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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGUHBB PAILAMENTU1
CAIO ""' * SBfatBTEBIA

Prot. n. 1824/C-4367
Roma, 14 maggio 1980

Onorevole
Sen. Prof. Amintore FANFANI
Presidente
del Senato della Repubblica

S E D E

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara al-
l'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva
formulata nella mia precedente lettera n. 1812/C-4358 del 29 febbraio 1980,
mi onoro di trasmetterle una parte degli atti della suddetta Commissione
(classificati, rispettivamente, secondo il suo protocollo intemo, come Docu-
mento 800, Documento 27, Documento 188, Documento 408, Documento
410, Documento 609, Documento 618, Documento 402, Documento 592,
Documento 653, Documento 1008, Documento 844 e Documento 1134), che il
Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di
individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da
questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato
siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documentazione
allegata alla «Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc.
XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel dodicesimo tomo della numerosa serie in
cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe nella mia lettera n. 1725IC-
4286 del 10 maggio 1978 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV
Volume.

Mi riservo di trasmetterla gli altri atti che dovranno essere raggnippati
nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterle —
man mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o
fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deli-
berato la pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla
Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(doti. Carlo Giannuzzi)
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SENATO DELLA REPUBBLICA - CAMERA DEI DEPUTATI

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL CONSIGLIERE PARLAMENTARE
CAPO DELLA SEGRETERIA

Prot. n. 1825/C-4368
Roma, 14 maggio 1980

Onorevole
Dott. Prof. Leonilde IOTTI
Presidente
della Camera dei Deputati

R O M A

Onorevole Presidente,

assolvendo all'incarico conferitomi dall'onorevole Presidente Carrara al-
l'atto della conclusione dei lavori della Commissione parlamentare d'inchiesta
sul fenomeno della mafia in Sicilia, e sciogliendo parzialmente la riserva
formulata nella mia precedente lettera n. 18J3/C-4359 del 29 febbraio 1980,
mi onoro di trasmetterla una parte degli atti della suddetta Commissione
(classificati, rispettivamente, secondo il suo protocollo intemo, come Docu-
mento 800, Documento 27, Documento 188, Documento 408, Documento
410, Documento 609, Documento 618, Documento 402, Documento 592,
Documento 653, Documento 1008, Documento 844 e Documento 1134), che il
Comitato ristretto istituito in seno alla Commissione stessa col compito di
individuare gli atti e documenti da pubblicare, alla stregua dei criteri da
questa fissati nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, ha deliberato
siano pubblicati, nelle forme usuali, nel IV Volume della documentazione
allegata alla «Relazione conclusiva» dei lavori della Commissione (Doc.
XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura).

Detti atti saranno compresi nel dodicesimo tomo della numerosa serie in
cui — per i motivi che ebbi l'onore di esporLe netta mia lettera n. 1767/C-
4317 del 2 luglio 1979 — si è ritenuto opportuno articolare il suddetto IV
Volume.

Mi riservo di trasmetterla gli altri atti che dovranno essere raggnippati
nei susseguenti tomi del medesimo IV Volume, nonché di trasmetterla —
man mano che saranno compiute le operazioni per la loro trascrizione e/o
fotoriproduzione — gli altri atti di cui il sopra ricordato Comitato ha deli-
berato la pubblicazione, alla stregua del mandato conferitogli dalla
Commissione.

Con l'espressione della mia più profonda deferenza.

(dott. Carlo Giannuzzi)
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AVVERTENZA

Come è narrato a pag. 68 della Relazione
conclusiva dei lavori della Commissione
(Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura) questa ebbe a rissare, nella
sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, una
serie di rigorosi criteri intesi alla individua-
zione, nel copioso materiale documentale de-
positato nel suo archivio, degli atti da rende-
re pubblici.

La Commissione, in particolare, dopo aver
ribadito la decisione, già adottata in una pre-
cedente seduta, di non rendere pubblici gli
anonimi, e cioè i documenti, comunque ac-
quisiti dalla Commissione stessa, provenienti
da fonte ignota o apocrifa — e preso atto che
tutti gli altri documenti potevano suddivi-
dersi, in generale, in due categorie, compren-
denti l'una i documenti che erano serviti co-
me fonte di notizie o di valutazione per tutte
le proposte di relazione sottoposte alla vota-
zione finale, l'altra concernente i documenti
che non erano stati in nessun modo utilizzati
nelle suddette proposte di relazione — stabilì
che fossero resi pubblici i documenti com-
presi nella prima categoria, con le seguenti
esclusioni:

a) i documenti formati dalla Segreteria
e dall'organismo tecnico della Commissione
(non potendosi parlare in questi casi di docu-
menti in senso proprio, ma di documenti in-
terni della Commissione, preparati ai fini dei
suoi lavori);

b) le stesure preparatorie delle diverse
relazioni, le «scalette», «bozze» o «tracce»
inerenti alla preparazione o predisposizione
di studi, indagini, documenti della Commis-
sione; gli appunti e resoconti informali stesi
a documentazione dell'attività dei vari
Comitati;

e) i documenti o le parti di documenti
anonimi per il loro contenuto e cioè sostan-
zialmente anonimi, nel senso che, pur prove-
nendo da persone individuate o da Autorità

pubbliche, contenessero notizie o riferimenti
di cui fosse ignota la fonte;

d) i documenti o le parti di documenti
che contenessero mere illazioni di coloro che
ne erano gli autori.

La Commissione stabilì, inoltre, che i do-
cumenti formalmente unici, i quali fossero
riconducibili alle ipotesi di cui alle lettere e)
e d) solo per una parte del loro contenuto,
dovessero essere resi pubblici soltanto per le
altre parti, come stralci.

La Commissione stabilì, altresì, di non ren-
dere pubblici, in via generale, i documenti
compresi nella seconda categoria, con le se-
guenti eccezioni:

a) i processi verbali delle sedute della
Commissione; di tutte le sedute dell'Ufficio
(Consiglio) di Presidenza nella V Legislatura,
nonché delle sedute dello stesso organo nella
IV Legislatura che si fossero concretate nello
svolgimento di attività istruttorie: con esclu-
sione di quelli in cui si facesse riferimento
agli anonimi, intesi nel doppio senso prima
precisato (anonimi in senso formale e in sen-
so sostanziale);

b) le dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di Pre-
sidenza, comprese quelle rese con l'assicura-
zione che sarebbero rimaste segrete, sempre
che i loro autori, preventivamente interpella-
ti, avessero dichiarato per iscritto di consen-
tire alla pubblicazione;

e) la relazione Ferrarotti;

d) la tavola rotonda tenuta il 21 giugno
1965.

La Commissione respinse un emendamento
del deputato Vineis, tendente a limitare
l'ambito di estensione della locuzione «so-
stanzialmente anonimi» nel senso che non si
sarebbero dovuti espungere dai documenti
da rendere pubblici gli accertamenti fondati
meramente su voci correnti; respinse un
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emendamento presentato dal deputato Nico-
sia, tendente alla pubblicazione di tutti i re-
soconti stenografici delle sedute della Com-
missione; respinse, inoltre, un emendamento
subordinato dello stesso deputato Nicosia,
tendente alla pubblicazione dei resoconti ste-
nografici delle sedute della Commissione in
cui si fossero dibattuti problemi di particola-
re interesse; respinse, infine, un emendamen-
to del deputato Malagugini, tendente alla
conservazione, nei processi verbali delle se-
dute della Commissione e delle sedute del-
l'Ufficio (Consiglio) di Presidenza, del riferi-
mento agli anonimi.

La Commissione deliberò, inoltre, di pub-
blicare i resoconti stenografici delle sedute
della Commissione stessa in cui erano state
discusse le proposte da formulare al Parla-
mento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause,
nonché di pubblicare le dichiarazioni di voto
che sarebbero state rese in sede di approva-
zione della relazione. (1)

La Commissione stabilì, poi, che fossero
pubblicate le lettere ad essa inviate da priva-
ti cittadini che si erano sentiti lesi nella loro
onorabilità personale da apprezzamenti con-
tenuti nelle precedenti relazioni da essa
licenziate.

La Commissione demandò la verifica con-
creta della conformità dei documenti da ren-
dere pubblici ai criteri da essa stabiliti ad un
Comitato, composto dai deputati La Torre,
Nicosia, Terranova e Vineis, dal senatore Fol-
lieri e dal Presidente: Comitato che avrebbe
dovuto, a sua volta, sottoporre al giudizio
della Commissione — la quale, pur conclu-
dendo formalmente la sua attività con la co-
municazione della relazione conclusiva ai
Presidenti delle Camere avrebbe, perciò, po-
tuto in seguito «rivivere» in quella sola ecce-
zionale eventualità — la definizione delle so-
le questioni di controversa interpretazione
circa l'applicazione dei criteri medesimi.

Rimase, poi, stabilito che i documenti che
la Commissione aveva deliberato di non ren-
dere pubblici fossero depositati, unitamente
a quelli di cui veniva disposta la pubblica-
zione, nell'Archivio del Senato.

(1) Tali dichiarazioni di voto sono state già pubblicate
in appendice alla Relazione conclusiva (Doc. XXIII. n. 2
- Senato della Repubblica - VI Legislatura). (N.d.r.)

Sull'attività del suddetto Comitato — che
concluse i suoi lavori pochi giorni prima del-
la fine della VI Legislatura — e sulle delibe-
razioni da questo adottate, il Presidente Car-
raro riferì ad entrambi gli onorevoli Presi-
denti delle Camere, Spagnolli e Pertini, con
la seguente lettera:

«Roma, 10 giugno 1976

Onorevole Presidente,

sciogliendo la riserva formulata nella mia
lettera in data 4 febbraio 1976, Le comunico
che il 9 giugno 1976 ha concluso i suoi lavori
il Comitato ristretto istituito in seno alla Com-
missione parlamentare di inchiesta sul fenome-
no della mafia in Sicilia col compito di venti-
care concretamente la conformità dei docu-
menti, che la Commissione medesima ha deli-
berato di rendere pubblici nella sua ultima se-
duta del 15 gennaio 1976, ai criteri dalla Com-
missione stessa indicati in quella seduta, un
estratto del cui processo verbale è stato pubbli-
cato alle pagg. 1287-1288 del Doc. XX111, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura.

Nel corso di ben 25 sedute (29 gennaio; 4,
11, 12, 17, 24, 25 febbraio; 2, 3, 10 antimeri-
diana e pomeridiana, 16, 17, 25 e 30 marzo; 6,
7, 27 e 28 aprile; 5, 12, 13, 18 e 19 maggio; 9
giugno 1976) il Comitato ha attentamente va-
gliato tutti i documenti in questione alla stre-
gua dei criteri sopra ricordati ed ha preso atto
della rinuncia da parte dei relatori alla pubbli-
cazione di taluni documenti o di parte di essi,
che, genericamente indicati come fonte delle
rispettive relazioni, si sono, ad un più maturo
giudizio degli stessi relatori, rivelati non speci-
ficamente concludenti rispetto al contenuto
delle relazioni medesime.

Il Comitato ha sempre deliberato col voto
unanime dei presenti alle relative sedute. Non
sono mai insorte in seno ad esso questioni di
controversa interpretazione circa l'applicazione
dei criteri fissati dalla Commissione, tali da
rendere necessaria l'eccezionale reviviscenza
della Commissione medesima per- dirimerle.
Delle sedute del Comitato sono stati redatti
processi verbali, che il Comitato stesso ha deli-
berato siano versati nell'Archivio del Senato,
unitamente ai documenti che la Commissione
ha deciso di non rendere pubblici.
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// Comitato ha, altresì, stabilito che i docu-
menti da rendere pubblici, dopo l'accurato va-
glio da esso compiuto, siano pubblicati secon-
do il seguente ordine di priorità:

Voi. I: Relazione Ferrarotti; tavola rotonda
tenuta il 21 giugno 1965; resoconto stenografi-
co delle sedute relative alle indagini conoscitive
effettuate dalla Commissione a Milano ed a
Parma il 15, 16 e 17 luglio 1974, nonché a
Palermo il 16, 17, 18 e 19 dicembre 1974; reso-
conto stenografico delle sedute antimeridiana e
pomeridiana del 13 novembre 1975 e delle se-
dute del 19 e 20 novembre 1975, in cui si è
svolto il dibattito sulle proposte da formulare al
Parlamento per reprimere le manifestazioni del
fenomeno mafioso ed eliminarne le cause.

Voi. Il: Processi verbali delle sedute dell'Uffi-
cio (Consiglio) di Presidenza e della Commis-
sione nella IV Legislatura; processi verbali delle
sedute dell'Ufficio (Consiglio) di Presidenza e
della Commissione durante la V Legislatura;
processi verbali delle sedute della Commissione
durante la VI Legislatura.

Voi. IH: Dichiarazioni rese da terzi alla
Commissione e all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza.

Voi. IV: Documenti indicati dai relatori co-
me fonte delle notizie contenute nelle rispettive
relazioni.

Tali documenti dovranno essere raggnippati
in relazione alle materie cui sembrano preva-
lentemente riferirsi secondo i criteri di classifi-
cazione di cui all'allegato elenco. (2)

Voi. V: Lettere, esposti, memorie inviati alla
Commissione da privati cittadini che si sono
sentiti lesi nella loro onorabilità personale da
apprezzamenti contenuti nelle relazioni licen-
ziate alla data del 15 gennaio 1976.

Il Comitato, constatando che, con la conclu-
sione dei suoi lavori, la Commissione ha for-
malmente assolto i compiti affidatile dalla leg-
ge istitutiva ed ha, così, esaurito il ciclo della
sua attività, ha stabilito che l'esecuzione delle
sue deliberazioni sia affidata all'apparato della
Segreteria della Commissione, che dovrà così
curare l'allestimento materiale dei volumi con-
tenenti i documenti da pubblicare e fornire

(2) L'elenco è pubblicato alle pagg. XV e segg. (N.d.r.)

l'assistenza necessaria per la revisione tipo-
grafica dei medesimi, rimanendo, contempora-
neamente, responsabile della custodia dei docu-
menti depositati nell'archivio della Commissio-
ne fino al loro definitivo versamento nell'Archi-
vio del Senato.

Mi corre l'obbligo, signor Presidente, di sot-
tolinearLe che questo evento non potrà realiz-
zarsi che nell'arco di un periodo di tempo sen-
sibilmente lungo. E ciò sia perché l'allestimen-
to dei volumi contenenti i documenti da pub-
blicare (volumi molti dei quali si articoleranno
sicuramente in più tomi, stante la ponderosa
mole di tanti documenti) richiede tempi tecnici
assai complessi, sia perché numerosissimi do-
cumenti, acquisiti in originale presso pubbli-
che Autorità, dovranno essere riprodotti foto-
staticamente in modo che gli originali stessi
possano essere restituiti alle Autorità che li
hanno formati.

All'atto di licenziare questa mia lettera, che
segna il momento formale della definitiva con-
clusione dei lavori della Commissione d'inchie-
sta sul fenomeno della mafia in Sicilia, mi
consenta, signor Presidente, di manifestarLe,
con i sensi della mia più alta considerazione,
la mia vivissima soddisfazione per l'occasione
che mi è stata offerta di suggellare con la mia
modesta fatica una tormentata vicenda parla-
mentare che — pur se è stata oggetto di vivaci
critiche, molte volte avventate, non serene ed
ingiuste sempre — ha segnato una profonda
presa di coscienza della gravita del fenomeno
mafioso, ed ha indicato sicure linee direttive
per la ripresa economica e morale della nobilis-
sima terra di Sicilia.

Luigi CARRARO».

Con la stampa del presente tomo la Segre-
teria della Commissione prosegue nella pub-
blicazione del IV Volume della serie indicata
dal Presidente Carraro nella sua lettera del
10 giugno 1976 agli onorevoli Presidenti del-
le Camere, nel quale vengono raggnippati
tutti i documenti indicati dai relatori come
fonte delle notizie contenute nelle relazioni
licenziate a conclusione dei lavori della Com-
missione stessa (relazioni pubblicate tutte,
a loro volta, nel Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura). Il tomo
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costituisce il dodicesimo di una lunghissima
serie in cui si è reso necessario articolare il
suddetto IV Volume. Come si è fatto presente
nell'Avvertenza del primo tomo (V. Doc.
XXHI, n. 4 - Senato della Repubblica - VII
Legislatura, pag. XII), ciò è dipeso dalla pon-
derosa mole del complesso dei documenti
che debbono essere raggnippati nel Volume
medesimo, i quali — secondo una rilevazione
approssimativa estrapolata dall'esame di un
loro «campione» — constano di almeno 90
mila pagine.

Vengono qui pubblicati gli atti raccolti —
secondo il sistema di classificazione adottato
dalla Commissione per ordinare il materiale
da essa acquisito — in una serie di complessi
documentali, indicati analiticamente come
Documento 800, Documento 27, Documento
188, Documento 408, Documento 410, Docu-
mento 609, Documento 618, Documento 402,
Documento 592, Documento 653, Documento
1008, Documento 844 e Documento 1134:
complessi documentali che hanno come ter-
mine di riferimento comune la riconducibili-
tà degli atti in essi raggnippati ad un'omoge-
nea serie di indagini della Commissione
aventi ad oggetto, rispettivamente l'attività
degli Istituti autonomi delle case popolari, il
settore dei mercati, il settore del credito e
l'onorevole Salvatore Fagone.

Gli atti suddetti sono riprodotti in fotoco-

pia dal testo in possesso della Commissione
(salvo alcune omissioni apportate secondo le
deliberazioni adottate dal Comitato ristretto
incaricato di verificare la conformità dei do-
cumenti da rendere pubblici ai criteri fìssati
dalla Commissione medesima nella sua ulti-
ma seduta del 15 gennaio 1976: deliberazioni
di cui vengono, peraltro, citati gli estremi in
apposite note riferite a ciascuna omissione).
La scarsa leggibilità di taluni di detti atti è
dovuta alla circostanza che quelli in possesso
della Commissione sono, a loro volta, copia
di originali rimasti in possesso dei diversi
soggetti da cui la Commissione medesima li
ha acquisiti.

I diversi atti sono pubblicati secondo la
stessa sequenza con cui risultano pervenuti
alla Commissione, desunta dalle relative let-
tere di trasmissione. Allo scopo di agevolare
la consultazione di taluni atti, la loro se-
quenza è stata scandita con la stampigliatu-
ra da parte degli Uffici della Commissione di
numeri d'ordine progressivi su ciascuno di
essi.

Apposite note a pie' di pagina facilitano
l'individuazione materiale dei diversi atti e
danno conto della mancata pubblicazione di
taluni di essi che, pur essendo espressamente
richiamati nel contesto di altri atti pubblica-
ti, non risultano essere pervenuti alla
Commissione.
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Elenco, allegato alla lettera del Presidente Carraro agli onore-

voli Presidenti delle Camere del 10 giugno 1976, con l'indica-

zione dei criteri di classificazione, e dell'ordine di priorità

nella pubblicazione, dei documenti indicati dai relatori come

fonte delle notizie contenute nelle rispettive relazioni (che

vengono compresi nel IV Volume)
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A) Documentazione concernente il banditismo
siciliano (4):

Doc. 621. — Rapporti e relazioni dell'Auto-
rità di Pubblica sicurezza sulla lotta con-
tro il banditismo in Sicilia, trasmessi il 21
settembre 1970 dal Ministero dell'interno.

Doc. 674. — Fascicolo relativo al giornalista
Michele Stern, trasmesso il 25 febbraio
1971 dal Ministero degli affari esteri.

Doc. 961. — Corrispondenza varia intercor-
sa tra la Commissione e l'onorevole Giu-
seppe Montalbano su episodi di mafia.

Doc. 1104. — Appunto, trasmesso il 23 ago-
sto 1974 dal Ministero degli affari esteri,
in ordine alla ricerca di un presunto docu-
mento allegato all'articolo 16 del Trattato
di armistizio del 1943 tra l'Italia e le po-
tenze alleate.

B) Documentazione concernente la mafia agri-
cola (5):

Doc. 144. — Documentazione varia riguar-
dante la personalità e l'attività di Giusep-
pe Genco Russo e, in particolare, la com-
pravendita del feudo «Graziano».

Doc. 174. — Documentazione e note infor-
mative, trasmesse il 5 febbraio 1964 e il 22
aprile 1964 dal Prefetto di Palermo, in me-
rito ai consorzi di irrigazione della
provincia.

Doc. 178. — Documentazione relativa a nuo-
vi elementi emersi sul feudo «Polizzello»,
trasmessa il 14 febbraio 1964 da Michele
Pantaleone, vice commissario straordina-
rio dell'ERAS.

Doc. 183. — Relazioni, trasmesse il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, della Commissione regionale di in-
chiesta sull'ERAS.

Doc. 184. — Relazione, trasmessa il 19 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, sulla vendita dell'ex feudo «Po-
lizzello».

Doc. 190. — Relazioni e documenti, tra-
smessi il 23 febbraio 1964 dall'Ispettorato
agrario regionale, riguardanti l'applicazio*
ne della riforma agraria all'ex feudo
«Polizzello».

Doc. 201. — Documentazione relativa alla
personalità e all'attività economica e poli-
tica di Giuseppe Genco Russo.

Doc. 208. — Documentazione, trasmessa
dall'Ente riforma agraria in Sicilia, relati-
va ai piani di conferimento delle ditte Gal-
vano Lanza e Raimondo Lanza per la par-
te dell'ex feudo «Polizzello» di loro
proprietà.

Doc. 218. — Documentazione amministrati-
va, trasmessa il 24 aprile 1964 dal Presi-
dente della Regione siciliana, relativa al-
l'assunzione ed al servizio prestato da Ca-
logero Castiglione alle dipendenze dell'As-
sessorato regionale per l'agricoltura e
foreste.

Doc. 232. — Documentazione, trasmessa il 6
maggio 1964 dal Presidente della Regione
siciliana, riguardante l'applicazione della
riforma agraria.

Doc. 541. — Appunto, trasmesso il 31 luglio
1969 dalla Legione dei Carabinieri di Pa-

(4) I Documenti 621, 674, 961 e 1104 sono raggnippati nel primo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4 - Senato
della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)

(5) I Documenti 144, 174, 178, 183 e 184 sono raggnippati nel secondo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/1 -
Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 190, 201, 208, 218, 232, 541 e 542 sono raggnippati nel terzo
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/II - Senato della Repubblica - VII Legislatura); i Documenti 552, 568, 582, 589
e 612 sono raggnippati nel quarto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/III - Senato della Repubblica - VII
Legislatura). (N.d.r.)
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lermo, relativo alle attività, alle possidenze
e alla personalità di Giuseppe Russo, nato
a Marineo il 29 settembre 1895.

Doc. 542. — Appunto, trasmesso il 19 luglio
1969 dai Carabinieri di Palermo, sulle vi-
cende riguardanti il bosco di Ficuzza.

Doc. 552. — Atti del procedimento penale
contro Giuseppe Miceli e Antonina Scira,
imputati il primo di omicidio aggravato in
persona di Carmelo Battaglia e la seconda
di favoreggiamento personale.

Doc. 568. — Rapporto giudiziario del 30 ot-
tobre 1967 della Compagnia dei Carabinie-
ri di Mistretta redatto a conclusione delle
indagini svolte in merito all'omicidio di
Carmelo Battaglia, avvenuto in Tusa il 14
marzo 1964.

Doc. 582. — Resoconto stenografico delle di-
chiarazioni rese all'Ufficio (Consiglio) di
Presidenza e al Comitato per gli affari giu-
diziari, nella seduta del 16 luglio 1969, dal
Presidente della Corte di Appello di Messi-
na, dottor Pietro Rossi, in merito alla vi-
cenda giudiziaria relativa all'omicidio del
sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 589. — Relazione della I Commissione
referente del Consiglio superiore della ma-
gistratura, trasmessa il 18 febbraio 1970,
relativa agli accertamenti eseguiti in meri-
to al procedimento penale per l'omicidio
del sindacalista Carmelo Battaglia.

Doc. 612. — Rapporto, trasmesso il 12 mag-
gio 1970 dai Carabinieri di Palermo, sui
consorzi irrigui «Cannata», «Naso»,
«Eleuterio» e «Sant'Elia».

C) Documentazione concernente gli enti regio-
nali siciliani (6):

Doc. 594. — Relazione del liquidatore della
So.Fi.S., presentata all'assemblea ordina-
ria degli azionisti del 21 novembre 1968 e
consegnata il 3 aprile 1970 dal deputato
Nicosia.

Doc. 681. — Rapporto informativo del 26
marzo 1971 sull'avvocato Vito Guarrasi.

Doc. 858. — Note informative riguardanti
l'avvocato Vito Guarrasi, trasmesse a ri-
chiesta della Commissione.

Doc. 860. — Note informative riguardanti
l'ingegner Domenico La Caverà, trasmesse
a richiesta della Commissione.

Doc. 1120. — Atti, trasmessi il 9 giugno
1975 dalla Procura della Repubblica di Mi-
lano, relativi al procedimento penale con-
tro Graziano Verzotto ed altri.

D) Documentazione concernente le ammini-
strazioni provinciali siciliane:

Doc. 124. — Documenti vari, trasmessi in
epoche diverse dal 1963 al 1965 dal dottor
Ferdinando Umberto Di Blasi, già Presi-
dente della Commissione provinciale di
controllo di Palermo.

Doc. 476. — Documentazione varia, tra-
smessa in epoche diverse dalla Regione
siciliana.

Doc. 940. — Documentazione varia relativa
all'intervento ispettivo disposto dall'Asses-
sorato regionale agli Enti locali nell'otto-
bre 1969 presso l'Amministrazione provin-
ciale di Agrigento e all'attività della Com-
missione provinciale di controllo di Agri-
gento.

(6) I Documenti 594, 681, 858, 860, 1120, 124, 476 e 940 sono raggnippati nel quinto tomo del IV Volume (Doc.
XXin, n. 4/IV - Senato della Repubblica - VII Legislatura). (N.d.r.)
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E) Documentazione concernente il Comune di
Palermo (7):

Doc. 192. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione straordina-
ria svolta presso il Comune di Palermo dal
dottor Tommaso Bevivino, dal dottor Gio-
vanni Santini, dal dottor Gaetano Alestra e
dall'architetto Rosario Corriere nei settori
dell'edilizia, dell'appalto di opere pubbli-
che e servizi, delle concessioni e delle li-
cenze di commercio.

Doc. 214. — Controdeduzioni dell'Ammini-
strazione comunale di Palermo ai rilievi
formulati dalla Commissione regionale,
presieduta dal dottor Tommaso Bevivino,
trasmesse il 15 aprile 1964 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 227. — Documentazione, trasmessa il
14 maggio 1964 dall'Assessore ai lavori
pubblici del Comune di Palermo, relativa a
pratiche urbanistico-edilizie.

Doc. 228. — Elenco, trasmesso il 21 maggio
1964 dal Ministero dell'interno, dei Sinda-
ci e dei componenti delle Giunte munici-
pali di Palermo per il periodo 10 novem-
bre 1946-3 aprile 1964.

Doc. 230. — Nota del 30 maggio 1964 del
Comune di Palermo all'Assessore regionale
agli Enti locali, contenente chiarimenti
sull'iter di approvazione del piano regola-

. tore generale e sui criteri di applicazione
delle misure di salvaguardia.

Doc. 233. — Relazioni, trasmesse dal 1964
al 1966 dalla Guardia di finanza, sull'esito
delle indagini disposte dalla Commissione
in ordine alle irregolarità riscontrate nel
corso dell'ispezione straordinaria al Comu-
ne di Palermo.

Doc. 234. — Atti, trasmessi il 14 luglio 1964
dalla Regione siciliana e successivamente

aggiornati, relativi al piano di ricostruzio-
ne della città di Palermo e al piano regola-
tore generale nelle varie stesure.

Doc. 268. — Parere espresso il 1° agosto
1961 dal Comitato esecwtivo della Com-
missione regionale urbanistica sul piano
regolatore generale della città di Palermo,
trasmesso il 26 maggio 1965 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 454. — Atti di polizia giudiziaria della
Questura di Palermo relativi ad accerta-
menti per fatti penalmente rilevanti in
materia edilizia.

Doc. 576. — Prospetto numerico delle licen-
ze edilizie rilasciate dal 1° gennaio 1967 al
20 gennaio 1970 dal Comune di Palermo,
con chiarimenti in ordine alle varianti al
piano regolatore generale in corso di pre-
disposizione o in istruttoria da parte del
Comune.

Doc. 598. — Planimetria relativa al piano
territoriale di coordinamento di Palermo e
Comuni limitrofi, trasmessa il 10 aprile
19,70 dal Comune di Palermo.

Doc. 635. — Pianta della città di Palermo,
consegnata il 4 novembre 1970 dal coman-
dante della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, con l'indicazione delle aree di in-
fluenza delle principali famiglie manose, o
di zone particolarmente significative sotto
il profilo dell'attività manosa.

Doc. 665. — Atti e documenti acquisiti, in
epoche diverse, relativi alla vicenda del ca-
stello «Utveggio» di Palermo.

Doc. 666. — Carte topografiche del territorio
del Comune di Palermo e dei Comuni limi-
trofi, trasmesse il 29 gennaio 1971 dall'Isti-
tuto geografico militare.

Doc. 675. — Prospetti, trasmessi il 24 feb-
braio 1971 dalla Soprintendenza ai monu-

(7) I Documenti 192, 214, 227, 228, 230 e 233 sono raggnippati nel sesto tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 1 -
Senato della Repubblica - Vili Legislatura); il Documento 234 forma il contenuto del settimo tomo del IV Volume
(Doc. XXHI, n. 1/1 - Senato della Repubblica - VID Legislatura); i Documenti 268, 454, 576, 598, 635 e 665 sono
raggnippati nell'ottavo tomo del IV Volume (Doc. XXin, n. l/II - Senato della Repubblica - Vili Legislatura); i
Documenti 666, 675, 679, 692, 706, 714, 715, 716, 717. 718, 719, 720, 721. 799, 906, 947, 950, 951. 952, 953, 954, 955,
956, 957, 958, il fascicolo personale del signor Vincenzo Nicoletti e il testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5 febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970 sono raggnippati nei nono
tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. l/III - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.')
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menti della Sicilia occidentale, relativi ai
provvedimenti di nulla-osta a costruire, ri-
lasciati ai sensi della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, per il territorio del Comune di
Palermo, dal 1956 al 1970.

Doc. 679. — Raccolta di decisioni del Consi-
glio di giustizia amministrativa della Re-
gione siciliana riguardanti il settore ur-
banistico-edilizio.

Doc. 692. — Relazione della Questura di Pa-
lermo, trasmessa il 4 aprile 1971 a richie-
sta della Commissione, in ordine ad espo-
sti anonimi interessanti il settore urbani-
stico e personalità politiche ed ammini-
strative di Palermo.

Doc. 706. — Atti vari, trasmessi il 4 maggio
197J dalla Regione siciliana e il 1° ottobre
1971 dal Comune di Palermo, relativi al
piano regolatore generale.

Doc. 714. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «La Favorita Immobiliare».

Doc. 715. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Co.Vi.Ma. Immobiliare Pater-
no-F.lli D'Arpa».

Doc. 716. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Fratelli Gaetano e Vincenzo
Randazzo».

Doc. 717. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia CIELPI e CILVA.

Doc. 718. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia SICIL-CASA.

Doc. 719. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Cacace e Catalano».

Doc. 720. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Vincenzo Marchese».

Doc. 721. — Relazione, trasmessa il 22 giu-
gno 1971 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Antonino Semilia e figli».

Doc. 799. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite da funzionari regionali nel corso di
indagini sull'attività del Comune di Mon-
reale nel settore urbanistico-edilizio, tra-
smessa il 4 dicembre 1971 dal Presidente
della Regione siciliana.

Doc. 906. — Relazione sugli accertamenti
svolti in merito all'acquisto e alla successi-
va vendita da parte dell'Istituto autonomo
case popolari di Palermo di un terreno sito
in località Villa Tasca, trasmessa il 25
maggio 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 947. — Note informative varie trasmes-
se dalla Regione, dalla Prefettura e dal Co-
mune di Palermo e rapporto del 16 gen-
naio 1971 dei Carabinieri di Palermo in
merito alla utilizzazione da parte di priva-
ti del parco «La Favorita» di Palermo.

Doc. 950. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie TAMIC, CORES, e Re.Co.Si.

Doc. 951. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie SICE, «Immobiliare Miche-

' langelo» e «Immobiliare Strasburgo».

Doc. 952. — Relazioni, trasmesse il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relative alle im-
prese edilizie «Moncada Salvatore» e «F.lli
Moncada di Salvatore».

Doc. 953. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
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Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Immobiliare Lu.Ro.No.».

Doc. 954. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Carini Giuseppe e Gaetano».

Doc. 955. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Di Patti Giuseppe».

Doc. 956. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Sorci Giovanni e Collura
Antonino».

Doc. 957. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Guarino Lorenzo».

Doc. 958. — Relazione, trasmessa il 18 mag-
gio 1972 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, relativa all'impre-
sa edilizia «Terranova Antonino».

Fascicolo personale (n. 280), contenente note
informative, documentazione e corrispon-
denza varia, del signor Vincenzo Nicoletti,
trasmesso dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo.

Testo degli interventi svolti dal deputato Angelo
Nicosia nelle sedute della Commissione del 5
febbraio, del 19 febbraio e del 7 aprile 1970.

F) Documentazione varia concernente il co-
struttore Francesco Vassallo (8):

Doc. 8. — Relazioni del direttore della Cas-
sa di Risparmio «Vittorio Emanuele» sul-
l'esposizione debitoria dell'impresa Fran-
cesco Vassallo, trasmesse il 26 agosto 1963
e il 19 aprile 1966.

Doc. 12. — Fascicolo personale del costrut-
tore Francesco Vassallo, trasmesso il 12

agosto 1963 dal Comando di Zona della
Guardia di finanza di Palermo.

Doc. 200. — Documentazione relativa ai
rapporti fra l'impresa Vassallo e il Comu-
ne di Palermo, acquisita, su incarico della
Commissione, da ufficiali della Guardia di
finanza.

Doc. 200/U.I. —. Documentazione relativa ai
rapporti del costruttore Francesco Vassallo
con istituti di credito.

Doc. 737. — Rapporti della Questura e della
Legione dei Carabinieri di Palermo riguar-
danti il costruttore Francesco Vassallo.

G) Documentazione varia concernente il si-
gnor Vito Ciancimino:

Doc. 628. — Memoria, trasmessa il 27 otto-
bre 1970 dall'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino, relativa alla vertenza giudi-
ziaria con l'avvocato Lorenzo Pecoraro, ti-
tolare dell'impresa «Aversa».

Doc. 630. — Atti riguardanti il procedimen-
to penale promosso nei confronti dell'ex
sindaco di Palermo, Vito Ciancimino, im-
putato di interesse privato in atti di
ufficio.

Doc. 631. — Documentazione riguardante la
concessione del servizio di trasporto dei
carrelli stradali per conto terzi al signor
Vito Ciancimino, trasmessa il 9 novembre
1970 dalla Divisione commerciale e del
traffico del Compartimento delle Ferrovie
dello Stato di Palermo.

Doc. 639. — Relazione del • 28 novembre
1970 del Ministero dei trasporti sulla con-
cessione al signor Vito Ciancimino del ser-
vizio di trasporto dei carrelli stradali per
conto terzi.

Doc. 647. — Rapporti informativi sul conto
dell'ex sindaco di Palermo, Vito Ciancimi-
no, redatti dalla Questura di Palermo in
epoche diverse.

(8) I Documenti 8, 12. 200, 200/III. 737, 628, 630, 631, 639, 647, 662, 856, 1119 e 1121 sono raggnippati nel
decimo tomo del IV Volume (Doc. XXIII, n. 4/IV - Senato della Repubblica - VIE Legislatura). (N.d.r.)
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Doc. 662. — Rapporto informativo, trasmes-
so il 15 gennaio 1971 dai Carabinieri di
Palermo, a richiesta della Commissione,
sul conto dell'ex sindaco di Palermo, Vito
Ciancimino.

Doc. 856. — Documentazione amministrati-
va del rapporto di servizio del dottor Giu-
seppe Lisotta, assistente interino dell'Isti-
tuto antirabbico di Palermo.

Doc. 1119. — Copia dei capi di imputazione
relativi ai procedimenti penali a carico
dell'onorevole Salvatore Lima, trasmessi il
17 maggio 1975 dal Procuratore generale
della Repubblica presso la Corte di Appel-
lo di Palermo.

Doc. 1121. — Copia del ricorso prodotto dal-
la società «Aversa» diretto al Tribunale
amministrativo regionale di Palermo e co-
pia dell'ordinanza sindacale n. 3068 del 12
giugno 1975, trasmesse l'8 luglio 1975 dal-
l'avvocato Lorenzo Giuseppe Pecoraro.

H) Documentazione concernente talune Ammi-
nistrazioni comunali siciliane (9):

a) Amministrazione comunale di Trapani:

Doc. 202. — Relazione, trasmessa il 20 mar-
zo 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Trapani, nel 1964, dal dottor
Guglielmo Di Benedetto e dal dottor Giu-
seppe Poti in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

Doc. 252. — Controdeduzioni del Comune di
Trapani alle contestazioni conseguenti alla
ispezione straordinaria del dottor Giusep-
pe Poti, trasmesse il 18 gennaio 1965 dal
Presidente della Regione siciliana.

b) Amministrazione comunale di Agrìgento:

Doc. 191. — Relazione del 5 febbraio 1964,
trasmessa il 5 marzo 1964 dal Presidente
della Regione siciliana, sulle risultanze ac-
quisite nel corso della ispezione straordi-
naria svolta presso il Comune di Agrigento
dal dottor Nicola Di Paola e dal maggiore
Rosario Barbagallo in ordine alla situazio-
ne urbanistico-edilizia, agli appalti di ope-
re pubbliche e servizi, alle concessioni e
alle licenze di commercio.

Doc. 247. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi formulati nella relazio-
ne Di Paola-Barbagallo, trasmesse il 9 ot-
tobre 1964 dal Presidente della Regione
siciliana.

Doc. 453. — Relazione sulle risultanze ac-
quisite nel corso dell'ispezione svolta dai
dottori Mignosi e Di Cara presso il Comu-
ne di Agrigento in ordine al settore urba-
nistico-edilizio, per il periodo agosto-no-
vembre 1966.

Doc. 464. — Relazioni sull'attività svolta nel
1965 dalla VI Divisione dell'Assessorato
Enti locali della Regione siciliana.

Doc. 485. — Controdeduzioni del Comune di
Agrigento ai rilievi contestati dall'Assesso-
re regionale agli Enti locali a seguito delle
ispezioni Di Cara-Mignosi e della relazione
della «Commissione Martuscelli».

e) Amministrazione comunale di Caltanissetta:

Doc. 248. — Relazione, trasmessa il 9 otto-
bre 1964 dal Presidente della Regione sici-
liana, sulle risultanze acquisite nel corso
dell'ispezione straordinaria svolta presso il
Comune di Caltanissetta, il 13 agosto 1964
dai dottori Renato Giabbanelli e Alfonso
Rizzoli in ordine alla situazione
urbanistico-edilizia, agli appalti di opere
pubbliche e servizi, alle concessioni e alle
licenze di commercio.

(9) I Documenti 202, 252, 191, 247, 453, 464, 485 e 248 sono raggnippati nell'undicesimo tomo del IV Volume
(Doc. XXIII, n. 4/V - Senato della Repubblica - Vili Legislatura). (N.d.r.)
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I) Documentazione concernente l'attività degli
Istituti autonomi delle case popolari: (10)

Doc. 800. — Relazioni sulle risultanze delle
indagini svolte in merito all'attività degli
Istituti autonomi per le case popolari di
Palermo, Agrigento, Caltanissetta e Trapa-
ni, trasmesse il 9 dicembre 1971 dal Mini-
stero dei lavori pubblici.

L) Documentazione concernente il settore dei
mercati:

Doc. 27. — Rapporto, trasmesso il 10 set-
tembre 1963 dal Prefetto di Trapani, sul
mercato ittico di Mazara del Vallo.

Doc. 188. — Relazioni, trasmesse il 26 feb-
braio 1964 dal Presidente della Regione si-
ciliana, relative all'attività svolta nel 1964
dal Commissario straordinario presso i
mercati all'ingrosso ortofrutticolo e ittico
di Palermo, dottor Scaramucci.

Doc. 408. — Note sull'organizzazione del
commercio, trasmesse il 21 gennaio 1966 e
il 7 febbraio 1966 dal sindacato regionale
grossisti e concessionari ortofrutticoli della
Sicilia.

Doc. 410. — Note informative, trasmesse il
27 gennaio 1966 e l'8 aprile 1966 dal Co-
mune di Palermo, riguardanti l'organizza-
zione del mercato all'ingrosso, con partico-
lare riferimento all'assegnazione dei ban-
chi nel mercato, alla concessione di po-
steggi e a denunce per infrazioni varie.

Doc. 609. — Note informative, trasmesse il
13 marzo 1970 dalla Guardia di finanza di
Messina e il 12 maggio 1970 dal Comune
di Messina, sull'organizzazione e il funzio-
namento del mercato ittico all'ingrosso.

Doc. 618. — Rapporti, trasmessi il 4 luglio e
il 1° dicembre 1970 dalla Questura di Pa-
lermo e il 31 maggio 1971 dal Comando
della Legione dei Carabinieri di Palermo,
sul signor Giacomo Aliotta, presidente del

sindacato grossisti e commissionari orto-
frutticoli, proposto per il soggiorno
obbligato.

M) Documentazione concernente il settore del
credito:

Doc. 402. — Documentazione relativa agli
accertamenti riguardanti il fallimento del
signor Gaetano Miallo di Marsala, acquisi-
ta, in epoche diverse, dalla Commissione.

Doc. 592. — Documentazione, trasmessa il
7 agosto 1970 dalla Banca d'Italia, in ordi-
ne alle concessioni di credito a favore di
Gaspare Magaddino e Diego Plaia disposte
da vari istituti di credito siciliani.

Doc. 653. — Documentazione varia relativa
alla gestione delle somme del fondo di so-
lidarietà nazionale (articolo 38 dello Statu-
to regionale siciliano).

Doc. 1008. — Documentazione relativa ai
fondi depositati dalla Regione siciliana
presso gli istituti di credito, con note di-
mostrative dei mezzi finanziari erogati agli
enti economici regionali dal 1946 al 1973.

N) Documentazione
Salvatore Fagone:

concernente l'onorevole

Doc. 844. — Carteggio riguardante l'onore-
vole Salvatore (o Salvino) Fagone, Assesso-
re presso la Regione siciliana.

Doc. 1134. — Copia della documentazione
relativa ai mutui concessi all'onorevole
Salvatore Fagone, trasmessa il 2 dicembre
1975 dalla Cassa di Risparmio «Vittorio
Emanuele ».

O) Documentazione concernente il traffico
mafioso di tabacchi e stupefacenti nonché i
rapporti fra mafia e gangsterismo italo-
americano:

Doc. 38. — Atti del procedimento penale
contro Salvatore Caneba ed altri 42, impu-

(10) I Documenti 800, 27, 188, 408, 410, 609, 618, 402, 592, 653, 1008, 844 e 1134 sono raggnippati nel presente
tomo, che costituisce il dodicesimo della lunghissima serie in cui si articola il IV Volume. (N.d.r.)
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tati di associazione per delinquere e traffi-
co di stupefacenti.

Doc. 165. — Rapporti della Guardia di
finanza sul contrabbando di tabacchi e di
stupefacenti in Sicilia, trasmessi il 10 feb-
braio 1964 dal Ministero delle finanze, e
successivamente aggiornati.

Doc. 414. — Organized crime and illicit
traffìc in narcotics — Report of thè Com-
mittee on Government Operations United
States Senate made by its Permanent Sub-
committee on Investigations together with
additional combined views and individuai
views (c.d. «Rapporto Me Clellan»).

Doc. 416. — Atti del procedimento penale a
carico di Gaspare e Giuseppe Magaddino,
Diego Plaia, Giuseppe Genco Russo, Fran-
cesco Paolo Coppola ed altri, imputati di
associazione per delinquere e traffico ille-
cito di stupefacenti.

Doc. 548. — Lettera del 12 maggio 1951 del
Capo della polizia al Gabinetto del Mini-
stro dell'interno, relativa ai rapporti tra la
mafia siciliana e la delinquenza negli Stati
Uniti d'America.

Doc. 694. — Relazioni, prospetti ed elenchi
riguardanti le indagini svolte, i sequestri
operati ed i procedimenti penali promossi
per traffico di stupefacenti e contrabbando
di tabacco.

Doc. 708. — Sentenza, emessa il 25 giugno
1968 dal Tribunale di Palermo, con la qua-
le furono assolti, per insufficienza di pro-
ve, tutti gli imputati di associazione per
delinquere rinviati a giudizio con la sen-
tenza del Giudice istnittórc del Tribunale
di Palermo del 31 gennaio 1966.

Doc. 823. — Corrispondenza con il dirigente
dell'Ufficio narcotici presso l'Ambasciata
americana di Parigi sulla posizione dell'I-
talia nel traffico internazionale degli stu-
pefacenti dal 1966 al 1970 e negli anni
successivi.

Doc. 968. — Requisitoria e sentenza istrut-
toria, trasmesse il 27 aprile 1973 dall'Uffi-
cio istruzione processi penali del Tribunale
di Palermo, relative al procedimento pena-
le a carico di Albanese Giuseppe ed altri
113.

Doc. 975. — Relazioni, trasmesse il 20 giu-
gno 1973 dal Comando generale della
Guardia di finanza, sul contrabbando di
tabacchi e sul traffico di stupefacenti.

Doc. 980. — Relazione, trasmessa il 26 giu-
gno 1973 dal Comando della Legione dei
Carabinieri di Palermo, sulle manifestazio-
ni di carattere mafioso collegate al con-
trabbando di tabacchi ed al traffico di stu-
pefacenti dal 1970 al 1973.

Doc. 988. — Relazione, trasmessa il 18 set-
tembre 1973 dalla Questura di Trapani,
sui rapporti fra mafia, contrabbando di ta-
bacchi e traffico di stupefacenti, con alle-
gato elenco delle pèrsone indiziate di ap-
partenere ad organizzazioni mafiose ope-
ranti nella provincia di Trapani.

Doc. 990. — Notizie e dati raccolti a Milano
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1973 dal Co-
mitato incaricato dell'indagine relativa al
contrabbando dei tabacchi e degli stupe-
facenti.

Doc. 1016. — Relazioni ed elenchi vari, tra-
smessi il 12 dicembre 1973 dal Comando
della Legione della Guardia di finanza di
Milano, sul contrabbando di tabacchi e sul
traffico di stupefacenti.

Doc. 1028. — Relazione, trasmessa il 21 di-
cembre 1973 dalla Questura di Genova, sul
contrabbando di tabacchi e sul traffico di
stupefacenti collegati ad organizzazioni
mafiose.

Doc. 1029. — Relazione, trasmessa il 26 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Napoli, sui rapporti fra
mafia, traffico di stupefacenti e contrab-
bando di tabacchi.
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Doc. 1032. — Relazione, trasmessa il 28 di-
cembre 1973 dal Comando della Legione
della Guardia di finanza di Napoli, sui
rapporti fra mafia, contrabbando di tabac-
chi e traffico di stupefacenti.

Doc. 1058. — Relazione, trasmessa il 28
gennaio 1974 dal Comando del Nucleo re-
gionale di polizia tributaria della Guardia
di finanza di Genova, sul traffico di stupe-
facenti e sul contrabbando di tabacchi dal
1970 al 1974.

Doc. 1068. — Relazione, trasmessa il 13
marzo 1974 dalla Procura della Repubbli-
ca presso il Tribunale di Napoli, sui rap-
porti fra mafia, contrabbando di tabacchi
e traffico di stupefacenti.

Doc. 1112. — Sentenza, emessa contro Alba-
nese Giuseppe ed altri 74, trasmessa il 28
febbraio 1975 dal Tribunale di Palermo.

P) Documentazione concernente taluni perso-
naggi mafiosi:

a) Luciano Leggio:

Doc. 259. — Sentenza, emessa il 23 ottobre
1962 dalla Corte di Assise di Palermo, a
carico di Luciano Leggio ed altri, condan-
nati per associazione per delinquere e as-
solti, per insufficienza di prove, dall'impu-
tazione di omicidio in persona di Michele
Navarra e Vincenzo Russo.

Doc. 263. — Atti del procedimento penale
contro Francesco Paolo Marino ed altri,
imputati di associazione per delinquere e
di favoreggiamento della latitanza di Lu-
ciano Leggio.

Doc. 536. — Rapporto sulla situazione della
mafia di Corleone, trasmesso dal Sostituto
procuratore della Repubblica di Palermo,
dottor Cesare Terranova.

Doc. 543. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 14 agosto 1965 dal Giudice

istruttore del Tribunale di Palermo, a cari-
co di Luciano Leggio ed altre 115 persone,
imputate di associazione per delinquere,
degli omicidi di Francesco Paolo Streva,
Biagio Pomilla e Antonino Piraino, avvenu-
ti a Corleone il 10 settembre 1963, e di
altri reati consumati in provincia di Paler-
mo sino al 14 maggio 1964.

Doc. 544. — Sentenza, emessa il 13 ottobre
1967 dal Giudice istruttore del Tribunale
di Palermo, nel procedimento penale con-
tro Luciano Leggio ed altri, imputati di
associazione per delinquere, di omicidio e
di altri reati, commessi a Corleone fra il
1955 e il 1963.

Doc. 545. — Sentenza di assoluzione, per in-
sufficienza di prove, emessa il 30 dicembre
1952 dalla Corte di Assise di Palermo, nei
confronti di Luciano Leggio ed altri, impu-
tati dell'omicidio di Placido Rizzotto e di
altri reati.

Doc. 546. — Sentenza, emessa l ' i l luglio
1959 dalla Corte di Assise di Appello di
Palermo, con la quale veniva confermata
la sentenza con cui Luciano Leggio ed altri
erano stati assolti dal reato di omicidio in
persona di Placido Rizzotto, avvenuto a
Corleone il 10 marzo 1948.

Doc. 551. — Atti del procedimento penale a
carico di Luciano Leggio e Giovanni Pa-
squa, imputati dell'omicidio in persona di
Calogero Comajanni, avvenuto a Corleone
il 27 marzo 1945.

Doc. 573. — Sentenza di assoluzione, emes-
sa il 10 giugno 1969 dalla Corte di Assise
di Bari, a carico di Luciano Leggio, Salva-
tore Riina, Calogero Bagarella ed altri, im-
putati di associazione per delinquere, di
omicidio e di altri reati.

Doc. 586. — Fascicoli, allegati alla proposta
per l'applicazione della sorveglianza spe-
ciale di pubblica sicurezza con obbligo 'di
soggiorno, a carico di Luciano Leggio e
Salvatore Riina, trasmessi il 7 febbraio
1970 dal Tribunale di Palermo.
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Doc. 624. — Atti del procedimento per l'ap-
plicazione di una misura di prevenzione a
carico di Luciano Leggio.

Doc. 676. — Sentenza, emessa il 23 dicem-
bre 1970 dalla Corte di Assise di Appello di
Bari, nel procedimento penale contro Lu-
ciano Leggio ed altri, con la quale Leggio
fu condannato all'ergastolo perché ritenuto
responsabile del duplice omicidio in perso-
na di Michele Navarra e Giovanni Russo.

Doc. 683. — Fascicolo riguardante l'applica-
zione di una misura di prevenzione a cari-
co di Luciano Leggio.

Doc. 689. — Atti del procedimento penale
per l'accertamento di eventuali responsa-
bilità del Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Palermo, dottor Pie-
tro Scaglione, e del Presidente di sezione
del Tribunale di Palermo, dottor Nicola La
Ferlita, in ordine alla custodia precauzio-
nale di Luciano Leggio.

Doc. 840. — Atto notarile, redatto il 10 di-
cembre 1969 in Roma , con il quale Lucia-
no Leggio nomina sua procuratrice genera-
le Maria Antonietta Leggio.

Doc. 1084. — Relazione peritale, trasmessa
il 20 maggio 1974 dal Presidente della Cor-
te di Appello di Bari, sulle condizioni fisi-
che di Luciano Leggio.

Doc. 1096. — Appunto sulla situazione pa-
trimoniale di Luciano Leggio e note infor-
mative sul conto di Luciano Leggio e di
Gaspare Centineo, trasmessi il 10 e il 16
luglio 1974 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Rapporto del Prefetto di Palermo in data 1"
giugno 1965 sull'arresto di Luciano Leggio.

b) Michele Navarra:

Doc. 710. — Fascicolo personale contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, del dottor Michele Na-

varra, trasmesso il 9 maggio 1970 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 711. — Fascicolo, trasmesso il 5 giugno
1971 dalla Prefettura di Palermo, relativo
alla concessione dell'onorificenza di cava-
liere al merito della Repubblica italiana al
dottor Michele Navarra.

Doc. 713. — Fascicolo, trasmesso il 15 giu-
gno 1971 dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri, relativo alla concessione della
onorificenza di cavaliere al merito della
Repubblica italiana al dottor Michele
Navarra.

Doc. 731. — Fascicolo personale del dottor
Michele Navarra, trasmesso dall'Ispettora-
to sanitario del Compartimento delle Fer-
rovie dello Stato di Palermo, relativo alla
nomina del sanitario a medico di fiducia
dell'Amministrazione ferroviaria per il re-
parto di CorIcone.

e) Angelo La Barbera e Pietro Torretta:

Doc. 236. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa il 23 giugno 1964 dal Giudice
istruttore del Tribunale di Palermo, nel
procedimento penale contro Angelo La
Barbera ed altri, imputati di numerosi de-
litti verificatisi negli anni dal 1959 al 1963
nella città di Palermo .

Doc. 509. — Sentenza di rinvio a giudizio,
emessa 1*8 maggio 1965 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Pietro Torretta ed al-
tri, imputati di numerosi fatti di sangue
commessi a Palermo e culminati nella
strage di Ciaculli del 30 giugno 1963.

Doc. 590. — Sentenza, emessa il 22 dicem-
bre 1968 dalla Corte di Assise di Catanza-
ro, nei confronti di Angelo La Barbera ed
altri, imputati di vari omicidi, sequestri di
persone, violenza privata ed altri reati.



Senato della Repubblica — XXV — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

d) Francesco Paolo (Frank) Coppola:

Doc. 31. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 12 ottobre 1963 dalla
Questura di Roma, e successivi aggior-
namenti.

Doc. 32. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Nu-
cleo di polizia tributaria della Guardia di
finanza di Roma.

Doc. 36. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 15 ottobre 1963 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di
Roma.

Doc. 40. — Atti e documenti processuali re-
lativi a Francesco Paolo Coppola, imputa-
to, con altri, di associazione per delinquere
e traffico di stupefacenti, trasmessi il 16
ottobre 1963 dal Comando generale della
Guardia di finanza.

Doc. 42. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dal Co-
mando di Zona della Guardia di finanza di
Palermo.

Doc. 49. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 21 ottobre 1963 dalla
Questura di Palermo.

Doc. 114. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Francesco Paolo Cop-
pola, trasmesso il 2 gennaio 1964 dal Co-
mando della Legione dei Carabinieri di Pa-
lermo, e successivi aggiornamenti.

Doc. 187. — Fascicolo amministrativo rela-
tivo a Francesco Paolo Coppola, trasmesso
il 26 febbraio 1964 dal Ministero del
tesoro.

Doc. 773. — Relazione riguardante le inda-
gini svolte sulla situazione urbanistico-
edilizia del Comune di Pomezia, trasmessa
l'I! ottobre 1971 dal Ministero dei lavori
pubblici.

Doc. 774. — Atti giudiziali relativi all'appli-
cazione della misura di prevenzione a cari-

* co di Francesco Paolo Coppola, trasmessi il
22 ottobre 1971 dal Tribunale di Roma.

Doc. 776. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola ed
altri, risultanti presso la Conservatoria dei
registri immobiliari di Roma, acquisito il
25 ottobre 1971 dalla Commissione.

Doc. 778. — Documentazione relativa alle
lottizzazioni e alle licenze ottenute presso
il Comune di Pomezia da Francesco Paolo
Coppola, acquisita il 26 ottobre 1971 dalla
Commissione.

Doc. 789. — Relazione di servizio in data
18 dicembre 1970, redatta da funzionari di
Pubblica sicurezza, concernente le specula-
zioni sulle aree fabbricabili di Francesco
Paolo Coppola, trasmessa il 25 novembre
1971 dalla Questura di Roma.

Doc. 841. — Elenco delle trascrizioni a favo-
re o contro Francesco Paolo Coppola, risul-
tanti presso la Conservatoria dei registri
immobiliari di Roma, trasmesso il 12 no-
vembre 1971 dal Nucleo centrale di polizia
tributaria della Guardia di finanza.

Doc. 1063. — Decreti relativi alle misure di
prevenzione a carico di Francesco Paolo
Coppola, trasmessi il 7 febbraio 1974 dalla
Corte di Appello di Roma.

Doc. 1105. — Sentenza, emessa il 21 agosto
1974 dal Giudice istruttore del Tribunale
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di Firenze, contro Francesco Paolo Coppo-
la, Ugo Bossi, Sergio Boffi, Giovanni Lo
Coco, Mario D'Agnolo, Addano Amoroso e
Angelo Plenteda per tentato duplice omici-
dio nei confronti di Angelo Mangano e di
Domenico Casella.

e) Salvatore Lucania (Lucky Luciano):

Doc. 30. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 7 ottobre
1963 dalla Questura di Napoli.

Doc. 34. — Fascicolo personale, contenente
note informative, documentazione e corri-
spondenza varia, di Salvatore Lucania,
alias Lucky Luciano, trasmesso il 15 otto-
bre 1963 dal Nucleo centrale di polizia tri-
butaria della Guardia di finanza.

f) Giuseppe Doto (Joe Adonis):

Doc. 813. — Fascicoli processuali del Tribu-
nale e della Corte di Appello di Milano,
relativi ai procedimenti per l'applicazione
della misura di prevenzione della sorve-
glianza speciale a carico di Giuseppe Doto,
alias Joe Adonis, acquisiti il 6 dicembre
1971 dall'organismo tecnico della Com-
missione.

Q) Documentazione concernente la misura di
prevenzione del soggiorno obbligato:

Doc. 1061. — Elenchi, trasmessi il 13 feb-
braio 1974 dal Ministero dell'interno, delle
persone indiziate di appartenere alla mafia
e sottoposte alla misura di prevenzione del
soggiorno obbligato.

R) Documentazione concernente le strutture
giudiziarie siciliane:

Doc. 153. — Atti del procedimento penale
per l'omicidio di Accursio Miraglia, avve-
nuto a Sciacca il 4 gennaio 1947.

Doc. 254. — Sentenza di assoluzione per in-
sufficienza di prove, emessa il 14 marzo
1963 dalla Corte di Assise di Appello di
Napoli, nel procedimento penale a carico
di Antonino Mangiafridda, Giorgio Panze-
ca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardibuono,
imputati di omicidio aggravato in persona
di Salvatore Carnevale e condannati all'er-
gastolo in primo gradò.

Doc. 265. — Atti del procedimento penale a
carico di Antonino Mangiafridda, Giorgio
Panzeca, Giovanni Di Bella e Luigi Tardi-
buono, imputati dell'omicidio di Salvatore
Carnevale.

Doc. 283. — Atti del procedimento penale a
carico di Giuseppe Cucchiara ed altri, im-
putati di appartenenza a banda armata, di
omicidio aggravato in persona del briga-
diere di Pubblica sicurezza Giovanni Ta-
squier, di tentato omicidio aggravato in
persona di agenti di Pubblica sicurezza e
di altri reati, avvenuti a Partinico il 16
dicembre 1948.

Doc. 288. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di tentato omicidio in danno di al-
cuni Carabinieri e agenti di Pubblica sicu-
rezza e di detenzione e porto abusivo di
armi, reati avvenuti a Monreale nel giugno
1949.

Doc. 293. — Atti del procedimento penale a
carico di Castrense Madonia ed altri, im-
putati di strage e di detenzione di ordigni
esplosivi, reati avvenuti a Villagrazia di
Carini nell'agosto 1949.

Doc. 296. — Atti del procedimento penale a
carico di Giovanni Sacco ed altri, imputati
di associazione per delinquere, di strage,
dell'omicidio di Pasquale Almerico e di al-
tri omicidi nonché di detenzione e porto
abusivo di armi, reati commessi a San
Giuseppe Iato e Camporeale tra il 1955 e il
1957.

Doc. 322. — Atti del procedimento penale a
carico di Michele Zotta e Giovanni Sache-
li, imputati di omicidio in persona di Vin-
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cenzo Giudicello, avvenuto a Canicattì il
14 febbraio 1953.

Doc. 539. — Atti di polizia giudiziaria rela-
tivi a delitti di stampo mafioso.

Doc. 540. — Processo verbale dell'interroga-
torio reso il 17 febbraio 1966 alla Polizia
giudiziaria da Santo Selvaggio, autista
della ditta «Valenza Calati».

Doc. 559. — Sentenza di condanna, emessa
il 23 luglio 1968 dalla Corte di Assise di
Lecce, nel procedimento penale a carico di
Antonino Bartolomeo, Luigi e Santo Libri-
ci, Vincenzo Di Carlo ed altri, imputati
dell'omicidio di Cataldo Tandoy, commes-
so ad Agrigento il 30 marzo 1960, e di altri
reati.

Doc. 682. — Atti del procedimento penale
contro Attilio e Pasquale Ramaccia, impu-
tati di omicidio in persona di Diego Fuga-
rino, commesso a Frizzi il 15 aprile 1958.

Doc. 732. — Fascicoli amministrativi relati-
vi alla detenzione di Filippo e Vincenzo
Rimi, trasmessi il 27 luglio 1971 dal Mini-
stero di grazia e giustizia.

Doc. 864. — Sentenza di archiviazione,
emessa il 7 giugno 1971 dal Giudice istrut-
tore del Tribunale di Palermo, nel procedi-
mento penale contro Giorgio Tsekouris ed
altri, ritenuti responsabili di tentato omi-
cidio in persona del deputato Angelo
Nicosia.

Doc. 1089. — Atti del procedimento penale
a carico di Salvatore Colli, trasmessi il 4
luglio 1974 dal Presidente del Tribunale di
Agrigento.

Doc. 1101. — Copia dei verbali dibattimen-
tali e copia della sentenza relativa ai pro-
cedimenti penali a carico di Giuliana Sala-
dino e di altri, trasmesse dal Tribunale di
Genova.

Doc. 1132. — Copia della sentenza, emessa
il 1° luglio 1975 dalla Corte di Appello di
Genova, contro Giuliana Saladino, Etrio
Fidora e Bruno Caruso.

Doc. 522. — Rapporto del 6 maggio 1969 del
Nucleo centrale di polizia tributaria della
Guardia di finanza, con allegati, a carico di
Elio Forni ed altri, imputati di associazione
per delinquere, di contrabbando di tabacchi
lavorati esteri e di altri reati.

Doc. 735. — Processi verbali, trasmessi il
10 agosto 1971 dal Giudice istnittorc del
Tribunale di Roma, relativi alle intercetta-
zioni telefoniche effettuate sull'apparec-
chio n. 998134, intestato a Francesco Pa-
lumbo, e sull'apparecchio n. 998040, inte-
stato a Francesco Paolo Coppola.

Doc. 791. — Documentazione relativa alle
intercettazioni telefoniche effettuate per il
rintraccio di Luciano Leggio, trasmessa il
25 novembre 1971 dalla Questura di
Roma.

Doc. 792. — Atti processuali, trasmessi dal-
l'Autorità giudiziaria di Roma, relativi alle
intercettazioni telefoniche riguardanti Giu-
seppe Mangiapane, Francesco Paolo Cop-
pola, Giuseppe Corso, Francesco Palumbo,
Ernesto Marchese, Giovanni Virgili, Mar-
celle Brocchetti, Ermanno Lizzi e Angelo
Cosentino.

Doc. 810. — Atti di polizia giudiziaria com-
piuti dalla Questura di Palermo in merito
alla scomparsa del giornalista Mauro De
Mauro, trasmessi il 20 dicembre 1971 dal-
l'Ufficio istruzione del Tribunale di
Palermo.

Doc. 948. — Atti relativi alla perizia dispo-
sta dalla Commissione sui nastri magnetici
contenenti la intercettazione di conversa-
zioni telefoniche effettuata dagli organi di
Pubblica sicurezza nel corso delle indagini
per il rintraccio di Luciano Leggio.
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S) Documentazione sull'evoluzione del fenome-
no mafioso:

Doc. 927. — Rapporti della Questura di Tra-
pani del 4 maggio 1971 e della Legione dei
Carabinieri di Palermo dell'8 novembre
1971, relativi al sequestro di Antonino Ca-
ruso, avvenuto il 24 febbraio 1971, e alle
modalità del suo rilascio.

Doc. 1007. — Relazione sui rapporti fra ma-
fia e pubblici poteri, consegnata il 29 no-
vembre 1973 dal Comando della Legione
dei Carabinieri di Palermo al senatore Er-
menegildo Bertela.

Doc. 1070. — Documentazione acquisita nel
corso del sopralluogo effettuato il 20 e il
21 marzo 1974 a Palermo dal Comitato
incaricato di seguire la dinamica dei fatti
di mafia.

Doc. 1131. — Fotocopia della requisitoria
del Pubblico ministero relativa all'istrutto-
ria a carico di Michele Guzzardi più 42,
trasmessa il 17 novembre 1975 daU'Ufficio
istruzione del Tribunale di Milano.

Doc. 1133. — Fotocopia degli atti notarili ri-
guardanti la costituzione e la cessazione
della S.p.a. GÈ.FI. — Generale Finanziaria.
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D O C U M E N T O 800

RELAZIONI SULLE RISULTANZE DELLE INDAGINI SVOLTE IN
MERITO ALL'ATTIVITÀ DEGLI ISTITUTI AUTONOMI PER LE
CASE POPOLARI DI PALERMO, AGRIGENTO, CALTANISSETTA E
TRAPANI, TRASMESSE IL 9 DICEMBRE 1971 DAL MINISTERO DEI

LAVORI PUBBLICI. (1)

(1) Gli atti raggnippati nel documento 800 sono pubblicati nel testo in cui risultano pervenuti alla Commissio-
ne. Gli atti medesimi risultano esser copia fotostatica di documenti originali: la incompletezza di talune pagine è da
addebitarsi, pertanto, all'imperfetta riproduzione all'origine degli atti stessi. (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI • SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUI, J MAR, 197}

SUI. FENOMENO O ELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE

Prot. D/ 3 2 5 2 J

Signor Ministro,

nel corso delle indagini di questa Commissione si

è reso necessario prendere in esame anche la situazione de-

gli Istituti autonomi delle case popolari della Sicilia occi

dentale, e pertanto La prego di voler qui trasmettere, con

cortese sollecitudine, le risultanze delle ispezioni disposte

dal Suo Dicastero presso gli Istituti delle Province di Palar

mo, Agrigento, Caltanissetta e Trapani dal 1956 al 1970.

Con l'occasione Le invio, Signor Ministro, i miei mi

gliori saluti

(ÀW. Francesco CATTANEI)

Onorevole
Aw. Salvatore LAURICELLA
Ministro dei Lavori Pubblici

B O M A
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Roma, lì

r..: Ji H
,-•>

v»»'~ -' •*.•—--""~"

"38 O

Onorevole Presidente,
con riferimento alla ri=

chiesta formulata con lettera del 13/3/1971, nu= (2)
mero 3252, Le invio copia dei rapporti relativi
alle ispezioni effettuate da funzionar! di questo (3)
Ministero nel periodo 1956 - 1970 presso gli Istt
tuti Autonomi per le Case Popolari di Palermo,Agri
gento, Caltanissetta e Trapani.

Cordiali saluti.

On. A W.Francesco CATTAKEI
Presidente della Commissione
Parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della Mafia in Sicilia
Camera dei Deputati
00100 R O M A

(2) La nota citata nel testo — datata 3 anziché 13 marzo 1971 — è pubblicata alla pag. 5. (N.d.r.)
(3) Le relazioni relative alle ispezioni citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 9-174, 177-285,

289-338 e 341-3%. (N.d.r.)
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RELAZIONI SULLE RISULTANZE DELLE INDAGINI SVOLTE IN MERITO ALLATTIVITÀ
DELL'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DI PALERMO
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PRIMA RELAZIONE

SULLA
INCHIESTA CONTABILE - AMMINISTRATIVA

PRESSO L'ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI i

(4)

(4) L'annotazione a penna, e tutte le correzioni successivamente apportate al testo, risalgono al documento
originale. (N.d.r.)
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P R E M E S S E

Con ministeriale 11 agosto 1965 n. 7813» codesto On/le Ministe- (5)
ro dei Lavori Pubblici - Direzione Generale Edilizia Statale e Sov-
venzionata - ha dato incarico specifico al sottoscritto, Presiden-
te della Commissione che sta conducendo una inchiesta contabile-
amministrativa presso l'Istituto Autonomo Case Popolari della Pro-
vincia di Palermo, in base alla precedente ministeriale k maggio
1965 n. 4650, di portare la propria particolare attenzione su quan-
to segnalato dal Prefetto di Palermo con nota 29 luglio 1965 e di
riferire in merito con separata Relazione, alT'Ine di acquisire o-
gnl utile elemento di giudizio per gli eventuali provvedimenti da
adottare.

In relazione alla suddetta ministeriale, il sottoscritto, con
sua nota 11 settembre 1965 n. 2, fece presente che il membro tecni-
co della Commissione, Ispettore Generale ing. Lancetti, era impos-
sibilitato a partecipare al sopralluogo, ma che comunque egli, sal-
vo diverse disposizioni, avrebbe egualmente espletato gli esami e
le indagini del caso, per quanto in particolare concerne le segna-
lazioni rifatte dalla Prefettura di Palermo, ed avrebbe quindi rife-
rito in proposito dopo il sopralluogo che andava ad espletare.

Il sopralluogo è stato quindi effettuato in due riprese e ad
esso ha poi partecipato, oltre all'Ispettore Generale del Ministe-
ro del Tesoro, dr. Passafiume, anche il predetto Ispettore Gene-
rale ing. Lancetti.

In tale occasione sono stati effettuati, nel periodo 15 - 22
settembre e 18 - 22 ottobre 1965, i necessari accertamenti e quin-
di l'esame degli atti e della documentazione relativi alla questio-
ni segnalate; sono stati inoltre sentiti! S. E. il Prefetto di Pa-
lermo ed altri funzionar! della Prefettura, IL Sig. Provveditore
Regionale alle 00.PP. ed altri funzionar! del Provveditorato,dil'Uf-
ficio del Genio Civile ,dsB.' Uffici o Tecnico Erariale, della Conserva-
toria dei Registri Immobiliari, dell'Ufficio Idrografico e dello
Istituto Autonomo Case Popolari.

Da quanto sopra trae origine la presente PRIMA RELAZIONE sulla
inchiesta disposta presso l'Istituto Aut. Case Popolari di Paler-
mo, Relazione che intende corrispondere alla specifica richiesta
di codesto On/le Ministero di cui alla sopracitata ministeriale 11
agosto 1965 n. 7813, concernente le segnalazioni esposte nella nota
29 luglio 1965 del Prefetto di Palermo»

La presente è stata redatta in collaborazione con gli Ispettori
Generali :ing. Luigi Lancetti e dr. Salvatore Passafiume.

(5) La «ministeriale» n. 7813 dell'I 1 agosto 1965, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel testo
come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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R E L A Z I O N E

A Ilo scopo di meglio precisare l'oggetto della presente Relazio-
ne, si sintetizzano, raggnippandoli in singoli PUNTI, di cui appres-
so, le segnalazioni ed i rilievi rappresentati dalla Prefettura di
Palermo e tratti dalla sua lettera 29 luglio n. 1U906.2O.6.11 - Gab.
di eui si allega copia fotostatica ( ALLEGATO 1°) e si riferisce
quindi sui singoli Punti, prospettando poi alla fine, le conclusio-
ni generali e le relative proposte»

PUNTO 1° - Abusiva occupazione effettuata nei giorni 20 e 27
luglio u.s. da parte di gruppi di senza tetto, di alcuni alloggi
disponibili nel quartiere Petrazzi, e stato di vivo malcontento e
di critica nella pubblica opinione, di cui si è fatta ampia eco la
stampa locale, per il fatto che, pur essendo stati da molto tempo
costruiti oltre mille alloggi popolari, questi non possono essere
utilizzati per mancanza dei necessari servizi ed opere sociali.

PUNTO 11° - II Quartiere BorgoNuovo, come in generale i nuo-
vi quartieri, è stato fatto sorgere in zona lontana dal centro urba-
no ed è costruito su terreno interessato da ampie^ falde freatiche
le quali hanno già provocato cedimenti e lesioni in alcuni edifici.

PUNTO III0 - II quartiere BorgoNuovo, già da alcuni anni abita-
to da circa 3O.OOO persone, presenta gravi carenze in ogni settore
dei servizi pubblici.

PUNTO rv° - I vari Enti, all'uopo interessati ( Comune - GESCAL-
IstitutoJnon sono intervenuti con efficacia a causa della inade-
guatezza dei mezzi finanziari a disposizione»

PUNTO V° - E1 stato inoltre investito della questione, il
Provveditorato Regionale 00,PP., perché suggerisca i possibili prov-
vedimenti per ovviare agli inconvenienti lamentati;

ti
PUNTO VI° - I nuovi quartieri^ come BorgoNuovo, per presumi-

bili intenti speculativi di alcune persone interessate a valorizza-
re terreni acquistati a basso prezzo, sono stati fatti sorgere in
zone inidonee e molto lontane dal centro abitayo, la qual cosa ha
inciso sensibilmente sul costo gmobale dei servizi, ritardandone la
realizzazione.

Se invece essi fossero sorti in zone meno decentrate, l'onere
a carico del Comune sarebbe stato notevolmente inferiore.

PUNTO VII0 - Si invocano pratiche ed organiche soluzioni
che consentano di rendere abitabili i singoli complessi edilizi.
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- P U N T O 1°

La segnalazione di cui sopra al Punto 1° riguarda la increscio- (6)
sa situazione in cui si trova il quartiere C.E.P. di Palermo che,
già da tempo costruito per oltre '1.100 alloggi, non può tuttora es-
sere assegnato agli aspiranti e quindi utilizzato, per la assoluta
mancanza dei servizi pubblici e delle opere di urbanizzazione necessarte.

Tale situazione determina continue animose proteste da parte dei
numerosi aspiranti agli alloggi popolari, prote--ste di cui si rattro-
va ampia e ricorrente eco nella stampa locale e che talvolta degene-
rano, come nel caso segnalato dalla Prefettura, in abusive occupazio-
ni ed esasperate manifestazioni di piazza.

La questione è ben nota a codesto Ministero che, oltre che per
il finanziamento delle costruzioni edilizie già eseguite o in corso
di esecuzione, è intervenuto al riguardo anche per l'opportuno coor-
dinamento dei vari interventi nonché per le premure in proposito ri-
volte specie al Comune di Palermo che avrebbe dovuto procedere alla
esecuzione delle varie attrezzature sociali.

Kgttavia, ai fini di una organica e completa trattazione della
materia oggetto della presente relazione, si ritiene opportuno trat-
teggiarne qui di seguito i punti principali e quindi prospettare
elementi che possano concorrere a raggiungere la tanto auspicata ed
urgente definizione.

o
OO O O

Mediante apposita Convenzione intervenuta addi 9 ottobre 1958
ad iniziativa di questo Ministero e con la partecipazione del Comu-
ne di Palermo, della Gestione INA-CASA, dell'I.A.C.P. di Palermo, e
dell'INCIS, venne concordato tra i suddetti Enti, di realizzare in
località Petrazzi in Palermo, su di un'area di cirÉa 50 ettari, mes-
sa a disposizione dell'INA-CASA, un quartiere residenziale autósuffie
ciente, per circa 15.000 vani. "

Le opere di urbanizzazione primaria di tale quartiere, restavano
a carico del Comune in base all'art. 44 del Testo Unico del 1938, men-
tre d'altro canto gli iinti coordinati si impegnavano, tra l'altro,
a corrispondere al Comune stesso la somma di L. 935 per ogni me. di'
costruzione realizzate, per metterlo in grado di provvedere alla ese-
cuzione delle opere di interesse pubblico e sociale( scuole , chiese ,*<C-c

Successivamente il Ministero concesse al Comune alcuni contri-
buti per le seguenti opere: rete fognante, rete idrica, rete elettri-
ca, scuola elementare, tre scuole materne, un mercato. Dalle opere
di urbanizzazione primaria restava esclusa però la rete stradale del
quartiere, per la quale, data la natura stessa dell'opero^, nessun
contributo poteva essere concesso.

Pertanto, in una riunione tenutasi al Ministero il 23 ottobre
1963» su proposta del rappresentante del Comune, gli Enti coordinati
si sono trovati d'accordo nello stabilire che il contributo di L.
935 a me. fosse corrisposto al Comune per la realizzazione della rete

(6) Cfr. pag. 12. (N.d.r.)
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stradale, in considerazione del fatto che la maggior parte delle o-
pere di interesse pubblico e sociale, sarebbero state ugualmente rea-
lizzate dal Comune, pur se con il cèncorso del contributo statale*

In una successiva riunione degli Enti coordinati presso il Mi- /
nistero, che ebbe luogo il 18 settembre 1964, emerse però la impos-
sibilità di procedere a tale forma di sovvenzione in favore del Comu- ;
ne,visto che la Convenzione, in base alla quale taletysowenzione a-
vrebbe dovuto essere effettuata, non è un atto valido e fcrinalmente \
approvato e pertanto i relativi atti contabili-amministrativi non \
avrebbero potuto comportare la registrazione presso la Corte dei Conti,

Tra l'altro, i conèeggi tra i vari Enti coordinati, sono compii- !
cati dal fatto che occorre rimborsare alla Gestione 1NA-CASA la somma,
con gli interessi passivi, da essa anticipata per l'acquisto di qua-
si tutta l'area necessaria alla- realizzazione del quartiere.

Intanto, alla realizzazione dei servizi e delle opere di urbaniz-
zazione non venne proceduto da parte del Comune, il quale ne ha at-
tribuito la causa alla successiva rielaborazione del Piano urbani-
stico redatto nel 1959 ( Gruppo Caronia), alla mancata acquisizione
di una parte dell'area, a varie difficoltà incontrate nella conces-
sione dei mutui e dei contributi regionali, ed infine alla necessi-
tà di rielaborare i progetti, nel frattempo redatti, a causa dei no-
ti aumenti degli ultimi tempi, e di esperire nuovamente le procedure.

Il concorso di siffatte circostanze, unito alla nota deficita-
ria situazione economica del Comune di Palermo, ha effettivamente im-
pedito finora la realizzazione delle opere in parola.

Intanto, in ossequio alla Convenzione di cui sopra, l'I.A.C.P.
procedeva, forse con eccessiva solerzia, alla esecuzione del pro-
prio programma costruttivo, per venire incontro alle premure ed ai
desiderata degli aspiranti agli alloggi, realizzando complessivamen-
te, giusta quanto risulta dalle unita Appunto ( ALLEGATO 11°) nume-
ro 1.136 alloggi, di cui 3?4 in base alla legge 408, 594 in base al-
la legge n. 640 e 168 in base alla legge 26/11/1955 n. 1148, ed
avendo attualmente in corso di esecuzione o approvazione, un ulte-
riore complesso di n. 668 alloggi, di cui 320 in base alla legge
408, 106 in base alla legge 640 e 242 in base alla leggi 43 e 1148.

Trattasi di costruzioni che, salvo quelle di cui alle leggi
n. 43 e 1148, si sono svolte sotto la sorveglianza ed approvazione
di questa Amministrazione.

Come dianzi detto, 1 1.136 alloggi ultimati ormai da oltre due
anni, non possono essere utilizzati per la non ancora intervenuta
esecuzione^ da parte del Comune, dei servizi e delle opere sociali.

Tale circostanza-, se da una parte ha creato vivi ssiine proteste
eé esasperate critiche negli aspiranti alla casa ed in genere nel-
la pubblica opinione, d'altro canto ha provocato dannose conseguen-
ze anche per lo stesso Istituto il quale, oltre a non beneficiare
di alcun reddito dai detti alloggi, è anzi costretto a corrisponde-
re le rate di ammortamento mutui, senza contare il progressivo de-
terioramento degli edifici, abbandonati a sé stessi.

La situazione comunque, almeno alla data -fine settembre 1965,
presente, concreti sintomi di miglioramento e di definizione, in
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quanto la esecuzione tde± lavori da parte del Comune per servizi e
opere sociali si awtfca verso la fase di realizzazione, giusta quan-
to è stato possibile acclarare presso i vari Uffici e come qui appres
se si riporta, con aggiornamento al 22 ottobre 19651

i) SCUOLA MATERNA-B- progetto di lire 29.0Ó2.OOO - i lavori in
data 13 agosto 19̂ 5 sono stati appaltati all'impresa Aurelio Gentile
con l'aumento del 7Of58$. Per la concessione del contributo statale
sulla maggiore spesa, è intervenuta la delibera della C.P.E.S. per
la congruità dell'aumento offerto. Il Comune è stato invitato a pro-
durre la documentazione relativa alla concessione del contributo sup-
pletivo.

2.) SCUOLA MATERNA - F -1 Progetto L. 38.6lO.COO - II Comune in da-
ta 13/8/1965 ha esperito la gara di appalto con ammissione di offerte
in aumento, ma con esito negativo . La gara, ripetuta il 3O settem-
bre, è staì*aggiudicata con l'aumento del 49,49$ all'impresa Chiesa.
Gli atti sono attualmente al Provveditorato per l'ulteriore corso.

3) RETE IDRICA - Progetto L. 120.284.0OO - i lavori sono stati
appaltati con l'aumento del 26'/ò - maggiore spesa L. 24.003.000. Sul»
la congruità dell'aumento si è prpnunziato favorevolmente il C.T.A.
con voto 11/9/1965 n. 50194. E' stata richiesta al Comune la prescrit
ta documentazione per la concessione del maggior contributo.

4) MERCATO - Progetto generale L. 62.5OO.OOO - Progetto 1°
stralcio L. 30.000.000 - II Provveditorato ha richiesto la documen-
tazione al Comune per la concessione del maggior contributo.

5) RETE FOGNANTE; Progetto L. 100.000.000 - E1 stata autorizzata
la gara in aumento che risulta ripetuta e quindi aggiudicata alla
impresa Ranieri con l'aumento del 34$ - II Comune ha trasmesso gli
atti al Provveditorato perché si esprima sulla congruità dell'aumen-
to. Risulta che il C.T.A. ha già dato in merito parere favorevole.

6) SCUOLA ELEMENTARE; Progetto L. 180.OOO.OOO - E1 da effettuare
la gara di appalto.

7) RETE STRADALE - II progetto è già redatto - Tuttavia, scartata
la possibilità di poter provvedere al reperimento dei fondi necessa-
ri con la devoluzione delle lire 935 al me. di costruzioni edilizie
da parte degli Enti coordinati, è da riesaminare nuovamente la situa-
zione, sotto il profilo del finanziamento.Al riguardo l'IACP con no-
te 9 settembre 1965 n. 5649 e 5650, unite in fotocopie (ALLEGATO III0

ha proposto, vista la impossibilità finanziaria del Comune, di prov-
vedere in proposito, almeno per una parte,con le residue somme del-
lo stanziamento di L. 2.OOO milioni della legge n. 64O, a norma del-
l'art. 13 di essa legge; per l'altra parte, concernente gli alloggi
costruiti con le leggi 408 e 1460,potrebbero impiegarsi, a parere del
l'Istituto, le economie relative ai programmi costruttivi avvalendo-
si del disposto dell'art. 2 della legge 29/3/1965 n. 21?. La GESCAL
da parte sua, dovrebbe effettuare uno stanziamento straordinario di
fondi per la esecuzione della restante parte della rete stradale,
relativa alla zona INA-GESCAL. Le citate note dell'Istituto sono di-
rette a codesto Ministero ed al Provveditorato 00.PP. che, avrebbe
già espresso parere favorevole in merito, a codesto Ministero stesso.

8) RETBÉ ELETTRICA; lì progetto o già redatto, approvato e finan-
ziato; tuttavia non può esaere ancora eseguibile, per il fatto che per
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la messa in oper^ dei cavi e delle armature stradali è indispensabi-
le che siano prima ultimate le orlature dei marciapiedi, il che ov-
viamente potrà avvenire contemporaneamente alla rete stradale.

P U N T O 11°

(Quartiere BorgoNuovo - ubicazione - natura terreno -
Scelta area - costruzioni - cedimenti e lesioni )

UBICAZIONE ;

II quartiere BORGONUOVO si estende attualmente su di un'area
complessiva di mq. 870.910, di cui mq. 666.OOO di proprietà della
INA-CASA ora GESCAL e mq. 204.910 di proprietà della I.A.C.P. di
Palermo. oî LLtMÌf

Esso è situato ad ffiiLi?"'ffiir della città di Palermo da cui dista
circa 5 Km. ed è indicato nella planimetria che si uniece (ALLEGATO IV)

A quanto risulta dagli atti consultati, la scelta dell'area
e della zona per il costruendo quartiere autosufficiente, venne ini-
zialmente effettuata dall1INA-CASA, la quale procedette quindi al
relativo acquisto, in tre successive riprese: una prima volta median-
te atto per Notar Di Vita, del 19 novembre 1954, per mq. 211.OOO a
L. 600 al mq. - proprietà Di Carlo-Denaro; una seconda volta con at-
to per Notar Di Vita predetto, del 1? dicembre 1956 per mq. 212.000
a L. 660 a mq. - proprietà Di CarloéDenaro, ed una terza volta con
atto rogito Di Vita per mq. 243.000 - proprietà Castro (non è stato
possibile accertare il prezzo di acquisto al mq.).

Trattandosi di scelta dijf area, di criteri di urbanizzazione
e quindi di acquisti fatti dalla INA-CASA, non si è potuto ovviamen-
te, essendo la presente inchiesta rivolta soltanto all'IACP, indaga-
re circa i criteri e le ragioni che indussero l'Ente a procedere in
tal senso e ad orientarsi verso la zona di BorgoNuovo.

Tuttavia appare plausibile che i criteri e le ragioni di una sif-
fatta scelgi devono identificarsi nella opportunità di avere dispo-
nibile per l'istituendo quartiere autosufficiente, un'area tutta u-
nita, di vasta estensione ed a prezzo conveniente, circostanze que-
ste che difficilmente si sarebbero potute riscontrare, tutte insieme,
in zone più prossime al centro urbano.

Per quanto concerne l'Istituto, oggetto specifico della pre-
sente inchiesta, esso si indusse ad acquistare l'area di sua perti-
nenza, proprio per il fatto che l'INA-CASA aveva già scelto tale zo-
na per il suo nuovo quartiere e che pertanto appariva opportuno e con-
veniente per realizzare il vasto programma costruttivo allora in at-
to, finanziato dalle leggi 2 luglio 1949 n. 4o8 e 9 agosto 1954 "•
640, l'acquisto dell'area residua ed attigua;a quella dell'INA-CASA
per poter usufruire degli ovvi vantaggi che tale circostanza compor-
tava, vmBW per la comunione dei servizi e delle attrezzature già
in programma o iniziate dal detto Ente.

Ed infatti, previe delibere del Consiglio di Amministrazione
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5 maggio 1956 e 25 marzo 1957 (ALLEGATA V°), l'Istituto procedet-
te all'acquisto della area residua di tale zona, per la estensione
di mq. complessivi 204.910, mediante due atti a rogito Notar Di Gio-
vanni: -II primo del 17 aprile 1957 rep. n. 63489, in base al quale
risultano acquistati al prezzo di Lire 800 al mq., mq. 172.724 dal-
l'ing. Francesco Virga, confinanti con INA-CASA, restante proprietà
Virga ( Ora Pie Opere Cottolengo)e proprietà Giovanni Buscemi.
Il secondo atto è del 12 luglio 1957 n. 66005 pure a rogito Notar

Di Giovanni, ed in base ad esso risultano acquistati allo stesso
prezzo di L. 800 mq., mq. 32.186 dallo stesso ing. F. Virga, confi-
nante con restante proprietà Virga ora Istituto, con Canale demania-
le Passo di Rigano e con restante proprietà Virga.

Si è venuta in tal modo xm a creare, tra il 1954 ed il 1959, da_
te rispettivamente del primo e dell'ultimo acquisto INA-CASA, con in-
serimento dell'Istituto nel 1957•una area disponibile per il nuovo
quartiere autosufficiente di BorgoNuovo, di unica estensione, per
mq. complessivi 870.910, e non molto distante dal centro di Palermo.

Al riguardo, a quanto è risultato da accertamenti compiuti dal
sottoscritto presso il locale Ufficio del Genio Civile e presso l'Uf-
ficio tecnico Erariale, una estensione di terreno così vasta ed unita,
ed al prezzo di L. 60O e L. 800 al mq. ben difficilmente si sarebbe
potuta reperire, nel periodo considerato, in zona più vicina al cen-
tro urbano, tenuto conto altresì della speciale posizione da Palermo
limitata in parte da mare e monti.

Sicché il rilievo circa la ubicazione del nuovo quartiere, det-
to appunto BorgoNuovo ( da non confondersi con quello del C.E.P. che
è in località Petrazzi), che sarebbe lontano dal ££ntr,2**4SwBHè*§S~
sere valido per quanto concerne una maggiore incidenza del costo XK±de
servizi pubblici,nonché del costo dei mezzi di trasporto per ± suoi
abitanti, tuttavia non appare avere notevole consistenza ove si con-
siderino le concomitanti circostanze di convenienza^ sopracennate e la
constatazione che, ormai, tra le prime costruzioni del quartiere e
le ultime della periferia della città, ci si avvia ad eliminare ogni
soluzione di continuità.

B) -NATURA DEL TERRENO;

II rilievo che trattasi di terreni con ampie falde freatiche, è
da ritenersi rispondente a realtà.

Infatti, giusta quanto o risultato da contatti avuti col loca-
le Ufficio del Genio Civile e con l'Ufficio Idrografico, la zona di
BorgoNuovo è effettivamente interessata da ricche falde freatiche
alimentate dal sistema montuoso che è a suo ridosso; tuttavia la
zona in parola fa parte de una più vasta plaga-agro palermitano che
è tutta interessata da falde. Ciò è dimostrato dalla elevatissimo
numero di pozzi esistenti, per cui la presenza di acque negli scavi
e nel sottosuolo,, anche al centro della città, è fenomeno frequente
e non inusitato, salvo particolari punti interessati da formazioni
quaternarie.

Tuttavia la presenza di falde freatiche nei terreni, non rappre-
senta notoriamente un ostacolo alle costruzioni edilizie, ma richie-
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de, ovviamente, la esecuzione di adeguate opere di protezione, di cui
deve certo preoccuparsi la progettazione, la direzione ed il collaudo
dei lavori.

Sotto tale profilo è stata condatta apposita indagine Ara gli
atti tecnico-amministrativi concernenti la costruzione degli edifici
di proprietà dell'Istituto nel detto quartiere, nonché, per quanto
è stato possibile, di quegli edifici di proprietà INA-CASA nei con-
fronti dei quali sono stati avanzati rilievi circa lesioni o presenza
di acque.

. . Da tale indagine è risultato che per quanto concerne le costru-
zioni eseguite dall'Istituto in base alle leggi 6/8/1954 n. 640 e 2/T/
1949 n. 408 e succesive varianti, costruzioni comunque sottoposte ad
approvazione e vigilanza di questa Animi ni s trazione , si è tenuto, ov-
viamente VBH*B nel debito contp, tale particolare natura del terreno,
con adeguate opere previste nei singoli progetti principali o nelle
perizie suppletive.

Leggesi, infatti, tra l'altro, nella Relazione tecnica concernente
a) la costruzione di n. 56 alloggi in base alla legge 640, che; "le
opere di fondazione sono state previste in base a saggi praticati nel
terreno da edificare".
b) la costruzione di 228 alloggi pure in base alla legge 640, che
""le opere di fondazione hanno richiesto particolare cura e comples-
si studi a causa della natura del terreno, il cui sedime di fondazione
, presenta una struttura scarsamente consistente ( nella maggior par-
te dei casi si è trattato di fondare gli edifici su zone di terreno
letteralmente acquitrinoso) di argilla mista a terreno vegetale""»

E1 da rilevare inoltre che per quasi tutti gli edifici costrui-
ti dall'Istituto nell'area di sua proprietà, sono state eseguiti, ri-
spetto al progetto originario, ulteriori lavori per opere di fonda-
zione e sistemazione.

Come ad esempio:
Per gli edifici di 56 alloggi -legge 64O- c'è stata una perizia

suppletiva per opere di fondazione e sistemazione area per !.. 16.438. 000
, approvata con nota 18 maggio I960 n. 13854 del Provveditorato 00. PP.

Per gli edifici di 192 alloggi in base alla legge 21/4/1962 n. lf>5
c'è stata una perizia suppletiva per maggiori lavori di sistemazione
, rete stradale fognatura, allacciamenti, impianti di irrigazione a
verde, di L. 149.581. 000, approvata con ministeriale 3/4/1964 n.31?l
su parere del C.T.C, del 7/2/1964.

B) COSTRUZIONI;

Sulla anzidetta area complessiva di mq. 870. 910* ove è sorto il
quartiere in parola - BorgoNuovo - sono state realizzate le seguenti
costruzioni t

1° -Per l'area di proprietà dell'Istituto: N: 1.008 alloggi già
realizzati ed assegnati, e n. 264 alloggi in corso di costruzione ,
giusta l'unito grafico (ALLEGATO VI0).

Tali costruzioni, che coprono integralmente l'area di mq. 204.910
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sono come appresso distinte e specificate:

1°) - n. 228 alloggi, costruiti in 10 fabbricati per n. 1.140
vani, in base alla legge 640 su progetto approvato don D.M. 3 ot-
tobre 1957 n« 16675 - impresa appaltatrice ing. Vittorio La Corte,
ribasso 6,81$ - Costo complessivo L. 438.297.293 - costo a vaio
lire 384.471.= Il collaudo è stato effettuato dalling. Riccardo
Lentini - Piazza Verdi 29 Palermo.

2°) n. 48 alloggi per n. 306 vani costruiti in base alla legge 4O8
e 1327» di cui 16 alloggi su progetto approvato con nota 23 agosto 1
1961 n. 27570 dal Provveditorato 00.PP. di Palermo, e n. 32 alloggi
su progetto approvato con nota ^5 agosto 1961 n. 27565 dello stesso
Provveditorato. - Impresa appaltatrice Sig. Michele Barresi - ribas-
so 4,23$ - Si è resa necessaria la esecuzione di ulteriori lavori pre-
visti da perizia suppletiva di L. 34.2OO.OOO approvata con nota 15/
3/1965 n. 7846 dello stesso Provveditorato. - II collaudo è in corso
di effettuazione - Costo complessivo L. 185.986/915 - costo a vano
L. $d7>800, che ove ove fossero integralmente accolte le riserve pre-
sentate dall'impresa, salibebbe a L. 645.000 circa.

3°) - N. 56 alloggi per 368 vani, in base alla legge 408, costrui-
ti su progetto approvato con nota 6/2/1958 n. 3903 del Provveditorato
00.PP. - impresa appaltatrice ing. Ezio Tosi - ribasso 5i99/^' Si è
resa necessaria la esecuzione di ulteriori lavori per fondazioni, re-
cinzioni e sistemazione area, previsti da perizia suppletiva di Li-
re l6.438.000 approvata con provveditoriale 18 maggio I960 n. 13854.

Il collaudo è stato effettuato dall'ing. Ernesto Raffa.
Costo complessivo L.204.854.135 - costo vano L.526.668 che salirebbe
a L. 625.000 circa ove fossero accolte integralmente le riserve pre-
sentate.

4°) N. 192 alloggi per 1.132 vani costruiti su 9 edifici in base
alla legge 21/4/1962 n. 195» su progetto approvato in base al voto
28 marzo 1963 n. 46842 del C.T.A. - Si è resa necessaria la esecuzio-
ne di lavori previsti da perizia suppletiva ( sistemazione, recinzio-
ne fognature ecc.) per L. l49.58l.OOO approvata con ministeriale 3
aprile 1964 n. 3171 Div. l6"su conforme parere del C.T.A. - I lavori
non sono ancora collaudati - impresa appaltatrice: Consorzio Ravenna-
te - ribasso 4,10$ - Costo complessivo L. 949.O91.O84 - costo a vano
L. 838.420.=

5°) - N. 264 alloggi in corso di costruzione in base alla legge
4/11/1963 n. 1460, di cui 48 su progetto dell'importo complessivo
di L. 233.430.000 aggiudicati all'impresa Ezio Tosi col ribasso del 5»
38$ e 216 dell'importo complessivo di L. 1.467.450 aggiudicati alla
impresa Reale col ribasso del 7,555&« =

6°) M. 484 alloggi per 2.420 vani ènstruiti in base alla legge
regionale 12/4/1952 n.12 dalla Soc. Sogene,, già collaudati, su pro-
getto approvato con decreto dell'Assessorato Regionale 30/1O/1957 n.
21713 - Costo complessivo L. 995.808.965 - Costo vano L. 411.491
che salirebbe a L. 445.OOO circa ove fossero accolte integralmente
le riserve presentate. =
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IIo) - PER l'area di proprietà dell'INA-CASA -GESCAL ;

Su tale area sono stati costruiti 65 edifici ed un centro sociale
per n. 1.988 alloggi e 11.056 Vani legali. Sono in corso altre costru-
zioni ed è ancora disponibile una residua superficie di terreno p«r

Per quanto concerne le suddette costruzioni, sono state prese in
considerazione soltanto quelle che, come dianzi detto e come meglio
appresso si dirà, hanno formato oggetto di particolari rilievi e la-
mentele e cioè gli edifici denominati ZI - C2 - B4 - A2.

1°) -uksf
diuÌ?ì°iZ1e£a Parte del lotto 7° insieme con gli edifici

Z4-S5,(*pj»r un costo presunto^ di L. 15.311.193 per lavori a misura e
lire 239.66l.756 per lavori a forfait - II progetto è dei sigi archi-

tetti Ziino, Caronia, Bordonaro, Patti,,. Santamaura e risulta approva-
to dall1INA-CASA con sua nota-modulario 24/8/1957 ripartizione II*-
pratica n. 25036 - Lotto ZI.
L'edificio in parola era previsto per 68 alloggi' con 390 vani per il
Seguente importo i opere principali a forfait L. 126.951.851 - a misura
7.400.552, scorporate L. 26.698.412, con in più le spese generali.

„ Impresa appaltatrici sig: Pietro Ragonesi ribasso 6.6l̂ . , ,Nel capitolato speciale a*appalto, sf nota che, tenuto tónto del-
la natura del terreno sono previste opere particolari di fondazione,
e si fanno in proposito generici richiami al Capitolato Generale INA.

In particolare sono previste, tra 1'altro": colonne principali di
scarico per acque luride e piovane con tubi e pezzi speciali di ar-
desia artificiale e assolutamente impermeabili, i diametri interni
saranno adeguati al volume d'acqua da convogliare ed in ogni-caso non
inferiori a cm. IO. Ai piedi di ogni colonna verranno posti i pozzet-
ti in cemento a perfetta tenuta idraulica.ed inodori - la loro forni-
tura e posa in opera è compresa nel forfait* Le tubazioni interne sa?
ranno di ferro zincato ed in ogni caso non inferiori a pollici 1 e 1/4
e saranno collegate con le tubazioni principali di scarico"Sono pre-
viste poi opere esterne di fognatura di collegamento tra i pozzetti
ai piedi delle colonne di scarico e la rete urbana"".

2°) - L'edificio B4 fa parte insieme con l'edificio B3-E2-3S1 del
lotto secondo, di complessivi 1J5 alloggi, dell'importo di Lire
244.403.870 complessivo, escluso spese generali, su progetto degli
architetti Ziino, Caronia, Patti, Bordonaro e Santomauro, e risulta
approvato dalla INA-CASA con lettera 24/8/1957 ( mod. 1.C.200) n.
25036. I lavori risultano aggiudicati alla impresa A.I.R. ( Archi-
tetti ingegneri riuniti) di Palermo, col ribasso del 4,26$.

•3°} L'edificio C2 fa parte insieme con gli edifici C 1-3-4-5 del
lotto 5.°,. di complessivi alloggi 2O7, per ifimporto totale di Lire
478.271.340, su progetto del Gruppo architetti Caronia, approvato dal-
la INA-CASA con lettera 3/8/1957 n. 35036. I lavori vennero aggiudica
ti all'impresa ing. Pietro Ragonesi col ribasso del 6,6l̂ .

A quanto .si è potuto accertare.^trattandosi di lavori INA-CASA,
risulta che gli Edifici ZI - B4 ̂  C2 di cui sopra, sono stati col-
laudati da due distinte Commissioni di collaudot nominate ambedue
dalla INA-CASA; l'una per il lotto che comprende l'edificio ZI e cioè
il 7° - Cantiere 11318, composta dai sig.ri arch. Arnaldo Giaccio,

Mirko d'Angelo e ing.. Francesco Piergianni, e l'altra per il
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lotte che comprendono gli edifici B4 e C2 e cioè 2° e 5° - cantiere
11319t composta dai Sig: ing. Cariò Sidoli, ing. Giulio Nibaldi e
ing. Italo Trolli.

Tuttavia il collaudo di cui sopra non risulta compiutamente de-
finito né approvatp dalla Gestione.

E1 da tener presente che la Gestione, £ quanto è stato riferito,
di norma non invia all'Istituto, in linea ufficiale, copia del cer-
tificato dell'eseguito collaudo, ma fa delle e ominide azioni circa le
risultanze amministrativo-contabàle di esso. Ove ci fossero lavori
da eseguire per riscontrata insufficienza o cattiva esecuzione, ili
collaudatore prima di chiudere il collaudo, ne dispone la esecuzio-
in dinno o direttamente. Sn conseguenza, per quanto concerne i collau-
di in parola, l'Istituto è in attesa di conoscerne le risultanze.

Comunque, dagli atti consultati, si è rilevato che sia per
l'uno che per l'altro collaudo, la Commissione collaudatrice deve a-
ver prescritto alla impresa, la esecuzione di alcuni lavori per i
detti lotti 5-6-7,^giusta comunicazione fatta dall'Istituto alla Ge-
stione con sua nota 16 marzo 1965 n/ I6l4, nessuno di tali lavori
è stato in effetti eseguito^ dall'impresa.

-Perizie suppletive;

Per tutti i lotti sopraindicati (5-6-7) nonché per altri lotti
come ad es. lotto 3° ( L. 30.215.534), lotto 4° per L.20.841.719, ±at-
±JQ ecc.) si è resa necessaria la esecuzione di maggiori ed ulterio-
ri lavori, a causa della natura del terreno.

Ed infatti per ilfotto 5° ( che comprende gli edifici C-l-2-3-4-5)
risulta dalla nota 15/11/1960 n. 596? dell'Istituto diretta alla INA-
CASA, che si è resa necessaria una perizia suppletiva dell'importo
di L. 4l.853.000. al netto del ribasso dfasta del 6,61$, giusta atto
di sottomissione 28/10/1960 dell'impresa Ragonesi Pietro, per opere
di fondazione di tutti gli edifici, la cui incidenza ha superato le
previsioni di progetto, "stante la scarsa resistenza del terreno di
fondazione".

Per il lotto 7° ( che comprende gli edifici Z1-Z4-S5) la perizia
suppletiva per le stesse maggiori opere di fondazione è stata di L.
34.000.000 giusta atto di sottomissione 20/9/1959.

Per il lotto 2° ( che coiffprende gli edifici B4_B3-E2-3-Sl) la pe-
rizia suppletiva è stata dell'importo di L. 27.958.461 e riguarda,
tra l'altro, "le maggiori opere resesi necessarie nelle fondazioni
degli edifici a causa della scarsa caj)acità portante del terreno di
sedime". Il relativo atto di stttomissione è del 16/5/1960 della im-
presa A.I.R. - ribasso 4,26$.

E' da far presente infine che, giusta quanto risulta dalla let-
tera 10 marzo 19ÓO n. 1613, la Gestione INA-GESCAL la autorizzato anch»-
la esecuzione della bonifica dell'area con adeguate opere di drenag-
gio.

Da quanto sopra risulterebbe che in effetti anche per gli edi-
fici INA-CASA si-è tenuto conto della particolare natura del terreno,
e quindi si è provveduto in conseguenza, anche ve d^1altro canto, ta-
le circostanza è venuta ad incidere in maniera peraltro come si vede
non sensibile rispetto al numero degli alloggi, sul costo delle costru-
zioni.
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CEDIMENTI E LESIONI :

Nella lettera della Prefettura B± fa cenno solo genericamente dì
cedimenti e di lesioni che si sarebbero verificate in vari edifici
in dipendenza delle falde freatiche esistenti nel terreno su cui so-
no stati costruiti; non vengono infatti indicati casi pecisi ed indi-
viduabili tra i numerosi edifici del quartiere che sono oltre un cen-
tinaio.

Sicché sono stati condo$$i accertamenti al riguardo sia consul-
tando gli atti dell'Istituto e gli articoli della stampa locale, sia
per quanto è stato possibile, sopralluogo. = Da tale indagine è risul-
tato quanto, segue:

Si premette che i cedimenti e le lesioni lamentati, non riguar-
dano fabbricati di proprietà dell'Istituto e sopraindicati del quar-
tiere BorgoNuovo in parola, bensì edifici della INA-CASA - GESCAL, da
questa finanziati, progettati e collaudati, avendo l'Istituto agito
al riguardo quale Stazione appaltante.

Tale circostanza, indubbiamente, incide sulla ampiezza della in-
dagine circoscrivendone il campo, in quanto i poteri e l'incarico
della Commissione di inchiesta non possono estendersi alla gestione
ed amministrazione della GESCAL.

Dagli atti e dagli articoli di stampa, è risyltato che gli As-
segna tari del quartiere BorgoNuovo, con nota 21 aprile 1964 n. 61,
di un proprio Comitato, indirizzata alla GESCAL, all'Istituto, al
Genio Civile, alla Prefettura ed alle Organizzazioni Sindacali, chie-
se alla Gescal la nomina di una Commissione tecnica per eseguire una
perizia alle strutture portanti di alcuni edifici denunciando delle
lesioni di una certa entità e facendo presente di aver preso l'inizia-
tiva di fare eseguire una perizia tecnica da parte di una propria
Commissione Tecnica, perizia dalla quale era emerso che quelli che
destavano le maggiori preoccupazioni erano gli edifici G/1-B4-C2-Z1 .=

L'Istituto con nota 6/5/1964 n. 2527, precisò al Comitato de*i
gli assegnatari ed agli altri Enti interessati, che l'edificio G/l
non era di sua competenza in quanto realizzato da altra Stazione
appaltante e che negli edifici B4-C2-Z1, non vi erano lesioni alle
strutture portanti, ma si erano solo manifestati dei distacchi dei
giunti di dilatazione e tra murature di tompagnamento e strutture in
e. a.. Con la stessa nhta l'Istituto, nell1 assicurare la infondatezza
di ogni allarme, rimise comunque ogni decisione alla GESCAL circa
la richiesta avanzata dal detto Comitato per la nomina di una Commis-
sione di esperti e invitò il Comitato stesso a far prendere contatti
con i tecnici dell'Istituto, gli Ingegneri da esso delegati per a-
vere chiarimenti al riguardo.

Il Comitato degli assegnatari con nota n. 30/5/1964 n. 68/64
fece presente di aver dato incarico àll'arh. Bonafede ed agli ingg.
Colajanni e Ferretti, di prendere gli opportuni contatti con l'Istitu.
tot Ed in effetti, dopo un sollecito da parte dello stesso Istituto,
si ebbe una riunione in data 14 ottobre 1964 tra i tecnici dell'Isti-
tuto stesso e quelli incaricati dal Comitato Assegnatari, di cui sopra

Pre sidente e da alcuni componenti il Comitato stesso.

In tale riunione il Comitato ed i suoi tecnici, a quanto risul-
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ta dagli atti, non precisarono, nonostante fossero state in preceden-
za segnalate lesioni di una certa entità, che destavano seria preoc-
cupazione, giusta richiamata nota 21/£/1964, la esatta natura e la u-
bicazione degli inconvenienti segnalati injzf quanto non avevano porta-
to »*••»» documentazione in proposito. Per tale motivo e poiché d'al-
tra parte il Comitato ed i suoi Tecnici insistevano sulla esistenza
di gravi lesioni agli edifici, i tecnici dell'Istituto richiesero
nuovamente elementi precisi e dettagliati in proposito. Inoltre essi
hanno comunque ribadito che per quanto è a loro conoscenza gli inceh—
venienti lamentati non sono che di lieve entità, di natura analoga
a quelli precisati con la predetta nota 6/5/1964 e che comunque in
tutti gli alloggi degli edifici costruiti a cura dell'Istituto in
Borgo Nuovo e che rappresentano la maggior parte di quelli realiz-
zati nel quartiere stesso, non si sono riscontrate infiltrazioni di
umidità provenienti dal terreno di fondazione.

Circa la situazione idrogeologica del quartiere, i tecnici del-
l'Istituto hanno confermato che per gli edifici a monte del canale
nei quali vie presenza d'acqua non negli scantinati, ma nelle inter-
capedini lasciate tra i solai dei piani rialzati e le fondazioni,
viene costantemente controllato il livello d'acqua per constatare
il miglioramento della situazione in funzione dei lavori di sistema-
zione esterna che .verranno via via eseguiti e l'efficacia dei dre-
naggi già praticati.

Le note soprarichiamate, sono qui unite alla presente (ALLEGATO
vip)

A seguito della detta riunione, intervenuta il 14 ottobre 1964,
non risulta che i Tecnici del Comitato Assegnatari abbiano fornito
gli elementi e le precisazioni richieste.

E1 risultato peraltro ^da una lettera 12 marzo 1965 n. 1583, che
il 26 febbraio 1965 è stata tenuta una riunione tra Tecnici dell'I-
stituto e Tecnici della GESCAL ( ingg. Gentile e Conte), nella quale
sono stati punteggiati i lavori necessari che restavano da fare per
il completamento della sistemazione esterna del quartiere, e di tali
lavori è stato compilato l'elenco che qui appresso si trascrive:

r»l) - Completamento impianto gas- allacciamenti L. l4.46l.50J«»

2) - Cabine decompressione Gas ll.OOO.OOO

3) - Definizione e riparazione impianto illuminazione 9.50O.OOO

— 4) - Stazione sollevamento e apparecchiature rela__
tive per impianto irrigazione 10.000.00O "•

—5) - Impianto idrico ( allacciamehti nuovi
fabbricati e completamento autoclave edif. A2 1O.OOO.OOO

6) - Definizione laghetto 13. 500. ODO

7) - Pavimentazione e rivestimento pareti portici
edifici n.eee.ooo

8) - Completamento lavori stradali 2O. 000. 000

,̂ 9) - Completamento copertura canale Passo R. 10.497.000

A riportare TOTALE L. 1O9.958.50O
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A Riportare L. 1O9.958.0OO

10) - Completamento drenaggi e muretti " 15.O33.l64
4.963.065

11) - Deviazione collettore di fogna Villagio Ospetalità 2.000.000

12) - Allacciamento fognatura nuovi edifici 16.000.000

13) - Copertura canale di scolo acque
provenienti da S. Isidoro 2.717.910

—14)-Completamento marciapiedi intorno
perimetro nuovi edifici 14.166.700

—•15) - Completamento recinzioni (muretti livellamento
scavi terreno maggior peso inferriata)

—16 - Nuove recinzioni di edifici non compresi nel
progetto precedente 43.269.827

17) - Rivestimenti zoccolatura edifici nuovi e
di altre stazioni appaltanti 8.000.000

18) - Cassette postali nuovi edifici 1.260.8OO

19) - Recinzione con paletti e <^ilo spinato degli
spazi n.-n ancora ultimati e segnalatica 6.000.000

20) - Per opere al momento non esattamente prevedibili 23.000.00O

TOTALE L. 246.369.966

Di tale elenco sono state già redatte ed inviate all'approvazio-
ne ed al finanziamento della GESCAL, le perizie relative ai lavori in-
dicati ai numeri 1 - 4 - 5 - 9 - 1 4 - 1 5 - 1 6 , mentre erano già pron-
te alla data-fine settembre 1965 e quindi di imminente invio alla stes-
sa GESCAL, le perizie dei lavori indicati ai numeri 10 - 11 - 13 - 18.=

Intanto, nel periodo marzo-aprile 1965» a quanto si è potuto ac-
certare, venne distribuito ad un vasto gruppo degli Assegnatari della
INA-CASA GESCAL, sempre del detto quartiere Borgonuovo, un esposto-mo-
dulario a stampa, giusta l'unito fac-simile ( ALLEGATO Vili0) diretto
alla GESCAL, con il quale, in relazione allo stipulando contratto di
vendita dell'alloggio, si esponevano le opere e le attrezzature che
occorreva ancora realizzare, nonché gli inconvenienti che si lamentava-
no, e quindi si invitava la GESCAL a provvedere alla esecuzione di es-
.se opere "" al fine di consentire il buon uso dell'alloggio e di^non
ostacolare la stipula dell'atto di compravendita"".

Ogni assegnatario venne quindi invitato a sottoscrivere l'espo-
sto cosi come formulato, previa eventuale cancellatura di quelle ri-
chieste o inconvenienti che non riscontrava per il proprio alloggio.

In tal modo si riunì un buon numero di tali esposti-modulari ( a
quanto risulterebbe, n. 1?2 per il cantiere 11318 e 193 per il cantie-
re n. 11319) rimasti pressocché nella stesura originaria, cioè con po-
che cancellature, che furono quindi inviati alla Gescal dal Presidente
del Comitato Assegnataci Sig. Viola.



Senato della Repubblica — 25 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

La Gestione interessò 1 « Istituto,ài quale riferì ad essa con
sue note 3 agosto 1965 n; 5105 e 2k agosto 1965 n. $4l6, unite in
copia ( ALLEGATO IX° - X° ) con le quali si prende in esame ciascun
punto dell'esposto, ed in relazione ad ognuno di essi, si indicano
se e quali interventi, crome opere di manutenzione straordinaria o
lavori aggiuntivi posto-collaudo, siano, a giudizio dell'Istitutoftes-
sa, da attuare, si fa riferimento alle apposite perizie dei lavori
di cui sopra, già in precedenza redatte ed inviate alla GESCAL per
l'approvazione, e si conferma in sostanza, quanto più volte da esso
Istituto fatto presènte ed affermato, cioè che non vi sono dissesti
statici o lesioni alle strutture, ad eccezione di qualche distacco
verificatosi per effetto di dilatazioni termiche.

In effetti, da un accurato accertamento sul posto, è risultato
che gli edifici Gì - ZI - Bà - C2, presentano le seguenti manifesta-
zioni.

E1 da tener presente che l'edificio Gì- è stato realizzato dal
CO.RE.PROL. ( Consorzio Regionale Cooperative produzione e lavoro)
quale stazione appaltante dell'INA-GESCAL, e pertanto ad esso edifi-
cio non si riferisce la presente.

L'edificijj ZI- presenta alcune lesioni sul fronte esterno in
corrispondenza dell'unione del vano scala al corpo di fabbrica e
f± e cioè in corrispondenza di un giunto di dilatazione previsto in
base ai disegni esecutivi ed eseguito in conformità agli stessi.

Dette lesioni, aventi andamento verticale mungo la linea di giun-
ta, appaiono anche all'interno lungo la colonna d<H> portone ini di
ingresso ai vari appartamenti dislocati sulla parte a destra dello
ingresso principale dall'esterno, in piazza Campofiorito.

Sia le lesioni esterne, che quelle interne, sono evidentemente
dovute alla presenza del giunto che ha subito spostamenti imputabi-
le ad effetto termico, non essendosi rilevato alcun dislivello tra
i piani dei pavimenti separati dalla superficie verticale del giun-
to, che possa dar credito di una manifestazione di cedimenti diffe-
renziati delle strutture verticali portanti e delle fondazioni.

Non vi è dubbio, d quanto si è potuto constatare, che le le-
sioni stesse rappresentano un fatto scontato fin dalla impostazio- *
ne esecutiva dell'edificio e che esso non puflirdar—-.JLUftgfl..fi ftJBIP JT..1..."f* /
riguardi sia della pubblica che della privata incolumità. /

L'Istituto ha g"T§" provveduto ad inserire nelle previsioni di
spesa, riguardanti piccoli interventi da eseguire nei fabbricati suc-
cessivamente al collaudo, anche quella riguardante la ripresa delle
lesioni di cui si tratta, ed è in attesa della autorizzazione da
parte della GESCAL per eseguire i lavori di ripristino necessari..

L'edificio B4- risulta rimasto incompletp nella parte dello
scantinato, cìle è ui*«t ricettacolo di rifiuti vari e non è agibile
se non si provvede alla sua pavimentazione ed alla chiusura median-
te porta di accesso munita di chiave per consentire la lettura dei
contatori ivi installati.

Anche nell'edificio C2, come peraltro in altri fabbricati del-
la zona, si notano lesioni verticali per tutta l'altezza del fabbri-
cato stesso, in corrispondenza dei prestabiliti giunti di dilatazio-
ne. Non si sono rilevati T¥»»* segni di cedimento differenziato dei
v
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vari piani orizzontali separati dai giunti di cui si tratta, sic;che
le manifestazioni apparenti in corrispondenza dei giunti stessi so-
no da ritenersi conseguenza naturale delle deformazioni indotte
delle strutture dalle variazioni termiche e qon danno luogo a riser-
ve nei riguardi delle

stesse J""

Dal riscontro effettuato sui calcoli di stabilità esecutivi,
riguardanti le fondazioni di alcuni fabbricati, con speciale riguar-
do a quelli degli edifici che hanno dato luogo a particolari rilie-
vi e lamentele, si è potuto constatare che i massimi valori delle
sollecitazioni trasmesse dalle fondazioni sul terreno, sono stati
contenuti in limiti ammissibili e compatibili con la natura e le ca-
ratteristiche del terreno stesso.

In genere, dette sollecitazioni risultano inferiori a 1 Kg/cmq,

P U N T O 111°

( Carenza servizi pubblici )

Da sopralluoghi effettuati nel quartiere, si è potuto riscon-
trare: Trattasi di un quartiere molto vasto e popoloso, che si e-
stende su di una superficie, come già detto, di oltre 80 ettari,, e
che si eo-.upone di un centinaio di edifici variamente disposti, attra-
versati da strade interne e distaccati da anche ampi spazi liberi,
peraltro non ancora sistemati, con una popolazione complessiva che,
tenuto conto dell'attuale numero degli alloggi, deve ritenersi sul-
le 2O.OOO persone circa.

Il tutto, giusta l'unita planimetria - ( ALLEGATO VI0 ).

La parte minore e distinta del quartiere, quasi rettangolare,
ben delimitata nella detta planimetria, si compone di vari edifici
per complessivi 1.0O8 alloggi, costruiti dall'I.A.C.P. , di sua pro-
prietà o in sua gestione in base alle leggi n. ko8 e n. 6kO ed al-
tre successive, nonché legge regionale 12 aprile 1952 n. 12, allog-
gi tutti assegnati ed abitati. Erano in corso di costruzione, altri
fabbricati in base alla legge k novembre 1963 n. 1U60, di cui uno
per k& alloggi e gli altri per 216 alloggi, che vengono cosi a com-
pletare la integrale utilizzazione dell* area di proprietà dello
Istituto, che è di ettari 20.̂ 9.10.

Agli edifici di cui sopra dell'Istituto, siti nel quartiere
in parola - BorgoNuovo - non si riferiscono gli esposti e gli incon-
venienti lamentati, salvo magari il rilievo, che è generale, della
ubicazione del quartiere stesso e della insufficienza di alcuni ser-
vizi ed opere di urbanizzazione.

Nel particolare occorre segnalare, per i necessari inter- ,
venti del caso, che tale zona è sprovvista djL_pubblica illuininazione,1
e sovratutto, che è sprovvista anche di_Xprnitura di energia alle 'i
abi.tazJ.pni, per cui "̂ ì. sono notati degli attacchi di emergenza, abu- |-:
slvamente attuati, ai cavi della corrente, da parte di alcuni abitan-j-'
ti e che rappresentano continuo mortale pericolo per gli stessi. <

Si segnala ancora che nella zona non viene esplicato servi-
zio di nettezza urbana comunale.

inconseguènza, occorre l'intervento, rispettivamente, dello
E.N.EL. e del Comune.
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Si è inoltre riscontrata una pressocché generale lamentala ( ri-
ferita agli edifici Z1-A2-C2-B4) per il non soddisfacente funzionamen-
to delle fognature e per la presenza di acque nei tombini di ispezione
, con esalazioni maleodoranti (edif. A2-Z1) poiché o intasati o in
qualche caso rigurgitanti. Tali inconvenienti sono apparsi più eviden_
ti nell'edificio ZI ( piazza Campof iorito) e sarebbero dovuti prevalen_
temente, a quanto è stato riferito, al fatto che tale edificio è attra-
versato da un sottostante condotto fognante del contiguo Villaggio
dell'Ospitalità.
In proposito risulta che è stata redatto dall'Istituto ed inviata

alla GESCAL apposita perizia di L. 2.OOO.OOO per la deviazione di tale
collettore, come indicato al n. 11 dell'elenco lavori di cui sopra. (7)

Gli spazi liberi, peraltro abbastanza vasti, sono apparsi in sta-
to di evidente abbandono e su di essi permangono rifiuti e discariche
di vario genere. - Sussistono tuttora non completamente ricoperti, il
canale di scolo delle acque provenienti da b. Isidoro ed il canale de-
maniale Passo di Rigano, che pertanto possono costituire con il rista-
gno delle acque, fonte di alimentazione di insetti, specie di zanzare
di cui è stata lamentata la presenza nella zona.

Anche a tali inconvenienti, però, a quanto risulta, si è già pen-
sato di ovviare con la redazione e presentazione di apposita perizia
da approvarsi e finanziarsi dalla Regione.

Mancano inoltre negozi di qualsiasi genere e mercati coperti, per
cui si sono visti, in loro vece, per quanto concerne generi alimentari,
inadeguate baracche o carrettini girovaghi, specie di frutta e verdura,
che oltre a non offrire te dovute garanzie igieniche, contribuiscono
ad aumentare, insieme con altre circostanze, l'attuale stato precario
della pulizia delle strade interne e degli spazi liberi.

Mancano completamente le attrezzature sportive o ricreative, e
tale mancanza è maggiormente avvertita nel quartiere, dato l'elevato
numero dell'elemento giovanile in ciascun nucleo familiare, per cui
si sono notati gruppi numerosi di ragazzi che giocavano sulla nuda ter-
ra degli spazi liberi, tra polvere, rifiuti e sterpi, o anche nelle
pubbliche vie, con ovvii dannose ripercussioni igienico-educative .

La pubblica illuminazione è apparsa in atto ed efficiente, sepp- ('F
pure ancora da completare, per quanto concerne la rete con lampade l£

O alte sulle strade principali, ma non lo 6 altrettanto per quanto con- jj^
cerne la rete a palificazione bassa negli spazi liberi e nelle stradej^
te, poiché quasi tutte le lampadine ed i portalampade risultano, allo ;' _>_

' stato, distrutti o danneggiati evidentemente da ragazzi sconsiderati, fr
i *"La rete stradale interna del quartiere appare attualmente abba- \';

stanza efficiente, pur essendo bisognosa di interventi di completamen-; .
to e manutenzione, che peraltro in alcuni punti, erai-o in corso di e- ; -
secuzione. ^

La rete fognante e la rete idrica sono complete ed in atto - tut-
tavia è da far notare che, a quanto è stato dichiarato dagli interes- -^'
s a t i , la e roga.zione dell'acqua é__eX£eJfe±uata.-SO,3Jb.antQ_jae_r e ire a, un 'ora 'j*

il che contribuisce principalmente, insieme con altre cir- <j»
~co stanz"e7"x qua 1 i il numero assai elevato di ciascun gruppo familiare
e il relativo livello sociale,, ad accentuare gli inconvenienti lamen-
tati, cioè lo intasamento delie condutture fognanti e lo attuale stato 7

'*'

(7) Cfr. pag. 24. (N.d.r.)
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precario della pulizia degli ambienti pubblici e comuni.

La rete del gas, per quanto concerne le condutture interne, è in
atto, manca pero l'allacciamento alla rete urbana.

Esiste una farmacia, che a detta degli interessati, sarebbe in-
sufficiente in proporzione al numero degli abitanti.

E1 stato già costruito un centro parrocchiale ed un'altra chiesa
risulta attualmente in costruzione.

.Per quanto concerne la Caserma dei Carabinieri, ne sarebbe stata
già disposta la installazione, ma è in corso di programmazione e di e-
same la scelta e l'acquisizione sul posto di adeguati locali.

Gli interessati hanno anche richiesto la installazione di un po-
sto telefonico pubblico, dell'Ufficio postale e dell'Ambulatorio.

Il quartiere, infine, risulta collegato al centro urbano mediante
due servizi pubblici di autobus ed è peratro accessibile con relativa
speditezza, tramite due strade di i»»«**-«rY«*'inw«r»p-riiry»T denominata I1 una,
Viale Michelangelo che è a doppia carreggiata, molto ampie, e l'al-
tra Viale Leonardo Da Vinci, anch'essa molto ampia.
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P U H T O IV0

Mancato intervento Enti (Comune-Gescal-Istituto)

Indubbiamente la scarsità di mezzi finanziari, ha impedito,
specie per quanto concerne il quartiere C.E.P. in località Petraz-
zi, la realizzazione o la perfetta e completa messa in efficienza
da parte del Comune, dei servizi e delle opere di urbanizzazione.

Sia gli uni che le altre, sono però attualmente, almeno per
buona parte, in via di esecuzione.

Per quanto concerne l'Istituto e la GESCAL, è da far presente
che, come già dianzi accennato, l'Istituto, d'intesa con la GESCAL
ha precisato in apposito elenco, soprariportato, le opere ed i lavo-
ri che si rendono necessari realizzare, e di alcuni di essi, ha
già redatto ed inviato per l'approvazione, le relative perizie.

E' da aggiungere a tali lavori, quello per la copertura del
canale demaniale Passo di Rigano, che raccoglie acque piovane e
di scolo e che può essere fonte di alimentazione di insetti, e
per la quale è stata già da tempo redatta apposita perizia inviata
per l'approvazione all'Assessorato Regionale LL.PP.

E' da aggiungere ancora che è stata altresì redatta altra peri
zia dall'Istituto e inviata alla GESCAL in data 27/11/1964, per Li-
re 13.677.000, per lavori concernenti ripristini, riparazioni, rifa-
cimenti ecc. a n. 17 cantieri INA-CASA( praticamente tutto il quar-
tiere dell'ENlfr, all'atto, già abitato. La perizia risulta inviata
con nota 27/11/1964 n. 7706 alla GEriCAL - Via Bissolati 21 ROMA.

D'altra parte è anche da riconoscere che alcuni piccoli incon-
venienti potrebbero probabilmente essere eliminati con la esecuzio-
ne di opere di manutenzione ordinaria, per singoli edifici, da par-
te dei rispettivi assegnatari, con gli appositi fondi che vengono
mensilmente costituiti mediante appositi versamenti - ad hoc -
o conglobati nelle rate di fitto o di riscatto.

P U N T O V°

Richiesta intervento Provveditorato

La situazione per quanto.concerne i lamentati cedimenti e le
lesioni,è stata effettivamente segnalata al Provveditorato 00.DB.
dalla Prefettura, ai fini della pubblica incolumità.

Al riguardo, giusta contatti avuti con funiionari del Genio Ci-
vile e del Provveditorato, risulta che i detti Uffici sarebbero o-
rientati -(fine settembre 1965) a precisare anzitutto alla Prefet-
tura, che gli edifici ai quali si riferiscono le lagnanze ed ij< ri-
lievi avanzati,.sono di pertinenza della GESCAL, e per essi gli Uf-
fici stessi non hanno avuto poteri di progettazione, approvazione,
vigilanza e collaudo.

Tuttavia si sarebbe rappresentata alla Prefettura la opportunità
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stante il numero rilevante degli alloggi del quartiere, di indicare
e di precisare quelli nei quali si sono notati cedimenti e lesioni,
in modo da poter fare degli specifici sopralluoghi e quindi provve-
dere in conseguenza.

Non si è però a conoscenza del testo definitivo della risposta,
peraltro non ancora trasmessa, alla detta data -fine settembre 1965
alla richiedente Prefettura.

P U N T O VI<

Eventuali intenti speculativi

Stante la genericità ma anche la delicatezza del rilievo, e
cioè che il nuovo quartiere sarebbe stato fatto sorgere in zona ini-
donea per presumibili intenti speculativi di alcune persone, si è
ravvisata la esigenza di prendere gli opportuni contatti con la Pre-
fettura, che tale rilievo ha avanzato, ed in effetti il sottoscrit-
to ha avuto vBKtet un cordiale ampio colloquio, nell'assenza tempo-
ranea del sig; Prefetto, col suo Capo di Gabinetto e con il sig.
Vice Prefetto.

Tuttavia nessuna indicazione o precisazione in merito, che a-
vrebbe certo potuto meglio indirizzare le indagini, è stato possibi-
le avere, almeno all'atto del colloquio stesso - fine settembre 1965-
salvó la riserva di eventuali informazioni allorché sarebbe rientra-
to il sig. Prefetto.

In conseguenza, ed in attesa di eventuali precisazioni, si sono
svolte in proposito, per quanto concerne il quartiere BorgoNuovo,
oggetto particolare della presente, le ulteriori indagini del caso
, in riferimento sia alla congruità del prezzo di acquisto dell'a-
rea, sia alla proprietà dei terreni confinanti ed attigui, sia al-
la consistenza patrimoniale dei Dirigenti l'Istituto.

E ciò, ovviamente, soltanto relativamente ali'I.A.C,P., non a-
vendo poteri e possibilità nei confronti della gestione INA-CASA
GÈSCAL.

Per quanto concerne la congruità dei prezzi di acquisto, risul-
tanti da'-due atti notarili soprarichiamati, e rapportati alla epo-
ca dell'acquisto stesso,, le informazioni al riguardo ricevuta dal
Genio Civile, dal Provveditorato e dall'Ufficio teenico Erariale,
sono concordi nell1 asserire che tali prezzi sono equi e congrui e
che pertanto, sotto tale profilo, non autorizzano illazioni circa
interessate speculazioni e favoreggiamenti.

D'altra parte sono stati consultati, in particolare per la par-
te relativa alla esposizione del valore dell'area, alcuni atti e pro-
getti per costruzioni in base alle leggi 408 e 6kO e si è riscontra-
to che il valore esposto, in rapporto all'epoca, e stato sempre ri-
tenuto congrue da parte di questa Amministrazione.

Si cita ad es: il caso dell'atto di vendita 19/1/1900 per No-
tar Di Giovanni reP n. 9̂ 483, dall'Istituto alla Amministrazione
rappresentata dall'Ingegnere Capo del Genio Civile, di mq. 26.881
del terreno di Borgonuovo, al prezzo di L. 9OO mq. ( prezzo effetti_
vo di acquisto L. 8OO mq. nel 1057). Tale atto è stato approvato
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a quanto è risultato,dal Ministero con Decreto 18 luglio I960 n.
7875, reg/to alla Corte dei Conti addì 19/8/1960 fol.45 v01.l46.

Si cita inoltre il caso della costruzione di 16 e di 32 allog-
gi in base alla legge 408, per la quale il C.T.A. ha dato parere fa-
vorevole sulla congruità dell'area.

Per quanto concerne la proprietà attigua ( bella illazione che
questa potesse essere stata direttamente ed interessatamente favori-
ta) sono state svolte indagini presso l'Ufficio Tecnico Erariale
di Palermo, il quale cortesemente ha fornito i dati concernenti i
titolari dei terreni limitrofi o confinanti con quelli acquistati
dall'Istituto nel 1957 nella zona di BorgoNuovo, e di cui sopra al
Punto II". (8)

Tra i nominativi di tali titolari non figurano persone dell'Isti-
tuto, né d'altra parte, dall'esame degli atti e dalle informazioni
pervenute e comunque daile indagini che è stato possibile,in rela-
zione alla delicatezza della materia, esperire, sono risultati ele-
menti o indizi concreti concernenti il rilievo sovraesposto.

Comunque, per opportuna conoscenza e per un eventuale seguito
o sviluppo anche per altre zone, si riportano qui di seguito, i
dati, ricavati dal. detto Ufficio Tecnico Erariale, concernenti le
proprietà confinanti.

Foglio 38 - Palermo - Uff. Tecnico Erariale

Particella 1 - 967 - partita 33085: Buscemi Giovanni fu Salvatore,
pervenutagli da Cuttitta Girolama per atto compravendita 2/8/1949.

Particelle 5-13-888-910-1227-1228-1229-1230-1231-1281-1276 = partita
n. 30814 - CUTTITTA Girolama di Giuseppe, pervenutale da

Pignatelli Angio Littoria con atto di vendita 26/9/1946.
Particelle 911-1213-1217- = partita 17727 - Virga Francesco nato a
oancipinello iè 14/2/1895» pervenutagli da Virga Francesco con per-
muta 10/12/1955.=

Particelle 12?8 - 6815 = partita 38095 - Istituto Aut. Case Popolari
pervenutagli da Virga Francesco con atto di vendita 12/4/1957.

Particella 23 = partita 3339 - Soc. Agricola Industriale Montecapino
con sede in Milano, pervenutale da Galletti Isabella con atto di ven-
dita 10/3/1951.

Particella 1103 = partita 18892 - Zorlo dr. Ezio pervenutagli da
Soc. Agricola di cui sopra, per atto vendita 14/4/1954.

Per quanto concerne poi i motivi dell'acquisto dell'area nella
detta zona, si fa richiamo a quanto detto al punto 11°, rilevando
peraltro che,in merito alla scelta ed alla ubicazione delle aree
per le costruzioni deglllstitutè Aut. Case: Popolari^rfin genere, sal-
vo quanto q%r&tt£0 dispongono al riguardo laleggeVn. 1*S7 del 18 apri-
le 1962 e la legge regionale 3O gennaio 1962 n. 28,non vi sono par-
ticolari, autorizzazioni o approvazionipreventive o controlli, essen-
do esse libere a seconda dalla convenienza degli Enti stessi, sot-
toposte solo all'esame della congruità del prezzo di acquisto.

(8) Cfr. pagg. 16-26. (N.d.r.)
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Per quanto concerne poi la consistenza patrimoniale,sono state
svolte anche in questo campo, delle indagini presso la Conservatoria
dei Registri Immobiliari di Palermo, concernenti le trascrizioni
immobiliari, ivi registrate dal 1956 in poi, a favore dei Nominativi
che seguono, co$ le risultanze a fianco di ciascuno come'appresso
riportate :

1) Avv.to Santi Cacopardo, Presidente dell'Istituto, nato Palermo
il 14/12/1912: a) trascrizione anno 1960 n. 13814, per atto Notar
Cesare Di Giovanni da Balestrate, a favore di Santi e Pietro Caco-
pardo contro Provenzano Salvatore, Fiore Vincenzo ed altri, per lo
acquisto della nuda proprietà per Pietro e dell'usufrutto per Santi,
di un appartamento di 5 stanze ed accessori sito in Viale Piemonte
Palermo, n. 44 - Prezzo dichiarato L. 3.500.000.

b) trascrizione anno 1964 n. 22273 per atto Notar Aldo Turcbio
di Ustica, a favore di Santi Cacopardo, contro Valenza Francesca, per
l'acquisto di un lotto di terreno indicato cofli n, 25, in Ustica, lo-
calità Colombaia, di mq. 890, nonché di una quota di comproprietà
determinata in 2,93 millesimi, assegnata al predetto lotto n. 23»
sul terreno della superficie di mq. 500; il tutto per il przzzo di-
chiarato di L. 310.0OO.

2) Sig.ra Paterno Castello VaJentina, in Cacopardo, nata Catania il
28/2/1925 = NEGATIVO =

3) Avv.to Alfredo Berna, Vice Presidente dell'Istituto - ce.l ibe -
= NEGATIVO =

4) dr. Cesare Raja, Vice Direttore amm/vo dell'Istituto, nato a Pa-
lermo il 7/7/1910; trascrizione anno 1962 n. 7745, per l'acquisto
dall'Istituto Aut. Case Popolari di un alloggio in Via Vodigc n. 7
Palermo, lotto 35, scala A, di 5 vani e acc. per Lire 4.48t.091 da
corrispondere in 24fi) rate mensili.

5) Sig.ra Maria Salerno in Raja, nata Palermo addì 20/5/1918; trascri
zione anno 1958 n. 23409, per atto 4 ottobre 1958 Notar Di Giovanni
da Balestrate, per l'acquisto dalla Soc. Averna e Ceraci, con sede
in Palermo, di un appartamento di 3 stanze in Palermo, Via del Porto
n. 274, prezzo L. 3.800.000.

Le risultanze delle indagini di cui sopra, peraltro le uniche
possibili per la presente inchiesta, vengono riportate a titolo in-
dicativo ed orientativo, e non hanno, com'é notorio, valore assoluto
circa la consistenza patrimoniale delle persone fisiche o giuridicfee,
potendo queste servirsi di altri sistemi, peraltro consentiti, per
conservare il patrimonio mobiliare ed immobiliare, in loro possesso.

E' peraltro da far presente che, per completare l'argomento, il
sottoscritto ha poi avuto un colloquio personale con il Sig. Prefetto
di Palermo, sia in merito alle questioni generali, della edilizia popo



Senato della Repubblica — 33 — • Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 23 -

lare e di cui sopra, sia in merito alla questione particolare delle
possibili speculazioni di cui è cenno nella lettera 29 luglio della
stessa Prefettura di Palermo.Il sig. Prefetto, pur riecheggiando
voci ed illazioni correnti in proposito ha riconosciuto la estrema
difficoltà di reperire concreti elementi ed indizi a carico di per-
sone che possano aver tratto vantaggio personale da attività dello
Istituto Aut. Case Popolari,= D'altra parte il Sig. Prefetto, ha ri-
conosciuto e messo in evidenza le doti di intelligenza, di dinamismo

j e di wnrflnfcxwfxtirxK fervido realizzatore dell'attuale Presidente dello
1 Istituto, aw. Cacopardo, che è in carica da circa 20 anni ed al qua-
i le si deve il notevole sviluppo dato all'Ente stesso.Tuttavia, sia
•. pure in via riservata, non ha mancato di rappresentare la considera-
i zione che potrebbe essere opportuno^ esaminare la possibilità della
• sua sostituzione all'atto della prossima scadenza dell'incarico,che
i duta da lungo tempo, e che avverrà nel
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PUNTO VII0

CONCLUSIONI E PROPOSTE

Sulla base degli accertamenti e degli esami compiuti, ed in
relazi'one alla richiesta, contenuta nella lettera 29 luglio 19̂ 5
della Prefettura, cui si riferisce la presente Relazione, di pra-
tiche soluzioni ai problemi esposti ,>. tìi. perviene , per ciascuno dei
PUNTI sopraindicati ed ai quali si fa richiamo, alle seguenti
Conclusioni e Proposte»

E1 da premettere che i rilievi e le lamentele di cui alla ci-
tata lettera della Prefettura, non sono rivolte specificamente al- (9)
le costruzioni dell'Istituto Aut. Case Popolari, di sua proprietà
o in gestione, in base alle leggi n. k08 e 6kO e successive inte-
grazioni, ma concernono o situazioni generali, come il quartiere
C.E.P. e la ubicazione e la scelta dell'area dei nuovi quartieri,
o la insufficienza dei pubblici servizi o particolari zone ed e-
difici delle costruzioni finanziate ed approvate dalla INA-CASA-
GESCAL, per le quali però l'Istituto ha agito quale Stazione Appal-
tante.

- 1° - Quartiere C.E.P. = II rilievo di cui al PUNTO 1° si rife-
risce alla situazione, peraltro ben nota a codesto On/le Ministe-
ro, del quartiere C.E.P. di Palermo, località Petrazzi,ove sono'
stati costruiti 1.136 alloggi popolari, peraltro in buona parte
con cotributi o finanziamenti di codesto Ministero stesso, i quali
però non sono al momento utilizzabili, per la mancata esecuzione
da parte del Comune, dei servizi pubblici e delle opere di urbaniz-
zazione. >

L'Istituto, in relazione alla Convenzione del 1958, ha proce-
duto, forse con eccessiva solerzia, per quanto corrispondentemente
alle premure ed alle aspettative degli aspiranti alla casa, alla
realizzazione del programma costruttivo di cui, tra l'altro, ed in
particolare, alle leggi n. 408 e 6̂ 0, mentre il Comune, dal canto
suo, non ha potuto contemporaneamente realizzare ( e tuttora trova-
si in difficoltà a provvedervi ) i servizi pubblici e sociali ne-
cessari; sicché tutti gli Enti interessati ed in particolare gli
assegnatari degli alloggi, subiscono dannose conseguenze da sif-
fatta incresciosa situazione.

Per quanto concerne l'Istituto, questi non solo non riceve
alcun reddito, quanto anche deve corrispondere, per la parte finan-
ziata, le corrispondenti rate di ammortamento mutuo.

D'altra parte, le costruzioni, non utilizzate, subiscono lenti
deperimenti.

(9) Cfr. pagg. 13-16. (N.d.r.)
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La situazione, tuttavia,presenta sintomi di miglioramento e
di definizione, essendo avviati verso una fase concreta di realiz-
zazione, sulla base peraltro di contributi già da tempo concessi
da codesto On/le Ministero, ivari progetti per servizi pubblici e
sociali.

Infatti risultano appaltati i lavori per la scuola materna -B-,
per la scuola materna -F-, per la rete idrica, per la rete fognante,
e per il mercato, laddove è in corso di ripetizione la gara di ap-
paltp per la scuola elementare.

Niente di conèreto e di positivo, invece, almeno al momento
attuale, per quanto concerne la rete stradale e la rete per la illu-
minazione pubblica.

- 11° - Ubicazione quartiere e scelta area.

La installazione del nuovo quartiere autosufficiente nella at-
tuale zona di BorgoNuovo, venne decisa inizialmente dalla INA-CASA
che procedette al primo acquisto di mq. 211.OOO nel 195^» al secon-
do acquisto di mq. 212.OOO nel 1956 ed al terzo acquisto di mq.
2̂ 3.000 nel 1959.

Circa i criteri e le ragioni che indussero I1ENTE alla scelta
di tale zona - anzicché di altra eventuale - per la realizzazione
del suo quartiere autosufficiente, ovviamente non è stato possibi-
le fare accertamenti presso 1'INA-CASA GESCAL. Tuttavia sembra pos-
sa ritenersi che la sceljra di tale zona sia stata determinata dal-
la opportunità di avere a disposizione a soli 5-6 Km. dalla città,
una area tutta unita, di vasta estenzione ( oltre 6O ettari) ed a
prezzo conveniente (L. 600 mq.), circostanze queste che ben diffi-
cilmente, tenuto conto della posizione di Palermo in buona parte
delimitata dal mare e dai monti, potevano ricorrere in altre zone,
e ciò anche se il costo dei servizi poteva essere meno economico.

Per quanto riguarda poi l'Istituto, è risultato che questo
fu indotto ad acquistare l'area attigua a quella di cui sopra della
INA-CASA dalla evidente convenienza di poter beneficiare di opere
di interesse pubblico,e comune, che I1INA avrebbe certo realizzato
nella zona, specie per quanto concerne la viabilità e i centri so-
ciali.

D'altra parte la scelta delle aree edificabili da parte degli
Istituti Autonomi Case Popolari,salvo per quanto attiene alle leggi
18 aprile 1962 n. 167 e 31 gennaio 1962 n. 28 della Regione, non
sembra siajrfjrf sottoposta a preventive speciali autorizzazioni o in-
dicazioni, essendo sufficiente soltanto la dichiarazione circa la
congruità del prezzo di acquisto.

La relativa lontananza del quartiere BorgoNuovo dalla citta,
di cui però ormai può dirsi alla periferia, e la sua attuale popo-
lazione - circa 2O.OOO abitanti - pongono indubbi problemi ed in-
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convenienti, quali il maggior costo dei servizi, la difficoltà di
raggiungere i posti di lavoro, la esigenza di adeguate opere di ur-
banizzazione ecc., ma trattasi di problemi insiti nella concentra-
zione, peraltro sotto altri aspetti ritenuta opportuna e conveniente,
in ampie zone, delle costruzioni popolari e d'altronde non è da
escludere che altri diversi o analoghi problemi ed inconvenienti,
avrebbero potuto sorgere ove la zona prescelta fosse stata più prosJ-
sima al centro urbano oppure qualora le costruzioni fossero sorte
in ordine sparso.

Natura terreno:

L'area su cui sorge il quartiere BorgoNuovo, come peraltro al-
tre zone della plaga palermitana, è effettivamente interessata da
falde freatiche abbastanza ricche; tuttavia tale circostanza, a quan-
to si è potuto rilevare dalla consultazione degli atti disponibili,
è stata tenuta presente nella progettazione e nella esecuzione dei
vari edifici interessati, anche se ha potuto incidere sia pure in
modo che non appare sensibile, sul costò vano delle costruzioni.

D'altronde sono in corso alcune perizie per lavori aggiuntivi
ed opportuni interventi, intesi, tra l'altro, al completamento dei
drenaggi della zona ed alla copertura dei canali, lavori che dovreb-
berokBXH ovviare a qualche inconveniente determinato dalla presenza
nel sottosuolo, di tali falde. v

Cedimenti e lesioni

Le lamentele esposte in proposito, si riferiscono ad edifici
della Gestione INA-CASA - GESCAL ( in particolare edifici ZI - C2 -
Bk -) e per esse i tecnici dell'Istituto hanno scluso qualsiasi
pericolosità, addebitandone la causa a dilatazioni termiche dei
giunti, ed hanno altresì escluso qualsiasi interdipendenza di esse
con le sottostanti falde freatiche.

In proposito risulta che la Commissione dei Tecnici designa-
ti dal Comitato degli Assegnatari della GESCAL del quartiere in
parola, all'uopo invitati a suo tempo dall'Istituto, non ha fornito
almeno fino al momento attuale, alcuna documentata prova o comun-
que elemento tecnico probante, che ad essa erano stati richiesti,
circa la asserita dipendenza delle manifestate fessurazioni con
cedimenti del terreno a causa di falde freatiche.

In proposito anche l'Ufficio del Genio Civile, a quanto è sta-
to riferito, attenderebbe di conoscere tali elementi probanti, ohe
non pare sussistano, prima di effettuare eventuali accertamenti.
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Comunque, da quanto si è constatato sopralluogo, si pyò ritene-
re che le manifestazioni di lesione che hanno dato origine agli aliar -
mi degli assegnatari, notate in corrispondenza dei giunti di dilata- |
zione dei fabbricati visitati, non costituiscono mentivo di _preoccu- £
pazione nei riguardi della pubblica e privata imToiùmita e rappresen-|
tano gli effetti di deformazioni di cui si tiene normalmente conto,
in fase di progetto, prestabilendo la posizione dei giunti di dila-
tazione in relazione anche allo sviluppo in lunghezza dei fabbricati.

I ripristini afferenti dette lesioni rientrano nella categoria
di interventi propri della ordinaria manutenzione.

E1 comunque da raccomandare che la GESCAL autorizzi gli inter-
venti approvando le perizie che all'uopo sono state redatte ed inol-
trate dall'Istituto.

CARENZE SERVIZI:

In effetti nel quartiere BorgoNuovo, attualmente risultano in atto
i principali servizi e cioè: la rete stradale interna e quella di

allacciamento al centro urbanoT e ÒJ511 tul là'u'àr̂ crue VTaTi" denb"ì!ffna.ti
MicTielangelo è Leonardo da Vinci a doppia carreggiata, la rete fo-
gnante, la^ rete idrica, la rete di illuaiinazione pubblica, ( ̂ JittMMh» \
que-sTà v . — - . -?er la zona, dell ' Ig f̂'7ìTF's: T̂'«T"""'̂  <-""*» ji*-a.faJni%v<-i.fa+0 . una Far*
maciaT, due Chiese ."'di1 cui una in costruzione, un centro sociale.

Tuttavia mancano: mercati - hegozi - attrezzature sportive e
ricreative - Carabinieri - Ufficio postale, posto telefonico e am-
bulatorio .

D'altro canto è da far rilevare:

;-|
- che l'acqua viene erogata nel quartiere solo per qualche ora al
giorno, ciò che, nel concorso di altre circostanze, quali l'elevato
numero dei componenti i singoli gruppi familiari e l'uso delle at-
trezzature igieniche, provoca frequenti incdnvenienti alle fognature.
- che in particolare per l'edificio ZI la situazione è aggravata

dalla esistenza, a quanto è stato dichiarato, di un collettore di
fognatura del contiguo Villaggio dell'Ospitalità, che lo sottopassa.
- che sugli spazi liberi, vasti e non ancora sistemati, si formano

depositi e rifiuti che vanno eliminati
- che occorreno evidenti ulteriori interventi di carattere genera-
le, come sistemazione spazi, completamento drenaggi e recinzioni,
copertura canali di scolo ecc. lavori peraltro già formanti oggetto
di perizie inviate alla GESCAL per l'approvazione;

•«• che la rete di illuminazione degli spazi liberi e delle stradette
è inefficiente per danneggiamenti e che occorre quindi ripristinarla;
- che occorrerebbe una maggiore vigilanza igienica anche sul siste-

mi precari di vendita di generi alimentari, vigilanza che peraltro
andrebbe integrata da una più intensa collaborazione da parte degli
stessi abitanti interessati;
-che occorrerebbe installare la conduttura ed il collegamento
con la rete urbana del gas;
che anche l'attuale sistema delle fognature andrebbe collegato appe-

na possibile con la rete urbana;
- che occorre instaurare la pubblica illuminazione nella zona Istitu
to, e fornire subito di energia elettrica^ gli edifici attualmente

al buio, eliminando comunque gli attacchi abusivi e prowisori.
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- IV° - Intervento Enti

La scarsità di mezzi finanziari, specie per quanto concerne il
quartiere C.EP. in località Petrazzi,ha indubbiamente impedito al
Comune di Palermo,la realizzazione o la perfetta efficienza dei ser-
vizi e delle opere pubbliche.

Per quanto concerne l'Istituto e la GESCAL, risulta che sono
state concordate, ed alcune già redatte, delle perizie dei necessari
lavori per la eliminazione di vari inconvenienti o comunque per là
migliore sistemazione della zona.D'altronde la GESCAL, nel quartiere
BorgoNuovo,ha già costruito a sua cura e spese, strade, centro so-
ciale ecc.quali opere di interesse comune.

- V° - Richiesta intervento Provveditorato;

Risulta che il Genio Civile, interessato al riguardo dal Provve-
ditorato, ha precisato che le lamentele x±gf non riguardano le costru-
zioni realizzate sotto l'approvazione e la vigilanza del] 'Anuniniatra-
zione dei Lavóri Pubblici; comunque, occorrerebbero in ogni caso del-
le indicazioni precise, confortate anche da eleir.enti tecnici, per un
eventuale intervento.

•"nlla bnse di tale rapporto, si è orientata la rispota, a quanto
riaul tui/'ùeJ. Provveditorato.

— VI0 - INTENTI SPECULATIVI : PRESUMIBILI;

Nessun elemento od indizio concreto è risultato al riguardo, da-
gli accertamenti che, tenuto conto della delicatezza e genericità del-
la materia, è stato possibile esperire, tra gli atti dell'Istituto
e presso i vari Uffici (in particolare Ufficio Tecnico Erariale e
Conservatoria dei Registri Immobiliari). Né d'altronde sono perve-
nute,al riguardo,specifiche indicazioni dalla stessa Prefettura che
è stata personalmente sentita in merito.

Comunque si allega l'elenco de£ terreni acquistati dall'Istituto
dal 1950 (ALLEGATO XI°), con tutti i principali dati, affinchè, ove
del caso,possano essere eventualmente estese alle zone ad essi conti-
gue, quelle indagini che, data la loro laboriosità, sono state effet-
tuate per la/zona di BorgoNuovo, cui la presente Relazione in parfr-
ticolare si riferisce,e che sono intese a rilevare ±m ± titolari del-
le proprietà contigue ai terreni acquistati e la loro provenienza.

Le risultanze delle indagini in tal senso espletate sono riporta-
te in sintesi al PUNTO VI°pag. 20-21. (10)

(10) Cfr. pagg. 30-31. (N.d.r.)
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P R O P O S T E

- i) - Per il quartiere C.E.P.,in relazione alla Aggiudicazione, già
intervenuta, dei lavori concernenti le due scuole materne, la rete
idrica, la rete fognante ed il mercato, ed a quella, prossima, dei la-
vori per la scuola.elementare, appare opportuno indire una riunione
presso codesto Ministero, con la partecipazione della Regibne, del
Comune, del Provveditorato, del Genio Civile, dell'Istituto, della
GESCAL, dell'Incis ed anche dell'ENEL, allo scopo di fare il punto
sulla situazione e di concretare e coordinare fin da ora gli ulterio-
ri, interventi nonché le procedure amministrative del caso,per rende-
re compiutamente abitabili i numerosi alloggi del quartiere.

L'esame dovrebbe riguardare,in particolare:

a) la rete stradale che è oramai l'unico, tra i problemi princi-
pali, ancora tutto da risolvere e per il quale il Comune, scartata
la soluzione a suo tempo prevista della devoluzione del contributo
di L. 935 a mq. di costruzioni, non disporrebbe di finanziamenti o
di alcun contributo.

In tale sede potrebbe essere attentamente vagliata la proposta
facta dall'Istituto con le lettere 2/9/1965 n. 56̂ 9 e 5050 (ALLEGATO
III0) al Provveditorato CO.l'I', uel al Ministero, intese ad utilizzare
per la esecuzione di un tronco della rete stradale, a norma dell'art.
13 dftlla legge n.6^0, una parte delle sot.nme a disposizione (. kO raiii
lioni)e per la esecuzione dell'altro tronco, a norma dell'art. 2 del-
la lo.̂ e -9/3/1965 n« 21? • alcune economie sul finanziamento del-
la Ie0^e n. **08.

Al riguardo sembra che ambedue le norme possano trovare applica-
zione ,al caso,sempreché siano accertati ± fondi disponibili: occorre-
rebbe però, per quanto concerne l'art. 13 della legge 640, la preven-
tiva dichiarazione dirca l'accertata impossibilità del Comune a prov-
vedere ( ed in fatto non vi dovrebbero essere dubbi) e per quanto
concerne l'art. 2 della le:_,ge n. 217, le necessarie intese col Comune

La GESCALdovrebbe dal canto suo provvedere per proprio conto
al tronco stradale interessante le pV̂ / proprie costruzioni..

b) il problema della illuininazione pubblica della quale, pur essen-
doci il progetto e la promessa del contributo, non può tuttavia de-
finirsi la esecuzione se non in collegamento con i lavori della re-
te stradale, per cui i due problemi vanno esaminati insieme.

La presenza delllENEL ( Compartiinento di Palermo) alla riunione, v
viene proposta sia per definire tempestivamentela effettiva esecu-
zione dei lavori in relazione anche alla legge 6/12/1962 n. 16̂ 3
e successive disposizioni riguardanti l'Ente stesso, sia, in partico-
lare.. . arche si possa fin d'ora programmare la. e secuzione degli at-
tacchi per le forniture di energia alle abitazioni pro'vate , in mo fi o
coi.-unt.ue da evitare l'inconveniente che attualmente si verifica a
Bor^o-Vuovo per le costruzioni dell'Istituto, ove gli alloggi ne sono
tuttora sprovvistied anzi vi sono degli attacchi abusivi e pericolosi

e) la opportunità di possibili piccoli lavori di riattamento e si-
stemazioni di quegli alloggi che più hanno ..subito l'usura del tempo.

d) il problema del rigornimento idrico del quartiere,in quanto con
sta che le disponibilità del locale acquedotto sarebbero già scarse
e pertanto occorre preoccuparsi in tempo dijri tale problema ad evitare
la situazione di carenza o insufficienza che si lamenta a BorgoNuovo.

d )l'npprontamento di tutti quei servizi sociali ( ambulatori o,far-
macia, telefono, nettezza urbana ecc.)di cui anche si è avvertita la
carenza o insufficienza nel vicino, se pure più grande.quartiere di-
BorgoNuovo.
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- 2 - Sembra opportuno rivolgere alla GESCAL vive premure affinchè
voglia con la maggiore possibile sollecitudine provvedere alla ap-
provazione delle perizie già redatte o in corso di redazione da par-
te dell'Istituto e ohe peraltro risulterebbero già con la stessa
GESCAL concordate, giusta l'elenco di cui al PUNTO IÌ°, concernenti (11)
vari interventi intesi ad eliminare molti degli inconvenienti lamen-
tati e comunque a rendere molto più confortevole il quartiere BorgoN.

Ciò in particolare per quanto concerne i lavori di completamento
dei drenaggi della zona e di sistemazione degli spazi liberi, non-
ché quelli per la eliminazione della conduttura fognante sottopos-
sante 1'edificio-Zl- ed inoltre la perizia trasmessa dallo stesso
Istituto con sua nota 27/11/1964 n. 7706 per L. 13.677-000 per la-
vori vari concernenti ripristini e riparazioni.

. Dovrebbe inoltre procedere alla approvazione dell'apposita pe-
rizia che risulterebbe essere stata già Redatta, per la istituzio-
ne di 65 negozi nel detto quartiere, nonché provvedere per un inter-
vento, peraltro di poco conto, inteso a sistemare lo scantinato
dell•edificio-B4-che denota presenza di acqua e di rifiuti.

- 3 - L'Istituto dovrebbe ovviamente provvedere senza indugio:
alla elaborazione ed all'inoltro delle perizie ancora da redigere
e di cui al citato elenco, e quindi alla esecuzione dei lavori inan
nano che esse vengono approvate; - a sorvegliare assiduamente le
fessurazioni segnalate e già da esso controllate, nonché la even-
tuale possibile presenza di acqua nei tombini in relazione anche
ai lavori di drenaggio da attuare o attuati,- a provvedere.possibil-
mente , per quanto .eoncerne 1'edificio -Zl-a coprire opportunamente
le fessurazioni interne, sia pure per motivi estetici-psicologici;
— a prendere in considerazione eventuali segnalazioni che comunque
ad esso pervenissero, specie da parte dei Tecnici designati dal Co-
mitato assegnatari GESCAL del quartiere - a provvedere per la zona
delle proprie costruzioni, appena possibile, alle sistemazioni de-
gli spazi, delle strade dei marciapiedi, ed a tutti gli altri in-
terventi a carattere generale, che si rivelino necessari.

- 4 - Sembra opportuno rivolgere alla Regione Siciliana -Assesso-
rato LL.PP. - vive premuro affinchè voglia sollecitamente approva-
re, in base aila legge regionale 12/4/1952 n. 12, la perizia dello
importo di L. 4l.900.OOO dei lavori necessari alla copertura del
canale demaniale Passo di Ridano, che serve per smaltire acque pie-
vane e di scolo e che attualmente, passando nel suo tratto scoperto
tra I*; nuove costruzioni, appare come deposito di rifiuti di ô ;ni
genere.

Tale perizia, a suo tempo trasmessa dal predetto Assessorato
al locale Genio Civile, è stata da questi restituita con parere fa-
vorevole, con nota 10 febbraio 1965 n. 20609/24459 e se ne attende
da allora la approvazione,=

La questione appare urgente in quanto tale canale, nel suo trat-

ti i) Cfr. pagg. 16-26. (N.d.r.)
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to scoperto, per il ristagno delle acque, può rappresentare fonte
di alimentazione di insetti, spècie zanzare, di cui è stata lamenta-
ta la presenza.

- 5 - Sembra opportuno rigolgere vive premure al Comune di Pa-
lermo affinchè provveda, in particolare;

- a disporre possibilmente una maggiore erogazione di acqua potabile
nel detto quartiere di BorgoNuovo;
- a provvedere possibilmente al collegamento del quartiere stesso
alla rete urbana del gas;
- a restaurare la rete bassa di illuminazione pubblica degli spazi
liberi, attualmente inefficiente per sconsiderati danneggiamenti;
- alla istituzione di un mercato e di una delegazione comunale, tenu-
to conto dell'attuale popolazione ( 20.000 abitanti) e, interessan-
do in proposito ~nche gli Enti ed Autorità competenti, alla isti-
tuzione di attrezzature sportive e ricreative, di un posto telefo-
nico pubblico interurbano, di ambulatorio e ufficio postale;
- ad installare il servizio di nettezza urbana nella zona delle co-
struzioni di proprietà dell'Istituto, ove i rifiuti permangono tut-
tora per le strade e negli spazi;.
- a prendere in considerazione 6a.. opportunità di procedere, in penden-
za della esecuzione dei lavori pr 'visti dalle varie perizie di cui
sopra, a periodici interventi di disinfestazione, almeno in alcuni
punti degli spazi liberi del quartiere, del canale scoperto Passo
di Rigano, di qualche tombino ( ad es. quelli degli edifici ZI- e A2-
nonché dello scantinato dell'edificio B^-

- 6 - Occorrerebbe inoltre rivolgere vive premure all'E.N.EL. af-
finchè d'intesa con il Comune e con l'Istituto provveda:
- alla installazione della pubblica illuminazione nella zona di co-
struzioni di proprietà dell'Istituto ( quartiere BorgoNuovo);
- a fornire regolarmente di energia elettrica i numerosi alloggi ivi
costruiti e che ne sono ^provvisti, e ad eliminare gli attuali at-
tacchi ai cavi della corrente abusivamente effettuati da alcuni abi-
tanti e che per il loro stato di emergenza e precarietà costitui-
scono serio pericolo per la pubblica e privata incolumità.

Occorrerebbe infine rivolgere premure anche agli stessi asse-
gna tari degli alloggi affinchè provvedano sia a collaborare maggior-
mente con gli Enti ed Autorità, sia in particolare, laddove se ne
presenti la necessità, ad effettuare gli opportuni lavori di manu-
tenzione ordinaria con le somme riservate sugli appositi conti.
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Con la risoluzione, che ormai non dovrebbe essere lontana,
della ben nota questione del quartiere C.E.P. in località Petraz-
zi, e, per quanto concerne il quartiere Borgo¥uovo, oggetto più
specifico della presente Relazionetcon la realizzazione degli in-
terventi sopraindicati, e con un maggiore spirito di collaborazio-
ne da parte degli stessi assegnatari del quartiere, si ritiene che
possano essere superati, almeno in gran parte, gli inconvenienti
lamentati e che quindi possa essere assicurata ai detti assegnatari
la piena efficienza degli alloggi ed un più elevato tenore di vita.

Roma addì 2? ottobre 1965

II Presidente della Commissione di inchiesta

Ispettore Generale A.C

( dr>TErnesto Cerbo
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R E L A Z I O N E

SULLA VERIFICA AMMIHISTRATIVO-CONTABILE

ALL'ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI

P A L E R M O
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BELAZIOMS SULLA VERIFICA JBMIHIS'JBAriVD-ODìPJABILB
ALL'ISTINTO AUTONOMO DELLE CASS POPOLASI PER LA
PBQVINCIA UL PALERMO.

I sottoscritti Ispettori Generali ir. Ernesto Certo e dr.
Salvatore Passafiume hanno avuto incarico rispettivamente dal
Ministero dei Lavori Pubblici» con lettera n,4650'del 4 maggio (12)
1965» e dal Ministero del Tesoro-Bagioneria Generale dello Sta»
to, con lettera n.122141 del 13 maggio 1965* di ef f et tu are, 'in-
coii aborazione, una verifica Amministrativo-contabile all'Isti^
"tolto Autonomo delle Case'Popolari per la provincia di Palermo,-
Tale incarico è stato espletato dal 20 giugno al 9 luglio e dal»
1*8 -settembre al 10 ottobre 1965.

. Sugosa, accertamenti eseguiti si riferisce con la presente
relazione.

PARIE PRIMA

SEDB E GOVEMO AMMINIS'JSATIVO DBLL'ISTMU'ito

L'Istituto case popolari di Palermo è stato riconosciuto
ente morate con il B.D. 20 giugno 1920 e con D.M. 9 luglio 1936
è stato riconosciuto Istituto Autonomo provinciale. Ha sede al
U.18 della Via Quintino Sella» in un edificio di sua proprietà.

Presidente ne è l'Avvocato Santi Cacopardo, nominato con
decreto n.3001 in data 80 maggio 1950. L'ultimo provvedimento con
il quale egli è stato riconfermato liell^incgrico porta il n.8535
del 14 luglio 1962 e riguarda il periodo dal 7 giugno 1962 al 6
giugno 196&.

La vice presidenza dell'Istituto è affidata all'Avvocato
Alfredo Berna, il quale, con decreto n.3231 del 13 marzo 1963, è
s$ato riconfermato per il quadriennio dal 10 gennaio 1963-ali'8
gennaio 1967»

II Consiglio di Amministrazione è costituito attualmente da
altri sei membri.è,precisamente:
1)- Dott. ANDRSA LO JAOOWO- confermato dal Ministero dei LL.PP.

con lettera n. 10040 del 14 maggio 1963
sino al 9 gennaio 1967

(12) La lettera n. 4650 del 4 maggio 1965, e tutti gli altri atti successivamene citati, o indicati nel testo .come
allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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2)- Doti. UGO OOZZOLI- nominato dalla Direzione Generale del Tesoro
con lettera n.102067 del 7 febbraio 1963,
sino al 6 febbraio.1967

3)- Dott. FRANCESCO' VICARI- nominato dalla Prefettura di Palermo,
con lettera n.6211 del 13 marzo 1965,
sino al 12 marzo 1969

4)- Doti;. FRANCESCO MAZZARA- nominato dal Comune di Palermo, con
lettera n.228/2 del 2 febbraio 1962,
sino al 1° febbraio 1966

5)- Aw.to SALVATORE BLAKDI- confermato dalla Regione Siciliana-
Assessorato LL.PP. oon lettera n.313
del 24 marzo 1965, sino al 23 marzo
1969

6)- Dott. FRANCESCO ZERILLI- nominato dal Ministero del tesoro
in rappresentanza della Cassa Depositi
e Prestiti, con lettera n.457 del 20
febbraio 1964, sino al 28 febbraio 1968

I'art.4 dello statuto prescrive però che i consiglieri debbo»
no esserexsette e non sei;. Prescrive in particolare che i consiglio*
ri nominati dal Comune di Palermo debbono essere due e non uno, ma
l'amministrazione comunale ha sempre omesso di designare il suo
rappresentante tecnico iiL quale deve essere scelto su proposta
del Sindacato degli Architetti6degli Ingegneri.

La Direzione Generale degli Istituti di Previdenza, ha desi-
gnato, il 24 novembre 1956, l'Ispettore Generale dott. Giovanni
Giannelli/quale osservatore in seno al Consiglio di Amministrazio-
ne dell'I.A.C.P. di Palermo.relativamente a un mutuo di £.2 miliari
concesso dagli Istituti anzidetti, il 24 novembre 1956, per la
costruzione di mille alloggi, e assistita da contributo della Re»
gione Siciliana.

Il Consiglio di Amministrazione inoltre è stato integrato
ai sensi del 2° comma dell'art.28 della Legge 14 febbraio 1963,n.60.
concernente la-gestione Gescal, con due rappresentanti dei lavora-
tori e con un rappresentante dei' datori di lavoro. Essi sono stati
nominati nell'agosto 1964, nelle persone:

D- dell'On/le GIUSEPPE MICELI- per'la C.G.I.L.
2)- dell'ing. GIUSEPPE OOSTAUTIUO- per l'Associazione Indi striali

di Palermo.

3)- del dott. GIOVATO CARAVELIO- per l'Unione Sindacale provincia
le di Palermo..
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II controllo della Gestione è affidato.in base all'ari.16
dello Statuto, a un collegio di Sindaci composta di cinque
membri, di cui tre effettivi e due supplenti, da nominarsi:
a)- due effettivi e uno supplente dal Ministero dei LL.PP., di

concerto con -quello del Tesoro;
b)- uno effettivo e»uno supplente dal Comune di Palermo.

L'anzidetto collegio, però, è composto attualmente dal
Rag. Otello Boani e dal dott. Gaetano Di Napoli, rispettivamente
Ispettore Generale a Direttore di Divisione del-Mi ni stero del
l'esoro, Ragioneria Generale dello Stato. Il Comune di Palermo nel
1963 non ha ̂ sostituito il suo rappresentante effettivo in, seno
al Collegio Sindacale. Peraltro, risulta che questi dal 1961
non partecipava alle riunioni del Collegio.

I Sindaci supplenti non sono stati mai nominati.

Ai 'rirembri^del Consiglio di Amministrazione viene corrisposto
un gettone di presenza di £.5.000 nette per ogni seduta, consi»
dorando anche le riprese pomeridiane» Si ritiene che il gettone
debba essere attribuito invece, per ogni giornata di partecipa»
zioiae,.alle riunioni.

A tutti i membri, esclusi i tre nominati ai sensi della
legge n.60 del 1963,'Ti.ene inoltre, corrisposta una indennità
annua, che attualmente è di £. 390.000 nette. Al riguardo non
può non rilevarsi che ciò contrasta con l'art.9 dello Statuto
dell'Istituto che prevede la possibilità di assegnare una inde»»
nità oltre che al Presidente 6 al Vice Presidente, soltanto a
quei Consiglieri ai quali sisao affidati speciali incarichi,
nonché con le circolari del Ministero dei LL.PP. n.6868 e 9810
del 12 agosto e del 5 novembre 1954 le quali hanno stabilito pel
i soli Consiglieri rappresentanti del Ministero e della Cassa
Depositi e Prestiti sia riservato lo stesso trattamento economico
dei Presidenti dei Collegi Sindacali..

L'anzidetta indennità viene corrisposta anche al funzionario
degli Istituti di Previdenza, il quale, come si è detto prima,
è stato designato come osservatore e, pertanto non fa parte del
Consiglio di Amministrazione.

Al Presidente e al Vice Presidente è assegnata una indenni»
tà di carica che attualmente è di £.3.168.000 .e di£l.440.000
nette all'anno. Questa indennità viene-corrisposta al Vice Pre»
sidente in. aggiunta a quella di £.890.000 di cui si è detto prima»
nta si ritiene che non sia esatto attribuirgli due compensi, perché
il già citato articolo 9 dello Statuto separa il trattamento del
Vice Presidente da.quello che può essere attribuito agli altri
Consiglieri,
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Il compenso annuo/ ai sensi dell'art. 16 dello Statuto
viene corrisposto ai Sindaci è di £.390.000 oltre quello,
pure annuo, di £.150.000 al Presidente del Collegio ( dott.
Gaetano di Napoli) e di £. 100.000 al Rag. Stello Roani, a
titolo di rimborso spese. Anche queste somme sono pagate al
bette di imposte. La, quota considerata rimborso spese inoltre
non viene compresa nella denunzia annuale che l'Istituto presso»
la all'Ufficio delle Imposte dirette, ai sensi dell'art.127
dei T.U. delle leggi sulle Imposte dirette approvato con D.P.E.
23 maggio 1958 ru674. Si osserva, però, che in base all'art.87
dello stesso T.U» il compenso forfettario anzidetto non può
non essere tassato.

PSBSOMLS - Impiegati

II ruolo^organico del personale impiegatizio dell'Istituto,
approvato con deliberazione consiliare del 10 ottobre 1964, com-
prende 94 unità così distinte:

- fiTrettore Generale H. 1
- Vice Direttore Generale e Direttori

Càpi: Servizio H. 4
- Capi Ufficio N. 5
- Funzionari H. 13
- Personale di concetta H. 27
- Personale d'ordine M. 30
- Personale subalterno K. 14

Totale n. 94

II ruolo stesso è .riportato nel prospetto allegato ( n.l)
nel quale sono anche indicati il numero dei posti occupati e
quello dei vacanti-,

l'anzi detta delibera aumentò di 20. posti il totale comples
sivo del ruolo organico allora vigente» autorizzando la (Cop^stur
Sanata dei posti vacanti nelle categorie di concetto» d'ordine-
e subalterno deirlo stesso ruolo con il personale non di ruolo
alle dipendenze dell'Istituto da non meno di due «nni nonché
la graduale sistemazione di tutto questo parsonale a mano a mano
che avrebbe compiuto il minimo di due anni di servizio.
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»

L* aumento dell'organico di 20 posti ha riguardato, in parti
colare, i funzionati per 4 posti, il personale d'ordine per-
ii posti e quello subalterno per 5 posti. Questo aumento co
me si chiarisce appresso, non appare giustificato per le ulti
me due categorie.

Il Personale di ruolo in servizio' alia data della veri»
fica si componeva di 89 unità cosi ripartite:

PSRSOUALB DI EUOLO

- Vice Direttore Generale e Direttori

- Capi Ufficio
. H. 4e
. " 3
. " 13
. " 26
. " 30
. " 13

'i-otale K. 89

Pertanto erano vacanti 5 posti e precisamente quello di
Direttore Generale, due di Capo Ufficio, uno del personale di
coa«e.±io e uno del personale subalterno. Di contro erano in
servizio 21 unità non di ruolo così distinte:

-Personale di concetto K. 7
- Personale d'ordine "il
- Personale subalterno " -3

Totale N. 21

Complessivanente, pertanto, il personale impiegatizio in
servizio comprendeva 110 unità* L'elenco nominativo è riporta»
to nell'allegato n.2, con le qualifiche e il Servizio al quale
era addetto ciascun -dipendente*

La situazione suesposta rivela innanzitutto l'esube-_
ranza del per sonala subalterno-. Infatti, eccede le necessità
dellTIs"titute sia il numero di" 16 fattorini in servizio che
quello di 14 fissato dal ruolo organico.
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Al riguardo è utile considerare che la pulizia di tutti i
locali e dei mobili degli Uffici è affidata a una impresa spe»
cializzata» con la quale l'Istituto ha stipulato apposita conven-
zione. Appare eccedente anche il personale della carriera esecun-
tiva. il quale" cómprendevX^ompIeggiTamèn'te' 41 unità, contro 30•
dèil*of"ganicOj__di'cui erano 15 archivisti "è 26" applicati". Per"
qQWtnrTlguarda il personale-di concetto( le cui unità in servi» •
zio erano complessivamente 33 ( contro 27 dell'organico), si rie
leva che il suo numero potrebbe essere considerato adeguato alle
esigenze se non comprendesse 14 segrgtari_ e soltanto^ 13 geometri,
1 disegnatore e 5 ragionieri,-Questa categoria da personale, ino!»'
tre, risulta costituita da molti elementi che non hanno uno adat»-
to titolo di studio»

A qquesto proposito valgano i casi delle dottoresse in lettea
re e filosofia Piraiano e Guercio, le quali soncT addette al servi*
zio ragioneria, con la qualifica di segretarie.

!

<t ''•Hfcservizio tecnico e quello di Ragioneria^ri3entono_di.^
queste-deficienze. "

Relativamente al personale non di ruolo si deve aggiungere
che esso supera la percentuale del 15$ del totale del personale
in *UQ!O organico. Infatti in base a questa percentuale, fissa»
ta nella delibera consiliare del 10 ottobre 1964, tale personale
dovrebbe essere di 14 ^ non di 21-unità. Inoltre, esso è stato
in parte assunto dopo il blocco-deliberato il 15 dicembre 1962
e, per .guanto concerne quello esecutivo e subalterno, in eccedenc
zajalle "effettive necessità.

Oltre il personale di cui si è riferito prestano servizio
presso l'Istituto l'ing» Bernardo Miata, dal 1 aprile 1952,.e
il dot.t. Luan Rezha dal 1 marzo 1965. Entrambi sono al di -fuori
del ruolo organico e non sono considerati dipendenti dall'Iati»
tute. Il primo ha l'incarico di Consulente Ispettore Tecnico e-
tale incarico gli viene conferito, dal 1 aprile 1958, di anno
in anno, con deliberazione Consiliare. Il secondo è addetto alla
Presidenza per curare i rapporti con la stampa e per espletare
il servizio di segreteria.

Relativamente alla posizione dell'ing. Ldiata si riferisce
che egli fu assunto alle dipendenze dell'Istituto a tempo inde-
terminato il 1 aprile 1952, come Capo dell'Ufficio Costruzioni^

II 1 maggio 1957 venne passato nel ruolo organico dell'I-
stituto e-inquadrato all'ex grado VII del gruppo A, però come •
è riferite nel yorbale della seduta consiliare del 26 aprile 1958,
egli non lo .gradi» in considerazione del danno economico che
gliene derivava. Per assicurare all'Istituto la sua collaborazio»
ne gli è stato pertanto attribuito nominalmente il "predetto in»
carico di Consulente-Ispettore Tecnico, ma di fatto lo si è la*»
sciato alla direzione dell'Ufficio Lavori.
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L'ing. fóiata è retribuito in base alla percentuale 0,30$
sull'importo annuo complessivo dei lavori sino al limite massi»
mo di £. 1*500.000.000» Mensilmente gli viene corrisposta la
somma di £. 200.000 a 'titolo di anticipo sulla percentuale anzi»
detta, che viene liquidata a line anno» In tale modo l'ing.
Miata viene a percepire un compenso annuo di circa £. 4.500.000»

La sua posizione non 8. compatibile con il ruolo organico
dell'Istituto .e tra 1/altro comporta» in effetti, l'irregolare
aumento di un posto di direttore Capo Servizio. La posizione
dell'ing. Miata risulta irregolare anche ai fini tributari. In=»
fat'bi l'Istituto lo comprende nella dichiarazione annuale che
fa all'Ufficio Imposte, ai fini della Imposta di, E.M. cat.C/2,
ma stando alla forma del suo rapporto, l'ing» Mata dovrebbe
essere tassato nella cat. C/1, come libero professionista»

Per quanto concerne il dtott. Luan Bexha si riferisce che
l'incarico gli è stato 'affidato "con lettera n.1412 del 5 marzo
1965, ma è stato deliberato dal Consiglio nella seduta del 31
marzo ,1965. L'incarico stesso è stato deliberato sino al 31" -
dicembri->1?65,'salvo rinnovo, con riferimento ali'art.380 del
'i'.U. concernente lo statuto degli impiegati Civili dello Stato,
approvato con D.P.B. 10 gennaio 1957,n,3. Poiché l'anzicitato
art.380 si riferisce* -come è noto, allo-studio e alla soluzione
di problemi che, richiedendo particolare $r competenza tecnica,
possono essere affidati a estranei all'Amministrazione dello
Stato, sembra improprio 41 suo richiamo per il CESO del dott.
Bexha. La posizione di "questi,inoltre, non è compatibile con
il regolamento organico dell'Istituto, il quale prescrive che il
lavoro dlxsegreteria della Presidenza e della Direzione Generale»,
nonché i rapporti esterni, sono di competenza del Servizio Amo
ministrativov Dovrà essere esaminata l'opportunità, aache ai fie
ni finanziari, di revocare l'incarico concesso al dott, Bexha,
il quale, tra l'altro,, esercita la professione di giornalista..

Il dott. Bexha percepisce dall'Istituto il compenso mene
silB di £. 100.000 nette.

Per completezza di notizie si aggiunge che varie unità del
personale sono legate tra di loro da vincoli di parentela.

Si cita al riguardo il Signor Giovanni Campo, impiegato,
non di ruolo della carriera esecutiva, assunto il 1 ottobre
1963 con le mansioni di controllere del personale di custodia,
e la Signora Santina Campo, i quali sono rispettivamente suoce»
ro e moglie del dott. Salvatore GLappa, facente funzione di Ca»
pò Ufficio; la sigine Olga Baja archivista Capo,e il dott* Leo»»
nidaSalerno, Direttore Capo Servizio, i quali sono, rispettiva-
mente, sorella e cognato del Vice Direttore Generale dott> Gè»
sare Baja; l'inf. Domenico Lo Monaco, Capo Ufficio, la cui mo*
glie, dott. Dora Guercio è addetta "al Servizio Bagioneria, con
la qualifica di segretaria; il primo Commesso Domenico Liperi,
il quale è cognato del Segretario principale Giuseppe Borghese
e, infine, l'inserviente Giuseppe Ferrante, il quale è cognato

.A
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del segretario principale Francesco Paolo Zumino.
La strutturazione dell'Istituto, i compiti dei vari Uffici

e Sezioni, nonché il personale addettoviaL sono descritti nel»
l'allegato n.3. Tale strutturazione, però, non è attuata in tutti
i casi. Infatti in seguito all'incarico affidato al Giornalista
Rexha, di cui si. è detto, sono state sottratte alla prima sezione
la segreteria dola Presidenza e della Direzione Generale, nonché
una parte degli affari generali. Ciò ha determinato, il 26 marzo
l965.t un ricorso del Capo Sezione anzi detta, dott. Eugenia Ansai"
di, alla Presidenza dell'I.A.O.P.

Come è stato detto.in principio, manca il» Direttore Generale
dell'Istituto. le sue mansioni sono esercitate dal dott. Ce$are
Baja, Capo del Servizio,di Ragioneria. Questa situazione*è causa
delle de_ficienze» risultanti dalla presente relazione, nel coordia
namentoliei vari servizi e nel funzionamento di alcuni di essi,
perché, inevitabilmente,essa non consente il perfetto esercizio-
delie due cariche.
.. "-'•$$£ il postò di Direttore Generale l'Istituto bandì nel
1958 un'pubblico concorso per titoli e con delibere consiliari
del 31 maggio 1963 e del 20 luglio 1963 ne dichiarò vincitore e
nominò il dotti Costante Livrea, Ispettore Generale del Ministero
del Lavoro e Previdenza Sociale, ruolo degli Uffici del Lavoro e
deEta--Massima Occupazione. Il dott. Livrea fu immesso nella fun»
zione il 1 ottobre 1563, ma nella stessa data dichiarò di accete
tare il posto con riserva, dato che uno dei concorrenti ( il dott»
Rosario Odierna) aveva presentato ricorso in via giurisdizionale
al Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana,
chiedendo l'annullamento della graduatoria del concorso per vico
lazione di legge, incompetenza ed eccesso di potere. In partico*»
lare:

a)- perché la Commissione giudicatrice era stata assistita da
un dipendente dell'Istituto con mansioni di segretario,
mentre la delibera consiliare del 26 aprile 1958 non lo

,^prevedeva e aveva stabilito che la Commissione anzidetta
doveva essere formata soltanto da tre esaminatori;

b)- perché l'ammissione dei candidati al concorso era stata
deliberata dalla Commissione giudicatrice e non dal Con»
siglio di Amministrazione dell'I.À.C.P.;

e)- perché la Commissione aveva determinato i criteri per la
valutazione dei titoli dopo di avere esaminato le domande
e aveva sovvertito le deliberazioni che il Consiglio di
Amministrazione aveva'preso al riguardo;
LI dott^ Livrea, con riferimento a tale ricorso, domandò

'alì'I.A.C.P,, con lettera in data 21 ottobre 1963, che,in attesa/
del
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giudj.cato del Consiglio di Giustizia Amministrativa, fossero so«
spesi, dal l°novembre 1963, gli effetti della deliberazione re-
lativa alla sua nòmina e il 13 novembre 1963, dopo che il Consiglio
di Amministrazione deliberò in tale senso, lasciò il posto di
Direttore Generale che aveva tenuto per circa un mese e mezzo.

Il Ministero .del Lavoro e della Previdenza Sociale con decre*
to del 18 gennaio 1964 lo comandò a prestare servizio presso la
Gestione case 'per i lavoratori, nella posizione di fuori ruolo,
e l'I.A.C.P. il 15 febbraio 1964, con lettera n.889, chiede alla
Gestione predetta di autorizzarlo a prestare la sua opera presso
la direzione generale dell'Istituto stesso, per ).'applicazione
della legge 14 febbraio 19B3,n.60 e del D.P.E. 11 ottobre 1963
n.1471, noTiGp.rTiflTiti Ta ifrftTj-flàginn-ft.'flpi pfririmnnin edilizio della Gè»
stipne INA-Casa e la istitutione di un programma decennale* di •
alloggi per lavoratori..La Gescal con lettera n.1370 del 7 marzo
1964 aderì alla richiesta e il dott. Livrea ritornò all'Istituto
Autonomo Case Popolari di Palermo, con le funzioni di Direttore
Generale. Vi rimase sino al 10 ottobre 1964, data in cui rinunciò
delini-t'fvsmente ali ' incarico »

L'Istitdto Autonomo Case Popolari di Palermo ha rimborsato
alla Gescal la somma di £.1.529.219 per gli stipendi del dott.
Livrea dal 1° marzo 1964 al 20 settembre 1964 e ha pagato allo
stesso,.la somma mensile di 188.906 dal 1° maggio 1964 al 30 settem»
bre 1964 ,quale differenza esistente lra.il trattamento di dipendente
statale e quello di di&attore generale dell'Istituto.. Inoltre, ii
23 marzo 1965, con mandato tt.610,l'Istituto ha pagato alla Gescal
•la somma di £.154.585 per rimborso del rateo della 13 mensilità,

per il pèr-iodo 1° marzo 30 settembre 1964.
Tutto ciò premesso i sottoscritti:

a)- fanno presente che non appare chiara la posizione del dott»
Livrea, ai fini dell'art.65 dello Statuto degli impiegati
Civili dello Stato approvato con il D.P.B. 10 gennaio 1957,n.3,
dopo phe egli, il Ì3 ottobre 1963, assunse l'impiegate presso-•
r'I.A.C.P»;,

b)- rilevano ohe l'I.A.O.P» ha pagato al dott. Livrea, per il mese
di ottobre 1963, lo stipendio netto di £.482.298 e per rateo
della 13* mensilità 1963 £.41.975, Èia che non risulta sino a

quale data l'Amministrazione d.éll<T.Stato- .gli rabbia pagato le
competenze;

o)- esprimono la loro perplessità sulla legittimità del provvedi»
mento di distacco del dott. Livrea presso l'I.A.C.P.,disposto
dalla Gescal;*

d)- rilevano che l'I.A.C.P. ha rimborsato alla Gescal gli stipendi
del dott. Livrea dal 1° marzo 1964, mentre questi ha ripreso
servizio presso l'I.A.C.P. il 1° maggio 1964 e da questa data
na percepito l'integrazione mensile di cui si è detto prima.
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Per questa discordanza di data risulterebbe versata inde»
bitenente dati'I.A-.C.P. alla Gescal la somma di £.722.634 ( manda-
to n.230 dell'11 maggio 1964).

Salariati

I salariati in servizio erano 90 e sono elencati, con le
date di assunzione e le mansioni* nell'allegato n.4. Trattasi di
71 portieri, 10 sorveglianti, 7 pulitori e 2 giardinieri e ai
osserva che il regolamento .del personale di custodia prevede la
assunzione di portieri, di pulitrici con custodia e di .pulitrici
giornalieri, ma non di sorveglianti e di giardinieri.

I Sorveglianti hanno con l'Istituto un rapporto òhe non è ben
definito e che potrebbe dar luogo a vertenze per riconoscimenti
di qualifiche che potrebbero essere chieste. A questo personale
infatti, assunto dalla Presidenza con lettere di incarico, è affi»
data ge'nfericamente la sorveglianza dei fabbricati, esso viene
retribuito con 'compensi mensili forf ettari varianti da £.25.000
a £.60.000, che sono fissati nella anzidetta lettera di incarico
e sono assoggettati a tutte le ritenute previdenziali e assisten»

Inoxtre, g.l,i- si concede l'uso gratuito di alloggi compre=
so il consumo di lm.ce er-di acqua. 'lale è ilcaso di Gambino Giuseppe
Lo Verde Guido, Massaro Francesco» Messina Carmelo e Cioè Salva»
tore.

Questuili timo è incaricato anche della pulizia del fabbricato
e per tale servizio gli viene corrisposto un compenso a parte. Ad
alcuni Sorveglianti è anche affidata la vigilanza dei terreni- di
proprietà dell'I.A.C.P. esistenti nella zona dove sorgono i fabbri»
cati loro assegnati. Ih questa posizione si trovano i primi quattro
di quelli nominati prima, 1 quali sono tutti a Falsomiele dal
1957-1958,-

I Sorveglianti sono, generalmente, ex affittuari dei terreni
acquistati dall'Istituto. Al riguardo si è accertato che Gambino
Giuseppe, J0 Verde Guido, Massaro Francesco e Messina Carmelo,
sono ex affittuari di porzioni di un fondo acquistato dall'I. A. C.P.
nel 1956 a Falsomiele, dal dotto Corrado Vàlgusrnera, principe
di lliscemi. Essi hanno l'incarico di sorvegliare, oltre i fabbrica»
ti, i terreni di proprietà dell'Istituto, ma in realtà sono ri=
masti in possesso degli agrumeti che avevano in- affitto dal princi-
pe di Hi scemi, continuamendo a coltivarli e a goderne i frutti, co»-
me; si dirà più ampiamente in seguito.

Tra i sorveglianti merita di esaere segnalato Michele Mondino
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11 quale è stato licenziata il 1° marzo 1965. Egli è stato l'inca=
ricato delia sorveglianza di terreni e del lotto n.28 di Falsomiele.
Fu assunto dall'I.A.C.P. nel 1958 con la qualifica di fiduciario,
che nei 1960 gii fu mutata in quella di sorvegliante, con un com»
penso mensile netto di £. 66.183, oltre la concessione gratuita di
un alloggio I.A.C.P» Jif un ex affittuario di una porzione del terre
no acquistato dall'Istituto nel 1956, di cui si è detto, coltivata"
ad agrumeto e ne è rimasto in possesso godendone i frutti, £' anche
in possesso di un febbricato ad uso abitazione che esiste sullo
stesso terreno. Il godimento illegittimo di questo fabbricato non
gli ha impedito di ottenere dall'I.A.C.P. anche l'alloggio in uso
gratuito» con riferimento alle sue mansioni di sorvegliante e di
mantenerlo sino all'epoca del suo licensismento. Questo provvedi=
mento è stato adottato perché il ^og^^QagW na aderito alla ri-
chiesta di rilascio del fabbricato ruraiefàall'I.A.C.P. Atuualmen»
te egli resiste in via giudiziaria al rilascio del predetto immo«»
bile» adducendo di abitarlo come coltivatore direvto delio appozza»
mento di terreno, ricevuto in affitto dall'ex proprietario.

VI1 ibridino dal 1956 è anche debitore dell'I.A.C.P. di
£. 45.900' per spese legali.

I due giardinieri ( Calascibetta Francesco e Giulla Francesco)
sono stati assunti dalla Presidenza il 1° luglio 1961, con la paga
giornaliera di £. 1,400» oltre l'aggiunta di famiglia e i compensi
per lavoro straordinarie, la paga è stata elevata dal 1° maggio
1964 dalla Presidenza stessa a £. 2.000.

Stipendi e Saiari

II trattamento economico dei dirigenti e degli impiegati'è
regolato'dagli accordi nazionali 11 gennaio 1957,-16 gennaio 1957»
3 luglio 1961 e 12 giugno 1963 che l'Associazione Nazionale tra gli
I.A.C.P. ha stipulato con la Federazione nazionale Dirigenti Azien^
de Industriali e con l'Unione Nazionale rappresentanze Sindacali
dipendenti I.A.C.P» «

Come è noto» degli anzidetti accordi quelli di cui ai due con
tratti collettivi 11 e 16 gennaio 1957 sono stati resi obbligatori
erga'omnes con decreto presidenziale 18 marzo 19j61,n.352«

E1 noto pure che il Consiglio di Stato-Sezione 2*, il 16
ottobre 1963 ha espresso il parere, che poiché gli I.A.C.P. se»
condo la giurisprudenza della Suprema Corte di Cassazione e del
Consiglio di Statc^, non sono ilnti pubblici economici ma
pubblici istituzionali, i rapporti di.lavoro del personale
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dipendente non possono essere regolati con contratti collettivi
suscettibili di recezione legislativa. Il Consiglio di Stato
ha precisato che l'orientamento giuridico degli organi della
giurisdizione ordinaria e amministrativa è basato, sulla fonda=
mentale considerazione che gli I.A.C.P. pur ritraendo degli
utili dalla loro- attività, tendono a conseguire finalità assi=
stenziali.

La disciplina del rapporto di lavoro dei dipendenti dagli
I.A.C.P. pertanto deve trovare origine non in contratti collet=
tivi, ma in regolamenti adottati dagli I.A.C.P. e approvati
dal Ministero dei LL.PP. e del Tesoro.

In armonia ài parere espresso dal Consiglio di Staio il
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto Autonomo Case Popo=
lari di Palermo avrebbe potuto impedire l'applicazione di con*
tratti collettivi successivi a quello trasfuso nel D.P.R.
18 marzo 1961,n.352. L'applicabilità di tali contratti è' stata
ricotto^ciuta invece con delibera a Consiliare del 15 dicembre
196EÌ 'con la quale venne anche concessa al personale in servi=
zio al 1 gennaio 1961 e a quello entrato in servizio dopo que=
sta data, ma prima del 1 giugno 1961, una somma " una tantum''
a titolo di arretrati degli aumenti tabellari previsti nel=
r^eeordo 3 luglio 1961.

Con la medesima delibera venne conglobata nello stipendio
a partire dal 1° gìcrgno 1961, l'indennità del 20$ sullo sti=
pendio inizi ale-lordo mensile goduta dal personale di ruolo
e non di ruolo, in base all'art.48 flel regolamento organico.

Questa indennità è stata elevata al 25$ con deliberazione
Consiliare 9 febbraio 1963, a partire dal 1 gennaio 1963.

Belativamente alla maggiorazione di questa indennità, si
riferisce che esse è stata motivata con il fatto che l'indenni»
tà stessa è stata corrisposta sempre al netto e che il suo
conglobamento e quindi il suo assoggettamento alle imposte
avrebbe determinato una riduzione di stipendi.

L'attribuzione al personale di stipendi fissati sulla
base dei miniai tabellari del contratto nazionale contrasta
con la situazione finaziaria dell'Istituto, la quale come è
noto,è gravemente deficitaria.

Gli stipendi iniziali lordi mensili del personale di ruo=
lo e non di ruolo sono, attualmente i seguenti:

- DIBIGEH'ii;
- Direttore Generale £. 400.000

- Vice Direttore Generale £. 346.875
- Direttore Capo Servizio lHjdg..A. .£. 293.750
-Capoufficio £. 218.750
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FUEZIONARI

Avvocato procuratore
interno, Consigliere.
Ingegnere, Architetto di I" classe
Funzionario A ...... , ........ ............... £. 171.875
Consigliere, Ingegnere,
Architetto di I classe
Funzionario B ............................... £. 140.625

PERSONALE DI- CONCETTO

Geometri., Di sognatori, Ragioni eri,
Segretari principali ....................... £. 175.075

•Geomé"l&?i , Disegnatori, Ragioni eri,
Segretari di 'I* classe ..................... £. 141.785

Geometri, Disegnatori, Ragionieri,
Segretari di Z" classe-Concetto 1° ........ £. 11&.287

Geometri, Disegnatori, Ragionieri,
Segretari di 3 classe-Concetto 2°.... ..... £. 100ol50

Geometri^. Disegnatori, Ragionieri,
Segretari di 4* classe-Concetto 3° ......... £. 89.062

ESECUTIVO'

Archivista e assistente Capo ............... £. 121.675
Primo Archivista, Assistente principale ..... £. 103.012
Archi vista, primo assistente ................. £. 91.037
Applicato, assistente, ordine I?.... ......... £. 81.500
Applicato e assistente aggiuntò ordine 2°...£. 75.000

PERSONALE SUBALTERNO

Primo Commesso^
subalterni 1° ..................... , ......... £. 82.625
Commesso, Autista
subalterni II<> ............... , .......... ....£. 79.419
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- Usciere, autista agg.to
subalterni 3° £. 70.312

- Inserviente
subalterni 4°. ; £. 68.750

Oltre gli stipendi base surriportati il personale gode di una
aggiunta di famiglia uguale a quella stabilita dallo Stato per i pro^
pri dipendenti. Inoltre,a tutti i dipendenti oon qualifica diversa •
da quella di dirigente viene corrisposto un assegno di sede con rifeei
rimento all'art.36 del contratto collettivo di lavoro del 12 giugno
1963. Questo assegno è fissato dal succitato articolo in £.8.000
eensili, ma con delibera consiliare 25 luglio 1964 è stato maggio»
rato del 65# e portato a £. 13.200, a decorrere dal 1° luglio 1964.

Gìi'faumenti periodici di stipendio sono del 10$ delle retri»
luziohi base e sono complessivamente sei £i cui quattro triennali e
due quadriennali.

" Ai dipendenti vengono corrisposte una 13" e una 14* mensilità,
quest'ultima deliberata annualmente dal Consiglio di Amministrazione,
ciascuni "di importo pari alla somma di tutti gli assegni mensili, ec*
cetto soltanto nuello dj^ sede. Il pagamento della aggiunta di famiglie
anche per la 13*a..per'là14£ mensilità è fatto con riferimento agli
articoli 9 del contratto collettivo 16 gennaio 1957 e 35 del contratte
12 giugno 1963. Si osserva che l'intepretazione che l'I.A.C.P.
ha dato a questi articoli, contrasta con il medesimo articolo 9 del
contratto 16 gennaio 1957 e con la lettera b) dell'art.33 del contrat»
to 12 giugno 1963» con i- quali è stato pattuito che le quote aggiunti»
ve di faniglia vanno corrisposte con le modalità e.nella misura
stabilita per i dipendenti dello Stato. Infatti come è noto» l'art.7
del DJ..C.P.S. 251ottobre 1946, n.263 ha implicitamente limitato a
dodici mensilità -le quote di famiglia, escludendole dalla 13* mensi»
lità. E1 da aggiungere che l'articolo 47 del regolamento issi'òrgani»,,
co dell'I.A.O.P. approvato con delibera consiliare 20 luglio 1957
precisa che dalla 13" mensilità è esclusa l'aggiunta di famiglia.

S^ ritiene che dovrebbero essere accertate e ricuperate le
sommd inesattamente erogate per le quote in quest'ione.

Al personale viene anche corrisposto un premio annuale fissato
globalmente con delibera consiliare. Il suo ammontare per gli esercì»
zi dal 1959-1960 in poi è stato di circa £.6 milioni annui. Esso
vien;e pagato -con mandato intestato al Presidente.il quale/ripartisce

fra tutti i dipendenti, con criteri discrezionali. Dal controllo ese=
guito per alcuni esercizi» delle ricevute rilasciate da ciascun
dipendente e custodite dal Presidente a giustificazione delle somme
da lui riscosse, si è rilevato che le singole quote vanno da lire
600.00Dper-il Capo del Servizio Ragioneria dott. Cesare Baja, a
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£. 220.000 e 150.000 per gli altri Capi Servizio e da lire 60.000a £. 25.000 p&r il restante personale*
I portieri vengono retribuiti in "base al contratto nazionaleài lavoro della loro categoria. Essi percepiscono anche un compen80 mensile per la pulizia delle scale e dei locali comuni» determi-nato dal consiglio. di Amministrazione a forfait, a titolo di rim»torso spese, e un compenso mensile» pure determinato a forfait dalConsiglio di Minini stimazione, a titolo di indennità scale» Tali com-pensi»., commisurati rispettivamente al numero degli appartamentie all'elevazione dei fabbricati variano da £. 120 a £.75 per cia«»scun appartamento per complessi da 20 a 300 alloggi e da £, 655 a£. 936 per febbricati da uno a quattro piani.
Alcuni portieri sono incaricati anche delia pulizia delle sca-le di altri fabbricati e per questo servizio percepiscono Compensi-nensili a parte» che vanno dalle 10.000 alle 45.000 lire.I pulitori sono retribuiti con salari mensili che vanno da£. 23.000 a £. 26.000, fissati dal Consiglio di Amministrazione, econ uji .compenso -mensile forfettario. per rimborso spese puliziescale é*5tocaii comuni» pari a quello fissato per i portieri» e dicui si è détto
Il rapporto tra l'Istituto e questi pulitori, alcuni dei qua»li godono di alloggio gratuito» non è ben definito e come par isorveglianti potrebbe dai luogo a vertenze per riconoscimento dellequalifiche di operài e di portieri»
Per il servizio" "ói pulizia di alcuni fabbricati l'Istitutoha stipulato anche delle convenzioni» allo scopo di eliminare lasuccenna'ta possibilità di vertenze, fisse comportano il pagamentodi corrispettivi che ammontano a £. 500.000 mensili1.

A

L'onere complessivo relativo ai portieri» ai pulitori, ai sor»veglienti e ai giardinieri è notevole e dovranno essere adottatiprovvedimenti idonei a contenerlo. Dai dati esposti nei conti conosuntivi risulta che tale onere corrisponde quasi a 1/3 dei fitti.In particplare per il semestre 1 luglio 31 dicembre 1964 esso è. ri-sultato pkri a £. 42,417.138, contro £. 150.000.288 di fitti rela-tivi allo stesso perìodo. •
OOMFBI3D FEB LAVORO STRAORDINARIO

/Tiene corrisposto ai dipendenti con qualifica diversa da quelledi dirigente. Relativamente alla sua attribuzione si osserva chemancano disposizioni di carattere generale che fissino i limitidella spesa complessiva che può, essere erogata- e il numero massimodi ore che può essere riconosciuto a ciascun dipendente. Al ringuardo si è riletato che in alcuni casi è stato compensato per-.unmese un numero di ore che si rileva eccessivo.
Come esempio si riferisce che sono state compensate:
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- con mandato n.366 del 7 agosto 1964' per il mese di luglio
1964:

a)- al Ragioniere Busso Antonio 122 ore, di cui 36 festive, per
£. 110.396 nette;

b)- all'applicato Gatani Giuseppe 135 ore, di cui 42 festive,
per £. 76.395 nette;

e)-, all'inserviente Pavone Mario 134 ore, di cui 36 festive,
per £.. 58.305 nette;

- Con mandato n.8ll del" 12 aprile 1965, per il mese di marzo
1965:

a)-al Ragioniere Marmino Francesco ore 182,30, di cui 65 festive
per £.136.118 nette;

b)- .all'applicato Ricco Pietro ore 184,30, di cui 50 festive,
"per £. 172.517 nette;

- Con mandato n.2119 del 14 aprile 1964 per il marzo 1964:

cW. all'applicato Gatani Giuseppe ore 113, di cui 62 festive
'per £. 66.856.

Inoltre si è rilevato che a volte il compenso per lavoro \
straordinario viene attribuito a forfait. Si cita il caso del \
Sig. Campo Giovanni, controllerò del personale di custodia, non
di ruolo, al quale, per il mese di maggio 1964, sono state paga»
te £.20.462 nette, perché si è occupato, in ore non di Ufficio,-
di pratiche inenenti l'assegnazione di alloggi ( inandato n.2605^
del 16 giugno 1964). Il sistema forfettario viene seguito sempre
per i subalterni. Infatti, in base all'ordine di servizio n.97
dell'11. novembre 1964, vengono attribuiti mensilmente agli auo
tisti dia 40 a 45 ore e agli inservienti da 25 a 40 ore. Infine
non è risultato venga applicata la disposizione contenuta nel=
l'art.48 del regolamento organico, secondo la quale il lavoro
straordinario deve essere ricompensato per le ore eccedenti le
25 mensili, perché quello prestato sino a tale limite s'intende
retribuito dall'indennità sullo stipendio mensile lordo, della
quale si è detto prima.

L'osservanza del predetto articolo 48 dovrà essere richia=
mata anche per quanto concerne l'autorizzazione ad effettuare i3
lavoro straordinario. Tale autorizzazione, infatti, non esiste
sempre. ' ' *

Si rappresenta, infine, la necessità di disporre che le
prestazioni oltre l'orario di Ufficio siano coni.rpl.iate con ap=
positi fogli di presenza.
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II personale che ha partecipato a scioperi nei mesi dal
luglio al settembre 1964 effettua ogni mese cinque ore di
lavoro straordinario -per poter ricuperare la paga di una gior«=
nata che viene trattenuta pure ogni mese per gli scioperi pre=
detti.

I sottoscritti oltre a rilevare che non esiste alcuna auto»
rizzazione o delibera né per la ratizzazione delle ritenute
per sciopero né per il lavoro straordinario, f.anno presente :
che con il sistema anzidetto viene retribuito lavoro straordi»i
nario la cui esecuzione è in relazione non a necessitando : j
servizio ma al fatto che non si vuole fare sopportare ai'di= J
pendenti alcuna perdita di paga per lo sciopero al quale essi J
hanno partecipato.

Per quanto concerne le retribuzione di un'ora di lavoro
stra^gdinario, si riferisce che essa viene determinata, con ri=
ferimento ali»1 art. 24 del contratto nazionale 12 giugno 1963,
dividendo lo stipendio o salario mensile maggiorato dagli au»
menti periodici di anzianità ( escluso le quote aggiuntive e
ogni altro emolumento comunque denominato) per il valore ri»
sCftrtaate dalla moltiplicazione delle ore di servizio settimana»
le ( 40 ore) per 52 settimane- «dividendo il prodotto pr 12
mesi. L'importo di ìma ora di lavoro, così determinata, viene
poi maggiorato del 25#., "per lo straordinario compiuto in ore
diurne^di giornate non festive.. Per quello compiuto in ore
notturne ( dalle 22 alle 6) o in giornate festive, la maggiora*»
zione è del

Indennità di missione

le^-indennità di missione vengono liquidate in base a un
regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione. Quello
in vigore dal 1 gennaio 1965 è riportato nell'allegato n.5.

Da tale regolamento si rileva che non è chiaramente indicato
l'obbligo di documentare le spese di viaggio; A. questa deficienze
deve essere attribuito il fatto che spesso alle tabelle di in»
dennità del Presidente e dei Consiglieri di Amministrazione non
sono allegati i biglietti di viaggio. Inoltre I1 anzidetto rego»
lamento non prescrive che le .missioni del personale debbono
essere autorizzate preventivamente.

Dall'esame di tabelle di indennità è stato rilevato che-;
1)- La diaria di £, 9.000 fissata per il "Presidente, il Vice

Presidente e per i componenti, anche se dipendenti statali,
del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale



Senato della Repubblica — 61 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 18° -

si corrisponde senza alcuna deliberazione al riguardo aache
all'ing. Miata Bernardo, il quale, come è stato riferito alla
pag. 6 della presente relazione è considerato estraneo all'I» (13)
statuto;

2)- Le indennità di missione del personale si assoggettano,al 40$
anche alla ritenuta Gescal; «Ciò si ritiene inesatto,dato che
l'art.10 della legge 14 febbraio 1963,n.60 commisura i contri=
buti dovuti a quella gestione alla sola retribuzione mensile;

3)f Si rimborsano indebitamente piccole spese. Si citano al rie
guardo quelle telefoniche comprese nella parcella pagata con
il mandato n-.708 del 21. ottobre 1963;.

4)- Le missioni compiute dai portieri vengono compensate rimborsare
do loro sjpese _dichiarate e non documentate, ad eccezione di quel*
le ferroviarie. S"i~HT^~ìl"màndà£ó""n71979 del 31 marzo 1964
.a ravor.e del portiere De Simone Vito, per viaggio a Milano,
che tra l'altro non risulta sia stato autorizzato;

5)- Sino al mese di novembre 1963 le indennità corrisposte al
Presidente, al Vice Presidente e ai Consiglieri non'sono state
asStJggettafoalle ritenute per imposte dirette;

6)- Esistono vari casi riét quali, nel riepilogare.le tabelle delle
indennitàfsi è incorsi in errori che hanno determinato il pa=
gamento di piccole somme in più o in meno rispetto a quelle-
dovute. Si citano i casi seguenti ^elative a indennità pagate;

a)- con £1 mandato n.113 del 9 luglio 1964.

•all'ing. Toscano Francesco-importo parcella £. 30.164
somma pagata £. 33.509;

Al Geom. Campisi Antonio -importo parcella £. 36.854
somma pagata £. 35.426

All'autista Capuano Cosimo-importo parcella£. 99.107
somma pagata £. 101,.327

t>)- Con il mandato n.222 del 29 gennaio 1965:

- all'ing. Lo Menano Domenico-importo parcella £. 10.932
somma pagata £. 9.932

- all'ing. Caliri Francesco -importo "parcella £. 7.893
somma pagata £. 5.203

(13) Cfr. pag. 49. (N.d.r.)
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Inoltre, con questo mandato è stata pagata all'ing.
Di Lorenzo Giuseppe la somma di £.1.374. sebbene sulla sua
tabella flesse annotato che la durata del servizio era infe=
riore al minimo previsto per aver diritto all'indennità di
missione.

Infine, all'ing. Guarnera Giuseppe sono state pagate
£. 2.860 per indennità orarie relative a un viaggio a Valledol=
mo. in data 24 marzo 1 964, sebbene egli abbia restituito al
Servizio Lavori l'autorizzazione a compiere tale servizio,con

'l'annotazione di non averlo potuto espletare;

7)- Le indennità orarie vengono commisurate alle durate presunte
dei servizi, indicati nelle autorizzazioni a compierli, e non alle
loro durate effettive, le quali spesso non vengono accertatefperchè
i dipendenti non dichiarano l'ora in cui rientrano in sede.

SITUAZIONI PBEVIDMZIALI E ASSICUBATIVE

REGOLAMENTO DI QUIESCENZE.

Slfi-dal 1963 tutto il personale dell'Istituto è stato iscritto
all'I.N.P.S. Dal 1964, in base a delibera consiliare del 31 maggio
1953, adottata agli effètti degli artt. 39 della Legge 11 aprile
1955.n.379 e 10Ideila Legge 22 novembre 1962.n.1646 e approvata
ai sensi dell'art.39 della legge 379 predetta, con decreto del Mini=
atro dei Lavori Pubblici N.20168 in data 6 febbraio 1964 gran parte
del personale in servizio al 6 febbraio 1964 si è iscritta alla
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali facente parte
degli Istituti di Previdenza presso il Ministero del Tesoro.

Le posizioni assicurative degli impiegati che sono rimasti
iscritti all'I.N.P.S. e dei giardinieri sono aggiornate a tutto il
mese di ottobre 1964» .Quelle dei portieri sono aggiornate a tutto
il mese di novembre 1964. Per il periodo Novembre-Dicembre 1964
compresa la 13* mensilità l'I.A.C.P. deve all'I.N.P.S. la somma
di £. 20.048*597, la quale '. f iattra nei debiti diversi, nella
Situazione patrimoniale .dell'I.ATC.P. al 31 dicembre 1964.

I..1 trattamento di quiescenza del personale è' attualmente
regolato dalle norme approvate con la delibera consiliare 4 giugno
1965 la quale ha modificato il tesero del regolamento provvisorio
in vigore dal 23 febbraio 1959. In base alla delibera del giugno
1965 al personale di ruolo dell"I.A.C.P. che lascia il servizio
dopo 35 anni e a 65, se uomini, o a 60 anni di età se donne, spetta
una liduidazione pari a 35 mensilità dello stipendio e dell'ag=

giunta di famiglia in godimento all'atto dello allontanamento dal
servizio oltre un trattamente annuo di pensione pari all'ammontare
annuo della retribuzione complessiva in godimento all'atto del
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collocamento a riposo, comprendente cioè la stipendio propria»
mento detto, l'aggiunta di famiglia ( se dovuta in base alle
norme vigenti per il personale dello Stato) e la tredicesima
mensilità.

Tale ammontare viene maggiorato, del 10$ a titolo di
premio di anzianità per raggiungimento del limite di 35 anni di
servizio.

A formare il trattamento di pensione anzidetto concorro*
no:

a)- la pensione che il dipendente collocato a riposo perpe=
pisce dall'Istitut-o Nazionale di Previdenza Sociale o
dalla Cassa Pensioni per i Dipendenti degli Enti Locali;

*b)- il vitalizio che sarebbe ritraibile qualora la somma ri=
scossa dal dipendente, per la indennità di fine servizio
solo per la quota parte riferita a 35 anni effettivamente
prestati, fosse impiegata, con versamento immediato. al=
.l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni;

e)- una eventuale quota integrativa annua, a carico di uno
speciale fondo di quiescenza dell'Istituto Autonomo Case
Popolari, occorrente per raggiungere l'importo della
retribuzione complessiva, determinata come si è detto
prima.

Il regolamento di quiescenza, del quale si allega una copia
per la Ragioneria Generale ( ali.n.6),prevede poi trattamente
particolari per le diverse anzianità e situazioni.

Relati Temente allo specil$@/9i quiescenza, a carico del quale
pagare l'eventuale quota integrativa necessaria per raggiungere
l'ammontare annuo della retribuzione pensionabile, si precisa che

esso è stato istituito per ciscun impiegato di ruolo con l'art.51 .
del regolamento organico approvato con la delibera del 20 luglio
1957 e ha sostituito anàloghi fondi individuali esistenti in
virtù del£'art.24 del precedente regolamento organico del 13
maggio 1940, Esso è formato da trattenute 5$ operate sugli sti=
pendi lordi e da una quota dell'8^ sugli stipendi stessi versata
dall'I.A.C.P. maggiorate, dal 1 gennaio 1964, a seguito di deli=
berazione adottate il E5 luglio 1964 dell'interesse del 5$> a
carico dell'I.A.C.P. Questo speciale fondo ammontava al 31 dicembre
1964 a £. 76.581.719. Esso per £. 6.024.662 era iscritto tra i
debiti dell'IstitutoCper le quote 5# versate da dipendenti sino al
31 dicembre 1956), mentre per £f 70.557.057 era iscritto tra i
fondi di riserva( quote trattenute a dipendenti e quote versate
dairi.A.CJ».). ,

Questa distinzione non ha alcun motivo di esistere e pertanto
il fondo in questione dovrà figurare per il suo intero ammontare
tra le riserve speciali, comprese nel passivo della situazione
patrimoniale dell'I.A.C~.P.
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L'I.A.C.P. con l'anzidetta deliberazione 4 giugno 1965
ha però esonerato, dalla ritenuta mensile del 5# i dipendenti
che hannocptato per l'iscrizione alla Cassa di Previdenza
per i dipendenti degli Enti Locali e che hanno rinunziato for=
salmente ad ogni eventuale beneficio,diretto o indiretto. de=
rivante dalle disposizioni contenute nel regolamento di quie=
scenza dell'I.A.C.P. stesso. L'esonero anzidetto è stato delibe=
rato con decorrenda dalla data di iscrizione di ciscun dipendente
alla Gassa di Previdenza anzidetta. I sottoscritti, invece. ri=
tengono che, in base al 1° comma del R.D. 3 marzo 1938 n.680.
l'obbligo di essere iscrit.ti al fondo di previdenza dell'I.A.C.P.
cessi di diritto,per tutti i dipendenti, dalla data in cui ha
effetto la loro ppzione per la Cassa di previdenza dipendenti
Enti Locali.

L'Istituto Autonomo Case Popolari, inoltre, con delibera 19
dicembre 1964 si è assunto l'onere, valutato in ci £.205.000.000.
del riscatto dei servizi prestati precedentemente all'iscrizione
alla £UP,,D.E.L. La sostituzione dell'I.A.C.P. ai dipendenti
nel- pagaménto alla C.P.D.E.L. è stata dichiarata conveniente
perché con il riscatto il dipendente cessa di far parte dal fondo
speciale sino dall'inizio del servizio e ciò. riduce notevolmente
l'onere futuro dell'I.A.C.P, per il pagamento di quote integrativa

-Sijosserva, però che la deficitaria situazione finanziaria
nella quale si trova l'Istituto non consente il pagamento anche
rateale della somma di--£.205.000.000 e che l'anzidetta convenienza
non è dimostrata. E" da considerare a questo proposito che le
anzidetto quote integrative graverebbero sul fondo predetto in pro=
porzione al periodo di iscrizione del dipendente al fondo stesso,
perché, come si è detto, gli iscritti alla C.P.D.r.E.L. cessano,
per l'art.12 del B.ÌD. n.680 del 1938. di appartenervi. Infatti
l'I.A.C.P. dal 1 luglio non opera più ai dipendenti di ruolo
iscritti alla C.P.D.E.L. la ritenuta del 5#.

Inoltre,, nell'anzidetta deliberazione si sarebbe dovuto
dichiarare che al pagamento della presunta somma di 205.milioni
debbono concorrere le somme accantonate nel fondo speciale
I.A.C.P..relative ai dipendenti passati alla C.P.D.E.L.

Il riscatto non è stato ancora definito con gli Istituti
di Previdenza del Ministero del Tesoro e si rappresenta l'opportua
nità cke tutta la questione sia valutata dai competenti organi
ministeriali, anche per quanto concerne il rimbórso all'I.A.C.P»
da parte dell'I.N.P.S. dei contributi riguardanti i periodi ri=
scattati. Questi contributi, infatti,debbono essere chiesti in
restituzione all'I.U.P.S. e non'potranno non essere attribuiti
all'I.A.C.P. anche per la parte che ha fatto carico ai dipendenti.

Relativamente al fondo speciale di quiescenze I.A.C.P. si'
aggiunge che sino al luglio 1964, l'accantontamento delle rite=
nute e dei contributi sugli stipendi è stato soltanto contabile,
ma con deliberazione 10 ottobre 1964 si è stabilito di versare
mensilmente, con decorrenza 1 luglio 1964,in un apposito conto
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bancario,gli importi corrispondenti alle trattenute e ai con= .
tributi anzidetti.

In relazione a tale deliberazione l'I.A.C.P. ha aperto
I111 settembre 1964 presso il Banco di Sicilia, un conto di
deposito a risparmio vincolato, il quale alla data della pre=
sente verifica presentava un saldo attivo di £. 16.774.149. Con
l'anzidetta delibera si è anche stabilito di versare nel conto
bancario di cui sopra il ricavo della vendita di spezzoni di
terreni e la somma che in seguito alla demolizione di un edificio
esistente in via Volta ( Lotto G),che forma oggetto di trattazio= (14)
ne a parte a pagina 101 si realizzerà oltre il valore per il quale
l'immobile è iscritto nel bilancio dell'I.A.C.P.

Gli impegni di cui sopra, i quali peraltro non si accordano
attualmente, con la situazione finanziaria dell'I.A.C.B. debbono
essere riesaminati, in relazione alla situazione determinatasi
con l'iscrizione del personale alla C.P.D.E.L.

Per completare l'argomento relativo al trattamento di quie=
scenza''àel personale si riferisce che vari dipendenti, awalendo=
si ài una facoLtà prevista dall'art. 33 del regolamento organico
approvato il 13 maggio 1940, hanno stipulato, con l'Istituto Ha=
rionale di Assicurazione o con altro ente assicuratore prescelto
con l'autorizzazione dell'I.A.C.P.. polizze di assicurazione vita,
i cuiT'premi sono stati sino ad ora anticipati dallo stesso I.A.C.I

II credito dell'Istituto per tali premi ammontava al 31 di=
cetobre 1964, a £. 14.759-.898 e riguardava 24 dipendenti. L'anti=
cipazione dei premi delle anzidetto polizze le quali sono vincola=
te a favore dell'I.A.C.P« per le eventuali ragioni che gli spet=
tasserò verso l'assicurato, fu deliberato con il predetto art.33
del regolamento organico del 19*40, il quale istituì la ritenuta
5$ e il contributo 8$ di-cui si è detto. Tali ritenuta e contribu=
to furono istituiti ai fini della assicurazione obbligatoria di
cui al R.D.L. 14 aprile 1939,n.636 e il pagamento delle assicura=
zioni vita da parte dell'11.A.C.P. fu autorizzato ,con lo stesso
articolo 3>3. con le eccedenze delle somme,accantonate per ciascun
dipendente sugli oneri di cui al citato decreto 636 del 1939'.

Poiché il regolamento organico a., provato il 1 giugno 1957
creò con l'art. 51, il fondo speciale ài quiescenza e poiché
a questo fondo venne trasferito integralmente l'ammontare delle
ritenute 5$ operate e dei contributi 8$ concessi, dal 1940 in poi,
l'I.A.C.P. nel 1957, avrebbe dovuto sospendere il pagamento per
conto dei dipendenti dei premi assicurazione vita e avrebbe dovuto
ricuperare a loro carico 1 ' ammontare dei premi stessi. Invece
ha continuato a pagarli sino ad oggi e soltanto con deliberazione
del 4 giugno 1965^ne ha ordinato il ricupero. Questo ricupero,
peraltro, sino al mese di settembre non era stato ancora predi=
sposto. I sottoscritti nel sollecitarlo fanno presente che a
ciascun interessato dovrebbe essere addebbitata una quota per
interessi sulle somme anticipate dall'I.A.C.P. per i premi in
questione»

(14) Cfr. pag. 144.(N.d.r.)
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I contributi a favore dell'Ente Nazionale di Previdenza
e Assistenza dipendenti ^nti di diritto Pubblico sono versati
a Tutto il mese di agosto 1964. Per questi contributi l'I.A.C.P.
doveva all'Ente predetto, al 31 dicembre 1964, la somma di
£. 6.267.403. Il mancato versamento dei contributi anzidetti
espone i dipendenti dell'I.A.C.P. alla sospensione delle pre=
stazioni da parte dell'Ente di assistenza.

Sono in arretrato anche i versamenti dei contributi
GESCAL. i quali sono stati effettuati sin al mese di ottobre
1964 e per i quali l'Istituto al 31 dicembre 1964 aveva già
un debito verso la Gestione di £. 703.453.

SERVIZIO CASSA

Dal registro dei movimenti finanziari dell'I.A.C.P..chiuso
. il ''2-1-,giugno 1965. sono state rilevate le risultanze comples=
sive che si riportano, le quali riguardavano operazioni regi»
strate a tutto il giorno 18 giugno 1965.

EìJTRATE £. 2.119.606.673
USCITE ...>.. £. 4.244.099.941

- DEFICIT £. 2.124.493.268

Come è dettagliatamente esposto nel verbale allegato
(n.7) il deficit anzidetto corrispondeva a"scoperti bancari
per £. 2.126.044.543. alla somma di £. 875.653- a debito del'
Capo dell'Ufficio Cassa dell'I.A.C.P. e a quelle di lire
£. 645.975 e di £. 29.647 depositate rispettivamente presso la
Banca Popolare di Palermo e presso la Banca Nazionale del
Lavoro, pre-finanziamento A.

Gli scoperti bancari per £. 1.867.833.760 riguardavano./, il
Tesoriere dell'Istituito. Banco di Sicilia.e per £.258.210.783
le seguenti altre .banche:

- Banca Nazionale del Lavoro
- c/to ordinario £. 97.854.377
- c/to pre-finanziamen-

td B. £. 61.581.512
- e/to' pre-fìnanziameia-

to C £. 7.533.940

£. 166.969.829
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a riporto £. 166.969.829

e-
o
.C

35.714.256
50.658.324
4.868.374

Totale £. 258.210.783

L'importo di £. -875.653 a debito del Capo dell'Ufficio Cassa
Bell'Istituto Autonomo Case Popolari era costituito per lire
£. 359.812 da denaro contanta, per £. 263.106 da un'assegno di conto
corrente rilasciato dal Presidente dell'Istituto, per £. 20.953 da
valori bollati e per £. 427.568 da sospesi di Casca, nonché, #er
£, 2 C5.786, dalla differenza esistente tra l'ammontare dei rra'ndati
di pagamento inestinti ( £.234.291) e quello delle reversali non
incassate ( £. 28.505). Il debito del Capo dell 'Ufficio Cast;:?.
I.A.C.P. corrispondeva alla giacenza di cassa al 1° gennaio 1965,
aacoqtantft»^. £. 534.530, aumentata della differenza tra le riscossio
ni e i pagamenti eseguiti da questa data al 20 giugno 1965, risul ~
tanti dalie scritture del servizio ragioneria, contabilità generale,
dell'I.A.C.P. ( all.n.7 bis).

L'Istituto è stato dichiarato intestatario anche di tre conti
correnti:- postali, elencati a pag.4 del verbale di verifica di cassa,
i quali presentavano complessivamente un saldo attivo di lire
£. 15.830.809.

Q uesta somma per £. 1.643.321 riguardava fitti,mentre per
£. 14.177.488 concerneva le quote di riscatto di alloggi di ~oroprie=
tà dell'I.A.C.P. ( £. 8.462.258) e dello Stato (£.5.725.230).

I conti correnti postali relativi a tali quote (N.7/^44 e
7/3167) sono vincolati rispettivamente a favore della (fessa/oello
itato e su di essi si possono emettere soltanto postagiri a favore
della Cassa LL.rP. e della Tesoreria anzidetta.

liei verbale di verifica tii Cassa è elencato un libretto a rispax
mio vincolerò, emesso dal Banco di Sicilia I111 settembre 1964. sul
quale esisteva un credito di £. 16.774.149. Di esso si è detto a
pag.22 della-presente relazione, riferendo sullo speciale fondo di (15)
quiescenza del personale.

, I saldi dei conti correnti bancari riportati prima, desunti
dalle scritture dell'Istituto, concordavano con quelli degli estrajt
ti conti delle banche, considerati, per alcuni,! mandati non pagati
e le reversali non incassate. In particolare:

- A)- La Banca Nazionale del Lavoro ha segnalato (all.n.8):
!)- che l'estratto del conto ordinario (all.n.9) presentava uno

scoperto effettivo di £. 65.567.346. La differenza di lire
•£.32.287.031 esìstente tra il saldo, contabile ( £.97.854.377)"
e quello effettivo anzidetto, giustificata nel prospetto
allegato (n.lO). era dovuta per £. 34.575.241 a pagamenti
non ancora eseguiti, per £. 2.288.200 a reversali non

(15) Cfr. pag. 65. (N.d.r.)
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incassate e per £.10 a differenza d'I.G.E.. Per quanto con=
cerne i pagamenti non eseguiti si precisa che essi per lire
£. 8.757.226 riguardavano i mandati n.610,773.1184.1239.
1182.1254 e 1275, emessi da tempo e ancora giacenti presso
l'I.A.C.P. con allegati gli assegni di conto correntetinte=
stati ai creditori.

2)- che I1estratto'del conto pre-finanziamenttì A presentava un
saldo attivo di £.' 29.647 ( ali. N.ll), il quale concordava
con quello contabile dell'I.A.C.P.

3)- che l'estratto del conto pre-finanziamentó B presentava uno
scoperto di £. 61.581.542 ( allegato N.12). La differenza di
£. 30 esistente tra questo scoperto effettivo e quello con=
tabile dell'I.A.C.P. C. £.61.581.512) era dovuta a una lcrit=
turazione errata nel registro dei movimenti finanziari dello
stesso I.A.C.P.;

4)- che l'estratto del conto pre-finanziamento C presentava uno
scoperto effettivo di £. 29.805.940 ( ali. N.13). La differert*
za di £. 22*272.000 esistente tra questo scoperto effettivo
e quello contabile dell'I.A.C.P. ( £.7.533.940>. giustificata
nel prospetto allegato ( n.14), era dovuta alia ròversale
n.705 contabilizzata dall'I.A.C.P. il 17 marzo 1965 ma non
àìtcora operata. L'anzidetta somma di £. 22.272.000 avrebbe do=
vuto essere pagata^ alla Banca Nazionale del Lavoro, dal
Banco di Sicilia, ma'il mandato n.296. con il quale è stato
disposto questo passaggio di fondi, era ancora presso l'Isti»
tuto Autonomo^Casò Popolari per la notevole scopertura del
conto del Banco di Sicilia;

B)- la Banca Popolare di Palermo ha segnalato ( all.fl.15);
che il conto dell'I.A.C.P. presentava un saldo attivo di
£. 463.475. Esso era inferiore di £. 182.500 ^ al saldo
contabile dell'I.A.C.P. ( £. 645.975). perche .come è stato
accertato, questi Istituto ha contabilizzato sul conto della
Banca Nazionale del Lavoro.invece che su quello della Banca
Popolare di Palermo.il mandato n.213 di £,182.500. emesso
il 28 gennaio 1965. Questo mandato è compreso tra quelli
non pagati che giustificano la differenza tra lo scoperto
contabile e quello effettivo del conto della Banca Nazionale
del Lavoro ( ali.N.10).

L'I.A.C.P. dovrà rettificare le scritturazioni sul proprici
registro dei movimenti finanziari.accreditando/Trento della
Banca Popolare di Palermo la somma di £.182.500 e addebitando
la stessa somqja al conto della Banca Nazionale del Lavoro;

O- il Banco di Roma ha segnalato ( ali.N.16);
che lo scoperto del conto corrente deli'I.A.C.P. ammontava
a £. 35.727.189. La differenza di £. 12.933 esistente tra
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questa somma e il saldo contabile dell'I.A.CoP.. giustificata
nel prospetto allegato ( N.17)-r. era dovuta per £.1.068 a
mandati e per £. 14.001 a riversali non ancora .operate;

D)- la Cassa di Risparmio V.E. ha comunicato l'estratto del conto
dell'I.A.C.P. dal quale risulta che questo aveva uno scoperto
effettivo di £. 50.658.614 ( ali.N.18 .). il quale superava
di £. 290 lo scoperto risultante dalle scritture I.A.C.P.
( £.50.658.324). La differenza, giustificata nel prospetto
allegato ( N.19). è stata eliminata nel corso della verio
fica;

E)- la Banca Commerciale ha comunicato l'estratto conto ( ali.
n.20) dal quale risulta un credito dell1I.A.C.P. di lire
£. 662.364. Tra questo saldo attivo e lo scoperto confabi=
le dell'I.A.C.P. ( £. 4.868.374) esisteva una differenza
di £. 5.530.738. giustificata nel prospetto allegato (N.21).
la quale era dovuta al fatto che. all'inizio della verifica.
l'I.A.C.P» non aveva ancora regolarizzato contabilmente la
vendita alla Banca Commerciale effettuata l'il giugno 1965.
di £. 5 milioni diB.T. 1974 che la stessa Banca aveva precen=
temente acquistato per conto dell'I.A.C.P. medesimo;

F)- il Tesoriere Banco di Sicilia, ha comunicato ( ali.N.22)
"che-ai 21 giugno 1965 l'I.A.C.P. aveva uno scoperto effettivo
dii£J.T93.731.895. Questo importo aainferiore di lire
£.74.101.765 allo scoperto contabile dell'I.A.C.P.

( £. 1.867.833.760) perché, come è riportato nel prospetto
allegato ( N.23):
a)- presso il Tesoriere esistevano mandati di pagamento in=

soluti per £. 35.362.540 e reversali non operate per
£. 180.000. come ha precisato lo stesso Tesoriere nel=
la anzidetta sua comunicazione ( all.n-.22);

b)- presso 1'Istituto erano giacenti i mandati n.295.
n.296 e n.1253 rispettivamente di £. 16.471.175 a fa=
vore dell'E.N.EL. di £. 22.272.000 a favore della
Banca Nazionale del Lavoro ( di questo si è detto an= (16)
che a pag. 25 della presente relazione)e di lire
£. 16.000 a .favore Guardie di P.S. Politeama, i quali
emessi e contabilizzati da tempo non -erano stati
trasmessi al Tesoriere per non aggravare ulterioremente
la situazione deficitaria del conto;

e)- l'I.A.C.P. non aveva regolarizzato contabilmente l'an=
nullam^nto dei mandati li.1226 e N.1127. per complessive
£. 160.150.

(16) Cfr. pag. 68. (N.d.r.)
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L'Amministrazione delle Poste ha confermato (ali. dal n.24
al n.26")i saldi attivi dei conti correnti elencati nel verbale
ài verifica di Cassa.

Relativamente ai conti che l'I.A.C.P. ha presso le varie
tanche è opportuno, dir e subito che quello ordinario con la Banca
Nazionale del Lavoro è in contrasto con la convenzione che lo
stesso I.A.C.P. ha stipulato il 28 settembre 1954 con il Banco di
Sicilia per il Servizio di cassa. Infatti, al conto anzidetto ven=
goao versati .i fitti del lotti esistenti in località Falsoraiele,
riscossi direttamente dall1I.A.C.P., e sullo stesso conto vengono
pagate spese, sebbene con la predetta convenzione sia stato pat=
tuito che spetta al Banco di Sicilia la riscossione di tutte le
entrafe e il pagamento di tutte le spese dell'I.A.C.P.

L1 unicità'Jdel servizio di Tesoreria è implicitamente pre=
scritta dali'arìf.2 della Legge 8 aprile 1954,n0144, in relazione
all'autorizzazione che lo. stesso articolo di legge impone sia
data all'Intendente di Finanza di prelevare sulle somme di spettan
za dell'LA.G.P. quelle corrispondenti alle annualità di ammorta=
sento di.mutui garantiti dallo Stato scadute e non pagate.

fieTs?fe<ivainente agli altri conti bancari si precisa:
e)- quello con la* Banca Nazionale del Lavoro denominato pre-finan=

ziamento A riguarda anticipazioni sino a £. 500 milioni per la=
vori di costruzione assistiti da tre mutui di £.400 milioni
ciascuno, concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti nell'eserci=
zio 1960-1961 ( Pos. 28863-36197-36668).

Queste anticipasioni sono state assentite dalla Cassa De= '
positi e Prestiti e 1'I.A.C.P. se ne avvale per pagare subito
alle Imprese i certificati di acconto, senza .attendere l'eroga=
zione delle somme da parte della medesima Cassa. Questa effet= ,
tua i pagamenti a favore dell'I.A.C.P. facendo intervenire nel=
le quietanze anche la Banca Nazionale del Lavoro.

Le Imprese rimborsano gli interessi passivi che vengono
addebitati all'I.A.C.P. per i periodi di tempo.che intercorrono
tra i pagamenti fatti loro dalla Banca Nazionale del Lavoro e
la riscossione da parte di questa dei corrispondenti mandati
emessi dalla Cassa Depositi e Prestiti

b)- quello con la medesima Banca del Lavoro denominato di pre-
finanziamento B riguarda anticipazioni sino a lire 500 mi=
lioni per l'acqjiisto di aree, a vaiare su un mutuo di lire
£. 2 miliardi concesso dalla Cassa Depositi e- Prestiti
il 5 aprile 1963 ( Pos.39897). Questa ha assentito l'anticipa»
zione Bancaria ed effettua i pagamenti all'I.A.C.P. facendo
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'intervenire nella quietanza dei mandati anche la Banca Nazio*
naie del Lavoro;

5)- quello con l'anzidetta Banca denominato di pre-finanziqmento C
riguarda una anticipazione di £. 150 milioni per acquisto di
aree, a Talare su un mutuo di £. 929 milioni concesso dalla
Cassa Depositi e Prestiti il 29 gennaio 1963. Questa anticipa=
zione non è stata assentita dalla Cassa Depositi e Prestiti;

D). il cónto del Banco di Boma riguarda un fido di £.230 milioni
da utilizzare, a mezzo di assegni di conto conrente°/circolari
o di ordini di versamento-, a favore del Tesorief e Banco di Si=
cilia. Questo fido 5 garantito da una cambiale di £. 200 milioni
rilasciata 'in proprio dal Presidente dell'I.A.C.P.. la quale

Tiene rinnovata ogni quattro mesi;

I}- il conto con la Cassa di Risparmio V.E. è libero e riguarda
una apertura di credito di £.80 milioni a tempo indeterminato,

da una cambiale di £. 88 milioni;

?)- il conto della Banca Commerciale Italiana riguarda l'acquisto
di £. 5 milioni nominali di B.T. 1974, i quali, come è stato detto
a pag. 26 sono stati rivenduti falla medesima Banca Commerciale (17)
l'ir giugno 1965.

Il conto di pre-fijaanziaraento A, non comporta oneri per.i
certificati di acconto anticipati alle Imprese,perche queste
come si è detto,rimborsano gli interessi sulle somme che riscuo=
tono in"anticipo. Ma I1..entità delle anticipazioni è notevole
dato che l'I.A.C.P. ha generalizzato la concessione.

I sottoscritti sono del parere che i lavori debbano essere
pagati_alle_J[m£rese__s_em£re_ con le somme erogate dalla Cassali
positi e Prestiti .e ciò per conTéneré"il""déMto "verso" le banche
e anche per evitare il lavoro che il sistema delle anticipazio=
ni comporta per il Servizio Ragioneria dell'I.A.C.P,

II conto pre- finanziamento A con la Banca Nazionale del
Lavoro dovrebbe essere chiuso con la riscossione dei certificati
di acconto che saranno pagati dalla Cassa Depositi e Prestiti
relativi agli anticipi già concessi alle Imprese.
Per quan-to conceriie i conti pre-finanzismento B e C della stessa
Banca Nazionale del Lavoro, il conto del Banco di Roma e a quello
della Cassa di Risparmio, si rappresenta l'opportunità di trasfe=
rire le partite al Banco di Sicilia, per conseguire la unicità
del Servizj.0 di .passa e per evitare,relativamente al Banco di
Berna e alla Cassa di Risparmio le ggese -m»»-y*tgg per. effetti
cambiari, le quali solo per quello/viene rilasciato ai Banco
di Roma ammontano a £. 2.400.0COall'anno.

(17) Cfr. pag. 69. (N.d.r.) o/.
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Dovranno essere chiusi anche il conto con la Banca Connner«»
'dale Italiana e quello con la Banca Popolare di Palermo. Per
^aest'ultimo, il quale, come si è detto a pag.23 della presente (18)
relazione, alla data della verifica di Cassa presentava un saldo
attivo di £. 645.975, si precisa che esso serve per'ef:f^tuare
«aticipazioni su cambiali alle Imprese» Queste, infatti, rilascia»
no eifetté ail'I.A.O.P. il quale 1* sconta presso ia Banca Popola*
re, accredita il nétto'ricavo al- conto in esame e ne dispone il
jagasento" alle Imprese, sullo stesso conto. Questo, pertanto, non
oocporta oneri per interessi, ma non corri si) onde a necessità del»
l'I.A.C.P.

L'accentramento di tutto il movimento finanziario in un unico
conto presso il. Banco di Sicilia eliminerebbe, tra l'altro, anche
il notevole.movimento di assegni di conto corrente con i quali
vengono eseguiti i pagamenti sulle altre bai che.

Con-riferimento alla opportunità di unificare il Servizio
ci cassa, si raccomanda di limitare ai casi di necessità i paga»
canti eseguiti dalla cassa interna dell'I.A.C.P. con fondi sommio
Bistrati al' Capo dell'Ufficio riscontri e Tesoreria con mandati
intestati' allo stesso. Dal verbale di verifica di cassa risulta
che dal 1° gennaio al 20 giugno 1965 la cassa interna aveva ef»
fattuato pagamenti per £»• 21.467.463.

La notevole esposizione debitoria verso le banche non è
da attribuire a una eccezionale e momentanea situazione dell'Isti»
aito Autonomo Case Popolari. Essa risale al 1943-1944 e si è anda»
ta progressivamente aggravando, .tanto che dall'ammontare di lire
£. 2.913.68,0 al 30 giugno 1944 è passata a £. 67.730.518 al 30
giugno del *Ì952, a £. 1.045.399.907 al 30 giugno 1958, a lire
£.1.567.817.738 al 30 giugno 1962, a £. 2.189.925.587 al 30 giugno
1964, a £. 2.188.532.748 al 31 dicembre 1964 e a £. 2.126.044.543
al 21 giugno 1965.-

Le cause di questa situazione risulteranno dall'esame del=
le partite del conto patrimoniale dell 'Istituto, '"che si farà in
seguito.

Di tali cause però si indicano in questa sede le principali,
le quali sono:
u)-. l'inizio- dei lavori di costruzione prima della formcle appro-

vazione dei progetti delle opere o- prima .che siano perfezio»'
nate le pratiche dei relativi mutui;

(18) Cfr. pag. 66. (N.d.r.)
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b)- la esecuzione di opere oltre quelle ammesse a finanziamento.
( quali sistemazioni esterne e hrban i Dazione) allo scopo di
anticipare l'entrata in reddito dei .fabbricati;

e)- il sistema di anticipare somme alle Imprese e ai professio=
nisti;

d)- l'inadeguatezza di gran parte dei fitti;
t

e}- l'elevata morosità degli inquilini;
f)- i pesanti interessi passivi e L ver i oneri bancari;

Per finire, si riportano, le deficienze che sone emerse dalla
terifica di cassa:

1)- I mandati di pagamento è le rsversali vengono compilati dallo
Ufficio Tesoreria e Cassa del Servizio di Ragioneria. Questo
compito dovrebbe essere affidato invece al Servizio Ammini=
strativo. lasciando a quello di Ragioneria il controllo e la
preye^tiva vidimazione dei titoli e dei documenti riguardanti
le spe'le e le^ entrate. Ciò anche in armonia a quanto è stato
deliberato l'*B agosto 1963. relativamente alle attribuzioni
della Ragioneria.

2)- I documenti che giustificano le spese non sono muniti del visto
di regolarità che deve essere apposto dai Capi dei relativi
Servizi, e deil'autori-zzazione al pagamento, che deve essere fir
mata dal Presidente;

3)- ìTei casi in cui i!, pagamenti vengono fatti dalla Cassa interna
dell' I. A. C. P» , con assegni di conto corrente bancari o con as=
segni circolari, ai mandati non si allega la dichiarazione.
di ricevuta da parte dei creditori. Questa dichiarazione a voli
te non viene neppure rilasciata;

4)- Nei casi in -cui si intende provvedere ai pagamenti con assegni
circolari, i mandati vengono intestati al Capo dell'Ufficio
Cassa e Tesoreria, il quale ir'iscuote'' le somme e ne effetua la
commutazione in assegni che consegna o spedisce ai creditori.
Si ritjene più semplice che in questi casi si disponga che i
mandati siano estinti dal Tesótiere con l'emissione di assegni
circolari non trasferibili intestati ai creditori, da spedire
ai medesimi;

5)- In vari casi gli assegni di conto corrente emessi per il paga=
mento di mandati operati dalla Cassa interna dell 'I. A. C. P.
non vengono consegnati subito ai creditori. In altri casi i
mandati non vengono trasmessi subito al Tesoriere Banco di
Sicilia.
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Come si è riferito a pag.25 e al punto F della pag.26
all'atto della verifica esistevano presso l'I.A.C.P. assegni (19)
ài conto corrente intestati ai creditori per £. 8.757.226 e
caudati di pagamento (n.295,n.296 e n.1253) da trasmettere al
Banco di Sicilia per complessive £.38,759.175.

:)-All'inizio dell'esercizio non vengono riportati sul registro
dei movimenti finanziari in uscita, i mandati di pagamento ri»
aasti inestinti alla fine dei vecchio esercizio. In emrata del»
lo stesso registro, pertanto, si riportano i saldi contabili e
non quelli effettivi della cassa interna e dei conti correnti
tancari;.

*)-1 dipendenti incaricati del maneggio di denaro non hanno presta^
to la cauzione prevista dall'art.15 dello Statuto dell'I-A/C.P.;

ì)-A volte nei mandati di pagamento non vengono indicate le persone
autorizzate a esigere e a quietanzare. Si citano a ouesto rie
guardo, come esempio, i mandati n.519 di lire 375.000 e n.520
di'-lire'* 187.500, dell'8 settembre 1964, intestati rispettivamen*
te a " Eredi Aw.to Sammartano Antonio" e a " Eredi ing. Palazzo^
to iìrnanuejLe". ~

APERTURE DI CBEDI'iQ GSSCAL

La Cresca! disporie-,a favore dell'I.A.C.P. aperture di cre«>
dito presso la Banca Nazionale del Lavoro, per il finanziamento
dei singoli lavori di sua competenza. I pagamenti ai creditóri
vengono eseguiti direttamente daila Banca predetta, in base a
maidati emessi dall'I.A.C.P.,'e vengono dalla stessa banca
segnalati alla Gescal per' mezzo di una situazione della relativa
apertura di credito, predisposta dall'I. A-C.P. e firmata dal
suo Presidente.

Il servizio di cassa relativo a questi fondi è regolato
da una convenzione stipulata il 26 gennaio 1965.

Allatto della verifica dalle scritture dell'I, A.C.P. ri=
sultava che sul conto corrente riguardante le anzidetto apertuc
re di credito esisteva un saldo attivo di £. 1.892.197. Questa
disponibilità è stata confermata dall'estratto conto richiesto
alla Banca ( allegato' n.27).

BILANCIO DI PREVISIONE

L'esercizio finanziario dell'Istituto coincide con l'anno
Colare, per deliberazione consiliare adottata in relazione
la legge 1° marzo 1964,n.62 sul bilancio dello Stato.

V.

(19) Cfr., rispettivamente, pag. 68 e pag. 69. (N.d.r.)
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II bilancio di previsione non viene redatto nel modo pre=
scritto dall'art.18 dello Statuto. Esso in nessun caso costituisce
limite agli impegni e ai pagamenti e rimane un documento a sé
stante, con il quale l'I.A.C.P. non mette nemmeno a confronto il
conto consutivo. per giustificare - le sensibili differenze che
presentano le varie voci di entrate e di spese, riguardo alle
previsioni.

I sottoscritti, pertanto, rappresentano la necessità che al=
i'I.A.C.P. venga richiamato l'art.18 del suo Statuto, il quale
prescrive che il bilancio di previsione deve essere distinto
per capitoli e che nessuna spesa può essere erogata se non trova
capienza nella previsione del relativo capitolo. In relazione a
ciò si dovrà disporre che sulle reversali e sui mandati siano
indicati i capitoli di entrata e di spesa ai quali essi sono.
da imputare. Tali capitoli debbono essere pure indicati negli
atti con i quali si autorizzano le spese. Ciò servirà. - anche a
impedire errori di imputazione nei quali ,come è emerso dalla
verifica, a volte si incorre.

. lAat/tuale bilancio di previsione dell11.A.C.P. è una semplice
previsione'di rendite e di spese e non corrisponde ai principi
dello Statuto.

PAETE SECONDA

ESAME DEI CONTI ECONOMICI E DìiLIA SITUAZIONE

PATRIMONIALE»

•f- oyi » v ̂ ~ o

Si premette che le scritture/con il metodo della partita
doppia,ali'atto della verifica ( 21 giugno 1965) erano aggiorna
te al 3 febbraio 1965 e che le stesse scritture al termine della
verifica medesima ( 10 ottobre 1965) erano aggiornate al 30 di
aprile 1965. Pertanto i dati presi in esame riguardano il con=
suntivo al 31 dicembre 1964.

CONTI ECONOMICI

I conti economici dell'I.A.C.P. di Palermo si sono chiusi
in deficit dall'esercizio 1943-1944 al 1947-1948. per complessi
ve £. 15.273*348. Questa somma è stata portata in detezione del
patrimonio netto, ma nell'esercizio 1948-1949-è stata stornata
in un conto transitorio intestato " Deficit da recuperare negli
esercizi futuri" al quale sono stati poi accreditati, in parte,
gli avanzi degli esercizi dal 1949-1950 al 1954-1955 per comples=
sive £. 11.629.723. nonché, a saldo, la somma di £. 3.643.625.
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che è stata portata in aumento delle spese dell'esercizio
1957-1958.

I conti '.economici dal 1955-1956 al 1963-1964 si sono
chiusi in pareggio e quello relativo al 2° semestre del 1964
ha presentato un deficit di £. 78.938.085 i Però dal 1953-1954
in poi gli interessi passivi sulle scoperture bancarie, per
un ammontare complessivamente di £. 1.£23,148.298 sono stati

- addebitati ai fabbricati in costruzione e ai debitori vari e
sono stati portati in aumento del valore dei terreni edifica=
bili, e del valore dei fabbricati in reddito. Inoltreiuna parte
dei predetti intefessi è stata accantonata in una posta attiva

» della Situazione Patrimoniale, denominata impropriamente
15 " Patrimonio progetti. In tale posta è stata anche accantonata
I dall'esercizio 1962-1963 in poi la somma di £. 200.458.069-
! relativa agli stipendi del personale tecnico dell'I.A.C.P.J Dal conto economico relativo al periodo 1° luglio-31 di=

ceabre 1964 si rileva.in particolare, che le rendite comprender
no sotto la voce "quota spese tecniche e interessi passivi a
carico '/delle nuove costruzioni", la somma di £. 160.559.148, la
quale è 'costituita per £. 1110825.385 da una parte degli ibte=
ressi passivi esposti tra le spese dello stesso conto, per
£. 295.212.590 e dalle spese tecniche, ammontanti a £. 48.733.763'
le quali sono, come si è detto,oneri di. personale.

~DàT:l'esercì zio 1954-1955 al 1962-1963 sono state portate
in aumento del valore -4ei febbricati in reddito anche spese
di manutenzione ordinarle e straordinarie per £. 126.876.727,
le quali, invece, avrebbero dovuto.fare carico alle spese di
gestione dei fabbricati e al fondCTtiserva per la manutenzione
straordinaria.

Quanto sopra toglie chiarezza ai bilanci dell'Istituto
aumenta il costo dei fabbricati in costruzione e quindi dei

fitti e. annulla i vantaggi che l'Istituto può avere realizza=
to acquistando anticipatamente i terreM. Inoltre, l'aumento
del valore dei fabbricati in reddito e dei terreni edificabili
equivale a una rivalutazione continua degli stessi, la quale,
perdurando questa situazione, potrebbe superare il naturale
incremento dei valori medesimi.

Dal I1 essane dei conti economici di vari esercizi e da quello
saltuario dei titoli di spesa si è rilemto quanto segue:
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1° SPESE GENERALI

A)ONEKI DI PERSONALE

Mon compreDdonQ^elli.^!. rtut; Lt.g, ..3JL ..perys9.n.al e,, impiega.* i zi o
dell'I.A7C7PT.Infatti» l'onere dei dipendenti addetti al servi=
zio' patrimonio viene contabilizzato in un conto denominato
" spese servizio patrimonio", 1'onere dei dipendenti addetti alla
gestione Gescal viene contabilizzato in un altro conto denomi=
nato " I.N.A.-casale l'onejre del personale tecnico addetto ai
lavori di pertinenza dell'I.A.C.P. viene contabilizzato in un
terzo conto, -intestato alle " Spese Tecniche ". Questo con.to
come si è accennato ,viene stornato in un altro compreso tra le
rendite , denominato " Quota spese tecniche e interessi passivi
a carico delle nuo^j^postruzioni" e nello attivo della situa=
zione patrimoniale/ra parte della voce " Patxiimonio progetti',1
della, quale si dirà in seguito.

B)SPESB DI BAPPRESENTAEZA

Annnontano a circa £. 1.600.000 annue e per £. 1.440.000
riguardano due- indennità mensili di £. 60.000 ciascuno delibe=
rate il 25 settembre 1S54 rispettivamente a favore del Presidente
e del Vice Presidente, per compensare il maggior lavoro che
essi debbono svolgere per la mancanza del Direttore Generale.

Tali indennità, pertanto, sono inesattamente classificate
tra le spese di rappresentanza e debbono essere contabilizzate
con quelle di carica delle quali si è detto in principio.

Inoltre, le predette indennità, si corrispondono al netto,
mentre si ritiene debbano essere assoggettate al normale tratta=
mento tributario, non essendo possibile giustificarne l'esenzio
ne con iVparticolare che il Consiglio di Amministrazione, il
24 marzo 1959, decise di considerare rimborso spese una somma
pari a £. 60.000 mensili, sia per il Presidente che per il Vice
Presidente.

Le indennità in questione sono state attribuite precisando
che esse dovevano essere abolite in caso di ripristino del
posto di Direttore Generale, ma non risulta che ciò sia avvenuto
per il periodo dall'll maggio al 12 ottobre 1964, durante il
quale ha prestato servizio come. Direttore Generale il dott.
Costante Livrea.



Senato della Repubblica — 78 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 35°-

Per un congresso di funzionar! degli I.A.C.P. d:1 Italia
l'I.A.C.P. di Palermo ha sostenuto nell'esercizio 1961-1962
la spesa di £. 7.049.345 per un pranzo offerto ai congressisti

(£. 1.300.000)per concorso nelle spese relative a un giro
turistico della Sicilia ( £. 5.310.000), per rinfreschi e fo=
tografie ( £. 244.345) e per compensi ai suoi impiegati e au=
tisti che hanno lavorato per il congresso ( £. 195.000).

Oltre . l'inopportunità della spesa, date le condizioni fi=
nanziarie dell'Istituto, si rileva che essa, in effetti, non
è stata preventivamente autorizzata dal Consiglio di Amministra»
zione.

'Infatti quest.' organo il 26 aprile 1962 si è soltanto
pronunciato-genericamente per offrire una migliore ospitalità
ai congressisti e poi_ha'ratificato le delibere di urgenza'
con le quali sono stati autorizzati i vari pagamenti delle
spese relative ai trattenimenti e ai viaggi già effettuati.

Inoltre,per il congresso sono state elencate spese per
complessive £. 14.791.125JR5Ì esse l'Istituto possiede giusti=
ficazi'cmi solo per £. 13.249.720. L'anzidetta spesa di lire
£. 14.791.125*6 stata fatta gravare sull'IwA.C.P.. come si è
detto prima, per £. 7.049.345. e poiché1 dalle scritture della
Segreteria del congresso risulta che i congressisti hanno
ver.gg.to somme per'complessive £. 7.994.780, si è determinata
una eccedenza di £. 253.000 che avrebbe dovuto essere attribuita
all'I.A.C.P. Questa e\ocedenza invece è stata erogata, senza
apposita delibera,per £. 113.000 a favore del dott. Renzo
Mazzone. pubblicista, per £. 40.000 a favore della Sig.na
Mercadante Anna Maria del Ministero dei LL.PP.'e solo per
£. 100.000 è stata introitata .dall'I.A.C.P.

O- SPESE TELEFONICHE PER GLI UFFICI

- Sono notevoli- Si aggirano sulle £. 3.500.000 per
esercizio e si raccomanda di contenerle,attuando un rigoroso
controllo delle telefonate interurbane ed avitando spese non
assolutamente necessario. A questo proposito si fa riferimento
alla somma di £. 227.128 erogata con il mandatp n.2233 del 28
aprile 1964. in base a delibera di urgenza, per la sostituzio=
ne di un impianto. Tale spesa, inoltre, è stata contabilizzata
interamente tra le spese generali ,ma essa per £. 39.988 dovrà
essere scornata a crediti diversi.perche riguarda l'integrazione
del deposito cauzionale che l'I.A.C.P. ha presso la Società
Telefonica.

D)- IflPEMITA' DI LOCOMOZIONE

E1 stata deliberata il 23 maggio 1959, con provvedimento



Senato della Repubblica — 79 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 36° -

di urgenza, a favore dei dipendenti che debbono svolgere la
loro attività prevalentemente e abitualmente fuori della sede
dell 'I. A. C. P, Però è stata generalizzata e attualmente viene corri^
sposta oltre che a Geometri, Ingegneri e Assistenti, a personale
Amministrativo dell'Ufficio Biscontro e Tesoreria, a fattorini e
a giardinieri,. Ogni esercizio grava sul bilancio dell* I.A. C. P.
per circa £. 3*500.000, con quote mensili individuali che vanno
da £. 10.400 a £. 6.500. Esse sono commissurate al costo di un
quantitativo di benzina, fissato forfettariamente per ogni cate=
goria di personale , o al compenso di £. 25 al Km. per percorsi
in città che vengono dichiarati ma non comprovati. In altri casi,

invece, l'indennità in esame si corrisponde a titolo di
rimborso speseé ma queste non vengono documentate»

L'indennità di locomozione dovrà essere riportata dentro
gli originari limiti di eccezionaiità e dovrà essere assoggettata
al normale trattamento tributario, dal quale sino ad ora è ri=
casta esente.

E)- SPESE DI PULIZIA DEGLI UFFICI

"ì 'tutte le pulizie si è sempre provveduto con personale
estraneo all'Istituto^Attualmente esiste una convenzione con
l'Impresa Polidor, al lacuale si corrisponde il compenso annuo
di £. 2.460.000, comprensivo di ogni onere. Il servizio della
Polidor dovrà essere limitato ai locali di uso óomune . La pu=
lizia delle stanze dovrà essere, eseguita dal personale subalterno,
jtt> in relazione all'art.23 del regolamento organico che precisa
le mansioni di questa categoria di dipendenti.

Si aggiunge che non risulta che il servizio .sia stato affi=
dato in seguito a gara e che l'Impresa Polidor non ha comprovato
la sua rappresentanza legale.

Dall"esame del sottoconto relativo alle spese in questione
si è rilevato che in esso è stata contabilizzata, il 31 dicembre
1964,la somma di £. 198.000 per contributi I.N.P.S. riguardanti
il periodo luglio- Dicembre 1964, per il personale estraneo
all'Istituto addetto alle pulizie. Questo personale, però, è
stato sostituito con l'Impresa Polidor il 1 giugno 1964 e per=
tanto i contributi anzidetti, accreditati all'I.N.P.S. nel
conto Creditori diversi, non sono dovuti.

Le scritture della contabilità generale dovranno essere
opportunameate rettificate.

Alle spese di pulizia degli Uffici è stata inesattamente
imputata la somma di £. 260.000 erogata il 2 agosto 1963, con
il mandato n.254. per acuiste dalla Sociatà S.I.C.A.S.
( Sociatà Industriale Chimica e Affini Siciliana) di 100 Kg. di
insetticida per giardini.
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Si fa rilevare, oltre l'eccessiva quantità, che l'acqui»
sto è stato eseguito il 16 luglio 1963, mentre è stato auto=
rizzato con delibera di urgenza del 26 luglio 1963. Inoltre,
la Società S.I.C.A.S. non ha presentato alcun documento dal
quale risulti.la sua legale rappresentanza.

F)- SPESE PER IL CEKTBO MECCANOGRAFICO

Per il. reparto inquilinato è stato impiantato nel maggio
del 1963 un^centro meccanografico; Le macchine sono state,
fornite dalla Olivetti-Bùll di Milano, con la auale l'I.A.C.P.
ha stipulato, il 16 maggio 19é3, un contratto di noleggio,
rinnovabile tacitamente di anno in anno,a £. 329.240 ài mese,
oltre il pagamento a fondo perduto,della somma di £.658.480,
a titolo di quota iniziale. Trattasi di una spesa sensibile
'alla'cfuale debbono essere aggiunte quelle non lievi di stampa=
ti, che Vsta*ta deliberata il 31 maggio 1963, in via sperimen=
tale ,con riferimento alla correntezaa che il centro meccano=
grafico avrebbe assicurato alla contabilità dei fitti. Però
noajjuò non rilevarsi che al mese di settembre 1965, la conta=
bilità", anzidetta era in arretrato di cinque mesi, essendo
aggiornata al 30 aprile 1965. Non essendosi sino ad ora rag=
giunta la correntezaa che avrebbe dovuto consentire allo
I.A.C.P, di agire per il ricupero dei notevoli fitti, arretrati,
i.sottoscritti raccomandano di riesaminare l'opportunità della
"istitutione del centro meccanografico, anche perché 1*I.A.C.P.
ha aaeso in disuso tre macchine elettrocontabili acquistate-
negli anni 1959 e 1962,' per complessive di £. 3.447.170.

G)- SPESE LEGALI

II servizio legale è attualmente regolato dallo art.100
del regolamento organico. In base a questo articolo il colle=
gio di difesa dell'I.A.C.P, è composto da un Avvocato-consu=
lente che lo presiede e da un Avvocato procuratore legale
esterno ( entrambi/ nominati a tempo indeterminato dal Con=
siglio di Amministrazione), nonché dall'Avvocato procuratore
interno dell'Istituto. Ai compónenti .".il Collegio predetto
compete, sia unitamente che singolarmente, la rappresentanza
e. la difesa dell'Istituto. Inoltre,, in casi eccezionali possono
essere affidati anche ad altri professionisti gjifigoli incarichi
giudiziari.
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Ciò premesso si rileva che l'I.A.C.P., invece, affida a
altri sette liberi professionisti ( Aw.tì: li atale kessina,
Francesco di Ganci, Guido Morello, Andreiu.Raudi, Renato Savagnone,
Hosario Pendola e Sante Mattarella)"*gli atti ingiuntivi agli in-
quilini e gli ordini amministrativi di rilascio con esecuzione
in via giudiziaria.

L'assegnazione delle vertenze agli anzidet'ci professionisti
è fatta dal Presidente e per gli ordini di rilascio dal Vice Pre»
adente.

Avvocato procuratore interno è l'Aw.to Pietro Mistretta,
consigliere di I* classe. Questi per le cause davanti al Pretore
percepisce dall'I.A.O.P. l'onorario di libero professionista.

Inoltre, percepisce, in misura uguale a quella dei due awo«=
cati esterni,--.gli onorari ^er l'assistenza e la difesa dello
Ì.A.C.P., nei giudizi davanti il Tribunale e il Consiglio di giù»
stìzia amministrativa, nonché per le prestazioni extragiudiziali;
Poiché l'aw.to Mistretta è un dipendente deir'I.A.C.P. ed è re»
tribuito con lo stipendio della sua categoria, dovrà essere esa*>
ainata,.\a legittimità del trattamento di libero professionista
die gii "Viene anche fatto»

A ciascuno* dei due membri esterni del Collegio di difesa
viene corrisposto, oltre l'onoraria, un compenso quadrimestrale
anticipato per la consulenza ordinaria, nella misura di lire
£. 200*000 per il presidente ( Aw.to Camilio Ausiello) e di
£. 133.335 per il procuratore legale ( aw.to Camilio Savagnone).

La consulenza grata, ogni esercizio, sul bilancio dello
I.A.C.P. per £. 1.000.000 e si ritiene dovrebbe essere espletata
dal!"aw.to interno.

Durante la verìfica è deceduto l'aw.to Savagnone ed è ri»
alitato che egli dalla fine- del 1964 era ammalato e non esercita»
vaia professione. Però,, durante l'anno 1965 gli è stata pagata
la sorcina di £. 266.670 per la consulenza del 1° e 2° quadrimestre
lello stesso anno.

Dall'esame e dal controllo dei pagamenti riguardanti spese
legali è risultato che:

1)- le parcelle degli onorari e delle spese del collegio di
difesa vengono pagate senza alcuna dichiarazione che ne
attesti la regolarità e senza visto di liquidazione e di
autorizzazione al pagamento. Le parcelle stesse non vene
gono firmate dagli Avvocati;

2)- L'Ufficio legale non tiene il registro dei vari giudizi
che l'anzicitato articolo 100 del regolamento organico
prqscrive^ deve essere mantenuto aggiornato a cura del«=
l'aw.to procuratore legale interno. Inoltre, non esisto»
no gli atti dei giudizi, perché, come è stato assicurato-,
vengono lasciati agli avvocati esterni;

./o
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3)- per una vertenza con il Signor Calogero Aquilino, definita
dai 'iTibunale di Palermo, con sentenza 23 febbraio -10 marzo
1962, è stata presentata e pagata due volte la parcella re»
lativa. Una prima volta è stata pagata la somma di £. 192.400
che è stata compresa in quella complessiva di £. 800.000 di
cui ai mandati, in data 8 febbraio 1963,n.1904,n.1905 e n.1906
a favore rispettivamente degli avvocati Fiìstetta, Ausiellò
e Savagnone. Una seconda volta è stata pagata la somma di
£. 113.250, la quale è stata compresa in quella di lire
£., 1.000.000 di cui ai mandati n.2201,n.2202 e n.2203, in
data 23 aprile 1964, rispettivamente a favore degli avvocati
Savagnone, Mistretta e Ausiellò. Dovrà essere recuperata la
somma di £. 113.250 pagata il 23 aprile 19ò4;'

4)- il duplice^ pagamento $ stato possibile per la mancanza.del
registro dei giudizi di cui al.precedente numero 1;

4)- non si è provveduto al ricupero dei seguenti onorari e spese
che le sentenze .hanno posto a carico delle parti avversarie
soccombenti:

»*** t
£» 38*000 a carico di Anna Zecchino, pagate con mandato

n,1905 dell'8 febbraio 1963;
£.125.095 a carico di Calogero Aquilino, pagate con man

dato' n.2201 del 23 aprile 1964;
5)- iì~mandato n.942 di £. 64.750, in data io novembre 1964 a

favore dell'avvocato Mistretta, per £. 14.750 riguarda-una
procedura di rilascio iniziata per errore, e auindi abbando»
nata» contro Vincenzo CeroIlo;

6)- non esiste alcuna convenzione con i due membri esterni del
collegio di difesa;

7)- il mandato n.379 di- £. 140.700, in data 11 agosto 1964,- a
favore di Settimo Intravaia» riguarda un ricorso che questi

- ha presentato al Consiglio di Giustizia Amministrativa del-
la Regione Siciliana, contro un ordine di rilascio a seguito
di S'evoca di assegnazione di alloggio. Il ricorso è stato
deciso a favore dell'Intravaia, perché l'I.A.C.P. ha emesso
il provvedimento di revoca facendo riferimento a legge
estranea alle disposizioni che regolano le .assegnazioni de-
gli alloggi;

8)- con il mandato n.1009 di £. 231.040, in data 17 novembre
1964, a favore del notaio flottv Cesare^ Di. Giovanni» è stata
pagata due volte la somma di'£» 2.000 per l'autentica del-
la firma del Vice Presidente avv.-'to Berna, in una procura-
rilasciata l'il giugno 1964 all'aw.to Mistretta;
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9)- In base a delibera 1° febbraio 1958 % state pagate all'av=
recato Camillo Ausiello la somma, di £. 400.000. all'avvo=
cato Luigi Savagnone la somma di £. 400.000 e all'avvocato
Pietro distretta la somma di £. 300.000. quali compensi
forfettari per l'attività da essi svolta«durante l'anno
1957,per il perfezionamento di pratiche concernenti corapr(3
vendita di .terreni, e espropriazioni. Non risultano però
i motivi per i quali si è reso necessario l'intervento del
collegio di difesa nelle pratiche di cui sopra, delle quali
manca anche l'elenco;

10)- si affidano a professionisti privati compiti che. a parere
dei sottoscritti, potrebbero essere espletati dal personale
dell'Istituto. Si cita al riguardo l'accertamento presso
l'Ufficio delle II.DD. e presso l'Ufficio Tecnico Erariale
delle partite catastali terreni e frabbricati cedute in
proprietà agli assegnatari. Per questo accertamento, effet=
tuai.o,. al fine di ottenere lo sgravio delle II.DD., è stato
•pagate)'all'avvocato Andrea Puccio, con il mandato n.342 in
data 4 agost'o 1964. il compenso di £. 335.000. Inoltre, il
pagamento è stato autorizzato con delibera di urgenza del
30 luglio 1964. ma non esiste alcuna precedente deliberazione
per ..lo affidamento dell'incarico.

H- SPESE PSB IL SERVIZIO AUTOMEZZI

L'I.A.C.P. possiede quattro.autovetture Fiat: una 2100
targata PA. N.105175 è destinata al Presidente, una 1300 targata
PA.N. 106458 è destinata al Vice Presidente, un'eltra di questo
tipo targata PA.N.130109 è destinata alla Direzione Generale
e una 1.100 targata PA N.110540. è destinata ai servizi che il
personale compie nella provincia.

•»
Sino al mese di giugno 1963 per la gestione degli automezzi

non è esistito praticamente alcun controllo. Infatti, alle re=
lative spece provvedeva un consigliere di 2* classe con fondi
che gli venivano anticipati e che egli, per quanto riguardava il
carburante, giustificava non con le fatture ma con i buoni in
base ai quali gli autisti si ^rifornivano presso un distributore.

Inoltre,/esisteva alcun registro. Dal luglio 1963 anche le
spese di carburante vengono pagate con mandati intestati al for=
nitore, emessi in base a fatture documentate da regolari buoni
di prelevamento. P$r assicurare il controllo della gestione,
1T.A.C.P. dovrà prescrivere che per ogni autovettura sia tenuto
un libretto, nel quale, a cura de-1'autista, debbono essere
annotati, giornalmente,! singoli servizi o viaggi, i dati del
contachilometri all'inizio e alla fine di essi, i rifornimenti
e le riparazioni.
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I dati di tali libretti, rilevati mensilmente, consenti:
ranno all'economato di accertare il numero dei chilometri
oercorsi e la regolarità dei consumi.

I-.CONTRIBUTI E OBLAZIONI

Si dovrà raccomandare di limitarli, dato che risultano
erogaii anche oltre i limiti della beneficènza e delle possi=
bilità finanziarie dell'Istituto. Inoltre, i, sottoscritti sono
del parere che debbano essere sempre deliberati. In relazione
a quanto ..sopra si riportano le seguenti erogazioni ridevate
nel corso~della verifica.

£. 200.000 a favore dell'I.A.C.P. di Uapoli,per contributo
nelle spese sostenute per la fiera della casa
( mandato n.46l dell'11-9-1858). Il contributo
uou risulta deliberato.

£. 600.000 a favore delle Autorità ecclesiastiche. per la
gestione di un asilo nido, erogate negli anni
1959 e 1960. ( mandati 11.1833 del 25-2-1959 e
N.2186 dell'11 marzo 1960, entrambi di £.300.000).

£. 200.000 a favore del Preside della Facoltà di Architettura
dell'Università di Palermo, per viaggio di istrua
zione ( mandato N.2293 del 26'marzo 1963 e N.94
del 7-7-1964;di £. 100.000 ciascuno).

£.' 100.000 a favore delle rappresentanze sindacali degli
I.A.C.P.,per un congresso tenuto a Bologna dal
1° al 3 -ottobre 1964 ( mandato N.609 del 23
marzo 1965.)

L'Ispettore Generale del Tesoro segnala, per la sua parti=
colarità, la erogazione di £. 1.000.000.. di cui al mandato
n.455 del 3 settembre 1962. Fa presente che trattasi di contri=
buto concesso, con delibera di urgenza, a favore del personale
del Ministero dei Lavori Pubblici in servizio in zone dell'Ita=
lia Meridionale colpite dal terremoto verificatosi in queil'annc
come risulta dalle lettere che si a_legano in.copia ( Ali.n.28
e 29) e rileva che, tra l'altro, tale contributo contrasta con
l'articolo n.ì3 del D.L.P. 27 giugno 1946.n.19. il quale vieta
al personale statale di percepire"compensi oltre quello per
lavoro straordinario, anche se a carico di fondi speciali.



Senato della Repubblica — 85 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 42°-

L- SPESE ASSEGMAZIOHI ALLOGGI

Sotto questa voce sono state contabilizzate gratifiche_a_
favore di organi della_ polizia^chei hanno_ eseguito accertamenti
domiciliar i ̂ nonché "a favore dei componenti la Commissione,' die»
innfasé"alìa delibera consiliare 7 marzo 1962. ha»sino alla
entrata in vigore del Di'P.R. 22 maggio 1964 n.655. assegnato
gli alloggi, e a dipendenti che con questa commissione hanno
collaborato.

In merito ai compensi in esame,c$e per il periodo 1° luglio
31 dicembre 1964 hanno comportato la somma di £. 2.240.000, i
sottoscritti osservano che essi:

1)- sonò stati in genere erogati con provvedimenti di urgenza,
mentre sarebbe stato opportuno diarii deliberare al Consi=
glio di Amministrazione. Si cita al riguardo quello per
l'assegnazione degli alloggi di Villa Turrisi. per il quajle

con tìelib'eTa di urgenza in data 27 marzo 1961 è stata pagata
ai membri della CTommissione di cui sopra e a due dipendenti la
somma di £. 1.100.000,a titolo di acconto,e con analoga delibera
è stata pagata la somma di £. 940.000 a saldo, sebbene fosse
stato precisato, in sede di acconto, che l'ammontare del comss
penso sarebbe stato fissato dal Consiglio di Amministrazione;

2)- non sono stati assoggettati a ritenute erariali.

La misura dei compensi è stata di £. 500.000 per il Presi*»
dente Sella Commissione, di £. 375.000 per i quattro membri della
stessa e da £. 60.000 a £.'180.000 pef due dipendenti dello
I.A.C.P.

Per completezaa si riferisce che della Commissione per
l'assegnazione degli alloggi ha fatto parte un Consigliere di
Amministrazione dell11.A.C.P.. il cui compenso, pertanto, si
.è aggiunto a quello di cui si è detto a pag. 3 della presente (20)
relazione.

M- COMMISSIONI BANCARIE

Queste spese comprendono la percentuale dell'1,50^ che
viene addebitata dal Banco di Sicilia, in base alla convenzione
per JI servizio di «assa, sul movimento finanziario generale
dell'esercizio e,inesattamente,le spese"relative agli effetti
cambiari che garantiscono le aperture di credito accordate dal
Banòo di Soma e della Cassa di Risparmio V.B. delle quali si
è detto a pag. 28. (21)

(20) Cfr. pag. 46. (N.d.r.)
(21) Cfr. pag. 71.(N.d.r.)
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Circa la entità delle spese in esame i sottoscritti hanno
rilevato che esse figurano nei conti consuntivi, per somme a
tolte, inesatte. Infatti, nel consuntivo dell'esercizio 1963-1964
sono state esposte per £. 1.615.405. ma questa somma non compren
da quella di £. 3.725.707 relativa all'anzidetta percentuale ""
dall'I,50$ sul movimento finanziario dello stesso esercizio la qua
le è stata.invece, contabilizzata il 29 aprile 1965. Inoltre, la ~
cedesima percentuale viene a volte, erroneamente imputata a inte=
ressi passivi,! quali come è stato riferito a pag. 33 vengono (22)
stornati a fine esercizio a vari conti aperti alle attività pa=
trimoniali. Valga il caso della somma di £. 1.625.446, contabi=
lizzata con il mandato n.1255 'del 30 dicembre 1963.

Le spese in esame, che sono esposte nel conto consuntivo *
al al dicembre 1964 per £. 5.433.356:,potrebbero essere ridotte
chifidendo il conto con il Banco di Boma. il quale comporta, come
o precisato a pag. 28 la spesa annua di £. 2.400.000 per l'acqui
sto di effetti cambiari.

N- SPESE PEB CONSULENZA, AMMINISTRATIVA

In seguito alla delibera 27 ottobre 1962, è stato conferito
al dott. Matale Vitale, con lettera 7 gennaio 1963. l'incarico
di consulente contabile CQJI^ il compenso annuo di £. 600.000.

Lo stesso incarico dal "i gennaio 1961 era affidato, in base
alla delibera 19 dicembre 1960,al Rag. Salvatore Saladino. ex
Sindaco effettivo dell'I.A.C.P., dipendente del Ministero del
Tesoro, il quale ha percepito compensi per complessive £.400,000.

Dall'anzicitata delibera.dell'ottobre 1962, che si allega
in copia ( all.W.30), risulta che il dott. Vitale ha il compito
di coadiuvare i Sindaci dell'Istituto, accertando periodicamente
la regolarità delle operazioni contabili e collaborando con gli
stessi Sindaci, durante le loro verifiche. Trattasi in definitiva
di un membro aggiunto al Collegio Sindacale nominato dall'I.A.C.P.
oltre quelli previsti dallo art.16 del suo Statuto. I sottoscritti
sottopongono alla valutazione dei competenti organi ministeriali
la legittimità dell'incarico in questione.

Dai conti consuntivi è possibile rilevare che le spese gene=
rali di Amministrazione assorbono interamente gli affitti. In
particolare, esse per l'esercizio 1963-1964 sono ammontate a
£. 301.'015.072 contro £. 303.929.174 di affitti e per il semestre
luglio-Dicembre 1964 sono ammontate a £. 158.167.804 e hanno su
perato i fitti,- i quaii per questo periodo sono stati contabilTz
zati ih £. 150.000.288

(22) Cfr. pag. 76. (N.d.r.)
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II- SPESE PER GESTIONE DEI FABBRICATI

A questo conto vengono imputati i salarle i compensi
dei personale di custodia nonché i relativi contributi pre=
videnziali e assicurativi. Vi si imputano, inoltre, i compensi
del personale addetto a^Lla pulizìa delle scale, di cui si è
detto a pag. 15 della presente relazione, i salari dei giardi= (23)
nieri, i fitti figurativi degli alloggi dei custodi, alcune
spese ài acqua e luce, i canoni telefonici, alcune spese di
cànutenzione e i premi di assicurazione dei fabbricati.

Dai conti .consuntivi risulta che le spese di gestione dei
febbricati sonò""notevoli in rapporto ai fitti e sono costituite
prevalentemente da oneri di personale. In particolare dal conto
consuntivo relativo all'esercìzio 1963-1964 e da quello ri=
guardante il semestre Imglio-Ditzembre 1964 risulta che le spese
in esame sono ammontate, rispetti/amente,a £. 125.517.727 e
a £. 7l-.8dl.760. Esse. però, vengono in PJfjte puste a carico
degli inquilini e figurano'tra le entrate7%onto " Concorsi"e
rimborsi vari* ". ' . .

Ili- INTERESSI PASSIVI

Sotto questa voce figurano gli interessi passivi sui mutui
perché quelli sui conti bancari vengono portati in aumento del
valore dei terreni, dei fabbricati e dei costi dei lavorii come (24)
è stato riferito a pag.33

.Nel conto economico relativo al 2° semestre 1964 sono com=
presi anche gli anzidetti interessi a favore delle banche, am=
Dentanti a £. 111.825.385. ma essi risultano anche tra le rendi=
te sotto la,"voce " Quota spese tecniche e interessi passivi a
carico delle nuove costruzioni" come ww è stato precisato a (25)
pag. 33

I sottoscritti non ritengono regolare lo storno a conti
dell'attivo patrimoniale degli interessi bancari i quali sono
di notevole importo. Il procedimento oltre a modificare i ri=
saltati economici non rende evidente l'onere che questi inte=
ressi comportano per l'Istituto.

IV- SPESE SEHUZIO PATRIMONIO
•

Trattasi degli oneri del personale addetto al servizio
patrimonio, i quali, come è stato detto si punto A di pag. 34
vengono contabilizzati a parte. " (26)

(23) Cfr. pag. 58. (N.d.r.)
(24) (25) Cfr. pag. 76. (N.d.r.) .
(26) Cfr. pag. 77. (N.d.r.) •/•
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Questa distinzione non appare necessaria e non conferisce
Maggiore chiarezza ai conti economici.

V- SPESE DIREZIONE LAVORI I.H.A.-casa
E SPESE TECNICHE

Anche queste spese riguardano. . una parte del personale
iell'I.A.C.P.. Esse, però, come e stato già precisato al punto (27)
i. pag.34 .vengono riportate tra le rendite insieme agli inte=
ressi passivi dovuti alle "banche, di cui al precedente punto III.

Al riguardo i sottoscritti si richiamano ali'osservaaiane* (28)
die hanno formulato allo, stesso punte.

Alle spese tecniche vengono imputati anche i compensi che si
corrispondono all'Ingegnere Bsrnardo Kiata. il quale, come si è
setto a pag. 6 presta servizio con la qualifica di consulente (29)
Ispettore" Tebnico.

SITUAZIONE PATRIKONIALE

Si riporta di seguite-.quanto è risultato dall'esame delle
principale voci attive e passive della situazione patrimoniale
3! 31 dicembre 1964.

TERRENI

I terreni acquistati dall'I.A.C.P. sono compresi nella si=
inazione patrimoniale al 31 dicembre 1964 per £. 1.933.092.744.

In aumento del valore dei terreni sono stati portati, dall'esea?=
cizio 1956-1957 al 31 dicembre 1964 interessi di scopertura per
£. 369.231.762, operandone così una continua rivalutazione.

L'I.A.C.P. non possiede l'inventario dei terreni. Dovrà essere
istituito e vi dovranno risultare oltre l'estensione delle singole
aree i titoli di provenienza, i dati catastali, le servitù e gli
oneri. Ciò è indispensabile per assicurare la esattezza dei dati
riportati nella situazione patrimoniale, per rilevare la esisten
za di spezzoni che possano essere utilmente elienati e per evitare
occupazioni abusive. Bisulta. infatti, che a Palermo in Via Impera=
tore Federico, esistono tre spezzoni di terreno per complessivi
eq.1948 non utilizzabili, ai fini dell'I.A.C.P., il cui valore di
bilancio è di £. 2.141.108.

(27) Cfr. pag. 77. (N.d.r.)
(28) Cfr. pag. 87. (N.d.r.)
(29) Cfr. pag. 49. (N.d.r.)
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Risulta, inoltre, che su di un'area di mq. 3.690, sita
tra la Via Don Minzoni e l'anzidetta via Imperatore Federico,
la Provincia di Palermo ha costruito, negli anno 1952 e 1953,
con fondi messi a disposizione dalla Regione Siciliana, una
scuola. Quest'area non risulta sia compresa tra quelle .oggetto
della situazione patrimoniale in esame. Il suo costo sarebbe
stato attribuito, nel 1952. al lotto n.36. realizzato su un
terreno adiacente. L'I^A.C.P. soltanto nel 1964 ha invitato
l'Amministrazione provinciale ed il Comune di Palermo a rego=
larizzare la situazione, pagando il valore attuale dell'area,
che ha fissato, a titolo di transazione, in £. 184.500.000.

Tale invito, però, non"ha avuto alcun risultato.
E1 stato accennato a pag. 10 . trattando dei salariati. (30)

che porzioni di un fondo acquistato nel 1955, a Falsomiele,
dal dott. Corrado Valguarnera sono ancora in possesso a ex
affittuari. Relativamente a questo fondo, coltivato ad agru=
meto, si precisa ora che alla data in cui esso fu acquistato
come terreno edificabile i contratti di locazione tre gli affit=
tuari è '13.-,dott. Valguarnera erano scaduti ed erano in corso
le procedure per* il rilascio deipari appezzamenti. L'I.A.C.P.
si riservò la facoltà di continuare tali procedure, ma i terre=
ni di fatto rimasero in possesso degli affittuari. Alcune porzio
ni sono state nel tempo, occupate dall'I.A.C.P. il quale vi ha ~
costruiti alloggi, altre, invece, sono ancora tenute dai predet^
ti affittuari e precisamente da Terisi Carlo, Brai Antonino,
Hontesanto Giuseppe, CalaTscibetta Maria, Ferrigno Antonina,
Ifiàale Gaetano, Lo Giudice Giuseppe, Taormina Vincenzo, Di Gre_
gorio Gioacchino. Di: Gregorio Paolo, Taormina Michele, Di Gr^
gorio Giuseppe, Mondino Michele» Gambino Giuseppe, Lo Verde
Guido, Massaro Francesco e Messina Carmelo. Per questeporzioni
non sono stati corrisposti ali'I.A.C.P. canoni di affitto ma
gli sono state versate dal 1957 al 30 giugno 1963.. a mezzo del
Sorvegliante Messina Carmelo e del Signor Messina Andrea, somme
per complessive £. 5.548.Ì80, le quali risultano determinate
dagli stesai ex affittuari. Da calcoli approssimativi,, fatti
dall'I.A.C.P. nel corso della verifica, soltanto per le annate
dal 1960-1961 in poi e per una parte dei terreni in questione,
avrebbe dovuto essere riscossa la somma complessiva di lire
£. 5.638.812. E* d£h&Sj£u&Él

ere c^e appezzamenti dello stesso
fondo di Fai somielWì/attiratati dalla ex LILA.-casa che li ha
dati in custodia allo stessa I.A.C.P.. senza alcuna riserva sui
frutti. Per questi appezzamenti. sempre in base a calcoli appros
simativi fatti dall'I.A.C.P.. gli ex affittuari 'che ne sono~ri=~
masti in possesso, avrebbero dovuto pagare ali'I.A.C.P. limita=
tamente alle-predente annate dal 1960-1961 in poi, la somma di
£. 8.270.728. Pertanto, mentre i canoni dovuti per gli ultimi
cinque anni, relativamente a parte del terreno ammonterebbero a
circa £. 13.909.540. l'LA.C.P. ha percepito la somma di lire
£. 5.548.180 di cui sopra per otto anni e per tutto il terreno.

(30) Cfr. pag. 53. (N.d.r.)
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Per completezza BÌ. aggiunge ancora che tale somma non
copre nemmeno le imposte che 1 I.A.C.P. ha pagato, dal 1957
al 1965. per il terreno di Falsomiele. di sua proprietà.

Infatti, queste imposte ammontano a £. 13.314.126 e po=
tranne ridursi a £. 7.158.077 se l'Ufficio distrettuale aaco=
glierà una" domanda di rimborso per indebito, inoltrata dal=
Fl.A.C.P. il 4 marzo 1964.

1 sottoscritti sono del parere che l'I.A.C.P. dovrà siste=
rare i rapporti relativi alle decorse annate e che per il futuro
dovrà KXXSGKB esaminare la possibilità di. stipulare ogni anno
atti di concessione contenenti l'impegno da parte, degli ex affi£
tuari di acquistare i prodótti dei terreni, calcolati in via "~
presuntiva, ia.base a prezzi medi prefissati, nonché di rila=
sciare ^i terreni su richiesta fatta dell'I.A.C.P. senza alcuna
formalità, ma con un congrue anticipo e per dare inizio a la=
yori di costruzione.

Con la delibera 6 febbraio 1960 il Consiglio di Ammini=
strazione ha autorizzatoci! Presidente a mettere a disposizione
della Curia Arcivescovile di Palermo m$. 3.100 dì terreno in
località Passo di Rigano-Borgo Nuovo, riservandosi di delibe=
rare sulle-modalità di cessione. Sino ad oggi, però, nulla è
stato deliberato al riguardo e -sul terreno sorge già una Chiesa.

E1 necessario regolarizzare" la situazione, anche ai fini
delle imposte che per questo terreno gravano sull'I.A.C.P.

FABBRICATI

I fabbricati in reddito di proprietà dell'I.A.C.P. sono
esposti nella situazione patrimoniale àel 31 dicembre 1964
per £JB.835.828.105 Comprese le aree.

In aumento del salore dei fabbricati in reddito sono state
portati, dall'esercizio 1958-1959 al 1963-1964, interessi sulle
scoperture bancarie per £. 174.813,331 e dall'esercizio 1954
1955 al 1962-1963 spese di manutenzione ordinaria e straordinaria
pex £. 126.876.72?,delle quali si è detto a pag. 33 (31)

L'I,A.C.P. non possiede un inventariflL_dsi. febbricati, ma degli
elenchi descrittivi nei quali non"è riportato nemmeno il loro
valore.

(31) Cfr. pag. 76. (N.d.r.)
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Dovrà essre impianto e vi dovranno essere riportati per
ciascun edificio i dati catastali e le ipoteche.

In aumento del valore dei fabbricati in reddito è stata
inesattamente portata anche la tassa di £. 851.700, di cui al
caudato n.2458 dell'11 maggio 1959. Trattasi del rimborso al
Comune di Palermo del 50$ della spesa di registrazione di una
convenzione in data 20 aprile 1959 che il medesimo Comune ( re=
pertorio n.446) stipulò con l'I.A.C.P. per la costruzione, ai
sensi delle leggi regionali 12 aprile 1952,n.l2 e 10 luglio 1953
n.38 di alloggi da destinare a famiglie senza tetto abitanti
a spese del Comune, in locande. Per realizzare tali alloggi
l'I.A.C.P. contrasse un mutuo di £. 2 miliardi con gli Istituti
di Previdenzi^djl Mnistero del Tesoro e il Comune di Palermo,
conia convenzione./si impegnò a versare all'I.A.C.P. per 35
anni un contributo annuale di £. 60.003.400 sugli interessi.

La Regione Siciliana con il decreto n.ll372/E del 26 no=
vembre 1956 concesse un eguale contributo, da versare^; però,
dirattaTnéate alla Direzione Generale degli Istituti di Previ=
denza. Gli alloggi sono stati costruiti, ma poiché la Regione
Siciliana non ha acconsentito ad assegnarli ai senza tetto al=
loggiati a spese del Comune di Palermo, questo non ha pagato il
contributo annuo sugli interessi del mutuo e la Regione Siciliana
ha raddoppiato il suo contributo.

La somma di £. 851.70& pagata al Comune per la registrazione
della convenzione deve essere ricuperata. Si ritiene utile ag= .
giungere a qjtesto proposito che la convenzione non è stata sot=
toposta all'approvazione del Consiglio di Amministrazione dello
I.A.C.P., sebbene l'art.6 della stessa convenzione avesse previ=
sto che essa sarebbe divenuta esecutiva soltanto dopo questa ap=
provazione.

I fabbricati spesso entrano in reddito con ritardo rispetto
alle date di ultimazione dei lavori. Ciò va attribuito al fatto
che i Comuni interessati non eseguono tempestivamente le opere
di urbanizzazione che l'art.44 del T.U. delle disposizioni sul=
l'edilizia economica e popolare, approvato con il R.D. 28 aprile
1938, -pone a loro carico. Questi ritardi procurano danno allo
I.A.C.P.. il qu^Le non ricavando alcun fitto dagli alloggi, e
dovendo corrispondere le rate dei mutui è costretto a fare ri=
corso al credito del suo Tesoriere o di altre banche, con conse_
guente pagamento di interessi passivi.

stessi ritardi, inoltre, sono motivo di spese sensibili
per la guardinia dei fabbricati, che .coinè si dirà in seguito,
ri.A.C.P. affida a privati o a Istituti di Vigilanza, per impe=
dire occupazioni, abusive/ danneggiameli, non considerando i
guasti che gli edifici subiscono naturalmente.
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Tra i casi di ritardo rilevati si citano quelli relativi
el lotto 71 di Partinico ultimato nel 1957 ed entrato in reddi=
to nel 1959, al lotto 74 di Alimena ultimato nel 195!? ed entra=
to in reddito nel 1960. al lotto 75 di Palazzo Adriano ultimato
nel 1957 ed entrato in reddito nel 1960. al lotto 77 di Palermo
ultimato nel 1958 ed entrato in reddito nel 1961. al lotto 84
ii Palermo ultimato nel 1961 ed entrato in reddito nel 1962. al
lotto 93 ultimato il 31 .luglio 1964 ed entrato in reddito il
1° settembre 1965.

A parte si citano per la loro inportanz.a e perché sono anco
ra disabitati per la mancanza dei pubblici servizi ^indispenàabilX
374 alloggi ultimati a Palermo, in località Petrazz'i ( quartiere
C.E.P.),il 10 giugno 1963 per £. 1.084.600.000 e 48 alloggi
ultimati a Bornòftuovo il 30 -luglio £963 per £. 197.295.000.

I mutui contratti con la Cassa DD.PP. per la costruzione di
questi due gruppi di alloggi sono in ammortamento dal 1962 e dal
1963.

FABBRICATI IN COSTRUZIONE

Questa voce figura nell'attivo della situazione patrimoniale
in esame.per £. 2.551.566.549. Dagli allegati al conto consunti=
TO al 31 dicembre 1964 risulta però che questa somma per lire
£. 420.334.856 è costituita da interessi passivi sulle scoperture
bancarie.-

L'attribuzione di una parte di questi interessi ai lavori
in corso deriva dal fatto che. come si è accennato a pag.29 (32)
l'I.A.C.P. inizia le costruzioni prima dell'approvazione dei re=
lativi progetti oprima che siano perfezionate le pratiche dei -
autui ed esegu^^Qftre quelli ammessi al finanziamento, facendo
ricorso^per pagare le Impresela! credito bancario e-precisa mente
li conti denominati di prefinanziamento che intrattiene con la
Banca Nazionale del Lavoro e dei quali si è dettò a pag. 27-28 (33)

L'I.A.C.P. opera in questo modo per accelerare la realizza
zione degli alloggi e per ridurre i tempi che intercorrono tra ~
l'entrata in ammortamento dei mutui contratti con la Cassa De=
positi e Presti*! ( la prima rata di essi scade infatti il 1° gen
naio successivo alla data della prima erogazione) e l'entrata in"
reddito degli alloggi.

Ciò però comporta oneri per interessi passivi che incidono
in misura notevole sul costo delle'costruzioni e che a volte
risultano anche inutili perché come si è detto prima gli alloggi
ultimati restsmo disabitati per la mancanza dei pubblici servizi.

A titolo di esempio di lavori iniziati in anticipo si ri=
portano quelli per la costruzione di 48 alloggi nel quartiere
Borgo Nuovo in località Passo di Rigalo, il"cui progetto di

(32) Cfr. pag. 72. (N.d.r.)
(33) Cfr. pagg. 70-71. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 93 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 50°-

£. 233.430.000 è stato approvato dal Provveditorato alle
00.PP. per la Sicilia il 15 marzo 1965. Questi lavori sono
stati iniziati il 1° giugno 1965 e il primo stato di avanza=
mento di £. 34.691.195 è stato approvato dal Genio Civile
di Palermo il27 settembre 1965. Ma a questa data la Cassa
DD.PP. aveviPW^orso di istruttoria la domanda di mutuo fatta
dall'I.A.C.P.. mancando il decreto di concessione del contri=
buto da parte dello Stato.

Relativamente a^ìa posta attiva in esame si osserva,
inoltre, che essa:

a)- Per £. 219.575.774 si riferisce a spese sostenute per
158 alloggi della località Bonvicino, ma queeti alloggi
sono già in reddito .dal 1962. Essi costituiscono il l'otto
n.84 che è compreso solo per £. 266.345.030 .nel valore
complessivo dei fabbricati al 31 dicembre 1964;

b)-vPer_ £. 1.799.731.622 si riferisse a certificati di paga=
méfito di lavori e a interessi addebitati dalla Cassa DD.PP.
per somme*erogate anticipatamente rispetto alla data fis=
sata nel piano di ammortamento. Tra questi interessi figu=
rano quelli di £. 4.077.448 trattenuti dalla Cassa DD.PP.

usuila somma di £. 610.640.000 erogata il 17 novembre 1964
in conto del mutuo di £. 2 miliardi n.39.897 di posizione
per l'acquisto di-un terreno, a Passo di Rigano. Poiché
questo terreno è stato comprato il 10 dicembre 1964
C atto n.187.821) per il piano di risanamento della città
di Palermo ed è compreso tra le aree edificabili, non si
comprende perché gli interessi pagati alla Cassa DD.PP.
siano stati addebitati ai fabbricati in costruzione.

e)- .Per £. 22.857.497 è attribuita a " Lavori extra appalto"
ma questa somma risulta riguardare anche interessi su
scoperture bancarie, acquisto di materiali vari. costru=
zione di sei chioschi metallici nel quartiere Borgonuovo,
compensi per guardiania dei fabbricati prima della asse=
gnazione degli alloggi e compensi a progettisti.

Per quanto concerne i chioschi metallici si riferisce
che essi sono stati realizzati per essere .adiciti a botteghe
e la loro spesa al '31 dicembre 1964 risulta", di lire
£. 3.413.855. Però all'inizio dell'esercizio 1965 essi
figurano,impropriamente,nel conto dei fabbricati in reddi=
to e per £. 6.995.447. Inoltre,sono stati fatti costruire
in base a delibera consiliare dell'11 gennaio 1964, la
quale ha autorizzato la spesa di £. 2.892.000 e pertanto
manca l'approvazione di quella sostenuta in eccedenzq a
questa somma. Infine,si riferisce che non si sono verifica=
te la previsioni di alto reddito con le quali è stata
giustificata la realizzazione di questi chioschi.
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Infatti essi sono stati locati a £. 16.200 il mese ciascu=
no e gli affittuari dei chioschi n.l,n.2vn.3 e n.4 erano debi=
tori al 30 giugno 1965. rispettivamente-di £„ 50.145. di £ire
£. 16.715. di £. 171.570 e di £. 170.540.

In merito ai compensi, per guardiania dei fabbricati ulti=
mati si precisa che questaviene effettuata da personale designa=
to dall'I.A.C.P. e fatturata in genere dalle Imprese che hanno
eseguitò i lavori di costruzione.

Era i pagamenti rilevati per questo servizio si riportano
i seguenti effettuati a favore dell'Impresa Geom. Ezio Tosi dal
luglio 1961 al settembre 1962. relativamente a 36, alloggi della
località Bonvicino.

Kandati

F

63
340

1.000

1.339

i.340
V.771

679
2,646

127

Data

7.7.1961
15-11-1961
22-11-1961
2- 1-1962

2- 1-1962
22- 2-1962

28-9- 1962
8-6-1962

lé-7-1962

£.

Importo

220.420
308.710
92.390

61.800

87.260
211,690

326.350

114.125
71.245

1.493.990

Periodi ai quali si riferisce
la guardiania.

dal 1-3 al 15-6-1961
dal 16-6 al 30-9-1961
mese di ottobre 1961
giornate festive dal giugno al
novembre 1961.
mese di novembre 1961
mese di dicembre 1961 e gennai
1962.
dal 1-2 al 30-4-1962
mese di maggio 1962
dal 1° al 15-6-1962'

Gli alloggi anzidettì sono staxi affittati il 1° maggio
1962 e sino al 1° «arzo 1962 la loro custodia era affidata ad
un portiere dipendente dell'I.A.C.P. {'Ardizzone Pietro), però
11 servizio guardiania ordinato all'Impresa Tosi il 15 aprile
1961 con la lettera n.1900 ( ali. n.31) è stato fatto cessare
dal 15 giugno 1962. con la lettera n.2998 del giorno 14 di questo
mese ( ali. n.32)
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La spesa relativa al periodo dal 1° marzo al 15 giugno
1S62 è ammontata a £. 407.252 e ha costituito per l'I.A.C.P.
un inutile aggravio. Ciò è da attribuire al fatto che le fatture
relative al servizio in questuate vengono pagate senza il visto
di regolarità e di liquidazione da parte dei competenti servizi.

Ai lavori extra appalto per i fabbricati in costruzione •.'.,
è stata irregolarmente imputata anche la spesa di £. 1.942.440
per la guardiania. dal'mese di ottobre 1962 al mese di luglio
1963, degli alloggi di via Ponte Carleone ( lotto n.47).

Questi alloggi, infatti, sono di proprietà dello Stato e
sono stati costruiti ai sensi della Lekee n.640 del 1954,
per la eliminazione delle abitazioni malsane.

La predetta spesa è stata pagata per &, 570.130 all'Istituto
di Vigilanza privata il Piave, con i mandati n.H8 del 16 lùglio
1963 e n.564 del 2 ottobre 1963 per £. 72.310 alla Vigilanza
privata " la Rurale", cori mandato n.17 del 2 luglio 1964 e per
£. 1.300.000 all'Impresa La Corte, con mandato n.2236 del 14
marzo 1963.

MeritS''di essere segnalata anche la spesa di guardiania di
£. 4.961.850 sostenuta dal giugno 1962 al giugno 1964 per alloggi
della località Borgonuovo. Questa guardiania è stata affidata
a tre ex affittuari del terreno sul quale sono stati costruiti
i fabbricati in base a una domanda che essi hanno presentato
all'I.A.C.P.. Inoltre essa è stata disposta senza sottoporre
al Consiglio di Amministrazione, il compenso mensile di com=
plessive £. 240.000 chiesto e accordato per il servizio. Questo
compenso,tra l'altro, non è stato assoggettato a ritenute eraria-
li e non è stato segnalato all'Ufficio distrettuale delle Impo=
ste Dirette.

Tra i compensi pagati -a progettisti si segnala quello di
£. 600.000 pagato il 10 luglio 1962, con mandato n.63. all'ing.
flicoletti Bincenzo per la direzione artistica della costruzione
del complesso della località" Romagnolo. Tale compenso è stato
erogato con/-riferimento a una delibera di urgenza in data 10
luglio 1962, la quale non esiste ed è stato attribuito su pro=
posta del servizio Tecnico senza presentazione di una parcella
da parte dell'ing. Nicoletti. Inoltre, manca l 'atto con il qua=
le la direzione artistica in questione avrebbe dovuto essere
affidata e regolata. Per quanto concerne la imputazione si os=
serva che la spesa figura nel conto dei fabbricati in costru=
zione sebbene questi siano in reddito dal 1° luglio 1961.

Infine i sottoscrìtti fanno presente che l'ing. Nicoletti
Vittorio alla data cui si riferisce la direzione artistica in
questione era l'ingegnere Capo del Comune di Palermo. Egli è
stato anche il progettista del predetto complesso di Romagnolo
e per questo incarico ha percepito, dal 1952 al 1959., la somma
di £. 7.384.704.
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In ordine ai lavori effettivamente eseguiti oltre quelli
gppalxtati si precisa che essi riguardiamo. sistemazioni esterne
dèi fabbricati e opere di urbanizzazione queste ultime di com=>
petenza dei Comuni ma eseguite dall'I.A.C.P. a sue spese per
rendere abitabili al più presto gli alloggi. Tra di esse si cita
'quella di £. 550.OOQ di cui al mandato n.522 dell'8 settembre
1964. la quale ha riguardato il .ripristino di tratti della pavi=
aentazione e dei marciapiedi della Via Pantalica, al quartiere
Borgonuovo, in conseguenza dei lavori per l'impianto di illumi=
nazione pubblica eseguiti dall'Impresa Peris, per conto della
Gescal.

PATRIMONIO PROGETTI

E' una posta attiva che nella situazione patrimoniale al 31
dicembre 1964 figura per £. 226.808.824. La denominazione non
è chiara'^.almeno è impropria. Infatti trattasi di spese accan=
tonate riguardanti:
a)- per £. 200.458.669 stipendi pagati al personale Tecnico del=

l'I.A.C.P. e al consulente Ispettore Tecnico ing. Bernardo
tóiata come appresso:
durante l'esercizio 1962-1963 £. 58.593.549

1963-1964 £. 93.130.757
11 il 2° semestre 1964 £. 48.733.763

Totale £.200.458.069

b)- per £. 22.524.273 interessi su coperture bancarie;
e)- per £. 3.514.344 spese notarili, e spese per sondaggi

effettuati in un terreno ( £. 2.977.310);
d)- per £. 312.138 un compenso pagato nel 1954 ali1 ing. La

Duca per la progettazione di alloggi per il Comune di Alimena,
i quali poi non sono stati realizzati ( mandato n.1817 del

25-6-1954 dì £. 296.768) e da spese per copie eliografiche
pagate nel 1951 e nel 1956 (per complessive £. 15.370.)
L'I.A.C.P. dovrà accertare le singole partite della posta

attiva in esame la quale troverebbe esatta imputazione, a giu=
dizio dei sottoscritti, tra le spese del conto economico dello
esercizio corrente.* come sopravvenienza passiva.

BEH MOBILI

Sono esposti per £.33.020.288 nella situazione'patrimoniale
al 31 dicembre 1964.
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Bon esiste un giornale di entrata e uscita né un vero inventa»
.ij, &a un registro, di recente istituzione, nei nu^le aono riporta»
,i in ordine cronologico gli acquisti; Da tale registro risulta
«I 31 dicembre 1964 una consistenza di £. 73.5u3.630, la quale non
^risponde con quella riportata nella situazione patrimoniale.
.3 òiscordanjza è ..dovuta al fatto che nel predetto registro non sono
:;ite anno'Tateyai aeperimento contabilizzate tra le spese dei vari
7;5rd.zi. Tali quote annuali vengono determinate senza un criterio
:i£so, forfettariamente,- tenendo presente il risultato dei conti

Il registro snzidetto non ha utilità pratica perché:.
")- in vari casi i mobili sono descritti con iudicazio'ni generiche

e con valori globali. Si cita ed esempio il n.787 del 15 giugno
1964 che riguarda " mobili- della stanza dei Direttore Generale"
per la scarna complessiva di £. 172.526; il n.788 della stessa
data che riguarda " mobili Saf fa" -Direttore Generale per lire
£. 315.210; il n. 681 del 2 maggio 1962 in corrispondenza del
quale è riportato " Mobili Saffa per l'Ufficio Lavoratori Agri»
coli -£.'v446.419"; i numeri 712 e 713 del 10-8-1962 in corri-

spondenza dei quali, con la indicazione " mobili vari1' sono-
riportate rispettivamente le somme di £. 425.600 e di £ire
£. 957.100 e. infine, il n» 795 del 22 luglio 1964 al quale,
per £. 550.000, è registrato " mobili -stanza dell'Architetto
ir iter a" ;-

;)- spesso non è stato data .un numero ad ogni mobile, ina un solo
numero a tutti i mobili, "anche di diversa specie, compresi nel=
la stessa fattura;

)- contiene inesattezze. Infatti:
a)- vi sono elencate macchine elettro contabili come segue:

2 Underwood, 2 Nationalò e l,Audit, mentre esistono 1 Un«*
derwood 2 Uationale e 2 Audit. La discordanza è dovuta alla
omessa registrazione della permuta, effettuata in base alla
delibera a. 7 novembre 1962, di una Audit 302 e di una Un»
derwood $on due Audit 502* Questa permuta, inoltre, è stata
registrata inesattamente -nelle scritture della contabilità
generale. Infatti, al conto dei beni mobili è stata addebi»
tata la somma di £. 1.917.600 pagata alla ditta Olivetti, al
netto di £. 950.000 riconosciute dalla stessa ditta per le
due macchine ritirate, senza fare alcuna registrazione per
compensare la differenza esistente tra il valore di inventa=
rio al 30 giugno 1962 delle due macchine cedute e il valore
di £. 950.000 che la Società Olivetti ha attribuito alle
stesse macchine;

t)- 4al n, 698* al n.fOl sono elencati quattro armadi per lire
£. 370.400, ma il loro valore è di £. 351.200, perché la fat-
tura per £. 19,200 ha riguardato la manutenzione di un
ascensore;'
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'4)- non risulta la dislocazione dei mobili.

O

O O

Per quanto concerrie gli acquisti i sottoscritti hanno rile=
tato che spesso essi vengono effettuati senza alcuna delibera^
alone o prima che siano autorizzati. Tali sono i casi di una
Fiat 1400 acquistata il 12 marzo 1858 per £. 1.229.800 ( mandato
n.1937 del 24-3-19583- e della .Fiat 1100/103 che è stata acquista
ta il 20 marzo 1961 ( mandato n.500 del 13-9-1961 di £.88"2.170)~
permutando due vecchie macchine ( targhe n. 50595 e 58636) per'i
quali mancano le delibere, nonché il caso di una macchina conta=
lile Tetractis. elencata per £. 509.800 al n.595 del registro
chiamato inventario, il cui acquisto è avvenuto il 6 settembre
1957. ma, è stato autorizzato il 26 settembre 1957 con delibera di
urgenza.

Si dovrà raccomandare all'I.A.C.P. di contenere le spese
per acquisto di mobili data la sua difficile situazione finan=
ziaria. Infatti non appaiono adeguate a tale situazione:
a)- le^pBse di £. 550.000 e di £. 487.730 sostenute il 22 luglio

e il 15 giugno 1964 .per arredare le stanze dell'Architetto
Arcara Capo del Servizio progetti e del Direttore Generale;

t)- la spesaci £. 237.500 del 10 agosto 1962 relativa all'aBqui=
sto .di un proiettore (inv.n.714);

e)- quella di £. 134.290 del-17 aprile 1963. riguardante l'acqui=
sto di un quadro ( inv. n.747 dal pittore ing. Palumbo. ex
Capo dell'Ufficio ingegneria dell'I.A.C.P.;

d)- quella di^£. 1.597.640 per tende, pagata nel 1963.

Su ogni mobile deve essere applicata una targhetta recante
il suo numero di inventarlamento. Dovrà essere nominato un conse=»
guatarlo al quale i mobili dovranno essere affidati; con un verba=
le, dato che attualmente esiste un dipendente che si occupa della
tenuta del registro di cui si è detto in principio.

«CREDITI

E* una posta attiva di rilievo, la quale al 31 dicembre 1964
era di £. 1.833,958.340. Però/precisa subito che essa comprende
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soaine importanti che non sono crediti ma spese da imputare e
interessi calcolati .su pagamenti fatti a Imprese per lavori ese=
guiti in anticipo', rispetto alla approvazione dei progetti e alla
concessione dei mutui. Tali interessi non potranno essere ricu=
pereti,perché vengono addebitati alle imprese soltanto per com=
pensare quelli sulle scoperture bancarie. Alcuni crediti Knaasdx:
•h'flii»!* JMkijer sono certamente inesigibili. (34)

Sono state esaminate varie partite e si riferisce quanto
segue:

A) CREDITI BIVEKSI

La somma di £. 5.759.686 iscritta a debito del Ministero
dei LL.PP. riguarda contributi dello Stato non ancora concessi
su un mutuo di £.40 milioni e su un altro di £.50 milioni. ac=
coidati dal Banco di Sicilia, rispettivamente nel 1947 e nel 1958,
per..il'TSfiatamento del bilancio dell'I.A.C.P. e per la riparazio
ne di alloggi esistenti nelle Vie Pitrè e Bainsizza ( lotti 26 ~"
e 56).

La mancata concessione dei contributi è dovuta a imperfezioni
formali degli atti e- quindi alla mancata s.pprovazione, sino ad oggi
da parte--del Genio Civile e del Ministero dei LL.PP., di atti
di collaudo redatti nel 1949 nel 1958 e nel 1961.

La somma di £. 15.834.584 a debito della Sezione Autonoma
Miniere Zolfi riguarda spese sostenute dali'I.A.C.P. sino al 31
dicembre 1964, per la manutenzione di alloggi del Villaggio
Zolfatai. Questi alloggi appaitengono a una Sezione Autonoma
dell'I.A.C.P., denominata " Sezione Autonoma per gli Operai
delle miniere di Zolfo", costituita, il 15 gennaio 1942, ai sensi
dell'art.3 della legge 23 gennaio 1941 n.113 per la costruzione
di alloggi d-a destinare agli operai addetti alle miniere di Zolfo
della Sicilia.

La somma anzidetta che al 7 apry.^^55 era già aumentata
a £. 17.589.484 dovrà essere recuperata/della Sezione Autonoma

e questa dojrà essere sollecitamente liquidata, ai sensi dell'art.
26 del suo Statuto, perché le sue perdite hanno superato il limi=
te di metà del patrimonio .previsto per tale atto dell'anzicitato
articolo. Infatti .dall'ultimo consuntivo redatto.il 30 giugno
1961> per questa Sezione,risulta Che a un totale, di attività di
£. 116.955.511 si contrapponevano passività per £. 90.927.129»
corrispondenti a debiti verso lo Stato e verso l'I.A.C.P.,questi
ultimi riguardanti 1*anzidetta manutenzione e ammontanti, al 30
giugno 1961,a £. 12.618.211.

Per meglio illustrare la situazione di questa Sezione Autono=
ma, al fine della opportunità di liquidarla ,si riferisce che:

(34) Così nell'originale. (N.d.r.)
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a)- essa dovrebbe essere governata da un Comitato Amministrativo
presièduto dal Presidente dell'I.A.C.P.,ma dal 1948 è ammi=
Bistrata da un Commissario e da un Vice Commissario, i quali
sono .rispettivamente, il Presidente e il Vice Presidente dello
I.A.C.P.;

b)- l'art.18 del suo Statuto prevede l'approvazione da parte
del Ministero dei LL.PP. del bilancio di previsione e del conto
consuntivo e affida il controllo della gestione ai Revisori
dei conti dell'I.A.C.P. .Però queste approvazioni non risulta
siano state mai date e inoltre dallo esercizio 1961-1962 in poi
il conto consuntivo non viene più redatto. La gestione da questa
epoca non risulta assoggettata ad alcun controllo;

e)- l'art.21 dèlio Statuto prescrive che i servizi ideila Sezio=
ne debbono essere assicurati dal personale dell'I.A.C.P. e che
essa deve versare annualmente ali'I.A.C.P. una somma a titolo
di rimborso spese generali, determinate forfettariamente in sede
di bilancio di previsione. Però in contrasto con quanto sopra
la 6ezì<5fré< corrisponde ogni mese £.15.000 al dott. Cesare Ra^a.
Capo dei Servizi* di Ragioneria dello I.A.C.P.,e £. 10.000 alla
dottoressa darà Piraino, segretaria principale dello stesso
Istituto;
à)-la-«ua±odia degli immobili di proprietà della Sezione è affi=
data dal 1950, in base a una convenzione a un estraneo allo
I.A.C.P. ( Giuseppe Lombardo) al quale la'Sezione stessa corri=
sponde mensilmente la somma di £. 28.000 e concede l'uso gra=
tuito di un alloggio. A questo custode dovrebbe essere affidata
in base alla suddetta convenzione, la minuta manutenzione
degli alloggi. Invece gli si fanno eseguire lavóri che ecce_
dono i limiti di tale manutenzione.

Si citano al riguardo i lavori per i quali l'I.A.C.P. gli
ha pagato la somma di lire 1.487.300 ( mandato n.764 del 7
aprile 1965);

e)- il registro delle delibero commissariali non è aggiornato
dal 1960 in poi;

f)- il registro di cassa nin è numerato e vidimato. Da esso
risultava, al 30 giugno 1965. una disponibilità di cassa pres=
so il Tesoriere, Banco di Sicilia, di £. 2.877.273, confermata
nel corso della verifica dallo stésso Tesoriere.

Tale somma dovrà essere subito versata ali1I.A.C.P. in
conto del suo-credilo.
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L e partite di £. 5.823.501 e di £. 7.605.164 iscritte
a debito dell'ex iM-Casa e di Inquilini vari dovranno essere
passate alle perdite. Infatti la prima è una eccedenza di spesa
su percentuali corrisposte dall'INA-Casa per derilione di la=
tori e la seconda riguarda somme non pagate da ex inquilini.

La partita di £. 418.904 a debito " Genio Civile Gestione
Speciale si riferisce per £. 360.904 a spese per lavori di
aanutenzione eseguiti negli anni 1950 e 1952 in alloggi di pro=
prietà dello Stato, costruiti ai sensi del D.L.C.P/S. 10 aprile
I947,n.26l. Poiché è noto che l'art.55 di questo decreto pone
la manutenzione;ordinaria e straordinaria a carico degli enti
cui è affidata la gestione degli alloggi anzidetti. la somma
di £. 360.904 dovrà essere stornata alle perdite dell1I.A.C.P.

la partita in esame per la residua somma di £. 58.000
concerne invece spese notarili sostenute nel 1964 ( mandato
n.1056 de}, ,10-11-1964}. per conto del Ministero dei LL.PP.
e costituisce un Affettivo credito verso quell'Amministrazione.

La partita di £. 1.003.864 a carico ex INA-Casa. Via Pitrè
e Kongitore. riguarda spese sostenute nel 1955 in eccedenza ai
compensi di direzione percepiti. Anche questa somma dovrà essere
passata~*alle perdite dell'I.A. C.P.

La partita di £. 30.6$9.825 è iscritta inesattamente a de=
bito della Esattoria Comunale. Essa per £. 16.868.154 e per
£. 4.130.269 corrisponde yi^irHJTgffljryfrg a imposte pagate nel (35)
2° semestre 1964. per ritenute opgPgtè/fiUf^aBno 1963 e nel
1° semestre del 1964. Queste due somme sono pure riportate tra
i debiti diversi, per imposte dovute, al 31 dicembre 1964',

La partita in questione, pertanto, dovrà essere -ridotta
a £. 9.651.402, eliminando quelle a debito, per complessive
£. 20.998.423. L'anzidetta somma di £. 9.651.402 corrisponderebbe
a imposte sui," fabbricati da ricuperare a carico degli inqulini
per l'esercizio 1963-1964.

Le partite di £. 293.580 di £.476.050,e di £. 29.117.923
iscritte inesattamente le prime due a debito della ditta F.lli
Ujtccio e della ditta Palazzolo e Spanò e la terza a1 debito
della Cassa DD.PP. riguardano rispettivamente spese di occupa=
zione. spese legali e indennità depositata presso la Cassa
DD.PP. per un terreno espropriato a.Romagnolo, per conto dello
Stato, per la costruzione di alloggi, ai sensi del D.L.C.P.S»
10 aprile 1947,a.261,, con pagamenti differiti. $ali somme ara=
mmontaìati complessivamente a £. 29.887.553 avrebbero dovuto essere

contabilizzate in un conto d'opdine.

*/,

(35) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Per quanto riguarda la somma di £. 476.050 si aggiunge
che essa per £. 403.450 è stata pagata 41 22 giugno 1960, con
il mandato n.3039. all'avv.to Francesco Salerno. per spese
di giudizio liquidate dal Tribunale di Palermo, a favore* di
Palazzolo Elena, Spanò Angelo e altri, relativamente a una
vertenza per esproprio nella quale l'I.A.C.P. è rimasto soc=
combente.

Il mandato di pagametoto Oltre che dall'avv.to Salerno
avrebbe dovuto essere firmato anche dagli aventi diritto elen
cati nel mandato stesso, come aveva disposto l 'Ufficio Legale"
dell'I.A.C.P. Pertanto si dovrà provvedere a farne regola=
rizzare la quietanza.

La somma'di £. 4.067.000 a debito dell'impresa Craperj.,
per interessi passivi, non è dovuta e dovrà essere passata '
al conto delle spese dell'I.A.C.P. Trattasi, infatti, di in=
teressi calcolati nel. 1957 su HE pagamenti relativi a lavori
iniziati prima che la Cassa DD.PP. concedesse il mutuo.

La"$artita di £. 2.0l3.'5*60 intestata " Costo pubblica^
zione Roehrsen." si riferisce a spese sostenute dall'I.A.C.P. -
dal 1959 a^. 1962.per la pubblicazione del volume " L'Edilizia
Cooperativistica"" del quale è autore il dott. Guglielmo .
Roehrsen. L'I.A.C.P. ha curato la stampa, la propaganda e la
vendita'"di questo volume per conto dell'autore, al quale negli
anni dal 1960 al 1962-ha corrisposto anticipazioni per lire
£. 800.000, a titolo dilliritti di autore. La partita in esame
comprende queste anticipazioni e le spese di stampa, di pro=
paganda. postali e varie sostenute dall'I.A.C.P. Per la mede=
sima pubblicazione è iscritta tra i debiti diversi al 31 di=
cembre 1964 la somma di £. 1.271.376. rappresentante ciò che
l'I.A.C.P. ha ricavato,sino a quella data, dalla vendita della
pubblicazione in questione. In definitiva il dott, Boehrsen
sarebbe debitore di £. 742 .̂184 e l'I.A.C.P. dovrà sollecita
mente ricuperare questa "sommar

Inoltre dovrà trasmettere al dott. Boehrsen le copie
del volume rimaste invendute, le quali all'epoca della veri=
fica erano circa 350.

Si deve aggiungere che per questa iniziativa editoriale
non risulta alcuna delibera e che tua le spese a carico del=
l'autore c'è un compenso di £. 50.000 pagato a un dipendente
dell'I.A.C.P. ( applicato Capodici Ignazio) che ha curato
la spedizione del volume ai vari acquirenti.

La partita di £. 13.727.335 a carico E.A.S.I. è relativa a
somme pagate dall'^.A.C.T. dal 4 maggio 1958 31 dicembre 1964,
per" conto dell'Ente Assistenza Sociale Inquilini ( E.A.S.I.).

Questo credito trova parziale compenso nella sonima di
£. 11.242.271, compresa tra i debiti diversi esistenti al 31
dicembre 1964 e corrispondente alle quote mensili addebitate
agli inquilini per l'attività del predetto Ente.
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L'I.A.C.P. pertanto, risulta creditore di £. 2.485.064.
considerando come riscosse tutte le quote addebitate agli inqui=
lini per l'attività assistenziale. Tale credito dovrà essere
ricuperato con le future quote mensili anzidetto, nonché limi=
tendo le erogazioni.

Relativamente a questo Ente i sottoscritti precisano che
esso è stato costituitq il 1° ottobre 1957, in seguito a deli=
Aerazione del Consiglio di Amministrazione del 18 febbraio 1956
con atto del notaio dott. Cesare Di Giovanni, allo scopo di
assistere con iniziative sociali e benefiche gli inquilini
ceno ambienti.

L'I.A.CJ?. versò al momento della costituzione la somma
di £. lOO.OOCrnel relativo atto fu detto che le entrate dell'Era
te sarebbero state costituite dai contributi che avrebbero do=
vuto concedere il Ministero dei LL.PP., la Regione Siciliana,
la Provincia e il Comune.Fu pure nominato un Consiglio direttivo
e un Collegio sindacale, per i primi tre anni. Ma tutto ciò non
ha avuto.,.seguitò. l'Ente non ha personalità giuridica e gli
organi anzl'detti sono da tempo decaduti. Attualmente la Gestio=
ne si svolge oon*modalità che non possono esr:ere considerate
regolari. Infatti, mentre le quote poste a carico degli inqui=
lini vengono accantonate in un sottoconto dei debiti vari dello
I.A.C»£...i pagamenti gengono eseguiti dalla segretaria princi=
pale dott.ssa darà Piraimo. con fondi che vengono somministra=
ti al Presidente, con mandati di pagamento intestati allo
stesso.

La documentazione delle spese, inoltre, non viene allegata
a quel'... mandati, ma viene trattenuta dalla dott.ssa Piraimo.
l'E.A.S.I. non può essere considerata una gestione, separata
dall'I.A.C.P.; i pagamenti per l'attività assistenziale dovranno
essere eseguiti con mandati intestati ai creditori, emessi su
un apposito capitolo di spesa che dovrà essere istituito e il
cui stahziamento annuale dovrà essere pari all'ammontare delle
quoite addebitate agli inquilini.

L'I.A.C.Po dovrà anche rilevare e inventariare i mobili
acquistati per l'attività in questione.

La partita di £. 27.319.806 è inesattamente intestata alla
Cassa di Risparmio V.E. ed è impropriamente compresa tra i cre=
diti. Essa riguarda, infatti, gli interessi pagati sulle rate di
ammortamento di un mutuo ventennale di £. 365.000.000. contratto
nel I960, con l'anzidetta Cassa di Risparmio,"per risanare il
bilancio dell41.A.GAP. Questi interessi sono stati posti a carico
degli inquilini, con la delibera dell'i! marzo 1961 (all.n.33)
e vengono tenuti in evidenza tra le poste attive per compensare
parzialmente le rate di ammortamento del mutuo, le quali, vengono
contabilizzate per il loro intero ammontare.
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Della stessa natura è un'altra partita di £. 66.343.952
intestata " Rivalsa oneri finaziari" la quale riguarda gli
interessi di altri due mutui di £. 300 milioni e di £.185 mi=
lioni ciascuno .contratti, negli anni 1960 e 1958, con la Se=
zione di Credito Fondiario del Banco di Sicilia il primo e con
la Cassa di Risparmio Y.E. il secondo, pure per il risana=
mento del bilancio.

Per quanto concerne la delibera con la quale gli interessi
dei mutui di £. 365 e di £. 300 milioni sono stati posti a ca=
rico degli inquilini, maggiorando i fitti degli alloggi, i sot=
toscritti esprimono la loro.perplessità sulla sua «legittimità.

La partita di £. 1.497.800 intestata, poco chiaramente,
" Costruzione asili lotti 17-18 case profughi" è relativa a
spese sostenute nel 1961'( mandati n.2926 e 2954 del 15 e 19
Eaggio 1961)dall'I.A.C.P. per la realizzazione di un asilo
nido ne<?li scantinati di fabbricati di proprietà dello Stato,
costruìtl^-SEi. sensi della Legge 4 marzo 1952,n. 137, concernente
l'assistenza a favore dei profughi. I lavori sono stati esegui=
ti di iniziativa dell'I.A.C.P. e senza perizia e la spesa,
pertanto, non può non essere a suo carico. Essa dovrà essere
stornata al conto delle perdite.

La partita di £. 68.922.256. intestata " interessi passi=
vi a carico costruzione 374 alloggi Petrazzi. si riferisce a
spese di progettazione e a interessi passivi relativi a 374
alloggi del quartiere C.E.P.. i quali come si è detto. trat=
tando dei febbricati non sono ancora in reddito. La somma di
cui sopra,èinesattamente iscritta tra i crediti.; ( L'I.A.C.P.
si ripromette di recuperarne una parte maggiorando i fitti
e di addebitarne il resto negli esercizi futuri, alle spese
di gestione dei febbricati. Essa dovrà essere stornata a un
conto di spese da ammortizzare.

Tra i crediti diversi in esame sono inesattamente comprese
anche le altre seguenti somme per interessi passivi che i
sottoscritti ritengono debbano essere stornate, coinè quella
anzidetta, a un conto di speae da ammortizzare.

£. 11.969.938 per 48 alloggi di Borgo Nuovo e per 12 alloggi
di Buonvicino.

£« 9.141.565- per 72 alloggi di Buonvicino e per 12 alloggi
del rione Rose.

•£. 31.402.737- ^?er 58 alloggi del quartiere C.E.P. Petrazzi.
£. 6.306.591 - per 112 alloggi di Buonvicino.
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£. 4.964.659- per 192 alloggi di Borgo I-uovo e 56 alloggi di
Saonvicino.

Alcuni degli alloggi cui sono riferiti gli interessi sono già
ii reddito.

La partita di £. 11.814.600, impropriamente intestata a Esat»
ia Comunale, riguarda imposte pagate in conto delle ritenute

-er B.fc. e complementare effettuate ai dipendenti durante il 2°
ssiestre 1964 ed esposte tra i debiti vari per £. 12.135.911» •

La partita di £. 1.E55.419 intestata alla Gescal risale al
30 giugno 1957 e riguarda compensi di progettazione pagaTù ',
nell'aprile di quell'anno» a professionismi privati.»

La somiaa dovrà essere passata al conto djlìe jj'erdila,, perché
à97e intendersi'erogata sulle percentuàTT""cKè~'la IlTA-casa ha Gorrie
sposto ali'I.A.C.P. per la progettazione e la direzione dei la=
Tori cui tali compensi si riferiscono.

La partita di £. 5.800.189 " lirario c/to rimborso danni belli»
si" corrisponde a somme pagate al iesoro in conto di quella comples
siva di £. 401.759.606 dovuta allo stesso e compresa nel passivo
iella situazione patrimoniale al 31 dicembre 1964, per lavori ese«=
guiti dal Ministero dei LL.PP. ai sensi del D.L. Lgt.22 settembre-
1945,n.637, contenente disposizioni per favorire l'attività co=
struttiva degli I.A.C.P.

La partita di £. 346.260, intestata inesattamente all'awo«=
cato Savagnone, concerne "spese di giudizio sostenute il 22 narzo-
I960 per conto della ex HJA-caaa e non addebitate a quella Gestio»
ne, sebbene siano state comprese nel rendiconto trasmessole il
17 ottobre 1860.

La partita di £. 4.560.419 di cui alla voce " appaltatori
c/to debito per conguaglio"'riguarderebbe vecchi conti per spese
contrattuali chiusi in deficit. La somma dovrebbe essere rjLcupea
rata a carico di imprese varie.

La partita di £. 12.822 iscritta per deposito spedizione
" Casa nostra", si riferisce a un vecchio deposito a garanzia,
esistente presso l'Amministrazione delle poste, dei quale deve
essere chiesto il rimborso non essendo più necessaria la sua
esistenza.

La partita di £. 122.735 intestata " Condominio lotto
43 per lavori manutenzione straordinaria " è parte della somma,
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&£. 200.000 pagata,con il mandato n.263 del 27 luglio 1964,
All'impresa Maiorana e Durastanti,per compenso otraordinario
riconosciutole a forfait, oltre quello dovutole in base ad un
»;to di cottimo,per lavori eseguiti nel 1963 all'intonaco esterno
il un fabbricato della Via Brigata Verona di Palermo ( lotto 43)
seduto,in parte,in proprietà. L'anzidetta somma di £. 122.735
correbbe essere ricuperata a carico dei proprietari di quella
sarte, ma i sottoscritti fanno presente che il compenso straordi=
sario di cui sopra_risulta pagato indebitamente all'Impresa I*aio=
rafie.e Durastanti. Infatti, nel promemoria redatto l'8 giugno
364 dall'Ufficio Tecnico deil'I.A.C.P. ( ali. n.34) e in base
al quale è stato pagato il compenso, questo è stato giustificato
con il fatto che.la impresa non ha contabilizzato, nel 1963,
'.ponteggi relativi" a tratti di.intonaco che non è statp necessario
riparare.filò, però contrasta con il particolare che l'impresa
«a chiesto il pagamento della somma di £. 200.000 sino dal 21
nttobre 1963 con la lettera che si allega ( ali. n.35) e che lo
ha sollecitato il 27 febbraio 1964 ( all.n.36) dichiarando di
etere acc&tt&to per i lavori in questione prezzi non remuneratici

Comunque, la giustificazione dell'Ufficio Tecnico non è valida
perché i prezzi del cottimo comprendono l'onere dei ponteggi e
non è possibile attribuire per questi un altro compenso a parte.

Si osserva inoltre che poiché si è trattato di rifare un
intonacoUemi.ito precedentemente dalla stessa impresa Kaiorana
e Durastanti. come risulta^ da un altro promemoria in data 11
gennaio 1963 ( ali.n.37O,questa 'itiij»i»n!tM quando ha accettato i
prezzi del cottimo era già a conoscenza dell'onere complessivo
che avrebbe incontrato per i ponteggi.

Eelativamente ai lavori i sottoscritti osservano che la re=
lativa spesa di £. 867.200 ( mandato n.538 del 30-9-1963 di lire
£. 500.000 e mandato n.972 del 27-11-1963 di £. 367.200) è stata
posta tutta a carico deil'I.A.C.P.. sebbene, come è s-tato detto
si tratti.di fabbricato che in- parte è stato ceduto in proprietà.

Dorrebbe essére determinata e ricuperata a carico degli as=
segnatari la Spesa relativa a quella porzione dell,1 immòbile.

I crediti deil'I.A.C.P. al 31 dicembre 1964 comprendono
quello di £. 12.924.287 verso lo Stato per lavori di manutenzione
eseguiti nell'esercizio 1962-1963 ad un fabbricato di proprietà
dello Stato medesimo gestito dall'I.A.C.P. Le norme vigenti prescri=
Tono che gli enti che gestiscono alloggi costruiti a totale carico
dello Stato hanno l'onere della loro manutenzione ordinaria e
straordinaria e pertanto la predetta somma di £. 12.924.287 dovrà
essere.stornata'alle «pese deil'I.A.C.P.

In questo senso si è anche espresso il Ministero dei .uL.FP.
con lettera n.3450 dell'I! settembre 1965. in risposta alla do=
manda di rimborso avanzata dall'I.A.C.P.
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SPBSE KICIIIriSTE- MUTUI

E1 un sottoconto che figura impropriamente tra i crediti
deil'I.A.C.P. al 31 dicembre 1964 per £. 31.815.270. Trattasi di
tesse di concessioni, governati^ sui mutui pagate dal 1961 in poi
e che debbono essere ripartite tra i feobricati per la cui costru»
siane sono stati'utilizzati i mutui e tra i terreni acquistati
con i mutui medesimi» La somma avrebbe dovuto essere contabiiizza=
sa nel conto febbricati in costruzione e in quello dei terreni.

lifflSGATI COJJTO ASSICUBAZIQNB VITA

Sotto questa voce è contabilizzato il credito di lire
£. 14.759.898 che l'I.A.C.P. ha verso i dipendenti, per i premi .
jagati per loro conto per le polizze di assicurazione,vita di
cui.si è detto a pag. 22 della presente relazione^- precisando (36)
anche, che la.,somma dovrà essere ricuperata.

APPALTATOSI-LORO CONTO SPESE APPALTI

Tr'a" i-crediti al 31 dicembre. 1964 figura quello di lire
£. 39.373.430 verso appaltatori vari per spese relative alla
stipulazione dei contratti.'Trattasi di eccedenze di spese sui
depositi a suo tempo costituiti da varie imprese e di spese ef=
fettuate su depositi di altre Imprese. Questi ultimi sono iscritti
per il loro ammontare originario tra i debiti dell'I.A,C.P. al 31
dicembre 1964 e di essi si dirà appresso.

La partita dovrà e ssere'eliminata ricuperando le eccedenze
predette e '.imputando le altre spese ai depositi vigènti, i qua=
li dovranno essere iscritti tre. i debiti deil'I.A.C.P. per il
totale dei saldi a credito di ciascuna impresa.

Attualmente l'I.A.C.P. usa contabilizzare i depositi e le
spese in due schede separate, ma è opportuno invece, che a ogni
impresa sia intestata una sola scheda, nella quale accreditare
ìa somma depositata e addebitare le vade spese. Ciò eviterà che
si effettuino spese oltre l'ammontare del deposito e- che si ometta
di chiederne il rimborso. Inoltre, ridurrà il Ip.voro dell 'Ufficio
Bagioneria."o*

INQUILINI C.TP BESIDUQ'DEBITO

La;somma di'£. 30fi.683.357 che al 31-dicembre 1964 è iscritta
sotto questa voce tra i crediti, è data dalla morosità degli in=
quiiini.

(36) Cfr. pag. 65. (N.d.r.)
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U* una soiniii'a notevole che l'I.A.C.P« deve ricuperare ma per
i ouale non può agire, perché è in arretrato con le scritture
infàbili, nonostante che per il servizio inquilini sia in funzio«»
taun centro meccanografico, del quale si è detn

uo a pag. 37. (37)
Al settembre 1965 la morosità degli inquilini era aumentata

i£. 308.512.960, ma ouesta somma si riferiva alle posizioni degli
Bollini al 30 aprile 196,5.

Se le cifre surriportate si pongono a confronto con quelle
utoste per lo stesso titolo nelle situazioni patrinoniali al 30
giugno 1963 e al 30 giugno 1964, si rileva cote la morosità abbia
ìmto negli ultimi anni un rapido aumento, pur tenendo conto dei
novi faujricati entrati in reddito nello stesso periodo. Infatti,
il credito dell T.A. C.P. verso gii inquilini ammontava a lire
& 79,721.007 al 30 giugno del 1963 e a £. 281.199.870. al 30 giugno
1954. Il-fenomeno -ha rilevanza per-la situazione finanziaria dele
i'I.A.C.P* e dovranno essere adottati provvedimenti per ridurlo
la limiti'normali.

4 quesic- scopo è indispensabile che venga ottenuta la corren*»
;ezza h'eli1 aggiornamento della posizione di ciascun inquilino.

Infatti, trattandosi di categorie a basso reddito, l'I.A.C.P.
i'sre essere in grado di agire con immediatezza e non uopo di avere
lasciato accumulare varie mensilità arretrate, perché in questo
caso è nreito.. difficile ottenere che gl'inquilini si rimettano in
:ari.

Alili CIPAZI OHI E ACCODI

E1 la voce più importante dopo quella dei crediti vari, sui
quali si è già riferito. Al 31 dicembre 1964 essa figura nella
situazione .patrimoniale per £.- 514.116.285. Questa spmu.a però
con riguarda soltanto pagamenti fatti alle imprese per certificati
9 rate di saldo non ancora approvati degli enti finanziatori,
è cioè per pr4finanziauenti, ma concerne anche lavori eseguiti
in eccedenza a quelli dei progetti, senza avere redatto le^rela=
tìve perizie suppletive, e le cui spese, pertanto, potrebbero
.restare a carico dell'I.A.C.P., anche se hanno riguardato fabbri»
cati costruiti a carico totale dello Stato o dell'ez HA-casa
o della Regione Siciliana* La somma anzidetta riguarda pure la=
Tori di urbanizzazione, che l'I.A.C.P. ha eseguito sostituendosi
ai Comuni, nonché lavori di manutenzione. In entrambi nuesti casi
si tratta di spese che rimarranno certamente a carico dell'I.A.C.P.
la somma riguarda, infine, partite che gli enti finanziatori hanno
già rimborsato- ali1 I<A.C.P. eia che questo non ha ancora rego=
larizzato contabilmente.

(37) Cfr. pag. 80. (N.d.r.)
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Per quanto concerne le date,si precisa che varie partite
risalgono a esercizi ormai remoti.

A titolo di esempio di quanto sopra si riportano i seguenti
oasi:
Al" Inpresa La Porte Vittorio. E1 fallitaé al 31 dicembre 1S64

figura debitrice. di £. 114,710.290. Questa somala, da quanto
risulta dalla contabilità dell'I.A.C.?., riguarda:

1)- lavori di costruzione di marciapiedi e fogne al quartiere
Borgonuovo, per 448 alloggi realizzati con finanziala enti
regionali £. 31.300.000

2)- lavori di costruzione di'inarciapiedi
di strade e-..di fognature al quartiere
Borgonuovo, per 56 alloggi costruiti
con il contributo dello Stato £. 3.825.000

3)- lavori di costruzione di fognature al
quartiere Borgonuovo, per 228 alloggi,
coabiti a totale carico dello Stato,
ài s ens'ì. delizia legge 1954,n.640 per la
eliiiinazione delle abitazioni malsane... £. 25.600.000

4)- lavori di costruzione di marciapiedi
al Cartiere Bonvicino ". » £. 3.567.000

5)-paghe e contributi anticipati £. 35.918.290
6)- fatture varie per alloggi delì'I.A.C.P.

costruiti al quartiere Girato delle
Bose, con il contributo dello Stato £. 4.500.000

7)- revisione prezzi relativa agli alloggi
di Bonvicino, realizzati con il contri»»
buto dello Stato -.. £. 10.000.000

Totale £.114.710.290.

Delle anticipazioni sopra elencate quella di lire
£. 31.300.000 di cui al numero 1 riguarda lavori eseguiti per
£". 35.000.000, i quali rimarranno a carico deìl'I.A.C.P. perché
non è stato possibile redigere una perizia suppletiva da fare
approvare dalla Begione Siciliana; quella di £.25.600.000 di cui
al n.3 riguarda lavori che sono stati oggetto di una perizia
suppletiva di £. 27.160.735 non ancora approvata dal Ministero
.dei LL.PP.;
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.queìla di £. 3.825.000 di cui al n.2 riguarda lavori oggetto
di una perizia suppletiva di £. 3.659.000 già approvata dal (38)
Ministero dei IL.PF. ( questi lavori resteranno"quindi a carico
òell'I.A.C.P. per £. 166.000); quella di £. 4.500.000 di cui
al n.6 riguarda lavori eseguiti su fatture, le quali s ara-ino (39)
trasmesse alla Cassa DD.FP. Queste fatture aumentano a lire
£.3.620.730 e perciò all'I.A.C.P. rimarrà un credito di lire
£.879.270 ver so .un'Impr.es a fallita; quella di £. 3.567.000 di
cui al 'n.4 riguarda lavori che non risulta siano ancora stati (40)
oggetto- di perizia suppletiva e che si ritiene resteranno a
carico dell'I.A.C.P.

B)- IMPRESA BI3AUDO 3S LA COftrS;

Al 31 dicembre figura, debitrice di £. itì.000.000. Questa
BomEa le è stata corrisposta con il inandato n.18'19 del 31
Darzo 1956 di £. 6.000.000.nonché con i mandati n.2207 del 28
naggio 1956 e n.664 del 12 novembre 1956, entrambi di lire
£. 5,000^000. Essa si riferisce a opere eseguite in eccedenza
a quelle comprese nel progetto approvato per. la costruzione,
con il contributo dello Stato, degli edifici n.3 e n.4 del rione
Girato delle Rose, l'ali opere hanno comportato spese per circa
£. 17.050.000 e sono state eseguite priua che fossero redatte
le relative perizie di variante e suppletive. La Cassa DD.PP.
"per tali opere ha rimbosaajo all'I,A.C.P., negli anni 1960 e
$82, la somma complessiva di £. 17.054.719 ( reversale n.1762
del-23-6-1960 di £. 14.866.000 e n.778 del 30-1-1962 di lire
£.2.188.719)., però la partite a debito dell'Impresa Hibaudo e
la-Corte non è stata sistemata contabilmente.

L'I.A.C-P. ha chiesto-all'Impresa il pagamento di lire
£. 5,252.780 a titolo di rimborso di interessi "sulla" somma
di £. 16.000.000 dalle date.di emissione dei propri mandati di
pagauen,to sino 'al 30 settembre 1959, e cioè sino alla data in èui
gli stati di. avanzamento dei lavori avrebbero potuto essere
effettivamente trasmessi alla Cassa DD.PP. dato che le perizie
suppletive sono state approvate dal Provveditorato alle OO.PP.
di Palermo il 31 maggio 1959 e dato che i lavori sono stati'
formalmente dichiarati ultimati il 13 luglio 1959. L'I.A.C.P. in
particolare ha chiesto» con lèttera in data 2 ottobre 1963, il
pagamento della somma di £. 4.200,080 corrispondente agli-anzi»
detti interessi ( £. 5.252.780) meno il residuo credito del=
l'Impresa (£. 17.054.719-£.-16iOOO.ODO) e più £. 2.000 per bolli.
Questa lettera è rimasta senza risposta e al riguardo è necessa»
rio precisare .che l'impresa Eibaudo e La Corte non esiste più.

ia somma che l'I.A.C.P. ha chiesto-per interessi non è con»
tabilizzata e ai sottoscritti, allo stato degli atti, sembra
ohe 1 Impresa non sia rbdtt tenuta a pagarla.

(38) (39) (40) Cfr. pag. 109. (N.d.r.)



Senato delta Repubblica — 111 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI m LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-68°-

Infatti i lavori sono stati ordinati ed eseguiti nel 1956
isr £. 17.054.719 e l'I.A.C.P. avrebbe dovuto pagargli in quel=
l'enno, anche se mancavano le relative perizie.

Per completezza si aggiunge che i certificati di pagamento
Jei lavori suppletivi in questione sono stati e;~es&i e trasmessi
alia Cassa LD.PP. nel maggio I960, cioè dopo un amo dalla appro«=
razione delie perizie ( 31 maggio 1959).

Per questo ritardo i'I.A.C.P. ha subito una ulteriore perdi=
ia, pari agli interessi passivi pagati alla banche dal maggio
1959 al giugno 1960 sulla somma di £. lo.000.000.

L'anticipazione all'impresa Kibaudo e La Corte,è stata ogget»
to di discussione nella seduta consiliare dell'11 marzo 1963 e
In quell 'occasione fu precisato che gli interessi passivi relativi
ai predetto ritardo ammontano • a £. 1.466.666.

O- IKPHESA CBAPSRI Bgt:zO;

Al S^.òicenbre 1964 figura debitrice di £. 44.000.000.
QUest2*rsomua si riferisce ad acconti pagatile per lavori

eseguiti negl'i anrìi 1960 e 1961 e per ì~quali la perizia supple»
tiva è stata redatta nel 1965.

D)- ILiPRaSA TAGLAVIA KUIfZIO;

Figura debitrice al SULiceinbre 1964 di £. 20.848.240.
Questa somma riguarda acconti che sono stati concessi negli.

ami dal 1952 al 1960, per "lavori le cui contabilità finali sono
state inviate, al Provveditorato alle 00.PP. soltanto il 13 marzo
1963 e per i quali quell'Istituto-non ha ancora disposto il collau=
ciò. "

I lavori anzidetti hanno riguardato il completamento del lot»
to 26 della Via Pitré, la cui costruzione era rimasta interrotta
a causa della guerra, e hanno beneficiato del contributo 50?»
dello Stato,,di cui all'art,56 del D.L.C.P.S. 10 aprile 1947
n,2bl. '

Le quote di contributo statale che l'I.A.C.P. ha già riscosso
sugli stati di avanzamento presentati a suo tempo al Genio Civile,
sono comprese in una posta di £. 12.622.400 che è iscritta nel
passivo della situazione patrimoniale al 31 dicembre 1964, al con»
to intestato H Finanziamento Genio Civile", del quale si dirà in
seguito.

I' lavori hanno comportato» in base alle contabilità finali,
la spesa di £„ 18,664.147.

La somma esposta a debito dell'Impresa l'aglavia riguarda
anche i pagamenti di £. 900.000 per lavori eseguiti per conto
dell'ex HA-caaa e di £. 100.000 per lavori di pertinenza
dell'I.A.C.P.. Pertanto, allo stato degli atti, l'Impresa,
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ii cui titolare è deceduto, risulta in effetti.debitrice di
£. 1.184.083 ( £. 20.848.240-£.19.664.147).

La somma di £. 900.000 pagata per conto dell'ex Ina-casa
non è stata ancora portata a debito del conto intestato a quel
la Gestione. La somma ,6i £. 100.000. afferente l'I.A.C.P. dovrà
essere stornata ài conto delle spese dello stesso Istituto.

E)- IMPRESA BOTTONE A1CTONIO.

A suo carico è esposto un debito di £. 13.620.000. Questa
somma pr £. 6.935.000. riguarda i febbricati di cui «al caso che
precede,]^ lavori che sono stati contabilizzati per £. 5.560.000.

Pertanto per tali lavori l'Impresa Bottone risulta debitsice
di £. 1.375.000. ( £.6.935.000- £.5.560.000)

La stessa somma, invece.per £. 6.550.000 si riferisce a la=
vori di manutenzione straordinaria e per £. 135.000 riguarda
lavori per conto dell'ex Ina-casa. L'importo della manustenzione
straordin.aria dovrà essere stornato al conto delle spese dello
I.A.G.P".' e^ì'importo di £. 135.000 dovrà essere portato a debi
to del conto intentato alla predetta Ina-casa. "~

F)- IMFBSSA SAMCARLO GIUSEPPE.

A suo'carico è esposto un debito di £. 105.000. Anche questa
somma riguarda lavori per^jl totto n.26 di Via Pitrè. Questi la=
vori sono stati ultimati il 30 maggio 1955 e hanno comportato la
spesa di £. 337.012.] Però i relativi.'atti di contabilità finale
e il certificato di xegolare esecuzione sono state inviati
al Provveditorato alle OO.PP. sol-tanto nel 1963 e non sono stati
ancora approvati. L'impresa Bancario risulta in effetti creditri
ce di £. 232.012 e non debitrice di £. 105.000.

G)- IMPRESA TOSI EZIO.

E1 compresa tra quelle debitrici per £. 5.631.338. La
somma però riguarda opere stradali eseguite in sostituzione del
Comune di Palermo .ed è da passare al conto delle spese dello
I.A.C.P.

E1 stato già osservato che l'J.A.C.P. usa concedere anti=
cipazioni alle Imprese con criterio di generalità, si aggiunge
ora chela loro, misura risulta a volte eccedente l'importo dei
lavori. Inoltre, essa favoriscono il verificarsi .di ritardi
di cui quelli rilevati per alcuni dei casi surriportati costi=
tuiscono e sempi, per che., le Imprese avendo riscosso quasi l'inte
ro importo dei lavori,o addirittura di più, non curano la defi=
nizinne dei rapporti con l'I.A.C.P.
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B1 ancora da porre in evidenza il fatto che l'esecuzione
anticipata/indebita di lavori concorre alla formazione degli
scoperti bancari ed è causa di notevole onere per interessi
cassivi.

Nel corso della, Verifica è stata fatta una indagine per
rilevare l'ammontare, al 7 agosto 1965. delle somme pagate alle
imprese per lavori eseguiti senza perizie e contabilizzate tra
le anticipazioni e gli acconti.Secondo dati forniti dall'Ufficio
nuove costruzioni, tali somme ammontavano alla predetta data del
7 agosto 1965, a £.' 276.638.958. Di-esse £. 49.880,650 resteranno
quasi certamente a carico dell'I.A.C.P., perché si riferiscono
a opere stradali e a ojjere igieniche realizzate in sostituzione
dei Comuni,£. 4G;847.277 sono comprese in fatture trasmesse
nell'anno 1964 e nei primi mesi dell'anno 1965 ai vari enti
finanziatori, i quali però non ne hanno ancora effettuato il
rimborso,e £. 185.911.031 sono comprese in perizie suppletive
redatte nell'anno 1965 e non ancora approvate dali'Amministrazip
ne dei E'L'l'EE., dalla Gescal o dalla Regione Siciliana o concerno
no rate di aoLdo ài lavori non ancora collaudati.

COMUNE DI- FALSBMO

E' compreso tra i créditi dell'I.A.C.P. per £. 3.645.972.
Tale somma riguarda alcune vecchie partite che risalgono

anche all'anno 1938 e, a parere dei sottoscritti va quasi in=
teramente passata al conto delle spese dell'I.A.C.P.. Infatti:

a)- per £. 1.019.496 si riferisce a opere stradali eseguite nel
1938 a servizio di alloggi popolari di proprietà del Co=
mune di Palermo, gestiti dall'I.A.C.P. in base a una con=
vehzione stipulata il 22 marzo 1928. Poiché questa gestio
ne è stata incorporata dall'I.A.C.P. nel 1938, ai sensi
del E.£. 30 aprile 1936. n. 103 3,non sembra che le predetta

somma di £. 1.019.496 possa ancora essere considerata
un credito verso il Comune. Si ritiene, invece, che essa
debba essere stornata al conto delle spese.

b)- per £. 1.109.233 si riferisce ad altre opere'stradali
costruite in tempi ormai remoti.

e)- per £. 1.193.887 concerne interessi/aal 1938 si 30 giugno
1964 il Comune di Palermo ha percepito, dal Consorzio
di Credito di^Opere Pubbliche,sulla somma che non ha
prelevato su un mutuo che ha contratto con 1*anzidetto
Credito di Opere Pubbliche, per gli alloggi popolari di
cui al precedente punto a).
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Tali interessi sono iscritti tra i crediti dell'I.A.C.F«
perché le rate di ammortamento del mutuo,il qu?:le è scaduto
il 30 giugno 1964. facevano carico allo stesso Istituto.

Queste rate. però, sono .state pagate dal Comune e l'I.A.C.P.
non gliele ha mai rimborsate. Il loro ammontare complessivo di
£. 12.828.240 è compre so,nella situazione patrimoniale al 31 di.
cembre 1964, tra i debiti dell'I.A.C.P. verso il Comune.

. .GESCAL GOFFO LAYOBI

Dal conto dei crediti al 31 dicembre 1964 risulta che la
&escal deve ali.''I .A. C. P. la somma di £. 58.775.230, per lavori
che questo ha eseguito per conto della stessa.Gescal. Da accerta
meati saltuari effettuati.relativamente alle varie partite è
risultato però che questo importo è inesatto. Infatti:

a)- la partita di £. 1.119.895, per sistemazione esterna eCnon
per-ai^-acciamento elettrico) di un febbricato sito in Comune
di Marineo ( ^mandato n.686 del 14-8-1958 a favore impresa
Assiria Salvatore è stata rimborsata ali'I.A.C.P. il 7 ago=
sto 1959 ( reversale n.200). come risulta anche dalle scrit
ture della sua. contabilità generale; "~

b)- le partite di £.5.836.130. di £. 14.353.940 e di £.433.870
esposte rispettivaménte per lavori eseguiti dall'impresa
Todaro ad alloggi del quartiere Zisa. dall'impresa Taglavia
Nunzio ad alloggi non precisati e da una impresa non indica=
tà;a 18 'alloggi del Comune di Termini Imerese. non risultano
dalle scritture della contabilità generale al 31 dicembre
1964 e non è stato possibile rintracciare gli atti dei lavori;

e)- la partita di £. 4.748.000 per lo spostamento di una linea
elettrica ad alta tensione ( mandato n.2217) del 15-3-1960)
è stata rimborsata dalla Gescal il 20-7-1960. La Gescal anzi
ha rimborsato la somma di £. 4.890.000 ( reversale n.97 del
22-7-196G-). aggiungendo all'importo pagato dall'I.A.C.P.
quello di £. 142.000 per I.G.E. indebitamente trattenuta dal=
l'I.A.C.P. all'impresa elettrica. La somma di £. 4.890.000

è compresa nella situazione patrimoniale al 31- dicembre 1964.
tra i debiti dell'I.A.C.P. verso la Gescal. L'I.G.E. è stata
restituita all'impresa elettrica con il mandato n.1758 del 3
febbraio 1961 di £. 142.440 e sino al 30 giugno 1963 questa
somma è stal^-e sposta tra i crediti dell'I.A.C.P. verso la
Gescal. Essa/figura nella successive situazioni patrimoniali,
ma nelle scritture della contabilità- generale non è stato
possibile rilevare alcuna registrazione al riguarda.

Dagli accertamenti eseguiti è anche risultato che lo
I.A.C.P. non ha ancora chiesto alla Gescal il rimborso di alcune
spese sostenute nei decorsi esercizi»
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Si citano a questo proposito due partite di £. 105.200
ciascuna di cui p.i mandati o. 948 e n.949 del 22 novembre 1963
relative a manutenzione di ascensori ( cantieri n. 12305 e
n.14334), nonché la partita di £. 3.124.100. di cui al mandato
n.1059 del 23 novembre I960, concernente imposte e tasse pagate
per terreni acquistati dall'ex Ina-Casa a Falsomiele.

PROFSSSIOIflSTI CONTO ANTICIPI.

Questo sottoconto è compreso per £. 35.722.683 tra i crediti
deìl'I.A.C.P. al 31 dicembre 1964. L'anzidetta scumna, però
per £. 4.339.676 è -costituita da interessi sulle scoperture
bancarie. Tali, interessi ,come è stato più volte detto, non.
vengono contabilizzati tra le spese, ma vengono ripartiti, tra
Tarie voci dell'attivo patrimoniale.

La rcòdesima somma di £. 35.722.683 comprende sncho quella
di £. 2.100.000 pagata durante il 2° semestre 1964 all'ing.
Bernardp Kiata.in acconto alle competenze dovutegli. L'ing.
Liiata 'ctfifie, è stato detto in principio, presta servizio presso
l'I. A. C. P. come * consulente-Ispettore Tecnico e le sue competen
ze vengono contabilizzate tra le spese tecniche delle quali
si è detto a pag. (41)

ii resto/ il sottoconto in esame riguarda somme pagate
a liberi professionisti per progettazione e direzione di lavo
ri. nonché somme pagate -ad alcuni dipendenti per l'ammontare
complessivo di £„ 6.314.850. a titolo di premio per l'opera
prestata per la costruzione degli alloggi del quartiere coordi=
nato C.E.P.- La concessione di questo premio è stata deliberata
nella seduta consiliare del 19 dicembre 1960, sui -coomensi sp_et-
tanti all'I. A. C. P. per la. direzione dei lavori di- costruzione
predetti ed il suo ammontare è stato fissato globalmente in
£. 13.280.000. Esso. come risulta dal verbale dellà5eduta consi
liare ( ali. n. 38) è stato- deliberato a favore del personale ~~
dipendente ,. per evitare l'assunzione temporanea di altre unità
iia dal sottoconto in esame risultano le seguenti erogazioni a
favore di tecnici privati, i quali successivamente al 1960 e ore
cisamente il 10 ottobre 1963. sono stati assunti dall'I.A.C.P."
come dipendenti non di ruolo.

Geom. Di Ganci Antonino ........... £. 3.691.860
" Giardina Ar&ur o ........... £.3 .387.682"
" Liuzzo Antonio ...... .' ..... £.3.684.825

Totale .. £.10.764.367

I sottoscritti al riguardo non possono non rilevare:

'!)- che la deliberazione di erogare l'anzidetta somma di lire
£. 13.280.000 contrasta con la situazione finanziaria del=
Ì'I.A.C.P.;

(41) Così nell'originale. (N.d.r.)
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2)- che complessivamente è stata pagata la somma di .£. 17.079,217
( £. 6.314.850 + 10.764.367) ,la quale supera di £.3.799.217

quella di £. 13.280.000 autorizzata;
3)- che contrariamente a quanto è stato detto néll'anzicitàia
seduta consiliare, sono state assunte tre unità di personale,

le quali, inoltre, sono rimaste in servizio.Per completare
i'sgomente si riportano i premi corrisposti al Derconale di
ruolo dell'I.A.C.P.

Segretario Balsamo Giacomo £. 408.000
Geometra Bernardi Antonino...". £. 35.000
Ing. Caliri 'Francesco .., £. 1.020.'000

" Di Lorenzo Giuseppe £. 860.000
" Guarnera Giuseppe £. 685.000
" Lupo Santi £. 1.224.000
n tólfeuraca Giuseppe £. 78.000
11 Toscano Francesco £. 528.000

Geometra Zerilli Filippo £. 815.000
" Zito Antonio $. 661.850

Totale £. 6.314.850
==================

Ha somma di £. 35.722.683. per la quale il sottoconto in
esame figura nella situazione patrimoniale non è un credito del=
l'I.A.C.P. ma è l'ammontare di' soese accantonate in attesa di
ioputazione.

Da quanto £ sottoscritti hanno osservato relativamente ai
«rediti compresi nella situazione patrimoniale al 31 dicembre 1964
emerge la necessità che l'I.A.C.P. proceda con urgenza ad accertare
con assoluta precisiorsle partite che rappresentano veramente credi=
ti, contabilizzi esattamente, tutte le:- partite che rappresentano
spese in sospèso o spese di esercizio, ed eliminisi i' crediti
inesigibili. L1I.A.C.P. dovrà avere particolare cura nel controlla»
re tutte le partite riportate a debito della Gescal e dovrà accertar
ai che le risultanze delle proprie scritture concordino con quelle ""
delle scritture della stessa Gescal.
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M U T U I

L'ammontare di £. 8.673.835.210 esposto nel passivo della
situazione patrimoniale al 31 dicembre 1984. si riferisce al
residuo debito dei mutui in ammortamenti. E1 stato accennato
che i mutui ne. comprendono alcuni che non sono stati contratti
per l'attività edilizia'dell'Istituto, ma per il risanamento
del suo bilancio. Si ritiene che sia utile riportare l'elenco
di questi ultimi e il relativo debito residuo:

Banco di Sicilia 1947 £. 40.000.000 residuo £.36.197.184

Cassa DD.PP. 1949 £. 3.700.000 " £. 3.093..976
" " " 1949 £. 6.000.000 " £. 5.018.069
11 " " 1952 £. 2.000.000 " £.1.727.000

Banco di Sicilia 1954 £. 50.000.000 " £.44.369.875
Cassa di Risparmio 1959 £. 185.000.000 " £.154.124.671

" " " 1961 £. 365.000.000 " £.327.801.252
Banco di Sicilia 1961 £. 300.000.000 " £.273.617.608

Totali £. 951.700.000 £. 845.949.635

Le annualità di ammortamento dei mutui surriportati ammonta
no a complessive £. 85.208.722.

FINANZIAMENTO GENIO CIVILE

Sotto questa voce sono riportate nel passivo della situa=
zione patrimoniale al 31 dicembre 1964 somme riscosse dal Mi=
nistero dei LL.PP. a titolo/tontributi vari su lavori di comple_
tamento di alloggi non ancora collaudati e le cui spese sono
contabilizzate,nel conto fabbricati in costruzione»al lordo dei
contributi predetti.

Trattasi, pertanto,di somme che andranno ad incremento
del patrimonio netto, quando verrà operato il trasferimento
al conto " Fabbricati in reddito, delle partite attualmente con
tabillzzate al conto " Fabbricati 'in costruzione. Però, la somma
di £. 299.746.514,che per la posta in esame è riportata nella
situazione patrimoniale, comprende inesattamente quellq di lire
£. 6.314.950. Questa somma, infatti, è stata dal Ministero dei
LL.PP. anticipata all'I.A.C.P. il 4 giugno 1962 ( reversale n.
1307 del 7-6-1962) per l'allacciamento elettrico di alloggi
realizzati a spese dello Stato, ai sensi della Legge 9 agosto
1954,n.640, concernente l'eliminazione di abitazioni malsane,
coir fondi di cui alla Legge 31 luglio 1954 n.626. riguardante
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iniziative per incrementare la produttività. La medesima scarna
è stata pagata dall'I.A.C.P. il 20 giugno 1962 ( uandato n.2749)
alla Società Generale Elettrica,ma poiché l'operazione è stata
inesattamente registrata nel conto M Febbricati in costruzione"
essa è compresa in questa posta attiva della situazione patrimo=
niale tra i lavori extra appalto.

La somma in questione va depennata sia dal conto w Finan»
giacenti Genio Civile" plelle passività, che dal conto Fabbricati
in costruzione delle atticità.

S'i'ATO CONTO PBESI'IT'I DA BES'ITi'UIEB

Ilei passivo della situazione patrimoniale al 31 dicembre
1964 è esposto-un debito residuo di £. 101.759.606 verso l'era»
rio* per somme dovute ai sènsi del D.L. Lgt. 22 setteubre 1945-
n.637, suli'attività costruttiva edilizia degli I.A.C.P. •

A questa somma fa riscontro quella di £. 5.800.189 che è
riportata nell'attivo, tra i crediti diversi e della quale si (42)
è detta, nag.62» La somma dovuta dell'I.A.C.P., si riduce» pertanto
aCSS.gSMtf C £.101.759.606-£.5.800.189).

I sottoscritti ritengono opportuno che questa somma sia co«*
nimicata alla Ragioneria Provinciale dello Stato e alla Direzione
Provinciale del 'i'esoro, distintamente" per fabbricato,, per otte»
nerne -eonlerma.

Dalla Situazione Patrimoniale in esame si è rilevato che
dall'esercizio 1962-196t5-l'I.A,C.P. non versa ai ì'esoro alcuna
somHia in conto del -debito in quest'ione.

D Ji B I i' I

Al 31 dicembre 1964 ne. sono "riportati per £.2.095.174.939,
ma questa somma comprende anche partite che si compensano con
altre analoghe iscritte tra le attività. Di alcune'di queste si
è detto riferendo sui crediti dell'I.A.C.P.

Dagli accertamenti eseguiti saltuariamente nel corso della
verifica relativamente alle restanti voci e alle partite più
importanti dei debiti è risultato quanto segue: •
1)- la somma di £. 41.290.322 iscritta, tra i debiti diversi, a

favore della IWA-Casa,-riguarda somme dovute dall'I.A.C.P.
per quote di ammortamento e percentuali di spese calcolate
sugli kakKiait alloggi di proprietà della stessa ex HA-ca» (43)
sa, gestiti dall'I.A.C.P. Questa somma però supera di lire
£.700.471 quella che risulta dovuta in base al rendiconto
al 31"dicembre 1964, che l'I.A.C.P, ha trasmesso alla Gesoal
.il 28 luglio 1965.

(42) Cfr. pag. 105. (N.d.r.)
(43) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Infatti in tale rendiconto il debito dell'I.A.C.P. appare
di £. 31.023.761, tenendo conto di £. 9.277.167 relative a quote
ài alloggi occupati da inquilini morosi e di £. 208.923 per spese
5i gestione relative ad alloggi non ancora assegnati. v

L'I.A.C.P. dovrà accertare le cause delia predetta discoro
danza e operare le necessario rettifiche;
2)- la partita di £. 42.172.500 dei predetti deciti diversi a fa»
rore dell Tirarlo per qaota-1/30 D.L. 22-9-1945,n.637, non rappre»
senta un debito verso l'Erario, da aggiungere a quello del conto
n Statò prestiti da restituire" di cui si è detto a pag.75. • (44)

la partita invece corrisponde all'accantoncuuento di scinde che-
in diversi esercizi sono state imputate alla gestione dei lotti
o.30,n.34,e n«S5 di proprietà dell'I.A,C.P., per le 'quote annuali
dovute all'Erario, ai sensi-del succitato D.L.Lgt.n.637 del*1945,
in conto delle somme che.per i medesimi lotti sono°^ieTf^predetta
voce " Stato prestiti da restituire".

L'anzidetta partita di £. 42.172.500, equivale, quindi a un
fondo ^di riserva che avrebbe dovuto essere contabilizzato a part?
e utilizzato per il pagamento al Tesoro delle quote di cui sopra.
3)- la somma di £. 1.954.375 che, sempre tra i crediti diversi,
è intestata a " Impiegati-Gito ritenute sciopero" corrisponde
all'accantonamento,.in attesa che il Consiglio di Amministrazione
ne decida l'utilizzo, delle ritenute operate ai dipendenti per
giornate di sciopero, la somma dovrebbe essere stornata al conto
delle entrate deìl'I.A.'X/;?., come soprawenienza attiva.
4)- le seguenti somme intestate a Erario riguardano interessi
D,50# non versati, al 31 dicembre 1964, allo Stato, sul costo de*
gli alloggi di sua proprietà gestiti dall'I.A.C.P.

- £. 10.898.903
- £. 4.615.000
- £. 33.143.930
- £. 19.950.830

£. 68.608.663

Tale debito al 31 agosto 1965 era aumentato a £. 83.958.743.
La somma dovuta'al 31 dicembre 1964 non corrisponde con quel-

la che alla stessa data risulta, dovuta dalle scritture della Ba»
gioneria Provinciale dello Stato, ed è necessario che l'I.A.C.P;
comuniahì alla predetta Eagioneri-a Provinciale dello Stato, e alla
Direzione Provinciale del Tesoro, l'elenco dei fabbricati di prò»
prietà delio'Stato*che ha in gestione, indicando, per ciascun im»
mobile, la legge in base alla quale esso è stato realizzato e la-
data in cui è stato occupato dagli assegnatari.

(44) Cfr. pag. 118.(N.d.r.)
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Vale elenco dovrà essere sottoposto preveutivaiuente al
Genio Civile di Palermo, il quale ne dovrà attestare la con-
cordanza con i propri atti.

0- la somma di £.653.182.324 iscritta, tra i debiti diversi, a
favore della Cassa Depositi e Prestiti riguarda quote che in«
quilini hanno pagato per l'acquisto di alloggi, ai sensi del
D.P.B. 17 gennaio'1959 ,n.2o i'ali quote, contrariamente a quanto
prescrive l'art.Sl-deil'anzicitato decreto n.2 del 1959, non
sono state versate tutte alla.Cassa Depositi e Prestiti.

L'I.A.C.P. per le quote in questione è intestatario di un
conte corrente postale ( n,7-2344) vincolato a favore della
cassa depositi e prestiti del-quale si è detto a pag-24 e sul (45)
quale,, al 31'sìicembre 1964, esisteva un saldo attivo di lire
£. 3.051.578, che è riportato nella situazione patrimoniale tra
i'fondi disponibili a quella data. L'I.A.C.P., inoltre, alla
stessa data aveva versato alla Cassa Depositi e Prestiti, ai
sensi del citato art.21 del D.P.E. n.2 del 1959, la somma di
£.283*^1.824, la quale risulta tra i suoi crediti diversi al
3T diceriTOfe-196^4. la differenza di £.366.248.922 che esiste
tra la posta passiva di £.653.182.324 in esame-e la somma di
£. 286.933.402, data dal totale delie due voci attive predette
( £.-3.051^578 •+ 283.88ìo824), corrisnonde a quote di ammorta»
mento-deJ. prezzo -di alloggi che i sessionari hanno pagato di»
rattamente all'I.A.O.P. e che questo non ha versato alla Cassa
Depositi e Prestiti.'T^-pagamento diretto ail'I.A.C.P. di que-
ste quote è stato autorizzato nel 1963 dal Ministero dei LL.PP,.
Direzione Generale dell'Edilizia Statale e Sovvenzionata, ma,
come risulta dalla lettera che si allega in copia ( ali.n.39),
10 stesso Ministero ha prescritto di trasferire le somme, entro
11 giorno 5 di ogni mese, al conto corrente postale n.1-10179 in<

statò" Cassiere Cassa Depositi e Prestiti. Tesoriere Central e-dello.
Stato. Eicavato cessione case Popolari." Poiché l'I.A.C.P. non
osserva tale prescrizione,' i sottoscritti sono dell'avvisò che
debba essere revocata l'anzidetta autorizzazione e che si debba
richiamare l'I.A.C.P. all'osservanza delle disposizioni conte»
nute nella circolare n.7280, in data 28 marzo i960, emanata
dalla Direzione Generale -Edilizia Statale e Sovvenzionata, Div.
XIX*, anche per quanto concerne la segnalazione mensile al
Ministero dei LL.PP. degli assegnatari morosi. Questa segnala-
zione non è stata fatta mai'»

L'I.A.C.P. dovrà comunque versare alla Cassa DD.PF. tutte
le somme che ha riscosso per le 'quote di ammortamento in
stione»

(45) Cfr. pag. 67. (N.d.r.)
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4)- l'importo complessivo di £. 25.326.201, di cui al sottoconto
JÉproprisciente intestato " appaltatori cauzione provvisoria",
li riferisce a somme che le imprese hamo versato all'I.A.C.P. a
titolo di depositi a garanzia della buona esecuzione di lavori
«di forniture per opere scorporate, affidate con cottimi fiduciari.
^este opere sono in'gran poto sia collaudate, ina l'I.A.C.P. non
restituisce i depositi cauzionali, perché subordina questo atto al»
l'approvazione del collaudo delle- opere principali.
?)- la sorua di £. 45.719.041 compresa tra i debiti, nel sottoconto

•Appaltatori loro c/to deposito spese appalto", è rappresentate
5a anticip'azioni che le imprese hanno fatto ali'I.A.C.P. per le
spese relative alla stipulazione dei contratti.

Queste spese vengono contabilizzate in una posta attiva^-tra
i crediti dell'I.A.C.P., della quale si è' detto a pag. 64. : (46)

Dagli accertamenti eseguiti è risultato che molte-partite
comprese nel l'anzi detta somma di £. 45.719.041 si riferiscono ad
atti perfezionati da tempo per i quali, pertanto, l'I.A.C.P. avrebbe '.
^à dovu^o'^imbo^sare alle Imprese le differenze tra le somme che
queste gli -hanno anticipato e le spese che ha Sostenuto.

Al riguardo i sottoscritti osservano pure che tali differenze
sono spesso notevoli e citano come esempio i seguenti casi esistono
ti al 31 dicembre 1964.
-Impresa Durante (Malaspina) -anticipo £.300.000 spese £.13&.550

Higrelli(Petralia^ - " " 650.000 " " 195.350
Eagonese(Borgonuovo) - " "3.000.000 " "3^35.898
Russo (Quartiere rose) w " 250.000 ll tt-134.745

Dagli accertamenti è risultato, inoltre, che l'I.A.C.P. usa
rimborsare i residui delle anticipazioni in esate dojpo il collaudo
delle opere. Invece dovrà farlo subito dopo la registrazione fisca»
ledegli atti. Alla successiva spesa per il nulla osta allo svincolo
della cauzione definitiva, potrà provvedere chiedendo alle Imprese
Taglia della «Sanca d'Italia di importo pari alla tassa fissa di re-
gistro intestati impersonalmente al direttore dell'Ufficio del Be=
gistro, nonché i necessari fogli di carta bollata^

Tra le anticipazioni i cui saldi avrebbero dovuto essere già
rimborsati si citano quelle di £. 400.000 e di £. 550.000 dell'Im-
presa Aliotta Castrense, riguardanti, rispettivamente, la costru--
zione, per conto dell'ex DTA-casa, di 96 allogai a Passo di Bigano
e di 40 alloggi a Borgonuovo. La prima anticipazione risale al 29
novembre 1960 e le spese contrattuali sono ammontate a £.276.065,
la seconda anticipazione risale al 6 febbraio 1961 e al 6 giugno
1962 è le spese contrattuali sono ammontate a £. 287.510.

(46) Cfr. pag. 107. (N.d.r.)
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Bsistono anche casi nei quali le spese hanno superato la
anticipazione. Si cita, a titolo di esempio, quello dell'Impresa
C'.B.S.I.. la quale al 31 dicembre 1964 per lavori fatti da
tempo a Palermo al quartiere delle Eose, risultava tra i credi=
ti per £. 2.578.021 e tra i debiti per £. 1.350.000 ed era debi=
trice. pertanto di £. 1. £28. 021.

L'I.A.C.P. dovrà aver cura di valutare esattamente le spese
contrattuali.

E •' stato rilevato che a carico dell'Impresa RI-CO sono
state contabilizzate, al 31 dicembre 1964, spese per complessi^
ve £. 15.465.275. relativamente a lavori eseguiti per conto
dell'ex Ina-casa, al quartiere Zisa. mentre la sua «anticipa^
zione per questi lavori è stata di £. 8.686.571. In ordine
alla somma: di £,6.778.704 che risulta a debito dell'impresa-
HICO è stato accertato Efee essa deriva da lavori eseguiti
dall'I.A.C.P. in suo danno negli anni 1956 e 1959. per ordine del
collaudatore. La spesa sostenuta dall'I.A.C.P. per questi lavori
è stata addebitata al conto delle spese contrattuali intestato
alla RI-CO, invece di agire sulla cauzione prestata della stessa
impresa.

Poiché questa è in liquidazione8,^ per il tempo trascorso
non sarà possibile ricuperare la predetta somma di £. 6.77.8,704^
la responsabilità della perdita non potr^PSr i cadere sui ' dipenàen
ti dell^.A.C.P., Al riguardo è da aggiungere che l'I.A.C.P. il
29 maggio '1963, con mandato K.270 ha pagato alla RI-CO e per
essa alla Cassa di Risparmio, la somma di £. 5.160.884, a taci=
tazione di riserve espresse in sede di collaudo di altri la=
vori eseguiti al medesimo quartiere Eisa. Il pagamento è stato
fatto in relazione a una cessione di credito, fatta dalla RI-CO
nel 1953, a garanzia di una anticipazione concessale dalla
Cassa di Risparmio, ma poiché, questa, inconto di tale antici=
pazione tratteneva solo una 'percentuale sulle somme che riscuo=
teva per conto dell'impresa. l'I.A.C.P. avrebbe dovuto notifi-
carle il suo credito, dif fidandola a non pagare alcuna somma
alla RI-CO.

Si riferisce, infine, che dal sottoconto in esame risulta
stornata ai debiti vari al 31 dicembre 1964 la somma di lire
£. 12.268.775 per anticipazioni di vecchia data presumibilmente
da incamerare.

E1 stato rilevato, sSBZfe. che in questa sommarono comprese
quelle di £. 150.000 e di £.80.000 di pertinenza dell'Impresa
Aliotta per lavori che essa ha eseguito a Palermo al rione
delle Rose e nel Comune di Bagheria. Però per tali lavori la
Impresa Aliotta è elencata per £. 138.820 e per £. 73.455 tra i
crediti dello I.A.C.P. al 31 dicembre 1964. al sottoconto
" appaltatori loro cóVto spese appalti" ..di -cui si è detto a (47)
pag. 64.

(47) Cfr. pag. 107. (N.d.r.)
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L'I.A.C.P. dovrà riesaminare attentamente tutte le partite
attive e rasadve del suo bilancio riguardanti le spese contrat»
tuali.

?)- la Pescai, è iscritta tra i debiti dell'I.A.C.P. al 31 dicembre
1964 per la somma di £. 32.o36.45X). Ma, come risulta da quanto
è stato riferito a pag.71, questa scarna comprende partite che (48)
sono contabilizzate 1jra i crediti dell'I.A.C.P. verso la stessa
Crescal.

A conclusione di quanto è stato detto in questa parte della re»
lezione circa i conti economici e la situazione patrimoniale al 31
dicembre 1964, i sottoscritti-rappresentano la necessità che le
operazioni vengano contabilizzate secondo la loro effettiva natura
e*che gli atti arìzidetti siano, redatti con chiarezza, in modo'ché
essi rispondano pienamente ai fini che sono loro assegnati. L'Isti^
tuto dorrà riesaminare tutte le YODCÌ dell'attivo e del passivo
e le varie partite che le compongono. Speciale cura dovrà porre
nel riesaminare tutti i crediti e i debiti nel ridurre la morosità
degli-.inquilini.

Per quanto concerne la situazione economico finanziaria at<*
tuale i sottoscritti fanno presente che essa non potrà essere so»
jtenuta ancora per molto tempo e che, pertanto, l'I.A.C.P. dovrà-
adottare tutti i provvedimenti idonei a migliorarla.

In particolare dovranno essere contenute le spese per il
personale e le altre speffe di amministrazione; dovranno essere abo«*
lite le anticipazioni alle imprese, a qualsiasi titolo; i lavori
dovranno essere iniziati dopo l'approvazione dei relativi progetti
e dopo la concessione dei mutui; non dovranno esaere eseguiti la«=
vori suppletivi se non dopo l'approvazione delle relative perizie
e non dovranno essere realizzate opere di urbanizzazione.

Di contro si dovrà ottenere dalie Amministrazioni Comunali
interessate la tempestiva esecuzione di tali opere, così che gli
alloggi possano essere occupati dagli assegnatari dopo il collaudo,
evitando ali'i.A.C.P. la perdita di fitti che sino ad ora ha SUB
bito, nonché le spese di guardiania dei fabbricati disabitati.

Inoltre, si dovrà accentrare presso il Banco di Sicilia il
movimento finanziario. Tutto ciò potrà fare diminuire la scopertu=
ra bancaria e, di conseguenza, i pesanti interessi-passivi che
concorrono a determinarla. Infine, poiché esiste uno squilibrio
tra le entrate per i fitti e le spese correnti, dovrà essere esa«
minata, in sede competente, la possibilità di un adeguamento
delle pigioni. Quanto sopra dovrà essere attuato unche
considerando i'notevaii introiti che l'I.A.C.P. conta di

.A

(48) Cfr. pag. 114. (N.d.r.)
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realizzare in futuro per percentuali di progettazione e di«*
rezi&ne di opere da eseguire per conto dello Stato, della
Gescal e della Regione Siciliana.

L'I.A.C.P. giudica che la sua attività costruttiva per
conto dei predetti enti sarà notevole e in costante aumento e
fonda il suo giudizio sulle opere già appaltate e su quelle
programmate» nonché siille opere che prevede gli potranno esse»
re assegnate.
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in

OOIJTBATCT

I contratti dell'I,.A.C.P. di Palermo vengono stipulati
davanti al notaio dott. Di Giovanni Cesare e i sottoscritti
fanno presente che dovrebbe essere esaminata la opportunità
di stipularli in forma pubblica Amministrativa, come consente
l'art.151 del T.U.'delle disposizioni sull'Edilizia'Popolare
ed Economica, approvato con il E.D. 28 aprile 1938,n.1165.

Relativamente a questo Servizio si osserva:
1)- 'gli inviti alle gare vengono spediti con raccomandata con ri=

cevuta di ritorno, ma non si evita che si renda necessario
compilare la distinta per l'Ufficio postale. Inoltre, l'elmi»
co afille Imprese invitate viene inviato al notaio dott. Di
Giovanni', che assiste presso l'Istituto, alle Gare e ne redige
il verbale .nonché al servizio lavori e al servizio ragioneria,
oltre che al Provveditorato alle 00.PP. e allo Ufficio del
Genio Civile. Questa divulgazione non assicura alle gare la
riservatezza che invece è necessario abbiano;

2)- il numero delle impras^ invitate alle gare è sempre elevato
però esse vanno spessendeserte e il numero dello imprese
partecipanti è bassissimo: quasi sempre una o due;

3)- nei casi in cui, dopo una gara deserta, i lavori si affidano
a trattativa privata, questa viene fatta con una delle imprese
invitate,. Invece è opportuno che a stipulare i contratti con
questa particolare forma siano chiamate altre imprese;

4)- si concede l'esonero dalla cauzione definitiva, ma come è
noto, il nuovo capitolato generale di appalto, approvato con
D-.P.B. 18 luglio 1962,n.l063, sancisce, all'art.3, l'obbligo
del versamento di questa cauzione, con la sola alternativa
della sua costituazione mediante fideiussione bancaria. Si
cita come esempio dagli esoneri il contratto in data 17 di»
cembro 1964 ( repertorio n.111.157 notaio Di Giovanni);

5)- Le somme che si addebitano alle Imprese a titolo di spese
contrattuali superano peraltro di poco,.quelle che si pagano
al notaio,per la copia e la registrazione degli atti e per
onorari e varie. Queste eccedenW88fi?abilizzate a favore del«
l-'I.A.C.P..
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Dagli accertamenti eseguiti è stato rilevato che esistono
casi di ritardi nelle consegne dei lavori, rispetto al termine
fissato dal capitolato generale di appaltò e nella compilazione
delle contabilità finali'-. Si cita come esempio il caso relatiiro
alla costruzione di 12 alloggi e di 12 magazzini nel Comune
di Belmonte Hezzagno, ai sensi della Legge 30 dicembre 1960
n.1676, concernente le abitazioni per i lavoratori agricoli
dipendenti. La costruzione di questi alloggi è stata affidata
per £; 39.895.225 a trattativa privata, in seguito a gara de=
serta, il 7 dicembre 1963, ma i lavori sono stati consegnati il
27 aprile 1964..

Inoltre,, all'epoca della presente verifica era^già decorso,
il termine còn-trattuale fissato per la compilazione dello stato
finale. Questo atto» infatti, avrebbe dovuto essere redatto ,
entro sei mesi dalla ultimazione dei lavori, la quale è stata
accertata in data 9 aprile 1965. Si aggiunge che in data 19
giugno 1965, cioè dopo l'ultimazione dei lavori, è stata redat
taluna'/perizia -di variante e suppletiva di £. 6.812.555, ri=
guardante" maggiori opere di sbancamento per le fondanzioni
sisteuiazioni esterne e recinzione dei iebbricati. Questa perizia
è stata approvata dal Provveditorato alle 00.PP. il 26 giugno
1965 con il D.P. n.22094 e per l'esecuzione delle opere l'impre
sa ha*-f-irmato un atto di sottomissione, accettando di ultimarle
in un termine di quattro mesi, da aggiungersi a quello previ=
sto nel contratto stipulato per le opere principali, Uon può
non rilevarsi che questa perizia di variants e suppletiva, suc*=
cessiva all'ultimazione dei lavori contrasta con le norme vigen
ti in materia di progettazione di opere. Inoltre, la perizia ~
stessa si riferisce a lavori già eseguiti almeno in parte.
Infatti, come si è detto-essa riguarda anche maggiori opere cfi.
sbancamento per fondazioni.

COTTIMI FIIUCIABI

II repertorio dell'I.A.C.P. è numerato ed è vidimato
in data 4 giugno 1965'. L'ultimo atto iscrittovi al momento
della verifica portava il numero 6480 ed era in data 18 settem»
bre 1965. Il visto semestrale da parte dell'Ufficio del regi-
stro vi si fa apporre sempre nel termine prescritto dall'arti 130
del B.C. 30 dicembre 1923,n.3269.

Si elencano le deficienze, le manchevolezze è le irregola»
rità emerse- dalia*verifica:

1)- gli atti di cottimo non vengono stipulati in seguito a gare
ufficiose, ma a trattative private. Queste vengono spesso
fatte dopo di avere chiesto ad alcune ditte offerte di

prezzi per lavori e forniture indicati soltanto genericamente,
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In questi casi le offerte che pervengono non possono essere
•esse a confronto tra di. loro perché si riferiscono a lavori e
i forniture di tipo e con caratteristiche che variano da una
ditta ai'al tra;
2)r la scelta della ditta cui affidare il lavoro e la fornitura

o. fatta da una Commissione di Tecnici dell'Istituto, la quale.
per il passato e per i lavori della IHA-GESCAL. non redigeva ap-
posito vertale per indicare le ""ragioni ve cSirnostrcre la convenien-
za'dell?, scelta,, come ad es. nel caso della fornitura delle por-
fe in legno per 5' lotti di edifici costruiti in Palermo - Borgo-
nuovo-,-per complessivi 1342 alloggi, per conto della GESGAL.

Tale^fornitura è stata assegnata alle ditta S.IM.IN.S.- Soc.
Immobiliare Industriale Siciliana di Palermo- e S.I.L^L.-Soc.
Industriale Lavorazione Legno di Castelvetrano-, le quali hanno
offerto prezzi'-più alti di altre due imprese ( Russo" e~~S3gtre*1.
'Iffoltre i prezzi offerti dalla G.I.L.L. sono maggiori anche di
quelli della S.Iìil.1.3.

I costi della fornitura in base ai prezzi /tfxerti dalle quat-
tro ditte, sono esposti nel prospetto allegaTo/la fornitura stes-
sa, secGn'deJ.e assegnazioni fatte dall'I.A.C.P. ha comportato
la seguente spesa?
Ditta S.I.L.I

8 0

Ditta JJIiJlNS•i it-
ti n

j. lotto A alloggi n.
e B «
ti n n
n D n
„ E ,,

458 L.
455 "
225 "
164 "
40 "

45. SOS. 000
41.366.800
21.898.120
15.063.100
3.157.184

TOTALI alloggi 1342 " 126.994.204
Si riferisce pure che non risulta alcun atto che giustifichi

i motivi per i quali.nel 1959 la Commissione Tecnica predetta
ha affidato alla ditta S.IH.IN.S. la fornitura di infissi metal-
lici per 455 alloggi del rióne Borgofluovo di Palermo, costruiti
per conto della GESCAL ( Cant. n. 11319) mentre nel-progetto ap-
provato era prevista la posa.in opera di infissi in legno. Il
collaudo di questa fornitura è avvenuto nel 1963 e dal relativo
verbale/"risulta che il cambiamento del tipo de^li infissi non
è stato autorizzato dalla GESCAL.

Trattasi di casi concernenti lavori della GESCAL, la quale poi
provvede: ad approvare i relativi contratti.

Hel caso invece di lavóri da eseguire in base alle leggi n.
408 e 640, .vjlejae osservata una procedura ovviamente più rigoro-
sa, che non da luogo a particolari rilievi, cori l'intervento an-
che del Genio Civile, e con la redazione, nella maggior parte
dei casi, di apposita Relazione nella quale si fa.cenno dei moti-
vi 'che hanno indotto alla scelta della impresa preferita.

3) - I pagamenti relativi alle convenzioni -di cottimo vengono
eseguiti su fatture e senza alcuna ritenuta, prima del collaudo.
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II sisteiaa è causa di incovenienti nei casi in cui in sede di
collaudo vendono fatti addebiti alle Imprese. Si cita il caso della
ditta S.Iti.II!.3. alla quale la Commissione che ha collaudato gli
Infissi metallici di 458 e di 455 alloggi» al quartiere Borgonuovo
di Palermo, ha addebitato le somme di £. 450.000 e di £.1.356.000.
Queste sonane, non avendo l'Impresa credito per le forniture, do»
Tranno essere trattenute su quelle che essa ha versato all'I.A.C.P.
a titolo di depositi cauzionali»

L'I.À.C.P. dovrà convenire pagamenti in acconto da eseguire in
base a normali stati di avanzamento e una rata di saldo da corri»
spondersi"dopo l'approvazione degli atti di collaudo.
4)- sino al 1864 non sono stati repertoriati gli atti di cóttimi)
riguardanti lavori di manutenzione. Si cita ai riguardo l'atto» sti«=
pillato l'8 luglio 1959 con la ditta I.tt.A.S. per la fornitura di
porte interne e portoncini di ingresso per 36 alloggi al quartiere
Bonvicino di Palermo.
5)- non esiste la raccolta degli originali degli atti di cottimo;
6)- non. vìeaV fatta agli Uffici Distrettuali delle II.DJ. la segna»
lezione prescritta''dall'arti del D.P.E. 29 gennaio 1958,n.645;

7)- non si repertoriano le autorizzazioni allo svincolo delle
cauzioni^definitive relative.sia ai contratti che ai cottimi;

8)-aUa stipulazione dei coitimi provvedono a volte la segreteria
e a volte i^Ufficio l'ecnico. Ciò e causa di omissioni che riguarda*:
no l'iscrizione degli atti,a repertorio e ia registrazione fiscale-
dei medesimi".

CAUZIONI PROVVISORIE U DEFILIl'IVE

le cauzioni provvisorie per partecipare alle gare e quelle
definitive in contante vengono fatte costituire presso il Banco
di Sicilia e presso la Banca Nazionale del Lavoro.

I sottoscritti rappresentano l'opportunità che-le prime siano
fatte costituire con depositi prowisori presso la Sezione di
tesoreria provinciale dello Stato e'che le seconde siano fatte
versare alla contabilità spaiale della Cassa Depositi e Prestiti,
presso l'anzidetta Sezione di 'i'esoreria.

•A
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Le cauzioni relative ai cottimi per opere scorporate
vengono rimborsate con notevole ritardo rispetto alle date
di. collaudo delle medesime opere, perché l'I.A.C.P. come è
stato detto a pag. 78 subordina tale rimborso all'approvazione (49)
degli atti di collaudo e di contabilità finale delle opere
principali. Inoltre,' ali1eppca della presente verifica non
erano state rimborsate neppure le cauzioni di cui appresso,
riguardanti forniture eseguite nel 1959 per fabbricati coliau°
dati nel 1963

£. 1.190.790. Ditta Aris'ta- sani tari alloggi I.N.J.- quartiere
Borgo Kuovo-Palermo

£. 1.970.350. Ditta S.IM,Bf.S.
£. 2.282.175. infissi esterni metallici- alloggi I.U.A. al

quartiere Borgo I\ uovo -Pai ermo

I ritardile le omissioni anzidetto costringono le Imprese
a lasciare per anni nella Cassa dell'I.A. C.P. somme di non tra»
scurabile entitàtdelle quali non possono non tenere conto nel
fare le loro offerte.

""Si-aggiunge che sulle cauzioni della S.IM.HJ.S. surriporte-
asrebbero dovuto essere ricuperate a favore della Gescal le
somme di £. 1.356.000"e-di £. 450.000 addebitate dai collauda»
tori e di cui si è detto a pag. 85. • (50)

L'I.A.C.P. dovrà riesaminare, tutte le cauzioni esistenti
e provvedere al rimborso di quelle non necessarie.

Nel corso della verifica è emerso che l'I.A.C.P., oltre
quelli riportati nel Verbale di verifica di Cassa, è intesta»
tario dì altri tre conti bancari vincolati, nei 'quali dal 1963
fa versare alle Imprese 'le somme che richiede a titolo di cau»
zioni provvisorie e definitive. Tali conti sono aperti rispetti»*
vamente presso la Banca Nazionale del Lavoro, presso il Banco
di Sicilia e presso il Banco di Eoma. Essi ali,18 luglio 1965
presentavano le dispoanibilità che si riportano:
Banca Nazionale del Lavoro £. 4.900.000
Banco di .Sicilia. £. 20.910.$45
Banco di Eoma... £. 1.446.895

Totale £. 27.257.840 .

I tre Istituti di Credito hanno comunicato che, alla me»
desima data dell'8 luglio 1965, i saldi effettivi dei conti
erano i seguenti:

(49) Cfr. pag. 121. (N.d.r.)
(50) Cfr. pag. 128. (N.d.r.) ./•
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Banca nazionale del Lavoro £. 4.900.000 (all.n.4i)
Banco di Sicilia £. 21.138.269 (all.n.42)
Banco di Eoua ;. £. -1.446.895 (all.n.43)

Totale £. 27.485.164

La differenza .di £'„ 227.324 che esisteva per il conto del
Bando di Sicilia tra il saldò effettivo e quello contabile era
covata:
a)- per £. 100.000 a un versamento effettuato il 24 giugno 1965

dalla Impresa La Cattuta GiUo, per il quale l'I.A.C.Pf. ha
emesso la reversale il 9 luglio 1965;

b)- per £. 120.000 a un versamento fatto dall'Impresa Kigrelli
Giuseppe-il 3 febbraio 1965 e non contabilizzato dall'I.A.C.P.;

e)- per £. 7.324 a somma che risultava in meno dalle scritture
dell'I.A.C.P. « che dovrà essere accertata.

La segreteria''dell'I.A.C.P. ha accertato che la disponibilità
di £. 4.900.000 esistente nel conto della Banca nazionale del
Lavoro riguardaacauzioni solo per £. 4.750.000 ( ali.45). La diffe»
renza di .£,150.000 era dovuta a somme anticipate da Imprese per
spese contrattuali e versate erroneamente -al predetto conto vinco»
lato. L'I.A.C.P. nel corso djalla verifica ne ha disposto lo storno
al conto libero che intrattiene con la stessa banca.

Il ritardo, l'omissione e l'errore di cui sopra sono dovuti
'all'imperfetta organizzazione del servizio. Infatti, i versamenti
per le cauzioni e per le spese contrattuali vengono autorizzati
dalla Segreteria e non dalla Ragioneria.

I conti bancari in esame sono fonte di notevole lavoro per
il servizio contabile e i sottoscritti insistono sulla necessità
di fare costituire tutte le cauzioni presso la tesoreria Provin»
ciale dello Stato e presso la Cassa Depositi e Prestiti. Gli an«*
zidetti conti, pertanto, dovranno essere chiusi. Essi nella sic
'tuazione Patrimoniale dell'I.A.O.P. sono compresi tra i conti di
ordine, sotto le voci '_' Banca conto deposito vincolato imprese"
e " Imprese conto deposito cauzionale".
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Le cauzioni definitive relative a lavori eseguiti per conto
dello Stato vengono costituite presso la CasL,a Depositi e Pre»
stiti. iJssa figurano nei conti d'ordine anzidetto per lire
£. 2.5U3.768, ina è stato accertato che tale soma riguarda due
cauzioni prestate il 4 febbraio 1958, per le quali il 2 marzo
1962 e il 7 novembre 1963 l'I.A.C.P. ha rilasciato le autorizzar
zioni•allo svin colo.

L'IiA.C.P. non contabilizza più i depositi cauzionali fatti
dalie Imprese presso la Cassa DD.PF. ^e i souuoscritt i non hanno
alcuna osservazione da fare al riguardo, na rilevano che l'I.A.C.P-
ha omesso di tenerle in evidenza-in un apposito registro, ite
indagini fatte dall'à Segreteria è risultato che tal-i depositi al»
l'8 luglio 1965 ammonterebbero a £. 6.049.518 (all.n.44). L'anzi*
detto registro dovrà esbere impiantato e vi dovranno essere ri=
portate le notizie e i dati relativi ali'Impresa, ai lavori, al^a
polizza rilasciata dalia Cassa DD.PP. e alio sviacelo .

LATOSI DI MAIlUi'ElZIGlIii

La materia della manutenzione ordinaria e straordinaria
dei faburjlcati di .proprietà o. gestiti dal!'I.A.C.P. è stata
regolamentata con ìa deliberazione consiliare del 23 pÀugno__19jó5.
In base a questa deliberasene i lavori dovranno essere affidati
con contratti annuali da stipularsi, in seguito a licitazioni
private o a gare ufficiose, con Imprese specializzate nelle di»
verse'categorie di opere. Inoltre, sono stati fissati i criteri
per l'attribuzione delle spese agli inquilini o ali'I.A.C.P. ed
è stato approvato uno schema di capitolato.

Sino_ad ora i lavori in questione sono stati eseguiti senza,
l'osservanza di alcuna particolare nor^a e .le...relatiVespese
sono state fatte gravare sugl'i inquilini o suìl'I.ATC^F.""secondo;
il giudizio ^el Servizio Tecnico.

Dalla verifica è emerso quanto segue:

1)- sino ,ad ora i lavori di manutenzione sono stati affidati
senza gare a poche imprese di fiducia dell'I.A.C.P. e preci=
salente alle Imprese:
- Liaiorana e Durastanti
- Lombardo Giuseppe
- T agi avi a llunzio
-; Zabbia Vincenzi
-' Calabrese Boberto
- Leone Gaspare
- Lo Casto Nicolo
- Lo Presti Francesco
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I lavori, inoltre, sono stati oggetto di atti stipulati
a cura del Servizio lavori, i quali non sono stati repertoria»
ti, non sono stati assoggettati a registrazione fiscale e non-
sono stati segnalati ai competenti Uffici distrettuali delle
Imposte.Dirette. Da una indagine effettuata è risultato che
alle Imprese anzidetto con questi atti.sono stati affidati
dall'esercizio 1952-1953 al 1965, sino alla data della verifica
lavori di manutenzione per £. 301.018.457.

2)- i lavori sono stati fatti eseguire senza redigere«la relative
perizie e sono stati assoggettati a certificato di regolare
esecuzione anche quando il loro importo ha raggiunto quello*,
previsto dalla norme vigenti sui collaudi. Inoltre, non sempre
è stata tenuta la contabilità dei lavori;'

3)- sono state imputate alla manutenzione straordinaria, e portate
in aumenjp del valore dei fabbricati,, spese che avrebbero dovu=
to far carico a^la gestione dei fabbricati medesimi. Si citano
come esempio le spese di cui ai seguenti mandati:

a)- 11.2502 in data 18-5-1959 di £. 130.900, a favore di Kaiorsna
e Durastanti, per coloriture imbiancature e riperazioni di infis
si;

t)- li. 2449 in data 11-5-1958. di £. 11.000 a favore di Calabrese
Roberto, per riperazione impianto elettrico;

e)- H.1832 in data 25-2-1959 di £. 103.600 a favore di Maiorana
e Durastanti, per riparazione di grondaia, coloriture e revi=
sione di impianti igienici e di pavimenti;

d)- tt.2937 dell'8-6-1960 di £. 230.600, a favore di Lo Casto Nicola,
per riawolgimento di alcuni motori elettrici per -ascensori.

4)- sono stati ^eseguiti senza essere stati deliberati dal Consiglio
di AmminislSrazione,senza gara e senza contabilità, e non sono
stati collaudati lavori per complessive £. 8.310.600 relativi
ai locali sede dell'I.A.C.P. ( mandato H.2227 in data 21 marzo
1962, a favore di i'aglavia Hunzio);

5)- è stata inesattamente imputata alla manutenzione'straordinaria
la somma di £. 640.400 pagata all'Impresa Maiorana .e Durestanti
( mandato N.2833 del 28-6-1962 di £. 746.100) per l'allaccia»
•mento alla rete fognante dì un riuovo lotto di alloggi (..n.73)

6)- La epesa di £. 638*900 di cui al mandato,n.2050 dell'8 aprile
1964 a favore di Maiorana e Durestanti per lavori di sistema»
zione dell'alloggio U.l del lotto n.43, scala B, di via Calabria,
eseguiti in occasione delle spa consegna dei locali all'inqui»
lino dott. D'Angelo Antonino, sono stati posti a carico di
aue'sti, ma ne è stato convenuto il rimborso in 240 rate mensili
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con gli interessi del 10# come risulta da una scrittura
privata in data 31-5-1965, tra il predetto dott. D'Angelo
e l'I.A.C.P.

Questo inconsueto procedimento non si ritiene ammissi=
bile, tanto più che il dott. D'Angelo il 5 maggio 1965 ha
chiesto la cessione in proprietà dell'alloggio già valutato
in £. 3.741.068. I sottoscritti sono del parere che all'atto
della stipula del contratto di cessione l'I.A.C.P. dovrà
ottenere dal dott. D'Angelo il pagamento in unica soluzione
del residuo suo debito;

7)- l'I.A.C.P. esegue lavori di manutenzione in edifici dei quali
è in corso la cessione in proprietà o che sono stati già in
parte ceduti, liei primo caso le spese che vengono sopportate
dall'I.A.C.P. vanno indebitamente a beneficio dei cessionari,
perché le Commissioni previste dal D.P.R. 17 gennaio 1959
n.2 jaanno determinato il valore degli alloggi nello stato
di. fa1;ì&'in cui essi si trovavano prima dei lavori, nel se=
condo caso le rspese dovrebbero essere ricuperate in parte
ma tale ricupero si omette. Si cita ad esempio la spesa di
£. 289.000 di cui al mandato U.976 del 27 novembre 1963,
a f-aio re di Mai or an a e Pur astanti. Questa spesa è stata at=
tribuì'fa all'Istituto per £. 228.140, ma tale somma ha rie
guardato per £. 94.092,JLavori eseguiti in locali di uso co=
mune esistenti in edifici ceduti in proprietà e per lire
£. 66.270 alloggi il cui prezzo è stato già fissato e per
i quali i contratti di cessione sono stati stipulati subito
dopo i lavori manutertori;

8)- i lotti 69/1 e 69/2 di Eonreale, costruiti nel 1957 con il
contributo dello Stato, ai sensi della legge 2 luglio 1949
n.408, sono stati valutati, al fine della loro cessione in
proprietà il 19 giugno 1963. Il prezzo di cessione è stato
fissato fialla Commissione Eegionale prevista dall'art.7
del decreto n.2 del 1959, la quale ha dichiarato nel verbale
trasmesso all'I.A.C.P. il 26 luglio 1963» con,mota K.4446,
di avere tenuto conto del mediocre stato dì manutenzione dei
febbricati nonché di quello più scadente dell'alloggio al
piano terreno del lotto 69/1, il quale presentava pavimenti

avvallati e lievi lesioni alle murature. Però dopo questa
motivata valutatone l'I.A.C.P. ha redatto nel 1964, una
perizia di £. 8.457.945 per la-'riparazione dei pavimenti
dell'anzi detto 'alloggio del piano terreno del lotto 69/1
nonché per la recinzione, per la s.istemazione a verde delle
.aree adiacenti i fabbricati e per la costruzione di moretti
e di scalette. Tutti questi lavori sono stati rappresentati
come lavori di completamento di quelli eseguiti nel 1957 e
la relativa perizia è stata approvata con D.P..N.17366 del
13 giugno 1964
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Essi SODO stati affidati a trattativa privata all'Impresa
Lombardo Felice e sono stati ultimaci il 21 aprile 1965. Hanno

comportato la spesa di £. 8.172.160.75,la quale è stata pagata
dalla Cassa DD.PP. con la disponibilità esistente sul mutuo con=
cesso a suo tenrec per la costruzione dei due lotti in questione,

I sottoscritti fanno presente che i lavori di che trattasi
hanno mutato lo stato di fatto in base al quale, ai sensi del 2°
comma dell'art.ll del decreto N.2 del 1959, la Commissione re=
gionale ha.fissato i prezzi degli alloggi, riducendo quelli sta=
biliti precedentemente dalla Commissione provinciale.

Pertanto la spesa di £. 8.172.160 non può restare a carico
dell'I.A.C.P. e poiché gli atti per la cessione in proprietà non
sono ancora stipvuati essa dovrà essere ricuperata per intero au=
oentando il prezzo degli alloggi.

L'I.A.C.P. dovrà avere cura di non incorrere in altre irregò=
larità del genere e a questo scopo dovrà prescrivere che il servi=
zio lavori sottoponga le perizie di manutenzione e di completa=
mento al YjLsto preventivo del servizio patrimonio, il quale ne
dovrà a'ccert*àr« la legittimità;

9)- per i lavori di manutenzione degli alloggi Ina-Casa del Comune
di iìisilmeri,affidati all'Impresa Compagno Gaspare il 14 ottobre 1961
per £. 2*561.813, non è stato redatto il verbale di consegna e sino
all'epoca della presente verifica mancava il certificato di ultima=»
zione, sebbene il termine eojrtrattuale per darli compiuti fosse
scaduto il 5 settembre 1965;~

CESSIONE IN PBOPBIETA* DEGLI ALLOGGI

In merito a^la vendita degli alloggi, sia di proprietà dello
I.A.C.P. che dello Stato, i sottoscritti hanno rilevato che le
domande £jL-acquisto pervenute dal 1 gennaio 1965 in poi non sono
state esaminate, in attesa che il Ministero dei LL.PP. chiarisca
all'I.A.C.P. alcune incertezze che questo gli ha manifestato con
una lettera del 18 maggio 1965, in relazione all'abrogazione degli
articoli 11 e 12 del D.P.E. n.2 del 1959, disposta dali'art.l della
legge 27 aprile I962.n.231. I sottoscritti hanno inoltre rilevato
che per le domande pervenutegli sino al 31 dicembre'4964 l'I.A.C.P.,
superando le sue incertezze, stipula gli atti di cessione senza
tenere presente le nuove disposizioni, le quali, come è noto,
comportano nuove domande e nuove valùtazioni nei casi -in cui con
i bandi di vendita pubblicati ai sensi del D.P.R. 17 gennaio 1959
n.2 non sia stata raggiunta la percentuale delle adesioni prescritta
dall'art.H di tale decreto e comportano nuove valùtazioni nei casi
in cui non fu disposta la pubblicazione di bandi dopo la valutazione
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degli alloggi e non furono presentate domande di cessione.
Queste precisazioni sono state fornite dal Ministero dei LL.PP.
il 15 giugno 1964 con la circolare n.5360 e non si comprende il
comportamento dell'I.A.C.P.. comportamento che potrebbe arrecargli
danno nei casi in cui i valori degli alloggi ceduti dopo l'en=
trata in vigore della legge n.231 del 1962 fossero inferiori a
quelli voluti da questa legge.

I sottoscritti, infine, fanno presente che non è stata anco=
ra determinata la quota di riserva prescritta dall'art.3 del
D.P.E. n*2 del 1959, nel testo modificato dall'ari.2 della legge
n.231 del-1962.

ALLOGGI DI PROPRIETÀ' DSLLO STATO

Gli alloggi di proprietà dello Stato sono in gram parte
gestiti dall'I.A..C.P. senza un atto formale di consegna da parte
dell'Amministrazione dei LL.PP. e del Demanio. Tali atti mancano
per tutti gli alloggi costruiti ai sensi della legge 9 agosto
1954,n.640, concernente la eliminazione di abitazioni malsane.

Inoltre molti fabbricati non sono ancora accatastati.
ali-alloggi di proprietà dello Stato ne comprendono 27

( lotto n.4l] costruiti nel Comune di Marineo. dal Genio Civile
di Palermo,ai sensi della*-legge 30 novembre 1950,n. 1045, per i
terremotati di quel periodo. Anche questi immobili non sono acca=
tastati e non sono stati consegnati all'I.A.C.P. ed è stato,
inoltre, rilevato che sino al 1963 quattro alloggi sono stati occu=
pati abusivamente. In quell'anno l'I.A.C.P. ha regolarizzato la
posizione di & due di essi., precisamente degli alloggi n.2259/A
e H.2259/B, riuscendo a stipulare i contratti di affitto e farsi
riconoscere il credito complessivo di £. 75.810 per^i canoni
dell'ultimo biennio. Altri due alloggi,invece,sono ancora occu=
pati abusivamente,uno da Arnone Francesco,titolare dell'impresa
cheha/%ostruito l'edificio, e l'altro da uno sconosciuto.
L'Arnbne avrebbe illegittimamente in uso anche una stalla.

L'IA.C.P. dovrà ottenere il rilascio dei dùe^alloggi e della
stalla, ricuperando i fitti,e accertare se esistono altri casi
del genere. Dovrà pure accertare se i fabbricati- realizzati ai
sensi della succitata legge n.1045 del 1950,e di altre analoghe,
sono compresi -tra quelli sul cui costo viene calcolata la quota
di interessi 0.50$ dovuta al Tesoro.
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Per le rate di ammortamento del prezzo degli alloggi sta=
tali ceduti in proprietà ai sensi del D.P.E. 17 gennaio 1959
n.2 l'I.A.C.P. è intestatario, come si è già avuto occasione
di riferire, del conto corrente postale n.7-3167 vincolato a
favore della Tesoreria Provinciale dello Stato. In questo conto
i cessionari versano le quote mensili e l'I.A.C.P. periodica=
mente trasferisce le somme, mediante postagiro, al conto corren
te postale N.7/1005 intestato all'anzidetta Tesoreria provincia*
Le. *

Questa ̂ rilascia quietanza in conto del cap. VII cap.2313.
Per la gestione anzidetta I1 LA-C.P. non ha una organizza=

zione efficiente e non è in grado di rilevare quali cessionari
non effettuano il versamento delle rate mensili. La morosità
per cessione in proprietà è infatti compresa in quella generale
di cui si è già detto.

Dai dati esposti nella situazione patrimoniale al 31 die
cembre-=ia64 è possibile rilevare che tra i debiti diversi del=
l'I.A'.C.P. e compresa la somma di ^e^W*40'584 dovuta all'Era»
rio relativamente ai suoi fabbricata /e che sul conto corrente
postale 7-3167 esiste una disponibilità di £. 30.658.463. La
differenza di £. 41.182.121 tra queste due somme dovrebbe corri=
spondere.-a. rate non versate dai cessionari al 31 dicembre 1964
e a rate fatte affluire .erroneamente nella cassa dell'I.A.C.P.

Da una .indagine somìnaria eseguita nel. corso della verifica
è risultato che al 30 giugno 1965 lo ammontare delle quote
non versate dai cessionari era di £. 20.251.771,

La riscossione delle somme dovuto al Tesoro per l'aliena=
zione degli alloggi costruiti a totale carico dello 'Stato non
viene controllata neppure dalla Ragioneria Provinciale dello
Stato, perché l'I.A.C.P. non le comunica gli atti di cessione
che stipula. E1 indispensabile che l'I.A.C.P.:
a)- rilevi con esattezza la posizione di ciascun cessionario ai

fini-iielrla decadenza di cui al terzo comma dell'art.9 del
D.P.R. 17 gennaio 1959,n.2;

b)- invii.alla Ragioneria Provinciale dello State copia di tutti
gli atti di cessione sino ad oggi stipulati e di quelli che
stipulerà;

e)- trasmetta alla stessa Ragioneria in occasione del versamento
delle somme al conto corrente intestato alla Sezione di Teso=
reria provinciale dello Stato.'la distinta delle partite
cui il versamento stesso si riferisce.
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ADEGUAMEMO FITTI

Un primo adeguamento .delle.vecchie pigioni venne effettuato
nel 1952, allorché cioè con Decreto Interministeriale 17 ottob
tre 1S52 n. 7186. fu approvato a norma, del D.L.L. 5 ottobre
1945 n. 577. il relativo piano finanziario all'uopo predisposto
dall'Istituto e conoernente i lotti dal n. 1 al n*. 26.

Successivamente risulta che è stato operato un altro adegua-
mento per determinati lotti,, ma solo in base a delibera consi-
liare, cioè quella del 25 febbraio 1957.

Infine con altra delibera del Consiglio di Amminietrr.zione in
data 6 aprile 1964 1'Istituto ha deciso di procedere ad un ulte-
riore adeguamento dei fitti fino a tutto il 1933.

ASSEGMZIGNE ALLOGOI

t e n t r a t a in vigore del D.P.K. 23 magsio 1964 n.
655,* i'assegnazione degli alloggi veniva effettuata a mezzo di
apposita Commissione costituita giusta delibera del Consiglio
di amministrazione 8 novembre 1248 e componte, dal Presidente
nominato dall'Istituto e da altri 4 membri nominati dalla Prefet-
tura dalllUfficio Regionale del Lavoro, dalla Corte d'Appello
e dall'Istituto stesso,

.Tale Commissione formulava una graduatoria, sulla base di de-
terminate norme raccolte in apposito Regolamento approvrto con
delibera 7.,marzo 1952 dal Consiglio di Amministrazione., gra-
duatoria peraltro da approvarsi dallo stesso Consiglio di Ammi-
nistrazione dell'Istituto.

Le eventuali riassegnazìoni erano decise dal Presidente del-
l'Istituto o. norma dello Statuto dell'Ente, in br.se a criteri
di equità.
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CONCLUSIONI

Si riassumono di seguito le irregolarità, le deficienze,
le manchevolezze e le inadempienze più importanti che sono
emerse dalla verifica.

1)- II Comune di Palermo non ha mai nominato il suo rapare»
sentente tecnico in seno al Consiglio di Anmin: strazione.
Inoltre, dal 1963 manca il suo Sindaco effettivo ( rela» (51)
zionó da pag. 2 a pag.3).

2)- Kon sono stati nominati i Sindaci supplenti ( relazione (52)
pag.3).

3)- Le indennità ai memori del Consiglio di Amministrazione
non vengono assegnate secondo il criterio deli'ert.9 del» (53)
lo Statuto ( relazione pag.3).

4)- Impersonale esecutivo e subalterno è esuberante. Il perso»
nàie di concatto è in maggioranza amministrativo e comprende
molti elementi con titoli di studio non adatti ai servizi
che svolgono ( relazione da pag.5 a pag.6). (54)

5)- Il~personale non'di ruolo eccede la percentuale fissata dal
Consiglio di Amministrazione. Esso, inoltre, è ctato in
parte assunto dopo iljjìocco deliberato nel 1962 ( relazione
a pag.6), (55)

6)- Al di -fuori del ruolo organico e con trattauenti economici
particolari, prestano servizio un Consulente-Ispettore
Tecnico e un giornalista, libero professionista. Quest'ulti»
mo è addetto alla.Segreteria delia Presidenza, con l'incarico
di curare anche i rapporti con la Stampa ( relazione da -oas.6 (56)
a pag.?). * •

7)-Manca i! Direttore Generale. Dal 1° ottobre al 30 novembre
1963 e.éal 7 marzo al 10 ottobre 1964 le sue mansioni sono
state esercitate dal dott. Costante Livrea, Ispettore Gene»
rale del Ministero del Lavoro e delia Previdenza Sociale.
La posizione del dott. Livrea nei confronti delo-o Stato
durante i predetti periodi non è chiara ( relazione da pag.8 (57)
a pag.lOh

8)- I Salariati comprendono giardinieri e sorveglianti, i quali
non sono previsti dal regolamento.. Questi ultimi hanno con
1 I.A.C.T, un rapporto di lavoro non definito bene e, gene»
Talmente,, sono^x affittuari di terreni acquistati dallo
*I;»A>G.P« Alcuni di essi sono ancora in possesso di questi
terreni, li coltivano e ne godono i frutti ( reiasione da
pag. 10 a pag.11}. (58)

(51) Cfr. pagg. 45-46. (N.d.r.)
(52) (53) Cfr. pag. 46. (N.d.r.)
(54) Cfr. pagg. 48-49. (N.d.r.)
(55) Cfr. pag. 49. (N.d.r.)
(56) Cfr. pagg. 49-50. (N.d.r.)
(57) Cfr. pagg. 51-53. (N.d.r.)
(58) Cfr. pagg. 53-54. (N.d.r.)
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9)- II trattamento economico degli impiegati e dei dirigenti è
regolato da accordi nazionali non riconosciuti validi dal
Consiglio di Stato. Il trattamento predetto supera le possis
bilità finanziarie dell'I.A.C,P. ( relazione da pag.ll a pag. 14 (59)

10)- L'aggiunta di famìglia viene corrisposta anche con la 13* e
la 14* mensilità ( relazione pag. 14). (60)

11)- Annualmente viene concesso un premio fissato globalmente
dal Consiglio di Amministrazione e ripartito tra gli impiega"
ti a discrezione del Presidente ( relazione da pag.liAa pag. 15). (61)

18)- Mancano norme che regolino il lavoro straordinario. Pertanto
si pagano compenai mensili che appaiono eccessivi e si consene
tono prestazioni che non sembrano corrispondere a necessità
dell'I.A.C.P. ( relazione da pag.15 a pag. 17). (62)

13)- Esidtoro, deficienze e irregolarità in Dateria di indennità
di'missione («relazione da pag.17 a pag.19). (63)

14)- Esistono incertezze circa il trattamento di quiescenza dei
dipendenti e i relativi oneri a carico deli'I.A.C.P.(relazione
da "pSg-.-19 a pag. 22). (64)

15)- II versamento dei contributi all'Ente nazionale di Previdenza
e assistenza dipendenti enti di diritto pubblico è in notevoo

^ le arretrato ( relazione *a pag.23). (65)

16)- la situazione di Cassa al 21 giugno 1965 presentava un deficit
di £. 2.124.493.268 e alla stessa data esistevano scoperti
bancari per £. 2.126.044.543. ( relazione da pag.23 a pag.27) (66)

Kon viene osservata da parte dell'I.A.C.P. la convenzione per
il serviaio di Cassa, stipulata con il Banco di Sicilia, ai
sensi dell'art.2 della legge 8 aprile 1954,n.144. Inoltre
l'I.A.C.P. intrattiene con la Banca Eazionale del Lavoro conti
per pre-finanziare i lavori e per acquistare aree e con altre
banche conti per aperture di credito. Questi ultimi comportano
oneri sensibili ( relazione da pag.27 a pag.30). (67)

18)- Dalla verifica di Cassa sono emerse varie deficienze ( rela=
zione da pag. 30 a pag. 31). (68)

*>*--

(19J)- II bilancio di previsione non'viene redatto secondo le prescri»
zloni statutarie e in nessun caso esso costituisce limite agli
impegni e ai pagamenti ( relazione da pag.31 a pag.32). (69)

(59) Cfr. pagg. 54-57. (N.d.r.)
(60) Cfr. pag. 57. (N.d.r.)
(61) Cfr. pagg. 57-58. (N.d.r.)
(62) Cfr. pagg. 58-60. (N.d.r.)
(63) Cfr. pagg. 60-62. (N.d.r.)
(64) Cfr. pagg. 62-65. (N.d.r.)
(65) Cfr. pag. 66. (N.d.r.)
(66) Cfr. pagg. 66-70. (N.d.r.)
(67) Cfr. pagg. 70-73. (N.d.r.)
(68) Cfr. pagg. 73-74. (N.d.r.)
(69) Cfr. pagg. 74-75. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 140 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili •.— DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 97«-

20)- Le scritture contatili non sono tenute aggiornate (
zione pag. 32)., (70)

21)- I conti consuntivi ai presentano in pareggio o, per il 2°.
semestre 1964, con un limitato deficit, perché vengono
stornati -ai conti «dal patrimonio o vengono accantonati
gli interessi passivi sulle scoperture bancarie, le spese
di manutenzione ordinaria e. straordinaria e gli stipendi
del personale tecnico. Inoltre, i conti consuntivi ài pre-
sentano poco chiari sìa per i predetti storni e accantona»
menti, sia per la imprecisione delle voci e per inesatte •
imputazioni di spese ( relazione pag.33). (71)

22)- Alcune spese non sono risaltate in relazione ai compiti
delì'I.A.C.-P. e altre avrebbero potuto èssere contenute
Inoltre, a vòlte, esse sono state eseguite senza essere
state deliberate ( relazione da pag.34 a pag.37 e da r>ag.40
a pap.45). * (72)

23)- II Servizio legale presenta varie deficienze, auche in orai*
ne alfccontrollo delle spese ( relazione da pafi.^7 a pag.4C)i> (73)

24)- Le spese generali comprendono, sotto la voce " Consulenze
Amministrative ", il co spense annuo C± £. oCC.CGC che viene
corrisposto al dott. Uataìe Vitale, incaricato della consu«'
lea-za. contabile. Tale incarico non ai ritiene le-it-cimo
( relazione pag.43). " (74)

25)- Lanca l'inventario dei terreni ed esistono casi di occupa=
zione abusiva e di cessione r.ou perfozio;.c.ta ( reiezione
da pag.45 a pag.47). * (75)

26)- kanca l'inventario dei iaburiccrci ( xsic.sione eia r.&g.47 a
pag.48). * (76)

27)- I Fabbricati spesso antrano iu rec.ii,o ccn ritardo, rispetto
alle date di uiiiu. tiior.e dei lavori, rer la :::anc;-.\,a esecu=
zione da parte dei Couu'ni ii/j-j^estati dei_e opere di urba=
niz-zazionó. Ciò coi.iporta i± ;ia^::De:/uc di rate Ci ;;utui senza
la riscossione di i'itti tu è , .etivo ùi spese di gueordiaiiia,
allo scopo di impedire occu;, r.ioni isLutive e dcaraies^iatenti.
Il ritardo predetto axi^eiita la &itue:-.iune deficitaria dello
I.A.C.P. e annulla i vantaggi che oues-i? ci propone di otte»
nere iniziando i lavori di ccr;trazione prilla, che siano
approvati i relativi -..ro^et-..i o che t.iano perfezionate le
pratiche dei autui ( relaziu.^ la pe.g.48 e -cc.'lS). (77)

(70) Cfr. pag. 75. (N.d.r.)
(71) Cfr. pag. 76. (N.d.r.)
(72) Cfr., rispettivamente, pagg. 77-80 e pagg. 83-88. (N.d.r.)
(73) Cfr. pagg. 80-83. (N.d.r.)
(74) Cfr. pag. 86. (N.d.r.)
(75) Cfr. pagg. 88-90. (N.d.r.)
(76) Cfr. pagg. 90-91. (N.d.r.)
(77) Cfr. pagg. 91-92. (N.d.r.)
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28)- Alcune apese vengono imputate inesattamente alle nuove
costruzioni. ( relazione da pag.49 a pag.53). (78)

29)- Le attività patrimoniali comprendono la voce " Patrimonio
progetti" la quale riguarda, invece, gli stipendi del per»
sonale tecnico dell'I.A.C.P. dai 1° luglio 19b2 al 31
dicembre 1964, gli interessi passivi di esercizi decorsi
e vari compensi p'agati a liberi professionisti nel lontano
1.954. 'brattasi, in effetti, di spese accantonate che do»
vrebbero essere contabilizzate come soprawenieuze passi»
ve dell'esercizio corrente ( relazione pag.53). (79)

30)- ììon esiste l'inventario dei beni mobili.1 Inoltre, le spese
per l'acquisto di essi risultano eccedere la possibilità
finanziaria dell'Istituto. ( relazione da pag.53 a pag.55). (80)

31)- Sotto la voce crediti sono contabilizzate apese da impu-
tare, interessi su somme pagate a Imprese per lavori ese»
gulfci in anticipo, rispetto ali'approvazione dei progetti
e alla concessione dei mutui, nonché partite rettificative
di altre comprese tra i debiti. Alcuni crediti, inoltre,
sono certamente inesigibili. Le partite hanno spesso in»
testazione inesatta ( relazione da pag.55 a pag. 75 ). • (81)

32)- Dall'esercizio 19§2-1963 in poi non viarie versata al u.'eso»
ro alcuna somma-incuto del debito che l'I.A.C.P. ha,ai
sensi del D.L«Lgt.n.637, per il completamento a -oarziaie
carico dello Stato di propri fabbricati ( relazióne a
pag. 75). (82)

33)- Sono contabilizzate -tra i debiti partite che corrispondono,
invece, ad accantonamenti di somme ( relazione da pag. 75
a pag. 76 ). ' (83)

34)- Kon Tengono versati al Tesoro gli interessi C,50^ annui
dovutigli sul costo degli alloggi costruiti a totale cari»
co dello Stato e gestiti dall'I.A.C.P. ( relazione .a pagiTEj (84)

35)- Le quote di ammortamento del prezzo di allòggi di prò»
prie'tà dell'I.A.C.P. venduti agli inquilini, ai sensi
del D.P.B. 17 gennaio 1959,n.2-vengono versate anche
direttamente allo stesso Istituto. Ma questo non osserva
la prescrizione di trasferire le souuue," entro il 5 di
ogni uèse, alia Cassa Depositi e Prestiti, contenuta nel»
la lettera con la quale il Ministero dei LL.Pr. autorizzò
nel 1963, l'anzidetto versamento ali'I.A.C.P. ( relazione
.a pag. 77). (85)

(78) Cfr. pagg. 92-96. (N.d.r.)
(79) Cfr. pag. 96. (N.d.r.)
(80) Cfr. pagg. 96-98. (N.d.r.)
(81) Cfr. pagg. 98-118. (N.d.r.)
(82) Cfr. pag. 118. (N.d.r.)
(83) Cfr. pagg. 118-119. (N.d.r.)
(84) Cfr. pag. 119. (N.d.r.)
(85) Cfr. pag. 120. (N.d.r.) '
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36)- I servizi dei contratti e dei cofuiiai rivelano deficienze
e uanchevolezze varie, che riguardano le cauzioni e la
riservatezza delle gare ( relazione da pag.82 a pag.83). (86)

37)- Sino alxa data delj.a verifica i lavori di manutenzione
degli edifici sono stati eseguiti senza l'osservanza di
norme partico.lari e sono stati attribuiti indifferente»
mente al-a manutenzione ordinaria e straordinaria. Le re*
lative spese sonò state auasi sempre portate in aumento
al valore dei fabbricati C redazione da pag.Sb a pag.89). (87)

38)- Vengono indebitamente eseguiti lavori di uiautenzicne in al=
leggi di.cui è stato già fissato il presso al fine delia
cessione in proprietà, prevista dai D.P.R. 17 gennaio 1959
n.2. Inoltre, non si ricuperano le spese relative alo.a.ma«=
nutenzione delle parti di fabbricati alienate ( reiezióne
da pag. 90 a pag.91). (88)

39)- Per la cessione in proprietà degli a-Lio.'^i non si tengono
presenti le nuove norme di cui ai-a Legge 27 aprile !Sb2
•fi.i2.31. Inoltre, all'atto delia verifica non era ancora
defluita 3^i quota di riserva prescritta dall'est.3 del
p.P.H. n.2 del 1959, nel testo modificato del^a ^recitata
legge n.231 ( relazione da pag.9l a pag.92). " . (89)

40)- Gli alloggi di proprietà del-to Stato souo gestiti senza
"T-prescritti verbali di consegna. 3ssi, inoltre, in gran
parte non sono accatastati. Alcuni sono occupati abusiva»
mente sino dalla~lfcro costruzione ( relazione a pag.S2). (90)

41)- La riscossione delle quote mensili del prezzo degli allogai
costruiti a'totale carico dello Stato e alienati non è as»
soggettata a controllo ( .relazione a pag.SS). (91)

Roma. 31 gennaio 1966

L'Irnettore fienerale L'Ispettore Generale
del Ministero LL.PP. di Fimui

(86) Cfr. pagg. 125-126. (N.d.r.)
(87) Cfr. pagg. 131-132. (N.d.r.)
(88) Cfr. pagg. 133-134. (N.d.r.)
(89) Cfr. pagg. 134-135. (N.d.r.)
(90) Cfr. pag. 135. (N.d.r.)
(91) Cfr. pag. 136. (N.d.r.)
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A P P I E D I . 3 E

}!el corso dell'espletamento dell'incarico, sono stati

trasmessi dal Ministero dei Lavori Pubblici, r.i sottoscrit-

ti, alcuni esposti ed articoli di stampa locale, concernen-

ti particolari casi di lagnanze o di richieste di inquili-

ni dell'I.A.C.P., in ordine a cessione de^li alloggi, ad en-

tità di fitti, a necessità di interventi eco.
•

In merito a tali esposti ed articoli di etaiapa. ni ri-

ferisce con la presente "APPENDICE " r,lla rielezione Gene-

rale, corredandola con n. 8 allegati. (92)

tflfi,,articoli e gli esposti, sono qui appresso indicati:

Giornale"!/'ORA" - "Appostamenti devastati e murati" pag. 101

" "Pigioni aumentate retroattivamente " 105
11 " "J?èlr«hé il lotto 23 non si von^e? " 106

Ssposto del 'Sigv. Gambino-'.fiòmenico " 107

" 9 maggio 1965 di anonimi " 108
ir Sig.ra Tarantino Gioacchina " 109

" Sig. liamone Salvatore " 110

Pasqua 1965 - Gruppo inquilini anonimi " 111

Comitato Permanente Fa|somiele " 113

ti

ti

(92) Gli allegati, e tutti gli altri atti successivamente indicati nel testo, non risultano, peraltro, fra gli atti
pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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AHTICOLQ GIORNALE " L'OSA "t Appartamenti devastati e murati
per impedire il riscatto agli inqulini".

In tale articolo, che concerne la prevista demolizione di
un edificio dell'Istituto sito in Via A. Volta in Palermo, si
lamenta:

Che l'Istituto, anzicchè cedere in proprietà gli alloggi
di tale edificio agli inquilini, che tra l'altro, vi risiedono
da vari anni, ha intimato loro di sloggiare ( pur mettendo
però a loro disposizione altri alloggi popolari), perché
l'edificio deve eeeere demolito. Ciò verrebbe a ledere l'inte=
resse dell'inquilino che è quello di avere in proprietà tali
alloggi, convenienti sia'per prezzo che per ubicazione, o
quanto meno, di avere, -sempre in proprietà, i nuovi alloggi
dello stesso edificio una volta che fosse ricojtruito.

L'Istituto, invece, man mano che gli inquilini vanno via,
aspogtg,gli impianti igienici e mura le porte. Per tale fatto
gli inquilini avrebbero denunciato l'Istituto all'Autorità giu=
diziaria, per distruzione di bene pubblico.

Al riguardo si è accertato e si riferisce quanto segue:
L'edificio in parola-denominato lotto G- venne costruito

da.il1 Istituto nel 1926 ed era "in origine composto uà 36 alloggi
con 130 vani utili, più .14 magazzini.

Un'ala del fabbricato, quella prospiciente sulla attuale,
nuova Via Francesco Crispi, in Palermo, è stata 'demolita nel
1954-55 in attuazione del' Piano di ricce Eruzione delia città
di Palermo, adottato nel 1947, con Decreto dei Presidente della
Regione 8 luglio !S47,n.l2 mentre un'altra parte dello stesso
edificio, è destinata ad essere demolita per dar passaggio ad
una strada, in esecuzione del Nuovo rir,no*Regoiatare di Palermo,
approvato con Decreto dèi Presidente de^la Eegione 28 giugno
1962.

In sostanza, attualmente, l'edificio di 4 piani, più i
negozi a piano stradale, si presenta con il fronte principale
su Via A. Volta per una lunghezza di circa 44 mi., mentre degli
altri tre lati, uno è sull'attuale Via Balileo Ferraris ner
mi.27 circa, l'altro è confinante con altra costruzione dirutat
ed il terzo, pure della lunghezza di.mi.27 circa, da sull'attua»
le nuova Strada F. Crispi.
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Su questo lato è chiaramente visibile 1 'avvenite, esportazione
di un'ala dell'originario edificio per far posto alla detta nuo-
va strada F, Crispi, per cui il numero de&Li alloggi si o ridot-
to da 36 a Jo e quello dei magazzini da 14 a 12. dati in locazio-
ne agli inquilini indicati nell'elenco Allegato ( 1°).

Intervenuto il D.P.K. 17 gennaio 1959 n. 2, l'Istituto compre-
se gli alloggi nella.quota da assegnare in proprietà e quindi e-
manò il relativo bando in data 26AQ/1959, in èsito al quale ven-
nero prodotte 15 domande* di assegnazione in proprietà sui 26 al-
loggi e 2 domande per i magazzini, giusta l'Elenco Allegato (11°).

Non ni ora raggiunta la maggioranza richiesta dei 7/1O, ma ta-
le circostanza non venne tempestivamente contertc.ta'.

Senonché sopraggiunse iJb Nuovo Piano P.egoip.tore di Pplermo, ap-
provato con Decreto Presidente Regione 23 giugiio 12G2. che preve-
de, come gii dianzi detto, l'attuazione di una nuovr, strada che
attraversa^nel suo mezzo l'edificio tagliandolo in uue: ne risul-
tano coni due tronconi staccati tra di loro: ii primo, di un^. su-
perficie, utile ( tenuto conto delle distanze) di mq. 'iOU e l'altro
di urif. sùpér-ficie utile di mq. 215 circa, come risult.-- uri in
Pianta, vistata dallo stesso Comune di Palermo ( Ali. 1110).

In vista di teQ.e specifica circostanza che rende ovvirmente
necessaria la demolizione dell'edificio, ed in considerazione an-
che di "evidenti motivi di opportunità e di convenienza, ner il
fatto che l'area di risulta, già di notevole predio per la ubica-
zione quasi centrale, avrebbe ancora accresciuto il cuo valore.
l'Istituto, con delibera 27 ottobre 1952 decise di revocare il
bando a suo tetipo emanato per la cessione dogli ,?lio ,gi e quindi
notificò con apposite raccomandate, in data 2 gennaio<"lb63, rgli
inquilini interessati, che non poteva più, per effet to del ^uo-
vo Piano Regolatore, accogliere le loro richieste ( Allegate IV°)

E* da .considerare, peraltro, che intanto ora intervenuta la
legge 27 aprile 1962 n. 231. la quale ha abrogato ^li articoli
11 e 12 del Decreto del Presidente delia Repubblica 17 gennaio
1959 n. 2, e che non avendo raggiunto le richieste di riscatto,
come si è detto, la percentuale dei 7/10 voluta da tali ortico-
li, gli interessati avrebbero dovuto presentare nuove domande,
prima che l'Istituto decidesse di revocare il bando del Ì95S.

Comunque, a seguito delle modifiche edilizie della zona, pre-
viste dal Huovo Piano Begolatored di Palermo, e per effet to anche
di successive lettere dell'Istituto del maggio e'dell1ottobre
1964 ( Allegato V°). dei 26 inquilini degli alloggi e dei <t oc-
cupanti dei magazzin^. alcuni se ne sono" anelati L-^ontaneomente.
altri- invece hanno accettato l'offerta iatta dell'Istituto, di

io
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trasferirsi in altro alloggio dell'Istituto stesso. Tre inqui
lini però e cioè i Signori Ciccarelli Basilio. Lessineo Antonio
e Valente Alfonso, non soltanto hanno rifiutato l 'offerta del=
l'Istituto, quanto anche si sono opposti giudiziariamente alla
intimazione loro fatta di lasciar libero l'alloggio ed hanno
inoltre chiesto, in via riconvenzionale il riconoscimento del
loro diritto alla1cessione dell'alloggio stesso.

Inoltre, i detti1 tre inquilini, a quanto consta, hanno
sporto denuncia al Procuratore della Repubblica contro il Pre=
sidente degl'Istituto per distruzione di bene pubblico, in
quanto l'Istituto ha provveduto ad asportare dagli allogi resi
man mano liberi il materiale dei servizi ed a murare le porte
di ingresso.

Attualmente il giudizio civile è in corso presso la ì"
Sezione del Tribunale Civile di Palermo, mentre quello penale
è in via di istruttoria.

O O

'La stessa questione è in atto anche -per un magazzino, da
parte del Sig. Valenti Alfonso.

Delineata cosi la effettiva situazione di fatto ed ammini=
strativa della questione-, come risulta dagli atti consultati-,
si pongono in relazione ad essa, vari ed interessanti qucsiti
giuridico-amministrativi, quali in particolare;
- se la emanazione del bando di cui al D.P.R. 17/1/1959,n.2
e la conscguente presentazione della domanda da parte dell'asse=
gnatario pongono in essere un diritto soggettivo o un interesse
legittimo a conseguire la proprietà dell'alloggio;
- se e quale efficacia può avere la revoca del bando decisa
dall'Istituto;
- se l'aver l'Istituto, proprietario dell'edificio, murato le
porte di ingresso di esso ed asportato i servizi, possa o meno
costituire reato.

Trattasi di Diesiti di notevole interesse 80&9C!$z$&ge-, che (93)
però sono ora sotto il giudizio della Magistraturei, alla quale

(93) Così nell'originale. (N.dj-.)
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spetta pertanto darvi adeguata risposta.
Si è ritenuto invece che spetti ai sottoscritti il compito

di valutare il comportamento dell'Istituto nella complessa que=
stione nel senso cioè di poter indicare se. a loro giudizio,
esso abbia o meno operato in contrasto con i fini istituzionali
Q con gli interessi generali che rappresenta.

1°)- II provvedimento di revoca del bando di cessione degli al=
loggi. può ritenersi'giustificato, in linea di fatto, dalla so=
praggiunta nuova destinazione della zona determinata dal Piano
Regolatore della città che provoca la demolizione dell'edificio,
ed in linea di opportunità, da un conseguente mutamente della
vaiutazione del privato e" del pubblico interesse in vista della
ovvia convenienza di far beneficiare la generalità, anzicbhè
il privato, dell'aumento di valore acquisito dall'area di ri=
sulta ( oltre £. 150.000 al mq,)

2°)- Bell'azione susseguente alla revoca, l'Istituto ha messo a
disposizione degli inquilini, che in buona parte hanno accettato
altri 'Alloggi in altre zone, seguendo peraltro un principio che
poi è stato affettato nell'articolo 18 del D.P.B. 23 maggio 1964
n.655.

3°)^Jj'aver asportato i materiali dei servizi e murato le porte
di ingresso degli alloggi man mano che si rendevano liberi, co=
stituisce indubbiamente^un provvedimento impopolare ma esso ap=
pare dipendente dalla necessità di impedire possibili abusive
occupazioni e furti, ed è inteso a conseguire e mantenere la
disponibilità dell'edificio e quindi dell'area di risulta dopo
la sua demolizione.

Infatti, reso libero l'edificio e dato il consideravole'
valore acquisito dall'area, si offrirebbe all'Istituto la pos=
sibilità di una sua vendita ot di eventuali costruzioni in loco,
con utilizzazione altrove'dei relativi ricnvi ad incremento in
ogni caso ..delle attività dell'Istituto stesso, nel campo del=
l'edilizia popolare.

Qualora rimanessero proprietari i tre inquilini di cui so=
pra, queste possibilità di vendita e di nuove costruzioni sa=
rebbero precluse e d'altra parte a beneficiare del considere=
vole aumento di valore dell'area, conseguente al Piano Hagola=
tore, sarebbero in sostanza., i detti tre inquilini e non la
generalità degli intBneasi rappresentati dall'Istituto.

Si conclude pertanto col ritenere che, data le circostanze
il. comportamento dell'Istituto, dal punto di vista amministra=
tiro, sotto' il quale si svolge la presente inchiesta, non da
luogo a rilievi e che esso è stato improntato a criteri di buona
amministrazione per la salvaguardia e la tutela degli interessi
generali da esso rappresentdvl
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AHTICOLO GIORNAU "L'ORA" del 7/8/ maggio 1965 dal titolo;

" Pigioni aumentate retroattivamente"

Nella ruteica " La Città parla" figura una lettera del
Sig. De Dono Luigi, operaio disoccupato, nella quale si la=
menta che l'Istituto ha chiesto aumenti di pigione ed oneri
arretrati per somme variabili fino ad un massimo di £.30.000.
nonché spese ..varie, e .si lamenta inoltre, che il lotto 28 non
viene posto in'"'cessione agli attuali assegnatari.

Al riguardo si- precisa che l'ammontare del debito, comuni=
cato ai cingoli inquilini del lotto 28, con avviso di cui si
allega copia ( ALL.YI0 ) è costituito principalmente dei maggio
ri pneri'slpvuti dai medesimi ai sensi della le^ge 11/2/1952,n.52
che ha esteso ai* portieri degli Istituti Case Popolari il tratta=
mento e le provvidenze dei portieri delle altre abitazioni.

Detti oneri sono stati addebitati a partite dall'esercizio
1961-1962 e la maggior parte di essi non sono stato comunicati
tempestivamente agli inquilini, a seguito dell'adozione di un
nuovo sistema di contabilità al Servizio Ragioneria dell'Isti=
tuto, instaurato con il Déntro Meccanografico, sistema che se
da una parte ha portato altri vantaggi, dall'altra ha prodotto
un.certo ritardo nella compilazione della contabilità e quindi
neila determinazione e comunicazione di quanto da ciascun in=
quiiino dovuto.

In conseguenza gli importi dei pagamenti, ri^uardandcperiodi
più lunghi, sono statai più alti»

In proposito si fa richiamto a quanto detto ftl .riguardo
nella prima parte della Presente Relazione. (94)

Nell'occasione, ed in merito alla spesa per i portieri, è
da rilevare che essa dovrebbe essere compresa nella percentuale
per spese generali dell'l.~1.3C$ sul costo dei febbricati che
viene conteggiata per la determinazione dei relativi fitti e
che va a favore dell'Istituto appunto per spese generali.

Senonchè, specie per i fabbricati di vecchia costruzione,
tale percentuale, giocando su importi e costi relativamente
modesti, rende poco e comunque non' corrieponfente al successivo
aumento delle spese generali, specie per quanto concerne il
salario del portiere*, pulizia, luce eoe*

Sicché si è dovuto trovare altro sistema per far fronte a
tali .oneri crescenti, sistemi che, in conformità anche a quanto

(94) Cfr. pagg. 44-75. (N.djr.)
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praticato da altri Istituto, si è ritenuto di poter attuare
con la concreta applicazione della legge 11 febbraio 1952
n.62 e successive integrazioni che concerne appunto il tratta=
mento economico dei portieri tanto più che l'art.3 della legge
consente che il relativo onere venga a gravare sui.P9n?uP.tor1'

Ovviamente, le conseguenze dell'applicazione di tale
legge sono più sentiti, nei fabbricati di vecchia costruzione
per i quali la percentuale per spese generali, incidendo sui
costi non rivalutati, produce un ricavo irrilevante.

Si può peraltro osservare, nel caso particolare del lotto
28, che a quanto è risultato da una visita sopràluogo, i 1
portiere ha cessato dalle sue funzioni, avendo assunto mansioni
sostitutive 'di fiduciario dell'Istituto o sorvegliante, cOn
compensi e trattamento indubbiamente inferiori.

Pertanto, sia per il lotto 28, sia per gli nitri lotti
ove si è verificata tale sostituzione, il peso dei detti oneri
dovrebbe diminuire,

Per quapto riguarda le spese per rinnovo contratto di
fitto, è da far presente che, come risulta dalla circolare
inviata il 15 aprile 1965 ( A11..VJJ.0 ) a tutti gli inquilini.
si chiede il pagamebto della somma dovuta a titolo di imposta
proporzionale di registro, di I.G.E. eco. a termini della
intervenuta legge 29/12/1962, n; 1744 che, com'è noto, ha isti=
tuito una imposta unica -di registro sui contratti di loca=
zione del. 6^ e del 4$ a seconda che trattasi di immobile iscrit
to o meno in catasto.

Per quanto concerne infine il motivo della mancata cessione
del lotto 28, si rinvia a quanto esposto sullo stesso argomento
al }J. Ili0 pag.107 dela-a presente relazione. ' (95)

ARTICOLO GIOBIIALB " L'ORA " 16/17 giugno 1965
11 Perché il lotto 28 non si vende"

Nella rubrica " La Città parla" viene rivolta la domanda:
" Perché il lotto 28 non si vende ?"

In proposito è da far presente che i 132 alloggi del lotto
28, peraltro di veddhia costruzione, sito in Palermo alla via
Don Min zoni. sono $tati inclusi nella quota di riserva dexl
tuto a norma di legge.

(95) Cfr. pag. 150. (N.d.r.)
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Ora la richiesta ài ottenere la .cessione in proprietà degli
alloggi da parte degli inquilini del lotto £8. non è stata ac=
colta dall'Istituto in quanto si è ritenuto più opportuno e
conveniente passere alla quota di riserva, tali alloggi. E ciò
allo scopo di valorizzare l'area su cui insiste il detto lotto
costituito da alloggi piccoli e privi di moderni requisiti. me=
diante la demolizione dei vecchi fabbricati e la costruzione
di nuovi alloggi più confortevoli dotati di moderni servizi, in
modo da consentire lo sfruttamento intensivo della zona.

Tale orientamento dell'Istituto è stato a suo tempo segna=
lato al Ministero dei LL.PP. con nota 29/3/1962.n.4176. allor
che si chiese di incrementare la qyota di riserva spettante a nor
ma del D.P.Bi-17.1.1959..n.2 con i lotti E e 28.

Successivamente, con nota 21/10/1963 l'Istituto chiese al
Ministero che dalla quota di riserva fossero chiamati a far
parte proprio i 132 alloggi del lotto 28 di che trattasi, in
sostituzione dei 158 alloggi in Via G. Di Stefano.

li'feinistero dei LL.PP. con sua nota ^2/1/1964.n.-11292 diede
il suo assenso & tale richiesta.

Inoltre, gli alloggi in parola figurano compresi nell'elenco
aggiornato degli alloggi di riserva, trasmesso al Ministero
dall*ftrtituto con sua nota 2/8/1965.n.5459

E1 da notare che soltanto 14 inquilini sui 132 hanno richie
sto il riscatto degli alloggi, evidentemente appunto per la esT=
guità e la poca rispondenaa dello stesso ai bisogni di ciascun
nucleo familiare.

Infatti le domande presentate risultano come segue:
Domande regolari 10
" ' incomplete 4
" rinunciate 7
" nulle 3

( perché wòn più inquilini).

Nell'ipotesi che il programma dell'Istituto potesse reatig
zarei. i 132 attuali inquilini del lotto 28 dovrebbero aver di=
ritto di preferenza nell'assegnazione di quegli altro alloggi
che dovessero sorgere sull'area su cui in atto insiste il detto
lotto,

ESPOSTO SIQ. PAMPINO DOMENICO

Con l'esposto 6 aprile 1965 il predetto Sig. Gambino rivolge
vive premure affinchè sia accolta la sua domanda di assegnazione
di una casa popolare.
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Trattaci del concorso, indetto dall'Istituto nel geunaio
1964 per 1' assegnazione di 670 alloggi popolari, di cui 240
nel rione Borgo Nuovo. 56 nel rione Villa Turrisi e 374 nel
quartiere C.E.PP di Petrazzi.

La domanda del Sig. Gambino, che fa parte delle 14.000
circa presentate, è stata vagliata dalla Commissione compe=
tente per l'assegnazione dei detti alloggi ed è stata incluse
nella graduatoria dei N.670 vincitori, graduatoria approvata
anche" recentemente dal Consiglio di Amministrazione.

E1 tuttavia da tener presente che i 374 alloggi del complesso
C.E.P. di Petrazzi, tra cui dovrebbe essere quello assegnato al

Sig. Gambino,^ jion sono, coìn'è noto, ancora abitabili per le,
mancata esecuzione dei servizi e delle opere ài urìianizzazione.

Al riguardo si fa richiamo a quanto esposto nella I* Bela=
zione, presentata al Ministero dei L-b.PP. addì 28 ottobre u.s.
dai sottoscritti. (96)

ESPOSTO 0/5/1965 di anonimi;

In tale esposto si lamenta:
a)- che da parte dell'Istituto sono state richieste in pagamento

somme eccessive;
b)- che è stato assegnato un alloggio ad un capo mafia, certo

Sig. Bonura;
e)- che altro alloggio è stato assegnato a prostituta( persona

di servizio del cav. Ardizzone).
Per quanto concerne il punto a) si fa richiamto a quanto ri=

ferito sopra al n.. II* pagina. .. JJ35. " (97)
Per quanto concerne il punto b) si fa presente che l'alloggio

assegnato al Sig. Bonura Giuseppe e facente parte del lotto 26
è stato concesso allo stesso in cambio di altro, occupato dal
suddetto nel medesimo lotto e previo sorteggio cui sono stati
ammessi gli aspiranti già in possesso di fileggio, con nucleo
familiare molto numeroso e precisamente i Sigg.-:
1)- Bonura Giuseppe- nucleo familiare 9 persone;
3)7 Chiarini darà " " 8 "
3)- Puntai or o Salvatore- " " 9 "

(96) Cfr. pagg. 9-t2. (N.d.r.)
(97) Cfr. pag. 148. (N.dj.)
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I concorrenti ail1assegnazione dell'alloggio, cito in Via
Pitrè-lotto 26- adibito prima a sede de-J.'Ufficio postale, erano
originariamente 20, di cui 13 già assegnatari di alloggio, insuf
ficiente alle esigenze del nucleo familiare e 7 aspiranti ex novo
all'assegnazione.

Tra i 20 sono-state scelte le 3 famiglie più numerose, già
citate e già in possesso di alloggio popolare.

Per quanto concerne il punto C) l'alloggio locato al Sig. (98)
Ardizzbne Olimpio e sito in Via Pitrè n.95-lotto 32- era stato
dallo stesso lasciato temporaneamente a seguito dei decesso della
moglie, in quanto l'Ardizzone era più che ottantenne. Ciò aveva
indotto l'Istituto a promuovere regolare procedura per il rila=
scio dell'allòggio, procedura poi sospesa nel novembre ISSO.-
perché era risultato che l'Ardizzone si era temporaneamente al=
lontanato per mancanza di assistenaa, in quanto solo, ed era poi
tornato nell'alloggio avendo, ottenuto da.i.11 Istituto di poter
ospitare una parente, la Sig.na Caminita iiargherita, che si
sane.bW'àedicatà ad assisterlo. La detta Sig.na. che risulta
inclusa -nello stato di famiglia del 3ig. Olimpio Aràizzone. ha
chiesto all'Istituto, a seguito fiel decesso del citato inquilino
che fosse volturato a suo nome il contratto di af f i t to deli'al=
loggio.

A tale richiesta l'I.A.C.P. alla data odierna non ha ancora,
accedute ed anzi ha promosso regolare procedura di rilascio del=
l'alloggio nei confronti delia detta Sig.na Caminita. margherita.

Trattasi di alloggio in lotto di proprietà delì'Ictituto,
facente parte della quota di riserva.

- VI -

ESPOSTO SIB.BA TAHAKTIKO GIOACCHIITA ( lotto 36 G.S.

Si lamenta in tale esposto che il f i t to è eccessivo e che
la richiesta di sopirne per arretrati è anch'essa eccessiva.

Al riguardo risulta che l'Istituto aveva stabilito per il
lotto 36 G.S. le p_gioni con-i seguenti criteri:

.»'

£. 8.000 mensili per alloggi con tre vani piccoli
£.10.000 " " " " " " grandi

- £.15.000 " " " " quattro vani
£.15.000 " " magazzino

'. " •*'
Al'atto dell'assegnazione per materiale errore fu imputata

agli alloggi assegnati ai Sigg. Mancuso Vincenzo, marito della
Tarantino Gioacchina. Fisciottano Antonino e Signorino Litterio
la pigione di £. 8.000 anzicchè quelle di £. 10.000. i detti
Sigg. erano assegnatari di alloggi con 3 stanze grandi.

(98) Cfr. pag. 151. (N.dj-.)
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L'Istituto fece conoscere ai sopradetti inquilini l'errore
in cui era in corso e gli stessi in data 1V7/1963 avanzarono
regolare istanza al fine di ottenere che il debito per la diffs=
renza di pigione arretrata fosse loro ratezziato. Tale istanza
venne accolta dalla Presidenza dell'Istituto il 6/8/1963.

Si procedette, pertanto, alla stipula dei nuovi contratti che
sostituissero i precedenti, in quanto erano stati modificati in
uno degli elementi, ossia la pigione, e gli stessi furono sotto=
scritti dai 3 inquilini.

Con decorrenza 1/7/1963, a seguito dell'addebito a tutti
gli inquilini dei cosidetti maggiori oneri a nonna delia legge
11/2/1952,n.62 la pigione della Sig.ra Tarantino 'è stata elevata
a £. 11.320; .successivamente, con decorrenza I/9/1S63 tele j?igiene
è stata diminuita a £. 10.985 per detrazione di I.G.E.

La Sig.ra Tarantino il 30/4/1965 era debitrice della somma di
£. 74.063, di cui una parte è dovuta per pagamento oneri e il
resto per differenza pigione, in quqnto lg detta inouilina per
parecchimesi ha versato a titolo di -ci^ioue £.4.000 mensili
an4Lcohèr£. 10.320.

Alla data del 30-6-1965 tale debito era sceso a £.40.063
par i successivi pagamenti effettuati dail'iuquilina.

- VII0-

3SPOSTO SIG. mOTB SALVATOLE- Lotto X G.S.

Si lementa che l'alloggio assegnato si presenta in non
buone condizioni ed è abbìsognevole di riparazioni che dovrebbero
far carico all'Istituto.

Al riguardo è risultato che trattasi di un oliog^io del lotto
X G.S. costruito in base al D.C.P.S. 10 aprile 1947, n. 251 ( senza
tetto).

All'atto della immissione del suddetto inquilino nell'al=
logg'io assegnatogli, l'Istituto ha Droweduto con ordini di servi=
zio nn.802 ed 803 del 26/3/1962 ad eseguire lavori per la sostitu=
zione di un lavabo, vetri di tubi idrici corrosi etc.

Per quanto riguarda le opere di coloritura delle pareti del=
1* alloggio, l'inquilino ha provveduto a proprie -spese, secondo
le norme in uso presso l'Istituto.

A seguito di .jin rapporto pervenuto nel gennaio 1964, l'Isti»
tutti ha provveduto oon ordine di servi-zio n.1128 del 4/5/1965
alla costituzione di mezza persiana ed alia riparazione delle
altre poco efficienti.
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. L'importo di tale riparazione ( V. fatturo n. 183 del
6 novembre 1964) è stato addebitato all'inquilino Liamone
Sflvr.tore, mentre per i lavori precedenti Ir. spesai è stata
fatta èravare:in parte sull'Istituto ed in parte sull'inquilino.

Il 3ig. Mamene in data 11'dicembre l£o' ha stipulato at-.
to,.t.di compravendita dell'alloggio e nel gennio successivo ha
fatto reclamo perché aveva riscontrato umidità nelle pareti
e nel soffitto.. Il tecnico dell'Istituto, esperiti gli a'ccer-
tsmenti del caso, ha constatato che trattasi di comuni feno-
meni di condensa che non necessitano di particolari I?.v<iri.

. Bisulta.inojtre che-copia del contratto di compravendi-
tr. dovrebbe trovarsi presso il Beine/ni o - Intendenze, di Finanza.

-. V 111° -

ESPOSTO "Pasqua 1965" di un Gruppo di inquilini.
(anonino)

Si lamentano le spese eccessive e l'inrporto rilevante'
degli 'oneri arretrati e spese di contratto richieste dall'Isti-
tuto.

La lamentela è preosocché analoga r quello trattata al Pun-
to V°/p,i{jino 8. cui si fa richiamo. (99)

Nel pei'ticolrTe si fa presente che nel n.cse ài aprile
acorso l'Istituto ha fatto pervenire r. tutti i suoi' inquilini
una circolar e che si allega in copiai (AbL. Vili0) con la -
quale si -invitavano gli atessi a regolarizzare i pagamenti re-
lativi a pigioni arretrate, consumo acqua, maggiori oneri per
effetto- della legge 11 febbraio 1952 n. 62 ecc.

Tale richiesta veniva avanzata dall'Istituto con ritardo
rispetto all'inizio della morooità di ciascun inquilino, a se-
guito del.l? adozione del nuovo. " Centro lieccanografico'"

(99) Cfr. pag. 151. La pagina della relazione è la pag. 108 anziché la pag. 8 come erroneamente indicato nel
testo. (N.d.r.)
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che ave-vasi permesso un nuovo sistema spedito di meccanizza»
zione della contabilità» ma aveva comportato un certo ritqrdo
nella compilazione della medesima; da qui la notizia a tutti
gli inquilini in unica volta della specifica di tutti i loro
debiti.

Le somme dovute per i cosidetti maggiori oneri il cui pa=
gamento è stato molto osteggiato dagli inquilini, sono richiesti
dall'Istituto-in virtù' della legge 11/2/1952.n.62, la quale,
estendendo ai portieri degli I.A.C.P. ù salario minimo e
l'indennità di contingenza corrisposti ai portieri privati, con=
sentiva, a norme dell art.3 che l'onere relativo fosse fatto
gravare sui ;ondù±toni.

Il pagamento della somma di £. 40.000 all'atto della.s.ti= .
pula del contratto di compravendita da parte dell'inquilino ve=
niva effettuato in ragione di £. 30 o 35 mila per spese notarili
e £. 5.000 quale compensp per spese amministrative dell'Istituto.

La successiva richiesta di pagamento a titolo di maggiori
oneri- derivava dalla contabilizzazione finali dei debiti di eia
sciìn assegnatario effettuata cou ritardo per i notivi copra
esposti.

Per quanto concerne poi il deficit di molti milioni cui
si accenna nell'esposto si fa riferimento alla questione generale
delia--situazione economica e patrimoniale dell'Istituto, nonché
a quella del fenomeno di morosità, che è trattata nella prima
parte della presente relazione generale. (100)

(100) Cfr. pagg. 9-42. (N.d.r.)
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ESPOSTO 2 marzo 1965 del Comitato Permanente Inquilini
Assegnatari Case Popolari di Falsoiaiele-Lotto 88-Palermo.

Con tale esposto si lamenta che le pigioni flegli alloggi
ed il relativo prezzo di acquisto, sono alti, e si chiede che ne
vengano accertati i moljivi, che- ne sia ridotto l'ammontare e che
si provveda al completamento delle opere sociali ancora mancanti.

Sono inoltre allegati all'esposto vari moduli-questionari,
a firma di- vari inquilini del lottò, intesi a dimostrare in parti=
colare, lo elevato costo della vita per gli abitatiti del quartie=
re.

Al riguardo si fa presente che il lotto in parola n.88-de=
nominato Borgo Ulivia in località Falsomiele di Palermo, si com
.pone di 130 alloggi costruiti in base al dispocto dell'art.12 ~"
della .^.egge 2 luglio.1949,n.408. in virtù del quale l'Istituto
eseguendola costruzione in proprio dei dotti alloggi, col bene=
fido del contri*butó statale dell'I^ sulla spesa, per la durata
di 35 anni0 diveniva, di conseguenza, proprietario, all'atto del
collaudo, .dei 122 alloggi costituenti il lotto 32° G.S. sito a
Eomangelo e costruito ai sensi del D.L.C.P.S. 10 aprile 1947
n.26l.

Dato l'elevato costo-di costruzione e l'esiguità del contri=
buto statale, se ne deduce che la misura delle pigioni, è correla=
tivamente .alta..Infatti il calcolo dei fitti, operato dall'Istituto,
sia per i 132 alloggi di Falsomiele. di che trattasi, sia dei 122
alloggi di Romangolo è dato dal'seguente prospetto:

- Costo 122 alloggi Romangolo
( art.5 n.2 del D.L.C.P.S. .
10/4/1947.n.26l)-compreso perizie
suppletivi riserve dell'impresa e ?.nti=
cipazioni Istituto ;... £. 500.000.OOO.cif.ton.

- Cocto 130 alloggi Falsomiele
( art.12 legge 2/7/1949.n.408) £. 400.000.000. c.t.

Totale £. 900.000.000

Quota annua ammortamento al 6,50?ì in 25 anni con gli Istituti
di Previdenza, al «etto del .contributo statale dell'i^ per 35 an=
ni. per un mutuo di lire 393.000.000 -- - £. 28.050.000

Ammortamento in 25 anni al 25# delle
somme anticipate dall'Istituto ( pari a
£. 57.000.000 su 122 alloggi) £. 5.700.000

Totale £. 33.750.000
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a riporto £. 33.750.000

Spese varie di amministrazione
( imposte .sovraimposte. manutenzio
ne, eco. in complesso.. 7 £. 9.540.000

£. 43.290.000

In conseguenza, tenuto conto del numero
degli alloggi, cioè 252, si ha una pigiore
media annue, mensile di lire 172.000. per
alloggio.

Tuttavia.d'Istituto, per venire incontro agli inquilini,
con decorrenza 1° maggio. 1964, ha ridotto le pigioni di circa
il 25#. defalcando cioè da esse la quota inerente alle spese
generali e di amministrazione, per cui il calcoli dei fitti è dato
dal seguente riassuntivo prospetto:

Oneri ammortaménti vari £. 33.750.000 ( di cui sopra)
che ripartiti tra i 252 alloggi, danno una pigione media annua
per alloggio di £. 133.000, in luogo delle lire 172.000 di cui
sopra.

Trattasi però di provvedimento alquanto eccezionale, tenuto
conto delle minori entrate^ della situazione di bilancio dello
Istituto.

Nonostante tale riduzione, gli inquilini del lotto 88 hanno
ritenuto che le pigioni fossero ancora gravose ed hanno continuato
a corrispondere appena il 50# della pigione e anche meno, per cui
il lotto 88,in parola, fa registrare un'alta percentuale di moro='.
sita.

Quindi l'Istituto, mentre da un canto ha dovuto affrontare
l'onere della costruzione del lotto tutto a proprio carico, in
quanto non può ancora beneficiare del contributo statale dell'I^.
non essendo stato ancora effettuato, per ragioni tecniche, il col=
laudo dei 122 alloggi di Bomangolo, dall'altro deve sooportare il
peso di una sensibile minore entrata.

Inquadrata in siffatte circostanze la richiesta degli inqui=
lini di una riduzione della pigione fin dall'inizio della locazio=
ne, appare di difficile accoglimento.

Quanto alle opere di urbanizzazione primaria del òorgo, finora
non'effettuate, si chiarisce che l'Istituto con lettera 15 luglio
1964 ha trasmesso al Senio Civile una perizia suppletiva per opere
di sis'temazione esterna ossia recinzione villette, sbancamenti,
venazione strade interne al lotto e piazzali eco.
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Con D.ilV ÌO agosto 1965.n.5256/3229. comunicato con nota
15 ottobre 1965.n.3887. è stata approvata la contabilità finale
dei lavori per la costruzione degli alloggi in parola, per ,
£. 379.775.940. nonché la perizia suppletiva di £. 48.362.600
delle opere aggiuntive.

Il contributo dell'15&, viene però liquidato soltanto per l"im=>
porto dei lavori di progetto e cioè per £. 383.000'̂ lr 35 anni. (101)

In conseguenza, allorché si eseguiranno i lavori previsti da
detta perizia suppletiva, le pigioni ovviamente dovranno aumentare
in conseguenza, sia per i maggiori lavori sia per il fatto che
questi non sono...coperti neppure dal contributo dell'I?» di cui
sopra.

?er ciò ette concerné la situazione nel quartiere, idei servi=
zi di carattere sociale, quali farmacie, sauole uffici postali eco.
ad essi dovrebbe provvedere il Comune.

I sottoscritti hanno effettuato un sopraluogo nel quartiere,
ed hanno'potutoConstatare:
- che trattasi di una vasta zona. Alquanto distante dalla città,

ma in zona apertale salubre, nella quale sorgono costruzioni
pGr~ì30B8plessivi 984 alloggi, costruiti psrte in base a leggi
regionali, parte in base alle leggi 640*e 408.

Inoltre erano incorso di costruzione altri 324 alloggi
~ di cui 232 della Regione. 60 dell'Istututo e 32 dell'Istituto

Sviluppo Edilizio Siciliano.
- la zona è collegata al cebtro,urbano con una strada di circon=

vallazione ed in più altra, strada denominata Via Villagrende.

- Funzionano ira servizi di autobus abbastanza frequenti e cioè
i numeri 8-34-20. al costo di lire 45 la corsa.

- Al momento del sopraluogo, erano in corso, a cura del Comune,
dei lavori di sistemazione delle strade interne e dei marcia=
piedi.

- Gli edifici dell'Istituto sono 4 per 130 alloggi, i quali si
presentano abbastanza ben tenuti e di aspetto decoroso; comunque
di gran lunga migliori di quelli visitati nel -qu?rtiere Borgo=
nuovo, e di cui all'apposita Relazione già presentata a codesto (102)
Ministero dai sottoscritti, in data 28 ottobre scorso.

- Purtroppo non sussiste ancora la illuminasione pubblica comunale,
tuttavia \ portoci, ail'eèterno. e le scaie, di tali edifici,
sono illuminati a cura dell'Istituto.

Anche le fognatura sonò, per ora. provvisorie e precarie,
come pure ci sono degli spazi intermedi che andrebbero siste=
mati.

(101) Così nell'originale. (N.d.r.)
(102) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 9-42. (N.d.r.)
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II quartiere è attualmente fornito di farmacia e di un arabu=
latorio medico nonché di negozi e botteghe.
In effetti, come lamentano gli esponenti, la vita nel quartiere
deve essere forse anche più cara che nel centro urbano, in
considerazione del fatto che vi sono meno negozi e quindi non
c'è molta scelta e poncorrenza, i rifornimenti vengono da lon=
tano, e si è' costretti, per raggiungere i posti di lavoro e
le .scuole, a percorrere, anche varie volte al giorno,
distanze in macchina o in autobus.

lunghe

Per quanto infine concerne la cessione degli alloggi ri=
chiesta dagli-.̂  sponenti, si fa presente che il Consiglio di-
Amministrazione dell'Istituto in data 18 gennaio 1965 ha deli=
berato tale cessione, con l'impegno che gli stessi beneficieranno
del futuro contributo statele dell'Î  di cui

Pertanto l'Istituto sta provvedendo ad approntare le rela=
tiye pra.ip.che.

'*=======

Romq, 31: gennaio 1966

L'Ispettore Generale
del Ministero LL.PP.

•/E. CerboJ

L'Ispettore Generale
di Finanza
( Dr. S. Passafiume)
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ALT,«(HI.LE MINISTRO DEI LAVORI
PUBBLICI SE D E

OGGETTO t Relazione sulla situazione dell'I.A.C.P. di

Palermo -

A seguito dell'incarico conferito con provvedi*

mento 21/11/1970, n.36?4, i sottoscritti si sono recati a (103)

Palermo, dove hanno preso immediato contatto conii Presi*

dente ed il Vice Presidente dell'Istituto Autonomo per le

case popolari e con i funzionar! e dirigenti del «ed e sin».

Hanno inoltre avuto colloqui con il Provveditore alle Ope_

re Pubbliche, con il Prefetto e con il Direttore di sede

del Banco di Sicilia, tesoriere e cassiere dell'Ente.

Hanno pure ritenuto opportuno convocare una rio*

nione delle rappresentanze sindacali dei dipendenti del*

l'Istituto (O.II.n.S., C.O.I.L., C.I.S.L., 7.N.D.A.I. 9

U.I.L.).

Da questi contatti, dall 'esame di pratiche affé*

renti ai vari servizi, nei quali l'Istituto è organizzato,

nonché dai registri delle deliberazioni presidenziali e

del Consiglio di Amministrazione, si è tratta la oop.vin*

sione che l'Ente versa in una situazione che non pu^jobiet»

ti vanente, non definirei gravissima.

E ci?> nonostante che i sottoscritti siano rimasti

favorevolmente impressionati dalla capacità, esperienza e

preparazione dei dirigenti «fin genere dei funsionari, che

sembrano in grado di assolvere appieno i empiti loro af-

fidati.

(103) II «provvedimento» n. 3624 del 21 novembre 1970, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati
nel testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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Tale situazione, che reca pregiudizio al prò fi,

ouo svolgimento dell'attività di gestione, impedendo quin

di il raggiungimento dei fini di interesse pubblico di com

potenza dell'Ente, induce i sottoscritti a riferire imme-

diatamente alla S.V. On.le sulla base degli elementi finora

acquisiti, i quali, anche se non riguardano tutti gli aspet

ti della vita dell'Ente, formano tuttavia un quadro compiJB

to della crisi in cui esso versa.

1• — I fattori che hanno determinato e detenni»

nano la attuale situazione dell'(Istituto sono i seguenti:

A) Esiste uno stato di estrema tensione tra gli ammini=

stratori e il personale (vedansi articoli di stampa,

manifesti e mozioni dei Sindacati allegati nn. 1,?,

3, 13) e ciò non per rivendicazioni economiche o sin»

daoali di qiest'ulti.no, ma per la completa efiducia che

tot dirigenti ed impiegati eh» hanno nell'attuale Con»

siglio di Amministrazione ed in particolare nella Pre=

sidenza. Ciò è dioostrato da un lato da un inasprimen

to dei rapporti tra dirigenti e Presidenza, dall'altro

dalla ferma presa di posizione delle rappresentanze

del personale che chiedono lo scioglimento del Consta

glio di Amministrazione (v. allegato n.4). A cib è da

aggiungerei ohe» anche per il mancato pagamento degli

stipendi, il personale ha scioperato quest'anno'per

ben 54 giorni (v. ali. n.5).

B* da precisare, a chiarimento di quanto sopra accen»

nato, che sia le rappresentanze sindacali che i diri=
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genti hanno indicato , «1 sottoscritti, quali n tf" (104)

aspetti della gestione presidenziale maggiormente caren

ti i 11 graduale esautoramelo dei dirigenti e degli uf-

fici con attribuzioni alla Segreteria di funzioni non ad i
essa pertinenti come assegnazioni, rateizzazioni e cambi

degli alloggi; il sovvertimento, a mezzo di ordini di ser

vizio del presidente, dell'ordinamento degli uffici e fre_

quenti spostamenti di personale da un settore ad un altro

senza giuétificati motivi ^v. allegato, n.t) i l'ingerenza,
y^ ^ ' '•--'

epecie nel periodo elettorale, nella trattazione di alcune

pratiche d'ufficio, della consorte del Presidente, Signora

Enza Catalano yrV'allega to'n^T) che gestirebbe un'associa
^/ A-x \- i-.' ••

zione denominata 'Centro Programa azione Azione Sociale",

(CEPAS)i Centro che svolgerebbe un'attivi-tà parallela a

quella dell 'Istituto per quanto riguarda le assegnazioni e

rateizzazioni dei debiti <lc&Li inquilini morosi; assunzione

di personale con delibera d'urgenza eenza rispetto del bloc_

j co delle assunzioni (y, ali ja»3l; succe©Mva!rat«le*«àione

dèi dtebiti\degliMnqui l'Ini morosi \(y« 1all.n«9); assegnazio (

i\_/ \—s ^ '••^.- ^— V " V - ~"

ni illegittime disposte direttamente dal Presidente; itati*

le dispendiosa! teapo e-di denaro per lo stolgiéen|o dei

conoerài per\l'urbanizzazione'della zona di eopaasione set^

tentrionale (2.E.N.) e per l'appalto dei lavori dei ooapren \

sori di Sperone e Medaglie d'oro (vè ali* 10 e 11); eccee»

alvo numero di legali incaricati del recupero della morosi» \
^Bearsi risultati, nonché esosi tà delle spese fatte

0^' '
pagare ag. debitori Xal.l.tiNn^W?!; inasprimento dei ra£

porti con Enti ed organi governativi (Prefettura, Banco di

B) Le dimissioni dei tre membri del Cnnsi^li^iìi Amministrazione

(104) La correzione apportata a penna, e tutte le altre correzioni successivamente apportate al testo, risalgono
al documento originale. (N.d.r.)
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Del pari il recesso dell'I.A.C.P. di Palermo dalla conven»

Eione^che lo* lega al Banco di Sicilia per i servici di

Cassa • di Tesoreria Utà4/è^>$) ha apportato, tenuto con*

to dello scoperto esistente ed in genere dell'esposizione

debitoria dell'Istituto, notevoli intralci alla regolare

. ò\gestione finanziaria. o\' ^.V,<.'.<-~A

Inoltre è risultatocene la Prefettura, con nota
-..- ' -' " * " * - ,

del ? settembre *n70,ha segnalato, ai sensi dell'art.?

c.p.p.,alla Procura della repubblica alcune irregolarità

nelle astrae i azioni degli allocai dicponte direttamente dal

Precidente, le quali potrebbero conficurara il reato di in»

teresse privato in atti d'ufficio. Inoltre, su rarporto del^

la Questura 7 dicembre 1 rJT, è in coreo di istruttoria pre£

so la IX lesione dol Tribunale di Palerao altro procedimene

to penale nei confronti dol Precidente pure per interesse

privato in atti di urficio par l'arounzione tra il pernona»

le dcll'IAC? dello studente univereitario Giovanni Uacaionb

(v.all. n.S). *

:) Uniate inoltre uno|etato di notevole tensione tra gli uffi_

ci e l'inq-iilinatopil quale, banandoni FU pubbliche dichia

razioni del presidente culla cana come bene sociale - di»

esarazioni che, pur potendosi condividere in linea di priri

cipio e comunque de iura condendo, sono di fatto etate in*

terpretate coae un invito a non corrispondere all'I.A.C.P.

i canoni di locazione - polemizza, anche aspramente, con

gli uffici e ricorre ad ogni nosco per non adtapiere alle

proprie obbligazioni.,t

Detti elementi obiettivi , che in realtà condieioaano la

Attività del l'Ente • ne pregiudicano la vita etesna, s

brano di gravita tale che non e possibile indulgere ad una

analisi dettagliata dei vari aspetti della gestione, che |

(105) L'omissione riscontrabile nella sequenza delle pagine risale al documento originale. (N.d.r.)
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peraltro «ara «sposta nelle sue grandi linee al n.?, • par»
tanto i Bottoaerltti ritengono opportuno prospettare alla
S.V. On.le - a prescindere dal conportanento e da eventuali

e del personale
responsabilità dei singoli amministratori/che potranno esB£
re coounque successi vanente accertate - la necessità djjprov

i *

vedere, con? urg enea che il caso richiede, allo ecioglinento
del Consiglio di Amnini e trazione e alla nomina di un Coomin
serio governativo, come earà più par ti col ara ente precisato
in sede di proposte conclusive.

?, - Passando a trattare dei vari arpetti della situa*

«ione con riferì canto ai rettori di attività doll'Knte, pub
ansi tutto rilevarci che tale rdtuAzicr.e, pur partecipando
di equilibri e deficienza comuni o tutti pii I.A.C.P. , è
caratterizzata, e quindi cr,7 vacata ci da ccibrare in^oot-^rùa
bile» da cause ed eventi peculiari di quella provincia.

Ciò è ben evidenziato dalla relazione del Freni dento
del Collegio sindacalo cai l'enti vi ti e sulla cen£ione con»
tabile dell 'Iati tuto dal i» luglio 1959 al 30 giugno 1970
(ali. n. ?7).

Sa esaa e da più chiomati docuneiti esaninati preca
so la sede dell 'Ioti tuto i eottoncritti hanno rilevato i ec»
guanti datit che non hanno bisogno di contento*

a) Progravai co strutti vii
- lavori appaltati nel 1963/70 £. 7.032.513.330

" eseguiti " 3.?75.303.?34
- • finanziati, na per varie

cause in ritardo * 45.000.000.000
b) Esposizione debitoria al 30/6/70 " 6.7?1.366.505
o) La «oro aita al 30/6/70 ha raggiunto

l'iai>orto di £ 750 milioni circa.
d) II totale degli alloggi requisiti dalla Prefettura
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è Ai 2.047, quelli occupati abusivamente 498 (ali.n.28).Ol-

ir» alla perdurante morosità degli occupanti, per tatti qua

ati alloggi ai appalesano urgentiaaimi i danni da aaai ao-

biti ohe poaaona preauntlvamenta calcolarai intorno al mi-

liardo di lisa.

Al riguardo dovasi precisara «ha la Commissione pre-

viata dall'ari.6 della leggo 30 gennaio 1962, a.23, cai l'ar-

ticolo 28 dalla legga 5 febbraio 1970 n.21 demanda il oonpi-

io di regolarizzare le assegnazioni di tali allòggi, ha fi-

nora, per varia causa, esaminato ceno di 150 caoi.

Sa queaie sono le cifre dolla gaatioue, appare eviflen

ta che con il mutuo di 4 miliardi di lire previsto dall'ar-

ticolo 27 della leê e 5/2/1573 n.21, oza in corso di parfe-

eionaatcnto presso il Eonco di Sicilia, a che coaunque oon-

porterà per l'Istituto uà f">~"n e<._r •-?-:""-"'tr> onnno fi c*r-

ea 2^0 n.H.lcr.i__Pl_r".:,^3_cìr\_r"-;-?J5ì-" ' -i nl-^-'
in> aera poccibl-

le al ma o a ino corrispc:i£are â li impics^ti lo stipendio per

qualche mesa anoora.

Si appalesa quinci ncseooa^io oacha un intervento le-

gislativo che consenta all'Istituto tuia ripreaa della rego-

lerà gestione eoonocico-firaiazioria.

Al tornine di quooto secondo paragrafo sambra ai eot-
tv*vtoaoriiil opportuno aoffanatrai sa 'particolare aspetto del,

l'attività doli*Iatitato venato in luce nel corso dell'esa-

me di alcuna pratiche .

Il Presideato dall'Ente aajdiapoato in aoltiaalmi oasi,

ohe, secondo i funzionari dell'Istituto auparerabbaro i 200,

a nei quali aono compresi anche quelli denunciati dal-

) la Prefettura alla Procura,l'assegnazione degli alloggi di j

• propria iniziativa,aenza seguire alcuna iatruiioxia ed elu- |

dando le precise disposizioni di legge vigenti al riguardo

i (v.all.n.29).
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r.In un priao tempo «cioè fine a ciré» la «età del

1968 vaniva stipulato un neobococ contratto di locazione
ttfej^ay&f/ poi si o ri corno al ai ertene de "affidar* in tem-

poranea • precaria consegna l'alloggio" a ehi ne facesse ri-

chiesta, con un contratto, però, eens'altro aeeiailabile a

quello di locazione -̂ ;-,,,-. ,
A~Suìl« «illegittimità sia del priao che del secondo

sistèva non p4r«,posasti* sussister^ dubbi, avendo il Presi-

dente usurpato poteri deasidatt alla competenza da altri or-
gani (coni esione provinciale ex art.10 D.P.R. n.655 del 1964.

pure
la quale aveva /ti chiamato l'attenzione dell'Istituto sulla ne-

cessità di «seguire la procedura p re ne ritta Xall»a»32), e coma

•Isaiene comunale ex art.6 leg^e n.?3 del 1róf),

In proposito è anche da tcaor presente chs, a nera-;

dell'art.?»3j ?• corina, della lecce 5 febbràio 1070, n.21, l'I»

etituto^ tenuto a consegnare ccu precedenca assoluta gli al-

loggi da esso costruiti alle famiglio che ne hanno concornoito

11 diritto in seguito a regolare concorso, in Bootituzione

degli alleasi Ad esse ecse,7iati e eucceooivanence attribuiti

alle famielie sinistrate".
Tale norma non è stata applicata (o meglio è stata

applicata solamente in due o tre cara) e gli ali orci renici
disponibili dopo tale data .agno Bt/.^i aasafyati dir3ttacitata
dal Presidente a parsone che non et-no oompreag nelle graduat ori e

ciò anche dopo che il Direttora Generale dell'I-

stituto aveva ritenuto doveroso ri chi acuire l 'attensione del

Presidente sull'entrata in vigore della citata legge n.?1 e

eull' obbligo da parte dell'Istituto di consegnare gli allogai
disponibili a coloro che erano risultati vincitori di prece-

denti concorsi ìfo^jà^.n\?<>Ì3>)v.
Val cjii la pena di notare che la presidenza ha•**•—•" ~ • - /

avocato a sé la trattati one delle pratiche di

sicché gli uffici si trovano r.eaprc di fronte al "atto oom=

V
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piai».
Cerne ei rileva dalle lattar* 41 dimi» eleni invia.

te «Ila S.Y.On.le da aleoni Conalgllori, l'Amniniatrasiane

dell'ente "non «i «volge in ferma erdinarla ma oon i pote-

ri di geetiene oh» dovrebbe*e eeaere eccezionalmente usati

• ohe invece aono diventati norma di acralnistrasione* aio-

ohe le riunioni dell'organa deliberante aona pie valentemen-

te dedicate alla xatifioa di provvedimenti pretidensiali

d'urgenza.

A tale proposito i aottoaoritti hanno potuto ri-

levare ohe in genere la norma contenuta nell'art.12 della

atatuto aeoondo la quale il Consiglio di anminiatrazione

deve riunirai almeno una volta al bimestre e atata,in via

di massima,rispettata; elavato tuttavia /pare il numero del-

le deliberazioni d'urgenza adottate dal Presidente e ratifi

oate dal Consiglio (249 nel 1953, 38 nel 1969, 52 nel 1970).

pi )C c;Li a*2"*enti o-^otto di tali deliberaaioni non

sempre sembrano partecipare del requisito dell'urgenza, cjo

me, ad eaenpio, quelle oho ooncernono l'aaaur.zione di par-

•onal* (16 marzo 1̂ 58 n.100, allê .8), elargisioni varie

(2 gennaio 1968 n.17, 25 cs?ao 1953 n.104, 2 dicembre 1963

n.236, 25 noventre 19C8 n.230, ali.n.35), oonferinento di

incarichi a consulenti esterni (8 novembre 1968 n.218, ali.

36), dlaoiplina delle volture per morte degli aase^natari

(11 gennaio 12G8 n.31 ali. n.37), riaomiaaione in servizio ^

di personale collocato a zipoao (30 gennaio 1968 ali. n.33).̂

Rilevano inoltre i eottosoritti ohe alcune delle

deliberazioni di urgenza adottate nelle more della ooatitia

siane del Consiglio avrebbero dovuto eaaere aottopoata al^

l'approvazione del Ministero dei lavori pubblici ai aenei
dell'alt.4, ultimo oomna, del r.d. 30 aprile 1936 n.1031.

Tale norma, a parere dei aottoaoritti, non deve
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ritenersi abrogata con 1*entrata la vigore del teate oni-

ee soli'edilizi* economica e popolare in quanto non ai tro

va ae la contrasto né in posizione di incompatibilità oon

le diepOBisioni di quello, costituendone au«i una indiapen

eabile interpretasione.

3.— A o onci uà i on o della precedette diaaalna scabra

ai aottoeoritti - salvo che la S.V.On.le ritenga necessario

ohe l'indagine debba estenuarsi ali'aocertomento di tutte

I

le irregolarità o responsabilità - cho vi siano elenenti

auffiolenti per contesture agli attuali auuiuiatratori ed

in particolare al Presidente una condotta illegittima.

Tuttavia la situazione o">iat'»iva or.nal insosteni-

bile in cui l'istituto versij eé in particolare gli insana-

bili contrasti esistenti w&r «ano all'anta,«gra lu cuasoeiuv,^

te necessità di porvi rinodio, ooatiijliano - a giudizio ùei

aottoaoritti - di :ioiogliare senza indugio il Consiglio di

auniniatrazione e nominare coiuaiaaazio governativo una per-

sona di grande eoiiór.lenza uimninìstrativa e di provata car-i-

cita, eventualmente con l'assistenza di un 8uboounistailo

particolarmente preparato in materia finanziaria*' ';-

Oon ciò potrà conseguirsi t

•) 1* eliminazione dello stato di tensione tra par Donale e

amministratori e quindi la ripresa della uoruale atti-

vità dell'Istitatoi

b) il ripristino di sani criteri amainistratlvi nella ge-

•tione dell'ente, con partioolaro riguardo al recupero

dei txediti per morosità;

o) il ristabilimento della regolarità o legittimità Jell'a-

•ione arrainistrativa ed in ispecio la rimozione dei prov-

vedimenti di assegnazione illegittimi;
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d) il riordinamento dei servizi dell'istituto»

•) l'aooex temente ; di? eventuali responsabilità.

B* da sottolineare ohe dal contatti ohe 1 sottoscrit-

ti hanno avuto oon il personale dell'ente, si e accertate

- pex esplìcite dichiarazioni del medesimo - ohe il personale

stesso e pronto a riprendere l'agitazione e l'astensione dal

lavoro qualora non ai addivenga allo scioglimento dell'attua

le Consiglio di orminiatrazione (v.all. o. 13)»

Deve in proposito rilevarsi che l'rateraicra dal le-'j?

xo del pfT£pn"Ie Jba /'l'i. do*Gr:.iinato un notevole ritrrOo ha^

la trgtt.2gic--.9 de.1.!̂..̂ !̂/. La _d^i et —a ter:* a. .doilllfititi'.to,̂

Eiteneono, fortsato, i aovto-critti, senza attardar-

si in iin 62EJ19 di ucriio delie rj/jicai cLo giustificcno o

non le contrapposta poaisi^-i ed in e-?r.cro il aopta illu-

strato stato di toc9ic;:a, cho, ne..l':̂ tuala nonanto, intcrea-

oe priamrio por la vitu àeil'Ia-'.lt^-o è quello di asaicurni-

rtfe^r-iV/^2 la contigui tà fioll'csicua araiiniatrativa, tenuto

cento di la pr ocre.:; line. .Ili acnlc:ica,4uali il rinnovo della

convenziono con il r&r.co di L/icilia, la stipulazione del

mutuo di 4 mlliarJi, la definiziona dc/jli appalti concorso

pex le opere in località Scorona e Msda^lfe d'Oro, la solle,

cita utilizzazione dai fir.anzieaanti già a disposizione del_

l'Istituto, una anione seria ed oculata (anche se sensibi-

le a particolari situazioni ornane) per il recupero dei cre-

diti dell'Ente per morosità.

lali adempimenti, che non possono essere ritardati

neanche pex breve tempo, richiedono non soltanto un organo

oon pienezza di poteri e di rappresentanti, uà, principal-

mente, 11 totale impegno del personale dipendente dell'Isti-

tuto.
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Stante la auesposta obicttiva situazione,non ambra

ohe la considerazione dell'intezease, pur degno di rilievo,

dagli aaainlstratari al mantenimento dal loro affioio pos-

aa ooaaantira di indugiata nall'aaama di fatti a oiraostan-

ca di dottaglia, ah* nulla aggiungezabboro al quadra gene-

rala aapra illuatrato. Tale interesse, a parerà dei sotto-
•u'Tî dì*

aoritti dava ritenerci secondar ió~vai primario interessa ohe

impana la salvaguardia dei fini istituzionali dell»Ente. .

Non può tuttavia sottacerei - coma si a eopza ocaan-

nata - ohe i provvedimenti che ver rara: o adottati par norma-

lizzare l'amministzazicne d.11'latitalo non saranno slcura-

mente aufficienti a far rientrare l'Hata in condizioni di

normalità, aoprattutto a causa della i.remazia situazione fi-

aaziaria in cui versa. Pertanto, tenuta conto dei notevoli

aneri ohe I1 latitato ha dovuto eoi^artr.re senza oorrienotti-

vo a causa di pzovvediaeati loctslativi o anriniatrativi e-

dottati par far fronte agli eccezicr-alt eventi clamici che

nanna turbato la vita della provincia (vedi la già citata lc£

gè n«21 a i decreti prefettizi di requicieione) i sottoecrit

ti ai pernettono di pzospettara l'opportunità di ricorrere

a apaaiall provvedimenti legislativi di urgenza, il cui con-

tenuta potrebbe riguardara la seguenti particolari esigenze

dell'Istituto t

a) aavento dal contributo sulle rate d'anmoztament» del mutuo

prevista dall'azt.27 dalla aitata legga n.21;

b) estansisae agli IACP di Falerno, Trapani ad Agrlganto dei

benefici previsti dagli artt. 2, 3 a 4 della le/tse 2 apri-

la 1968 a.516 (recante provvidenza par l'IAOP di Messina)|

a) aoiifiaae all'art.28 della legge 5 febbraio 1970 n.21 al

fina di conseguire rapidamente la regolarizzazione della
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aaaegnasionl degli alloggi zequlsiti • occupati abualva-

nantat
d) concessione di una sovvenzione straordinaria pez lavori

di manutenslone • per altre opere negli edifici eaaapa-

tl abusivamente e requisiti}

• ) •ospeailone per un periodo di 5 anni del pagamente dolle

quota di ammortamento del mutui oontzatti dall'Istituto

con la G*a»a Depooitl e Pzeatiti e oon la Dizeslone Gene-

rale degli latitut1 di Previdenza.

Boma,l dicembre 1970

Dr.Gabriele Irolio

4~l

P.S. La presente relasiona è eottosoritta soltanto dal Dr.

Ocohiocsi e dal Dr.Troilo, In quanto 11 Bag.Tigliè,

pace Incaricato dalla S.V.On.le, non ha potuto parte-

cipare alle Indàgini a causa di una recentissima op»-

zarnione ohizuzgioa.
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RELAZIONI SULLE RISULTANZE DELLE INDAGINI SVOLTE IN MERITO ALL'ATTIVITÀ
DELL'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DI AGRIGENTO
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Al Sia. DIRETTORE GENERALE

dell'EDILIZIA STATALE E SOVVENZIONATA

S E D E

In adempimento dell'incarico affidatemi mi pregio

riferire guanto segue sui risultati degli accertamenti

svolti presso l'Istituto Autonomo per le Case Popolari

di Agrigento:

ASSUNZIONE DI PERSONALE DA PARTE DEL PRESIDENTE DELL'ISTITUTO

Dalla data del suo insediamento nella carica di Pre-

sidente dell'Istituto Autonomo per le Case Popolari di

Agrigento, conferitagli con D.M. 24 maggio 1961, n. 5300, (106)

l'Aw. Giuseppe GUARRAGGI, avvalendosi dei poteri d'urgen-

za di cui all'art.10 dello statuto, ha proceduto all'as-

sunzione alle dipendenze dell'Istituto medesimo delle se-

guenti persone:

- Dott. Giovanni PANARA

- Geom. Giovanni SALVO

- Sig. Salvatore PENDOLINO

- Sig.na Vincenza HUTOLO

I ) Dott. Giovanni PANARA (all.1)

II Dott. PANARA è stato assunto in virtù di delibera-

zione presidenziale d'urgenza n.15 del 26.7.1961, con il

compenso mensile di L.50.000, per provvedere alla sostitu-

zione del Sig. Oerlando ilAJJSIONIì, economo dell'Istituto,

temporaneamente assente dall'ufficio per malattia.

Avendo il summenzionato Sig. MANGIONE ripreso regolar-

mente servizio il 7.3.196;, con deliberazione presidenziale

n. 29 in pari data il PANARA veniva mantenuto In servìzio

(106) II decreto n. 5300 del 24 maggio 1961, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel testo come
allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)

12
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con il compito di sostituire il Dr. Giuseppe NICOL03I

- capo della Sezione INA-CASA dell'Istituto « in licenza

per venti giorni, e con lo stipendio di L. 57*250 mensi-

li pari a quello percepito da quest'ultimo.

Uà notare che alla Sezione INA-CASA erano addetti

oltre il Dott. NICOLOSI, altri due impiegati e precisa-

mente il Dott. Giosuè ARNONE e il Sig. Leonardo SISHALDI.

Tenuto a scadere anche tale perìodo di lavoro con il

rientro del Dott. NICOLOSI, sempre in virtù di delibera-

zione presidenziale 28 agosto 1961, n.39 il PANARA veniva

assunto presso l'Istituto iuale impiegato di segreteria

e con lo stipendio mensile di L. 67.750, per il periodo

28 agosto - 31 dicembre 1961, e» quindi, con successiva

deliberazione presidenziale del 9.1.1962 n.234, conforma-

to a tempo indeterminato nel rapporto di impiego.

Con deliberazione presidenziale del 5.2.1962 n.26i

il predetto è stato, infine, autorizzato ad espletare an-

che 11 lavoro straordinario od a tale titolo ha finora

percepito, a tutto ottobre 1962, la somma di L. 114.117

corrispondente a circa 40 ore di straordinario mensili.

Le sopraoitate deliberazioni presidenziali sono atate

tutte ratificate dal Consiglio di Amminlstraalone all'una-

nimità in d$ta 19 maggio 1962.

2) Cteom. Giovanni SALVO (Ali.2)

II geom. SALVO è stato assunto alle dipendenze dello

Istituto in virtù di deliberazione presidenziale d'urgenza

del 5.3.1962, n.283, con lo stipendio mensile di L.50.000,

allo scopo di sostituire l'assistente Giovanni BONSIGNORE,

temporaneamente assente per malattia.
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Con auooessiya deliberazione presidenziale 7.5.1962

n.391v il SALTO veniva ancora provvisoriamente mantenuto
in servizio, perdurando l'assenza del nominato BOHSIOROBE.

Allo stato attuale, quest'ultimo e stato, dietro sua

richiesta, collocato a riposo, mentre il G-eom. SALVO conti-

nua a prestar servizio presso l'Istituto senza effettuare
però lavoro straordinario.

Anche le suindicate deliberazioni sono state ratifica-
te all'û qffè̂ t̂à dal Consiglio di Amministrazione rispetti-

vamente nella accennata seduta dal 19.5.1962 e nella seduta
del 22.6.1962.

3) Sia. Salvatore PENDOLINO (Ali.3)

II Sig. PENDOLINO o stato assunto in virtù di delibe-

razione presidenziale d'urgenza n. 41 del 1° settembre 1962
con le mansioni di commesso autista, e con il salario mensi-

le di L. 45.000, per consentire che il dipendente Eroe sto

COSTANZA, il quale in precedenza disimpegnava le mansioni

di assistente e di autista, potesse essere utilizzato esclu-

sivamente come assistente in relazione alle esigenze di ser-
vizio dell'Ente.

E' da tener presente al riguardo che il posto di commes-
so - autista è previsto dal vigente regolamento organico del-

lo Istituto, del quale si parlerà in seguito.

4) Sirena. Yinoenza RUTOLO (ali. 4)

La Sig.na Yinoenza WTOLO è stata assunta con delibera-

zione presidenziale d'urgonza n.67 del 6*11.1962 per il pe-
riodo 1* ottobre - 30 novembre 1962 per sopperire a tempo-
ranee esigenze di servizio dell'Istituto.
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A tale riguardo 11 Presidente, espressamente da me

richièstone, ha dichiarato ohe la Batolo, come risulta

dal libro delle presenze - pagg. da 20 a 46 riflettenti

il mese di ottobre - ha in effetti preso servizio presso

1*Istituto il 1* ottobre e ohe la relativa delibera di

assunzione e stata dal Presidente stesso formalmente

adottata solo il 6 novembre per mera dimenticanza del

segretario.

Dovendo l'Istituto contrarre un mutuo con la Cassa

Depositi e Prestiti occorrente per la costruzione di al-

loggi popolari in Porto Empedocle, il Presidente Guarraggi

con raccomandata a mano per i Consiglieri residenti in lo-

co e con telegramma per i Consiglieri residenti fuori se-

de ha convocato per il 3 novembre u.s. il Consiglio di am-

ministrazione per deliberare sull'adozione di tale mutuo.

Il Presidente GuarragGi non ha,però, posto all'ordine

del giorno anche la ratifica dellg, deliberazion̂  d'urgenza

precedentemente adottat^per l'assunzione del Sig.Pendolino

e della Sig.na Rutolo.

Risulta dal verbale della seduta che alle eccezioni

rivoltegli al riguardo dal Consigliere Aw. Trine anato il

Presidente ha risposto che "poiché nell'ultima seduta del

Consiglio si era concordato di riunire il Consiglio stesso

a fine dicembre, stante l'urgenza della odierna convocazio-

ne, ha ritenuto di non dover portare oggi alla ratifica le

deliberazioni d'urggnza che saranno perciò trattate nella

prossima seduta. In quella sede, riferisce sempre il Pre-

sidente, il Consigliere Aw. Trino anato riproporrà l'ecce-

zione avanti formulata ed il Consiglio adotterà le decisio-

ni ohe riterrà opportuno*.
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Da oiò 1* invio al Ministero dei Larori Pubblio! da

parte del predetto Consigliere Avr. Trinoanato del noto

telegramma in data 6 novembre u.e.

In effetti il Sonslglio di amministrazione veniva

convocato per il 23 novembre successivo oon invito in da-

ta 10 novembre (anteriore alla mia visita presso l'Isti-

tuto di Agrigentò) oon allagato ordine del giorno nel qua-

le figurava tra l'altro "ratifica delle deliberazioni

d'urgenza".

Dal verbale di tale seduta, fattomi successivamente

pervenire dal Presidente Guai-raggi, risulta ohe il Consi-

glio all'unanimità, assente gioatifioato il Consigliere

ministeriale Dott. De Francesco, ha approvato le delibe-

razioni presidenziali di assunzione del Sig. Pendolino e

della Sig.na Rutolo, prorogando anzi per quest'ultima 11

rapporto di lavoro al 31 dicembre 1962.

In merito a quanto sopra esposto è d'uopo premettere

ohe il personale che attualmente presta servizio presso

l'Istituto di. Agrigento è costituito interamente da impie-

gati avventizi assunti in tempi diversi dall'Istituto al

fine di assicurare il normale funzionamento dell 'Ente, man-

cando un regolamento organico del personale.

Il Presidente Guai-raggi, una volta insediatosi nella

carica (24 maggio 1961), pose allo studio l'elaborazione

di uno schema di regolamento organico del personale sulla

base del regolamento-tipo approvato con D.P.R» 18.3.1961

n.352. Detto schema venne approvato dal Consiglio di am-

ministrazione nelle sedute del 24 aprile e del 23 giugno

1962.
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Orbene l'art.2 di tale regolamento prevede ohe * il

personale impiegatizio o assunto per i posti disponibili

nella qualifica iniziale di ciascun ruolo, mediante concor-

so per titoli ed esami ", mentre l'art. 1 delle disposizio-

ni transitorie prevede ohe » i posti iniziali di ruolo va-

vantl alla data di approvazione del presente regolamento

saranno coperti mediante concorso interno per titoli tra il

personale in servizio munito dei titoli e dei requisiti pre-

scritti per 1 singoli posti n, senza, peraltro, che sia al-

l'uopo richiesto un minimo di anzianità di servizio oa&ii-

nuatlvo.
Considerati il contenuto delle norme soprariportate,

il Presidente Guarraggi avrebbe dovuto astenersi dall* assu-

mere nuovo personale mentre era in corso di esame da parte

del Consiglio di amministrazione lo schema di regolamento

organico del personale ed, a maggior ragione dopo la sua

approvazione (vedi oasi Pendolino e Rutolo) anche se le as- (107)

sanzioni stesso potevano rientrare numericamente nel limiti

della pianta organica del personale allegata al nuovo rogo-

lamento. Ciò al fine di evitare ohe siffatti dipendenti po-

tessero preoostltuirsi posizioni di privilegio in direzione

di un possibile successivo inquadramento nei ruoli organici

dell'Istituto mediante 11 concorso interno previsto dalle

citate disposizioni transitorie anziché mediante il concor-

so esterno disposto dall'art.2 del regolamento organico, e

anche per evitare riflessi negativi nell'opinione pubblica

locale per il sospetto di rapporti clientelistici tra 11
Presidente e gli impiegati da lui direttamente

assunti.
In ogni caso, nell'eventualità di effettive necessità

(107) Cfr. pag. 179 . (N.d.r.)
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di nuovo personale per 11 buon andamento dell'Istituto,
il Presidente Gaarraggi avrebbe dovuto, anziché provvede-

re direttamente, sottoporre la questione all'esame del

Consiglio di amministrazione sia pure mediante convoca-
zione d'urgenza.

Al riguardo devesi infatti osservare che i poteri

d'urgenza attribuiti al Sresidente dell'Istituto dallo

art.10 dello statuto possono e devono essere esercitati

solo in casi, eccezionali, quando la questione riveste ef-

fettivamente tale carattere di urgenza e di necessità che

non sia possibile convocare nemmeno d'urgenza il Consi-
glio di amministrazione, il che non si ravvisa nelle as-

sunzioni come sopra disposte dal Presidente ove si abbia
riguardo al contenuto delle singole delibere ohe le con-
templano.

Il Dott. Fanara e stato infatti assunto per sostitui-

re prima l'economo dell'Istituto, assente per malattia, e
poi un altro dipendente in ferie.

Lo stesso discorso vale per il Qeom» Salvo. Il Signor

Pendolino è stato assunto come commesso-autista per porre

rimedio ad una situazione da tempo esistente e la Sig.na
Rutolo per temporanee generlcha esigenze di servizio.

L'adozione di-deliberazioni di urgenza costituisce

in effetti un metodo costante, invero criticabile, della
Amministrazione (Juarraggi e di quelle precedenti.

Basti pensare ohe le deliberazioni d'urgenza adottate
dal Presidente Guai-raggi sono state 36 dal 6 giugno al 30

giugno 1961, 456 dal 1° luglio al 30 giugno 1962 e 68 dal
1° luglio al 6 novembre 1962, anche se va rilevato ohe nel-
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la maggior parte del oasi sì e trattato di un criterio
del tutto formale in quanto le deliberazioni riguardava-

no provvedimenti rientranti nelle normali attribuzioni

del Presidente ed anche se le stesse sono state poi rati-
tioate regolanaente dal Consiglio di amministrazione al-
l'unanimità..

In proposito non può non sottacersi, però, ohe dai
verbali delle sedute del Consiglio dì amministrazione

non risulta ohe alcun Consigliere sì sia mai opposto a

tale modo dì procedere se si eooefcua l'intervento dello

Aw. Trinoanatp nella ricordata seduta del 3 novembre cir-
ca 1£assunzion̂  del Pendolino e della Rutolo, ratificate,

peraltro, come si è detto dallo atesso Consiglio all'una-
nimità nella successiva seduta del 23 novembre, presente

l'Aw» Trincanato.

Zn relazione a quanto sopra esposto, pur conside-

rando che 11 Consiglio di amministrazione nella sua com-

petenza ha ratificato tutte le assunsioni effettuate dal

Presidente Quarraggl, sì rappresenta l'opportunità ohe det-

to Presidente venga invitatoi
- a ridurre al mìnimo indispensabile l'adozione della for-

ma della deliberazione d'urgenza per i provvedimenti rien-
tranti nell'ambito del propri. poteri ohe non necessitano,

quindi, di speeifiottfc,approvazioni da parte del Consiglio

di amministrazione}
* ad evitare l'ado&lone dì provvedimenti nel*1* materie ri-

servate alla competenza del Consiglio dì amministrazione,

a meno ohe non esistito effettivamente speoifiohe ragioni

di urgenza e di necessità per le quali non sia possibile
convocare con carattere d'urgenza 11 Consiglio stesso, nel
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modi previsti dall'art. 12 dello statuto.

Hei oasi in parola il Presidente dovrà promuovere senza

indugio, a termini dell'art. 10 dello statuto, apposita riu-

nione del Consiglio di amministrazione per ottenere le rati-

fiche dei provvedimenti adottati.

• a dare le piQ. solleciti, attuazioni alle norme del nuovo

regolamento organico del personale*

Al riguardo ritiene il sottoscritto ohe il Sig.PENDOLINO

e la Sig.ra ROTOLO non abbiano titoli per partecipare al con-

corso interno ohe dovrà essere espletato a termini dell'art.

1 delle disposizioni transitorie del predetto regolamento,

per la sistemazione del personale attualmente in servizio pres-

so l'Istituto, in quanto assunti dopo l'approvazione del rego-

lamento stesso.

ASSEGNAZIONE ALLOGGI POPOLA!?!

Durante l'Amministrazione del Fresidente fiuarraggi sono

etati assegnati 39 alloggi resisi disponibili successivamente

alla prima assegnazione nocche 58 alloggi di nuova costruzione

siti In Agrigtnto, rione Campo Sportivo*

Alla assegnazione dei primi ha provveduto di volta In

volta la speciale Commissione istituita con dellberazjone del

Consiglio di Aaminietrazione n.319 del 21 giugno 1960 e compo-

sta dgl Presidente e dlt due membri del Consiglio stesso.

Con la citata deliberezi"ne sono stati chiamati a far

parte di detta Commissione, per il primo biennio, quali membri

d«l Consiglio il Dr. ttONGIOVI' • l'Aw. T^INCANATO.

Con deliberazione consiliare n.13 del 24 luglio 1962

i predetti sono stati confermati nell'incarico per un altro

biennio, mentre i Consiglieri Prof .Vincenzo SAKKAftTINO • Aw.
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Giovanni VALOGIOGLIO aono stati nominati membri supplenti del-

la C osmi aaione, al fine di assicurare il finanziamento della

Commissione stessa in caso di assenza di qualcuno del suoi mem-

bri effettivi.

A quanto riaultat tali assegnazioni non hanno dato luogo

a rilievi di aorta.

Per 1*assegnazione del 58 alloggi di nuova costruzione

siti al rione Campo Sportivo, lrlstìtuto ha pubblicato in data

26 febbraio 1962 un bando di concorso del quale è etata data am-

pia notizia alla popolazione attraverso i maggiori quotidiani

locali (l'Ora del 23 marzo. Giornale di Sicilia del 18 marzo, La

Sicilia del 28 marzo).

Alla acadenza del termine stabilito dal bando di concor-

so per la presentazione delle domande, erano pervenute all'Isti-

tuto 318 domande.

L'Istruttoria delle domande è stata espletata dal Consi-

glio di amministrazione, a norma dell'art.11 dal regolamento per

l'assegnazione degli alloggi.

Il Consiglio ha eoclueo 18 domande perché proaentste fm>

ri termine t perché prive degli allegati richiesti dal bando di

concorso ed ha, quindi, proceduto, in base elle norme flel citato

regolamento, all^slttteMmplone del punteggio di ciascuna domanda

ed alla redazione della relativa graduatoria.

Al riguardo è da rilevare che 11 Consiglio prima di ini-

ziare i lavori, con propria delibera n.13 del 24 luglio 1962 ha

stabilito di assegnare nfó punti (il massimo punto previsto dal-

l'art.8 del regolamento per ciascun titolo è 100) ai dipendenti

dell'Istituto che avevano inoltrato domanda di assegnazione di

un alloggio popolare»

La graduatoria provvisoria come sopra formulata dal Con-
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•i gli o di Amministrazione 4 «tata regolarmente pubblicata presso

la aedo dell «Istituto il 1« agoeto 1962 • dell'avvenuta pubblicarti

ae è «tata data notizia agli interessati attraverso i quotidiani

locali (Giornale di Sicilia del 3 agosto, La Sicilia del 1° agosto).

Contro tale graduatoria sono etati presentati 39 ricorsi.

Di essi il Consigli di amministrazione ne ha accolti 10

ed ha quindi deliberato la graduatoria definitiva. Il relativo co-

municato dell'Istituto è stato riportato dai quotidiani L'Ora del

1» settembre, La Sicilia del 30 agosto e il Giornale di Sicilia

del 30 agosto.

A seguito di rinuncia da parte di alcuni assegnatari,l'Ist^

tuto ha provveduto a riassegnare gli alloggi in favore di altri

aspiranti seguendo l'ordine della graduatoria approvata. A tale rl

guardo devesi rilevare che 1Crinunciò nella maggior parte dei ca-

si non sono state comunicate per iscritto ma verbalmente al Presi-

dente dell'Istituto o al Dott. PARAFA, funzionarlo della segrete-

ria.

Allo stato attuale risultano ancora da assegnare 4 alloggi

e precisamente gli interni 1 e 2 della palazzina A/2 e gli interni

1 e 2 della palazzina 3/3-
v

Tutti gli assegnatarl hanno fìraato £L contratto di loca-

zione, versando la quota dovuta* ad eccezione dei Slgg. AflNCNE

GÌusuò e LKNTINI Giovanni dipendenti dell'Istituto perché queeti

ultimi, secondo quanto ai ha chiarito il Presidente GUAT»KAG<JI, at-

tenderebbero che siano eseguiti alcuni filiali lavori di rifiniture

negli alloggi loro assegnati.

Tenuto conto di quanto aopra esposto, non sembra «he pce-

sano essere noesi rilievi né al Presidente né al Consiglio dì Am-

ministrazione in perito alla procedura adottata per provvedere al-

1*assegnasione degli alloggi di oul trattasi, salve per quante ri-
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guarda 1'attribuzione di un punteggio preferenziale al dipendenti
dell»Istituto.

Si ritiene, peraltro, opportuno invitare l'Istitutoi

- a sollecitare la stipula dei contratti di locazione da parte dei

due dipendenti •opraneneLonati, nonché il versamento delle somme

dovuta per tale titolo dagli atenei, a pena di decadenza dalla

assegnatone ;

- a provvedere senza ulteriore indugio ali'assegnazione dei 4 al-

loggi ancora disponibili;

- ad interessare la Prefettura affinchè la speciale Commissione Pre

fettizla proceda all'assegnazione dei 9 alloggi riservati al pro-

fughi.

Tutto ciò al fine di evitare danni finanziari all'Istituto

ohe non possono essere sottovalutati.

Bf inoltre opportuno richiamare 1«attenzione dell'Istituto

sulla opportunità che, per avi tare possibili contestazioni, le ri-

nunci e alle assegnazioni di alloggi vengano accertate mediante

invio agli interessati di raccomandata r.r« nella quale sia fis-

sato un termine perentorio per la stipula dei contratti di loca-

zione a pena di decadenza dall'assegnazione, a meno che le rinun-

cio non siano state già presentate per iscritto.

RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMTINISTPA2IÓNE

Sotto la presidenza dell'AW. GTTAPftAGQI sono state tenute
fino al 31 Dicembre 1962 le seguenti riunioni del Consiglio di Am-
ministrasi onei
1) - 24 giugno 1961
2) - 5 e 6 agosto 1961
3) - 30 e 31 agosto 1961

4) - 25 • 26setteabra 1961

5) - 13 « 14 aprile 19«2
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«) - 18 e 19 «aggio 1962

7) * 22 • 23 gingno 19(2

6) - 23*24*25 • 26 luglio 1962

9) - 24 «c«««o 1962

10) - 3 aerata* 1962
11) - 23 • 24 novembre 1962

Da quanto aopra ai rilava la scarsa frequenza dalla riunio-

ni aonalllarl ed In particolare la lunga vacanza rarlflcataal nal

pariodo settembre 1961 - aprile 1962.

E* quindi opportune ohe il Presidente venga invitato a con-

vocar» plfc apeaeo il Consiglio di Amministrazione par porre quaato

ultimo in grada di aagnira convenientemente l'attività dell«Istituto

tanto pie ohe l*art.lO dello statuto prevede che 11 Consiglio debba

riunirai almeno una volta al mese*

SITUAZIONE ECOBOMICQ-FINARZIA^IA

Deveei al riguardo far praaente il costante aumento dalla no-

roaltà dell*inquilinato.
Dal dati forniti dallo staaao Istituto (vedi appunto in data

20.11.1962 dalla *?agioneria dell «Iati tute) risulta ohe la morosità

aha al 30.6.61 raggiungeva 1'Importo di £.26.666.718, al è elevata,

«1 30.6.1962, a £• 48.339-554 di cui £.43.102.867 per dabito degli

inquilini dalle oaaa di proprietà a £.4.406.687 per dabito di inqui-

lini dalla casa per aansa tetta,
Oli inquilini moroai aono a tutfoggi ben 446.

$w ivv^ , anche aa ai cenaidarà, come riferisce l'Istituto,

aha l'importo di £.48.ft09.ii* è oo»prenaivo dalla soma di 1 1 r •

£•19.933*372 riguardante il debito dal Geenne di Sciacca per gli al-

leggi a «uè tenpe requisiti in località S.Sebastiano, aha viene re-

apparata dall'Iatituto mediante la •eapenaione delle rate di
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ite del mutuo di £.37.000.000 contratte eoa 1» Catta DD.PP.» eoa

la garanzia del Comma steaao, par la eoatrualeae dai prodetti al-

leggi (rate ohe pertanto Terrebbero eorrlapoate dal Covone di Seiae-

oa anziché dall'Istituto) e che alcuni inquilini avrebbero effet-

tuate pagamenti nel periodo 1° luglio 1962*20 novembre 1962, la at-

tuazione permane tuttora grave, con notevole pregiudizio per il buon

andamento della geatione dell* Ente.
In reiasione a quanto aopra ai rappreaenta la necessita di

invitare l'Istituto a «volger* senza ulteriore indugio una flecièà

e concreta azione per la eliminazione della morosità e per un pron-

to realizza dei erediti arretrati per

\ Ì OMlGUp W fc )
^ / IL
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MXHXSXERO DEI LAVORI PUBBLICI

Direzione Generale Edilizia Statale e Sovvenzionata

Dlv. 16*

T B H I P I O A

AHMINISTRAIIVO - CONTABILE ALL'ISTITUTO AUTONOMO PER

LE CASE POPOLARI BELLA PROVINCIA DI A O E I O E N T O

Relazione

dell*Iapettore Generala A.O*

Dott. Vernando Capitani

e
del Rag.Principal» del G.O.

Rag* Amando Mazzola

2 9 OH
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C'à i M«U7
V» J '{

I'TA r. : ìc o Sovverti» n

ernando CAPITANI
ettore Generale

o GOBTTO : I»A.C.P. di Agrigento- I ape zi one_.-

e, p.c. - Alla Direzione Generale
degli AA.GG. e del Personale

S E D E
- Alla Direzione Generale

dell'Urbanistica
S E D E

ìflcarico la S.V. di effettuare accurati accertamenti pres-
so l'Istituto Autonomo per le Case Popolari di Agrigento, in ordì
ne all'andamento generale dell'Ente, con particolare riguardo a
quanto forma pggetto.della lettera n. 43 in data 19/2/1966 diretta (108)
dal Presidente della Commissione provinciale per l'assegnazione
degli alloggi popolari ed economici di quella provincia alla loca
le Procura della Bepubblica:e, per conoscenza, al predetto Istitu
to e a questo Ministero.

$,La S.V. potrà prendere visione , presso la Direzione Gene-
rale dell'Edilizia Statale e Sovvenzionata - Div. XVI*, degli atti
•che hanno riferimento con il presente incarico.

Resto in attesa di una dettagliata relazione al riguardo. (109)

I L M I N I S T R O

(108) La lettera citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
(109) La relazione è pubblicata alle pagg. 195-285. (N.d.r.)

13
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M00.47

GENERALE DEU'EDUIZIA
TALE E SOVVENZIONATA

«L V A

OGOETTO.

pò alone ̂ »
Agriganto ,

MAZZOLA
Diresdone generale
delle Opere Marittime

S E D E

-Alla Direzione Generale
j^nèjOjierejiiiarittiine

S E D E
-Alla Direzione Generale degli
Affari Generali e del Personale

3 E D E

•Al Dr. Tornando CAPITASI
Ispettore Generale

S E D E

Incarico la S.V. di coadiuvare, per la parte
contatalo, l'Ispettore Generale Dr. Fornendo CAPITANI
nell'ispezione attualmente in corso in ordine all'an-
damento generale deli-M stituto Autonomo per le Case Po-
polari di Agrigonto.

I L

COPIACONFORME

M I N I S T R O

f.n Wfimdnt
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Per accertar* la funzionaiita • la situazione econo,
alca-finanziaria dall'Istituto autonomo per le case popo-
lari della provincia di Igrifento, aulla lutee di una ap-
profondita verifica ammlnistrativo-eontabile dell'intera
gestione; nonché per aoclarare la regolarità, dell'operato
della "Commissione per l'assegnaeione degli alloggi popo-
lari nella provincia di Agrigento in relazione all'esposto (110)
in data 19 febbraio 1966 alla Procura della Repubblica -
e per conoscenza a codesto ministero - da parte del Presi-
dente della Commissione stessa, la S.V.On.le Ministro af-
fidò l'incarico al sottoscritto Ispettore Generale A.C.
Dott. Fernanao Capitani.-

In considerazione della delicatezza dell'esposto al-
la Procura della Repubblica, il sottoscritto ritenne di
esaminare subito la questione della disponibilità e della
assegnazione degli alloggi, su cui riferì, alla S.V.On.le
con relazione del 2" maggio 1966.- Nel contempo predispo-
neva, 11 lavoro di accertamento della gestione generale
dell'Istituto, riguardante il patrimonio, le costruzioni
in corso e futmre, le entrate, le spese e l'efficienza
amministrativa e tecnica dell'Istituto stesso*

Continuando nel lavoro, mentre era pervenuto alla
fase conclusiva» li sottoscritto rilevava ohe nonostante
la buona organizzazione • la sostanziale regolarità della
gestione - salvo oh* per alcuni particolari aspetti seoon

(110) L'esposto in data 19 febbraio 1966, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel testo come
allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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Aarl - il bilancio dell «Istituto ai «re chiuso al 30

giugno 1965 oon un deficit di £• 66.144*405 principal-
mente a causa del contraete tra l'evoluzione sindacale

delle epeee per il personale e la rigidezza, per opportu-
nità sociale, delle entrate patrimoniali.-

Trattandosi di un antagonismo di fondo' nella gestio-
ne degli I»A.0.2, in genere, e di categorie di soggetti

decisamente avverse alle misure radicali di riduzione del

loro contrasto, occorrendo peraltro ricercare oon accura-
tezza l'attenuazione del Clvario, operando nei margini del*
le singole voci, limando le spese ed arrotondando le en-

trate , al fine di raggiungere il pareggio e possibilmen-

te 1*attiro del bilancio, il sottoscritto chiese la colla-
borazione di un ragioniere, che è stato nominato oon let-

tera n.6170 in data 1 ottobre 1966 nella persona tal ragio- (111)
nlere principale Armando Mazzola.-

Ara con la presente relazione si riassumine i risul-
tati del lavoro compiuto, facendo riferimento all'ultimo

bilancio consuntivo 1964/65 dell'Istituto ohe riflette nel
rendiconto economico le caratteristiche della gestione e
compendia nella situazione patrimoniale i risultati degli
esercizi finanziari precedenti.-

Per guanto attiene alla contabi ita sft rileva ohe, in

attesa di nuovi aiheni unificati, da prescriversi a norma
della legge 1 marzo 1964, n.62, concernente i bilanci del-
lo Stato e degli Enti Pùbblici, la rilevazione contabile
viene seguita con la forma della partita doppia e oon la

tenuta di coati analitici aperti agli elementi patrlmonia-

( I l i ) La lettera citata nel testo è pubblicata alla pag. 194. (N.dj.)
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Si anticipa che il problema di fondo della gestione
è inaito nei termini - rendite e apese - dell'equazione
economico— patrimoniale.- Nonostante l'innovazione intro-

dótta in via permanente dal D.P.E. 17 gennaio 1959f n.2,

eulla disciplina della cessione in proprietà degli allog-

gi di tipo popolare, in dipendenza della quale dovrebbe

accentuarsi 11 carattere produttivo aziendale, gli Isti-

tuti per le case popolari hanno conservato il carattere

di azienda fondatizia ohe vive di un patrimonio. La mag-
gior parte delle entrate, infatti, hanno tuttora origine
patrimoniale, potendo le "nuove •ostruzioni" assicurare

solo un flusso di proventi limitato e discontinuo, comun-
aue inadeguato ai rilevanti oneri generali di amministra-
zione e di gestione. -

Oli Istituti per le case pop-olari sono destinati a

partecipare attivamente alla politica di sviluppo economi-

co equilibrato nazionale,, ponendo la propria organizzazio-

ne a servizio e come strumento, tra gli altri, di tale po-

litica. -

Pertanto, i problemi eoonomiei-finanziari che riguar-

dano l'Istituto delle case popolari di Agrlgento attengo-

no a tutti gli Istituti per le case popolari e vanno trat-

tati e risolti, in sede nazionale, con metodi e criteri

uniformi per realizzare la migliore efficienza del servi-

zio e la massima edonomia di gestione.-

Sotto l'aspetto del controllo delle spese fisse per

il personalê , di fondamentale importanza è la definizione

del carattere ppubblioo degli IACP e delle conseguente

disciplina giuridico economia del personale*-
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31 tratta di decidere e* gli Istituti possano libera-

mente modificar* i regolamenti organici, le qualifiche,

il numero e i trattamenti economici del perdonale,senza
alcuna autorizzazione o approvazione da parte del Mini-

stero dei LL.PP., al quale, tuttavia, la legge T.U.28

aprile 1936, n.1165, attribuisce la vigilanza su di essi»

Deve in particolare stabilirai se 1*Associazione

degli I A C P- come le associazioni dei privati datori

di lavoro - possa continuare a stipulare contratti col-

lettivi aventi efficacia per il personale di tutti gli

istituti, e se i direttori degli Istituti medesimi pos-
sano trattare sindacalmente come aderenti ali'associazio-
ne dirigenti industrie private.-

Sotto 1*aspetto della insufficienza delle entrate
patrimoniali per provvedere alle corrispondènti spese,

deve essere stabilita per tutti gli Istituti, l'appli-

cazione di norme di legge ohe indicano i criteri da se-

guire nella determinazione dei canoni di locazione, i

quali debbono essere sufficienti - esclusa ogni finalità
di lucro - per fronteggiare le necessario «pese di manu-
tenzione e le spese di amministrazione delle case stesse,

abbandonando, finalmente, il criterio semplicistico ed

anacronistico della misura percentuale in base al costo
di costruzione, ohe è valido per le obbligazioni, ma non

risponde ai mutevoli costi della gestione, per la quale
è più fondato e realistico applicare un canone basato
sul costo per vano della .gestèène stessa, con opportuni

correttivi di natura scolale, in misura eguale per i

tipi di case similari e iestinate a categorie affini di

assegnatari.-
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ORIGDTB DELL'ISTITUTO

n Commissario Prefettizio per l'Amministrazione

del Comune di Giganti, Giannonl Aw. Alberto, con deli-

berazione n.554 del 20 agosto 1921, all'oggetto "Case

Popolari - IsTiltuBioneàell'Ente Autonomo - Approvazione

Statuto", ooetitui nel Comune stesso un Istituto Autono-

mo per le Case Popolari e ne approvò lo Statuto organico

composto di a.22 articoli.-

La Deliberazione Tenne approvata dalla G.F.A. oon

decisione del 25 agosto 1921, n.11575/576.-

A seguito di domanda del 27 ottobre 1921, oon la

quale veniva richiesto il riconoscimento giuridico dello

Ente, in relazione alla Legge (I.U.) 30.11.1919, n.2318,

per le case popolari ed eoonomiohe e per 1*industria edi-

lizia, su proposta del Ministro Segretario di Stato per

l'Industria e Commercio venne emesso D.B. del 22*12.1921

n.2126, registrato alla (torte del Conti il 6.3.1922 al

n. 198, oon il quale l'Istituto fu riconosciuto quale cor-

po morale, approvandone lo Statuto organico composto di

22 articoli, sotto la ragione scoiale "Istituto Autonomo

per le Case Popolari* oon sede in Girgenti, avente lo eoo*

pò esclusivo di compiere, nell'ambito del territorio del-

la città di Girgenti e sue adiacenze, operazioni per le

case popolari ai sensi di legge.

l'Istituto aveva,quindi, carattere di ente locale

comunale ed il suo patrimonio iniziale era costituìtéi

a)- dalle ar%e comunali conceSP~ gratuitamente dal Comu-

ne di Girgenti a fondo perduto, per una superfioe oom-
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piessive di mq.3780, valutate a £.30 al mq. • quindi
per un valore complessivo di lire 113.400|

b)- da eventuali concorsi finanziari dati da Enti o da
privati afondo perdato.-

la sede originavi» dell'Istituto fu in Prefettura,

nell'Ufficio del Primo Commissario Prefettizio Cav.Uff.

Bag. Gaglio Michele.-

La composizione del personale riferita all'ultiao

esercizio 1938» cioè prima della sua trasformazione in
I?A»,C.P. era la seguente»

BONADONNA Ernesto - con funzioni di Segretario;
MANGIONE Oerlando - con funzioni di Economo)
BpNSIGNORE Giovanni - con funzioni di Assistente |

CALANDRA Portunator con funzioni di Usciere;
AVBTTO Pranoesca - con funzioni di Custode;

VANTISI Calogero - con funzioni di custode.-

La consistenza patrimoniale all'esercizio 1938 era

la seguente*

• Alloggi n.19 in Via Neve - Agrigento

* M 15 in Via S.Girclamo - Agrigento

" * 58 in Via S. Vito - Agrigento
Totale n. 92

II rendiconto economico (approvato con delibera n.50

del 2 aprile 1940) chiuso al 28 ottobre 1939 era cosi

composto:
Rendite per complessive £. 147.260,90

Spese per complessive «««».«iiZè£«2*22

La situazione patrimoniale comprendeva»
ATTIVO per complessive £. 4.239*047,71

PASSIVO per complessive £. 4.239.047,7''* * mmmmttnmmmamaawlmmm
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HICOHOSC1MENTO I.A.C.P. PER LA PROYIBBIA DI

ÀGRIGBNTO.-

Oon decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 8

•arco 1939» ragiatrato alla Corta dei Conti il 3 apri-

le 1939» al rag.9, foglio165, pubblicato nella O.U.

a. 137 del 13 giugno 1939» il predetto I.A.C.P. di Agri-

gente» venne rioonoaoiuto - trasformandone la persona.-

lità giuridica - in I.A.C.P. della "provincia11 di Agrigen

to» allo scopo di provvedere alloggi per le clasai meno

agiate della provincia, a norma dell'art.22 del f.U. del-

le fiiaposieioni sull'edilizia popolare ed economica (H.

D. 28 aprile 1938,116?). Con lo eteaao R.D. venne appro-

vato l'annesso statuto organico del prefato istituto

provinciale; composto di 27 articoli, e successivamente,

con D.R. 16/11/1941 n.71, ne vennero modificati gli arti-

coli 18 e 19 agli effetti dei termini di decorrenza dello

esercizio finanziario e di trasmissione del conto consun-

tivo al Ministero dei Lavori PAbblioi.-

L1organizzazione, gli uffici e il personale del

precedente I.A.C.P. comunale, nonché i beni patrimoniali

e i rapporti giuridici - diritti e obblighi, crediti e

debiti - vennero ad essere di pertinenza del nuovo I/A*
/

C.P» provinciale.-

' La sfera amministrativa di competenza1 dell'Ente

oéinoide con quella tella provinola, non essendovi altro

istituto autonomo per le case popolari in alcun Comune

della-provincia stessa • pertanto essa »i riferisce ai
seguenti 43 Comuni,aventi una popolazione complessiva

di 478.245 abitanti.-
%

•A
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1 - AGRIOBNTÒ 47.919
2 m ALESSANDRI A DELLA ROCCA 5.620
3 « ABAQOHA 12.689
4 • BIVORA 5.287
5 » BUEGIO 4.763
6 » CALAMONACI 1.789
7 « CAITABELLOTTA 6.894
8 « CAMASTRA 3.707
9 » CAMMARATA 8.377
10 » CAMPOBELLO DI LICATA 11.928
11 « GANIOATTI 30.352
12 » CA3TELTEHMINI 12.464
13 - OASTROKLIPPO 4.730
14 » CATTOLICA BHAOLBA 8.877
15 • CIA5CIAHA 7.740
16 - COMMINI 1.642
17-*! PAVARA 27.909
18 - OROTTB 8.958
19 " IOPPOLO 1.947
20 « LAMPEDUSA 3 LINOSA 4.811
21 - LICATA 38.655
22 « LUCOA SIOULA 3.262
23 - MBNFI 12.499
24 » MONTALLEORO -3.548
25 « MONTBVAOO 3.008
26 • NARO 14.392
27 • PALMA DI MONTECHIARO 20.517
28 a PORTO IMPBDOOLE 16.649
29 - RAOALMBTO 11.293
30 » RATOADALI 12.643
31 « RA7ANUSA 14.997
32 • RBALUONZB 4.217
33 «CIBERÀ 18.547
34 = SAMBaOA 7.779
35 « 3.BIAGIO PLATANI 5.072
36 » 3. GIOVAMI OEMINI 7.752
37 » S.ELISABBTTA 3.691
38 m 3.MAHGHERITA BELIOA 7.811
39 - 3.ANGELO MEEARO 2.575
40 • 3.STEFANO QUI3QUINA 6.485
41 « SOIACOA 31.365
42 > SIOTJLIANA 6.444
43 • VILLAPRAjrOA SICULA 2.248
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La sede dell'Istituto è in Agrigento, Via Qrauffo,

(Rione Campo Sportivo) in un fabbricato di proprietà co-

stituito da 23 vani in 3 piani,dove è* stata trasferita

nel 1963, in quanto la precedette sede era in due angu-

sti appartamenti presi in locazione da un privato.- Nel

prossimo anno 1967 la sede stessa sarà trasferita per

migliorare ulteriormente la comodità degli Uffici, sia

par gli impiegati ohe vi lavorano, sia per il pubblico

ohe vi affluisce, in un fabbricato privato in corso di

ultimazione nella zona stessa, del quale l'Istituto ha

acquistato il piano terra oon accesso autonomo.-

L'organizzazione dell' Istituto è informata alle

norme del suo statuto, approvato don R.D. 8.3.1939; al

regolamento organico del personale, deliberato dal Consi-

glio di Amministrazione il 14.4.1962 e 23.6.1962 ohe è

stato approvato dal Ministero dei LL.PP. Div.I - Sez.IV -

il 3*11*1962 u.22284 e ai contratti o accordi sindacali.-

L'Istituto ai articola nei seguenti organi:

• Presidente

Consiglio di Amministrazione

Collegio Sindacale.-

Attualmente sono in carica, per la funzionalità del-

l'Istituto, nei suoi servizi, le seguenti persone:

PRESIDENTE - Aw. Giuseppe Ouarraggi - nominato oon Decre-

to del Miniateo dei LL.PP. n.5300 del 24.5.1961 per il

quadriennio 24.5.1961 - 24.5.1965 (acaduto) |

VICE PRESIDENTE - Prof. Elio Russello - nominato oon De-

creto del Ministro dei LL.PP. n.2739 del 15*3*1957 per
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un quadriennio» II mandato scaduto il 15 marao 1961

i atato tacitamente rinnovato. Scaduto il 15»3*1965»

RAPPRE3BNTAHTB DEL MINISTERO DEI LL.PP. - Dott. Giacomo

Marino - nominato con nota del Ministero dei LL.PP. n.

2537 del 13.2.1964 per il quadriennio 1 febbraio 1964-

31 gennaio 1968; (scade).-

EAPPRESElfTAHTB DELLO -ASSESSORATO REGIONALE LL.PBfc - Ing.

Calogero Oorrao - nominato oon nota dell'Assessorato IL.

PP. n.9776 del 17/7/1963 per un quadriennio - Scade il

16.7.1967»-

SAPPRESENTANTB DELLA PREFETTURA - Dott. Francesco Collet-

ti - nominato oon nota della Prefettura n.929/960 del 9» .,

1.1961 in sostituzione del Dott. Francesco Sanfilippo.no-

alnai.0 con nota n.9294 del 29»3«1957 - Scaduto il 9.1 »965»

RAPPRESENTANTE DELL*AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE - Aw.

Michele Mongiovì - nominato oon nota del Delegato Regio- *
f

naie all'Amministrazione Provinciale n.230 del 21.3.1958 i

(Dott. Lauretta). Scaduto'il 21.3.1962.

RAPPRB3ENTAHTI DEL COMUNE DI AGRIOEHTO - Dott. Alfonso

Soifo - Ing. Alfonso Vaiana - nominati oon delibera consi-

liare n.9 del 13 .3. 1963 per il quadriennio 1.1.1963 -
31.12.1966(aoade). -

RAPPRESENTANTE DELLA CAMBRA DI COMMERCIO - Dott. Giovan-

ni Tinti - nominato oon delibera della Giunta Generale J

A»323 per il quadriennio 6.8.1961 - 5.8.965» Scaduto il

5.8.1965»-

3IRDACI

EFFETTIVI - HAPPRB3BNTANTB DEL MINISTERO DEI LL.PP. .-
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Dott. Giuseppe Al almo - nominato con nota del Ministero

dei LL.PP. n. 12222 del 25/11/1961 per il quadriennio 1.7.

961 - 30.6.1965 - Hioonfermato per il quadriennio 1.7.965

30.6.1969 oon nota del Ministero dei LL.PP. n.SUO del

9.9.1965—

SAPPRB3BNTANTI DEL COMUNE DI AGRIGBNTO » Do.tt. Antonio

Grillo e Frof. Nicolo Roaao - nominati oon de litera Con-

ciliare n.9 del 13/3/963 per il quadriennio 1.1.1963*-

31.12.1966 (scadono).-

5DPLLSHTI

HAPPHESBNIANII DEL COMPNB PI AORIQBNTO - Riolo Calogero e

Puoà Antonino - nominati oon delibera Consiliare n.9 del

13/3/963 per il quadriennio 1.1.963*31.12.966 (scadono).

Al Presidente dell*Istituto sono affidati - in oon

formità della Legge, dello Statuto, del regolamento orga-

nico e delle direttive del Consiglio di Amministrazione -

l'indirizzo, la guida e il ooordinamento dell'attività del-

l'Ente.- Egli ha alle sue dipendenze i seguenti servizi,

poeti sotto la guida del Direttore-Segretario dell'Ente me_

deaimot

a)- Ripartizione Segreteria t costituita da 4 sezioni, oon

11 impiegati ohe trattano le domande di assegnazione degli

alloggi e relativi contratti, 1 rapporti looatizi oon lo

inquilinato, le attività riguardanti i programmi Gesoal,

i programmi disposti dalle varie leggi statali e regiona-

li, l'acquisto o l'espropriazione delle aree)

b)- Bipartizione teonloa (cui sono addetti 12 impiegati)
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oh* tratta la progettazione dì parte degli edifici ohe

l'latitato deve costruire) tutte le periate di manuten-

zione e riparazione degli stabili} vigilanza sulle costru-

zioni la cui progettazione e direzione lavori è stata affi,

data a liberi professionisti) prooede alla scelta delle

aree edificatorie; cura mediante l'apposito "Ufficio patri,

•onio" la tenuta dei*registri e la libertà dei beni dello

Istituto;

o)- Ripartizione ragioneria (cui sono addetti 4 impiaga-

ti) tiene i libri contabili, prooede alla redazione dei

bilanci preventivi e consuntivi, prooede alla riscossione

e ai pagamenti, tiene l'economato dell'Istituto.-

Compiesalvamente,il personale ohe presta serpaio

presso l'Istituto è costituito da 28 persone, ripartite

secondo le seguenti qualifiche:

- 2 dirigenti)

- 5 funzionar! gruppo A)

- 7 impiegati gruppo B;

. 4 impiegati di concetto I«grado;
_ 7 « * " W • II» Hj

. 3 subalterni.-

1)- Dott. Seleo Carmelo - Direttore-Segretario

2)- Dott.Ing. D'Alessandro Mario- Capo Bipartir.Tecnica

3)- Dott.Nioolosi Giuseppe - Capo Ripartia.Inquilinato

4)- Dott. Arnone Gioaué - Capo Ripartii*Gesoal

5)- Dott. Vanara Giovanni - Capo Ripartia.Contratti

6)- Dott. Carrelli Salvatore-Capo Ripartia.Leggi oostrua.

7)- Dott.Ing.Cutaia Livio- Ingegnere di Sezione
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8). Goff aro Geom. Alberto

9)- Salerà Geom. (tarlando

10)-Slavo Geom* Giovanni

11)-La Foreste Geom.Guido

12)-0umbro Geom. Vincenzo

13)-MeasinaRBjSB». Salvatore

U)-MiOoiohó Rag.Giuseppe

15)-Soiangula Giuseppe

16)-Soiangula Calogero
17)-Mangione Qerlando

Ì3)-Costanza Erneato

19)-Barbato Giuseppe

20)-Vilia Carmelo

21)-3meraldi Leonardo

22)-Rovara Salvatore

23)-Rotolo Vinoénaa

24)-Soiortino Giuseppe

25)-Lentini Giovanni

26)-Pendolino Salvatore

27)-Costanzino Felice

28)-Heri Gerlando

Beoaetra

Geometra Patrimonio

Geometra

Geometra

Geometra

Ragioniere

Ragioniere

Applicato di I*

Applicato di I*

Applicato di I"

Assistente di I*

Applicato di II*

Applicato di II*

Applicato di II*

Archivista di II*

Applicato di II*

Assistente di II*

Assistente di II*

Commesso-autista

Commesso

Commesso
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nA GIURIDICO-ECONOMICA DELL'ISTITUTO

L'I.A.C.P. della provincia di Agrigento - come si è
i

in r-rincipi° - trae la sua personalità di diritto pubbli=

Bacreto del Ministro dei lavori pubblici 8/3/1932.

La disciplina interna. - oj.tre che dalle norme giuridi=

g»a«rali e dallo statuto dell'ente - è stabilita dal regolao

** organico che l'Istituto ha adottato con le delibere 14/4/62

ó/€2, e per il quale il Ministero suddetto, con lettera 3/11

, n.22284 espresse una specie di approvazione,restituendolo

& eoaunlcazione che in merito nulla aveva da osservare.

L'Istituto si amministra - come del resto fanno tutti

tltrl I.A.C.P. - in piena autonomia da ingerenze o controlli,

0*l*aU TI-proprio consiglio di amministrazione, senza alcun con

BUl«*a«nto delle proprie- deliberazioni, che sono senza altro e=

piativi, tutte, non escluse nemmeno quelle con le quali intenda

edificare il regolamento organico, le qualifiche del personale,

%,trattenente economico.

• La legittimità della piena autonomia degli I.A.C.P. è

•ftUttata dalla dottrina, dalla giurisprudenza, dal 'Ministero

91 ftsoro, e negativo o stato pure il parere del Consiglio di

ptfo «pressamente richiesto in merito, ciò nonostante gli IACP

ptUnuano a deliberare con piena autonomia e la questione è og=

Ulte di controversa soluzione sul piano nazionale, come è ben

|t»»(OcUsto Ministero. Pertanto, con la presente relazione, non

§ wstra nel merito della questione accennata, altro che per ri=

Vtirn« gli effetti pratici, organizzativi ed econòmici, in rap=*

4Tt? «1 funzionamento dell'Istituto in esame, pel conseguimento

Ut «uà finalità, che ne giustificano la soggettività pubblica.

Il problema ha la sua radice âlla pretesa da parte dei

enti degli I.A.C.P. di voler considerare gli enti stessi
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rientranti nella categoria giuridica degli"enti

economici" ai quali con legge 16/6/1938, n.1303 venne

Enfi >i 111 n l'inquadramento sindacale e quindi il diritto di ree
i

i rapporti di lavoro mediante l'istituto dei contratti col

con efficacia "erga omnes". Il provvedimento su cui si ba=

«•?r«t«sa - quantunque ritenuto illegittimo dalla dottrina -

•**Utaito dal Decreto del Ministro per le Corporazioni in data

1943i pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18/5/1963*,

ìfl venne autorizzato l'inquadramento sindacale dei dipen=

Ìl <«£li I.A.C.P.- Ma la detta classificazione non è sostenu=

ii .interessati per esigenze di sistematica giuridica, sebbene

regione, ampiamente dimostrata, che con quella claesificazi£

si sottraggono al controllo degli organi statali e

ia^leoa autonomia possono quindi modificare i propri rego=

JBU, le qualifiche del personale e poi, mediante i contratti

gtttiti, le retribuzioni dei dipendenti, scopo essenziale e ul«=

di tutta la questione.

Da vari anni si protrae questa situazione e pur essendo

d, Mttaaentè prevalente la tesi sostenuta dalla dottrina, dalla

itcfrudenza, dalla interpretazione governativa che gli IACF sono

'Ì Al diritto pubblico a carattere assistenziale speciale "tutta«=

i* pratica gli I.A.C.F. si comportano come "enti economici pube

H* (come se svolgessero la loro attività a parità di condizioni

teglie di libera concorrenza con gli altri soggetti similari)

fUfti disciplinano il trattamento dei propri dipendenti mediante

4(tUi collettivi(stipulandoli coi rappresentanti di una associa

• 41 fatto, costituita dagli I.A.C'.P. medesimi. La posizione l^L

^ atti oltre i limici (poiché quale c&e sia la classificazione

§'Istituti in enti economici o assistenziali, sempre si tratte»

• di pubblici dipendenti) 6 costituita dal fatto che i Dirigenti

AI.I.C.P. stipulano i loro contratti collettivi quali apparta*

*tll'associazione dirigenti industrie private.

14



Senato della Repubblica — 210 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

L3

Per ovviare alla prospettiva di tale situazione, che

jfeà ««111 i^aediato dopoguerra accennava a delinearsi, il legi=

Cater« «sviò il D.L.C,P.S. 5/8/1947, n.778 che con gli artt.10

|t ti pr«cisanente stabilita:

•Gli enti parastatali ed in genere tutti gli Enti ed

istituti di diritto pubblico anche con ordinamento autonomo, sot^

tty*»U a vigilanza ed a tutela dello Stato o al cui mantenimens*

V i» Stato concorre con contributi a carattere continuativo, non

!• aziende annesse o dirattamente dipendenti dalla Provincie,

tbauni e dagli altri Enti suindicati sono autorizzati ad ag=

mediante deliberazione dei competenti organi da appro=

d»l Ministero competente di concerto con il Ministro per il

fottio, nei-limiti degli aumenti percentuali risultanti dall'ap=

|j,iftUione dei precedenti articoli 1 e 2, le misure degli stipen=

(E, taghe e retribuzioni in vigore al 31 maggio 1947, 'risultanti

Dall'applicazione del decreto legislativo del Capo provvisorio

ftìl» Stato 29 dicembre 1946, n.577f del personale non vincolato

disciplina dei contratti collettivi di lavoro, di grado o

parificabile a norma dell'art.14 del decreto legislati»

t» loogotenenziale 21 novembre 1945» n.722."

Omissis (112)

irt.1l -

I regolamenti organici concernenti là determinazione

Itila consistenza numerica e la disciplina giuridica ed economica

fti personali degli Enti ed Istituti contemplati nel precedente

fert.10 devono essere approvati medianti? provvedimento da emanare

Sinistro competente di concerto con il Ministro per il Tesoro»

II precedente comma di applica anche agli Enti ed Isti»

suindicati, i cui personali siano tuttora disciplinati da re,

ati non approvati ai sensi del comma medesimo."

(112) Così nell'originale. (N.d.r.)
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La più spiccata caratteristica delle disposizioni sopra

£Ì)orUi« è l'ampiezza della loro efficacia. Sennonché col D.L.C.

$*$. I3/1C/1947, n.1262 veniva stabilito:

unico "Agli articoli 10 e. 11 del decreto legislativo del

provvisorio dello Stato 5 agosto 1947, n.778, sono aggiunti

, i seguenti commi i

jffi.10 "L'approvazione da parte "del Ministro competente e del Mini

F«r il Tesoro, delle deliberazioni di cui' al 1° comma del pre

articolo, è obbligatoria unicamente quando dette deliberazio

ci riferiscono a personale appartenente ad Enti ed Istituti che

a casino totale del bilancio statale."

•Parma l'osservanza di particolari norme legislative che di=

specificatamente l'intervento del Ministero per il Tesoro

T«£Oì%Q,ento organici per il personale degli Enti ed Istituti di

ti presente articolo, l'articolo medesimo si applica unicamente

i regolamenti ai quali esso si riferisce contemplano perso=

i$ 41 Boti ed Istituti a carico totale del bilaneio statale".

Con le riportate norme aggiuntive, le disposizioni origi=

é venivano non precisate ma annichilite poiché è da domandarsi

Enti o Istituti pubblici (che se tali si denominano debbono

jiST ttare una jpropria personalità, un proprio patrimoni o, «ma qual=

Sa* entrata propria) siano a carico totale del bilancio dello Sta=

M, par riteneursi obbligati a sottoporre all'approgazione del Mi<*

del Tesoro e del Ministro competente le deliberazioni ri«

le misure degli stipendi, paghe e retribuzioni" e quelle

i regolamenti organici concernenti la determinazione

consistenza numerica e la disciplina giuridica ed economica

par sonali".

Comunque, poiché le disposizioni traevano la propria rao

di essere dalla necessità emersa per il rilevante aumento dei

J|a*ti della vita, di regolare mediante deliberacela sottoporre ad

||$r «visione governativa. l'aggiornamento del trattamento economico
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l« non vincolato alla disciplina dei contratti colletti»

la giustificazione per sottrarsi ai controlli e appro=

«Ultii era quella di ritenersi inseriti legittimamente tra

professionali regolate dai rapporti collettivi di lavoro,

*• categorie dei dipendenti di aziende operanti in regime

concorrenza.

la eclassificazione, da ente, di diritto pubblico ad ente

di diritto pubblico, si appoggia su un provvedimento rite=

tlUéittitno dalla dottrina, cioè il già richiamato Decreto del

f«r le Corporazioni emanato il 30/4/1943 senza una eonside»

•istaaativa della materia, e nella mancanza di serenità propria

più catastrofico della guerra.

Comunque, di questo provvedimento bacato di illegittimità

%£ riwaoscimento fatto col D.P.R. 18 settembre 1961, n.352 degli

collettivi' stipulati dai dipendenti degli I.A.C.P. I1 11 e il
fa forte

195? 9i/ la pretesa dei ̂ dipendenti stessi per il ricoscd=

degli Istituti quali "enti pubblici economici" e quindi liberi

jftf «sdeietrarsi, vale a dire anche di aumentare i propri organici,

j$>, tiiilorere le qualifiche, di maggiorare' le retribuzioni: senza

&?V$$iTrt a controllo o approvazione le relative delibero.

Arrivati a questo punto, non occorre ancora molto per por=

ti discussione la legittimità del controllo interno degli IACP

i Consiglieri di nomina ministeriale, la vigilanza generale

off ioi ministeriali e quella specifica delle verifiche ammini=

- come quella di cui si sta scrivendo - poiché se gli IACF

pi ritengono obbligati di sottoporre ad approvazione le loro de»

all'atto della loro adozione, logicamente non dovrebbero

tenuti a farle nemmeno vedere dopo, né rispondere a chicche^

loro consegu«nze. *

£• molto probabile che non si abbia l'Intenzione di arri=

A questo estremo stadio di rottura - perché ai dipendenti

UCP quel che interessa è il grattamento economico - però la

Itile cose è in tal senso poiché la pretesa degli aumenti non
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In nerito alla sopra esposta tabella si osserva : (113)

•) gli stipendi per i dipendenti degli IACP sono indicati

«pali misure minime, .essendo riconosciuta la facoltà a

*&& Istituto di poterli aumentare fino al 20$ (art. 6

d»l Regolamento tipo adottato con decorrenza del 1-7-1956

pag. 17 della raccolta dei contatti collettivi edite, dal-

l1 Associazione IACP 1966) mentre gli stipendi degli stata*

11 sono fissi, non suscettibili di maggiorazioni;

•) lai 1-7-1956 al 1-1-1965 gli stipendi dei dipendenti degli

ilCP £he fino alla categoria di concetto erano equivalenti

e Duelli dei dipendenti statali, sono aumentati da un minimo

é«l 75# ad un massimo del 103$, mentre nello stesso periodo

par i corrispondenti gradi statali gli aumenti sono andati

da un minimo del 32$ ad un massimo del 37^;
-i

«) cte per il grado di Dirigente "B" degli IACP era corrispo-

sto, al 1-7-1956,lo stipendio corrispondente al grado stata-

le di Direttore di Divisione, e tuttavia gli aumenti interve-

nuti fino al 1-1-1956 sono stati del 66J6 per il Dirigente IACP

• del.34$ per il Dirigente statale; così pure per il grado di

Erigente "A" degli IACP alla data del 1-7-1956, era corrisposto

SS) stipendio pari a quello di Ispettore Generale degli impiega-

ti statali, ma alia data del 1-1-1956 mentre l'aumento è stato

iti 61% per il Dirigente IACP, per il Dirigente statale è stato

torece del 34#;

Inoltre si osserva che I1art. 2 del contratto collettivo

12-6-1963, pag. 104 opuscolo citato, stabilisce che sono Diri-

pati degli IACP i Direttori Generali, i Direttori, i vice Di-

nttori, i Capi servizio (secondo una ^ata concezione di attri-

taiioni) ne consegue, in base al parallelismo dei gradi iniziali,

• cioè : Dirigente "B" = Capo Servizio IACP = Direttore di divi-

tfone statale;

Dirigente "A" = Vice direttore IACP è Ispettore Generale

««itele;

(113) Cfr. pag. 213. (N.d.r.)
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tt.rtttore IACP »» Direttore generale statale

2ir«ttore Generato IACP >= ?

a dire che i gradi di un istituto provinciale per le

popolari sono superiori (a prescindere dalla superiorità

I«til stipendi e compensi vari) a quelli del Ministero sotto

la cui vigilanza sono posti -gliIACP medesimi.

») dal 1° gennaio 1965 è-istituita una indennità di contin-

£enza, nonché la 14-* mensilità che peraltro veniva già cor-

risposta da vari IACF;

•/Infine si osserva che il sopraesposto raffronto tabellare (114)

2à un'idea attendibile ma non esatta del notevole migliore

trattamento degli impiegati IACP rispetto a quelli statali,

pcìchè andrebbe tenuto conto anche di vari trattamenti di fa-

rare, della più rapido Drogressione nella carriexta disposta con

regolamenti deliberati autonomamente dagli IACP, con i quali

joeeono essere anche promosse le attribuzioni : da Ufficio a

Spione, da Sezione a Servizio pur rimanendo la stessa attività.

• p«rò correlativamente .la promozione da Capo Ufficio a Capo Se-

rione, da Capo Sezione a Capo Servizio con relativo trattamento

tccaomico e ricostruzione dell'anzianità convenzionale di cui

all'art.- 37 del contratto collettivo 12-6-1963 pag. 76 op. cit.

In linea generale poi, l'art. 4 del Regolamento tipo,

«dottato in occasione dell'accordo collettivo 16-1-1957 con de-

eorrenza dal 1-7-1956 stabilisce " E1 in facoltà di ogni Istitu-

to li classificare il personale in categorie o gruppi con pro-

jrie carriere in relazione alle funzioni e ai .titoli di studio. "

Quanto sopra è stato accennato per dare un'idea dell'an-

Otatoto generale degli IACP e quindi dell'Istituto di Agrigento,

la ««rito al quale si ha l'obbligo di formulare osservazioni, per

la cai soluzione potrebbe anche ravvisarsi necessaria la riorga-

Eitiazione delle istituzioni di cui trattasi sul piano regionale

• nazionale, dato che i maggiori problemi, quelli decisivi per

&• vita degli IACP sono poeti dai sindacati con ampiezza nazio-

(114) Cfr. pag. 213. (N.d.r.)
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• stante anche la politica governativa della casa che

tutto il Paese.

Per intanto la situazione è questa, e ben si

può comprendere - da un punto di vista delle necessi-

tà quotidiane - che i dipendenti degli I AGP insista-

no nella classificazione dei loro enti tra quelli eco-

nomici pubblici e nell1assunzione•dei principi sinda-

cali che hanno reso loro rilevanti vantaggi; ma è di-

ecutLbile ee la dialettica sindacale, presa dalle as-

sociazioni dei dipendenti da aziende economiche in re-

gine di libera concorrenza, possa essere introdotta ne-

gli £nti pubblici senza adattamenti, cioè annetten-

do di considerare §e i ritrovati e le invenzioni per

una più redditizia produzione - cui è indotta, l'azi^ji-

da economica per effetto della spinta sindacale - si

possano egualmente realizzare in un campo burocratico

e assistenziale quale è quello degli IACP e produrre

gli stessi benefici effetti.

Non si vuoi negare che vi sia un senso di giu-

stizia sociale, nelle loro pretese, perché eiascun la-

voratore, dipendente pubblico o privato, ha diritto,

idealmente» a migliorare le proprie condizioni,, così ,

come fanno gli altri che svolgono .attività profes.sio-

nali egualmente apprezzabili, ma solo si osserva
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(»9Bta aspirazione, nella realtà incontra limitazioni poste

forma dell'azienda, non ulteriormente suscettibile di più

organizBazione,e più ancora limitazioni per la reatti»

ad una maggiore resa di beni economici^ del campo trattato

da stessa.

Nel caso specifico di cui ci stiamo interessando, la

tti«£Ìa è un ente pubblico che ben poco può migli or" are economia

le propria organizzazione aziendale, mentre il campo .di

è costituito dalla produzione e amministrazione di case

. lia la produzione è fatta tramite altre aziende, senza

Afillo per l'Istituto, cui spetta un compenso fisso del 5 o J<yl

^«Hicolato che arrivi a coprire le spese per progettazione, di^

wtiost lavori e rapporti vari, quindi con limitato margine eco=

, fcsslco; d'altra parte a 'amministrazione delle case è disciplinata

& ooràe ohe vincolano l'Istituto ad assegnarle alle famiglie me=

i» •bfcienti o in gravi co-adizioni di bisogno, praticando canoni

Concessione, cioè di locazione, prestabiliti, senza possibilità

ti trattativa per un maggior ricavo, e calcolati con criteri di

*C«tta parsimonia per provvedere alle varie spese, compreso il

gavpiOBO all'Istituto per la sua attività di amministratore.

Le condizioni e cono mi e he di bisogno o coiaunque di scarsa

tttitoza degli assegnatari delle case popolari non consenta che si

Jmtno applicare ad essi misure compressive per ottenere indiscri^

rese maggiori di beni, al fine di coprire eventuali ma£

costi aziendali di amministrazione; in altre parole, più pre_

e concrete, le condizioni e sono mi che degli assegnatari sono

tataralaente avverse all'aumento dei canoni di locazione per fron=

t*££iare ^-e 0Pese Per aumenti retr'ibutivi del personale dell'IACP,

mediunte i* contratti collettivi; diversamente verrebbero.

le ragioni pubbliche che determinarono l'istituzione degli

, cioè una organizzazione per la fornitura - senza finalità di

• a condizioni assistenziali - di una casa a quella parte del^

ÌH fopolazione italiana che ne ha bisogno e non è in grado di so»
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!• «pese di quelle offerte dal lìbero mercato.

Se quindi agli IACP non è consentito di aggravare a loro

gli oneri locativi a carico degli assegnatali delle case

£fplìcri, se cioè non è consentito che gli IACP possano considera**

£• !• C*M popolari come mezzi economici e gli assegnatari come set

4«li« popolazione di loro monopolistica pertinenza: gli a amen

•F«8a non possono essere che controllati, e disposti solo con

dell'ente superiore alle parti controinter essate, nel=

eisura che riconosca i giusti aumenti perigli uni e tut'eli

y» tisAi*ioni precarie degli altri, salvaguardando, nel contempo,

U fiviBonio abitativo, il cui deperimento pregiudicherebbe l'è»

tlii'STio <&i rapporti.

E1 di imiaediata percezione qusto condizionamento reciproce

attilla esigenze, tanto che non occorrerebbe parlarne, e invece

J«H«88ario insistere perché nonostante la sua lapalissiana eviden

W, lo svolgimento dei fa^ti è nel senso di ottuso sacrificio della

del patrimonio abitativo, per la tendenza degli assegna»

• non vedersi aumentati i canoni di locazione, e per la ten=

necessità degli amministratori I.A.C.P. ad appropriarsi

tri proventi delle locazioni* per soddisfare l'evoluzione retribuì

triti personale, derivante dai contratti collettivi.

Questo svolgimento delle cose può reggere per un certo

ìtff*, come sta avvenendo, per la caratteristica dei beni a soppor»

$ar« lo scorrimento della deperibilità verso momenti risolutivi ad

di tempo, per cui l'imprevidenza si fa sentire quando la

nSMAtr azione terminale del deperimento obbliga a .provvedervi, e

se i mezzi^saranno stati accantonati nell'intervallo stesso (115)

IA loro ricerca s'imporrà con drammatica -utgenza.- In quella situa

lloAa.l'accertamento^ delle responsabilità servirà a ben poco, mene

t«t sarà inevitabile che lo Stato compia- il sacrificio del ffnan»

BMtnto straordinario dei lavori,' al fine di evitare danni a lar»

M §tra ti della popolazione assegnataria.

(115) Così nell'originale. (N.d.r.) . ./.
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Xa se questa taoita convergenza non può essere ammessa,

j* 11 ••orificio della manutenzione degli alloggi non può essere

, ae infine è da contestare la prospettiva dell'accollo

i* di spese straordinarie, occorre che la imposizione e la

dei canoni delle case popolari siano disciplinate,

«IM fare eotto controllo debbono essere poste le iniziative de=

$») MiaiaiBtratori IACP che possano turbare l'equilibrio dei rap=

yaVL.

La salvaguardia delle giuste esigenze dei tre settori-

palifica il controllo statale degli IACF e quindi giustifica

gy^* la speciale figura del Consigliere, nominato dal Mnistero,

4M $*rweipa al Consiglio dell1 Istiruto tenendo presenti le di=

fttUvt dell'ente òhe lo ha nominato; giustifica la saltuaria ve=

tifica amainistrativa, come quella di cui si tratta, e infine la

Lettiga esigenza di sottoporre ad approvazione del Ministero

Sii lavori Pubblici le delibere degli IACP di rilevante importar!

M, riguardante' la loro organizzazione; il numero, le qualifiche

§ il trattamento economico del personale; l'approvazione dei bi=

e di eventuali spese straordinarie', l'approvazione dei pro=

istituzionali j la modifica dei canoni di locazione e delle

lliqoote di destinazione.
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REGOLAMENTO ORGANICO E PERSONALE IN SERVIZIO ft/O

II primo regolamento organico dell'Istituto della

di Agrigento, venne adottato nelle sedute 14 apri-

li - 23 giugno 1962, e venne inviato per l'approvazione a

iso Wnistero, che con lettera 3-11-1962 n° 22284 lo

., però con la comunicazione che "nulla aveva da

<M9«rvare.n L'Istituto comunque ritiene che essa cerriepon-

£* «i approvazione. L'organico contempla, un ruolo di 32 di-

j«sd«nti, del quale qui di seguito si riproduce la tabella

il ripartizione delle qualifiche e del numero degli impiega-

ti jer ciascuna di esse, segnando a lato il numero dei posti

iJJe»tì.vàmante coperti.

TABET.TiA " A "

gSLùJjaGANICO DEL PERSONALE Situazione al 30-9-*

ggKQ "A" Carriera Direttiva - (Amministrativo-Tecnico -
~ Ragioneria)

Direttore - Segretario (Funzionario A-)ind. 1 1

C*po Ripartizione (Funzionario A) 2 1

Capo Sezione (Funzionario B) 4 5

$23PPO "B" Carriera di Concetto

.Geometra (5)

BagiQniere (1) (Concetto 1° 2° 3° Grado) 7 7

Ragioniere Economo (1)

"C" Carriera esecutiva

Archivista (2)

Assistente (6) (Ordine 1° e 2° Grado) i4 11

63JPFO "D" Subalterni

1° Commesso (1) (Ausiliario' 1° Grado) 1 3

Commeèso -Astista (1)

Commesso (2) (Ausiliario 2° e 3° Grado) 3

Totale n° 32 28
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Si osserva che nella categoria direttiva, la indi-

•tsioae tra parentesi " funzionario B " indica solo che è

Meoadario al " funzionario A," ma anch'esso è dirigente di

jrap;o " A. "

Inoltre, mentre nella tabella è contemplato il " gruppo

C* I* e 11° grado, negli atti dell«Istituto il relativo perso-

cala è classificato " di concetto " di 1° e 11° grado. Delle
•

11 parsone comprese nel predetto gruppo, 1 ha il titolo di stu-

iio di insegnante, 5 il titolo di scuola media inferiore, e 5

i» licenza elementare.

Ora,, stante il parallelismo che l'Istituto ha inteso

•yj li e are tenendo presente I1 inquadramento degli impiegati sta-

tali, non sembra appropriata la qualifica di " concetto " a im-

jl«g*tt-di gruppo "O", assistenti, archivisti, applicati, almeno

* quelli con licenza elementare.

I predetti 28 dipendenti

(dal numero è stato tolto il capo della ragioneria deceduto

$Msfanno) risultano assunti in vaii anni : 6 negli anni dal

1936 al 1954, 10 nei due anni dal 1957 al 1959, 12 dal 1961 al

1965; quindi dei 28 dipendenti, 22 sono stati assunti negli ul-

tlai 8 anni, con prevalenza delle categorie superiori e cioè

6 di gruppo A, 7 di gruppo 5, 6 di gruppo C e 3 di gruppo D.

l'aumento del personale nel dopo guerra è rilevante, si

joò dire che è stato quadruplicato, ma è giusto ag^uufeere su-

bito che nello stesso periodo di tempo 11 patrimonio dell*Isti-

tuto è stato più che quadruplicato, passando dai 5 dipendenti

j*r i 92 alloggi ricevici dal Comune di Agrigento, ai 28 dipen-

Atnti per i .3788 alloggi in gestione nel 1966, costruiti coi

finanziamenti dello Stato e della Regione, o coi loro contribu-

ti. Si può osservare che l'assunzione del personale avrebbe po-

tato essere di qualche unità in meno, se l'organizzazione fos-

M stata fin da principio razionale, ma purtroppo si è avuto

•odo di rilevare che fino al 1961, data di cessazione della pre-

cedente Amministrazione dell'Istituto, l'organizzazione era del
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tatto approssimata, a carattere fiducioso e paterna-

ittico.

La riorganizzazione ha avuto inizio con l'attuale

tesi ni strazione, per lodevole iniziative del Presidente

Ca. OuaraggL, e difatti le varie sezioni : patrimonio,

lafciilinato, INA-CASA/GESCAL, ecc. sono state istituite

a&l 1962-1963. Il maggior lavoro che s'incontra nel ri-

«tr-tturare una istituzione fino allora condotta alla

baona, indusse il Presidente ad assumere nuovo personale,

f«rò coti procedura d'urgenza, cioè idi sua sola iniziativa,

procedura che gli venne contestata dal Ministero con let-

tera del 9-2-1963 B° 1638, alla quale il Presidente rispose

•ddQfcendo le ragioni di inderogabilità della riorganizza-

li one, comunque, assicurando per l'avvenire di attenersi al

richiamo ministeriale.

Successivamente però sono stati assunti - ma rientrano

a*JL numero dei 28 attuali dipendenti - i seguenti impiegati :

1} aig. COSTATINO Felice il 1-4-1963 gr. D
2) « NBRI Gerlando 1-4-1963 gr. D
j) Ing. CUTAIA Livio ili-11-1964 gr. A

4) geom. LA TOBESTE Guido 1'8-3-19 65 gr. B
ff " -XÌUMBO Vincenzo il 1-4-1963 gr. B

Al riguardo va osservato che in occasione di alcune as-

sunzioni il Presidente metteva in evidenza il vantaggio qua-

litativo per l'Istituto di assumere una persola con titolo di

•tullio superiore a quello richiesto per il posto da occupare,

poi, in effetti, anche per tali nuovi assunti,, come per tutto

il personale, il trattamento è stato quello corrispondente al

tìtolo di studio, anzi per gli impiegati del gruppo C) cosi

detti, "di concetto" il trattamento è superiore al titolo stes-

•o. Sola eccezione quella della insegnante BOTOLO Vinoenza,

inquadrata nel gruppo C M di concetto," tuttavia con la otti-

Ma retribuzione derivante dai contratti collettivi degli LACP.
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frrfjpa ai osserva ohe nessun dipendente è stato assunto a

jHgiito di concorso - non potendosi considerare tale quello

«93 cui tutto il personale, in base al dato di fatto di es-

tro già alle dipendenze dell'Istituto, è stato passato in

itolo nel 1962. Anche gli ultimi 5 impiegati sopranominati,

«aa stati passati in ruolo senza concorso, pur essendo av-

Tttuta la loro assunzione dopo il richiamo ministeriale del*

J-2-1963» co1 «male fra l'altro si avvertiva che non potevano

ttaare passati in ruolo senza regolare concorso altri impie-

'̂.1 «shunti dopo l'adozione, da parte dell'Istituto, del

regolamento organico.

Avvertimento disatteso, come il Presidente ha cercato

41 giustificare coti la sua lettera del 6-3-1963, argomentando

et* tale personale era stato assunto prima dell'approvazione

sioisteriale del regolamento, come se l'Istituto, avendolo già

•dottato, non si dovesse ritenere ad esso vincolato.

Si insiste sulle osservazioni del modo amichevole di as-

•tazione del personale da parte di' un ente pubblico perché nel-

la regione, la tendenza alle scelte personali è ancora molto

radicata.

Pertanto sarà bene formulare all'Istituto il divieto as-

eoluto di assumere personale senza pubblico concorso, compren-

diate regolari esami - La raccomandazione è opportuna perché

• brave scadenza l'Istituto dovrà assumere nuovo personale :

•la per sostituire l'ing. CUTAIA, dimissionario, e il Capo del-

la ragioneria dr. Inolima, deceduto? sia per far fronte a mag-

giori progettazioni e direzione lavori; sia infine per la pros-

•l'ea graduale assunzione in amministrazione di circa 2400 nuovi

alloggi.

In inerito al Regolamento organico deve rilevarsi la neces-

sità di una revisione perché alcune norme non si ritengono cor-

rispondenti, alle esigenze dell'Istituto, come l'art. 6 che con-
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ia la facoltà del Presidente dì autorizzare dipendenti

'Istituto ad esercitare la libera professione fuori delle

di officio. La questione riguarda principalmente il per-

*eal« dell'Ufficio Tecnico - che fra l'altro è anche quei lo

dovrebbe assumere maggior lavoro in futuro - il auale pp-
°^ per condotterai

fare progetti ed eseguire direzioni lavori, ufficial-

ivstf "nelle ore nón^dii affici o " praticamente anche durante

fa»U«, non essendo agevole il controllo di personale che

geo assentarsi dall'Ufficio in ogni ora per andare a visita-

rt lavori - La libera professione da parte di un impiegato

piSblico e una contraddizione e va vietata per le interferenze

ci* potrebbe generare e perché l'Istituto ha interesse a pre-

ludere che il proprio personale venga quotidianamente al lavo

ro freaco e bene in forze, non stanno per aver già svolto il

laverò della libera professione.

attività dei vari uffici

Dirigenza

Alla Direzione dell'Istitutore preposto il dott. EELEO Carme lo,

«90 dei più anziani (per modo di dire, trattandosi di 12 anni

il. servizio e di persona ano or giovanile) impiegati dell'Ente
*

•tesso,, che con molto impegno si dedica ai propri compiti di

coordinamento di tutti gli Uffici, e di trattazione degli af-

fari generali, per il migliore raggiungimento dei fini i e ti tu -

donali. Quanto sìa impegnativa la funzione di Direttore di un

UCP anche se dì limitata consistenza come quello di Agrigento ,
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f t« noto, per cui non occorre soffermarsi ad illustrarléV

Di particolare in questo Istituto, vi è che il Diretto-

li aro Igs anche le funzioni di Segretario dell'Istituto e

è denominato Direttore-Segretario.

La Segreteria, in effetti, non è altro che la Riparti-

amii ni etra ti va dell'Istituto, costituita da 4' sezioni,

fl coi ei dirà in seguito, che impegnano notevolmente il per-,

•naie, più per la varietà che per la quantità, che però non

» scarsa, stante l'esiguo numero delle persone addettevi.

Il cumulo delle funzioni di Direttore e di Segretario,

«l«4'di Direttore e di Capo reparto amtnini strativo, si ritie-

o* eccessivo per uno svolgimento normale e sereno, stante anche

U licitata attrezzatura tecnologica dell'Istituto. E poiché nei

j^roaeimi 'tre esercizi d'Istituto dovrà provvedere alla costru-

«lea* di circa 1254 alloggi, che poi, mano a mano assumerà in

gettone, e entro un anno assumerà la gestione di oltre un mi-

gliaio di alloggi che sono in corso di costruzione a cura del-

lo Stato e della Hegione per i sinistrati dalla frana dell'abi-

tato di Agrigento del 19-7-1966, si reputa opportuno che il Di-

rattore venga sollevato dalla funzione di Capo reparto ammini-

rtrativo, cui potrà essere preposto uno dei Capi delle sezioni

«sinistrative. Tale sistemazione rientra negli indirizzi del-

l'Ietituto e nelle aspirazioni del Direttore e non si può non

riconoscerne l'opportunità, tenuto presente che l'Istituto non

Avrebbe assumere un nuovo impiegato, poiché già dispone di un

eccellente funzionario, il dr. NICOLOSI, Capo della Sezione in-

^silinato, che oltre ad essere il'più anziano dei Capi delle se-

«icni amministra ti v«, essendo stato assunto il 1° gennaio 1957,

• un giovane di spiccate qualità direttive, per cultura e senso

organizzativo, di elevata capacità lavorativa, tanto che tiene

attualmente anche la direzione della ragioneria dell'Istituto,

acaendo deceduto il titolare.

Infine, da un punto di vieta generale di più netta sog&et-

15
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Siraiionedelle competenze e delle reeppnsabilità, è oppor-

tass che periodicaraente , almeno a fine d 'anno, tutti i Ca-

jj rijartizione facciano al Ire Bidente relazione scritta

Dall'attività della propria ripartizione, e il Presidente

ì« debba allegare a documentazione della propria relazione

«pattale al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sin-

lt£ale. Cosicché sia accentuato l'impegno e la responsabi-

ii^AL ogni dirigente per un sempre migliore funzionamento

«•li1letitato.
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BB2IOHE SEGRETERIA

Alla Sezione è preposto il Dott. SaTratore Carrelli

coadiuvato dal Sig« Calogero Soiangula, applicato di I*

classe, ohe svolge anche le mansioni di dattilografo.-

La Sezione adempie al lavoro amministrativo ineren-

te le costruzioni che vengono realizzate dall'Istituto a

norma delle leggii 2/7/1949 n.408, 9/8/1954 n.640,26/1O/

1960 n.1327, 30/12/1960 n.16?6, 21/4/1962 n.195 e della

legge regionale 12/4/1952 n.12.-

In particolare la Sezione trattai

a)- 11 reperimento, l'acquisto o l'espropriazione delle

aree edificatorie;

b)- la corrispondenza con i progettisti fino alla presen-

tazione del progetto}

o)- 1* pratiche inerenti le gare d'appalto e la redazione

dei relativi contratti;

d)- la corrispondenza con Direttori dei lavori in corso

d'opera, con le Imprese appaltatricl e gli uffici

ohe hanno l'alta sorveglianza sui lavori appaltati;

e)- l'esame e l'inoltro dei certificati di pagamento emes-

si a favore delle Imprese appaltatrici e di quelli

emessi per il pagamento delle spese generali a favo-

re dell «leti tuto—

Inoltre la Sezione svolge le funzioni di Segreteria

del Comitato, presieduto dal Prefetto, per l'assegnazione

delle* case «ostruite per i lavoratori agricoli dipendenti*

eseguite a notma della legge 30/12/1960 n. 167)6.-
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'*•'

3B2IOHB CONTRATTI

costituita in data 28 agosto 1961, è dirotta dal Dott.

Giovanni Panara, coadiuvato dall'assistente toonieo Sftg.

Giovanni lentini, il quale esplica lo sane ioni di appli.

eato-dattilografo»-

I compiti della Sezione sono i seguenti!

- il Capo della Sezione sostituisce il Segretario (Di-

rettore dell*Istituto) in tutti i casi di assenza e di

impedimento nello svolgimento delle pratiche di segrete-

riâ

- formulare i bandi di concorso per l'assegnazione di al-

loggi popolari con tutte le incombenze del caso( pubbli-

-oazione dei manifesti, comunicazioni alla stampa» comu-

nicazioni alla Prefettura per la quota di riserva ai pro-

fughi, eoe..)|

- istruire le domande presentate in relazione ai bandi

di concorso e trasmettere le stesse alla Commissione

Provinciale prevista dall'art.10 del D.P.R. 23 maggio

1964, n.655;

- partecipare alle Commissioni di assegnazione alloggi

in rappresentanza dell*Istituto;

- stipulare contratti}

- tenuta del repertorio dell'Istituto;

- curare i rapporti con la stampa, i Partiti e le Rap-

presentanze Sindacali;

- mansioni di segreteria particolare del Presidente

dell'Istituto.-
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•) i

Saziane Pescai, ex lue-Casa

4 stata Istituita per gli adempimenti della Legge 28

febbraio 19491 n. 431 riguardante la costruzione di allog-

gi per lavoratori e l'incremento dell'occupazione ope-

raia. ~

Alla Sezione è "preposto il Dott.Araone Gioaué, ooa.

diuvato dall'applicato di I" classe Soiangula Calogero

(addetto anche alla Sezione Segreteria).-

All'inizio la Sezione si occupò quasi eaolusiva-

aente della amministrazione degli alloggi Ina-Casa in

locazione, ma,col passare degli anni, i suoi compiti

si moltipllcarono assumendo prima l'incarico di stazione

appaltante per le costruzioni Ina-Casa della provincia

di Agrigento del I* settennio, e poi quello di Ente am-

ministratore per il controllo delle amministrazioni au-

tonome degli alloggi a riscatto e i rapporti con gli

assegnataci*»

In seguito, e precisamente depo la pubblicazione

della Legge 26.11»1955,n.1148, la Sezione assunse amene

l'incarico di stazione appaltante per le costruzioni ri-

servata ai soci di cooperative.-

Con l'entrata in vigore della Legge14.2.1963n.60v
sono state attribuite alla Sezione altre varie incom-

benze della Gesoal che si è riservato il solo compito

ispettivo.-

La Sezione cura i seguenti incarichi*
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1 )-svolgimento gare d'appalto per tutte le costruzioni

Cascai}

2)-redazione verbali gare e successiva registrazione;

3)-predlspoaiziòne contiatti di appalto, stipula degli

stessi e conseguente registrazione fiscale;

4)-denuncia per l'esenzione venticinquennale degli al-

loggi Gesoal!

5)-emissione certificati di acconto per tutti i lavori

di costruzione;

6)-pagamento dei certificati di cui al n.5»

?.')-emÌ8sione rate di saldo e successivo pagamento;

8)-denunce agli uffici delle imposte dirette;

9)-consegne alloggi Oescal a riscatto e in locazione;

10)-atipula contratti di locazione e con promessa di

futura vendita; registrazione degli stessi;

11)-stipula contratti definitivi alloggi 1° settennio;

12-̂ -redazione atti di cottimo e atti di sottomissione

per lavori suppletivi;

13)- stipula atti .di vendita alloggi Gèaeal;

H)-registrazioni contabili per 11 nuovo piano decennale;

Ì5)-gare d'appAto,contratti, pagamenti eto.anche per i

lavori poet-collaudo.-

Lavori di costruzione

1)- Lavori Ina-Casa eseguiti nel I4 settennio!

Alloggi n.268 - Vani 1478 - Milioni 561

2)- Lavori Ina-Casa eseguiti nel 11° settennio (Coope-

rative, comprese) i

Alloggi n.958 - Vani 5360 - Milioni 2.228
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i)- Lavori in oorso di esecuzione:

Alloggi n.266 - Vani 1521 - Milioni 1.435

4)- Lavori i& coreo di progettazione:

Alloggi n.399 - Vani 2.3H - Milioni 2.434

5)- Lavori poat collaudo:

Già eseguiti Milioni 340

in oorso * 20

da eseguire " 24

Per quanto riguarda la liquidazione del patrimo-

nio della Gescal, la situazione è la seguente:

1)- Domande presentate in proprietà oon ipoteca
legale n. 679

2)-Domande presentate in proprietà con pagamento
in contanti n* 164

In totale 843 domande, controllate, completate e

corrette sono state trasmesse tempestivamente alla

Oesoal di Roma*
Gli atti stipulati al 15 settembre 1966 ammonta-

no a n. 397»-
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IHOOILISATO

La Sezione Inquilinato dell'Istituto venne costitui-

ta , per iniziativa dell'attuale Presidente Aw. Giuseppe

Quarraggi, verso la fine del mese di maggio 19É3.-

Si era infatti reso necessario, a causa della ecces-

iiva morosità in cui si trovavano gli inquilini ed anche

per un più organico ed accurato controllo del servizio

riscossioni pigioni, sottrarre ai compiti della Riparti-

sione di Ragioneria tale servizio e costituite ex novo i
una sezione ohe assommasse, oltre al compito di curare

ogni e qualaiasi papporto oon gli inquilini, quello non
meno importante di provvedere alla amministrazione di
tutti gli altri alloggi ala di proprietà dell'Istituto
ohe di quelli affidati in gestione dallo Stato, dalla

Gesoal e dalla Regione Siciliana.-
All'atto della costituzione il personale in forza

alla Sezione era composto dal Capo Sezione Dott. Giusep-

pe Nioolosi e da altre due unità, un applicato e un assi-

stente tecnico.-

Successivamente vennero ad aggiungersi altre tre

unità, tutte oon la qualifica di applicato.-
I compiti e, le mansioni che la sezione svolge sono

i seguenti!

- tenuta dei ruoli di riscossione delle pigioni degli al-

loggi delle varie gestioni sui quali viene effettuato lo

scarico delle pigioni incassate dalla Filiale della Cassa

di Risparmio di Agrigento, alla quale o affidato il Ser-
<

vizio Tesoreria e Cassai



Senato della Repubblica — 233 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- tenuta dei ruoli di rleoosaione degli alloggi ceduti

in proprietà a norma del D.P.R. 17/1/1999 n.2 e della

Legge 27/4/1963 n.231» *ui quali viene effettuato lo eca-

rico delle quote di riecatto versate dagli assegnateci

mediante o/o postale vincolato;

- compilazione degli ordini di incasso delle pigioni e

di tutte le altre somme ohe hanno attinenza oon Iq inqui-

linato (multe di mora, diritti di riscossione, spese re-

gistrazione contratti e diritti di segreteria);

- rapporti oon la Cassa di Risparmio attinenti al eervi-

Bio riscossione)

- recupero somme dovute dagli inquilini per fitti arretra-

ti e rapporti oon il legale incaricato delle procedure;

- cura dei rapporti inerenti l'amministrazione degli al-

loggi affidati in- gestione oon la Geacal dft Roma e la

Regione Siciliana;

- ricezione di tutti i reclami avanzati dagli inquilini

e relativi alla richiesta di lavori di manutenzione ordi-

naria e successivo accertamento.-

Questi compiti corrispondono all'attuale organizzasî

ne del Servizio» che ai deve séttolineare è ben diversa

dalla precedente disorganizzazione della quale si può ave-

re un'idea considerando ohe all'atto della costituzione

della Sezione la morosità accertata a chiusura dell'eser-

cizio finanziario 1962/63 era di lire 56.986.043—

Le canoa ohe avevanè originato tale pesante situa-

zione, derivavano dal fatto ohe in numerosi plessi di

alloggi, sia del Oapoluogo che della Provincia, gli inqui-
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lini si erano da tempo astenuti dal versamento delle

pigioni» raggiungendo la morosità ohe, in molti casi»

superava le lire 400.000 per un singolo assegnatario•-

Inoltre influiva sulla scarsa funzionalità del pre-

cedente esercizio riscossione l'uso invalso tra numero-

si locatari di effettuare i versamenti dei. canoni di lo-

cazione a mezzo vaglia postali e assegni banoari, anziché

presso le Agenzie della Cassa di Bisparmio.-

Si ritenne pertanto« come prima cosa» riorganizzare

tutto il servizio riscossione e quindi dare inizio ad

una ferma e desisa aaione di contenitento della morosità

a mezzo di diffide e nel oasi puù difficili con procedu-

re legali.-

Non mancò, inoltre, ed in certe occasioni diede ri-

sultati molto soddisfacenti, 1*opera di persuasione e di

stimolo ohe il Capo della Sezione , unitamente al perso-

nale coadiuvante esercitò sugli inquilini recandosi fin

nei loro alloggi o convocandoli direttamente in Ufficip.-

I risultati infatti non tardarono a farai notare,

$anto 6 vero ohe in una relazione inoltrata alla Presi-

denza dell'Istituto in 5/2/1964, sul consuntivo della

Sezione nel primo semestre dalla sua costituzione, il

Capo Sezione oorau&ioava di avere riportato la normali-

tà in tutti quei plessi nei quali maggiormente si erano

manifestate le astensioni e di avere già recuperato la

somma di lire 10.219.431*-

•A chiusura dell'esercizio 1963/64 la situazione

debitoria degli inquilini per fitti, passava infatti da
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£.56.986.043 a £.47.087.485 con una diralnuizione di

£. 9.898.558 ed alla fine dell'esercizio 1964/65 la

atessa veniva ulteriormente ridotta di £.10.004.616

essendo pagsata'da £. 47.087.485 a £.37-082.869.-

Àd appena due anni, quindi, dalla sua costituzione

ai poteva rilevare che, a prescindere dal fatto ohe gli

alloggi in carico erano aumentati, si erano effettuati

recuperi per l'ammontare di lire 19.903»174.-

31 prevede inoltre ohe a chiusura dell'esercizio

relativo al 2° semestre 1965» in fase di apporntamento,

la morosità subirà ancora una diminuìzione di cirva 5

milioni.-

Onde avere una più chiara visione della morosità,

in rapporto ali» varie gestioni degli alloggi ed ai Co-

muni, e per maggiormente evidenziare le variazioni in

più e in meno verifioatesi nel corso degli esercizi 63/64

e 64/65, si allegano due-prospetti (lettere X e Y) ri-

guardanti la situazione patrimnàiale "Conto Debitori per

Pitti".-

Da questi sommari cenni, si può quindi affermare

ohe la Sezione ha fatto e fa quanto è in suo potere per

svolgere efficacemente e degnamente i compiti affidatile,-
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TECNICO

Il personale dell'Ufficio tecnico dell'Istituto è

>: dall'Ing. Mario D'Alessandro, assunto in servi=

|b Mi 1958 che lo dirige; da 1 ingegnere (Ing. Lino Cutaia,

fiaiMlonario), da 5 geometri (dei quali 2 distaccati presso

•Itti affici dell'Istituto) e 3 assistenti (dei quali 2 dista£

alti temporaneamente presso altri uffici dell'Istituto).

In effetti prestano servizio presso l'Ufficio tecni=

,j»t 1 ingegnere, 3 geometri e 4 assistente.

I compiti dell'Ufficio tecnico sono impertanti, vari

Esso provvede:

tilt aanutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili di

fftfrìètà e in gestione, alla scelta ed acquisizione delle aree

t&ficabili, a parte della progettazione e direaione dei lavori,

«Ila caratura ed accatastamento degli alloggi costruiti, ai ra£

^orti con gli assegnatari, all'esame dei progetti redatti dai

'liberi professionisti, alla corrispondenza con gli Organi minio

•feriali e della Cresca!, ecc.-

In particolare il Dirigente dell'Ufficio oollabora

àula Direzione dell'Istituto per tutte le pratiche tecnioo-

•ninistrative e/quando occorre, svolge i compiti di Vice Di»

tfttore dell'Istituto,Provvede quindi alla stesura delle deli*

Inazioni di natura tecnica, alla formulazione dei programmi

««•trattivi, alla comunicazione di dati statistici al Ministee

ro LL.PP.- Inoltre il Capo della Ripartizione tecnica, tratta

1» corrispondenza di natura tecnica; assiste alle riunioni del

'Consiglio di Amministrazione, alle riunioni dei vàri Comitati

Jrovinciali, Gescal, Casa Contadini eoe., esegue alcune pregete

iasioni e direzioni dei lavori; sorveglia i lavori la cui dire=

tiont sia stata affidata a liberi professionisti, concordando

eoa gli stessi eventuali perizie suppletive e di variante; esa»
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tatti i progetti redatti dai liberi professionisti.

Infine, in attuazione della legge n. 60 della Gescal,

}S»5ficio Tecnico deve provvedere all'esame e istruttoria dei

Ungiti per conto della Gescal, alla scelta delle aree e allo

HttÌ£Ì3«nto di tutte le pratiche relative.

Tale comptto o di grande responsabilità, poiché i prò»

jjltti vengono approvati dall'Istituto e devono essere» esecutivi.

•t* giunto la Gescal non riconosce stanziamenti suppletivi, se

MS in caso di assoluto imprevisto.

Pertanto, eventuali errori di computo nelle quantità

ti progetto sarebbero addebitati all'Istituto.

Coil la sopra esposta particolareg^iata elencazione dei

Capiti del Capo della ripartizione tecnica, si è inteso porre

Udienza la varietà e la quantità degli impegni che assortone

tsfpl«;tajnent« la sua attività. Di conseguenza egli è nella im=

jettibilità di dedicarsi ad^altri compiti, pure di rilevante im=

ivtanza, né può provvedervi mediante il personale alle sue die

jtuienze, sia perché di qualifica non adeguata, sia perché anche

•no è completamente impegnato.

Per questa precaria situazione, l'Istituto è nella ne=

•miti di affidare a liberi professionisti l'incarico' delle pro=

lattazioni e delle '^direzioni lavori" delle opere che deve reali]:

La pratica di incaricare lìberi professionisti per le

progettazioni non è da sconsigliare, perché attraverso la varie»

tà • freschezza delle collaborazioni tecniche e artistiche si man

tiene elevata la stessa capacità dell'Ufficio tecnico dell'Isti»

tato, però è opportuno e conveniente che tale pratica non sia a£

jlicata per la quasi Botali tà-come finora è avvenuto - delle pr<>

•ptteEioni, altrimenti scade la capacità e il tono del personale

tieni e o dell'Istituto, e secondariamente viene me*o quel senti»

•lato di emulazione e il senso della concorrenza anche economica

• A
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Et» il sistema degli incarichi esterni delle progettazioni ai

fftf fusionisti, e quello degliincarichi interni al proprio per

Questo ramo di attività dell'Ufficio tecnico va cura=

1» can speciale attenzione perché oltre a quanto accennato sul=

SA aaa efficacia ai fini del continuo aggiornamento della teoria

fel • dell'estetica delle costruzioni} ha una rilevante importan

M ««Gnomica, costituendo un canale per il quale possono affluì

fi all'Istituto apprezzabili entrate finanziarie.

Ma il problema più pressante e importante dell'Ufficio

mai e o è la impossibilità - allo stato della sua efficienza - di

U**re là "Direzione dei lavori" che viene affidata mediante in=

Mliciii agli stessi professionisti progettisti, per la quasi to=

Salita delle costruzioni. Questa prassi comporta che i proventi

lali* at̂ ivxtà costruttive cui ha diritto l'Istituto, cioè i com=

£S33i per progettazioni e direzioni lavori, sono in larga parte

Inoliiti ai liberi professionisti e non costituiscono quei cespjL

ti di entrate che per la speciale natura dell'Istituto, per la

«uà specifica organizzazione, per l'è sue necessità aziendali do=

nebbero qualificarsi entrate ordinarie irrinunciabili.

L'incarico ai liberi professionisti svuota l'Istituto

II una delle sue più spiccate funzioni, riguardante la parte più

Diportante e Delicata dell'attività dell'Istituto, che è quella

Itila concezione della casa e della sua scrupolosa costruzione,

tea solo secondo i disegni di progetto, ma con le quantità e qua=

lità previste e pattuite con l'impresa eóecutrice.

Il trasferimento a liberi professionisti della "direzi£

tt lavori "equivale alla rinuncia ad un sindacato costante sulla

Utcuzione delle, opere^, accontentandosi di provvedervi mediante

ferie persone - anche se professionisti di fiducia - le quali

alla continuazione dei rapporti con le imprese che per istruzio

£ si recano nei loro studi, e che in cantiere si ripetono, finis
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•cono per essere i sostanziali committenti delle opere,

eoa le discrezioni che possono manifestarsi nell'ambito

della loro ampia sfera di "direttori dei lavori", essen=

dosi limitati l'Istituto all'alta vigilanza, di contenu=

io generale e anche generico.

Oltre questa interposizione di persone e eonse»

gaente posposizione di interessamenti, che riguardano la

parte sostanziale della funzione, vanno considerati gli

affetti finanziari della devoluzione dei relativi compe*i=

si ai liberi professionisti, i quali, pur applicando la

tariffa speciale stabilita per l'Istituto, percepiscono

onorsri molto superiori a quelle che potrebbero essere le

spese per stipendi j se si provvedesse agli stessi compiti

mediante personale qualificato assunto in servizio conti»

jiuativo. Al riguardo si osserva che l'Istituto di Agrigen

to dal 1962 al 1966 ha affidato a professionisti 52 pro=

gettazioni, corrispondendo onorari per £. 44.880.000, non

che 59 "direzioni lavori" agli stessi progettisti, corri»

spendendo compensi per £. 51.180.000: in totale gli onora=

ri pagati ammontano a £. 96.060.000.

Nello stesso arco di tempo l'Istituto ha eseguito

10 perizie, riguardanti revisioni di progetti, opere di ur=

banizzazione, riparazioni post. collaudo e nuove costruzi£

ni; nonché 14 "direzioni lavori" delle stesse perizie, con

un introito di £. 50.630.000.

Questi dati mostrano con chiara evidenza che la

funzione progettuale dell'Istituto è modesta: 10 progetti

in proprio e 52 affidati a liberi professionisti; ma ancor

più modesta, e senza le ragioni giustificative che possono

riconoscersi*per le progettazioni, è l'attività direttiva

dei lavori: 14 direzioni lavori in proprio rispetto a 59

affidate a liberi professionisti.

tutto l'opposto dijpuel che dovrebbe normalmente

essere per VJD/ Û fî io \e-eaico composto dàXjoer-tìonale idoneo
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Tatto l'opposto di quel ohe dovrebbe normalmente

•estro per un Ufficio tecnico composto da personale idoneo

• sufficientemente attrezzato: cioè prevalente progettazio=

M in proprio, e ricorso, per la rimanente parte, a liberi

professionisti, scegliendo le progettazioni tra quelle meno

convenienti per l'Istituto e che richiedano speciale impeo

goo e studio, per cui si appalesi opportuno l'apporto di i=

4«t e soluzioni ohe emergano dalla libera professione.

E' peraltro notorio che in gran parte le progettar»

sioni di case popolari -da parte degli IACP è a carattere ri»

petitivo, cioè frequentissima, anche troppo, è la utilizza»

siooe ..in serie o in vari luoghi di un medesimo progetto,

spesso senza nemmeno quei cambiamenti esteriori che pur rom=

perebbero la monotonia di certi quartieri, aventi ripetizio»

ni di moduli e di elementi che ne rendono difficile la die

stinzione anche all'occhio di un esperto.

Pertanto, non trattandosi di opere d'arte ma di

buone case, e sempre con la raccomandazione di un più intona

so, appassionato impegno di farle meglio, può ben l'Istituto

assumere in proprio la sollecita e redditizia progettazione.

L'inversione dell'indirizzo fin qui seguito, attri»-

buendo la prevalenza delle progettazioni all'Ufficio tecnico

dell'Istituto, è giustificata, oltre che da ragioni di natura

istituzionale, dalla accentuazione delle finalità costrutti»

ve ohe ift D.P.R. 17/1/1959, n.2 e la legge 27/4/1962, n.231

hanno inteso attribuire agli IACP per un più decisivo loro

apporto alla produzione e diffusione della proprietà delle

case di tipo popolare, nonché a compensazione - con i proventi

.dalle progettazioni e direzioni lavori - della riduzione del=

le entrate patrimoniali, conseguente ai riscatti degli allog

gi contemplati dalle leggi stesse.

Circa l'assunzione delle "direzioni lavori" da par

te dell'Istituto, le osservazioni sono di natura intrinseca
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• finanaiaria. Innanzi tutto i lavori si debbono dirigere

IA proprio perché, in parole povere ma significative "bi=

K^aa guardarseli da se" senza digfiden/.a ma anche aenza pie_

• fiducia negli altri. L'Istituto deve sempre preferire - sai

t« casi che eccezionalmente lo giustifichino - di affidare

1* 'direzione lavori" ad un proprio dipendente, anziché ad un

Ubero'professionista, perché l'impiegato è animato da un sen

tiaeato di compenetrazione con l'Istituto e sente come proprio

il lavoro che deve dirigere.

Inoltre il rapporto impiegatizio - ben diverso dal»

l'incarico saltuario al libero professionista - garantendo i

uni par tutta la vita, rafforza quel sentimento e ne sor=

rtg&e la correttezza. Infine la "direzione lavori" è l'atti«=

iltà mediante la quale l'Istituto può conseguire cospicue en

tra^e che sono essenziali per il suo mantenimento ed è quin=

di, illogico che vi rinunzi senza giustificatissimi motivi.

Per le suesp08^e ragioni si ritiene che l'Istituto

debba rivedere gli incarichi di progettazione, mantenendo una

buona rosa di liberi professionisti attraverso la ripartizio=

ne degli incarichi; e più ancora debba riesaminare gli inca=

richi per "direzione lavori" recuperando tutti quelli che è

possibile revocare.

•Specialmente dovrà riesaminare il programma di mas=

aima di 47 progettazióni e direzioni lavori per le costruzio=

ni da realizzare nel prossimo biennio 1967-1970 per una,spesa

di £. 7.054.000.000 per la quale o stato già concesso il con»

tributo statale e disposto il finanziamento.

Ovviamente occorre irrobustire l 'Ufficio tecnico e

ancor più qualificarlo mediante l'assunzione di personale

to e specialmente idoneo per le progettazioni e per le diree

zioni dei lavori.

Ai fini del rafforzamento dell'Ufficio tecnico va

16



Senato della Repubblica — 242 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

•i O

«acuto altresì presente che il Capo della detta riparti7.10=

a*, avendo compiti di vigilanza in base alla convenzione Bti_

folata con la trescai, non può assumere la direzione dei lavo=

ti delle costruzioni che vengono eseguite per conto di quella

••eliòne, per cui occorre che vi si provveda mediante altro

tecnico- Infine l'Ufficio tecnico deve essere in grado di so»

•tenere il maggior lavoro che comporterà la gestione di circa

1200 nuovi alloggi in corso di costruzione a spese dello Sta=

Ut e della Regione per i sinistrati dalla frana del 19/7/19^6

di parte dell'abitato di Agrigento.

Per le necessità predette, si ritiene che occorre
»

••sonerà'-.1 ingegnere in sostituzione dell'ingegnere C ut ala ;

dimissionario, i nuovo geometra, una nuova dattilografa, non

ohe disporre il rientro all'Ufficio tecnico dei due assistei!»

ti or« temporaneamente distaccati presso altri uffici, oppure

il rientro dell'esistente più idoneo per l'Ufficio tecnico e

l'assunzione di 1 nuovo assistente.

In effetti il personale da assumere in più di quello

precedentemente in servizio per- l'Ufficio tecnico, sarebbe 1

geometra, 1 dattilografa «d eventualmente 1 assistente.

L'assunzione dovrebbe avvenire, assolutamente, me»

diante concorso pubblico, che assicura la migliore scelta,an=

ohe in. considerazione ohe tutto il personale ora in servizio

presso l'Istituto è statg assunto senza concorso e regolarla»»

xato tutto con una specie di concorso interno per un numero

di posti corrispondente ai concorrenti medesimi^al quale non

eono stati ammessi concorrenti esterni.

Al pagamento degli stipendi per il nuovo personale

predetto potrebbe provvedersi con parte dei fondi che afflui=

ranno dalle progettazioni che dovranno essere - più che per

il passato - attribuite all'Ufficio tecnico; e ancor più coi

proventi dalle "direzioni lavori" ohe per il prossimo trien»
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potrebbero raggiungere la somma di L. 64 milioni circa,

•i può prevedere che sarebbe, corrisposta ai liberi

, se si continuasse secondo il sistema degli

Son si ritiene opportuno .che debbqno rientrare all'Uf-

fiiìo tecnico i due geometri distaccati, rispettivamente,

»Jlf~fficio patrimonio e all'Ufficio ragioneria, perché

ctm pratici di quel lavoro è bene che vi restino, diver-

«otate bisognerebbe sostituirli.

Infine, per le considerazioni svolte precedentemente \

U occasione dell'esame del " regolamento organico " do-

trtbie essere invitato il Presidente dell'Istituto ad adot-

tai» immediatamente il provvedimento di revoca dell'autoriz-

tjslone a svolgere la libera professione fuori delle ore di

Iffi.cio, che il Consiglio dell'Istituto ha concesso ai se-

gati suoi dipendenti : ing. Lari o DALESSANDRO, Capo della

Spartizione tecnica, in data 26-3-1964; geometra Alberto

S7?ABO, in data 7-6-1963 e geometra Gerlando 3AIEVA, in

{•te 7-6-1963.

Non si comprende come mai la norma che contempla questa

•iterizzazione sia stata inserita nel regolamento organico,

S*YO che essa è evidentemente contraria agli interessi del-

l'Ietituto, per le osservazioni già fatte a pag. J 2. della (116)

|X»sente relazione; e ancor più, come mai il Presidente ab-

bia fatto uso di quel suo eccezionale potere discrezionale

ur consentirla e si sia messo nella condizione dì doverla

concedere anche agli altri - tecnici e non tecnici - quando

pepilo l'Ufficio tecnico è quello più. gravato di lavoro e

jiù in difficoltà Dell'eseguirlo, tanto che l'Istituto si

trova costretto - come è stato rilevato poc'anzi - a ricor-

Iti» alla collaborazione, di lìberi professionisti per quasi

tutte le progettazioni e direzioni lavori, pagando i relativi

(116) Cfr. pag. 224. (N.d.r.)
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«sorari, che per il periodo 1962-66 sono ammonta-

ti a L. 96.060.000.

Questa situazione deve essere raddrizzata con

tutta urgenza e con avvertimento ai dipendenti del-

l'applicazione di severi provvedimenti disciplinari fi-

ao alla decadenza dall'impiego - per il caso di persi-

stenza nell'inosservanza - come previsto dall'ultimo

coma dell'art. 6 del regolamento, eh e pure quella au-

torizzazione incriminata contempla.

Col più sentito impegno che dovrebbero suscitare

i provvedimenti di revoca predetti e col rafforzamen-

to dell'Ufficio mediante il personale sopra segnalato,

è ragionevole prevedere un più efficiente e redditizio

lavoro dell'Ufficio medesimo.
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• P A T R I M O N I O

I beni immobiliari ohe 1*latitato amministra sono

costituiti da ari» edifioatorie e da fabbricati.

Le area edificatoria della superficie complessiva di

nq. 12.426 sono ubicate nei seguenti Comuni e località!

4)Agrigento - Rione S.Leonardo mq. 4.000
2). " « - • « • » 2.710

3)- " • - « " « " 1.200

4)- Canioattl - Rione Bonservizi * 1*716

5)- Porto Bapedoole - Rione Lanterna " 800

6)- Soiacoa - Rione 3.Paolo " 2.000

Telala mq. 12.426

I fabbricati amministrati dall'Istituto, sono in

parte di sua proprietà (sia i 92 alloggi provenienti dal

patrimonio dell'originario I.A.G.P. del Comune di Agrlgen.

tof sia quelli costruiti dall'Istituto col contributo del

lo Stato e della Regione); in parte di proprietà dello

Stato, della Regione, dell'INA-CASA ora CffiSCAL.

Eccetto i predetti 92 alloggi dell'originario IACP
del Comune di Agrigento, tutti gli altri alloggi sono sta_

ti costruiti nel dopoguerra, oioé* a partire dal 1945 in

base alle seguenti leggi ohe vengono raggruppate per oarat_

teristishe affini, prescindendo dall'ordine cronologico!

Case con spesa a totale carico dello Stato

D.L.L. 9/6/945 n.305| D.L.L. 10/4/947 n.261 per la coatru

alone'di oatfe alle famiglie rimaste senza tetto in conse-

guenza degli eventi bellici|
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" O

1*68* 9/8/954 a. 640 par la costruzione di case da asse-
gnar» a famigli* da sgomberare la abitazioni malsane»

Legga 28/2/949 nf43 a Legge 14/2/963 n.60 per costruzio-
ne oaae per lavoratori HfA-0&3A - GESCALj

Legge 30/12/960 n. 1676 per alloggi lavoratori agricoli.

Caae oon apeaa a totale cario o della Regione Siciliana

Legge Ragionala 12/4/952 a. 12

Case aaaiatita dal contributo statue del 4# o dal & sui

autui assunti dall'Istituto per la loro costruzione i

Legge 2/7/1949 n.408| Lagge 26/10/960 n.1327, Legge 21-
4/962

Le costruzioni «tane riassunte nel seguente pro-

spetto t

Proprietà Stato (Senaa tetto) alloggi n.321 vani n. 1.527

" « " (Elimina». oase ikalaane) «1078 " « 5.390

Proprietà IAOP alloggi " 756 " " 3.094

Proprietà Regione Siciliana " " " 82 " " 410

Proprietà INA-CASA * « "1551 • * 8.325
Totale alloggi n.3788 Vani 19.256

II patrimonio aopra riassunto è ripartito nei se-
guenti 36 Comuni della provinola di Â r igeato»

1)- Agrigento abit. 47.919 alloggi 1.081 vani 5.765
2)- - « Uose » •• 131 • 591

j)-Ale«andri« Roooa " 5.820 " « 39 " 203

4)-Aragona • 12.680 « » 32 • 142

•A
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I). Bivona abitanti

5)-Burgio "
6)-Calamonaoi~ "

7)-Caltabellotta "

8)-Cafflmarata "

9) -Cani catti "

10)-Campobello Lioata "

1 1 )-Caateltermlai «

12)-Caatrofilippo »

13)-Cattolioa Sraolaa "

.Ì4)r>Cianoiana "

Ì5)-Comitini "

1 6) -Pia vara "
Ì7)-Grotte "

Ì8)-Lampeduaa •

19)-Lioata "

20)-Luooa Sieula "

21)-Montevago "

22)-Menfi "

23)-Naro «

24)-Palma Monte chiaro "

2 5) -Porto Empedoole "

26)-Racalmuto "

27)-Haffadali •

28)-Ravanuea •

29) Ribera "
30) -Sambuca di Sicilia11

31)-S.Biagio Platani "
32)-3dlovanrfi 0«miai "
33)-3.Margherita Belioa

tEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

5.287

4.763

1.789

6.894

8.377
30.352

11928

1*2.464
4.730

8.877
7.740

1642

27.909
8.958

4.811

38.665
3.262

3. 008

12.492

U.392

20.517

16.649

ì 1.293

12.643

14.997

Ì8.547

7.679
5.072
7.752
6.486

alloggi 52

« 6

« 8

" 37
- 88

« 262

» 30

" 66

" 4

» 10
n 77

« 16

" 155
« 18

« 28

" 234
" 4

" 6

" 97
« 28

» 61

» 278

" 19
» 58

» 82

" 133
6

" 7
" 100
« 34

vani 269

» 30

« 40

» 185
9 440

• 1.308

" 162

" '346

" 20

• 50

" 385
- 88

" 741

" 94

« 138
" 1.221

" 20

" 30

" 491
« 141

" 323

" 1.464

« 104

* 305
• 410

* 677

" 30

35
» 500
" 172
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34)-S.3tefanoQulaquina Àbit. 6.489 alloggi 36 -vani 180

35)-Solaooa « 31.365 « 467 • 2245
36)-Siouliarxa • 6.4+4 « 10 • 54

Satto Comuni e precisamente»

-Caaaatra
- loppolo

- Hontallegro

- Realmente

- StElisabetta
- l.Angelo
- Yillafranoa
non hanno nel riapettiTo territorio alcuna oaaa popolare

floetruita dal Senio Civile, dall'I.À.C.P. o da altro Ente

pubblioo. Ciò è atato giuetifioato dalla maggiore necessi-

tà di costruire gli alloggi in altri comuni, essendo limita

ti i finanziamenti disposti per le costruzioni stesse.-»

Tuttavia sarà bene ohe avendo maggiori disponibilità,van-

gano costruiti alloggi popolari anche nei predetti Comuni,

ohe ne hanno pure bisogno, ooeioohé anche in essi l'edili-

sia popolare compia il suo generoso atto di pròsenza.-
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UFFICIO PATRIMONIO

4 atato istituito,nel 1962 dall'attuale Presidenti

ITV. Guaraggi, in relazione al piano di riorganizza-
zione dell'Istituto, affinchè esso avesse una esatta

e documentata registrazione dei beni di proprietà o àn

gestione. La necessità di tale Ufficio è di' inmediata

comprensione per un Ente a carattere fondatizio quale,

l'I.1.0.P«, e anzi meraviglia che i precedenti ammini-

stratori non abbiano avvertala la fondamentale esigen-
za e importanza di esso.-Le conseguenze delle trasoura-
tezze e della disorganizzazione passate apparvero gra-
vi quando - specialmente per predisporre i plani di ri-

scatto degli alloggi a norma del D.L.P. 17/1/1959 n.2-
oltre all'esatta indicazione dei fabbricati e del nu-
mero dei vani, correlative caratteristiche degli allof-

gi, fu necessario portare a termine le varie incombenze
inerenti alle costruzioni stesse presso i vari uffici

pubblici e notarili, rese anoor più difficoltose dal

fatto ohe il personale dell'Istituto era nella quasi to-
talità di recente assunzione.-

All'Ufficio patrimonio venne preeposto ikn solo

impiegato, il geometraderlando, ohe con notevole impegno
e capacità procedette all'impianto dei registri, al re-

perimento o riproduzione delle documentazioni inerenti
le proprietà delle aree e dei fabbricati; alle registra-
zioni dei decreti di espropriazione delle aree edifica-

torie e di approvazione delle costruzioni eseguite; alle

volture catastali frequentemante omesse) alla libera-

zione delle proprietà da servitù preesistenti ed alla
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2

contestazione di quelle di occupazione, di passag-

gio o di vedute ohe «enea diritto andavano costituen-

do terze personali su beni dell'Istituto.-

La ricognizione effettuata dal predetto impiegato

di tutti i frabbrioati e di tutte le aree acquistate,

espropriate o ricevute in donazione, ha consentito la

perfetta conoscenza, con misurazione e frazionamento
*

catastale, degli immobili e delle aree residuate dalle

costruzioni principali da destinare quale pertinenza
e di quelle

dei fabbricati,/suscettibili di essere utilizzate per

successive oostrusioni*-

L'Ufficio patrimonio cura inoltre le pratiche ri-

guardanti i ricorsi tribùtari/avverso gli accertamenti

di valore delle aree acquistate,presso le Commissioni

delle Imposte Dirette, ricorsi ohe hanno avuto tutti

esito positivo.-

Altre importanti attività vengono svolte dal pre-

detto Ufficio - .tra cui quella di predisporre le prati-

che per il riscatto degli alloggi popolari ai jsensi del-

le leggi 17/1/1959 n.2 e 27/4/1962 n.2j1 - ma non si

prosegue nell'elencazione ritenendo sufficienti gli ac-

cenni sopra esposti, sia per sottolineare l'importanza

dell'Ufficio e la necessità della sua istituzione, sia

per segnalare l'opportunità ohe stante la mole di lavo-

ro da sbrigare con vari uffici e persone, il solo impie-

gato tuttora addettovi venga coadiuvato da altro impie-

gato*- Tale segnalazione viene formulata specialmente

in vista della proesima attribuzione all'Istituto della

gestione di oltre un migliaio di alloggi in corso di co-

struzione a cura di ooteato Ministero è della Begione
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quale attuazione d«l programma straordinario di

abitazioni poste in atto in conseguenza del frana-
mento di notevole parte dell'abitato di agrigento

avvenuto il 19 luglio 1966.-
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Alla custodia» pulizia e manutenzione del patri-

monio alloggi provvede l'Istituto» ma al riguardo si
ritiene di formulare alcune osservazioni!

L'Istituto - per ragioni di economia e per non gravare
oonseguentemente sugli assegnataci un maggior canone

di locazione non ha-assunto custodi o sorveglianti de-

gli alloggi in sua gestione. Per le stesse ragioni non

ha assunto portieri, ma quando ne riscontra la ne-
cessità provvede alle pulizie mediante incarichi pre-

oari a donne del luogo, liquidandole di volta in vélta,

òiofcé,senza costituire un rapporto continuativo o tempo-

raneo di lavoro.- In genere 1*Istituto interviene solo
quando 4 invocato dagli aasegnatari e limitatamente al-
l'indispensabile.- Le ragioni di economia aono senza
altro apprezzabili in una provincia dove i redditi di

lavoro sono in genere bassi e quindi è anche lodevole

l'intento di non aggiungere al canoni di locazione mo-

desti gravami. Tuttavia si ritiene neossario che la

vigilanza sulle condizioni delle abitazioni e sulla lo-

ro pulizia e cura, abbia una sia pur semplice organiz-
zazione presso l'Istituto, per modo da evitare ohe la

noncuranza degli assegnatari ed eventuali guasti, spe-

cialmente alle cose comuni, non tempestivamente segna-
late, lascino deperire e degenerare la consistenza e
l'estetica degli alloggi-

Particolare segnalazione si ritiene poi di fare

in riguardo alla manutenzione degli alloggi stessi,

ohe dagli Importi spesi appare quanto mai modesta.-



Senato della Repubblica — 257 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Prendendo ad esempio le case statali costruite in

base alla legge 9/8/1954 n.64-0, ohe per esigenze di

bilancio sono state realizzate a costi di spinta econo-

mia e quindi secondo sistemi e materiali ohe consentis-

sero alle imprese di rientrare nelle spese, le somme

spese dall'Istituto per la manutenzione "ordinaria" di

1078 alloggi, comprendenti 5390 vani, negìi-ultimi 5

esercizi cioè dal I960 al 1965 ammontano oomplessivamen

te a £.465.690, pari a £.17 por vani e per cìascun eser-

cìzio.- Solo nell'ultimo esercìzio 6 stata spesa la som

ma di lire 1.401.389 per manutenzione straordinaria,più

precisamente per riparazioni.- B* ben vero che questa

è la categorìa dì case per la quale l'Istituto ha speso

meno, però anche per le altre non ha speso tanto di più

• difatti vomplesM. vanente, per la manutenzione ordinaria

e straordinaria di 1603 alloggi (esclusi gli alloggi

INA-CASA, GBSCAL cui si provvede con appositi fondi)

la apesa sostenuta nei cinque esrcìzi ammonta a lire

22.477.382—

Fer le suesposte considerazioni e allo scopo di

avi tare ohe la continua manutenzione del patrimonio

venga omessa per la necessità di utilizzare i fondi

stessi per altre spese e in particolare per la retri-

buzione del personale, di tanto aumentata anzi raddop-

piata negli ultimi tre esercizi, si propone ohe venga

resa obbligatoria - analogamente a quanto prescrive lo

art.2 fella legge 1 marzo 195? n.113- la costituzione

di un fondo per ogni categorìa di case,calcolato in

base aj.la spesa media necessaria per vano,sentito al

riguardo il locale Ufficio del Genio Civile.-

17
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67
REDDITI DELLE LOCAZIONI DrIGLI ALLOGGI POPOLARI

La de. "binazione degli allogai popolari per abitazio-

M delle famiglie meno abbienti è stabilita dalle leggi che

Éispongono le costruzioni stesse, condizionandone l'assegnazi_o

te, ora ad un generico bisogno della casa, come la legge 2.7.49

o. 408, ora ad una particolare causa della situazione di biso-

gno, come il D.L.C. 10.4/1947 n. 261 per le famiglie rimaste

Mnza tetto in conseguenza di eventi bellici,e la leg^e Q.<8.54

B. 640 per le fauiiglie .occupanti abitazioni malsane; o anche

•il'appartenenza ad una particolare categoria professionale c,o

uà ÒJL 2.L. Lgt. y. 6. 1945 n. 387 INOIS per le case a j'avore de-

«li impiegati statali;leg<ie 30.12.1960 n. 1676 per le case ai

lavoratori agricoli dipendenti, e con più ampia comprensione

le leggi 28.2.1949 n. 43 INACASAe 14.12.1963 n. 60 GiioCAL, per

i prestatori d'opera.

Carattaristida saliente dell'assegnazione è che essa

si configura come una concessione amministrativa, e non segue

crateri economici di vantaggio, perciò non rientra sotto la di-%
eciplina della legge sulle locazioni, ma deve essere fatta in

,base a.tariffe prestabilite, eguali per tutte le assegnazioni,

della ate-jua categoria di. case, per una fiiit-lità sjouiale di

speciale «assistenza, onde migliorare le condizioni di vita de_l

la popolazione, che in mancanza Kkk incontrerebbe difficoltà a

procacciarsi con i propri mezzi il bene fondamentale di una u-

bitazione, in uso o in proprietà. Per questo scopo, riassunto

nell'art. 47 della Costituzione, i canoni di assegnazione e le

rate di acquisto debbono essere contenuti nelle misure più ri-

strette, cioè limitati alla necessità di coprire le spese vi-

te, con assoluta*esclusione di ogni scopo di lucro e con l'im--

pegno di reimpiegare eventuali margini di vantaggio al conse-

guimento delle finalità istituzionali.

Limitando l'esiamffi ai canoni delle concessioni delle

abitazioni in uso, cioè in termini più correnti seppure meno

esatti, ai canoni di locazione, si pone in evidenza che per
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ttèone categorie di allogai il corrispettivo della locuzione

«•ane stabilito in via acumini strati va, commisurandolo ad'una

Hrcentut.le del coato di costruzione. Uoaì con circolare 21'

1947 n. 7870/per le case destinate wi senza tetto a

del D.L.L. 10.4.1347 n. 261 il canone venne fissato nel.

1» Bisura dell'1,50ji del costo di costruzione; così con circ£

lire 16.5.1956 n. 6189/per le case costruite in base alla leg

1*9.̂ .1954 n. 640 per eliminare le abitazioni malsane, il ca
*

Mae fu fissato nell'1,5Gj£ del costo se in comuni inferiori a

,16.000 abitanti, e nell'1,'80̂  del costo se in comuni con pop£

*l»iione superiore.

'/*Jn base alle richiamate disposizioni - e ad altre £i

làloghe - i redditi debile locazioni costituiscono entrate co

"•tonti degli IACP, ai quali appartengono o sono affidate in

teistioae le case popolari. E stante la natura fondatizia che

:0i Istituti hanno consertato, sebbene col D.P.R. 17.2.1-359

?i. 2 e con la le^ge 27.4.1963 n. 231 se ne sia voluto accen-

itare l'indirizzo produttivistico - tali redditi costituisco-

no le entrate principali con le quali viene finanziatala la

•.««otinuità funzionale degli- IACP, sia la conservazione del p_a

•Emonio di abitazioni pel conseguimento dei fini sociali a f&

'ine degli assegnateci.

L'esame, quindi, delle entrate locati zie è di somna

Importanza « non tanto sotto l'aspetto contabile di quadratu-

t» del bilancio aziendale di un Istituto, quanto pei suoi ef-

.lltti condizionanti la funzionalità dell1 Istituto .medesimo,

'̂efficienza dei beni come mezzi materiali pel conseguimento

Mile finalità pubbliche, il grado,di soddisfazione sociale

<he la disponibilità abitativa arreca in rapporto al sacrifi-
*

do del pagamento di un corrispettivo. Non si tratta quindi di

^cercare il massimo delle entrate per dotare. l'Istituto di im

'piegati e impianti, o per assicurare una elevata funzionalità

.Abitativa degli alloggi in locazione, poiché le maggiori entrji

fti) 0i otterrebbero a scapito della funzione pubblica di non

jjgpvare di sacrifici gli assegnatati che per lo stretto
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03 Ci 3 O O 1 e" » w 2! s' Ci 1 N» H-
k I I p i "t a S: S1

"a s 0



00 (V

Da
l
 p
ro
po
si
to
 
ai
 r
il
eT
a
 c
on
 i

e)
- 
oh
e 
i 
ca
no
ni

 s
on
o-
 t
ro
pp
o 
•'
ba
sa
i t
 
an
ch
e 
qu
el
li
 
de
gl
i 
al
lo
gg
i 

co
nt
ra
it
i 

in
 T
ie
sc
 a
ll
a
 l
eg
ge
 
4C
8 
- 
in

me
di
» 
di
 £
. 
12
.1
50
 -
 p
Ar

 e
aa
on
do
 l
a 
ca
te
go
ri
a 
pi
ù.
 e
le
va
te
 e
 c
on

 a
in
<?
r«
 
co
nc
or
so
 
st
at
al
e}

b)
- 
ch
e 
i 
ca
no
ni
 
de
ll
e 

ca
se
 
or
at
al
i 

pe
r 
i 

BO
UZ
R 

te
tt

o,
 D
.L
.L
.
 n
° 
2
6
1
,
 
e 
qu
el
le
 
pe
r 
gl
i 
ez

 b
ar
ac
ca
ti
»

lo
gg
e 

n°
 6
40
,
 e
on
o 
ba
ss
is
si
mi
, 

as
so
lu
ta
me
nt
e 

in
su
ff
ic
ie
nt
i 

pe
r 
pr
ov
ve
de
re
 a
ll
e 

pi
ù 
el
em
en
ta
ri
 e
 m
od
e-

st
e 
ap
es
e 
di
 m
an
ut
en
zi
on
e
 o

 a
mm
in
is
tr
az
io
ne
, 

pe
r 
le
 q
ua
li
 
il
 o
en
on
e 
è 

st
ab
il
it
o)

o)
- 
oh
e 
fr
a 
le
 d
ee
cr
it
te
 
ca
te
go
ri
e 

di
 C
AS
O 
- 
oh
e 
eo
no
 a
la
li
i 

e 
co
n 
no
do
st
o 

di
ff
er
en
aa
 
ti
po
lo
gi
ch
e 
e 
de
-

st
in
at
e 

a
 f
am
ig
li
e 

pr
es
so
ch
é 

in
 a
na
lo
gh
e 

co
nd
iz
io
ni
 
eo
on
om
io
he
 -
 l
e
 d
if
fe
re
nz
e 

de
i
 c
ac
on
i 

so
no
 e
cc
es
si
vo

e 
di
mo
st
ra
no
 
un
 e
rr
at
o 

an
co
ra
gg
io
 d
ei
 o
ii
te
ri
. 
di
 d
et
er
mi
na
zi
on
e 

e 
la
 c
an
sa
nz
e.
 d
i 
un
a 

pe
re
qu
az
io
ne
, 

pe
r

lo
 n
on
o
 t
ra
 c
at
eg
or
ie
 
sl
nl
li
ar
l,

 q
ua
li
 
le
 c
as
o 
pe
r 
i 
se
nz
a 

te
tt
o,
 q
ue
ll
e 

pe
r 
gl
i 
ex
 b
ar
ac
ca
ti
 
e 
qu
el
le

mi
ni
me
 d
al
la
 R
eg
io
ne
.-

Sp
ee
e^
p.
er
 a
an
ut
en
zi
on
a
 e

 a
aa
in
ia
tr
az
io
na
 
in
 r
ap
po
rt
o 
pa
rc
ea
tu
al
p 

al
 r
ed
di
to
 d
ei
ie
 l
oc
az
io
ni
 n
el

,-,.
 

. 
.. 

, 
.

" P
RO

PE
IE

TA
1 E

' C
AT

EG
OR

IE
'

DI
V 

CA
SB

I.
 A

. C
.?

. 
L

eg
ge

 n
.4

0
8

S
ta

to
 -

 
D

L
.L

. D
.2

6
1

S
tn

to
 -

 
L

eg
ge

 n
.6

4
Ó

S
eg

io
n

e 
- 

J>
$S

&
e 

n
.2

3

G
è a

 co
l 
-L

eg
ge

 
n

.4
3

 
G

 1
14

6

T
o

tu
li

 e
 r

ap
p

o
rt

i

RE
D

D
IT

O

8
2
.3

6
5
.0

3
7

1
2
.0

8
3
.5

7
6

2
4

.7
7

9
.2

0
0

2
.2

9
5

.6
5

0

1
8

.6
5

2
,8

6
3

1
4
0
.1

9
1
.?

2
6

19
64

 -
 1

96
5

• 
• 

SP
ES

A
 P

SR
 

M
AN

U-
TZ

K
ZI

Ù
Jf

E 
O

R
D

IS
.

E
 

ST
RA

03
D

IK
A

R.

4
.0

4
8
.8

7
8

51
1.

90
0

1
.6

6
6
.8

5
9

1.
11

0.
0O

O

i i
o.

 eo
o

7
.3

4
5

,9
6

7

R
A

PP
.T

O
i

4
,9

1

4
,2

3

6
,7

3

4
4

,1
0

0
,5

9

5
,2

4

SP
E

SE
 

A
M

M
.JT

E
S

II
P

S
N

B
I 

E
7A

R
IB

7f
l.

31
6;

15
9

1
1

.5
7

6
.6

7
6

2
3
.1

-.
2
.3

1
1

'1
.1

8
5

.8
5

0

1
8

.5
5

2
.8

6
3

1
3

2
,7

4
3

.8
5

9

H
A

PP
.T

O
%

95
, O

S
95

,7
7

23
,2

7
55

,9
0

99
.4

1

94
,6

4

i a I o M Vi I IH O- O

C O- O- T̂*
à s K> I ts C



Senato della Repubblica — 263 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

7i
Col sopra riportato prospetto, relativo all'anno (117)

$64-65» si a ritenuto .porre in evidenza la quota di redcii-

M spesa per manutenzione e quella assorbita dall'amministra

Jifflje a spese varie, calcolando anche in che rapporto percen

(tuie esse sono rispetto al reddito di ciascuna categoria di

fdloggi. Nei 4 .anni precedenti, cioè dal 1960 al 1964 il di-

•nrio delle aliquote è stato ancor più accentuato, poiché -

'» titolo di esempio - per gli allogai della Regione (legge

i. 33) 80n° state spese sol'o L. 58.34-0 per manutenzione or-

dinaria pari a L. 384 per alloggio in ciascun anno; e così*

jir gli alloggi statali della legge 640 1. 290.190, pari a

i. 211 per alloggio in ciascun anno. Il prospetto di cui

irritasi dimostra altresì che il reddito viene assortito ne].

U guasi totalità dalle spese di amministrazione e varie,

Ttle a dire in notevole parte per pagare stipendi, competen-

te accessorie e contributi previdenziali al personale-.

In altre parole, allo stato delle cose, il reddito

larivante dal patrimonio xlegli allogai, che dovrebbe servire

principalmente per il mantenimento degli alloggi stessi, se£

T» invece per intero, anzi comincia a non bastare più, per le

spese di mantenimento dell'Istituto.

L'anormalità di tale situazione mette a fuoco la quje

. sttone di fondo dell'Istituto di Agrigento - che è poi quella

U tutti g^i IACP che non dispongono di forti concentrazioni
r£l alloggi in grandi città economicamente floride - e pone tre

«aeaiti, dalla cui risposta dipende la soluzione del problema:

t*) o sono troppo bassi i canoni di locazione degli alloggi,

ancfie per la più sana ed oculata delle amministrazioni, per

cai vanno senza indugio aumentati,;

tj») o è troppo cos-fcosa l'amministrazione del patrimonio allo£

jUtivo, e in tal caso ne debbono essere individuate le compo-

di eccessivo peso per le opportune riduzioni;

-A

(117) Cfr. pag. 262. (N.d.r.)
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jgj o la deviazione della normale dipende dall'una e dall'ai

jxa causa, per essere I1 una .ancorata a situazioni superate,

j**ltra per essersi spinta febbrilmente troppo innanzi.

Al riguardo la critica è agevolata dalla rilevanza

fei'difetti:

I canoni delle locazioni non solo sono bassissimi,

«a è del tutto errato - dal punto di vista economico - il lo-
ed il criterio

ro ancoraggio al costo di costruzione degli alloggi; (*? è' da

altra parte ingiusto, nella sua applicazione, poiché impone

Differenti sacrifici ai soggetti, sebbene appartenenti alla

smessa categoria di assegnatari.

•-fe.Per le case costruite in base al D.L.L. 261 e per

radile costruite a norma della legge 640, il canone medio per

tino a mese è rispettivamente di L. 650 e 550. Per alloggi di

5vattarj.il canone annuo è, rispettivamente, di L. 39.000 e

33,000, ed è di tutta e/yidenza che con proventi simili non a

possibile sostenere una apprez-zabile manutenzione degli allog

SÌ, mentre queste case ne hanno gran bisogno, in conseguenza

usile condizioni materiali in cai furono costruite, .in gran

parte, nell'immediato dopoguerra, ed a causa del contennmen-

to. dei còsti per ragioni di economia.

L'insufficienza dei redditi locatizi per una adegua

ta .manutenzione delle case, deriva dalla errratt. impostazione

9 continuazione della misura del canone in rapporto al costo

di costruzione, Tale commisurazione, che per una categoria di

case è del 150?6 del costo di costruzione, per un'altra dello

1,60?J per un'altra del '2% eco. fu dettata dalla necessità di

formulare urgentemente un criterio semplice per la determina-

tione dei canoni, jion essendosi avuta l'avvedutezza di elabo-

rare in tempo - cioè durante l'esecuzione del primo programma

ièlle costruzioni - criteri più obbiettivi e più equi, quali

qpelli di commisurare il canone alle varie necessità cui con

•A
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uso si deve provvedere, cioè: a) alle spese ai manutenzione

l^li allogai, che in sostanzii non sono altro che spese pel

«ntenitaento a favore dell'assegnatario atesso, del grado di

Efficienza e quincìj. di godimento del suo allodio; b) alle va

•jjie spese per amministrazione,- cioè del personale, dell\organiz-

twione delle attività, delle assicurazioni eco.

Non è che mancò questa visione quando si decise di

etlcolare il canone in misura percentuale del costo di costru

alone - giustificabile solo se fosse rimasto invariato il mon

4o economico dal quale era derivata la costruzione stessa - ma

«eplicemente perché ripromettendosi di provvedere entro breve

ttaixp. ad una adeguata commisurazione del canone, le modeste V£

fiMioni che nsl periodo potevano intervenire non avrebbero »1
/[

jsrato i termini del problema e comunque gli unasamenti sareb-
(/

Sero stati solleci.tatuente riequilibrati'Sennonché il rinvio si

« prolun^ruto tanto, che ancora non si provvede, cosicché il ca

ione, che ali1origine"poteva esaere approssimativamente adegua

io, mano a mano è restato arretrato rispetto al costante aumen,

;o del costo delle opere per mantenere soddisfacente la funzi_o

se abitativa dell'alloggio. Va altresì rimarcato che il canone

«so da^li allogai è tanto minore quanto più remota è stat;-. J.a

roatruzione e più basso il relativo costo; proprio il contrario

il quello, che dovrebbe esuere. -^ifatti, ripercorrendo all'indi_e

;ro gli armi verso il dopotigerra, i costi risultano decrescenti,

cosicché ai fabbisogni nUjgijiori delle casje più vecchie corrispon

ìono cunoni tainori.

Oltre ad essere illogico, il canone a^taici^to al co-

no di costruzione è anche palesemente ingiusto, perché per lo

s:eaeo tipo di allo^^io, essendo state rual i^wate le co,ae in

•tempi e a costi diversi, vengono conscguentemente fatti pagare

fanoni diversi, mentre dovrebbero essere eguali, come eguali s_o

M i titoli degli assegnatari che appartengono alle stess§ cate

joria sociale.
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Inoltre, non ha fondamento equo le. 'iivursità del

canone tra le varie categorie di case (come I11,5o£ delle ca

a per i senza tetto, 1'1,80,'u delle case â li ex baraccati ecc. )

•àsenuo destinate a categorie di aa^eyiaturi che vantano analo-

£ii titoli sociali di bisogno e quindi doterebbero beneficiare

ielle stesso trattamento.

Infine - come si è detto - dovendosi provvedere con

i proventi da.i canoni anche alle spese per 1 ' amuiniKjrazione

ielle case stesse, cioè al mantenimento dell'Istituto chê  per

^uel fine venne istituito, e quindi al pagamento del relativo

perdonale, all'acquisto e conservazione delle ut brezzature, al

le s^ese derivanti dalle assegnazioni, riparazioni, asuicura-

''tioni e''ispezioni degli allogai ecc. - il canone deve corri-

spondere a queste spese.

Sono però spese che variano nel tempo, principalmente

par effetto degli aumenti retributivi per il personale degli

IACP. E difatti, dal^Lepoca in cui vennero costruiti gli allqg

«;i e fissati i canoni, le retribuzioni sono aumentate notevol-

aente fino al punto di assorbire per se sole tutta la disponi-

bilità dei proventi delle locazioni.

La funzione del canone è stata distorta dal rigonfia

cento della esigenza retributiva che ha finito per fLigocizzare

le altre esigenze. Senza andare tanto indietro e considerare la

situazioni estreme, ma limitandosi ad un periodo che rapjresen-

ti ali'incirca i valori medi, cioè dal 1956 al 1965, la spirale

evolutiva delle retribuzioni per il peruonwle degli l^CP ha com

portato aumenti degli stipendi base da un roinirao del óóji, gra-

do superiore, ad un massimo del 1035-, grado inferiore (a parte

i premi e compensi, 13£ e 14e 'mensilità, prime assunzioni con

.gradi elevati, promozioni anticipate, ecc.).

Hello stesso tempo, ma anzi fin dal 1^45 e a mano a

mano che, appena terminate le costruzioni, venivano determina-

ti i canoni delle locazioni, coi quali occorre provvedere alle

• A
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retribuzioni e a tutte le altre spese, i canoni sono rimasti

C3nbelt.ti alle quantità applicate originariamente, cioè tan-

ti anni fa.

ou non si corre ai ripari - du un lato Operonoo

sulla iriisura dei canoni, dall'altro ru^oluiaentando il trat

Uaento econooiico dei1 dipendenti degli IAGÌ-* - si prospetta

il Lro£jres:iivo indebitamento degli enti etesii .

Peraltro, la necessità inderogabile di modificare

le aeteruiinazioni dei ctjioni, non e solo di carattere finun

ziario e logico, tua anzitutto giuridico, perché è fin. da£ •

<5. 6. 1|.49 che la legge n. 409 con l'art. 10 ht; stabilito che

il canone dulie case per i senza tetto dove ei;:;ere di, tonnina

§o aal-IijLnisturo dei Lavori Pubblici "in relazione alla som-

cu> occorrente per spese generali e di manutenzione ordinaria

e str& ordinaria dell'allodio stesso, coui^rwriaivo ui una qu_o

ta ^ST. interessi non superiore al 0,50>-- dell'importo di costru

zione". Ciò vuoi dire, che la taisura praticata dell' 1,50^ del

costo di costruzione è oltre tutto illegittima e quindi deve

essere t.bolita.

In linea generale, poi - a prescindere dalle norme

contenute nel T.U. sull'-edilizie. pò. olars - la le^^e 23.5.64-

n. 6p5 (che ha disciplint.to l'intere materia a a 1-1 e assegna-

zioni de^li allodi popolari) con l'art. 13 ha stabilito che

I1 L mmonture delle pigioni deve essere detcrminato tenendo con

to dello spose |ier eventuali interessi del capitale, per ma-

nutenzione ordinaria e straordinaria, per imposte e assicura-

zioni, per servizi comuni acqua energia e pulizia.

Pertanto, considerato che la gestione delle catego-

rie di case affidate all'Istituto di Agrigento è pesante -

come del resto osella di tanti altri IACP - si deve provvede-

re senza ulteriore indugio alla rideterrnina-zione dei c'&noni,

coue stabilito dalla legge,-, in base al costo delly gestione,

calcolato ^er vano contabile ed ammettendo alcuni correttivi

per le case in Comuni economicamente depressi (regioni della

Cassa per il Mezzogiorno, zone di montagna eco.)
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Lt\ rideterminazione del canone deve cotp.|:rendere

tutta le wjieue che con e'j;jo si devono frontu^iaru, ma è

cene subito precisare che esse vanno computate nello ..lisura

cii.iuiu, ar;; solubilmente indisponi.!!, ìàlu , , i;l lir/'j 'li non ^l'MVU-

re l'ause^natario di spese non necesaarie, in armonia con

la volontà della le^ge che dispose il concorso o l'accollo

statale finanziario delle costruzioni, per riguardo £..>. fci-

so£7ii della cc.tê ,oria cui sono destinate.

Lu rideterminazione del canone offre la propizia

occasione di stabilire le aliquote del canone da destinare

a ciascuna esigenza.con particolare attenzione per le spe-

se ui &tfimini striscione, onde stabilire quanta parto del ca-

'none deve eus;era corrisposta all'Istituto, quanta destina-

ta a bpuue di tai.riutenzione, quanta allo altre spese, per

uodo che una funzione non venga esplicata a detrimento deJL

le alt-re. Così, da un lato saranno efj ettivuuiente assicurìi

te, accantonando i relativi fondi, le opere di manutenzio-

ne; dall'altro st.rà infrenata la tendenza de^li IACP ad as

sorbire i redditi dqlle locazioni per soddisfare la cresci

te delle retribuzioni che il 'personale ;ji concede coi con-

tratti collettivi, oppure dovranno riuscirvi con le econo-

cie di una migliore organizzazione aziendale.

Le proposte possono essere formulate dall'Islitu-

to, esaLiinutd dalla Commissione provinciale per l'asae:.na-

zione do^-li allô ,̂ i poi'Olari (ai sunsi doli)'ultimo comma

dell'art. 17 della citata lê e n. 655) e £ipjrov<.;te dal Ivli

nistro dei LL.PK che potrebbe trovare opportuno sentire si

riguardo il parere del Provveditorato rt^ionale, per un coor_

dinataento fra le varie provinole della Ke^ione.
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SITUAZIONE DEL RISCATTO DEGLI ALLOGGI POPOLARI

II riscatto degli alloggi» autorizzato dal D,P.R.

17-1-1959 n« 2 e dalla legge 27-4-1962 n° 291 - che se-

condo gli intendimenti del legislatore e le previsioni

lei Ministero LL.PP. avrebbe dovuto attuarsi rapidamen-

te ed alimentare con le rate di riscatto nuovi cicli co-

rbuttivi - come è ben noto procede, in linea generale,

con eccessiva lentezza. Ciò in parte può dipendere, dal

tapo necessario per determinare in via definitiva, - cioè
mariti i ricorsi - i prezzi di riscatto; può dipendere
dalla predisposizione degli atti tecnici e amministrativi,
COBO pure dalla eventuale eliminazione di residue servitù

•olle aree edificatorie, o anche da difficoltà soggettive
dtll1 assegna tari o o suoi -successori e da altre varie cause.

Ma soprattutto dipendente dal comportamento degli
liCP che sono pervasi ancora dalla mentalità di amministra-

tori; e riguardano con timore la riduzione del patrimonio
illoggiati «o per effetto dei riscatti, e ai preoccupano che

le cessioni incidano sulle efficienza dell'Istituto, sulla

ma consistenza economica, sul suo bilancio, e conseguentemen-
t». sul trattamento economico del loro rapporto d'impiego.

Perciò i dipendenti degli IACP non pongono nel program-
mi dei riscatti l'impegno e lo slancio necessari Der procede-

re più sollecitamente a soddisfare le numerose domande perve-

nite dagli assegnatari, né si prendono cura di dimostrare ai
riluttanti la bontà dell*operazione, e la infondatezza della

loro preoccupazione* per la entità deg? •* oneri condominiali e

fiscali che verrebbero a gravarli dopo il riscatto.

In merito allo scarso impegno degli IACP per favorire i

riscatti e alla lentezze, nel darvi corso, è da tener presente

ohe finché non vengono stipulati gli atti di trasferimento del-

la proprietà, i canoni djL locazione affluiscono agli IACP che
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li a ti li zzano come propri, ben potendosi immaginare

ci» non li spenderanno per. manutenzione degli alloggi

dei quali è prossimo il riscatto.
Sul comportamento frenato degli IAGP ha molto in-

fluito il mancato avvio della riconversione delle rate

di riscatto in nuovi programmi costruttivi, cioè non si

« o

è rarificata l'accentuazione produttivistica degli I AGP,
rispetto

che più di una compensazione/ alla riduzione patrimoniale

»rrebbe dovuto portare sul piano spiccatamente industria-

le l'attività degli IACP-

Questa premessa, che riflette le impressioni avute

nel contatti con dirigenti di vari IACP, vuole essere, anche

di riferimento per sottolineare che presso l'IACF della

provincia di Agrigento i riscatti procedono con apprezzabile

regolarità, che certamente potrebbe essere più sollecita -
come si è avuto occasione di raccomandare in occasione del-

le visite Ispettive effettuate - ma che comunque non da

luogo a diffuse lamentele.

La situazione rilevata al' 30-9-1966 è la seguente

itegoria di alloggi,1 Domanda • Cessioni Domanda in ulteriori
aoggi in gestione Jdi riscat-effettuate istruttoria J?88^^ entro

— J - - — - - - — — - - — - - - - • " " 1q6t>

i (Legge !
"i.'St7 231 168 . 63 10

•far i "2 : » ;

• 10 i5ue per la elimina-»
sione dei ricoveri I

- Legge 9-8-t '
1 640 ' | * '

w.-à I.A.C.P. • !
2-7-1949 n° 468 I

i noe. disposizioni 338 ' 204 134 20

di proprietà
«Uà Regione 12 (_= 12

Totali 583 372 211 30
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Osservazioni :

1 - Hessuna domanda risulta pervenuta dagli assegnatali degli

alloggi costruiti con la Legge 9-8-1954, n° 640.

lale mancanza va individuata prima di tutto, nella scarsa

conoscenza da parte degli assegnataci delle condizioni di

riscatto; inoltre nel fatto che questi alloggi sono stati
t

assegnati a categorie di persone a bassissimo reddito eco-

nomico, che pagano come canone di locazione la somma menr

elle di L. 2.450 nei Comuni inferiori a 10.000 abitanti e

L. 2.850 nei Comuni con oltre 10.000 abitanti.. Iti. conseguen-

za, pur essendo stabilito che questa categoria di alloggi va

ceduta in proprietà per un importo pari al 50£ del costo di

costruzione, trattandosi nella maggioranza di alloggi di re-

cente costruzione la quota di riscatto che gli assegnatali

dovrebbero mensilmente versare sarebbe superiore a quanto pa-

gano attualmente come canone di locazione. Difatti, ad esem-

pio , case di 5 vani, costo medio vano L. 600.000, costo al-

loggio lui..000.000, prezzo d^ cessione 50# = L. 1.500.000 di-

viso 240 rate, cioè per 20 anni » rata mensile di riscatto

L. 6500 + quota manutenzione.

2 - Gli alloggi di proprietà della Regione Siciliana, dovrebbero

essere- ceduti in proprietà a norma della Legge Regionale

22-3-1963» n° 26 ohe prevede come prezzo di cessione un im-

porto pari al 50jf del costo di costruzione, per gli alloggi

costruiti a totale carico della stessa. L'accertamento di det-

ti costi avrebbe dovuto essere effettuato da una Commissione

provinciale nominata con Decreto dell'Assessore Regionale di

Lavori Pubblici, che però a tuttoggi non risulta ancora emanato*

3 - Le domande di riscatto pervenute all'Istituto sono troppo po-

che ove si tenga presente che per la maggior parte degli al-

loggi, trattando ai di costruzioni eseguite negli tynni passati

a costi molto più bassi degli attuali, la rata di riscatto

qualche volta è anche inferiore al canone di locazione o co-

munque non di molto superiore, con la sostanziale differenza
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6» poi la casa sarà propria.
Presi infatti a titolo di campione i segaenti alloggi :

•) casa costruita oo.l contributo dello stato in base alla legge
2-7-1949, n° 408, composta di 5 vani legali, sita in Agri-
gento Via Manzoni, assegnata al sig. Vincenzo SAHFILIFPO .:
rata mensile di riscatto L. 10.245 - canone mensile di lo-
cazione L. 12.^00

i) casa costruita a totale spesa dello stato a norma del D.LÓL.
10-4-1947 n° 261, composta di 6 vani legali, sita in Agrigen-
to e assegnata al sig. Virgilio PIAZZA : rata mensile di ri-
scattò L. 2895 - canone mensile di locazione L. 2300 .

4 - Si ritiene tròppo basso il numero di 30 cessioni che l'Isti-
tuto ritiene di poter definire entro la fine del corrente an-
no,, rispetto a 211 in istruttoria. Va infatti rilevato che
nell'anno 1966 limitatamente ai primi 9 mesi, vi è stata una
accentuatiesima flessione dei riscatti delle case di proprietà
dell'Istituto costruite in base alla legge 4D8,poiché ai è pas-
sati dai 123 alloggi .ceduti nel 1965-a 20 alloggi nei 9 mesi
del 1966.

Per gli stessi periodi di tempo la cessione delle case
itateli costruite per i senza tetto a norma del D.L.L. 261, si è
«ntenuta costante poiché rispetto agli 85 alloggi ceduti nel 1965,
•ti primi nove mesi del 66 ne sono stati ceduti 65, mantenendo la
i«dia di 7 alloggi al mese.

Ora, pur comprendendo che nei mesi di fine d'anno si con-
centra molto lavoro amministrativo, specialmente per gli uffici di
ragioneria e inquilinato; e pur comprendendo che per le indagini
irolte presso l'Istituto a seguito della frana di Agrigento del
19-7-1966 il personale è stato distratto dalle normali occupazio-

ni, ai deve raccomandare all'Istituto un più sollecito corso nel-
U stipulazione dei contratti di riscatto.-

j- Dal punto di vista finanziario, agli effetti delle riconver-
sioni delle rate di riscatto in nuove costruzioni, i riscatti
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effettuati fì,no ài 30-9-1966 danno luogo ai seguenti versa-

teli : Case di proprietà dell'Istituto - legge 408 - vendi-

ta dilazionata alloggi 176, vani 939 capitale L. 272.124.304

vendita in unica soluzione alloggi 28 vani 175 capi'tale

I. 31.627.097.

Case di proprietà dello Stato D. L.L. n° 261 vendita dilazionata

alloggi 153, vani 674 capitale L. 145.792.678

Vendita in unica soluzione alloggi 15 vani 750 capitale L. 12.478.664

Liquidazione del patrimonio dell'INA-CASA legge 14-2-1967 n° 60.

ALLOGGI DI PROPRIETÀ'. DELLA. GESTIONE CASE LAVORATORI - ROMA (IN4-CASA)

UQUIDAZIOilÈ DEL PATRIMONIO - LEGGE 14-2-1963. n° 60 -

a tutto'il 30-9-1966

Tipo di contratto domande di domande di cambio prat.
. . riscatto cessione della invia-

onginano anticipato con ipoteca loca».te alla

A1LOGGI A BISCANTO 164 679 - 843 397 446

ALLOGGI IN LOCAZIOUE 51 257 49 357 18 339

Osservazioni ': non ̂  stato definito ancora nessun riscatto prin-

cipalmente per la lentezza con cui l'Ufficio GESCAL

di Roma restituisce le pratiche di riscatto all'Isti-

tuto.

18
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Al fine dì determinare l'attuai* situazione eoono.

mioo finanziaria dell*Istituto ai è proceduto all'esame

dei bilanci, rilevando innanzi tutto ohe l'ultimo bilan

-àio consuntivo ai riferisce all'esercizio 1964/63

chiuso al 30 giugno 1965.-

L'Istituto, al fine di far coincidere l'anno fi-

nanziario con quello solare, ha considerato quale eser-

cizio ridotto il periddo 1 luglio - 31 dicembre 1965,

ma ancora a distanza di nove mesi non è stato redatto

il bilancio consuntivo per il oennato periodo 1 luglio

- 31 dicembre 1965—

Tale ritardo ai ritiene che debba attribuirsi prin

oipalmente alla morte del Capo Reparto Ragioneria Dott.

Inolima ed in parte alla blanda azione del Sindaoi, i

quali, evidentemajBte per giustifioabili ragioni, sì riu

ni a cono una volta l'anno, come può. rilevarsi dal seguen

te specchio delle riunioni tenute negli ultimi anni/:

- Verbale n.41 in data 7»-8 agosto 1961 per esame della

contabilità

- Verbale n.41 in data 16/17/18 maggio 1962 per esame

del bilancio 1960/61

- Verbale n. 43-44 in data 27/28 febbraio e 1 marzo 1963

per situazione cassa ed e-seme bilancio
196B/6J

- Verbale n.45-46 in data 16/17/18/19 maggio 1964 per

situazione cassa ed esame bilancio 1962-

1963
- Verbale n.47-48 in data 14/15/16/17 luglio 1965 per

esame bilancio 1963/64
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- verbale n.49 in data 18 giugno 1966 per esame

bilancio 1964/65

Sono stati eaamànati i bilanci a partire dallo

esercizio 1960/61 (chiuso in attivo) fino all'ultimo

redatto e cioè fino, all'esercizio 1964/65v-

BILANCIO 1960/61 » CONTO RENDITE E SPESE

Bilancio di previsione: Rendite £. 138.192*274

Spese • 137*920.974

Avanzo presunto di gestione £« 271•327

Bilancio vonauntivo » Rendite £. 170.935*443

Spese * 170.632*306

Avanzo di gestione £. 303*137

Dalla relazione dei Sindaoi sul bilancio si rileva

ohe le maggiori èpese per il personale sono dovute ad un

aumento delle retribuzioni autorizzato con delibera ur-

gente n.228 del 31 gennaio 1961, ed alla assunzione di

quattro nuovi elementi* II Colleggio Sindacale ha segna

lato la necessità di contenere le apese per il personale.

BILANCIO 1961/62 » CONTO RENDITE E 3PE3E

Bilancio di previsione! Rendite £. 188.658.660

Spese £. 187.988.450

Avanzo presunto di gestione £. 670.210

Bilancio consuntivo : Rendite £. 217.278.326

Spese £. 216.789.485

Avanzo di gestione £. 488.841
C«3atl3=S:«SBMWB«

Hel decorso dell»esercizio si è avuto un

•A
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notevole aumento nelle apese per il personale con

una maggiore spese di £. 10.259*972

dovuta a:

-maggiori oneri per nuove assunzioni anno precedente;

-mensilità extra a tutto 11 personale per Celebrazione

Unità d'Italia}

- gratifica pari ad una mensilità a t ditto il personale

per S.Pasqiaj

- aumento del 20$ delle retribuzioni deliberato nel

gennaio del 1961.-

Nel corso dell'esercizio 196D/62 i crediti per

fitti non pagati sono stati di un notevolissimo importo ,

da lire 30.128.228 al 30 giugno 1961 sono saliti a lire

43.902.8t>" ab 30 giugno 1962.-

Per porre fine a tale preoccupante situazione è

stato costituito un "Ufficio InquilinatoHammiaiatrativo

legale per il recupero dei crediti e la vigilanza sui

pagamenti.-

BILANCIO 1962/63 • CONIO RENDITE E SPESE

Bilancio di previsione: Rendite £. 210.141.035

Spese • 210.059.883

Avenao presunto di gestione £. 81.152
8BSCZX 3SK S 3!W S3 SC B B SX 3

Bilancio consuntivo: Rendite £. 233.262.911

Spese " 246.125.397
Disavanzo di gestione £. 12.862.486

Durante l'esercizio 1962/63 sono stati incrementa-
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tati i "Pondi accantonamenti" mediante le seguenti

operazioni!

- aumento del fondo sfitti e crediti inesigibili

da £. 20.000.000 a £.24.000.0009

- aumento del fondo manutenzione straordinaria

da £. 25.000.000 a £.27.000.000

- aumento del fondo imposte future

da £. 5.000.000 a £. 6.000.000

- aumento del fondo di quescienea al personale

da £. 5.203.417 a £. 8.205.417

L'aumento del fondo "Accantonamenti" appare pooo

opportuno in un esercizio chiuso oon un disavanzo di

gestione, in quanto lo storno dei fondi, sia >ure in-

direttamente ha contribuito a far elevare il defivit.-

BILANCIO 1963/64 - CONTO RENDITE E 3PE3B

Bilancio di previsione: Rendite £. 264.589.153

Spese £. 264.520.492

Avanzo presunto di gestione _68.661

II bilancio di previsione, dal quale risulta un presun-

to avanzo di gestione, tiene pooo oonto delle risultanze

del bilancio del precedente esercizio. Alla formazione

delle presunte rendite concorre, tra l'altro, il conto

"Competenze stazione appaltante" per una entrata di ben

65*000.000 di lire. Tale somma ara da ridurre notevol-

mente se si fosse tenuto oonto della flessione avutasi

nel campo dalle costruzioni nel precedente esercizio.

Le entrate prelriste nel 1962/63 in lire 50.000.000

erano state in effetti, a consuntivo, di lire 37 milioni.

La eccessiva reputazione della previsione, ohe
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determinata una chiusura la attivo del bilancio di

previsione, sarebbe stata sicuramente rilevata dal

Collegio Sindacale ae lo atesso avesse dovuto predi-

sporre una relazione al bilancio preventivo•-

fiu.esta relazione,però, non è stata mai predispo-

sta ( fatta eccezione per il preventivo 1964/65 esami-

nato unitamente al consuntivo 1963/64-) né l'art.17 del-

lo Statuto dell*I.A.C.P. concernente gli obblighi dei

Sindaci lo prevede.-

BilanoiB consuntivo; Rendite £. 254.972.5H

Speae " 294.933*687

Disavanzo d'esercizio £. 39*961.173

Disavanzo precedente £. 11» 8 62̂ 8̂

Disavanzo totale £. 52.823.659
BBB=r=csc:BS=̂ c:occciBì=

Bel decorso dell'esercizio 1963/64 ""venuta meno

la ventilata possibilità di integrazioneàel bilancio

da parte del Ministero del Tesoro""- verbale del Consi.

gli di Amministrazione 16/7/1965 - (speranza che aveva,

attraverso gli accantonamenti, fatto aumentare il di sa

vanzo dell'esercizio 1962/63) 6 stato deciso di storna-

re dal fondo "Accantonamenti" al fondo "Riserva ordina-

ria" la lemma di lire 35.000.000, di cult i

£. 15.000.000 dal fondo "Sfitti e erediti inesigibili"

£.17.000.000 dal fondo "Manutenzione atraordinarla"

£. 3.000.000 dal fondo "Imposte Fondiarie Future".-

In tal modo il disavanzo complessivo di lire

52.823*659 è rimasto fronteggiato dalla "Riserva ordì-

naria fino alla concorrenza di lire 35*909.710 ( pari

•A
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a lire 909.710,già accantonate bei precedenti esercizi,

più lire 35.000.000).-

II Collegio Sindacale rilevato che l'onere per 11

personale è in continuo aumento, sopratutto per l'assun-

aione del personale disposta negli ultimi due anni, ha

segnalato al Consiglio di Amministrazione l'opportunità

di rivedere la situazione del personale in base alle

risultanze del bilancio. Ha raccomandato,inoltre, come

primo provvedimento, il blocco delle assunzioni, & qual-

aiasi titolo, per evitare che il disavanzo assuma propor-

zioni maggiori.-

II Collegio stesso, infine, ha consigliato di ri-

durre sensibilmente il ricorso all'opera di professioni-

sti estranei, alnano nella "direzione de. lavori" che ha

importato, nel 1963/64, una spesa di lire 11.000.000 (

vedi relazione Sindaci n.48 del 17/7/1965).-

BILAHCIO 1964/65 » CONTO RENDITE E SPESE

Bilancio di previsione: Rendite £.è 286.312.700

Spese * 286.293.340

Avanzo presunto di gestione £. 19>360

La previsione di un avanzo di esercizio, sia pure

nella modestissima cifra di lire 19*360, nog appare ri-

spondente alla reale situazione dell'Istituto, se si

tiene conto delle risultanze dei bilanci degli esercizi

precedenti, che qui di seguito si riportano:

1960/61 avanzo di gestione £. 303*137
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1961/62 avanzo di gestione £. 488.841

1962/63 deficit di gestione £. 12.862.486

1963/64 deficit di gestione £. 39.961.173

Bilancio consuntivo Rendite £. 294.933*687

Spese * 306.793.471

Disavanzo d*esercizio £ft 13*320.746

Disavanzo precedente " 52.823*659

Disavanzo totale £. 66.144.405

I componenti negativi del reddito, quali si rileva-

no dal conto economico dell'esercizio 1964/65» si posso-

no riaesumenre come seguet

1)- Spese generali, d*amministrazionet

a)- spese personale £. 86.239*462

b)- emolumenti aom.ri " 5.237.032

o)-spese amministraz." • £0.105.825

Totale £. 101.582.309

2)- spese generali di gestione " 7.242.373

3)- interessi passivi » 109.848.776

4)- oneri gestione case minime nazion." 1.198.500

5)- oneri » « alloggi fututa gestione 2.461.759

6)- spese diverse e varie " 1.607.901

7)̂ - contributo Aesoc.Faz.I.A.C.P. * 172.590

8)- oneri stazione appaltante " 24.114.458

9)- oneri erariali e previdenziali " 10.970.556

10)-aomortajnento stabili -« 47.888.249

Totali £. 306.793*471

* / •
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I componenti poeitivi del reddito, esposti

nel conto economico dell'esercizio in esame, si pos-

sono compendiare nelle seguenti cifre riassuntive:

1)- rendite patrimoniali £. 109.439.087

2)- interessi attivi « 7.681.736

3). contributi Stato " 77.544.281

4)- rimborsi inquilini " 55.195

5)- diritti segreteria " 5.077.764

6). proventi diversi " 4.487.135

7). proventi gestioni delegate * 2?.103.503

ti)" competenze stazione appaltante " t/o.413.468

9)- ritenute erariali e previdenziali " 10.670.556

Totale rendite £. Jy3.472.72ii

Disavanzo d'esercizio " 12.320.746

Totale Bilanciato £., 306.793.471

II bilancio si chiude con un disavanzo economico

di lire 12.320.746 ohe unito a quello precedente eleva

il disavanzo totale di lire 66.144.405.

E* da tener presente inoltre che a seguito della

accennata costituzione, nel 1963» dell'Ufficio Inquili-

nato, con il compito, tra l'altro, del recupero dei

crediti dell'Istituto nei confronti degli inquilini

per fitti dovuti e non pagati, la situazione del conto

"Debiti Inquilinato*1 ha seguito il sottonotato anda-

mento i
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1960/61 £. 30.128.228

1961/62 « 43.903.867

1962/63 " 56.986.043
dopo la costituzione Ufficio

1963/64 " 47.087.485

1964/65 " 37.082.805

II Barn.1965 (presuntivo) " 32.000.000

La riduzione del debiti dell'Inquilinato, degna

di elogio per l'Ufficio che vi ha provveduto, da lire

56 milioni a 32 milioni circa, ha contribuito a far

appariremeno evidente il deficit dell'Istituto, ohe

altrimenti sarebbe stato gravato anche del 24 milioni

recuperati.- In definitiva si è trattato di un fondo

di riserva per crediti, eia pure non tutti esigibili,

ohe si va man, mano esaurendo.-

Inoltre è da tener presente che nel novembre 1965

il EUOVO contratto nazionale dei dipendenti degli

I.l.C.P. ha aumentato notevolmente le rettibuzioni tei

personale,gravando ancor più sulle risultanze di bilan-

cio dell»l8tituto.-

B' evidente che con le spese in continuo alimento ed

i Redditi pressoché fissi il deficit tenderà continuameli

te ad aumentare se non si pone un freno alle spese e

non si utilizza meglio il personale attualmente in ser-

vizio, ed in particolare Duello tecnico per quanto con-

cerne il servizio progettazione e direzione lavori.-
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CONCLUSIONI

La gestione dell'Istituto può ritenersi buona,

in relazione alla riorganizzazione intrapresa dall'at-

tuale Consiglio di Arnministrazione a partire dall'anno

1962, ma deve essere ulteriormente proseguita e miglio-

rata, con particolare attenzione per i seguenti punti :

1) La situazione debitoria dell'Istituto, che ha chiuso

il bilancio 1964-65 con un deficit di L. 66.144.405 può

essere asinata nei prossimi esercizi, procedendo, da un la-

to ad economie nelle spese straordinarie per il personale

e varie; dall'altro.provvedendo al recupero delle morosi-

tà e -ali1 adeguamento dei canoni di locazione.

2) E' inderogabile sostituire l'illogico, ingiusto e

illegittimo criterio dei canoni calcolati in una misura

percentuale dei costi di costruzione, mediante il legittimo

criterio del costo di gestione,, per vano co nt ab i le, compren-

sivo delle spese per ammi.nistrazione, per manutenzione or-

dinaria e straordinaria, e per spese varie, assicurazioni,

servizi comuni eco. come s'tabilito dall'art. 10 della legge

25-6-1949 Jn° 40^7 e in linea generale dell'art. 13 della leg-

ge 23-5-1964 n° 655.

3) E1 necessario che eia fissata la ripartizione dei redditi

dalle locazioni nelle principali categorie di spesa, precisan-

do: a) la quota per amministrazione, di spettanza dell'Istituto,

b) la quota per manutenzione ordinaria e straordinaria del cui

impiego deve essere dato esatto resoconto a fine di ogni eser-
* ^

cizio; e) la quota per spese varie, le cui economie siano ver-

sate a fine di esercizio al fondo manutenzioni.

4) Si ritiene opportuno che venga separata la funzione di Di-

rettore dell'Istituto, che oltre alla detta funzione potrà con-

tinuare ad essere il Segretario del Consiglio di Amministrazione i
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dalla l'unzione dì Direttore delle 4 Sezioni amministrati-

ve, che potranno costituire la "Ripartizione amministrati

va dell*Istituto, nella quale potrà essere compresa anche

la'sezione patrimonio".

t>) Occorre invitare l'Istituto a migliorare con tutta sol

lecitudine l'organizzazione ed il funzionamento della Kipar

tizione tecnica affinchè sia in grado di assolvere diretta

mente ad un maggior numero di progettazioni, riducendo sen-

sibilmente gli affidamenti delle stesse a liberi professio-

nisti, ed affinchè sia in condizioni di assumere le funzio-

ni di "direzione lavori" riguardanti tutte le opere future,

e quelle "direzioni lavori" - già concesse in gran numero

a liberi professionisti - che sia possibile.revocare.

67 lì"1 indispensabile rivedere il regolamento organico, affin

che sia più aderente~.alla soggettività pubblica dell'Istitu

tox e in particolare abrogare la disposizione deii'art. 6,

che contempla la facoltà del Prendente di autorizzare i di-

pendenti dell'Istituto ad esercitare la libera professione.

In proposito si ritiene che il Presidente venga invitato a

revopare subito le autorizzazioni concesse all'Ingegnere Ma-

rio Dalessanar o, Capo della Ripartizione tecnica, e ai Ge£

metri Alberto Cuffaro e Sai e va (Merlando.

7) Si ravvisa necessario provvedere con urgenza alla sosti-

tuzione del Capo della Ripartizione ragioneria ( deceduto

nel corrente anno ) e dell'Ingegnere Livio Cutaia della Ri-

partizione tecnica, dimissionario, nonché alla assunzione

di 1 (uno) assistente tecnico e di 2 (due) dattilografe. Le

assunzioni. del*personale predetto - che rientrano nei limi-

ti del ruolo organico - dovrebbero essere effettuate median-

te concorso pubblico, per titoli e per .esami.
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Infine - da un punto di vista generale - si segnala la

inderogabile necessità che le delibere riguardanti gli

atti più importanti della vita degli I.A.C.P. debbono es

sere approvate da codesto Ministero.

Potrebbe al riguardo essere altresì opportuno risolvere /

il problema della disciplina legislativa e regolamentare <

dello stato giuridico e del trattamento economico dei di- /

pendenti degli I.A.C.P. organizzando gli enti stessi su

piani regionali e nazionali, in considerazione che le" Re- ì

gioni sono una istituzione di imminente generale attua- ;

zione, e che la politica Governativa della casa abbraccia

-tatto il Paese.

Roma, 29 ottobre 1966

L'ISPETTORE GENERALE

(dr. Fernando CAPITANI

/
IL RAGIONIERE PRINCIPALE

(ftfr. Armando MAZZOLA)
CT,
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RELAZIONI SULLE RISULTANZE DELLE INDAGINI SVOLTE IN MERITO ALL'ATTIVITÀ
DELL'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DI CALTANISSETTA
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MINI3TEBO mi LAVORI PUBBLICI

ooooooooo

Verifica .alle scritture contabili dell '.-Istituto Autonos

no per le Case Popolari della provincia di Caltanissetta
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Relazione del Rag.Umberto Tigliè

VERIFICA ALLE SCRITTURE CONTABILI DBLLM.A.C.P. DI

CALTANISSBTTA.

oooooooooo

In adempimento a quanto disposto dal Sig.Direttore Gene=

rale dell'Edilizia statale e sovvenzionata,il sottoscritto Rag,

Umberto Tiglio,alle ore 17,30 del 16 luglio 1959,è partito da

Roma per recarsi a Caltanissetta.Ivi giunto alle ore 10,50 del

successivo giorno 17,attenendosi alle istruzioni del predetto

Sig.Direttore Generale,si è posto immediatamente a disposizio=

ne dell'Ispettore Generale del G.C.DotT/.Ihg.Loris Faggioni,il

quale lo informava che avrebbe dovuto ̂ ollaborare nell'ispezio=

ne che il medesimo Ispettore conduceaa nei riguardi dell1I.A.C.P.

di Caltanissetta.Più tardi,alle ore 11,30,nell'Ufficio del Sig.

Questore di Caltanissetta,in presenza del Questore stesso e del

Comandante dei Carabinieri del luogo,l'Ing.Faggioni dava incari=

co allo scrivente di recarsi presso gli Uffici dell'I.A.C.P. per

compiere degli accertamenti contabili circa alcune particolari

spese generali e di personale erogate durante la gestione del

Presidente Avv.Giuseppe Vario - in carica dal 5 febbraio 1959 -,

nonché circa la mancata restituzione di depositi cauzionali per

alloggi e per lavori.

L'Ispettore Ing.Faggioni ed il Questore concordavano di far

accompagnare il sottoscritto da un sottufficiale e da un agente

di P.S» I due tutori dell'ordine si sarebbero dovuti limitare a

sorvegliare l'ingresso degli Uffici e ad intervenire in caso

19
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di manifesta necessità.Inoltre,concordavano che il sottoscrit=

to si sarebbe presentato al Presidente dell'Istituto Avv.Vario

al quale,dopo essersi qualificato,avrebbe dovuto chiedere di

mettere a sua disposizione i libri contabili e la documentazio»

ne,nonché,per la necessaria collaborazione,la Segretaria.il Ca«=

pò dell'Ufficio Tecnico ed il Capo della Eagioneria.

Di ogni eventuale difficoltà frapposta dal Presidente Aw.

Vario a far eseguire la richiesta verifica,lo scrivente avreb=

be dovuto,tramite il sottufficiale di P.S. a disposizione,dare

notizia all'Ispettore Ing.Faggioni che,nel frattempo,s'intrat=

teneva nell'Ufficio del Sig.Questore.

In ottemperanza alle istruzioni ricevute.il- sottoscritto,

alle ore 12,45.dello stesso giorno 17,si è presentato al Pre=

sidente Aw.Vario che,pur non mostrandosi contrario a che la

verifica venisse effettuatagli ha chiesto di volergli mostra=
re la lettera d'incarico,lettera che il sottoscritto stesso

non ha potuto esibàre in quanto non ne era stato munito.

Peraltro,avendo il sottoscritto ricevuto ordine di non ri=

velare possibilmente la presenza dell'Ispettore Ing.Faggioni,

né di far cenno dei contatti intercorrenti col Sig.Questore,il
sottoscritto stesso pregò il Presidente di voler credere alla

sua parola circa l'effettivo incarico conferitogli dal kiniste=

ro dei LL.PP. di eseguire la verifica e,a richiesta del Presi=
dente stesso,esibì la tessera di riconoscimento di dipendente

dell'Amministrazione dei LL.PP.

Dopo di che venne consentito l'inizio della verifica.

A distanza di un paio di ore,allorché il lavoro dello
scrivente procedeva apparentemente tranquillo.il Presidente

Aw.Vario,con tono risentito,manifestò il suo disappunto per=

che,a suo dire,la sede dell'Istituto era vigilata da circa do=
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dici agenti di P.S. ed il Capo dell'Ufficio tecnico Ing.Di

Maio - che,nel frattempo,lo scrivente,a seguito di colloquio

telefonico con l'Ispettore Ing.Faggioni,aveva lasciato libe=

ro di assentarsi,- era stato visto salire su di una camionet=

ta della P.S,

II presidente ivv.Vario,non potendo consentire,per ra=

gioni morali sue e di tutto il personale dell'Istituto,che

la verifica venisse eseguita con l'indicato schieramento del=

le forze di polizia,protestò indignato e tenne a sottolinea=

re che della questione avrebbe informato immediatamente la

Segreteria dal suo Partito.

Il sottoscritto,fatto rilevare al Presidente che di tut=

to ciò non ne era a conoscenza e che,comunque,suo preciso do«=

vere era di portare a termine I1incarico,invitava eortesemene

te il Presidente stesso ad evitargli inutili perdite di tem=

pò e a volergli dichiarare apertamente se egli consentiva,o

meno,che le operazioni di verifica continuassero indistùrba»

te.

Il Presidente Avv.Vario,dato atto al sottoscritto del=

le ragioni addotte,consentiva finalmente il proseguimento de=

gli accertamenti.

l'esame delle scritture contabili,tenute secondo il m=

todo della partita doppia a sistema patrimoniale,è stato al=

quanto laborioso,poiché l'Istituto ha istituito tre distin=

te contabilità e precisamente :

1) - Gestione propria dell'I.À.C.P. (compresa la gestione

delle case per i senza tetto) ;

2) - Gestione dell'I.N.A.-rCasa ;

3) - Gestione Case Zolfatai.

I tre libri giornali relativi non sono stati né numera=
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ti,né vistati dai Sindaci e,atto della verifica.le scrittile

re concernentî  e "gestioni dell'I.A.C.F.e dell'I.N.A i-Casa

erano aggiornate al 29 giugno 1959 e quelle relative alla

gestione Case Zolfatai erano aggiornate al 24 gennaio 1959.

Dall'esame delle indicate contabilità si è potuto rile=

vare quanto segue :

Personale temporaneo assunto durante la gestione del Pre =

Bidente Avv.Giuseppe Vario.

Dal mese di aprile 1959,in dipendenza della assunzione .

temporanea per la durata di tre mesi,rinnovabile a seconda li

delle necessità,la spesa degli stipendi è andata aumentando. * *

Le assunzioni sono state ratificate dal Consiglio di Ammini=

strazione,in considerazione delle esigenze dell1Istituto,al

fine di far fronte al maggior lavoro determinatosi con la ri

presa dell'attività promossa dal nuovo Presidente.

Per il pagamento dei soli stipendi del personale nuovo

assunto,il quale,a seconda del titolo di studio posseduto,

gode il medesimo trattamento del personale non di ruolo,lo

Istituto sostiene una spesa mensile di circa £.540.000,come

risulta dal raffronto tra la lista paga del mese di gennaio

e quella del mese di giugno 1959.
Complessivamente ,escluso il Presidente,sono in servi*

zio n.36 unità di personale di cui 18 di ruolo,3 avventizi

e 15 temporanei.

Il Presidente,con sua delibera del 15 luglio e.a.,ha

disposto,salva ratifica del Consiglio di Amministrazione,il

licenziamento,a decorrere dal 1°agosto e.a.,di n.6 unità di

detto personale temporaneo.

Compensi per lavoro straordinario

Dal mese di febbraio e.a.,a tutto il personale,esclu=

so quello degli assistenti,viene corrisposto il compenso per
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lavoro straordinario in ragione di 60 ore mensili,anziché di

30 come precedentemente veniva invece''liquidato.

I1 aumento delle ore di lavoro straordinario è stato de=

liberato dal Consiglio di Amministrazione in data 21/2/c.a.

Indennità di missione

La spesa per le indennità di missione è aumentata nei mej

si di marzo,aprile,maggio e giugno e.a.per gite compiute in *

provincia ed a Palermo.

Tutte le gite compiute in provincia ed a Palermo risulta*

no effettuate con mezzi propri o con automezzi dell'Istituto.
La maggior parte delle indennità sono state liquidate in

base alle diarie fissate dalla legge 29/6/1951,n.489 ; soltan=
to una minima parte di esse risulta liquidata secondo il cri=
terio del "forfait" che,a rigore,esigerebbe una apposita pre=
ventiva delibera del Consiglio di Amministrazione.

frel periodo marzo - giugno 1959,al personale sono stati
pagati i seguenti importi :

con mandato n.254 del 2 marzo, £.22.545 al geom.Amenta.per d_ia

rie e rimborso spese sostenute a Palermo nei giorni 25,26 e 27
febbraio in accompagnamento del Presidente;

con mandato n.268 del 12 marzo,£.24.484 all'autista Eizza Eral
do,per gite compiute in provincia nei mesi di febbraio e marzo;
con mandato n.298 del 23 marzo,£.162.074 ad impiegati diversi
per gite compiute in provineia in vari periodi;

con mandato n,3lO del 27 .marzo,£.16.700 al geom.Amenta,per dia=

rie e rimborso spese sostenute a Palermo in accompagnamento dèi
Presidente ;

con mandato n.325 del 4 aprile,£.80.316 all'Ing.Di Maio,per gi.

ta a ISilano presso 1'A.G.I.P.-Mineraria,per stipulare la conven
zione per gli alloggi di Gela;
con mandato n.354 dell'II giugno,£.219.721 ad impiegati diversi.
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per.gite compiute in varie località della provincia-• ̂  massi=

ma parte.nel mese di maggio.

JLl_Presidente Avv.Vario sono state pagate parcelle per

gli impor̂ apjpresŝ Tndicati ;

con mandato n.264 dell''11 mar*i£.121-124 per gite a Milano,Paler^

mo e località della provincia di Caltanissetta;

mandato n.380 del 6 maggio,£.63.015,per gite varie compiute a

Palermo e nei comuni della provincia di Caltanissetta tra il

12 marzo ed il 5 maggio;

con mandato n.381 del 6 maggio,£.17.000,per rimborso spese vi =

ve,non sufficientemente documentate,sostenute in occasione di

una gita a Palermo;-

Col mandato n.478 del 23 giugno,di £.204".000,sono state

corrisposte al Presidente Aw.Vario,al Rag.Capo Dott.Zerilli

ed al geom.Amenta le indennità per gite compiute nei giorni

dal 16 al 20 giugno a Messina,Napoli e Eoma.Tali indennità so=-

no state calcolate a "forfait" nella misura di £.84.000 per iii

Presidente e di £.60.000 ciascuno per il Rag.Zerilli e per il

geom.Amenta.Le gite sono state effettuate con un automezzo del=

l'Istituto per partecipare ad un convegno presso la Ditta C.I.

F.A.M.-Berkel di Messina»allo scopo di trattare l'acquisto di

apparecchiature per uno spaccio inquilinato che verrà aperto

in Gela ,e per visitare gli stabilimenti "lòiovo Grani" di Napo=

li,nonché per partecipare alla riunione dei Presidenti degli

Istituti delle Case popolari tenutasi in Roma.

. Inoltre,a carico della gestione I.lì.A.-Casa,al Presiden=

te Vario sono state pagate le indennità di missione per gite

compiute a Palermo,Gela,Vallelunga,Ossomeli e Carnpofranco nei

giorni 12,14,18,23,29 maggio e 4,7,10,14,18,24,£5 giugno.

Si osserva che dal 16 al <:0 giugno,I1 Aw.Vario,come risul=

ta dalla parcella liquidata a "forfait" con il mandato n.478,
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sopraindicato,a carico della gestione I.A.C.P.,era in
ne a Messina,Napoli e Eoma e pertanto la diaria relativa al
giorno 18.pagata anche a carico dell'I.N.A.-Casa,dovrà esse=
re recuperata perché indebitamente corrisposta.

Si è infine rilevato che per l'alta sorveglianza da par=
te dello Stato sui lavori,l'Istituto paga direttamente a fun=
zionari del Genio Civile di Caltanissetta indennità di missio=
ne ammontanti complessivamente a circa £.80.000 al mese. L'I=

stituto non dovrebbe corrisponderò tali indennità.

Gratifiche,compensi speciali,ecc.
A

A tutto il personale in servizio,compresa la temporanea
Sig.na Maria Curcio,assunta nel mese di marzo,è stata corri=
sposta,in occasione della festività di Pasqua,una gratifica
corrispondente all'importo di una mensilità.

i

Non esiste in proposito la delibera del Consiglio di > |

Amiuinistrazionè.

~~Air* impTe"gato Sig.Giunta Francesco,già segretario del=

l'ex Presidente Rag.Arnone,viene corrisposta mensilmente,in

aggiunta al normale trattamento economico,una indennità spe=

ciale di £.10.000 fissata dal predecessore dell'attuale Pre=

sidente e da quest'ultimo confermata ed estesa,a decorrere

dal mese di marzo e.a.,nella stessa misura,al geom.Argenta,

nonché alle Signorine Blandino e Curcio in ragione di £.5.000

ciascuna.

i Alla segretaria Dott.laveria Mascara è stata corrisposta,-

| in data 23 marzo,la somma di £.22.320 a titolo di "gettoni di

f presenza" per la partecipazione alle sedute del Consiglio di

Amministrazione.A parere dello scrivente,i gettoni di presen=

/

»
I za spettano soltanto ai membri del Consiglio di Amministraz_io

I ! ne e del Collegio sindacale.
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Con il mandato n.392 del 13 maggio,è stata corrisposta al dat=

tilografo temporaneo Sig.Mistretta Antonio,assunto in data 1°

aprile 1959,la somma di £.20.000 a titolo di "Premio di nuzia=

lità".

Non esiste in proposito la delibera del Consiglio di Am= '•

ministrazione,̂

Col mandato n.423 del 25 maggio,è stata corrisposta al

geom.Giarratano Calogero,non dipendente dell1Istituto,la som» •

ma di £.25.000,per prestazioni straordinarie non determinate.

Con il mandato n,145 del 29 giugno,a carico della gestio= ;.

ne dell1I.N.A.-Casa,è stato pagato un premio in deroga,dell'im=;'.

porto complessivo di £.219.900,a n.14 unità di personale.

Uon esiste in proposito la delibera del Consiglio di Am=

ministrazione.

~£gli avvocati Micerisopolo e Chines,liberi professionisti, •

vengono corrisposti,a carico della gestione I.II.A.-Casa,per cu=

rare il recupero di fitti arretrati,compensi mensili di £.30 - •

35 mila ciascuno.

Dalla contabilità dell'I.N.A.-Casa risulta anche che,con

mandato n.144 del 23 giugno,al succitato'Avv.Kjcerisopoìo è sta

ta anticipata per spese- salvo rendiconto - la somma di £.200 mi=

la.

A titolo di compenso per la tenuta della contabilità del=

1'I.N.A.-Casa,al Bag.Capo Dott.Domenico Zerilli viene corrispo=

sta mensilmente la somma di £.5.000,=.lfel mese di gennaio e.a.,

il compenso in parola è stato corrisposto nella misura di lire

10.000,=.Pertanto,dovrà essere effettuato il recupero della dif=

ferenza pagata in più.

Dalla contabilità della 3ez.Aut.Case Zolfatai che,come si

è detto,è aggiornata soltanto alla ciata del 24 gennaio 1959,ri=



Senato della Repubblica — 297 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 9 -
sultano eseguiti i seguenti pagamenti :

con mandato n»18,£.lO.OOO all'ex Presidente Kag.Arnone.per

indennità del mese di gennaio 1959;

con mandato n.19,£.5.000 alla Dott.Saveria Mascara e £.5.000

al geom.Amico Cosimo a titolo di compenso.

Gli stessi importi vengono corrisposti mensilmente al«*

1* ATT ..Vario, il quale,al pari dell'ex Presidente,riTeste an=

che la carica di Commissario della 3ez.Aut.Case Zolfatai,ed

ai due suddetti impiegati Mascara e Amico.

AutoTeicoli - Noleggio - Manutenzione,ecc.

L'Istituto sin dalla precedente gestione aveTa in dota=

zione un'auto "Giulietta" ed una "Fiat 1100".

Con deliberazione del 21 febbraio e.a.,il Consiglio di

Amministrazione ha autorizzato il nuoTO Presidente a concor=

dare con̂ Fiat il cambio della "1100" con un'altra auto.

Uella seduta del 18 marzo,il Presidente informaTa il Con=

siglio dell'avrenuta permuta della "1100" con una "1200",die=

tro pagamento della differenza a conguaglio di £.720.000 di

cui è stata corrisposta già la somma di £.520.000,=.

Il Consiglio di Amministrazione ha poi autorizzato il

Presidente a Tendere al meglio l'auto "Giulietta".Questa è

stata ceduta per £.600,000 all'Ing.̂ alTatore Abbate,dipenden=

te dell'Istituto.Col ricavato di £.600.000 e con l'aggiunta

di £.62.242 è stata acquistata,in sostituzione della "Giu=

lietta",una nuoTa "Fiat 600".

Inoltre,in base alla delibera consiliare del 21 maggio

e.a.,è stata acquistata un'altra "Fiat 600" per il prezzo di

£.665.175.

Pertanto,gli automezzi in dotazione dell'Istituto sono

attualmente : una "Fiat 1200" e due "Fiat 600". f
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La somma pagata per il cambio della "Fiat HOC" con la

"Fiat 1200" è stata posta a carico della gestione I.K.A.-Casa.

A carico della stessa gestione è stata posta anche la somma

che,in aggiunta al ricavato della rendita della "Giulietta",

è stata pagata per l'acquisto della prima "Fiat 600".

Il ̂ ricavato dalla vendita della "Giulietta" non è sta- .;

to contabili7zàTò~nT̂ n̂ "ritra:t~a7nè in uscita. ~~~——— j

La somma di £.665.1757occorsà~̂ 5i' l*acquislu della se=

conda "Fiat 600", è stata posta a carico della gestione del=

l'I.A.C.P.

Per l'acquisto di carburante,per manutenzione e ripara^

zione degli automezzi e per noleggi,l'Istituto ha sostenuto

le seguenti spese :

mandato n.259 del 3 marzo,£.62.156 per acquisto di carbura^

te nei mesi di dicembre 1958 e gennaio 1959;

mandato n.327 del 7 apriie,£.26.700 per acqusito dalla Ditta

Angelo Zannello di coperture per l'auto "Giulietta" e per la

"Fiat 1200".Al riguardosi osserva che la "Fiat IlìOC" è stata

acquistata nei primi giorni del meso di marzo o che la "Jiu=

lietta" e stata venduta negli ultimi giorni del mese di a;ar=

zo stesso.Non si jiQjncepisce pertanto la necessità di tale ac=

quisto,_spjecis..jpg.r__quanto ricorda la nuova "Fiat 1EOO"7̂ "

mandato n.377 del 5 maggio,£.12000,a Cataldo Baglio7pèr~ri-

parazione dell'auto "Giulietta".Nella pezza giustifjcativa

di spesa non è indicata la data in cui la riparazione o sta=

ta eseguita.Si rammenta,comunque,che la "Giulietta" è stata

ceduta negli ultimi giorni dei mese ài n,arzo;

mandato n.398 del 18 maggio,a iàslfa Carmelo.per noleggio di

una "Fiat 1100";£.16.0CO,=;

mandato n.428 del 27 maggio,£.161.196,a Cortese Liichele,per

fornitura di carburante;
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mandato n.437 del 1 giugno,£,8.000 a tielfa Carmelo ,per no=

leggio di un'auto dalle ore 17 del 27 alle ore 2 del 28 mag=

gio 1959.11 Presidente ed il Rag.Capo non hanno saputo pre=

cisare i motivi per cui venne noleggiata la macchina,l'itine=

rario percorso e la necessità di protrarre il noleggio sino

alle ore 2 di notte.Su indicazione del Presidente,è stato udi=

to in proposito il geom.Amenta,il quale ha dichiarato che il

noleggio si rese necessario per recarsi egli stesso a Mussome

li,allo scopo di verificare una ràttura che si era prodotta

alla rete di fognatura,rottura che venne poi riparata in ore

inoltrate della serata.

A carico della gestione I.li.A.-Casa,poi,risulta che,con

mandato n.143 del 23 giugno,è stata pagata a Melfa Carmelo la

somma di £.50.000 per noleggio di un'auto nei giorni dal 4 al=

l'8 giugno 1959.

L'auto noleggiata sarebbe stata messa a disposizione di

alcuni Ispettori dell'I.N.A.-Casa.

Fitti per locali in uso dell'Istituto.

Per i locali siti in Via Napoleone Colajanni,n.11,(nove

vani).adibiti a sede dell'Istituto,viene pagato un canone men=

sile di fitto di £.66.000 sin dal dicembre 1957.

Con mandati n.344,del 17 aprile,di £,667.440 e n.363 di

£.lli240 è stato corrisposto alla Signora Alaimo Rosalia il

fitto anticipato per il periodo dal l°maa°:io 1959 al 31 ottoc

bre 1,962 per i locali siti in Via Scovazzo,l8,che il Presiden=

te Avv.Vario ha preso in fitto per adibirli ad Uffici) legale

ed esattoriale.

Il pagamento del fitto anticipato,in ragione di £.18.000

mensili più I.G.il.,è stato effettuato per porre in grado la

proprietaria dei locali di far eseguire alcuni lavori di siste
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inazione e restauro dei locali stessi.

La reiatiyjudaiibeiLa del Consiglio^di_Acjffiinistrazione

è del 25 aprile_ ̂̂ £ioè_dj,_jiaia.,jj)flal,§riore a quella del

17 aprile in. cui è avvenuto il primo pagamento esegùTto~con

il audéetto '"

Spese per l'attrezzatila e IVarredamento dei nuovi Uffici

esattoriali.

Per l'attrezzatura e l'arredamento degli Uffici esatto=

riali istituiti dal nuovo Presidente in Caltanissetta e Ge=

la,sono state sostenute le seguenti spese :

mandato n.375 del 5 maggi o, £..30.000 per pagamento a Catania

Domenico di un bancone in legno per l'Ufficio di Gela;

mandato n,376 del 5 maggi o, £.41.700 per pagamento a Di llata=

le Vito di grate in ferro per l'Ufficio di Gela;

mandato n.384 del 5 maggio ,£.50.000 per pagamento a Vitale

Giuseppe jLi.un bancone in legno per l'Ufficio esattoriale di

Caltanissetta;

mandato n.396 del 18 maggio,£.10.000 per pagamento a Vitali

Giuseppe saldo fornitura bancone in legno per l'Ufficio di

Caltanissetta;

mandato n,412 del 22 maggio,£.48.255 per pagamento a Pecoraro

Michele di un cancello in ferro per l'Ufficio di Gela;

mandato n.413 del 22 maggio,£.16.400 per pagamento a Lacagni=

na Salvatore fornitura vetri .per l'Ufficio esattoriale di Ca_l

tanissetta;
mandato n.427 del 27 maggio,£.7.750 per pagamento a Salvatore

Salvatore di materiale elettrico per l'Ufficio esattoriale
\

di Caltanissetta;
mandato n.428 del 27 maggio, £.18.800 per pagamento a Gesual=
ciò Filippo di materiale elettrico per l 'Ufficio di Gela;
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mandato n.430 del 27 maggio,£.10.000 per pagamento a Caudel=

la Oronzio di materiale elettrico per l'Ufficio di Gela;

mandato n.462 dell'11 giugno,£.74.318 per pagamento a Peco=

raro Michele di tre grate in ferro per l'Ufficio esattoria»

le di Caltanissetta.

Depositi cauzionali alloggi

II deposito cauzionale per gli alloggi da assegnare in

locazione semplice è stato fissato in £.20.000. Tale deposi=

to sostituisce la mensilità e mezza che prima veniva richie=

sta in sede di stipula di contratto.

Per gli alloggi da assegnare con patto di futura ven=

dita.il deposito cauzionale è stato fissato in £.200.000,=.

Il versamento di detti depositi avviene mediante asse=
gni bancari girati ali'Istituto,ma in qualche occasione è
stato accettato anche in denaro contante.

L'Istituto,a sua volta,deposita in conto infruttifero
presso il Banco di Sicilia i versamenti ricevuti.

Alla data della verifica,I1Istituto aveva.restituito
soltanto i depositi a coloro che avevano rinunciato al con=

corso per l'assegnazione degli alloggi.

Sono tuttora da restituire tutti i depositi dei concor=

renti risultati non assegnatari.

Il Presidente ha dato assicurazione di aver già dispo=

sto la restituzione dei depositi in parola a n.22 non asse=

gnatari di alloggi di S.Cataldo e che provvedere al più pre=
• i lUftvti+usiont

stoya tutti gli altri aventi diritto. (118)

Depositi cauzionali per lavori

I depositi cauzionali non restituiti alle Imprese alla

data del passaggio di gestione all'attuale Presidente ammon
tavano a £.22.911.000,=.

(118) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Alla data della verifica,la situazione debitoria del-
l'Istituto, per i depositi di che trattasi.risulta di lire

16.777.000,come rilevasi dal prospetto che segue :

Imprese

Cavoli Alessandro

Casoni Ermete

Mazzara Calogero

Tur i ano Nunzio

id. id.

Cosentino Vincen.

Lunetta Carlo

Zitta Adolfo

Arcar e se Giuseppe

'rurco Uario

Viani Cìino

Totale £„

Importo dei
depositi

6.220.000

3.070.000

545.000

4.035.000

£.520.000
720.000

2.580.000

720.000

1.440.000

1.440.000

2.472.000

25.762.000

== =====::

Somme già
restituite

220.000

""

3.455.000

2.000.000

470.000

-
520.000

240.000

-

2.100.000

8.985.000

Somme da
restituire

6.000.000

3.070.000

54-5. COO

600. OGC

,520.000

250.000

2.580.000

200.000

i .200.000

1.440.000

372.000

16.777.000

Quota dello O.SOft del costo delle costruzioni per le
case dei s.t.

Devesi far rilevare che l'Istituto non ottempera al

versamento della quota dello 0,50/̂  del costo delle costru=

zioni per le case dei senza tetto di cui all'art.55 del

D.L.lO/4/1947,n.261.

All'inizio della gestione dell'attuale Presidente il
debito verso lo Stato,per il mancato versamento delia suin=

dicata quota,ammontava a £.10.084.694,=. Al 31 marzo e.a.

tale debito era salito a £.10.675.431,=.
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Finora,l'Istituto,in conto delle quote arretratela ver=
sato all'Erario soltanto £.500.000,=.

In definitiva,le risultanze degli accertamenti compiu=
ti possono essere così riassunte :

1) - Un sensibile aumento della spesa per gli stipendi del

personale,conseguente alla assunzione di 15 nuovi impiegati;',

2) - Un sensibile aumento della spesa per le prestazioni di

lavoro straordinario del personale,che,nonostante l'avvenuta i

assunzione di 15 nuovi impiegati,sono state raddoppiate da

30 a 60 ore mensili per ogni unità ;

3) -"Un sensibile aumento della spesa per le indennità di

missione che,in alcuni .casi,centrariamente alle disposizio=/
• • i

ni in vigore,sono state liquidate a "forfait";

4) - L'erogazione al personale di somme,nel complesso di non

lieve entità,a titolo di grjiifiche,compensi speciali,getto=

ni di presenza,premi di nuzialità,ecc. che rappresentano at=

ti di liberalità non consentiti ad Enti sottoposti al contro!,

lo dello Stato;

5) - La mancanza di necessità di aver dotato l'Istituto di

un'auto in più delle due già esistenti che,invero,avrebbero

dovuto essere sufficienti a soddisfare i bisogni dell'Isti=
tuto stesso.

La spesa complessiva sostenuta per il cambio della vec=

chia "1100" con la nuova "1200" e per la sostituzione della

"Giulietta" con la nuova "Fiat 600",nonché per l'acquisto dii/

un'altra nuova "Fiat 600" è di £.1.447.417,=.

L'Istituto ha sostenuto anche spese per noleggio di au=

to;

•6) - Iljpagamentp alla Signora A la imo. JKogalia della somma di

£.778.680, non preventivata in bilancio,corrispondente a 42 :

mesi di fitto anticigato.jper tr*~v«»à,..«:U;i nello_stabile di ';
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Via Scovazzo,18,adibiti dall'Istituto ad Ufficio legale ed

esattoriale;

7) - La mancata restituzione dei depositi cauzionali ai non i

assegnatari di alloggi.

Si osserva che i depositi cauzionali degli aspiranti

assegnatari di alloggi,che in varie occasioni sono stati ac=

Gettati anche in contanti dall'Istituto,dovrebbero essere ver=

sati direttamente dagli interessati al Banco di Sicilia,il qua

le disimpegna il servizio di Tesoreria per conto dell'I.A.C.P.

stesso;

r 8) - La mancata restituzione alle Imprese dei depositi cauzio=

nali provvisori per un importo complessivo di £.16.777.000,=. '

Si osserva che i depositi cauzionali delle Imprese che

partecipano alle gare d'appalto di lavori dovrebbero essere

versati al suddetto Banco di Sicilia in conto vincolato a fa=

vore dell*I.A.C.P. e mai dovrebbero essere accettati in con=

tanti dall'I.A.C.P. stesso;;

9) - La grave insolvenza dell'Istituto per il mancato versa= .

mento all'Erario della quota dello 0,50̂  del costo delle co= :

struzioni delle case per i senza tetto di cui all'art.55 del ;

D.L.lO/4/1947,n.261.

Non si comprende come l'Istituto non abbia provveduto

all'estinzione del debito verso lo Stato,dal momento che ha

sostenuto spese,quali quelle sopra eleneate,che,con un senso

di più accorta economia,si sarebbero potute largamente ridur=

re.

Nel corso della verifica,che è stata effettuata nel po=

meriggio del 17 e.m. e nei successivi giorni 18,19.(limitata=

mente alle ore antimeridiane) e 20,sono affiorate altre man=

chevolezze quali quelle riguardanti il "Fondo di riserva" per

il quale,secondo quanto ha dichiarato il Eag.Capo Dott.Zeril=

li,esisterebbero titoli dello Stato per sole £.509.643 in luo=
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go di £.1.764.597,che invece figurano iscritte nel consun=

tivo al 30 giugno 1958, e il "Fondo di previdenza per gli

impiegati" che non è stato ancora istituito.

Da quanto precede appare evidente che la gestione del=

l'attuale Presidente,per quanto riguarda le spese generali,

di funzionamento e di personale,non è condotta secondo i sa=

ni criteri che debbono presiedere all'attività di un Ente

con finalità sociali sottoposto alla vigilanza dello Stato.

Roma,27 luglio 1959

IL RAGIONIERE DEL G.C.

(Umberto Tigliè)

20
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«00.46

G A B I N E T T O

ISPETTOBATO DI VIGILANZA

RISERVATO

OGGETTO: Funzionamento dell'Istituto Autonomo per le
Case Popolari di Caitanissetta.-

RAPPORTO DSL CAPO DELL'ISPETTORATO

In adempimento all'incarico jconjeritpmi con ilinisteriale 7
luglio 1959.n.8007 della Direzione Genrale dell'Edilizia Statale
e Sovvenzionata-Divi sione XVI, mi pregio riferire quanto appresso
in ordine alle risultanze delle indagini svolte in collaborazio-
ne con il Rag. Umberto Ti gli è, Ragioni ere del Genio Civile in ser-
vizio presso la Divisione V della Direzione Generale degli Affari
Generali e del Personale.

. E1 da premettere che, a datare dal 5 febbraio e. a., l'Istituto
Autonomo per le Case Popolari di Caltani ssetta è presieduto
dalL'Aw» Giuseppe Vario, in seguito a nomina avvenuta mediante De-
creto Ministeriale 28 gennaio 1959 e che nel presente Rapporto

(i 19)

(119) La «ministeriale» n. 8007 del 7 luglio 1959, e tutti gli altri atti successivamente citati nel testo, non
risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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vengono successivamente trattati i seguenti argomenti:

A - Attività dell'Istituto in ordine alla progettazione ed ese-
cuzione delle opere nonché all'assegnazione degli alloggi;

B - Occupazioni abusive degli alloggi;

C - Gestione contabile dell1Istituto^

D - Discendenza e precedenti penali dell'Aw. Giuseppe Vario;

£ - Conclusioni.

Attività dell'Istituto in ordine alla progettazione ed ese-
cuzione delle opere nonché assegnazione degli alloggi.

Nei due prospetti che fanno seguito sono stati riepilogati (120)
gli elementi più significativi circa l'attività svolta ad oggi
dall'Istituto per l'attuazione dei programmi edilizi di cui al-
le due Leggi 2 luglio 1949,n.408 e 9 agosto 1954,n.640.

(120) I prospetti citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 308-309. (N.d.r.)
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Legge 2 luglio 1949.M.408

Finanziamenti Tempo impiegato ( media in mesi)

1948-49
1949-50
1950-51
1951-52

1952-53

*
1954-55

1955-56

1956-57

1957-58

disposti

150.000.000
100.000.000
350.000.000
175.000.000

150.000.000

115.000.000

190.000.000

250.000.000

100.000.000

on ancora :
mpegnati \

60.000.000
40.000.000
17.350.000

-

-

2.000.000

10.000.000

—

-

ella pro-
ettazione

10
20
60
26 i

3 i

per indi-
re gare

18
1
2
1

30

'rogettaz. 4 <
.n pendenza
finanz.

i

Idem e. s. 2 i

17
i

per proce-
dere alla
consegna
dei lar*

1
1

10
1

per procede-
re alla as-
segnazione
degli allog-

gi

3 i
12
9 i

18

12 i alloggi ultimati
sin dal marzo
1959 e non ancora
cons<

consegna
Ln pend.'
iella
autori z.

7

agnati

14

15 i

Progetti in corso di
approvazione

2 consegna in lavori in
•ntìn/ì ATT7Q r*nTart

della aut.

Tot.!. 1.580.000.000 129.350.000
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9 agosto 1954,n0640

Esarci z

1953-54
e 54-55

1955-56

1956-57

1958-59

1959-60

1960-61

Hot. L.

Finanziamenti Tempo impiegato ( media in mesi)

disposti non ancora
impegnati

120.000.000

250.000.000

283.000.000

nella pro-
gettazione

2 i

1

2

per indi
re gare

1

1

1

pee proce-
dere alla
Consegna
dei lav.

1

6

4

per procede
re alla as-
segnasi one
degli al log
gi-

9

3
parte anco-
ra da as-
segnare set
bene ultim.
dallo scor-
so aprile

parte da
ultimare
parte da
assegnare

333.000.000 233.000.000 ] Presentato finora un unico progetto,'
1 che peraltro è stato respinto
)

f
i

333.000.000 333.000.000 / Nessun progetto presentato

296.000.000 296.000.000 idem

1.898.000.000 862.000.000

c.s.
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Occupazioni abusive degli alloggi.

1) Nucleo edilizio di S.Cataldo

Nel oapoluogo di S.Cataldo l'Istitito aveva portato a coli-
pimento le sottoelencate costruzioni:

a ) Gruppo di n.81 alloggi (Legge 2 luglio 1949,n.408)

~" finanziato nell'esercizio 1950-51 per il complessivo
importo di lire 134.900.000,in base al progetto 28
dicembre 1955 approvato con Ministeriale 24 aprile
1956,n.l993.-

-lavori appaltati. all'Impresa Nunzio Turiaco,consegnati
il 26 aprile 1957 e portatik termine il 20 febbraio 1959
salvo l'allacciamento idrico a carico dell'Amministrazio-
ne Comunale.

b) Gruppo di n.120 alloggi ( Legge 9 agosto 1954,n.640)
- finanziato nell'esercizio 1955-5_6_nell'importo di Lire

204.300»000,in base al progetto 15 dicembre 1955 approva
to con Decreto Ministeriale 5 aprile 1956;n. 4499.

-lavori appaltati all'Impresa Davoli Alessandro,consegna-
ti il 16 luglio 1957 ed ultimati il SO dicembre 1958 ec-
cetto gli allacciamenti alla rete di fognatura (non an-
cora eseguiti perché in attesa dell'approvazione della
relativa perizia di variante) nonché gli allacciamenti
alla rete idrica cae deve ancora essere costruita
dall'Amministrazione Comunale
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c) Gruppo di n.32 alloggi (Legge 10 aprile 1947 n.26l)

-in base al progetto del complessivo importo di lire
70.000.000 approvato con D.ivi. 13 aprile 1957, n. 1912;

lavori eseguiti dal!' E.N.A.B . di Eoma.col sistema del
le concessioni ed a pagamento differito. La consegna av-
venne il 24 giugno 1957 e 1* 51! Umazione il 1° dicembre

1958 . Il Gruppo è allacciato sia alla rete di fognatu-
ra che alla rete idrica , quest'ultima non è tuttavia in
esercizio.

Il giorno 27 maggio 1959 vennero occupati abusivamente
,_•!"*-••••— "'*Or , in !-...».,.,..._ . , ,..„_,_.. „' ^j__ -r--,..^ .,. .,-. .. i-™. • •— - ""—-•"- -.— - .~r~~~—f~-.f^.

gran parte degli alloggi e precisamente:

^ n.45 degli 81 alloggi costruiti in base alla Legge n.408

,*n.!20 alloggi (la totalità) costruiti in base alla Legge 640

x n.32 alloggi (la totalità costruiti in base alla Legge 261,

Concordemente Prefettura, Questore e Comandante l'Arma dei
Carabinieri di Caltani ssetta forniscono la seguente versione

i^ fatti;

malgrado le reiterate premure rivoltegli dallo stesso Prefet-
to per sollecitare il regolare e tempestivo svolgimento delle
procedure regolamentari di assegnazione degli alloggi, il Pre-
sidente dell'Istituto ajrjb^e_di_^rop_ositp procastinato ogni
provvedimento di sua competenza e ciò ai une di far svolge-

re -nella imminenza delle elezioni Regionali Siciliane-Pro-
paganda politica dai propri dipendenti a tale scopo assunti
in via straordinaria e distaccati in apposito ufì'icio aperto
in S.Cataldo nonché da altri elementi fatti assumere per iden-
tico scopo dalla Impresa costruttrice Viani ( certi Pianatone
Cataldo e Sollani Carmelo).
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Ai predetti impiegati ed incaricati sembra sia stata delegata
la facoltà di stipulare contratti di affitto-anche con persone
non in̂ ps£e.,s.,sou&?i.Siseri tti requisiti ed indipendentemente
dall'avvenuta tempestiva presentazione o meno della prescritta
domanda- alla esclusiva condizione dell'assunzione,da parte di
tjueste ultime, dell'impegno di votare a favore di determinata
persona politica.

Le sopraccennate fonti d'informazione attribuiscono poi le
lamentate arbitrarie occupazioni alla graduale propagazione
nelllambiente degli interessati della notizia del crescente
ricorso a simili deplorevoli procedimenti, da parte dell1Istitu-
to.Lo stesso Presidente dell'Istituto,nella serata del giorno
6 giugno e,a.,assicurava inoltre personalmente gli occupanti
abusivi ( e nella mattinata della successiva giornata festiva
e di svolgimento della votazione tentava di dare attuazione
alle proprie promesse) che sempre subordinatamente al predetta
impegno elettorale egli avrebbe immediatamente disposto per
l'allacciamento delle abitazioni alla rete idrica comunale. Tan-

, tochó tra gli altri motivi d'incolpazione per i quali il Prefe't-
> to di Caltanissetta ha denunciato il Presidente Vario all'Auto-
rità Giudiziaria figura quello dell'abusiva propaganda elettora-
le in periodo di proibizione.

2° ) Nucleo edilizio del Comune di Valielunga

II 16 maggio 1959 vennero portati a termine n.24 allogai
popolari in Vallelunga.

Il Presidente dell'Istituto,oltre che dal Prefetto di
Caltanissetta,era stato interessato anche dal Sindaco di Valle-
lunga affinchè adottasse tempestivi provvedimenti per procedere
alla costituzione della Commissione per 1'aasegnazione degli al-
loggi,di cui all'articolo 8 della Legge 9 agosto Ì954,n.640.

Senonché con lettera del 30 giugno 1954 dirette alla
Impresa costruttrice e per conoscenza agli interessati
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II prefato Presidente disponeva:
'.';;;;;• che in considerazione delle notizie pervenute a questo
Istituto circa il profilarsi di una probabile occupazione abu-
siva degli alloggi costruiti da codesta Impresa nel Comune di
Yallelunga, ai sensi della legge 640, ho deliborato.-di-nomiBa-
re custodejlei suddetti ..alloggi il signor

Pertanto prego la S.V. di voler consegnare uno degli alloggi

al suddetìg....» "
Vennero cosi immessi nei fabbricati di complessivi 24 allog-

gi ben 11 custodi .conseguentemente alla sera del 1° luglio si
registrava la seguente situazione:

1) NASOLANTE Giuseppe fu Gaspare : aveva occupato l'alloggio;

2) SODANO Giuseppe, guardia di P.&., s'era installato con moglie,
figli e masserizie;

3) PLICATO Salvatore fu Salvatore, imbianchino: aveva occupato lo
alloggio con moglie e due fi(jli;

4) CHIMERA Liborio, bracciante edile, aveva occupato da solo l'al-
loggio;

5) FERRARA Carmela, ved. CALII portalettere supplente, si era instal-
lata con due figli e quasi tut-
te le masserizie dopo aver di-
sdetta l'abitazione in prece-
denza occupata;

6) Dott. SCIBETTA Francesco fu Vincenzo, veterinario condotto di
Yallelunga, aveva occupato da
solo l'alloggio;

7) FRIO Carlo fu Vincenzo, manovale edile, aveva occupato da solo
l'alloggio;

8) MADOHIA Giovanni fu Loreto, contadino, aveva preso possesso del-
l'alloggio insieme alla madre
ed alla sorella;
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9) COTICCHIO Bosolino fu Mariano, insegnante elementare di ruolo,
aveva occupato l'alloggio assieme
alla madre ed una sorella;

10) BELMONTE Michele, carabiniere della stazione di Vallelunga. ave-
va preso possesso dell'alloggio
da solo;

11) CIPOLLA Giuseppe, aveva occupato l'alloggio con la
madre, la moglie e la sorella;

E1, da tener presente che l'elenco va completato inoltre con
i nominativi di certi Valenti Angelo e Sorce Biagio - assisten-
ti dellMsti.tuto a cui l'Impresa conformemente alla comunicazio-
ne 23 giugno 1959 n. 1583/B ricevuta dal Presidente dell'Isti-
tuto dovette consegnare un alloggio perché incaricati di tratte-
nersi "sul posto sino alla regolare consegna di tutti gli allog-
gi" all'Istituto.

Sta di fatto che detta massiccia'/immissione di "custodi"
determinò un notevole fermento nell'opinione pubblica ed ebbe
come immediata conseguenza l'occupazione arbitraria nella stes-
sa sera del 1° luglio di oltre 7 alloggi.

In seguito al personale intervento del Prefetto oltre che
delle forze di polizia tutti gli alloggi occupati in Vallelun-
ga, ivi compresi quelli presi in possesso dai cosidetti "cu-
stodi" vennero poi totalmente sgombrati.

3°) Gruppo di abitazioni in Caltanissetta

II 14 aprile 1959 ebbe termine in Caltanisaetta la costru-
zione di n. 4 fabbricati di complessivi 24 alloggi (finanziamen-
to di L. 55.000.000 di cui alla legge n. 408 - Esercizio 1955-
1956) ed il 6 giugno successivo vennero ultimati, nello stesso
Capoluogo, n. 6 fabbricati di complessivi 36 alloggi (finanzia-
mento di L. 100.000.000 - Legge n. 408 - Esercizio 1952-53).
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Al riguardo con nota 3 luglio 1959, n. 1658/B - diretta
alla Prefettura di Caltanissetta e per conoscenza alla Di-
rezione Generale dell'Edilizia Statale e Sovvenzionata - lo
AVT. VARIO ritenne di comunicare che:

"A seguito di quanto accaduto per gli alloggi in S. Cataldo e
Vallelunga, mi sorge legittima la preoccupazione che anche per
i n. 60 alloggi costruiti da questo Istituto in Caltanissetta
(Corso Sicilia) vengano prima o poi occupati arbitrariamente.

Non escludo che queste occupazioni siano organizzate da
qualche partito sovversivo, ed il sospetto è giustificato dal
ripetersi del fenomeno in diversi centri della Provincia.

Prego pertanto di voler provvedere disponendo la permanenza
in quelle palazzine di una guarnigione di polizia sintantocchè
gli alloggi non saranno ultimati e l'apposita Commissione non
abbia provveduto alla assegnazione„

A nulla vale che si provveda con custodi di fiducia di que-
sto I.A.C.P. anche perché il provvedimento di tal genere, adot-
tato dallo scrivente per gli alloggi di Vallelunga - si è pre-
stato alle interpretazioni più equivoche".

A tale comunicazione fa seguito la riservata 6 luglio 1959
n. 1583 del Prefetto per informare la predetta Direzione (/one-
rale che"la preoccupazione espressa dall'Avv. VARIO circa la
eventuale occupazione dei 60 alloggi risulta assolutamente pri-
va di qualsiasi fondamento. -'

Del pari è infondato il sospetto del predetto Presidente
che le arbitrarie occupazioni siano state organizzate da qualche

partito sovversivo.
Risulta invece, inequivocabilmente che l'Avv. VARIO ha pro-

palato notizie false ed ha messo in atto tutto ciò che facili-
tasse quanto è avvenuto a S. Cataldo e a Vallelunga; pertanto,
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come ho già riferito, ho provveduto a denunziare alla auto-
rità giudiziaria."

C - Gestione contabile dell'Istituto

Per quanto abbia attinenza alla gestione contabile si ri-
manda alla già citata apposita Relazione del Rag. Umberto (121)
TIGLIE1., nonché a quanto al riguardo si è ritenuto di dover
precisare nelle "Conclusioni" del presente Rapporto. (122)

D - Discendenza e precedenti penali dell'Aw. Giuseppe VARIO

L'Avvocato Giuseppe VARIO è figlio di certo Ambrogio, al
quale ultimo l'opinione pubblica attribuì un carattere violen-
to e prepotente e lo indicò, per 1« sua avidità di denaro, come
dedito all'usura ed ai reati contro il patrimonio nonché capa-
ce di spacciare biglietti falsi.

In Acquaviva Platani fece parte della mafia e precisamente
dell'associazione per delinquere denominata "della Valle dei
Platani" e del cui capo, tale FRANCIAliOtìE Vincenzo, il VARIO
sarebbe stato uno dei più fedeli collaboratori nella organizza-
zione dei fatti delittuosi.

Lavorò dapprima presso le saline di Acquaviva, gestì poi,
per circa due anni e sino al 1926, l'Ufiicio del dazio della
stessa località, subendo due sentenze assolutorie con formula
dubitativa per concussione e passò così all'esercizio della
attività di commeriiante, ma da tutti fu ritenuto un volgare
truffatore che riuscì infatti, con azioni criminose a costi-

(121) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 283-305. (N.d.r.)
(122) Cfr.pagg. 319-326. (N.d.r.)
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tuirsi, una agiata posizione economica, Tanto che il 5 apri-
le 1927 gli fu inflitta, l'ammonizione, come elemento sospetto

i di vivere dal ricavato di azioni delittuose e quale diffamato
j per reati comuni.

Durante il periodo dell'ammonizione e precisamente il 7 gen-
naio 1920 fu arrestato e denunziato per associazione a delinque-
re ed altro. Il Tribunale di Agrigento il 2 maggio 1932 lo con-
dannò per tale reato ad anni 4 di reclusione e ad un anno di
libertà vigilata. Ma la Corte di Appèllo.di Palermo, con sen-
tenza del 16 marzo 1933 lo assolse per insufficienza di prove.

Il 31 maggio 1934 venne assegnato al confine, per la durata
di anni tre perché "designato dalla voce pubblica come facente
parte di associazione avente carattere criminoso e pericoloso
per la sicurezza pubblica". Fu cosà tradotto il 7 settembre
1934 al Comune di Lavello (Potenza) da dove venne dimesso e
rimpatriò ad Acquaviva Platani l'il aprile 1935 in seguito al-
la commutazione del confino in ammonizione per motivi di salu-
te.

A suo carico figurano i seguenti pregiudizi penali:

1) 14-8-1905 - Tribunale di Caltanissetta - mesi 1 e gg. 7 di re-
clusione, per lesioni. - Riabilitato;

2) 6-5-1914 - denunziato per contravvenzione alle norme sulla re-
quisizione di quadrupedi;

3) 26-9-1921 - Pretore Mussomeli - assoluzione, insufficienza di
prove, da contravvenzione all'art. 50 Legge di P.S.
(apertura di esercizio senza licenza);

4) 5-12-1922 - Gr.I. Caltanissetta - non luogo a procedere, per in-
sufficienza di prove, per spedita di biglietto fal-
so da L. 500;

\ 5) novembre 1923 - Pretore kussomeli - mesi uno di reclusione, per
truffa;
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6) 13-12-1923 - Tribunale Caltanissetta - anni uno di reclusione,
per truffa;

7) 15-11-1924 - Corte Appello Palermo * assoluzione, perché il fat-
to non costituisce reato, da concussione;

8) 23-2-1925 - tribunale di Caltanissetta - anni uno di reclusione
e I, 500 di multa (condonati) .e anni 1 di interdi-
zione dai pubblici uffici, per concussione (art.
169 C.P.);
22-12-1926 - Corte Appello Palermo - assoluzione
per il reato di cui sopra, per insufiicienza di
prove;

9) £9-8-1925 - Tribunale Caltanissetta - assoluzione per insuffi-
cienza di prove, da concussione;

10) 26-9-1925 - Pretore Mussomeli - non luogo a procedere, per
amnistia, per contravvenzione alla legge metrica;

11) 11-8-1926 - Corte Appello Palermo - assoluzione, per insuffi-
cienza di prove da contravvenzione alla legge sul
bollo;

, 12) 29-12-1926 - Corte Appello Palermo - assoluzione, per insuffi-
\ cienza di prove, dal reato di cui ali'art. 169 C.P.
\ (concussione);

'; 13) 29-4-1928 - Pretore Mussomeli - ammenda L. 50, per detersione
1 di misure illegali;
. 14) 17-7-1928 - Pretore Mussomeli - n.d.p., per remissione di que-

rela, per ingiurie;
15) 18-6-1932 - Pretore Mussomeli - assolto, per insufficienza di

prove, da truffa;
16) 19-3-1933 - Corte Appello Palermo - assolto, per insufiicienza

di prove, da associazione per delinquere, e assol-
to, perché il fatto non costituisce reato, da vio-
lenza privata;

17) 31-12-1942 - Tribunale Caltanissetta - mesi uno di arresto per
infrazione alla Leyge 8-7-1941 n. 645.
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II figlio, Avvocato Giuseppe VARIO venne nominato nel
luglio 1954 vioe segretorio provinciale della P.C. di cui
era allora segretario l'Onorevole Rosario LANZA, deputato
della Begione Siciliana -, a cui succedette nell'incarico
il 19 febbraio 1955.

In seguito a mozione di^fiducia egli arbitrariamente occu
pò assieme ad alcuni suoi sostenitori la sede della Federa-
zione tantoché la consegna dovette essere dilazionata dal 2
febbraio 1956 al giorno 4 del mese di marzo successivo. Ven-
ne denunciata in tale circostanza la situazione del bilancio
della federazione in L. 6.000.000 di attivo e L. 42.000.000
di passività ed il Prefetto di Caltanissetta attribuisce ad
ammanchi il l'atto della sostituzione nell'incarico.

Presso il Tribunale di Caltanissetta risulta a suo carico
la sentenza del 12 luglio 1957 che condanna l'Avv. VABIO a
L. 30.000 di multa per usurpazione di titolo (all'epoca non
aveva ancora conseguito il titolo di avvocato). Per detta sen-
tenza pende appello.

S - Conclusioni -

Riprendendo in esame ciascuno degli argomenti sopra tratta-
ti emergono le seguenti risultanze conclusive:

a) Attività dell'Istituto in ordine alla progettazione ed
esecuzione delle opere nonché asseiftia_zione degli alloggi

L'esame dei prospetti riassuntivi dell'attività porta necessa-
riamente ad osservare :

1°) 1'.innammissibile lentezza manifestata dall'Istituto nella
p'rògettazione delle opere di cui alla Legge n. 408 poiché
è rimasto a tutfoggi sunza impiego un totale di Lire
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129.350.000 sul complessivo stanziamento di Lire
1.580.000.000. Detti residui passivi si riferiscono,
per la massima parte, agli esercizi dal 1948 al 1951;

- Si registrano anche medie di 5 anni (esercizio 1950-
1951) per i tempi impiegati nella progettazione delle
opere. Da rilevare tuttavia a tale riguardo un succes-
sivo graduale miglioramento;

2°) - la normale correntezza dimostrata invece nella pro-
gettazione delle opere finanziate in base alla legge
n. 640 degli esercizi dal 1953 al 1957-58 a cui fa

*•--W*fc W

riscontro una innaimaissibile _apatla.jt jael periodo
successivo in quanto praticamente non risulta ancora
presentato alcun progetto attinente agli esercizi
dal 1958-59 al 1960-61 sebbene in merito risulti,sin-
dal 10 aprile 1957, trovarsi a disposizione dell'Isti-
tuto un finanziamento complessivo di L. 962.000.000;

3°) - la scarsa sollecitudine impiegata nella effettuazione
óleiTegareT̂ solfìo "STSleTuifat t i lasciati unitilmente
trascorrere, dall'apposita autorizzazione, anche pe-
riodi medi di oltre due anni (Legge n. 408 - eserci-
zio 1952-53) ed in epoche più vicine (esercizio 1957-
19580 ad esempio) periodi dell'ordine di tre * 4 me-

si;

4°) - l'analoga inadeguata diligenza dimostrata circa la con-
Hftgaa, .dei lavori agli appaltàtoTi'Tviene lasciato inu-
tilmente trascorrere ad esempio oltre un anno dalle
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dalle .. Dative autorizzazioni per le opere programmate
nell'esercizio 1952-53 di cui alla legge n. 408);

5°) l'ingiustificato ritardo(norjaLmente dell'ordine di
un anno dalla ultimazione dei lavori) nella assegna-
zione degli alloggi.

b) - Occupazioni abusive dê li alloggi

Per quanto si riferisce all'argomento delle abusive occupazioni
di alloggi popolari ed all'epoca in cui la Presidenza dello
Istituto veniva assicurata dall'Aw. Giuseppe VARIO, i fatti sur-
riferiti portano a formulare le seguenti considerazioni:
motivi di carattere personale connessi con circostanze elettora-
li hanno evidentemente portato ,1'Avy. VARIO:
dapprima, ad usare una tattica deIjatoria nei confronti degli orga-
ni che sollecitavano il regolare e tempestivo svolgimento della
proceduta di assegnazione degli alloggi ultimati;

indi, secondo quanto concordemente affermano Prefetto, Questo-
re e Comandante Arma dei Carabinieri di Caltanissetta, ad effet-
tuare assegnazioni irregolari e favorire occupazioni abusive di

alloggi.

e) Gestione contatile dell'Istituto

Dalla citata fielazione del Hag. Umberto TIGLIE' emergono parti- (123)
colarmente le seguenti risultanze:

(123) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 288-305. (N.d.r.)

21
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1°) - Dal passaggio in consegna dell'Istituto all'Aw. VARIO x

si registra un sensibile aumento della spesa relativa
agli jrtijgendi-.del-p&gaonale in conseguenza alle" dispo-
ste assunzioni di almeno 15 nuovi impiegati.

— - "-- - • <• * '-" ' * ••*•*&**+,.***

- Al riguardo è da precisare che le assunzioni sono sta-
te deliberate dal Presidente :

- senza richiedere in merito alcun parere ai Capi dei Ser-
vizi interessati;

- in massima parte, senza il preventivo assenso del Con-
siglio di Amministrazione;

- sembra che i segnalati licenziamenti di 6 unità dalla
data del 15 luglio e.a. siano stati seguiti da nuove
assunzioni; sta di fatto poi che, in sede di stesura
del"bilancio di previsione originariamente elaborato
dalla Presidenza, la spesa per il personale (che nel
consuntivo dello scorso esercizio ammontava a circa
L. 10.000.000) saliva a ben 22.000.000.

2°) - Nonostante il suddetto massiccio potenziamento numerico
~è stato "disposto inoltre, dall'epoca dell'assunzione in
carica del Presidente VAHIO, il raddoppio della indenni-

f - • - • * j» i *•*,,*., t „ •-- • . -i, ,

tà di compenso per lavoro straordinario, equiparandola cirè
per ogni dipendente alla misura forfaitaria di 60 ore
mensili (e non, come prescritto, sulla base delle ore
di lavoro supplementare effettivamente prestato).
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- Si registrano, del pari,sensibili aumenti di spesa
nei confronti delle indennità di missione per le
quali è stato anche rilevato in sede di sommario esa-
me delle relative registrazioni:
che am detti aumenti incide una discreta aliquota li-
quidata_a favore del Presidente;

che alcune indennità sono state liquidate "a forfait";

che in certi casi l'importo della regolamentare inden-
nità è stato incrementato -per rimborsi di spese vive"
i quali inoltre sono insufficientemente documentati;

che nello stesso giorno il Presidente VARIO ha contem-
poraneamente percepito indennità a carico dell'Istitu-
to ed altre a carico della gestione IKA - CASA;

- tutte le gite compiute in provincia ed a Palermo risul-
tano esposte come effettuate con mezzi propri o con
automezzi dell'Istituto anziché mediante pubblici ser-
vizi, il cui impiego,è tra l'altro documentabile;

vengono impiegati gli automezzi in dotazione all'Isti-
tuto anche per raggiungere località notevolmente di-
stanti dalla Sede (Napoli - Roma eco.).

4°) - L'erogazione a favore del personale di somme - nel
complesso di taflUlisve entità - a- titolo di gratifiche,
compensi speciali, gettoni di presenza, premi di nu-
zialità eco... A tale riguardo osservasi inoltre:
che varie gratifiche, premi in deroga, di nuzialità
eco. sono stati elargiti ŝ nsa che sia intervenuto al
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al riguardo alcuna deliberazione Consiliare?
' " "' "" ••-- -- • - - - - • .'-.-- -,«.. n M*<

- 1*avvenuta erogazione della gratifica Pasquale alla Si-
gnorina Maria -GUSCIO appena assunta..aitatolo, temporaneo
nel mese di marzo, nonché del premio di nuzialità al
signor MISTBETTA ugualmente a poco più di .un mese.dalla
sua assunzione;

5°) - la corresponsione di compensi mensili dalle 30.000 al-
le 35 mila lire ad ogni avvocato incaricato del recupero
di fitti arretrati oltre alla ragguardevoli anticipazio-
ni di spese a favore dei medesimi (L. 20.000);

6°) - le spese sproporzionate disposte dall'Istituto per lo
acquisto ed il cambio dì automezzi: la precedente dota-
zione dell'Istituto consisteva in un'autovettura "Griu-
lietta" ed una "Fiat 1100" o stata tramutata in tre auto-
vetture: una "Fiat 12QO" e due "FiaUW";

Al riguardo si osservano inoltre:

- le pennate irregolarità aiiiministrativo-contabili inerenti
a dette operazioni" ctl"acquisto o cambio fra cui la manca-
ta registrazione contabile del ricavato della vendita
dell'auto "GiuliettaS;

- l'acquisto di coperturft. per l'autovettura "Giulietta^
effettuata in epoca di cessione della medesima e per la
autovettura "Fiat 1200", immediatamente dopo l'acquisto
della medesima;

- gli ingiustificati noleggi di autovetture in aggiunta al
servizio delIê predetTe* autovetture"*in*lló!otazioiie; a tale
riguardo non apparé~ìholtre molto convincente il motivo
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fornito circa il noleggio effettuato dalle ore 17 del 27 alle
ore 2 del 28 maggio 1959;

7°) la notevole incidenza delle spese per fitti di locali adibiti
a Sedi di Ufficio.
Oltre al canone mensile di L. 66.000 per il fitto dei locali
della Sede principale dell'Istituto. L'Istituto ha da sostene-
re spese in seguito alla istituzione dei cosidetti "Uffici lo-
cali ed esattoriali" in S. Gataldo, Gela e nello stesso Capoluo-
go di Caltanisaetta per il quale ultimo è da osservare inoltre
che è stat$ corrisposta alla Signora ALAIMO Rosalia il rilevante
importo di L. 778.680 - non preventivata in bilancio e non
preventivamente autorizzato dal Consiglio di Amministrazione -
a titio di 42 mensilità di fitto anticipato per l'occupazione
di tre vani;

8°) le spese sostenute dall'Istituto per l'attrezzatura e l'arre-
damento degli Uffici di nuova istituzione;

9°) l'irregolare gestione dei depositi cauzionali degli aspiranti
assegnatari di alloggi in merito alla quale è da osservare:

- l'accettazione da parte dell'Istituto di assegni bancari girati
all'Istituto e peggio ancora di versamenti in contanti, anziché

i mediante versamenti diretti de&li interessati al Banco di Si-
\ cilia che disimpegna il servizio di tesoreria per conto dello

Istituto;

- l'ingiustificat'o ridardo nella restituzione di questi depositi
_. —^+3***» MU^»,^

ai concorrentrrrlEtaisti -esclusi dall'assegnazione;
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10°) l'irregolare gestione dei depositi pcowisori cauzionali
delle imprese appaltatici e particolaraante:

- la mancata restituzione alle imprese dei depositi stessi
per un complessivo ammontare di L. 16.777.000;

- l'irregolarità già rilevat^ al punto 9°) circa le modalità
adottate per l'incasso dei depositi (mediante assegni inte-
stati all'Istituto od in contanti);

11°) la riprorevole insolvenza dell'Istituto nei confronti dello
Erario (al 31 marzo 1958 il debito era di L. 10.675.431)
per il mancato versamento della quota dello 0,50 $> del co-
sto delle costruzioni delle case per i senza tetto di cui
all'articolo 55 del D.I. 10 aprile 1947 n. 261;

12°) l'ammanco di L. 1.254.954 di cui al "fondo riserve" rispet-
to alle registrazioni alla data del '30 giugno 1958;

13°) la mancata istituzione del prescritto "Fondo di previdenza
per gli impiegati".

Aggiungesi inoltre le lamentele raccolte presso componenti
il Consiglio di Amministrazione i quali, oltre a segnalare i
sopra denunciati abusi nei riguardi della mancata preventiva
consultazione del Consiglio da parte della Presidenza, deplora-
no anche il fatto che viene loro impedito il controllo del con-
tenuto dei verbali nelle sedute Consiliari, tanto da essere por-
tati a ritenere che il testo verbalizzato non corrisponde alle
effettive deliberazioni adottate.
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A discarico dell'Avvocato VARIO può soltanto obiettivamente/
osservarsi che egli ha trovato nell'Istituto stesso.una situa-[
zione amministrativo-contabile tutt'altro che aggiornata, re- \
gelare e limpida."

d) Discendenza e precedenti penali dell'Aw. Giuseppe VABIO

Quanto sopra riferito in inerito a quest'ultimo argomento
non richiede ovviamente ulteriori commenti se non la formu-
lazione delle più ampie riserve circa la idoneità dell'Àw.
Giuseppe VARIO ad assolvere il delicato ed impegnativo in-
carico della Presidenza di un Istituto del genere.

Roma, li A /

IL CAPO
D

(Dr.

DELL'ISPETTORATO

VIGILANZA

Loris Paglioni)

(124) L'erronea indicazione della progressione numerica delle pagine risale al documento originale. (N.d.r.)
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A S.E. IL

S E D E

OGGETTO: Istituto Autonomo Case Popolari di Caltanissctta -

Ispezione.

In adempimento dell'incarico conferitomi ̂ dall'E.V. con mi-

nisteriale 25 settembre 1963 n. 10580 mi sono recato presso lo (125)

Istituto Autonomo per le Case Popolari d'i Caltanissetta p"er svol-

gere gli accertamenti- in ordine alla regolarità della composi-

zione della Commissione costituita per l'espletamento del bando

di-iC accorso indetto dallo stesso Istituto per l'assegnazione de-

gli alloggi Ai Via Sallèmi nonché in ordine alla regolarità dei

lavori della Commissione medesima.

Presa visione degli atti relativi a tali assegnazioni, che

sono allegati alla oresente relazione, mi pregio riferire quanto

appresso in merito ai risultati degli accertamenti effettuati.

ComposiMone deJ.la Commissione incaricata de 11'ausognazione .de-

gli alloggi

Si premette che secondo la precedente assegnazione annulla-

ta erano risultati beneficiari dei predetti alloggi di Via Sal-

lèmi i Btsguenti signori:

LIPANI Salvatore MAIOHANA Emanuele

PANEPINTO Giuseppe dip.I.A.C.P. MICELI SOPO Alfonso Fres.I.A.CkÉ

CAIRONE Calogero dip.I.A.C.P. DIERNA Salvatore

QUGGINO Andrea

Per la r i assegnazione dei nove allodi .(ivi compresi i due

alloggi prima dwatinati a sede dell'Ente) l'Istituto, in ossequio

alle note direttive impartite da questo Ministero, ha provveduto

og. •/.

(125) La «ministeriale» n. 10580 del 25 settembre 1963, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel
testo come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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a pubblicare in data 23 luglio 1963 un nuovo bando di con-

corso che prevedeva come termine massimo per la presentazic_

ne delle domande le ore 12 del giorno 30 successivo, cioè

in tutto una settimana.

Entro il termine perentorio stabilito dal predetto ban-

do sono pervenute all'Istituto 45 domande, numero assai esi-

guo in relazione alla situazione alloggiativa della Ci.ttà di

CaltanissStta, dovuto1 con ogni probabilità alla misura del

canone mensile fissata per gli alloggi in questione, relati-

vamente elevata rispetto alle categorie di cittadini cui ta-

li .alloggi sono destinati. Il canone infatti risulta come

specificatamente indicato nel bando di concorso di L.18.961

mensili oltre le spese di condominio, trattandosi di allog-

gi di 5 vani, ben rifiniti e dotati di impianto di riscalda-

mento e di ascensore.

Il compito di esaminare le domande pervenute e di redi-

gere la relativa graduatoria è stata affidata ad una Commis-

sione. E1 da porre subito in evidenza che l'art.18 del rego-

lamento per l'assegnazione degli alloggi prescrive che la

Commissione sia composta di cinque membri tra cui un Magi-

strato che la presiede 'e un Consigliere dell'Istituto.

Peraltro il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto,

non essendo pervenuto il benestare del Consiglio Superiore

della Magistratura cui compete, secondo l'ordinamento giu-

diziario, la designazione del Magistrato sul ̂ uale doveva

cadere la relativa nomina,con delibera n.38 in data 16 set-

tembre 1963 ha stabilito che Anello more di nomina del Ma-

gistrato la presidenza della Commissione venga assunta dal

rappresentante dell'Istituto Vice Presidente"

- 2 -
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Criteri seguiti nell'assegnazione degli alloggi

Delle 45 domande presentate, la Commissione ne ha pre-

liminarmente escluse 6 perché presentate fuori termine, 2

perché ad esse non era stato allegato uno dei documenti ri-

chiesti dal bando di concorso a pena di nullità delle doman

de stesse (certificato comprovante I1occupazione e la retri^

buzione-vjiel richiedente) ed infine altre 2 perché inoltrate

da persone già assegnatario di un alloggio dell'Istituto,ri-

tenuto sufficiente alle esigenze delle rispettive famiglie.

Quattro domande sono state direttamente ritirate dai

concorrenti.

La Commissione ha quindi praticamente portato il proprio

esame su 31 domande tra le quali quella dell'Aw.Miceli Sopo,

Presidente dell«I.A.C.P. di Caltanissetta.

La partecipazione dell1 Aw/^Jiceli Sopo al concorso bandi-

to dall'Istituto per le Case Popolari per l'assegnazione degli

allòggi di cui trattasi ha dato luogo, come era logico immagi-

nare, a sfavorevoli cpmmenti sulla stampa locale ("La Sicilia"

di Catania del 6 settembre 1963: Aperta l'istruttoria sul caso

Miceli Sopo; "I-'Ora del 31 agosto 1963: Una casa popolare al

presidente dell'Istituto;"II Giornale di Sicilia" del 24 agost

1963:11 Presidente dell'I.A.C.P. assegnatario dell'I.A.C.P.)/

Data la situazione ho cercato di convincere l'aw.. Miceli

Sopo a ritirare D,a domanda per ovvi motivi di opportunità,

tentativo del resto già precedentemente effettuato senza esi-

to positivo da S.E. il Prefetto.

Il Presidente ha riteriuto però di dover insistere nel

proprio atttggiamento affermando il diritto di cittadino a

- 3 -
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partecipare, avendone i requisiti, ai concorsi per l'asse-

gnazione di alloggi popolari, sempre che l'assegnazione

venga effettuata con ogni imparzialità da parte di 'coloro

che sono preposti all'assegnazione stessa.

Sta di fatto che l'Aw.Miceli Sopo è risultato addirit-

tura il primo della graduatoria redatta dalla citata Commis-

sione con punti 80, che gli sono stati attribuiti in base

ai seguenti elementir

- Stato di famiglia (moglie e due figli) punti 5

- Mancanza di altri redditi oltre quello
del capo famiglia " 10

- Coabitatone con i suoceri " 55

- Qualità di ex combattente " 10

La graduatoria predisposta dalla Commissione, pubblica-

ta nell'albo dell'Istituto il 19 settembre u.s. prima cioè

del mio arrivo a Caltanissetta, è la seguente:

1) - Miceli Sopo Alfonso predetto p. 80 r

2) - Maiorana Emanuele
Dipendente Cassa Mutua Esercenti attività
Commerciali - reddito mensile L.110.000 cir
ca - nucleo familiare di 5 persone - allog-
gio antigenico p. 77 y

3) -."Nuc o io Antonino
W&W$WieQ dell ̂stituto - assegnatario di (126)
un alloggio popolare dichiarato fatiscente
dai tecnici dell'Istituto p. 75

4) - Signer Martino
dipendente dell'Ente di Riforma per la Sici-
lia > reddito mensile L.110.000 cJroa - nu-
cleo familiare di 3 persone p. 70

j
5) - Panepinto Giuseppe

dipendente dell'Istituto - percepisce Lire
72.000 mensili- nucleo familiare.di 4 per-

sone p. 45

- 4 -

(126) Così nell'originale. (N.d.r.)
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6) - Giammusso . Armando
dipendente dell'Istituto - nucleo familiare
di 4 persone tra cui la madre non conviven-
te p. 43

7) - Lombardo Maria Vita
dipendente dell'Istituto - nucleo familiare
di n.5 persone tra cui 2 nipoti non conviventi p. 42

8) - Lo Verde Calogero"
insegnante ) reddito mensile 125.000 lire circa
nucleo familiare*di 5 persone p. 36

9) - Dlernà Salvatore
dipendente assessorato Pubblica Istruzione al
Comune di Caltanissetta - reddito mensile Lire
102.000 ciraa - nucleo familiare di 5 persone p. 32

Da quanto sopra esposto si evince che i rilievi da muo-

V«£e.._sull'assegnazione degli alloggi riguardano la composizio..

ne della Commissiaae^_e la formulazione del regolamento deli-

berato dal.Consiglio di amministrazione dell'Istituto, presie-

duto dâ ll'Aw. Miceli Sopo, in data 17 maggio 1963.

Per quel che attiene alla composizione della Commissio-

ne la Presidenza, come' già detto, doveva essere affidata ad-

un Magistrato ed i membri, compre so il Presidente, dovevano es-

sere cinque. Il Consiglio di -amministrazione per variare la

composizione della Commissione eliminando il Magistrato Pre-

sidente avrebbe dovuto emanare apposita delibera per modifi-

care l'art.18 del &egolamento. Poiché ciò non è avvenuto ed

il Consiglio di Amministrazione si è limitato a deliberare

che " nelle more di nomina del Magistrato la Presidenza della

Commissione venga assuntê  dal'rappresentante dell'Istituto

Vice Presidentê , la composizione della Commissione è da rite-

nere noti conforme alle nortìe del. regolamento e quindi illegit-

timamente costituite .'

- 5 -
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Per quanto attiene alla formulazione del regolamentoBQ
per l'assegnazione degli alloggi si esaminano le posizioni

dei singoli concorrenti risultati vincitori in rapporto a

quelle de.gli altri concorrenti, risulta evidente che, tranne

il caso dell'aw. Miceli Sopo di cui si dirà appresso, su

9 persone 6 sono risultate assegnatarie in quanto la Commis-

sione ha attribuito loro un punteggio discrezionale non suf-

fragato vda effettiva.documentazione, variante tra i 15 e i 30

pùnti, in aggiunta a quello loro attribuito in base ai crite-

ri comuni a tutti i concorrenti stabiliti nel regolamento,

avvalendosi della facoltà conferitale dall'art.13 del regola-

mentò' stesso.

Tale norma recita testualmente:

"Si procède al..cumulo dei punti dovuti per ciascuna delle

indizioni previste dall'ara. 11; nel caso di concorso delle

condizioni previste" dall'art.10 la Commissione potrà assegna-

re al richiedente non oltre 30 punti in aggiunta di quelli

.ai quali avrebbe diritto sè̂ nza tale concorso.

"Ogni componente la Commissione può attribuire fino a 3 pun-

ti a ciascun richiedente che risulti trovarsi- in condizioni

di famiglia o di salute o di disagio economico o di servizio

meritevole di particolare considerazione.

L'uso di tale potere va esaurientemente motivato".

Perbene scendendo ad esaminare i singoli casi si deve

rilevare che l'applicazione della norma contenuta nel primo

comma, la cui formulazione non risulta peraltro molto chiara,

non viene giustificata nei casi in cui è richiamata, mentre

l'esercizio della facoltà discrezionale prevista nel secondo

•comma non è sufficientemente motivata come prescritto.

D'altro canto non può sottacersi che a beneficiare di

- 6 -
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tale disposizione sono stati per lo più i dipendenti dello

Istituto concorrenti all'assegnazione degli alloggi.

Dai rilievi sopra esposti emerge che non si può non

formulare alcune osservazioni di carattere generale sui

principi di massima accolti nel regolamento dell'assegnazio-

ne degli alloggi adottato dall'Istituto sui quali invece è

doverosovjportare l'attenzione in quanto dalla loro appliaa-

zione dipendono sostanziali sperequazioni nella valutazione

della situazione Q.J. ciascun concorrente .

Detto regolamento - è da, tenere presente - non ha mai

ricevuto l'approvazione del Ministero dei Lavoti Pubblici.

Anzi, il Presidente dell'Istituto, Aw.Miceli Sopo, in

occasione di una sua recente visita a Roma, avendo avuto no—

•tieia della costituzione di una apposita Commissione per lo

studio di un regoìauento tipo per l'assegnazione degli allog-r

gi popolari, indirizzò alla Direzione &enerale dell'Edilizia

Stanale e Sovvenzionata una lettera nella quale dichiarava

"si intende quindi superata la richiesta fatta dallo Istituto

di Caltanissetta 998?A del 22 maggio decorso riflettente

la approvazione e visto del Regolamento approvato dal Consiglio

di amministrazione".

ìn quella occasione venne ribadita al Presidente la ne-

cessità da parte. dell'Istituto di provvedere all'assegnazione

degli alloggi attenendosi alle norme del T.U. 28 aprile 1938

n.1165.
Ciò posto, limitando l'indagine a quelle norme regolamenti'

ri che più hanno inìluito sulla graduatoria in esame:

Art.10 - n.8 fB' il caso dell'Avv. Miceli Sopo):

richiedente che da un documento di data certa risulti con

il proprio nucleo familiare vivere da oltre sei mesi in

coabitazione con ascendenti, discendenti, collaterali o

affini fino al 4° grado: punti 55;

- 7 -
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Art.13»

SI procede al cumulo dei punti dovuti per ciascuna

delle condizioni previste dall'art.11; nel caso di concor-

so delle condizioni previste dall'art.10 la Commissione

potrà assegnare al richiedente non oltre 30 punti in aggiun-

ta di quelli ai quali.avrebbe diritto senza tale concorso.

Ogni componente la Commissione può attribuire fino a

tre punti a ciascun richiedente che risulti trovarsi in con-

dizioni di famiglia o di salute o di disagio economico o di

servizio meritevole di particolare considerazione.

'"£., L'uso di tale potere va-esaurientemente motivato.

Si osserva ohe con l'applicazione dell'art.10 la coa-

bitazione con familiari risulta determinante ai fini della

assegnazione dell'.alloggio indipeaìdentemente da ogni altra

considerazione sulle condizioni, economiche e familiari del

richiedente in rapporto alla situazione degli altri concor-
renti.

E questo elemento, va appunto sottolineato: che nel re-

golamento per l'assegnazione degli alloggi adottato dallo

I.A.C.P. di Caltanlssetta, mentre viene tenuta in particola-

re con£o la obiettiva situazione alloggiativa del richiedono

te (art«10,. : case di sfratto, di alloggio antigenico, superaf

follato, ecc.)non si tengono in altrettanto rilievo le sue

condizioni economiche e familiari*

Non bisogna però dimenticare che l'attività degli Isti-

tuti per le Case Popolari è- diretta istituzionalmente a prov-

vedere del bene della casa le classi meno agiate e tale prin~

cipio è .stato espressamente sancito dal legislatore nell'art.

30 del T.U. 28 aprile 1938, n.1165.

- 8 -
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Con l'applicazione del 2° comma del più volte ci-

tato art.13 il punteggio discrezionale attribuito da ogni

membro della -Commissione è stato determinante per l'inclu-

•sione nella graduatoria dei dipendenti dell'Istituto.

Dalla narrativa che precede emerge la circostanza

che la Commissione; pur attenendosi alle norme del regola-

mento per l'assegnazione degli alloggi, ha in effetti altera-

to.̂ .1 effettiva graduatoria di bisogno dei concorrenti, spe-

cialmente *con 1'.attribuzione del punteggio di cui all'art.10

n.8 (del tutto aproporzionato rispetto ai punteggi assegnati

per gli altri~titoli) e quello discrezionale di cui all'arti-

colo 13*

n Presidente dell'Istituto mi ha assicurato che la

graduatoria compilata dalla Commissione ha carattere provvi-

sorio dovendosi comunque attendere l'esito degli eventuali

ricorsi che potranno essere avanzati al Consiglio di Ammini-

strazione avverso la graduatoria stessa entro 15 giorni dal-

la sua pubblicazióne/

£.H Presidente dell'Ente mi ha altresì assicurato che

darà ampia notizia, anche tramite la stampa, della possibi-

lità di avanzare tale ricorsi, con salvezza sempre degli altri

ricorsi che potranno esaere presentati al ponsiglio di Stato.

RJ-tengo^doveroso informare l'E.V. che prima di recarmi

preaao la aedé dell'Istituto, ho"avuto dei colloqui con il

Prefetto ed il Questore di Caltanissetta*, i quali mi hanno

- 9 -
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fatto presente che l'unico rilievo specifico che si muove

alla persona dell'Aw. Micheli Sopo è quello di voler .ot-

tenere 1|assegnazione di un alloggio dell1I.A.C.P., mentre

la carica da lui ricoperta in seno all'Ente, dovrebbe indur-

lo ad astenersi da tale iniziativa che tende inevitabilmente

a suscitare sfavorevoli riflessi nella opinione pubblica lo-

cale -, fcei riguardi dell'Istituto.

Ed in effetti tutta la campagna di stampa contro lo

Istituto per le Case Popolari ed il suo Presidente deriva

- come si può rilevare dalla lettura dei giornali - essen-

zialmente», dalla circostanza surriferita. Anche il procedi-

mento penale iniziato nei confronti dell'Aw. Miceli Sopo

per il reato .di "interesse privato in atti di ufficio" trae

origine dal fatto che il predetto è risultato beneficiario

di uno degli alloggi di cui trattasi in base alle precedenti

assegnazioni effettuate senza bando di concorso dal Consiglio

di Amministrazione dell'Istituto, da lui presieduto, assegna-
«

zlone poi Annullate, come è noto, su disposizione di questo

Ministero.

Allo stato dei fatti, si prospettano due soluzioni:

Attendere l'esito dei ricorsi eventualmente presentati av-

verso la suddetta graduatoria, nonché l'esito del procedi-

mento penale in corso contro il Presidente dell'istituto Aw.

Miceli Sopo per il reato d}. "interesse privato in atti di

ufficio", oppure annullare la graduatoria, invitare il Con-

siglio di Amministrazione dell'Istituto a modificare il re-

golamento per l'assegnazione degli alloggi, specie per quel

- 10 -
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che attiene agli articoli 10 e 13 ed in genere ove ricor-

rano evidenti contrasti con i principi, sanciti dal T.U.

per l'Edilizia .popolare ed economica, che devono presie-

dere all'assegnazione degli alloggi popolari ed a proce-

dere alla nomina di una nuova Commissione che, attenendosi

ai nuovi oriteri del regolamento modificato, potrà formula-

re la nuova graduatoria.

J*

IL DIRETT

(Dr.Fr

RE DI DIVISIONE

deschi)



Senato della Repubblica — 339 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RELAZIONI SULLE RISULTANZE DELLE INDAGINI SVOLTE IN MERITO ALL'ATTIVITÀ
DELL'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI DI TRAPANI



PAGINA BIANCA
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guattii 4U*qr.&s Mms?ao

••pfll di oo» lopoolOM ooofuita proavo 1*Istituto Autoaoao
V U Oooo ?opolojri il trapani nel OBOO di w«U doli ' anno

I oottooorittt. J*U. Cteido OaroUKX. Inf. Gioraatatti-
•te ftOMABO • Dot*. Oftotono WtTSACS. in rclasioro all'iaoo*
rioo od fioa* «Mftrito <^I'K.7. aaa noU dtl 30.4.I962»&.«9&. (127)
•1 fTCfUM rtfcrirt wl risultati d«lle Indagini o«apiuto.

?rlM 41 froidort owi tatti o«n 1* Isti tot» O&M Popolari
di ZrmpMd, i aottotcritti iuumo rito uko opporturno di resami
•Ila looalt Fxvfcttttr*» dtvt, io astMnsa <!•! Pr«f«tto. hattM
OttLftrlto eon il suo Capo di Gabinetto «nabe alla pr«MBS(a
l*Ia«. Capo dall'Ufficio d«l Oanio Civile. Vali aitisi du«

» i quali ùanao i più rrsqutmti rapporti ooo
tipr*»saaunt* dichiarato rii non af«r nesaosu pari i colar»

da 7«igbaL ,-r« aull' attività dqil'Iatituto.attivi.
tà eoe è aiata ar><,i la ^u«»ti alt lai t« pi partloolar^ànta
ulaoro o aWstanca ri«aroh«T«l9 quanto a aol» di lavoro.

Otr«ai in proposito prtoloare eh» 1*Iatitute Caa© Popò*
lari di trapani.ooa» dal rooto ^U in ti ai ai lari della Sici-
lia, olirò o&o doi fiJMBsiiMMnU statali, baie fi ciano a&oho
di contributi od oooi ooaooooi dalla Ke^ioiut Sioilia&a.

Il è proprio « di una attività costruttiva dall'Irti-
tato oooiatita da contristo rtgioaaal* od cromi im avansato

(127) La nota n. 5255 del 30 aprile 1962, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel testo come
allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.dj-.)
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> 2 -

oorao» oh» la im prteb colloquio avuto pre«*j ... $*•'>
l*&ato con 11 Eresiante «4 il ^trotterà iliji' .nte .^.
i aottoeorltti hanno inisiati i oi>.< ,-;c.ur--tj .-c

Ealla rela*ion« • In fletè J. '" - ' i. fi.-; •• ;•". :.:ao i .» ,>• , .
di «Min» Mi&is t«r iala t ISÌM tto.re & u , •..>, >.U. Ai ^r- ' , . ̂
ASTIIiQBI* rlBOltaT*« infatii, -a^.irii. >» : . ' „ u-^u? •:,,.-.& Vi cn:n

di cmd« rllètaoQia e copiassi. £a» 11 /st.o j'.'. r 'JUU,^;;»
«fStHM i&«ft«caalODe lavori adii i ai p^; l'at^n ,^ra r.i • ,
£. I»OOO.OOQ«000 ia località 3appuai ^ol Co u» tua li »'ar8oia

O «ho di tali lavori, il Consiglio non veuiaau i?»p< fur.
o po^iodic^BOQto iuf ornato,

Al riguardo risulta ena il .ar:::rlbu:.r- re, i
di ani .trattasi ara stato in uà .iriao. t -^^ t:c.crsyc> i': •.<*•».
aimo di Uaraala.-ll ^uilo aveva -^r OTTO dui o ^«x-.s i'i.1^ xr '..,•**••
tiva progettasi on«. '{'divisa in Jue lotti :i cL-ce f.'i-

iO'Ot tenuto l'a^^.Ù!» •- .jt-li"-'
P?« .pori ., 2ono^3n5or,'/d^l ^ttun, T -r-o^ ti ,:•»./

"fa/.or^*»ìfflf:ì.ts .dalla di>a<i;' : •'::«..• i. V r-;ì •»• .. '.-, ;u;vu-.i'."'

li CoKun* iU- Uii-saJ a. iwrapoii.i / a l * »r fi " :-.- " >: -o • .. i : ' *»r , e • ̂  i o-- •

btt doi lavcri ''i-'-la.'AJfttoiuaiu.vi '.. i .. vl>..: • . *'v.'..4?ìj.v.er.-:\' .
'ali* latitato .Case i>pclari fi Tr avari .:.;.> ji i o .t'.-r-!2rat lc«

Siochò, quast'ultico. lu* in u^ .,lio ; ^^-.t.-*?. ite
aoo«t tato il contributo ch« gli e ntiito e >;...»'= --e co.lx^ .i««
gioiM SÌbiliaìa:aull« baso .di yi-o^tti >;jù dst.-o.'^ti o dai»

lu jtaasa

' 5Vp*r'tantd. iaolioito uìv. j.ua . lu -soiìta -ledl'arca

stata deliberata in' Dice cadenza.
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lotterà dello ateaso Cernirne ai Mur»;U.a del <-ò 2«_t
e I960, n»04 (allodio A) innlrìa^ta alifAasess >ra-« ,

tt lìi.PP. dèlia Seglona 31 ci 1 lana yt* . tatuato a ooaferffia»
rf<OjBa»to sopra}' che anzi l 'lacinia tra"; one Cosnmaì a di
Marsala, proprio con tal» Lettera. >r -olsava aspre sdamata
lì suo intendimento 53 affidare - ì l ' I . f l .G.P. ài Trapani
l'inoarl'Jù di "àtasione apoa'ltant j» tra sfar cnio a u«at'ul
tioa 11 progetto da raali^r.ar^ - oojl uoatì ^ià nppr orato -
• i dar! fanti r«latÌTì im^agril acanti i al Ooaoue par la
progettali cae . Ciò por la bar. noti cffiuiaaza <ìel predet-
to Istituto Case Popolari di assoluta garanzìa par on' ot-
tima realizzatone del

Il successivo Pereto déll'Auseasoiato della
Siciliana n. 1571 a«l ni ottobre I960 (allegato B) può da»
ra poi una più esplicita oonfarma della ^ltoa?.ione.

Sai provYadiMHato ai fa infatti jiensione dalla deli»
barnsiona in praoodenza adottata per In concessione del
oontribuin al'. J: ••.fuaa.. Vej^ono poi ria innati i ...ro^utti già,
approvati noi luglio "el I960 e la flclil oraciuas fpriual»
Barite adottata dal Jo-fuine U Marsala ìu lata 1° ottobre
I960 per l'esecuvijone dei lavori a cura dell'I. A. C.?, od il
traafer lattato a qu«at'u3 timo del relativo concorso finxisia*
rio.

Tutto quanto appra ufflcialraante oonaacrato negli at-
ti e stato anche nelle Tie breri ultariorraente esplicate
dal. Presldonto » dal Dirotterà d*I3.'a..Mtltuto,i quali, i» de»
finitila, hanno tenuto a precisar, vh^ ^;,, eventuale aianoa~
ta aoeet tati ohe di quella che tra la e i tT. ante e già aTTia»
ta aituatiOj» di fatto della pratica, al «omento della att*
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assunzioa* da porto dtll'V.nte.v.vrJy^: yrìvaio 1* nte stasso

di «Bftnttt»vol« atticità di lavoro 9 o:i o,;ni relativo incr£
«aito finanziario e pàtriaio&ia* .e.

•!iJt ritiene ohe anche .t<\ii:'--uIUea considerazioni
siano aì>tì»ptan£a fondata.

P*al tra • yortie.il Consigl iò ' ' A.-^lnistrasion* Jèl»
l'J&itiì è «tato ffljoào gd oc-rrwta dilla i-ratina, in quanto r^
«M! la «h«;clT«a lfaoìi§t^ar.ione del oortrlbato rs^'ioikLle ^:r

lo ape^ifiòOipro.-jraLrca. oo^l CMWR ..ipl3o «tea?»
i deliberata; è stato poi ì*ì >- tt ta',jfmte ,;hlarlto,itt

tari» seduta succesaiytt.cha l ' Ist i tuto 'i liMitavri a r*alis«
sare-ll progratoiia «t'osau in base a prodotti ^ià approvati «
resi «aeoutjTi. • . < • , , ^U^U*. " i<iaU;^ (>;> n ,.-*,. ';.,.,.., ,T- :..'£. .'vk - (128)

• .. VI • • - .- • j - \ • - ~ '*" ..... "
&i ^.esto ar^oa'jato 4. riti:mo ^r^, i^to <.ìi goter goa»*

cludare qjj,eri.l' atti vita .;.:-j>li* Islitir a -.̂ 1 a In . ft^tti

;ta ali 'appalta-, e cùi'aaacuy^.o^'-'jaai 1 >y <r I . -»a se: .:! u x to
ìo a l^ t t I a fg ìreltai^^r^ tisllj; tu

S'- :it»tp,inoìtrtì,ìuis.vtc In ;,•;,;• Vico!:ÌTU M •. i j ' .

«. d^l 'pr^-ìett-? Oo.n3ig.U<'r iAir.irf-t«riale e

ciiy rigaaraa l'acquiato di una .-i-.'OT.i :^Luv«:ttiuvi.

a maggioranza uall1 aprilo 001.1 o scorso r^nu.

)0 attua i owute in u.iJ,^/,Ào;..d -.-v. i*
praoi^atnente una lancia "^NTi:t v una £00 be/ii

f:atrispe,ttìv.a»ient-3 a d L'spo>»i2101-•; •'• i-''o *.--3i,i«. ?.& e del ->rr
-T'.ienioo.Fu appunto l'aoquiyi.j ~±. . i>iiiwi.;-» i via ,v

deci 30, su oropoata d«i rrsaio^v;: •. ,iie*J.
lai.j iia lt-6i,la

sostitunion* di una r'iau ^.l'X^.uatì .-r:i ;.i-,\u ausilet&ta <2a i

predeeeaaore nell'aprile dell'anno

(128) Così nell'originale. (N.d.r.)
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•i fe$ ••eludere quindi oh* quest'ultima auto abbìsogu..
te. dopa de» avai,alaeno della rifusione del motore ,av «de
•••a ]r«MBÌDll»eate percorso noa Mno di 80.000 KB. • so
Dirada non tutto buona. Quanto alla sua Talutasions .al aio-
Mate del oaabio.è di conseguenza attendibile anohe il prea«
ae ti £. 860.000, ohe lo steaao CoamiastoiarU fornitore

della nuova macchina ha Indicato a di chiarate cokforae al
Uitlne A.I.C.P.A. ù«ll'«£ioofa.

del conte al Mastro dell*
attinenti la gefttiooe degli autoajtìaai e dai dacuaenti

relativi (et. 60/61) è risultata una spesa oomples
eira 41 £, 1.067.321 cosi diitiata t

a) acquisto oenaina £. 60 -.131
b) noleggio auto " 84.600
o) riparami on< auto M 227.450
d) assicurazioni varie " ild.lOO
e) taasa dì oìroolazio^e " 34.960

39 ne deduo4 «he, durante il Dedotto edaroiaio fi»
nanzi eri o,;; i è avuta una spesa media o&nsLU per gsstione

^'.'3-^.345 U. 1.067.̂ 1 : l.C) oh* in realtà ri-
alquanto aitata.

aulla questione degli autosoagi in ^en^rale deteel
pertanto oonf arcare la notevole entità^ delle apese di uso e
di manutenaione (gratificata solo uua parte dalla droostaB"
ta che il Presidente risiede a Marnala. distinta Uà Trapani
òlrcaf":O Kra*) yar oui l'Istituto - coac già è atato fatto
nelle '^rie breti - andrebbe foraaliMiitwe i'ioìii^anto_ad una
giore>eojaofflia ed invitat» auJic< a<? r / i t , — .-o 11 noleggio di
auto private.
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1» rapporto ali» perplessità naoifestate
dal CiAaigliare Miai*tarlalo Dr. A57IXORI nella su* rela-
iloae del 2 Marzo e.a., i sottoscriUi hanno tenuto «a ao

1) ohe impersonala dell'Istituto è f armato da
18 upiegati <51 ruolo il 014 trwtt^auto è ora*!
ai sanai t)«?4t. IB/VlBCl. o.

le pasaoM aTfjTJ orciai pib rilevano* i pracedat»
tl rlfariaanti aix« aarrl«ra àa.'jU ia?i**ati oivili
State ad ogni or i tari o .il parificati or*., UÙQ «i Tol*«M
torm

asaiftlumutlo quanto in ^articolare
l«tt dal Consijliaru 41 •lueato Htniatero (anaoate.par aott«
vi di iialu te. alla ••riunione d«l -onaigiio n«lia quale fu ri-
oo».03tiiuta al ,3t rionale - ^^ ^-u*t»r--> di apparta oottecoaaiii^
alone - l'a^liwUiiuaie -ì a li o uor.;a :,i ^ui al citato ?.S^i.
n. Ji>^j si è -isoortrbto cho per "il :

-^ Pire t. tura - ,;' :uaai sditila io -ti,, acio baca fiaaate in
o.. ISv.uCO perul.'ò coTiten.it. o (a noe già supe*

a) uwi limiti d«lla ttibella A e Jalla
ioii« dia jtcaoa ooniantita fino

al ^H; Ron Ti o dubbio ohe ai tratta dal !£
rigente A, quale /inciterà, a suo taapot di
un concorso a " ire t torà lali* Istituto t ooae
t^ls «Tanto raaooBaabilita dall'aaeouiioaa
dalli dalibera^ioni Consiliari a dulia data£
nioazioni praai^enil'di.noncaò del «oordiaa»
nanto di tatti i aerrizi.
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E) 3«rrl«io

a) Otoo Ufficio inquilinato - 8* *u*.;iu4ibii« 1* qualìfica
di runaioo&rl» B in rapporto alla oa; si ar.i » r.auci.à lo
9ttp«adie attribuì totali di £. 'JO.O ;f; porose nsi lisi ti
ornatati ti (JOB» sopra

li) IroaxTiatl » a» amicati - *oo o regolare 1 ' inq^a .'.rasaa*
te n*ll* (Barriere di ueaootto « l'attribuaio»» iella
stipendio a«rrt«p<mdeut«.
La {waiziono di qu»»ti lapiogati va ^«rUnto rl .auia^
ta in b&0« alle ctiumioicti df'cttiTament* da ciascuno di
essi aspiicat*.

o)

rt i.0 .;tj.. .;.-•'. io uont^.'.u'.G r.p.ì libiti 5eJ.l^ tft»

b.) Sarviaio tecuioo -

3 • aMtiisibilo lo .'tÌ£X*n<:io ài £.
noi llalti più volta ricor -ati.

ti) Capi uffici o nuove oostruaionl •» ̂ at.iJtenziaai - S
fora» ali* iiiayosicioni di !&.••; -p il io, o inquià
to qual« fimziocari 6 in rnppai -to alle mansioni espii*
cata nonché lo stipendio «4 assi at^rit/uìto cba rlas»

tra nei limiti conianti ti .
J.
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•) Caoajatri - topi «Una o arcuali amatoci di caoiestra • non
«Mila li oaff* Ufficia, risulta re&olare il loro Inquadra
••ita «ella oarrièra di concetto coi! coma.per !• rlp»tu-
ta rajieBi.lo stipendio ad tasi oonseguentasMnte attrita^

£« valutazioae circa l'eventuale oonforinante dal
I* grada nella stessa carriera di oonostto eoapete all**n
BiaiatraxiQBe dall'Istituto, tenuto conto dalla Dualità
fiali» «081001 s?alte confinatese» te all'aasianita di tar-
Titio.

4) Serritio Ragioneria »

a) Pago raatoniert - li la ulta «0o«re stato qu.difiaato
laraaata dirigente B 002 ati^eadio baat ofiatanuto nai
ti dalla taoalla aumentata dal 20*.

•I -eootabila-MonoBo" « "contabile" - 1* anaisaibìla il lo
ro inquadrfflenta n«U« oarriara di coaovtte 0 lo stipondio

;t« conta.ute noi ripetuti Uniti. s«apr«ehè le
espii .lata si u-o «f fattivamente quelle stabilite

' accordo r, i stonai &.
Sarà bene levitare l'Istituto a rieaaainerj tuli ^oai/io

ni,
Non ai ritiene inoltre ohe abbia fondaaanto il raffronta

fatto dal Oonaigliere Mini :\ teriale fra il Capo 3agìuniere •
i due flapl diagli Uffici Kaore .Jojtrozio ,i e ::^utenxio»e. Za
conformitÀ dal '.'•.?.li. o. 35.. non p»:ft liv^u-ai. Infatti, ODO
il priw> abbia la responsabilità del :i.;rTiiiio di ragioneria
a cono tale abbia diritto alle -;u*lifUft -'i Dirigente B; oao
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tr« gli Altri dut aj>2art«u,>no ialiti latrata alla -.miri ara
dei ym*»ÌJttari • Cassano al a&33;j»0 auyiroro peri
l'attrlfaasiom dalla .jUulifioa .'.i ?Luzian,u-io A.

ia gjcoaog^r ) j.a ueassattà. pura
dal dousioilerr. klniu tarlalo. 31 allrcinare ormai

altra quali fio* oh o ac« {ut*jpe/i3tA 3^1* tooor'ilo Ha*
«lanate la Tiaor». !>i eco o. 3 tuta ciu rlrolta yarbala rag»

Dirattot-a dall* latitato «

Pacral tro 1* latitato già avverto la nwspgità di un
.» iordliua«ato risultai;;- o oraal suonato il r>soiaa«nto ari"
xlnario «dottato aall'anno IQ5I o gerciò dovrà ••aere rao»
coaaadata anqb» la aol Inulta aJuzion» di un Nuore 3«g9l«»M»
to oùe ni ad«f»i olla aogr avvenuta aitoaitool. o ti gin»» o di*
•poaialoni.

Cirou uiKi riuiiista ai tua pi la» ante dal! 'organi «o
l'in dai^'rumo scorao a ^uesto Mxniataro • sulla

iuai« il iloasi^liertì Ministrar lai e ha avansato aloune riaerte»
sia il Pr«si(ì«jt« oh« i dirigenti A«i servisi tdcnico td
£i3tr;.tivo Utì han&o prsaaffato TlT^aanto 11 jolleoito

Cori* 1'ybblif.o di riferir* che ancJ» l
<ial lacalrt Officio dal U<«lo Civile &a aja^«s»a la ne-

oaseità di uà raffcrsatt«nta anoorico dal personale dall'Isti-
tuto e spaoie di quello tecriioo, iaipft ;.-.;: t'u o ' iu ima e««pr«
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vanta «tUvlU.
Ornalo*. «alvo la detmiin^aioni d«I «oap*t^nt« Uf

fioio «irta tarlalo, «&• potrebbero «usar», npll* aff
subordinata ad un ulteriore « più ut t -usto S^-VHS da parta
oollogio siadaeaìe dall'Istituto eiros la possibilità finan-
ziaria di far fronti allo cosaagusati tfia&riari spaae.al

«h« s

I) oaBtrariaaante a juanto afa .lana li C
Ministarlai» «n nuovo lagena?» potrtbb* «»3«rt 433uato solo
ooa la wii^itta (H "Funai Quarto iJ" • eoo «al oott quelle di

". eaa^nào (-;ià 1» funzioni di capo dal aervìsìo
eopl«tate dall' a

ii) un nuovo i/»j»to r~'i jjBoi»tn\ (c-:jac«tto sii Ì5° gr*do)
affottirna«Qt« anajre uo$»arto da iapieguto «unito

dallo a]?éolfìoo titolo </i stu',i;.o e da adibirai a «arsioni
ad e^ata. Ove ai tr«tU*ijnvi}c« li pr.j-aoakis arguta »ar.
rii HOJIM. 3t«3»tT, il psito >ìa ricoprire Barabba quello ->'i "
•.a .li 2C ;^:^o'\

.Ci , . - r t» i i rH{jiuUl*rti, l'a^-àicat^ (c/j»;- «ai- ai ̂  1 1

con i»; quali a che ni concetto <!i Jw

-i,' ^(> gri-.à** O:"ÙÌD« (i i 2° ijrado
oaatxasieate i'i. levato dal Uor-.ii.ji

Is Dr. V.":'0Q;J.

rio rtu^errv.j dgi __£a?.n oiu4g d^n_* la'. i Vj ' •) .yàrrà adotto

il o: r;jn;L. ••

. A , ' i s . ic^ijjca al?-» y^jUj» '•.?« j;s ^jg^f-^^X* Istitu / o
ato 330»
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la ««gnalati. li'juli'asior? di an* parcella
tli.£«-&*3D4«&X> ai llfcaro profos^iuvil^ta ATT. 01 or ̂  o

stato accertato che '.alo liquidatioo»
S*ilbsjr&ta Cai Candela di ADaliilr.
aiicbo li T4r. 4£v'15^'.a> ael i&«m dì

4*1 oorrant« «mo.

dltllft pttroéU* at««a«»il
futo «1 jrwtatto ^cfeacianist* trs* ori^iae da ?,u«
tìsttctl ToìrtosisA .ùic-viniaris ju.^ceai vai
Sia 4ursat<j il uuieo .18^10 liti • aia nella faa* dallo

iVUt i .u tu o ^.tato ÙSBI^T-S ^jsisiito iall'À;/.

Sii caoriurt UÌL uuatt'ui i. imo rl Alaste t OOBTÌ-
fi^uraau* < m a u < > racnartati alia tariff» in ri«
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a rifarira. in yw titolar», citila gu
M dell» ttoroftità. riarsa! ric«x-":oar<> uue, in 3££atli. l'os
scontare oo«t)i«5».'TO del fìtti roa. co j-i i scosti è aumentato
in questi ultlai tanui risotto. n -_atii - .?''. • eraoi ragl»
strato n«l paw^to.- ..ua^to, per» . ri'Muth 'ioruto aaor.* al

a; degli al ;-óg^i sii ^:ipria*à o tu ge«

Trattasi, uosunqu*;, di un
tutti gU Istituti delle Catta Popolari d'I tallii. ai

quali è. la misura pi& o n«;;o rilav^v^, oouuiw.

Unico risa di o.» ]uello .1 1::tfin.-= ideare 10 azioni
t1i r««cp«rc .-ì»^ ca-y^iti Vs*r io l'iiiauJlLv./'» -'.asriilo aoilaci»
io - .̂>r so ,-d 1« . pi1 ̂  iu^-J 1 ŝ;-*.:.-! .

A qO«sto» In Toriw» ristata ci» l'Istituto atia
-oo» uaa cjr'-a t^r:j^ stiri tà.

. Incitar a - ^ t ì t t . - o gte_j|0.

io > ò ̂ i?utt«. Int^r^aaaaepto er or

A* 3t$tp irtiro j,ii'*30 ic o-;oK8 il aia*.-jria di •acffj.t
bllìtà adottato uail*l3tltuio Jaae .'.:- .'.•solari di. Trapali,
cn"» à ' u e i i v trucia i culai o dall'i

Si a riecontr«T.o x:h^ i r«ss3l»tri ^j-co tiauti ragù»
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e ogg ̂ guffici^to ^recì oione» .i ano i; tat In
già ia 8«d> (ìi rl 8 contro. 1a' ; jù m^i »u.^ «r i stenti al

fuai.oBario r* «por^abiìfe,. af i i;^:-ut _ zj.-^ jgj t •• . t o err V ;?

le
ttas3i.no l'^pota&i^a-..- -il luti- I; b' •;••;'• -.^ railnl:rf? apesa ai
Gorrispon laotl

D* uà puflio <

o ,jarti-x»lari ,ja^i 0ianob->v<>J.«B«« da ««gnalart.

Sìa la lJr*8i«.«ae a l'Ufficio ^jaaiJiiatratiTO -
ss & i* Uff i ciò f«wl«> o ala l'ufficio 41 3«gl«isria
TORO ai T-rn,3rl uowpiti oon ad««^iata capacità e auff

,' I •.-i-cgra.'3i?i dai labari « 3j«cie ^UQHl «usi»

iti CsOf ;: '«; • %r. 1 i i 2 '4 ii i 0732 .

v-tjftt.-1 u*J Ì '.'te -ippuat-o- s «-ja

*, iat: HL'^o.in tì e i taglio l '«ttu&le si«?;-yic»^ <-«i
-iìsai:;;^ :ìi vlaJ. --ini^'.cro c'9i LL.IT. in I!a3o .dLla

. ...jl : la.;U3 ir'iS. n. 10-; P -^.-.to IO -i. e. 0-iO; >:4 lo.
l!>59. a-. £^4 26 O

a iiroit l'as^^ìuvlaao -si ^rs-*i'-.oi.te ^r i i 'Tr^ì tuto die -

23
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a atto dir» - non «o&ott«rebb« e» IMI ragiona alcuou n» 3i rt*
Urna di poteri» co&tiridare appianò, r^l'tea»» dei Turbali
comali lari risultano. lutato, frequenti #ìi iatartauti 1«1
Cottoigliort dì sjU«ato Min tataro, 1 ^uui aanno. poro. a^yr»
oarattoro 41 gonerlofco raccosandailoni.

11 Preaiicnto risponda ngolaminte « tali i»*
ttrrntl* «aaionnuado i riuhlestl adeaplanfltt dnoh't&U la
•odo piuttosto tianerloo.

B ciò tJet'Jriaiaa una iltua^ion» di r«oiproaa in»
»of,'«r«o«a frm il Pra^laont» Frof . Dwanìoo A04WO. in carica
dal £*.5.i9QO QÌ 11 CowlglUr^j '^r. ATTORI, oenfaraato o*r
uà quadriennio <A«I nota ainietari*!» del ^0.*i.I962.n.3614.

3W di fatto, in ?*: tioolar». ohe mili soduU
del Ooaalglio di Avvini o traviano il rai->pro»oatanto di qaotto
Ulnlstaro Torrobbv oh« f oaaoro «Mainati tutti gli %tti di
gMtioue" o ato« p«r tali «gli (rifar ando si ali» Leg^ aul d^
c«n trasento rl*l vaniti ,J«1 H lala taro dai LL.F?.)
tutti itt'.il 3tiata.M«Mit« i ;: orvedifìuti : cioè BOA jolo

^ .lìdpoait.vo %i 'iiniiitì tiu^iii di n»toì'a

vi • d uobio ci» il Concimilo di
dogli Istituti aia aOTr^no - e u*lio atosao

- nel radiar* l'attiviti d«il*V-nto. apecit par
consarne 0350! suo l?spejjno l'oWlny finali si ari o.

^a eie non sì.jaiflo» o1 ̂  il Jocaiglio debba
ohiaj;jto ^ prononalar»! sa tur.vo. trasformandosi da
aasaiiao auasultivo -\uA8i le uà ^ff^cio esocatiTO J Al-

l'Iati, ub.
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;.>Ut.>, **•• .>: -"> ~ i.viv •«?' f &'sr..va

to di ywti'ìoìarì ••;.- -òvi»1,.,' •-, ' •* i ' ìr.j d«ù ,'/, 'Oi

ad è auo talea tìiritt.0 di ft • • -• ) ! : / . . • . •/ ati.a.d-jjit.* --J

«Le attorno a U*«e> <tell.<* •;«.>. i -.)••..,.. v- >n:. ;f ,:•' ;tu-a;:«s -. -n

«lio.

Popolari di Trapani t-srckè ìaf '
»if jllo d.
la eTcntuali relative jvw tic • i ^ .

In ci«finiiiTi. :'-L -.«o ̂ imc$l wi- -«re -''* ̂  ;

i) UQB rtui<ltii <j;ift ii.'.aBc i- '.«*•-. ^.^p / . -a v-u-i^.uioi.i alle

staUitarie '^''li '

«Ulle pt ."/a tst unti 'j,0ine r^.-- ì.-«:r *aM ili
alj.e disjr.Ri.-ia.i Gtntenut^ r.<-i -;''-^i -.;•;• cui: ^- 0.?^{, J.5.
19 il, n. 352; »j aib pur cunf^rpan^o -vi ig-,,'*co la £lè
f^nlat» ntc'-sslt.'. *sll*'t'4 iT7 di cn nuovo r?,;plaf!«Bto or»
panico;

3) è poi - 1» via generile - tan usabile l'^utoaoai» degli
Istituti Csae Popolari, onu^-.o aa trattasi - pur Magra - di
un*autoao»i* controllata e oiò, quanto seno, atVavat oo la
Doaiaa dai pr «al don ti « dei ray^reaei^toati dei Miniatori
lai U..?P. • dal Tesoro, Binanti ovvia ^uta A garantir» ima
MBS «niaistraxioae a ad evitare riflassi fiasnaiarl dirai»
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ti «6 iadir«tU sai btUuolo dallo j tato 5

4) yroprio aoUo tal» '»lli*c ^:-jti\<ìm i. >u può na
6«gDalsto ofl« troppa fr*a; .«M ti %~ *,i*ic . ai • cadono

al s/U dsll'J *.iv,.>.:-, ; ̂  -.vj:;e ardile, f

ad lordo o
vi qu ìiLiCte», /ru x« IO

ueoca»jo a d«o9rr«ra <tai 1° ^cx
lare u. .'-^W dal 2'/.i.i

il T/uls» ose il»
1$ ,0 mila lira»

IS'tI co» éal^
(alienato r.4),

cttaoto yjjguaarda ìc^ _ sari ofli -.fio -jstìf-.- . . v
l'iati tute la

i» di ^ ,. v'vv
,^ c^ .lu. uayg, ̂ ^ •.j;.J¥'_1j!jstv dx auj.

7 co

''il <

omt il acc

tr...-v;y. .^.'-0.^.1.4 -, • i i r a ,

faT,viay. uui ' | ci j

rata -.^-i. ^-i-o ^ . - . . - ; ;-i?;

vol ostato !>.".' . n.';5.? (fc-b.-j.'-

-jllP^i 'lì ..V'-.Q^-rV^. .•?.-*•>-! ____ ̂  -.-Mrf Àvlr^-li.K^lt

TJ*^£^J^..^««-«~ -.- •- ..:.'a>^ai^ o g^ia
-
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to avrà in aiasir.iutrft̂ Lo*̂  alloggi della ataag»
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KEUZIOHR ALL'OH.tS MIBISrRO

SOLLA ISPB/40SB ESEGUITA PBSS90 LU.A.C.P. ?I

TH A P AH I

In adempimento all'lnofirico ricevuto. con la l!lni-
jtcrialo 5 carso 1953. n. 2343. ni nono recato oon il Sott. (129)
Doaeuloo ̂ ATEHHSSS noi giorni 3 e 9 ssarao o. a. a Trapani
por eseguirà l'ispeziono a quali 'Isti tato Autonomo por lò
Gasa Popolari, tspasiono provocata da vari esporti del
Sig. &ILXA3J Salvatore e. por ultir.o. da un esposto anoni»
ao indirieeato oll'On.le Prcoidonto gel Sonai {^1 i o Aei Pini»
atri. all'On.le Miniatro ed all'On.lo Sotton4̂ otario ai
Stato

La cattir.a del giorno O mi sono recato dal Prefet-
to, per inforcarlo dolio InSà̂ ini cUo dovevo svolgere.

Il Prefetto al ha fatto predente di avara jià rifa
rito al suo iiiniotero in «erito all'eapoato anonimo. preci-
sando ohe poraonalsento non poteva conversare le irregolari
tà denunaiate nell'esposto atóaao o ohe, coouuque. ai trat-
tata di tool incontrollabili in quanto non avera clienti
per poterla conferaara.

In «rito alla posiziona dal !Urottors dell* Iati tu
to Dott. Mario S53BAI3I» eletto Sindaco del Comine di ?rap£
ni nelle elezioni aaainiatrative del 1060 ai dichiarava eh*
non ravvisava in tale oarioa eotiga cuffie lenta par provoca.

(129) La « ministeriale » n. 2848 del 5 marzo 1963, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel testo .
come allegati, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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- 2-

re la noaina 3i un alt: o Sindaco*

Ad ogni nodo, a suo parerò, l'osano e la a o»
luziono della .ueationo poteva casaro riservata a dopo
la pressino aloalont politiche .

Infine il Prefetto ai oonunicava anche (dia
l'I.A.J.P. di ?rapnni da vari anni aveva adottato un
.Torio in basa al quale :?li Uffici restavamo oiìiuoi
sia il sabato che la domenica e di orerà chiesto su ciò
parerò all'Ufficio del Genio Givi lo.

Dopo 1* accennato colloquio con il Prefetto ci
sono recato presso la eeda doli 'Istituto ovo, coadiuva»
to dal Dr. 7A7SIN5S3, no eseguito la disposta innario-
ne, dalla quale è risultato quanto segua :

A) PHSATTI !>I

II Consiglio di asninlatrasiona. a tenaini
dell*art. 4 dello Statuto dell'unto, è al noaouto attua
lo cooposto dai seguenti aesbri :

- On.lo ABACO Ttaaonioo ttepatato dall'Asneablea Ha*
Clonale Siciliana - Prg3Ì-=
don te, risiedo in Marsala
(cho dieta 30 Ka.da Trapani);

- Dott.lAUDICINA Domenico Consigliere in ruppresentan^
za dal Coniino di trapani;

- AW.TEBBAU07A Oaatano Conai^iere in ra^prosen
sa della Pr«f .ttura li V
ni

- Dott. ALIBSHTI Antonino o.s.
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• Dott. OH03SO Pranooooo Consigliere in rappresentar^
2a dell'Assessorato Regioni
le dei IL.P?.;

- Dott* A1J?IHO??I Antonino Consigliere in raypresantan
aa del Mini stero dei LL.??7;

II Collegio Sindacale* a ternlni dell'art.I? del,
lo Statuto, o cosposto noi seguente

- Dott. DUOSAimo Oaldassarro Presidente
- Sag. SCUD3HI Salvatore Sindaco effettivo
- Ha,:. SAUBA Hicola "

B) 3 E R V I .; I >

L'attività 37 J1U flall'Iatituto è ripartita fra
tre eervisi fonucncnt.ili :

- Servigio agnini nt rat ivo? cui 6 proposto lo stesso ^i«
rottoro dell'anta. 5ott. L'orio Siffl3.\nO. ^i tale
zio fa parte 1* Ufficio inquilinato, affidato ni
COROLLA Francesco.

lo ^.1 ragioneria; è dirotto .lei Ru;> PI PA3.fr ,LS
Sai a ter e.

" Servigio tecnico; è «tiretto dall'In^e^jiiere Capo
T'AGÌ Ing. La 1̂ 1. dolio etosso servizio fanno parta gli
uffici manutenzione e nuove costruzioni. <U cui sono re»
aponaabili riapattivaoente il Cooa. CAMìiAH 1HI ed il
Gè un. CAL?AGIHOU2.
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C ) P S a S O H A L . S -

II parodiale dell'Istituto si coa^xme di
19 unità. Oltro i tre capi di sorviaio (doti. SERRAI*
no. Hag. DI PASQJ3ALS ed Ing. :K'.A:fIKACI) ed i tra re-
sponsabili di uffici (P::COR:v:.LA. CV ìT.ll o UALTAOI
:OH :). prestano servizio presso 1* latitato i aa^uen*
ti dipndcnti :

- Inpi o^ati di concotto : Ippaso Vincenzo. Emiliani
Salvntoro o Sorra S?ilvatoro Lorcnso.

- Icptogati Ji ra.i{ionorla: Uonnco Antonio e Linoinn»
dra Hioolò.

- Inpiajati tscnioì: Geos. Perrotta 'Antonio. Geoa.
Saaiartino Salvatore. dio^Tj^wo Caffero Gi
casi stento l'ai toso

d*orditi3 : Buffo «Maria Concatta (dattilo
tjrafa) o ni Gaotr.no Vincenzo ('trotto nll* archivio).

- Usciori: Hi 3tofr.no Anlroa, Ciuffrò Vincenzo.

QRA.aiO DrHU

L'Istituto da circa eoi noni ha rif ornato
l'orario desii uffici, adottando la coaidd t*.a "3
ticana cortawt con consesuenta ouiuuura totalo
uffici noi giorni di anhato e doncnica.
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% ciò è stato in formato l'Ufficio lai Genio Ci-
file di Trapani.il quale - anche per poter fornire otii&
rimanti alla localo Prefettura - ha sottoposto la tue»
stiono al Provveditorato allo 00.?P. di Palermo.

3IH1UCATI -

II pereonale dell*I.A .C.P. di Trapani aderisco
alle duo solenti organizzaaionl sindacali :

• Sapprea ntanza Sindacalo doi dipendenti degli I.A.2.?.
aderente allvU.R.B.S.D*X.A.3.?* di Milano (isoritti
n.I7 dipendenti).

• Sindacato Dipendenti doll'I.A.C.?. di ?ra.ani adoran-
te alla C.I.3.1. (isoritti n. Z dipèndenti).

Vorrà chiarito in seguito in qual nodo sia stato
istituito o funzioni il Sindacato adorante alla C.I.
S»L.

S AL ai3I3TSHO DEI UTO3I PUBBLICI -

Gli esposti pervenuti «1 ISinintero dei IL.??.
sono» in j?-irte. redatti su carta intestata a : "De-o^
craaia Crioti«tna - Seslone San Pietro***

Uffici: elettorale - G.A.3.**

o sono sottoscritti dal Stg. WILI'.ITI Saltatore (dipen
dente dell'Istituto) nella qualità di "Incarica '.o Uff.

OTfaro di "Del .gato

esposto è anonino.
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Lo dette denunsia possano. In brevissima ainte,
ai. cosi riasauaeral :

- "Soprusi e punizioni" da parte del Direttore dell'Isti
tuto Dott. SSRHAIKO noi riguardi elei dipendente SM1LIA-
HI Salvatore;

- irregolarità varie ooaaesae dall'Istituto nell'atti»
vita costruttiva ed in particolare :

a) nella reoilgzasione degli allodi por conto delle
Cooperative finanziate dalla Gestione I.Ì.'.A.-CASA
(" D03U3 ". "Casa del Uaestro" e "Don Haffaal«w di ?ra
pani - "La Florentp" di - araula);

b) nell'esecuzione dei lavori al Villaggio S.Giuseppe
di Trapani ed al Villaggio Sappusi eli "arsala;

e) nell'affi^aasnto del lavori di siateaaaione celi'au-
toclave (faburicati rione Palaa t le :ge n. 408);

d) ritardi nai pagamenti alle imprese degli acconti e
nella restituzione delle causioni;

e) irregolarità nella fornitura di aitareocai sanitari
(blocchi Tognl).

- Abusivo inpiego dei aezai di toooaoaione dell'Istituto*
par fini elettorali perdonali, nel noveubre I960, da
parte del Direttore nott. SS.T:AIHC. allora candidato
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all'elezione del Consiglio Sommale di Trapani ed at»
tualaonte. coma già detto» .iinlaoo dello atesso 3oaune.

Inoltre; eccessiva spose 31 locomozione sosta*
nate con automa issi dell*! «A. C.?, dal Transente, al
Direttore e dall'Insolera Capo par gite effattuate
fuori del Josune di Trapani;

• irregolaritii ooor.osae dal Direttore All'Istituto nel»
la ualità di funzionario -Sellato alla stipula dei
Contratti in foraa pubblio» araainia rat Iva;

• irregolarità nell'assegnazione degli alloggi;

• Bancata eascusione dei lavori Ai tanna te azione al Vii»
laggio 3. Giullano;

• imposizione agli inquilini dal pa.jasanto della sosaa
3i £. 40 dovuta per i pa :nnenti presso il Banco di ici
lia « anche nel caao di vereanento pròoso la sede del»
l'Istituto.

Al fine di potar accertare la fondatoIMI o ss»
no delle denunzie forculate contro funsionari ed aauai»
niatratori dell'Istituto per le Case Popolari <U ?rapa.
ni. i aottoaoritti hanno proceduto a iapesionare gli
atti dell'unto e ad interrogare - oltre il denunzian»
te Sig. FILIALI Salvatore - il l'residentu. il Dirotto
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re. 11 Oapo del Sartia io Tecnico, il Capo <3 eli 'Uf-
ficio di Ragioneria, gli impiegati I?- ,30 e LISJIAH
IffiA. nono té para nalità (li rilievo del luogo, quali
il r>ott. Michele ALCAKO. Presidente delle A.O.L.I.
por la Provincia di trapani. l§0n.lo CAUGIALOSl.De»
putato all'Aosenbloa Regionale della .Sicilia e Se»
pretorio Provinciale della C.I.G.L.. il ^ott. Giaco
no JYTAXXAt Segretario della Sosione :'• Pietro della
Hetjocroaia Crietiana o Se^ratario ?artiool«re del -5
grotario Provincialo dello Democraaia Cnntiana.

l' odi ente tali a ocsr traenti o otato
le ocoloraro quanto eegìie.

Eoa può affermarsi c;:o il 3i£. 3!ILI.;?.'I sia
un iapie^Ato co.loilo. ed in aerto senso, una

nortale.

E-jli sì o dato alla disperata ricerca del
succeaao nel caapo politico e sindacalo.

Allorché presta?;» eorvlaio preeao l'archi-
vio f!oll*Iotitut;o, la sua stanza ora <U continuo
frequentata da miserasi visitatori.

Tali frequenti via 1 te - a carattere politi
co e sindacale « non consentivano ali* S' ILI.' "I di
svolare con la dovuta regolarità le sue sransioni e
destavano» ciuataaonte. le preoouuyaaioni dei ruapou
sauili del quotidiano fanaìonananto dei servizi del»
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U benché ancora calibe, rmlfamo
in salute, o dotato di car attore ostinato, di cai
da aaftif estazioni nei suoi tonta ti? i, di realizzare
le ^ro^rie anoi.:lonl o nella 3 olir/a rata opposi i i on o
ai auoi superi ori •

Attraverso i minuziosi interrogatori ooniot-
ti. i aottoBorltti ai sono forcati il onvinoitaento
ohe il contrasto sorto fra l'SilLI'Otl ed il Diretto
re sia dovuto al fatto O.A rSiilLlASI. il quale ha
contenuto stretti rapporti con il precedente Presi*
<*.ente (Ttott. UIKOHS ttariano) e con il precedente "i
rettore dell'Istituto, non serba la dovuta ae^-ratar»
ea nello svolgioeuto dello prozie nana ioni e forni»
ace. con eccessiva facilità, notìzie riservate a per
sono uatranso

Tale coapor tacente si evinoe. peraltro, anohe
dagli esposti pervenuti al Ministero dei LL.P?.

Infatti. l'SSflLlAfll ha prodotto. alleata al
suo esposto in data 27.10.1962. copia iella lettera
~7.1'«1061(e cioè di un anno prioa) inviata all'Isti»
tuto dallMagresa Pratelli COSTAT?30> In talo lettera
l'iopresa autoriaza l'Istituto a trattenere dall'io»
porto del 1° stato di avanzamento <fei lavori al Vii»
la^jio Sappusi di Marsala la soaiea di £. 5.543.298*
per saldare le crepe tonse dell*Ing. OAHOPALO.
tiata.

oonBervocdo copia del suddetto do
cueento e divulgandone il contralto, ha da sé forni»
to la prova del suo ooaportaaento non corretto nei
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ristarai dell'Istituto.

" ciò - ad avviso dal sottoscritti -.sareb-
be sufficiente a giustificare il ìrasferinanto dal»
l'archivio alla Ragioneria, adottato nel suoi rigu&£
di dall'Istituto.

L'HUILIAHI è stato definito un "jpraf ornane"
ed un "Begnloaane" ano>ia Alalie àenaionate personalità
interrogate.

Egli ha la natila di sej£:alare, denunciar a ,rac
coaan'are e per dare autorevole s^a a tali sue rsanife»
s tastoni ha fatto cfi tutto per avere delle carie e in
seno alle A.J.I..I-, alla D.G. ed ai Sindacati e (felle
dette organixzasioni egli adopera la carta intestata.

La sua personalità, in un certo senso anoraa»
le, o stata illustrata nel corso degli interrogatori
anche da parsone autorevoli che hanno avuto contatti
oon lui.

Il !)ott. \:CAUO. Presidente Provln-iale della
. C. L. I..: noli 'infornare che l*EifILIAìTI è stato espulso

dalle A.C.L.I.. in seno alle quali aveva ricoperto io»
portanti incario. i. ha fornito 1« j;iù ampia assicura-
zioni circa la rettitudine del Presidente e del ~iret*
torà dell'I. A. C.?.

Ha fatto altresì presente ohe la pe s
Borale dell* UMILIASI ad il suo oooportaaento posterie*
re all'ago urtata esclusione sono ben note anche al*
l'attuala Vescovo di ttonreale che preoedeuteiaents è
stato Tesoovo di Trapani.
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II Poti, Qiaooao CATAKU - oone già detto.
Segr. tarlo dalla Sostane S. Pietro della -.C. e Ce
gretarlo Particolare del %retario Provinciale dej.
la 2.C. - ha lumeggiato la figura deU'SMILI-fll.
quale iscritto alla n.C.

"gli Uà preoisato: die 1*"ULI \KI è Tenuto
abuaifanente in yossosso della carta intestata a
"Daaooraaia Cristiana - Seziona Saa ? tetro", ali»
quale ha fatto aggiungere, per rendere possibile
l'uso personale della oarta gessa : "uffici: elet»
rale - G.A.D.*;

Che di tale uarta si o pia volte servito
dando fastidio al partito;

Che. quale aeoidente "delegato C.A.D.".
1*1&1LIA??I non ha aloun-i Toste por rivolgersi ad wf
lioi ed Ente estranei alla '".C. -.essendo tale eoo»
?ito riservato al Segretario della Sezione o al Se»
gretarlo Provinciale, e tanto nsno per interessarsi
delle questioni riguardanti 1*I.4.C.P. di Trapani;

Che 1*DILUITI o stato Già diffidato a non
far uso della carta in te a tata, in quanto la Sezione
dulia T>.C. ha avuto già noie per il suo confort aneti»
to. In tal senso il !)ott. C -.TAfllA ha rilasciata ap«
yoaita dioolarasione (allegato 1).

Per quanto riguarda l'attività ed il funzio*
naaanto deU'I.A.C.?.. anohe il ">ott. C^WIIA ha af-
fermato la piena rettitudine del Presidente e del ££
rettore*
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II Hr. CASOIJOQSI. Deputate all'Asaeablea Ra-
gionala della Sicilia e Segretario Provinciale del-
la C.I.S.L., ha fatto presento ohe il Sindacato del,
ri.A.C.?. alante alia C.I.S.L.. di cui r
al è proclamato Segretario Provinciale» conta
iscritti, oa in effetti è stato costituito ad oso
personale dell'ai ILI AHI; e ohe tutti i prò??-disen-
ti, anastulee. età., riferiti dall'SKILLHI alla
C.X.S.L.. sono in sostanza atti individuali del»
l'SHILlAUI steasoail ;ual« fa UBO della carta inte*
stata alla Q.I.S.L* per vestirei di autorità nella
corrispondenza spedita fuori '.'rapimi e per conferire
naggior p»ao e credito alle sue denunaie e raccoman-
dazioni.

H AL HDUSTOO r

- Rapporti fra il lUrsttore nott. SSH3 ITO e l'iap:e-
ato HUILIAHI -

n traaferiaento dell'EiilLI^I dall'archivio
all'ufficio di Ragioneria, disposto in data 15.*?.
196̂  dal Presidente On.le ADAMO, è notivato da "ne-
oeasità degli Uffici"* na in realtà è diretto ad as-
sicurare la dovuta riservatexza al servizio dell'ar-
chivio. noi 1 ' in t or esse dell'Istituto.

n Direttore ed il Presidente dell'Istituto
erano da tenpo a conoscenza ohe 1*S»ILIA5I conservava
copie di atti, riprodottomi osi con ciò 31 documentare
sue eventuali denuncio contro l'attuale Treaidente
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ed 11 Direttore dell' "* te.

Basi, poro» avevano all'inizio l'inten-
sione di provvedere soltanto ali* ai lontanamente
dell'Rii ILI AITI dal l'arcai?io. senza esperire alcun
prooediftento disciplinare.

Senonohè il Erettore, dopo il trasferia
cento dell'EKILIAlfl, veniva a conoscenza .Ielle ̂ ra,
vi irregolarità ooaaesse dall'impiegato nella te»
nuta del protocollo.

L'J&ILIAHI. nei suoi esposti, tonta di
Bininiz/.are la gravita della «dolorate irregolarità.

3 cosi nella oopia della lettera di con*
testatone 26.3.1962, da lui esibita, cita nel se»
gueute «odo i minori rimasti scoperti nel protocol,
lo i

* 5082 - 5155. Ooiesio. per il I9U: 132 - 145. (130)
OBiSSia".

In realtà.l miseri scoperti ci ati nella
lettera di contestartene sono i seguenti :

Per a I9SI : 5082 - 6155 - 5190 - 3340 - 5242 -
5413 * 5568 - 5689 - 5690 - 5765 - 5811 - 5812 -
5821 - 5822 - 5823 - 5824 - 5825 - 6113 - 6134 -
6462 - 6534 - 6660 - 666? - 7045 - 7046 - 7047 -
7048. TO49;

Per il 1962 : 132 - 145 - 243 - 244 - 376 - 432 -
479 - 491 - 492 - 493 - 528 - 530 (vedasi allegato
2).

(130) Così nell'originale. (N.d.r.)
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Deveal rilevarsi quindi ohe 1* UILI ,?:i laeciò aoo»
per ti ben 28 numeri nel protocollo dell'anno 1361 e
14 minori nel breve periodo 1° gennaio - 15 febbraio
1962 e ali *v M ente soopo di non aggravare la sua san»
oanaa nella sua denuncia cita 2 nuoori dell'anno 1961
e due del I9C2 seguiti da un "ostiss a*.

La giustificazione addotta dal sig. FILIALI -
ohe tale proani era voluta dall'Ingegnere Capo del*
1*Ufficio Tecnico e dallo stesso direttore 7ott.3SH.lAI»
170 per consentire la retrodatarono di atti di par t i co -
lare ioportsnza ohe l'Istituto era tenuto a porro in esse
re entro prescritti teroini - non appare attendibile!*
aia perone il Direttore» l'Ing. Capo ed altri inpiejati
hanno contestato la veridicità di tale effermaaione.
sia perché i nunori scoperti ancontano a ben 40.per un
periodo di circa 13 ossi*

Vari impiegati e funaionarl dell*Istituto.interro-
gati dai aottoacrltti» hanno» oocunque. dichiarato di
non essere a conosoenaa che sarebhro state ispartita di»
spiaisioni in tal senso all'EUILI .KI.

In realtà l'ffi'ILlAKI. pur presentando le suo di<*
so Ipe» non liede ioportanaa alla contestazione rivol»
tagli dal Direttore» ooao è dimostrato ̂ alla lettera ..1
marzo 1962 inviata dall'E-'ILI^I stesso al Dirottare
(allegato n.3),

II tenore di tale lettera conferoa la «egaloaa»
nia dell'EMILIANI, il quale ai atteggia a personalità
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politica Influente, «olio addentrata negli intrighi»
anche •• vitti»* dell'Ingratitudine (accenno alle
"pedate nel sedere**).

Bel cereo degli interrogatori i sottoaoritti
hanno proceduto all'esano dei libri protocollo chie-
dendo ohiariBenti iul* 211 ILI AHI circa le ragioni per
cui determinati nuaeri erano riaaati acoperti.

L'EMILim non ha fornito spiegazioni di
aorta al riguardo» «a ai è licitato ad affannare di
volta in volta *\ton se% "non posso ricordare***

A questo punto ini sia la «morrà Beandoli*
etica doli* 5BILIA7II dirotta ad ottonare la revoca del
prorvediaento disciplinare od a provocare 4 ed in oio
egli si rendo interprete doi desideri e delle anbizio»
ni di persona ohe stanno dietro le quinte - la gesti-
tasi one del Presidente dell'Istituto e la fraina di un
Coaaissario Governati?o.

• Irre/plarita nell'attività costruttiva »

X lavori oui si aooenna negli esposti sono
stati eee-juitl con sovversione dello Stato, della Be-
gione o della Gestione l.:r.A. -CASA.

La loro eseouzione. dalla prègettaaiona sino
al collaudo, ooae e noto» è sottoposta a particolari
controlli di organi pubblici.

Per le cooperative "Dome* e "Casa del Mae»
atro*. U progetto, dell'importo di £. 92 Bilioni.
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non venne approdato dalla Gestione I .E. *. -CASA par
l'eooessivo costo dagli alloggi.

L'Istituto prowi'e. pardo, alla riela*
boratione del progatto, contenendo il costo ooaples»
alvo nell'importo di £. 75 Bilioni.

Hai corto dall'esecusione dallo opera ai
reaaro poi necessari maggiori latori» ritardanti an
che la fonduioni.

Sia il progotto cha la su ocasaiva parisi*
vennero regolamenta approvati dalla Gestione IflA-CASA.

Anche la gora per l'appalto degli aacan-
acri dalla cooperative **"on fiaffaala" fcon aedo in
Trapani) a "la Fiorente* (con aeda in Uaraala) ai so»
no svolta con regolari jrooadura a la risultanza sono
stata approvata dalla Gestione I.r.A.-JASA.

A prescindere dalla con e iterazione ciie i
fabbricati delle doa cooperativa sono stati realizza»
ti in tonpi e centri diverai* la differenza del presto
di appalto degli aaoanaori è dovuta* secondo i ohiar »
•enti forniti daU'Ing. SCAHmci (Capo dell'Ufficio
Tocnloo). al fatto ohe fra un appalto e l'altro la
ditta I9SUB3XJ1 A?LA3 aveva subito, in alcune licita»
Eioni privata, degli insuccessi» onde si trovò co»
atratta a rivedere le offerta, rendendole più ooapeti»
tire.

L'Ing. SCHISACI provvide effettivamente
alla progettasion». par conto dalla Cooperativa *(Don
Baffaela". di cui ara socio» aenca autoriasaiione
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foraalo dal Oomigllo di Aaninlatrasioì» dal 'I. A. C.?.

Curò motta la direttala del lavori, M
nella veate ai 6apo doli* Officio Tecnico dell'Istitu-
to.

Per quanto rl&isrfla la trattenuta conaen»
tita dall'laproaa GQSM13) mil prioo stato di arensa-
Dcnto dal lavori al filla&jio Sappuai, Il Direttore
ha preciaalo ciò con detta trattenuta l'iapresa irò? «
Hdo afl effettuare ima antlolpaaiona a favore del*
l'Istituto, senza dio d6 «oqulatassa il aicnificato
61 aaauaara « proprio carico lo coapstenae dell* Ing.
C4HOPALO. quale prdaunto tecnico di propria fiducia»

La eosea Temo auoooaolTBaente riaborsata
all'lflpraaa CGSOT2Q.

Il «lotosa adottato fleU'Zotituto per otto»
nera l'antloipasioim da parto doU'iapres* COSTO D è.
infero. 9090 ortoflotw. e ciò è stato fatto rilaiar
«Sii analnlatratori deU'I.A.O.?.

•«ffidaBento flel lavori ralatin all'auto*
alata {rlBuardiBitl oa lotto di alloggi costruiti al
riona Paisà in bara alia l«g:ja n. 408) ebbo luojo a
trattativa privata, uopo ci» l'Ufficio Tocnico consul-
tò alcun» ditte*

91 tali offerte, effettuate verbalaento,
am è riaaltata eloona traooia.

fanno aooettata - a diro deH'Xag.SCAlfTJrA»
S - l'offerta pl& tantaggiOTa • la trattativa privata
vonna anlogita dagli organi di vigilanaa.
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Per tali latori è In ooreo 11 collaudo.

In «rito alla uraaunte inadaaplensa relative al
paravento di aooonti per lavori olle lapreaa eeecutri
oi ed alla ritardata raatltualone di depositi canaio-
cali. nessun elenonto concreto è stato possibile
acquisirò •• d'altra parsa, rnssun radiano o daminola
risulta Inviata da lepreoe «X Clnlstoro dal LL.PP.

9oa è posalbila quindi attribuirà fondasento al»
la demrnziata Irregolarità.

Cll Inpient. oaoltarl "blocchi Tojnl" sono atatl
Installati soltanto noell ellocci costruiti In appli-
oailono della Iafi3s 9.0.1954, o» 649. gotto il ocn»
troll o doll*£mSnlatraslon0 dol

per 16rHffloatag<i el uso flella nato di proprietà

1* Isti tato è proprttttarlo di daa auto* dia vengono
utilizzato par la noot aaltà doU'foto ed. In prevalenza.
par la gita ani cantieri ed 1 aopraluoghl di fabbricati
popolari* II Ptealàonto al avvale di un* auto nobile del»
l'Iatltuio par reoarol quotldlanasanta dal luogo di re-
ai densa (Baraala) a Trapani*

Ron aeabra attendibile la denuncia ohe 11 Preai»
denta abbia abusato dol Bassi di loooaoaione dall'Iati*
tota» In quanto 1 paraorsl effettuati dalle autovettua
re eono docuaentaMk «a fogli .di viaggio regolaraenta



Senato della Repubblica — 376 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

-19-

firaati • controllati anche dal Collegio Sindacai».

Batoli rilevare, ad egli atrio, ohe per le
sposa di loooBOSione nell'eserolslo 1961-62 ai è te»
rifioata una forte rifluitone riepotto ali 'eserciti o
precedente* il ohe ooapiova ohe 1* Iati tute eerea»nei
Uniti del possìbile» di contener* la spoae Bedesiee.

Infatti la apesa relativa alle autoaoblli
o etata xwll'estsrcielo 1961-62 di £• 939.335, contro
£. 1.067.921 dal precedente eaorcUlo.

i dipendenti interrogati dal sotto»
eoritti hanno eeoluao ohe il Direttore Doti. SBnHAlKO
ei ala avtalao nel novembre I960 dalla eua Dualità*
nonohè dai cessi dell'Ietltato» per la propaganda elei.
torale perennale.

IPItSG ha aomeeo di «sacra un
dalla B.C.» a* ha precinto di aeaerei de»

dioato alla propaganda elettorale dal noveabre I960
fuori '; all'orario di uffioio. aensa venir seno ai prò»
pri doveri verso 1* leti ttrto.

Par «pianto rigoarda le gite di e erriti o del
Preaidente. dal Direttore dell' Ing. Capo dell'Istituto»
* da far presente* infine* ohe la relative spese «a-
•ontana* p or tatto l'eeerolsio 1961-62 a ooapleaeive
A. 476*810, uoayt-ese In tale aoaaa anche le apese di
rapproeentansa*

Vale aoapleaslTa speaa non seabra posaa con»
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sidersrai eccessiva e non potrebbe consentirò lo sper-
pero di danaro e di abusi otti ai accenna negli esposti.

Stipula contratti in fon» pubblica amministrativa -

U Dirottare dell'Istituto ha respinto
addebito relativo ad irregolarità che egli avrebbe
cosmeeso stella qualità di funsionario delegato alla
stipula dei contratti in t ora» pubblica*

Tutti gli impiagati interrogati hanno con*
fenato tale affermazlona.

Ali* assegna alme desii alloggi pnvvede una
Co2mÌ35lono epaclale. prevista dal Besolaaetito adot-

tato dall'Istituto nell'anno 1933 e ainora adattato.

Talo C osala al on 9 è presieduta da un Hagiatra«
to ed è òoBposta di elesenti estranei all'Istituto.
ad etjcaiicns del £13. 3AUHA Vicolo» Sindaco dell'Iati
tato*

Otte Monbri sono noainati dal Prefetto*

All'Istruttoria provvede la Questura di Tra»
poni. Può quindi affermarsi ohe» cosi composta, la
Coa * iasione in parola offro le aigiiori garanaie por
la regolare attribusione desii alloggi.

All'assefinanone (tagli alloggi l'Istituto
provvedo, mediante pub jlioi bandi di concorso*

J.
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lo aaaeanati«mi deliberate dalla eòo»
dotta Coniaeiene BOA tanno ainora dato luogo a ver-
tente»

X lavori Ai ffanateniyiono tengono evolti con itti»
f ideata continuità o regolarli a. ooapatibileonte con
10 dieponibillta «i bilancio.

Valla Booa di 3. Giuliano 1* Iati Ulto ila costruito
dlTorsi lotti la «pplicaaion» di vario leggi.

Per parta di tali lotti non è ancora intervenuto
11 «ollmido o Blindi lo oreotoali Banobovolosto doro»
DO otfsoro rlpatata /tallo iaurosa.

L'Ioti tato te di rooento effettuati lavori di ea»
nutansion* in talo Bona.

DIBATTO PI330 fll £,40 PKR CIASCUH

Cirtttoro Im «artcurato oba VIstituto* appena
notSftla doli'esposto pervenuto al Hinietero. ba

ootteto di «jpllcaro U diritto fiaso di £. 40 por i
«oroafioatl &tt effettuati traslto il Bando di fiapoli*

forai tro» in pattato podio volta aarobbo o tato
riooleoto tale diritto o i'iaoaooo totale a tale tito-
lo ai eggireretol* anlle £. 10.000».

Lì irreffDlarltà rieocotrate nella «astiona del*
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l'Hata sono la aostanse lo sognanti s

• riohleeta del diritto fisso di C. 40 por i pagaaenti
noi effettuati prono il Banoo di lapoli. lalo irrogo»
larita» stando allo asaicuresioni fornite dal Eretto-
re, eoa si «rlfiolwrif por' l'arrenire;

• sisten 9000 ortodossa per ottonerò dall'impresa P.lli
GOS7AH20 I*antiolpjsicta8 della scarna occorrente per
profvefiora el pagoDeoto dolio ooapotenze al progetti»
sta

o o

V «gavolo prorodero et» il aig. CJILIANI
nella sua offensiva contro il Trosideato ed il

Dirottare dell'Istituto.

I «ottoaaritti ritengono <jne il p ovTedinento
disciplinare subito dttll'EJILrff! non sia sufficiente
a giustificar o l'anteoaita con cui egli conduco 1* op-
posizione In sono all'Ente.

l$9SBJi£Bl non o nuovo allo sansioni di sci»
plinari*

Infatti, cane segnalato dalla Prefettura di
Trapani» in on rapporto in data I9.6.I959» o oioè in
epocm-non sospetta» inviato al Ministero dei LL.PPi.
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l'EHILX/JIX fu estr OQOsao dalle A.O.-.I. par decisione
delle gerarchle eoalesiastiche e nel 1953 obbe inilit»
ta la cenaura dal Pro ai denta dal tcapo dell* I. A. C.".

Meraviglia aolto ora ohe 1* DILUII, isoritto
alla D*C* sin dall'anno 1945» ai ostini ed attaccare
tanto violcat osante e con siffatti colpi basai un es.£
neri t o delia stesa» B.C., quale il %t.. 3E";lAI;rO,
Sindaco dol Gapoluogo di iVovins a. che goda ottima
rapatasi ona.

Itagli interrogatori e f attuati è esurso ohe i
carabinieri» nelle loro indagini» hanno interrogato
rwiLI\n_ ed i colleglli LI SCI AH DB A e 3S.':U.

Boa irono stati infeot» interrogati dai cara»
binieri nò il Direttore né il Presidente*

n SS3PA ed U LISCI A^ÌSA hanno, a tratti. so-
stanato o istigalo HE2IILIAEI nei aaol attacchi al Ti-
ro t toro dell*X.A.C.P»

X eottoaoritti aarebbaro doli '«friso ohe* -
non debbono in linea di caoaloa essere presi in oonsi»
deraalone la denuncio e gli esposti già intiatt dal*
1*K2ULXA1!I« né quelli cno inanoabilaente continuerà ad
Inviare perché coso risalta dallo indagini eseguite non
hanno alcuna aeri* oonslstonaa.

h
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M I H I S T S H O D B I 1 A T O E I P U B B L I O !

«•ACCKttAHBHTI IH CHDHJB ALLA OBSTIOO
BELL'ISTITUTO AUTCRCMO PER LE CASI POPOLASI DELLA IBOTIBCIA DI

Blaiatartalft 9 optato 19*7.iu 5907/5948) (131)

•eo«oooo«c«o«oo«oeo«

eooo«»«co«»«

(131) La disposizione ministeriale n. 5907/5948 del 9 agosto 1967, e tutti gli altri atti successivamente citati nel
testo, non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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L'Istituto AutonOBO par le Case Popolari della provincia di
trapani ha a ed e in un edificio a sei elevazioni «aito al numero civico
440 del prolungamento della ria (J.B. Fardella.

Detto edificio è di recente costruzione,realizzata in parte
a completo carico dell•Istituto (prima,seconda e terza elevazione) ed
in parte oon il contributo di cui alla legge 2 luglio 1949 ,n. 408 (quar-
ta, quinta e sesta elevazione).Ciò oon il consenso del Ministeri dei
lavori Pubblici,giusta autorizzazione data oon nota n. 1261 del 28 mar-

zo 1963 *
Gli uffloi dell'Istituto sono allogati nella seconda e nella

tersa elevazione,oioó al primo ed al secondo piano dell'edificio di ohe
trattasi.

L'istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di
Trapani,giusta le disposizioni emanate dal* Ministero dei Lavori Pub»
bllei - Direzione Generalo dell'Edilizia Statale e Sovvenzionata oon
circolare 28 novembre 1957,n.13413,o classificato di "quarta categoria",
avendo in amministrazione oltre 25*000 vani ed è rette dallo Statuto
approvato oon Decreto Ministeriale 9 ottobre 1939,n.9481,modificato oon
la doliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Istituto stesso

a. 34 del 21 gennaio 1952.
L'organico dell'Istituto venne stabilito,come al prospetta ohe

eeguefcon delibera consiliare n.404/2/3 del 24 luglio 19611 (132)

(132) Cfr. pag. 383. (N.d.r.)
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DDIEETTORB
2)UTGEGNEKB CAPO
3)HAOIONIERE CAPO
4)OAPO UPP.SEGRET.
5)CAPO OTP.MAJTOT.
6)OAPO UFF. COSTE.
7XIUTO CONT.ZCON.
8)Aiuto Contatoli*

9)ARCHIVISTA

10)APFL. SEGRETERIA

11)APPL.INQUILINATO

12)(JEOM.APPLICATO

13)OEOM.APPLICATO

14)DATTILOGRAPO

15)ASSIST.DISEG»ATOEB

16)ASSISTEBTE

17)TTSCIERE

18)USCIERE AUTISTA

Grado gerarchico I Dirigente
«

A
A

IIIPttnBionario A
17 « B

IV » B

ir » B
V Concatto 2«
7 « 2«

V " 2e

V " 2»
V « 2«

T « 2»

¥ " 2»

VI Ordine I
VI » I
VI « I
VII Ausiliario 2«
VH « 2«

Compleasivamente,quindi,n.18 impiegati dei <iuali due
appartenenti alla categoria "Dirigenti11 «quattro alla categoria
"Punzionari",sette alla categoria "concetto",tre alla categoria
•Ordine" e due qlla categoria "ausiliari".

Successivamente,per le accresciute esigenze costruttive

ed eaminletrative dell»Istituto,venne delioerata l'assunzione con

contratto a tempo determinato di altri otto impiegati ed,infine,
in epooa recente,di altri tre con contratto a termine.

COSTITUZIONE DELL«ISTITUTO!

• Presidente dell*Iati-tato Autonomo per le Case Popolari della Pro-
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vino!* di Trapani 4vattualmente,il Dr. Avvocato Paolo OEHTHE,no-

minato con deorato del Ministro dei Lavori Pubblici 10 luglio

1964.
«. li Consiglio di /m°'ÌT>* strapiene è compost o, oltre ohe dal Presi»

dente,Avvocato Gentile,dai seguenti membrit

- Dr. Ugo CANNELLI,designato dal Hinistero dei Lavori Pubblicif

-Aw.Gaetano SERRANO VA» designato dal Prefetto di Trapanif

- Dr* Domenico LADDICMNA, designato dal Sindaco di Trapani i
- Dr* Antonino ALIBEBTI,designato dal Prefetto di Trapani,quale

rappresentante della categoria "inquilini"}
- Aw. Oaspare LEHTmi,designato dall'Assessore Regionale dei La-

vori Pubblici |

- lì. Collegio Sindacai» è cosi composto!

- Dr» Baldassare BONANNO,nominato dal Ministero del Tesoro, di con-
certo con quello dei Lavori Pubblici|

- Rag. Nicola SAURA,sindaco effettivo designato dalla Prefettura
di Trapani!

» Dr. Antonio TERRANTB,sindaco effettivo designato dall* Amministra-
zione Comunale di Trapani*

Sindaco supplente è il Prof. Francesco BOTTALICO,nomina-
to dal Ministero ìlei Lavori Pubblici.

- COi Uffici dell'Istituto sono distribuiti in tre Servisi i
-!•) Servizio Amministrativo.alle dirette dipendenze del Direttore,

comprendente l'Ufficio Inquilinato,l'Archivio,l'Ufficio per i

Contratti,il reparto Copia e l'Ufficio QESCAL.

-2°) Servigio Tecnico* comprendente l'Ufficio Nuove Costruzioni,lo
Ufficio Manutenaioni,anche per qunto riguarda gli alloggi OE-
SCAL.

- 3°) Servizio Ragioneria.,comprendente l'Ufficio di Ragioneria,lo
Ufficio Contabilità e l'Economato.
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«l'Orarie degli Uffici d 11»Istituto venne statilito con delibera-
zione del Consiglio di Amministrazione dell'Istituto n.437 del 20
Infialo 1962, in base al sistema della settimana corta ed è cosi re-
golato s
- dal lunedì al venerdì dal]!e ore 8 alle ore 13» 30 e dalle) ore
15»30 alle ore 18»oioé otto ore giornaliere.

Complessivamente,quindi,il personale presta 42 ore di servizio
alla settimana,servizio ohe è considerato comprensivo della presta-
zione di lavoro straordinario*

Tale lavoro è retribuito a forfait e veniva valutato nella
misura di 24 ore mensili sino a tutto il mese di aprile del 1966
e nella misura di 30 ore mensili dal mese di maggio 1966,giusta de-
libera del Consiglio (li Amministrazione n.Ql/66 del 6 maggio 1966*

Oli stipendi ed li. compenso orario per il lavora straordina-
rio «uno corrisposto secondo i gin*»* tabellari stabiliti dal con-

tratto collettivo vigente,contratto collettivo recepito dall'Iati-.
.«•«•..;-N4». .... - •

tute Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Trapani con
delibera del Consiglio di AmminiaxraBione n. 404/2 del 24 luglio 1961*

- H Personale,attualmente in servizio presso l'Istituto in questio-
ne, 4 COSI costituito!
Categoria Dirigenti A ixul

• TunBloaari A "2
• " B " 1
• Concetto 1* » 3
• • 2* * 1

" " 3* " 4^
• Ausiliari 1* "a
• • 2* • 2

Impiegati a tempo Aeton&aato 1
Categoria d'Ordine 1* "4

25
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Pertanto, allo «tata attuale,1*Istituto dispone di 23 clementi in con-
fronto dei 29 elementi previsti,secondo l'organico stabilito dalla

oennata deliberazione n. 404/2/3 *•! 24 luglio 1961, e ««auto oonto
Aegli ulteriori incrementi deliberati (otto impiegati con contratto

a termine determinato • tre impiegati a termine).
E* da tener presente,in materia di personale,ohe,allo stato

attuale sono assenti dal servizio perone sospesi dall'Impiego,in
pendenza dello svolgimento e della conclusione dei procedimenti giù-

disiar! a loro carico,! seguenti impiegatis

- Dr.Marlo SEBBAlHO,già Direttore dell'Istituto,
- Vincenzo Ĵ EPASO,impiegato di concetto di 2* categoria,
- Ing. Luigi SCA1IINAQX, già Dirigente il Servizio Tecnico,
- Rag. Salvatore DI FàOQT7AL3,gla Dirigente il Servizio di Ragioneria,
- Oeom, Bartolomeo CAMMARERI,già Oapo dell'Ufficio Manutenzioni.

L'assunzione dei tre impiegati a termine è stata decisa pro-

prio per colmare,per quanto possibile,il vuoto funzionale conseguen-
te all'allontanamento de nominati cinque impiegati.

- Le Trasferte vengono proposta dal funaionari dirigenti i tre
servizi dell'Istituti, sono autorizzate dal Direttore con determina-

zione ohe viene sottoposta al visto del Presidente.
La apesa media mensile per il pagamento delle trasferte è di

qiroa L.112.00O,da attribuirai per l'80Jt al personale tecnico e per

il restante 20£ al personale amministrativo.
Hon risulta oha al personal* venga corrisposto premio di ope-

rosità o altro compenso dal genera.
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— yU!IZIONAMEHTO DT-T-* ISTITUTO

- Preaidentet
al Presidente fino ad epoca recente è atata corrisposta la in-

dennità mensile di L.120.000,a termini della circolare ministeriale

6 settembre 1954vn.7774.
A seguito delle disposizioni recentemente emanate Aal Mini-

atero dei Lavori Pubblici,con circolare 3 agosto 1967,n.7006,la oen-

nata indennità mensile 6 stata aumentata a L,200.000,con decorrenza dal

!• gennaio del corrente anno.
Al Presidente,inoltre,viene corrisposta l'indennità annua di

L.195.000,geoendo le diaposiaioni contenute nella circolare del Mi-

nistero dei Lavori Pubblici 28 novembre 1957,n«13413.
L»attribuzione di detta indennità annua che viene riferita dal-

la richiamata circolare al consigliere di nomina ministeriale ed ai
componenti del collegio sindacale,fu decisa dal Consiglio di Ammini-

strazione dell'Istituto con delibera del 24 novembre del 1960,n.377/4.

con la seguente motivazione! *~~""" :*~"
•««•Eitennto ohe 1* Istituto ha raggiunto, uno sviluppo rilevante nella

conduzione degli alloggi in proprietà ed a gestione scoiale,tanfo

ohe dall'agosto 1959 amministra n. 12,000 vani circaf
— ohe la conseguente accresciuta complessità dell'amministrazione

rendo più impegnative le prestazioni del Presidente, degli Ammini-

stratori e dei 8indaoi|
— considerato che,a norma della circolare ministeriale n.13413»del

28 novembre 1957,1«Istitute,a séguito dello sviluppo raggiunto.vie-

ne classificato tra quelli della 17 Categoria|
— Viste le circolari del Ministero dei Lavori Pubblici n.7774 e
13413,rispettivamente del 6 settembre 1954 e del 28 novembre 1957|

delibera t eoo.eoo.""".
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- Con deliberazione n. 151/67 del _ ottobre u.s.,11 Consiglio di Ammi-
nistraaione dell'Istitutei
•••oneiderato ohe con le determinazioni ministeriali n.7006 e 7007

del 3 agosto 1967 nulla è stento tmnovato alle precedenti determina-
zioni ministeriali,ultima quella del 28 novembre 1957,n.!3413tcirca

il criterio della corresponsione degli emolumenti al Presidente, ai

componenti il Consiglio di Amministrazione e ai componenti 11 Colle-
gio dei Slndaoi,eccetto per quanto riguarda l'ammontare degli emo-

lumenti stessi, ohe deve essere aggiornato in relazione ad un diver-

so criterio di classificazione degli Istituti autonomi per la Case S
Popolari,ohe tiene sempre oonto,peraltro,del numero dei vani ammi-
nistrati da oiaeoun Istituto!
— RITENUTO ohe l'Istituto amministra n.26I35 vani,ai quali si ag-
giungeranno assai prea-co altri n.4539 vani,ancora non entrati in red-
dito, per moaar ohe l'Istituto deve esaere classificato tra quelli
della 17 oàtegeriaf

— RITENUTO ohe occorre provvedere secondo quanto disposto dalle
determinazioni ministeriali avanti ricordate|

— CONSIDERATO che,come & stato affermato con la deliberazione nume-
ro 363/4 del 18 luglio I960, gli emolumenti devono essere injpjirijni-
sura ddterminati per tutti i componenti del Consiglio Al 'Anniniâ ra-
aione,senza alcuna discriminazione e differènza tra consiglieri

di nomina governativa e consiglieri nominati da altre Autorità, per-
one" tutti i Consiglieri partecipano attivamente ed in eguale misu-
ra nella vita organizzativa ed amministrativa dell'Istitute, e per-
ché, a norana dell'art.14 dello Statuto,l'Istituto ha la potestà di
regolamentare la propria attività e di deliberare sulle spese di
gestione in relagjanejalle possibilità finanziarie |
—iRITENUTO ohe il Presidente ha dichiarato di astenersi dal deli»
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Iterar* per quanto oonoerne la corresponsione a suo favore dello
emolumento loMo annuo}

D E L I B E B A l

Determinare nella misura seguente gli emolumenti spettanti al
Presidente,ai Consiglieri 'di Amministrazione ed ai Sindaoit
l)al Presidente * indennità mensile di L. 200.000i
2) al Presidente ed ai componenti il Consiglio di Amministrazione»!

emolumento annuo di L.250.000,maggiorato del 30£,oosìtin totale]
L.325.000|

3) al Presidente il Coggagio Sindacale - emolumento annuo di Lire
250.000,maggioratp del 30£,ooaì in totale L.325.000|

4) ai Sinoaol - emolumento annuo di L.250.000.
Stabilire che la corresponsione dei nuovi emolumenti abbia decor-
renza dal 1» gennaio 19(7 • oh» ogni altra relativa deposizione
emanata precadentemente debba considerarsi annullata.«"»-

Per le missioni ohe il Presidente compie fuori della sede
dell*Istituto vengono applicate le disposieionl di cui alla già
citata circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 6 settembre
1954,n.7774 e oioé la misura dell«indennità di diaria ed il rim-
borso delle spese di viaggio vengono equiparata a quelle in vigore
par i funzionar! dello Stato,appartenenti all'ex grado 17,ora
ooeffioiente 900.

Ciò alno al 31 dicembre 1965.
Infatti oon deliberazione del Consiglio di Amministrazione

n.87/65 del 10 dicembre 19651
""Considerato ohe la diaria attualmente attribuita al Presiden-
te dell'Istituto è da ritenersi assklutamente inadeguata ali*
apaae cui egli va incontro nella trasferte fuori sede per ragio-
ni inerenti al suo manìatoi
Tiata la nota n.625/65,in data 3 novembre 1965,oon la qtale la



Senato della Repubblica — 390 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Associacione Razionai* degli IAOP ebbe a significare «ssera ritenuta
congrua una diaria contenuta tra le 10.000 e le 15*000 giornaliere!
- Bitenuto dorerai provvedere all'aggiornamento e maggiorazione
del trattamento economico attualmente praticato al Presidente per
i suoi servizi fuori sedei
DELIBERA sProvvedersi all'adeguamento del trattamento economico \
di trasferta del Presidente dell! Istituto,portando la diaria gior-
naliera a L.10.000.con Ifaggiunta di giornaliere JJ.2̂ Q<XL.a titolo
di rimborso forfettario di apese varie di comunicazione (tassi.
fono,eoo,)*

Tale trattamento avrà la decorrenza dal 1* gennaio 1966.••".-

rfel decorso esercizio finanziario,cioè dal 1° gennaio al
31 dicembre 1967,al Presidente dell'Istituto sono state liquidata
L*211.360 per missioni effettuate fuori sede*

Nel corso dsl corrente esercizio finanziario,consideran-
do il periodo dal 1° gennaio à£ 31 ottobre 1967,sono state liqui-
date al Presidente X.190.970 permissioni fuori sede.

Durante l'esercizio finanziario 1° gennaio 31 dicembre
1966 è atata,altresì,corrisposta al Presidente la somma di Lire
24̂ 000jBî r̂ JLa-partecipaziona a n.9 sedute del Consiglio 'di Ammi-
nistrazione (il gettone di presenza .< di L.fr.OOO)»- (133)

Nella esplicazione del pròpri compiti il presidente ei
attiene scrupolosamente alle disposizioni contenute nello Statuto
e nel Regomamento vigenti!gli.affari di ordinaria e straordina-
ria amministrazione vengono sempre sottoposti alla approvazione
del Consiglio di Amministrazione,come prescritto dall'articolo
10 dello Statuto dell'Ente.

(133) Così nell'originale. (N.d.r.)
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• COK3IGLIO DI AMMIWISTRAZIORB -

Come già accennato, il Consiglio di Amministrazione dell'Istitu-
to Autonomo per le Caee Popolari della Provincia di Trapani» si riu-

nisce mediamente una volta al mese e le sedute durano normalmente
uà solo giorno*

Per la partecipazione alle sedute, ai membri del Consiglio di
Amministrazione viene corrisposto un gettone di presenza di L..3.QQO,
giusta quanto stabilito dal Consiglio stesso oon deliberazione 25
giugno 1957,n. 214/2.

A tutti i componenti il Consiglio di Amminia trazione» senza al-

cuna distinzione tra componenti di nomina governativa e componenti
di nomina degli Enti locali, viene corrisposta!

una indennità annua di L*à£S»jOOOj-
il gettone di presenza di L.3.000 per ogni seduta del Consiglio di
amministrazione |

il rimborso delle spese di viaggio e la diaria, solamente al rappre-
sentante del Ministero dai Lavori Pubblici, l'Ispettore Generale del-

l'A.C. del Ministero dei Lavori Pubblici, Dr, Ugo J ANNULLI, il quale,
per ragiono della sua carica, risiede a Bari.Cio in quanto tutti gli
altri membri del Consiglio di Amministrazione risiedono a Trapani.

fièramente ai membri del Consiglio di Amministrazione sono sta-

ti-affidati incarichi da svolgersi nell'interesse dell'Istituto fuo-
ri sede e comportanti, oonseguent emente, spese di trasferta*

- COLLEGIO DSI SINBACI-

Come già datto,é costituito dal Presidente,da due Sindaoi effet-

tivi • da un supplente*
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PERSONALE,

E* da rilevare ohe negli ultimi tre anni,cioè nel 1969,1966 e 196f ,
non sono Btate_jeflm-pi-late la note fll.&uftlificit jjer il_ personale dipen.
dente dell*Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provinola di
trapani,-

APPAÌTI B CONTRATTI.

Nell'anno 1966 sono stati stipulati n.48 contratti per un im-
porto complessivo netto di I«916,893»217,contratti tutti preceduti •.
dallo espletamento di regolari gare«

liei successivo anno 1967 sono state effettuate n.24 gare (di x
cui una è andata deserta per ben tre volte) per un importo comples-

sivo netto di L̂ lvOT£s32Ì*5a$.-
Alla data dal 31 ottobre 1967 erano già stati stipulati n.20

contratti per un importo netto complessivo di L.709.178.919,ed erano
in corso di stipulazione i restanti tre per un importo- complessivo

netto di L.360.642.617.-
II registro di repertorio è stato riscontrato regolarmente te

unto e,come prescritto,esso viene custodito dal capo del servizio per
i contratti*

Le funzioni di Ufficiale rogante sono esplicate dal Direttore
dell'Istituto»

Gli elenchi delle imprese da invitare alle gare di appalto so
no predisposti dal Presidente dell'Istituto in collaborazione con il
Direttore,sono sottoposti al parere del Consiglio di Amministrazione
e,quindi,vengono inviati per la prescritta approvazione all'Ufficio
del Genio Civile di Trapani o al Proweeitorato al}.e Opere Pubbliche
per la Dioilla con sede in Palermo,a seconda della competenza.

UelT*espletamento delle gare,I4Istituto Autonomo per le Case
Popolari della Provinpia dl̂ Srapanl ei attiene alle disposizioni in
proposito emanate dal Ministero del Lavori Pubblioi e i moduli delle
lettere di invito alle imprese sono state riscontrate opportunamente
aggiornate,,
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OE33IOTTE ' IH PROPRIETÀ» PEPLI ALLOPPI POPOLASI POSTI A RISCATTO

ED ASSEGNAZIONE DEOLI ALLOGGI,

Lt pratiche relative alla cessione agli assegnatari degli allog-
gi, popolari posti a riscatto presentano un notevole arretrato.dova-

*̂*— ini —~"—^_r:• i*»"*•»•**«*t, -t̂ ^ • '-,... ,
^^ ' - ±«. f, ,.* —~ , -v—r'-» -r<.p.-. " ~~

tovpiù ohe altro,alla deficienza numerica ed,ih parte,qualitativa
del personale addetto alla trattazione delle pratiche stesse»

Patimenti, per quanto éi riferisce «11*assegnazione degli allog-
gi nano a mano costruiti o che si rendono diBp'5hT6in'e','J^̂ enunoIata~

una eccessiva lentezza dovuta in massima parte allo scarso e defati-
cante funzionamento delle Commissioni Provinciali, •*-»•=•««.<«—.»..,.«*..

Deve porsi,altresì,in ìrtìieW ohe un indifferente numero di
alloggi co8,trui'ti' dalltlstituto sono stati abusivamente occupati,

AflDAMEHTO 7IBAN2IABIO JELL*I5TITTITO»

XI Servizio di Ragioneria,che comprende anche l'Ufficio Con-
tabilità e lrEconomato,funzionâ abbaatanza regolarmente,anche se
sono risultate alcune manchevolezze nel corso dell'ispezione effet-
tuata dallo scrivente.

Alla data del 30 settttnbre 1967isecondo la situazione espo-
sta dal Tesoriere (Banco di Sicilia),risultavano introitate Lire
316.455*296 e pagate L,321.040.790 con un deficit di cassa ,quindi,

di'L.4.585.494̂
Tenuto conto4della scopertura di cassa presentata dallreserci-

zio finanziario dell'anno precedente (1966),alla data del 30 settem-
bre 1967,la scopertura complessiva era'.di L.82,076.944,

A quest'ultima cifra debbono,però,essere aggiunte i seguenti
importi»
- a) per ritenute al personale L.8.007.651
- b) debito dell*Istitutê per mu-
tai garantiti al Comuni L$14<>590«500
- o) mandati giacenti in Tesore-

L. 3.370.299

106.044.994
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He deriva che, sempre alla data del 30 settembre 1967» la scope£

tura totale era di L.108.044.99*5
i i.^iMMri-^MTM'B"iaii Srie^fc

f**' ^~~~y^iiif>liF t~

Ho dovuto >inoltrtf
-TTtTevare, ohe non era stato ancora Impiantato j

11 giornale di contabilità per 1*esercizio finanziarlo 1967» J
Poiché il conto consuntivo per l'esercizio finanziario 1966 era

stato già definito ed approvato dal Consiglio di Amministrazione del-
l'Istituto, è stata segnalata al Presidente dell'Istituto stesso la

opportunità di porre lai vita 11 documento in questione,come,del re-,
sto,era state già raccomandato dal Collegio Sindacale durante una

riunione svoltasi contemporaneamente alla ispezione effettuata dal-
lo scrivente.

la situazione' dei fondi dell'Economato alla cannata data del
30 settembre 1967 era la seguente!

- vigenza al 26 maggio 1967 1.257.130
- riscosse successivamente L.l.267.392

totale L.1.524.522

« pagate per spese dlverse,opportu-

namente registrate e giustificate L.1.498,287

vigenza L. 26.235

Pali*esame della contabilità relativa ai depositi effettuati da
terzi,per spese contrattuali,cauzioni provvisorie,eoe (depositi che
affluiscono in un conto speciale presso il Banco di Sicilia) risulta

alla data del 31 ottobre 1967*

- saldo attivo ed introiti L* 15.416.649
- spese relative * 6.666.938

saldo attivo 8.749.711

l'ammontare di tale saldo attivo trova corrispondenza esposta
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dal Tesoriere,Banco di Sicilia*

E* opportuno segnalar* oh» il Collegio Sindacale ha dovuto ri-

levare che alcune operazioni di rtBooeai.gal^r^uJA!apg,.effettua$e da

perdona ..d* versa dalL'JBconomo e, più precisamente, dal Capo dell 'Uff i-

ojo rngull.inajo» Anche se il denaro riscosso è stato regolarmente

consegnato èli'Economo, il sistema non è consentito in quanto che

gli unici organi dell'Istituto,preposti al maneggio di'danaro e di I

valori,sono il tesoriere Banco di Sicilia e l'Economo.

Cene precedentemente è stato detto,un non indifferente numero

di alloggi dell'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro-

vincia di Trapani è occupato .Abusivamente e gli inquilini abusivi,

con giustificazioni varie e pretestuftseysl rifiutano di lasciare

liberi gli alloggi e di pagare il canone di affitto.

Non può non riconoscersi ohe il problema della regolarizzazio-

ne di una Siffatta situazione non è di facile soluzione,investendo

il problema stesso aspetti politico-sociali delicatissimi.

Deve,però,riconoscersi,d'altra parte ohe le difficoltà e lo stato

di disagio in cui si svolge 1*amministrazione dell'Istituto Autonomo

delle Case Popolari della Provincia di Trapani dipendono in massima

parte dalle difficoltà di carattere finanziarlo create dalla mancata

riscossione dei fitti degli alloggi amministrati,nonché dalla lentez-

za con ±&x; 3̂  qualie 'r̂ apposita Commissione Provinciale svolge le

pratiche per l'assegnazione a riscatto ed in locazione degli allqg-

gi disponibili,lentezza ohe,peraltro,favorisce l'occupazione abusi-

va degli alloggi stessi.

La morosità alla data del 30 settembre 1967 aveva raggiunto l'am-

montar* di L.48.579.238»

A questo punto,riassumendo le impressioni e le osservazioni del
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sottoscritto,conseguenti alla ispezione effettuata presso l'Istituto
Autonomo pnf le Case Popolari della Provincia di Trapani,può dirsi

eh* nell'Amministrazione dell+Xnte non sono emerse irregolarità di
partlcòlarV riliévt),ma,piuttosto, ohe l'Istituto stesso trovasi in
uno staio di disagio dovuto essenzialmente alla morosità di un non
Indifferènte numeri di inquilini,al ritardo con cui avviene la rie

Eooisione dei fitti deggli alloggi ultimati o comunque disponibili
a causa dell ritardo con cfti si procede all'assegnazione degli am-

loggl stessi ed infine alla scarsezza numerica e qualitativa del per-
sonale in servizio, •.>-•*.«—.

(L'Ispettore Generale Dr. A.Caputo)
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RAPPORTO, TRASMESSO IL IO SETTEMBRE 1963 DAL PREFETTO
DI TRAPANI, SUL MERCATO ITTICO DI MAZARA DEL VALLO.
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Boma, 29 luglio

Eccellenza,

in relazione alle dichiarazioni da Lei rese alla Con- (1)
missione parlamentare di inchiesta sul fenomeno della mafia •

a talune domande ohe Le sono state poste da onorevoli Commis-
aari, La invito a voler rimettere a questa Commissione due ra£
porti, il più. possibile specifici e dettagliati, rispettivan-et.

tet 1) sul mercato ittico di Hazara del Vallo, oon particolare
riguardo ali*eventuale violazione delle norme di leggo oh& ;>rv
vedono lo svolgimento dell'asta pubblica per le vendite all'in,
grosso| 2) sull'attività delle ditte o di privati nel settore
delle cave di tufo e di marmo, del turismo, del commercio dei
mosti e dei vini, oon particolare riguardo a eventuali legami

o rapporti o interessi di elementi mafiosi alle suddette atti-
vità, nonché oon l'elencazione specifica delle agevolazioni

creditizie e finanziarie ricevute dai titolari delle attività

suddette, per parte di organi statali, regionali 0 oraditizi.

In attesa, ai • gradita 1'occasione per InvlarLe 1
migliori saluti

(Sta*

A S.E.

il Dott. Armando MALAKBI
Prefetto
TRAPANI

(1) II testo stenografico delle dichiarazioni rese alla Commissione dal dottor Armando Malarbi è integralmente
pubblicato nel Doc. XXin, n. 3 - Senato della Repubblica - VII Legislatura, alle pagg. 95-104. (N.d.r.)
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IL PREFETTO DI TRAPANI J \) \ I

Trapan{E7~TO

Onorevole Presidente,

in relazione alla

Dato di arrivo.

Proh.. V-1 ,Tjt._

N._

ON.LE SEN. DONATO PAPUNDI

Presidente della Commissione Parla-
mentare d'Inchiesta sul fenomeno del-

la mafia in Sicilia -

- Senato della Repubblica -

R O M A

(2)

29 luglio e.a», rimetto a codesta Onorevole Commissio-

ne;,̂ ?̂ ' un rapporto sul mercato ittico di Mazara; b) un (3)

rapporto sull'attività delle ditte o di privati nel set- (4)

tore «[elle cave di tufo o di marmo, del turismo-, del com-

mercio dei mosti e dei vini con particolare riguardo a

eventuali legami o rapporti o interessi di elementi ma-

fiosi elle suddette attività. -

Gli accertamenti, complessi e laboriosi,

hanno richiesto, come Ella ben comprenderà, un certo

periodo di tempo. -

Sono, comunque, sempre a disposizione del-'

la S.V., ben lieto di dare la mia collaborazione alla

Commissione per quanto eventualmente possa ancora occor-

rere. -

Mi o gradita l'occasione, Onorevole Presi-

dente, per ricambiarle i miei migliori saluti. -

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 399. (N.d.r.)
(3) II rapporto citato nel testo alla lettera a) è pubblicato alle pagg. 403-405. (N.d.r.)
(4) II rapporto citato nel testo alla lettera b) non risulta, peraltro, Fra gli atti raggruppati nel presente

documento. (N.d.r.)

26
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RAPPORTO SULL'ANDAMENTO DBL K3ROATO ITTICO HI MAZABA DBL VALLO

Ritengo, sia opportuno in premessa ricordare che Mazara del

Vaiilo possiede una flottiglia pesohereocia ohe per tonnellaggio

ed attrezzatura occupa il secondo posto tra le marinerie da pesca

d'Italia. -

Da ciò consegue che la produzione ittica è di tale entità

da superare largamente le possibilità di assorbimento del mercato

di consumo locale*

Si calcola approssimativamente ohe soltanto un terzo del pe-

scato, per un quantitativo ohe si aggira sui 2*000 q.li annui,

viene immesso alla vendita nello stesso Comune, soddisfacendo ade-

guatamente le richieste dei consumatori, mentre i due terzi vengo-

no destinati parte all'esportazione nei grossi centri di consumo

dell •Italia' e del continente e parte all'industria conserviera.

?atta questa necessaria premessa e passando ad esaminare in

concreto l'organizzazione commerciale del settore ed In particola-

re il funaionamento del mercato ali'ingrosso', giova richiamare la

disciplina legislativa ohe regola la materia.

Come è noto le vigenti norme ohe stabiliscono le modalità per-

la vendita all'ingrosso del prodotto della pesca sono pur se»pre

quelle contenuta nell* articola 3 dell» legge 12 luglio 1938,n.148?

(esplicitamente mantenuto in vigore ̂ dall'ultimo comma dell'art. 1

della legge 25 marao 1959 a. 125) ohe dice testualmente:

" Nei Comuni dove è organizzato 11 mercato all'ingrosso del pesce

devono essere venduti al mercato stesso i prodotti della pesca

destinati al commercio e al consumo locale, provenienti sia dalla

pesca locale ohe da altri centri,salvo quanto è disposto nel comma

seguente. -
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Sono soggetti soltanto al controllo della dira«ione del mercato
per gli accertamenti statistici e 3anitari i prodotti della pesca
destinati ad altri centri, quelli venduti alle ditte conserviere»
quelli venduti con contratti di carattere continuativo e quelli di-
rettamente venduti al dettaglio da parte del produttori entro i lì-
miti e con le modalità stabilite dai singoli regolamenti di merca-
to ... • -

Ora, appare evidente che i punti essenziali di tale disciplina
sona:

1) Obbligo della vendita al mercato del pesce destinato al commercia
ed al consumo locale;

2) Esclusione dal detto obbligo del pasce destinalo al commercio
ed al consumo non. locale.

E' nella perfetta* osservanza di tale disciplina legislativa
ohe si svolge a Mazara il commercio all'ingrosso del pesce»

Infatti, viene venduto sul mercato, mediante il sistema del-
l'asta pubblica, quel terzo circa del prodotto destinato al consumo
locale mentre gli altri due terzi circa, destinati alla vendita in
altri centri ed all'industria conserviera, vengono venduti dai pro-
duttori, mediante trattativa privata, fuori dall'area del mercato.

Le contrattazioni di solito avvengono a distanza, via radio,,
direttamente tra- il commerciante e l'armatore o il comandante nel,
momento in cui il natante, ultimata la pesca, si avvia a rientrare
in porto.

Conclusa 1» vendita, non appena 11 peschereccio attracca* le
cassette di pesce vengono trasbordate in appositi carri ferroviari
o autocarri opportunamente attrezzati per essere subito avviati ai
centri di destinazione. -
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L'unico vìncalo ohe la legge pone alla libertà commerciala di

tali scambi è quello costituito dell'obbligo di avvertire la Dire-

zione del Mercato per gli accertamenti statistici e sanitari.

Per agevolare a rendere più rapido l'assolvimento del primo dei

due adempimenti, la Direzione del Mercato ha adottato il sistema di

consentire 11 pagamento dei diritti di statistica o "diritto di misu-

ra" sotto forma di abbonamento, fissando per ogni peschereccio, a

seconda del suo tonnellaggio, una cifra ohe va dalle £. 2*000 alle

£. 3.500.

Per quanto invece attiene ai controlli sanitari il Ministero
\

dell» Sanità, con suo dispaccio del 1° marzo 1962, n. 630/24810.A.G./

08804, in relazione ad un quesito al riguardo formulato dalla Federa-

zione Nazionale delle Imprese di Pesca, ha precisato:

B I prodotti ittici nazionali one dal porto di sbarco vengono diret-

tamente inoltrati verso mercati all'ingrosso o di consumo all'in-

terno del paese, sono sottoposti ai prescritti controlli sanitari

soltanto sul luoghi di destinazione.

Concludendo, da quanto esposto, ritengo si possa rilevare che

il commercio all'ingrosso del pesce, a Mazara del Vallo, sia per le

operazioni che si svòlgono nell'area del mercato sia per quelle legit-

timamente effettuate fuori di esso, è organizzato ed attuato nella

osservanza delle norme di legge ohe disciplinano la materia e con

soddisfazione di tutte le categorie di operatori interessate al com-

mercio stesso. -

000
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D O C U M E N T O 188

RELAZIONI, TRASMESSE IL 26 FEBBRAIO 1964 DAL PRESIDENTE
DELLA REGIONE SICILIANA, RELATIVE ALL'ATTIVITÀ SVOLTA
NEL 1964 DAL COMMISSARIO STRAORDINARIO PRESSO I MER-
CATI ALL'INGROSSO ORTOFRUTTICOLO E ITTICO DI PALERMO,

DOTTOR SCARAMUCCI.
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O
N. di prot....~

Ritpoita a nota. ------------------------ ..... -

OGGETTO: §?.^?zi?ul JE^L'3?*^:'̂  d?*:!:e S63*!0111 commissariali presso i mercati
all'ingrosso di Palermo

A,a REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE~SICILIANA
PH3SIEMZA

Alligati N.

ALL'On.le Senatore D01IATO PAPUKDI

Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in
Sicilia

R O M A
| Palazzo dalla Sapienza

I
•a
3 II Prefetto dott.Giulio Scaramucci, nominato con decreti del 15 no-
o
1 ventre 1963 dell'Assessore regionale per l'industria ed il commercio, Coornis_

5. • sario straordinario presso il mercato ortofrutticolo all'ingrosso e presso

0 il mercato ittico all'ingrosso di Palermo ha presentato i rapporti relativi
OJ

1 .al primo periodo di attività della gestione comai ssariale.
0 Invio alla S.V.On.le le copie dei rapporti con riserva di ulteriori (1)
I
S. comunicazioni sulla gestione dei due mercati.-

-~3 M
IL PBESIDEHTE

Ori. 57 - Tip. Prlull» - Palurmo - 1961

(1) I rapporti citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 411-415 e 417-422. Successivamente
sono stati trasmessi alla Commissione i rapporti definitivi — che non risultano, peraltro, fra gli atti raggnippati nel
presente documento — dei quali sono stati pubblicati ampi stralci nella relazione sui mercati all'ingrosso licenziata
nella V Legislatura (Doc. XXIII, n. 2-bis - Senato della Repubblica - V Legislatura). (N.d.r.)
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prol. 58/64

Risoosta al foglio N.
Palermo, li 1/2/1964

OGGETTO Relazione 0ull'attività della gestione commissariale prosao 11

Mercato ali(ingrosso ortofrutticolo di Falerno»

n. *•> - e. i.ooo 6 963 - G Mtnvralco e h

-4JEB.1964

SEGRETERÌA

All'On/le Aas/to Induatria e 0«
oio - Regione Siciliana.

P A L E R MO

i e p.o. All'On/le Presidenza della Regione
* _>> Siciliana.

P A L E R MO

Al Signor Presidente della Commia-
sione Provinciale di Vigilanza.

P A L E R M O

Con riferimento al Decreto Aaseaaoriale del 15 novembre

1963 di mia nomina a commissario governativo presso i mercati

ortofruttieolo e ittioo della oittà di Palermo, mi pregio rife-

rire un primo consuntivo dell'attività da me evolta preaso il

mercato ortofrutticolo rivolta a rimuovere le Irregolarità ed

i gravi inconvenienti rilevati dalla Commissione Provinciale di

vigilanza e fatti propri dal Sig. Prefette di Palermo nella eue

propesta dell'11 novembre 1963 * ridare allo stesso la neoeaaa-

ria efficienza.

Ritengo opportuno far preaente ohe la mia nomina ha pro-
curato una riserva da parte dell'Amministrazione Comunale la qua-

le eccepisce tutt'ora I1illegalità del decreto atesso relativa-

mente ai poteri deliberativi attribuitimi.

Ritengo altreal di evidenziare la complessità dei pro-

blemi ohe dovrò affrontare e risolvere atante 11 disordine di

carattere organizzativo e funzionale ohe ho riscontrato all'atte

del mio insediamento| nonché le gravi difficoltà cui dovrò an-

dare incontro per l'opera di rlsa»amentoràeo:èa#iu,
lla. per-la-aff 1-

• ••• "UL,,m KtuiO.S^ SiCliiAMt !
oienca del DB rea te stesso. • •' --^n-KiA CENIRA-F ;

(2)

(2) II decreto assessoriale del 15 novembre 1963 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla
Commissione. (N.d.r.)
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prot.

Palermo, li
Risposta al foglio N.

OGGETTO:

o. rft • i 1 non 6i)6j C. M.r.xjlc.. , I-

2

Fra i provvedimenti finora adottati, elenoo qui appresso

quelli di maggiore risalto t

- 1°) Abolizione della riscossione della somma di lire 10 operata

sinora sulla pesatura e percepita illegalmente da oiasoun

commissionario siccome deve intendersi conglobata nella per-

centuale ad essi spettante ai sensi dell'art.43 del vigente

Regolamento}

- 2°) Dal 1 gennaio 1964 non ho prorogato il fitto degli stand* ai

singoli oommissionari in attesa di ragguagliarli al reale lo-

ro valore ohe sarà stabilito dallo scrivente su parere dello

Ufficio tecnico Erariale e santità la Commissione di Mercato;

- 3°) Obbligo ai lavoratori del mercato di operare in tuta distinta

oon contrassegni propri della categoria cui appartengono}

- 4°) Uso soltanto di bilance automatiche per la pesatura in sosti-

tuzione di quelle logore per l(usoe di alcune stadere illegal-

mente sin1ora impiegate. A tal proposito soltanto due oommis-

sionari hanno chiesto una proroga per fornirsi di tale stru-

mento di pesatura versando in precarie condizioni eoonomiohe.

Ho oonoesso loro due mesi di tempo;

- 58) Riparazione di alcuni idranti dai quali fuorusoiva acqua ohe

si riversava lungo le strade interne del mercato, formando

delle pozzanghere in diverse località;

Sempre a tal fine ho richiesto una perizia di revisione gene-

rale dell'impianto la quale, già in mio possesso, è stata

trasmessa al Signor Sindaoo per i provvedimenti di competenza;

•A
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prot.

„ , , , Palermo, li.
Risposto al (ogho N.

OGGETTO:

o 458 ! i i««i 6./,; (i Miriiciko e I

3

-6°) Regolarizzazione del «letama di circolazione interna allonta-

nando gli abusivi automobilisti e assegnazione a olasoun oeoai

missionario, a pagamento, di un posteggio per una sola auto-

vettura di proprietà;

- 7*) Divieto ai commissionar! di occupare, oon i propri prodotti,

parte del suolo stradale oon conseguente Intralcio della oir-

oolazlone secondo uso invalso da tempo;

- 8°) Adozione di provvedimento deliberativo per la regolarizzazione

dei rapporti tra l'Amministrazione Comunale e la Cooperativa

S. Rosalia ohe di fatto gestisce da anni il servizio di esazio-

ne tassa di posteggio per veicoli e di guardiania derrate oon

obbligo alla stessa di versare il canone giornaliero di lire

12.500- anziché di £.8.000- finora corrisposto;

- 9°) Richiesta, già accolta, al Comando Vigili Urbani di Palermo dì

aumentare di una unità il Nucleo dei Vigili operanti in questo

mercato por una più efficiente disciplina del traffico;

-10°) Imposto l'obbligo ai oommissionari di adoperare gli stando por

la sola vendita delle mero! o mOBHOCBI non puro per la custo-

dia di vuoti, in conformità al disposto dell'alt. 29 del vigen-

te regolamento;

•11°) Obbligo ai eoanlssionari dell'invio quotidiano alla Direziono

del Mercato dol nodello A. por la rilevazione dei dati stati-

stici relativi al movimento di ingrosso o venduto, delle Borei|

Sempre in sode di attuazione della logge 25 marzo 1959 nu-

mero 125 o dol relativo Regolamento di esecuzione, ho iniziato ooa

gradualità, aa oon la necessaria fortezza, ad applicare lo none oh*
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prot.
Palermo,

Risposta al foglio N.

OGGETTO:

o. 458 - c i «Od ftt/ti (: Manale o t \

4

disciplinano le complesse attività oh* si svolgono all'interno del

mercato.

Sono state de me Impartite direttive, oon la fattiva oolla-

borazione del *7ioe Ooomiasario e del Direttore, tendenti t

- A) a oonosoere 1 termini del contratto stipulato tra produttori

e commissionarii

- B) a disciplinare l'attività dei liberi portantini operanti nel

mercato e per i luall saranno stabilite le relative tariffe di

compenso.

E' stata già interessata l'Amministrazione Comunale i

- a) per 11 completamento (copertura) del padiglione C. per desti-

narlo ai produttori singoli o associati, 'perche possano prov-

vedere alla vendita diretta dei loro prodotti, al fine di ette-

nere una dimlnuz: one di prezzo delle varie derrate e di rompe-

re eventuali catene di monopolio preoostituito;

- b) per la riparazione delle strade interne di accesso al mercato{

- o) per la riparazione dell'unico gabinetto di decenza, assoluta-

mente insufficiente alle circa 2.000 persone che aocedono gior-

nalmente nel mercato e per la costruzione di un altro gabinetto

in altra sona;

- d) per la riparazione delle grondale e dai tetti dei vari padi-

glioni, per eliminare inf11trasioni di acqua piovana.

Ai fini dell'adozione di provvedimenti intesi a rimediare

alla lamentata insuffitianza di spazi per le varie attivile di mer-

cato, ho ohlesto al Si*. Assessore ai LL.PP. di ragguagliarmi sulla

situazione di fatto e ti diritto delle aree che fanno parte integran-

te del mercato e ohe n*n possono essere utilizzate peroni occupate

A» privati.
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE .MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prol.
Palermo, li

Risposta al foglio N.

OGGETTO

o 458 - c i.oon - 6 yòa Ci Manicalcn e !•

5

Nel quadro, Infine, di una riorganizzazione dei servizi «te

attentamente esaminando la situazione del personale al fine di oen-

tenere il numero nei limiti dello stetto necessario al doppie inten-

to di diminuire le spese di gestione e di garantire la funzionalità

dei servizi, ivi compreso quello della statistica. Attualmente, mal-

grado l'organico del mercato preveda 17 dipendenti, in effetti sole

etto unità vi lavorano, mentre le altre nove prestano servizio pres-

so assessorati vari pur gravando ai fini retribuitivi sul bilancio

del mercato.

Per ultimo informo di avere in corso un provvedimento di reve*

oa della concessione del posteggio al commissionario OOLIZZI Michele,

attualmente detenuto nel carcere dell'Uocttardone, il quale il 19 ot-

tobre 1963 perteoipb, nei pressi del proprio stand, ad una rissa,

durante la quale fu ferito da oolpi di arma da fuoco tale Marce.

Mi riservo di comunicare con una prossima relazione quegli (3)

altri provvedimenti che andrò ad adottare sempre in esecuzione al

mandato conferitomi da oodesto Onorevole Assessorato.

Il Oemmiesario Governativo

Prefette della Repubblica

Dett. aiulJukif
ero re/

(3) Vedi nota (1) a pag. 409. (N.d.r.)
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MUNICIPIO DI PALERMO
MERCATO ALL'INGROSSO

Prot.

-4.FEB.1964

SEGRETERIA GENERALE

Palermo, li 1/2/19$4

OGGETTO telasi on e sull'attività 4«Ila gestione Commissariale presso il

mercato Ittico all'ingrosso della città di Palermo,

- tl.IB AS3ESSOHATOAIU&»IHDUSIHIA B CttBffiHOIO
DELL! HEOIOJC 3IOILIAVA

\̂ P**
X- sia

M.,r.«f,korK

•IB PRESXDarSA DELLA HEGIOHE SIOILlAHA
-SIO. PRESIDENTE DELLA COMMI33I01E PHOTUOIA»

DI TIOILANZA ^ ' ^

t A L B R M O

Oo* riferimento al Decreto Asseesoriale del 27 Iforemtor» 1943

di mia nomlAa a Commissario OorarmatiTO presso i Mercati Orto»

frnttieolo ed Ittiee di Palerà*,»! pregio riferire uà primo eom-

•wtiro dell'attinta da me rrolta preeeo il mercato ittioo al-

lo aeopo di rimuerere le irregolatità ed i gravi iaoomrenioAti,

rilerati dalla Oonmiaaiome ProTi&oiel* di Tigilemsa e fatti prò»

pri dal Si«. Prefetto di Palermo molla sua proposta dell'11/H/fJ,

o ridare allo stesso la meoessaria effioieaia.

titanio opporttmOfim primis,d'informare ohe la mia nomina ha

procurato una riserTa da parte dell'Amministrazione Comunalefla

quale eccepisce tuttora I1illegalità del decreto atesso relatira-

mente al poteri deliberanti attribuitimi.

Ciò premesso,Le elenco le prime deliberazioni da me prese,

ohe si trovano attualmente por la prescritta approvar.io»e,presso

la Commissione Provinciale di Controllo!

1*) Acquisto dalla Ditta Radea di un armadio metalliao,una
scaffalatura metallica ed uno schedario orizzontale(per £ i r e

£.304.19*) I
2§) Approvaiione estimativo di £.1.200.000 per lavori di ri-

facimento di intonaci e nuovo strato di asfalto da stendere sul-

la copertura a terraneo dei locali del

(4)

(4) II decreto assessoriale del 27 novembre 1963 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla
Commissione. (N.d.r.)

27
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MUNICIPIO DI PALERMO
MERCATO ALL'INGROSSO DEL PESCE

Prot. N. Palermo, li

OGGETTO :

Al

- 2 -

3°) Approvazione dell'estimativo di £.1.900.000 per urgenti

larori di riparazione • revisione della copertura a tetto,siste-
«

inazione dei gabinetti di deeenza,revisione degli infissi interni

ed esterni,tinteggiatura di pareti • soffitti • di ooloritura

degli infissi della palazzi»» adibita ad uffioi |

4*) Apprcrrazione dell'estimativo di £.2.400.000 per i lavori

di riparazioni consistenti meli» piastrella tura dell* pareti del-

la, «ala vendita e pavimentaziane,ooper$ura a terrazzo dei locali

•andatari ;

5») Approvazione dell'estimativo di £.1.300.000 per fornitura

• eolio*azione di ringhiera in ferro per la recinzione «ella pa-

lazzina del Banco di Sicilia,Agenzia 14 • dell'Uff loie Anagrc^fe

Bestiame Comunale siti nello spianale interno ;

6°) Approvazione estimativo di £.2.500.000 per impianti di

K.24 finestre in vasistas nella sala vendita.

Non appena approvate,sarà mia oura di procederò sonza indugi

alla esecuzione delle opere deliberate necessario per la rimessa,

in parte,in efficienza delle attrezzature del mercato»

In prosieguo di tempo e mio intendimento di adottare ulteriori

provvedimenti sempre al fine di ridare una migliate funzionalità

al vari •errisi.
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MUNICIPIO DI PALERMO
MERCATO ALL'INGROSSO DEL PESCE

Pro( N. Palermo,

OGGETTO .

Al

•' V-l , 1 X>( f. M.ir.«alni e I'

« J -

Inoltrala sede 41 attuazione della legge 25 Marze 1959»

a,125»ed la attesa dell'emtrata la rigore del relativo regola-

Beate di eeeoueleae (ora la coreo di pubblloassieae),ho laltla-

to oasi gradualità ma eoa la aeeessaria feraezza ad applleare

le auove aenui ohe dleaipllaaae le complesse attività ohe si

srolgeae ali'latente del mtroato.

Seao etate da me inpartite direttive e dispoaliloni,eoa la

fattiva oollaboraziome del Tiee Oommlaaarlo governativo e del

Direttore funzionante,tendenti t

a) a eoaoaeere i termini del contratto stipulate tra pro-

duttori e »aadatari (sono oominoiati ad affluire i mandati la

argomento) i

D) ad invitare i mandatari a provvedere alla tenuta dei re

giatri di contabilità ai Beasi doll'artioolo 19 del regolarne»-

to (6 Gomma)»vidimati dalla Direaioaa del meroat» e numerati

progressivamente |

e) a sollecitare i naadatarl a munirsi,«i aenei dell'aTt«1J

del vigente regolamento di regolari bllaaeie aatenatiohe la eo-

etitusieae di quelle a tintali, logore per l'oa«taaaegaaade agli

eteaei un ooagrtt» termine f
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MUNICIPIO DI PALERMO
MERCATO ALL'INGROSSO DEL PESCE

Prot. N. Palermo, li

OGGETTO :

Al

- 4 -

d) a rediger» lo schema della nuova convenzione,ora ali*

studio dell'Ufficio Legalo .tra il Comune di Palermo • l'latitate

Batto ari e ohe risulterà vincitore della gara per la gestione Cal-

la Gassa del Mercato stesso.

e) a disciplinare l'attività dei lìberi portanti»! operanti

la distinte oarovaae nel mercato,invitandoli a munirsi del pre-

scrìtto certificato d'iscrizione ai sensi dell'Art.121 del Testo

unico Le^ge P.3. (tutti 1 portantini,ili numero di 76,hanno Binata

svolto la propria attività sema detto certificato d'ÌBcriziw»e).

f) a depennerà dalle bolletta d'Introito le voci (deposito

cassette - contributo associazione oammaroiaati - fondo asoocia-

zione ambulanti) sinora gravanti sul prodotto veduto.

g) ad invitare i mandatari a proporre i nominativi degli

astatorl,regolarmente isoritti nell'apposito albo della Canora

di Oommeroiofdi cui all'Art.3 della Legge 25/V1959t»« «25.

Al riguardo faccio presente ohe i mandatari operanti "i sono

ridotti da 5 a 4,In quantoohe il Sig.D'ANGELO Bar-fcolumeo ha pre-

ferito eoercltar* l'attività di astatore,rinunziando a quella di

mandatario.

h) a proporre l'acquisto di uta elettropompa per il solleva-

• A
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MUNICIPIO DI PALERMO
MERCATO ALL'INGROSSO DEL PESCE

Pr°>- N- Palermo, I.

OGGETTO .

Al

- 5 -

meato dell'afona narina da servir* per la auffidente pulizia

dei locali «tante la predarla situazione idrloa nella oittà

di Palermo,«peti* mal pcried* estive |

i) nel quadro infine di preparazione delle tariffe ed im

speoial modo del diritto di mercato,«te vagliando attentamente

l'organico del personale indispensabile per i servizi d'istitu-

to del mercato stessevano scopo di contenere si massimo le

spese di gestione.

fi$ (dbmunioo,inoltra,ohe dietro richiesta della Direzione

del Mercato Ittico,il Comando Compagnia TV. UU. ha prooeduto al-

la dentali» ali'A, 9. dei mandatari D'ANGEJX) Bortolomeo e D'ANOELC

Rosario per «ottraeione di mercé alla prescritta visita sanita-

ria di ani all'Ut» 11 della Legge succitata e per frode all'Of-

fioio Imposte di Consumo.

Rei confronti dei predetti,trattandosi di prima infrazione,

ho adottato il provvedimento di sospensione dalla loro attività
per un giorno.

Mi riserve di comunicare,con una pesaima relazione,quegli (5)

• A

(5) Vedi nota (1) a pag. 409. (N.d.r.)
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MUNICIPIO DI PALERMO
MERCATO ALL'INGROSSO DEL PESCE

Prot. N. Palermo, li

OGGETTO :

Al

altri proTTedimoitl oh» avaro a prender* tB«vapre 1* «aeovsioKt

«4 Mandato o riferitomi da Oodcsto O».Assesaorato.

Il Counissario Oovernativo
Ai Meroati Ortofrutticolo ed Ittice

Prefetto del&v Repubblica
(Dott.
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D O C U M E N T O 408

NOTE SULL'ORGANIZZAZIONE DEL COMMERCIO, TRASMESSE IL
21 GENNAIO 1966 E IL 7 FEBBRAIO 1966 DAL SINDACATO REGIO-
NALE GROSSISTI E CONCESSIONARI ORTOFRUTTICOLI DELLA

SICILIA.
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SENATO DELLA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI .

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

-
IL PRESIDENTE

Roma, 23 dicembre 1965
' X

Prot.C/ - 7 j

Raccomandata

Egregio Dott.Aliotta,

in relaziono ad accertamenti in
corso ad opera della Commissione di inohie

età da me presieduta, Le sarò grato se vojr

rà qui inviare le Sue osservazioni concer-

nenti la situazione del mercato ortofrutti

colo di Palermo, nonché le indicazioni più

opportune sull'attuale regime legislativo

e amministrativo sul commercio all'ingros-
so di tali prodotti.

Coi migliori saluti

(Sen.Donato Pafundi)

Dott.Giacomo ALIOTTA
Presidente del Sindacato Regionale
dei Grossisti e Commissionari
ortofrutticoli della Sicilia
Viu farleo Amari, 11

- P A L E R M O -
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,V M
•IIITTTIfOl.l HRl.LA HlOIT.lA

,. A...- .^7C/66/Au.

RACCOMANDATA

Gennaio 1966
XO PMI,!.' RCOMQMI.A - Ti* KMBVICO AMAMI; 11

. O* *a OH

Senatore 'Donato Pafundi
Presidente della Commissione
Parlamentare d1 Inchiesta sul
Fenomeno della Mafia in Sicilia
R o m a

In riferimento alla Raccomandata del 23 Dicembre scorso (1)
Prot. C/879 f Le invio una relazione sull

1 attuale regime legislativo (2)
ed arainistrativo del commercio ali' ingrosso di prodotti ortofrut»

Mi riservo di inviarle : (3)
- lo proposte di modifica alle Leggi, inerenti la disciplina del

co1,' "i-ciò ali1 ingrosso dei prodotti ortofrutticoli;
- le o.suervazioni sulla situazione del Mercato Ortofrutticolo della

città di Palermo.

Ki tengo a Sua completa disposizione per eventuali altri
chiarimenti e Le confermo la mia più solerte ed attiva collaborazio=
ne ai fini superiori del benessere sia della Sicilia e sia del nostro
Paese tutto.

Deferenti ossequi

(1) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 425. (N.d.r.)
(2) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 428-435. (N.d.r.)
(3) La riserva espressa fu, successivamente, sciolta con la nota n. 3292/66/Au. del 7 febbraio 1966 (Cfr. pagg.

437-464). (N.d.r.)
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SSOPITO roo r3270 21.1.1966

Sia in campo nazionale che in campo regionale, dalla nostra Categoria sono
stati, continuamente ed ampiamente, dibattuti e portati a conoscenza degli
Organi di Governo, nazionale e regionale, i problemi connessi con le diver
ae discipline merceologiche, che le varie Leggi impongono al settore orto=
frutticolo.
Dall1 appio dibattito è sorta, sempre chiarissima ed evidente, la diversi=
tà di disciplina, che gli Organi dello Stato e della Provincia e dei Comu=
niv esercitano sul settore medesimo.
Facile ed oculata e contimiativa la diaciplina sui mercati organizzati;dif
ficile e del tutto carente ed assente la disciplina alla produzione ed al=
le attività para-commerciai i 'lei produttori-vanditori-diretti ed al commer
ciò, operante fuori dai mercati ali' ingrosso.
Per dovere di obiettività, si ricorda la Circolare n.° 125C/C del 24 Ago=
sto 1959, con la quale il Linistero dell' Industria e dal Commercio preci=
so : "." le norme regolamentari, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 21
"" Agosto 1959 ed emanate ai sensi dell1 Art. 8 della legge 25 Karzo 1959
"" n.° 125.=, devono, ovviamente, trovare applicazione anche nei confronti
"" del commercio che si svolge fuori dai mercati ali' ingrosso e, pertanto,
"" le dette norme Giovavano essere inserita pure nei Regolanenti, eon i qua
"" li i Comuni debbono disciplinare tale attività commeraiale. ""
^', altresì, noto che la norme per la commercializzazione, emanate dalla
C.3E con i] Regolamento n.° 23. = , debbono trovare applicazione sia alla prò
duzione cha nai settori del commercio ali' ingrosso ed al dettaglio.
Del pari è ovvia la considerazione che le Leggi Sanitarie vanno applicate
"erga, omnea" cosi come tutte le altre Leggi, emanata dal Governo dsl nostro
Paese.
Malgrado che, formalmente, tutto ciò appare ovvio, né la Circolare Min'iste_
riale, succitata, né le prescrizioni di Legge hanno trovato concreta appli
cazione per le,sempre lamentate, disfunzioni degli Enti preposti e chiama=
ti alla attuazione delle Leggi.
Per queste disfunzioni, inerenti agli Organi di Sorveglianza, si verifica
che tutte le norme, emanate in materia di commercializzazione in base al
D. M. 7 Agosto 1959 e quelle Sanitarie per la difesa della salute pubblica,
sono, almeno finora, applicate dagli Organi stessi solo, sempre e soltanto,
nei mercati ali' ingrosso di prodotti ortofrutticoli.
Tale parziale sistema di applicazione, instaurato dal 1959 al 1966, ha avu
to 1' effetto di danneggiare gravemente i mercati ali1 ingrosso italiani e
in particolare quelli organizzati dell» grandi città, i quali hanno visto
dirottare ingenti quantitativi di mercé verso un mercato del tutto libero,
creatosi, soprattutto, per effetto delle Leggi 9 Febbraio 1963 n.° 59 et
14 Giugno 1964 n.° 477 et 26 Luglio 1965 n.° 976, le quali consentono la
vendita diretta da parte dei Produttori Agricoli.
E1 inesatto parlare di mercato libsro, bensì di caos : dove Produttori e
pseudo-Produttori e pseude—Commercianti agiscono in dispregio a tutte le
Leggi, siano asse di disciplina, siano esse igienico-sanitarie che fiscali.
Per maggior chiarezza si allega fotocopia della nota, che il Ministero del_
1' Industria e del Commercio indirizzò alla Confcommercio in data 29 Otto»
bre 1965 ( allegato A ), dalla quale evince che lo stesso Ministero ritie= (4)
ne irrealizzabile una attività di controllo per le vendite fuori dai marca

(4) L'allegato A citato nel testo è pubblicato alla pag. 434. (N.d.r.)
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ti.
Per quanto concerne la richiesta di segnalare al Ministero i casi di viola
zione alle Leggi succitate da parte dei Produttori, si può osservare che
in Italia mancano le sanzioni non solo per i Produttori, che vendono fuori
mercato e non sono, in molti casi, neanche Produttori, ma mancano le sanzi_o
ni per i Commercianti, che non sono Commercianti e vendono fuori dai marca
ti.
Ne è emersa una considerazione, che questo Sindacato non può nascondere al_
le Autorità di Governo, cioè : la urgente esistenza dell' organizzazione di
una disciplina organica, competente ed articolata in modo da ottenere lo
esercizio della vigilanza del D. M. 7 Agosto 1959, delle Leggi Sanitarie e,
al più presto, delle norme CEE al Regolamento n.° 23 in tutti gli stadi del
la produzione, del commercio ali' ingrosso e d«l commercio al dettaglio.
Questo Sindacato è a conoscenza che le gravi carenze di controllo derivano
da deficienza di mezri da parte dello Stato e che hanno, finora, ostacolato
una beneintensa organizzazione della disciplina-, nhf le Leggi richiedono :
- mancanza di personale qualificato;
- deficienza di mezzi finanziari per la, costituzione di corpi speciali di
addetti tecnici;

- il quasi universale disinteresse da pari* delle Amministrazioni Oiviche,
dei Comuni ;

- altre difficoltà obiettive, le quali è inutile ignorare, che anzi occorre
conoscere ed evidenziare perché così grave problema trovi una soluzione
efficiente e lo stato di disparità, oggi esistente, sia, se non del tutto,
almeno attutito.

•Questo Sindacato dev? rinnovar* la i stanza: per che sia istituita la discipli_
na in partenza per tutte le merci e per tutti i vagoni di prodotti ortofrul;
ticoli diretti verso 1' interno e che tale disciplina sia affidata all'Isti^
tuto Nazionale per il Commercio Estero; porche siano richiamati ali1 esercì^
zio della disciplina non solo i Prefetti ma anche tutti i Comuni, ove si
esercita il commercio ali1 ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, affinchè
estendano la propria azione ad un beneintsso controll o delle norme di qudli_
tà e delle norme sanitarie anche fuori i mercati ali' ingrosso e v^rso Pro=
duttori e Commercianti; perché si provveda a costituire Organi di ?.orveglian
za, formati da personale Laureato in Agraria, Periti Agronomi, Titopatologi,
essendo, attualmente, tutto il settore affidato alla sorveglianza di persona
del tutto ignoranti della materia e con la conseguenza di errori considerevo
li, a volta grossolani, a tutto danno della produzione e del commercio.
Questo Sindacato, ben conoscendo che i propri associati hanno il delicato
compito dell1 approvvigionamento di intere comunità cittadine costittritè da
milioni di consumatori, finora, ha portato, con ogni mezzo, il proprio con=
tributo di collaborazione con gli Organi della Pubblica Amministrazione af=
finché venissero evitate più gravi conseguenze alla attuale situazione; ha
fatto opera responsabile verso le Associazioni associate e verso le Ditte
aderenti affinchè attendessero, con paziente calma e serenamente, alle loro
funzioni; deve, però, precisare che, ove lo stato delle cose dovesse perma=
nere senza che sia affrontato con misure organiche e razionali il problema,
inerente alla disciplina del settore ortofrutticolo, sarebbe costretto a de^
clinare ogni responsabilità per le agitazioni, che potrebbero essere delibe
rate da parte della Categoria rappresentata allo scopo di interessare a co»
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si gravi aspetti del problema 1' opinione pubblica del Paese, verso la quale
una paternalistica diffusione di notizie - dei provvedimenti adottati sólo
nei riguardi degli operatori dei mercati ali1 ingrosso - tenta di fare appa=
rire quest' ultimi i soli responsabili da reprimere e da punire per atti,dei
quali sono del tutto incolpevoli e risalgono alla mancanza dei controlli al=
la produzione.
Se I1 aspetto generale della situazione ci lascia perplessi, quello partico=
lare, strettamente legato alla nostra Isola, ci trova fortemente preoccupati.
L' immobilismo lamentato,si manifesta in Sicilia nel suo aspetto più negativo.
La conseguenza è ovvia : inadeguato sviluppo delle attività mercantili,per la
deficienza, soprattutto, celle attrezzature dei cc.nali di distribuzione, che
vanno dalla produzione al consumo; inoltre, i Comuni vogliono ripristinare la
situazione, precedente alla emanazione della legge 25..i. 1959 n.° 125.=
J1 sufficiente visitare i più comuni centri della Sicilia per const?.tare coir"?
le cose vadano sempre allo stesse porto.
Le Camera di Commercio Industria ed Agricoltura dovrebbero aiutare gli operato
ri, invece non lo fanno.
Quante volte si è sollecitato I1 intervento dell1 Un.̂  Assessorato cicli'Irrtu
stria e del Commercio per 1&. Regione Siciliana al fin» di reprimere corti» ai=
tuazioni in atto nei nostri mercati ?
Quante volte lo stesso Assessorato ha dovuto inviar* i propri funzionari per
sopprimere "mete", imposizioni di prezzi e restrizioni vari-:, imposte dalle
Autorità Comunali ( v*di G^LA, LICATA, CALTANISS3TTA ) ?
Si deve .dare atto allo stesso Assessorato di "tratti questi interventi, compiu=
ti sempre con la massima sollecitudine e con il miglior risultato; di contro
è pur vero ohe tutto ciò non basta.
Non è sufficiente limitarsi al controllo di certe situazioni solo su richie=
sta degli interessati, occorre prevenirle.
Occorre, una volta per tutte, attraverso diretti interventi presso le Prefet^
ture e le Camere di Commercio Industria ed Agricoltura e presso i Comuni,rea.
lizzare interamente la applicazione di questa Legge tanto sconosciuta, ancora
oggi, dopo ben sette anni dalla emanazione.
Occorre, soprattutto, intervenire energicamente in quello aspetto, che è la
base per I1 applicazione della Legge : la costruzione di attrezzatura nercain
tili.
Si appronti un Disegno di Legge per la costruzione di complessi industriali e
commerciali, gestiti dalla Regione e dalle Camere di Commercio Industria ed
Agricoltura e dagli Operatori.
Si creino dei Centri, i quali non siano solo dei mercati ma siano anche delle
industrie, che utilizzino gli scarti ed incrementino le attività conserviere.
Si faccia il tutto per incrementare il consumo; questo consumo di prodotti or
tofrutticoli, che deve essere almeno aumentato del 30$ se si considera che
una persona dorrebbe consumare giornalmente 700/800 grammi di ortofrutticoli
contro gli attuali giornalieri 100 grammi.
Aumento di consumi, utilizzazione di scarti, industrie conserviere.
Basterebbero questi eoli elementi per determinare la fine della crisi in Agri^
coltura, nella Agrumicoltura etc...etc...
In Sicilia, nel settore del commercio ali1 ingrosso dei prodotti ortofrutti=
coli, si possono configurare tre grandi gruppi di problemi :
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1°) - il commercio ali1 ingrosso « la libertà operativa;
2°) - la esigenza di rinnovamento della organizzazione commerciale;
3°) - il costo di distribuzione dei prodotti ortofrutticoli.
IL COMMERCIO ALI' INGROSSO. =
A sette anni dell' entrata in vigore della legge 25.3.1959 n.° 125.= non si
può ancora dire che le norme, in essa contenute, siano state totalmente ap=
plicate e pertanto i benefici Affetti, che tale Legge doveva produrre, non
si sono verificati che in minima parte.
DISCIPLINA DEL SETTORE. =
La attuale congiuntura del settore ali1 ingrosso ortofrutticolo, può essere
sintetizzata nei seguenti punti fondamentali :
a) - mancata applicazione della Legge. n.° 125 soprattutto fuori i mercati

ali' ingrosso;
b) - insufficienza della Legge n.° 125 a determinare una eguale applicazi_o

ne tra mercato e marcato;
e) - carenza da parte delle Autoritfc Comunali a regolare 1' esercizio del

commercio ali' ingrosso, specie dove non esistono mercati;
d) - insufficienza delle Commissioni di Vigilanza, che fra I1 altro, non di^

sponendo di un organo direttamente da loro dipendente, sono impossibi=
litate ad esercitare le proprie mansioni nelle aree delle Provincie
( Art. 4 Legge 25.3.1959 n.° 125.= );

e) - farraginosità delle Commissioni di Mercato, sulle cui funzioni pesa lo
eccessivo numero dei Componenti ( Art. 7 Legge 25.3.1959 n.° 125.= );

f) - non rispetto delle norme del Regolamento di Mercato, fuori di esso;
g) - non rispetto delle norme del D. 1.1. 7 Agosto 1959 1 fuori dai mercati.
E1 evidente la necessità :
- di richiamare gli Organi Provinciali, e Comunali per la piena applicazione

della Legge e per il rispetto, fuori e dentro i mercati ali* ingrosso, di
tutte le norme in essa contenute a tutela delle attività mercantili e ^
la produzione e del consumo;

- di proporre al G-overno Centrale le riforme necessarie alla Legge 25.3.59
n.° 125.= per la necessaria normalizzazione di una branca vitale della
economia.

LIBERTÀ' OPSRATIVA.=
II continuo verificarsi di situazioni incresciose ed anacronistiche, deter=
minate dalla emanazioni, da parte di Autorità Comunali e Provinciali, di di_
sposizioni in contrasto con le norme contenute nella Leggs 25.3.1959 n. 125
o la attuazione di regimi calmieristici in aperto dispregio alla Legge ste_s
sa, impongono una maggiore tutela della libertà operativa nell1 ambito del
comnercio dei prodotti ortofrutticoli, la quale va realizzata sia nella for
ma di prevenzione che nella forma, sollsecita ed immediata, di repressione
di tutte le disposizioni emanate.
Ogni lentezza, in tal senso, è fonte di immediati squilibri e di notevoli
danni al commercio, alla economia ed ai consumatori.
SITUAZIONE DEI MERCATI SI CHI ANI. =
Da anni, questo Sindacato Regionale va ripetendo che in Sicilia il commer?
ciò ortofrutticolo si svolge in ambienti, la cui arretratezza ed assoluta
inefficienza provocano serii inconvenienti.
Pochissimi sono in Sicilia i mercati, così definibili.
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Quasi tutti i Centri dell" Isola continuano a veder praticato il commercio
ortofrutticolo in piazza ed in primitive baracche, senza alcuna attrezzatu
ra mercantili e senza alcun impianto igienice—sanitario} né, del resto,può
dirsi che i pochi mercati esistenti siano sufficientemente attrezzati.
ORGANI COMPETENTI.»
Esigenza indifferibile, in campo regionale, è la creazione di organi quali=
ficati e competenti in materia di commercio ortofrutticolo.
Mentre si da atto ali1 On.le Assessorato dell1 Industria e del Commercio
per la Regione Siciliana di avere prontamente risposto alla richiesta di
p.uesto Sindacato per la istituzione di una Commissione Regionale di Merca=
to presso lo stesso Assessorato, in analogia a quanto disposto in campo na_
zionale relativamente alla Commissione Centrale, di cui ali1 Art. 14 della
legge 25.3.195S n.° 125.=, è necessario ribadire come sia della più solle=
cita urgenza 1' immediato funzionamento di tale Commissione Regionale e c_o
me siano ancora più urgenti le misure da adottare affinchè finalmente sia=
no costituite, presso tutti i mercati e relativi Centri, gli Organi, di cui
agli Art. 4 et 7 della legge 25.3.1959 n.° 125.=, la cui mancanza o ineffi=
cienza, nei casi che esistano, è stata ed è tutt'ora causa non indifferente
delle difficoltà in cui versa il commercio ortofrutticolo ali1 ingrosso.
E3ISENZA SI RINNOVAMENTO DELLA ORGANIZZAZIONE COKKERCIALS.g
Se in Sicilia scarseggiane i mercati, è altresì grave il fatto che ogni eie
mento, necessario ad una efficiente pratica mercantile, manca del tutto.
L' organizzazione aziendale, di per sé arretrata, non trova sostegno nella
altrettanto arretrata situazione strutturale del commercio siciliano.
La costruzione di nuovi Lercati e di Centrali Ortofrutticole, efficienti e
razionali, tecnicamente attreizati, dotati di impianti frigoriferi e di id_o
nee attrezzature igienieo-sanitarie.
Questi Cercati, costruiti per conto della Regione Siciliana, dovrebbero ve=
nir dati in gestione a Consorzi, costituiti dalle Camere di Commercio Inrtu=
stria ed Agricoltura e dagli Operatori Economici del settore ortofrutticolo.
La creazione di una efficiente rete di impianti frigoriferi e di Centrali
Ortofrutticole in tutta la Sicilia per la raccolta, la selezione, lo smista
mento delle derrate.
I* incremento del parco vagoni-frigoriferi, in ottemperanza alla disposizijo
ni già adottate in proposito dal Governo Regionale.
IL CC3TO SI DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI.=
Le carenze, già lamentate, incidono,- senza alcun dubbio ed in modo rilevan=
te, sul costo di distribuzione dei prodotti ortofrutticoli.
Occorre prendere in considerazione quei problemi che, se non saranno presto
risolti, potranno portare il commercio ortofrutticolo ali1 ingrosso ad una
totale disintegrazione con tutte le irreparabili conseguenze, che potranno
derivarne a danno della economia dell1 Isola.
ONERI FISCALI' - I.G.S. SUL COMMERCIO DEI PRODOTTI ORTOPRUTTICOLI.=
Le gravi conseguenze, derivanti dalla applicazione anche in Sicilia delle
norme contenute nella Legge 16.12.1959 n.° 1070 relative ali' assolvimento
della I. G. 2. da parte del Dettagliante in base a fattura rilasciata a cu=
ra del Venditore, sono indice di particolare stato di disagio in cui si so=
no -trovate non solo le Categorie degli Operatori ortofrutticoli all'ingros=
so ed al dettaglio, ma anche e principalmente la collettività intera.



Senato della Repubblica — 433 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

_ B__K..L_6 ).«.._.

E' necessario che al pii presto si trovi una radicale soluzione al proble_
ma, che è possibile solo se il Governo Regionale, sostenendo le istanze
della Categoria, solleciti il Governo Centrale per la abolizione della Im=
posta Generale Entrata sul commercio dei prodotti ortofrutticoli, sia per
che sono indiscutibilmente beni di prima necessità e sia perché il sistema
di riscossione del tributo, secondo le norme vigenti, incide sensibilmente
sul costo di distribuzione dei prodotti ed inoltre per ovviare alle spere=
quazioni che si verificano fra i diversi operatori economici del settore,
considerato che i Produttori non sono obbligati alla esazione dell'imposta.
CREDITO COMARCI ALE. =
£' sentita la esigenza della concessione di provvidenze ai Commercianti del
settore ortofrutticolo per lo ammodernamento delle attrezzature tecniche
delle aziende ai fini della riduzione del costo di distribuzione in rappor
to al volume degli affari e per ovviare agli inconvenienti cui i Commerciar!
ti vanno incontro a causa di inadeguate disposizioni creditizie nei loro ri^
guardi.
SCAMBIO . COLLOCAMENTO . UTILIZZO D^I PRODOTTI C RTO FRUTTI COLI'._.=
I problemi più urgenti da risolvere sono almeno due :
1°) - da una parte, la esigenza dj ridurre le tariffe ferroviarie di traspor=

to, sia per le marci in arrivo in Sicilia e sia - principalmente - per
le merci in partenza dalla Sicilia, in guanto è noto come la distanza
che ei separa dai più importanti centri di distribuzione del Nord sia
fonte di svantaggi, che si ripercuotono sul costo di distribuzione dei
nostri prodotti : un ribasso dei noli fsrroviari apporterebbe un serio
e determinante contributo allo scambio efficiente dei nostri prodotti;

2°) •- dall' altra parte è da prendersi ogni iniziativa per incrementare e
diffondere lo sviluppo della industria conserviera ai fini della uti=
lizzazione sia della quantità di mercé non scambiata e sia degli scar=
ti: a tal proposito, potrebbe essere decisivo i] contributo della
Società Finanziaria Siciliana.

28
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ÒOhJFEÙERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL COMMERCIO E DEI TURISMO

ROMA - PIAZZA G CIOACCHINO fiEUL 2

Presidenza

Prot. q. 07125
Ciro. n. 90 ''

LU/ro

Alle
ASSOCIAZIONI KAZIOSALI 01 CATEGORIA
ASSOCIAZIOHI PBOVUrCIALI DEI COMUEECIAOTI
ASSOCIAZIOHI HEGIOHALI DEL CfflflffiSCIO ESTERO

£oma, 10 novembre 1965

LORO SEDI

OGGETTO: Vendita diretta da parte dei produttori agricoli - Provenienza della
mercé - Accertamenti.-

In applicazione delle leggi 9 febbraio 19°- - 55, 14 giugno 19&4
n. 477» 26 luglio 1965 n. 976, questa Confederazione avtvs. sottoposto al Mini,
stero dell'Industria e Comnercio le preoccupazioni nanifestate dalle catego-
rie-interessate in merito all'accertamento della legittima prover.ienza dei prò,
dótti posti direttamente in vendita da agricoltori singoii o associati in esen.
zicne della licenza di commercio.

Per oppprtuna conoscenza si trascrive ora in allegato .^ rij; . ;ta
in data 29 ottobre del predetto Ministero che invita le Autorità coEpeto.v. ••. s.
disporre accertamenti in determinate circostanze.

Distinti saluti.

IL PBESID3OTE
(Sergio/ Casa

1 allegato

(5) L'allegato citato nel testo è pubblicato alla pag. 435. (N.d.r.)
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ALLEGATO

1HHISTEBO DELL'IHKrar?XA E CGUDSBCIO
Direzione Generai» del Commercio Interno Eoma, 29 ottobre 19<>5
e dei Consumi?Industriali

Alla Confederazione Generale Italia,
na del Commercio e del Turismo

H O V. A

COdETTOi Vendita diretta da parte dei produttori agricoli - Leggi 9/2/1963, n. 59,
14/6/1964, n. 477 e 26/7/196$, n. 976 - Quesito.-

Si fa riferimento al loglio soprasegnato, con il quale oodesta Confe-
derazione ha manifestato alcune perplessità ohe deriverebbero dalla applicazione
delle leggi indicate in oggetto, contenenti norme per la vendita al pubblico in
sede stabile dei prodotti agricoli da parte degli agricoltori produttori diretti.

In particolare, atteso ohe i produttori agricoli, singoli od associâ
ti, in base alle citate disposizioni possono vendere i prodotti, ottenuti dai ri_
spettivi fondi per coltura o allevamento, su tutto il territorio della Repubbli-
ca, si chiede di conoscere quali siano gli strumenti idonei ad accertare la pro-
venienza dei prodotti stessi, nel caso ohe il produttore'esplichi l'attività di
vendita in Comuni diversi da quello in cui si trova il fondo.

Al riguardo, premesso che i prodotti in questione non presentano di
per sé elementi che permettano di individuarne la zona di produzione e, a maggior
ragione, lo specifico fondo di provenienza, questo Ministero ritiene ohe un'atti,
vita di controllo ohe dovesse accertare, sul piano nazionale, l'intero movimento
delle derrate dai fondi dei produttori ai negozi di vendita dagli stessi gestiti,
sarebbe ovviamente irrealizzabile.

E' evidente che in determinate circostanze, qualora pervengano fonda,
te segnalazioni, da parte di operatori interessati alle Autorità competenti, que_
ste ultime dovranno procedere agli opportuni accertamenti e, nel caso ohe l'agri,
coltore produttore diretto abbia violato le disposizioni di legge ohe riguardano
la sua specifica attività, adottare successivamente i provvedimenti relativi.

IL
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SINDACATO RBKIIONA^JD

itiaaroifARi OHTOFJPITTTIOOL

IL PRBBIDMNTJD

1966
TU BKBHIOO AKA«X, i:

RACCOMANDATA

Senatore Donato Pafundi
Presidente della Commissione
Parlamentare di Inchiesta sul
Fenomemo della Mafia in Sicilia
R e K a

In riferimento alla Raccomandata del 23 Dicembre 1965 -con (6)
Prot. C. 879 et a seguito mia Raccomandata del 21 Gennaio scorso con
Prot. n. 3270/66/Au. , invio alla E.V. la relazione sulle proposte di (7)
modifica alle Leggi inerenti la disciplina del commercio ali1 ingres=
so dei prodotti ortofrutticoli.

In treve Le invierò : le osservazioni sulla situazione del (8)
Mercato Ortofrutticole della città di Palermo.

Rinnovo alla E.V. la mia più fattiva collaborazione e por=
go deferenti ossequi

ALLEGATI : (9)

proposte di modifica alla Legge n.125 del 25.3.1959;
nata I.G.E. sui prodotti ortofrutticoli;
propeste di modifica al Regolamento Tipo.

(6) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 425. (N.d.r.)
(7) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 427. (N.d.r.)
(8) La riserva espressa non risulta essere stata successivamente sciolta. (N.d.r.).
(9) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 441-450, 451-456 e 457-464. (N.d.r.)
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La Legge n. 125 del 25 Marzo 1959 e le Leggi n. 59 del 9 Febbrai»
1963 et n. 477 del 14 Giugno 1964 et n. 976 del 26 Luglio 1965, che ave,
vano cono scopo il consentire un più ampio respiro alla libertà di com=
Bercializzazione dèi predetti ortofrutticoli, la cui importanza per la
alimentazione ha raggiunte in questo ultimo ventennio proporzioni sempre
maggiori, hanno invece apportato un clima di libertà, il quale, nella
maggior parte dei casi, è sconfinato nella illegittimità, sebbene il Le»
gislatore avesse posto in esse dei limiti a tutela del pubblico interes»
se.

Le principali proposte, che si possono formulare, sono le seguenti:

1°)-—sollecita modifica della Legge n. 125 del 25.3.1959. = ;
2°) - armonizzazione della Legge n. 125 del 25.3.1959 con le Leggi n. 59

del 9.2.1963 et n. 477 del 14.6.1964 et n. 976 del 26.7.1965.=;
3°) - osservanza delle Leggi di commercializzazione et fiscali;
4°) - osservanza delle norme di classificazione, impacco dei prodotti

ortofrutticoli e della regolamentazione dei relativi imballaggi;
5°) - controllo di tutte le merci;
6°) - istituzione e gestione dei mercati;
7°) - abolizione della Imposta Generale sull' Entrata;
8°) - sollecita politica economica;
9°) - unificazione degli imballaggi;
10°) _ unificazione delle Leggi sul commercio dei prodotti

ortofrutticoli ;
11°) _ riconoscimento dello avviamento commerciale.

A tal fine si specifica :

1°) - in allegato si trasmettono le proposte della nostra flategoria* (10)
2°) - anche gli Agricoltori, singoli o associati, intendendo effettuare

atti di commercio ( pur mantenendo il privilegio di vendere i pro=
pri prodotti al dettaglio ), debbono essere tenuti ad iscriversi
in apposito Albo presso le Camere di Commercio,Industria ed Agri=
coltura ed avere gli stessi requisiti previsti dall' art. 3 della
Legge n. 125 del 25.3.1959.
Tale riforma si impone perché sembra assurdo che un Grossista per
svolgere la propria attività deve avere determinati requisiti, men_
tre la stessa attività può essere svolta da un Agricoltore, il qua
le, anche carico di precedenti penali, in quanto è un Produttore,
può nel contempo essere : Produttore, Grossista, Commissionarie,
Mandatario e Dettagliante, senza essere iscritto ad alcun Albo.

3°) - la Legge n. 1070 del 16 Dicembre 1959 deve essere osservata anche
dai Produttori, i quali dovrebbero essere tenuti ad incassare la
I. G. E. "una tantum" sui.-prodotti ortofrutticoli, così cene lo sjj>
no tenuti tutti gli Operatori del Settore.

4°) - le nerme sancite dal Decreto Ministeriale 7 Agosto 1959 e dai Rego
lamenti CEE debbono essere osservati da tutti gli operatori, sia
della produzione che del commercio ali1 ingrosso e della distribu=
zione al dettaglio.

(10) L'allegato citato nel testo è pubblicato alle pagg. 441-450 (N.d.r.)
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5°) - le merci da immettere alla distribuzione debbono avere i requisiti
sanciti dal D. M. 7.8.1959 e dai Regolamenti CEE.
Pertanto 1' Istituto Nazionale per j1 Commercio Estero può avere
affidato il compito di controllare tutte le merci sui luoghi di
produzione e sugli scali ferroviari e marittimi ed aerei.

6° i - i mercati, che vengono istituiti ad iniziativa del Comine o della
Camera di Commercio,Industria ed Agricoltura, possono essere co=
struiti dall1 Ente promotore e, con apposita convenzione, concessi
per la gestione ad uno degli Enti o Consorzi, di cui al Comma 1
dsll1 art. 5 della leggo n. 125 del 25.3.1959.=
La stessa norma si applica anche par i uercati già istituiti.
Quanto sopra per rendere i mercati più funzionali e rispondenti
alle nuove esigenze della produzione e della distribuzione.
A causa delle note situazioni deficitarie, in cui vsrsano i Comuni,
non è possibile alle Civiche Amministrazioni, da sole, poter adotta
re quei provvedimenti atti ad eliminare tutte quelle carenze di ca=
rattere strutturale ed amministrativo, che rendono farraginose le
gestioni dei mercati comunali ali1 ingrosso.
La "ORTOMERCATO" di Milano è 1' esempio che la tesi, da noi formula
ta, è la più idonea e la più adeguata.
Tale sostanziale riforma verrebbe ad annullare la tendenza dei Comu
ni a difendere, sempre tenacemente, 1' atavico interesse, solo poli
tico, di monopolizzare il settore dei mercati ali1 ingrosso, malgra
do le Leggi di liberalizzazione nel settore della produzione et di=
stribuzione e malgrado le sconcertanti prove di assoluta incapacità
a controllare un settore, il quale ha più vasti orizzonti e non può
essere legato al carro di politica economica o annonaria comunale,
che, nella maggior parte dei casi, è fallimentare.

7° ) - im allegato si trasmette una nota del 9 Marzo 1962 indirizzata al (11)
Ministero delle Finanze chiedendo la abolizione della I. G. E. sui
prodotti ortofrutticoli perché generi di prima necessità.
In molti paesi europei e del IIEC tale tassa non esiste.
In Francia la tassa sul valore aggiunto non è applicata aj prodotti
agricoli.

8°) - il aolo rimedio ai mali, che affliggono la Agricoltura, è una p»ll=
tica ecumenica determinandone la industrializzazione del settore.
Creare, specialmente nelle vaste zone di produzione del meridione
d1 Italia, industrie conserviere di recupero sottoprodotti, di sur=
gelamento e del freddo per la conservazione dei prodotti ortofrutti^
coli, di imballaggi.

9°) - da tutti gli operatori, dalla produzione al consumo, debbono essere
adottati gli etessi imballaggi, stabiliti dal Ministero competente,
allo stesso modo come è disposto per il settore della Esportazione.

10») _ le Leggi n. 125 del 25.3.1959 et n. 59 del 9.2.1963 et n. 477 del
14.6.1964 et n. 976 del 26.7.1965 debbono essere sostituite da una
Legge unica contenente le proposte.formulate dalla Categoria.
Tale Legge, pur garantendo agli operatori ( Agricoltori, Commerciali
ti, Conmissionari, Mandatari, Dettaglianti ) la libertà di operare

( 1 1 ) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 451-456. (N.d.r.)
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sia dentro che fuori i mercati,, deve dare a tutti gli stessi
ti e gli stessi doveri, così come è sancito dalla Costituzione Ita
liana ( art. 41 ).

11°) - per tutti gli operatori ali1 ingrosso di prodotti ortofrutticoli,
soprattutto operanti nei mercati, deve esserci un meritato ricono=
seicento dell' avviamento commerciale.

IDENTE
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nei

PROPOSTE DI MODIFICA ALLA LEGGE 25.3.1959 n.° 125.

SETTORE ORTOFRUTTICOLO

/fa.



Senato della Repubblica — 442 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SINDACATO h-GiGto'[ CROSSISTI
t WMMISSIONARI DI PH>!)Uìi' iRiOtRUniCOli

M SICILIA - PALERMO
Art.

1° c«ama - Coloro che intendono esercitare il commercio' ali1 ingrosso

dei prodetti ertefrutticoli, delle carni e dei prodotti it

tici, i produttori singoli o associati, che intendone ven=

dere i lere prodotti, dentro e, fnwri i mercati, debbono far

ne preventiva denuncia alla Camera di Commercio, Industria

ed Agricoltura che li iscrive in appositi albi. Ad essi non

si applicano le norme di cui al R.D.l. 16.12.1926 n. 2174.=
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SINDACATO REGIONI E GROSSISTI
ONI DI PKODCHI OKlOfXWllCOU

SJGIUA - PALERMO Art.

3° COBM. - Lf esercizio del commercio ali' ingrosse dei prodotti erte

frutticoli, delle carni e dei prodotti ittici fuori del me£,_

cato si svelge con il rispetto di tutte le nome del rege=

lamento relativo al mercato ali1 ingrosso locale, che non

attengano al funzionamento interno di esso, a secondo l'ora

rio stabilito dal Prefetto con la unificazione degli orari

del commerci© di fuori mercato con quello del mercato.
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3° comma - I mercati, che vengono istituiti ad iniziativa del Comine

o della Camera di Commercio, Industria ed Agricoltu*a,p08

sono essere costruiti dall1 Enrte promotore e concessi con

apposita convenzione per la gestione ad uno degli 3nti e

Consferzi di cui al primo comma. La stessa norma si appli=

ca per i mercati già istituiti. I mercati, secondo la lo=

re funzione ed importanza, possono, su richiesta degli En

ti gestori sentita la Commissione di cui ali' art. 7 ri=

chiedere una delle seguenti denominazioni s inteenaziona=

le, nazionale, provinciale, comunale. Il Ministero della

Industria e del Commercio, con proprio decreto, sentita

la Commissione di cui ali' art. 14, assegna la richiesta

denominazione.
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SISDACtlO RF610HME GROSSISTI
Ì COMMISSIONARI O! PEGMìlI GÌMf Rutilali i Art.
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1° comma - Presso ogni mercato è istituita una Commissione di mercato

presieduta dal Presidente, o suo delegato, della Camera di

Commercio, Industria ed Agricoltura e composta dagli altri

seguenti membri nominati dal Prefetto :

1°) - un rappresentante del Comune;eletto dal Consilio Comunale;

2°) - un rappresentante della Camera di Commercio, Industria ed

Agricoltura designato dalla Giunta Camerale;

3°) - un rappresentants degli Organi Provinciali del Ministero

àell1 Agricoltura e delle Foreste;

4°) - 1' Ufficiale Sanitario;

5° ) - un Produttore;

6°) - un rappresentante della Cooperazione Agricola;

7°) - un rappresentanta dei Commercianti ali1 ingrosso;

8°) - un Commissionarlo o un Mandatario di mercato;

9°) - un Commerciante al minuto;

10°) - un Commerciante Esportatore;

11°) - un Operatore delle Cooperative di Consumo;

12°) - un Commerciante Arabulante;

13°) - un rappresentante degli Industriali.

Nel seno della Commissione verrà composto un Comitato Tecnico

per la gestione del mercato, così formate :

1°) - il rappresentante del Comune;

2°) - il rappresentante della Camera di Commercio, Industria

ed Agricoltura;

3°) - il rappresentante del Produttori;

4°) - il rappresentante dei Commercianti all( ingrosso;

5° ) - il rappresentante dei Commercianti al minuto;

6°) - I1 Ufficiale Sanitario;

tale Comitato avrà il compito di collaborare con I1 Ente gesto

re per le funzioni di carattere amministrativo e per la più

idonea attrezzatura tecnica del mercato.
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3° comma - Le norme regolamentari per la classificazione, I1 impacco

e la marcatura dei prodotti ortofrutticoli destinati alla

vendita, nonché quelle relative agli imballaggi, sono sta

bilite dal Ministero dell1 Industria e del Commercio, di

concerto con quello dell1 Agricoltura e delle Foreste sen

tita la Commissione di cui ali' Art. 14. Le norme suddet^

te saranno sostituite dalla disciplina della CEE appena

queste entreranno in vigore nel mercato interno.
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RFGIONME GROSSISTI
E COMMISSIONAR! Di M)ùOì!i oK .Oi .

M SICILIA - PALEKMO Art.

Approvazione da parte del Gomitato Provinciale dei Prezzi

dei'canoni dei posteggi.
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SINDACATO REGIONAIE GROSSISTI
i COMWSSIWURI DI PRODOTTI OmCfRUTTICOU

DI SICILIA - PALERMO Art. 10

1° comma - Sono ammessi al mercato,' oltre alle persone indicate nelle

Art. 3 della presente legge, i seguenti operatori interessa

ti alle negoziazioni che vi ai effettuano :

a) - per le vendite :

1°) i produttori singoli o associati iscritti allo

Albo, di cui ali1 Art. 3;

2°) i con»«rzi e le cooperative di produttori e di

commercianti;

3°) gli industriali che provvedono alla preparazio

ne dei prodotti;

4°) gli enti di colonizzazione, limitatamente ai

prodotti ortofrutticoli e alle carni.

b) - per gli acquisti :

1°) i commercianti al minuto;

2°) gli industriali che provvedono alla lavorazio=

ne, conservazione e trasformazione dei prodotti;

3°) le comunità, le convivenze, gli enti comunali e

le cooperative di consumo.
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SINDACATO M&IOMLE GR^!Sr!
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DI SICILIA • r.M.r-!V.-.o

Art. H

Inserire nel}» Commissione Centrale dei Mercati presso

il Ministero dell1 Industria n del Commercio anche i

rappresentanti degli ausiliari dal commercio : cioè

Commissionari e Mandatari.

29
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snwoao REGIONE GROSSISTI
I COMMISSIONAR) 'DI PkODOIII OKIOFKUUICOLI

DI SICILIA - PALERMO

Art.

1° coama - Gli operatori nei mercati «111 ingrosso, che contravvengono

«Ile disposizioni della presente legge, possono essere sosp_e

si per un periodo di tempo non superiore a tre mesi, salvo

1' applicazione delle leggi penali, se il fatto costituisce

reato. la sospensione è deliberata dalla Commissione di

Mercato di cui ali' Art. 7 sentito 1' interessato.
j

2° comma - Nei casi gravi ed urgenti, la sospensione può essere disp»=

sta dal Direttore di mercato, con provvedimento esecutivo

che deve essere comunicato immediatamente alla Commissione

di mercato e perde ogni efficacia se non è ratificata entro

tre giorni. Gli operatori nei mercati.ali1 ingrosso che con

trawengono alle disposizioni del Regolamento di mercato pos

sono essere puniti :

1°) - con la diffida scritta o orale;

2°) - con I1 ammenda da £ a £ =

1' ammenda è deliberata dal Direttore del mercato e deve es=

sere ratificata dalla Commissiona entro tre giorni. La diffida seri

scritta ed orale viene effettuata dal Direttore del mercato e

comunicata alla Commissione.

'4° conma - Le stesse sanzioni possono applicarsi ai confezionatori, prò

duttori e commercianti speditori; nonché agli operatori fuori

dei mercati alii ingrosso di cui ali1 art. 4. La sorveglian=

za per il commercio ortofrutticolo operante fuori dai mercati

ali1 ingrosso è affidata ai Comuni nel perimetro di loro giu=

risdizione. Nelle località ove non esiste mercato all'ingroei

so, la sorveglianza e affidata ai Comuni e le sanzioni vengo»

no comminate dal Sindaco con proprio provvedimento. Tutte le

sanzioni di cui al presente articolo sono soggette a ricorso.
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SINDACATO REGIONALE DEI GROSSISTI E COMMISSIONARI ORTOFRUTTICOLI
DELLA SICILIA

P A L E R M O

Falerno, 9/3/1962

ONOREVOLE MINISTERO
PUR LS FINANZE

R O M A

OGGETTO: Imposta Generale Entrata sui prodotti
ortofrutticoli. -

Questo Sindacato Regionale ritiene necessario ra£
presentare all'attenzione di codcsto On.le Ministero perle
Finanze i gravi inconvenienti che conporta l'attuale sist£
na di assolvimento della Inposta Generale Entrata nella fa
se del passaggio dal Grossista e Connissionario al Dettagliai!
te, di prodotti ortofrutticoli, inconvenienti le cui cons£
guenze possono determinare la disintegrazione del ciclo di
stributivo dei prodotti ortofrutticoli noi nostro Paese,ed
in particolar nodo in Sicilia dove intervengono particola-
ri condizioni strutturali, econoniche, sociali e connerciEi
li, notoriamente critiche e difficili.

Gli inconvenienti in argonento, sono stati e sono
provocati tutt'ora dall'applicazione della logge 1070 del
16/12/1959. In -linea principale essi si accentrano sui fe-
nomeni seguenti: -

a) eccessivo ed oneroso costo di riscossione dell'I.G.E.
gravante sul Grossista o Commissionario ;

t>) insorgenza di fononeni di agitazione e resistenza dei
dettaglianti a corrispondere l'inposta al venditore nei
nodi e termini normali;

e) evasione doli'inposta ed anomalie traslative;
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VMiirnv»*lv mutuimi L OI\U^|^|| -

ir COMMISSIONAR! DI PfcODOTfl ORIOfftUIIlCOL! _ 2 -

d) insorgenza di fenoneni di concorrenza "imperfetta" fra
operatori di uno stesso ricreato. -

Per il plinto a) si osserva che, secondo le disp£ (12)
sizioni in vigore, l'Imposta Generale Entrata per il com-
mercio dei prodotti ortofrutticoli si corrisponde "una tan
tun" all'atto della immissione in consumo dei prodotti rie
lesimi, intendendosi per atto di immissione in consumo lo
acquisto dei prodotti stessi da parte dei comnerciantidet^
taglianti con negozio fisso od ambulanti, compresigli, spac
ci militari, aziendali, di fabbrica e simili. Per tali al;
ti economici l'I.G.E. è dovuta - come è noto - nella nisu
ra del 2, 30$, e si corrisponde a cura del venditore in ba
se a fattura od altro documento da emettersi, di volta in
volta, in duplice esemplare. -

Nasce, come rilevasi, da questa connata disposi-
zione l'obbligo dell'emissione della fattura por ogni veri
dita effettuata, obbligo che comporta per il commissiona-
rio e grossista un costo di servizio di riscossione che ai
pera lo stesso ammontare del tributo da assolvere. Se si
considera, invero, che, por la redazione della fattura di
vendita o del documento equipollente, devesi sostenere u-
na spesa di circa £. 50 e che l'ammontare medio di ogni
vendita oscilla intorno alle £. 1.000, si può rapidamente
stabilire che, contro un tributo di £. 23 (due e trenta
per cento su lire 1.000), da corrispondersi dal dettagliai!
te acquirente, il venditore viene caricato di un costo di
esazione .di £. 50. La facoltà concessa ai commissionari e
grossisti di prodotti ortofrutticoli di assolvere all'ob-
bligo del tributo avvalendosi del postagiro settimanale non
rappresenta semplificazione utile ai fini del risparmio di
attrezzatura e personale di ufficio, così da ridurre il
costo di riscossione del tributo, in quanto comporta sem-
pre l'obbligo della emissione di un documento per ogni ven
dita effettuata. ;

Per quanto attiene al punto b) e cioè quello del (13)
la naturale resistenza del dettagliante a corrispondere al
venditore l'I.G.E., devesi osservare, infatti, che il del;
tagliante mal sopporta il carico del tributo, che come ta_
le, grava esclusivamente su di lui.

Nell'ambito della Regione Siciliana poi, in vir-
tù di Decreti Assessoriali, non più efficaci, ed incompa

(12) (13) Cfr. pag. 451.(N.d.r.)
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SINDACATO REGIONALE GROSSISTI _ _
I COWMSSIONARI DI PROOOìIi ORìCFRiSIUCOU J
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tibili con le disposizioni contenute nella legge 1070, si
era abituato a corrispondere per i prodotti ortofruttico-
li l'I.G-.E. in abbonamento: fonia di corresponsione questa,
che dava possibilità all'acquirente di versare il tributo
in naniora meno onerosa e più consona alla sua diGELcolto-sa
e primordiale organizzazione aziendale.

Quale sia l'effettivo stato di indigenza in cui
versano i dettaglianti ortofrutticoli, siano essi con ne-
gozio fisso od ambulante, è facilnente constatabile.

Ciò è stato essenzialmente detominato a causa
delle innumerevoli licenze rilasciate. Per cui, in questi
ultini anni, il nunero dei dettaglianti è ingigantito pau
resamente e pertanto, nella naggior parte.dei casi, si s£
no create impossibili e caotiche situazioni a causa della
continua e serrata concorrenza che fra i dettaglianti ste£
si sussiste e che .ìli pone, dal punto di vista e e orioni e o, in
una posizione malsicura ed instabile. -

Ne conseguo la spiegabile resistenza al tributo,
da parte dell'acquirente. E poiché questa resistenza sive_
rifica all'atto dell'acquisto dei prodotti si determinano
innunerevoli inconvenienti vuoi di natura commerciale,vuoi
di natura strettamente fiscale.

Questi inconvenienti attengono al punto e). (14)

In genere, l'evasione all'imposta non è un fatto
eccezionale dato che, in certo senso, essa può considerar?
si connaturata al tributo. Il coefficiente di evasione,qua
lora fosse possibile determinarlo, potrebbe risultare più
o meno alto in rapporto alla natura del tributo, alle mo_
dalità tecniche di. riscossione o, anche, a particolarifat
tori di congiuntura, ma non potrebbe mai scendere al valp_
re zero, in quanto e normale che anche nel più perfetto e
progredito sistema fiscale ricorra sempre una percentuale
di imposta non corrisposta.

Nel caso dell'I.G.E. sui prodotti ortofrutticoli
questa percentuale è però insolitamente alta.

Anzitutto in virtù della legge 25/3/59 n.125, che
na reso libero il conmercio dei prodotti ortofrutticoli,a
gli acquirenti è data la possibilità di attingere diretta
mente alla produzione ed in tal caso, non essendo il pro-

(14) Cfr. pag. 451. (N.d.r.)
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duttore obbligato a riscuotere l'I.G.E«,il dettagliante 50
tra farsi 1'autofattura corrispondendo l'I.G.E. .oone e
quando ritiene opportuno.

Secondàriamente, e ciò potrebbe sorprendere, in
questo settore, si renderebbero evasori proprio coloro i
quali in definitiva non soportano il carico del tributo che,
come tale, grava esclusivanente sull'acquirente.

Se, infatti il dettagliante dove versare 1'inpo-
sta al Grossista o Condissionario e so questi,deve riscuo-
terla, è evidente ohe,ove que sta riscossione non aweigp. 11 grossista o com
nissionario si rende responsabile verso il fisco della man
cata corresponsione dell'in/posta: il che equivale a dire
che il venditore, nell'intento di esitare la sua mercé, dp_
vrebbe rimettere di tasca propria 1'inporto del tributo,
facendo gravare1 sul suo bilancio, già traballante, un on£
re che non gli compote né in diritto né in fatto.

Il rischio di dovere corrispondere al fisco il
tributo non riscosso è quasi totale, poiché i prodotti or
tofrutticeli non sono manufatti, che possono essere faci],
mente conservati, ma hanno una esigenza di vendita che è
inprorogabile, trattandosi di mercé deperibilissima, non
accantonabile per alcuna ragione,

Ciò da luogo ai dannosi effetti di cui al punto (15)
d). -

II riscnio suddetto, infatti, favorisce jJevasio
ne. Ne derivano perturbazioni notevoli anche al . nomale
svolgimento della funzione commerciale in quanto si deter
mina uno spostamento di attività a favore degli evasori fi
scali, verso i quali gli acquirenti finiscono con l'orien
tare la loro preferenza. E la ragione ne è ovvia: il det-
tagliante per tale via risparmia tempo e denaro., sia per-
ché non deve attendere l'emissione della fattura (che nei
momenti di punta delle contrattazioni ben raramente può
venirgli consegnata contemporaneamente all'acquisto), sia
perché evita di pagare il 2,30 per cento di imposta.

Si verifica cosi che le aziende più serie e orga
nizzate, e per ciò stesso più corrette nei loro doveri fi
scali, vedono diminuire il volume delle proprie vendite a
tutto vantaggio degli operatori commercialnente meno qua-
lificati.

(15) Cfr. pag. 452. (N.d.r.)
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I venditori qualificati invece, vedranno sensibil
niente annullati tutti gli sforzi che fino ad oggi hanno s£
stenuti per equilibrare le dissolvenze e difficoltà derivan
ti dalla libertà di comnercio che, realizzata per diminuii"
re i costi di distribuzione, provocherebbe l'effetto centra
rio e cioè quello di aumentare i prezzi di vendita e inci-
dere sensibilmente sul costo della vita accrescendo il ca-
ro vita, che l'Caule Ministero per l'Industria ed il Corner
ciò ha voluto troncare con la emanazione delle norme di cui
sopra.

II sistema di riscossione del tributo, così come
risulta dalla legge, non si concilia affatto dunque,con la
particolare struttura delle aziende di questo settore, co-
sì da rendere eccezionalmente gravoso o addirittura impos-
sibile il rispetto delle forme e dei termini stabiliti dal_
le vigenti disposizioni.

Ciò, come abbiamo visto, è conseguenza del .fatto
che le norme in vigore obbligano il venditore a corrispon-
dere l'imposta in una forma che comporta un costo superio-
re ali'amnontare del tributo e richiede uno standard di or
ganizzazione e di personale che le aziende ortofrutticole,
in genere, non hanno.

Se a tutto ciò aggiugiamo lo stato particolare di
crisi in cui versa l'Agricoltura nel nostro Paese; le con-
seguenze che essa crisi produce, dalla produzione al consu
mo; la natura particolare del sistema di vendita dei prccbt
ti ortofrutticoli; la precarietà dei mercati ortofruttico-
li del Meridione e della Sicilia in particolare; l'intral-
cio notevole alle operazioni mercantili determinato dal sji
stema di assolvimento dell'imposta; l'inevitabile aumento
del costo di distribuzione dei prodotti ortofrutticoli ed
il danno che ne deriva a sfavore del pubblico cor.ŝ .ns.ic-re
si comprende come sia in ogni senso auspicabile, nel tempo
odierno, l'esonero puro e semplice dell'assolvimento della
I.G.E. per tali prodotti indiscutibilmente di primaria ne-
cessità ed è in tal senso che questo Sindacato Regionale si
propone di condurre l'azione necessaria presso tutti gli Cr_
gani competenti.

Molti Paesi hanno già risolto in tal modo il gra-
ve problema. In Francia ad esempio, non solo tale imposta è
stata abolita ma altresì ogni altra imposta "sulla cifra de.
gli affari", che soffocava il commercio ortofrutticolo.



Senato della Repubblica — 456 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SIHOACMO tfGlONAlt CROSSISI!
i COMMISSIONAR! 01 «tOOCW CKfUfKUTIICOl!

DI SICILIA - PALERMO

In Italia è stato elaborato presso Codesto On.le
Ministero, un provvedimento di riforma delle imposte di con
siamo. ~~

All'art. 21 del disegno di legge, relativamente
ai generi non soggetti ad imposta di consumo, si specifi-
ca che non possono formare oggetto dell'imposta .stes-
sa, fra gli altri generi, i prodotti ortofrutticoli allo
stato naturale.

Orbene, è indubbio che tale disposizione è deter
minata dalla consapevolezza che tali prodotti sono di pri
ma necessità. ~~

Analogicamente dovrebbesi risolvere il problema
dell'Imposta Generale Entrata sugli stessi prodotti.

Questo Sindacato Regionale auspica dunque, che Ha
questione venga esaminata compiutamente e che venga assunta
la richiesta determinazione al fine di consentire il ri-
pristino dell'ordine e della tranquillità delle operazio-
ni commerciali nell'ambito dei mercati ortofrutticoli che,
strutturati ancora su basi tradizionali ed arcaiche, pos-
sono essere gravemente compromessi nella loro funzionali-
tà, dall'ulteriore applicazione di un sistema di riscossLo
ne che si è dimostrato oltremodo oneroso, idoneo ed insuf
ficiente ad assicurare la percezione del tributo.

Resta in attesa di urgenti, cortesi coeunicazio-
ni al riguardo e porge osservanza.

IL PICSIDI3NTE

Giacomo Aliotta
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PROPOSTE DI MODIFICA DEGLI ARTT. Z5 E 30 DEL
REGOLAlffiNTO-TIPO

II termine massimo 8-caoj.lito dall'art.25 del Regola=

manto-tipo per l'assegnazione dei posteggi per le attività a

carattere continuativo stabilito in appena tre anni, si è

evidenziato del tutto inidoneo a permettere una stabilità

delle aziende commerciali, auspicata giustamente da tutti gli

operatori economici.

Sono molteplici le leggi dello Stato che garantiscono

ormai una stabilità quasi perenne a produttori e coltivatori

diretti, contemplando per la recissi«-.>vK Hi contratti la clau=

sola della giusta cause.; del pari, r -A o i-. . commerciale la

recente-legge, detta dell1 aviamcn-co •;..-..:..- "i-Li.lt. mira a garan=

tire il diritto dell'operatore alla prela. .cne, e in caso.di

sua rinuncici • "Jle diritto, quello r.:.' .-.. -ir''erni:ù. per l'awia=

mento conrr.<•;•*.'•:'..*; àel pari, nell'in-Ju. =.:*•.? ;lb&r^liiera, nel

campo dell'art;Ì£p.anato, apposite leggi ê:.- ii: uiscono la continuità

nel tempo del..E. aziende.

lii"^r-£. r.&i mercati ali'inrir'j-st." .;. oc ~ss;:'oni a com=

mercianti •< -;r •>•:•! s 'coitmissionari comr' •.":• -.e -.* . • limitazione

nel teraj • .- .,;. . -._ibile; ben vero c'-e • -- spesso gli enti

ges~cri .• . roati ..'.l'ingrosso, .' l-orauni, di tale limi=

te:;. . v h- -. ..:-sr£ -:.t'to uso con molti .-.-.:•.:-.• -,_one. : ogni

qua./ Ita :.̂  junaccia di estrour.ss^onc f. :, - :""f ;ori s:-. -rcfila,

essa : jsuine sempre carattere di eoces ".r.t.li • -.-avita pr lesione

di quegli interessi legittimi che CAV a .•*.;.*. ita fconoi:

carattere cc : inuativo sviluppa per p '.'V.-JT' fficaceme .ser=

citare.

0:- , il Sindacato nazionale tiene a -proporre che

l'art.25 osi Regolamento-tipo venga modificato eliminandosi da-

esso la dizione di cui al secondo capovorso e che del pari
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l'art. 30 sic modificato con la eliminazione del capoverso a).

In tal guisa, al commercio ingrosso dei mercati

sarà garantita quella continuità nel tempo che consenta un

piano di programmazione e di sviluppo idoneo all'affermazione

dell'azienda.

In linea subordinata, ove non si possa rinunciare

al termine di tempo, il Sindacato nazionale chiede che esso

venga elevato a nove anni e che si contempli all'art. 30 la

cessazione solo per giusta causa'da indicarsi e non per la

scadenza contrattuale.
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PROPOSTE DI MODIFICA AL REGOLAMENTO-TIPO PER I MERCATI
ALL'INGROSSO ORTOFRUTTICOLI IN BASE ALLA LEGGE N. 125 E PER
LE RESPONSABILITÀ1 DELL'OPERATORE PER LA NORMATIVA DI CUI

AL D.M. 7 AGOSTO 1959

Insorge costantemente il problema dell'applicazione delle

sanzioni per i casi di inosservanza delle disposizioni contenute

nel i; .M. 7 agosto 1959.

Ben vero che la Legge n.125 all'art. 15 prevede sanzioni

applicabili solo agli operatori professionali iscritti negli

albi delle Camere di commercio, industria ed agricoltura, indi=
'

candoxe nella diffida, nella chiusura-e nella esclusione dal=

l'albo riportate all'art. 48 del Regolamento-tipo.

Per la disciplina di cui al D.M. 7 agosto 1959 non si

riscontrano altre norme oltre quelle contenute negli artt. 42

e 46 del Regolamento-tipo, propri della materia, i quali pre=

vedono testualmente: all'art. 42 "In attesa dell'emanazione

delle norme di cui all'ultimo comma dell'art.8 della legge 25

marzo 1959 n.125 valgono al'riguardo della confezione dei colli

e delle derrate le disposizioni contenute nei singoli regolamenti

di mercato, vigenti all'atto dell'entrata in vigore del presente

Regolamento-tipo;" all'art. 46 "Gli operatori del mercato

possono chiedere al Direttore- del mercato la certificazione

attestante la mancata ammissione alle vendite delle merci non

aventi i requisiti di cui all'art.42. Omissis. L'operatore che

non ottemperi alle disposizioni suddette non può, in nessun

caso, giustificare al produttore o speditore la mancata vendita

o una vendita a prezzi inferiori a quelli della giornata, ovvero

una quantità inferiore a quella'ricevuta per uno dèi motivi di

cui al precedente articolo."

Come vedesi, la dizione di cui all'art.46, nel suo

complesso mira a garantire il produttore-speditore, più che a

regolare la materia che rimane cosi affidata alla conoscenza

dei fatti, acquisita dall'operatore nell'esercizio della sue
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funzione anche a garanzia della sua propria responsabilità

nei confronti dello speditore dante causa.

Invece, come fece ben rilevare il Ministero del=

1'Industria, e commercio, con propria nota del 17 maggio 1960

_. n.162399/III-1, diretta alla Confederazione Generale Italiana
Ci

5- r=, del .Commercio: "La constatazione della rispondenza delle merci

cS'o o e degli imballaggi ai requisiti prescritti dalle norme in'vigo=

.-u/;-.-. 3 re» compete tanto al Direttore di mercato, quanto all'organo

?i K' ̂  sanitario, quanto all'operatore, ciascuno nell'ambito delle

^ = 2 proprie responsabilità; e che anzi, l'art.46 del Regolamento

2 g & approvato con D.M. 10 giugno 1959, ̂ conferisce esplicitamente

» if ° all'operatore l'iniziativa di chiedere l'intervento del Diret-

°"'8 tore del mercato ai fini della certificazione dello stato'di
u*

commercialità delle derrate le quali abbiano subito deterio=

ramenti durante la loro sosta nel mercato medesimo." Nulla

aggiungeva,però, l'onorevole Ministero alla grave lacuna che

dalla dizione dell'art.46 si manifesta; difatti, in caso di

accertamento della non rispondenza delle merci e .degli imballaggi

da parte del Direttore di mercato e dell'organo sanitario, quali

conseguenze scaturisconp, stante l'attuale stato delle norme?

Per l'art.15 della legge n.125 riportato all'art.48 del Rego=

lamento-tipo si prevedono solo sanzioni applicabili agli ope=

ratori professionali che sono poi quelli terminali del settore

ingrosso; da aggiungere che in concorrenza con questi operatori

professionali operano sui mercati anche produttori venditori-

diretti ali'ingrosso per i quali non è prevista la obbligato=

rietà di iscrizione ad albi professionali. Ne consegue che le

norme di cui al D.M. 7 agost9 1959 possono applicarsi sui mer=

cati con le sanzioni previste dall'art.15, solo quando ad es=

seme riconosciuti colpevoli siano i grossisti e commissionari

ortofrutticoli. Non si possono applicare, invece, quando col=

pevoli di queste trasgressioni siano i produttori venditori

diretti operanti "sui-mercati all'ingrosso. Del pari, ammesso

che si possa applicare una sanzione ai grossisti fuori mercato,
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ugualmente la stessa sanzione non può applicarsi al produt=

tore che vende ali'ingrosso, prodotti 'ortofrutticoli fuori

del mercato.

Così enucleato l'aspetto, del problema, non v'è chi

non veda lacuna nelle disposizioni di legge e la necessità di

esaminare l'intero problema della responsabilità dell'operatore,

•f. sia professionale- che extra-professionale, ammesso ope legis

g',: alle vendite per l'applicazione delle norme di' cui al D.K.

2 : i 7 agosto. 1959, alle quali faranno seguito al più presto norme

^ j <•' più-particolare-ggiate per l'applicazione della disciplina

ril'̂  ' della CEE anche al mercato interno.i~*
Ut; O "7

^s-U II Sindacato nazionale ha più volte prospettato la

<3 %, 5 posizione degli operatori .professionali circa la responsabilità
o =
2=3 per il confezionamento e l'imballaggio dei prodotti ortofrut=

~ ticoli: è noto a direttori di mercato, ad ufficiali sanitari

e quindi, anche agli organi chiamati più in alto a legiferare,

che le operazioni di ricevimento delle derrate ortofrutticole

e della loro trattazione commerciale e rapido smistàmento,

avviene, anche per la deperibilità delle derrate, nello spazio

ristretto che va dallo scarico delle merci alla chiusura degli

stabilimenti .di mercato, e cioè in un limite di tempo che non

supera le otto ore giornaliere, delle quali solo quattro per.

la vendita.

E1 noto del pari, che il volume degli ortofrutmcoli

e la loro divisione- in piccoli colli, ha dimensioni tali, da

non consentirò nello spazio di tempo limitato che si è innanzi

.indicato, un usarne approfondito di ciascun collo di mercé; ne

consegue che le punizioni che cventualhnente si infliggessero

agli operatori professionali p'er eventuali difformità dalle

norme sarebbero tutte, almeno stante la dizione dell'art.19

della legge sanitaria 30 aprile 1962 n.283, ingiuste ed impu=

gnabili per analogia in ogni sede.

Lifatti, le sanzioni previste dalla legge suindicata

non possono applicarsi" giusto l'art.19 a quei commercianti che

vendono, pongono in vendita, o comunque contribuiscono per il
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consumo, prodotti in confezioni originali,. qualora la non .

corrispondenza alle prescrizioni della legge stessa riguardi i

requisiti intrinseci o la composizione dei prodotti o le con=

dizioni interne dei recipienti, e sempre che il commerciante

non sia a conoscenza della violazione o la confezione origi=

naie non presenti segni di alterazione.

Analogicamente nel settore ortofrutticolo risulta

sommamente ingiusto chiamar responsabile l'operatore profes=
: sionale all'ingrosso del mercato, quanto è noto che la confe=

zione delle derrate avviene sempre sui luoghi di produzione,

alcune volte distanti dai centri di consumo migliaia di chilo=

metri e che l'operatore professionale all'ingrosso non ha pos=

sibilità di conoscere lo stato delle merci.

Problèma, dunque, complesso che va esaminato dalla

5 H Q Commissione, centrale con ogni accorgimento, sia per gli aspetti

ì£ :i che si sono evidenziati, sia per l'estrema delicatezza della
">8
— matèria che interessa tutta la popolazione ortofrutticole ita=

liana dai produttori, agli esportatori, ai commercianti al=

l'ingrosso, commissionari, ed infine, dettaglianti ed ambulanti.

Questo Sindacato nazionale, mentre rileva la lacuna

esistente nelle norme, di legge, è cosciente della estrema deli=

catezza della materia stante così larga sfera d'interessi che

da una eventuale estensione delle sanzioni potrebbe venir

colpita. Più volte, riportandosi alla disciplina esister, e per

il .commercio verso l'estero esso ha indicato gli strumenti idonei

ad ottenere la estensione al settore interno di tale disciplina.

Li ha indicati nello strumento del controllo preventivo da appli=

carsi nelle zone di produzione, sugli scali ferrovieri e, in

mancanza di tali controlli-'.preventivi da parte delle zone di

produzione e di consumo. Ha indicato altresì, con proprie

memorie la opportunità di investire dell'intera materia della,

commercializzazione lo stesso Istituto del Commercio estero

che opera, e da molti anni, nel campo del commercio verso

l'estero,, con soddisfazione universale. Non può esprimere
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accordo sulla proposta avanzata dall'Associazione dei Comuni

che alle sanzioni previste dall'art. 15 vorrebbe aggiungere

consitenti pene pecuniarie! Difatti, poiché il commercio è

liberalizzato, dalla legge n. 125-, ove si esercitasse sui

mercati generali, ed in ogni caso nei punti terminali del

commercio ingrosso, una vigilanza a posteriori, con l'appli=

cazione di sanzioni anche pecuniarie consistenti, si raggittn=

gerebbe il solo effetto di determinare un allontanamento dal

canale normale di distribuzione dei produttori e speditori con

il dirottamento delle merci ortofruttìcole verso un mercato, che

per comodità, chiameremo abusivo.

^ ̂  li1 Onde questo Sindacato nazionale, esaminando l'intera

3 1 ~ materia, ritiene che le sanzioni da applicarsi per le merci

S 3 non conformi al D.IL 7 agostp 1959» possano e debbano concre=
•-o o
^ tarsi con una modifica ali'art.46 del Regolamento-tipo, del

seguente tenore :

"Certificazione delle derrate ortofrutticole - Le -derrate orto=

frutticole munite del preventivo certificato di idoneità rila=

sciato dagli uffici appositi hanno libera circolazione all'in=

grosso. In caso di merci non conformi alle norme di. cui al pre= .

cedente art, 42, anche per sopravvenuto deterioramento consta=

tato dal direttore del mercato, dall'ufficiale sanitario, oppure

dichiarato dall'operatore commerciale o dal produttore venditore

diretto all'ingrosso, le derrate stesse potranno, su disposizione

del Direttore di mercato:

a) subire una declassificazione qualitativa;

b) nei casi gravi la esclusione dalla vendita;

e) per le merci incommestibili dispersione dei prodotti.

Rimane invariato il testo dell'art.46 da far seguire al 6̂sto

innanzi scritto.

Ben vero che per alcune trasgressioni non pertinenti alla

qualità organolettica delle.merci, ma per gli eventuali eccessi

nel peso degli imballaggi - rispetto ai massimi consentiti dal
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D.M. 7 agosto t.95y e seguenti - per gli orari, per le dispo=

sizioni generali e particolari sui traffico» per la pulizia

dei posteggi, eco., si presenta la necessità di concretiz=

zare l'applicazione di contravvenzioni con relative pene pecu=

marie.

Il Sindacato nazionale nell'espriinere parere favo=

™§ revole allo studio di tale modifica dell'art.15, dichiara fin

'£ £; ,-, d'ora che dette pene pecuniarie - una volta istituite - siano
'•'-. '-'- -ì
' ";' .7' devolute ad un conto speciale da istituirsi presso il Tesoro

con la destinazione dichiarata di indirizzarle ai compiti che;"-- e; <<.

-li'
']"• a; :? saranno deliberati dalla Commissione centrale, Sezione orto=

;=?. SS- frutticola; tali compiti si accennano in quelli della pubblicità
3 — —
2« s?0 collettiva per il consumo dei prodotti ortofrutticoli, e
55 £ nell'altro 'di conferire premi annuali a produttori e grossisti,

particolarmente benemeriti nella presentazione dei prodotti

ortofrutticoli sui mercati interni.
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D O C U M E N T O 410

NOTE INFORMATIVE, TRASMESSE IL 27 GENNAIO 1966 E L'8 APRI-

LE 1966 DAL COMUNE DI PALERMO, RIGUARDANTI L'ORGANIZ-

ZAZIONE DEL MERCATO ALL'INGROSSO, CON PARTICOLARE RI-

FERIMENTO ALL'ASSEGNAZIONE DEI BANCHI NEL MERCATO, AL-

LA CONCESSIONE DI POSTEGGI E A DENUNCE PER INFRAZIONI

VARIE. (1)

(1) II documento 410 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 27 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubbliche esclusivamente le relazioni del Direttore del mercato ortofrutti-
colo di Palermo relative alla organizzazione del mercato medesimo nel periodo 1959-1965. Gli altri atti raggnippati
nel medesimo documento erano stati già utilizzati ai fini della redazione della relazione settoriale sui mercati
all'ingrosso (Doc. XXIII, n. 2-bis - Senato della Repubblica - V Legislatura) e in essa ampiamente rifusi. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 467 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RELAZIONI DEL DIRETTORE DEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO DI PALERMO RELA-
TIVE ALLA ORGANIZZAZIONE DEL MERCATO MEDESIMO NEL PERIODO 1959-1965
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MUNICIPIO DI PALERMO
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOL.O

mo, «12 Giucno

DEL ÌIHECA20. OKDOPRUmiCOLO DI PALT2tI2>,-GETTO: AHDAIEI1TO E

Ili/no Slg, Acoooooro por l'Annona
Sic» Capo Ufficio Annona

o p.o, ali'Zii/e» Sic» Secretorio Oonoralo

E

di voniro all'Gcnoaljzior.o porSicolorocdata cui nootro
Horoato , erodo opportuno di far proaonto la indorocabilo aooooaltù dalla
Cofiniciono dol Iloroato,4c padicliono,af rancho aia dato un aaóotto defi-
nitivo a nuoi Comiadionari operanti, ohe tuttavia ai trovano in poaisìo-
rio diacciata riopotto acli altri ooliochi,-

Salo opora da tonpo auoplorxta da tutta la oatòcoria dol l'oroa-
to,uoritQ la naonina at'Tonoiono da porto cloll'Aonlniatrasiono por dianoia
puro la linoa di naooina,oia dato un definitivo aoootto al I1oroato',oia
por le. diDolpllna oliò por la Focolare funsionalitu doi aervisl o opooio
por la viabilità. -

sraiVÀZI t Cono <5 notOjl'Amlniotraciono Oonunalota noŝ o la Dlrosiono dol
KoroatOjappronta i oorvisi tutti ofca noi loro conplooao laooiano nolto a
dooidriraro por lo ragioni nolto volto oopooto od acitato,-

SKRVI2IO ALI.E POP>!TO D'ET&RJXŜ O « Talo inpor tanto od inaopprlnlbilo .florvi-
BlOjpor quanto nolto volto aollooltato por un definitivo aoootto ,0* tutta-
via lnooluto(polQhc3 oooondo il porconnlo oalariato inouffloiònto ( portie-
ri), eli incroool rootano oonpro inouatoditi od alla norod di olcncnti ootra-
noi al noroatoiladrunoolijraeasni od olononti indooidoral)ili,i q.uàli,à pia-
oinonto, entrano od oooono dal Iloroato atoooo»- Ciò dicaci anoho por tutti
i noesi noooonioi od a trazione aninalo,oho diaordinatanonto fanno incroo-
oo.- E* auaploabllo E*IP-V r*-n pertanto una radicalo aoluziono por In nor—
nalitti o locali tf\,-

gaiVÎ Ip... rACamiAOGIO urn-mìO s Gli incroocil inquotodlti non pernottano
una racionovolo applioaniono dolio nomo rocolanontori j?or la funsioncili- '
tfi di ttilo oorvlsio olio ai ovolco oonfuoo con infiltra slono di olononti
ootrcnoi.-

a;?iyi7. io no?-;'on;:o DI CUSTODI/) JÌPJ, ̂;IÌC,.VTO $ si può aons "nitro uff ornerò
olio telo oorvlcio .funziona rot73l:imdàto o oho noocunn lanontola o roda-
no fin'ocni o porvoiiuto a quootR Dironiono. Salo oorvislo viono oontrol-
Ijito ooralnonto poroonnlrionto dal Dirotterò dol ìkjroato In oollaborasio-
no ool Conondrnto il ̂ uoloo doi VV»U"J» naroooicllo

pA6.-̂ -:iRX) l'oa. T.raggo iv»flAaaiiii T. HIOWIGIOHI STJSLE VHTOITS t
oli corviai o nosco la Caooa di itiopomio V,E, dal Iloroato «rocolarncnt'o
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funzionano poiché aia i Con ilcoìonori olio i i»atoâ torl,clornalncnto
oollooltatl dal Direttore oon tutti i nossl a oua diopoalsìonot#$.'£no
ooa una corta regolarità»- '

p_;mvisio KJRaoiT/iLT: DrPnilDKiipT-: s H poroonolò dipendente formato di a°8
controlli o duo Uff io lali i-aooutlviplia dato nativo al diramente' di rap-
proaontaro all'Anniniooraciono 1̂  opportunità di traoforiro 14 altri Uf-
fici olononti in òouboro»- Calo richlcata paro abbia dato la opìntc. al-
l'alloGcorlnonto quasi totale del dipananti flaaoiondo la Direziono eoa
duo ooli inplocatijcon eravo precludisi© dol lavoro oho in Ufficio oi
ovolcojiaottcndo anoho in difficoltà il oiolo dolio f orlo di cui ocni In-
ploc-to roolana il codinouto.- E* pertanto nooooaorio olio o inno laooia-
ti alnono tro olononti 'in forza olla Direziono por il norcalo ovolclaon-
to dol lavoro Giornaliero, ala dalla contabilita «cono por la ooqpilaclo-
no dol dati .otatiotloi9oprrlopo:uloa3a, archivio od altro •-

C0:ii?ni30 LAVORO sraAOriDUlARIO s Salo mL~';:ioro orario vioao
da tutti 1 dipendenti dolio Direziono por lo opooialo orario olio ol 6
oootrotti oooorvaro»- E.1 pacifico quindi olio oia "rawioata la nooeaol-
tà di aooocnoro a oloooun dipcmlcnto claono 45 oro aanoili di naccioro
orar io »-

?)IGGIPLIIL\ s La dloolplina por- il Mercato viene oooroltata dal Dirotto-
re il nudo lia o dlopoolzionc uii ITuolco di VV.TTJ» allo dipendenze di un
oottouffiolalo.- Colo pcroonnlc nolto opoaoo vlono diotrattoto non cooti
tultOjpor altri oorvisi ootornl oon r̂ svo CLfoooclo dpi oorvisi atooai»
H Direttore dbl Ilorcato non può quindi doro quella oontinaitfi d'iiuliria-
ao allo fl̂ apoolsìoni caanoto por il buon andananto cP̂ °yô -otQho d'altra
partô viono ponpro ootacolcto da intorf creano ootorno o politiclio,,o cho
pcrlo'forti prbooloni oooro3.oa^otnoouòiio oonpro il dirigente in condi-
t;!5nr̂ ridg.oor:io«rloolvonQoca. tutto" a.diooaplto dol buon ondanonto o dol
la oorlotù

S•i..'JjUj?Ig7ZIOlTT; s La nonutonaiono del iioroato,nolto inportontosnonoctanto
Ul volta in volta oollooitata,non viene dioinposnata olio dietro oncrcl-
olio protooto dol Dirotterò o naoaiool roolaal dol Coaniooionari,-
Calo onorvanto lontossa incide hotovolnonto aul conploaoo o ol rlcolvo
a danno doll'Annlnlotraclo&o in fiuanto,una piccola od urconto riparaslo-
no di poche continola di lire ao operata toapcotlvanonto,£pava in cstro-
'nla cui bil.'.inoio oonunalo dol nllìoni porcili oi ripara aolaaonto od unir
oancnto runndo lo concisioni Imoucono una totale roviolono doll'lnriobl-
lo,oon oonaoGUontl appalti o oprooo dol pubblico denaro».- Eoonplo prati-
co» la latrina pubblica dol I ter ceto «i. cui lavori la atto procedono oon
d inorata oonodita»- Ciò' dicaci anche por la illitninnsiono pubblica dol
ricreato dio por ottonerò un oonbio di loapadó' fuso occorrono doi noci.
Cut';avia 11 llorooto <S parsiolnonto al bulo»-

I? PnP.ZSl : Cono <3 noto l̂ pprowicionononto della frut-
ta doatlnata al conouao localo, por l'COji provlono dall'alta Italia o dal
napolotono(nonootnnto ciò ol può afferrare oho i nootrl coanoroinnti oa-
olcurano un continuo opprowlcioncnonto oonprooh<5 la producionotaia qua-
litativa oho qi'̂ ntltatìva»ola tale da ooddinfaro lo nootro richìoo-Jo, te-
nendo anoho prooonto la principi-'Ili doatlnucioni por i ncroatl ootorì dol-
la Oornanla,dol Ilocno U;iito,doll*Auotrìa o dolio >*visr.ora»-
L'approwicionononto quindi roota locato alla prodU3Ìonofla .qualo 6 in

oaoo quolla oho rceola offottlvt:aonto o dot emina il pr'oàso all'ori-

si
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Ciao»- Si può quindi concluderò cho l'ondcnonto dolio quotazioni cui no-
otro 'lattato dipondo prìnolpolr.ionoo dai aioli produttivi*-

Tonto por dovoro,-

IL ff.
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ZV

M U N I C I P I O D i P A L E R M O
S E G R E T E R I A G E N ' E R A L E

Ì95..

' • -- 1Jl Risltfala Ma noia del N,

., \J)GGETTO :
Andamento e servizi dal Mercato Ortofrutticolo
di Palermo.

Alligali Al .SI&.ASSESSOR3...AM.OM
e, per conoscenza:

.___—>SIG. -DI3EEÌJGRE -MERCATO

S E D E

e.$.OM> a-Q5y . O. M^nvalcn e f.

Prego volermi far conoscere quali provvedimenti ha adottato

o intende adottare la S.V. in merito a quanto il Direttore del

forcato Ortofrutticolo Le.ha fatto .presante con nota del 12
Giugno e.a. n.141 inviata per conoscenza a questa Segreteria

Generale.
In relaziono alle esigenze prospettate dalla Direziono del

mercato ortofrutticolo si ravvisa l'opportunità che almeno uno

doi controlli, che in atto prestano servizio presso cedeste As-

sessorato, sia restituito al Mercato.
Si ritiene opportuno altresì che due dei quattro vigili

che prostano servizio' presso codesto Assessorato siano tra-
sferiti al Mercato stosso onde•intensificarne la disciplina.

In merito a quanto segnalato dal Direttore circa il difet-

to di manutenzione del Mercato ai-o interessato il compatente

Ufficio dei LL.PP.

t-

MUNICIPIO DJ PALESO
Oirézlen* Mtfc*:»O

n,SINDACO
TAJ

(2)

(2) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 469-471. (N.d.r.)
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di .
Palermo, li ..24/5/9.61 .......................

Risposta' al (oalio N ..............................

OGGETTO- Ssvbrota in ylcprp dpi .D.il. 7/0/959 qpacprnoirto norno por la
" òTÌ'ir.paoòo dei prodotti ortofruttìcoli o l'irapìòco .....

urd. 31 e. i.ooo 3-Q59 • G. Mcriiciko e F.

Alllcatii 1 111/"0 Signor Assessore

por l'Annona

R K D. E

ìli prccio cor.iunicaro a V.S. dio, in cl-.ta 22 c.ri. $ pervenuta a

riuoota Direziono la circolare n°2C31/C. del 13/5/961 doli 'Assessorato

Industria o Concordo t ciac ci alliba in copia, la quale mi induco rap- (3)

prooontoro a V.S, quanto SOLAIO»
L'aàiono intraprooa a suo tonpo rivolta a eoncCGulro ulteriori

proteo 5r!Ì noll'ai-plicaslono del Decretò in ometto, purtro..po non obfoo

a coi^ccuii-o cuoi rloultati che ai npornva ra-.'^uacpro attraverso .un oi-

ctccK di controllo o sollecitazioni pruano c\1i operatori del mercato cir-

ca l'appllcaaiono del D.I1. 7/C/959' n°200, per dovuto difficoltà aribionta-
li, por cui l'Asoooooro nc^ionalo por l'Industria e Oor.rcorcio .. con proprie-

decreto n°6S3 del 30/12/960, prorogava l'oiitrata iii \icoro dol D. i-i. al

1 Gennaio 1962.=
L'odierna circolare su connata stabilisco tasGr.tlvononto elio in

data 1/1/962 cara applicato il D.ii, senza ulteriore proroca, od all'uopo

rivolgo fornaio invito allo Autorità od Enti In indirizzo ad intervenire
proobo lo catocorio intoroooato perdio provvedano ad attrezzarci1 od orga-

niti. ..arsi convcnientonoato.
Tutto questo netterò in c^avo difficoltà oiucota Direziono, la qua-

le oblio a DUO torapo a rappresentarlo all'On. Klniotoro Industria o Cornor-

oio od all'Ill/rio Sic- Prefetto di Palorraocon nota n°172 del 31/5/960 che

coaì oi caprinovat
"Ilonootanto noltopllci denuncio noi ri^iardi docli inadonulontl,

oi 6 appreso colo occi che. l'Autorità conpotontc di questa Città avremo
intensione di arcliisriaro tali dcmuieio olovato dal Conando nucleo W.TJTJ.

di questo, ricreato porie.'.iìi, sia lr~. lc;j;o otonna Olio il rc^olanento tx;»o noii

prcvcaono cansioiii i:i c1i^cndcn."c. do!3e donunsio inoltrato; sor a al .;" i>o-
tru:;?-)ero cwllcaro proir/odi:-.o:iti disciplinari t Graduati' socondo la" "

(3) L'allegato citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prot
Palermo, li.

Risposto al foglio N

OGGETTO :

nrd. 31 e. i mo 2-959 * c- Mytmko e F.

tà doli'Infrazione o recidività, cho tutto co.into si rlcolvcro'bboro, per

i Conriissionari, la una temporanea chiusura doll'osoroiaio o in nulla di

fatto noi riguardi doi produttori o con: lordanti.

Ciò ohe più prooccupa questa Direziono o 11-fatto elio la lO££G-mi-

noro 125 del 25/3/959, pur stabilendo nomo cui con, :orcio oll'incrosso del
prodotti ortofrutticoli, non ha HOCCO a diano ciarlone doall orciai preposti
al controllo, strunonti idonei ad inporro la clicciplina sullo nomo Kini-

storiàli.

"Si può quindi af^.'crr.'.f.js.'c cho eli operatori clol l'.Oi'cato, in un prino

tcsn:>o ocooccupoti por lo noltoplici o .^uotldlaiio doniuiaio a loro ccrioo,
ni.orano nuasi allineati allo dispoalslonl di cui a3. Decreto, neutro, ve-
nuti a conooconza dtìl noii luof;.o a procederò d:i parto dell'Autorità conno-

tonto, nonno posola diaorjtrnto ncaroo corico di vcspoaoa'oilitò c d:!ociplìiv .

E* auspicatilo, QUiiidl, cho. V.S. intorvon£^ cu tale delicata Bucati

no prcooo l'Aasocsorato Hc.v;;:lo;:alo Ind ne trio o Covu'.croio affinchè 11 D.I1.

7/2/959 n°200 olà. intonato, nall'aribito dell.-.: iiociono, con ciliare ocnsic-
ni oontrowonaionall o doiiuurrio por i recidivi, ciano -ceni Coni-àayionari,

produttori o oorariorclanti, por il rispetto o 'l'applicasiono del Decreto

clic andrf\ in vigore col 1/1/9^2.=

Tanto por dovere.



Senato della Repubblica — 477 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

prol,
. Palermo, II-.13/6/961

Risposa al 'foglio N

AGGETTO.- .And.a.nonto...ooryÌ3Ì.

ned. jl c. Limo 2-q£| -! G. Mjnxtkn e F.

IU/r.io Sicnpr Aor.eoooro
por 1*Annona.

a È D T.

ni procio rappresentare a V.S. circa 1'andamento doi servizi tutti
del iiorcato.

In ocni tempo ed occasiono, questa Plrosiono non ha nai tralaaciato
di rai.'prcoentaro all'On. Aonouaorato Annona lei deficienza dei ocrvi::! tù.tt5.
.cho, oltro a non funzionare, non corto por colpa del Direttore, nottono 0021-
tinuanonto in oorio imbarazzo questo Direziono, la qualo- subisce critiche,
poaaibilncnto da porto dccli otcooi superiori.

Ancoro mia voltò mi pernotto inalatore per donunzlara ohiarnr.onto a
V.o. olio la'disciplina del mercato, con il rispetto di tutte lo disposizio-
ni, va fotta oaorvoro dacli orioni di polizia di concerto con gnor;tu Diro-
ziono, i. quali non ndncTnal o triti sufficienti, por nuuctfo od orario, per
il servizio cui sono preposti.

Il r.orcato, oprando allo oro 4.30 di mattina, fino allo ore 6,30 reste-
in bulla degli operatori i quali, facendo incrcnao dlaoftdinatancnto con
mo:;2Ì penanti, creano un cnos talo da far meditare vorar.iònto le uutorit?'.
proposto. es~ - — ~~

.Ciò oho più proooouixi questo Direziono o.il fatto cho la loi$:;o n°l25
dol 23/3/9591 pur stabilendo nome sul oonuercio oll'incro ;so dei prodotti
ortofrutticoli, non ha mosso HH o diopooisionc docli orfani proposti al con-
trollo strumenti idonei ad imporra la disciplina.sullo'norme ministeriali.

11 rocoìanonto tipo, anch'euro, non provedo sanzioni tali por il fi-
spotto dello più elementari normo diodiplinari, oltro*oho, od 0££Ì, non o
in funziono.

Por lo delicata situazione venutasi os creare, questa Direziono non ho
mancato di uooro anche racz;;i persuasivi oho non lumino dato alcitn.rioultoto
o qiiindi ha dovuto baroamouarsi, uffidandosi olla natura esperienza da 00:1".
acquisita.

•E* auopioobilo, quindi, olio V.S .Hi/mo intorvonca onorcloanonto por 1.
radicalo ooluzlono aoi gravi problemi oho travacliano questo d e l i c a t o ~
ro.

Tanto por dovere.

DIRETTORE
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

di

' \ \
Risposte al foglio N Palermo, IL ?..?..:

OGGETTO:AEP.li.0a?Ì9n.e D.M. 7.Agosto 19591 prorogato al 1 Gennaio 1962.=

e. in» - 1.1961 - O. ««rbt.ko e F.

Hi/no Signor Assessore
por l'Annona.

S E D E

Como a suo tempo oomunicato a V.S., con il 1 Gennaio 1962 è stato

dall'Assessorato Regionale Industria o Coravercio stabilita l'entrata in vi-
gore dol D.M, 7/8/959, recante norme por la classificazione e l'mpaooo dei
prodotti ortofruttiooli.

lalo D.M. "in vigore, in un primo tempo, dal 1 Moccio 1960, oltre a

creare della oonfunione, o atato sostanzialmente avversato dallo categorie
interessate, le quali, avendo fatto sentire la loro voce per la inopportune
tempestività circo l'applioasiono, hanno ottenuto due proroghe. Mentre la
prir,ia b otatti concessa dirottamento dal Ministero competente con circolare
n°1299/C. del 9/4/960, la secondo e scaturita dall'emissione di Decreto
dell'Assessore Regionale all'Industria o Commercio n°683 del 30/12/1960
ohe ne rimandava l'entrata in vigore al 3I/I2/I96J;,

Questa Direzione, pertanto, por l'attuazione dei compiti doll'on-
sidotto disciplina, nonchò per l'applicazione Datoriale del Decreto succn-

nato, sin da ora mitro delle perplessità, per .cui sento il dovere di rap-
presentarle a V.S", affinchè autorevolmente intervenga, dando quello diret-

tive atte al raggiungimento dolio scopo cui il Decreto è ispirato.
Ciò che principalmente preoccupa questa Direziono e il fatto ohe

la leggo n°125 del 25/3/959, pur stabilendo norme di cui al connato D.H.,

non ha messo a disposiziono degli organi proposti Al controllo, strumenti —
idonei ad imporre la disciplina ed il rispetto delle norme stosco.

Sia lo legge stossa, come il Regolamento in via di perfcsionanonto, ,
non prevedono ne sanzioni oontrawenzionaLi, nò denuncio por gli iiiador.ipicn-
ti, per cui gli operatori tutti potranno, alla data stabilita, continuare
impunementead avversare tale legge, mettendo in serie difficoltà questa
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prot.' —

Risposto al foglio N. Palermo, IL..

OGGETTO: .

c. lano - 1-1961 - G. Marncak» e F.

Direzione, la quale non potrà ohe assistere al3H poco edificante spetta-

cela di disubbidienza, specie da parte di produttori e oonraeroianti, ai
quali, logicamente, non si posano applicare le sanzioni previste dall'ar-

ticolo 15 della lecco n° 125.
Tanto por dovere.
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO/

N. di pror..^" V

Risposta al fòglio N Palermo,

OGGETTO- ^^?raeri*9 ?.!̂ Y^?^ Mor9£l*9 9r*.9^rif*.'t?:ool.9»t

e. tono • 1-1961 - G. Mmxalcft e F.

HI/HO Signor Assessore
per l'Annona*

S E D I ;

Cor,ipio il dovere di rappresentare Q V.S. circa l'andamento dei

aorvizi Slitti di questo mercato, B lenificando che, in ocni tempo od

oecasione, lo scrivente non ha mai tralasciato di rappresentare % a co-

doato Spett/lo assessorato la deficienza dei servisi tutti ohe, oltre

a non funzionare, non certo por colpa del Direttore, determinano una

continua o seria carenza.

SERVIZIO yiALILITA' UITERnA. Ancoro una volta ni pernotto insisterò

per donunziaro ciiic.rai 1011 te a V.S* che la disciplina del marcato, con

11 rispetto di tut^o lo disposizioni, va fatta osservare da^li orfani

di polizia, i quali non sono mal stati sufficienti sia por il nuraoro

che por l'orario. Mi sia conocntito perennare, oon uioa buona dose di

coro, ilio, che il ncrcoto 'o in balia di se stesso specie nelle priuo

ore del mattino, in cui mancu totalraeivio qualunque servizio, por cui

Cll operatori, facendo ingresso dicordinatamento con messi pesanti,

creano un caos ualo da far meditare voramoato lo Autorità competenti.

ìffiRCArJO« Por guantòo i vari uffici co. potenti poriodioa-

mente e metodicamente vendano sollecitati per lo più elementari od in-

uoiJijrimi'bili riparazioni, fin'ô ;ci tutto si è risolto con un nulla di

fatto.

EIfro POoTKCOl I-ffî ZI, Mi permetto ribadire la necessità che sia

alla Direzione dol i'iorcato il Brande spiazzalo limitrofo ol

r.crcatd stesso, di proprietà doll'Ar.irainlstraziono, detenuto abusivamen-

te da certo Sl£. Cuaimano Riusoiipe, nonostante fornaio richiesta in tal

senso sia stato avanzata alla Direzione del LL.FP., essendosi rilevata

la necessità di ampliare il posterie mozzi.

31
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prot

Risposto al foglio N Palermo, li..

OGGETTO: ...

c. itwo - 1-1961 • G Mimetico e F

2

PULITURA GRONDAIE TETTOIE. Noli•imminenza dalle primo pioemie, ohe di

solito si manifestano alquanto violente, necessita, o oon corta urgenza,

la pulitura delle grondaie per lo smaltimento delle acque piovano, onde

ovitaro otturamenti con gravi couàeguonze.

LEGGE IMPACCO ED IHDALLO PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI» Como a conoscenza eia

di V.S., con il 1 Gennaio 1962 entreranno in vigore lo norme sulla clas-

sificazione ed inbullo dei prodotti, ortofrutticoli, giusto Decreto Aosos-

sorato Regionale Industria e Comneroio n°633, ribadito con nota n°32538

dal 31/12/960.

A tei riguardo ni pumiotto precisare ohe la lecco 125, pur otabilo_

do nonio sul coiiimercio ali'ingrouso dei prodotti, non ha meucu a clispooi.

no dogli organi preposti al controllo strumenti idonoi od iiuporro la ùi-

colplina per il riopotto dolio norme Hiniotorlali, mo;;tondo lii gravi dif-

ficolta questa Direziono, lo quale non trova ultro uczao olio di proporre

a V,5. affinchè appoaita ordinanza Sinùacalo disponga sunzioni tuli da

potere ridurrò al minimo le possibilità di infraziono dello normo stcccc.

Tonto per dovere.

DIRETTORE
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prò!..

Risposta al foglio N Palermo, IÌ..1.4/3/963

OGGETTO: Rilevazione flati statistici por la compilazione. dei bolletti-
ni giornalieri,

,. i™» ,-,*, G. M»,»',., , F Spott/J.e ABoossoroto Annona.

S E D E

.Mi incombe il dovere di ripeterò ancora una volta lo nota ne?1 di
questa Direziono del 24/3/962, inviata a oodeoto Spott/lo Assessorato in
data 24/3/962, del seguente tenore i C

"Cono a conoscenza di codosto Spott/lo AiJoooQoratd^cjain dal 1 Marzo
1960 i Coramiosi onori del nostro Mercato, oltre ad astenersi dal presen-
tare il raod."A" riflettente i diritti di mercato da corrispondersi alla
Amriiijiatrazione , non presentarono por un corto periodo neanche il nod.B.
riguardante i quantitativi od i prezzi por la compilazione dei dati sta-
tistici giornalieri.

Por quanto in un secondo tempo si siano impegnati di fornire a que-
sta Direziono solamente gli elementi per la compilazione doi dati at atl-
etici, tuttavia il loro comportamento ha mosso e motte in gravi difficol-
tà questa Dlrozionopoiohe , da un sommario colpo d'occhio alla merco esposti!
prima delle vendite si e dell'avviso ohe i dati forniti per qualità e prez-
?•* non rispondono" olla realtà.

Tale stato di fatto, oltre a non rispecchiare l'andamento del nostro
Mercato, motte la Direziono in condizioni di rendere legale, attraverso i
bollettini, una falsa situazione, por cui lo scrivente non desidera assu-
merne la paternità, la quale comporterebbe tacitamente di avallare una si-
tuazione che potrebbe, in avvenire, sfociare. in una clamorosa inohosta da
parto dell'Istituto Centralo di Statistica, addebitando alla Direzione, o
por casa allo scrivente, l'emissione di notizie fdlfee con oonseguontzo
imprevedibili. . y> <^~v> ' "

Con̂ la-proBonto, p̂ertanto, non avendo questa Direziono la facoltà di
rendere obbligatoria o veritiera la denuncia deludati richiesti, o tampoco
potere applicare l'art. 8 del Regolamento por "mancanza di personale, il
quale o stato chiamato dirottamento da Assessorati a prostaro altri servi-
zi non inerenti alla Direzione del Cercato, lo scrivente declina ogii re-
sponsobilità otta a garantirò tplo delicato aoryizio oonolto dal regola-
mento. il quale ohiqramontooosl si opprimo i" lo rilevazione dei prezzi o
cui dove provvedere la Direziono del ricreato viene effettuata a mezzo in-
tervistatori scolti tra i dipendenti all'uopo qualificati, i quali duran-
te tutto il periodo dalle vendite intorvistoranno gli operatori por rac-
coglierò dogli otoooi i prezzi praticati. Por ogni prezzo rilevato, l'in-
tervistatore dovrà registrare oltre al prezzo anche la varietà o la qua-
lità della merco cui i prezzi si riferiscono o il nome dell'operatore ohe
ho fotolito l'indicazione. La Direziono del Mercato ha -la possibilità di
effettuare controlli in analogia a quanto disposto, por altri fini, allo
ultimo comma dell'ari. 45 .»

•A
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prol

Risposto al foglio N.. Palermo, IL

OGGETTO :

c iooo - i-iqfit • G.

L'Istituto Centrale di Statistica può effettuare controlli sulla
esattezza delle rilevazionit od in oaoo di necessita, può disporre, di
intona con l'Ente costoro, apposite rilevasioni in merito a particolari
aspetti del movimento delle merci introdotto nel Mercato•*«

Tanto por dovere, ed\ affinchè cedeste Bpett/le Assessorato, nello
assumersi tale responsabilità ̂.non possa in qualunque ooaento inficiare

. lo scrivente di pooav scrupolosità, noli*adempimento dei propri doveri»

IL; DDUIETTORE



Senato della Repubblica — 485 — Camera dei Deputati'

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Palermo <fry.T.<7. 963

OGGETTO: Applicazione e norme decreto Ministeriale N.HDB. 20P del 7 Agosto

959 per la regolamentazione dell'impacco e classificazióne dèi

Prodotti Ortofrutticoli

Spett. Assessorato Annona

Compio il dovere di informare Cotesto Spett. Assessorato,circa 1'applicazione!

del Decreto di cui all'Oggetto.

Come è noto allo Spett .Assessorato,la legge sull'impacco dei prodotti orto-

frutticnli ,per decreto ìiiniateriale avrebbe dovuto avere effetto sii»'dal

I Maggio I960. Una serie di difficoltà rappresentate allora dalle categorio

interessate alla fabbricazione del ceetame,indusse l'Assessorato Regionale

Industria e Commercio ad emettere proprio decreto di proroga N.683 del 30/12

I960,rimandandole l'applicazione al 1° Gennaio T962. Con altro Decreto -N620

del 5/1/962,lo stesso Assessorato prorogava-ulteriormente l'entrata in vigore

del predetto Decreto al 1° Gennaio 1963. Tale ultima notizia lo scrivente ha

appreso per caso,in quanto l'on.Le Assessorato non h$ comunicato mai tali

provvedimenti adottati,mentre nelIBXMBSS frattempo questa Direzione aveva

predisposto l'entrata in vigore delle norme, tutte,nell'ambito del Mercato.

Sta di.fatto cfte da allora,questa Direzione non ha mai più avuto notizia

alcuna sul come comportarsi,per applicare o meno detto decreto,avversato

allora e tuttavia dagli operatori tutti del Mercato,appunto perché non

imposto ne rispettato al di fuori del Mercato,bensì solo ali'interno,con

grave loro danno. A parte ogni considerazione,lo scrivente tiene a chiarire

che,per l'applicazione materiale dì detto Decretoja suo tempo questa Direziono

a mezzo il Nucleo W.UU.ha denunciato all'autorità, competente gli iiiadempient'".

al connato Decreto ben 97 TgSSSSXSX. operatori,! quali,per effetti di/decreti

di proroga,e per la completa mancanza di^snnzioni,perché non proviste dal

Regolamento in vigore,tutto si è risolto con un nulla di fattp.

Tale situazione venutasi n determinare,non ha consentito e non consente alcun -,

via di uscita,poiché come git\ detì,o,la Leg,\e 125 e relativo Regolamento tipo
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pur :.ìtoMlen<3o norme sii commercilo all'ingrosso ilei prodotti Ortofrutticoli,

non ha mesno a disposizione d-egli. organi preposti al controllo.strumenti

idonei ad Imporre la disciplina e'l'attuazione sulle norme Ministeriali.

Pertanto,nel pregare Cotesto Onle. Assessorato .di rivedere la nota -K I5Iòel (4)

24/5/9£Idi questa Direzione, resto in attesa di precise disposizioni in

merito.

Tanto per dovere

rettore

(4) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 475-476. (N.d.r.)
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prc

Risposto al foglio N. . Palermo, li .13/7/9.63

OGGETTO: ANDAMENTO SERVIZI MERCATO ORTEFRUTTICOLO.»

,.,«» ,,*, c . M . n M l u , , F I L L / M O SIGNOR PRESIDENTE L A

COMMISSIONE DI MERCATO

PROP. ALFREDO TERRASI

P A L E R M O

Compio il dovere di informare V.S.Ili/ma oirea l'andamento dei ser-
vizi tutti di questo mercato, significando ohe lo scrivente non ha mai tra-
lasciato di rappresentare'all'Ente Gestore la deficienza dei servizi tutti
ohe, oltre a non funzionare, non oerto per oolpa del Direttore, hanno de-
terminato e determinano una continua e seria carenza.

.SERVIZIO VIABILITÀ' INTERNA.= La disciplina della viabilità intorna del
mercato, con il rispetto di tutte le disposizioni impartite dal Direttore,
va fatta osservare dagli organi di polizia, i quali non sono mai stati
sufficienti eia per il numero ohe per l'orario. Mi sia consentito affermare
con una buona doso di coraggio, ohe il mercato, sin dall'orario dell'aper-
tura ( ore 4,30 ) è in balia di se steaso, in guanto manca totolnento qua-
lunque servizio , per cui eli operatori, facendo ingrosso disordinatamente"
con mòzzi pesanti, creano un caos tale appunto per la completa assenza dei
tutori dell'ordine preposti. ~HZI" ==r

RILEVAZIONE DEI DATI STATISTICI PER LA COMPILAZIONE DEI BOLLETTINI.= Sin
dal 1 marzo 1960 i Commissionar! del nostro mercato, oltre ad astenersi
dal presentare il mod. A. riflettente i diritti di mercato da corrisponder-
si all'Amministrazione in attesa dello determinazioni delle tariffe da por-
te doll'On/le Commissiono di Mercato, non presentarono per un certo perio-
do neanche il mod. B. riguardante i quantitativi ed i prezzi per la compi-
lazione dei dati statistici giornalieri.

Por quanto 14 un secondo tempo si siano impegnati di fornire a que-
sta Direzione solamente gli elementi per la compilazione dei dati cennati,
tuttavia il loro comportamento ha messo e metto in gravi difficoltà queste
Direzione poiché, da un sommario colpo d'occhio alla merco esposta prima
delle vendite, si e dell'avviso che i dati forniti per qualità e prezzi,
non rispondono alla realtà. Tale stato di fatto, oltre a non rispecchiare
l'andamento del mercato, ha messo e motte la Direziono in condizioni di
rendere legale, attravenso i bollettini, una falsa situazione, por cui lo
scrivente non desidera assumerne la paternità, la quale comporterebbe taci-
tamente di avallare una situazione che potrebbe, in avvenire, sfociare in
una clamorosa inchiesta da parte dell'Istituto Centralo di Statistica, ad-
debitando alla Direzione, o per essa allo scrivente, l'emissione di noti-
zie errato con conseguenze imprevedibili.

Pertanto, non avendo questa Direziono la facoltà di rendere obbli-
gatotìia e veritiera la denuncia dei dati richiesti, o tampoco potere appli-
care l'art. 8 del regolamento por assoluta mancanza ài personale, il quale
o stato chiomato direttamente da Assessorati a prestare altri servizi non
inerenti alla Direzione del mercato, J.Q aorivente declina ormi rcaponaribi-
lità atta a /rorantire talo delicato servizio sancito dal ro/rolamcntc il
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prot

Risposta al foglio N • Palermo, li..

OGGETTO :

e looo - i-li/o G Marm.il.o i f A

quale chiaramente oosl si esprime i "La rilevazione dei prezzi a cui deve
provvedere la Direzione del mercato viene effettuata a mezzo intervistator
scelti tra i dipendenti all'uopo qualificati( 1 quali durante tutto il pe-
riodo dolle vendite intervisteranno gli operatori per raccogliere dagli st
si i prezzi praticati. Per ogni prezzo rilevato, l'intervisttore dovrà reg
strare oltre al prezzo anche la qualità e la varietà della mercé cui i pre
zi si riferiscono e il nome dell'operatore che ha fornito l'indicazione. L
Direzione del mercato ha la possibilità di effettuare controlli in analogi
a quanto disposto, per altri fini, all'ultimo comma dell'art.45. L'Istitut
Centrale di Statistica può effettuare controlli sulla esattezza delle rile
vazioni, ed in caso di necessità, può disporre, d'intesa con l'Ente gestor
apposite rilevazioni in merito a particolari aspetti del movimento dello m
ci introdotto nel mercato".

APPLICAZIONE NORME E DECRETO MINISTERIALI? NO 200 DEL 7 AGOSTO 1959 PER LA
REGOLAMENTAZIONE DELL'IMPACCO E LA CLSSSIPICAZIONi: DEI PRODOTTI ORTQgRuTTI
COLI «a Come e noto a Y«S«Hl/ma. la logge sull'impacco dei prodotti orto-
frutticeli, per decreto Ministeriale, avrebbe dovuto avere effetto sin dal
1 Maggio 1960. Una serie di difficoltà rappresentate allora dalle categori
interessate alla fabbricazione del oestame, indusse l'Assessorato ReglonoI
Industria e Commercio ad emettere proprio decreto di proroga n°683 del 30
Dicembre 1960, rimandandone l'applicazione al 1 Gennaio 1962. Con altro do
oroto n° 620 del 5/1/1962, lo stosso Assessorato prorogava ulteriormente 1
entrata-in vigore del precetto decreto al 1 Gennaio i963» Tale ultima noti
zia lo scrivente ha appreso per caso, in quanto l'On/le Assessorato non hn
comunicato mai tali provvedimenti adottati, mentre nel frattempo questa Di
rezione aveva predisposto l'entrata in vigore delle norme tutte nell'anbit
del mercato» Sta di fatto ohe da allora questa Direzione non ha mai avuto
notizia alcuna sul come comportarsi per applicare o meno detto decreto, av
versato allora e tuttavia dagli operatori tutti del mercato, appunto porch

icn imposto né rispettato al di fuori del mercato, bensì solo all'interno, co;:
grave loro danno.

A (arte ogni considerazione, lo scrivente tiene a chiarire ohe, per
applicazione materiale-4|i d^tto decreto a suo tempo questa Direziono a mar;
zo 11 Nucleo TV.UU. ha denunciato all'Autorità competente gli inadempienti
al connato decreto ben 97 operatori, i quali, per effetti di dncroti di p
roga, e per la completa mancanza di sanzionir porche non previste dal Regc
lamento in vigore, non sono stati mai colpiti da nessun provvedimento, In
quanto per i produttori e commercianti la leggo 125 o relativo regolamentr
tipo non hanno messo a disposizione degli organi preposti al controllo, st
menti idonei ad imporre la dlooipllna per l'attuazione delle norme miniate
rial!»

ARTICOLO 22 REGOLAMENTO. (Documenti per l'aocooao al Mercato)»**!! Dirotto^
del mercato rilascia a tutto le persone ammesse al mercato apposito tosso;
no munito di fotografia dell'interessato, numerato, bollato e dallo stossr
Direttore firmato." o Questa Direzione, per la mancanza di personale olio ",

•A
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prot

Risposta al foglio N. Palermo, IL

OGGETTO :

gili alle porto d'ingrosso sin dalle ore 4,30 non ha potuto dar luogo al te
eeromento, che sarebbe stato il solo ed unico mezzo per disciplinare e con-
trollare l'ingresso agli aventi diritto.

Mi è doveroso, in ultimo, puntuallzzare ohe, pur avendo mesco conti-
nuamente a conoscenza l'Assepoorato competente di tutte le deficienze dei ,
servizi del mercato, lo scrivente non ha mai avuto l'onore di un solo cenncj
di riscontro, per cui il mercato stesso o stato completamente abbandonato <
sconosciuto da parte di chi avrebbe^ avuto lì dovere di sostenere il Dirette
re del mercato nelle sue molteplici e delicate attribuzioni*

Ancora in atto si manifesta la deficienza di tutti i servizi, non os
sondo intervenuto alcun provvedimento. s\ ' . .

tanto per dovere ed in attesa di disposizioni in merito da patite del-j
la S.V ""̂  '— ^

DIRETTORE
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

Palermo' Ì...K3,
OGGETTO : Relazione servizi del mercato ed andamento generale»

C |«» . i.pyftì - C Marucahd e F .-_ _ y — .Hi/mo Signor Assessore
per l'Annona

Dott. Basile

S E D E

Compio il dovere di informare V,S. circa Ifandamento ài tutti i ser-
viei del mercato ortofrutticolo.

Prima di venire ad una sintetica esposizione sul mercato ortofrutti-
colo di Palermot mi aia concesso accennare appena quale ora la funzionali»
tà del mercato frutta di Via O/mo il Buono, allogato in quel sito, in for-
ma rudimentale a causa degli eventi bollici.

Un agglomerato di "baracche costruite a spose dei vari Conciacionori,
costituiva e rappresentava il oòsidetto mercato ortofrutticolo della citta
di Palermo, ove igiene, disciplina e servizi vari rappresentarono una in-
sormontabile difficoltà per la loro realizzazione ed applicazione.

Tale, per carenza dovuta alla guerraj tutto quindi da rifare.
La Civica amministrazione, dopo la completo distruzione dei padiglio-

ni di P/zza Ucoiardone, orìentataéi subito per una radicale soluzione dol
problema, per la stabilità della sede, con veri sacrifici, no affrontò la
attuazione dando mono alla costruzione dell'attuale grande mercato. Tale
realizzazione, benché no'n ultimata, per accentuate pressioni del Prefetto
di allora, si trasferì in Via Monte Pellegrino, e nei locali attualmente ir
funzione.

Anche qui le difficoltà da affrontare non erano meno gravi, appunto
per la incompletezza dell'opera, per cui la suprema necessità di definire
le opere come da progetto, giusta aspirazione degli operatori, molti dei
quali o disagio por tale incompletezza, attribuiscono alla stessa il loro
limitato sviluppo commerriale e di approvl̂ jlonamento.

Tale lacuna l'attuale Amministrazione in parte ha colmato, disponen-
do subito, se non la radicale soluzione, l'approntamento finanziario per 1.
costruzione del .4° padiglione, con servizi attinenti, la cui pratica sino
ad oggi si è arenata por difficoltà sorte circo la demolizione della chic;.
del Bambino, tuttavia esistente e nel più completo abbandono, o por mancu: -
za di fondi,

E' dal gennaio 1955 che il nuovo mercato di Via Monte Pellegrino ave!
gè una attività apprezzabile, ove tutti i rivenditori possono, con larghez-
za di scelta, approvvigionare i loro negozi di ogni sorta diprodotti, sia
locali e regionali como d'importazione dal nord Italia.

Le direttive di tale ampio movimento commorcialt.f oltre che normaliz-
zate dal vecùhio regolamento, sono state sempre integrate dall'esperienza
della Direzione del mercato per una più aderente realizzazione di moltepli-
ci vari problemi, affrontati sempre con dinamicità, salvaguardando obietti
vamonte e sia 11 consumo ohe la produzione e tenendo nella dovuta conside-
razione anche i desiderata dei molti operatori.
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M U N I C I P I O P I P A L E R M O
DIREZrONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prot

Risposta al foglio N. . ... Palermo, IL

OGGETTO :

iram • 1-1961 • G.

Por quanto molto sia stato fatto, molto ancora rimane da faro affin-
chè sia data al mercato quella funzionalità di istituto di cui in effetti
manca. Ciò dioasi per il completamento del mercato, le cui attrezzature,
molto deficitarie, hanno inciso ed impedito una più empia espansione di v
lume di affari e conseguontemente di approvvigionamento.

Mi riferisco, pertanto, alle collo frigorifero e grandi magazzini su
sidiarii por la conservazione della frutta e delle ortaglie. Tale problem.
va studiato attentamente perché il mercato esige perfetta e sollecita rea
lizzazione di tali strutture.

Con tale sintetica esposizione si arriva, finalmente, olla emanazior.
della legge sui mercati del 25 Marzo 1959 n° 125, legge che detta norme
sul oomr.ieroio all'ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, dello carni e dai
prodotti ittioli tale legge ha fornito ampio tema sulla liberalizzazione
dei mercati all'ingrosso, obbligando i Comuni a togliere il monopolio già
esistente.

Mi ala concesso, a tal riguardo, affermare a V.S, ohe la Civica Ammi-
nistrazione da tempo, e precisamente subito dopo gli eventi bollici, avev;
dato precise direttive allo Direzione del mercato per un graduale ammorbi-
monto di libertà commerciale, siasi per gli operatori tutti del mercato,
cope per chiunque operasse noi pubblico interesse, specie nell'ambito del
mercato stosso.

Di fatto era stato abolito l'orticolo 1» del veoahio regolamento; il
decreto quindi non ha sorpreso l'Amministrazione di Palermo; solamente ha
roso legale una situazione di cui il Comune so ne era assunto la paternità
anticipando l'evolversi dei provvedimenti sopraggiunti.

La categoria dei Commissionar!, molto discussâ  in ogni tempo, è quo3
la ohe tutti conosciamo; pronta ad ubbidire agli ordini emanati dalla Dir.
zione, altrettanto pronta a difendere egregiamente i loro interessi, molte
spesso in contrasto con le Direttive dell'Amministrazione.

n loro numero, alquanto elevato, non apporta alcun beneficio a necci
na categoria, ma crea'sempre disservizi ed incomprensioni, e quasi sempre
coloro i quali sviluppano un modestissimo giro di affari sono quelli cho
vorrebbero vantare sempre maggiori diritti, sconoscendo 1 doveri.

In ogni tempo ed occasione la Direzione etacciata di compiacenza ver-
so i Commissionar!, specie quando l'approvvigionamento per una città gran-
de come Palermo difetta, ed i prezzi vanno su. Nessuno si rende conto che
il problema non è semplice, se si tiene conto che ài nostro mercato provic
ne soli il 10$ della frutta dell'agro palermitano e provincia, l'80# è im-
portato dal Continente, integrato da altro 10$ dalla Sicilia orientale.

Per i servizi tutti del mercato, pulizia, posteggi, sorveglianza sulle
attività degli operatori del mercato, polizia, illuminazione e manutenzior
ho sempre provveduto 1'Amministrazione Comunale con propri mozzi, appron-
tando materialmente congrue somme. Non si può quindi attribuire al Comune
di Palermo imposizione di balzelli per i servizi non resi,, se si pensa oh;
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prot

Risposto al foglio N Palermo, li..

OGGETTO :

proprio Palermo, a differenza di altri mercati regionali e oontinentali
può, Dominai, detenere 11 primato per la esiguità dei diritti di mercato o.
poroopiva e per fitti magazzini. Tale verità, portanti, trovò il Comune d
Palermo 1& linea oon la nuova legge, la quale non sembra avere apportato
quei grandi bonifici tanto decantati, liberando i mercati =

Infatti, il primo atto che fu compiuto dai Commissionar! in data 1
marzo 1960 fu la sospensione del diritti di mercato all'Amministrazione,
in ragione del 0,50$ sul venduto giornaliero, che si aggirava sui 18 mili
ni annui e ohe davano modo al Comune di coprire le spese di gestione, ̂ al
astensione, in attesa che la Commissione di Mercato fissasse le tariffe,
por cui si e tuttavia rimasti fermi in tale atésa, mentre l'Aroministrazio
no ha già perduto 20 milioni oiroa annui.

Dopo tale^ohematioa premossa, è necessario passare al funzionamento
dol mercato, nel quale operano 55 Commlssionarialle cui dipendenze svolgo
no l'attività di astatori ben altrettante persone, oltre agli uomini di f
tioa e scrivani contabili, sempre dipendenti dai Commissionari stessi, in
numero variante od a seconda dei bisogni. Durante le operazioni di vendìt
agiscono nell'ambito del mercato circa 150 facchini, i qftoli prestano la
loro libera opera chiamati e pagati dagli esercenti per il trasporto dell
derrate acquistate fino al posti di raccolta. Si può quindi calcolare ohe
più di 2.000» persone frequentano giornalmente il mercato, suddivisi come
seguei
1 •) Produttori;
2°) Commissionari e collaboratori}
3°) Commercianti;
4°) Scrivani contabili, astatori e pesatori, uomini di fatica, tutti dipo

denti dai commissionar!}
5°) Portantini (facchini);
6°) Posteggiatori;
7°) Trasportatori con lambrette per conto terzi;
8°) Esercenti fissi ed ambulanti, od un granerò impreolsato di elementi, r

venditori occasionali, di cui fanno parte disoccupati e ladruncoli.

SERVIZIO VIABILITÀ* INTERNA»" La disoiplinadella viabilità interna del mo
cato, con il rispetto di tutte le disposizbnl impartite dal Direttore, vu
fatta osservare dagli organi di polizia, 1 quali non sono mal stati suffi
olenti sia per il nimero che per l'orario. Mi sia consentito affannare, cc
una buona dose di coraggio, che il mercato, sin dall'orario dell'aperture-
(ore 4,30) è in balia di» se stesso, inguanto manca totalmente qualuncn
servizio, per cui gli operatori, fqogflilfl-lngressjo disordinatamente coirà?
zi pesanti, creano un caos tale appunto per la completa assenza del tutox
delT'brdlne preposti. p
RILEVAZIONE DEI DATI STATISTICI PER LA COHETLAZIONE DEI BOIJJSTTINI.g Sin
dal 1 marzo 1960 i C ormalo ai onori del nostro mercato, oltre ad astenersi C
presentare il modello A. riflettente i diritti di mercato da corrisponder
all'Amministrazione in attesa delle determinazioni delle tariffe da parte

•A
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Risposta at foglio N. Palermo, li..

OGGETTO :

inno • 1-1961

dell1 Oli/lo Commissione di Mercato, non presentarono per un certo, per lodo
neanche il raod. B. riguardante i quantitativi ed i prezzi per la compila-
zione dei dati statistici giornalieri.

Per quanto in un secondo tempo 01 siano impegnati di fornirò a questa
Direzione solamente gli elementi per la compilazione dei dati connati, tut-
tavia 11 loro comportamento ha messo e mette in gravi difficoltà questa Di-
rezione polche, da un sommario colpo d'occhio alla mercé esposta prima del-
le vendìio, si è dell'avviso che i dati forniti per qualità e pressi non
rispondono alla realtà. Tale stato di faUo, oltre a non rispecchiare l'ai
damento del mercato, pone la Direzione In condizioni di rendere legale, at-
traverso i bollettini, una falsa situazione, per cui lo scrivente non desi-
dera aoouiaerno la paflijjjriita ̂  la qualê  comporterebbe tacitamente
re' uno7 situazione one potreooo f in avvenir e r 8fociare_ln
ohiesta da parte dell'Istituto Centrale di

Èjosa__in-
CcaT, addebitando olla~T)i-

rezlono, e per essa allo scrivente, l'emissione di notizie errato con con-
seguenze imprevedibili.

Pertanto, non avendo questa Direzione la facoltà di rendere obbligato-
ria e veritiera la denuncia dei dati ricliiesti, e tampoco potere applicare
l'art.8 del regolamento por assoluta mancanza di personale, il quale & sta-
to chiomato dirottamente da Assessorati a prestare altri servizi non inerei
ti alla Direziono del mercato, lo scrivente deólina ogni responsabilità at-
ta a Garantire tale dllioato servizio sancito dal HogolanontA il quale ohi:
ramonte cosi si esprime i ."La rilevazione dol prezzi a cui devo provvedere 1
Direziono del mercato viene effettuata a mozzo intervistatori scelti tra i
dipendenti all'uopo qualificati, i quali durante tutto il periodo delle ver
dite intervisteranno gli operatori por raccogliere dogli steso! i prezzi
praticati. Por ogni prezzo rilevato, l'intervistatore dovrà registrare ol-
tre al prezzo anche la qualità e la varietà della merco cui i prc;;-/.i si ri-
feriscono e il nomo dell'operatore che ha fornito l'indicazione. La Dire-
sione del mercato ha la possibilità di effettuare controlli in analogia a
quanto dlppocto, per altri fini, all'ultimo comma doll'art. 45'. L'Istituto
Centralo di Statistica può effettuare controlli sulla esattezza delle rile-
vazioni, od in caso di necessità, può disporro, 4'intooa con l'Ento gestore
apposite rilevazioni in merito a particolari aspetti del movimento dolio
merci introdotte nel mercato11.»»

APPLICAZIONE NORME E DECRETO MINISTERIALE H° 200 DEL 7 AGOSTO 1959 PER LA
DELL'IMPACCO E LA CLASSIFICAZIONE D5I PRODOTTI ORTOI-liWJ-»

La legge sull'impacco dei prodotti ortofrutticoli, por decreto
Ministeriale ,avobbe dovuto avere effetto sin dal 1 Macelo 1960. Una serie
di difficoltà rappresentate allora dalle categorie interessato alla fabbri-
cazione del ceatame, indusse l'Assessorato Regionale Industria e Commercio
ad emettere proprio decreto di proroga n* 683 del 30 Dicembre 1960, riman-
dandone l'applicazione al 1 Gennaio 1962* Con altro decreto n°620 del 5 -
Gennaio 1962, lo stesso Assessorato prorogava ulteriormente la entrata in
vigore del predetto decreto al 1 Gennaio 1963.
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Risposte al foglio N.. Palermo, IL

OGGETTO :

Iole ultima notizia lo e or i vento ha appreso por caso, in quanto l'On/le
Assessorato non ha comunicato mai tali provvedimenti adottati, montro nel
frattempo questa Dirczióne aveva prodisposto I1entrata in vigore dolle nor
me tutte nell'ambito del mercato. Sta di fatto che da allora questa Dire-
ziono non ha mai avuto notizia alcuna sul como comportarsi per applicare
o meno eletto decreto, avversato allora e tuttavia dagli operatori tutti
del mercato, appunto perché non imposto né rispettato al di fuori del mer-
cato, bensì solo all'interno, con grave loro danno.

A parte ogni considerazione, lo scrivente tieno a precisare e chia-
rire ohe, per l'applicazione materiale di detto decreto a suo tempo quosta
Direzione a mezzo il Nuoleo W.UU. ha denunciato all'Autorità competente
gli inadempienti al connato decreto ben 97 operatori, i quali, por effetto
di decreti di proroga, e per la completo mancanza di sanzioni, perché non
previste dal regolamento in vigore, non sono ojbati mai colpiti da nessun
provvedimento, in quanto fcer i produttori e commercianti la leggo 125 e re-
lativo regolamento tipo non hanno messo a disposizione degli organi prepo-
sti al controllo strumenti idonei ad imporre la disciplina per l'attuazio-
no delle norme ministeriali.

ARTICOLO 22 REGOLAMENTO. (Documenti per, l'accesso al Mercato). =» "II Dirot-
terò del mercato rilascia a tutto le porsono ammesse al mercato apposito
tesserino munito di fotografia dell'Interessato, numerato, bollato e dallo
stesso Direttore firmato." = Quosta Direziono, por mancanza di personale
olio vigili allo porte d'ingresso sin dalle ore 4,30, non ha potuto dar luo-
go al tesseramento, ohe sarebbe stato il solò od unico mezzo pe£ dlsòipll-
nare e controllare l'ingrosso agli avjnti diritto.

Mi è doveroso, inoltre, puntuallzzare che, pur avendo messo continua-
mente a conoscenza l'Assessorato competente di tutte le deficienze dei ser-
vizi del mercato, lo scrivente non ha mai avuto l'onore di un solo conno
di riscontro, per cui il mercato stesso è stato completamente abbandonato
e sconosciuto da parte'di ohi avrebbe dovuto sentire di sostenere il Diret-
tore del mercato nelle sue molteplici e delicate attribuzioni.

Ancora in atto si manifesta la deficienza di tutti i servizi, non en-
sendo intervenuto alcun provvedimento.

Per ovviare agli inconvenienti su connati, mi pregio proporre a V.S.:
1°) Ohe sia dati corso alla costruzione del 4° padiglione oppure ai 18 pic-

coli magazzini, giusto progetto}
2°) Che il servizio di vigilanza da parte dei W.UU. sia iniziato ad aper-

tura di mercato, protraendosi fino alla chiusura serale;

3°) Sostituzione di quel personale salariato ( portieri) ohe non è in gra-
do di disimpegnare 1 servizi, certamente pesanti)

'«/*
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DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N. di prot

Risposto al foglio N... Palermo, li...

OGGETTO =

inno . i-iqfìi - fì. MarÌMMltn e I*

4°) Olio la eorveelianaa agli Infocai olà effettuata da parto dei W.TO.
por regolare l'a£fluaao do! mazzi o dolio pproono, inibendone l'in-
croooo o($Ll Indosiderabillf oolo oool ai poteà oporaro il tooaoroctaa-
to dì tutti i frequentatori dol noroato|

5°) Olio aia dato ooroo olla procottaslona di un Arando frigorifero, oorapro
olio aia eootito fall'Anninlotraziono*

Tanto por dovoro, rioorvonJocd. di rapia-ooontaro alla S.V.H1/QQ lo
ototo di dlooGÌo dol porsonolo, por il quale noooooitono doi provvòdinoiv»
ti atti a flarantlre il buon fuuaiotiananto dol oorcato*
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Ogcettoi Relazione servizi del Mercato ed andamento «ronerale.-

Ill.mo Signor Assessore

per l'Annona.

S_=E==D_=E

Compio il dovere di informare V.S. circa l'andamento di tutti i
servizi del Mercato Ortofrutticolo.

Prima di venire ad una sintetica esposizione sul Mercato Ortofrut-
ticolo di Palermo, mi sia concesso appena accennare quale era la funzio-
nalitàdel mercato frutta di Via G. il Buono, allogato in quel sito, in g
forma rudimentale, o causa degli enenti bellici.

Un agglomerato di baracche costruite a spese dei vari Cònmissiona-
ri, costituiva e rappresenftvov il cosidetto Mercato Ortofrutticolo della
città di Palermo, ove igiene, disciplina e servizi vari rappresentarono
una insormontabile diffilcoltn per la loro realizzazione ed applicazione.

Tale, per carenza dovuta alla guerra; tutto quindi da rifare.
La Civica Amministrazione, dopo la completa distruzione dei padi-

glioni di P.zza Ucciardone, Orientatasi subito per una radicale soluzio-
ne del problema, per la stabilita della sede, con veri sacrifici, ne af-
frontò l'attuazione, dando mano alla costruzione dell'attuale grande Mer-
cato.Tale realizzazione, benché non ultimala, per accentuate pressioni
del Prefetto di allora, si trasferì in Via Montepellegrino, e nei locali
attualmente in funzione.

Anche qui le difficoltà di affrontare non erano meno gravi, appun-
to per la incompletezza dell'opera, per cui la suprema neeessitri di de-
finire le opere come da progetto, giusta aspirazione degli operatori,
molti dei quali, a disagio per tale incompletezza,attribuiscono alla
stessa il loro limitato sviluppo commerciale e di approvvigionamento.

Tale lacuna l'attuale Amministrazione in parte ha colmato, dispo-
nendo subito, se non la radicale soluzione, l'approntamento finanaiario
per la costruzione del 4° padiglione, con servizi attinenti, la cui pra-
tica sini ad oggi si è arenata per difficoltà sorte circa la demolizio-
ne dello chiesa del Bambino, tuttavia esistente e nel più completo ab-
bandono, non-che per mancanza dei fondi necessari.

E' dal Gennaio 1955 che il nuovo mercato di Via Montepellegrino
svolge una attivit^ apprezzabile, ove tutti i rivenditori possono, con
larghezza di «celta, approvvigionare i loro negozi di ogni sorta di pro-
dotti, siasi locali e regionali come l'importazione dal nord Italia.

Le direttive di tale ampio movimento commerciale, oltre normaliz-
zate dal vecchio regolamento, sono state sempre integrate dall'esperien-
za della Direzione dal Mercato per unu più aderente realizzazione di mol-
teplici vari problemi, affrontati sempre con dinamicità, salvaguardando
obblettivamente e sia il consumo che la produzione e tenendo nella do-
vuta considerazione anche i desiderata dei molti operatori.

Per quanto molto sia stato fatto, molto ancora rimane da fare af-
finchè sia data al Mercato qualle funzionalità di istituto, di cui in
effetti monca.

Ciò dicasi per il completamento del mercato, le cui attrezzature,
molto deficitarie, hanno inciso ed impedito una più ampia espansione di

32
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volume di affari e conscguentemente di approvvigionamento.-
Mi riferisco, pertanto, olle celle frigorifere e grandi magaz-

zini sussidiar! per lo conservazione della frutta o delle ortaglie.
Tale problema va studiato attentamente perche il Mercato esige perfet-
tanentB e sollecita-realizzazióne di tali strutture.

Con tale sintetica esposizione si arrivo, finalmente, alla
emanazione della legge sui mercati del 25 Marzo 1959 N.125, legge ohe
detta norme sul commercio all'ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, del-
le carni e dei prodotti ittici.

Tale legge ha fornito ampio tema sul̂ a liberazione dei mercati
all'ingrosso, obbligando i Comuni a togliere il monopolio già esistente.

Mi sia concesso, a tal riguardo, affermare a V.S. ohe la Civica
Amministrazione da tempo, e precisamente subito dopo gli eventi bellici,
aveva dato precise direttive alla Direzione del Mercato per un graduale
ammorbimento di libertà commerciale, siasi per gli operatori tatti del
mercato,come per chiunque operasse nel pubblico interesse, sepcie nel-
l'ambito del mercato stesso.

Di fatto era stato abolito l'art.1°.del vecchio regolamento; il
decreto quindi non ha sorpreso il Comune di Palermo; solamente ha reso
legale una situazione di cui l'Amministrazione Comunale di l'aj.ermo li-
beramente se ne era assunta la paternità, anticipando l'evolversi dei
provvedlemnti sopraggiunti.

La categoria de}. Commissionari, molto discussa in ogni tempo,
è quella tutti conosciamo; pronta ad ubbidire agli ordini emanati dal-
la Direzione pronta a difendere egregiamente e politicamente i loro in-
teressi. Per i' servizi del Mercato, pulizia, posteggi, sorveglianza sul-
le attività degli operatori del mercato, polizia, illuminazione e manu-
tenzione, ha sempre provveduto l'Amministrazione Comunale con propri mez-
zi, approntando materialmente congrue somme. Non si pub, quindi, attri-
buire al Comune di Palermo imposizioni di balzelli per i servizi non re-
si, se si pensa proprio Palermo, a differenza di altri mercati regiona-
li e continentali pub, semmai detenere il primato per la esiguità dei
diritti di Mercato che percepiva e per fitti magazzini. Tale verità,
pertanto, trovb il Comune di Palermo in linea con la nuova Ic&ge, la quo-
le non sembra avere apportato quei grandi benefici tanto decantati! i
mercati................

Infatti il primo atto fu compiuto dai Commissionar!, che in do-
ta 1 Marzo 1960 decisero di sospendere la corresponsione dei diritti di.
mercato all'Amministrazione, in ragione del 0,50$ sul venduto giornalie-
ro, che si aggirava sui 18 milioni annui e che davano modo al Comune di
coprire le spese di gestione. Tale astensione, in attesa che la Commis-
sione di Mercato fissasse le tariffe, per cui si e tuttavia rimtisti fer-
mi in tale attesa, mentee l'Amministrazione ho già perduto 20 milioni
circa annue.

Dopo tale schlcmatica premessa, e necessario passare al funzio-
namento del Mercato, nel nuale operano 55 Commissionari alle cui dipen-
denze svolgono l'attività di astatori ben altrettante persone, oltre agli
uomini di fatica e scrivani contabili, sempre dipendenti dai Commissio-
nari stessi, in numero variante ed a seconda dei bisogni. Durante le ope-
razioni di vendita agiscono nell'ambito del mercato circa 200 facchini,
i quali prestano la loro libera opera chiamati e pogti dagli esercenti
per il trasporto delle derrate acquistate, fino ai posti di raccolta.

,.< i ' -TI ,-»r *' ••» , * Tn.nrvi
o/.
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Si può d&nque calcolare che più di 2.000= persone frequentano gior-

nalmente il Mercato, suddivisi come seguet

1° Produttori j

2° Commissionar! e Collaboratori ;

3° Commercianti;

4° Scrivani contabili, astatori e pesatori, uomini di fatica, tutti

dipendenti dai Commissionarii

5° Portantini ( facchini )}

6° Posteggiatori;

7° Trasportatori con lambrette per conto terzi}

8° Esercenti fissi ed ambulanti, ed un numero impreoisato di elementi

rivenditori occasionali, di cui fanno parte disoccupati e ladrùnco-

li.

Il Mercato apre la mattina alle ore 4,30 mentre i servizi, funzio-

nano dalle ore 6,30 in poi.

Per la nuova leĉ e sui mercati, l'Amministrazione sguarnì la Dire-

zione di tutto il personale ( Controlli ) e quindi fuax necessario ri-

durre i servizi al minimo, mettendo in gravissime difficoltà lo scriven-

te.

Solo con la nomina del Commissario Governativo parte del personale

fu fatto rientrare olla Direzione del Mercato per assolvere non più i

compiti di controlli ma quelli di intervistatore per la raccolta dei

dati statistici e la compilazione dei listini giornalieri.

Nell'ottobre 1956 l'Amministrazione Comunale, dopo trattative in-

t.ercorse fra la Federazione Provinciale dei Commercianti e l'Associa-

zione Commissbnari deliberò i canoni d'affitto degli stands nella mi-

sura complessVa di £.15 milioni annui.

Dato ohe i Commissionar! avevano dovuto abbandonare i locali di

loro .proprietà di Via G\Jgllelmo 11 Buono, i dati i disagi a cui dovet-

tero sottoporsi nei primi anni nell'operare nel mercato,.l'Amministra-

zione Comunale, rinviò la stipula dei contratti al 1959.

Infatti il 1/1/1959 1 Commissionar! iniziarono a pagare i canoni

nella misura di 15 milioni per l'anno.

Per guanto riguardo i canoni maturati dil gennaio 1955 al 31 di-

cembre 1958 l'Amministrazione Comunale deliberò di fare pagare ai Com-

missionar! £.10 milioni a stralcio per gli anni "33 e 56, e lire 30
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milioni per gli anni " 57 e 58.

In un secondo tempo, il Sig. Sindaco di allora, diontro sol-

lecitazioni dell'Associazione dei Commissionarif decideva di abbuonare

la cifra di £.10.000.000» quale compenso per perdite subite dai Commis-

sionar! nell'avere abbonato le attrezzature di loro proprietà esisten-

ti in Via Guglielmo il Buono. Tale abbuono fu regolarmente deliberato

dall'Amministrazione, ma non approvato dalla Commissione di Controllo,

tanto che tuttavia pende giudizio per il recupero della somma in que-

stione ( £.10.000.000)=.

I Commissionar!,intanto, pagavano regolarmente gli arretri per

gli anni 1957 e 1958 nella misura di £.30.000.000=

Pino al 17 ottobre 1958, epoca in cui venne il D.L. n.937, l'at-

tività dei Commissionar! Ortofrutticoli era regolata in virtù della Leg-

ge 1938 e dal regolamento di Mercato.

I Commissionar! erano forniti di licenza e concessione comuna-

le, rinnovabile anno per anno, e di lioenza di P.S.,anche essa rinnovo-

bile anno per anno.

Nell'ottobre del 1957 dal Ministero dell'Intèrno, dietro pare-

re della Sez. I del Consiglio di Stato espresso il 9/4/957, venne sta-

bilitto che ai Commissionar! ortofrutticoli non andava applicato l'art.

115 della Legge di P.S.

Pertanto da tale epoca i Commissionar! agirono con la licenza

Comunale della stessa Amministrazione.

II D.L.937 del 17 ottobre 1958, e la legge del 25/3/59 n.125

modificarono profondamente le norme per coloro i quali volevano eser-

citare il commercio all'ingrosso dei prodotti ortofrutticoli.

Infatti fu abrogato ogni concetto di licenza, e in base all'art

3 della Legge n.125 i Commissionari ed i grossisti furono tenuti ad 1-

soriversi all'Albo tenuto dalla Camera di Commercio, Industria ed Agri-

coltura,non applicandosi più per essi le norme di cui al R.D.L. 16.12.

1926, N.2174.

I Commissionari operanti nel Mercato ottemperarono immediata-

mente a tali nuove disposizioni, iscrivendosi tutti agli Albi tenuti

dalla Camera di Commercio.

II 21/9/960 il Consiglio Comunale con delibera n.3739, inte-

grata con deliberazione n.389 del 22/7/1961 adottava il regolamento di

mercato approvato dalla Prefettura il 29/8/961,ratificato con Decreto
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N.387 del 30/10/961 dall'Assessorato Regionale per l'Industria ed

il Commercio.

Dal 1° Gennaio 1959 il Mercato ha avuto solamente la pos-

sibilità di incassare i fitti magazzini in ragione di £.15.000.000= -

annui, cifra abbastanza irrisoria por pot'ere sopperiee a tutti i bi-

sogni del Merdato stesso. Per tale motivo l'Amministrazione non ha

potuto eseguire nessun lavoro, e quindi il mercato e stato letteral-

mente abbandonato.

La campagnia diffamatoria operata dalla stampa cittadina

sui mercati per oltre due anni ( chiamati anni violenti ) richiamò

l'attenzione dell'Autorità Regionale la quale, forse allarmata da

tali notizie e di seguito ad una selezione fatta dallo scrivente al

Presidente della Commissione di Mercato che la trasmise a S.E. il

Prefetto, diede adito alla nomina di un Commissario Governativo e

di due Vice - Commissari nelle persone di S.E. il Prefetto Dottor

Giulio Scaramucci, Ten. Col. dei CO. in servizio Dott. Carlo Petti

e Commissario Capo di P.S. Dott. Gaetano Lanza; ciò in applicazione

all'Art.13 della legge 25.3.1959 n.125.

Tali Commissari resero }.e sorti dei Mercati Ittico ed Orto-

frutticolo dal Novembre 196J al Novembre 1964, sostituendosi "giusto

decreto Regionale" all'Ente Gestore ed ai Direttori di Mercato i qua-

li restarono a disposizione di detti Siggv Commissari.-

La Gestione Commissariale venuta a termine , comportò una

relazione finale che unisco al̂ a presente affinchè V.S.Ill.ma ne

abbia piena cognizione e con preghiera di restituzione.

Per tutto quanto concerne i bisogni del Mercato ed ogni

altra materia ineren-te, non tralascerò in un prossimo futuro di

rappresentarli a 'V.S., affinchè siamo presi ih seria considerazione

per il buono andamento dei servizi stessi.

E' mio vivo desiderio, sempre con il consenso di V.S., che

tutti i problemi inerenti a questo Mercato, siano affrontati gradual-

mente, onde evitare che le troppe richieste si risolvano, come per

il passato, in un nulla di fatta-

Mi fa dovere, in ultimo, informare V.S. che lo scrivente ho

sempre informato tempestivamente l'Amministrazióne di tutto quanto ei

svolge nel Mercato, il quale abbisogna di una ansidua e tempestiva
i

assistenza da parte dell'Ente Bestore.-

Tanto per dovere.-
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M U N I C I P I O DI P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N di prot »0/£~ -, . , f , .
r*7 Palermo, li/./? •*......«.!..

Risposte ol foglio N

OGGETTO: Richiesta opere urgenti .di oanutenoione al Mercato Ortofrutti-

colô
r. l.nnn . 3 964 o. Miritolco j

Zll.no Si#. Assessore por l'Annona
e p.o. Al Signor SIICDACO

P A L 13 lì HO

I «i incorate il dovere di oocnalaro a V.U, 111,ma lo ctoto di con-
tinuo disagio in cui trovasi questo Ilorcato por il mancato accogli-
ncnto di ogni o qualsiasi richiesta da porto dogli uffici oonpotonti.

Pertanto,rivolgo a V.3, vivioclna preghiera perche disponga che
per lo richieste formulato dal Direttore del Mercato, apeciò urgenti,
sia dato col coito corso anche porche qualsiasi spesa coro, a corico
di questa contabilità speciale, la quale dispone dello sonno, benché
limitate, che faranno rincontrò con quanto previsto noi bilancio, a
contabilità speciale, di questo Mercato»

Con l'occasione Degnalo a V,3, i
1) che il Mercato, per guasti alla roto di illurainazione pubblica, o

quasi al buio e che quindi occorro il pronto intervento di operai
elcttricisti, i quali muniti di ooalb aerea, rondano efficiente
la illurainazione notturna, anche per esigenze di pubblica sicu-
rezza)

2) che sia doto corco allo riparazioni e trasformazlone degli idran-
ti di questo mercato, giusto preventivo gin aggiornato con i pres-
si, presentato dall'Azienda Selliate, Tale mancato lavoro, veramen-
te urgente, solfava dolio gravi preoccupazioni in quanto può dar luo-
go a sicuro inquinamento della rote dello acquo pubbliche cittadi-
no, como obbo a riferire a suo tenpo l'Ufficio d'Igicao, interpolî
to là merito*

•A
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O

N di prò!

Risposta al foglio N..

OGGETTO:

DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

Palermo, li.

r. 1.000 • j 964 O. Muimlco e F.

Solo il manto stradale, ridottosi in pietoso condizioni, è tut-
tavia in riparazione, ma tale opera* purtroppo, procede molto lenta-

mente.
Tonto per dovere,-

'DOTTORE
IC. I .:tt..It,n>)
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

Risposta al foglio N

OGGETTO: .. Bicnlesto opero urgenti di manutenzione e riparazioni, al....
Mercato Ortofrutticolo.-

1 .0.1 . 3 964 G. Mnruciko e F.

Alligati n.4* (5)

111. mo

Sig. Assessore per l'Annona

Facendo seguito alla mia nota n.88 del 5.3.965, e di seguito (6)

alla richiesta verbale di V.S., mi pregio rimettere, in alligato

n.4 note riferentisi all'oggetto o formulato dall 'allora Commissa-

rio Governativo Prefetto Giulio Scaramucci.

Per quanto riflette le richieste di riparazioni della rete di

illuminazione pubblica nell'ambito del Mercato, tali richieste sono

state sempre formulate a mezzo fonogrammi, rimasti sempre inevasi,

per i motivi che di seguito riferisco.

La Società Generale Elettrica, provvedeva su richiesta dell'Am-

ministrazione adEqprontore tutti i servizi interni ed esterni.

Tale società, sostituita dal! 'ENEL, non rende tali sertizi alla

Amministrazione Comunale, la quale e stota costretta ad indire una

gara per l'appalto dei servizi su menzionati, appalto che tuttavia

non esiste.

In conclusione, il mercato rimane al buio in attesa del aospi-

rato appalto . _ ^____.

Mi fa dovere rappresentare a V.S. che tale inefficienza contra-

sta con le esigenze dei servizi del Mercato o che i provvedimenti ri-

chiesti dal Direttore trovano sempre una serie di difficoltà e lungag-

gini buraoratiohe che sollevano gravi lamentele da parte degli opera-

tori, i quali, in definitiva, pur pagando tali servizi, non riescono

ad ottenere dall'Ente gestore la manutenzione e l'efficienza degli
\

stessi servizi. -L

Tanto per dovere.-

(5) Gli allegati citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
(6) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 503-504. (N.d.r.)
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N di prol

Risposta al fogliò N .....
Palermo, li !fJT_: «

OGGETTO: Richieste opore di uonutonzione al Mercato Ortofrutticolo.- .

t. t.nm . 3 964 o. Muntala» e F.

111.DIO Sig. Assessore por l'Annona

3 E D E

Mi incombo il dovere di segnalare a V.S. lo stato di con-

tinuo disagio in cui trovoai questa Direzione a causo del lento anda-

mento delle richieste di opere urgenti, di nonutonziono.

Per tale motivo, prego V.S. di volere rivolgere la Sua be-

nevole attenzione cintole settore, il nualo necessita di uno assidua

o speciale sorveglianza, anche per evitare i molteplici reclami che

giungono do parto dogli opcrdori.
Mi fa dovere altresì informorLe che, por disposiziono del

Comando dei W.UU., il nunoro degli elementi a disposizione di questa

Direziono va asnofttlgliandooi giornalmente, o che quindi tale servizio

lascia pare a desiderare. •—

Tanto per doverci -

Ili DlRI-lTTGi-v'tf
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L ' O R A

fiV L'ENTRATA IN VIGORE DELLA NUOVA LEGGE SUI MERCATI

IfóifOIS

h :rtà è già stata concessa - La diminuzione dei prezzi al minate dipenderà esclusivamente dall'onestà dei negozia

i err.it I, «P-
.,i (.ime™.

• -Kt-itl or-

<, «In
', ,1 W»l.
te ilt-po-

tt- Altri-
n< iirrrtf.

. -> n M lai.

n r del

. ÌM . 1.1 «I-
• •n iirrrln
, I- nfcr-
... 1/ÌWTl-

3 anni, per delirio non rol-
P«A<I; • chi è MMtnpotto a
m l«o re di prevrnxifliif e di
•trame* perxonalr o è rt»-
to dlrhtarato delinquente

(furimi* •) condannati per
drlitll riolmi ronlro U puh-
hlfrn -.ntmlnl-'nrf.wv - r—
uà inperlurf al nel rami,

Lr vendite »H' liticmmo
dei prodotti IMkl drbbnno
n nlgrryt mediani* a • t e
pubblichi" nel mercati di
pi oda/ioni- r mfdbnto a-
ne pubbliche 0 trattative
dlrrttfl nel mercati tl| con-
«umn.

(•Il operatori nel mercati
•ir i riprovo r n e rnntmv-
vrninao alle dl'pml/inoi di
le «a e o al rej[<il*men1o di
ra errato pò* vi no rv^frp no-
wprsl per un periodo di tera-

drlle'lecct penali so U fatto
cnftt(falMr<> rr»to. II diretto-
Tf drl merrnto può dtfflri»-
Tf chi commette Infrazioni
•Ila legge o al regolamento
e pnò a n c h e «osprndrrll
dairallivIlA m erranti le per
mn certo periodo dj trmpo.

I* nuove norme sul merca
ti ali Ingrosso del prodotti or-
tofrutticoli. Ittici e delle car-
ni sono itale approvate Ieri
dalla Camera e pertanto ca-
ie potranno entrare In vigo-
re dal prossimo 1. aprile

In attesa di una dichiara-
zione dell'A'sc'aorr- ali Anno-
nx aw. Cicaliti che pubbli-
cheremo martedì prossimo
abbiamo voluto chiedere al
alenar Calogero Favaloro. DI-
rettore del Mercato Ortofrut-
ticolo notizie circa la pratica
attuazione della leRge e 1 suoi
riflessi ila sulla attuale orca-
olnaiione del mercato ttesao
che Balla Incidenza che esca
avrà nel giucco dei prezzi al-
l'Ingrosso ed a] minuto.

Il signor Pavaloro — che
dallll novembre del 1851 di-
nne li mercato di via Monte
Pellegrino. In collabo™rione
con l'Ispettore Guglielmo
Greco, otto controllori e un
nucleo di Pollila Annonaria
ci ha dichiarato che (nulla
di nuovo avverrà dal prosai
mo primo aprile polche una
certa libertà, apccle nel pe-
riodi di carenza di mercé o
di limitazioni nelle esporta-
tìoni. Bel nostro mercato *

i MORTI E 11 FERITI NELLA SCIAGURA

Elicne iiiririjiiìiNiìiilii
i di combustibili chiamalo in giudizio dai parenti delle vittime

ria stata conces>vu E* la .
(Ita della mercé che «comnn
da» 1 pmzi (Mi In rrglme
di liberali»•>-'• '.r ITI quei.
10 ancor OJJKÌ in i iKorc)

Le operazioni nel recinto di
via Monte Penetrino honnn
Inizio tutte le mattine alle 4
e jHOMfruono «Ino alle 9.3<> o
tool aiuu In ut velili e ni
quando sono «tato chiamati
Alla Direzione di questo Mfi
calo (sul quale a diflerenz:
di quello litico che « pretta
ment« comunale, li nostri
Comune esercita solo uni
snrregllanza) ho disposto
dalle-dieci In poi chlunqu
possa fare acquisti. SI vrrl
fica Infatti che numero»
massai* « molti padri di fa
minila ventuno Qu|. •! rtunl

SCODO In gruppi, acquista m
un sacco di patate o una co»
setta di aranci o un saccc
di carciofi « poi suddividono
U quantitativo fra loro

Per quanto riflette la possi-
bilità di creare nuovi merca-
ti penso che ciò potrebbe av
venire con la creazione del
conaorsl fra Comuni ma so-
no di avviso che. per quan-
to riguarda la nostra citta
basta l'attuale cremi ̂ Azione
a soddisfare le richieste

Per 1 prezzi al minuto sono
di avviso che la nuova Iretn
non determinerà sostanziai
modifiche poiché tutto dipen-
de dalla onestà del negozian-
ti. (Mn mirra a che «erre
la nuovn le/tur» nd.r)

Qualche mnrjtflrn «wt.in-
zl.ile si avrà — (ini pr<v;M
mo 1. aprite — srmprcccW
vonsa compilato In trmpo I

vi ta «Iella CO-.I.MC-ICI Com
••ione ili mercato, Inf.iit!
i — che at tunlmcnte t
ipo*la d.i unn dccin.i d

memliri — ha p<«r ora p.->rc
re ror.-njlilvo nicntro cor
l'entra 11 In vlgoro dcll.i

i*n If^nc. avrà parere dc^
Ulxrnntc.

In^mm» 11 traruun fra
l'attuale sistema chr recol.i
11 nostro mcrr.ito e le ni
norme che li lece'* npj»ro-
vat» Ieri delia iwcrrò pon-

wc r- «cn/n alcuna
zlale d.lTerrnm •.

varcato. In uscita. 1 cancelli
del mercato.

• Non creilo che tale quin-
Utotl /o-medla possa subire
ulteriori modifiche con l'en-
•ata In vigore della nuova
Kge e anno del parere che

nrnn. he 1 prezzi che opsl
enc'mo praticati, via dal

e Infine dal dettatclltuite pò
tranne subire dtlle He»lonL
Tutto dipende — e lo ricon-
fermo — dalla onestà del ne-
poiLintJ. dal periodi di ca-
renza delle merci, dalla do-
ma mia e dalla offerta e d*l
^unro delt« esportatloni di
Ceneri ortof rutticeli ».

« MI auguro — ha prose-
guito 11 signor Favaloro —
che la nuova legge sulla Itbe-
raliziaxlone non venga mter-
pTTtnto. da parte di chi ne ha
interesse, come libertà di fa-
re e disfare a proprio piaci-
mento nell'ambito del merca-

_ E- dall'I 1 nor. •:
1037 che è stata Ins. i.
questi 55 capanno;-,:
sci piino ed una s^n
serlA e rigorosa. Pnin
le data la iltunxlntu r
to caotica DI noi"
ti capannoni, si ttn11-
ste danzanti con i >

^KllHlO <U dr'.IIH- 111 I

ituml e di uomini i .
fare Un capannone •
dlbito addirittura, v
notturne, a casa rl
ranza.

Mn c'è di più. I
mercato si tracff i i
notte In raduno <••
iute: qui ali ter.
contavano I mot»
e, le carrozicrte n- 1
Dal 1. novembre ]' •
al regna la più r.
[>Una e la notte \
citata una cenili i
illanza da parte •
iella polizia priva

Dc.menlca S mano 1959
il Consiglio di Amministra-
zione della Cassa di Rispar-
mio V. E. p**r le Provincle
Siciliane, riunitosi In Pa-
lermo sotto la presUleii/ *
:lcl Scn. Prof. G.ispnrc Cu-
Bcnra, ha approvato 11 bi-
lancio dell'Istituto al 31 di-
cembre 1058.

Dalle relazioni del Pre-
sidente e del Direttore Gc-
ncrnte, che illustrano nm-

misura superlor.- .
conseguita dall'in
ma bancario n •. i
da tutte le altr- i
Risparmio Itallai ••
imlvlcttc disponi!)' '
rivincono 1 mez7i .
da servizi di tesi •
conti correnti cr
che Rii assegni
zlone ci consu
raa«a arnmlnh
fine dell'anno n •
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D O C U M E N T O 609

NOTE INFORMATIVE, TRASMESSE IL 13 MARZO 1970 DALLA GUAR-
DIA DI FINANZA DI MESSINA E IL 12 MAGGIO 1970 DAL COMUNE
DI MESSINA, SULL'ORGANIZZAZIONE E IL FUNZIONAMENTO DEL

MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO. (1)

(1) II documento 609 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 5 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblica esclusivamente la nota della Guardia di finanza di Messina del 13
marzo 1970, avendo solo tale atto, a giudizio del relatore Presidente Carraro una specifica concludenza rispetto agli
argomenti trattati nella relazione conclusiva. (N.d.r.)
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12» LEGIONE GUARDIA DI FINANZA

COMANDO NUCLEO POLIZIA TRIBUTARIA DI MESSINA

N.... 1723/3.1. dj prof.

Rif. a N. ...SVS.I.del 20.12.1969.

O G G E T T O : Richiesta di notizie.

\1 3 MAH 1978
98100 Messina,
VIA G. BRUNO, 11 - TEI. 41898

(2)

ALLA COMMIJE.IOHE PARLAMENTARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA J1APIA
- Ufficiali della Guardia di Finanza Addetto -

= H O __M A =

e, per conoscenza;

AL COMANDO DELLA ZONA SICULA (VII) DELLA GUARDIA DI FINANZA DI
=PALERMO=

e- v

p ••'•
^
N25

/t-4'tffr

rr -\
J. "!

In risposta alla nota a margina segnata, si comunicano,
qui di seguito, le chieste notizie:

1)-I1 mercato ittico di Messina è stato costituito in base al det.
tato della legge 25.3;1959,n.125 ed è gestito direttamente dal
Comune, giusta quanto previsto dall'art.2 del Regolamento Comu
naie per il Mercato ali*ingrosso dei prodotti ittici. Detto R£
gelamento è stato deliberato dalla Giunta Municipale con prov-
vedimento del 10.9.1960, approvato dal Prefetto di Messina il
22.11.1960 e ratificato dall*As8essore dell'Industria e Commer
ciò con decreto n. 600 del 30.11.1960. ~"

I prodotti ittici da immettere in consumo nel Comune di Messi-
na, provenienti sia dalla pesca locale che da importazione da
altri centri, debbono - a mente del Regolamento di cui sopra -
essere obbligatoriamente conferiti presso il Mercato Ittico,
che esercita, ad un tempo, il controllo sanitario e quello sul
commercio all'ingrosso.

Ai sensi del Regolamento sopracitato ed ai sensi dell'art. 9
della legge n.125 i prodotti ittici conferiti possono essere
liberamente ritirati dagli interessati, tranne se a.ciò ostino
esigenze igienico-sanitarie.

Alla luce di quanto sopra detto e per il fatto che compito pre_
oipuo del Mercato è il controllo sanitario e sul commercio al-
l'ingrosso dei prodotti da immettere in consumo, presso lo ates_
so non esiste una statistica dei prodotti ittici introdotti, ma"
solo una statistica di quelli usciti.

(2) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)

33
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- 2° foglio -

Sulla base di quanto detto, questo Comando ha eseguito un ri_
levamento di dati presso il Mercato Ittico di Messina, rife-
ribile al pesce immesso in consumo, dal quale è emerso quan-
to segue:

ANNO 1966 i a) pesce importato da altri centri Kg. 1.670.839

b) pesce di produzione locale " 4- 269.634

o) pesce spedito in altri centri " - 293.615

AMO 1967 i a) pesce importato da altri centri " 2.047.556

b) pesce di produzione locale " 10.736

e) pesce spedito in altri centri " 362.064

ANNO 1968 : a) pesce importato da altri centri " 1.990.987

b) pesce di produzione locale " 9.797

o) pesce spedito in altri centri " 342.161

ANNO 1969 : a) pesce importato da altri centri » 1.949.057

b) pesce di produzione locale " 1C.763

e) pesce spedito in altri centri " 305.800

Giusta quanto richiesto con la nota sopra citata, questo Comando
ha posto maggiore attenzione alle partirai pesce spedite in altri
centri. Balla documentazione rinvenuta presso il Mercato Ittico
è stato possibile stabilire che le seguenti partite di pesce che
risultavano come spedite fuori Ile ss ina, non avevano mai raggiunto
la località di destinazione:

AMO 1966 : Zg. 16.5H

ARMO 1967 : " 17.250

AMO 1968 : » 27.917

AMO 1969 : " 12.450.

Per,i quantitativi di pesce sopra descritto la direzione del Mer
oato Ittico ha provveduto, nei confronti dei responsabili, ad ef_
fattuare il recupero dei diritti di mercato e dell'i.g.e. dovuta",
considerando le partite di pesce esportato e non giunto a destina
zione come immesso in consumo sul mercato locale. ~~

Ciò è stato reso possibile, poiché i prodotti ittici spediti ad
altre sedi tramite il Mercato di Messina vengono seguiti fino al
la località di destinazione con bollette di accompagnamento che
vengono restituite all*Ente emittente non appena la mercé arriva
alla località dichiarata.

Le indagini esperite al fine di appurare se altre partite di pe-
sce, oltre a quelle sopra descritte,spedite fuori sede fossero
state immesse in consumo sul mercato locale, hanno dato esito ne
gativo. ~
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2)-Far quanto concerà» il secondo punto dalla nota in riferimento, (3)
ai rende opportuno precisar* che fino al 5.1.1970, nell'-ambito
del Mercato Ittico di Messina non operava alcuna ditta rispon-
dente al nome di Bonaffini. Da indagini esperite e da accerta-
menti condotti presso la direzione del predetto Mercato è stato
possibile appurare che certi Benedetto e Giuseppe Bonaffini ope_
ravano nell'ambito del già menzionato Mercato,, servendosi di un
prestanome, certo PAZZO Antonino, nato a Messina il 18/1/19H
ed ivi residente in via .Natoli, n.28. Inoltre, gli stessi, giù
sta quanto risulta nell'atto del notar G.Gasimo del 29.8.1965,
esistente presso il Mercato Ittico, ufficialmente operavano qua*
li procuratori del suddetto Sazio Intonino.

Infatti, dallo spoglio dei fogli d'asta, operato da militari di
questo Comando, non risultava che Bonaffini Benedetto e Giuseppe
avessero mal effettuato, per il periodo dal 1°/V1966 al 3V12/
1969, a loro nome, acquisti o vendite di pesce o molluschi. Ri-
sultavano, invece, a nome di Fazio Antonino, per il periodo pre_
detto vendite per un ammontare di £. 2.563.710.555.

Questo Comando, quindi, svolgeva approfondite indagini nei con-
fronti di Pazio Antonino, dalle quali emergeva quanto segue:

- FAZIO Antonino risultava iscritto alla C.C.I.A. di Messina al
n.59247 del 14.7.1959 per industria della pesca con barca ed
al n. 49 dell'albo dei mandatari dei prodotti ittici, esisten
ti presso la Camera di Commercio, sin dal 20.11.1965;

- negli anni precitati aveva svolto l'attività di capo barca su
una imbarcazione di sua proprietà e che non aveva commerciato
nel Mercato Ittico di Messina se non il prodotto della propria
pesca, aggirantesi su £.2.000.000 annue;

- le condizioni eeGnomiche del Fazio erano precarie e non certo
tali fa permettergli di svolgere un volume di affari come quel,
lo sopra indicato;

- Pazio Antonino non era altro che un prestanome e che tutta la
attività commerciale risultante a suo nome, in pratica, era sta.
ta svolta da Bonaffini_Giu8eppe, nato a Messina 1*8.2.1921 ed
ivi residente nel Viale Regina Margherita - Palazzina B int.23.-

Onde accertare la veridicità delle notizie^acquisite, que-
sto Comando contestava al Pazio quanto sopra riportato, il quale in
merito dichiarava di essere un prestanome del Bonaffini Giuseppe,che
per tale compito percepiva la somma di £.150.000 mensili e che tutte
le vendite registrate a suo nome erano da attribuirsi a Bonaffini Blu
seppe.

Allo stato attuale il Fazio non lavora più per 11 Bonaffini,
perché da quest'ultimo licenziato.

Dal 5.1.1970, nell'ambito del Mercato Ittico di Messina
opera la ditta Bonaffini Antonino, figlio di quel Benedetto già men
zionato. Con l'aìjtivita svolta dai fratelli Bonaffini Giuseppe e Be~-
nedetto risultano collegate le seguenti dittes

(3) Vedi nota (2) a pag. 513. (N.d.r.)
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- ROEIiLO Nicolina - commercio al minuto di pesce fresco, via Tomma.
so Cannizzaro, n.194, Messina;

- CAPONE Paolo - commercio al dettaglio di pesce, via S.Cosimo,
isolato 14/bis, Messina.

In data 8.1.1970 questo Comando eseguiva, contemporaneamen
te, degli interventi nei confronti delle ditte Bonaffini Antonino,
Ruello Nicolina, moglie di Bonaffini Giuseppe, e Capone Paolo, ma gli
stessi davano esito negativo per quanto riguarda le notizie richie-
ste .

Sono' state eseguite indagini riservate in merito alla ri-
chiesta formulata, ma le stesse non hanno permesso l'acquisizione di
notizie utili.

3)-In merito al terzo punto della più volte citata nota si rende ne_ (4)
cessarlo far presente che la pesca locale, in questi ultimi anni,
ha perso molto della sua importanza, tanto da ridursi ad una atti,
vita secondaria.

Può quindi, inquadrarsi nel genere "piccola pesca", legata alla
estensione costiera, alla natura della platea coi&nentale, dei
fondali e dalla conseguente forma assunta, cioè prettamente arti,
gianale.

Ciò è dimostrato dal fatto che l'attrezzatura da pesca nel Comu-
ne di Messina è rappresentata da n.730 unità con n.862 addetti.
Le unità da pesca sono suddivise in n.418 barche remo-veliche,
n.308 motobarche e n.4 pescherecci per la pesca atlantica.

Inoltre, come già detto precedentemente, il pesce venduto sul mer
oato locale è rappresentato dalla quasi totalità da prodotto impor.
tato o dalia penisola o da altre località dell'isola.

Il prodotto della pesca focale, per lo più di scarsa qualità, vie_
ne normalmente ceduto a privati consumatori direttamente dai pe-
scatori, mentre, per quanto concerne i motopescherecci, il pesca,
to viene venduto sui mercati delle zone usuali di pesca.

Considerata la scarsa importanza dell'attività ed avuto riguardo
all'esito delle indagini esperite tra i pescatori della Riviera,
questo Comando ritiene che non esiste in Messina un sistema di an
ticipazioni ai pescatori mediante cessione di pesca sottocosto.

MAGGIORE1

-.„..,,. .., -.ut -Catello
iH#r>̂ -,Ì!
\* ••;)£&&''̂'*
\ " ;.-̂'-'—--:'--','
v ,>::.' e ?;•/-x-t.vVv<ir-^

(4) Vedi nota (2) a pag. 513. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 618

RAPPORTI, TRASMESSI IL 4 LUGLIO 1970 E IL 1° DICEMBRE 1970
DALLA QUESTURA DI PALERMO E IL 31 MAGGIO 1971 DAL COMAN-
DO DELLA LEGIONE DEI CARABINIERI DI PALERMO, SUL SIGNOR
GIACOMO ALIOTTA, PRESIDENTE DEL SINDACATO GROSSISTI E
COMMISSIONARI ORTOFRUTTICOLI, PROPOSTO PER IL SOGGIOR-

NO OBBLIGATO.



PAGINA BIANCA
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QUESTURA DI PALEI

DO»!) t!l

PfQl JJ Tit

N. 90/20960 h 4 luglio 1970..

Hif. N. _ . del

OGGETTO : ALIOTTA Giacomo fu Salvatore, nato a. Palermo il 19/7/1923.-

o«c tf/r
/ ALLA COKHISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

= R O M A =

Como da richiesta verbale del Dott. POIIPEI, Segretario

di codesta commissione, si trasmette, copia conforme,con rela

tivi allegati, di segnalazione di proposta per l'applicazione

del S.O. nei confronti del nominato in oggetto, inoltrati da

questo Ufficio al ̂ rocuratore della Repubblica presso il loca

le Tribunale.-

(1)

(2)

IL QUESTORE

(Dr. F. LI

(1) II dottor Pompei era il funzionario della Camera dei Deputati preposto, all'epoca, alla Segreterìa della
Commissione. (N.d.r.)

(2) La «segnalazione» e gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 520-557. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO
N._90/20960 . u 16

Rif. N ______________ deL . _____ _

OGGETTO: ALI OTTA Giacomo fu Salvatore e di Farina Casimira, nato a Palrmo

il 19/7/1923» residente in Via Francesco Scaduto n.6/C.-

- Segnalazione di proposta per l'applicazione della misura di pre-

venzione della Sorveglianza Speciale della P.S., con l'obbligo di

soggiorno in un determinato Comune, ai sensi dell'art.2 della Leg

gè 31.5.1965 n.575 e degli artt. 3 e 4 della legge 27/12/1956

n.1423.-

- Richiesta di ordinanza di custodia precauzionale. -

ILl/teO SIG. PROC/RE DELLA REPUBBLICA » PALERMO «=
(Rif. lettera n.4/A del 23/2/1970) (3)

p.c.; ILL/UO SIG. PRESIDENTE DEL TRIBUNALE = PALERMO =

ILL/MO SIG. PROC/RE GENERALE DELLA

REPUBBLICA «* PALERMO =

II nominato in oggetto» celibe, con una figlia a carico

(Silvia, nata a Palermo 1*11/1/1966 da relazione con una donna

coniugata e separata dal marito), convive, in un lussuoso appar-

tamento di sua proprietà, sito in zona residenziale, con la scredi

la Serafina, nubile. -

Successo alla madre, svolge, dal 1° febbraio 1947» l'atti

vita di commissionario di prodotti ortofrutticoli al mercato allo

ingrosso di Palermo; assegnatario, in atto, dello stand n.1, di

un attiguo scantinato e di un posto di vendita nel padiglione cen

trale (marmellone ), paga al Comune un canone di lire 182.000 binie

strali.-

(3) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.dx.)
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QUESTURA DI PALERMO

Rii N.__ _.. del_

OGGETTO:

L'ALIOTTA s'inserì nel commercio ortofrutticolo, poco più

che ventenne; conseguito il diploma di scuola media superiore, si

diede ad aiutare il padre nella sua attività di commerciante espor

tatore ed importatore di frutta ed in quella di gestione del ma-

gazzino e di commissionario, che il padre medesimo aveva costrui-

to nel 1943 presso il vecchio mercato di Via Guglielmo il Buono,

sotto il nome della moglie di lui, FARINA Gasimira, essendo la li^

cenza annonaria di commissionario incompatibile con quella di com

merciante esportatore.-

In effetti, il padre dell'ALIOTTA, pur continuando l'atti,

vita di commissionario, da anni intrapresa, si era allora munito

della licenza di commerciante esportatore ed importatore, in vi-

sta delle forti speculazioni che riteneva di poter realizzare, c£

me realizzò, nel commercio di patate, provenienti anche dall'este_

ro, ma, in genere, da Napoli, città in cui egli, che era indicata

mafioso, contava antiche e provate amicizie.-

Peraltro, la figura morale di Salvatore ALIOTTA può desu-

mersi dai seguenti precedenti penali, rilevanti da questi atti:

- 22/ 9/1913 - Commissariato di P.S. Castellammare Palermo, lo de_

nunzia in istato di arresto per tentato ratto, vi£

lenza privata e minacce in persona di AFFATICATO

Paoli-na;

- 8/12/1916 - Fermato a Napoli;

- 30/11/1916 - Pretura di Palermo: gg.1 di arresto in commutazio-

ne di ammenda per contravvenzione all'art.150 Reg.

Municipale;
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QUESTURA DI PALERMO

Rif. N.. . . del

OGGETTO:

- 25/10/1921 - Arrestato a Napoli, in esecuzione di mandato di

cattura, emesso dal Giudice Istruttore della 8.a

Sezione, per la imputazione di furto qualificato

e falso in atto pubblico;

- 6/ 6/1926 - dichiarato renitente per non essersi presentato

alla visita di revisione dei riformati della clas-

se 1893;

- 9/ 6/1941 - fermato da questo Ufficio per misure di P.S..-

Certi affati non tanto puliti e le speculazioni commercia

li realizzate da Salvatore ALIOTTA durante e dopo l'ultima guerra

spiegano il mutato tenore di vita della sua famiglia, nonché la

istruzione scolastica data a Giacomo; il giovane, tuttavia, non

fu istradato nell'esercizio di una libera professione, alla quale

fu preferita l'attività commerciale paterna, non scevra per non

sua natura da certa tradizione mafiosa.-

Haccogliendo nel 1947 questa eredità, Giacomo ALIOTTA si

mise ben presto in luce nell'ambiente del vecchio mercato di Pa-

lermo e fece valere, nei confronti degli scaristi analfabeti, il

peso della propria cultura, attraverso l'Associazione dei Coramis-

sionari, che, egli considerò strumento valido per mimetizzare cer

to potere mafioso, di cui qualcuno lo riteneva depositario.-

Diventò così presidente del Sindacato provinciale dei commisèiona

ri e commercianti grossisti di prodotti ortofrutticoli, raggiun-

gendo successivamente, a seguito di affermazioni personali di pre_

stigio, la carica di Presidente dell'Associazione di quella cate-

goria, in sede regionale, prima, e nazionale, poi.-

La prestigioàa "carriera sindacale" di Giacomo ALIOTTA,a£

palesatasi, peraltro, potente strumento d'influenza nel campo com

mereiaio, fu lievitata dai lusinghieri risultati, da lui riporta-

ti allo àcaro di
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QUESTURA DI PALERMO
N .. .

Rif. N.

OGGETTO:

del
4 -

Allineandosi, Infatti, sulle tradizioni mafioso di quello

ambiente, egli fu l'indomabile assertore degli illeciti interessi

che in esso ài agitavano; riusdì ad imporre ad una accolita di

commissionari maldestri la sua spiccata personalità, che dalle au

tentiche esperienze altrui traeva linfa e insegnamento, per instau

rare tecniche e sistemi nuovi: metodi, solo esteriormente leciti

e democratici, ma - in effetti - espressione di manovre associati^

ve illegali, che -ali1Decorrenza- non disdegnavano il ricorso,nel

l'ambito di certa sfera, a sanguinose soluzioni definitive.-

Come può ammettersi, solo per un momento, che l'associa-

zione dei commissionari e il suo presidente ALIOTTA, normalmente

vigile 0afea*i guida della vita del mercato, fossero estranei alla

lotta fra cosche mafiose dello scaro di alermo o solo ignorasse-

ro le intricate caratteristiche delinquenziali dell'ambiente, uf-

ficialmente accertate e documentate a seguito di un'attenta inda-

gine della Commissione Parlamentare d'Inchiesta ^ul fenomeno del-

la nS'ia in Sicilia.-

A pagina 3 della relazione conclusiva, presentata da det-

ta commissione il 9/12/1969, si legge:

"Punto di partenza e presupposto dell'indagine particolare sui

"mercati è da considerarsi la serie di episodi delittuosi veri

"fica-tisi nell'ultimo decennio nell'ambiente dei mercati della

•città di Palermo ed in quelle zone dell'immediato retroterra

"collegate con il capoluogo per la specifica stessa attività.

"Episodi largamente riportati dalla stampa locale e nazionale,

"oltre che oggetto di particolare risalto in relazioni ufficia

"li e deposizioni responsabili.-

(4)

(4) Nel testo si fa riferimento alla «Relazione sui mercati all'ingrosso», pubblicata dalla Commissione nella V
Legislatura (Doc. XXni, n. 2-bis - Senato della Repubblica - V Legislatura). (N.d.r.)
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N ---------- li _________

Rtf. N --------------- del _______________ - _ 5

OGGETTO:

"La serie viene aperta nel 1955 con l'uccisione di GAETANO GA=

"LATOLO {detto Tanu Alata), all'ingresso del nuovo mercato gè-

ferale ortofrutticolo dell 'Acquasanta". -

"L'omicidio di tale esponente della "mafia dell'Acquasanta" av

"viene anzi a due mesi di distanza dall'apertura del mercato

"generale, dove veniva trasferita l'attività di contrattazione

" che si svolgeva prima in via Guglielmo il Buono (quartiere

"Zisa); avvenimento sul quale dovremo tornare più avanti per

"la connessione che presenta con lo esplodere dell'attività de.

"linquenziale nel settore e di alcuni sconcertanti aspetti del

"la carenza amministrativa nello acaro ".-

"Nel giugno dello stesso anno viene ucciso il braccio destro

"del SALATOLO, Salvatore LICANDRO, in provincia di Como, dove

"si era rifugiato".-

"Nel marzo del 1956 viene ucciso, nella frazione di Torrelunga,

"il grossista di frutta e verdura FRANCESCO GRECO e, dopo tre

"mesi, a Villabate, il socio del Greco, LUIGI PAPAROPOLI. Cado

"no, nei mesi successivi, il negoziante di ortaggi Cristofaro

"DI CACCAUO, i grossisti GAETANO SACCARO e Antonino COTTONE,AN

"GELO CALATOLO (fratello di Tànu Alatu), il sensale Giuseppe

"NOTO, 11 commissionario Girolamo INGRASSILA". -

"Nello stesso breve periodo avvengono un buon numero di omici-

"di a catena tra elementi della "mafia dei giardini" ed elemen

"ti della"mafia dell'Acquasanta". Pur non coivolgendo diretta-

"mente operatori nel settore dei mercati, è però da notare che

"si tratta di azioni delittuose tra due "cosche" esercitanti

"il loro dominio rispettivamente sulla vecchia e sulla nuova
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Rif. N. ._ del.

OGGETTO:

"zona destinata all'attività di mercato (Via Guglielmo il Buo-
nno sino,al 1954 e Acquasanta dal 1955)".-

Tenuto conto che l'esplosìone dei fatti delittuosi o con-

nessa al trasferimento del mercato in Via Uontepellegrino, appare

evidente che il movente della lotta tra cosche mafioso va ricercete

to nelle circostanze che accompagnarono e seguirono l'assegnazio-

ne degli stands del nuovo mercato, elaborata e compiuta a cura

dell'associazione dei commissionari, assegnazione, che, nella ci-

tata relazione (pagina 68), viene così commentata:

l'assegnazione defcli stands, con le inevitabili esclusioni a

"le constatate disparità di installazioni, era stata lasciata
a
"unicamente nelle mani dei commissionar!, senza alcuna intro-

"missione dell'ente gestore, Comune di Palermo; quanto vale a

"dire che era stata lasciata nelle mani del più forte, vale a -

"dire delle cosche mafiose dei mercati generali".-

L'aspra critica della Commissione Parlamentare sottolinea

la scarsa autorità dimostrata, alla fine del 1954, dagli ammini-

stratori comunali; non essendo essi riusciti, nonostante una se-

rie di incontri, a conciliare il pi-oppio favoritismo clientelare

con l'interesse dei commissionari mafiosi e a convincere questi

ultimi ad abbandonare le antigieniche (ma redditizie) baracdhe di

Via Guglielmo il Buono.- Per tale disaccordo, si provocò, allora,

l'intervento del •''refetto del tempo nellq difficile questione e

sa riuscì a realizzare il trasferimento dei commissionari, puntan

do sull'autorità che sui mafiosi aveva Giacomo ALIOTTA, al quale

fu lasciata piena libertà di azione nell'assegnazione degli stands

del nuovo mercato, pur di accontentare i maggiori e più riluttan— /

ti "esponenti dello acaro.- »
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OGGETTO:

QUESTURA DI PALERMO

del_

Amaro, il commento della Commissione Parlamentare, che a

pag. 75 della citata relazione, osserva:

"L'autorità legale aveva spontaneamente abdicato alla sola au-|

"t oriti di fatto, alla quale non è azzardato dare il nome di
"mafia", -

Sostituendosi al Comune, proprietario del nuovo mercato,

Giacomo ALIOTTA interpretò la volontà dei maggiorenti dell'asso-

ciazione da lui presieduta e piazzò così nei settori, indicati og

gi con le lettere A e B (dove sorgono gli stands più attrezzati,

dotati, cioè, di tettoia e di ampi scantinati per la custodia del

le merci) la propria ditta (al n. 1) e quelle dei mafiosi più quo-

tati. Si ebbe così:

al n.I9 - MICHELE GD1IZZI (recentemente assegnato al sog-

giorno obbligato della Corte di

Appello di Palermo, per la sua

pericolosità sociale);

al n.18 - EKANUELE LEONFORTE (mafioso e contrabbandiere di si^

"— - garette, che nel 1963 sarà uccî
so da una cosca mafioso concor-

rente; aveva alle sue dipendenze

PAPAEOPOLI Luigi, cugino del PA
PAROPOLI indicato-nella citata

relazione-fra gli uccisi, come da

dichiarazione che si allega al

al n.4 - MORELLO LEONARDO (che il 17/1/1966 verrà cancella

to dall'albo dei commissionari

per i suoi trascorsi penali);

(5) L'allegato n. 1 citato nel testo è pubblicato alla pag. 545. (N.d.r.)
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Rtf. N .

OGGETTO:

8 -

al n.6 - AGRUSA VINCENZO (ex presidente dell'associazione dei

comnissionari e socio del "rispetta-

to" mafioso Stefano FINAZZO);

al n.7 - EMANITELE DUMI (vice presidente dell*associazione dei

commissionari e successivamente—quale

prestanome dell'ALIOTTA- presidente

dell'associazione dei commissionari;

come rilevasi dalla unita dichiarazi£

ne, (ali.2) verrà cancellato, mentre (6)

ricopre la carica di presidente della

associazione, dall'albo dei commissi£

nari, a causa della cattiva condotta);

al n.8 - NUNZIO TERESI (pregiudicato,per furto, come da sen-

tenze di condanna del I7/7/I952 e del

30/10/1953; verrà poi cancellato dal-

l'albo dei commissionari);

al n.9 - INGRASSIA PIETRO (socio di fatto di LA PAIA Giuseppe,

ohe risulterà in rapporti di affari

con il pregiudicato Castano CALATOLO,

uccisa il 22 marzo 1955 all'ingresso

del mercato);

al n.2 - SACCARO GIUSEPPE (fratello e socio di SACCARO Castano,

uccisio nel 1956 in Via Simone Corleo

-angolo Via Archimede, mentee si reca

va al mercato ortofrutticolo, come ri^

sulta dalla unita dichiarazione all.3); (7)

(6) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alla pag. 546. (N.d.r.)
(7) L'allegato n. 3 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 547-548. (N.dj.)
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al n.Z7 - INZBRILLO PIETRO (che, per la sua personalità mafiosa,sa_

rà sottoposto a diffida a norma dello

art. 1 della legge 27/12/1956 n.1423).-

A questi aesegnatari potrebbero essere aggiunti i nomi di

altri mafiosi ohe gravitano intorno al mercato ortofrutticolo, nel

la qualità di soci, non ufficiali, di assegnataci "puliti".- Un ca

pitoào a parte, merita, l'assegnatario GRECO Francesco, rappresen-

tante gli eredi del fratello GRECO Hi&ftffe (scomparso nel 1953, in

circostanza misteriose, per cui furono rinvenuti solo ....... i ve-

stiti) e che, come detto nella sopracitata relazione della Coranis_

sione Parlamentare, rimase anch'egli uccisilo, il figlio di questo

ultimo, GRECO Giacomo, attuale commissionario, precisa che l'omi-

cidio risale al 12/3/1956 (dichiarazione allegata al n.4).- (8)

Intendendo assicurare all'Associazione dei Commissionari

un incontrastato monopolio nelle operazioni di mercato, Giacomo

ALIOTTA non si limitò a dai/ loro gli stands, ma si preoccupò di

anche gli spazi di un apposito padiglione cen-

trale (marmellone) , destinato, secondo,!! pregetto, ai produttori,

che, con la loro vendita diretta Avrebbero potuto realizzare una

funzione livellatrice dei prezzi. Anche in tale distribuzione, egli

tenne presente l'interesse della propria ditta e quello dei magi

giori commissionari, suoi "amici", ai quali aveva assegnato gli

stands migliori, cioè quelli dei settori, indicati oggi con le le^

tere A e B.-

Con questi criteri realizzò una situazione, veramente para

dossale per un mercato: senza tener conto delle angustie in cui, si

dibattevano gli altri commissionari, sacrificati in stands piccoli

scarsamente funzionali, riparti ai 19 commissionari dei due prede£

ti settori, di cui egli -con la sua ditta- faceva e fa parte, gli

(8) L'allegato n. 4 citato nel testo è pubblicato alla pag. 549. (N.d.r.)
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spazi del padiglione centrale, ma in esatta corrispondenza geome-

trica con gli stands occupati dai commissionar! stessi.-

Sicché, gli acquirenti di mercé, transitando per il viale

interno del àercato, che scorre fra gli allineati stands del set-

tore A, da una parte ed il padiglione centrale, dall'altra,o per

il viale che separa quest'ultimo dagli stands del settore B, non

avrebbero incontrato mercé, con prezzi in concorrenza fra quelli

praticati dagli assegnatari degli stands e quelli praticati da

commercianti, non assegnatari gli stands; il che significava, Ì4

definitiva per ALIOTTA e soci la possibilità di non avere concor-
renti di disturbo.-

La ripartizione di questi spazi centrali costituì - con

quella degli stando - il capolavoro organizzativo di Giacomo ALIOT

vero tanto, allora ed oggi, della sua autorità che, dopo 15

anni, persiste, come può rilevarsi dall'unita riproduzione (ali.5) (9)

di una carta topografica dei padiglioni del mercato; oggi è cambia

to qualche nome, ma non l'equilibrio, che solo esteriormente è com

mereiaio, mentre in effetti affonda le sue radici nelle tradizioni

dell'antica mafia.-

Nel tormentato periodo del 1955, il nome di Giacomo ALIOT-

TA, oltre ai criteri distribuitivi di cui sopra, è anche indiretta

mente legato ad un episodio delittuoso: l'omicidio di Gaetano GALA

TOLO, il boss dell'Acquasanta, caduto sotto i colpi della lupara,

all'ingresso del mercato ortofrutticolo, il 22/3/1955.--

Giacomo ALIOTTA e suo padre, quella mattina, si erano in-

trattenuti al bar interno tei mercato col CALATOLO e con tal LA PA

ZA Salvatore fu Pietro. Di che avrà parlato il CALATOLO, che com-

merciante di prodotti ortofrutticoli non era, dentro il mercato e

\ que

' \ IA,

(9) L'allegato n. 5 citato nel testo è pubblicato alla pag. 550. (N.d.r.)
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col presidente dell'associazione dei commissionar!? L'ALIOTTA, in-

terrogato nel corso delle indagini successive all'omicidio, non lo

chiari; ma il LI FATA dichiarò, allora, che, poco meno di due mesi

prima, aveva venduto al SALATOLO per L.IOO.OOO un magazzino barac-

ca esistente al vecchio scaro di Via Guglielmo il Buono. Era chia-

ro che l'acquisto dell'inutile baracca da abbattere, fatto alla vi^

gilia del trasferimento dei commissionari del nuovo mercato, tende_

va a realizzare una forma di speculazione. Ciò potrebbe spiegare

il tenore del colloquio che CALATOLO e LA FATA ebbero con Giacomo

ALIOTTA, distributore degli stands del nuovo mercato. La circostan

za, allora, fu dall'omertà del mercato e dall'ALIOTTA, in partico-

lare, minimizzata e ben dissimulata; tuttavia, dalle indagini sul-

la dinamica dell'episodio delittuoso emerse che il SALATOLO, dopo

il colloquio con l'ALIOTTA, lasciò il mercato, andò a casa, prese

la borsa in cui egli era solito tenere due pistole, e fece ritorno

al mercato; appena entrato, forse per far giustizia di coloro che

lo avevano ingannato con certe promesse, non mantenute, fu fredda-

to dalla lupara.-

Come riferimento a tale episodio, va precisato che VATTIA-

TO Giuseppe, attuale dbmmissionario e già socio del predetto LA FA

TA, recentemente interrogato (all.n.6), non negò di avere acquista (10)

to, nel 1953» un magazzino del vecchio mercato, in società col ri-

petuto LA FATA, ma escluse di averlo poi venduto -come quest'ulti-

mo ebbe ad asserivo- al CALATOLO; la contraddizione appare intere£

sante, ove si tenga conto che il VATTIATO è oggi assegnatario del-

lo stands n.9, lo stesso che nel 1955 il LA FATA (morto tre anni

fa) occupava, quale socio del precedente assegnatario, INGHASSIA

Pietro.-

(10) L'allegato n. 6 citato nel testo è pubblicato alla pag. 551. (N.d.r.)
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L'episodio CALATOLO mette in luce uà altro aspetto della

condotta tenuta da Giacomo ALIOTTA nell'assegnazione degli stands,

cioè quello della speculazione, solito corollario nell'intrigo de_

gli interessi mafiosi.-

In definitiva, comunque, e a parte certe manovre speculatî

ve, quelle dell'ALIOTTA furono assegnazioni che si articolarono su

un piano ben congegnato di natura mafioaa, tendente ad assicuwre

ai oommissionari monopolio economico o ambientale, monopolio che

- negli anni - si è consolidato, come ancora oggi si può rilevare,

attraverso l'alligata riproduzione fotografica.-

Come novità, potremo, se mai, rilevare oggi nomi di commis_

sionari donne, al posto di mariti indesiderabili, morti o uccisi

(Di Salvo Rosa, moglie di BDLIZZI Michele, di cui si è parlato so-

pra; LO CASCIO Angela, vedova di LEONFORTE Emanitele, ucciso nel

1963; Fasitta Serafina, vedova di TEMPRA Rosario; Sorrentino Anna

Maria, moglie di LIFARI Salvatore; Tordo Angela che sostituisce il

marito RENDA Antonino); potremo anche rilevare commissionari presta

nome di soci che non possono e non vogliono figurare intestatari

della concessione (CAZZO1 GiovanBattista, socio di LANATA Pietro;

ROEANO GiovanBattista, socio dello zio ROMANO Antonino, che control

la, a sua volta, a mezzo del figlio GiovanBattista, lo stand n.49

di ANELLO Rosa; INORASELA Santo, allontanato dal mercato solo ammi-

nistrativamente, controlla gli stands n.37, intestato a GOETJ Giu-

seppe, e n.30 intestato a LO IACONO Salvatore).- Tuttavia, .queste

modifiche non hanno affatto cambiato l'equilibrio ambientale, 6*rat

terizzato dallo sfruttamento parassitario e della monopolizzazione

dell'attività commerciale, come rilevato, in occasione dellMucide

sta amministrativa del 1956, dall'Aw/to Alfredo Berna, e,nel I960,

in seguito all'indagini promossa al mercato ortofrutticolo dal CNEL.
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In altri termini, è stato chiaramente dimostrato che l'at-

tività mafiosa al mercato ortofrutticolo di Palermo, por avendo as_

sunto toni drammatici nei fatti di sangue sopra segnati, si o sem-

pre estrinsecata in una forma particolare di monopolio commerciale

dei commissionar!.-

Giacomo ALIOTTA è stato ed è l'indomito difensore di que- :

* sti interessi monopolistici, realizzati attraverso iniziative e for

; me mafioso, che non si esauriscono con le modalità e i tempi della I

occupazione del nuovo mercato.-

Basti ricordare l'atteggiamento assunto da.! commissionar!,

rappresentati dall'AliOTTA, nei confronti del Comune che, seppure

esautorato nell'assegnazione degli stands ne chiedeva il giusto pa

gamento dei fitti. Per non pagare, i "soci" di ALIOTTA adduAàero
&U<tt>

il cavillo di un presuntoVeconomico, subito a seguito del trasferî

mento del mercato in Via Itontepellegrino, avendo dotouto abbandona-

re. le antigieniche baracche di legno, che diversi anni

prima avevano a loro spese costruito in Via Guglielmo il Buono.-

Per quanto ingiustificabile ed assurdo appaia l'atteggia-

mento assunto dai commissionari, che, in effetti, pretendevano (c£

si come fa chi è convinto della propria forza) ciò che non spetta-

va, tuttavia, si registrarono diversi incontri tra amministratori

comunali e rappresentanti dell'Associazione deincommissionari (fra

cui l'AliOTTA, in testa); i quali, secondo un'antica ed esperimen-

tata tattica cercarono dindissimulare, con metodi democratici e ar

gementi di tono vittimistico, una chiara speculazione di marca ma-

fiosa. Giacomo ALIOTTA, l'uomo nuovo di una mafia antica, fece fin

ta di "venire incontro" agli amministratori comunali, accettando
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il principio (che in effetti non si voleva accettare) di pagare;

come stabilito con delibera della Giunta Municipale n.3647 del

2/10/1956, per fitti magazzini, la somma di L. 15.000.000 annui,

somma - è bene precisare - che sarebbe stata imputata ai singoli

commissionari dall'ALIOTTA, e non dal Comune, proprietario del mer

cato, che rinunciava cosi all'adozione di quelle prerogative) che [

la legge gli attribuiva in pateria di concessioni amministrative.

Prassi strana per un Ente pubblico, ma utile per una manovra col-

lettiva dei commissionari, che, ben decisi a non pagare, cercava-

no, alla vecchia maniera mafiosa, ogni possibile pretesto dilato-

rio. Difatti, l'AliOTTA decise poi che non si pagassero i fitti

del 1957 (15.000.000), del 1958 (15.000.000), né quelli dei prec£

denti 1955 e 1956, anni, questi due ultimi, per cui il Comune av£

va stabilitp di far pagare ai commissionari, a titolo di transazi£

ne, solo L.IO.500.000 (anzieche 30.000.000), proprio in considera-

zione del presunto danno subito dai commissionari, come si legge

nella citata delibera municipale (ali.7.).- (11)

In effetti, gli affitti dei magazzini 1'ALIOTTA decise di

far pagare solo a partire dal 1959, disponendo che i contratti di

affitto fossero firmati, dai commissionari, al mercato ortofruttî

Éolo; e non all'Ufficio Patrimonio del Comune, sua sede naturale;

ciò perche egli volle cosi dimostrare e sottolineare che con il i
Comune poteva disporre al riguardo: difatti, i contratti firmati I

U'dai commissionari a richiesta del Comune, nel 1957, presso l'Uffî  \-èr

jlcio Patrimonio, non avevano avuto alcuna esecuzione, proprio per

'(disposizione dell'ALIOTTA. Il pagamento dei fitti a partire dal

1959 aon comportò quello dei aanoni arretrati, relativi, cioè, al

periodo 1955-1958, che, come detto sopra, ammontavano alla completi

siva somma di L. 40.500.000; bisogna attendere ancora due anni

(11) L'allegato n. 7 citato nel testo è pubblicato alle pagg. 552-554. (N.d.r.)
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perché I1ALIOTTA si decìda a dare disposizioni per il pagamento
/

rateizzato di una parte di tale somma, cioè di L. 30.000.000,re-

lativa ai canoni del 1957 e 1958, pagamento che iniziò col 1961.

Egli, però, che si serviva allora di ULIZZI Bnanuele e della sua

qualità di presidente per dirigere la Federazione dei Commissiona

ri, come risulta dalla dichiarazione resa da detto ULIZZI (ali.2), (12)

non intese pagare i 10.500.000 dei fitti relativi al 1955 e 1956,

che - come detto sopra - costituivano il risultato di una transa-

zione. xentò di dare una forma legale a tale rifiuto, provocando

dai "comprensivi" amministratori comunali una "rinuncia" a tale

somma con la delibera n.3574 del 7/9/1960; tale delibera, peròjfu

annullata dalla Commissione Provinciale di Controllo, perché in

contrasto con precedenti delibere.-

Nonostante l'annullamento di tale atto deliberativo, lo

ALIOTTA non si arrese, persistendo nella morosità del predetto de_

bito, per nulla scosso di essere citato in giudizio -assieme agli

altri commissionar! debitori- dal Comune di ̂ alermo creditore, for

se perché convinto che il Comune solitamente perde......le cause.

Allo stato, dopo IO anni, il giudizio pende, ma l'amministrazione

comunale non si è preoccupata di far revocare, in tanto tempo, le

assegnazioni degli stands ai commissionari morosi, come stabilito

dall'art. 31, n.6 del fiegolamento di mercato, che, prevedendo i

casi di revowa delle assegnazioni, stabilisce al citato n.6:

•Accertata morosità di oltre 30 giorni nel pagamento del cano-

"ne stabilito per il posteggio".-

•La revoca o dichiarata all'ente gestore, sentita la Commissi£

•ne di Mercato, previa contestazione degli addebiti agli inte-

•ressati, salvo ogni altra azione civile e penale".-

(12) L'allegato n. 2 citato nel testo è pubblicato alla pag. 546. (N.d.r.)
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Da quanto sopra risulta dimostrato che, nel corso di que-

sti ultimi venti anni, Giacomo ALIOTTA ha esercitato nei confro4-

tid del Comune di Palermo una continua azione tendente a conserva

re il predominio mafioso dei comraissionari, dando alla loro orga-

nizzazione solo una parvenza legale e democratica, solo l'etichê

ta del sindacato, al fine di didflimularne gli interessi illeciti.-

L'assegnazione degli stands e il mancato pagamento dei fit

ti sono gli aspetti più significativi, ma non i soli, della condot^

ta dell'ALIOTTA e della sua associazione, giacche il predominio ma

fioso e il loro atteggiamento di ribellione alla legge si sono ap-

palesati per anni t̂raverso l'attività svolta quotidianamente allo

interno del mercato.-

In questo campo, caratterizzato da una parte degli interes_

si commerciali dei commissionari, e dell'altra, dalle carenze nel-

la vigilanza dell'ente gestore, c'è tutta una casistica che non

può essere guardata solo come disordine amministrativo, conseguen-

te a scarsa organizzazione. Giacomo ALIOTTA, sempre ispirato nello

interesse di esautorare il Comune • realizzare l'autonomia dei com

missionari al mercato, è riuscito a farvi ignorare il Regolamento,

approvato dal Comune di Calerne, a seguitò~delià~fondamentalè"ieg-~~

gè 25/3/1959, n.125.-
Difatti, tra l'altro, disattesa è stata la norma di cui

all'art.22, che prevede l'obbligo di un documento per l'accesso al

mercato, nel corso delle contrattazioni, per selezionare gli opera

tori; disattese la norma sull'orario limite stabilito per l'intro-

duzione della mercé, cfee avrebbe impedito certo afflusso dosato

della mercé stessa e le conseguenti turbative sull'andamento dei

prezzi, disattese le norme di legge sulla tara-mercé e sulla clas-
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sificazione dei prodotti, tendenti ad impedire facili frodi commer

ciali.-

La infrazioni, non solo vengono commesse dai commissionari,

-ma con sconcertante sfrontatezza — vengono addirittura giustifica-

te dall'AliOTTA con argomentazioni sulla necessaria "libertà com-

merciale", che, in effetti, nasconde la libertà pretesa dei commis-

sionari speculatori, ora per associarsi a sensali disonesti, ora

per impegnarsi in manovre illecite, ora per aesicuararsi la produ-

zione dello zibibbo di ?antelleria, ora per "punirei certi produt-

tori, ai quali vengono danneggiati i fondi col taglio di alberi;

denso di significato mafioso fu l'episodio del danneggiamelo di

, ; alcuni carichi di fragole, ohe nonfr dovevano. .lasciare Ribera^

; per Palermo.-

Volendo poi tratteggiare appena il prestigio dell'ALIOTTA

al mercato, appare sufficiente questo episodio: in data 2/12/1964»

il dlrettoree del mercato, PAVA10RO, indirizzò ali'ALIOTTA una dif̂

fidâ g0jai£ta (ali.8), a seguito dell'accertata, continua inosser- (13)

vanza dell'orario di chiusura del mercato. L'ALIOTTA rispose con

una lettera di risentimento (all.n.9), considerandola ingiustifica (14)

ta, nonostante si trattasse di un atto previsto e consentito dal

regolamento di mercato. Tuttavia, il direttore, preoccupato dal to-

Sno di questa ultima lettera, si affrettò ad indirizzare ali'ALIOTTAuna lettera (ali.IO), dicendosi "dolente" per aver -con la diffida- (15)

procurato un "dispiacere".-

Per screditare l'azione svolta, in base alla citata legge

n. 125» dalla camera di Commercio, 1*ALIOTTA riusci a farla appari-

re, attraverso utili interventi personali, l'espressione di un fai;

to personale, di una lotta politica dei presidenti, succedutisi al

la Camera di Commercio, contro gli amministratori comunali. Accadde

(13) L'allegato n. 8 citato nel testo è pubblicato alla pag. 555. (N.d.r.)
(14) L'allegato n. 9 citato nel testo è pubblicato alla pag. 556. (N.d.r.)
(15) L'allegato n. 10 citato nel testo è pubblicato alla pag. 557. (N.d.r.)
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così che alcuni commissionar!, pur avendo perso -con la cancella-

zione dall'apposito albo- il requisito subiettivo previsto dalla

legge, abbiano, con la acquiescenza del comune, continuato a svol

gere la loto attività al mercato, fino a quando non fu accolto il

loro ricorso dal Consiglio di Giustizia Amministrativa della Re-

gi one.-

Peraltro il Comune, accogliendo una tesi dell'ALIOTTA,non

si è neppure sognato di fare una selezione dei commissionari inde_

siderabili, in occasione della riconcessione degli stands alla fi

ne di ogni triennio, pur sapendo, a seguito delle segnalazioni fa£

tegli pervenire dalla Camera di Commercio, i nomi dei commissiona

ri che andavano esclusi; si è, invece, preferito ritenere che il

Comune non poteva rigettare la domanda di riconcessione del commis_

sionario indesiderabile, ove costui fosse stato in possesso del pre_

scritto requisito della iscrizione all'albo. Il Comune, ancona una

volta, rifiutò di avvalersi di una sua prerogativa: la discrezione

lità, criterio fondamentale delle concessioni amministrative; lo

stesso Comune confuse, cioè, il requisito del richiedente con l'in

teresse della pubblica amministrazione.-

Di tale situazione anormale, dei tanti abusi commessi dalla

Direzione del mercato, opportunamente suggerita, guidata e consi-

gliata da Giacomo ALIOTTA, nel passaggio di titolarità di stands

fra soci, si occupa, per ultimo, la relazione del 7/7/1969 del pre_

Bidente della Camera di Commercio, Dott. Agnello, diretta all'As-

sessore aegionale per la Industria e il Commercio, ampiamente ri-

chiamata nella citata relazione della Commissione Antimafia, dove,

a pag. 50, si legge:

•Si è dovuto constatare che tutte le irregolarità, gli abusi, le

•violazioni del regolamento, commessi dentro il mercato, sono

"stati evidenziati dall'Ufficio di Questura, del Medico Provin-
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"oiale, dell'Ufficiale Sanitario, mentre l'Ente gestore e4 il

•Direttore del mercato non hanno fornito alcuna indicazione né

"alla Commissione di Cercato, né alla Commissione di Vigilanza....,

"E* risultato ancora che la maggioranza, dei commissionar! npn

"rilascia ai compratori apposita fattura con la precisa indica-

zione della ditta venditrive, della qualità e del peso della

"mercé.*

..."Non mi soffermo nel sottolineare la gravita di questo fatto,le

"cui conseguenze sono aridenti:

"a)frode allo Stato per mancato pagamento dell'I.G.E.;

"b)mancanza, di dati certi e controllabili ai fini statistici,

" per quanto riguarda la mercé contrattata all'interno del mer
a cato;

•e)impossibilità di accertare il nominativo del venditore, nel

" caso di respo4sabilità e di contestazione, relativo alla qua

• lità e alle condizioni igieniche della mercé venduta".-

Queste verità, che avrebbero dovuto provocare negli organi

competenti i necessari provvedimenti, sono rimaste ignorate e -etra

ne a dirsi- qualunque ,tentativo abbia la Camera di Commercio espe-

rito in sede di Commissione di Mercato, organo consultivo previsto

dalla legge, è risultato vano, perché i componenti di detta commis_

sione, opportunamente indirizzati da chi ne ha l'interesse (i com-

missionari) hanno fatto sentire il peso della loro maggioranza,me£

tendo continuamente in minoranza i rappresentateti della Camera di

Commercio.-

Per dare un'idea di tale stato di cose, che conferma - ove

ce ne fosse biéogno-;l'autorità che ha la mafia allo scaro, si fa

presente che l'art. 3 del citato Regolamento di Mercato prevede la
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OGGETTO:

seguente composizione della Commissione: 3 rappresentanti del Comu
nes 1 rappresentante della Camera di Commercio; 2 rappresentanti

degli organi provinciali del Ministero dell'Agricoltura; l'Ufficia

le Sanitario; 3 produttori ortofrutticoli; 1 commerciante all'in-

grosso di prodotti ortofrutticoli; 1 commissionario; 1 commercian-

te al minuto di prodotti ortofrutticoli; 2 rappresentanti della

cooperativa di consumo; 1 rappresentante degli industriali che prpv

vedono alla conservazione o alla trasformazione dei prodotti orto-

frutticoli; 2 rappresentanti delle cooperative di consumo.-
s* „ 2 l̂ nS&MBi&vJÙBV̂ Ĵm&Ase&ti- o collegati - data

l'attività - a certi commissionari del mercato, e, soprattutto, al

. l'ALIOTTAj ciò spiega come la sua opera sia riuscita ad esautorare,
I JJMS.MKV-'* « • « » * • J

oltre che il Comune, la Commissione del ttertiato, rimanendo così -as_

I sieme ai commissionari- libero di speculare al mercato e mantener-

I vi quella situazione che, nei modi sopraindicati, riuscì ad assicu-

rarsi. -

Potrà apparire inverosimile il fatto che, ti fronte a tan-

ti avvenimenti, nessuno abbia mai avuto il coraggio di smascherare

la mafiosa situazione del mercato ortofrutticolo di ̂ alermo e di ma

fia si sia parlato soltanto in occasione di certi fatti di sangue

(rimasti peraltro, impuniti), ma con toni cronachistici e puramente

episodici.-

Cosi fra la generale indifferenza, Giacomo ALIOTTA è riu- :

scito impunemente a dettaftlegge nella direzione del mercato, a so-/)

stituirsi di fatto al Comune, a dare disposizioni ed opportuni

•consigli" a funzionari servili, ad eludere con disprezzo e molta

presunzione tutte le disposizioni di legge emanate —nel tempo— a

tutela dei consumatori.-
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OGGETTO:

Allo ecaro si fece solo quello che stabiliva lui e i mafi£

si da lui organizzati, specialmente i commissionari che con 1*ALI02

SA si erano piazzati nei settori migliori, quelli indicati con lei;

tere A e B.-

Con questi successi, il prestigio, mafiosi dell'ALIOTTA

varcò lo stretto di Messina e 'di £stese ad altri mercati, ad altri

commissionari che, volendo ammodernare i loro sistemi di dominio,

legati ancora al cliché della camorra vecchio tipo, cercavano un ca

pò, capace di sostituire agli Eborriti e pericolosi metodi violenti

l'intelligenza, l'intrigo e l'organizzazione, magari attraverso una

'democratica" associazione nazionale di categoria. Ecco che ALIOTTA

divenne presidente del Sindacato nazionale dei commissionari, ecco

che la sua autorità pazientemente forgiata nello scaro di ^alermo,

fu indiscussa; gli si aprirono le porte dei Ministeri per parteci-

pare-come rappresentante di categoria- a qualificati consessi animi.

nistrativi, cosi come in precedenza era. avvenuto in campo comunale

e regionale.-

la categoria dei commissionar!, da molti considerata vera

piaga dei mercati italiani, trovò in lui l'espressione della dife-

sa più tenace della specualzione, il baluardo di un'organizzazione

resistente alla legge, che tenta di arginare l'incalzante fenomeno

dei carovita, specie nel campo alimentare.-

Prestigio e mafia, ambizione e dominio si mescolano e si

fondono nella personalità di Giacomo ALIOTTA, ora pretesa a sfrut-

tare le carenze di certa legislazione nel disorganico mondo econo-

mico, ora a ricattare l'incapacità realizzatrice degli enti gesto-

ri dei mercati ortofrutticoli italiani, ora a neutralizzare le ti-

mide e spesso confuse iniziative politiche in favore dei consumi

alimentari.-
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OGGETTO:

Nei frequentinoli" che Giacomo ALIOTTA compie per raggi un

gere i vari centri economici della penisola c'è una pervicace e

continua opera di sovversione, "esportata" dagli angusti confini

della provincia in campo nazionale, giacché -è bene ricordarlo-

anche nei mercati di Napoli, di Roma e di Bologna, di Milano e di

Genova, di ̂ errara e di Porll sono presenti gli interessi di deter

minati scarisii palermitani, che la fortuna-non solo economica- ha

fatto apprezzare e temere.-

Nella sua instancabile attività, I1ALIOTTA non trascura di

tenere i contatti con le autorità, snobbandone le possibilità bur£

epatiche, di cui bene, conosce i limiti e le tendenze, spesso tor-

mentate da interessi campanilistici e settoriali, cosi come avven-

ne e come ancora avviene nel suo feudo di Via Montepellegrino, do-

ve egli è riuscito a mantenere lo statu quo, nonostante le tempeste

abbattutesi -negli anni contro i commissionari, ora sotto forma di

scioperi, ora di inutili campagne -stampa, ora di gestioni commis-

soriali, ora di sterili inchieste amministrative, ora di denunzie

e di accertamenti dell'Antimafia.-

Giacomo ALIOTTA & rimasto 11, imperterrito, circondato dai

GULIZZI, dagli ULIZZI, dagli INGHASSIA, dai VATTIATO, dai LEONPORIE,

dai ROMANO, dai GLORIOSO e dai mafiosi che formano lo stato maggio-

re della sua cittadella.-

E* chiaro ohe nella valutazione della sua pericolasità per

la sicurezza pubblica non si possono fare i tipici riferimenti con

naturati Cai delinquentuccio pregiudicato, frequentatore di oste-

rie e di locali malfamati, oppure al killer e alla mezza tacca; la

personalità mafiosa di Giacomo ALIOTTA va guardata negli intrighi

di certo livello, non certo nelle baracche del vizio, bensì nelle

stanze con i bottoni, dove il nostro "Presidente" o ammesso con la
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sua tanta signorilità di modi, la tanta educazione e compassati ge-

sti di mafioso tradizionale.-

Né gli episodi di mafia si sono esauriti nel tempo, giac-

ché i risultati a suo tempo conseguiti permangono e resistono tut-

tora, trattandosi -come detto sopra per lo scaro cittadino- di un

assetto antitio ed attuale, sempre difeso dell'ALIOTTA e soci con

azioni proporzionate alle particolari esigenze.-

D'altronde, la condotta dell'ALIOTTA non può essere confi-

gurata e valutata nel quadro di una lecita attività sindacale,giad

dhé egli -«Ilo s caro di Palermo- non tutelò, né tutela gli interes-

si di tutta una categoria, ma quelli personali e gli interessi di

alcuni commissionari, cioè dei maggiori esponenti della mafia,' ai

quali -a suo tempo- fece comodo aggiungerne -negli stands dei set-

tori A e B- qualche altro, aggiogato ad interessi "carri elettorali".

Come sopra dimostrato, egli fece dell'associazione dei com-

miesionari di Palermo, non uno strumento di lotta per gli interessi

della categoria? ma la piattaforma degli inconfessabili interessi

\di certi ambienti mafiosi, creando così un'associazione particolare

' nell'ambito della associazione ufficile. Certe sue manovre e certi

intrighi non potevano essere organizzati dai componenti dell'asso-

ciazione tutta e non lo furono certamente.-

Come non ricordare, a tale proposito, certi significativi

riflessi, registratisi nell'ambiente comunale, sia a seguito della

pubblicazione su un foglio di stampa locale della citata relazione

della Commissione Parlamentare, sia a seguito della nomina del Com

missario Governativo al mercato ortofrutticolo; come non ricordare

certi negativi apprezzamenti, più o meno sussurrati, da ALIOTTA e
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OGGETTO:

soci ed ancora certe polemiche o lunghi ordini del giorno della

categoria, tendenti solo a scoraggiare, stancare e disorientare

l'opera del Commissario Governativo.—

In questa recente azione, che ricalca sistemi sperimen-

tati negli ultimi quindici anni, si ripropone in grave misura

la pericolosità della mffia del mercato ortofrutticolo e del suo

boss ALIOTTA; oggi più che mai l'esame della sua condotta, cosi

documentata, impone la necessità di sgomberare il campo da cevto

retaggio ed estirpare le radici della mgfia, allontanando i suoi

più qualificati rappresentanti dall'ambiente, sì da creare i pre

supposti di quella bonifica amministrativa che Restauri la legge

in questa città, che tanto bisogno avverte di giustizia e viole

liberarsi delle scorie ahe per secoli ne hanno avvilito le ini-

ziative e il progresso.-

Inquadrata la personalità dell'ALIOTTA nella storia del-

la mafia del mercato e puntualizzata la sua subdola condotta che

-messa a nudo- nulla ha di sindacale, come dimostrano venti anni

di fatti e misfatti, più che opportuno, appare necessario che nei

suoi confronti venga proposto un provvedimento di sorveglianza

speciale della P.S. con l'obbligo del soggiorno in un Comune lon

tano dalla Sicilia, a norma dell'art. 2 della legge 31/5/1965

a.575 e 3 e 4 della legge 27/12/1956 n.1423; provvedimento che

neutralizzerebbe la pericolosità del soggetto e scoraggerebbe

qualsiasi iniziativa mafiosa allo scaro di Calerne, spianando la

azione di bonifica che il Càmmissionario Governativo intende at-

tuare, a seguito delle risultanza dell'inchiesta Antimafia.-
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Una propoeta in tale senso da parte di codesta Procura

della Repubblica .non dovrebbe essere disgiunta da quella per la

emissione di ordine di custodia precauzionale, tenuto conto che

il soggetto, ricco di conoscenze nel territorio nazionale e al-

l'estero, potrebbe sottrarsi - con l'irreperibilità - all'esser

vanza della misura di prevenzione.-

IL QUESTORE

P/to: (Dr. ?. LI DONNI)

?••*••(/••• • •C»• • •••

Palermo,lì/3 luglio 1970

IL 70NZJSONAHIOHM-PrSv'i'
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L'anno ndilenoveoentosettanta addi 31 del mese di Marzo negli; Uffici della Dire-
zione del mercato ortofrutticolo in Palermo.- _ _ _ _
Innanzi a noi sottoscritti è presente PAPABOPOLI Luigi fu Vincenzo e fi Bilo Karia
nato a Villabate il I.I.1921,abitante via Triste n.40 Villabate,il quale opportuna-
mente interrogato dichiara quanto seguei
l-i-.tj Conferma quanto dichiarato per iscritto in data 2.IO. 1969 da Glorioso Giu-
seppe assegnatario dello stand.n.6 del settore A.,alla direzione del mercato,oioé
che io suo nuo dipendente, quale contabile,fin dal 1.4.1961. -_-
A Ltaata non sono and andato oer lavoro e comunque mi sono recato per ultimo anni
fa. •
Dal 1946-47 fino al 1956 (mese di Novembre) lavorai oon la Ditta Leonforte.Sono
stato in grado di precisare la ^ata in cui smisi di lavorare presso làYlitta Leonfor
te perché fui in quell'epoca avviato al soggiorno obbligato a Frigento (Avelline)
per un anno,Tuttavia rimasi: in quel comune anche dopo la scadenza della misure di
prevenzione perché aprii un negozi etto di tessuto nel comune stesso,doy» rimasi
fino al I960,epoca in cui chiusi detto negozio perché gli affari od andarono male
per via di certa concorrenza. Tornai a Palermo alla fine del I960 e mi misi in giro
per trovare lavoro in questo mercato'non ne trovai presso la Ditta ^eonforte e,dop
pò ricerche.fui assunto in prova presso la Ditta Glorioso che od collocò come con-
tabile nel mese di Aprile di quell'anno.- - -
A.D. fi - Conoscevo Cottone Atonino,ucci so nel 1956 a Villabate davanti la sua abi-
tazione,di sera.- Il Cottone era un agricoltore ed io nel periodo della campagna
agrumaria dirigevo l'atticità di confezione del prodotto per la sua esportazione.
Ciò facevo nelle ore livore del odo lavoro presso il mercato ortofrutticolo di Pa-
iamo.- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ - -
A.D.H.- Non od. risulta che tra Cottone-Antonino e Leonforte Emanuele ci fossero
dei dissidi. Non sono neppure in grado di dire se il Cottone avviasse o meno mer-
cé propria al mercato di Palermo e la appoggiasse allo stand del Leonforte.- -
A.D.B. - Conosco Gulizzi Michele solo perché aveva lo stand attiguo al quello di
Leonforte Emanuele,ma non ho mai avuto rapporti ti affari con lui.- - - -
A.D.B. i Vtto cugino Paparopoli Luigi,ucciso a Villabate alcuni mesi prima di qundo
fu ucciso il Cottone,svolgeva l'attività di trasportatore di prodotti ortofruttico-
li,che prelevava» dai luo&Qi di produzione e portava al mercato di Palermo presso
vari commissionar!, compreso il Leonforte.—
Conosco Lo Giudice Domenico,commissionario di frutta al mercato ,ma non ho mai avu-
to rapporti di lavoro con lui.- - - - - - - _ - _ _ _ _ - _ _ _ _ - _ - - - _
A.D.R.- Glorioso,mio datore di lavoro,quando od assunse sapeva che *ro reduce dal
soggiorno obbligato.- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ -
A.D.H.- Non ho altro da aggiungere.
Jfctlo, letto, confermato e sotteso ritto, in data e lurgo di cui sopra.! - - - - - - -

35
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I
L'anneraillenovecentosettanta addi 4 dalmese di Aprile nel locali della dj.izio
ne del mercato ortofrutticolo di **»m«i Palermo.
Innanei ano! sottoscritti Ufficiali di P. O» è presente OLI ZZI Rmanuele fu
Antonino e fu Sobillaci Concetta,nato a Palermo il 23.6.1896 ivi residente
via llontepellfegrino n-6l il quale opiortunamrnte interrogato risponde quanto
segue i- -
Sono stato commissionario nel mercato ortofrutticolo all'ingrosso di Palermo
sin dal 1928 e sono stato cancellata dall'albo dei oomndssionarl esistente
presso la Camera di Gommerò o nel 1964, anno in cui lo stand del mercato fu pas-
sato a nome di mio fratello Michele,giusta delibera n-45 del Comm/rio Governa.
tivo Prefetto Scaraouooi in data 26.5.964»
A.D. B.I-HO fatto parte del Consiglio direttivo del Sindacato dei Commissionar!
o Commercianti grossisti,aderenti alla Federazione Provinciale per i Comtnercian
ti da diversi anni}nel 1955,quando il mercato si trasferì da Via 0.11 Buono in
questa via Montepellegrino rivestii la carica di vice Presidente,mentre presi»
dente di tale Sindacato era tale Giacomo Aliotta. Successivamente a tale data,
non n>"ft? ricordo s€ alla fine del 1955 o nel 1956,fui eletto Presidente del
Sindacato,carica che tentenni fino alla data in cui fui cancellato dall'albo
dei Coramissionari.Nel periodo in cui rivestii la carica di presidente,il Commis
aionario Giacomo Allotta ebbe la carica di Presidente del Sindacato Begionale
del Commissionar!.- __- ;
A.D.R.- Bicordo ohe,nella mia qualità di Presidente del Sindacato partecipai
nel 1956 a tutta una serie di incontri al Comane di Pai ermo, per raggiungere
un accordo con l'amministrazione comunale tenednte a stabilire il fitto degli
stand, concessi ai oommlssionarl del marcato e da loro dovuto al Comine di
Palermo. Bicordo ohe in tali incóntri fu ribadito da parte delle mia categoria
che i Commissionar!, trasferendosi nel nuovo mercato avevano subito un danno
economico,per avere dovuto abbandonare i magazzini ohe essi avevano in prece-
denza costruito in via G.ll Buono-ei chiedeva perciò al Comhne che venisse
tenuto conto di tale danno nel pagamento dell'importo dei fitti del maga zzi-
ni esistenti nel-nuovo mercato* Bicordo ohe il Comune te nne conto delle nostre
richieste e ohe operò una congrua riduzione dei fitti di cui sopra relativamen*
te ai primi* due annfc (I955-I956).
A.D.B»* I miei ricordi sono vaghi per due moti vi i per la mia età avanzata, per»
che di tutte le pratiche finanziarie del sindacato si occupava sopra telato Dia.
como Aliotta dopo le decisioni del consiglio. Io invece,nella mia qualità di
presidente(non mi occupavo direttamente dk curare certe ^articolari pratiche. -
Hon ho altro da aggiungere.
*atto,letto,oonformato e sottoscritto in data e luogo di cui sopra. - - - - - -
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onillenovecentosottanta addi 9 del mese di Aprile nfî li Uffici

della Direzione del mercato ortofrutticolo di Palermo.- - - - - - -

Innanzi a noi sottoscritti Ufficiali di P.G. appartenenti al Commissnria=

to di P.S. Politeama di'Palermo 6 predente SACCARO Michele fu Antonino

e fu Madia Mariaiio,nato a Palermo il 24.4.1910,abitante via Torcinaso Ange=

lini n.28,il qu.-ile oyj-ortunamente interri/poto dichiara quanto appresso:-

Son'o concessionario dello stand n.2 del settore A.cìeljmercato ortofrutti=

colo all'lncrosòo di Palermo.La Dittg Saccaro è di proprietà mia,dei miei

fratelli Leonardo e Giuseppe,nonché di mia sorella Giuseppina.in Scramuz=

2a.0ri.^inariat.iente,la ditta era di proprietà di mio padre e dei miei zii

paterni Gaetano e Giuseppe;tùt:avia,quale titolare risultava mio zio Giu=

seppe. Mentre i miei due piei predetti zii erano celibi,mio padre aveva

quattro figli,che -siamo succeduti alla morte del titolare Giuseppe nel

1961. '

La donanda,con cui rii eredi di Saccaro Giuseppe fu Michele chiesero di

succedere al defunto nell'attività commercialo presso il mercato ortofrut

ticolo e intestare lo stand- al sot ' oscritto,fu presentata in data 16.6.19=

63 e non subito dopo la morte del precedente titolare,perché la Dirosio=

ne del mercato non sollecitò tale atto.A seguito di tale domanda,il dirct

toré <Jei mercato mi ccm«nicava con lettera del 5.8.1963 che l'assessorato

ali'Annona,con nota n.2783/A del 20.7.963 avevo autorizzato che la ex

ditta Saccaro Giuseppe fosse da me rnp^renentota,quale coereda Coietto

dasjli altri eredi aventi diritto.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

A.D.R.:MOo zio ^accoro Gaetano fu uccino noi 1956,all'angolo di Via Sinm

ne Cnrleo-conkria Archìmode,allo feri;ì-ito^dell'autobus,mentre ni dirigevo

al raprcato ortofrutticolo.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

EtTrettiv^mente, el̂ f ino del 1967 pT"*-n-iJ;ai doi.icnda al Sindaco por essere

sostituito nella titolarietr dello stand,a causa 'delle mie non buona

condizioni di salute; succooHivjriiente ,il 1.3.969,foci «I-ITTI vIoii'aiKìa,'1.;-
cando di non tener conto dr»ll;j -pr-jee lento ,porch-J mi ero rdmenso .-cì ero
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2° foglio

conunnue in e ondi sii on£ O i poton gestire, come sto ora gestendo.- - - - -

A.D.H.; Non Iio nitro uà aggiungere.- - - _ - - - - - - - _ _ _ _ - - - -

^atto,lotto,confer'-ato'e sottoscritto in dota e luogo di oui sopra.- - -

r,^
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L'anno 1970 addi 31 del mese di Marzo nei locali della Direzione del mercato
ortofrutticolo di Palermo. ---------------------- -----
Innanzi a noi sottoscritti è presente GRECO Giacomo fu Francesco e di La Ibntia
Oaetano.nato il 6.3.1933 in Palermo abitante via Knrioo Serretta,l6 il quale
opportunamente interrogato dichiara quanto segue» ----------------
Hai mese di Luglio del 1959 iniziai la mia at-ività di o omnds stonarlo nello stand.
n«29 -dottore C del mercato ortofrutticolo di via Iftontepellegrino. Nel prendere il
in consegna lonstand.la chiave mi fu consegnata dalla direzione del me reato, in
quanto lo stand stesso era stato lasciato dal commissionario precedente, M* cioè
mia zia Mancino Siena, vedova Greco, la quale , nel! 'interesse degli eredi minori, eri
era stata rappresentata nella gestione dello stand prima da mio padre Greco Fran-
cezco e successivamente da mio zio Greco Paolo. ----------------- .
A.D.R.- Itto padre Greco Piano esco fu ucciso il 12 ferzo del 1956 nella frazione
di Torrelungajil fatto avvenne alle ore 19 circa all'angolo di via Emiro Giafar
con via Cavallacci. Non nd risulta che siano stati scoperti gli autori. Mio padre
era socio del fratello Michele, quando quest'ultimo tì» era titolare dello stand f
del mercato di via Guglielmo il Buono. Per tale motivo, nel 1953, mio padre fu dele-
gato a gestire lo stand del mercato nell'interesse diltanoino Ifaria Siena e dei
suoi figli minori eredi. Qunado mori mio padre io stavo completando il servizio
militare a Pisa quale paracadutista. Appena congedatomi e fatto ritorno a Palermo
venni al mercato ad aiutare mio zio Paolo ohe gestiva lo stand di cui sopra nell'
interesse degli eredi di Greco Michele. Nel periodo in cui io lavoravo allo stand
c'era mio zio Paolo, il quale nel 1938 trovò una occupazione di portiere ali 'Isti tu
to autonomo case popolari nei pressi del viale •"aziOiper cui non si occupò più
dello stand, che rimase a me in gestione. Poiché gli affari commerciali non andava»
no bene e ai dovevano pagare le tasse, mia zia penso bene di rinunciare alla gesti
one delio Stand.- Lo Stand rimase cosi chiuso per circa due mesi e, nel f&xfóempo,
feci domanda di assegnazione a mio nome, domanda ohe fu accolta, come detto sopra.
A.D. E.- Non so se gli eredi di Greco Michele dovevano pagare la somna di L. 520. 00
O, a titolo di canone di locazione per gli anni 1957-1958. Sfl però che da quando
venni a lavorare al mercato, il denaro e gli affari li trattava mio zio Paolo,
mentre io ricevevo da lui una paga settimanale come dlpendente|ciò avvenne sino
a quando non ci fu la rinuncia allo stand da parto di mia zia Mancino Maria k&dda
lena. - - - - - - - - - - - _ _ _ _ _ _ _ _ - - - - - - - - - - - - - _ - - - - -
A.D.B - Durante il periodo di tempo successivo a ibi o congedo dalla vita militare,
quando lavoravo da dipendnte presso lo stand, n. 29, non ricordo che Baparopoli bck
Luigi abbia mal portato pomi doro da Ideata od altri prodotti ortofrutticoli pres-
so detto stand. Al contralto, egli faceva ciò nel vecchi17 mercato, dove io lavoravo
sin da piccolo. Non so se mio padre fosse socio del Paparopoli. Ho saputo però che
detto Paparopoli fu ucciso.- - - - - _ _ _ _ _ - - __ - - _ - - - - - - - - - _
A.D.B.- Se ho ritardato nel .pagamento delle tasse di mercato, K% per fitto magazzi
no come risulta dalle diffe-de dalla direzione del mercato in data ZI.8.964(fittc
magazzino primo e secondo bimestre I96))del 13» Giugno 1967 (L. 1 23. 200 tasse di
mercato), del 18. Lugli o 1967 ( L. 36200), ciò è dovuto al fatto che certo Ganci
Vincenzo, fornitore della Casa del Sole, MB che prende la roba a credito nel odo
stand. , non 6 puntuale nei pagamenti. Trattasi di Ganci Vincenzo, nato a Konreale
il 19. 7. 1904, in possesso della tessera di mercato n. I 245, quale incaricato dell'
I7K.A.I.L. - Sentro Traumatologico. — -- -- -- -- -- -- ----- -- - -
Non ho altro da aggiunga
I_tto,letto,oonferma#C'V.»5t^dfltoitto,in data e luogo di cui sopra.

7
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L'anno I970,addl 4 del mese di aprile,nel mercato ortofrutticolo all'ingrosso
di Falerno,è presente Vattiato Giuseppe fu Agostino e di Basile Oiuseppina,
nato il 5/2/1928 a Palermo,ivi rea.te in via Belle Alpi n.33,il quale,opportu
riamente interrogalo, risponde quanto segueil...-.»-...-...........—....B«>...
A.D. B. Come risulta dagli atti della Itti-azione del mercato ortofrutticolo di
Pai ermo, di cui la S.V.fta preso cognizione, effettivamente nell'Agosto del 1953,
unitamente a LA FATA Salvatore fu Pietro, acqui stai dalla Bitta Catalano Ag» ètimo
di Filippo un magazzino nel mercato che allora sorgeva in via Guglielmo il Buono..
Betto LA FATA Salvatore,allora,era mio socio. A distanza di poco meno di un anno,
la società con il predetto La Fata si scielse,giacché gli affari non consentivano
l'unione di due persone nello stesso magazzino. Quando il mercato si trasferì in
via Montepellegrlno^ioé nel 1955,ricevetti in assegnazione lo stand indicato
col n.45 del settore B/2.Come da delibera municipale n.734 del 3.3.1969,10 lasci,
ai quest'ultimo stand passando allo stand n.9 del settore A.,lasciato da Ingrassi
a Pietro ohe,invece,ebbe in assegnazione detto stanfl n.45 d* ne lasciato.-
A.B.H. i- Non so se La Fata Salvatore abbia venduto nel 1955 fife. Calatolo Gaetano
un suo magazzino esistente nel vecchio mercato di via O.il Buono(nò so se detto
Lxx£x La Fata Salvatore fosse stato socio di Ingrassia Pietro nello etand;n.9
che » quest'ultimo nel 1955 fu assegnato,cioè lo stand da me attualmente occupa,
to, QTf etti vanente nel 1955,pur disponendo dello sfetnd.n. 45, svolgevo la vendita
dei prodotti nel padiglione centrale ( Mammellone) nello spazio antistante lo
stand.n.9.Tuttavia allora,oioó nel 1955,notavo che il La Fata Salvatore frequen
tava lo Btanfi.n.9 instetato ad Ingrassia Pietro.
A.D.R.i-Bsoludo che tra me e Ingrassia Pietro,intestatario nel 1955 dello stand/
n.9,cosi come negli anni successivi,ai sia stato un qualsia si rapporto sociale.
A.D.Bi II fronte alla precisazione che la S.7. mi fa,secondo cui con lettera
protocollo n.I39,in data 9.3.1955, la Direzione del mercato trasmise ali «assesso-
re a 11'annona la oda documentata i sten» tenente ad ottenenre la licenza comma,
le per svolgere l'attività di commissionario,e oonsidenando che tale mia doman-
da,a parere di detta direzione)poteva essere accolta solo e quando si rendesse
eventualmente libero un posto tra i 54 commissionali allora esistenti nel merca-
to, debb^ri tenere ohe lo stand.n.45 nel mese di llarzo 1955 non "&• era stato anco,
ra consegnato. Tuttavia,torno a ripetere che agivi) lo stesso nell'ambito del mer.
cato( poiché mi era stato già dato un pésto di vendita nel natnmellone.- - -
A.B.B. Non so spiegarmi i motivi per cui nel 1955,quando ormai io mi e no trasferì
rito nel nuov mercato,dove - come sopra detto- operavo,abbia presentato una do-
cumentata istanza alla direzione del mercato per ottenere una seconda licenza
m m m m m m r t m comunale per svolgere l'attività di oominiesionario nel mercato.-
A.D.B.» I figli di La Fata Salvatore,BÌDUXB Antonino e Pietro ebbero uno stand
nel predetto mercato intestato a La Fata Antonino.
A.D. E. i Hon ho altro da aggiungere. _-- _
Patto, letto,confermato e sottoscritto in data e luogo di cui sopra. •
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«.3047 • (W-> I

M U N I C I P I O DI PALERMO
S E G R E T E R I A G E N E R A L E 3H

ESTRATTO del verbale dille deliberazioni adottate nelle sedate del ?/'°/Ji<§t;i>
Pagamento affitto Jtunda rio porte Coi Co " i-:-.ionari del Lìeroeti

°W«"»«ingrosso Ortofrutticolo.

Lettera LA GIU..TA ÀUi ia.frAI.ta1 £-RUol1il}UI£A UAL SINDACO
IHO.L.ilAUOSRI CO;; l'IiVl'BftVBW'IO UECÌ.U1 A3SJS*
SOM B?FUXri'/l bi&vi.GliiiixàrtA'-^AWCrUIfflJO-DI LBO

Ai. V.iaiiUr.'U'x.U-ao ttbl\ r
HD ASoIS'i'IlA

U^lx'.D. OAffTA- HA

Ritenuto oh<» di ..'«(juito a sollecita «ione
«el ?r.«fAtto del tempo, 1 54 Crn:rl3sii7nari 01
tofruttiooli del Mercato sTl^ìr.^roeEio, nel

!ftlft .̂ 55. il..tiaa£arixojio.. fli.. sutqritàfc
•Ila Vi* O. Il Buono, n<pi loottl.t d»U* nuo-

V« ••A*i in Ti* U*at«pellegrino, nonoatante ancora inooafil«ti|
-%;N*»"*» • - • i-i >*." n- ' it- • - • ' > . ' • • ^

Oonciderato ohe i dtttij^^jfjjn&ri, invitati al paganato .dei.o&non:
di affitto dai rlapeVTlVi Bianda, Balla miaura oorrlapendenta agli intara
eT « capitale dal mutuo oentratta dall•Amm/na p«r la ooatruziofed* del det
neroato, feoerp opnoaoara» tramit» la Ia4«»a«zlaaa iroVl* dal C*mn»ercian
ti, ohe ir"rapprasanta( gasato

gli ateaai, nrl 1942^ di ««gatto al tra«ferimento del «arcato da
P/zza Cagione, fn Via è. il Buono,approntarono, a proprie apeae, in

quest'ultima località., i padiglioni e gli ut inde, per l'importo di pareo-
oni milioni|

b)-oba in dipendenza del trasferimento iiu&ediato, dalla Via O.il Buono,
nai locali definitivi di Via Uontepeilegrino, non poterono raoaperare
alcun ohe dal materiale impiegate, ohe venne oonéiiteroto inorganico,^
e afabbr^cida|
_„,»»•>•--"' • -. -r,:.

o)-oh« par proaanturel il marcato incompleto e noa recintato, ogni oom.i«
alenarlo o 3tato coutrctto, « lo e tuttavia, al adibire un guardiano
notturno in ogni stand, andondo incontro a inalbili spose|

d)-ohs por vanire inoaatro alla regolarla'^«ione d?i ra.iorti oon la Ama,
ai dloblarano pronti u coz'rlaponilenre guanto rittiiuto sq.uo|

Atteaooohe, di aaguito a riunione tra i re^rteentanti della,, fCedette
federazione e l'Aseaasere .del ramo, ai a projìQjstft wanta
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1)-?if«B*nte_JLl_I,_, 15 Bilioni mSRBJtU, • Asoarrere dal
~

_ _ _
125ÌLTànzloohè dX~LTro 19 Bilioni circa annuoii, relativi agli
Interessi • capitale corrisposti dal Comune, per il mata* Al AB.*»
o«nto Bilioni contratto c*n la Oaaaa di Risparmio) aalro Integra-
•Ione della differenos eoi diritti di merco t» dai Coamiaaionari
regalarBente corrisposti |

a)-lale anima aera ripartita tra 1 Co.ukia&iuoari, giunta lo diaorimi-
Bacioni relative alla imjvoafctansa de ti i jtaada e &ìuata le propo-
ate della federazione In parolai

ta«ita«lon,e di. e.gni «Incoio, per 1 rapporti dal (tannalo 1955 al-
TIne Diaernbre 1956" i CÒwjriaalonori dovranno .porriasqndép*, a

•fCBla^LÓ,» là aomma ili lir«"ài'ècT:KìllonJ.cla;jiuepojto.1ila accattando
le lar* oonaldYrà&oni, relative alle pei-ditu do.il. i impianti di
Vi* O. il Buono, ad al ma. filorl oneri cui v>ia»o Inoantro in
densa della *aoomplet*»«a del {Cercato i

Oonaiderat» oh* tali propèat* ei riteucouo aoo«itaoili, oon la
riserva Al riveder* tale oaifònè non appena ii uercato aarà completato
A*ll« «tratture di oul al progettai

Su proposta dell'Aaaeaaore doll'Uffiolo Annone;

P B L I B B R A

Autorlggare In linea Al M asina la stipula oon_i_JiA fl1niii1f"«f niiart-tf;1

ii«gaflto ali 'Ingroaeo Urìgf rutticolo del. eatilrattl.per JL'afx'iito ds$Ìi
I stand* ièfinltivì" e provvisoriL' riapettivamente occupati, per la eomma

complessi W annua, 'dal J°/1/57 di lire quindici milioni, la baso al-
; le ripartizioni che Verfshii^ fatte' dal Sindaco fra 'tatti i CoT^ioaiona

. I rl, su proposta dolla Pedarazione ProvA* dei Co< nercianti, in rela-
ftlona alla importanza degli atands a della oorecohe provviaorici

2)- Autorizzerà lo Plnzi^ae di finanza • Ragioneria ad introitare la aoa-
i^'jjt'fci- t^r^ '̂"^!'-! r~tnTTltfi7lnng •<T~Ttfcn1~rflpr^^^ tro ^ Opnndssio-
tuirl «d AjBftinlatraiiione, giuata la olaaalfloaaioaq cao aarà fatta dal
Sindaco, su proposta della PeAera?'ione Prov/lf» dei Oomuercianti, par
il periodo -ìol I« pannalo 1955 al ,31/1 2/1956 —

IL sna-.-.co rAo lAUGTa L'Ar,..v.;>o.r; AÌTO.ASO ffin SAHOOICKO
GISOS.-.U': y/'ÌTO OAtcOIA

81 certifica ohe la presente deliberazione ù ntata pu /olionto il ijiorne
5£.eH'>ll!'f> Potorio ai nensi il le ,.-r« <ì cne contro di esaa non

atato prodotto v colano alcuno .-
Polcr.m , a

i'AJi'IVACTB ?Ao Spello l'.j HRu .l'A -ilo r.to Bonafede

P. '.', 0. «LOTO
. IL SSUKbTAKIO C^Ui
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M U N I C I P I O D I P A L E R M O
DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N di pror- 9/Y

Risposta al foglio N.
Palermo. I , . . . •

OGGETTO: DIFFIDA.-..

. I mi - 3 964 o. Uanwilco e F.

Al Commissionario

Slg. ALIOTTA GIACOMO

S E D E

II Comandante 11 Buoieo W.UU. del Mercato, mi segnala

con oua nota n.63 del 2 o.ra.t ohe V.S. malgrado diverse vol-

te e vorbalmate invitato ad attenersi all'orario di uscita

dal Kerùato, si trattiene nel magazzino ool suo personale

dipendente al completo, adCucendo di dovere ultimare il la-

voro contabile.

Polche tale fatto e in contrasto con l'Art.29 del V'gon-

te Regolamento, il quale dispone ohe durante le ore di chiu-

sura nessuno deve rimanerenei posteggi o magazzini, la dif-

fido ad attenersi el predetto disposto, e far in nodo cho al

suono della sirena per la chiusura serale, nessuno permanga

oltre nel posteggio.-

Tanto per suo regolamento.-
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giacomo alioU-a
l.l.gn

ull lelo 19 39 «;

a o 1 I • 26 41 27

C. «. L •. n. 8334/775*

Importazione • asportazlona

predoni o r lo|r u Illcoll

c o m m i s s i o n a r l o

marcalo ortofrutticolo - stand n.1

palarmo 2/12/1964

Egr. Signor Direttore
del Mercato Ortofrutti
colo di
P a 1 e r m o

OGGETTO: Diffida.-

In riferimento alla Sua del 2 e.m.,mi permetto fare osserva
re che lo scrivente è stato sempre ligio ai regolamenti ed alla leg-
ge inerente la disciplina del mercato, e la S.V. me ne ha sempre da-
to atto,per cui ammesso che vi sia stata da parte mia necessità di
intrattenermi nello stand oltre l'orario di chiusura del mercato,ciò
è accaduto indipendentemente alla mia volontà, e certamente per moti^
vi tecnici e contabili come Lei stesso afferma.

Inoltre il tempo in cui eventualmente mi sarei trattenuto sa-
rà stato così esiguo oltre che imprevisto tanto da non ritenere oppO£
tuno di chiederle il permesso formale a trattenermi oltre l'orario di
chiusura, come previsto dall'art. 29 del vigente regolamento.

Comunque mi spiace,che un insignificante episodio, abbia
potuto provùcare una Sua diffida scritta nei miei riguardi,che sareb
be stata giustificata, qualora fosse stata provata la mia malafede e
la mia volontL continua a non rispettare le dispoaizioni vigenti.

Pertanto La tranquillizzo che quanto sarebbe accaduta, e a
me addebitato,non avrà modo di ripetersi.

Santo le dovevo, discinti saluti.

(16)

(16) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 555. (N.d.r.)
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M U N I C I P I O DI P A L E R M O / C

DIREZIONE MERCATO ORTOFRUTTICOLO

N di prot... y r»
Palermo, li/**" X/f~ "^

Risposla al foglio N

OGGETTO DIFFIDA.-

< I IMI • 3 964 G. UiriKilco e F.

Egregio

Sig. GIACOMO ALIOTTA

S E D E

A Sua pregiata del 2/12/964 di pari oggetto. (17)

ITon Le nascondo che dalla Sua risposta alla mia diffida

ho tratto il convincimento del suo rammarico, e sono dolente

ohe tale atto notificatogli abbia potuto procurarLe un dispia-

cere.

Le dò otto della Sua squisita sensibilità, la quale mi

porterà certo, e per l'avvenire, ad -una magciore attenzione

alla valutazione dei fatti che per lettera mi vengono riferi-

ti dagli organi proposti alla vigilanza e alla disciplina del

Mercato.

Le sarei grato, per evitarmi una grave delusione, se vo-

lesse consl|ti'w/x: chiuso -=2- tale- fatto accaduto, e ciò princi-

palmente per la buona armonia e la consapevolezza doi rapporti

tra gli operatori, e questa Direzione, quale Ufficio pubblico

qualificato.

Colgo l'occasione per inviarLe i miei più distinti saluti.

r.

IL DIRETTOLE

(17) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 556. (N.d.r.)
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Copia della lettera inviata dalla Questura

di Falerno alla Questura di Roma successivamen=

te alla recente elezione dell'ALIOTTA Giacomo

a Presidente Nazionale del Sindacato dei Commer=

cianti Grossisti e Commissionàri di prodotti orto=

frutticoli.

(in relazione alla nota n.90/20960 del 4 lu=

glio 1970 indirizzata.dalla Questura di Palermo,al>

la Commissione),=

(18)

(19)

10 D I C . lì

,,1977 A

(20)

(18) La lettera citata nel testo è pubblicata alle pagg. 560-561. (N.d.r.)
(19) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 519. (N.d.r.)
(20) II dottor Nino De Vito era, all'epoca, uno dei componenti dell'«organismo tecnico» della Commissione (cfr.

Relazione conclusiva - Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 42). (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO

N. 9C/Z09SO
1.12.1970

Hif. N. __ del

OGGETTO: AI.I02SA OÌMMW fa Salvatore • di Zarina
nato a muta* il 19.7.1923» rasideate la «acato, vi*
Fraoeeaao scodate è/C.

ttaerveta

AUA

e. p.o.

AL

DI

EBIi«lÌlTI.MNO
- 3.U.K. - R O li A

Il 22 novembre aeorao, prooao la aedo sociale del Sia.
cacate nazionale dai eomarclaati greaaisti « eaevaleaioacri di
prodotti ortofrotticeli, aita in cadente via Ippolito Riero a.61,
ai o procadato alla •laoiooo del aaovo Coaai£lio direttivo dal
Sindacato anzidetto eoa la partecipasieae dei praaidaati dai ala,
ducati provinciali dalla categoria.

B* etato rieletto presidente amaiaaale il aopraseritte
A LICITA oiacaaa, il «oale, altro ad aaaere oarBiiooioaerio o «rea.
aiata dal locala Marcato Ortefrettleole, o cache proaidaata dal
Comitato Ceaoaltivo Hocloaalo par il Camocrelo.

PeleM l'ALIOTTA, eoa rapporto pari aaain «al elasae
1970 è etate aaaaalata alla localo rrocara della Hopeablion por
l'appliaasiaaa dalla aieara di proiraailaaa dalla
speciale dalla l».3.t eoa l*obblicc il aocciank» ia BB
«a li min al aooai dell«art.2 della leggo J1.5.19&5 a.fT$ • ca-
di artt. J a 4 dalla lano 27*12*19$6 a*1423 (eoa rÌahiBa«a «i

i pia aaalifUftti «al iBoalo
al «alar diaporra aeaacftti

ta ortafratUoola, ai

ti por ataailiro a* !• aaa

(21)

(21) II rapporto citato nel testo — del mese di aprile anziché del mese di giugno — è pubblicato alle pagg.
520-557. (N.d.r.)
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QUESTURA DI PALERMO
N

Rif. N

OGGETTO:

recante elaalane a Preoidente Hagjtonalg dal Sindacato «la dal

tatto regalare.
31 ka, infatti, motivo di ritenore che, tre'tananai

di Bolgette dadi "Intrichi a certo llvrllo" con teeata inflnan.
aa aoi nercati di napoli, Rene, Belegna, Aliano, (teneva, T'erra
ra e Parli, dova eono praaantl interaeai di"•cariati" Palamita.
ni, celi abbia oonaegoito l*eloaleno attraverso procioni dlret
te ad intimidire boana parte desii elettori, al fino anche di
•aatrallware l'effetto della propeate inoltrata a eoa carico
da qaeato Officio per l'aaaeuaazione al eecsiorno obbligato.

31 BaaiaiilOBiiB, ad 0*311 baon fine, i notalnativl Aei Oog
olgliori aec-clettls

di noma

di Bologna

di Napoli
di V«neria
uX (fttUW)^

di Firenze
di Bari
di Vedova
di Milano
di Torino

OBT. SttTM

U UH!

Vincenzo
Cantalo

Oannara

aav.
4X

Ug.

Marealla
Mlchola
natalo
Cantino

aie. FHÀHOCHK Andrea

36
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19 3 3

LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERTÎ nOTÉRMC)
UFFICIO O. A. I. O.

N.12315/15-1 di prot.P. Palermo,10 novembre 1970

OGGETTO;-ALIOTTA Giacomo fu Salvatore e fu Farina Casimira,
nato a Palermo il 19.7.1923,presidente del sinda-
cato provinciale e regionale dei grossisti e com-
missionari di prodotti ortofrutticoli. Richiesta
rapporto informativo.

ALL«ON/LE PRESIDENTE D3LLA C OMISSIONE
PARLAKSNTARE D'INCHIESTA SUL PENOliENO DELLA
MAFIA IN SICILIA H O M A

Ha riferimento alla richiesta verbale fatta a que_

sto Ufficio,nel luglio 1970,dal Colonnello AIELLO Vito,per (22)

incarico di codesta Commissione,relativa al nominato in o&

getto.

Si prega pazientare ancora qualche tempo la risp£

sta alla richiesta in riferimento,in quanto questo Comando

è tuttora in attesa che il Gruppo CC. Palermo,già premura-

to, concluda i complessi accertamenti.-

IL COLONKSLLO
COMANDANTE DSLLA LEGIONE

(Carlo Alberto dalla Chiesa)a cnie/sa;
c-»- lAĵ ^

(22) II Colonnello Vito Aiello era, all'epoca, uno dei componenti dell'»organismo tecnico» della Commissione
(cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXOT, n. 2 - Senato della Repubblica'- VI Legislatura, pag. 42). (N.d.r.)
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CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELIA REPUBBLICA
COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUI- FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

Soma, -7 MAG. 1971

IL PRESIDENTE

Prot. D/2933-1

Signor Colonnello,

con riferimento alla nota del 10 novembre 1970» nu (23)

mero 12315/15-P, La prego di voler cortesemente evadere la

richiesta verbale fattale, per conto di questa Commissione,

dal Colonnello AJELLO Vito, circa la trasmissione di un ag- (24)

giornate rapporto informativo sul conto di ALIOTTA Giacomo fu

Salvatore e fu Farina Casimira, nato a Palermo il 19.7.1923»

La ringrazio

(Aw. Francesco CATTANE!)

Egregio
Col. Carlo Alberto DALLA CHIESA
Com.te della Legione Carabinieri

P A L E R M O

(23) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 563. (N.d.r.)
(24) Vedi nota (22) a pag. 563. (N.d.r.)
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LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI PALERMO
UFFICIO O. A. I. O.

N.23/455-3 (BP.1962) di prot. Palermo, 31 maggio 1971

Rif.f.n.D/2933-1 del 7 uiaggio u.s.

OGGETTO:-ALIOTTA Giacomo fu Salvatore.
Data dì arrivo-

PfO>. À'J T

U1 GIÙ.
' '

ALL'ON/LB PRESIDENTE D3LLA COMMISSIONE
PARI AtiEN TARE D'INCHIESTA SUL FENOMENO
PKLLA MAFIA IN SICILIA R O M A

ìTi <25)

Ha riferimento alla richiesta verbale fatta a que-

sto Uff ic io dal Colonnello AJBLLO Vito,per incarico di code,

sta Onorevole Commissione ,7eT?TTva*"?nT<7ioininat o in oggetto.

(26)

ALIOTTA Giacomo fu Salvatore e fu Farina Casimira,

nato a Palermo il 19.7. 1923, ivi residente, svolge dal 1° feb-

brario 1947 l'attività di commissionario al mercato ortofrut

ticolo di Palermo.

E1 celibe e convive con la sorella Serafina,di anni

43, nubile, casalinga, in un appartamento aito in via Francesco

Scaduto n.6.

La famiglia originaria dell 'ALIOTTA era così compo-

sta:

- padre - ALIOTTA Salvatore fu Giacomo e fu De Fortis Maria,
nato a Palermo il 23. 8. 1893, ivi deceduto il 26.1.
1957 per malattia; era mediatore.

(25) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 565. (N.d.r.)
(26) Vedi nota (22) a pag. 563. (N.dj-.)
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Non risulta che aia stato iscritto alla Camera di

Commercio,né come concessionerio,né come grossista

di frutta e verdura;

- madre - FARINA Casimira fu Giacomo e fu D'Azzò Serafina,
nata a Palermo il 26.2.1884,ivi deceduta il 7.7.
1965;era casalinga;

- s/lla - ALIOTTA tfària Concetta,dei suddetti,nata a Palermo
il 3.12.1925,ivi residente,Via Principe di Paterno
n.74,casalinga,coniugata con:

FIORINO Alessandro fu Angelo e Villa Santa karia,
nato a Milano il 24.10.1917,residente a Palermo
via Principe di Paterno n.74,rappresentante di me_
dicinali.

Quest'ultimo:

- il 26.8.1964 risulta aver acquistato dalla Società

Sperlinga un appartamento sito nella via Principe

di Paterno n.74 piano 4°,composto di n.4 stanze,

accessori e doppi servizi,più locali di sgombero,

per la somma di £.18.000.000.

- E1 proprietario di un'autovettura Fiat 1100/R

! targata PA 215732;

'•• - s/lla - ALIOTTA Serafina,dei suddetti,nata a Palermo il 20.

! 9.1927,ivi residente,via Francesco Scaduto n.6,con-

: vivente con il fratello Giacomo.

i La predetta risulta proprietaria di un appartamen-
i
', to acquistato il 5.5.1960 dalla Società Sperlinga-
t *
| . aede di Roma -(ubicato al 3° piano della via F/sco
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Scaduto n.6,composto di n.5 stanze ed accesaori)

per il prezzo di £.16.200.000,pagabili: £.5.292.323

come anticipo e la rimanente somma mediante mutuo

del Banco di Sicilia.

Possiede inoltre un'autovettura Fiat 600/D targa-

ta PA.193015.

I predetti risultano di buona condotta in genere,sen-

za precedenti né pendenze penali a carico,eccezione fatta

per il padre dell'interessato,ALIOTTA Salvatore,classe 1893,

nei confronti dal quale anche se nulla figura presso i com-

petenti Uffici Criudiziari di questa città,agli atti della lo

cale Questura risulta:

- 22.9.1913 - Commissariato P.S. Gas te Ila làiuare, denunciato in
stato di arresto par tentato ratto,violenza
privata e minacce in persona di AFFATICATO Pao-
lina;

- 8.11.1916 - Fermato a Napoli;

- 30.11.1916- Pretura Palermo,giorni UìiO arresto in commuta-
zione ami-ienda per contravvenzione art.150 R.tdu
nicipale;

- 25.10.1921- Arrestato a Napoli in esecuzione a mandato di
cattura perché imputato di furto qualificato e
falso in atto pubblico;

- 6.6.1941 - Dichiarato renitente di leva per non essersi
presentato alla visita di revisione dei rifor-
mati della classe 1893;

- 9.6.194$ - Fermato dalla Questura di Palermo per misure di
P.3..
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... Omissis... (27)

Presso il locale Uff ic io Catastale nulla risulta in-

testato al nominato in oggetto. Agli atti dell 'Ufficio Con

servatoria Immobiliare è stato invece accertato:

-4.7.1962 - acquista dalla Società Sperlinga un ap^artamen-

to a piano rialzato composto di n.4 stanze e

accessori,giardino,terrazza e autorimessa,in

via Principe di Paterno n.72,per la somma di

£.15.400.000 di cui £.2.300.000 in contanti e

la rimanente Gomma con mutuo d^l Banco di Sici-

lia;

-20.12.1969-contraeva altro mutuo presso il Lance di Sici-

lia per l ' importo di £ .21.OCO.COO.

E1 altresì proprietario dei seguenti automezzi:

- Auto Fiat 124 Special,tardata PA.233910;

- Auto Fiat 124 Special,tardata PA.172742.

Nel 1943 conseguì il diploma di maturità classica e -

sembra - si sia iscritto ed abbia frecuentato la facoltà di

(27) Secondo la decisione adottata nella seduta del 5 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei crìterì fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una pane di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie giudicate non specificamente concludenti rispetto'-agli'argomenti trattati
nella relazione conclusiva. (N.d.r.)
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ingegneria dell'Università di Palerno solo per due anni,sen

za cioè conseguire la laurea.

Lo stesso,iscritto nella leva di uare,non ha prestato

servigio Militare .lerché facente parte dell'aliquota esube-

rante ai bisogni della Usrina Milita re, a i aenei della circ_o

lare n. 3104639 elei 30 inarso 1945 dal e orostente Ministero.

E» iscritto dal 22.11.1946 prese o la locale Cauera di

Cor.;aercio al n. 8336, eguale co.v.;..erciante ùi prouotti ortofrut

ticoli.

E1 concessionario d-1 'i.6.1959 e jrossiata dal 13.4.

1953.

L'ALIOTTA Giacomo subentrò noi 1947 al ponitore (colpi-

to da G^ave malattia nel 1945 e deceduto poi noi 1957)uella

attività in seno al mercato ortofrutticolo,costituendolo nal^

la dire-ione dall 'azienda,compresa la gsatione di uno stand,

previo storno dalla relativa licenza,che peraltro ara intesta,

ta alla eli lui nadre.

L'ALIOTTA mise ben prarj to in evidenza una particolare

capacità nel settore, rivalanJosi e aff Grr.iar.uoai sia nell'an-

bito che all 'esterno dal Mercato ortofrutticolo.

Il suo preati^io crebbe ' progrosaivauonte di iiari passo

con le sue possibilità, econouiche.
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Nel 1953 fu. eletto presidente provinciale dei coiumia-

sionari ortofrutticoli e,agevolato dalla mediocrità dell 'am

Diente,s ' impose ad esso come abile e capaca sindacalista,

raccogliendo intorno a sé larghi consensi.

Nel 1956 fu eletto consigliere del Sindacato nazionale

e nel 1959 presidente regionale dei com.v.issionari ortofrut-

ticoli.

,Kel 1964»scioltasi l 'associazione cocuissionsri ùi Pa-

lerno,costituì il Sindacato provinciale grossisti o cor.^ia-

cionari ortofrutticoli,in dono al ouale fu eletto presiden-

te.

Il Sindacato stesso poi aderì a quello regionale e na-

zionale di categoria ed alla Federazione Irovir.ciale dai coj:i

nercianti.

lisi 1968 fu anche ciotto Presidente dal a Cassa , utua

Com...ercianti,con 13 voti au 14; carica cìn ricopra tuttora.

Il 23 febbraio 196S,nel corso dall'annuale aosoablea ùoi

soc i , fu aletto,infire,pre3idente del Sindacato nazionale.

o

o o

Indubbiauente, l 'affarma^iona ed il precti^io dell'^LIOT-

TA non sono da ricercarsi solamente nella sua preparazione e

nella specifica conpetensa nel settore cour.ìerciala,cia anche

in tutto ciò che egli riuscì <a realizaare per il miglioramen-

to delle condizioni di base dell'ambiente ortofrutticolo ed

a garanzia della aspirazioni dei cociiuisaionari a dagli "sca-

risti".
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L'ALIOTTA,quinci ,per i coinmisGionari veniva a rappresen

tare l'aor.:o adotto al posto adatto,portatore e deciso sosteni

tore - fino alla iattanza - dai loro "ino 2roani" e delle lorc

aa_ ottat ive.

Uà, so è vero elle la personalità doli ' ALIO- +i\ ha influcn

asto in eia ni ara favorevole e à-vo-jruinsnto l 'att ività coia.'ier-

ciale òajli ultimi anni dal inarcato ortofrutticolo, è altret-

tanto vero cuo egli,nella Dualità cJi presidente «.'lei Sindacato
\

dei coi.::.:icaionarif non ; uò considerarsi all'oscuro - sebbene

non GÌ abbiano estroni da cui ci::.irjG essere a tato direttamen-

te coinvolto - delle lotte tra cosche mafioso che caratteris-

aarono gli a^ini susseguenti al trasf eri,.:onto del uè reato orto

frutticolo da via Gujlioluo il Uuono alla via Uonte Pellegri-

no (nell'anno 1955).

Gli omicidi a catena,che in aintesi possono riassumerai

ne^li episodi che seguono e che destarono allora tanto scalp_o

re nell'opinione pubblica,anche se non finirono per coinvolge

re direttanente gli steoai COL.uissionari, rivelano inaubbia-

uente un settore di attività raafiosa,la cui ragion d'essere

si identifica nei Notevoli interessi che,ruotando allora ed

o^i attorno al nercato,non possono essere ignorati - fino al

limite della compiacenza - da chi in esso mercato aveva ed ha

posizioni di diresione a di prestigio:

- il 22 marzo 1955fin Palermo,ali'ingresso del uercato or-

tofrutticolo, fu ucciso a "lupara" (JALATOLO Gae tano, sopran-

nominato "Tanu Alata";
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nel giugno 1955, in provincia di Como, fu ucciso LICAKDRO

Salvatore, valido collaboratore del GELATOLO, il caia le si

era colà rifugiato (evidentouenta per sfuggire ad asio-

ni di rappresaglia);

il 12 marzo 1956, in Palermo - fraziona Torre lunga fu uc

ciao il grossista di frutta e verdura GRBCO Francesco;

giugno 1956, in Villabate,fu ucciso r^AUCl-'GLI Luigi,

socio del GHECO Francesco.

La sarie dei delitti continuò nei uè a i successivi

con la uccisione del negoziante ùi ertaci DI CJiCC.Vi.IO Cri-

stofaro.dei grossisti 3ACUARC Crac vano o CO'x'i'O^E A: .-tonino,

G/iLATOLO Angelo (fratello del GELATOLO ucciso nel 1S55),

del sensale NOTO Giuseppe o del conuissionario IKGHA33IA

Girolamo.

Tali conflitti di interessi trassero proprio e prin

cipaluenta spunto dal trasf crinento dell'attiviti di uerc^

to dalla via Guglielmo il Buono alla via Llonte Pellegrino.

Detto trasf erinento sembra sia scaturito dall'asi-gen

za di rendere . libero il terreno di via Guglielmo il Buono,

in quanto di proprietà dell'Istituto Autonomo della Casa

Popolari. Il Comune di Ealermo, peraltro, nel decidere il

trasferiuento non si preodcupò di completare i lavori dei

locali da adibire a nuovo mercato e, per tale motivo, incon-

trò la resistenza degli atessi cominiaaionari. Si rese anche
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necessario l'intervento del Prefetto dell'epoca (Dott.LANNONE)

il quale,in sede di visita ai locali stessi,si accorse che ef_

fettivamente erano necessari ulteriori lavori,del cui comple-

tamento entro breve tempo,dietro intervento dello stesso Pre-

fetto,se ne assunse l'impegno il Comune di Palermo.

Usi nuovo ambiente,le attenzioni si accentrarono ovvia-

mente sull'assegnazione degli stand ai commissionari; a detto

compito le Autorità Comunali finirono per abdicare,lasciando

arbitri gli interessati,con le gravi conseguenze che, ancor

prima, dovevaiisi immaginare.

B so è vero che,per tale atteggiamento rinunciatario e,

nel contempo incomprensibile ed irresponsabile,le Autorità

Comunali subirono severe critiche da parte di Autorità varie,

(fra le quali ccdesta Onorevole Coi~uis sione ) ,:iel diretto con

flitto di interessi viep.-iù crescenti de rivalicene, il prestigio

deìl'ALIO'D'rA non solo non fu intaccatola rie uscì rafforzato

a tal punto che riuscì:

-ad ottenere l'assegnazione di uno stand centrale e bene at-

trezzato;

-a fare assegnare lo spazio nella zona centrale usi uercato

(cosidetto "aarrnellone" ) ,ai comuissionari a lui "devoti",

evitando in tal modo la concorrenza di altri operatori di

minor rilievo o di tainor fiducia.

S'instaurò così - e definitivamente - un predominio non

soltanto economico ina di vero e proprio "prestigio" dell'ALIOT
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TA, tale da assicurare ai commissionar i un monopolio coMtier

ciale con relativi dosaggi di prezzi e di quantitativi di

mercé.

Il gruppo di couniissionari,con a capo I1 ALI OTTA, riuso i

a tanto non solo per la carica ed il potenziale di "influen

za" acquisiti,ma anche o sopratutto - ai ripete - per l'iner

zia dell*AmMini£^^zioiae^Go^j^n^^,alla riualG fu fin1 anche ne_

gato il pagamento dai fitt i degli atands relativi agli anni

1955-1956.

L'ALIOTTA giustificò ciò (che per Gioiti suonò quale"atto

di sfida" ali 'Autorità), sostenendo che i couLiisoionari dove-

vano essere risarciti del danno patrimoniale subito,per aver

dovuto distruggere le attrezzature di loro proprietà in via

Guglielmo il Buono. La vertenza è - a distanza di tan'ùi amiì-

tut'cora pendente,dovendo i comiasionari pagare la sonus di

lire 10.500.000 per i fitti degli stand,relativamente agli

anni 1955-1956.

Al riguardo è da porre in evidenza il fa t to cue ,a norma

di "Regolauento di mercato",è prevista la revoca delJ.a con-

cessione per accertata morosità di oltre 30 giorni nel paga-

mento del canone stabilito per i posteggi. Tale revoca, che

consiste in un atto amministrativo vincolato,di competenza

dell'Autorità gerente (cioè il Comune),non è :_; tata, però, fino

ad oggi adottata nel susseguirsi delle varie Giunte comunali

in carica; ed anche ciò ha contribuito a garantire ali'ALICI,

'IA la veste di colui cfa.i si deve "rispetto".
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lllorquando, peraltro, ai è trattato di difendere elemen-

ti della categoria, 1'ALIOTTA non ha avuto scrupoli nel soste-

nere con palese accanimento gli interessi di commissionari dal

passato spesso nebuloso o fatto di compromessi anche mafiosi,

sollevando talvolta eccezioni d'ordine procedurale in ogni 8£

de ed alimentando, cosi, il convincimento che finanche in se-

de di ricorsi al Consiglio di Giustizia Amministrativa, a suo

mezzo si poteva contare su pareri favorevoli in materia di

"concessioni". Per sostenere che non si trattava di vuota mil-

lanteria, taluni insistono nel ricordare il caso del "diffid£

to* JJLIZZI Michele, appresso generalizzato, il quale, estromes_

so in un primo tempo dal mercato, vi si inserì nuovamente a 8£

guito del giudizio favorevole emesso dal suddetto Organo; giu-

dizio secondo cui la "diffida" irrogata dalla Questura non com

porta la esclusione dall'attività di commissionario, contraria^

mente a quanto proposto dal Presidente della Camera di Commer-

cio.

Si ha motivo di ritenere che i "favoriti" da11'ALIOTTA,in

occasione dell'assegnazione degli stenda migliori, all'epoca

del trasferimento del mercato dalla via Guglielmo il Buono al-

l'attuale sede, siano da identificarsi nelle seguenti persone:

4 ULIZZI Michele fu Antonino e di Sobillaci Concetta,nato a Pa

lermo il 16.1.1916, ivi residente, via S.Sebastiano

n.28, bracciante agricolo, celibe, ma di fatto commer_

ciante all'ingrosso di frutta e verdura presso il lo-

cale mercato ortofrutticolo.

37
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A suo carico figura:

. 8.11.1966 - Vigili Urbani Palermo,denunciato per vendita
di sparagelle all'ingrosso legate con imbal-
laggio non idoneo.
Il 25.1.1967, Pretore Palermo non promuove
azione panale;

. 10.1V.1966- Vigili Urbani Palermo, denunciato per vendita
eparagelle con imballaggio non idoneo.
Il 25.1.1967» Pretore Palermo non promuove
azione penale;

. 25.11.1966- Questura Palermo lo diffida ai sensi della
legge 1956;

. 27.12.1966 -Prefettura Palermo con ordinanza n.114398 di-
spone^ termine art.91 T.U. 15.6.1959 n.393,
la sospensione a tempo indeterminato della pa_
tente categoria HC" n.53, rilasciata il 17.4.
1961;

. 3.8.1967 - Questura Palermo revoca la diffida.

-LSONFORTS Bmanuele jdi Giovanni e di Carlino Vincenza,nato a

Ficarazzi il 25.11»1919»£ià concessionario dello

sta^d n.l8 tucciso il 27«6.19631 coniugato con LO CA-

SCIO Angela, appresso generalizzata.

A suo carico figura:

CASELLARIO

. 29.5.1962 - Pretore Palermo £.6088 di multa per omesse
pagà'msnto imposta di consumo.

ATTI ASMA

. 13.2.1950 - Denunziato dall'Arma di Fic,ara»zzi in stato di
irreperibilità per associazione per delinque-
re ed omicidio premeditato in persone di CIOÈ
DANO Benedetto; ~

'
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25.12.1950 - Sezione Istruttoria Corte Appello Palermo,re-
voca il inandato di cattura per mancanza di in
dizi del reato di cui aopra;

13.7.1951 - Giudice latruttore -2* Sezione Tribunale di
Palermo,assoluzione dal delitto di omicidio in
persona di GIORDANO Benedetto per non aver com
messo il fatto;

5.3.1952 - denunziato dalla Questura di Palermo per rice_t
tazione;

24.9.1953 - Tribunale di Palermo, £.5000 di uulta per incau
to acquisto a modifica della rubrica per ricet-
tazione ;

17.4.1958 - denunziato dal Conr.tissariato di P.S. Palermo-
Ortobotanico^n stato di arresto per concorso
in omicidio di GIALLOliBARDO Giovanni da Ficara^z
zi;

21.12.19^8- scarcerato dalla Sezione Istruttoria del Tribu-
nale di Paiamo per insufficienza di indizi;

13.5.1959 - Questura di Palermo lo sottopone a diffida.

vj-LC CASCIO Angela ±'u Attanaaio e di Scicchi^no Gius ep^a,nata

a Picarazzi il 19.9.1919,ivi residente,via Roma

n. 50,vedova di LEOHl''ORì'E Emanuele ,assegnataria di

uno stand al uercato ortofrutticolo in sòstituzi^o

ne del marito ucciao.incensurata.

Di fatto è,però,gestito dai cognati:

V -LBONPORilE. Gius to f u Giovanni e di Carlino Vincenza,nato a

Picarazzi il 23.1.1929,ivi residente,pregiudicato,

esponente in vista nel campo della mafia,in atto

al soggiorno obbligato nel Comune di Casanova Ler-

rone (Savona),su proposta dell'Arma;
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LBONPORTBGéetano,dei suddetti,nato a Picarazzi il 22.9.

1936, ivi re siderite, pregiudicato t esponente di

primo piano della aafia, aneli' egli al schiomo

obbligato nal Comune di Caluso (Torino),su prp_

posta dell 'Anna.

Lui£i_di Vincenzo e di Silo liaria,na~co a Vil-
#<tiui ..'.!>»n«ra>»f>

labate 1'1.1.1921,ivi residente,in atto impiega-

to presso il mercato ortofrutticolo eli Palermo.

A suo carico figura:

CASELLARIO

. 7.6.1946 Tribunale Palarao £.300 multa por procaccia-
mento di farina e pasta per uso familiare -po_
na sospesa-;

ATTI ARMA

. 10.11.1956-Couiaissione Provinciale di Palenuo per i prov-
vedimenti di Polizia,assegnato al confino par
armi uno ;

. 13.12.1956-Con R.a. n.485/7,compilato da Artna e Questura,
denunaiato per associazione psr dolinqdere;

.14.12.1959 -Sezione Istruttoria Corto di Appell.o Pilorcio
lo proscioglie dal delitto di associazione per
delinquere perché il fat to non sussisto;

.24.9.1963 -Diffidato.

„ ./MORELLO Leonardo di Francesco e di Ganci l^na .nato a ?a-
'Vv _^——»—•«"•»••"••—«»•-«'

lermo il 5.1.1910,ivi residente, via Filippo Co-

razza n.33, già concessionario dello stand n.4;

cancellato dall'albo dai comnissionari 1*8.1.1966,
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per avere riportata la condanna sottoindicata,è

stato reiscritto il 10.3.1966 parche riabilitato:

.13.7.1933 - Tribunale Palermo reclusione mesi 7
par oltra^io a Pubblico Uff ic ia le
-pena sospesa- riabilitato;

-AGI5JSA Vincenzo fu Giuseppe e fu Salatone Antonina,nato

* a Cinisi il 4.6.1894,residente a Pj,leruo,Corso Al.

berto Amedeo n. 23^,assegnatario di stand, ex Presji

dente dell 'Associazione ciò i coi-ìr.issjionari.

A uuo carico presso la locale Questura figura:

. 17-11.1524 - Polizia Ferroviaria denunciato per
omessa denuncia di armi;

. 6.11.1926 - Elevatagli e on tra WG n:-:. ione ai sensi
dGli 'art.116 dalla le^ge di ?.3..

-([/LIZZI Emanitele fu Antonino e fu Schillaci Concetta,nato a

Palermo il 23-6.1G96,5ià concessionario dallo stand

n.7.

A suo carico figura:

. G.5.1930 - Corte Appello Pale mo reclusione an-
ni UNO e Liesi 9 e 5^.21,multa lire
700 canni DUE intardizione pubblici
uff ici per falso e peculato -pena
condonata - riabilitato;

. 12.7.1937 - Pretore Palermo multa £.150 per ave-
re omesso di adempiere a-sli obblighi
di contratto collettivo - pena amnistia-
ta;

. 27.1.1964 - Questura Paleruio diffidato;

. 20.2.1964 - Denunciato dal Nucleo P.G.CC.di Pa-
lermo per detenzione abusiva di armi;
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. 6.4«1966 - sottoposto alla sorveglianza speciale
della P.S. per la durata dì anni tre;

.20.11.1967- Corte Appello Palermo,in parziale ri-
forma del decreto del Tribunale di Pa.
lermo, aggiunge il divieto di soggior_
no nei Comuni della Sicilia,per il re^
aiduo periodo.

L'ULIZZI JSmanuele, addi tato quale mafioso,dal

1965 non svolge alcuna attività.

7-GULIZZI Michele fu Vincenzo e fu Buzzotta Giuseppe,nato a

Palermo il 10.9«1907,ivi residente,via Passaggio

dei Poeti n.11,già assegnatario di stand.

A suo carico figura:

.24.2.1926 - Pretura Palermo reclusione mesi 1 per
oltraggio aemplic.e,violenza e resi-
stanza .Pena sospesa anni 5 e non men-
zione;

.27.12.1929- Tribunale Appello Palermo,reclusione
mesi 2 per lesioni - riabilitato-;

.1.9.1936 - Pretore Palermo multa £.200 per omis-
sione atti d'ufficio.Pena amnistiata;

.18.12.1963- Arrestato dal Nucleo P.G.CC.Palermo
in esecuzione mandato cattura,perché
imputato del delitto di cui all'art.81
cpv.110 e 611 del C.P.per avere in
concorso con GULIZZI Vincenzo,di anni
28,commerciante,costretto con minacce
MAZZA Vincenzo a deporre il falso.

i/̂••T^^^^Nunzio fu Giuseppe e fu Bisconti Maria,nato a Paler_

mo il 26.10.1903,ivi residente,in via Zuppetta n.43i
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già concessionario dello stand n.8,cancellato dal

relativo albo perché condannato per furto.

A suo carico figura:

. 30.10.1953 - Tribunale Palermo,mesi 16 di reclu
eione e £.8.000 di multa per furto
aggravato in concorso.Riabilitato;

•ttNGRASSIA Pietro fu Pietro e di Dell'Orzo Frane esca,nato

a Palermo il 4.3.1907, i vi residente in via Sampolo

n.294,già concessionario dello stand n.9.

A suo carico figura:

.5.11.1923 - Pretore Palermo,gg.15 reclusione e
£.200 di multa per trasgressione al
calmiere - pena condonata;

.17.9.1924 - Pretore Palermo gg.4 di reclusione e
£.60 di multa per contravvenzione al
calmiere - pena amnistiata;

..18.5.1933 - Tribunale Appello Palermo,multa lire
200 per omessa consegna di oggetti
pignorati - pena amnistiata;

.8.6.1949 - Pretore Palermo,multa £.10.000 per
mancata consegna oggetti pignorati-
pena amnistiata;

.8.5.1958 - Tribunale Appello di Palermo ammenda
£.20.000 per emissione assegno a vw>
to - pena amnistiata -; ~

.26.8,1960 - Capitaneria Porto Palermo ammenda li
re 8.000 per avere esercitato la ven
dita all'ingrosso e all'asta di cille
già in zona demaniale marittima,senza*
l'autorizzazione dell'autorità compe-
tente -pena amnistiata-;

.20.4.1968 - Tribunale Palermo lo dichiara fallito;
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. 29.1.1970 - Tribunale Appello ?.;ler:.o reclusione
mesi 4 per bancarotta semplice.Dichia-
rato inabilitato all'esercizio di im-
prese coui.erciali e incapace ad eser-
citare uff ici direttivi per anni due-
pena amnistiata-;

ATTI ARMA

. 30.1.1967 - Diffidato ai sansi dell'art.1 della
Legge 27-12.1955 n.1423;ot-uenuta 'la
revoca della diffida stassa con dacre-
to della Questura di I';: lari .o in data
16.3.1967.

Giuseppe fu Antonino o di carino Iaaria,nato a -J^.ler
IIFI'ir'"i"Tr->ri "ili i —

mo il 1 ° .6. 1918, ivi residente in via Hun^io "i-orollo

n. 18, concessionario dallo stand n. 2, fratello di 3A(J_

CARO G-aetano ucciso nel 1956.

A suo carico figura:

CASELLARIO

. 20.6.1939 - .Fremere Paleriuo, reclusione mesi 2 per
renit3n;;a alla leva - pena sonno sa e
non pensione;

. 16.11.1963- Pretore P^.leruo, £.200.000 multa par
eaiisaione asóe.^rio a vuoto;

ATTI QUESTURA

. 10.12.1946- Questura Pulerruo lo denuncia ^.cr giucco
d'azzardo;

. 13.9.1960 - Questura Palermo fenoato jer indagini
di P.G. ;

-INZBRILLO Pietro fu Michele e di Albanesi Anna,nato a Paler-

mo il 1°.1.1904,ivi residente Pondo Inaerillo n.5,
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concessionario dello stand n.17»

A suo carico non figurano pregiudizi penali.

Risultafcomunque diffidato dalla Questura in data

23.2.1967.

A questo punto non può essere sottaciuto che l'Am-

ministrar ione Comunale - q-.asi a conferma di un'inerzia e-

levata a sistema nel teiìvjo ovvero,come si vuole da qualcu-

no, di un'acquiescenza tacita o suggerita - mai,alla fine

dei singoli trienni (in occasione del rinnovo dalla conces-

sione degli stands) si sarebbe valso dalla facoltà di revo-

care le concessioni smesse ai conuiasionari "privi di re-

quisiti soggettivi",ed i cui nominativi erano stati via

via segnalati dalla Camera di Commercio per .̂ li opportuni

interventi in tale sede; accogliendo,così,la tesi sostenu-

ta dall'ALIOTTA.

He,d'altra parte,il Comune si è mai preoccupato

con i uezsi diretti di cui disponeva ovvero con opportune

segnalaaioni ad organi diversi di far rispettare la tito-

larità della concessione degli stands,consentendo così da un

lato che gli stessi venissero gestiti,in alcuni casi,da perse)

ne diverse dal titolare,in contrasto con le caratteristiche

delle concessioni stesse(quale quello della personalità e

della intrasmissibilità a terzo),e,dall'altro,un'ulteriore

lievitazione della posizione di "rispetto" dello stesso

ALIOTTA che tutti stava a rappresentare.

Da una relazione della Camera di Com.r.:ercio(lettera

n.74/0 del 16.6.1970) diretta,da ultimo,al Sindaco di Paler-
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mo, ai evìnce i ih merito quanto segue:

"" - a norma degli artt.26 e 2? del Regolamento di mercato.

E1 stato notato che, per il passato, non è stato rispe^t

tato il disposto dell'articolo 26 del Regola mento, che con-

sidera l'assegnazione del posteggio con carattere pretta-

mente personale e, quindi, non cedibile.

In effetti, è emerso cfee alcuni assegna tari, pur frequen

tando saltuariamente il mercato, per dare l'apparenza di in-

teressarsi alla gestione del posteggio, lo trascurano, per

averne ceduta la gestione ad altri ;/é il caso di:

a- D'AZZO' Gi o va n Battista - posteggiò n.22, settore C che,

come dallo stesso esplicitamente dichiarato a verbale, da

tempo sì è estranea to dall'attività di mercato, a vendo ce

duto il posteggio n.37/B1 a LA FATA Pietro; quest'ultimo,

e non il richiedente D 'AZZO 1 , ottenne il trasferimento

nell'attuale posteggio n.22/C, dove il detto LA FATA, in

effetti, svolgeva prima la propria attività, in società di

fatto con il fratello LA FATA Antonio, deceduto.

Del resto, lo stesso LA FATA Pietro, intuendo che l'asse-

gnazione a favore del D'AZZO' potesse essere revocata

per la perdita dei requisiti soggettivi prescritti (can-

cellazione dall'Albo dei Concessionari) ,si è preoccupato

di presentare domanda di .nuova assegnazione a proprio

nome.

b- DI SALVO Rosa " posteggio n.19» settore B, è prestanome

del marito CULI ZZI Mi chele, che sostituì nel posteggio, a

seguito della perdita dei requisiti soggettivi (cancel-

lazione dall'Albo dei Commieaionari) da parte di quest'ul

timo.
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Indipendentemente dal fatto che il GULIZZI risulta mafio-

so e,come tale, recentemente assegnato al soggiorno obbli,

gato per anni CINQUE, è stato accertato che anche prima

di tale provvedimento di prevenzione,ma dopo la cancella-

zione di cui sopra, il GULIZZI pur non figurando geetore

del posteggio in questione,provvedeva di fatto alla gesti£

ne stessa ed infatti era in possesso del tesserino di in-

gresso al mercato n.481, con la qualifica di "collaborato-

re".

Del resto,come risulta da varie contestazioni e rilevamen-

ti acquisiti agli atti della Dirazione del Mercato,la DI

SALVO risulta spesso assente dal mercato, essendo la sua

presenza, ai fini della gestione, solo formale, in quanto

la gestione stessa,dopo la partenza del marito per il Co-

mune di soggiorno, viene ora assicurata dal figlio GULIZZI

Vincenzo, che ha recentemente chiesto in assegnazione al-

tro posteggio al mercato.

La situazione del posteggio in questione è chiaramente in

contrasto con la norma di cui agli artt.26 e 27 del Rego-

lamento, che prevedono la gestione diretta da parte dello

assegnatario; si verificano,pertanto,le condizioni previ-

ste dal n.5 dell'art.31,poiché nella specie,sussistendo

una chiara infrazione alle norme regolamentari disposte

per la disciplina dil mercato, va applicata la revoca de.1

l'assegnazione.

Rilevato che la direzione del mercato,non solo non ha im-

pedito al GULIZZI l'accesso al mercato stesso (art.21,

lettera A,del Regolamento),ma lo ha anche autorizzato,ri_

lasciandogli il tesserino di cui sopre;considerato che
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nella specie ricorrono i richiauati estremi di regolameli

to per la revoca dell'assegnazione; tenuto conto che il

GULlZZI,pur essendo stato allontanato,può ben continuare

- attraverso la sua complessa organizzazione commerciale

in altri mercati italiani - a svolgere,col nome dalla mo

glie,la sua attività all'interno dello "scaro" ai Paler-

mo, caratterizzata,come ufficialmente risultala collega-

menti mafiosi; lo scrivente invita il 3ig.Sindaco a prov_

vedere,coue sopra detto,alla revoca dell'assegnazione; e

più direttamente a iw^are il rinnovo di essa,evitando

qualsiasi altro provvedimento di nuova assegnazione del

posteggio e di altro posteggio a favore di possibili al-

tri prcatanemi.

V)c)-VATTIATQ Giuseppe - posteggio n.9, settore A.-Il pre-

detto si è sempre associato a "scuristi" squattrinati

e ING-RASdIA Pietro -nato nel

1907-dopo).

L'attuale titolarità del posteggio è connessa alle vi-

cende ecGnomiche del socio IKGRASdlA. Quest'ultimo,no-

nostante cancellato dall'Albo dei Commissionari in data

26.7.1965,come da comunicazione fatta dalla Camera di

Commercio,rimase al mercato a gestire il suo posteggio,

anche perché il 19.4.1966 fu reiscritto nell'Albo.

Tuttavia,quando il 20.4.1968,fu dichiarato fallito,con

tinuò tranquillamente a gestire il posteggio n.9,preo£

cupandoai solo di chiedere che la titolarità del detto

posteggio fosse volturata al proprio figlio,IK3RASSIA

Pietro,nato nel 1932.Poiché analoga precedente domanda
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era stata registrata dal Comune (4.2.1966),il di lui s£

ciò VASTIATO chiese (22.1.1969) lo scambio dei posteggi

(egli era allora titolare del magazzino 45 del settore

D/2),non volendo perdere,quale socio dell1 IHG-RAS5IA, il

magazzino n.9 del settore A,data la sua ottima ubicasi_o

ne. Io scambio dei posteggi tra l'INGRASSIA e il V;»TTI/i

TO (45 D/2 con 9/A) fu autorizzato con delibera del 3-3.

1969.

L1interesse formale per la titolarità dal posteggio n.9,

per ultimo assegnato al YiV12IA"TO,non coincide,però,con

la effettiva gestione ,giacciié il VYiTTIATO non se ne oc-

cupa personaluente,interessato com'é ad altri affari.

Difatti,proprio il 1° maggio 1969,egli acquistò il vec-

cio bar di Piazza S.Domenico n.7,con licenza intestata

a VIZZIKI Onofrio fu Giuseppe; lo rimodernò del tutto e

10 riaprì al pubblico il 6.9.1969,dedicandovi personal-

mente tutta la giornata. Ne deriva che,quando si cerca

11 VATTIATO al mercato ortofrutticolo,lo stesso è sem-

pre assente e la sua assenza viene sempre giustificata

con il di lui temporaneo allontanamento. Così dice E ma

nuele VATTIATO,fratello del VATTIATO assegnatario,e suo

socio assieme a BOTTONE Andrea(dichiarato fallito il 22.

4.1963)nella gestione'dal posteggio n.9,dove,tuttavia,

risulta solo impiegato; ad un'eventuale insistenza sul-

la richiesta da parte degli organi di vigilanza del Co-

mune, Emanuele VATTIATO fa subito accorrere l'assente ti

telare,avvertendolo telefonicamente al n.213873.

d-^GLQHIQSO Giuseppe - posteggio n.6,settore A; successe

*•-• ""n'èT posteggio ad AGHUSA Vincenzo il 7.1.1960. E1 stato
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accertato che il GLORIOSO,negli anni 1367-1969,si disin-

teressò dell'attività del postejjio,che avrebbe dato in

aff i t to a DI MARIA Antonino e a PAl'AROPCLI Luis i (entra la-

bi suoi impiccati),per dedicarsi alla gestione dei suoi

esercizi: ca f fè Hazzara,sito in via Generale iilagliocco;

ristorante Charleston,sito in Piazzale Ungheria;ristorar

te Giardino,sito in Piaazq Generale Cascino; ed altro iti

storante,sito all'interno dallo stabilire irto balneare di

tlondello. In effett i , la cura dai i-.ro^ri interessi colle-

gati con la conduzione di dotti eserciti non uà concenti

to al GLORIOSO la gestione del . >ro.;rio posterie al i.;er-

cato.,per citi egli ha contravvenuto alle precise norme di

sposte in nateria del Regolamento di mercato.

Michele - posteggio n.7,settore A; l'asao^rvrbario

è il minore di quattro fratelli che operano nello stesso

posteggio (Rosolino,Benedetto ed E uà ni-, ni e) ;quo ct 'ul t iuo

fu titolare elei poste3.j,io fino al 25.3.1954,cinta in cui

fu cancellate dal l 'Albo dai Coir.:'.is'jionari por la perdita

dei requisiti prescritti. In eff 3tti,ULI'ùSI L'roani;. ; le , mu-

nito dalla tessera di ingrosso al Mercato,continua o ge-

stire il posto.j^io,servendosi dal fratello ìùicivìla, il

quale ,pertanto, è da considerare solo sostanziai:..ente pre_

stanome.

f- LO CASPIO Angela - posteggio- n. 18,settore B; vedova di

LSOi-JFORTB Bwanuele (ucciso nel 1963,per conflitto di in-

teresse fra cosche mafioae) ,a ' interessa solo formaimen-

te della gestione del po3tes^io,cha,di fat to, è curata
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esclusivamente dai di lei cognati Giusto e Gaetano LBON-

FORT3,note figure della mafia di Ficarazzi,nonché da

D'IGNOTI Gaetano,socio del defunto LBONFORTB Binamele,

pregiudicato per furto e condannato 14 volte per assegno

a vuoto. I fratelli Giusto e Gaetano LBONFORTB risultano

ufficialmente impiegati dalla ditta, ma il loro tenore di

vita e la loro posizione patrimoniale escludono possa tra_t

tarsi di persone che vivono a reddito fisso,cioè con uno

stipendio di lire 100.000 circa mensili. Tutto ciò confe£

ma la loro effettiva gestione del posteggio,di cui la ti-

tolare LO COSCIO Angela è solo prestanome.

Il D'IGNOTI, che ha recentemente presentato domanda per

ottenere l*aeaagnazione di un posteggio, da tempo si è -

di fatto - diviso dalla società che aveva con LBONFORTB

Bmanuele e, successivamente, con la di lui vedova; egli,

per ora,svolge la sua attività autonomamente nell'area di

vendita del padiglione centrale,che pure risulta assegnata

alla LO CASCIO, quale titolare del posteggio frontale n.18.

&J ROMANO Giovan Battista posteggio n.41,settore D/2;figlio

del defunto assegnatario ROMANO Francesco Paolo, dispone

anche di un posto di vendita con tettoia nella parta cen-

trale del mercato, a ridosso laterale del padiglione C.;

in effetti,egli è prestanome dello zio ROMANO Antonino,mu

nito della tessera di mercato n.758,il quale non può figu

rare assegnatario di posteggio perché,a suo tempo,dichia-

rato fallito.

Va precisato che quest'ultimo,tramite il figlio ROMANO

Giovan Battista(cugino dell'assegnatario di cui trattasi),



Senato delta Repubblica — 592 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 26 -

gestisce di fatto il posteggio n.49 del settore E,assegna.

to ad ANELLO Luisa,la quale,a sua volta,fruisce di un po-

ato di vonclita tettoia nell'area centrale del tiercato, a

ridosso laterale del padiglione 3,proprio di fronte al p_o

sto di vendita con tettoia del predetto RC'ì-AIIO Giovan Ba_t

tista.

-LO JACOIIO Salvatore - posterie n.3C,settore C.
'*™~T î̂ ^p^M'Maî MiiltillitfBn('t7riff̂ flffitt̂ "'"'iTT •

Dal punto di vista aufainis t ra t ivOjl 'aaMe^nu^ione elei po-

steggio, oQ^etto della delibera municipale del 25 .3-1969,

con cui il predetto LO JACOìi'O succedeva al prscadante a_s

segnatario SBRANIC Vincenzo, è da considererò r_on esaore

stata mai operante. Infatti,nonostante i c.iiar.i:..cnti vo£

niti da '-.questo Comune con lettera n.3522/Q dal 31 «5-

196S,non risulta olio,alla data del 31.12.1969,la Cora::ds-

aione _rovinciale di Controllo si sia pronunciata al ri-

guardo. Kel fa t to ,poi , risulta che il vero ^autore dol :.\o

stejioio ncn è LO JACOHO Salvatore, bensì 1K51U3JIA Santo

fu Francesco,nato a Palerao il 5.11.1923,ivi residente

in via Brancaocio n.234,che,fingendosi socio dal precaden

te assegnatario G-BRAKIO Vincenao,ottenne,sen. a clic al ri-

guardo venisse adottata alcuna deliberazione,la posuibiljl

tà di sostituirlo nella gestione del poste^.jio stesso,al-

lorché il GERAIÌIO lasciò Palermo nel 1954,por trasferirsi

in U.S .A. .

Quando la cessione del GERANIO all'INGRASSIA Santo, a

distanza di 5 anni,fu superata mediante il provvedicento

di revoca adottato con la delibera di cui sopra si è det-

to, I1INGRASSIA riuscì ad ottenere 1'assegnazione del pò-
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steggìo a nome del suo socio LO JACONO Salvatore.In ef-

fetti,l'INGRASSIA aveva ottenuto in precedenza in affi^t

to un altro posteggio,il n.27 del settore C.,di cui ri-

sulta assegnatario GUELI Giuseppe,di anni 78.

Sicché,l'INGRASSIA gestisce,in effetti,due posteggili!

n.30/C. che solo in modo informale(delibera inoperante)

risulta intestato a LO JACONO Salvatore,nonché il poste£

gio n.27/C,intestato ancora al settantottenne GUELI Giu-

seppe e di cui si occupa per conto dell'INGRASSIA,il

fratello del predetto LO JACONO Francesco. Per quanto ri.

guarda quest'ultima circostanza basti esaminare l'elenco

inviato dalla ditta GUELI alla Direzione del Mercato per

il rilascio dei tesserini d'ingresso; vi si leggerà il

nome di LO JACONO Francesco, quale collaboratore..

Le irregolarità rilevate nei suindicati dieci casi,aeppur

derivanti da diverse situazioni di fatto,costituiscono

una uniforme inosservanza degli artt.26 e 27 del citato

Regolamento,che prescrivono l'obbligo della gestione di-

retta da parte dell'assegnatario; tali inosservanze inte

grano una di quelle gravi infrazioni previste dall'art.

31 n.5 del Regolamento,che comportano la revoca dell'as-

segnazione.

Mentre si contesta al Comune di non aver in precedenza

rilevato tali irregolarità,che sono state,invece,tollera-

te nel quadro delle gravi carenze amministrative della

gestione, s'invita il Sig.Sindaco di Palermo a provvedere

alla revoca delle dieci assegnazioni e,comunque,a rige_t

tare le domande di rinnovo della concessione per il trien

nio 1970-1972 dei posteggi di cui sopra, cioè: D» AZZO»

38
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Giovan Battista (posteggio n.22/C);3I SALVO Rosa (p_o

staggio n.19/B); VATTIATO Giuseppe (posteggio n.9/A);

GLORIOSO Giuseppe (posteggio n.6/A) ;ULIZZI Nichela

(posteggio n.7/A); LO CASOIO Angela (posteggio n.l8/B);

ROLLANO Giovan Battista (posteggio n.41/D2); /* HELLO Lui

s,à (posteggio n.49/S); LO JAGOHO Salvatore (pooteggio

n.30/C);- GUSLI Giuseppe (posteggio n.27/C). I M I

Di tali palesi irregolarità tuttora ssiatonti all'in

terno del mercato ortofrutticolo,! 'ALIOTTA in uouo cl.ol pre_

stigio derivantegli dalle sue diverse' importanti cariche,

non ha Mai inteso rimuovaraale cause por ripristinare la

legalità in quell 'ambiente,preferendo invaco offrire una

permanente "resistenza" sia nell'interesse del suo "prr:etis
i

sia per tutelare l'illecito tornaconto dei suoi associati.

Ida la situazione del cercato ortofrutticolo di Paler

mo,caratterizzata da tali e tante irregolari situasioni di

fa"cto,di cui l'ALIO'lU-'A non può non essere considerato il

principale suggeritore e sostenitora,cela-di fatto-sotto

gli apparenti metodi democratici e legali un sottofondo ua_

fioso(di cui l'ambiente è indubbiamente permeatoci cui fi

ne precipuo consista nel soddisfarim&nto degli interessi

individuali della categoria dei cofflai.sjsiona-ri e contro quel^

li di larga pa.rt.e della categoria:,, de i .produttori a dei cornr-

i meno«.allineati,in dispregio de-lle dorma sa-nci?ta dal
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regolamento del mercato,nonché di quelle più vaste dell'or-

dinamento giuridico.

Non per ultimo il Dott.AGNELLO,Presidente della Camera

eli Commercio in una aua relazione del 7 luglio 1969 sul mejr

cato ortofrutticolo di Palermo pone a nudo i problemi, le

irregolarità,gli abusi, le violazioni di regolamento commes-

si dentro il mercato.

In tale relazione si lamenta quanto segue:

-"" è risultato che la maggioranza dei co amiasioneri non ri-

lascia ai compratori apposita fattura con la precisa in-

dicazione della ditta venditrice,della qualità e del pe-

so della mercé.

Non mi soffermo a sottolineare la gravita di questo fat-

to, le cui conseguenze sono evidenti:

a. frode allo Stato per mancato pagamento dell'I.G.E.;

b. mancanza di dati certi e controllabili ai fini sta-

tistici, per quanto tratta la mercé contrattata al-

l'interno del mercato;

e. impossibilità di accertare il nominativo del vendito-

re,nel caso di responsabilità e contestazioni,relati-

ve alla qualità ed alle condizioni igieniche della

mercé venduta"".

Di queste inadempienze assume una certa gravita l'evasio

ne fiscale per il mancato pagamento dell'I.G.B.,il cui impor-

to o tanto inferiore quanto minore risulta il fatturato della '

mercé.
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Tali irregolarità riguardano un po' tutti gli opera-

tori economici del mercato ortofrutticolo,in quanto il

fenoaieno in detto ambiente è di carattere generale.

Ci ai è astenuti dall1 identificare i couiiuisLjionari ijn

plicati nelle suddette evasioni fiscali,sia par le dif-

ficoltà inerenti agli accartansnti stessi,sia perché la

questione risulta già all'esame della V-Iagistratura.

Tutte queste violazioni ed inosservanza delle prescri

zioni sancite da regolamento di Lercato,sono possibili

tuttora,grazie all'inefficienza della stessa couuissione

di r.ìercato,forraata per lo più da elementi appartenenti

alla "associazione" dji corniaiciLionari legati ali'ALIOTTA,

la quale,chiamata ad intervenire in sede consultiva quale

organo previsto dalla legge,ha finito per ignorare questo

stato di cose,precludendo alle Autorità competenti la pos-

sibilità dell'emanazione di provvedimenti radicali ed 0£

portimi.

La statura raggiunta dall'ALICTTA,anche se inizialmen

te propulsa dall'attività sindacale ,successivai.iente è sta_

ta innalzata dall'ambiente mafioso dal marcato,cui l'in-

teressato non ha saputo rinunciare sia per tornaconto

personale,che per difesa - non sempre sociale - della ca-

tegoria.

Comunque,!'ulteriore presenza dell'ALIGTSA nel mercato

ortofrutticolo,atteso l'ambienta che-,sotto la sua assisten

za,si è venuto a determinare,costituisce pur sempre una

protezione indiretta e potenziala di operatori economici
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spregiudicati, senza scrupoli, insensibili alla leg^je e che,

agendo ormai in forza di "prestigio" collettivo costituisca

no un permanente stato di pericolo sociale.

IL COLONNELLO
COMANDANTE DELLA LEGIONE

(Carlo Alberto dalla Chi/sa)
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D O C U M E N T O 402

DOCUMENTAZIONE RELATIVA AGLI ACCERTAMENTI RIGUARDAN-
TI IL FALLIMENTO DEL SIGNOR GAETANO MIALLO DI MARSALA,

ACQUISITA, IN EPOCHE DIVERSE, DALLA COMMISSIONE. (1)

(1) II documento 402 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo le decisioni
adottate nelle sedute del 17 e del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della
Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima
nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976 — di pubblicare soltanto i seguenti atti in esso raggnippati:

— la relazione in data 20 settembre 1965 sulle indagini e sugli accertamenti svolti dalla Guardia di finanza in
merito al signor Gaetano Miallo;

— la copia delle sentenze emesse dal Tribunale di Trapani, Sezione fallimentare, il 5 maggio 1964, il 16
giugno 1964, il 21 luglio 1964 e il 7 ottobre 1964;

— la relazione in data 13 dicembre 1965 del Comandante della Zona Medio-Tirrenica (V) della Guardia di
finanza sugli accertamenti svolti in merito al signor Gaetano Miallo;

— il rapporto giudiziario in data 11 marzo 1966 sulle indagini e sugli accertamenti svolti dal Comando della
Zona Medio-Tirrenica (V) della Guardia di finanza in merito al signor Gaetano Miallo e ad altri. (N.d.r.)

*T" r .^nMjmi.jyu'^Mjiji^^.i^
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RELAZIONE IN DATA 20 SETTEMBRE 1965 SULLE INDAGINI E SUGLI ACCERTAMENTI
SVOLTI DALLA GUARDIA DI FINANZA IN MERITO AL SIGNOR GAETANO MIALLO
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N.896
COMANDO ZONA MEDIO-TIRRENICA (V) GUARDIA DI FINANZA

R O M A

==oooOooo=

OGGETTO: Accertamenti su MIALLO Gaetano da Marsala, ed altri -

(PRIMA RELAZIONE del Generale di Brigata Angelo Dus)

(N. 167 /S.I. del 20 settembre 1965)

(2)

=0=0=0=0=0=0=0=0=0=0=0=0=

=0=0=0=0=0=0=0=0=0=0=

=0=0=0=0=0=0=0=0=

=0=0=0=0=0=0=

=0=0=0=0=

=0=0=

(2) II Generale Angelo Dus era l'ufficiale della Guardia di finanza addetto, all'epoca, ali'«organismo tecnico»
della Commissione (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 42).
Lo stesso Generale, peraltro, era, all'epoca, anche Comandante della Zona Medio-Tirrenica (V) della Guardia di
finanza di Roma; il che spiega come egli sia il firmatario della relazione indirizzata dal Comando della medesima
Zona alla Commissione. (N.d.r.)
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COMANDO ZONA MEDIO-TIRRENICA (V) GUARDIA DI FINANZA

N. 167 /S.I. di prot. Soma, li 20 settembre 1965

OGGETTO: Accertamenti su MIALLO Gaetano da Marsala, ed altri.
(PRIMA RELAZIONE del (Generale di Brigata Angelo Dus) - (3)

All'Onorevole Senatore
Donato PAFUNDI
- Presidente della Commissione Parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia -

SENATO DELLA REPUBBLICA

Onorevole Presidente,
facendo seguito alla mia lettera n. 1555/S.I. (4)

del 23 luglio e.a. informo V. E. sul risultato dei vari incontri avu
ti in Trapani durante il decorso mese di agosto allo scopo di prò =
muovere gli accertamenti richiestimi dall'On. dep. Mario ASSENNATO {S)
in merito al fallimento della ditta MIALLO Gaetano, da Marsala, ed
agli avvenimenti ad esso connessi.

In un primo tempo, ed esattamente il 7 agosto, incontrai innan=
zitutto l'aw. Salvatore FERRERÀ, il quale mi forniva in sostanza
le stesse notizie già comunicatemi precedentemente dall'On. ASSEN= (6)
NATO e rinnovava l'offerta della propria collaborazione anche per
il futuro.

Lo stesso giorno, presso il locale Tribunale, ebbi un colloquio
con il Procuratore della Repubblica dott. Giuseppe GIARDINA, e con
il Sostituto Procuratore dott. Alberto GIACOMELLI, i quali, dando=
mi conferma che nei confronti di MIALLO Gaetano ed altri era in a£
to azione giudiziaria penale, precisavano che si trattava di istrut
toria penale affidata al giudice dott. Marco Antonio MOTISI, in quel
momento assente da Trapani per ferie.

Per lo stesso motivo era assente anche il giudice della Sezione
Fallimenti incaricato del fallimento MIALLO, dott. Girolamo SCAF3KE,
con il quale era altresì mio intendimento incontrarmi.

.A
(3) Vedi nota (2) a pag. 603. (N.dj.)
(4) La lettera citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel'presente documento. (N.d.r.)
(5) (6) II deputato Mario Assennato era uno dei componenti della Commissione durante la IV Legislatura.

(N.d.r.)
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Nei giorni 30 e 31 agosto mi sono perciò recato di nuovo a Tra
pani, accompagnato dal capitano Bernardo ANGELOZZI, ed ho portato
a termine i miei contatti sia con il Procuratore della Repubblica
ed il sostituto dott. GIACOMELLI, con i quali ho avuto ulteriori
colloqui, sia con il dott. SCAPIDI della Sezione Fallimenti, sia
con il dott.MOTISI dell'Ufficio Istruzione Penale.

Questa serie di contatti, che ho condotto in veste di Ufficiale
Generale a disposizione di V.E., ha determinato l'inserimento di
collaborazione della Guardia di Finanza, quale Organo di polizia
giudiziaria e tributaria, nell'azione che la magistratura trapane_
se ha da tempo intrapreso nei riguardi di MIALLC Gaetano, ed altri,
e che o orientata in tre distinte direzioni:

a) la Procura della Repubblica tende ad appurare l'eventuale esi=
stenza di legami tra detto MIALLO Gaetano e tali CHIMI Salvato
re, MAIORAtU Giuseppe, MINORE Antonio, TAGLIAVIA Giuseppe e TA
GLIA7IA AnSrea (fratelli).

Questi ultimi cinque furono già sottoposti nel febbraio - marzo
1964i alla sorveglianza speciale con soggiorno obbligato ( leg«s
gè 27/12/1956, n.1423) dal Tribunale di Trapani. Nel giugno -
luglio dello stesso anno la Corte di Appello di Palermo revocò
la misura del soggiorno obbligato, confermando la sorveglianza
speciale, la cui durata, in qualche caso, venne ridotta}

b) la Sezione Fallimenti sta eseguendo le procedure fallimentari
civili relativamente alla ditta MIALLO e ad altre imprese di
Marsala dichiarate fallite nel periodo che va dal maggio 1964
all'aprile 1965;

e) l'Ufficio Istruzione Penale, in dipendenza di alcuni dei falli
menti anzidetto, sta svolgendo istruttoria a carico di MIALLO
Gaetano e di altri in ordine ai reati di bancarotta fraudolen
ta, truffa e falsità in assegni o titoli di credito.

Ciascuno dei tre Uffici giudiziari ha ora rivolto al Comando
Gruppo Guardia di Finanza di Trapani, competente per territorio,
una propria richiesta di indagini o di accertamenti relàtivamen=
te ai rispettivi settori di attività ed agli scopi perseguiti.

Più precisamente è stato chiesto:

. dalla Procura della Bepubblica in data 30.8.1965, di condurre
riservate indagini sui rapporti finanziari eventualmente es±sten«=
ti tra i già citati cinque mafiosi e tra costoro ed il MIALLO Gae_

• A
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tano, e di controllare le operazioni bancarie dai predetti cin=
que compiute prima e dopo la diffida loro comminata dal Questore;

. dalla Sezione Fallimenti,in data 31.8.1965, di ricostruire
l'andamento economico delle aziende fallite onde stabilire se i
falliti abbiano impiegato ed in quale attività il considerevole
disavanzo tra l'attivo ed il passivo;

. dall'Ufficio Istruzione Penale, in data 3.9.1965, di svol=
gere indagini a Trapani ed in altre località nei confronti di
MIALLO Gaetano e di tale PIPITONE Giuseppe, al fine di apportare
all'istruttoria in atto un contributo di notizie, fatti ed ele=
menti in ordine ai reati fallimentari, di truffa e di falsità
che furono loro addebitati e che determinarono l'emissione, nel
maggio 1964, di mandati ed ordini di cattura nei loro confronti.

Sia MTAT.T.O che PIPITONE si resero latitanti; mentre il primo
lo è tuttora, l'altro è stato arrestato il 16 settembre scorso,
in Marsala, ad opera dei Carabinieri.

Spetterà al comandante del Gruppo di Trapani corrisponderò
con ciascuno degli uffici richiedenti.

Nella pratica, restano in mie mani la direzione delle indagi,
ni e degli accertamenti e la predisposizione di q_ualsiasi inter=
vento dovunque sia necessario.

In siffatta opera mi servirò come ho fatto finora del capita
no Bernardo ANGELOZZI e dei due sottufficiali maresciallo maggi£
re Piorillo MEZZADRI e maresciallo capo Antonio AGULLI, richieden
do l'intervento, ove occorra, di qualunque reparto della Guardia
di Finanza.

=00000=

Sulla scorta delle notizie assunte in Trapani, sia da me sia
dal capitano ANGELOZZI, che per alcuni giorni lasciai apposita»
mente sul posto all'atto del mio rientro a Soma, sono in grado di
segnalare a V.E. informazioni sufficienti a formare un quadro ge=
nerale degli avvenimenti che interessano le indagini di codesta
Commissione.

Sarà opportuno che l'esposizione si articoli parallelamente
ad ognuna delle tre azioni giudiziarie in corso a Trapani e ad
ognuna delle correlative richieste inoltrate al comandante del
locale Gruppo Guardia di Finanza.

• A
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P A E T E P R I M A

Richiesta della Procura della Repubblica -

Sì tratta, come si è detto, di approfondire le indagini sulla
attività dei cinque mafiosi più volte sopra citati in relazione
ai rapporti finanziari eventualmente intercorsi tra di essi ed
anche tra essi e MIALLO Gaetano, nonché di esaminare le operazioni
bancarie da essi eseguite antecedentemente e susseguentemente alle
diffide, risalenti agli anni dal 1959 al 1963, loro comminate dal
Questore di Trapani.

Ritengo opportuno ricordare i più recenti trascorsi giudiziari
dei cinque, aggiungendo alcune osservazioni su:, fatti sui quali
ritengo opportuno richiamare l'attenzione dell'E.V..

1) ORIMI Salvatore, fu Leonardo e fu Guaiana Ma£ia, nato a Vita
(Trapani) il 1° gennaio 1902 e residente a
Trapani - Borgo Annunziata - via G.Marconi,
n.210.

. H Questore di Trapani, con rapporto n.1582 del 27.1.1964,
propose al locale Tribunale - Sezione misure di Prevenzione - che
il predetto fosse sottoposto alla sorveglianza speciale con soggior
no obbligato in virtù della legge 27.12.1956, n.1423.

Nel rapporto erano stati messi in risalto l'influenza mafiosa
del OSIMI nella zona di Trapani - Borgo Annunziata - frequentata
anche da ZIZZO Salvatore di Salami e da RTMT Vincenzo di Alcamo;
i suoi rapporti di affari con il noto pregiudicato PALMERI Giusep=
pe; i suoi pessimi precedenti penali e di polizia; la continuità
dei suoi contatti con altri mafiosi sebbene diffidato in data 14.
agosto 1963.

. Il Tribunale di Trapani, con ordinanza del 28.1.1964 dispose
la custodia precauzionale del ORIMI che veniva fermato il 1°.2.964
e poi rimesso in libertà il 7*2.1964 per motivi di salute.

. Lo stesso Tribunale in data 2.3*1964 emise nei suoi confronti
decreto di sorveglianza speciale con soggiorno obbligato di anni
3 nel comune di Nerola (Roma).

. La Oorte di Appello di Palermo - Sezione Promiscua Misure di
Prevenzione -, in data 4.7.1964, revocò peraltro la misura del sog
giorno obbligato e, confermando la sorveglianza speciale, la ridufl

*/*



Senato della Repubblica — 608 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 5 -

se ad anni due.

. La Corte di Cassazione rigettò in data 1.3.1965 il ricorso
dell'interessato.

2) MAIORANA Giuseppe ( inteso nu palino") fu Matteo e fu Hi co tra
Caterina, nato a Trapani il 24.7.1903, ed ivi
residente in via Osorio, n.70.

. Nel rapporto del Questore n.1530 del 23.1.1964, si erano ri=
cordati l'influenza mafioaa del predetto; i suoi precedenti pena=
li e di polizia; il suo illecito arricchimento nel dopo-guerra,
derivatogli da azioni delittuose; l'ammonizione da lui sùbita il
15.2.1956 e la diffida del 15.1.1959.

. Il Tribunale di Palermo ne ordinò la custodia precauzionale
il 28.1.1964 ed egli venne fermato il successivo 1° febbraio.

. Lo stesso Tribunale decretò, il 26.2.1964 la sua sottoposi»
zione a sorveglianza speciale con soggiorno obbligato di tre anni
nel comune di Tursi ( Matera ).

. La Corte di Appello di Palermo, con decreto del 25.6.1964,
revocò il soggiorno obbligato, confermando la sorveglianza epeeia
le.

3) MINORE Antonio, fu Antonio e di Bica Francesca, nato a S.Vito
Lo Capo (Trapani) il 16.11.1927 e residente a
Trapani, in via C.A. Pepoli, n.159 ( parente
dei fratelli Tagliavia, sub 4) e 5) -

Jl Questore di Trapani propose al locale Tribunale, con rappor
to n. 1534 del 27.1.1964 che egli fosse sottoposto alla sorvegliali
za speciale con soggiorno obbligato.

Nel rapporto era chiaramente delineata la sua personalità di
mafioso; erano stati richiamati i suoi pessimi precedenti penali
e di polizia e si ricordava ohe nel 1943 era stato assegnato al
confino per cinque anni, periodo poi ridotto a 18 mesi e che il
provvedimento era stato Infine revocato nell'ottobre di quell'ali
no. Lo stesso era stato diffidato il 18 aprile 1959. ~~
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. Il Tribunale di Trapani ne ordinò, in data 28.1.1964, la cu=
stodia precauzionale, ma egli si rendeva irreperibile per costituir
si, il successivo 20 marzo, avanti allo stesso Tribunale , il quale,
con ordinanza del 25 marzo, lo sottopose a sorveglianza speciale
con soggiorno obbligato di due anni e sei mesi nel comune di Cape=
strano (L'Aquila).

. La Corte di Appello di Palermo, con decreto dell 'II. 6. 1964,
revocò il soggiorno, confermando la sorveglianza speciale.

. La Corte di Cassazione, in data 29*1.1965, rigettò il ricor
so dell'interessato.

4) TAGLIAVIA Giuseppe, fu Antoniió e fu Ingoglia Oliva, nato ad
Erice (Trapani) il 1°. 10. 1899 ed ivi resi
dente in frazione Casasanta - via Argente_
ria - 49 (fratello di Tagliavia Andrea,
sub 5, e parente di Minore Antonio, sub 3)-

. Con rapporto n. 1588 del 24.1.1964, il Questore di Trapani
diede notizia che egli era intimo amico di ZIZZO Salvatore e di
RIMI Vincenzo; che unitamente al fratello Andrea faceva parte at=
tiva di associazioni criminose da cui traeva notevoli profitti;
che era in contatto con elementi mafiosi dei comuni di Castellani
mare del Golfo, Fulgatore, Salemi; che nel 1934 era stato assegna
to al confino di polizia per cinque anni, provvedimento commutato
in ammonizione nel 1937 e che in data 14.8.1963 era stato diffida
to.

. Il Tribunale di Trapani, con ordinanza del 28.1.1964, disp£
se la sua custodia precauzionale, ed egli venne fermato il 1° feb
braio 1964.

. n medesimo Tribunale di Trapani, con decreto del 2.3.1964,
10 sottopose a sorveglianza speciale con soggiorno abbligato di
tre anni nel comune di Ischia di Castro (Viterbo).

. La Corte di Appello di Palermo, in data 12.6.1964, revocò
11 soggiorno obbligato confermando la sorveglianza speciale, ri=
dotta peraltro ad anni due.

5) TAGLIAVIA Andrea, fu Antonino e fu Ingoglia Oliva, nàto ad Eri
ce (Trapani) il 28.8.1901, ed ivi residen^
te in frazione Casasanta - via Argenteria,
49 (fratello di Tagliavia Giuseppe, sub 4,
e parente di Minore Antonio, sub 3) -

.A

39
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. Con rapporto del Questore di Trapani n.1590 in data 24.1.1964
si delineò la atta personalità di mafioso e si ricordò la diffida
del 15 agosto 1963.

. Il Tribunale di Trapani emise ordinanza di oustodia precauzio
naie in data 28.1.1964. U TAGLIAVIA venne fermato il 1°/2/1964,mà
il successivo giorno 7-fh scarcerato per motivi di salute*

. Con decreto del 2.3.1964 il Tribunale di Trapani ne ordinò la
sorveglianza speciale con soggiorno obbligato di tre anni nel coma»
ne di Cicagna ( Genova).

. La Corte di Appello di Palermo, con decreto del 4.6.1964i re=
vocò il soggiorno obbligato, confermando la sorveglianza speciale.

Le vicissitudini dei cinque mafiosi seguono, come si è vasto,
una stessa falsariga, anche per la parte riguardante l'applicaziô
ne nei-loro confronti della legge 27.12.1956, n. 1423.

... Omissis... (7)

(7) Vedi nota (9) a pag. 612. (N.d.r.)
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... Omissis... (8)

.A

(8) Vedi nota (9) a pag. 612. (N.d.r.)
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... Omissis... (9)

(9) Secondo la decisione adottata nella seduta del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte della
pagina 610, dell'intera pagina 611 e di questa intera pagina in cui sono contenute alcune valutazioni soggettive
dell'estensore della presente relazione. (N.d.r.)
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P A S T E S E C O N D A

Richiesta della Sezione Fallimenti -

II giudice fallimentare, dott. G-irolamo SCAFIDI, ha richiesto
la collaborazione della Guardia di Finanza perché sia accertata la
reale attività delle imprese fallite ed in che modo sia stato im=
piegato il notevole disavanzo tra gli attivi inventariati ed i pas,
sivi accertati.

Dal maggio 1964 all'aprile 1965 il tribunale Civile di Trapani
emise cinque sentenze dichiarative di fallimenti, più o meno stret,
tamente interdipendenti, che coinvolsero cinque ditte commerciali
di Marsala e complessivamente undici persone.

1) In data 5 maggio 1964 fu dichiarato il fallimento:

. di MALLO G-aetano, di Giuseppe e di Mollica Vincenza, nato a
Marsala il 10.11.1927 ed ivi residente in
via Zaccheria, n. 20,

titolare dell'omonima ditta con sede in Marsala, piazza Tonino San
sone, n. 10, esercente il commercio all'ingrosso e al minuto di fer
ro, cemento e materiale da costruzione in genere;

. di MOLLICA Vincenza (madre di Miallo Gaetano), nata a Marsa=
la l'8.1.1901 ed ivi residente in via Zajc
cheria, n. 20,

proprietaria di un negozio di vendita al pubblico, sito in piazza
dei Fabbri, n. 9, ed intestataria della relativa licenza comunale
per la vendita al dettaglio di minuteria in ferramenta,

e della società di fatto esistente con il figlio per l'esercizio
dell'impresa commerciale di materiale in ferro e metallo.

Vennero nominati: giudice delegato il dott. G-irolamo SCAFICI
e curatore fallimentare l'aw. Andrea GIACALONi; da Marsala.

2) In data 20 giugno 1964 il fallimento di MIALLO Gaetano e di
MOLLICA Vincenza venne esteso:

. a PIPITONE Giuseppe, di Girolamo e di Mezzapelle Marchesana
to a Marsala il 16.8.1923 ed ivi residente in
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via I*trìa, n. 2;

. ed a MI ALLO Giuseppe (padre di Mi ali o Gaetano), nato il 2 gen
naio 1893 (1892 ?) a Marsala ed ivi residente
in via Zacoberiav n. 20,

ed alla società di fatto occulta costituita tra i due ed i falliti.

Fu incaricato del fallimento lo stesso dott. SCAPXDI e nominato
curatore lo stesso aw. Gì AG ALONE.

3) In data 21 luglio 1964 il fallimento di MIALLO, MOLLICA Vin »
cenza, PJJPITONE Giuseppe e MIALLO Giuseppe, nonché della società di
fatto tra essi esistente, fu esteso:

. a FEHRAUTO Eugenio, fu Ernesto e di Di Giovanni Rosalia, nato
a Marsala il 4 (o 5) agosto 1929 ed ivi resî
dente in corso Calatafimi, n. 23 - commerciati
te di materiale edilizio e sanitario;

. ed a TRAPANI Ignazio, nato a Marsala il 21.2.1915 ed ivi reai=
dente in contrada St ras atti - agricoltore,

ed alla società di fatto occulta intercorrente da questi due ed i fai
liti.

Giudice delegato e curatore fallimentare furono nominati rispetti,
vamente gli stessi dott. SCAFISI e aw. GìACALONE. ~"

4) In data 7 ottobre 1964, in connessione con i fallimenti suddet^
ti e per stato di insolvenza, venne dichiarato il fallimento:

. della eoe. a responsabilità illimitata "ASARO & C.", con sede in
Marsala, corso Calatafimi, n. 66 - esercente il commercio di prodotti
petroliferi?

. della soo.a responsabilità illimitata "PETROLIFERA LILYBETANA"
(nella quale si era fusa dal 1°.7.1963 la soc. "ASARO & C."), con se.
de in Marsala, corso Calatafimi, a.n. - esercente il commercio di prò.
dotti petroliferi e la gestione di distributori stradali;

.dei soci illimitatamente responsabili dell'una e dell'altra so=
cietà:
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- PIPITOHE Giuseppe (v.sub 2)}

- ASARO Antonino, nato a Marsala il 10.4.1925 ed ivi residen
te in via A. Dami andi, n. 41;

- LIPASI Mariano, fu Giovanni Vito e fu Marino Gaetana (Cate_
rina), nato a Marsala il 14.6.1893 ed ivi"
residente in via A. D'Anna, n. 22 ( o via
Seminante, n. 9) - commerciante.(Hotattrat
tasi del noto mafioso tratto in arresto il
10.5.1963 in relazione all'omicidio di Giù
seppe VALENTI, da Marsala, e tuttora dete=
nuto presso le carceri giudiziarie di Trac
pani in attesa di processo per omicidio ed
associazione per delinquere).

Furono nominati: giudice delegato il dott. SCAFIDI e curatore
fallimentare l'aw. Giacomo PAPPALARDO da Trapani.

5) In data 1° aprile 1965 fu dichiarato il fallimento, in di =
pendenza del fallimento di FERRAUTO Eugenio (v. sub 3) e per pale=
se stato di dissesto finanziario;

. della società di fatto "FERRAUTO Ernesto". con sede in Marsa=
la, corso Calatafimi, n. 119 - esercente la seconda lavorazione del
vetro ed il commercio di materiale edilizio e sanitario;

. e dei soci di fatto:

- PERRAUTO Eugenio (v. sub 3);

- FERRAUTO Antonino (fratello), nato a Siracusa il 7.4.1914;

- FERRAUTO Giovanna (sorella) in Agnoletti, nata a Palermo
il 6 gennaio 1924;

- DI GIOVANNI Rosalia, ved. Ferrauto Ernesto (madre dei pre=
detti), nata a Palermo il 3.10.1903.

Vennero nominati; giudice delegato il dott. SCAFZDI e curatore
fallimentare l'aw. Andre a GIACALONE, già sopra citati.

=ooOoo»
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Faccio cenno agli avvenimenti relativi al fallimento MIALLO-MOL
LICA ed ai due fallimenti dichiarati successivamente per estensione.

1) Fallimento MIALLO Gaetano e MOLLICA Vincenza in data 5«5.1964-

La ditta MIALLO Gaetano fu costituita il 23.10.1959 (n. 33152
del registro della Camera di Commercio di Trapani), con sede in Mar
sala, piazza Tonino Sansone, n. 10, per l'esercizio del commercio
all'ingrosso e al minuto di ferro, cemento e materiale da costruzio_
ne in genere.

Creando tale ditta, MIALLO Gaetano si associò di fatto all'at»
tività di vendita del materiale suddetto esercitato, sin dal 1936-,
dai propri genitori, MOLLICA Vincenza e MIALLO Giuseppe, in un nego,
zio situato in piazza dei Fabbri, n. 9, di Marsala, di proprietà del
la madre.

Egli apportò notevole incremento allo specifico commercio utiliẑ
zando magazzini posti vicino al negozio ed acquistando succeasivanBn.
te, in data 28 luglio 1962, un immobile in piazza Granisci, n. ?6,sem
pre in Marsala, ove trasferì, ai primi del 1963» quasi tutto il ma=
teriale (fèrro, lamiere, tubi zincati, raccorderia per tubi, carrio=
le, filo spinato e simili).

Nel negozio di piazza dei Fabbri, n. 9, rimasto in gestione ai
suoi genitori, continuò ad essere venduto materiale di minuteria
(chiodi, lucchetti, rubinetteria, catene, colori, eco.).

Tra i due esercizi si stabilì una comunanza di affari e di inte_
ressi sotto la direzione di MIALLO Gaetano, che aveva anche la qua=
lifica di procuratore della ditta intestata alla maire.

In effetti, MIALLO Gaetano prese a condurre da solo l'attività
delle due ditte, lasciando in disparte i propri genitori, i quali
furono tenuti all'oscuro del reale andamento economico e della vera
situazione finanziaria.

Verso la fine del 1963, la madre MOLLICA Vincenza, avuto sento**
re del grave dissesto cui stavano andando incontro, cercò di salva=
re il salvabile:

. cedendo, gratuitamente, nell'ottobre 1963, il proprio negozio
ed il materiale in esso giacente, al genero BERTOLINO Paolo, coniu=
gè della figlia Giuseppa, il quale ne assunse la gestione, coadiuva
to dal suocero, MIALLO Giuseppe, finché non ottenne anche una ì/icen
za propria nel febbraio 1964;

• A
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. procedendo, in data 21.10.1963» ad una "donazione" di beni
immobiliari in favore delle fî lie Caterina e Giuseppa;

. concedendo, in data 20.2.1964, "ipoteca volontaria" per
16.4-00.000 in favore di tale INTORCIA Antonino.

... Omissis... (10)

Al fallimento si giunse su ricorso presentato il 30.4.1964 al
/ Tribunale di Trapani dalla Banca del Popolo , con sede in Trapani,
I in persona del suo presidente"^ aw. Salvatore PERRERA, rappresenta
| to dall'aw. Giuseppe CAITO. ~"
V

Kel ricorso si fece presente che:

. la Banca ara creditrice verso KIALLO Gaetano e MOLLICA Vincen
za di L. 70.461.667, oltre interessi e spese successive, in virtù
di decreto di ingiunzione e relativo precetto di pagamento rimasti
infruttuosi;

. altro credito di L. 3.146.175 era vantato verso MIALLO Gaeta=
no e tale LlPARI Giuseppe, in virtù di altro decreto di ingiunzione,
del 2 marzo 1964, ancĥ sso rimasto insoddisfatto;

. ulteriore credito di L. 29.439.943 riguardava KIALLO Gaetano
per effetti e tratte scaduti e rimasti insoluti e protestati;

. ancora un credito di L. 2.776.213 era vantato verso HIALLO
Gaezano per saldo a debito di un conto corrente, per il quale egli
non aveva provveduto alla copertura;

. complessivamente tali crediti, scaduti, liquidi ed esigibili
ammontavano a L. 105.823.993;

. la Banca vantava verso LIIALLO altri crediti non ancora scadu=
ti di complessive L. 28.648.195 per effetti cambiari scontati, de»
stinati a rimanere anch'essi i....soluti e protestati, nonché altri
diti per il momento non indicati;

. il MIALLO, nonostante siffatta situazione debitoria, non si
era curato di mantenere rapporti con la Banca;

• A

(10) Secondo la decisione adottata nella seduta del 24 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei eri Ieri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie non suffragate da obiettivi dati di fatto. (N.d.r.)
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. il medesimo continuava tranquillamente ad usare la propria
autovettura "FERRARI* e non si era preoccupato di versare alla
Banca alcuna somma in conto delle passività, sebbene avesse alie=
nato ingenti quantitativi di ferro immagazzinati, del valore di li,
re 400.000.000 circa; ~"

. tali alienazioni si erano intensificate nelle ultime settima
ne dell'aprile 1964;

. MOLLICA Vincenza, dal canto suo, aveva concesso ipoteca vo=
lontaria a certo INTORCIA Antonino per L. 16.400.000, al fine di
privare i creditori delle poche garanzie che offriva il suo patri=
monio;

. HIALLO Gaetano stava peraltro ultimando la costruzione di una
lussuosa villa intestata alla moglie, in contrada Spagnola di Marea
la, nella quale aveva profuso somme ingentissime; "~

. le passività del predetto si aggiravano, stando alle informa
zioni assunte, sulle L. 1.500.000.000, raggiunte nel giro di pochi
mesi;

. evidentemente egli stava cercando di sottrarre quanto più era
possibile delle proprie attività per poi rendersi irreperibile.

A distanza di pochi giorni dalla sentenza dichiarativa di fal=
limento, il Tribunale Civile di Trapani, con decreto del 9 maggio
1964, emise mandato di cattura nei confronti di HIALLO Gaetano, in
virtfc dell'art.16 della legge fallimentare (R.D. 16.3.1942,n. 267)
per:

. insolvenza risultante dalla sua fuga da Marsala e dalla sua
latitanza in atto;

. trafugamento di beni dell'attivo fallimentare;

. avere aggravato il proprio dissesto mediante il compimento di
operazioni di grave imprudenza;

. ricorso abusivo al credito fatto fino a poco tempo prima del
fallimento con dissimulazione del proprio dissesto economico.

Il decreto venne quindi comunicato al procuratore della Repub=

• A
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bliea per l'esecuzione.

Il MIALLO fu invano ricercato dai Carabinieri e tuttora è ir
reperibile.

Si dette corso, frattanto, alla procedura fallimentare per
l'accertamento dell'attivo e del passivo.

L'opera del giudice delegato e del curatore per la rioostrtu=
zione dell'attività dell'azienda apparve subito difficoltosa in
quanto non vennero rinvenute nel corso dell'inventario scritture
contabili, ma soltanto poca documentazione commerciale, effetti
cambiar!, eoe..

Interessante risultò il rinvenimento nei locali di via Gramaci
della ditta MIALLO di una pianta planimetrica relativa alla lotti£
zazione di un terreno in Aprilia; i successivi accertamenti condua
sero a stabilire che una parte di tale terreno era stata acquista
ta da MIALLO Gaetano e PIPITONE Giuseppe per mezzo di prestanomi,
tali GHIMALDI Francesco e GIAMMAEINARO Stefano, entrambi da Trapa
ni. ~"

II Tribunale adottò, di conseguenza, i necessari provvedimene
ti conservativi.

La determinazione dell'attivo fallimentare è tuttora in corso,
e qui si inserisce l'intervento della Guardia di Finanza volto ad
accertare la situazione patrimoniale, economica e finanziaria dei
falliti.

Lo stato passivo, invece, venne reso esecutivo dal giudice de_
legato con decreto del 24 maggio 1965.

Esso ammonta a circa un miliardo di lire, quasi interamente
imputato a MIALLO Gaetano, essendo stati addebitati alla madre Vin
cenza^MOLLICA soltanto 20 milioni circa.

La gran parte delle passività, circa 700 milioni, grava su n£
ve istituti di credito, tra iuquali appare maggiormente esposta la
Banca del Popolo di Trapani con crediti per 325 milioni circa.

Seguono:

. il Banco di Sicilia - Marsala - con 153 milioni circa;

. la Banca del Sud con 58 milioni circa;

. il Banco di Roma con 43milioni circa;

. la Banca Agricola - Marsaia - con 43 milioni circa;

. il Banco Lavoro - Marsala - con 4-2 milioni circa;

• A
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. la Banca Agraria - Marsala - con 16 milioni circa;

. la Banca Commerciale Italiana con 10 milioni circa;

. la Banca Bicula con 9 milioni circa.

Sulle esatte causali dei crediti e sul periodo di tempo -in
cui questi furono accesi non ho per il momento notizie precise.

Quanto all'ammontare dell'attivo fallimentare sinora accer=
tato ho appreso dal giudice delegato dott. SCAPIDI che esso si
aggirerebbe sui 200 milioni.

2) Fallimento di PIPITONE Giuseppe e di MIALLO Giuseppe, in
data 20 giugno 1964 -

Sui motivi che hanno causato la estensione del fallimento
MIALLO - MOLLICA a PIPITONE Giuseppe ed a MALLO Giuseppe (pa=
dre di Miallo Gaetano) non ho, per ora, notizie precise.

Ne parlerò, quindi, in successive relazioni.

3) Fallimento di FERRA .gpTO Eugenio e di TRAPANI Ignazio. in
data 21 luglio 1964 -

L'estensione del fallimento MIALLO Gaetano-MOLLICA e del
consecutivo fallimento PIPITONE-MIALLO Giuseppe a FERRAUTO Eue
genio ed a TRAPANI Ignazio fu determinato da una serie di cir=
costanze emerse dagli accertamenti fallimentari.

PEHRAUTO Eugenio era comproprietario e consocio della ditta
"FERRAUIO Ernesto", con sede in Marsala, avente per attività la
seconda lavorazione del vetro e la vendita di materiale edilizio
e sanitario in genere.

Gli altri consoci della ditta erano il fratello di FERRAUTO
Eugenio, di nome Antonino, la sorella Giovanna e la madre DI GI£
VANNI Rosalia, vedova FERRAUTO Ernesto, con la quota uxoria, in
quanto la ditta era di proprietà del coniuge deceduto, Ernesto
PERRAUTO.

La ditta era praticamente amministrata da PERRAUTO Eugenio,
in virtù, di procura rilasciatagli dal fratello e dalla sorella.

TRAPANI Ignazio era un agricoltore proprietario di terreni
agrari.

• A
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Gli accertamenti condotti dal giudice delegato permisero di
appurare che:

. tra FERRAUTO Eugenio, TRAPANI Ignazio e MIALLO Gaetano era
avvenuto uno scambio di vari assegni bancari cosiddetti "di favo_

. PERRAUTO aveva, in particolare, ricevuto assegni emessi da
MIALLO per circa 70 milioni (fine settembre 1963);

. FERRAUTO, MIALLO Gaetano, PIPITONE Giuseppe e certo PRANZI!
TA dr. Vincenzo, da Palermo, avevano costituito in Palermo la soc.
per az. "F.E.D.I." (Ferro - Edilizia), per la quale PERRAUTO ave=
va prestato al Banco di Sicilia fidejussione aperta che poi rag=
giunse la cifra di 28 milioni;

. PERRAUTO aveva consegnato a PIPITONE 5 milioni di lire per
acquisto di terreno in società con il dr. FRANZITTA, situato in
Palermo - Romagnolo e da destinare alla costruzione di un distrî
butore di benzina;

. TRAPANI Ignazio aveva ricevuto assegni da MIALLO Gaetano
per circa 200 milioni di lire;

. lo stesso TRAPANI aveva prestato fidejussione a favore di
MOLLICA Vincenza presso la Banca del Popolo di Trapani per lire
26.000.000;

. tra FERRAUTO e MIALLO Gaetano vi era stata attività commer
ci al e in comune, nella compravendita di materiali e nello stesso
immagazzinamento delle merci.

Si stabili, in sostanza, che tra MIALLO Gaetano, FERRAUTO Eu
genio e TRAPANI Ignazio si era formata una società di fatto.

Le passività esecutive di questi ultimi due vennero determic
nate, rispettivamente in:

. 40 milioni circa per FERRAUTO Eugenio;

. 41 milioni circa per TRAPANI Ignazio,

tutte riguardanti istituti di credito.

Per TRAPANI, inoltre, fu accertata anche la passività, in oo«



Senato della Repubblica — 622— Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 19 -

mune con PTJPITONE Giuseppe, di 62 milioni circa verso il Banco di
Sicilia.

—=ooOoo=-

Tralascio, per ora, di illustrare i fatti inerenti agli altri
fallimenti delle società "ASARO Antonio & C.M e "PETROLIFERA LILY=
BETANA" (in data 7.10.1964) e della ditta "Ernesto FERRAUTO" (in
data 1°.4.1965) in quanto, pure essendo connessi ai tre fallimene
ti sopra illustrati, non ne dipendono direttamente, essendo stati
causati da dissesti finanziari delle ditte medesime.

L'argomento sarà ripreso in successive relazioni. (11)

• A

(11) Cfr. la successiva relazione del Comando della Zona Medio-Tirrenica (V) della Guardia di finanza del
13 dicembre 1965, pubblicata alle pagg. 643-659. (N.dj.)

^Kfe-:^'. ••;
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P A R T E T E E Z A

Richiesta dell'Ufficio Istruzione Penale -

Dopo ricevuta comunicazione della sentenza dichiarativa di
fallimento di MALLO Gaetano e MOLLICA Vincenza, il Procurato»
re della Repubblica esercitò azione penale nei confronti dei pre_
detti, e, successivamente, verso le altre persone alle quali det
to fallimento venne esteso (PIPITONE,Giuseppe, eco.). ~

Ai reati fallimentari inizialmente imputati ai falliti si ag
giunsero, con lo sviluppo dell'istruzione preliminare, altri rea
ti (truffa e falsità) che determinarono l'emissione di ordini dT
cattura nei confronti di MIALLO Gaetano e PIPITONE Giuseppe, in
aggiunta ai mandati di cattura decretati dalla Sezione Fallimene
tare, e di TRAPANI Ignazio.

Quest'ultimo fu subito tratto in arresto e successivamente
rimesso in libertà provvisoria; il PIPITONE è stato arrestato il
16 settembre scorso in Marsala ad opera dei Carabinieri; il MTAJ.
LO, invece, è tuttora latitante.

Conclusa l'istruzione preliminare, il Pubblico Ministero ri=
mise gli atti al giudice per il compimento di istruzione formale.

La materia obbiettiva di indagine e accertamento del giudice
istruttore si equivale, sostanzialmente, a quella su cui opera
il giudice fallimentare, attinendo essa principalmente ai reati
fallimentari.

Naturalmente il giudice istruttore tende a cogliere ogni
aspetto penale della questione ed a puntualizzare ogni emergen=
te responsabilità.

Nel quadro di questa sua azione si è ora inserito l'interven
to della Guardia di Finanza. ~"

• A
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- 21 -

C o n c l u s i o n i

Le indagini e gli accertamenti che sto conducendo per conto
dell'Autorità Giudiziaria, nelle tre direzioni sopra commentate,
dovranno contribuire a lumeggiare avvenimenti e ad evidenziare
responsabilità.

La medesima Autorità Giudiziaria, al termine di ciascuno dei
tre procedimenti intrapresi, giungerà a definire in maniera con=
elusiva fatti ed addebiti.

Con riguardo alle finalità proprie di codesta Commissione
Parlamentare, risulta evidente l'interesse diretto che V,E. pojs
sa nutrire relativamente a quanto esposto nella prima parte di
questa relazione.

Mi pare, altresì, che eguale interesse possa scaturire anche
dalle vicende accennate nella seconda e terza parte.

• Infatti, l'apparire del nome di LICARI Mariano, principale
esponente della mafia in Marsala, e la necessità di chiarire i
dubbi* rapporti tenuti dai falliti, tra i quali lo stesso LICARI,
con diversi istituti di credito autori di considerevoli e sospel;
ti finanziamenti, danno motivo di ritenere che il fenomeno-mafia
non sia estraneo a quanto è accaduto.

IL GENERALE DI BRIGATA COMANDANTE (12)
- Angelo Dus -

(12) Vedi nota (2) a pag. 603. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 625 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

COPIA DELLE SENTENZE EMESSE DAL TRIBUNALE DI TRAPANI, SEZIONE
FALLIMENTARE, IL 5 MAGGIO 1964, IL 16 GIUGNO 1964, IL 21 LUGLIO 1964 E IL

7 OTTOBRE 1964
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REPUBBLICA JTALIAHA H«I443 / 64 B.Fall

.IH NOME DEL.POPOLO ITALIANO . N.104/64 SENT.-

IL.TBIBUUALE CIVILE DI TBAPANI - SEZIONE FALLIMEN= '

TABE * composto dai signori Magistrati:

1) Waocolle dott.Luigi - Presidente -

2) Scafidi dott.Girolaoo - Giudice Estensore -

3) Babito dott.Girolamo - Giudice -

Biucito in.Camera di Consiglio

Visto il ricotto presentato dalla Bacca del Popolo

so&rCoop. a r.l. con sede in Trapani, in persona

del suo Presidente aw.Salvatore Perrerajper .un

credito di L.I05.823.998,con il quale si chiede la

dichiarazione di fallimento di Miallo Gaetano,nato

a Marsala il IO.II.I927 e di Mollica Vincenza.nata

p Marsala 1'8,1.1909 e della spcietà di fatto tra

loro esis£ente;-esercente attività di commercio del

ferro e dei metalli.con sede in Marsala - Via Zacche-

ria n.24 -

Bitenuto che i decitovi che esercitano attività

commerciale sono stato di insolvenza;

che pertanto legittima si appalesa la dichiarazio-

ne di fallimento di Miallo Gaetano,Mollica Vincén-

za è della società di fatto esistente tra.loro da

Marsala

PEB QUESTI MOTIVI
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IL MIBOHALB

Yisti gli artt«I - 5 - 6. « 16 *.d. I6-.3.I942 n>.267 -

DICHIARA il fallimento di Miallo Gaetano,aato a

•arsala il.IO.II.I92T,lfolliea Viacenca,nata-a Mar-

sala il giorno 8.I.I90I e- della società di fatto

esistente tra loro - impresa materiale di ferro\e

metallo - eoa sede in «arsala - Via Zaoeheria »V24

e Piazza Tonino Sansone nvIQ -

Nomina giudice Delegato il dottvOirolamo Scafidi

e taratore llówvAadrea Giaealoae'. da Haraala *

Dispose .che a cura tei Giudice delegato vengano

apposti i sigilli su tutti i.beai mobili che si

trovano presso i faliiti,ovunque questi ai trovi-

no»;

Fa obbligo ai falliti di de pò aitare teatro 24 or»,

dall'offiasione della presente sentenza,le scrit-

ture «ontabili ed il bilancio»»

Assegna a ooloto che vantano diritti reali su bead,

mobili ohe si trovano presso i falliti ed i credi-

tiori il termiad fiao al giorno 5 giugno I96*(4)

per presentare le Relative istanze»»

fissa per il giorno 24 giugno 1964. alle ore IO a-
r - ' • > ' • - . " • ; - • ' - > '

vanti il ftiudiceDelegato sei sue gabinetto presso

questo •ribuaale la verifica dei crediti e delle
'' I- '.•* '- V.1 - «"~ ' t ' "• L ' - • -• -

domande di rivendica e separa»ione di beai mobilii

%ii'
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Seal dteiao !• Trapani,dal sottoscritti Magistra-

ti, addi cinque maggio •illeaoveceatOBessastaquat-

trV.

IL PRBSIDFHT1 »/to:Waacolle - I GIUDICI F/tizSca-

f idi - Rabito -

IL CAHCBLLIEBB CUPO F/to:Tasquier -

Registrato a Trapani il 14.9*1964 mod.30 volt»42 fo-

glio 187 v.2500 tsatte lire cinquemilaquattrocento-

•veati di oui LL3JXX) per 9Jk»lf»

II Direttore F/to Br/V̂ zo Paodolfo

B* oopia conforme all'originale ohe si rilascia a

richiesta di OOMAUDO QBlTPPO Ĵ rf̂ IE FINANZA TRAPANI

LIBRE
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A B u . 1443/64 FALL*»

IN NOME DBL POPOLO ITALIANO Uff. I48/6§ SBH&.

IL TRIBUNALE CIVILF DI TRAPANI = SEZIONE PA!CLIMEN«

TARE composto dai signori Magistrati:

1) Wancolleu dott.luigi. — Presidente- -

2) Scafidi dotti»Girolmo - Giudice Estensore -

3) Rabito dottvGirolamo - Giudice

Riunito in camera di consiglio

Ritenuto che dalle indagini eseguite dal Tribunale

fallimentare.risulta che.Pipitene Giuseppe nato

a Marsala il, 16 agosto 1923 ed. ivi residente in via

Itria n;2, e Miallo Giùseppe,nato a Marsala il 2

gennaio 1893 e residente a Marsala via Zaccheria 24;

erano soci di fatto di Miallo uaetano e di Mollica

Vincenza già dichiarati falliti con sentenza del 5

maggio 1964»stante che il Pipitene risulta coobbli-

gato unitamente ai falliti e per l'attività da co-

stui svolta presso diversi istituti bancari e stan-

te che il Miallo Giuseppe ha di fatto compiuto atti

di commercio per la stessa attività e unitamente

ai due falliti:

ritenuto pertanto che va esteso il fallimento già

dichiarato di Miallo Gaetanó e di Mollica Vincenza

anche a Pipitene Giuseppe ed a Miallo Giuseppe quali

soci fi datto dei predetti falliti ed alla conseguen-
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te società di fatti a responsabilità illimitata

intercorrente tra i quattro;

PER QUESTI MOTIVI

III TRIBUNALE

Visti gli artt.ie e I4T rfeat 16^*1942*nL2CT-

ESTENDB il fallimento già - dicnxarato di Miallo (Jae-

yano e Mollica Vincenzo « Pipitene Giuseppe e Mial-

lo Giuseppe ed alla susseguente società difatto

e sistente tra di -loro da Marsala»-

Komina Giudice, delegato il dattf.Gdrolamo Scafidi

e .Curatore 1 ' avr.Aridrea Ciac alone da Marsala -

Dispone che a cura dej, Giudice delegato tengano

apposti i sigilli su tutti i .beni mobili che .si tro-

vano presso i falliti «Dunque que.sti si Ijroyintt»

Pa.obbligo ad falliti .di depositare;,entro 24 ore>

-dall'affissione della presente.-sentenza,,le scritt*-

re contabili ed 'il bilanciti

Assegna a coloro che: .vantano diritti reali su be-

ni mobili che si trovano presso i falliti ed ai cre-

ditori il termine fino al giorno 20 luglio 1964 -

frer presentare le relative istanze*

Pissa per il giorno 12 .agosto 1964. alle ore IO

avanti il Giudice Delegato nel suo.gabinetto presse

questo Iriltanale la verifica dei crediti e delle do-

mande di rivendita e separazione di beni mobilii*-
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Cosi deciso in *rapani,dai sottoscritti magistra-

ti addi sedici giugno màllenovecentosessantaquat-

IL PRESIDENTE F/to rWancolle I GIUDICI F/ti :Scaf idi-

Babito IL CANCELLIERE CAPO F/to rfasquier

Depositato in Cancelleria oggi 20*.0»I964 -

•"•L CANCELLIERE F/to :Sasquier

Registrato a Trapani il 27U6VI964 BO&30 voi. 42

foglio 30 n.2886 esatte lire cinquemilaquattrocento-

•venti di cui L,3«000 per O.A'.J»»

II Direttore F/to:Dr!.V.zo Paodolfo

E* copia conforme all'originale che si rilascia a

richiesta di COUAHDO GHOPBT'CTABDIE FIHAUZA TRAPANI
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B E P U B B L I C A I T A L I A N A H.I442/64 B.F.

IH HOME PEL POPOLO ITALIAHQ H.I70/64 SENT;

IL TRIBUNALE CIVILE DI TRAPANI » SEZIONE FALLI»

VENTARE composto dai signori Magistrati:

1) Wancolle dott«Luigi - Presidente

2) Scafidi dott.Grirolamo -.Giudice Estensore -

:.S) Babito dott.Girolamo - Giudice

riunito in camera di consiglio

;Visti gli atti del fallimento di Miallo Gaetano,

Mollica Vincenzi*, Pipitene Giuseppe e Miallo Giu-

seppe e sgcietà di fatto esistente tra loro da Mar-

sala:

Bi tenuto dalle indagini è emerso che Ferrauto

Eugenio e Trapani Ignazio sono stati soci di fatto

di Miallo Gaetano per \'Attività imprenditoriale

espletata da queat'ultimo,come si erince dagli in-

numerevoli assegni emessi in favore del fallito o

_da questi emessi a favore del Ferrauto e del Trapani;

Bitenuto che tali fatti denotano una effettiva

affectio societàtia, perché il Trapani ha prestato

fideiussioni bancatie per le.aperture d} crediti

in favore del Miallo e della Mollica allo scopo di

consentire i fidi per l'attività commerciale;

ritenuto che la stessa affectio societàtis è

palese anche per il Ferrauto tanfo che tra il Miai-



Senato della Repubblica — 634 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

lo quest'ultimo vi è stata una effettiva attivi-

tà comune eoo l'acquisto di mercé da parte del Fer-

rauto e la rivendita della stessa mercé presso il

Miallo,ed il rinvenimento di mercé indirizzata al '•.

Ferrauto nei magazzini deHlialloi

Che pertanto legittima si appalesarla esecuzione

della dichiarazione del fallimento di Mialle Cheta-

no, Mollica Vincenzo Pipitene Giuseppe e Miai-

Io «Giuseppe e della società di fatto tra di essi esi-

stente e Ferrauto Eugenio e Tràpaai Ignazio ed alla

conseguente società occulta intercorrente tra i

falliti e questi ultimi;

PEB QUESTI MOTIVI

IL TRIBUNALE ;

Visti gli artt.16 e 14? r.dv I6.3.I942 n>26B - ;

Estende il fallimento di.tóiallo'Gaetano,Mollica

Vincenza,Pipitene Giuseppe e Miallo Giuseppe e :

della società di fatto tra essi esistente a Berrau-

to Eugenio e Trapani Igaazio ed alla conseguente \

società occulta intercorrente tra i falliti e que-;
i

sti ultimi,da Marsala.

Homina Giudice delegato il dott.Girolamo Scafidi •
!

e Curatore l'aw.Andrea Giéoalone da Marsala.

Dispone che a cura del Giudice delegalo vengano

'apposti i sigilli su tutti, i beni mobili che si
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trovano presso i falliti ovunque quésti si trovino1.

Fa obbligo ai falliti di depositare,entro 24 ore

.dall'affissione della presente sentenza,le scrittu-

re contabili ed il bilancio.

Assegna a coloro che vantano diritti reali su be-

ni sociali che si trovano presso i falliti ed ai cre-

ditori il termine fino al giorno 20 aprile 1964

per presentare le relative istanze,

fissa per il giorno 9 sett.1964 alle ore IO avanti

il Giudice delegato nel suo gabinetto presso

questo Tribunale,la verifica dei crediti e delle do-

mande di rivendica e separazione di beni mobili.-

Cosi deciso io Trapani,dai sottoscritti Magistra-

ti addi 21 luglio 1964.

IL PRESIDENTE F/to:Hancolle I GIUDICI F/ti: Scafidi-

Babito - IL CANCELLIERE CAPO F/to: Tasquier

Depositato in Cancelleria oggi 21 Luglio 1964

IL CANCELLIERE F/to:Tasquier

Registrato a Trapani il 80.7.1964 mod.3° voi.43 f.46 n.323

esatte lire cinquemilaquattrocentoventi di cui

,L.3.000 per C.A.P.

LL DIRETTORE IVto: Dr.V.zo Pandolfo

:E' copia conforme all'originale che si rilascia a

|richiesta del COMANDO GUARDIE FINANZA DI TRAPANI.

iTrapani,11
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B - E P U B B L I C A I T A L I A N A N.201/64 SQTP.

UT HOME Da POPOLO ITALIANO

H._TBIBO»AI,E CIVILE.li TBAPANI = SEZIONE FALLI*

MENTABE composto dai signori Magistrati;

1) Wancolle dottJiuigl - Presidente

2) Scafidi dott.Girclamo - Giudice Estensore

3) Perticone dott.Aotonino - Giudice -

Biunito in Camera di Consiglio

Viste le relazioni dell'aw.to Andrea Giacalone cu-

ratore del fallimento di Miailo Gaetano.Uollica Vin-

cenzo, Uiallo Giuseppe e Pipitone Giuseppe Ferrauto

Eugenio,Trapani Ignazio,dell'II agosto i del 18 a-

gosto 1964.Visto l'esposto in data 24 luglio 1964

inviato per conoscenza al Giudice Delegato al fal-

limento suddetto dai legali di Asaro Antonino e Giu-

seppe Pipitone,dal quale si evince in modo inequi-

vocabile* lo stato di iasolvenza dei suddétti.

Bitenuto che dalle informazioni assunte risulta

che la Società Originaria è la "ASABO & C." in

persona dei soci a responsabilità illimitata Pi-

pitone Giuseppe^Asaro Antonino, e Licari kariano

con sede in Marsala.Bitenuto altresì che in segui-

to tale società cambiò denominazione divenendo so-

cietà a responsabilità illimitalsuTETBOLIFEBA LI»

LÌBETANA* con sede in Marsala; che conseguentetnan-
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éev va dichiarate il fallimento-delie due società.

P. Q. 11.

Visti gli artt.I - 8- - 6 - 18 - 147 - 148 B.D. I6/S/

1942 n.267;Dichiara il fallimento delle società a r.

Illimitata ÀSABG ANTONINO & C. e della società

"PETBOLIFEBA LILIBETASA" entrambe eon sede in Uat-

sala e dei soci ìllimi-tatamente responsabili Pipì-

ione Giuseppe,Asaro Antonino e Uàriaoo Licari tutti

ià Marsala.

Domina Giudice Delegato il dott.Girolamo Scafidi

e Curatore l'aw.Giaeomo Pappalardo da Trapani.

Dispone che a cura del Giudice Delegato vengano ap-

posti i Sigilli su tutti i beni di pertinenza dei

falliti oyunque questi si trovino.

Fa obbligo ai falliti di depositaretlentro 24 ore

dall'affissione della presente sentenza le scrittu-

re contabili ed il bilancio.

Assegna a coloro che vantano diritti reali su bejai

mobili che si trovano, presso il .fallito ed ai credi-

tori il termine fino al giorno 8 novembre 1964

per presentare le relative istanze.

JFigsa per il giorno 2 dicembre. 1964 alle ore IO

avanti il Giudice Delegato nel suo gabinetto presso

questo Tribunale.la verifica dei crediti e delle

donando di rivendica,e separazione di beni mobili.
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Jff

Cos| decise in Trapani, dai sottoscritti Magistra-

ti addi 7 ottobre 1964.

IL PRESIDENTE F/to:Wancolle - I GIUDICI F/ti: Scafidi

Berricone - IL CANCELLIERE CAPO F/to:Tasquier

Depositato in Cancelleria oggi 8 Ottobre 1964

IL CANCELLIERE F/to:Tasquier

Begistrato a Trapani il 14.10.1964 «od.3° voi.43

f.98 n.970 esatte lire cinquemilaquattrocentoventi

di cui L.3.000 per C.A.P.

Il Direttore F/to:Dr.V.zo Pandolfo

E' copia conforme all'originale che si rilascia a

richiesta del COMAKDO GUARDIE FINANZA DI TRAPANI

Trapani, lì

IL
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RELAZIONE IN DATA 13 DICEMBRE 1965 DEL COMANDANTE DELLA ZONA MEDIO-
TIRRENICA (V) DELLA GUARDIA DI FINANZA SUGLI ACCERTAMENTI SVOLTI IN

MERITO AL SIGNOR GAETANO MIALLO

41



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 643 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I f. ,

[»mi im IEIIHIIIEIIU o» BEILI GUARDIA DI FIIIIU
Pro». N. ̂ /^/K/./, Rftma.ll
Risposto al foglio M del *«.«** *

Allegar! N.

OGGETTO:Accertamenti su MIALLO Gaetano, da Marsala, ed altri.

feto 4 i

All'Onorevole Senatore
Donate PAFJNDI
- Presidente della Commissione Parlamentare

d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia-
SENATO DELLA REPUBBLICA

R O M A

Seguito a nota n.l67/S.I. del 20.9.1965

Come richiestomi da V.E., trasmetto bozza di rela-
zione sul risultato delle indagini svolte in merito al
fallimento di MIALLO Gaetano, da Marsala, ed al fatti
ad esso connessi.

(13)

IL GENERALE DI 'BRIGATA COMANDANTE
(Angelo .

-gj
(14)

(13) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 603-624. (N.d.r.)
(14) il Generale Angelo Dus era l'ufficiale della Guardia di finanza addetto, all'epoca, all'«organismo tecnico»

della Commissione (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 42).
Lo stesso Generale, peraltro, era, all'epoca, anche Comandante della Zona Medio-Tirrenica (V) della Guardia di
finanza di Roma; il che spiega come egli sia il firmatario della relazione indirizzata dal Comando della medesima
Zona alla Commissione.- (N.d.r.) -
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... Omissis... (15)

(15) Vedi nota (16) a pag. 645. (N.d.r.)
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... Omissis... (16)

II caso LHALLO è imperniato su due fallimenti principali:

quello dello stésso IHALLO Goetano, in qualità di titolare della

omonima ditta esercente in Marsala il commercio all'ingrosso ed al

minuto di materiale per l'edilizia (ferro, cemento^ articoli igieni-

co-sanitarij, dichiarato il 5 mag.jio 1964-;

quello della società PETROLU3ÌA LILY3ETANA, azienda di commercio

carburanti, e dei soci PIPITOKE Giuseppe, ASARO Antonino e LICARI

Mariano, dichiarato il 7 ottobre 1964-.

I due fallimenti ne hanno prodotto altri a catena:

per estensióne! quello dei genitori di MIALLO Gaetano, della madre

.A

(16) Secondo la decisione adottata nella seduta del 17 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei eri Ieri fìssati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'intera pagina
precedente e della prima parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie collegate ad un'attività di polizia
tributaria e giudiziaria indicata come coperta da segreto istnittorio. (N.d.r.)
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MOLLICA Vincerza 11 5.5.1964, e del padre Giuseppe assieme a PIPÌ-

TONE Giuseppe il 20.6.1964; li FERRAUTO Eugenio e di TRAPANI Igne-

zio 13 21 luglio 19&4, tutti ritenuti suoi soci di fatto;

- per connessione, quello della società FERRAUTO Ernesto, esercente

la lavorazione del vetro ed il commercio di materiale per l'edili-

zia, e del soci, fratelli FEHRAUIO Eugenio, Antonino e Giovanni e

della madre di essi DI GIOVANNI Rosalia, in data 1° aprile 1965.

Complessivamente si sono avuti nello spazio di un anno i falli-

menti di tre asiende e di undici persone, tutte da Marsala.

1CEALLO Gaetano e PIPINONE Giuseppe, primi responsabili del dis-

sesto economico proprio e de^li altri, sono stati imputati di banca-

rotta fraudolenta e colpiti da mandati di cattura del 9 maggio e del

16 giugno 1964.

Il PIPITONE è stato catturato il 16 settembre del c.a. a Marsala;

MIALLO Gaetano è ancora latitante.

I due, prima di dile;juarsi in vista del fallimento si sono preoc-

cupati di far scomparire dnlle sedi delle aziende ogni traccia docu-

mentale delle proprie attività.

II giùdice fallimentare e la curatela, al termine di lunghi e

laboriosi accertamenti, nanno potuto determinare lo stato passivo di

MIALLO Gaetano ali'incirca in un miliardo di lire e quello di PIPIIO-

HE Giusep-oe, Quale responsabile del dissesto della società PETROLIFE-

RA LHYBÉIAÌIA, in 760 milioni circa.

Di contro, l'attivo fallimentare di KIALLO si aggira appena sui

150 milioni 'di. merci e di immobili, valutati al prezzo di realizzo,

e corrispondenti a circa 200 milioni di valore di costo.

La società PETROLIFERA LILYBETAWA è attualmente sotto amministra-
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zione controllata e si intravede la possibilità di concordato falli-
mentare*

La gran parte delle passività di MIALLO Gaetano, circa 700 mi-

lioni, grava su nove istituti di credito, con sedi in Trapani e Mar-

sala,. tra i quali appare maggiormente esposta la BANCA DEL POPOLO di

Trapani con crediti p_er 325 milioni di lire.

nell'ordine, per somme varianti da un massimo di 150 mi-

lioni ad un minimo di 10 trilioni: Banco di Sicilia di Earsala - Ban-

ca del Sud di Trapani (o di Marsala) - Banco di Roma di Trapani (o di

Marsala) - Banca Agricola di Marsala - Banca del Lavoro di Marsala -

Banca Agraria di Marsala - Banca Commerciale Italiana di Trapani e

Banca Sicula di Trapani.

Se si tiene conto, altresì, della somma di oltre 400 milioni

rappresentata da un giro fittizio di assegni, di cui meglio dirò ap-

presso, che MIALLO ha instaurato, al momento del crollo finanziario,

tra Banca del Popolo di Trapani e Banca del Lavoro di Trapani e che

i due istituti si rivendicano ora reciprocamente in moneta, l'ammon-^

tare dello stato passivo di MIALLO sale da un miliardo ad un miliardo

e mezzo circa, di cui oltre un miliardo sempre a danno di "banche.

Queste ultime appaiono, unitamente a MIALLO ed a PIPITONE, le

principali protagoniste della vicenda.

Se UIALLO Gaetano ha potuto, in combutta con PIPITCN3 Giuseppe,

protrarre nel breve periodo di due o tre anni (dal 1961 al 1963, e

soprattutto nel 1963), una situazione finanziaria pesante, incerta

e destinata inevitabilmente al crollo finale, lo si deve imputare

agli istituti di credito, e tra essi in modo particolare .alla Banca

• A
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del Popolo di (Trapani, alla Banca del Lavoro di Marsala ed al Banco

ai Sicilia * filiale di Marsala.

Nel I960 UIALLO Gaetano, privo di mezzi consistenti, assunse

la direzione del vecchio e modesto negozio di ferramenta dei genito-

ri e, costituita una propria ditta, cercò di apportare incremento

allo specifico commercio allargando la sfera di azione delle compra-

vendite all'ingrosso sia in ampiezza di mercato sia in natura di pro-

dotti, senza' però superare mai un -livello aziendale normalissimo e

perdipiù frustrato dalla sopravvenuta crisi dell'industria edilizia.

Ciononostante, penetrando rapidamente nell'ambiente bancario,

egli riuscì ad ottenere fidi e liquidità via via più notevoli, seb-

bene non sorretti da garanzie patrimoniali ed economiche.

Agendo in perfetta intesa con PIPITONE Giuseppe, potè disporre,

grazie a dirette relazioni con i dirigenti di istituti di credito,di

ingenti somme di denaro, attingendo a due fonti di liquidità banca-

ria: la prima costituita da "giri" fittizi di assegni di c/c "trian-

golati" dall'una all'altra delle tre banche indicate; la seconda dal-

lo sconto bancario di fittizie cambiali-tratte emesse nei confronti

di amici compiacenti,

GELi importi degli assegni di "giro" scoperti, di depositi e dei-

Ila carta cambiaria scontata andarono gradatamente aumentando sino a

raggiungere cifre di decine e decine di milioni di lire.

Da ultimo, all'approssimarsi del crak finanziario, il MIA1LO

condusse in porto il colpo finale.

Bel volgere di pochi giorni del novembre 1963 egli versò alla

Banca del Popolo di Trapani alcuni assegni per circa 400 milioni di



Senato della Repubblica — 649 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

lire tratti dal proprio c/c tenuto presso la Banca del lavoro di

Marsala « ed a quest^ultima cedette nello stesso periodo alcuni asse-

gni, per importo pressoché uguale, tratti dal proprio o/e tenuto

presso la Banca del Popolo di Trapani,

Naturalmente sì munì di liquido, come nel passato, incassando

varie somiuc tratte dagli "inesistenti" depositi di c/c delle due

banche.

In altre parole, anche in questa occasione egli sfruttò la con—

discendenza, se cosi si può definire, dei due istituti, i quali già

precedentemente, per intervenute intese tra i rispettivi direttori

^ forse tra altri, gli avevano consentito di manovrare assegni di

"giro" e di riscuotere assegni pur mancando i necessari depositi.
«.>

Allorché la situazione divenne in siti s tenibile per l'entità desii

scoperti bancari e per la irrimediabile disastrosa posizione econo-

mica di KIALLO, gli istituti di credito ritennero di dover interrom-

pere il vorticoso e cabalistico giro finanziario determinando il fal-

limento dello stesso UIALLO e conseguentemente degli altri.

La Banca del Popolo di Trapani fu la prima a presentare al Tri-

bunale di Trapani ui ricorso in data 30 aprile 1964.

Con l'intervento dell'Autorità Giudiziaria, il direttore di que-

sto istituto, rag. Vite GUAIANA, fu colpito da ordine di cattura, e,

rimasto latitante per qualche"tempo, si è costituito alcune settima-

ne fa.

Il direttore della Banca del Lavoro di Marsala, dott. Angelo

SPABA30, fu tratto in arresto.

n direttore del Banco di Sicilia di Marsala, rag. Vito RAMI-

STELLA, licenziato subito dopo il fallimento MIALLO, riparò dapprima

a Malta e<? ora risiede a Palermo.
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Prescindendo dalle responsabilità penali dei tre direttori,

sulle quali si pronuncerà l'Autorità Giudiziaria, il problema che

ci interessa investe il sistema di esercizio del credito seguito

dalle banche implicate nell'affare MIALLO.

E1 lecito chiedersi come' costui, sprovvisto di potenzialità

economica e patrimoniale adeguata, abbia potuto alimentare presso

le tre banche, e maggiormente presso la Banca del Popolo di Trapa-

ni e la Banca del Lavoro di Marsala, i propri conti correnti, affi-

dati per pochi milioni di lire, mediante "giro" fittizio di assegni

e mediante sconto di carta cambiaria sostanzialmente priva di fon-

damento.

Qualsiasi istituto di credito, infatti, ricevendo in versamen-

to assegni di c/c di altra banca non da corso all'operazione senza

chiedere il benefondi, né concede sconto di carta cambiaria senza

controllarne la "bontà", specie se supera il limite di fido.

Nel caso MIALLO, invece, le due banche sopra indicate si sono

accordate per -l'accettazione reciproca di assegni di c/c scoperti

di deposito entro un limite giornaliero che sembra fosse fissato nel-

la misura di 50 milioni.

E1 avvenuto, inoltre, che la Banca del Popolo di Trapani abbia

"passato" allo sconto decine e decine di cambiali-tratte di favore

emesce da KHALLO a nome di propri amici consenzienti, prive di fir-

me di aecettazlone e per importi sempre più elevati, e che nor. si

sia premurata di effettuare alcun controllo sulla "bontà" della car-

ta commerciale neppure quando le cambiali sono andate in protesto,

consentendo invece a MIALLO di regolarizzare i protesti mediante ces-
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sione dì cambiali sostitutive, anch'esse intestate alle medesime

persone, e perciò di scarsa validità al pari delle precedenti.

Fallito il MALLO, coloro i quali si erano prestati a funge,

re da fittizi destinatari delle tratte, appena ricevuta dai lega

li delle banche intimazione di assolvere gli effetti scaduti, si

sono affrettati a comunicare a mezzo di lettere-raccomandate che

nessun rapporto di affari li aveva mai legati nel passato né a

MALLO né alla sua ditta.

Identica situazione si è verificata con carta cambiaria emes_

sa da MALLO in qualità di amministratore di una società palermi-

tana, la FESSO - EDILIZIA, sorta nel 1959 tra i soci PIPITG1TE Giù

seppe, PER3AUTO Eu£enio e PRANZIITA Vincenzo, e rimasta assoluta-

mente inattiva; le cambiali-tratte sono state cedute per lo scon-

to al Banco di Sicilia di Palermo per l'ammontare di circa 300 mi-

lioni . Quali trattari appaiono e o st anteniente gli stessi nominativi.

Alcuni di questi individui sono noti mafiosi ovvero persone ad es-

si legati da intimi rapporti di affari.

- C5ILJ: Salvatore: nato a Vita (Trapani) il 1° gennaio 1902, risie_

de a Trapani - Borgo Annunziata - via G. Marconi, 210.

Influente mafioso del trapanese, collegato ai noti ZIZZO Sal-

vatore da Salemi, RII.! Vincenzo da Alcamo e PALK2RI Giuseppe.

Diffidato in data 14 agosto 1963, è stato successivamente as-

segnato 'dal Tribunale di Trapani, con ordinanza del 2 marzo 1964,

al soggiorno obbligato di tre anni nel comune di Nerola (Roma),

misura revocata il 4 luglio 1964 dalla Corte di Appello di Paler

mo.

Vive attualmente a Trapani ed è soggetto a sorveglianza specia

le della durata di due anni.
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GRIMI le emergo; figlio di GRIMI Salvatore, è nato a Vita (Trapa-

ni) il 22 marzo 1925 e risiede a Vita, in via della libertà,53,

ed a Trapani presso il padre.

3ià diffidato, è stato di recente sottoposto alla misura di

sorveglianza speciale per tre anni, con decreto del 13 settembre

1965 del Tribunale di Trapani.

E* implicato attualmente in u^ procedimento penale in corso di

istruzione presso il Tribunale di Roma per traffico di stupefacen-

ti ed associazione per delinquere unitamente ad altri 42 individui,

italiani e stranieri.

CIARAVOLO Giacomo; nato a Vita (Trapani) il 10.2.1924, risiede co-

là in via Garibaldi, 98.

Dal 28 aprile 1964 trovasi sottoposto alla misura di sorveglian-

za speciale aella durata di due anni, decretata dal Tribunale di

Trapani.

RIffJA Vincenzo; nato a Vita (Trapani) il 15.1.1913, risiede a Tra-

pani, in via dei Mille, 2.

E1 sindaco di Vita da venti anni ed è in stretti legami con

GRIMI Leonardo.

GRIMALDI Francas.co; nato a Trapani il 20.1.1923 ed ivi recidente

in Erice, via S.Anna, 44 - geometra.

Esercita attività imprenditoriale edile in società con CRBII

Leonardo, sebbene 'questi non fijuri; attualmente stanno costruen-

do un edificio per civili abitazioni in Trapani, in via G.Marconi,

il cui preventivo di spesa si aggira sui 400 milioni.

Svolge inoltre attività speculative in aree edificabili, sempre

in società con GRIMI Leonardo, acquistando terreni rustici e riven-

•A



Senato della Repubblica — 653 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 10 -

dendoli lottizzati-

La Guardia di Pinanza sta eseguendo accertamenti fiscali in

merito a tutte le attività del GRBIALDI e del CHIMI.

- GIAMUAHINARO Stefano; nato a Trapani il 4.5.1928, risiede colà

in via Tenente Alberti, 80 - geometra.

Dal 1959 al 1963 è stato alle dipendenze di ORIMI Salvatore,

il quale esercitava allora attività di costruzioni edili e di la-

vori stradali.

Successivamente è passato alle dipendenze di GRB1ALDI e di GRI-

MI Leonardo.

Si è prestato nel 1963 a fungere da prestanome di GRIMI Leonar-

do nell'acquisto di un'area edificabilc sita in Aprilia del valo-

re, per la quota parte spettante a CRBH, di circa 40 milioni di

lire.

flUALLO Gaetano ha tenuto rapporti di natura finanziaria anche

con altri noti mafiosi di Trapani o persone a questi collegate, e

precisamente con:

- MINORI! Antonio; nato a S.Vito lo Capo (Trapani) il 16.11.1927 e

residente a Trapani, via Conte Agostino Pepoli, 159-

Inviato al soggiorno obbligato per due anni e sei eie si nel co-

mune di Capestrano (L'Aquila), con ordinansa del 25«3»1964 del Tri-

bunale di Trapani, ha poi fruito della revoca della misura di pre-

venzione decretata dalla Corte di Appello di Palermo I111.6.1964.

Attualmente è sotto sorveglianza speciale della durata di due

anni e sei mesi.

E1 mafioso di primo rango, parente di altri due notissimi mafio-

si di.Trapani, i fratelli TA5LIAVIA Giuseppe ed Andrea, sorvegliati

-A
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speciali. (TA5LIAVIA Andrea è deceduto il 26 novembre del corren-

te anno).

Rivela notevoli possibilità economiche; nell'aprile del e. a.

ha acquistato insieme ai propri fratelli Calogero, Giuseppe, Gia-

como e Giovanni cinque tenute in territorio di Trapani - contrada

Berlinghieri - dell'estensione di circa 200 ettari per il prezzo

di circa 100 milioni di lire.

£a:iGuaJriiià di Finanza sta interessandosi all'affare.

- TRIPLO ì.ynazio; nato a Vita (Trapani) il 24. 9^1 927 e residente a

Trapani-, in via -Con te Agostino Pepoli, 138.

E1 cognato di MINORE Antonio, avendone sposato la. sorella An-

tonina.

E1 cubino sia di GIARA VOLO Giacomo, sia di RENDA Vincenzo, dei

quali si è gi£ aetto.

Non vi è dubbio che MIALLO e PIPITONE siano stati collegati

con vincoli particolarmente stretti ad alcune delle figure più rap-

presentative della mafia trapanese.

fl'è di più: essi hanno tenuto eguali legami con la mafia mar sa-

ie se, ed in particolare con colui che di essa può dirsi il capo, LI-

CARI Mafia.no.

Nato a Marsala il 14-. 6.1893 ed ivi residente, LICARI Cariano

tr-Ts. si detenuto, dal 10 maggio 1953 j nelle carceri dì -Trapani in-

attesa di giudizio per omicidio ed associazione per delinquere, in

relazione alla uccisione di Giuseppe VALENTI, da Marsala, che costi-

tuisce un tifico delitto di mafia.

... Omissis.,. (17)

(17) Vedi nota (18) a pag. 655 (N.d.r.)
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... Omissis... (18)

n quadro delle colleganze e del frutto di esse appare oTS cTTla'-

ro:

. stretto collegamento di MIALIO e PIPITOWE con la mafia trapanese

e mar sale se;

. stretto collegamento di MIALIO e PIPINONE con "banche di Ira-pani e

di Marsala;

* dispersione di centinaia di milioni concessi dalle "banche a

10 ed a PIPIIONE in dispregio delle fondamentali redole di eserci-

zio del credito.

Ancora oggi l'Autorità Giudiziaria, i periti» i curatori falli-

(18) Secondo la decisione adottata nella seduta del 17 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei crìterì fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'ultima parte della
precedente pagina e della prima parte di questa pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti
da fonti anonime. (N.d.r.)
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meritar! e la Guardia di Finanza sono alla ricerca delle vie prese

dalle, ingenti somme, a t tra ver so un difficile lavoro di esami docu-

mentali e di investigazioni che facciano luce nel caos finanziario

e contabile creato da MIALLO e dai suoi compiici e favorito dalle

banche.

... Omissis... (19)

1'enor-

me giro finanziario avviato da MIALLC e compagni presso le tre ban-

che è dovuto necessariamente passare attraverso il filtro degli orga-

ni amministrativi, ispettivi e di controllo esistenti in ogni banca.

Ci troviamo senza dubbio, come ho accennato all'inizio, di fron-

ts ad una vicenda che trae origine da un radicato malcostume tìpica-

mente mafioso fatto di favoritismi, di connivenze, di irregolari cori-

cessioni, di illeciti profitti, nonché di oscuri legami con ambienti

e persone insospettate.

caso MIALLO offre altresì lo spunto per evidenziare altri

(19) Secondo la decisione adottata nella seduta del 17 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione di una parte di questa
pagina in cui si fa riferimento a notizie indicate come provenienti da fonti anonime. (N.d.r.)
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fenomeni inerenti a.lla mafia.

1) Si è costatato ohe i mafiosi temono fortenente il rigore delle

leggi contro la mafia e che si preoccupano di evitare ogni mani-

festazione esterna che offra alle autorità motivo di procedere

nei loro confronti, premurandosi, soprattutto, -di occultare gli

investimenti patrimoniali die.tr o il paravento di prestanomi.

2) Gli investimenti preferiti sono gli immobiliari sia per la faci-

lità di servirsi di prestanomi sia per la rapidità di consegui-

mento di profitti, stante la immediatezza della speculasione di

compera e di rivendita; i terreni più ricercati sono le aree

fabbricabili.

In siffatto genere di affari i mafiosi trapanesi, oltre che

operare nel territorio di residenza, tendono ad allargare il cam-

po di azione anche al di fuori, appoggiandosi a compaesani emi-

grati altrove.

Tre o quattro anni fa hanno scoperto i terreni del circonda-

rio di Latina, Aprilia, Pornezia, eco., quale fonte di sicuri ed

immediati profitti, ed hanno acquistato terreni di elevato valore,

in quanto destinati a lottizzazioni, con l'intento di rivenderli

nel momento più favorevole.

3} Raramente i mafiosi lasciano tracce documentali delle loro atti-

vità speculative, fatta eccezione dei depositi e dei movimenti

di danaro presso le banche.

Corre tra esai il convincimento che gli istituti di credito

precludano qualsiasi intervento dolle autorità, tanto che i re-

centi sequestri di documentazione bancaria eseguiti d".lla magi-

stratura trapanese in relazione al caso HIALLO li ha sconcertati,

essendo apparso un fatto del tutto nuovo.
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C O N C L U S I O N I

... Omissis... (20)

• A

(20) Vedi nota (21) a pag. 659. (N.d.r.)
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... Omìssis... (21)

(21) Secondo la decisione adottata nella seduta del 17 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei eri ieri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene omessa la pubblicazione dell'intera pagina
precedente e di questa pagina in cui si fa riferimento a valutazoni soggettive dell'estensore della relazione. (N.d.r.)
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RAPPORTO GIUDIZIARIO IN DATA 11 MARZO 1966 SULLE INDAGINI E SUGLI ACCER-
TAMENTI SVOLTI DAL COMANDO DELLA ZONA MEDIO-TIRRENICA (V) DELLA GUAR-

DIA DI FINANZA IN MERITO AL SIGNOR GAETANO MIALLO E AD ALTRI
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COMANDO ZONA MEDIO -TIRRENICA (V) GUARDIA DI FINANZA - ROMA

N° 74 /RR di prot. Roma, lì 11 marzo 1966

Ir.d9gi.til ed accertamenti 3U T.TTALLO Gaeta.no da

Marsala, ed altri - Rapporto definitivo del ca

pitano Bernardo ANGELLOZZI.-

AI TRIBUNALE CIVILE E PENALE

- Ufficio Istruzione Penale -
(all'attenzione del dott.Marco Antonio NOTISI)

T R A P A N I
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K. -f/Y/RH nona, li
II

OOG5230t Indagini ed accertamenti eu NI ALLO Chetano»; da Karea-
lat ed altri. Rapporto definitivo del capitano Bema£
69 ——

AL TTUIUTTALE CIVILE S PENALE
Ufficio Intrusione Penale
(ali'attenzione del doti» Marco Antonio KOTISZ)

T ft AP A ff I

II presente rapporto intera quello preliminare n. 384/HB (22)
del 2C. tu 1965» ooneeomto a euo tenpo al Sig. Giudice letrut»
tore*

L*eapoel2ione viene ripartita in quattro partii

prima parte I j.ng 1 oy.long d.*t!l Inatti di poli sia .^Ludi ̂ 1 ariar
a) por.iulnl3.loni dosdoillari (pts« 2)
b) 8eq,uontri di documenti (?̂ c« 3)
e) interrogatori (pû » 4)
d) apertura di oao setta di aioureaea (pag. 7)

eeconda partet J.nila/Ani in tarrito alle aree fabbricabili
a) terreno in Aprilia (p«̂ 5» 8)
b) terrone in ronezla (pag* 26)
o) lotti di terreno in nona (pas« 29}

ter*» pari* I ult>riorjLr ^inan^Lri ed
a) di e1 iaroalcnl di G::;cC 'Jiuaepp* (pag*
b) aasagno di o/o da GIALLO ad AC7O-

a) aocertnstanti praaco alberghi di
£ona, Latina e rispettive provinole (p&£* 37)

4) controlli preoao le conservatorie
doi rc.^istri iranobillnri per le prò-
Tir, ci o di Hoca e Latina (po£« 33)

f ) econe dei fascicoli dell'ufficio
delle inposte dirette di frargnln (pag. 39)

quarta parte s deduzioni flnnli»

(22) II rapporto, e tutti gli altri atti successivamente citati, o indicati nel testo come allegati, non risultano,
( peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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AT?I DI GIUDISIAT?IA
CTIIT; 1055 irir-a o ?TÌ : AIO 13G6

•) Pemuiaizionl doni o i Ilari /
Uoi giorni 2 e 3 dicessero 1965 sono etate eeeguite, in virtù
di decreti «nessi dal Slg. Giudico I ot ruttore, n« 19 perciui-
Bisioni donloiliarl a Eoaa, a Trapani «d in località dalle
'•pettire provlncle9 nel confronti delle eeguenti penso ne i

- XAIRA

GidTCfcbattlatas via Ludovico rcrtnrn, S (abitazione)
via Chiov^nda, 82 (nocchio)
(v.pp.w. del 2.12.1,65 - ali.ti 1 e 2)

via Leonardo Groppi, 57 (abitazione)
via D'A&canio, id (ne^osio)
via G.Cardano, 17-19 (notaio)
(v.pp.w. del 2.12.96$ ali.ti 3 - J/ble-
4 - 5 )

via ValdoQOola, 75 (abitazione)
(v.p.v. dol 2.12.1965 - all.to 6)

via Subau:;ur>taf 146 (abitazione)
via Chiovonda, 00 (negozio)
(v.pp.w. dol 2.1?. 1065 - oli.ti 7 -8 )

via Cranuzio Cordo, 37 (abitazione)
via Savoia, 5 (ufficio commerciale)
(v.pp.w. dol 2.12.1065- eli.ti 9 - 10)

» MAZRA Bonlaslnof

- 2IX)CCH57XX Karoellot

Olueeppei

in Pescaia (Hona) —

Piotrot fraslcne Torre S.Loronzo — via Laui
tina, 06 (abitazione)
(v.p.v. dol 2.12.1965 - all.to 11)
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in Trapani «•
?raaoa0eot in Erica, via Sant'Anna, 44 (abitacione)

in trapani, via Palermo, 112 (uffloio dit»
ta omonima)
(v.pp.w. dal 2. 12. 965 ali. ti 12 - 1J)

Stefano I via Tenente Alberti, SO (abitazione)
dal 2» 12* 1965- all.to !4)

Salvatore! via O.rareonit 2 10 (abitazione)
(v.p.v. dal 2.12.1965 - oll.to 15)

X&naaiot via Conta Abetino Popoli» 133 (abi tasto»
no)
(v.p.v* dol 2.12. 1965- oll.to 16)

Vlnconaoi via del rillo, 2 (abitoziono)
(v.p.T* dal 3.12.1065- all.to 17)

in 71 ta (Tre pani V -
- OIAKA70LO Ciaooaot via Garibaldi, 98 (abitazione)

(v.p.v* del 2.12.1965- all.to 18)

- GHXKX Laonardot via Libartà, 59 (abitaalona)
(v.p.v« dal 2.12.1965- all.to 19)

b) Saguaatri di doaunanti «»

1) Varia doounantaaioa* k stata eoquaatrata a «acuito dolio
suindicata p«T^uioi eioni « o precioaaonte • «oltonto nai oo&
fronti di i

Oiueappo - Roma - v. oll.ti 3 - 4 - 5 6Ì^ oitati
(ZI p.v. di die* iajnQ7j.ono, in data 23. n'. 1965 (V. all.to
3/bio)9 redatto dai nilitari ccooatori dalla pariuisizio-
na di cui al p.vorbol* all.to 3» an. DI ;x;:..uUCO Don.-mioo
• bric. nB-JH Habatino, contiene la prooiooslcno circa un
errore di aoritturoaione ocooreo nella ocapilaciono dallo

p»v. all.to 3).

•A
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• BTOOCHETZC Marcelle

• IU3IGXAPA8B QiUflepj*

• ClASf ARIHAnO

• CSI^J Salvatore

• TRXOLO X0iasiO

• CRT-OC Leonardo

_ Roma - v. all.ti 7 - 8 giS citati

- Roma * v» all.to 9 già citato •
p.v. di ooquootro in data 20*12*
1905 - ali* 20

- Erioo (Trapani) — v» ali*ti 12 —
13 già citati

- Trapani - v* all.to 14 sia citato

- Trapani - v* all.to 15 già citato

— Trapani - v» all.to 16 già citato

« Vita (Trapani) - r. all.to 19 già
citato

2) Altri doouner.tl sono e tati sottoposti a eequeotro In Tirttk
di epeoifioi decreti del 3ic» Giudico le trattore. Si tratta
di docur.entasiono sequestrata ai

- società par os. irvCBILlAlti: S^!U?INA - con eedo In r-ona -
via Licla, 30 f «» par es?av al dott. ARCARE32 Michele (r.
p.r. del 13.12. 1965- all.to 21)

- A3A"0 Leonardo -. domiciliato In Foaezia (noma) - via Roma,
99 (r. p.v* del 21.12*1965- all.to 22)

Giacomo, domiciliato in Ponezia (noma) - Torre S.Lo-
rcnzo - via Laurontina, 96 - (p.v. del 21*12*1965 - ali. 2 3)

o) Interro •atori
nel periodo dal 2*12*1365 ni 15.1.1S66 oono *tate
•trenta persone, qui elencato in ordine alfabetico!

• ACOAK30 Alesalo

- ADAKO Oiaooao

« Trapani — via Garibaldi, 85
(v.p.v. doli«3.12.1965 - ali. 24)

— Pozsesia (Poma) - TOP S.Lorsnzo.via
Laurentina, 06
(v.p.v. del 21.12*1965- all.to 25)
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- AD/WO Leonardo

- AKGSLI Diao

• ABCA3ZS2 IttohelO

- BLOCCHETTI Barcollo

- CAVI coni GLI Marlo

• CIAJUVQLO Cincone

— C3XHX Leonardo

CHT!3 SalvatOM

• G «CO Giuaappa

- CLAIT AHUfARO Stefano

• Pocezia (nona) - via Bona a* 99
(v.pp.w. del 14 O 21.12.1965- al-
legati 26-27)

— Roma - violo Europa 15
(v.p.v. del 4.1.1966 - all.to 28)

— Bona - via LI eia n. 39
(v.p.v. del 23. U'. 1965- all.to 29)

— via Subaugucta a» 146
(v.pp.vr* del 2 • 28.12.1965-
<jatt 30 - 31)

Gìovaabattista — — via Ludovico Mortara» 9
(v.pp.w. del 2 • 28.12*1065- alla-
gati 32 - 33)

— Aprilia (Latina) - via Piavo 41
(v.p.v. del 22.12.1965- all.to 34)

- Vita (Trapani) - via Garibaldi 98
(v.pp.w* del 2 o 4*12*1965 - allo-
cati 35 - 36)

- Vita (Trapani) - via Libertà 59
(v.pp.w. del 2 o 3*12*1965 - allo-
tti 37 - 33)

— Trapani - via O.Karoonl 210
(v. p.v. del 9.12*1965- all.to 39)

~ Aprilia (Latina) — via Orando Circon-
vallazione, n.10
(v.p.v. del 22.12.1965- all.to 40)

— Trapani — via Vooprl 169
(v.p.v. dea 7*12*1965- alUto 41)

» Trapani - via Tenente Alberti 80
(v.pp.w* del 2 o 4.12*1965 - allo-
fiati 42 - 43)
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• OKHiALlff Tranoeeoo

- XBG3ALBI Salvatore

— BAI HA Benlvnino

OluBtpp*

Giuseppe

• JGALLX Alberto

- C5S5XHA Glueeppo

• ODDO Oaaparo

• PEKHACCHIOT3X Paolo

- PI220 ?itO

- RATO Carlo

• RH3TSA Vinoouo

- SAflCI Viaeonso

- Erloe (Trapani) - via S.Anna 44
(v.pp.w. del 2 • 4.12,1965-
ti 44 . 45)

• Iterano - via Verdi 75
(v.p.v. del 4*1.1266 - all.to 46)

- nona - via Valdoeaola 75
(v. p.v. del 3.12.1965- all.to 47)

- via Looxurrrdo Greppi 57
(v.pp.w. del 3 • 27.12.1965 — allo-

48 - 49)

- nona - via Qreauzio Cordo 37
(v.pn.w. del 2 e 30.12.1965 - alle-
gati 50 - 51)

. nona - via Pruno .1000 Densa 52
(v.p.v. del 23.12.1965 - all.to 52)

•» Bontà — Piazaa l'azzlni 27
(v.p.v. del 29.12.1965- all.to 53)

- Trapani - Borgo Annuvolata - via Bur-
earolla 10
(v.p.v. dell*8. 12. 1965- all.to 54)

Seillo — nona — via India 1
(v.p.v. del 13.1.1966 - all.to 55)

— Latina — via Bracante 22
(v.p.v. del 1?. 1.1966- all.to 56)

— Roaa - via Pronceaco Savorio Ritti £<?
(v.p.v. del 30.12.1965- all.to 57)

- Trapani - via dei rille 2
(v.p.v. del 3.12.1965- all.to 58)

— trapani — via Arena 39
(v.p.v. del 9.12.1965 - all.to 59)
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- SIEOS1 Pietro « Pomezia (nona) - fra*. Torre S*Lorenso -
via Laurentina, 9$
(v.p*v. del 2.12.1965- olllto 60)

- TKXOZiO Xgnazio • Trapani - via Conta Abetino Pepali 139
(v.p.r. dal 4*12.1965-ali.to 61)

- ZC&CPX Yinoanso * Aprllia (Latina) via G.Harooni, 35
(v.p.v. dal 22.12» 1965 - all.to 62)

d) Apertura di carretta di «icureesa
In esecuzione di decreto del 3»12,1965 eneeoo dal Sic* Giudi-
ce Istnittorc» si è proceduto, in data 15.12» 1965» all'aperto—
ra della carcetta di clcurersa n. 140 sita preeso l'a£on?la
dal Banco di lollla di Trapani ed intentata a HAIRA Giuooppe
e Calvatore (v. p.v. all.to 63), dopo cho ni era provveduto,
il precedente cLorr.o 3«12, a promuovore il "fermo" della caa-
oetta nedeolna con apponita ordinansa d^lla banca analdetta
(v. oli,ti 6Vble • 6Vtor).
In rappreoentonza della parta ha presenziato all'operazione
di apertura l'aw. Vino uso PITK1CIAHO giusta procura epeoia—
le (v. all.to 63/<jaater).
Sulla e etato trovato nella oasoetta in q,ue8tioa«*

3gCOnT)A- PARTE

Al fine di renderà più agevola il pronto riscontro dei dò-
carenti ohe Daranno via via rie! lana ti f ecai cono etati raccol-
ti in 11 plichi, distintamente por ciaocona delle perrono e^« se
hanno àab<.to il aeiueotro (v. priisa parta - lettera b).

Basi, inoltre, acno otati nom:-ariunente e oin/jolarmente de-
ocritti, ove neoessarlo, in altrettanti elenchi ed ivi ripartiti
in duo eruppi! quelli pili dirottamento inerenti all'ometto dolle
indagini ed i rinnnenti ohe con secbreno rivestire eguale interes-
sa*

Ciaaeun plico e otato ocntraaee.̂ nato oon lettera alfabetica,
ed i docurwnti in esso raoohiuai eono etati contraddintinti oon
numeri progressivi» corrispondenti ai moaeri d'ordia* indicati
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elenchi descrittivi di cui ei o detto.

• HAIRA Oiufltppe i plico A) - al eneo ali» 64
KaroaXlo i plico B) - elenco ali* 65
Giuseppe t plico C) - elenco ali* 66

• ORXKALDl Tronoeaoo i plico D) - elenco ali* 67
» OIAIT AniHAflO Stefano i plico E) - elenco «11. 68
• CHILI Salvatore s plico ?) - elenco ali» 69
• IHICLO Xfinaaio i plico C) - elenco ali* 70
• CHIZ3 Leonardo I plico H) - elenco ali. 71
, Soc.irc'OmUAJE-SSTJtflRAi plico I) - elenco ali.21 già citato

• A2AUO Leonardo I pii et L) - elmoo ali* 22 fila citato
Giacomo s plico K) •» elonoo oli* 23 gik aitato*

a) f?Hl?SIO 51 APTJJIJA

II doovm&nto pubblico attentante la cor.pravondita del terrò*
ao di Aprilla o costituito dall'atto rc^-lto dal notaio dr. Carlo
RAIH - con studio in Ron&, via Itaria Cric t ina, 8 - repertorio
n. 7851 del 17 narso 1064, re£Ìr,trato il G.4.1f/G4 preaoo l'Ufficio
del Ke^lstro di nona al n. 16585/vol. 310 (T. doo« 7 - plico B) —
ali* 65).

Dall'atto ai ricavalo i seguenti dati «ooensialil

* Twìdltortt società ir.: ODILI A2E s:^>/j;i^i ~ via Lieta, $j - rxata.
t, per esca, il prseidf-nte e consigliere delicato,
dott. Qiusopp* GCLUJSCIC, nato il 2.1.1Q01 % Hoaoano
Calaìuro (Con enea) o dox&ioiliato in Hoaaf

• acquirenti a CI ;jr • A3CTABO Stefano - 2.TICLO Icnaaio -
iratoro •• ACCAIDO Aloeaio - OHI?';JJ]I JTanceeco -

Maroollo - SIKtWS Pietro |

• orare t tot un fondo rustico di coltura varia alto in Aprllia,
nella località denominata •rlaarva della focaccia
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ed eoteao per ettari 3» are 3 e oentiare 7|

soi * £«35«000*000|

- riparti sione di quoti; indiviso tra gli aoiuirantts
« CIAMVARIIIARO stufano s 40/100
• THIOLO Igtr. aio I 13/100
• XBG3AXJH Salva tpr« I 13/100
• ACCAHDO Al«OfllO t 10/100

7nme09co t 10/100
L'aroollo i C/100

« SU' OHE Pietro I 6/100.

- L« indagini evolt* permettono di ricostruirò I1 effettivo evi-
luppo della vicenda relativa al terreno di Apriliay qoalt aca
appara dall'atto notorii* sopiu indicato»

La effettiva proprictk dal terreno fu inwot attribuita •
ripartita come eecuet

- dei 40/100 intentati a GIAI^AttlflARO Stefano!
• 30/100 a CHItH Leonardo |
. 10/100 allo otoeao CI Al" 'A HI N ARO;

- dei 15/100 intestati a TRJOLO Ignasiot
• 10/100 allo eteaoo THICLOf
• 5/200 a CIARAVCLO Giacomo |
• 5/200 ad AC.A.IUH Oaetano di Roearioì

- i 1V100 intestati ad X3GTtALDX Cnlvatore apparteniono
«»d in parte» fcra«9 allo oteaao

- dei 10/100 intestati od ACCARDO Aleaciot
. 5/100 al medesimo
• 5/1 OC a SAKCZ

— 1 10/100 intestati • 0&XKAL7X Franeasoo ^Li appartengono eaolo-
ai vanente |

.A
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Q/100 intestati a BROCCH2TO Karoello sembrano appartener*»
esclusi vanente, ma non e da escludere la oomparteclpaaio—

ne di ADAUO Leonardo |

i 6/100 intestati a 5XKCKB Pietro appartanoono quasi eertanen*»
te ad ADAMO Leonardo» oppure» quanto ceno» Attesti né è oonparw
tecipe*

I dodici acquirenti oontituìrono , in pratica, due distinti
gruppi, l'uno cosiddetto "trapanece" (Ginmarinaro, Crini,
Triolo, Cloravolo, Accordi, Accordo, Sonai e ttrinaldi), rappre-
cantato da GIZIT'"AL2X Franco o co, e l'altro coalddetto "rodano"
(Adoao, Ingraldi, Ero e ohe t ti e oirrxmo) capeggiato da AD/J-'O

C Si:', C, ni ed AT)A!'0 ebbero più do^li altri porte attira nella
condotta dall'affare» operando ncll*intoroooe proprio e dei
rapprosontati*

La oostituaione dei duo •gruppi0 aveva già trovato preasoohé
analoga struttura noli 'afrore dal terreno di Poescia (anno 19&2)
di cui si parlerà nel proaaiBO paragrafo*

• L'affare nacque nel Cannaio 1963* Proprio in quel periodo la eoo*
ir C2ILIA33 S3^ATI'IA di Tfona, rappr^nontoto le^Lnont* dal dott*
Qiuoappe CC'L]/J3JIC aveva ao quietato il torrone por la eozaca di
circa 50 milioni da tale CUCCIATA! latteo, troni te la n«di azione
di GATICcmOLZ Kario» adonto itsiobiliare di Aprilia»

• A dintnnza di pochi giorni da tale aciuloto, CAVIcaniOLZ fori o
fu sollecitato da PI 220 Vito, por cor.to di GTI1:ALDI rmncoeoo,
Crìl'l Leonardo e AJJA^'C Leortarfio, a pronucvore dalla società SS»
RAPIDA la rivendita del aodesino

II che avvenne il 25 esimalo 1$S3 ncdionte coroproneeao di
vendita stipulato tra la società, 9 per en^a 11 dctt. ClL /JOJ
e C"I''AL'nfi :>ranc?aco (v« plico I - d,o, 1)1 l'atto fu sottopoote
all'esane prelinlnare del notalo dr. ^arlo

In ecoo venne pattuito il presso di £»126»Cr,G.OOO e si età-
bilirono le aodnlità di pacnrento da effettuarsi in cinque so»
lusionii £• 10*000.000 alla firoa del cccproceasot £,20,OCC?000
entro 1«11.2.1963| £• 24*000*000 entro il mene di aafigio 19631

43
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£. 24.000.000 entro il 3C.9. 19631 £* 48.0CO.OCO olla stipula
dell'atto di Goapravendita proviate antro e non oltre il gto»
Baio 1964.

V«nne inoltro prooioato ohe GflXMALUX aveva acquistato por
•4 o por persone da nwainaro*

ZI pagamento di 10 ailioni proviate all'atto dalla firma dal
compromesso fu varcato da OFC^AWI con proprio assedio nuae-
ro 416826 (la data non e nota) tratto «alla Banoa dal Popolo di
trapani.

• Si erano frattanto cootituiti i noti due grappi di affettivi
acquirenti dal terreno*

ZI eeoondo paeononto di £.20.000,000 a ocadensa dalL'?1*2*
13 cj fu ascolto, per noni dal notaio HAI 21 1 (v. plico X - doo«2)i
• ccn ascese n. 234195 dell» 11..Ì. 1963 per £.4.000.000 tratto da

CTUM Leonardo ali Bordine proprio Bui Banco di nona - filiale
di Trapani!

• con aoseflno n* 413831 dell* 11. 2. 1963 per £.10.000,000 tratto da
CHir.AiUI Pranoeaco ali* ordine di CTvZIdL Leonardo eulla Bonoa dal
Popolo di

• con aase^mo n. 6024571 dr-H« 11.2. 1363 per £.6.000.000 tratto da
A3AXO Leonardo all'ordino di B~tfnCA Clovaaftattiota e^lla Canoa
di Sirponaio di -orna - filiale di Ponezia.

Hai tre annerii vennero convoliate le quote di pagamento do*
vute dai diversi aoquirenti.

Scabra ohe l'an.-e^io di ADA?:0 focoe etato etceeoo all'ordine
di BHUoCA QioniAbattirta, sebbene queoti ncn fooae ooaoq,ulrentof
eia per la aatortnle oonaer?xa al notaio HMTZ e eia al fine di
predisporre una garanzia dell 'avvenuto pagrraento da parte del grup-
po •ror.ano* delle quote di eua epe t tanna, conniderato ohe avanti

9ooi*»tè vonditriee figurava anoojfa un oc/lo aoxiuirente» il 013—
quale unico fi ma tari o del ccr.pronoooo.

Anche la tarai scadansa di pocuaento di £«24.000.000, alla
data del 3 1.5. 1963, venne rispettata.

La società ixcobillare SSKATXtfA ricevette da 07HHALHX Pron-
00800, traslte il notaio SAIU, i ee^uenti assedii (v* plico Z -
doo. 3)t
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- n. 418839 del 3U 5. 1963 per £.18,OCO.OOO tratto da
Francesco ali 'ordine di TRIOLO Ignazio sulla Banca del Popo-
lo di Trapani |

- n. 6813281 d«l 31*5*1963 per £*6*0<.'0.000 tratto da A AJ.'O Leo*
nardo all'ordine della società Inni. S'ARAPUfA eolia Canoa di
Rtaparaio di Roma - filiale di Po&ozia.

Le prine difficoltà di pagamento ai profilarono alla quar-
ta a cadenza di £«24*OCO.OGO prestabilita per il 30 eettenbre
1D63.

Cose risulta dai documenti 4 e 5 del citato plico I il rer-
eacanto dalla rata avvenne in due ripreees
• il 2.10.1963 per £. 13.OCC.OGO con armadio n* 442157 tratto da

Cr'irALDI all'ordine di H'JJDA Vir.c-nao (in qualità di portatore
dell'accenno) sulla Banca del Popolo di Trapani |

• il 25. 1C. 1963 por £«6,OOO.OCO da parte di A3AKO Leonardo con
euo assegno n» 55G1202 tratto aulla Coesa di Risparmio di Ho-
aa - filiale di Aprili a.

• A partire dalla fine dell'anno 1963 le difficoltà di ya/ranento
dei rectnnti 43 Bilioni ai f o cero na££iorl, tonto che GrrillALn
ai rivolse, anche a nome di altri aciuironti« a M A! HA Ciuanppe
invitandolo ad interporre buoni uffici presso il dott.
l'lohele, ocnoulente oomeroiole della eoe* I?" OBILIAP2
affinchè il po^oftento venisse dilazionato*

La oc ci età concooco infatti delle proro^et fidando nella
fiaranriia aorale offerta dol dott» ARCA^noB e da

Quest'ultimo, peraltro, intervenne in maniera, concreta ver-
sando olla società £.8. 100. OC. O con asce^no n. 442053 eneooo il
25*1*1064 sulla Bone • del Popolo di Trapani all'ordine del dott.
AHCARF.SE e da questi girato al dott* GOLLUSOIO (v. pii co I - doo.6)«

Nel contenpo la società ottenne altri due versamenti i
• £.1*000.000 oon assegno in data 21.1.1064, n* 873774, tratto da

CXAKAV'LO Oiacoao all'orline di KAIRA Cluoeppe aul Banco di Si-
oilia - agenzia di Vita (v* do o* ci tato )|

• £. 3* 600.000 oon assegno in data 2*?*1364, n* 454333, tratto da
G.HKALH Pranoeooo all'ordine del dott* GOLJJOSdO aulla Banca
del Popolo di trapani (v. documento citato).

•A
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Contro 11 pagamento di 43 milioni di Uro previsto per 11
gennaio I964t furono cosi corricpocti alla accietà eoi tanto 11»
ro 13.5CO.OCO, di eoi £.8. 100.000 ooboroati da MAlRA duaappe a
titolo di antioipazlono por conto degli obbligati»

La stipola doli'atto di compravendita «ubi ptroio un rinvio*

• lalo atto fu «tipalato, come noto, 11 17*3*1964 proooo 11 notalo
HAI 21.

Lo eteaao giorno Tonno altreal firmato tra la oooleta ren-
di trloo e gli acquirenti un "atto di transazione" eoa 11 qualo
ai stabilii
* ima riduziono del proxso pattuito da £.126.000.000 a lire
123.601.000, a causa di servitù di elettrodotto gravante ool
terreno}

- in £.24.840*000 la BOCCA residua dovuta dai compratori (Uro
25«585«OCO compresi interessi • epeso) |

«• il rilascio da parte di cootoro, a copertura del debito « di
12 cambiali scadenti al 17 lugliO 19C4.

(V* oli. 21 Aia 3 fotocopia doli •atto di tramenai one, tratto da-*
gli atti di a chador! o dal Nucleo Centrale pt Guardia di ?inon-
ca di rosa. L'originale del doou.nento era etato ritirato in pre-
cedenza nel coreo della verifica fi reale compiuta presso la 00*
ci«tà irccobiliare Gcrnfina da militari del prodetto Nucleo Con-
troia 9 ed allegato a/£Li atti di verbcilizzaBicne della ovaalono
tributarla afferente l'imposta di bollo e di registro, dovuta o
non aao> Ita, eul macdore valore icponlbllo del terreno rleultan.
to doli*atto in questione).

Lo 12 cambiali ooetitulacono il doo. n.7 del plico I.

. di effetti canblari andarono pero in protento. A questo punto
gli acquirenti intesero scindere le air.£ole obbligazloni di pa-
gsnento, provvedendo oiaoouno ad eotlnguero, in contanti o con
effetti, il proprio debito (v. plico X - doo. 8)*

I soli a non faro fronte ai propri impegni furono CTO5X Leo»
nardo o CXAiT'A^XKAfó Stefano, a favore dei quali intervenne nao-
vanento HAIHA Giuseppe, vernando alla aocietà, in data 2.3.1965,
tro aaaegni por coapleaaive £.6.500.000, pretendendo porb ohe lo
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oanblali e cadute rimanessero in possesso del dott» ARCAHS3B a
titolo di deposito fiduciario (v. p.v. interrogatorio AHCAR2S3,
ali* 29).

dA2r A-IRASO rilasciò a copertura del proprio debito ( ed
ovviamente di quello di criìl )9 accontante a £,11. 500.000, n.
10 cambiali a scadenae scaglionata tra il 20.9.196? ed il 20.7.
1966 (v. doo. 9 - plico citato).

Le 10 cambiali Tennero poi costituite con cambiali firmata
dallo stesso Oiamnorlnaro per sole £.3.500.000 e con l'iapa&io
assunto dal dott. Al? 3 AI723E yereo la società HERAFITIA di pacare
i riponenti 8 Bilioni.

Il dottg A3CARS3S ai Caronti a oua volta verro il flT\T.~ /.SS.
KAEO facendosi rilasciare tre cambiali per l'è oiole inporto di
£»6.0CO.OCO (v. i tre effetti allocati al doo. O gi£i citato).

Attunlnente il dobito rer-iduo di OTAr'ATìinAJX) e di
aei confronti della società S .RAI1UA ecrr.onta a soli 3 milioni
circa (v, p.v. interrogatorio ATKJAft/JSS ali. 29) montre il loro
debito verso il dott. A^CAHESE e di £.8.500.000 (v. p.v. inter-
rogatorio G'mzt - ali. 17).

Seabra opportuno dover ora puntualizzare la fi/^ira di cia-
scuna delle portone oonunqua intervonute nell'affare del terreno
di Aprilla, nonché la posi alone da acne assunta nella vicenda,
mattando in evidenza eventuali collegamenti con fa ALLO Oaetano
a PIFirONE Giuseppe.
<C3L1 allegati ri chiosa ti a fianco di ciascun nominativo ai rife-
riscono ai verbali di interrogatorio).

Giuseppe.
In qualità dì rnppronontnnte l«Cftle della società !M: CHELT * ^
SBAVILA, intrupreoe e svolse le trattative di rivendita del
terreno, a pochi giorni di dlo-tnnsa doll*awenuto aoiuisto, gra—
eia alla radiazione di CAVICCHI OLI L'ari o.

agi eaoluaivaaente per conto e nall*intoreosa della
società e con il concanso dei ood e componenti il consiglio di
tapini e trazione I B07ZALIOA Vario, B/.L.BCia VeaanziO • BTlAHKrTH
Umberto.

Kos e stato interrogato in auonto deceduto in data 16.4.964.
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APCARESB Vtohele (v. ali* 29)
Cene consulente dalla società S-;HAFII?A «labore il prelimi-

nare di vendita del 25.1.1963, • curo poi l'aspetto tecnico-com-
merciale dell1 affare*

Allorché soro ero, verso la fine del 1963» le difficoltà di
pagamento oi interpone tra la eooietà e fili acquirenti garanten-
do ed adoperandoci effioaomaente a favore di quanti ultimi in
tale senso sollecitato da JIAXRA Giuseppe, suo amico e conterra-
neo»

Egli ha dichiarato di non avere mai conosciuto né KI ALI/O
FXPI70KB.
Sembra potersi ritenere che 1* opera svolta dal dott» AHCA-

R23E nel!1 intero affare aia stata detcrminata aootanzìainante da
ragioni professionali e da stretti lesami oon la società S2BAFI—
HA*

MAI SA Ciupopse (v. ali. ti 48 e 49)
Nativo di S.Qataldo ( Col tani saetta), cone il dott. AHCATISSS,

egli ei trasferì, tre anni fa, da Trapani a nona ove esercita me»
diante due negozi di macelleria il commercio di carni bovine, o-
vine, eoe* cui era già dedito a impanii in Duella citta, altre-
sì, aveva in concessione comunale il trasporto di carni macella-
te*

Su invito di Ortft-'ALDI Fmnoftoco, prooto buoni uffici presso
il dott* AHCA3S3B per ottonerò il differimento dei versamenti di
somae dovute dagli acquirenti trapanesi alla eooietà a^RAFZKA*

latro cuocenoivojaonte nal vivo dell* affare, al pari del dott.
APCAKE3E, eoborsando sonice notevoli per conto di detti aoiuironti*

Egli ha dichiarato di avere agito in tale maniera non per
lucro né per quolsivodia colnteroooensa nel torrone di Aprilia,
ma scagli Gemente a oouaa doll'anioieia ohe lo univa al dott. AB-
CAR2SE-,

3' da ritenere che in realtà egli intervenne per rendore ser-
vigio 4 (TTIrÂ nx Francesco, Criri Leonardo, AC, Â r,0 Alenalo e
TnCLO Î nazio, tutti da lui ben conosciuti! del recto era al cor-
rente ardi» affare di Aprilia sin dal gennaio 1963, epoca del eoa»
promesso di vendita, essendone «tato informato e. Trapani dallo
stesso

E* da supporre ohe egli abbia tratto dagli interventi compiu-
ti vantaggi economici o d'altro genere*
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Ha dichiarato, altresì, di conoscere molto bene VI ALLO Cas-
tano, ma non altrettanto PIPITENE Giuseppe, escludendo però di
avere noi avuto rapporti di afrori con i due*

Altri elementi sul HAIRA Giuseppe de#ii di notai \
• e azionista • correnti nta della Canoa del Popolo di Trapani f

Leonardo ebbe a scrivergli del terreno di Aprilia in una
lettera del 4.3.1064 (v. plico A - doo. 4)|

con lo steeso ORIVI ha tenuto rapporti finanziari, oone si evia»
et da lettera dall'aw. P ;:UlolAr'0, da Trapani, datata ?4. 7.965
(v. plico citato «• f*.oc, 2) in cui nono Indicate cambiali por 5
Biliosi rilasciate a OTITI dallo etesoo MAIRA (quarti ha acoarl-
to esecrai trattato di cnnbiali di favore piazzate culla B'inoa
del Popolo di Impani e d^lle quali ora a oontacenza smoìi& il di
rettore doli «Istituto, Pietro XR*J.'-2I23)|

analoghi le£aoi finanziari con CHIÙ! ener,;,onoi 1) da lotterà del
L"D«11»*065 (v. plico citato - doc. 5) relativa a verzicante fat-
to a C?.iri di £.2.930.0CO| 2) da carriole di £,1.000. OCO a fir-A
di C.'IM, di in:;cRj: Antonio e AJGUOLTAJX) Giacomo (v. plico oito-
to - doc. 6)| 3) da n.2 occc^JL, uno di £.8.000.000 in data 20.3.
1963, e l'altro di r..l.7CO.OCO dfll 9.4. r 65, rilaociutl da M.J3A
a C?IV1 (v. plico citato - doc. 9), e cho K.MRA ha ciuotifloato

alle oombìali di favore di cui si a nopra

• ha avuto rapporti ccn Antonio D '•'. FILIPPI, da Trapani, Ivi reai-
donte in Piasza n.?ranc98co di Paola, 8, dirigente dolla 3;\noa
dèi Popolo di Trapani, come si rileva da caibiivle In bltuico di
£.1C.OCO.OOO flra-ita dal prodetto Dr: PILI1TI (v. plico citato -
doc. 7) ed Intestata ad AL5S5I Biacla, ao.^lle di r.ttR\ (quonti
ha dichiarato di avare connotato a D: FILI?!1! la Bornr.a di lire
10*000.000 in Roma, nell'aprile 1065, a titolo di cortese presti-
to, e di essersi fatto rilasciare l'effetto a caronEia della re-
cti turione) |

«• ?ì.sl?,e«t^oste '965 5» tettato -una permuta di
to con G: i:.1 M. DI Francesco (v. plico cltqto - doo. 8)|

— ha tenuto rapporti con O 31 CO Giuseppe, già Icplo^ato dolla JJanca
del l'opolo di TzMi^ani, al quale rilasciò una procura (ouccecnlvrt
mente trasferita a O ;^0 Gaspare), utilizzata per l'acquisto di
terreno aito in Piazolunco, aucll<> stesso terreno ohe fu o^-etto
di pennuta con apportanonto di GHlf'.ALKI (v. pp.w. interrogatorio
K.MRA all.to 48 - 02100 all.to 41 « ODDO all.to 54 •
all.to 45).
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Dell* apertura di cassetta di eioureaaa intestata a KAIEÀ
ad al fratello Salvatore ai e già detto in precedenza.

CATICCIPOU fru-io (ali. 34)
Adonta immobiliare con ufficio in Aprilia, ai limitò a fun,

gora da nediatora nella vendita del terreno e nell*interèoa0
della eoo* S2RAFINA.

Ha eeoluao di avere mai incontrato o viato o sentito nomi-
nare, nel corso dell'affare, HXALLO Gaetano a PIPITOJTB Giuseppe*

XI" '.O Vito (ali. 56)
Originario di Vita (Trapani), risiede ad Aprilia da oltre

15 anni*
Si limite a proootttare a CATXC-r&OLX gli ao-iuiranti Gr?lMAI*-

131, cr.i?d, ADATTO Leonardo e B̂ OJx.-Hi'.m l'or collo | svendo in tal
nodo prence so l'affare, percepì dagli acquirenti la conca di cir-
ca 2 Bilioni di lire,

ha negato, foree par Btotivi ficcali, di avere rioevu»
to tale

Ha escluso di avere mai conoeciuto KIALI/O Caetano, cantre
ha ricordato di avere conceduto PIPINONE Giuseppe, a !<!arsala,
nolti anni fa.

Ha comunque escluso perentoriamente di avere avuto contat-
ti con costoro o di .averli sentiti nominare in reiasione ali •af-
fare del terreno di Aprllia.

Carlo (v. ali. 57)

E* ctato il notaio di fiducia del gruppo trapanese. H
ha escluso nella nani era più aneoluta di avere avuto contatti
con VI ALLO o oon PIPI7CNE, di averli mai conosciuti o di aver-
li aai

Eguale aff eraaaiona ha fatto per Oinai Leonardo*

Leonardo (ali. ti 26 - 2?)

Da quasi 20 anni riaiede a Por.ezia, (nona), proveniente da
Vita, suo paese natale. (A Por e zia risiedono altresì il frateL»
lo Giacomo ed il cognato di ̂ uont'ultlno, 8H-GH2 Pietro, che è
giunto da Vita appena due anni fa)*
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Egli è oertonente conproprlotarlo del terreno di Aprtlia,
quantunque lo abbia negato ostinatamente anoht Ai fronte a prò*
Y» evidenti v tra }e quali s

• i documenti sequestratigli (v, ali» 22 • plico L)i copia del-
lo atto di oonpruvendita, pianta planinetriea t fotoerafit dal
terreno 9 corri opondansa con l'ufficio del Genio Civile di La-
tina • convenzione oon il coniine di Aprilla f ricevuta di aorv-
aa versata agli architetti AHG'iLI e D2 ROSSI t conteggi Bino-
fcioai circa i pagamenti del terreno* natrici di assegni versa—
ti per detti pagamenti e per specei

• le dichiarasioni reee da IJiGTrJiTTI Salvatore (un suo cubino
oidoute a T'erano) dalle quali tmopare chiaramente che i 13/
10C dpi terreno intentati allo oteceo INGn/J>DZ appartengono
in effetti anche ad ADAT'O (v. oli» 46) {

• la circostanza ohe sirena Pi otre - di costiere agricoltore -
non avorse ccnoict^nti rinorce fir.<uij:iarie e che AD.CiC
ae le oanbiali relativo al torrone di

• le esplicite confome Tornito do O TI." Alili Trctnoeoco (v# ali»
43)t da Ĉ iri Leonardo (v. ali* 37) e da RJ1DA Vincnnzo (v.
ali. 58) t aulla ima ocmparteoipazione nella proprietà dol
reno |

• il contante, concreto e vivo intareasanento manifantato duran-
te 1* intoro svolgimento doll'ari'are, che egli ha t cintato giu-
stificare col dire di avere eeopli contente voluto curare eli in—
tereaoi, del cugino IN3?.\L5I , di SII ONE Pietro • di B-JO-jGHSTa
Mar cello*

ADA.T'0 ha parlato anche di GIALLO Chetano (v. ali» 26) - fo-
glio 7)t e, pui ar? geranio di non avorio ruii conosciuto, ha rac-
contato con» costui, nel ca/'̂ lo 1963, oi fonse portato ad Apri-
lla dicendosi interessato ull* acquieto del noto terreno e che per
eventuali trattative avrebbe dovuto Battersi in contatto proprio
con lui. cooa ohe* pomi tre „ non avvenne» Ila poi voltila. i& la i-
pctesi ohe :'IALLO uvecr-e potuto in <iue 11 •occasione essersi procu—

copia di pianta planimetri cq del terreno*

Invitato a fornire altri dottagli nuli 'intervento di MALLO,
egli ha proferito rigugLarBi in vâ jhe dichiarazioni*

Le dichlarasioni di ÎDÂ O rivestono notevole intereose in
quanto riguardano dir«t tonante GIALLO Oaetano} ease, però, non
eeabraoo rispondere del tutto a verità*

•A
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tfon al ooaprtnde, infatti, parchi KTALLO avesse voluto
acquistare il terreno — con* afferma ABARO - nel naesio Vj63t
tenuto conto ohe egli ai era tre vate nolla pia vintaeuloea
condizioni di aoiulstarlo nel gennaio 1963, in compartecipa-
zione con CHIMALCI, CHIMI e con quagli altri trapanesi «i qua-
li era legato da stretti vincoli personali e di affari.

Le dichiarazioni rese da 2f-ypl Vincenzo (v» ali* 62) -
oonan<5ante dal vigili urbani di Àprilla, con con tono di neglio
interpretare le imperfette notisi* fornite da ADA&'O.

Lo ZCITX, incaricato nel tiascio 19C4 dal sindaco di Apri*»
Ila di ac&.ere inforaazioni oui .; ropri»tàri del noto terreno
(o tonte 1* analoga richiesta f o muleta dal Tribunale di Trapa-
ni - Sesicne Fallimenti a detto oindaoo) vanne inCiri ss&t o da
K3ZC Vltft ad ADATTO e fu queoti a r«nder£Li noti i noTid di GUt-
SdALDI, .w-.'ASDO'» dagli altri acquirenti indicati nell'atto no-
tarile di conpraventSita*

Quanto a sé ADA.YO al qualificò come •procuratore* dolla .
società di fatto costituita tra i compratori del torreno» •
quanto a KIAL',0 disse cho ooatui avrra avuto intenzione di en-
trare nella sodata, uà ohe vi aveva rinunciato per aanconsa di
vezzi finanziari*

r.trsi ha anche ricordato che VAT>AT.̂ O gH riferì di aver* eo-
nofloiuto Î IALLO, ma non ha potuto precisare ae ebbe a dir eli di
averlo cono» -luto di perdona o solamente di none.

la conclusione, può dedurai che XD&'O ebbe contatti, al po-
ri di GUVAL.H, CHIKL, eoo., anche con J.MALLO, e cha costui eb-
be la possibilità e I1 in- cadimento di partecipare all'afrore del
terreno cln dal Cannalo T9G3, epoca del coapronanco di aoquisto,
tanto o vero ohe proprio in quel periodo egli si trovava a Jìoaa
in conpa/T.ia di C'rlÎ I, GaiilALH, eco», coae meglio si dira nella
parte tirza.

l't:- ;ìK Vifetyo (v. tlì, 60)

Se n'e sia detto nopra» Con tutta probabilità ai è limita-
to a funeere da prestanome a favore di ADAMO Leonardo nell'ao-
qulsto del terreno di Aprilio*

lo ha negato, na ooa eoaraa convinzione*

KUirĉ lle (v, ali, ti 30 - 31)
Esercita attività di sa collalo* E» in rapporto di affari

eoa ADAKG Leonardo*
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S* poenibile ohe aia ««elusivo proprietario dai 6/100 del
t rreno a «e intentati! non fc da € Deludere ohe Ti «i* comparto-
oipazlone di ADAMO»

BLOCCHETTI lo ha negato» na può ararlo fatto per non «men-
tire ADAKO.

Tra i documenti sequestratigli e stato trovato l*atto di
oonpravandita del terreno di Aprllia e do cimenti riflettenti
rapporti di affari con ADAVO (v. ali* 65 • plioo B)«

inca\LTg Salvatore (v. ali. 46)

Ufficiale superiore doli 'esercito, riciede a tarano* E*
cugino di A3AXO Leonardo | ha dichiarato di esterni aer-pll esaera»»
te portata a .Tona, su invito di AD A: C, por rimare l'atto di
conrmvandita prooao il notaio IUI1X, e di ritenere ohe la <iuo-
ta di 1J/1GO del terreno sii appartenga in aonunione oon il ou—

AHC1.Z Tttr.o (v, eli. 28)

E' l'architetto che provvide» mi richiesta del dott. GOL»
LU^JIO e di <r/."A^I9 a redigere eli elaborati t conici per la
lottizsasione del terrone di

Ejli ha ricordato di avere oonco Tiato una serie completa
di 12 elaoorati a Cnr .UiDl ?T'incftccot e elncole copie* diotro
eutoriszenicne d*l nedeaino -Gni.'" 'vLTI, a Brur>CA Giovambattista
e ad ADAI'C Leonardo (notai detto B:?USCA non figura aoiuironte
del terreno di Aprllia, sa ein dal 10<32 era in contatto con GRI—
^ALT3QC e eli altri avendo, inoìene a quaoti, acquietato il terra-
nò di Pone zia, di cui ei dirà in e esulto).

Ha Boasiunto di avere appreso, suco salvagente, ohe alcune
copie degli elaborati erano finite anche nella nani di altra
peroone»

Ha eecluao di avere cai oonoaciuto WIALLC, PITITOJIB,

latteo (v.oll. 40)
Già proprietario del terreno di Aprilia, lo vendetta alla

società

Snalnnino (v. oli. 47)

Fratello di MAIRA Ciue«ppet anch'orli risiede « Boaat ove
oura gli intereeoi oooneroiali del consunto*
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A7?A7 C diacono (v. ali* 25 • plico K) contenente 1 doounenti
sequestratigli e doaoritti noli«ali. 23)•

Fratello di Leonardot o risultato estraneo olla vicenda
del terreno di Apri Ila, ni i documenti sembrano riferirai al
fatti in argomento*

COI interrogatori di CUCCIARCI, KAIRA B. e ABAKO G. Bone
eervlti a controllare fatti» datit circostanze riguardanti i
principali protagonisti doli •affare di Aprilla.

tassiano in rasoe&ia il gruppo trapanese ••

Franoonoo (v. ali. ti 44 e 45)
X docunenti sequ*ntratl&li sono racchiusi nel plico D) e

descritti nell'oli. 67.
Sulla porte da lui avuta nell'affare di Aprllla» in co-

stanza si b da detto, e tra 11 carteggio sequestrato numerosi
sono i relativi do canon ti*

Ha dichiarato di avere conosciuto HI ALLO agli inizi del
1963» e succ salvamente anche PIPINONE.

Ha inoltre annesso!
• di avere favorito GIALLO a vendo eli consentito di enettere a

proprio nome cambiali di ooxaodo ai fini dello econto in banoa|
• che il versamento di due annegai effettuato da J'IALLO a suo

favore (n, or>7G078 del 9.1.196,3 di £• 1.8 50. OC O su Banca Slou-
la - Ircpsnii n* 3Q52317 del 3.2.1D64 di fi.U300.000 eu Banca
del Popolo di Trapani) si riferivano probabilmente al ritiro

H di cambiali di favore!
• .di sanerei effetti vanente incontrato con TI ALLO • PiriTCTJE a

Pozsa nfìl dloaabre 19^2 e foroe anche qualche aese dopo» 3ffes-
eo 1* alt ergo PLA2A» ove alloggiarono lnolone|

• ohe tali incontri furono comunque del tutto occasionali ;
• di avere concordato con ̂ AIIU Giuseppe la cessione di un ap-

partorente del ooRtruendo edificio di Via G.Marooni - Traponi
in pensata con un terreno di no.. 3*000 sito in contrada

di Trapani, di proprietà di KAI1A.
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Eoeendo «tata rinvenuta tra i documenti di GHirALE! foto»
co ria di piantina planiraetrica di terreni lottiamoti, citi noi
conune di Ansio (nona), In località, "Lido dai pini* (v. plico
citato - doc. 14) « sono ctate compiute indagini al ritardo, ri-
levando i nominativi di tutti i proprlotarl di quei terreni»

Si è potuto oo si controllare la veridicità di aurato aooe-
rlto da cr-lVALDlNciroa 11 possesso del documento, dovuto al
fatto ohe B20CCII3TIT Morcallo lo aveva Incori oato di provveder*
alla progettazione di un villino su di un lotto, 11 n« 313, di
sua proprietà ed intestato alla negli* 7I2&X Velia (v. p.v. In-
terrogatorio di B̂ OCCHnTTI - ali» 31)«

I nominativi dei proprio-tari degli altri lotti non sembra-
no ricondurre a KIAL1.0 o ad altre persone eccetto dell* indagi-
ni.

Si &Uega ooriunque 1* elenco di tali nominativi (v. ali* 72)

Leonardo (v, ali. ti 37 - 38)

(I documenti aono raccolti nel plico H) t descritti nello
ali. 71).

C3T3 ha anrenoo di essemi servito di GIÀ!" Ar>i:TA"?0 Stefa-
no quale prestanome nell'acquisto dol terreno di Aprllia per
quota pori a 30/1C'J, e di averlo fatto por evitare, stante la
propria posizione di sorvegliato sfocialo, impedimenti nlla sti-
pulazione di eventuali aucc privi atti di rivendita del terreno.

Ha dichiarato, inoltre, di eonerai portato a nona, per la
queotione del terreno, una decina di volte, tra il rtic-nbre 1962
e l'accato 1965, e di avere allocato con KIALJ.O e PXPITCNS (a
lui bea noti) presso l'albergo PLAZA In due occasioni, nel dice»-
ture 1962 e nel febbraio 1963*
I Ha soggiunto ohe tali incontri furono del tutto qan^aT^ *
privi di alcuna conr.es ni one con l'affare del torrone.

Circa 1* numerose cnnbiali-tratte rlnultanti «noose ̂  ÌS';,::-
LO Oùewuiic a eao not̂ e ha annerito guanto
• effettivoicente ne{̂ Ll anni rjG2 e 1 63 cernenti a Î IALLO, così
cene in procedenza lo aveva peraeoso a PiriTCtfE, di enettere
a suo none ed a quello del padre Salvatore canbiali-tratte de-
stinate eaclueivacente allo eoonto bancario |

• 11 "giro" di tali cambiali, unitamente a quelle di •tfaal* natu-
ra Intentate a H^IUA Vlncenso ed a C1AIUVCLO Ciaoono,
la cifra di oiroa un Biliardo di Urei
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• soltanto per un certo periodo di tempo 13 ALLO riuscì a riti-
rare le cambiali alle ocadenze pagandole con propri assegni,
•a successivamente le lasciò insolute|

• le banche interessate allo sconto furono perfettamente al
corrente della natura di comodo dalle cambiali in questionai

• ritenne di dover favorire HALLO eia per evitargli aeri* dif-
ficoltà bancarie sia perché anche altri avevano aiutato
11 ALLO alla steosa maniera*

Tra i documenti sequestrati a CftlVI vi sono due cartoline
provenienti da Bruxelles, datate entrambi 16/10/196$, a fina
"Qaetano" (v, plico H - dee. 4)«

Sembra ohe nel Gaetano debba identificarsi OTCCUAHA {lat-
tano (già dipendente di MALLO Baetono)*

Ugualmente da Bruxelles risulta essere giunta la lettera
datata 3C.8.19S5, invilita a Cia.vi da corta rCKCADA avira ed
avente contenuto di carattere personale (v* doc. 7)*

Va infine sottolineato ohe C21MX è da tempo in stretti le-
gami di affari con GHXL'ALHl Francesco per compravendite di ter-
reni, costruzioni, eco*

CI/K-APIRAHO Stefano (v. ali*ti 42 - 43)
(Per i documenti sequestrati v* plioo ali* E) ed elenco

descrittivo ali* 63)*
Da diversi anni è in stretti rapporti di lavoro con CKXKX

e 03XKALBI»
Ha ascesso!

• di essersi prestato a funsero da prestanome a CHI?! nell'ac-
quisto del torreno di Aprilia su sua richiesta, onde evitar—

eventuali noie con l'Autorità Ciudi ciarla nelle quali
•e«neva di incorrerei

• di avern favorito '-TALI/, con il noto cistoma di cambiali-trat-
te di comodo, perché cosi aveva fatto anche CHIMI, il quale
lo aveva in proposito tranquillizzato*

Non va scartata 1*ipotesi che anche la quota di 10/100 del
terreno di Aprilia, la quale sembra possa attribuirsi A GIAKKA-
BTRABO, appartenga invece a C3X12, in aggiunta Ai not* 10/100*

CI Air AHIlUflO può in effetti ooneideraroi un dipendente di
• di GRXKALZB,
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T3IOLO I irmelo (v. ali. 61)
E* cognato dal noto MINOIZE Antonio, essendo coniugato con

la sorella di costui* Antonina*
Ha precisato di ascerò proprietario dei ?/3 della quota

di 15/100 del terreno di Aprilia a sé intentati secondo l*atto
notarile, e che il restante 1/3 appartiene in parti uguali al
cugino CXA3A7CLO Glacono e ad ACCARIH Oaetano.

Ito dichiarato di essersi portato a nona in occasione del-
la stipulasione del corcproneaoo di vendita, nel gennaio 1963*
e per la stipulazione dall'atto definitivo, nel taarzo 1964.

Ila, infine, escluso di arar* mai conosciute KJALLO • PIPI-
TCBS.

Quanto ai docunanti sequestratici!, «eoi oonoornono eoolu-
sivaRonte l'acquisto dal terreno di l'eresia, di cui si dirà poi
(v. plico 0) eft elenco descrittivo oli. 70) •

CTA3A.TCLO Giacomo (v. ali. ti 35 e 36)

Cugino di T3XCLO I^nasio, ha anr.oeso di essere prò prie ta-
ri o di 5/200 del terreaio di Aprilia, rientranti nella quota di

ufflcialcente intentati allo etesso ZV-IGLO,
Ha inoltra dichiarato di avare conceduto MI ALLO tramito

2XPX203E, il <iuale era stato suo fornitore di carburante.

Qaetano_« di Hooorio, da Vita_ _

2* proprietario di una parte (5/200) della q.uota di 15/100
intestati a T3XOLO Ignazio.

'La proprietà gli è derivata per aorte dello aio,
Saldas carré da Vita, avvenuta nel 1D63, il quale aveva parteci-
pato inizialmente oli •affare di Aprilia {v. pp.w» in terrò sa to-
rio THICLO - ali. 61 • CZAP.AVOLO ali. 36).

Aleonio (v. all.to 24)

Rivesta la carica di segretario dell̂ Aaministrasione Pro-
vinciale di Trapani.

Ha dichiarato i

• di avere partecipato all'acculato del torreno di Aprilia su
proposta di C3X!'ALDX Prancesoo, e di avere diviso la quota di
10/100 per seta oca il dot** SASCX Vinoonzoi
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• di aver* pagato 11 saldo dell'intera massa* dovuta alla stipu-
Iasione dell'atto notarile |

» di avaro conosciuto easuolr.ente HIALLO • PIPIICNB, oon i qua»
li, poro, non aveva «ai avuto rapporti di affari o di altro
genere*

S.-JTCI Vincenzo (v. ali* 59)
Si tratta di un nodioo esercente la professione in Trapa-

ni.
ĝii. ha confermato sostonsialnente lo dichiarazioni di AO-

CA3DO Alesalo, dicendosi compropriatario eoa quanti 9 in parti
usuali, dei 10/100 intostati ufficialr.onte all'ACCAIUX) oelesiao*

Ha dichiarato « altresì* di non avoro sai conosciuto al MI AL-
LO né PIPI rei? 2.

Snlvatore (v. ali. 33)
Fadro di Leonardo} ai 6 dotto dol tutto eatranoo ali *af ra-

ro del terrone di Aprilia.
di sono stati sequestrati nell'abitazione!

• un quaderno di appunti contenente conteggi relativi al terro-
ne in questionai

• una cangiale di £.433.000 rilasciata da GIAir A7!I!7AHO a l'̂ JU
Ciuaeppo (v. plico ?) od elenco descrittivo ali. 69). Sentito
al riguardo» egli ha dichiarato che tali documenti non fili ap-
partenevano o che probabilmente erano etati lasciati nella sua
abitazione dal figlio Leonardo o da Gioanarinaro.

riQ (v. ali* 58)

E» cubino di T3XQLO Î vas&io o sindaco di Vita.
In relaziono ali* acquisto del terreno di Aprilia, al quale

e risultato estraneo* il suo intcrecnaaento b consiotito senpli-
eenente nel recapitare olouni assedii di pagamento al notaio
HAI 3 per conto di 3T30LO e di GR.i:ALI3t in occasione di un via&»
Ciò fatto a -Roma per motivi personali.

Anch*ogli ha favorito HI ALLO v nonché PIPITOB2, prestandosi
a figurare ooae trattario in cambiali di co&odo eaesoe dai pre-
detti allo scopo esclusivo di sconto bancario*

1* azionista della Banca del Popolo di trapani*
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Interroga torio di interesse marginai* e quello eseguito
nei confronti di 0"nr>0 Onspare (v. oli» 54) onde ohlarire la
cirooatonza di una procura rilasciatagli da IUXIU Giuseppe
per la vendita di terreno «ito in Pizzolungo, di proprietà
dello stesso M.\XRAt e euocoooivanente o duto a 03XV.AL2X Fran-
cesco in pensata di appartamento»
Analoga procura era stata in procedenza rilasciata da MAI-

UÀ a O* TI CO Oiusoppo per l'aoiuioto di qua! aedeaioo terreno
(v. sull* argomento anche pp.w. interro/storio UAIBA ali» 481
CRTHAini ali» 45t 03100 ali* 41)*

b) T;.Rr?igTO ITT ror?7.iA

In ordine di teopo l'acquieto di queoto terreno e antece-
dente a quello del terreno di Aprilia« ricalando esso al giu>
fino 1962*

£• del 6 £iu&no '362, infatti, l'atto notarile di compra»
rendita, rogito del dott. Carlo RAITI, rep« n, 3790, registra*»
to il 20,6.1062 presso l'Ufficio dal re^iotro di ."tona al nuae-
ro 14551/Vol. 142 (v. doo. 1 - plico 6 - ali. 70).

Iteli* atto «i ricavano i oeguenti dati eeaenslalii

• Tenaitoret PARSITI fóri o, ccricoltore, nato a ?eaoro l'8.12.
1900 a recidonte a Poceziaf

• aonuircntil B^OCCHSTTI ^arcello, S^STCA fflLovo»0>attietaf
(HAP.\HS Giuseppe, TPJCLO I ciazi o, OHI^AUH Pran-
oeseo, ACJA3DG Alessio}

un fondo rustico situato in Ponezia, denominato
•podere ?9̂ G/bie" esteso per ettari 4, aro 84 •
owntiare 90f

£• 30. 000. 000 |

ripartizione di quote indivise tra fili acquirenti i
SEaroelloi 2/15
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BHJSCA Giova*feattl»tai 2/15
MANGIAPANE Giuseppe! 2/15
TRICLC Ifina»ioi 4/15
OHIKALItt Francesco I 3/1 5
ACCARDO Alaselo!

Soli* Indagini o invece risultato oh* la effettiva 9x0»
prleta del terreno fu 000! ripartita!

• del 2/15 intentati a BTOCCnSTII Karoelloi
. 1/15 allo oteoco Brx>CCH3T:H |
• 1/15 al fratelli ADATTO Leonardo • Oiaocsof

• del 2/15 Intestati a BISJ3CA Glovanbattistal
• 1/15 allo stesso BHIJSCAf
• 1/15 ai fratelli ADAKO Leonardo • Giacomo f

• del 2/15 Intentati a KANCIA? AK3 Giuseppe!
• 1/15 allo stesso KA?!GIAPA32i
• 1/15 ai fratelli ADA^O Leonardo • Giacomo |

• dei 4/15 inteotati a £3£OLO Ignaaiot
• 1/15 allo stesso ?HOLO|
• 1/15 a DAircns Ludovico)
• 1/15 a R^TDA Vincenzo (venduto nel nac^io 1964 a TU 330 Hoea)|
• 1/30 a CI ARATOLO Giacono (vanduto suoo lesivamente» per mota ad

ACCAHOX Giuseppe, di Gaat ano t residente In Canada) |
• 1/30 ad ACCAHH Gaetano9 di fio cario, da Vita|

• del Vi 5 intestatt a G-xT^ALItC Tranoesoo!
. 4/45 allo stesso OTar,\LDI|
« 5/45 a CJtIKI Leonardo!

- dei 2/15 intestati ad ACCALDO Alessio!
allo atesso AC,URTX)|

1/15 a SAlTCX

da nel 1962, ooae e ocevole notare, si erano fornati i due
"eruppi" di a&iuironti trapanesi e romani ohe l'anno successivo
si sarebbero ricostituiti, oli 'incirca con gli stessi individui»
per l'affare del terreno di Aprilia.

Le sola persona che ebbero a partecipar* ali 'adulato del terra*
no Al Poneada • non a quello suooesolvo del terreno di Apri»
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lia, furono i
- ADA.VQ gjncorao . fratello di Leonardo» del quale si e comunque

detto in preoedens&a.

-» B'flSCA Ciovawhattista (v« p.v« interrogatorio ali* 32 - 33)
Nativo di Castellarmi* del Golfo (Trapani)* rie! «de da

anni a Rena ove esercita il ooaaneroio al dettaglio di frutta
• verdura.

Ha fra l'altro dichiarato (v. ali* 32) di avara conosciu-
to GIALLO Gaetano nell'estate 1963 in un rint orante renano t
presentatogli da CHIMALIS Francesco , e di non averlo più ve-
duto dopo di allora.

E Giuseppe (v. pp.w. interrogatorio ali* 50-51)
E' nato ad Erioe e risiede a P.ocui, ove svolge il oonaer—

do di accesoori e parti di ricambio per motocicli.
Ha eacluao di cono e cere GIALLO •
Di vero! sono i documenti relativi all'aoiuisto dal terre-

no di Poaeeia rinvenuti nel corso dolio perquisizioni domici-
liari eseguite noi suoi confronti (v. plioo ali* C - elenoo
descrittivo ali. 66).

jD.'irr'ClTa Ludovico » domiciliato in Trapani - via Conte Agosti-
no Popoli,

« L'iniziativa di acquieto del terreno fu del gruppo renano v a
differenza di quanto sarebbe poi avvenuto nel i'JG3 per l'ac-
quisto del terreno di Aprilia attivato dal gruppo trapanese.

Con il venditore, P.M73TTX Kcrio, fu stabili tot
- il prezzo di circa 60 rdlioni di lirej
- l'iap«cno a restituirgli e^nna alcun oorrlrpettivo nq.. 1.500
di terreno dopo la lottizzazione (v. copia di scrittura pri-
vata, senza dato, firmata per prooa visione da Russo Hoaa e
Renda Filippo - doo. 4 - plico C).

• di acquirenti dovettero inoltre tacitare tale I/ /J? CUCITE Ugo,
da Ponezia, il quale aveva in precedenza inpe/jnato ?Ani2JOI i'.a—
rio, nediante un ooaproneseo, a vendergli il torreno in questio-
ne.
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• fervendosi dell'oanintonsa locale del^aw, liESSIHA Giuoep-
pe, da Rena, (v, p.v» interrocatorio ali. 53) fili aoiuirea-
ti garantirono in un prlno aonnnto FAR.UH per o£?d ovontua—
la concoeu*nza derivabile dulia mancata esecuzione del co»-
proiueaso con L/ùJGICStS rilasciando/Sii effetti onnbiarl por 11-
re 22.0CC.OCO (v. scrittura privata del 7,6.1962 fir&ata da-
gli acquirenti - doo. 10 in plico I>) ed elenco descrittivo
ali* 67, concernenti GHI#ALtI Franoaaco),

« Ricolsero, infine, la lueotion» con atto di transazione del-
1*3 aprile 1963, vernando a LARGÌ CHE la oonraa di £«6,500.000
(v. doo. 3 • plico C)*

• Data la copiosa docunentasiune rinvenuta mili'affare di Po»
m<»cia, gli interrosa tori sono oorvltl ncstanzlalr.aRte a eon«
femore lo «viluppo della vioonda cosi cono eopra & otnta
riasounta.

di allegati ed i plichi dei documenti indicati nel prece-
dente paragrafo a) valgono anche per la materia relativa al
terreno di Fonezia*

• !?eacun elemento docur.or.tale o tostlaoniale conduce, diretta*
aente o ir.d ire t tonante, a T'I,\L;.C Gaetano ed a PIPIXHE Giu-
seppe quali eventuali cointereeoati nell'acquisto del terre-
no di cui ai età trattando*

o) I/-T7I PI T'Tff^io in TK.VA

etate conplute indonni, coae rio' ieato dal r?ig. Giu-
dice Ictruttore, nuche sulla vicenda imperniata eu GItTi'tA Lui-
gi e I .jC'.r'iL.'V. i/iufi«p?ef da >nroala, e relativa ali1 acqui sto di
area fabbricabile oituata nella città di nona,

S« ctato interrotto P y.'rAJCmc.t'a Pnolo r^ilio. nato a Zo-
Carolo (Hona) il 14,12.1913 e doni dilato in Homa, via India,1
pttnoionato o totale - il quale ha oocl ricostruito i fatti t
• esoendo sua nomale attività curare gli interessi di coopera-

tive edilizie, ebbe aotlo nel 1%3 di proporre la co o ti tu -Ione
di cooperativa ad alcune persone già da lui concedute e ad
altre ohe ffLi furono presentate noll'oocaoione, tutte reoid
ti, alltepooa, in Rosai
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. si trattava di tali CCITTB^SA Paolo, FPA3CK3TTI Renano, MASTEL-
LO Rosa, KAJDCLXSI Giovanni, BILA^CLA ELvira, GIACIUTO Brac-
ato, KiXiLl Arturo, onmSA Laici e PROcasaLA Giuseppe}

• conobbe per la prina volta, tramite tale HICOT^RA Lui ci, inse-
gnante in Rena, CONTE0 C A Paolo, GIUNTA Luigi e PKCO^F^LA Giu-
seppe}

• !• nove persone indicate rivolsero richiesta olla società
"CASA EIA" con aede in Rótta, rappresentata dal dott, PEILTOT3A
Giovanni, di assegnazione di terreno edificato Ile;

« succes8ivaa«nte i nove gli rilanci areno procura speciale por
il perfezionamento do<~Ll atti di acce;jna^lone del terreno ed
a tutela dalle eventuali corate che egli avesse dovuto cintici-
pare |

• ecll Infatti 11 rapprecentò n eli •ac re.- Dazione di due lotti di
area edificatile, l'uno di m<i«8-?0 sito in !?oma, via A. Con ti,
l'altro di ni. 1*390 sito in via l'onte 3, Spirito, (via dell'ac-
qua traversa)}

• il relativo atto pubblico venne registrato e trascritto nei
ro^Btri iano biliari a nome delle neve persone, in quote indi-
viso!

• por la oocietà "C\SA ITI A" era intervenite nolla conpllazion»
dell'atto notarile 11 citato £ott« 1^.^. 'TA, il quale era EU—
nito, altresì, della delibera del conci glio di annlnic trazio-
ne della società ohe lo autorizzava a compiere l'asce jiazione
dei due lotti |

• il prezzo di dotta aore.jnazione fu stabilito in £«540.000, ol-
tre a ccntributi da destinare al risann&ento dei bilanci del-
la società "CASA MIA* |

• egli anticipo, per conto dei nove. Pia 11 prezzo di aore^iaslo—
ne, eia le «?peoe notarili, eia i contributi eojradetti, il tut-
to per la aonoa di circa 5 nilioni di lire}

• aa i nove, una volta ottenuta l'acoe.noslone dal terreno, non
si costituirono più in coop-f ativa, non costruirono, cone pre-
visto, altrettanti aprartnnnnti o e^i ritirarono la procura
speciale a suo tanpo conf

• essi, inoltre, non eli avevano neppure restituito le corsie da
lui anticipate per loro conto, tanto ohe eflli aveva adito il
tribunale di Bona|

• egli non avevm processo a nessuna dell* nove peroon», • quia-
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di neanche a GnifllA • PECORELLA, 1»attribuzione di appartenen-
ti, in quanto ciaocun 0ooio9 dopo costituita la cooperativa e
realizzati lo oootrusionl, avrebbe ovviamente ottenuto un ap-
partar»<jnto previa corresponsione della quota parte di spese eo»
Godenti il mutuo finanziario!

• per parte sua, «eli avrebbe lucrato dall'affare quei conponai
monelli che i acci fili avrebbero pagato per l'opera prestata
noi disbrigo di tutti gli atti necessari alla cooperativa sino
a che non fossero stati attribuiti fili appartamenti al singoli
soci*

Ha infine precisato chei
• non aveva oal conosciuto WI/J/LC Castano e PIPI 7093 Giuseppet
• SEUHIA e P3COR3LLA, per quanto eli ricultaoae, non avevano o-
parato In qualità di preatanool per conto di altri»

PARTE
marrani SP

a) Diohiaragioni di Q̂ !ICO Giuseppe

notevole Interesse sembrano rivestire, allo scopo di ne eli o
lumeggiare l'attività e la figura di riAL^C Gaetano e di altri, le
dichiarazioni rese da G ITOO Gì uà oppa, già impiegato preeao la Ban-
ca del Popolo di Trapani (v« p.v. eli*
« aveva prestato servizio plesso 1^ B^nca del Fopolo di Trapani
dal 1245 sino al 14 luglio 1964 allorché era stato liconriato
in tronco a seguito e per causa dall'affare MI Al1, -C |

. dal 19̂ 0 - 1961 avova rivestito la â alifica di funaicnario ad-
ds-tte alla i&ula, con l'incarico di oê uire tutte le operazioni
effettuate agli e portelli, senza però eoeraitare funzioni auto-
none in quanto ogni operazione diversa dal ver?anento di danaro
In banca doveva essere autoriczatox dal direttore rag* GfdAlANA
oppure, In sua vece, dal vicedirettore (ora direttore) dott* TOa-

od. Infine, dal oapocontabile (ora vicedirettore) rag*
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• la eola autonomia riservatagli ara etata Duella di potar pa-
gare a clienti prestiti Bino a £«300,000 diatro caastlona di
cambiali dirotte, na anche guasta op̂ raaioni venivano con-
trollata a ratificata dai dirigenti |

• ciononoetanta agli aveva dovuto pacare la epesa dell* off ara
Sul ALLO allorché, varco la fino dal 1963 od ai prici del 1964*
al era dovuto interrompere il Ciro flt tizio di assedii a di
carta cambiaria ohe MI ALLO aveva intrapreso ein dal 1959 -
19CO a none della cadrà MOLLICA Vincenza e eucoeoaivamente a
nome proprio|

• ricevette infatti, eenza proavviso alcuno, lettera di licen-
zianento in tronoo da parta del prenidenta della Banca, aw.
PIGERÀ Salvatore f dopo decisione adottata dal consiglio di
asnir.i straai ona a

Invitato a. spiegare perché ritenesse ingiusto tale li con-
ci enea t o in connessione con l'affare 7O.ALLO, Ĝ (X> ha fornito
notizia porti coloro sciate eul rapporti tenuti da 13 ALLO con la
Banca del Popolo di trapani a con altri istituti i
• i rapporti di 1*1 ALLO con la Bnnca del Popolo di Trapani ava-
vano avuto inizio nel 1959 circa;

• KIAITX) era tra. l'altro azoico d'infanzia del rag* GUAI AH Af
nel 1959 -1960 TCALI.O intraprese, cene Ojia accennato, il

Ciro di aeaesni e di carta oon-.eroìale, sovente protootata,
na ai era trattato di eonaae non rilevanti |

- tale giro auaontò di importi necli anni sucoeooivi fino a rag-
giungere, nel 1963, decina e decine di milioni!

- allorquando le cambiali-tratte di favore erano andate in pro-
testo, l'IAL!<0 aveva provveduto a pacarle od a costituirle con
altro carta conreraiale grazie â ll interventi del ra/j. GUAI A—
HA, il quale, trattenendo presso di sé eli effetti, preteriti,
al ore srs:airatfc il volta in volta di sollecitare KIALL.O a
provvedervi |

- verso la fine dol 1963 01 veri fi co il Ciro fittiselo di due
gruppi di assegni, per l'importo di circa 400 milioni di lira,
riopettivamente tra Banca del Popolo di Trapani a Banca del
Lavoro di S'arsala |

- si era trattato di pochi assonni divisi in due gruppi che
KIALLO trasoa rispetti vanente sulle due banohai
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aentr» la Bnnoa del Popolo aveva contabilizzato via via gli
assedi tratti da KIALLO sul proprio o/o tenuto preeno la Ban-
oa del Lavoro di raroala, il direttore di quont'ultlna, Ango-
lo HFADASO, non aveva fatto altrettanto oon 11 gruppo di asse-
gni colà presentati da GIALLO « tratti dal proprio o/o tenuto
presso la Banca del Popolo di Trapanit
tra le due banche era intervenuta preoed«ntenent« I1 in tesa di
sostener» a favore di 1.1 ALLO un reciproco Giro di assegni,noi
oeneo ohe non «i sarebbe dovuto chiederò, nan mano ohe KIALLO
avesce preoentato gli asnesni, il benefondl alla banca trmtta-
ri a j ciò nel Unito mas o imo di un giro quotidiano di olroa 50
Bilioni|
nel caso in questiono la Banca del Popolo aveva deciso di in-
tervenire presso la Banca del Lavoro in guanto l'ircpcrto di
asrejii ricevuti aveva raggiunto la cifra 400 Bilioni, ei che
era parso lecito supporrò che la Banca del Lavoro non avesse*
accreditato tali atmegni)
il rag. GUAXAflA chiese a GP AIUTO il versamento della socr.t
dovute aa questi offri la sonpllce restituzione degli assedii
ohe aveva tenuto custoditi nel cassetto della propria scriva-
nia senza contabillzsarlif
sorso quindi vertenza tra 1 due Istituti! la Banca del Lavoro
contenno la tesi del Giro fittizio giustificato dai preventi-
vi reciproci accordi, mentre la Banca del Popolo ribatto che
il giro avrabbe dovuto essere contabilizzato, al da produrre
effetti clurlfll ci, airdnl strati vi e contabili nei conti di en-
traabi eli istituti|

» si giunse quindi ad una riunione presso la Banca del Popolo
onde addivenire ad un accordo che risolvente la situazione, •
ad eosa parteciparono il ras» OUAtAKA, il dott, 7Cn;rsi2Sf il
rag. LAUnaffA, il rag. S73A3Z2RA Klchela, tutti dnlla Banoa
del Popolo, il dott. 'JPADATO, GIALLO • PIPI?C!.'E|

» KIAL^O espose la propria situazione (dal rag, 3TTtA'̂ /.;:tA defi-
nita "ncn di disoesto, ma di illiquidita") • chiese di poter
servirsi ancora per 15 giorni o un steso di un giro di esae&ii
su£̂ .i 8/9 Bilioni giornalieri ondo potersi riprender* economi-
camente |

» tale richiesta venne accettata dai dirigenti della Banca del
Popolo di Trapani • IH ALLO continuò il Ciro di aepecni traen-
doli non più sulla Banca del Lavoro di l'arsala, aa sul Banco
di Sicilia, presso la ••do, «alvo errore, di Cariala|
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— «gli potè conoscere quanto era avvenuto durante la riunione
per avervi In parte assistito e per eo cerne stato infornato
successivamente dal rag. SinA2ZERA|

~ efruttando il ciro fittlzio di aeso,~nit il quale oi era aggi-
rato sull'importo di 50 - 60 - 65 Bilioni al giorno, MI ALLO
aveva potuto disporre di considerevole liquido tratto eui prò-
pri o/o alimentati artifici osanentai

— eguale liquidità CTALLO aveva potuto attingere attraverso lo
aconto di carta cambiaria, superandone anche i liciti di affi-
damento di portafoglio e riuscendo a tonponare i protesti gra-
zie ali* appoggio prestatogli dal direttore della, Ranca del Po-
polo rag* GUAIAVA;

— il £iro di assegni e di carta concerò! ale andò gradataa<mt«
aumentando di entità, rendendo acnpre più rieohiooa la esposi-
zione della Banca del Popolo;

- i dirigenti dell'istituto furono eenz'altro al corrente di ta-
le situazione per le seguenti ragioni i

1) perché ancora priaa della riunione sopra accennata ve ne era-
no a tate" dalle altre allo scopo di frenare le operazioni fit-
tisi* d«l KIALI.OI

2) perché la stessa struttura organizsa ti va interna dell 'ioti ta-
to era tale che funzionali ed impiegati di vari uffici erano
necessariamente informati del <jiro di assegni e della posizio-
ne cambiaria di llALlX);

3) perché ogni aera il direttore era oolito controllar» il ren-
diconto generalo di tutte le operazioni del giorno e passarlo
poi al controllo del oapocont abile |

4) perché quest'ultimo oortanante non potova non rilevare che
gli interessi pannivi di KIALLO avevano raggiunto le cifre

dt 8-9 Bilioni a
5) perché la conni s dono di sconto (composta dal direttore, da

un coreigiiere di aaninistraaicne ecalto n^ncilriente, da con-
ci sa ari di sconto designati tra portone entranee alla banca
e da lui stesso quale addetto all'ufficio sconti) effettuò
riunioni aensili per 1* esame della posizione di ceni singolo
econto |

6) perché l'ufficio ispettivo, eh* all'epoca dei fatti era rette
dal dott. 7033.17 T2, esercitò funzioni di controllo integrala
in tutti fili uffici della banca,

.A
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- In stataria di «conto era di nonna riservata al direttore la
facoltà di concedere sconti a vista fino a 5 Bilioni e«nza il
previo parere della commissione di aconto f

- nel caco di HZALLO spesso decine il direttore e talvolta an-
che la eoit̂ lsaione, ma sempre in o eneo positivo grazie anche
al vivo interessamento ed alle garanzie costantemente oaprea—
se dal direttore etesso a favore di HI ALLO.

Sulle eause • sul sodo del li cangiamento subito, 03100 ha
di ohi arato t

- nella lettera di lloooizlamento in tronco erano otati formula-
ti a suo cari co v tra gli altri, i seguenti addebiti!

- la negoziazione di assegni di o/o senza richiesta di banefon-
dij

- avere consentito a clienti di oltrepassar» il fido concesso f

- avere stretto legami acci e tari per lucro con clienti dell'i-
ati tutot

- avere ricevuto da UXALLO la regolo un villino» riattato poi
da CHII1 Leonardo}

- essendo stato licenziato in tronco ean^a richienta di spiega-
zioni, egli ne aveva domandato il motivo all'avvocato Pl̂ r.SRA,
il quale lo aveva tranquillizzato dicendogli che la latterà di
licenziamento era e tata dot eminata dalle accuse moasegli 4al
rag» GUAI AH A. e che, comunque, una volta risolto il processo pe-
nale in corso egli sarebbe stato riaoounto in banca |

- era rimasto sorprooo dolle enpreasioni di PSHSGHA, dato che
GUAIANA, da tutti indicato cono il vero responsabile dall'af-
fare KI/.LT.O, era stato invitato a dimettersi per pr e canta ma-
lattia e servito con bucnuacita di ben 23 milioni}

- in Eoetanza egli era stato colpito dal provvedimento della ban-
ca senza che gli fosse stata concerca possibilità di difesa*

ha infine soggiunto di avere conosciuto &3ALLO e PI-
PI TC17E a t'arsala anni prima, su presentazione fatta da GUAI ARA,
in un ristorante ove. i tre stavano pranzando insieme ad altri*

cui TOBS3IIS* SjaAZZERA, ElA?Al.1 Ii?ia2ÌO.
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poi ricordato oh» l»aw, P:-JTTrsHA gli aveva rinprovera-
t;, di non averlo nesso al corrente della oi tua alena ItlALLO nel
I9<53t OODÌ come aveva fatto il rag. LAUUICIflAf al ohe «eli ave-
va obiettato rilevando la inutilità di una oua eventuale comu-
nicazione, vieto ohe lo aveva già fatto LAUDI OIRA,

Ha infine concluso esprimendo l'opinione che la banca aves-
te inteso aoe&Uerlo quale capro espiatorio della vicwnda GIALLO
per salvare eino ali* ultimo GUAI ARA e non coinvolgere l'istituto»

Cr.'SCO ha inoltre risposto a demanda pò et egli su fatti (viL-
lino di Pizzolungo — aoaegni rice uti da KIALLG) eul quali ebbe
già a fornire dichiarazioni a nagi strati di oodeeto Sri banale*

t>) Agae/ao di e/o da I.riAL^C ad .VJTOS'ATICH S.p.A. •Q.O.B.A»*

Sono state eseguite le indagini richieste dal Si£. Giudice
Intruttore eull«acre£jio di £,4.1^,000 n. 149836 datato Tona 21.
1.1963, tratto da !•',!, VLL.O culla Banca del i*avoro di l'araala allo
ordine di /lUTOFAr&CLl Soc. p. AZ* C.O.^.A»-

L'arr.-e£not consolato dal prodetto smelo trote allo scriven-
te viene qui allegato in restitusicne (v* ali* 73).

L* AUTO? API OLI - r;oc. p. AZ* C, C.:-1. A. ha cessato di er.istero*
2* stato possibile rintracciare ed interrogare l*ex onndnl strato-
re e socio l' HALLI Alberto, il quale ha ricordato le seguenti cir-
co stanze (v, ali* 52 )t

IHC/iL^O cenaselo l'ac-sec^io lo etcnoo clorno di enlnaione, 21
gennaio 1963, presso la sede dalla oocietà in Roma, via France-
sco Densa, 66, a pa^nonto di un'autovettura P -ì^A^ r.od» 250/
C? 2 4 2, telaio n« 3537, di colore bianco |

• lo etesso ttlALLO al era presentato noi poEerisGio dal g
pr&csdaiiìe^ ?O fi^raiuio, in ooinpe/jnta di una dcruic,, par- i." io'ii ar-
dere lo ac^aioto della vettura, che gli era stata conoo.^ata
il clorro sucoessivo alle ore 12, ccr.e risultava indicato nslla
"dio1 iorazione di renponoabilltà" da lui firmata (v* oli. 74) f

• l'annotazione *3ig, CUTI GLI A" apposta sul frontespizio dell'oa-
s«£ao fll riferiva all'iraplogato dolla Banca del Lavoro di L'ar-
sola ohe aveva, dato telefoni oanente il banefondi di copertura
dell* assegno |
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• •• btn ri cordava t HI ALLO era allogato in quel periodo
«II'Hotal PI»»* di Rosa.

o) Aocertnronti presso alberghi di Soma» latina • rispettiva

?er controllar» 1» prcoenr* di T'IRLO • di PIFXTOITS in Sona,
Latina • rlnpettive provinole» sono oliate eseguite indagini diret-
tt a rilevacenti di dati presso gli uffici di ?*s..

Lo indagini diretta al aono limitata ai aeai di dioenbre 1962
a gennaio 1963 ad ali* Hot al Plasa di noma, ove era risultato ohe
MI AL 10 avdsse alloggiato*

X rilevamenti effettuati tratdte la Questure hanno riguarda-
to gli anni dal 19G3 al i J

non i risultato, innanzitutto, ch« nei tre anni indicati KX AL-
LO e PIT'irCKE abbiano allessiate in alberai o pensioni di Latina
e provincia ed in località della provincia di Homa» Eeei, inrooe,
hanno più volte eo t- tato in alberghi di Rossa»

a) prftgpo hotel FLA"A>

?-nfJjLO Gaetano ha alloesiato in questo albergo!

- dal U al 16*12*1962 insieme a R1TDA Virtoonzo
- dal 19 al 21*1.1963 inniece a FòflìAUTO ruteni o, PH-^ZXTIA Vin-

cenzo, XZOrilTA Pietro. (Kei giorni dal 18
al 23 gennaio ^963 allocziarono nello stes-
so albergo GHIKAL3I ?rance0oo e CHIKI Leo»
nardo) f

- dal 24 al 27*1*1963 insigne a ? :R?AUTO Zugenio, PIPITCITE Giuaef-
pe, ?n.MI3X2rA

- il 7*2*1963 (nello ctaaso albergo risulta aver allog-
Ciato l'8 fabbralo 1963 3:HDA Vinoe:«ao)|

- il 15.2»1963| il 6*3*19631 il 14*3*1963! il 3*4«1963| il 6.4*1963|

b) presso altri alber/*hi (in ordine di data)
hotel

• 11 26.4.19631 il 15. 5. 1963 inaiena a PIPI SOI B Oiuaeppat
• hotel VAL API "R
• il U.6.1963, insieme a TIPITONS Siueappa ed a BrSDA Tinoenxof

(XI 13* C* 1963 era presente in noma anche (T312AL3X
Yraaoeeoo* alloggiato presso l'albergo QAHD33ANA)|
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. hotel
U 26.6.1963 ed il 16.8.1963

(II 24.6.1963 era presente a Rana 7H.MI23TTA
Vlno<maot preoso l'hotel OHIENT3| ed il 18
agosto 1963 era presente R3IDA Vincenzo t pree-
•O l'hot»! 1UPIKA)|

hotel

il 20.6.1963| 11 20.12.1963 insieme a PIPITCNK Giuseppe •
Vincenzo (cono già indicato v lo stesso R:2OA e—
ra presente a Rosa il 18 agosto 1963 ali* botai

• il 4.3.1964 ad il 23.3.1964 (Hallo steooo albergo era presente
il 6.3.1964 C HI TAL DI Prence s co) i

. hotel ?T-x-grOt il 9.4.1964|
• ancora hotel E::tRqpQLSi il 26.4.1964.

Quanto a PIPITCK3 Giuseppe, oltre ella volt» in cui ha aosta-
to a Hcxsa con KXALLO, ha alloggiato il 6.5.1964 all'hotel BOCICIi.

I dati esposti rivelano le seguenti cirooctanae de£n£ <!i ri-
llovoi
a) la comine presenza in I?oma di I.1ALLO e PIPIT-TE, nella torza

decade del gennaio 1963» con G:ìi;:ALH e C.TlJl ed anche nel pe-
riodo (18 / 23.1.1963) in cui fu stipulato il ooaprocesso di
acquisto del terreno di Apriliaf

b) la corame presenza in Roaa di KIALLOt PIPITOKE, 9RAHZI7TA» 7EIW

o) la coaune • oonteoporanea presenza in Poma di NI ALLO, PXPX3GVS
• R'SDA

A) la Qcnt«aporanea presenza in nomo di lf!ALi>0 «

d) Controlli ^ree.no le ocnrervatorte dei rerletri immobiliari p«r le
provircie di l'ona e Latina —

Llnltataaeate alle provlncie di Poma e di Latina sono stati
compiuti rilevaaanti presso le cocip stenti conservatorie dei regi-
stri izxtobiliari onde accertar* eventuali possidenze intentate a
^,\LLC Caetano, a PIPI7CN2 Giuseppe, olla nux£_-ior parte dalle per»
sona ohe acquistarono i terreni di Aprilia e di Posesia (ADAUO Leo-
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nardo, BSCCCHST2X Max-cello, BTOSCA GiovaSfcattiBta,
Giuseppe t 2HZOLO I Ciazio, GJ&KAL3X Francesco, AOCAHDO Alessio,
CI.'.v; AKZFAJìO Stefano, INSALDI Salvatore, SI, CUB Pietre, CJ2MX
Leonardo), ed inoltro a BIONDO Antonina, no->Lie di MI ALLO, a
PIZZO Vito, ADAMO aiaooao, TRAPABI lenazio, KAIRA Giuseppe •
MAIRA Beniamino.

Si e oeroato, con db, di reperire elementi ohe comunque
conducessero a KIAU.O ed a KPITOKB, ma il risultato e stato

e) Eorune dei fascicoTi dall'ufficio d«lle Inposte dirotte di T>!aroala •

Coce richiesto dal eie» Giudice Istruttore, sono etati o-
saalnaii i docu.-r:r<ati (nunirati dal 35 al 195) doli «ufficio di-
otrottuale delle imponte dirotte di r arsalo, riguardanti KXALLO
Oaetano, ITLLICA 7inOfin::a e KIALLO Giuaoppe*

Sa ne riaoaunono gli elenenti ed i doti eaaonaiali nel pro-
spetto ali* 79*

Z dootmentl oonòe^nati a suo tenpo allo eorlvente dal oig«
Oiodioe I s tratterà Tengono restituiti racchiusi, nel plico ali*

?I M AH

Occorre enucleare. dnll*eoposielone fatta quegli el«mantt
circostanziali ohe riguardino dirottasanto od indirattaaente

1) In t'erta di areo fabbri cobili —

L* epicedio più interessante ai e rivelato quello del torre-
nò di Aprilia, e quindi sarà trattato da ultino.

a) g-'iveRO di Ponezia —
Prino in ordine di tempo (>^Lu^no 19G2), questo affare ha

rilemnza perché manifesta l'intoreaso dal "gruppo trapane-
••• a speoulajiioni iaaobiliari noli* provinole di Roma •
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tina, grazie all'appoggio localo prostato dal "gruppo renano"
composto per la aa&iior parto di trapanesi trapiantati a Jlona
od in provinola da molti anni (fratelli ADA&O, B*ttr>CA Giova»»,
battista, KANGIAPAN1B Giuseppe).

L'intento speculativo era dato d.-JLla possibilità di acqui-
etare terroni odifioabili non lottizzati por procederne, ad
avvenuta lottizzarono, a rivendita od a cootruirvi contri e»
dilizi.

Nessun elemento di indagine lascia supporre aualsiod cola-
tereooenza di MIALLO o di PIPIVOMS nell'acquisto del terreno
in questione»

Una circontan^a obiettiva scabra darne confermai la ampia
ripartizicne di proprietà del terreno dietribuita tra 14 ac-
quirenti con <iuota aaoeiata di apporto finanziario, riferibile
ai fratelli AD^C, di 13 Bilioni drca.

Gli altri apporti furono i
BrX3QC!£STH barcollo
BUSCA Oipvrjjbatticta

3 ^DA
GtA?JVVCLO
ACCADE

It';naeio
Ludovico
Vino^-.nzo
Glacono
Gattono
Franerò fio
Leonardo
Aleooio
Vincenzo

per £•
per £•
per £•
per £•
per £•
per £.
per £.
per £,
per £•
per £.
per £•
por £.

4,500.000
4.50C.OC6
4«50C,Oc;0
4.50C.CX:C
4.500,000

. OGO
2.250.000
C.OOO.ODO
7.5-iC.OcO
4.50C;.OCO
4.5CO.CX.O

oiroa
circa
drca
oiroa
circa
circa
oiroa
drca
circa
circa
drca
drca.

Siffatta polvoriszasiono di quoto o di apporti
non rivela Inreetinenti di capitoli oingolaraante notevoli,
Biaché apparo inprobabile ohe taluno de^li aoiulrenti aveaoo
potuto fungerò da prestanome di Iti ALLO o di PIPINONE.

b) lotti di terroni in Horoa —

Stando alle dichiarazioni di P;irr;AC'JTHO?2I Paolo Irdllo,
promotore della con ti tu onda cooperativa edilizia o d<*ll*ao-
quiato dei due lotti dì terreno, l'esboro o di circa 5 nilio—
ai di lire a favore della vonditrice soo. "CASA MA" fu anti-
cipato interamente da lui otesoo, né a tutt'ocffi eli
ti cJU avrebbero restituito alcunché.
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Derc dedurai ohe OXtJHJA Luigi • PD003ELLA Giuaeppa non *er-
aarono alcuna somma*
Kon & da escludere ohe costoro ai fossero inceriti nell'ao-

quieto per conto di altri» oa o improbabile ohe lo svennero
fatto per MI ALLO o P1PITCNB ae ai considerano la modesta di-
aenisione doli* affare • la apeoifioa formula cooperati vieti oa»

o) Terreno di Aprilia »
TUO eenere definita una grossa speculazione dalla quale in—

dubblacente aarobbero derivati lucri ingenti ee foooe stata
condotta a termine con la progettata coctruaione di centro e-
dilizio nell'ambito del plano radiatore comunale di Aprilia*
La etesna società S.*2U7IKA d'alt rondo, limitandoci non-Oi-

oa&este, nell'arco di pochi eiorrd.» a ooaprara ed a vendere
il terreno era riuscita a conseguire un profitto di circa 60
Bilioni 9 arandolo aoiuiatato ad un presso agcirantesi aui
60 milioni e rivenduto per £.123*600.000,
S» facile intuire ohe i nuovi prò pri «tori t lottiazato il

terreno ed eretto un centro edilizio, avrebbero perfezionato
un affare speculativo *rdi pia aspie proporzioni,
Affare eccellente al auale GIALLO, e oon lui probabilaenta

non dovette re -tare del tutto e o tronco.
Precipue rilievo infatti rivestono i seguenti fatti • la

correlazione esistente tra essi*

1) Dalla teetlaonionza indiretta di ZCCCFI 7inconzo (v* ali* 62),
perdona certamente et tondi bile, si evince ohe MI ALLO — secon-
do quanto gli aveva riferito ADAì"0 Leonardo - ebbe Intenzione
di partecipare all'acquieto del terreno e ohe vi rinunciò per
Bcnconea di neszi finanziari*

2) Le dichiarazioni rese agli interro ewarti da ADATTO Leonardo»
ûast'uâ tt» inprecise, ri volano un fondo di verità se aeose In
relazione oon la teatinoninnza di

ha evitato di nâ -are in via assoluta ogni inserimento
di KI ALI/C nella vicenda, nel tinore ohe ciò avesse potuto don—
ne&̂ Larlo qualora ali interrocoati fossero stati in grado di
contestargli il contrario t e£Li allora ha preferito narrare i
fatti ancorandosi a vô he ed incerte affermzlon»,
Ha oocunque aocesso (V* oli* 26 — foglio 7) ohe GIALLO ma-

nifestò l'intento di acquietare il terreno | che vi feoe uà ao-
praUoog» trorandolo di auo gradimento | oh* trascurò poi di
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prender» contatto con lui per avvierà lo trattativei cho avreb-
be potuto essersi procurata, In quell'occasione, copia di plan-
ta planimetrica dol terranof che avrebbe potuto essere entrato
nella compartecipazione, uà conunque non oon il gruppo renano,
• eennni oon il gruppo tmpaneo».

Raffrontando le dichiarazioni di ADAMO oon quelle di ZQTI,
senbra logico opinare che HIALLO foce porte, oul nascere dello
affare (gennaio 1363), del gruppo trapanese»

3) £• infatti osrta la precessa di IH ALLO in nona, in conpasr;ia di
PIPITOHE, G~X£AL3lv ORI: I ed altri, nello oteoao albergo Flaza
dal 18 al 23 gennaio 1963| il 21 gennaio eoli acquieto la vettu-
ra Pl.irUTC e dal 24 al 27.1.1963 continuò ad alloggiare prèsso
1* al'o ergo ?l&z&*

Sebbene non ei eia trovata traoda della permanenza In nona
di G?S:'ALISI e CPJ?I noi ne-leoino periodo 24 - 27 gennaio, si pub
ritenere che esci restarono in noma anche in quel giorni, poiché
il connronesoo di acquisto stipulato da GTSl'ALBI con la aoc, 83-
HATHJA reca la data del 25 gennaio 1963.

4) *utto do, oltre asti atrotti rapporti esintenti tra 7*1 ALLO» G:l-
KALDI, CT?ir-1f SIA*--'A-ìIlJAno, IIliJJA (occorre ricordare che costoro
favorirono MI ALLO con le note cambiali di comodo e che GSrALSI,
CMM e Hr^DA ebbero «ucceo ni variante nodo di tr ittanemi a Jtona
In periodi nei quali era quivi r^R^«nte anche I*IAÌ*ÌI«J, talvolta
in conpa£7iia di nri'^l.'E) permotte di arguire ohe IriALLO ai in-
teresso ali1affare di Aprllia.

5) Cene ed in quale misura PIALLO evaso» partecipato ali*acquisto
del terreno non e dato e/»pore«

Dal documenti eeiueotrati nulla traspare eu quonta eventuale
co;.:?arteci;xisionet nò* C-Li Interrcsa/Cv > In rpeclal nodo quelli
•Sai £ru£>i trapaneae, ci sono lasciaci sruc.,'ire la bcsrc^ nini».
&a arri sclone in proposito, nel tiricre, proBurdbilrcfìnte, di ve-
derci pregiudicata definitivanente la disponibilità del terreno-

fi) Soltanto in via di supposiRicne può offacciaro! la ipotesi che
EIALLO abbia unito i propri Intereonl a quelli di 0.1I?1, conoi-
derata la oonnintante quota di torrone da queoti aomonta (30/100),
pari al valore di quasi 40 milioni di lire*

Sloo^aa peraltro osservare che le prine difficoltà di pagamen-
to flT»« Soo« SZaAHTli dei oorricpottivi pattuiti alle ooodenze
previste al profilarono Terso la fine del I963t epoca nella qua-

.A
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le KtALLO dispose di notevole liquidità Ai danaro derivante
dal turbinoso «conto di carta oanbiaria • dall'intenso "ei—
ro" di a*set?ìi banoori (anche il noto "giro" di anoegni tra
Banca del Popolo di Trapani • Banca del Lavoro di Marsala ai
vetrifico noi novembre 1963)*

S» poiché fu proprio 01152 ad accusare a corei tà di rceszi
finanziari (sino a quel «omento aveva versato con re£olari-
tà per la propria quota di terreno circa 30 milioni di lire)»
• a denunciare anche oucceoeivanente eguale carenza di li-
quido* ai direbbe ohe tutto dò controotacee con la pr«causa
nell'affare di GIALLO il quale di&pooe e«wv.a dubbio, Bino al
nomante del erollo fallinontare, di auffioienti fonti di da-
naro.

7) A questo punto non re?ta ch<j formulare - eolia scorta dei
fatti accertati — due deduzioni ê uolnente plausibili!

• che TólALLO fosse stato invitato a partecipare ali'affare, ohe
ne avesse seguito gli sviluppi iniziali, e che quindi vi aves-
se rinunciato|

• che MIALLO avesse effettivamente partecipato all'affare na-
scondendosi dietro CHiri e che ali'approscimarci dal crollo
finanziarlo non aveone più potuto o voluto contenere l'one-
re finanziario gettando CHU3 nelle note difficoltà di paga*
aento*

Per migliore chiarezza di esposizione si riportano le mi-
rare darli qpporti finanziari conseguenti alla ripertizione del-
le quote del terreno di Aprllia conoidarato il pronao effettivo
di £• 123.60C'.OOOt

Stefano £. 12»3CO,OCO
CT2J3 Iftonardo £. J7.OCO.OfO
T̂ ICLO Ifjiaalo £. 12.JCC.OCO

Ciacoao £. 3.050, OCC
Ciuooppe £. 3.090.000

Salvatore (L.ADAT.O) £. I6.o63.ooo
ACCATTO Alessio f+ 6.130.000
S;JId Ylnconso £. 6*130.000
OHIKALT5I Pranceooo £. 12.360.000
BnOCCHSTTX Karoello (L.ADA1JO) £. 7*416.000
SZRCftE Pietro (L.ADAKO) £• 7.416.000.
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Si uniscono al rapporto tatti gli allagati ad i plichi
di doon&anti in «aao citati»

Capitano Bexnardo
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D O C U M E N T O 592

DOCUMENTAZIONE, TRASMESSA IL 7 AGOSTO 1970 DALLA BANCA
D'ITALIA, IN ORDINE ALLE CONCESSIONI DI CREDITO A FAVO-
RE DI GASPARE MAGADDINO E DBEGO PLAIA DISPOSTE DA VARI

' ISTITUTI DI CREDITO SICILIANI. (1)

(1) II documento 592 non viene pubblicato in tutte le sue pani, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 12 maggio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fìssati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che, a giudizio del
relatore Presidente Carraro, hanno specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella relazione conclusiva.

Degli atti raggnippati nel suddetto documento vengono, perciò, pubblicati soltanto:

— la lettera del 19 febbraio 1969 del Direttore centrale della Banca del Sud al Direttore della Sede della
Banca d'Italia di Messina;

— la lettera del 6 febbraio 1970 del Presidente della Commissione, deputato Francesco Cattanei, al Governato-
re della Banca d'Italia;

— la lettera del 24 febbraio 1970 del Direttore centrale del Banco di Roma alla Banca d'Italia;

— le lettere del 26 febbraio 1970 del Direttore della Sede della Banca sicula di Trapani al Direttore della
Sede della Banca d'Italia di Trapani;

— la lettera del 3 marzo 1970 del Vice Direttore generale della Cassa di Risparmio V.E. per le Provincie
siciliane, con due relazioni allegate;

— la lettera del 24 marzo 1970 del Governatore della Banca d'Italia al Presidente della Commissione,
deputato Francesco Cattanei;

— la lettera del 9 aprile 1970 del Presidente della Commissione, deputato Francesco Cattanei, al Governatore
della Banca d'Italia;

— la lettera del 16 giugno 1970 del Presidente della Banca del Sud al Direttore della Sede della Banca d'Italia
di Messina;

— la lettera del 30 giugno 1970 della Direzione centrale del Banco di Roma alla Banca d'Italia;

— due appunti del 17 luglio 1970 su Gaspare e Giuseppe Magaddino e su Diego Plaia, trasmessa dalla
Direzione generale della Cassa di Risparmio V.E. per le Provincie siciliane;

— la lettera del 7 agosto 1970 del Governatore della Banca d'Italia al Presidente della Commissione, deputato
Francesco Cattanei;

— la lettera del 18 agosto 1970 del Presidente della Banca sicula al Generale Angelo Dus. (N.d.r.)
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H. DIRBTTOBH OBHTRALB

, Messina, 19.2.1969

Riservata - Urgente

Preg.mo Sig. Dott. Antonio Costantino
Direttore della Banca d'Italia

M E S S I N A

Richiesta di notizie

Mi affretto a riscontrare la Sua nota del (2)
18 corrente all'emarginato oggetto per informarLa che nessun rap-
porto di affari la Banca ha intrattenuto con i Sigg. Gaspare Magad-
dino di Castellarranare del Golfo e Luciano Liggio di Corleone.

Bene all'opposto la Banca li ha intrattenuti
con il Sig. Plaia Diego di Castellanimare del Golfo,in favore del
quale,con delibera n.900 del 7.7.1961 di questa Direzione Centrale
vennero autorizzate le seguenti linee di credito:

- £.. 5.000.000 (cinquemilioni) Facoltà di scop. in c/c per elasti-
cità di cassa;

- £. 5.000.000 (cinquemilioni) Fido Ordin. per sconto di accetta- .
zioni nei 6 mesi;

alla scadenza ulteriormente riconfermate con validità 30.11.1963.

Nell'ottobre del 1964 per l'irregolare utiliz-
zo degli affidamenti (il castelletto risultava alimentato con fogliti
per importi rilevanti anche a carico di congiunti del debitore e di
qualche personalità politica,peraltro affidati direttamente) si
pose il rapporto in graduale smobilizzo.

In atto l'esposizione del Plaia nei confron-
ti del ns/ Istituto è la seguente:

- £. 6.079.055 e/ crediti da regolarizzare
- " 2.781.873 e/ effetti da regolarizzare

£. 8.860.928 in totale e poggia esclusivamente sul patrimonio
immobiliare del nominativo di che trattasi,valutato in sede di
perizia £. 41.750.000,gravato da ipoteche di pari grado conseguile
da tutti gli Istituti di credito interessati,a garanzia delle loro
esposizioni per complessive £. 63.806.529.

Di recente è stata avanzata dal Plaia propo-
st* di pagamento a stralcio nella misura d«l 60X,tuttora in corso
di istruzione.

(2) Vedi nota (1) a pag. 709. (N.d.r.)
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IX. DIHBTTOHB OBMTBAKJO

Le rimetto copia della documentazione chiesta
agli affidati in relazione alle disposizióni di cui a pag. 71 (3)
del fascicolo "Istruzioni in materia di vigilanza sulle Aziende
di Credito" ed a completamento di notizie La informo che sulla
pratica "Piala Diego" è stata già intrattenuta codesta Spett.le
Direzione in sede di adempimenti al 31.12.1968 rimessi con
nota 13.5.1969.

Resto a Sua disposizione per eventuali altre
notizie e Le porgo intanto i miei più distinti ossequi.

Ali. n. 2

C J00

(3) Vedi nota (1) a pag. 709. (N.d.r.)
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CODICI U1A.TI i
GONEAkC»
MARCONI
AAC.ft*CO«ZlOttl
A.»C«*CDII>OMC
LIEBCM'S FlVt l£TTCIt

ftTUKOM * II* co

DI INTERESSE NAZIONALE

SOCIETÀ' PfR AZIQNI - CAPITALE L.25.OOO.OOO.OOO INTERAMENTE VERSATO

RISERVATISSIMA

urne» uctmnt m
DIREZIONE CENTRALE

Roma, 24 febbraio 1970
Spettabile
Banca d'Italia
Vigilanza sulle Aziende di Credito
Sede di

ROMA

Oggetto: Richiesta di notizie

li

i!.:

Con riferimento alla stimata Vostra lettera del 18 corrente,
n. 6217, precisiamo quanto appresso:

- GASPARE MAGADDDJO - Castellammare del Golfo
Non abbiamo rapporti

- PIEGO PLAIA - Castellammare del Golfo
Relazioni, su basi fiduciarie, furono iniziate ai primi del 1963 e l'affidamen-
to fu concesso in connessione con le attività di proprietario terriero - agricql
tore e di agente della FIAT svolte dal nominativo. Le facilitazioni autorizzate
erano di L. 3.000.000.° per scoperto di c/c e di L. 6.000.000.= per sconto
di portafoglio commerciale assistito da privilegio automobilistico; esse furono
poi modificate (L. 3.000.000.= scoperto di c/c e L. 4.000.000.= sconto com-
merciale), ed ancora successivamente revocate - esattamente nell'aprile 1965-
a seguito di sopravvenuto stato di Insolvenza conseguente a misure di Poli-
zia adottate nei confronti del nominativo.
La esposizione attuale residua a L. 2.972.058.=, capitalizzazlone interessi
compresa, ed è assistita da Ipoteca di L. 4.560.000.= iscritta il 12/5/1965 in
parità di grado con altre Banche per L. 72 milioni circa, su beni allora valuta-
ti intomo al 48 milioni di lire.
Poiché ,a quanto pare, non vi sarebbero altri cespiti colpiblll, la previsione di
perdita va calcolata intomo alle L. 1.250. 000. «=.
Accludiamo fotocopia della documentazione (Mod. B) di cui alle disposizioni
contenute a pag. 71 del fascicolo "Istruzioni in materia di vigilanza sulle a -
ziende di credito1; con le situazioni declinate dall'interessato alle date, rispet.
tivamente, del 20/2/1963 e del 1/3/1964.
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SIOUITO DILLA LETTERA oiHeTT» A Ila Banca d'Italia
DIREZIONI CENTRALI

all'ooaettot Plnhloct» rii notizie
.NOATA 24/2/70

- 2 -

LUCIANO LIGGIO - Corlyne

Non abbiamo rappu^tl.

QiitlnU saluti.

n. 2 alleo.

AN CO DI R O M A
^ ezlone Cenmle
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HDD. «•/ >IC

SEDK IN T R A P A N I

....Trapani...-. „ <£..26.
ALL'ILL/mo Signor

Riservata DIRE'i'TORS DELLA BANCA D'ITALIA

T R A F A N I~j ________^_^_^
«

| Oggetto:PLAIA DIEGO fu Francesco nr.to a Castellammare del Golfo il 14/lO/190t

^ Facendo seguito alla lettera del 24 u.s.,Le comunico quanto
appresso:

I beni di proprietà dell'emarginato,valutati dalla Dipendenza di
Castollammare del Golfo in data 29/1/1962 in £.44.000.000.= sono
stati stimati in data del 23/10/1967 dal Geom.Castrenzio Maltese,quale
perito incaricato dall'Ufficio Contenzioso del Banco di Sicilia,in
£.48.300.000.=(Vedi allegata fotocopia della perizia giurata.).Nella (4)
perizia predetta esistono immobili,e precisamente quelli descritti
ai numeri 7,fa',e 9,valutati in £.7.600.000. = ,che nel foglio informativo
della Dipendenza non figurano segnalati.

La posizione debitoria dil Sign.Plaia Diego,con gli interes-
si appurati alla data del 31/12/1965,per quanto ci risulta,è la seguente:
Banca Sicula £.6.774.518.=
Cassa Centrale di Risparmio V.E. " 9.838.614.=
Banco di Roma " 2.214.146.=
Banco di Sicilia "25.392.635.=
Banca del Sud » 9.934.93«.=
Consorzio Agrario " 7.000.000.=

Per quanto riguarda il credito vantato dalla Banca Sicula,si
precisa che la differenza tra quanto sopra indicato(£.6.774.518) e
l'importo segnalato alle altre banche creditrici con lettera del
29/1/1970(£.6.797.918,=),concerne l'imposta suppletiva di registro-
parcella finale per 11 intervento all'espropria immobiliare e rela-
tivaqriminzia-pagata lq £.23.400.=,il- cui addebito è in corso di
registrazione. -

Distinti saluti.-

(4) Vedi nota (1) a pag. 709. (N.d.r.)
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££<f00.000.000

SEDE IN T R A P A N I

Riservata

Trapani ^ £ 26 Febbraio

ALL'ILL/MO SIGNOR
DIRETTORE DELLA BANCA D'ITALIA

T R A P A N I

•1 Oggetto; Magaddino G-aspare di Siusep-pe nato a Castellamoare il 1/8/908

Facendo seguito alla lettera del 24 u. s., Le comunico quanto
appresso:
I beni di proprietà del Sig. Magaddino Gaspare valutati in data 17/6/963
dalla Dipendenza di Castellammare in £.128.000.000.=, sono ctati invece
stilati in data 23/10/19̂ 7, dal Geora. Castrenzio Maltese, quale perito
dell'Ufficio Contensioso del Banco di Sicilie-., in £.24.870.000.=(vedi (5)
allegata fotocopia della perizia giurata). Si rileva che nella perizia
non sono stati considerati i "beni descritti ai n. 1,3» 6, 18 del predetto
foglio informativo.

La posizione debitoria del Kagaddino, per q -anto ci risulta, è
la seguente: Banca Sicula £.12.054.786.= oltre gli interessi*) dal

31/3/1967
Banco di Sicilia " 26.000.000.= oltre gli interessi dal

1/3/1967
Cas-sa di Riepar.V.E." 17.203.020.= oltre gli interessi dal

10/5/1965
Esattoria " 12.173.658.=

L'Esattoria di Castellactr.are -ìol Golfo ha iniziato l'espropria
esattoriale per tributi non radati. L'esecuzione ha subito parecchi rinvii
a causa dell'inerzia dell'esattore stesso frattanto il Magaddino ha
proposto opposizione agli atti esecutivi.

Distinti

B A N C A S I C U L A

II Di remore

.'Motti)
*>

(5) Vedi nota (1) a pag. 709. (N.d.r.)
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R. VICE OiRETTOIlE GENERALE P al 6X1110 , 3/3/1970

QOC2. ,ot .k is .
Segreteria Direz.b.le

Illustre Direttore,

mi riferisco alla Sua del 19 febbraio
u.$., indirizzata ali'Aw.Giuseppe Trapani, attual-
mente assente a causa di una lieve indisposizione,
per trasmetterle qui accluse, separate relazioni su- (6)
gli affidamenti di cui hanno fruito direttamente i
Sigg.Diego Plaja e Gaspare Magaddino presso l'Agen-
zia di Castellammare del Golfo di questa Cassa.

Nel comunicarLe altresì che nessun af_
fidamente risulta consentito da dipendenze dell'Isti
tuto al sig.Luciano Liggio di Corleone, mi fa dovere
precisarle che le "posizioni" Plaja e Magaddino hanno
formato oggetto alla fine del 1965 di atti istruttori
da parte della IV Sezione dell'Ufficio Istruzione Pro
cessi Penali del Tribunale di Palermo, a cui furono
fornite, in esecuzione di apposita ordinanza, fotoco-
pie delle schede dei c/c intrattenuti dai clienti.
Analoga documentazione, integrata dalle distinte di
sconto e dalle distinte dei versamenti in c/c, era
stata in precedenza fornita anche dalla ns/ Filiale
di Trapani a quel Tribunale che ne aveva fatto richie_
sta in data 5.5.65.

Desidero precisarle infine che le rela-
zioni di cui in premessa sono corredate soltanto delle
più recenti situazioni patrimoniali a suo tempo rasse-
gnate dagli interessati. Mi riservo comunque di inte-
grare, a Sua richiesta, la documentazione di che trat-
tasi con tutto quanto sarà possibile reperire negli ar
chi vi della Cassa. "~

Mi è gradita l'occasione per porgerle i
sensi del mio più cordiale riguardo.

111.mo Sig.
Dr.Paolo Trevisan
Direttore della panca d'Italia
Sede di PALpMO

(6) Le relazioni citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 720-725 e 726-730. (N.d.r.)
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PLAJA PIEGO FU FRANCESCO

Come risulta dai documenti reperiti negli archivi di que-

sta Cassa, i primi rapporti fiduciari con il Sig.PlaJa Diego,.

agricoltore e commerciante di vini e pesce salato, ebbero ini-

zio il 22.7.194-6 con la concessione di un'apertura di credito

in c/c di £.350.000, garantita da rilascio di effetto cambiario

di £.585.000 con scadenza in bianco.

All'atto della richiesta del fido, avanzata dall'Agenzia

di Castellammare del Golfo per il maggiore importo di £.500.000,

il cliente rassegnava una possidenza mobiliare ed immobiliare

di £.11.801.400 e nessun debito verso privati o Istituti di cre-

dito.

In data 19-5-1948, in accoglimento di analoga proposta

della Filiale di Trapani, questa Direzione Generale autorizzava

che il fido in o/e fosse utilizzato anche per la presentazione

allo sconto di affetti oambiari, fermo restando il limite com-

plessivo di £.350.000 già accordato.

Con provvedimento della Direzione Generale del 29.4.194-9

veniva consentito al cliente, previa estinzione di ogni altra

esposizione in essere* un castelletto cambiario di £.1.000.000,

da utilizzare per la presentazione allo sconto di portafoglio.

All'atto della richiesta del fido, avanzata dall'Agenzia

di Castellammare del Golfo per il maggiore importo di £.1.500.000,

il cliente rassegnava una possidenza mobiliare ed immobiliare

di £.28.900.000 e nessun debito.

In data 30.8.1955 questa Direzione Generale, accogliendo

la proposta della Filiale di Trapani autorizzava in favore del

Plaja la concessione di un c/c di corrispondenza con scopertura

di £.2.000.000.

Nella circostanza il cliente rassegnava attiviti per com-

plessive £.50.000.000 e passività per £.2.950.000.
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Per etite in notar Orbosue del 9-7.1955 si consentiva 'al

Plaja un mutuo di miglioramento agrario di £.3.643.700 con fon-

di della Casse per il Mezzogiorno. Il finanziamento, reso defi-

nitivo con at&o 3.1.1957» veniva garantito da ipoteca di primo

grado iscritta su Ha 20.70-70 di terreno in agro di Castellam-

mare del Golfo.

La Filiale di Trapani, in relazione ali 'incrementato p:iro

di affari del cliente - al quale erano stati concessi frequenti

estrafidi di sconto (n.36 presentazioni per £.8.414-.000) - ed

al cospicuo accrescimento della sostanza patrimoniale dello stes-

so, proponeva il 14.8.1959 l'aumento del castelletto cambiario

e della scopertura in c/c risr>ettivnmentf a £.2.000.000 e a li-

re 3.000.000. La richiesta veniva accolta da questa Direzione

Generale che, il 3.9-1959, autorizzava la Dipendenza a rendere
operanti i detti aumenti.

Nell'occasione il cliente rassegnava' la propria situazione

patrimoniale esponendo attività per complessive £.94.000.000 e

passività bancarie per ft.6.271.721.

Durante il periodo compreso tra il novembre i°/49 ed il

marzo 1962 il Plaja fruiva presso l'Agenzia di Castellanuaare

del Golfo di sovvenzioni cambiarie dirette a carattere stagio-

nale di volta in volta autorizzate o ratificate con i provvedi-

menti asinini«tr-itivi qui sotto indicati a fianco di ciascuno

operazione:

- prestito diretto di £, 2.000.000 - deliberazione presidenzia-

le del 18.11.1949,ratifica-

ta dal Consiglio nella se

dutn del 25.11.1949;

" n fi n 2.000.000 - deliberazione del Comita-

to del 16.10.1950;
" » n n 1.000.000 - ratifica della Direzione

Generale del 13.4.1951;

V,

46
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- prestito diretto di £. 1.000.000 - autorizzazione della Dire-
zione Generale del 13.11.
1951;

" » ." " 600.000 - ratifica della Direzione
Generale del 18.10.1952;

f " " " 1.000.000 - autorizzazione della Dire-
zione Generale del 14.10.

1952;
" * " " 2.000.000 - autorizzazione della Dire-

zione Generale del 28.10.

1953;
" " " " 1.100.000 - deliberazione consiliare

del 30.12.1955;
- " « « * 3.000.000 - deliberazione del Comita-

to del 10.11.1956;
" i» n n 2.000.000 - ratifica della Direzione

- Generale dell'1.7.1958.

Tutte le predette operazioni venivano estinte o integral-
mente alla scadenza o a seguito di rinnovi con decurtazione.

Nello stesso intervallo di tempo^ il Plaja beneficiava
dei seguenti altri prestiti cambiari diretti, con decorso e so-
luzione regolari:

- prestito di £.1.000.000 scad. 31.8.54- consentito dall'Agenzia
di Csstellammare del Golfo e non ratificato da ouesta Direzio-
ne Generale;

- prestito di £.1.500.000 scad.16.2.55 consentito dalla predet-
ta Agenzia - ouale prefinanziamento del sopra menzionato mu-
tuo agrario di miglioramento in corso di istruzione - e rati-
ficato da ouesta Direzione Generale il 18.11.54;

- prestito di £.4.000.000 scad.20.7.62, consentito il 20.3.62
e ratificato dal Consiglio nella seduta del 22.6.62.
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L'operazione, destinata ad integrare il prezzo di acquisto

di alcuni immobili, venne decurtata il 23.7.62 a £.3.500.000,

il 23.10.62 a £.3.000.000, il 26.2.63 a £.2.500.000, e defi-

nitivamente estinta all'atto del—perfezionamento dell'aumento

del c/c con scopertura da £.3.000.000 a £.8.000.000, di cui

si dirà appresso.

Dal novembre 1959 all'ottobre 1963 il cliente fruì inol-

tre di diversi estrafidi di sconto (n.20 per £.6.638.500) accol-

ti dalla Dipendenza a valere sul castelletto cambiario di lire

2.000.000.

In data 10.4.63 la Filiale rii Trapani - al fine di adegua-

re il fido in c/c alle aumentate occorrente bancarie del clien-

te, divenuto frattanto anche sub-commissionario della Soc.PIAT

per la vendita di autovetture nella zona di Castellamraare del

Golfo - proponeva l'aumento a £.8.000.000 del limite di fido

in c/c e trasmetteva a corredo della pratica la situazione pa-

trimoniale rassegnata dal Plaja il 22.3-63 nella quale figura-

vano attività per £.163.179-500 e passività per £.10.589.144

(cfr.all.n.1).

Il Consiglio di Amministrazione di questa Cassa, nella

seduta"del 12.6.63, deliberava il proposto aumento che veniva

perfezionato 1'1.7-1963.

Si soggiunge che, per le occorrenze connesse alla gestio-

ne della propria azienda agraria, il Plaja aveva fruito altre-

sì, a far tempo dall'annata 1952/53 dei seguenti prestiti agra-

ri di esercizio:

- £. 500.000 consentito il 26.2.53 con scad.
500.000

1.000.000
500.000
500.000

1.000.000
1.000.000

18.5.53
4.6.54

25-1.55
1.3.56
1.3-56

10.1.57

al 16.8.53
" 15.11.53
" 15.11.54
" 31. 8.55
" 31. 8.56
" 30.11.56
" 31.8.57

(7)

(7) Vedi nota (I) a pag. 709. (N.d.r.)
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- £. 500.000 consentito il 25.2.57 con scad. al 31.10.57
- n 750.000 n " 25.2.58 " " "31. 8.58

750.000 " n 25.2.58 " " " 31.10.58
2.000.000 B " 27.11 ed il 27.12.58 (£.750.000

scad.31.8.59, £.750.000 scad.31.
10.-59 e £.500.000 scad.30.9-59).

Quest'ultima operazione, ratizzata ai sensi della Legge
regionale n.28, ritulta estinta con decurtazioni annuali di
£.400.000 (dal 1960 al 1964).

Il 12.5.65 la Cassa, essendo emerse contro il cliente del-
le formalità ipotecarie in favore di alcuni Istituti di credito
della piazza, revocava gli affidamenti ed in prosieguo otteneva
dal Tribunale di Trapani decreto ingiuntivo per il credito ri-
sultante sul c/c di scopertura (£.9-259-113 comprensivo degli
interessi) e per gli effetti scontati già in parte protestati
(£.767.080). Ip virtù di tale decreto il 12'.5.65 è stata iscrit-
ta sui beni del debitore ipoteca giudiziale per il montante di
£.13-500.000 (formalità n.6795, voi.1832 Reg.gen., n.341 Reg.
part.).

In data 19.7.66 la Filiale di Trapani di questa Cassa ini-
ziava azioni di rigore in danno del Plaja per il recupero di
tre semestralità di £.131-729 ciascuna relative al mutuo agrario
di migli9ramento di £.3.643.700, di cui si è detto.

Di'seguito alla notifica della spedizione esecutiva del-
l'atto di finanziamento e del pedissequo precetto, il debitore
provvedeva a soddisfare il credito intimato, per cui la Filia-
le abbandonava le procedure.

Successivamente, in data 31.3-67, la Cassa spiegava inter-
vento nella procedura di:espropriazione immobiliare instaurata
dal Banco di Sicilia, e ciò al fine di conseguire il recupero
del credito di £.13.128.053 (oltre interessi e spese), nascen-
te per £.10.027.923 dal decreto ingiuntivo reso dal Presidente



Senato della Repubblica — 725 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

6 -

del Tribunale di Trapani il 12.5.65, per £.647.246 dalle spese

legali ed ipotecarie correlativamente sostenute e per £.2.452.884

quale debito capitale ali'1.7.66 del ripetuto mutuo agrario di
miglioramento.

Ad istanza del Banco, creditore procedente, il Giudice

dell'Esecuzione - all'udienza del 10.6.68 - nominava consulente

tecnico il geom.Antonino Cipolla; questi non ha finora deposita-

to la sua relazione di perizia, per cui il processo esecutivo

ha subito vari rinvii: l'ultimo dei quali al 16.3.70, su richie-

sta del legale del debitore.

Il credito in sofferenza è stato caui/elati-vamente svaluta-

to di £.5.000.000.

Considerato che a rale procedura sono interessati, oltre

che il Banco e la Cassa, altri Istituti di credito con i quali

si convenne a suo tempo parità di grado per le ipoteche rispet-

tivamente iscritte e considerati altresì i risultati solitamen-

te poco proficui delle vendite giudiziarie, si ritiene di dover

formulare una previsione di recupero del credito in situazione

di non oltre il 50#.
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MAGADDTNO GASPAKE FU GIUSEPPE

I primi rapporti dell'emarginato con la Cassa ebbero

inizio nel marzo 1g48t epoca in cui l'Agenzia di Castellamela--

r« del Golfo consentì al Magaddino un prestito cambiario diret-

to di £.200.000 a quattro mesi, estinguibile con decurtazioni.

Analoga operazione venne ripetuta nel novembre 194-8.

In data 21.12.1950 questa Direzione Generale, a parziale

accoglimento della proposta della Filiale di Trapani, autoriz-

zava in favore del cliente - concereiante in cereali e formag-

gi - un'apertura di credito in f./c di P,.1 .SOO.OOO.

Con successivo provvedimento del 9*3.1951, si autorizza-

va la Dipendenza proponente a perfezionate I1anzidetto affida-

mento sotto forma di c/c di corrispondenza con- scopertura,, as-

sistito dalla fideiussione della moglie del beneficiario, sig.ra

Basiricò Maria.

II 24.1.53, su proposta della Filiale di Trapani, veniva

autorizzata in favore del Moo^ddino, che aveva pia fruito di

occasionali sconti straordinnri di effetti di commercio,, la con-

cessione di un castelletto cambi arto di P..SOn.nnn-

Successivamente questa Direzione Generale autorizzava in

data 22.7.1953 - su proposta della predetta Filiale - l'aumen-

to del fido cambiario a £.1.000.000.

Il Magaddino fruiva inoltre, ad iniziativa dell1 A.penzia

di Castellammare del Golfo, dei seguenti prestiti cambiari di-

retti, rimasti talora privi del tutto o in parte della ratifi-

-ca superiore:

- £.- 2.500.000 con scadenza 5.4.1955, ratificato dalla Direzio-

ne Generale limitatamente a £.1.000.000;



Senato della Repubblica — 727 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2 -

- £. 1.000.000 con scadenza 16.5.1955, non ratificato dalla Di-

rezione Generale;

- " 5-000.000 autorizzato dal Comitato di Amministrazione il

17-10.1955? e perfezionato dopo il rilascio di

"tengo in potere" di grano per un valore doppio

dalla sovvenzione accordata.

Le predette operazioni e le frequenti negoziazioni in estra-

fidodi portafoglio ordinario effettuate dal 1953 a tutto il 1956

(n.24- present. in estrafido per £.6.126.957), che' riflettevano

sostanzialmente necessità finanziarie dell'industria molitoria

"Secresta" alla quale il Magaddino era cointeressato, andarono a

buon fine.

Nella seduta del 21.6.1957̂ -1 Comitato di Amministrazione,

a parziale accoglimento della proposta inoltrata dalla Dipenden-

za per il tramite della Filiale di Trapani, deliberava la con-

cessione in. favore del Magaddino dei sedenti affidamenti':

- aperUura di credito in c/c di £. 3 • 000. PQÓ (fidò, prono sto dal-

la Filiale, £.4.000.000), garantita da effetto cambiario di

£.3-JOO.OOO a firma del beneficiario e dei sigg.Basiricò Ma-

ria, -tfagaddino Giuseppe (figlio) e Vasile Leonardo;

- castelletto cambiario di £.2.000.000.., garantito da lettera

di fideiussione a firma dei predetti nominativi, da utilizza-

re per sconto di effetti commerciali con scadenza infra i quat-
tro mesi;

- prestito cambiario diretto di £.5-000.000 con scadenza a quat-

tro mesi, rinnovabile, assistito dalla'obbligazione dei nomi-

nativi sopra menzionati.

I predetti affidamenti venivano autorizzati in sostituzio-

ne e previa estinzione delle preesistenti linee di credito frui-

te dal cliente e dal Molino "Segesta" (scopertura in c/c di-li-

re 1.000.000, assistita dalla fidejussione del Magaddino). f>

' ' " '
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II prestito cambiario diretto, dopo decurtazioni trimestra-

li per l'ammontare di £.2.000.000, venne - per il debito residua-

le di £.3«OOOiOOO - estinto in unica soluzione.

Il 14.5.1959 l'Agenzia di Castellammare del Golfo, su auto-

rizzazione della Filiale di Trapani, consentiva al cliente un

prestito cambiario diretto di £.1.000.000 a titolo di prefinan-

ziamento a valere sulla proposta, in corso d'istruzione, di au-

mento a £.1(1.000.000 del fido in c/c.

La suddetta operazione, rimasta priva di ratifica della

Direzione Generale e decurtata a £.800.000 il 15.9 ed a £.500.000

il 16.12.1959, venne estinta nel marzo 1960.

TI 16.7-1959, a parziale accoglimento della proposta della

Filiale di Trapani, si autorizzava in favore del cliente un c/c

di corrispondenza con scopertura di £.5.000.000 sussidiariamen-

te garantito da lettera di fideiussione a firma dei sigg.Basiri-

cò Maria, Magaddino Giuseppe e Vasile Leonardo, in sostituzione

della preesistente apertura di credito di £.3.000.000.

Il 25.3.1960 la Dipendenza consentiva al Magaddino una sov-

venzione cambiaria diretta di £.5.000.000 estinta, a seguito di

decurtazioni, nel giugno 1961. ~~~

Nel luglio dello stesso anno 1960, ìa Filiale di Trapani

inoltrava proposta tendente ad ottenere l'aumento del -c/c di

corrispondenza con scopertura e del castelletto cambiario rispet-

tivamente a £.10.000.000 ed a £.5.000.000.

La richiesta, giustificata dal consistente giro di affari

del Magaddino che, nella circostanza, rassegnava (cfr.all.n.2) (8)

attività immobiliari e mobiliari per complessive £.298.969.280

e passività per £.54.4-06.680 (^i cui £.40.000.000 dipendenti

dal finanziamento industriale r>er iTrroianti consentito dal Ban-

co di Sicilia), veniva accolta limitatamente all'aumento a lire

5.000.000 del fido cambiario con provvedimento amministrativo „ .

del 18.8.1960.

• (8) Vedi nota (1) a pag. 709. (N.d.r.)
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Durante il periodò compreso fra il febbraio 1958 e l'apri-

le 1962 il cliente fruiva di diversi sconti straordinari in estra*

fido per complessive £.31.610.900, andati tutti a buon fine col

maturarsi delle rispettive scadenze.

Il 25»7-l962,_in sostituzione delle linee di credito di

cui il Magaddino Gaspare fruiva presso l'Agenzia di Castellamina-

re del Golfo, venivano consentiti al di lui figlio Giuseppe i

seguenti affidamenti, sussidiariamente garantiti dalla fidejus-

sione dello stesso Magadd.ino Gaspare e della sig.ra Plaja Giaco-

ma:

- scopertura di £.10.000.000;

- castelletto cambiario di £.5.000.000.

In dipendenza dell'attivazione di quanti ultimi affidamen-
ti, la preesistente esposizione debitoria del cliente di cui si

parla veniva posta in liquidazione e debitamente regolarizzata.

Posteriormente.ali'estinzione dei fidi permanenti, l'emar-

ginato fruì delle seguenti operazioni a carattere occasionale:

- in data 7.1.1963 sconto straordinario di £.500.000, approva-

to dalla Filiale di Trapani 1*11.2.63 ed estinto alla scaden-

za dell'effetto (maggio 63);

- il 28.8.1963 sconto straordinario di £.1.200.000 approvato

dalla Filiale di Trapani il 6.9-63 ed estinto nel dicembre

63;

- il 3 ed il 1?.6.1964 sovvenzione cambiaria diretta di lire

2.0jOO.OOO approvata dalla Filiale di Trapani il 14.7.64 ed

estinta, a seguito di decurtazioni trimestrali, nel mese di

aprile 1965.

In merito alla posizione fiduciaria del Mapaddino Giiisep-

pe, si deve scialare che il credito procedente dall'utilizzo

della scopertura in c/c di £.10.000.000, da un prestito diret-

to di originarie £.4.000.000, ridottosi per effetto di decurta-

zioni a £.2.500.000 con scadenza al 17.1.1965, nonché da effet-
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ti scontati protestati (£.604.200) veniva giudizialmente caute-
lato mediante iscrizione sui beni del debitore e dei coobbliga-
ti, in virt>1 di decreto ingiuntivo emesso il 12.5-65 dal Presi-
dente del Tribunale di Trapani per la somma di £.15.987.985.

Per il recupero del credito insoluto, la Cassa ha spiega-
to, in data 25.1.67, intervento nella espropriazione immobilia-
re promossa dalla Banca Sicula contro Magaddino Gaspare e dal
Banco di Sicilia contro Magaddino Giuseppe e Gaspare.

Nella procedura ad istanza del Banco - creditore della
som"ia intimata di £.26.060.064 - il Giudice dell'Esecuzione,
all'udienza del 18.3.68 ha nominato consulente tecnico il geom.
A.Cipolla, che ha già provveduto n. depositare la perizia con
la quale i beni di Magaddino Gaspare sono stati valutati lire
44.370.000 e rmelli del figlio Giudeppe £.24.000.000.

Non è stata ancora fissata la data per la vendita dei
beni di esclusiva proprietà del Magaddino per incompletezza del-
la documentatone ipocatnstale, né di quelli posseduti in compro-
prietà in quanto è,in corso la divisione bonaria dei cespiti.
Il processo, in dipendenza di quanto.sopra, è stato rinviato
all'udienza del 18 maggio p.v.

Si soggiunge infine che la Cassa ha spiegato altresì in-
tervento nella procedura esattoriale ripresa contro il coobbli-
gato Magaddino Gaspare; procedura sospesa dal Preto4* e rinvia-
ta all'udienza del 26.3.70, a seguito" di opposizione proposta
dall'esecutato.

Anche per il credito di cui sopra, già cautelativamente
svalutato di £.5.000.000, si ritiene di dover formulare una
previsione di recupero di non oltre il 50%; considerata le
alee cui sono soggette le procedure in corso.
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BANCA D'ITALIA

IU «OVBRNATOR*

t

Rorna ,4lf marzo 197O

\ / , Signor Presidente,
'y

' riscontro la nota del 6 febbraio u,s«, con la quale Ella ha chiesto (9)
di voler disporre per l'acquisizione e l'inoltro alla Commissione da Lei presie
duta di "copia fotostatica delle cartella relative alle concessioni di credito" in
favore del Sigg, Gaspare Magaddino, Piego Plaja e Luciano Llgglo. Ciò in quan
to a codesta Commissione risulterebbe che siano intercorsi rapporti fra i prilli
due e la Banca Sicula e che sarebbero state altresì effettuate concessioni di era
dita, al predetti ed al Uggia, dal Banco di Sicilia, della "Centralcassa", dal
Banco d| Roma, dalla Banca del Sud e da altri istituti bancari nazionali,

Ella mi hft altresì chiesto di precisare •• nel casp si fossero rivela
ti esistenti tali rapporti tra i predetti mafiosi e la cerniate aziende di credito -
"su qualt basi le concessioni furono accordate'1, ove ciò non risultasse dalla
documentazione che sarebbe stata trasmessa.

Ritengo che l'attuale richiesta si inquadri perfettamente nei crita-
ri che furono posti a base delle intese p suo tempo intercorse fra questo Istitu-
to e }a Commissione d'inchiesta e di CUi è cenno nella Ria precedente lettera del (10)
12 agosto 1^66 e secondo I quali sarebberp state fornite informazioni purché In
stesse, fossero circoscritte a determinati nominativi, Non ho pertanto alcuna dìf
ftcolt^ a mettere a. disposizione della Commissione le notizie richieste, contenu-
te nellti documentazione trasmessa ^ parte in apposito plico, (11)

Pabba precisarle eh.8 Pi Pi & limitati a richiederà le necessaria in-
formazioni apio alle aziende di credito nominativamente indicate nella Sua nota
p pertanto raflto a. Sua. dispostone por eventuali analoflhe richieste
ad altre

On.le
Aw, PrancsBco CATTANE!
Pre^ide|nt9 dalla Cpromlapipn
pafiamentaro d'incntasta aul faw

d^lla maria in

Camera de^ Peputatl

R O M

(9) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 713. (N.d.r.)
(10) (11) Vedi nota (1) a pag. 709. (N.d.r.)
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PANCA D'ITALIA

„ O .

Le soggiungo infine che dalla documentazione che Le trasmetto ri-
sulta che il Slg, Plaja ha intrattenuto rapporti con tutte le aopracitato astonde,
che il Slg, Magaddino ha avuto rapporti soltanto con il Banco di Sicilia, la "Ccjr
trapassa" e la Panca Sicula, mentre si fe potuto rilevare che il Sig, Ligsio non"
avr^bbo n»ai ricevuto finanaiamanti da alcuna delle aziende alle quali BHa ai o
riferito.

Mi è gradita l'occasiona par pprgerLe i piti distinti saluti,
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C A M E R A DEI GEPUfAI I • S E H A T C D^llA HEPUtiBUCA

COMMISSIONE PAHLAMENTAHE D'INCHIESTA

SUL PCNOMEHO DELLA MAFIA IN SICILIA

IL PRESIDENTE
,.

3V 2 5 b 2

la

•feo f.-iioì -Mono, orla f

n^ r^P-nt-^rrv n:l d.(*,\

njLo.n1. h^.noa-'-.o P.T.-CO

C-A^'^1^ o

vlvamorxT^

lQ

piatolo cpn.̂ n̂

ntijL Jel, nominati

A T'
G^A
P '--'-



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 735 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RISERVATA

Messina, 16/6/1970

IL P R B S I D H I f T B

Preg/mo Sig. Direttore
della Banca d'Italia

M E S S I N A

Mi riferisco alla nota n°8465 del 26 maggio

u. s. per trasmettere la documentazione relativa ai fidi

concessi ed alle singole operazioni bancarie effettuate

nei confronti del Sig. Diego Plaia di Castellammare del

Golfo, di cui all'elenco allegato.

Distinti saluti.

u\
Allegati fotocopie:

- n°27 distinte di sconto
- n° 4 bollettini d'informaz. modd. 522/S
-n° 2 proposte di fido modd. 539 con alligata
richiesta di concessione di fido e modd. 541

- n°l rapporto di visita
- n°2 lettere autorizzazione fidi
- N°3 lettere corrispondenza con il cliente
- fotocopie delle schede di e/e, della scheda di

e/ cred. da reg. e modd. 258 C. T. relativi, degli
assegni di c/c, delle distinte di vers.modd. 52 R
e modd. 53 R, dei modd. 305 C.G. addebiti di ef=
fetti, delle distinte di sconto

- fotocopia della scheda di e/ eff. da reg. e modd.
258 C. T. relativi.
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RONDATO A/EU

RISERVATISSIMA

UFFICIO SECRtTEBI* FIDI

BAN'CA DI - INTERESSE NAZIONALE

SOCIETÀ* PER AZIONI-CAPITALE U2-S .QQQ.OQO.OQQ INTERAME SITE VERSATO

D I R E Z I O N E C E N T R A L E

Roma/ 30 giugno 1970

Spettabile
BANCA d1 ITALIA
Vigilanza sulle Aziende di Credito
Sede di

R O M A

OGGETTO: Indagini disposte dalla Commissione "antimafia"

\\

Con riferimento alla stimata Vostra lettera del 23 corrente numero
21816, ritorniamo, qui acclusa, la documentazione (fotocopie) di cui alla elei!
cazione fatta in calce a-lla precedente nostra del 16 ondante.

Come noterete, essa reca la certificazione di conformità a firma del
nostro Sig. Presidente.

Soltanto approfittiamo per rettificare al 19/5/1965 la data indicata
per la procura rilasciata dal Sig. Diego Plaia al figlio Francesco Plaia; la data
del 28/10/1964, erroneamente segnalata nella menzionata nostra del 16 corren
te, si riferisce invece ad altra procura, dallo stesso Sig. Diego Plaia rilascia-
ta in favore del fratello Antonio Plaia, della quale pure accludiamo fotocopia
con certificazione c.s.

(12)

Cogliamo l'occasione per comunicare anche, facendo seguito alla no-
stra del 24 febbraio e.a., che, a conclusione di r.nnose trattacive condotte da
Consulenti del Sig. Plain con le varie Banche interessate al dissesto dello stes-
se, si è ultimamente pervenuti alla sistemazione a stralcio delle varie posizioni.

Per parte nostra, con l'introito di L. 1.695.395 (60% della esposizione
al 31/12/1965), abbiamo così chiusi) la partita, dando anche il consenso per la
cancellazione della ipoteca già accesa in parità di grado con altre Banche (cfr.
citata nostra lettera 24/2 c :a.) .

(12) Vedi nota (1) a pag. 709. (N.d.r.)
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SEOU.TOOEUU* LETTCRADIRETTAA
30.6.70

DEFEZIONE CENTRALE '• r IN DATA

ali'DnpJFlTTD' inrlaninl riisnnstp rialla n

- 2 -

Se può interessare, precisiamo che il suddetto importo di L. 1.695.395 ci
è stato accreditato dal Banco di Sicilia Sede di Trapani d'ordine della Succursale di
Palermo. e per conto del Sig. Pasquale Angelo, Via del Santo n. 4 Padova.

Distinti saluti.

B A N C O D I R O M A
Direzione Centrale

ali. 73 + 1 " ~~7
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MAGADDINO GASPARE E GIUSEPPE

Si fa seguito a l l a precedente relazione s u l l e linee di ere- (13)

dito di cui hanno fruito i sigg.Magaddi no Gaspare e Magaddino Giu-

seppe presso l'Agenzia di Caste I Iammare del Golfo, per fornire ul-

teriori notizie in ordine a l l e procedure i m m o b i l i a r i nelle q u a l i

la Cassa ha spiegato intervento per il recupero dei propri crediti.

1) Nell'esecuzione immobiliare promossa dall'Esattore d e l l e I I.OD.

di Caste I Iammare del Golfo contro il sig.Magaddi no Gaspare, il

Pretore di Trapani, rigettata l'opposizione proposta dall'esecu-

tato, ha fissato le date del 12,10.1970 per il primo incanto,

del 26.10.1970 per il secondo e del 25.1.1971 per il terzo.

2) Nel giudizio esecutivo promosso dal Banco di S i c i l i a contro i

sigg.Magaddi no Giuseppe e Gaspare, e riunito ad altro procedi-

mento instaurato d a l l a Banca Sicula contro il solo Magaddino

Giuseppe, il Giudice d e l l a Esecuzione ha rinviato la causa al-

l'udienza del 5.10.1970 per provvedere sull'istanza di vendita/

Palermo, 17-7.1970

(13) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 720-725. (N.d.r.)
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PLAJA PIEGO

Si fa seguito a l l a precedente relazione sul le linee di cre-

dito di cui ha fruito il sig.Plaja Diego presso l'Agenzia di

Caste I I animare del Golfo per comunicare che gli Organi Amministra-

t i v i d e l l a Cassa hanno deliberato di accogliere la proposta di

transazione frattanto avanzata dallo stesso e di accettare a sal-

do e stralcio del credito vantato dall'Istituto in dipendenza

del decreto ingiuntivo emesso dal Presidente del Tribunale di

Trapani il 12.5.1965/ la somma di £.6.563.437/ oltre il rimborso

d e l l e spese legali sostenute (£.874.146).

Il Consiglio è stato indotto ad adottare tale decisione in

vista del favorevole accoglimento d e l l a proposta di stralcio al

50%, già manifestato dagli altri Istituti di credito interessati,

ed in considerazione dell'impossibilità di realizzare in sede di

vendita coattiva degli i m m o b i l i (valutati dal tecnico di fiducia

del Banco di S i c i l i a in £.47.700.000) una percentuale di rientro

superiore a quella offerta dal debitore. Per la Cassa tale per-

centuale è stata, in linea del tutto particolare, determinata in

ragione del 66% del credito (£.9.838.614) appurato al 31.12.1965.

Si soggiunge che il credito nascente dall'atto di mutuo di

m i g l i oramento agrar io con fond i d e l l a Cassa per i I Mezzog i orno,

escluso d a l l a transazione di cui sopra, è stato integralmente

estinto in via anticipata.

Palermo,17/7/1970 f\

(14)

(14) La relazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 726-730. (N.d.r.)
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.II
B A N C A D ' I T A L I A Roma, > agosto 1970

ll_ OOVERNATORE

Signor Presidente, ' ""~~

riscontro la nota del 9 aprile u.s., con la quale Ella mi ha (15)
chiesto di farLe tenere, ad integrazione di quanto precedentemente tra-
smessoLe, tutta la documentazione relativa ai fidi concessi ed alle sin- (16)
gole operazioni bancarie effettuate nei confronti dei noti Sigg. Gaspare
Magaddiuo e Diego Plaja

Al riguardo, Le trasmetto a parte tutta la documentazione
solo ora fattami pervenire dalle aziende, le quali - secondo i riferimenti
della Sua precedente nota del 6 febbraio u.s. e della mia del 24 marzo - (17)
risultavano avere intrattenuto rapporti d'affari con i sopra menzionati
nominativi. '

Per quanto in particolare riguarda la documentazione fornita
dalla Cassa Centrale di Risparmio V.E . per le Province Siciliane Le pre_
ciso che detta azienda ha fatto presente alla Filiale territorialmente com-
petente di questo Istituto che la documentazione medesima riflette i rappor_
ti intrattenuti con i suddetti nominativi dal 1° gennaio I960 sino a data co£
rente e ciò in considerazione del fatto che le ricerche dei documenti acqui-
siti agli atti anteriormente al I960 sarebbero particolarmente laboriose.
La stessa azienda ha inoltre precisato che, per quanto si riferisce agli
assegni di conto corrente, sono stati presi in considerazione soltanto quel_
li di importo non inferiore alle £. 1CO.OOO.

Mi è gradita l'occasione per porgerLe i più distinti saluti.

On.le
Aw. Francesco CATTANEl
Presidente della Commissione
parlamentare d'inchiesta sul feno-
meno della mafia in Sicilia
Camera dei Deputanti

R O M A

(15) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 733. (N.d.r.)
(16) Vedi nota (1) a pag. 709. (N.d.r.)
(17) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 713 e 731-732. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 743 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

C A P I T A L E : SOCIALE: L. 250.000.ooo - K I S K K V A L. o2rT~òoo.ooo

SEDE SOOIALK E DIKHZIONK CENTRALE IN TRAPA >f

D I R E Z I O N E C E N T R A L E

officio Ispettorato
da ante aell» ritpon»

VIA TORHHARSA, 3S

Bgr.Sig.

Generale DUS (18)

e/o Ispettorato per l'Italia Centro Merle'

della Guardia di Finanza

R O M A
Piazza Galene,3

In relazione alla richiesta avanzata, per telefono,
in data 13 e.m.,'al Direttore Centrale della Banca e con rife-
rimento all'estratto conto consegnato alla Segreteria della Pre
sidenza del Tribunale di Trapani, rimetto - qui unite - n.37 fò
tocopie di assegni di conto corrente tratti da MAGADDINO GIUSEPPE
di Gaspare n. 16.7*1935 sul c/c 2867 ( contradistinto poi col n.
17454/J dall'epoca della meccanizzazione dei conti) intrattenuto
presso l'Agenzia di Castellamare del Golfo della Banca.

Le fotocopie degli assegni di cui sopra,da uè auten
ticate, sono: ""

- quattordici, relative a partite contabilizzate nel 1960,in tre fogli
- diciotto,relative a partite contabilizzate nel 1961,in quattro fogli
- cinque,relative a partite contabilizzate nel 1962,in un solo foglio

Rendo noto che negli anni 1963-1964 e 1965 non risulta e-
nesso alcun assegno sul conto in parola. Negli anni predetti, invece,
sono stati eseguiti deconti, per la maggior parte col ricavo di ope-
razioni di sconto; solamente nel versamento effettuato il 9/12/1963
è stato riscontrato un assegno tratto su un Corrispondente della Ban
ca( assegno di £. 21 6.000.-sul Banco di Sicilia-C/mare di cui versate
£. 211.000.- e resto £. 5.000.)

Gradisca i miei distinti saluti

BANCA SICULA
IL PRESIDENTE

(Cav.Lav.Ing.Giacomo D'Ali Staiti)

(18) II Generale Angelo Dus era l'ufficiale della Guardia di finanza addetto, all'epoca, all'«organismo tecnico»
della Commissione (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXTII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 42).
Lo stesso Generale era, all'epoca, anche Ispettore della Guardia di finanza per l'Italia Centro Meridionale; il che
spiega come la presente lettera sia indirizzata direttamente a lui. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 653

DOCUMENTAZIONE VARIA RELATIVA ALLA GESTIONE DELLE
SOMME DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE (ARTICOLO 38

DELLO STATUTO REGIONALE SICILIANO). (1)

(1) II documento 653 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 27 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente gli atti in esso raggnippati che, a giudizio del
relatore Presidente Carraro, hanno specifica concludenza rispetto agli argomenti trattati nella relazione conclusiva.

Degli atti raggnippati nel suddetto documento vengono, perciò, pubblicati soltanto:

— la relazione sulla situazione del fondo di solidarietà nazionale al 31 dicembre 1969 riguardante l'impiego
dell'assegnazione per il periodo 1° luglio 1960-30 giugno 1966;

— la nota illustrativa sull'attività del Banco di Sicilia per il sostegno di settori o aziende in difficoltà e per la
promozione di nuove iniziative economiche;

— la tabella dei capitoli aggiunti allo stato di previsione della spesa del bilancio del fondo di solidarietà
nazionale per l'anno 1970;

— il prospetto delle varie assegnazioni al fondo di solidarietà nazionale, delle utilizzazioni effettuate con leggi
regionali e delle somme iscritte in bilancio, con l'illustrazione dei criteri di gestione. (N.d.r.)
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RELAZIONE SULLA SITUAZIONE DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE AL
31 DICEMBRE 1969 RIGUARDANTE L'IMPIEGO DELL'ASSEGNAZIONE PER IL PERIODO

1° LUGLIO 1960-30 GIUGNO 1966 (2)

(2) La presente relazione risulta essere stata consegnata in via informale dagli Uffici della Ragioneria generale
della Regione siciliana ai componenti del Comitato per le indagini sugli istituti di credito e sullo sviluppo industria-
le in Sicilia, costituito in seno alla Commissione nella V Legislatura (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIII, n. 2 -
Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 56), nel corso di un sopralluogo conoscitivo effettuato in Sicilia dal
medesimo Comitato il 15-16 dicembre 1970. (N.d.r.)
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FOl.'DO DI SOLIH/iHIHTA« KA2I01.V.LE

La somria che lo Stato verrà a titolo di solidarietà nazionale, a terràrii

dell'art.38 dell» Statuto della Hegione Siciliana, viene utilizzata esclusiva-

mente per la esecuzione di opere pubbliche in oarse ai programmi d'inpiero ap-

provati dall'Assemblea regionale ciciliana.

La gestione del F.S.N., a datare dall'enercisio finanziario 1950/51 o rt-t-t

tenuta separata da quella del bilancio ordinario della Regione (art.11 della

l.r. 16 gennaio 1951tn«5) e ciò per assicurare"!'effettivo ed integralo intiero

del F.S.N. per le finalità previste dall'art.38 dello Statuto regionale".

A tal fine è stata istituita l'Appendice n.2 al bilancio della Kerione,

riguardante appunto il bilancio del F.S.K., cui affluiscono: in entrata le

quote annuali del contributo dello Stato, gli interesci attivi sul conto di

cassa e gli eventuali ricuperi di spese, mentre la spesa è rappreoentuta

dagli stanziamenti effettuati in base alle norn:e che disciplinano l'utilirea/ic::o

del contributo statale.

Il servizio di cassa inerente a detto fondo è stato affidato - art.12

della citata legge 16 gennaio 1951fn.5 - con apposita Convenzione (vedi

allegato n.1) alla Cassa Centrale di Risparmio V.E. per le province siciliane.

Le principali condizioni di detta convenzione riguardano : il compenso

spettante alla Cassa per il servizio prestato, ficcato nello 0,fd^odegli esiti

di cassa; l'interesse a favore della Regione sulle son.me risultanti all'attivo

dei conti giornalieri. Il tasso annuo è stato fisrato in una misura pari a

quella stabilita dal cartello bancario.

Le varie assegnazioni al F.S.N. disposte con leggi statali, le utilizza-

zioni effettuate con leggi regionali nonché le some iscritte in bilancio e

i criteri di gestione delle stesse, comprese le soprawenienze attive, risul-

tano dalla esposizione che segue :

(3)

(3) L'allegato n. 1 citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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fg.2

LEGGI DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO DI S.N. DI CUI ALL'ART.3& DELLO STATUTO

DELLA REGIONE SICILIANA E LEGGI REGIONALI DI UTILIZZAZIONE DEL CONTRIBUTO

STESSO E DELLE SOPRAVVKNIENZE AD ESSO CONNESSE.

1) LEGGE2 AGOSTO ;

Assegnazione di £. 55 miliardi per il periodo 1 "giugno iy47-30RiuGr-o 195?

Dai conti consuntivi del bilancio risultano i seguenti accertamenti :
( milioni, di lire )

Esercizio finanziario Contributo S.N. Interessi attivi Altre er.tr:

1949-50

1950-51

1951-52

Totali

Leggi regionali di utilizzazione:

a)L.g. 16 GENNAIO 1951̂ .5

Destina così la somma di £. 30 milianiit
i

- Edilizia scolastica £. 15.234,- (milioni )

-Acquedotti " 8.020,- "

- Opere di rimboschimento " 4.031,- "

- Sanatori antitubercolari " 1.485,- "

- Porti pescherecci " 930,- "

- Fondo per la gestione,la direzione

ed il collaudo eoo.*', delle opere " 300,- "

Totale £. 30.000,- "

b)L.R. 21 APRILE 1953, n.30

Destina cosi la somma di £. 25 miliardi :

- Viabilità £. 12.000,- (milioni)
- Edilizia popolare ed opere pubbliche connesse

a) edilizia popolare " 6.500,- "
b) 00.PP. connesse " 1.500,- "

- Costituzione o potenziamento di zone ind.li " 3.000,- "
- Impianti per valorizzazione prodotti agricoli
ed attivazione scambi commerciali " 2.000,- "

Totale £. 25.000,- "

L'art.2 della l.r. n.30 del 1953 prevede la utilizzazione delle eventuali
soprawenienze attive per l'esecuzione dei lavori previsti dalla stessa
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fé. 3

2) Legge 9 AGOSTO 1954,11.634

Assegnazione di £. 45 miliardi per il periodo 1 lugli» 1952 - 30 eiueno 1955

Dai consuntivi del bilanci» risultano i seguenti accertamenti ( milioni di lira):

Esercizio finanziario Contributo S.N. Interessi attivi Altre entra

1952 - 53

1953 - 54

1954 - 55

15.000,-

15.000,-

15.000,-

769,9

1.660,5

1.606,8

Totali 45-000,- 4-037,̂

Leggi regionali di utilizzazione :

a) L.R. 12 FEBBRAIO 1955,n.12

Impiega così il F.S.K. per il periodo suddetto :

-Viabilità £. 23.000,-

- Edilizia popolare " 9.COO,-

- Rimbcsohimenti " 4-CCO,-

- Costruzioni alberghiere e villaggi turist. " 2.000,-

- Costruzioni ed attrezz. di centrali elettriche " 2.000,-

- Completamento ed integrazione delle opere

previste dalle 11.rr. l6/1/1951,n.5 e 21/4/52,n.30 " 5.000,-

Totale £. 45.000,-

N.B. - La legge n.12 del 1955 non prevede la utilizzazione delle soprawenienze

attive.
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3) LEGGE 21 KARZO 1957,n.176

Assegnazione di £.75 miliardi per il periodo 1 luglio 1^55 - 30 giugno 19̂ 0

Dai centi consuntivi del bilancio risultano i seguenti accertar.enti(iriilioni di £.)

Esercizio finanziario Contributo S.N. Interensi attivi Altre entrate

1955 - 56

1956- 57

1957 - 58

1958 - 59

1959 - 60

Totali

Leggi regionali di utilizzazione :

a) L'?'J§-AE55y?J958xn.J2_ modificata con le 11.rr. 15 dicembre 1959,n.32 e 13

marzo 1963,n.20

Impiega cosi il F.S.N. per il periodo lluglio 1955 - 30 giugno 19fO:

- Viabilità esterna £. 17.450,- milioni
- Completamento ed integrazione di prograt.-.mi di 00.PP. " 2.450,- "
- Servizi relativi all'edilizia popolare " 1.000,- "
- Porti pescherecci " 1.500,- "
- Opere di bonifica " 10.800,- "
- Opere irrigue " 9-500,- "
- Opere di rimboschimento " 5«500,- "

- Opere di interesse turistico " 5«000,- "
-Zone industriali,impianti di valorizzazione di prodotti

agricoli e della pesca,attrezzatili» di porti,attivazione
scambi commerciali,attrezzature per la ricerca scientifica
e tecnica " 10.000,- "

- Incremento produzione energia elettrica " 8,000,- "
- Potenziamento Università siciliane " 3.600,- "

_ . . £. 75.000,- "
Totale .̂»»o«====«.cc.

L'art.1 della stessa legge regionale n.12 del 1958,prevede cosi la utilizzazione
delle soprawenienze attive e delle eventuali economie derivanti dalla gestione

del P.S.N. limite massimo della spesa

in milioni di £.

-Strade di interesse .turistico £. 2.000,-
- A.FP.DD. per opere di rimboschimento " 500,-
- Porti pescherecci " 500,-
- Opere irrigue " 2.500,-
- Istruzione professionale " 500,-

- Incremento produzione energia elettrica " 4«950|-
- Attrezzature della clinica urologica della Dniv.

di Palermo " 80,-

Totale £. 11.030,-
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4) LEGGE 27 GIUGNO 1962, n. 866

Assegnazione di £.15 miliardi per il periodo 1"luglio 1960- 30 giugno 1961

e assegnazione di una scruna pari all'80$ dell'ir.poota di fabbricazione riscossa

in Sicilia ogni anno, per il periodo 1° luglio 1961 - 30 giugno 1966.

Dai conti consuntivi del bilancio risultano i seguenti accertamenti(milioni di £.

Esercizio finanziario Contributo S.N. Interessi attivi Altre entrate

1960-61

1961 -62

1962-63

1963-64

1964 II"sem.

1965

1966

- 0

45.103,8

32.846,7

36.802,5

23.971,4

49.570,7

42.977,4

2.325,6

1.854,6

1.820,4

3.019,8

1.838,9

3-961,1

5.324,-

244,4

218,3

203,1

177,4

73,5

8.C72,4

3.476,-

Totali _ yi;2Z=iL=:===ra=™llÌlL======i^
2fIlJ=1

Per avere l'assegnazione del F.S.K. di competenza del periodo 1°luglio

30 giugno 1966 occorre detrarre dalla somma di £. 231.272,5 milioni la somma

di £. 21.000 milioni relativa al II* semestre 1966. Il contributo per il detto

periodo luglio 1961 -giugno 1966 ammonta così a £. 210.272,5 milioni.

(•) La somma di £.15 miliardi relativa al 1960/61 è conglobata nella somma

di £.45.103,8 milioni relativa all'anno finanz. 1961/62

Leggi regionali di utilizzazione :

.a) L.R-'.??J?B5?è?9.1?65jn.4

Impiega il F.S.N. per il periodo 1 luglio 1960 - 30 giugno 1966.

L'ammontare complessivo delle disponibilità del"Fonde per il periodo considera-

to viene previsto in £.215 miliardi, tenuto conto delle eventuali economie

realizzate negli impegni assunti, degli eventuali recuperi e delle soprawenienze

(interessi attivi) derivanti dalla gestione del Fondo,comprese , queste ultime,

quelle relative al periodo 1°luglio 1966 - 30 giugno 1969.

Ovviamente la somma di £.215 miliardi non può coincidere con il totale delle

somme iscritte nel suindicato specchietto , non essendo noti, alla data di

elaborazione della legge, gli accertamenti di entrata a tutto il 30 giugno 1966.

La oomrr.a prevista dì £.215 miliardi viene così impiegata ( milioni di lire):

48
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£.
n

32.000,-
23.000,.

5.000,.
5.000,.

10.000,-

- AGRICOLTURA. :

1) Opere di bonifica ed irrigazione
2) Viabilità al servizio dell'agricoltura
3) Infrastnitture ed attrezzature per la conserva

zione e valorizzazione di prodotti agricoli
4) Opere di sistemazione idraulico-forestale
5) Opere di attuazione dei piani zonali dell'ESA

oen particolare riguardo al potenziamento della
piccola e media impresa agraria

- INDUSTRIA

1 ) Infrastnitture delle aree di sviluppo industriale
2) Impianti ed attrezzaturenel settore dell'industria

siderurgica; di base '
3) Infrastnitture delle zone industriali ricadenti

nella fascia centre-meridiénale dell'Isola
4) Impianti di attrezzature per iniziative industriali

promosse dalla Sofia e dall'EKS
5) Impianti ed attrezzature per la trasformazione di

prodotti agricoli
6) Xnfrastrutture per la realizzazione di zone destinate

ad imprese artigiane

- OPERE VIABIE
- OPERE PORTUALI con particolare riguardo ai porti pescherecci
- OPERE DI URBANIZZAZIONE
_ OPERE ED ATTREZZATURE FISSE OSPEDALIERE
_ OPERE DI INTERESSE TURISTICO

- SCUOLE
1) Opere ed attrezzature fisse di Istituti Universitari di

Palermo, CT e KB
2) Opere ed attrezzature fisse per i centri di addestramento Prof.le

- RICERCHE ID5XCHE

£.

ti

ti

ti

tt

ti

5.000,-

20.000,-

6.000,-

10.000,-

5.000,-

3.000,-

£.75.000,-

£.49.000,-

" 49.000,-
" 4.000,-
" 10.000,-
" '5.000,-
" 10.000,-
" ;_\ccc,-

6.000,-
'4.000,-
3.000,-

£. 215.000,-

L'art.2 della suindicata legge regionale n.4 del 1965 stabilisce ohe eventua-
li maggiori accertamenti della somma prevista (£.215 miliardi) sia relativi al
contributo di S.N. che alle soprawenienze attive, vengono così utilizzati :
- Viabilità al servizio dell'agricoltura £. 5.000, - milioni
-Opere di urbanizzazione " 5.000,- "
- Opere ed attrezzature fisse per centri di
addestramento professionale " 2.000,- "

- Opere di interesse turistico " 5.000,-

£. 17.000,-

Ogni altra soprawenienza, per l'attuazione di ciani comunali ed intercomunali
per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria, risanamento,viaiitità,
servizi urbani e sociali, restauro di centri storico-artistici.



42.0CO,-
70.521,9
8'. 434,4-

66.666,7

7.373,0
7.224,4
9.620,2

8.909,7

2.939,3
349,5
285,7

13.115,6
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tc.f

5) LECCE 6 KAR20 1966,n. 192

Assegnazione del contributo di S.1J. per il periodo 1°luglio 1966-31 dicembre 1971»
Esso viene r^cjuagliato all'BO>b dol ficx,t-.-.-• dell'importa di fabbricazione riecocsa
annualmente in Sicilia.

Dai conti consuntivi del bilan3iofrisultcj.no i ricicliti accertamenti (milioni di £. )

Esercioio finanziario Contributo di S.N. Ir.tercnr. attivi Altre entrate

1967
1968
1969(1)

1970 (2)

OVUli 266.623,- 33.127,9 1̂ .̂ 90,1
Per ottenere l'annontare accertato del C*di S.Ii. di competenza del periodo 1"luglio
1966 - 31 ottobre 1970 occorre agciungore alla nor.w.a di £ 266.623,- milioni,
la so.T.r.2 di £S2Ì.CCO milioni per il cvn

jjribato relativo al periodo 1°laglio - 31
dice.v.bro 15c6»
II totale, par il pariodo luglio 1966- - 31 ottobre 1970 ammonta così a £. 287.623,-
nilioni.

Lecci regionali di utilizzazione :

c.̂  I..?.» 18 LUC-I-IO ';°̂ 6,r»20 :

Impiega parte del C. di S.IU por Ir. redazione: eli piani di sviluppo agricolo,

predinporjti dall'ESA, nelle zone tcrrcaotata (art.10 dellet legge)

La sonna inpiegata amir.onta a : . £..25.000,- milioni

b^ Ll?l_l° ACJSTO 1968, n.27

Destina coni parte del F.S.N. : (milioni di £.)

- Integrazione dei finanziamenti statali per la costruzione della
autostrada PA-CT £. 59.000,-

- Integrazione degli stanziamenti dello Stato per la realiazazi£
ne di opere stradali ivi compfesa la costruzione dell'autostra
da Punta Raisi-Kazara del Vallo " 30.000,-

- Costruzione autostrada KE-PA " 29.000,-
- Strada a scorrimento veloce Gela-Cqltanissetta " 8.000,-

» " " » Pozzallo - RG - CT " 2.000,-
" " " " Palermo - Sciaoca " 5.000,-

- Autostrada SR-Cela " 10.000,-
- " PA-CT " 5.000,-
- Aeroporto Palermo Punta Raiei " 3.168,-
- Reintegrazioni delle assegnazioni diapor.te con la l.r.
27/2/65,n.4 e ridotte con l'art.9 della l.r.30/11/67,n.55 __"_ 30.000t-

Totale £.181.168,-

KOTBt (1) dati di oonauntivo oa presentar» alla Corte dei Conti
1

( f) situazione relativa al periodo 1/1/1970 - 31/«/1970| dati pr«»jrweri
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O)L.E. 25 maio 1969,0.22
Impiega cosi parte del F.S.N. : (milioni di £.)

-Opere pubbliche di urbanizzazione(acquedetti,strade,cimiteri,
epere di consolidamento del suole, eco..) £• 26.950,-

- Integrazione contributi di cui alla l.r.30 marzo 1967,n.29
(costruzione strade comunali e provinciali) " 4*000,-

- Costituzione fendi di rotazione per l'attuazione della
legge 29 settembre 1964,n.847( «pere di urbanizzasione a
cario» dei comuni) " 10.000,-

- Interventi per favorire l'applicazione della legge 18
aprile 1962,n.167 " 15.000,-

Tetale mm$iJ&£:£lZ

d) L.H. 25 LUGLIO 1969, n.23

Impiega parte del C.S.N. per la costruzione di strade esterne,vie urbane e
servizi del sottosuolo (art.1 lett. e) ed f) della legge stessa). La somma auto-
rizzata ammonta a milioni £. 7*000»-

e) L.R. 25 LOGLIO 1969,n. 24

Destina cosi parte del F.S.N. i ( milioni di C.)
- Costruzione strade esterne.'Vie urbane, servizi del sottosuolo,eoo.
(art.1 della l.r. 12/4/1967,n.37) £• 12.000,-

- Somma da attribuire all'ESA per il raggiungimento delle finalità
proprie dell'Ente (art.2,n.1, della l.r. 21/3/67,n.19) " 6.000,-

- Trasformazione di trazzere (art.2,n.10, della l.r.21/3/67,n.19) " 7.300,-

Totale £. 25.300,-
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f) LEGGE REGIONALE 28.11.70 ,N.48

La restante parte del P.S.N. , relativo al periodo 1°luglio

1966-31 dicembre 1971, in base agli accertamenti a tutto il 1969 ed

alla previsioni per il 1970 e il 1971 nonché le soprawenienze attive

disponibili al 31/12/69 e quelle previste per gli anni 1970,1971,1972,

1973 e 1974, vengono utilizzate dalla legge regionale suindicata, nel

modo serviente:
(milioni di £. )

AGRICOLTURA E FORESTE :
1) viabilità rurale e trasformazione di

trazzere in rotabili £.30.000,-
2) difesa e conservazione del suolo " 12.000,-
3) Piani di sviluppo zonale dell'ESA " 50.000»" £. 92.000,-

INDUSTRIA E COKKERCIO :
1 ) completamento di zone industriali

regionali e di complessi portuali £. 5.000,—
2) completamento dell? diga sul fiume

Morello " 2.000,- " 7.000,-

SANITA' :
1) opere, infrastnitture ecc.. per il

completamento di ospedali, ambulato
ri e preventori; realizzazione di
istituti per minorati psichici " 6.000,-

TURISMO.COMUN. E TRASPORTI :
1) valorizzazione del patrimonio ar=

cheologico della Sicilia " 5.000,-
2) costruzione, ampliamento, ecc. . .di

impianti sportivi " 4.500,-
3) valorizzazione del patrimonio idro-

termale della Regione " 5.000,-
4) potenziamento attività artistiche

e culturali dell'Isola " 4.700,-
5) costruzione di opere, infrastnitture

ecc.. di interesse turistico(zone
turistiche) " 2.500.- " 21.700,-

ì ISTRUZIONE:
1) integrazione degli interventi

statali per la realizzazione di
centri residenziali e impianti spor«
tivo-ricreativi annessi alle Univer=
sita siciliane " 6.000,^

LAVORO /
1) costruzione di due 'edifici da

utilizzare come sedi per corsi di
qualificazione professionale dei
lavoratori "
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LAVORI PUBBLICI :
1) completamento,ampliamento ecc.. di

porti con particolare riguardo ai
porti pescherecci £. 2.000,-

2) concessione di contributi alle am=
ministrazioni comunali e provinciali
ad integrazione di quelli previsti
dalle leggi 12/2/1958,n.126,21/4/1962
n.181 e 26/1/1963,n.31e dal D.P.R.
11/3/1968,n.1090 (]•*• sistemazione
strade provinciali e per costruzione,
ampliamento,ecc.. acquedotti) 4.000,-

3) autostrade e strade a scorrimento
veloce 8.000,-

4) costruzione acquedotti,opere strada
li urbane ed extra-urbane,ecc.. 13.0000-

5) costruzione,completamento ecc. di
cimiteri,fognature,opere di crnso-
lidamento e di difesa del suolo 21.500.- £. 48.500,-

Totale £. 183.200,-

Le eventuali sopravvenienze attive eccedenti quelle previ-
ste nell'art.37, vengono cosi impiegate :
ai dino all'ammontare di £. 3.000 milioni per il potenziamento della

attrezzature tecniche della facoltà di Ingegneria dell'Università
di Catania;

b) le somme restanti, per la costruzionedi ppere pubbliche nelle zone
terremotate,per il finanziamento di strade a scorrimento veloce e
per la costruzione ecc..di opere comunali di urbanizzazione prima-
ria,ecc. ..
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In conclusione,tenendo presente che la legge re/rionale 27/

2/65,n.4, relativa all'utilizza/ione del F.S.N. per il periodo 1/7/6O-

30/6/66, ha impiegato anche le soprawenienze attive dal 1/7/66 al 30/

6/69, il P.S.N.per il periodo 1/7/66-31/12/71 ammonta - considerando

anche le soprawenienze fino al 31/1?/74 - a £. 477.618,1 mi Tieni., come

dalla dimostrazione che se^ue :
( milioni di lire )

anno | Contributo statale |
ÌIsemJ9ó6 j 21.000,-

1967 ! 42.000,-
1968

1969
1970
1?71
1Q7?

$'70.521,9
(33.126,4

87.434,-
80.000,-
90.000,-

__

10-73

1974 |

accertam.di comp. i
11 i
••i

magg.accert.in e/
residui >
accertam.di orrnru
previ s~ one

n

•

185,- somira di su. al 31/1
20.500,-)- Tirevicione

^.500.-
8-5CO,-

424.08^,3 53.

f. 40/1.08?,3 +
53.336,0

_„_„__'^ ammontare complessivo

A fronte del suindicato importo sono state emanate le

regionali di utilizzazione indicate nelle pagine precedenti che, per

maggior chiarimento,vengono riassunte nella seguente tabella :

Leggi regionali ai utilizzazione
del P.S.N. di cui alla legge 6/3/
1968, n. 192

l.r. 18. 7.68 n.20
" 10. 8.68 n.27
11 25. 7.69 fl.22
" 25. '7:69 n.23

25. '74 89 *.P4
28.11.70 n.48

Totale

Somme autorizzate
(milioni di lire)

25.000,-
181.168,-
55.950,-
7.000,-
25.300,-
183.200,-

477.613,-
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FONDO DI SOLIDARIETÀ' NAZIONALE

Situazione del fondo di cassa alla fine di ciscun

esercizio finanziario - dall'esercizio 1949/50 al

31 agosto 1970 - (Milioni di lire)

ESERCIZIO

FINANZIARIO

FONDO DI

CASSA

1949/50

1950/51

1951/52

1952/53

1953/54

1954/55

1955/56

1956/57

1957/58

1958/59

1959/60

1960/61

t961/62

1962/63

1963/64

1964 II SEM.

1965

1966

1967

1968

1969

1970 (31/8/1970)

7.141,8

18.900,9

40.898,7

37.743,0

44.037,4

49.565,1

52.397,6

53.153,6

61.906,7

62.247,0

47.323,5

40.702,8

52.137,7

81.600,0

94.601,4

114.226,4

180.261,3

160.233,2

190.870,6

240.058,6

239.522,6
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.EBTBATE DEI. BILANCIO .Dtl FONDU M SOLIDARIETA'NAZIONALE DALL'ESERCIZIO 1949-50

"''' F~~ AL 31 QTTOBHB 1970

(MILIONI m LIRE)

SSERCIZIO

PIHAÌIZIABI

1S49-50

1950-5K'}

1951-52

1952-53

1953-54

1954-55

1955-56

1956-57

1957-58

1958-59

1959-60

1550-61

1961-62

1962-63

1963-64

1964 lise:

1965

1966

1967

1968 '

1970(4)
TOTALI

' CONTO DELLA COMPETENZA

i
Somme
previete

30.000,-
30.030,-

30.400,-

30.200,-

30.798,-

45.500,-

31.424,-

30.750,-

19.500,-

17.550,-

17.500,-

47.5CO,-

47.500,-

46.700,-

51.000,-

1.21.000,-

53.067,-

47.085,9

62.753,-

48.500,-

102.825,,

922.582.9

Sommo
accertata

30.000,-

12.546,2

12.917,4

15.769,9

I6o958,5

16.606,8

17.436,3

14»554,5

19.942,9

17.620,-

17.545,1

2.5700-

47.176,7

34.870,2

39.999,7

25.883,8

62 .404,2

51.777,4

52.312,9

78.095,8

88.692,-

773.140.6

Soma o
riaccado

—

417,4

—
1.472,-

—
0,6

7.54098

9.942,9

2.6?0,-

10.045, .1

20570,-

2.072,9

2.023,5

3.197,2

1.912,4

4.266,5

7.300,-

7.559,9

29.573,9

g-SQ"). 9

19,1
102.510.1

Somzo da
riocuotoro

30.000,-

12.546,2

12.500,-

15.769,9

15.486,5

16.606,8

17.485,7

7.013,7

10.000,-

15.000,-

7.500,-

—
45.103,8

32.846,7

36.802,5

23.971,4

58.137,7

44.477,4

44.753,-

48.521,9

88.672,9

CONTO DEI RESIDUI

Residui
all'inizio
dell'esero

"(2)
30.000,-

35.346,2

33.000,-

20.769,9

30.531,1

24.389,9

17.S47,4

14.787,7

22.774,-

15.273,2

15.272,-

15.254,6

57.354,2

70.682,-

73.630,7

83.274,-

114.511,7

92.989,1

137.742,1

167.340_,4

188.074,8

Sosso
riocooDO

7.200,-

14.846,2

23.000,-

5.675,:

22.601,6

23.939,4

103178,$

2.019,4

22.500,5

7.501,2

17,4

3.004,3

19.518,9

33.858,2

14.097, 1

27.190,-

66.082,1

426,1

51.855,1
67*815,2

35.796,5

J164.324.-I

Senso da
riccioterc

22.800,-

20.500,-

5.0CO,-

15.094,6

7.783,1

461,7

7.774,-

12.774,-

273,2

7.772,-

15.254,6

12.250,4

37.835,3

36.828,2

59.302,6

56.374,-

48.511,7

92.989,1

119.418,5
100.640,4.

152.278,3

TOTALE
DEI RESIDUI
ATTIVI
ALLA CHIUS

30.000,-

35.346,2

33.0CO,-

20.769,9

30.581,1

24.389,9

17.947,4

14.787,7

22.774,-

15.273,2

15.272,-

15.254,6

57.354,2

70.682,-

73.630,7

83.274,-

114.511,7

92.989,1

137.742,1

240.951,2

; m questo esercizio'il P.S.N. ta un bilarioia aeparaio da quello ordinaria dona

Besi«n«.(Art. 11 della L.r. 16 gennai» 1951, n. 5)*

(2) La nonna di £«30 miliardi è stata assegnata can D.A. 20/1/1951,a. 70944; «osa

proviene lai bilanci* ordinarie della Regione per l'anno 1949-50»

(3) dati di consuntivo da presentare alla Corte dei conti

(4) situazione provvisoria al 31/10/197J)
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&.CCSff?AI\ICTI E RISCOSSICI*'! E3L FOIJEO DI SOLIDARIETÀ» NAZIONALE

E1LL»ESERCIZIO 1549-50 **• 31 OTTOBRE 1970 .
^IILIOIII DI LIRE)

23SRCIZIO
FIKA1ISIAPJO

:?45-50

rs3-5i(=)
S51-52

552-53
?53-54

F>>55

?55-55

Ì-3S-57

;07-i3

'::ì-5?
1555-60

«53-61

15S1-62

1562-63

1563-64

1964 Ilcca

1565

1566

1967

1568

1969 W)

1970 (+)
Totali

ACCElTAiSOTI por: j RISCOSSICI!! (crzraotcnsa o reoidai) por:

COKTHIEUTO
DI CUI ALLO
AHT. 33 TELIO
STATUTO.

:o.cco,-
12.5CO,-

12 .-O, -

15.CCO;-

I5*c:o3-

IJcOCO,-

15.COO,-

12.5CO,-

:7o::o3-

Ì S u C C ^ j -

15cOCO,-

—
45» 103,8

22.843,7

36.602,5

23.971,4

49.570,7

42.577,4

42.000,-

70.521,9
87.434,4

66.666,7

672.895,5

ITIET^SI
ATTIVI SUL
COLTO ET
C\SSA

—
46,2

417-4

769,9

:,c;o;5

i ,CZS33

2 .2 il, 6

2<,013:7

2oi::42
o r. *"* -~* o

2o35796

2»225,6

1»854,6

',«.C2094

3.019,0

1.838,9

3.961,1

5.324,-

7.373,6

7.224,4
9.620,2

8 qo<) 7

69.082,1

ALs-nn IÌ'COI.TBISUTO
HìT?u'iT3 E ;! Ili CUI AU.O
R5CUPZRI il AEVo 33 LZLLOi

(i

VARI 1 STATUTOi

— i —
~ 'j 7o2C09-

— 1-loCOOj-

— j 23.CC3,-

ii^?r?J23i
ATTIVI SUL
COiiTO DI
CASSA

_ _

—
463? 6

—
^ C ^ ' K T ^ O * > 1 ' t 7 ' l- i J j — j 2 o V - ~ J j — | • i j l - r f - J

— . ^.-."Oj.. ~

O,3 " 15COCO.,-

"" •' ^ ' ff r ' o

'.e1:/.- Eio^'-ij-
<

"(;2 3 '̂ °*"' »"*

2 ',3,3 | 3.CCO,-

203:1 J 15>5C03-

17754 33.353,8

73,5 14.096,7

3o87204 26.500,-

3c4763- 66.000,-

2.939,3 —

349.5 73.450.-

285,7 67o?00t-
I3.ll5t6 ^5.650.-

31.163,- 499.750,5

1.423,2

2.675,7

f - 1 "ì 1 0

-óS7~9

2.357,6

2«225 ;6

1 0854, 6

10820,4

3.019,8

1.833,9

3.961,1

5.324,-

7.373,6

7.224,3
9.620,2

-

60.174,7

ALT2E
E.T?JIT3 C
RECUPERI
VARI

_

—

- Ì

—

—
201,3

11,3

44,-

310.4

'03,-

'.C3,7

261,8

222,6

222,-

181,8

73,9

595,4

2.058,1

612,4

754,7
800,9
165.6

6.908,9

3TEtC») Da-quaoto eooroiaie il P.a.n. nauà bilancio eoparato da quello erdinario (ori* 11
della legge regionale 16 gennaio 1951,n. 5)'

(•) DatJ di- cohountlvo da precentare alla Corte dei conti
(+) Sitnaziooa pxwwlaoria al 31 ottobre 1970
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E N T R A T A

SITUASIp:.'3 EL F.S.U. AL .31 Ott»br« 1970 (^'•'^^__']_/2./_^±_ 31/10/1970)

( milioni di lire )

_ _ _ _ 1970 p « r t

a) Contributo di cui all'ari.33 dello Staia^o . 672.895,5

o) Interessi sul conto di cacoa 69.082,1

o) Altre entrate e ricuperi va±i 31.163,0 £. 773.140,6

a) Totale' .-.s riacosse!1(dal 1/7/49 al
11/10/1970 464.324,0

831.915,7

C. 1.296.239,7

c}?otnle "residui - 'T-r '-cio dall'esercizio-'
(dal 1/7/49 al 31/10/1970 1.261.595,0

34.̂ 4,7

;,. 807.785,3

1:2:0 ( _ ) RISCOSSIONI (dal 1 "luglio 1949 al 31 »tt«lir* 1970 per;- :

a) Contributo di cui all'art.33 dolio Statuto £. 499*750,5 +

b) Intsrccisi sul conto di cassi " 6D.1?4f7

e) Altro entrate e recuperi vari J^ £̂ 90®»9 56̂ .834,1

RìSIKJI ATTIVI AL 31 OTTOBRE 1970 £„• 240.951,2
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SPFST5 DEL BILANCIO DEL PONDO DI SOLIDARIETÀ' NAZIONALE

DALL'ESERCIZIO 1949-50 AL 31 OTTOBBE 1970

(HILIOMI DI LIRE)
ESERCIZIO

T?TIUH?.TAUJ

1949-50
1 950-51 fo)
1951-52
1 050.53
1953-54
1954-55
1955-56
1956-57
I957-5S
•: 558-59
"SS-»
: =60-61
1951-52
1962-63
ì£<3-64
•c£4 lise:
•?55
1966
'967

m
1969 (S)

1970 (4)

TOTALI

CONTO DELLA COMPETENZA

' Seamo
previste

30.000,-
30.003,6
30.050,-
30.015,-
30.763,-
47.258,-
32.604,-
30.730,*
46.505,4
21.000,-
15.050,-
48.120,-
45.000,-
54.630,-
51.000,-

3.19.000,-
153.916,5

Sommo
impegnai

30.000,-
12.500,1
12.501,8
15.003,5
15-753,9
47.258,-

Sonuno
pagate

-
-
-
-

3.679,8
17. 795, 9 i
13.215,3! 6,2
46.455,-, 1.795,4
2 LOCO,-! 1.705,1
15.050,- 937,-
3.120,-
-

9.630,-
3.000,-
-

153.916,5
74.026,4 i 7-1.036,4

122.960,-
111.500,-

156.500,-

t 85.385.-

1^66.226,'

109.660,-
140.021,9

170^34,4

85.385.-

> 995.737,6

151,4
-

1.665,8
7'i2 t3
-

7.677,3
1.426,0
1.027,3

756,-

5.113,-

Son^e ri-nasie da
pagaro

30.000,-
12.500,1
12.501,8
15.003,5
15.753,8
43.573,2
17.795,9
13.209,1
44.659,6
19o2S:4, 9
14.113,-
2.968,6

-
7.964,2
2.237,7
-

CONTO DEI RESIDUI

Residui
all'inizio
doll'csoro

- (2)
30.000,-
42.441,9
51-439,1
60.440,3
65.891,2
66.639,3
66.016,1
64.344,2
72.093,-
76.655,2
74.499, 2
60.108,3
/(4.410.4
43.932,8
39039,9

Scirro
pagato

58,2
3.5=4,5
6.002,3

10.303,-
12.627,6
18.A12.4
14.831,-
9.410,8

14.732,7
16.269,-
17.359,5
11.697,9
8.441,8
6.880,6
3.00-3, 1

146,239-2 36.331,81 4.154,3
72.539,5

108.632,7
139-265,9

. 165.321,4

22,J 85.362,6

26.745,6
i

173.333,2 5.850,3
245.042,4
294.639,3

354.046,-

424.947,2

26.986,7
50.035,7

23.420,-

66.070,8

330.307,2

So-.-r.e ri-
zzato da
pa^aro

29.941,8
33.937,4
45.436,3
50.137,4
23.061,1
48.220,2
51.135,1
27.433,3
57.360,3
60.386,2
57.139,7
44.410,4
35-968,6
37.052,2
36.331,8

32.114,-
172.502,0
186.056,6
214.780,1

259.625,8

358.876,4

TOTALE DEI
RISSI DUI
PASSIVI AL
LA CHIUSUH
DSLL'ESEBC

30.000,-
42.441,9
51.439,1
60.440,3
65.891,2
66.639,3
66.016,1
64.344,2
72.092,9
70.655,2
74.499,2
f 0.108, 3
4Ù.410,4
43.932,8
39.339,9
36.331,8

178.353,2
243.042,4
294.689,3
354.046,-

424.947,2

444.239,-

i (i) Ha guasto esercizio il P.S.N. ha un bilancio separato da quello ordinario della Begi*
ne (art.11 l.r. I6.1.51,n.5)

(2) La somma di £.. 30 miliardi è stata assegnata con D.A. 20/1/1951,n.70944;eooa proviene
dal bilancio ordinario 1949-50

(3) dati di consuntivo da presentare alla Corte dei conti

(4) situazione provvisoria al 31/10/1970
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S P E S A

SITUAZIONE DEL F.S.N. AL 31 OTTOBRE 1970 ^'I.'iaOLO 1/7/49-31/10,70)

( Milioni di lire )

IKPEGSI (dal muglio 1949 al 3" «tt»bre 1970) £ 995.737,6 -

;,:2\0 (-) SCOi.Of.IE NEI KESIEUI PASSIVI :

a) Totale "somme pagate"(dal 1/7/49 al
3' 10/70) 330.307,2

b) Totale "sonane rirr.aste da pacare" (c.o.1
1/7/49 al 31/10/70 , "1.866.908,-

£ 2.197.215,2
o) Totale "residui all'inizio dello

eseroizio"(dal 1/7/49 al 31/10 70, " 2.391.660̂ 8

ammontare della diminuzione £. 194.445,6 " 194.445,6

£ 801.292,-

!S:0 (-) PAGAM3.TI (dal 1/7/49 al 31/10/70- " 357.053.,-

RESIUUI PASSIVI AL 31 - 10 - 1979 & 444.239,-
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NOTA ILLUSTRATIVA SULL'ATTIVITÀ DEL BANCO DI SICILIA PER IL SOSTEGNO DI
SETTORI O AZIENDE IN DIFFICOLTÀ E PER LA PROMOZIONE DI NUOVE INIZIATIVE

ECONOMICHE (4)

(4) La nota illustrativa risulta essere stata consegnata in via informale dagli Uffici del Banco di Sicilia ai
componenti del Comitato per le indagini sugli istituti di credito e sullo sviluppo industriale in Sicilia, costituito in
seno alla Commissione nella V Legislatura (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXffl, n. 2 - Senato della Repubblica -
VI Legislatura, pag. 56), nel corso di un sopralluogo conoscitivo effettuato dal medesimo Comitato il 15-16 dicembre
1970. (N.d.r.)
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,. .Gote di arrivo, 2 9
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Dal 1955 al 1965 il Banco di Sicilia ha subito una progressiva

diminuzione della propria redditività. Le cause principali di tale feno-

meno sono di carattere ambientale, legate cioè alla situazione economi

co-sociale della Sicilia, ove in prevalenza il Banco opera.

Con questa nota s'intende spiegare come il Banco abbia subito

largamente le conseguenze dello stato di depressione della Sicilia ed

abbia affrontato pesanti oneri per sostenere settori o aziende in difficol-

tà e per promuovere nuove attività economiche.

La nota si articola nei seguenti punti :

1. Onerosità crescente dell'attività creditizia svolta in Sicilia.

2. Interventi in favore di settori depressi dell'economia siciliana.

3. Rapporti con la Regione Siciliana e con gli Enti pubblici siciliani.

4. Partecipazioni dirette al capitale di Enti ed aziende per fini di

sostegno.

5. Altre cause di riduzione della redditività comuni a tutte le aziende

di credito.



Senato della Repubblica — 770 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

1. Onerosità crescente dell'attività creditizia in Sicilia .

Nella fase istruttoria del processo contro il dott. Carlo Bazan

ed altri, i periti giudiziari nominati dal Tribunale, scrissero nella loro

relazione, a conclusione dell'esame dei bilanci del Banco dal 1961 al

1964 :

E1 da considerare, peraltro, che l'esame compiuto si è ispirato, in

" sede peritale, a criteri esclusivamente tecnici; sul piano pratico del-

la vita aziendale, non possono tuttavia disconoscersi, agli amministra

tori, in presenza di particolari contingenze e situazioni facoltà discre

" zionali volte a temperare le conseguenze dei fatti e circostanze che,

" indipendenti dalla loro volontà, abbiano influito in senso negativo e

accidentale sull'andamento delle gestioni, i cui oneri differiti si preve

" da di poter ripianare in fase evolutiva di congiuntura.

E' indubbio, infatti, che negli ultimi anni la redditività del Banco di

Sicilia ha registrato un notevole regresso, ma è altrettanto vero che

" a tale fenomeno, insieme al rilevante incremento di oneri, ha concor-

" so in misura prevalente la delicata situazione economica generale, i

cui effetti sono in definitiva confluiti, con moltiplicata incisività, sul

" settore bancario . .

" Siffatti effetti negativi hanno avuto notevole ripercussione sul Banco

di Sicilia, chiamato a svolgere compiti particolari di sostegno e di pro-

pulsione in zone prevalentemente depresse, agli inizi di un processo

" di espansione delle attività economiche, specie del settore industriale ;

" ciò ha comportato ovviamente, un più elevato coefficiente di rischio.

D'altro canto, le finalità, d'ordine spiccatamente pubblicistico per-

" seguite dall'Istituto, oltre che a mezzo dell'Azienda Bancaria, anche

attraverso le Sezioni speciali di credito agrario e peschereccio, mine-

" rario, industriale, fondiario e di finanziamento delle opere pubbliche,

lo hanno di frequente posto nella necessità di non potere sempre subor-
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" dinare i propri interventi a considerazioni di carattere esclusivamen-

" te economico (facilitazioni a favore di enti pubblici della Sicilia ed a

" sostegno di programmati inserimenti nell'economia isolana di attività

" industriali per fini prevalentemente sociali ). "

I fattori che hanno reso e rendono particolarmente onerosa,

anche sotto il profilo del rischio, l'attività creditizia in quella che è

tuttora la principale sfera operativa del Banco, la Sicilia, si riallaccia-

no alla depressione economica della regione, al fenomeno dell'emigrazio

ne, alla concorrenza selettiva degli Istituti a carattere nazionale inse-

diatisi nei più importanti e promettenti centri economici della Regione .

La depressione economica della Regione, che nonostante l'in-

dubbio aumento del reddito medio è ben lungi dall'essere superata, trova

riscontro, nel settore del credito, in questi fenomeni :

- gli importi unitari medi dei depositi raccolti e dei crediti erogati sono

particolarmente bassi poiché abbondano sia tra i depositi che tra i cre-

diti le partite di modestissima entità, inconcepibili nelle regioni econo-

micamente più sviluppate ; e un Istituto come il Banco non può rifiutare

ne gli uni, né gli altri, anche se nell'accogliere i primi e nel concedere

i secondi è ben consapevole di andare incontro a costi che non possono

trovare copertura nei ricavi correlativi : anche quando si applicano

tassi apparentemente remunerativi, data la modesta entità unitaria delle

operazioni, non è possibile coprire i costi amministrativi, che sono

presso a poco gli stessi indipendentemente dall'entità dei singoli rap-

porti con la clientela;

- le aziende (agricole, industriali, commerciali, di servizi) lamentano

quasi sempre scarsità di capitali propri, e quando per sopperire a

tale scarsità ricorrono al credito bancario, più di quanto vi ricorrano

le aziende similari delle regioni più progredite, si accollano costi ma£
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giori (interessi) e caricano di rischi maggiori le aziende di credito

che le assistono finanziariamente; di queste, alcune (le banche loca-

li) coprono il maggior rischio praticando tassi molto elevati, mentre

il Banco che per ovvie ragioni non può fare altrettanto sopporta i mag-

giori rischi senza adeguati compensi;

- anche a parità di finanziamento le aziende operanti nelle regioni de-

presse sono più esposte al rischio d'impresa di quelle operanti nelle

regioni-progredite, che beneficiano di maggiori "economie esterne",

di mercati più ricchi e più facilmente accessibili per il collocamento

dei prodotti, che possono procurarsi più facilmente collaboratori ef-

ficienti in campo amministrativo, tecnico, commerciale , ecc ., sicché

anche a parità di strutture finanziarie aziendali l'intervento bancario

è più rischioso nelle regioni depresse che in quelle progredite; e men-

tre altre grandi aziende di credito operanti in Sicilia possono ben se-

lezionare i propri interventi riservando appoggio soltanto alle azien-

de più solide, il Banco per le proprie funzioni e tradizioni deve svolgere e

svolge un'attività creditizia diffusa, senza lasciare vuoti.

Analoghe considerazioni possono farsi per i crediti incagliati.

Già, in linea generale, la trattazione di questi inevitabili sottoprodot-

ti della gestione del credito richiede nelle economie depresse indiriz-

zi alquanto diversi da quelli che è possibile attuare nelle regioni pro-

gredite. In queste ultime la possibilità di recupero è sovente condizio-

nata alla rapidità-dell'azione ed all'energia con la quale essa viene

condotta, senza temere il pericolo di provocare dissesti che quando si

verificano, non provocano gravi conseguenze all'economia circostante.

In una regione depressa, invece, quasi sempre soltanto una

prudente e paziente attesa, un uso cauto degli strumenti procedurali,

una comprensiva collaborazione col cliente incagliato per la ricerca
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di onorevoli vie di uscita, consente di realizzare il credito e di non

provocare conseguenze a catena nell'economia: ciò che un Istituto di

natura pubblicistica non potrebbe oltretutto permettersi di fare. E

anche questo è costato e costa al Banco, in termini di liquidità e in

termini di redditività, poiché i mezzi immobilizzati nelle posizioni

incagliate vi restano impegnati improduttivamente a lungo, talora per

anni, durante i quali non possono ovviamente essere proficuamente

reimpiegati in nuove operazioni.

Il fenomeno dell'emigrazione, che ha colpito la Sicilia al pari

e forse più delle altre regioni depresse, è andato molto al di là del limi-

te entro cui poteva considerarsi inevitabile per allentare la già altissi-

ma pressione demografica sulle insufficienti risorse economiche, diven-

tando esso stesso un fattore di depressione economico-sociale. Molti

centri di provincia che sono stati abbandonati dalla maggioranza degli

uomini validi, e in un secondo tempo dalle rispettive famiglie, sono ri-

masti senza avvenire economico. Gli sportelli del Banco che vi erano

installati ne hanno già sofferto, e ne soffriranno sempre più in avveni-

re, via via che il flusso dei risparmi rimessi dagli emigrati ai familiari

rimasti nei luoghi di origine si assottiglierà in seguito all'emigrazione

delle famiglie, che trae seco anche l'emigrazione dei capitali monetari.

Per questo motivo molti sportelli sono rimasti privi di una giustifica-

. zione economica e il loro mantenimento è motivato unicamente per la

prosecuzione di un servizio pubblico a favore di povere collettività

locali.

Del fenomeno compensativo, che si verifica nelle regioni conti-

nentali destinatarie del flusso migratorio, il Banco di Sicilia non ha be-

neficiato affatto, data l'ubicazione delle sue filiali nei centri storici del-
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le maggiori città settentrionali e data l'impossibilità di realizzare i

programmi,più volte esposti alle Autorità competenti, di espansione

territoriale in quelle regioni.

La relativa larghezza con cui gli organi regionali competenti

hanno accolto le richieste di Istituti di credito a carattere nazionale di

aprire nuove filiali nei centri siciliani dove la politica di sviluppo eco-

nomico-sociale ha cominciato a dare frutti, o dove si è verificata quanto

meno una forte espansione dei consumi, ha introdotto o accentuato a

danno del Banco di Sicilia un fattore concorrenziale perturbatore di

delicati equilibri preesistenti. E1 evidente, infatti, che laddove si sono

insediati o dove hanno potuto accrescere la loro presenza, quegli Isti-

tuti si sono dati alla ricerca delle relazioni più appetibili (le fonti di ri-

sparmio più cospicue, le aziende più importanti e più solide) offrendo

condizioni più convenienti di quelle fruite da esse in precedenza. Il

Banco di Sicilia, sia che abbia perduto in tutto o in parte tali relazio-

ni, sia che per non perderle sia stato costretto ad allineare le proprie

condizioni a quelle della concorrenza, ha visto venir meno un indispen-

sabile elemento di compenso all'onerosità ed alla rischiosità delle altre

relazioni, quelle che gli Istituti nazionali si guardano bene dal ricerca-

re. In sostanza l'aumentata concorrenza è andata a beneficio dei rispar-

miatori e degli operatori che per la loro potenzialità economica erano

e sono in grado di meglio remunerare i servizi bancari. E mentre nei

centri siciliani più poveri e più toccati dall'emigrazione il Banco ha ri-

sentito dei fattori in precedenza accennati, in quelli in cui si è avviato

lo sviluppo dell'economia, specialmente con l'impianto di nuove industrie,

con lo sviluppo del commercio e dei servizi la concorrenza degli Istituti

a carattere nazionale ha inciso negativamente sul volume e sulla reddi-

tività dei rapporti del Banco con le aziende o i settori economici più
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promettenti, e tra l'altro con quelli che dovevano i loro successi al-

l'appoggio finanziario ottenuto dal Banco stesso nei tempi difficili e

rischiosi degli inizi.

2. Interventi in favore di settori depressi dell'economia siciliana.

Tradizioni secolari, norme di legge, disposizioni statutarie,

convenzioni speciali, istanze sociali, pressioni di varia natura hanno

gravato il Banco di molteplici impegni operativi, di scarsa o nulla reddi-

tività, di scarsa o nulla mobilità, di elevato rischio. Basterà citare

quelli connessi alla politica di industrializzazione, alla lunga crisi zol-

fifera, alle ricorrenti crisi agricole.

Il problema del finanziamento dell'industrializzazione in Sici-

lia venne affrontato fin dal 1944- dal Banco di Sicilia - primo in tutto il

Mezzogiorno -, e per un decennio, fino alla entrata in funzione dell'Irfis

- costituito col concorso finanziario ed organizzativo del Banco - la Se_-
/

zione di Credito Industriale fu praticamente l'unico punto di appoggio fi-

nanziario di ogni nuova iniziativa industriale nell'Isola, così come la

Gestione speciale per partecipazioni industriali costituita nel 1950 nel-

l'ambito della Sezione anticipò il principio dell'intervento pubblico nel-

l'apprestamento del capitale di rischio nelle nuove iniziative industriali.

A questo proposito risultano assai significative alcune afferma-

zioni contenute nella deposizione resa nella fase dibattimentale del pro-

cesso contro il dott. Bazan ed altri, dal Governatore della Banca d'Ita-

lia, Carli.

In quella circostanza il dott. Carli disse fra l'altro :

" se confronto l'entità degli immobilizzi che avrebbero potuto dar luogo

" a perdite costituitisi presso il Banco di Sicilia nell'arco di tempo
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" lungo il quale si compirono i fatti di questo processo, con gli immobiliz-

" zi costituitisi presso altre aziende di credito con caratteristiche simi-

" li a quelle del Banco di Sicilia, dovrei dedurne la conclusione che gli

" amministratori del Banco ispiravano il loro comportamento a criteri

" di minor prudenza rispetto a quelli osservati dai loro colleghi di altre

" aziende di credito. Ma tale illazione sarebbe impropria.

" Circa l'ottanta per cento degli immobilizzi in essere alla data

" del 31 dicembre 1966 - d'importo superiore ai dieci milioni di lire -

" traevano origine da operazioni poste in essere nel periodo di tempo

" precedente la promulgazione della legge del luglio 1957 (la nota legge

" 634), con la quale si disponevano provvidenze per promuovere il pro-

" cesso di industrializzazione del Mezzogiorno d'Italia.

" Credo risponda al dovere dell'obbiettività riconoscere che in

" quegli anni il Banco di Sicilia sostenne pressocchè da solo il peso del

" finanziamento dell'incipiente processo di industrializzazione della Si-

" Sicilia. Esso contribuì in qualche modo a sollevare dalle condizioni

" di prostrazione economica nelle quali versavano le province dove, se-

" condo lo statuto,. il Banco deve svolgere la sua attività prevalente. E '

" innegabile che l'assunzione di iniziative produttive in aree economiche

" in corso di sviluppo è esposta ad alee maggiori di quelle alle quali sono

" esposte le iniziative nei territori economicamente sviluppati; non è

" senza significato se la citata legge 634 introdusse non solo contributi

" in linea interessi, ma anche contributi in linea capitale. "

Questa considerazione, fatta non a caso dal Governatore, vuoi

significare che l'esperienza dei primi tempi della politica di industria-

lizzazione convinse a un certo momento il legislatore ad includere i con-

tributi a fondo perduto tra gli strumenti di incentivazione, e che prima

che tale nuova provvidenza fosse operante la mancanza di essa fu pagata
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in termini di corrispondenti perdite .

Quello che oggi si usa definire il costo dell'industrializzazione,

o l'alta mortalità infantile che ha mietuto molte vittime tra le industrie

installate nelle condizioni più difficili dei primi tempi dell'industrializ-

zazione, è pesato sul Banco di Sicilia anche per un'altra ragione . Il più

delle volte, infatti, agli incagli provenienti dai finanziamenti di impianto,

in parte garantiti dallo Stato, si sono aggiunti quelli relativi ai finanzia-

menti bancari ordinari, che l'Istituto non poteva far mancare alle azfende

sorte o trasformate con interventi della Sezione di Credito Industriale

o dell'Irfis.

Il peso finanziario della crisi zolfifera (che nell'ultimo quindicen-

nio ebbe una sola, breve pausa, in occasione della crisi di Suez del 1956)

è stato per lungo tempo sopportato integralmente dal Banco, con tutte le

conseguenze relative, in termini di redditività, di mobilità e di rischio,

fino a quando la Regione non avvertì la necessità di approntare e finan-

ziare un programma generale di riassestamento (fondo di rotazione) del

settore, e poi di affidarne le sorti ad un ente regionale apposito (Ente .

Minerario Siciliano).

Anche le ricorrenti crisi agricole (agrumicola, vinicola, oli-

vicola, ecc.), provocando diffuse insolvenze tra gli agricoltori, hanno

determinato situazioni di immobilizzo talora ingenti e prolungate : caso

limite è quello della ratizzazione dodecennale dei prestiti di conduzione,

disposta con legge regionale del 1963 e non ancora integralmente potuta

attuare, col risultato che sono rimasti in tolleranza al Banco prestiti

insoluti per circa 15 miliardi.
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3. Rapporti con la Regione Siciliana e con gli Enti pubblici siciliani.

11 settore degli Enti pubblici ha richiesto un particolare impegno.

I rapporti con la Regione Siciliana direttamente o indirettamente nascen-

ti dal servizio di cassa reso dal Banco alla Regione stessa, si sono anda-

ti profondamente trasformando. All'inizio tale servizio fornì al Banco

considerevoli disponibilità finanziarie e comportava un movimento rela-

tivamente limitato, il cui costo era sufficientemente coperto dalla com-

missione contrattuale. Successivamente la consistenza delle disponibili-

tà regionali andò diminuendo e si ebbero ampie oscillazioni che recarono

talora grave disagio alla gestione di tesoreria dell'Istituto, mentre il

movimento andava sensibilmente aumentando e, dato il forte aumento del

costo di lavoro, la commissione contrattuale non era più bastevole a co-

prire i costi del servizio. In più, il Banco dovette operare a fronte del-

le disponibilità regionali numerosi e talora cospicui prestiti a condizio-

ni non remunerative (prestiti e mutui a dipendenti della Regione e del-

l'ARS, interventi straordinari a favore di settori in difficoltà, ecc.).

Delle disponibilità di cassa della Regione si è detto che sareb-

bero state a suo tempo utilizzate dal Banco per finanziare investimen-

ti nelle sedi continentali, mentre è vero esattamente il contrario, come

dimostra, per ciascuno degli esercizi dal 1961 al 1964, il seguente

prospetto (in miliardi di lire) :
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AZIENDA BANCARIA DEL BANCO DI SICILIA
Dimostrazione del come essa ha impiegato nell'Isola capitali in misura

superiore alla parte investibile dei mezzi ivi raccolti
(anni di riferimento : 1961 - 1962 - 1963 - 1964)

1961 1962 1963 1964-

A - I depositi a risparmio e le disponibilità in conto corrente
raccolti dal Banco di Sicilia' attraverso gli stabilimenti
siciliani sono ammontati a .......................... 201 236 254 266

B - Questa massa di mezzi non è interamente destinabile a fi-
nanziamenti : in forza delle disposizioni vigenti deve es-
sere obbligatoriamente depositata presso l'Istituto di
emissione una parte , ammontante a ................... 45 53 57 60

C - Sono rimasti pertanto disponibili per l'assistenza credi-
tizia (A - B) =156= =183 =197 J206

D - I crediti concessi in Sicilia dall'Azienda bancaria del Banco
di Sicilia sotto forma di sconti di effetti, conti correnti, an
ticipazioni su titoli e su merci, finanziamenti ali'importa zio
ne e all'esportazione, mutui, anticipazioni sullo stipendio,
finanziamenti ad Enti pubblici e sociali sono ammontati a .. 205 238 248 235

E - Inoltre l'Azienda bancaria ha destinato una parte dei pro-
pri mezzi alle Sezioni speciali (i cui finanziamenti si lo-
calizzano esclusivamente o quasi in Sicilia), sia sotto
forma di anticipazioni di tesoreria in conto corrente am-
montate a 36 43 42 53

f. /E - ... sia assorbendo in via più o meno transitoria quei
titoli, emessi dalle Sezioni, che non possono trovare im-
mediato collocamento sul mercato, ammontati a 10 13 16 23

G - In totale quindi l'Azienda bancaria del Banco di Sicilia ha
destinato ai finanziamenti a favore dell'economia siciliana,
direttamente o indirettamente, (D + E + F) la somma di L . _25_1_ J?.94 _30_6_ _3_11.

H - .... superiore alla parte impiegabile dei mezzi da essa
raccolti in Sicilia (G - C) di 95 111 109 105

I - A fine esercizio le giacenze di cassa del bilancio ordinario
della Regione Siciliana sono ammontate a 31 54 48 37

L - . . . e sono risultate di molto inferiori alla differenza
(G - C) fra gli impieghi attivati dal Banco in Sicilia e la
parte investibile dei mezzi ivi raccolti, per cui l'Isti-

tuto ha dovuto integrare le disponibilità acquisite nella
Isola con mezzi attinti al Nord prevalentemente presso
altre aziende di credito .
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Numerosi Enti pubblici siciliani (locali, morali, ed economici)

attinsero al credito del Banco di Sicilia per molte decine di miliardi .

Le condizioni applicate a taluni di questi finanziamenti potevano sem-

brare remunerative ; ma non lo erano affatto, non avendo essi la mobi-

lità del credito ordinario , né derivandone proporzionate occasioni di

profitti accessori. Inoltre l'assorbimento di ingentissime somme in que-

sto settore limitò notevolmente la capacità di intervento dell'Istituto in

altri settori del mercato del credito , nei quali si finanziano operazioni

più produttive anche dal punto di vista economico generale, e sotto que-

sto aspetto risultò sminuito il ruolo del Banco di Sicilia nel sistema ban-

cario nazionale.

I compiti e le responsabilità particolari che indubbiamente il

Banco di Sicilia ha nella sfera regionale, vennero invocati in numerosi

e disparati casi in cui occorreva apprestare assistenza o sostegno fi-

nanziario ad Enti ed aziende che non avrebbero potuto trovarli in altri

comparti del sistema bancario . Sovente ne sono derivati veri e propri

incagli o immobilizzi che hanno influito sfavorevolmente sulla liquidità

e sulla redditività della gestione aziendale .

4. Partecipazioni dirette al capitale di Enti ed Aziende, per fini di

sostegno.

In diversi casi di notevole rilievo economico, concernenti

Enti ed aziende operanti in Sicilia e la cui gestione ha incontrato diffi-

coltà altrimenti insormontabili, il Banco ha finito per assumere parteci-

pazioni al capitale, impegnandosi così direttamente in onerose azioni di

sostegno e in programmi di ristrutturazione o rilancio.

Le difficoltà di gestione nascevano dall'insufficienza di infra-

strutture e di economie esterne in genere, da inesperienza di operatori,
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da sfavorevoli evoluzioni di mercato, fattori che in una realtà giudica-

bile solamente in base a criteri d'ordine privatistico-aziendale sarebbe-

ro stati ampiamente sufficienti a giustificare la liquidazione o il falli-

mento .

In epoca in cui non esistevano o non operavano in Sicilia Enti

pubblici con precipue finalità di propulsione e di sostegno industriale

(SOFIS e poi ESP1, Ente Minerario, Irfis, ecc.), e nell'attesa che la

politica di sviluppo desse vita ad Enti del genere, il Banco ebbe presen-

te che le prevedibili conseguenze negative della dissoluzione di quelle

aziende (perdita di valore di investimenti, dispersione di capacità tecni-

che e di maestranze qualificate, disoccupazione e contrazione della do-

manda di mercato con tutte le conseguenze moltiplicative) avrebbero di

gran lunga superato, sotto il profilo economico-sociale generale, i sa-

crifici che si sarebbero dovuti affrontare per sostenere le aziende stes-

se, ristrutturarle, rilanciarle o semplicemente mantenerle in vita nel-

l'attesa che si rendessero possibili altri interventi risolutivi.

In tali casi l'ingresso del Banco nella compagine aziendale è

avvenuto con il rilievo di pacchetti azionari da potere di terzi, con la

sottoscrizióne di aumenti di capitale, con la trasformazione di crediti

incagliati in quote di capitale, con l'escussione di pegni di azioni e la

acquisizione in proprietà delle azioni stesse. Simili indirizzi sono sta-

ti quindi seguiti non solo quando le condizioni generali di mercato e quel_

le particolari dell'Azienda, viste in prospettiva, facevano ritenere pre-

feribile sotto il profilo del rischio il mantenimento in vita dell'azienda

stessa, ma anche in casi nei quali la liquidazione avrebbe presumibil-

mente consentito più elevati recuperi dei crediti erogati.

Il prezzo pagato dall'Istituto per questa azione è dell'ordine

di qualche decina di miliardi. Tra i casi più significativi, quelli del

Cotonificio Siciliano, della IRES (settore tipo grafi co-editoriale), della

SGAS (alberghiero),della SEPI (pastario),dell'OMSSA (metalmeccanico),
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li della Sicilia e della Società esercizio magazzini generali di Catania.

Sulle origini, sullo svolgimento e sui risultati di alcuni di questi rap-

porti, vedansi gli appunti allegati alla presente nota, compilati in for- (5)

ma di sintesi per dare un'idea di questo importantissimo e non abbastan-

za conosciuto aspetto dell'opera svolta dal Banco di Sicilia a favore dej.

l'economia regionale.

5. Altre cause di riduzione della redditività comuni a tutte le aziende

di credito .

Accanto a questi fattori, legati all'ambiente ove il Banco opera

prevalentemente, occorre considerare per completezza di analisi quelli

originati da fenomeni di carattere generale che interessano l'intero set-

tore creditizio.

Tali elementi riguardano principalmente il mercato del credito

e il mercato del lavoro.

Quelli riguardanti il mercato del credito consistono essenzial-

mente nel progressivo aumento del costo dei depositi e nella progressi-

va diminuzione del rendimento degli impieghi. Il fenomeno è cominciato

una quindicina di anni addietro con le prime , timide infrazioni all'accor-

do interbancario disciplinante la concorrenza tra le banche, ed è dura-

to, accentuandosi sempre più, fino alla metà del 1969, quando ha avuto

inizio il tumultuoso processo di adeguamento dei tassi del mercato mo-

netario italiano ai livelli internazionali. Prima, il progressivo assotti-

gliamento dei margini tra tassi attivi sugli impieghi e tassi passivi sui

depositi aveva sensibilmente inciso sulla redditività della gestione ban-

caria .

(5) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 797-804 e 807-831. (N.d.r.)
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I fattori riguardanti il mercato del lavoro consistono essen-

zialmente nel progressivo aumento - per scatti di scala mobile e per

accordi nazionali di categoria - del costo del personale in servizio e,

conseguentemente, del trattamento di quiescenza, dato che il Banco,

applicando in materia le norme in vigore per i pensionati dello Stato,

estende alle pensioni gli aumenti applicati agli stipendi.

E poiché il Banco di Sicilia a causa della sua struttura di la-

voro (gran numero di dipendenze in piccoli centri, gran numero di ope-

razioni di importo medio unitario modesto, varietà delle forme di credi-

to praticate per statuto e per leggi speciali), ha un fabbisogno di per-

sonale relativamente maggiore in confronto ad altri Istituti della stessa

categoria, l'aumento del costo di lavoro ha avuto per esso un'incidenza

propozionalmente più pesante, nonostante le misure adottate per aumen-

tare la produttività, ossia per conseguire un progressivo aumento dei

mezzi amministrati in media da ogni unità di personale.

Questi fenomeni che hanno interessato l'intero sistema banca-

rio hanno assunto per il Banco un peso maggiore, aggiungendosi a quel-

li menzionati nelle pagine precedenti originati dalla particolare situa-

zione e dai gravi problemi di sopravvivenza e di sviluppo presenti nel-

l'economia regionale siciliana.
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COTONIFICIO SICILIANO S .p.A. - P a l e r m o -

La S.p.A. Cotonificio Siciliano fu costituita nel dicembre
del 1950 con un capitale di £.1 miliardo, nel quadro delle iniziative di-
rette a promuovere il processo di industrializzazione della Sicilia sot-
to gli auspici della Regione Siciliana-.

Il "Pondo Regionale per Partecipazioni Azionarie in So-
cietà Industriali", costituito presso la Sezione di credito industriale
del Banco di Sicilia, vi assunse una partecipazione di £.330 milioni.

Sin dall'inizio dell'attività industriale il Banco fornì
ogni possibile assistenza finanziaria, tra cui finanziamenti industria
li di notevole importo, e quando alle difficoltà insite nella fase di im-
pianto e di avviamento si aggiunsero quelle della crisi di tutto il set-
tore tessile e cotoniero in particolare, il Cotonificio potè proseguire
la propria attività attingendo al credito bancario, la cui entità - in un
breve volgere di tempo - eguagliò quasi l'ammontare del capitale ver-
sato .

La situazione dell'azienda si aggravò nel 1956 col fal-
limento della S.p.A. Industrie Tessili del Mezzogiorno (IN.TE.ME.),
che assorbiva circa il 30% dei filati prodotti dal Cotonificio ed era de-
bitrice di quest'ultimo per 350 milioni di.lire. Al fallimento della im-
presa avrebbe fatto seguito quello del Cotonificio, se da parte del Ban
co non fossero stati consapevolmente promossi, d'intesa con la Regio-
ne Siciliana, una serie di provvedimenti di emergenza rivolti al salva-
taggio del settore tessile siciliano. L'Istituto assunse infatti il credi-
to del Cotonificio verso l'IN.TE .ME . senza esercitare l'azione di re-
gresso a fronte delle cambiali scontate, consentì un bonifico di lire
100 milioni e si rese anche mallevadore nei confronti del fallimento
affinchè il Cotonificio potesse assumere in gestione speciale gli im-
pianti di tessitura della fallita Società, assicurando in tal modo i li-
velli di produzione precedentemente raggiunti ed evitando conseguen-
temente il licenziamento della maggior parte delle maestranze.

Tale soluzione doveva avere carattere transitorio, in
attesa che si costituisse una progettata grande Società a prevalente
capitale pubblico per il riassetto dell'intero settore. La gestione del^
lo Stabilimento IN.TE .ME . si prolungò invece fino al 1961 e si chiu-
se con un deficit di circa L . 300 milioni.
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Le ricorrenti perdite di esercizio avevano intanto pesan-
temente inciso sul capitale del Cotonificio che - azzerato nel 1963 -
potè essere ricostituito solo nella misura minima prevista dalla legge.
Eppertanto, a far tempo dal 1964 ed in attesa che a sostegno dell'azien
da intervenissero i promessi pubblici interventi, unico finanziatore del
tonificio divenne il Banco di Sicilia. Per evitare la dissoluzione di un
organismo che occupava circa 380 dipendenti il Banco dovette prosegui-
re l'azione di sostegno, mentre la crisi cotoniera rendeva inevitabile
la chiusura di importanti complessi come il Valle Susa, il Po ss, il
Mazzonis, il Dell'Acqua, il Valle Ticino. Solo nel 1967 la SO.F1.S.
venne nella determinazione - da tempo attesa - di partecipare in ragio-
ne del 60% al nuovo capitale del Cotonificio, fissato in L.2.450 milioni,
a condizione però che il Banco accettasse la valutazione attribuita al-
l'azienda dai tecnici di fiducia della SO.F1.S . in £. 1.450 milioni,
corrispondenti appunto al 60% del nuovo capitale, e sottoscrivesse in
proprio il restante 40% di esso .

In mancanza di migliori alternative l'Istituto dovette
accettare condizioni che comportavano la rinunzia a crediti di ingen-
te importo e l'acquisizione di una partecipazione di £. 980 milioni.

Tenendo conto del fatto .che recenti interventi sul ca-
pitale a sanatoria delle perdite di gestione hanno ora ridotto a sole
L. 200 milioni il valore di tale partecipazione, l'onere finanziario
fin qui sostenuto dal Banco nell'interesse del Cotonificio Siciliano
è valutabile in lire 3,5 miliardi.

50
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INDUSTRIE RIUNITE EDITORIALI SICILIANE-I.R.E .S . S.p.A.
Palermo -

Fra le industrie di cui il Banco si è reso sostenitore nel-
l'interesse dell'economia regionale prima che fossero costituiti En-
ti ed Istituti appositi, la l .R.E .S . occupa uno dei primi posti sia per
le dimensioni degli impianti realizzati mercé gli interventi deH'Istitu
to, sia per l'entità dell'impegno finanziario che la gestione dell'azien
da ha comportato e comporta.

La partecipazione del Banco risale al 1948, anno in cui,
per evitare che andasse disperso, proprio mentre i pubblici poteri
cercavano di avviare in Sicilia un processo di industrializzazione,
un non trascurabile patrimonio di attrezzature, di qualificazione
tecnica e di avviamento formatosi fin dai tempi dell'antica Casa Edi_
trice "Fratelli Biondo" e delle "Officine Tipografiche La Celere"
di Palermo, di cui la IRES aveva preso il seguito, il Banco rilevò
la maggioranza del pacchetto azionario della Società.

Dell'azienda il Banco si avvalse sempre più largamente
per le proprie esigenze di moduli e pubblicazioni e ad essa fornì
in misura via via più ampia, la necessaria assistenza creditizia.
Anzi, per consentirle di affrontare la concorrenza di imprese na-
zionali di maggiori dimensioni ed anche quella di aziende locali o£
ganizzate su base artigianale e in grado di realizzare economie
sensibili di costi, il Banco concesse alla IRES vari finanziamenti
speciali per I1 ammodernamento e l'ampliamento degli impianti , fi-
no a farle assumere le caratteristiche e le dimensioni di industria
tipografica nazionale. Senonchè una serie di cause concomitanti
(crescente incidenza dei trasporti per le forniture extraregionali,
impossibilità di eliminare il personale esuberante, prolungata cri-
si del settore ed asperrima concorrenza delle industrie aventi la
necessità e la possibilità di operare anche in condizioni non remu-
nerative per mantenere un adeguato livello di utilizzazione dei prò
pri impianti) impedì di raccogliere sul piano economico gli sforzi
compiuti in campo finanziario e tecnico.

Ciononostante il Banco non abbandonò l'azienda, e ciò
non soltanto per evitare le conseguenze d'ordine sociale che fatal-
mente avrebbero fatto seguito all'adozione di estreme decisioni a
carico di oltre 200 dipendenti, ma anche nell'intento di pervenire
- dopo avere assoggettato l'azienda ad un drastico indirizzo di
contenimento dei costi e ad un ulteriore sforzo di acquisizione
di nuova clientela anche estera - alla cessione del pacchetto azio
nario a privati o ad Enti regionali, di cui più volte era stata ri-
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chiamata l'attenzione sulla situazione dell'azienda. In tale attesa il
Banco ha più volte consentito a ricostituire il capitale della Socie-
tà, intaccato da successive perdite di gestione, mentre si andavano
registrando promettenti risultati nello sforzo di ridurre i costi e
di trovare nuovi sbocchi, anche presso importanti Case editrici na-
zionali ed estere ed Enti governativi esteri. Sfortunatamente tali
sforzi, miranti in definitiva a creare le condizioni in cui fosse util_
mente realizzabile il proposito della cessione dell'azienda, sono
stati frustrati da una prolungata agitazione sindacale che - alimen
tata anche dai miglioramenti extracontrattuali consentiti da altra
azienda del gruppo ESP1 - ha provocato la perdita di commesse fa-
ticosamente acquisite nonché il blocco di incoraggianti trattative
già avviate con esponenti di un.importante gruppo editoriale nazio-
nale interessato al rilievo dell'industria.

Si sono allora avviate trattative con l'ESPI per la ces-
sione all'Ente, o ad una Società da esso controllata, del pacchet-
to azionario dell'azienda che, disponendo di moderni macchinari e
di maestranze qualificate, ha i requisiti essenziali per una funzio-
nale integrazione con altre industrie del settore facenti parte del
gruppo E S PI.

Nell'azione di sostegno della 1RES il Banco ha impegna-
to in complessa ben 3,3 miliardi di lire.
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S.G.A.S.-SOCIETÀ' GRANDI ALBERGHI SICILIANI-S.p. A.
P a l e r m o

Gli interventi creditizi del Banco in favore della
S .G.A.S. - costituita nel 1924 e ampliata nel 1930 con l'incor- '
porazione delle Società che gestivano gli Alberghi Excelsior e
Villa Igiea di Palermo e S. Domenico di Taormina - ebbero ini_
zio sin dai primi anni di attività della Società, che assorbì an-
che preesistenti rapporti dell'Istituto con le aziende incorpora-
te.

La partecipazione del Banco al capitale della
S.G.A.S. risale al 1949; nello stesso anno venne stipulato con

| l'I.R.I. - che già possedeva una quota del capitale della Società -
un patto di sindacato azionario nel quale i due Istituti partecipan-
ti formulavano il proposito di concorrere al miglioramento ed al-
l'incremento dell'organizzazione alberghiera in Sicilia, svilup-
pando gradualmente l'attività della S .G.A.S ., alla quale sareb-
bero stati forniti da entrambi, pariteticamente, i necessari mez-
zi finanziari .

Fino all'esercizio 1954-55 i bilanci della S.G.A.S,
registravano risultati economici positivi. Con l'esercizio chiuso-
si il 3O/6/1956 si manifestò una inversione di tendenza, determi-
nata da fattori obbiettivi riconducibili all'evoluzione del movimen-
to turistico, alla attiva concorrenza di altri Peasi del Bacino del
Mediterraneo, e da ultimo alla deviazione delle correnti turisti-
che provocata dai terremoti del 1968.

Le perdite di gestione hanno richiesto ripetuti,
CDnsiderevoli interventi finanziari da parte degli Enti parteci-
panti, non potendosi abbandonare una iniziativa fra le migliori
della Regione nel settore turistico e nella considerazione che
una diversa linea di condotta, oltre a causare gravi conseguen-
ze economico-sociali a carico del personale impiegato nei quat-
tro alberghi della Società (oltre 370 tra impiegati e salariati),
avrebbe compromesso anche la re cupe r abilità dei mezzi investi-
ti a favore di essa, stante l'impossibilità di valorizzare diversa
mente l'ingente patrimonio immobiliare della S .G.A.S., sul
quale gravano specifici vincoli.

Questa linea di condotta dei due Istituti parteci-
panti è stata da ultimo confortata da risultati incoraggianti: su-
perati infatti i riflessi negativi dei fenomeni tellurici del 1968,
la gestione della SGAS nel corrente esercizio evidenzia per la
prima volta dopo molti anni, una significativa anche se modesta
eccedenza attiva.

Intanto l'assistenza finanziaria del Banco alla So-

Ì
cietà - nell'origine e nei successivi interventi, anche in conto
capitale - ha raggiunto i 2,5 miliardi di lire.



Senato della Repubblica — 789 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

21

SOCIETÀ' ESERCIZIO PASTIFICI INDUSTRIALI-S .E .P. I. -S.r.l.
Palermo

Alla Società Esercizio Pastifici Industriali, costituita nel
1947, il Banco consentì fin dall'inizio finanziamenti agevolati per l'im-
pianto dello stabilimento industriale e crediti ordinari per le esigenze
di funzionamento. I motivi che indussero il Banco a farsi sostenitore
dell'iniziativa si ricollegano all'azione precedentemente intrapresa a
favore del Molino S.E.M. s.r.l. - facente capo agli stessi proprie-
tari della S .E .P.I. - in un momento in cui, dopo le distruzioni della
guerra, urgeva provvedere alle esigenze più essenziali della popo-
lazione, come quelle relative ali'approvvigionamento ed alla lavora-
zione degli sfarinati.

Le due aziende, tra loro interdipendenti a livello impren
ditoriale ed amministrativo, pur risentendo delle precarie condizioni
generali dell'economia regionale avrebbero potuto registrare risulta-
ti favorevoli; ma l'imprevista restituzione chiesta dalle autorità mili-
tari degli impianti precedentemente concessi in gestione alla S .E .M.,
creò gravi difficoltà anche alla S .E .P .1., minacciando di compromet_
tere l'esito degli investimenti dal Banco effettuati per l'impianto e
l'ampliamento dell'azienda. In quei frangenti il Banco, per salvaguar-
dare tali investimenti, ritenne opportuno acquisire in pegno l'80% del-
le quote sociali S.E.P.I. Da allora - marzo 1950 - avendo la maggio
ranza decisionale nelle assemblee, il Banco ha dovuto affrontare gli
oneri della gestione aziendale. Una gestione, ben vero, già compro-
messa e che, malgrado ogni tentativo di riassetto e rilancio, non si è
più potuta sistemare, per la asperrima concorrenza conseguente alla
progressiva saturazione del mercato, specie dopo la massiccia pene-
trazione di grandi industrie continentali producenti con farine di gra-
ni teneri a costi notevolmente più bassi.

Nel settembre del 1965 il Banco deliberò di rendere in-
fruttifero il credito vantato nei confronti della S .E .P.I. per i finan
ziamenti a breve termine. Gli esercizi 1966 e 1967 poterono chiudersi
in tal modo senza perdite; ma le difficoltà finanziarie si ripresentaro-
no quando l'obsolescenza dei macchinar! ridusse ulteriormente la già
limitata capacità competitiva dell'azienda. Il Banco dovette allora fi-
nanziare una parziale revisione degli impianti e l'acquisto di macchi-
ne impacchettatrici prescritte da nuove disposizioni di legge.

Nel marzo 197O il Banco ha rilevato in proprietà le quo-
te di capitale S .E .P.I. già possedute in pegno, in vista di decisioni
risolutive. Intanto l'onere complessivo sostenuto per il finanziamen- .
to dell'azienda ha superato largamente il miliardo, senza considerare
le competenze maturate sui conti che sono stati resi infruttiferi per
non aggravare le difficoltà della Società.
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OFFICINE MECCANICHE SICILIANE-O. M. S .S .A. -S.p.A.
in liquidazione

La partecipazione del Banco di Sicilia al capitale della
Società Officine Meccaniche Siciliane trae origine dall'accordo stipu-
lato in data 2O/1/1947 tra il Banco stesso e l 'I.R.I. nell'intento di
creare in Sicilia una industria metallurgica atta a riparare i danni in-
flitti al parco ferroviario dagli eventi bellici, e a dare un non trascu-
rabile sbocco alla disoccupazione dilagante nel capoluogo dell'Isola.

In virtù di tale accordo, i due Istituti - mediante appor-
to paritetico - rilevarono e potenziarono lo stabilimento della S.p.A.
"Società Ferro e Metalli".

Ma l'iniziativa non ebbe successo, anche e principal-
mente perché le Autorità che pur avevano promesso di preferire le
industrie isolane per l'esecuzione del lavoro di riattamento e rinno-
vamento del parco ferroviario regionale, mancarono alle aspettati-
ve. L'insufficienza delle commesse statali, che dovevano costituire
il maggior cespite di entrata per l'O.M.S .S .A., comportò rilevan-
ti perdite con conseguenti massicci interventi finanziari da parte de
gli azionisti.

Nel 1959 la FINMECCANICA - subentrata all'I.R.I.
nel governo del pacchetto azionario di proprietà di quest'ultimo -
si orientò decisamente per la messa in liquidazione della Società.
Ma il Banco, pur riconoscendo la necessità di por fine ad una ge-
stione fonte di rilevanti perdite per gli Enti finanziatori, sensibi-
le alla sorte di oltre 200 dipendenti della Società, non condivise
tale orientamento e la FINMECCANICA dovette accantonare il suo
proposito e cedere alla SO.FI.S. il pacchetto azionario di sua pe£
tinenza. Banco e SO.FI.S. misero, quindi, in atto un programma
di smobilizzo della partecipazione senza cessazione dell'attività
industriale, ciò che fu fatto trasferendo le maestranze dell'OMSSA
alla Società "Sicula Metalmeccanica- SIMM", intanto creata ad
iniziativa della SO.FI.S .,previa liquidazione a carico, ovviamen-
te, degli azionisti della O.M.S.S.A.

Attuato l'accordo intercorso, nel 1964- ebbe inizio
la procedura di liquidazione dell'Azienda, che si protrae tuttavia
per le formalità burocratiche che hanno ostacolato ed ostacolano
l'azione svolta presso le competenti Autorità comunali per render
disponibile a fini edificatori l'area di proprietà della O.M.S.S.A.,
unico cespite ricavabile dalla liquidazione.

Intanto l'onere finanziario sin qui sostenuto dal Ban-
co nell'interesse della O.M.S.S.A. ha superato i 2,5 miliardi.
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SOCIETÀ' INDUSTRIALE ANONIMA MINIERE TRABONELLA
in liquidazione

Nel quadro dell'azione di sostegno dell'industria zolfifera,
condotta dal Banco per decenni, spiccano gli interventi particolarmen-
te onerosi a favore dell'azienda mineraria Trabonella, che per entità
di produzione, e impiego di mano d'opera ha rappresentato uno dei prin
cipali complessi industriali dell'lsola.

Fu a partire dal 1958 che, avendo la Società impostato un
programma di potenziamento dell'attività di estrazione del minerale e
soprattutto del suo trattamento, mercé la installazione di un nuovo im-
pianto di flottazione, l'assistenza finanziaria del Banco, già proporzio
nata all'importanza dell'azienda, assunse dimensioni senza precedenti.

La realizzazione del progetto, resa possibile dai finanzia-
menti dell'Istituto, contribuì ad accrescere l'importanza della miniera
Trabonella anche per l'afflusso all'impianto del minerale estratto dalle
miniere viciniori., e ridusse i costi precedentemente gravati dall'onero_
so trattamento termico nei forni di fusione. Anche nell'attuazione dei
piani di riorganizzazione e ammodernamento previsti dalla legge regio-
nale n.4 del 13 marzo 1959 la "Trabonella" ebbe dal Banco tutto il ne-
cessario appoggio sotto forma di congrue anticipazioni per la copertu-
ra del fabbisogno occorrente all'esecuzione del programma aziendale.

Purtroppo gli sforzi tendenti ad ottenere, mediante l'animo
dernamento delle attrezzature ed il diverso trattamento del prodotto,
una sensibile economia nel prezzo finale del prodotto stesso, furono in
gran parte frustrati dallo sfavorevole andamento del mercato internazio
naie dello zolfo e dall'aumento del costo della mano d'opera, che nello
spàzio di pochi anni determinò ripetuti insostenibili aggravi dei costi
di produzione.

Tuttavia la Trabonella, alla vigilia della scadenza del ter-
mine fissato per l'attuazione del piano di riorganizzazione finanziato
dal Fondo di rotazione regionale, si era sensibilmente avvicinata ai
traguardi previsti, come attestato dalla relazione di controllo effettua-
to dal Corpo delle Miniere di Caltanissetta alla fine del 1964. Cessati
i contributi regionali, mentre tutte le altre aziende del settore, ormai
ridimensionate anche sotto l'aspetto occupazionale, in vista della in-
sostenibile situazione finanziaria furono costrette a subire la decaden-
za dalle rispettive concessioni minerarie, la società Trabonella, pur
gravata da una forza operaia largamente eccedente, proseguì la sua
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tormentata attività con l'aiuto incessante dell'Istituto, fornito sovente
sotto l'assillo di pressanti sollecitazioni di autorità governative, na-
zionali e regionali, preoccupate delle gravi conseguenze d'ordine so-
ciale che la crisi dell'azienda avrebbe cagionato in una delle zone più
povere dell'interno dell'Isola.

Come in altre analoghe circostanze, l'aiuto del Banco fu
dato nella fiducia che, nel quadro delle provvidenze regionali per il
settore zolfifero, sarebbe intervenuto l'Ente Minerario Siciliano, con
sentendo all'Istituto il recupero degli ingenti crediti concessi. Ma le
trattative avviate con l'Ente per la cessione dell'Azienda, sebbene
lunghe e laboriose ed alimentate da tutta la buona volontà del Banco,
non ebbero esito fruttuoso per la dichiarata indisponibilità dell'Ente
al riconoscimento dei suddetti crediti.

Si rese di conseguenza necessario iniziare altre tratta-
tive con i competenti Organi regionali per provocare, ai sensi del-
l'art.4-7 della legge mineraria regionale, la revoca della concessio
ne mineraria, che comporta in favore della ditta concessionaria la
corresponsione del valore degli impianti e delle opere utili e di una
congrua indennità. Il decreto di revoca fu emanato il 5 luglio 1967,
ma ulteriori interventi finanziari del Banco si protrassero fino al
dicembre 1967, epoca in cui ebbe luogo la consegna della Miniera al_
la SO.CHI.MI.SI. , su mandato dell'Amministrazione regionale.

In precedenza il competente Assessorato regionale per
l'Industria e il Commercio aveva posto come condizione inderogabile
per la revoca della concessione che i rapporti per la liquidazione
dell'indennità e la corresponsione del valore degli impianti minerari
fossero definiti direttamente col Banco, previa tacitazione degli azio_
nisti privati aventi diritto alla Miniera.

Ciò comportò un ulteriore non indifferente esborso da
parte del Banco per evitare una azione di danni minacciata dai sud-
detti azionisti, estromessi dalla gestione dell'azienda. Contempcra
neamente, a seguito della consegna della Miniera, la società fu po-
sta in liquidazione. Anche in quest'ultima fase il Banco non si potè
esimere dal consentire altre erogazioni, sia pure contenute, per
impedire, mediante la tacitazione dei creditori più pressanti, il
fallimento della società e le inevitabili dannose conseguenze che ne
sarebbero derivate.

Alla liquidazione delle somme dovute dalla Regione al-
la Società in dipendenza della revoca della concessione, per la cui
determinazione le parti interessate si sono rimesse ad un collegio
arbitrale così come previsto dalla legge, è collegata ogni possibi-
lità di recupero dei crediti, che hanno raggiunto l'ingente ammonta-
re di L. 5.859 milioni.
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CONSORZIO PER I MAGAZZINI GENERALI DELLA SICILIA
P a l e r m o

La partecipazione del Banco al Consorzio per i Ma-
gazzini Generali della Sicilia data dalla costituzione dell'Ente.In-
fatti il Consorzio venne costituito nel 1925 con un capitale di li-
re 8 milioni ( pari a circa L. 800 milioni odierni), sottoscritto
dal Banco di Sicilia in ragione di L.5 milioni e dalla Cassa Centra
le di Risparmio V-.E . per le rimanenti lire 3 milioni. Nel 1927 il
capitale fu portato a L . 12 milioni per consentire l'ingresso della
Camera Agrumaria di Messina, le cui quote in seguito vennero ri-
levate dal Banco e dalla Cassa di Risparmio V.E .

Già nel 1934- si rese necessario procedere all'am-
mortamento di perdite per L . 4 milioni, dovute in massima parte
al deficitario andamento della gestione "merci varie" : ciò fu fat-
to riducendo il capitale da L . 12 milioni a L . 8 milioni e, propo_r
zonalmente, le quote dei partecipanti. Quella del Banco da 7,5
milioni fu riportata a 5 milioni. (Si noti che all'epoca il "patri-
monio" del Banco ammontava a L.12 milioni).

Nel dopoguerra il Consorzio ebbe bisogno di ingenti
mezzi per la gestione del deposito franco di Palermo e per ammo-
dernare le attrezzature. A tale scopo il Banco sottoscrisse consi-
derevoli aumenti del capitale consortile e consentì cospicui finan-
ziamenti agevolati.

Nel 1964 si aweitirono sintomi di una grave crisi,
dovuta essenzialmente al fatto che la gestione "merci varie", defi_
citarla sin dal 1934, andava vieppiù peggiorando per la progressi-
va riduzione delle merci depositate, in connessione col diminuito
movimento del porto di Palermo, al fatto che la gestione "magaz-
zini zolfi" vedeva rapidamente scemare l'attività per effetto delle
riconversioni in corso nell'industria zolfifera, al fatto infine che
il regime tariffario del pubblico servizio reso dall'Ente non con-
sentiva adeguamenti tempestivi all'aumento dei costi, specie di
personale. Nonostante ogni più rigida economia la gestione del
Consorzio è rimasta deficitaria, e gli Enti consorziati sono sta-
ti più volte costretti ad interventi in conto capitale per ripianare
le ricorrenti perdite, nell'intento di continuare ad assicurare un
pubblico servizio e nell'attesa di idonei provvedimenti da parte
delle Autorità competenti, più volte sollecitate.

Il sacrificio complessivo sostenuto dal Banco ha
raggiunto i 750 milioni, senza contare le perdite di anteguerra.
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SOCIETÀ' ESERCIZIO MAGAZZINI GENERALI PI CATANIA S.p.A.
in liquidazione

La partecipazione dell'Istituto alla Società MM.GG. di Ca-
tania risale al 1928, anno in cui il Banco acquistò da potere dell'Istituto
di Liquidazione (gestione Banca Italiana di Sconto) i crediti verso la So-
cietà, nonché n. 8.8OO azioni della medesima, costituenti il 76,50% del-
l'intero capitale. L'Azienda versava in precarie condizioni finanziarie.
Con una prima riduzione di capitale (da LA. 150.000 a L . 46.000) si co
prirono le perdite di esercizio ; si fornirono inoltre i mezzi finanziari
necessari per la copertura dei fabbisogni aziendali. Nel 1934, dato il
ripetersi dei risultati deficitari, l'Azienda venne posta in liquidazione;
ma pressanti istanze indussero il Banco a consentire la prosecuzione
dell ' attività a ziendale.

11 regime tariffario obbligatorio, che non consente l'adegua-
mento dei ricavi all'aumento dei costi, ha poi frustrato qualsiasi sforzo
di risanamento, imponendo al Banco - divenuto nel frattempo praticamen-
te l'unico azionista - oneri sempre maggiori in conto capitale, per ri-
pianare le perdite di esercizio, ed in conto finanziamento, per sopperi_
re alle occorrenze ordinarie e straordinarie dell'Azienda.

Ripetutamente è stata richiamata l'attenzione degli Enti
pubblici competenti sui problemi dei MM.GG. , fino a quando - nelle
more dei richiesti interventi - nel 1968 si è dovuto porre l'Azienda in
liquidazione. Tale estremo provvedimento è valso a suscitare l'interes-
samento della Camera di Commercio,Industria,Artigianato ed Agricoltu
ra di Catania, che ha promosso la costituzione, nel 1969, di un nuovo
"Ente", per la prosecuzione dell'attività dei Magazzini Generali in Ca-
tania, al cui capitale il Banco partecipa con una quota del 10%.

L'onere del Banco per il sostegno della Società Esercizio
Magazzini Generali di Catania ha raggiunto il miliardo di lire.
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TABELLA DEI CAPITOLI AGGIUNTI ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL
BILANCIO DEL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE PER L'ANNO 1970 (6)

(6) La tabella risulta essere stata consegnata in via informale dagli Uffici dell'Assessorato al Bilancio per la
Regione siciliana ai componenti del Comitato per le indagini sugli istituti di credito e sullo sviluppo industriale in
Sicilia, costituito in seno alla Commissione nella V Legislatura (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIII, n. 2 - Senato
della Repubblica - VI Legislatura, pag. 56), nel corso dì un sopralluogo conoscitivo effettuato in Sicilia dal
medesimo Comitato il 15-16 dicembre 1970. (N.d.r.)
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TABELLA DE' CAPITOLI AGGIUNTI ALIO STATO 01 PREVIStOfiE DELLA SPESA DEL BILANCIO DEL FONDO 01 SOLIDARIETÀ-

«AZIONALE PER L'AMJO FINANZIARIO 1970 - "'ASSESSORATO RESIDUALE DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE ".-
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SPESE if. CONTO CAPITALE

SEZIONE V - AZIOfìE'E RTERY&Tl ::EL CAMPO ECONOMICO

RUURICA 3 - TUTELA ECONOfilCA GEI PRODOTTI AGRICOLI

CATEGORIA IX --Beni ed opere iafflobil lari a carico

diretto delia Rcyiow.

IMP ANTI ED ATTREZZATURE TER LA VALORIZZAZIOSt DEI PRODOTTI AGRICOLI E PER L ' A T T J V A Z I O

NE DEGLI SCAMBI OTIERC1ALI (N.4 OFLL'ART.1 OELLA LEGGE REGIONALE 21 APRILE 1953,1.?0)

ZONE INDUSTRIALI, IÌ1P1WJTI ED ATTREZZATURE PER LA IRASfOPZIONE, CfflISERVAZIOSE E VI-

LOR:ZZAZ!ONEDEI PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA E DELIA PESCA, SISTEHAZIOKE ED ATTREZZATO.

RE 01 PORTI, PUiìTI E DEPOSITI FRANCHI ED ATTIVAZIONE DEGLI SCAMBI COMHEflCIALI, IHPInf:
TI ED ATTREZZATURE PER LA RICERCA E LA SPECIALIZMI OR E TECRICA (ART.1 H.q E ARTI. '
DA i) A 16 DELLA LEGGE REGIMALE 18 APRILE 1958,».12).

RUBRICA r> - BONIFICA

CATEGORIA IX - Beni ed onero -lonobiì iapi ?. c.irico

diretto dulia Regioni?

FONflO DESTINATO PER L'ESfCUZIONE DI OPERE PUBBLICA DI 90HIF1M E PER GLI STIC! E LE

RICERCHE NECESSARI!! ALLA REDAZIONE OEf PROGETTI DI DOSIFICA (ART.20EIIA LEGGC REGIO.

«ALE 5 APRILE 1954,0.9, ART.10 OELLA LEGGE REGIONALE 30 DICEHSRE 1557,H.fiO E ART.1
K.5 OELLA LEGGE REGIONALE 18 APRILE 1958,«.12).

SPFSE PER OPERE IRRIGUE (ART.1.N.1? OELLA LEGGE REGICHALC 18 APRILE 1958.fi.12).

SPESA PER LA COSTRUZIONE DI UN INVASO, AVESTE LE CARATTERISTICHE INDICATE SELL'ART.1

OEL'A LEGGE REGIMALE 28 DiCEHDRE 1951.K.30, NELLA PROVINCIA 01 ENNA NEL BACIN) IB9RI

FERG DEL FIUHE SALSO SUL TORREflTE OLIVO (4RTT. > t C OELLA IEGGE REGIOfJALE 28 DICEH. '
m 19B1,n.30).

i SPESE PER LA TRASFORMI ONE E SICTfliAZJOSr DEL'E TP.WERZ SICILlAUt (ART.11 DELLA LK-

j Gf REGIONALE 28 LUGLIO 10*9,11.39, HG3IFICATO OALL-A3T.1 5EL O.L.P. 10 APRILE 1951,«.10,

j CONVERTITO, COH «BIFICAZIONI, NELIA LEGGE REGIONALE 4 LUGLIO 1954.11.9, ART.1 ,N.l'-

j LETTERA a) - OELLA LEGG[ REGIOlìALE 12 FEBBRAIO 1955,11.12, ART.9 DELLA LEGGE REGIONALE
j 30 DICEMBRE 1957.W.60 E /-RT.1, K.1. LETTERA C), OEUA LEGGE REGIONALE 18 APRILE 1958
IN .12).



Senato della Repubblica — 798 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

segue: Agricoltura e Foreste - F.S.N.

Comerò dell'anno

finanziario

; "lag"" i" 19»
' V'""

I
i

1 i
; i
! i
i i
> i

1 6281 J6251
i :
i !
i i
i iii
i ii j

!
i

* «
i t\ \i >
i i
! i
i i
i ii
. i
i ii t

i j
i ii

:
i I
i )

t

j 1
1 t

t ì

t

1 1

i
1

J
1

1
t

1
i
|
t
i

i

C A P I T O L O

3 E N 0 X 1 H t, 1 \ 0 I E
i

RUBRICA P - FORESTE O ECONOMA HQNTAM

CATEGORIA IX - Boni od opero innobiliar; a carico

dirotto dtf'la Regione

i
j STESE ED OTERE D! RIH80SCHIHEKTO (ART.I.LETT.B), DELLA LEGGE REGIONE 1fi GESSAIO 1951 ,B. 5,

j ART.1.H.3.0EILA LEGGE REGIONALE 12 FFBPRMO 1955.S.12, ART.1.:|.7 £ _ARJ.'i QELìA LEGGE «tGIO-

f MALE 18 ATRUE 1958.H.12).
1

i

1

j L'ASSESSORE DELEGATO L'ASSESSORE "H L'AGRICOLTURA E FORESTE

IF.te (On.Avv.6loseppe Celi) F,i« 6 i «marra

•i

!

i
1

PER COPIA CONFORME

1

i

1

1

i
i
I

i
\
\
\

!
I
ì
î
i
i
i

i
i

I

i



Senato della Repubblica — 799 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

TABELLA DEI CAPITOLI «58!WiTf Al O STATO ?! PRCVISiOtff OaiA SPESA BEI Btl.'JKIO Da FOSD3 01
SOLIDARIETÀ» HC10MLE PER L ' A M I FlHASZi/,R;C 1«TO « ASSESSORATO SEGIWSLE DELIE FIWJGE »

C A P Ì T O L O

!.inns
t -

1M9
i

! M.

2

«70

C- E » ! f ! » A 2 I O f- E

€»i

AH.

ir, COSTO

SEI IONE V - ff\m E («TEPVEKT! «a CWPO ECWfflttCO
RUBRICA t -. OEMASIO

CATEGORIA • !X - ^n^éd opero fMoblllar; a 'carico diretto delia Fcginnc

SPESE PER OP£i« i 'I IHTERESSE TURISTICO CWPRESE <WS1Ù KIWJVC At CWH.ESSI
RtC?na,ll. (AST. , ».8, AHT.7 KLU IE66£ 8EGIOV1E 18 APRILE 1958, H.12).

2 I Spese per opera i! interessa durisi{co.

i

'.io (On^w. Jiu»»w« M i )

PEfl COPIA C

L' ASSESSORE F E R L h Flfi.'AZE

F.to Russo



Senato della Repubblica — 800 — Camera dei' Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

TABELLA DEI CAPITOLI AGGIUSTI ALLO STATO 01 PREVISIONE DELLA SPESA DEL BILANCIO DEL FOfCO Ot

SOLIDARIETÀ' DAZIOSALE PER L'ASSO FI«ANZI ARI 01970 - «ASSESSORATO REGIONALE DEI LAVORI PUC3LICI".

Nunero d<

flnan

1969
r"

_

wn

«21

Artt.
1

2

6472

C A P I T 0 L 0

»lì 'anno
darlo

1970
«._.. -_j! -j

8401

6412

6421

Artt.

1
fy

5422

D E N O H I W A Z I O B E

SPESE IH CONTO CAPITALE

SEZIONE II - 'STRUZIOHE C CULTURA
RUBRICA 2 - EDILIZIA

CATEGORIA IX - Bon> od opere iiwoblliart a carico diretto della Regione

SPESE PER L'EDILIZIA SCOLASTICA (ART.1, Ì.ÉTT. A), DELLA LEGGE REGIONALE 18 5EH!!AIO 1951, S.5).

RUBRICA 4 - OFfRE VARIE

CAfQàWIA IX - foni a4 «per» iisafailiar! a urie* dirette falla Itym

SPESE PFft LA ISTRUZIONE PROFESSIONALE (MT.1, LETTERA E) E ART.22, DUINO COHIIA, DELLA LEGGE
REGIONALE 1fi APRILE 1953, n.12).

SEZIONE 15! - AZiOSE C n'TERVBTl DEI CA^PO OiL'..!; A?.iTAZ!OSi
RUBRICA 2 - EDILIZIA

CATEGORIA IX - Beni ed opere imobll'art a carico dirotto della Ragione

EDILIZIA POPOLARE E OfERE PilBBLÌCHE COaiitSSE PER LA SISTEMAZIONE 01 FA«!Gllu OI3AGIATC Dt!

QUARTIERI URBAKI AFFOLLATI (Si .2 OELL'AHT.1 DELIA LEGGE REGIONALE 21 APRILE 1053, -.,?C).

Edilizia popolare

Opcr<> pubbliche connesso

NUOVE COSTRUZIONI EDILIZIE POPOLAR! E COUPLESSI DI OPERE PER I SERVIZI GENERALI DI min C!

EDILIZIA POPOLARE 0! MOVA ORGANI7ZAZICHE (H.2, LETT. B), OELL'ART.1 DELLA ICGGC PEGfOBALE 1?
FEBBRAIO 1055, n.12).

—I



Senato della Repubblica — 801 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

segue: r'.S.H. Lavori Pubblici

i T O

Niraero dflll'anno

finanziario

1989 1970
D E M O P I N A Z I O N E

8511

6512

8513

6551

6552

6553

6554

6582

6563

6511

6S12

6S52

6553

6554

6582

6583

SEZIPSt !V - AZICÌi.E E INTERVE1TI DEI CAUTO. SOCIALE

fìWiC/i «. - Oi ' fSF-VARIE

CATEGORIA IX - fluì' ad opero ìwiobilinri a carico

diretto della Regione

ctOEiG! ni OPERE PER i SERVIZI OEI-MAL; DÌ NUCLEI 01 EDILIZIA POPOLARE 01 MOVA ORGANIZZA-
ZIO«C i/.RT.I, S.3, DELLA LEGGE REHWAi.E V-, APRILE 1958, N.1Z).

SPESC :••;!! LA COSTRUZIONE,'LA RIATTIVAZIONE E PER LA 51STEHWIOKE 01 ACQUEDOTTI (ART.1, LETTE

W »}, DELLA LEGGE REGIONALE 1C GEMA!O 1951, «.5).

SITSC PER LA COSTRUZIONE DI SARTORI L PREVENtORI Afil!TUBERCOLARI (ART.1, LETTERA 0), DELLA

Ltr.Gt REGIONALE 16 CERAIO 19^1, ;;.'j).

SEZIONE V - AZIONE E INTERVENTI fJEL CAHPO ECONOMICO

RUBRICA 3 - V I A B I L I T À '

CATEGORIA IX - Doni «i oneri- '.«nobiliari a carico

diretto doìla Pcgior.e

SPESE !;CR LA V i A 8 U ! T A ' ESTERNA DT [-ARTICOLARE Rl QUANDO A OtlfLlA 01 U'TEHESSF'ECONOMI CO RE-

GlOSALE f/,RT.1t K.1, LETTERA A). DELLA LEfiGF REGIONALE V: APRilt 1&5fl,-;i.1Z).

SPLSR PER ! COLLEGAHEKTI 9! PRAZ! OH i i<\ CEI'TF! ABITATI (ART.1, M.1, LETTER;. i.!), DELLA LEfiGE

REf.IOti.UE 16 APRILE 19S8. N.12).

Vì/.CILIT.V (COMPRESA LA fARTECìPAZIOl.'C KR LA S?ES/> DI UH MILIARDO A COiOTZI TER STRADE 0.1 •

GRiVlOE COHU'ilCAZIOME) (N.1 DELL''\RT.1 DELLA lEfiGE REGIONALE 21 APRILE I"j3, L'.:«)).

LAVORI ED ATTREZZATURE PER LA V I A B I L I T À 1 (N.1, LETTERA A), [lELL'ARU E ARTI. 2 E .1 DELIA

LEGGE REGIONALE 12 FEBBRAIO 1955, fi.12).

RUBRICA > OPERE VARIE'

CATEGORIA IX . Bsni *d «p«r« tnibllfari a etri»

dtratt» (folla Rtgtcm

ìH?IAi!fl ED ATTREZZATURE PER LA VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI E PER L 'ATTIVAZIONE DE-

GLI ÌCAIiCì COMMERCIALI (IU DELL'ART.1 DELLA LEGGE REGIONALE 21 APRILE 1953, r'..30).

SPESE PER LA COSTRUZIONE, LA RIATTIVAZIONE E LA 'SISTEMAZIONE 01 PORTI PESCIPEfX! (ART. 1,

LEfTEJW E), DELLA LEGGE REGIONALE 18 GENNAIO 1951, N.5 E ART.1, «.t E ART.G OCLLA LEilfiE Rt-

GIOiiALE 1G APRILE 1958, N.12).

51



Senato della Repubblica _. 802 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

segue: F,S.!i. Lavori Pubblici

C A' P I T 0 L 0

N»«ro dell'anno 1
f'"an?1!!'1? 1 n r « n H , -, , -, , n „ r

.1170

«ot

MK

fS81

A-tt.

2

i

I

5

1
I

8

"

i

i
1

6601

6602

6681

Artt.

1

'

2

*
i

5

«

i

"

RUBRICA 5 - ZO:iE INDUSTRIALI

CATEGORIA IX - Goni ed opere inunbi Ilari a carico "
dirotto doìla Regione

COSTITUZIOSE 0 POTENZ! AHENTO DI ZOKE INDUSTRIALI (H.3, DELL'ART.1 DELLA LEGGE REGIOfi/.LE
21 APRI LE 1953, N.30).

ZWE INDUSTRIALI, IHPtANTI ED ATTREZZATURE PER LA 1RASFORHAZIOKE, CONSERVAZIONE E VALORIZZA-
TINE DEI PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA E DELLA PESCA, SI STEWZI ONE ED ATTREZZATURE Ol l'CRl! ,
n»TI E DEPOSITI FRANCHI E ATTIVAZIONE DEGLI SCAHBI CÒWERCIALI, IMPIANTI C ATTREZZATURE PER
LA RICERCA E LA SPECIALIZZAZIONE TE01ICA (ART.1, «.9 E ARTT. DA 8 A~16 DELLA LEGCt BKIOSAIÉ
18 APRI LE 1953, 8.12).

SEZIONE VI - ONERI 80H RIPARTIBILI
RUBRICA 4 - OPERE VARIE

CATEGORIA IX - Boni ed opere (nobiliari a carico
diretto della Regione

FONDO DESTINATO FER IL COHPLE7AHENTO E LA IHTEGRA2IOSE DEI PROGRAMMI DI OPERE PUBBLICHE I-i
CUI AL PRIBO COMA D£LL'ART,1 DELLA LEGGE R£610RAIE 18 FEBBRAIO 1956» 1.13).

Speso per il coipletaBento e la Integrazione di opere per l'edilizia scolastica (nrl.1,
lott. a), della leggo ragionala 16 gennaio 1951, n.5). \

Spose per il cotpletanento e la Integrazione di opere per la costruzione, la riattivazione
e per la sist&Mzfone di acquedotti (art.1, lett. b), della legge re-jiona'le 16 gennai e 1951, |

r\ . I
n»J/« i

Spese por il eoapletaaento e la intcgrnziono dì opere per la costruzione e.sfttouzflM»^
strade intento dei Cos'uni e oer Tnsocuzior.o di opero di fognature e d\ altri servizi del
sottosuolo" ai sensi e con le modalità di cui alla legge regionale 11 luglio 19T>3, n.40. Spese
por la corruzione, ricostruzione e riparazione di pasearelle al fine di assicurare in «odo
stabile la continuiti della viabilità rurale (art.1 della leggo regionale 2 agosto 1954,n.3l),

Spese per. il coaplctanontu e. la integratone dì opere per ^'esecuzione di opere di interesse
di Enti pubblici e di Enti privati di assistenza e beneficenza, giuridicaicnts .:or,tituiti,
concernenti la costruzione, il conplotaeiwito, l'ampi iaeento e la riparazione di edifici desti
nati a brefotrofi, orfanotrofi.

Fondo destinato oer 11 ccnpletanenlo a la interazione di opere e spese di caratteri; straordl
naric e ti! interesso di Enti d< culto, di bcnuficenza e di assistenza acd lai-te io cn'.lrurione
Tanpliaao.iio, il couplelasento e l 'adattamento, la manutenzione e la riparnziwo -Ji cdiricl
destinati per l'attuaziont delle finalità degli tnti «edosln;.

L' ASSESSORE DELEGATO L1 ASSESSORE PER 1 LAVOIJI PU30LICI

F.te (OMvv.6tu8efpe C«H) F.to Ounfigltr.

PFP ;rnPiA rmicnoHc



Senato della Repubblica — 803 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

TACEllA-Df! CAPITOLI AGf-HWI ALLO :,!ATO DI-PREVISIONI DELU» SPESA ;;EL BILANCIO DEI FOTOO DI SOLIDARIlf.'.'

RAZIONALE PER L'ANSÒ FiHANZIARIO ir.K. -"ASSESSORATO REGIONALE DELLO SVILUPPO ECONOMICO ' -

C A P I T O L O
J!U"jtro d fc l l ' anno

!) E o « H A Z I O h F

6861

SPESE IH CONTO CAPITALE

SE-Z10HE V - AZIONE E INTERVENTI «L CAMK) EC'JNOHICO

RUBRICA 3 - ZO»E liSUSTRIALl

CATEGORÌA.. IX - Boni ed epuro iitaohlUarl a cari-co

dìrcito della Ragione

ZONF INWSTRiALI, IliPIASTt ED ATTREZZATURE PER LA TRASFORMI!ONE, COKSERVAZI9«E E.WLO,'li»

ZAZIWF 0£t PWOOni DELL'APICOLTURA E DELLA PESCA, SISTEMAZIONE ED ATTREZZATURE DF! ;OP,-

Tf, PflltTI EO£POS»fl FSANCHI E ATTIVAZIONE DEGLI SCAH8I COMMERCIALI, IMPIANTI EO AfTRCZih-

TURE PER LA RICERCA E LA SPECIALIZZAZIONE TECHICA (ARF.1, N.9 E ARTT. DA P A lr OLLIA LE'>

G£ RCGlOtWLf te APRILE 1958, N.12).

LMSSESSOfìf DELEGATO

Crìi)

L'ASSESSORE PER LO SVILUPrO ECONOMICO

F.io

PCS COPIA CQ'IFOME



Senato della Repubblica — 804 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

TABELLA DEI CAPITOLI AGGIUNTI ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL DILANCIO DEL FONDO 01

SOLIDARIETÀ1 SAZIONALE PER L'ASSO FINANZIARIO 19» - "ASSESSORATO fcGlONALE DEL TURISMO, DtlLE

COMUNICAZIONI E D£l TRASPORTI». -

C A P I T O L O

Numero dell'anno
finanziario

1969

6921

.Vii.
H

2

G92?

Arii.
A

ft

6323

1970

6021

Arti.
1

o

5922

Arti.
1

2

R323

O E N Q H I N A Z I O N E

SPESE ÌK CONTO CAPITALE

SEZIONE V - AZIONE E INTERVENTI HtL CAMPO ECONOMICO

RUBRICA 2 - TURISMO

CATEGORIA IX - Beni ed opere -imobiliari .a carico

diretto dulia Rugiono

NUOVE COSTRUZIONI ALBERGHIERE E 01 VILLAGGI TURISTICI (K.* DELL'ART.1 DELLA LEGGE

REGIONALE 12 FEBBRAIO 195r>, B.12).

Opere di attivazione.

Nuove costruzioni alberghiera e di villagoi iuristici.

SPESE PE(i OPERE 01 INTERESSE TURISTICO COMPRESE QUELLE l'EL.'JIVE Al COMPLESSI TERMALI

REGIONALI (Aiì'T.1, H.fi, AiiT.7, DELLA LEGGE REGIO» ALE 18 ARSILE 1958, 8.12).

Spese por oparc rei .li ivo ai complessi ierntali regionali.

Spose por opere di interesse +U- -st ico.

VIABIL ITÀ 1 ESTERNA CON PAHT ISOLARE RIGUARDO A QUELLA DI INTERESSE ECONOMICO REGI OS AL

OPERE 01 V IAB IL ITÀ 1 TURISTICA ESTERNA (ART.1, N.1, LE fT .A ) . DELLA LEGGE RFGIQH/J.E 18

APRILE 1QSS, N.12).

L'ASSESSORE PER IL TUIUSHO

L'ASSESSORE DELEGATO Lh COBUfilCAZIftìl F I T SPORTI

F.ta (On.Avy.Gfuseppe Celi) f^9 Riitlt

PER COPIA CONFOiSIE

i
!
i

t



Senato della Repubblica — 805 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

PROSPETTO DELLE VARIE ASSEGNAZIONI AL FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE,
DELLE UTILIZZAZIONI EFFETTUATE CON LEGGI REGIONALI E DELLE SOMME

ISCRITTE IN BILANCIO, CON L'ILLUSTRAZIONE DEI CRITERI DI GESTIONE (7)

(7) II prospetto risulta essere stato consegnato in via informale dagli Uffici dell'Ispettorato Regionale del
Bilancio per la Regione siciliana ai componenti del Comitato per le indagini sugli istituti di credito e sullo sviluppo
industriale in Sicilia, costituito in seno alla Commissione nella V Legislatura (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIII,
n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 56), nel corso di un sopralluogo conoscitivo effettuato in Sicilia
dal medesimo Comitato il 15-16 dicembre 1970. (N.d.r.)



PAGINA BIANCA
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R A G I O Ni C ."? i
IS" Et'TOSlA T K- -

SITUAZIONE AL 31 AGOSTO 1970

DEL

PONDO DI SOLIDARIETÀ» NAZIONALE
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( per la denominazione dei capitoli veggasi il bilancio del Pondo di S. N. )
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Senato della Repubblica — 825 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

SITUAZIONE AL 31 AGOSTO 1970

DELLA GESTIONE DEI PONDI ASSEGNATI

AL 1» LUGLIO 1960

( per la denominazione dei capitoli veggasi I1unito allegato )
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Senato della Repubblica — 833 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

D O C U M E N T O 1008

DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI FONDI DEPOSITATI DALLA RE-
GIONE SICILIANA PRESSO GLI ISTITUTI DI CREDITO, CON NOTE
DIMOSTRATIVE DEI MEZZI FINANZIARI EROGATI AGLI ENTI ECO-

NOMICI REGIONALI DAL 1946 AL 1973. (1)

(1) II documento 1008 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 7 aprile 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei eri ieri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di non rendere pubblica la corrispondenza, intercorsa tra la Commissione e la
Segreteria generale della Presidenza della Regione siciliana, per l'acquisizione della suddetta documentazione.
(N.d.r.)
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Senato della Repubblica — 835 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

*£>

MOO. 14 SO

RAGIOK^SIA
Segreteria

Gruppo ...I? N. di prot.

\PoJern\o ™
\ \ . .i., , -f >;/• ! , le;

I \ _ _ ^ _ — — ——~R[spo8fti a <.V-.iVfh..'.A.>-..---.^:i.|

OGGETTO- ^ dejogj. ti .del-Jjri R.egoone L.j?re_88o_jjli
Istituti di credito1 ed alle somme _ erogate |agli Enti economici

i nnnl Hr * •

r ;

PRESIDENZA DELLA REGIONE: '
- Segreteria Generale-- 1j :_^

p "A"L E R M O

*srimento alla nota n. 7204/S.G. del 10 ottobre
la richiesta e. ̂ O/P-4061 de? 2 agosto u<e»

del Presidente della Commissione Parlamentare di inchiesta sul
fenomeno dalla ".aria, si comunica quanto

1- Dati relativi ai for.di depositati dalla Regione preaao gli
Istituti di credito.

L'ammontare dei fondi depositati presso il Banco di Sic!
lia, che esercita, in base ad apposita convenzione, il servi-
zio di cassa, del bilancio regionale, era:

di L. 97.411,1 miliardi al 31 dicembre 1972 e
di L.113.250,9 miliardi al 30 giugno 1973

L'ammontare dei xondi depositati presso la Cassa Centra-
le di Risparmio, che esercita,XijcExrvtxùut in base ad apposi-
ta convenzione, il servizio di cassa del bilancio del Pondo di
Solidarietà Nazionale, di cui all'art. 38 dèlio Statuto della
Regione, era:

di L. 275.209,- miliardi al 31 dicembre 1972 e
di L. 262.707,- miliardi al 30 giugno 1973

2 - Somme erogate agli Enti economici regionali;

Nei prospetti alligati sono indicati i dati concernenti
i principali Enti economici regionali e cioè: E3A, EirIS, ESPI
ed AST, dalla data della loro costituzione a% tutto il 31 mag
gio 1973.

Per avere un quadro completo della situazione oltre alle
\somme erogate sono state indicate anche le somme autorizzate,

,.?,Welle iscritte nel bilancio della Regione e quelle da iscri-
''"• V/vere negli esercizi futuri, nonché i pagamenti ancora da diopnr;
v-V re sulle somme iscritte.

L» ASSESSORE

?V-~0**-\
:..-/.-,..V:̂ ..-.U:I.L,, «A J*J 1.7-»! •

(2) Vedi nota (1) a pag. 833. (N.d.r.)
(3) I prospetti citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 836-840. (N.d.r.)

(2)

(3)
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D O C U M E N T O 844

CARTEGGIO RIGUARDANTE L'ONOREVOLE SALVATORE (O SAL-
VINO) FAGONE, ASSESSORE PRESSO LA REGIONE SICILIANA. (1)

(1) II documento 844 non viene pubblicato in tutte le sue parti, essendosi stabilito — secondo la decisione
adottata nella seduta del 25 febbraio 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i documenti della Commissione da
pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commissione medesima nella sua ultima
seduta del 15 gennaio 1976 — di rendere pubblici esclusivamente i seguenti atti in esso raggnippati:

— l'esposto inviato alla Commissione dal signor Onofrio Fardella, nonché la lettera, relativa a detto esposto, a
firma dell'Assessore all'Industria e commercio della Regione siciliana, onorevole Salvatore (o Salvino) Fagone, in
data 5 agosto 1965;

— la relazione, in data 31 marzo 1970, del Procuratore generale della Repubblica presso la Corte d'Appello di
Catania, dottor Berlino Santi, con gli atti ad essa allegati;

— le relazioni del Comando nucleo di Polizia tributaria della Guardia di finanza di Catania, rispettivamente,
in data 19 maggio 1970, 1° agosto 1970 (con gli atti ad essa allegati), 14 settembre 1970 e 18 giugno 1971.
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ESPOSTO INVIATO ALLA COMMISSIONE DAL SIGNOR ONOFRIO FARDELLA, NONCHÉ
LETTERA, RELATIVA A DETTO ESPOSTO, A FIRMA DELL'ASSESSORE ALL'INDUSTRIA
E COMMERCIO DELLA REGIONE SICILIANA, ONOREVOLE SALVATORE (O SALVINO)

FAGONE, IN DATA 5 AGOSTO 1965
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Al Sia.PBOtìUBAJOBE DELLA REPUBBLICA PE2S30 IL TS1BO-

SALE di T E A P A S I

ALL'Ofl.LE COMMISSIOtfE SPECIALE

CAMERA DEI DEPUTATI • R O M A

AHTIMAJXA
!
I

ALL'OH.LE ASSESSORE ALL'IHDUSTHIA E COit^EBCIO trar.T.t

BEGIOJfE SICILIA3U - A L S R M O

II sottosorltto BARDELLA OnOffEIO«domiciliato

e residente in Marsala «Piasza Gè barconi te spone quanto

appresso »- :

l'esponente è titolare del decreto Asseseorial» n.15

dell'ÀBcecsorato All'Industria e Comxeroìo della He-

gione Siciliana del lV7/I960,in forza del quale ha

installato in Uaraal* e preeisaaente nella PiaiEga &»

Mare od,un distributore di benzina nosmale, super,ga-

solio ed un proprio serbatoio per olio lubrificante,

il tutto in una elegante comico di aiuola,di chiocco

o di ou* isole» In data 26/11/1569 l'esponente ha ot-

tenuto il fleereto AesoBsoriale n.5S>7 con il quale veni-

va autorizzato al potenziamento dell'impianto suddet-

to» Per detto potensiauentOtaunito del regalare decre-

to,il sottoscritto avanzava doaanAc. al Comane di lìaxsa-

la per la concessione del terreno alligando tutta la

documentazione necessaria*-La Giunta Centinaio approvava

con propria delibera la suddetta conceosionof-la deli*
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ber* veniva,regolarmente affissa all'Alfco comunale

• successivamente inviata alla Comale alone Provin-

oiale di Controllo di Trapani per la regolar* ratifica*

Detta $o»mÌ8sione,però,rinviava,dopo l'esame,la detta

delibera al Vomune di Marsala poiché la giunta coma-

naie in oariea non aveva i poteri per deliberar* par

earenaa di «lesioni* Nello moro,un bel giorno di circa

dieci mesi addietro,il sottoscritto recandosi al pro-

prio distributore constatava ohe operai dsll'EBEL di

—. Marsala stavano per spostare un palo di iUtuainaeioni
i

pubblico aito vicino al detto distributore avvicinando-

lo ad eesp di oirta 8-9 metri» • - - - -

Poiché detto spostamento avrebbe»coae ha,pregiudioato—

il potanziaaento del proprio distributore,!'esponente

pe«oceapato,si portava cejll Uffici dell'Idei di Mar*-

.. . aala do va, dal funzionario addetto «apprendeva che lo

spostamento per detto palo di illuwinazione si stava

•seguendo dietro precisa lettera di richiesta firmata

dall'allora Assessore ai Lavori jPubbliel del Comune :

di «arsala Giuseppe Antonio Pipitene* La richiesta era

giudtificata dal motivo di dare* una migliora distri-

bualone dell*illuminatone in quel punto della piazzali

- Poiché tutto ciò aveva,quanto meno«il sapor* di una

atranesB»,!* esponente si recava tempestivamente in Oo-

mane ove richiedeva un colloquio eoi predetto Assessore
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Pipitene» Priaa di parlare eoa le steàs'ól'esponente j

apprenderà dai funzionar! dell •Ufficio tecnico del
;

Cosane ch'era «tato concesso alla ditta ABaao Yincen-

•o da Marsala»proprio in quel punto interessato dallo
i

spostamento del predetto pale di illuminatone ,l'in-;

stallazione di un punto di rendita ex novo. Però il

(Baiando dei Vigili dai FUOCO di Trapani aveva subordi-

nato il proprio nulla osta alla bisogna al fatto che

detto nuovo impianto/da installare da parte della dit-

ta Adoro iniziasse da otto nove netri,come per legge»

dal Unite dell'annoio del marciapiedejciò pratica-.

mente era lapoatibile allo stato in quanto la piaezola

di distribuzione per uno degli erogatori sarebbe rica-

duta proprio là" dorè in atto esiste» il palhd di lllu-

nina*iena.-Ed allora • per superare l'ostacolo * urgeva

spostare il palo della stessa ial«ura voluta per instal-

lare il nuovo punto di vendita dfi.la distanza dal limi-

te del marciapiede. 2 ciò era stato ordinato dal pre-

dettp Assessore Pipitene sotto lo epecioso aotivo 'del-

ia nigliore sistemazione dell'illuminazione in quel !

posto*. SA Invero questo solo fatto violava1il diritto

acquisito,precedentemente,con la'concessa delibera,

a favore dell'esponente circa il potenziamento del pro-

prio punto di vendita in quel posto.-Alle proteste •

forniate "dal! 'esponente in proprosito al predetto '
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Assessore|quest'ultimo risponderà paternallsticamente

«Ite tutte si sarebbe accomodato e ohe al sottoscritto

conveniva non drammatiszare il fatto perché se no la

delibera di concessione dei terreno a }ui interessante
i

per il potenziamento in quel posto,avrebbe trovato I

in proseguo dei " forti ostacoli da superare "1 p*er

nulla intimidito dalle dichiarazioni suddetta l'espo-

nente continuò a protestare per questi atteggiamenti

pseudo-mafiosi,cosi coae aveva fatto in precedenza.

Infatti prima ancora ohe la ditta Adamo ottenesse il

decreto per l'installazione in quel pesto Ai un nuovo

punto di vendita non appena 1'esponente ne ebbe sento-

re in data del 30 leggio I9S4( inviava regolare espo-

eto in proposito all'Cn.le Assessore all'Industria

« C conierò! o della Borione Ciciliana ed alla Camera di

Commercio di Trapani«non ottenendo -peraltro alcun -

penne di riscontroI V£ subito segnalato che in un gi-

ro di pochissimi giorni,riunita della relativa delibe-

ra vla ditta Adamo veniva autorizzata ad installare,

come installò ,il proprio punto di vendita nel posto

suddetto ed ancora oggi dopo circa IO mesi di attività

«i risolta ehe la relativa delibera non è stata anco-

ra approvata dalla Commissione Provinciale di Control-

lo 41 trapani.-Di contro cosi come • promesso • al !—
i

sottoscritto dall'Assessore Pipi tene,la delibera ap-
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/. W/
prontata par l'a#V«aaento del punto di vendita del ,

sottoscritto non o stata fino ad oggi inoltrata al--t —

la predetta Conaiaslone di Controllo»- .._ i

Da quanto sopirà se ne deduce che per favorire la ; ! ___

ditta Adamo circa l'installazione di un nuovo impian-,

to in Piazza Marconi a Marsala,gli andinietratori ;

pro-teapori del detto Comune hanno burccruticanente .

escogitato tatti i mezzi legali ed illegali per non,

conceder» il terreno sudAatto necessario ali*esponen-

te per il proprio potenziamento.pur avendo il sotto-

scritto ottenuto il detto decreto nolto teapo prima

della ditta Ada&o^per cui o ovvio che l'esponente ha

dovuto subire e continua a ambire dolle vere e propria

ingiustizia* -•. -

Ha c'è di p4ù e di BemU'tll sottoscritto ha ottenuto(

a suo teapo decreto Assessoriale per la icatallazione

di un punto di vendita di benzina nella via Colaeioio

in Marsala*-Circa un anno addietro il sottoscritto

ha inoltrato domanda allo stesso Assessorato Indu-

stria • Comaereio di *alermo(per ottenere il trasfe-

rimento di detto deerctoflàlla Via Col&casio al Viale

Cesar* Battisti in ìiareala,nelle vicinanza e sempre^
nella «tessa sona* Giustificavafi*esponente«tale ri-

chiesta di t;asferigente in quanto la detta via Cola-

casio«ali'atto in eoi ai doveva procedere da parte '

54
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I

del Ofauae ajjat Deliberazione fer la concessione deli
i

- -trovava ohiuso^al traffico peroni per va

fcuoa tratto era franata» Lo Assessorato predetto ~

chiedeva allora il nulla osta par detto trasferiaentò

— sia al Comune di Marsala ohe al Cooaado dei Vigili -

del fuoco di trapani. -11 wouiuae da parte sua ripponde-

va favorevolmente e ciò anche per considerazioni di •

ordine pratico »ia quando che il sottoscritto praenta-

va, per detto iai:ianto,un progetto per cui la installa-

alone del p-ato di vendita ve>aiv& richiesta per l'aro—
jk

della sola _ benzina eoa Io se lu sione /è

Batto prò setto «infatti «tagliava corto a qualunque al-

tra pretesa por la zona suidatta (Viale Cesare Batti-

sti) di altro richiedente ( in P rop ii> si to • 3 ornare la

ditta Adsmo cha seguiva cc&a un'oiàbya. il sot/toserit^o t

- i;er cer&c.rfe di soffocarne la_;.£Opyi& attività) che in-

vece avrebbe voluto installare anche la distribuzione

di un erogatore per 11 £&.sclio*-Ciò ch'era impossibile

in guanto detta inst&llasione (gasolio) avrebbe in- •

------- tralciato la viabilità dalle macchine nel oaso ohe

— un camion con rimorchio avesse voluto fare il relativo

- rifornimento del liquido»- In considerazione di ciò ~"

e cioè Velia &odifioa apportata dall'esponente al •

proprio originale progetto all'atto della richiesta •;

di t riferimento del detto decreto dalla Via Colaoa-
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I

eie al Viale Cesare Battisti,anche il Cenando dei Vi-

gili dèi Fuoco Ai Trapani dava, il proprio parere Xà-
i

vorevole alla installatone del punto di vendita.-i

Val contempo la ditta Adamo faceva pervenire all'As-

sessorato Industria e Commercio di *aleaao atto

«•tragiudiziario o'on il quale diffida detto assesso-

rato s. non rilasciare il decreto di trasse rime ut o &hia~

>to dal sottoscritto, assumendo di avere presentato

a 6uo teapo in data precedente al bardella, per lo

'stesso punto una propria domanda per l'in&tt*lla&ione

di VE punto Oi vendita* E però come accennato priaà,

diversamente dal progetto Adamo, quello del sotto- ',

scritto presentava maggiore garenzia per il Comune

sotto il profilo della si cure a za circa la viabilità

rdegll autocarri e lo. stessa circolazione p odono! e

che non veniva ad gasare intralciata» -la coasiderk-

Elone di ciò il dotto Comando dtji îfiili dal JB'UOCO '

dava prlaa parere favorevole all'esponente e su eco a-

sivasente alla ditta Adamo» A questo punto è da dire

ohe l'Assessorato all'Industria e C, amerete di Pa-

lermo ebbe a richiedere al Couune/oon propria lette-

ra t del perche detto Comine avesse ccuceuso il nul-

la osta al progetto del sottoscritto e non a quello

della ditta Adamo oh 'era stato presentato precedente-

mente t «d il Comune con lettera del Sindaco del tempo
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rispondeva essere 11 progetto del lardella "di maggio-

re sicurezza anche per il traffico pedonale" • Di sei
X-

gtiito a ciò la Giunta Comunale con propria delibera

. n.4-31 del 5/3/1965 concedeva al eottosorltto il ter»
i

reno per l'inetallanione del suddette iopianto la '•• —

Viale Cesare Battisti*-Or dunque l'esponente trovasi ~

oon tirtte le earte in regole per ottenere il trasfe-

rimento da parte dall'Assessorato Competente »ma que-

sto ( per notivi fino ad oggi sconosciuti «non ha voluto

Ailaseiare detto decreto.! questo punto va precisa- ;—

to oae la Ditta Adamo Vincenzo non ha ancora ottenu-

to da parte del Connine di ̂ arsala il nulla osta per
t

la installazione nel viale O.Battisti del progettato
i

punto di vendita in quanto il Comine nella propria !

fliBoredonalita.non ritiene ohe in quella Via possono

forgerà due punti di vendita. Kd è così ohe l'espo- ;

pentagono! addietro «si presentava in Comune richie*

dando copia della suddetta delibera.Dal Segretario

Generale del Uomune gli veniva riferito però ohe non ;
i

ci poteva rilasciare la oopia in omento riscontrava :

nella «tessa delibera ohe ove era specificato • scrit-

to • Viale Cesare Battisti • era depennato e scritto

sopra sullo atesso rigo " Oolaeasio • } ed anche

perche questa dicitura era anch'essa depennata*- j

Pertanto la superiore delibera, eh'era stata già può- i
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blieata all'Albo Conanala e la relativa copia Inviata

alla C.P.C. di '.trapani per il Visto Ci e cape tenta,

'a detta dello stesso funzionario, su ricfciscta dal- !

'i'Aa&inistraxiene comunale (non essendo più i&entifi»

oabile il ponte aere doveva aor^ere il nuovo impianto

f Sic *l) «era necessario oh' ««sa vsaiwsw portata di,

njrovo in una riunione dalla Gìuutu par la... x evoca i i
i

Diatro intereseaaento del uottosorifcto e eu riccie-'

sta dell'attuale Vice oindaco rù.g.jiuiepi,3 Aagotta.»

Venira InTiato allora un funzionario del L canne pres-

so la Cttaaisdlono irovlnciulo di uoatrollo ài tra

per riBoèntrar* nella oopia inviata 4a detta comnis-

sione e nella pluuiaetria alligata» l'euutUi iu^iioa-

aion» del punto dove dorerà sorgerà llim\iiaato. avendo,
i

detto funzionario riscontrato nell^ copia dóllc\ dtii-

bera e nelle planimetria cno l'ii&piuutc c

^artave ia dicitura * Oialo Coa^re liuttiaci ",la

Giunta ABiHiinÌBtrativatrecenterien!;eti-d u panini tà de-

ciderà di eerirere in calco alla detta delibera ohe
j .

l'installazione del punto di vendita dorava sorgere
i

nel viole Cesare Battisti, come dal rasto risultava

dalla planimetria • ciò aaciie aopra-ctutto perché 1

è eeapra in relaziona alla richiesta fatta dall'Ào-
: ... .. .. __fc^ - - !
e«88trato Baglonale \gf£Earia5Iòb5à\|fel neceac&rio!

jaulla-osta da «oaoedersi da parte del Comune par il
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trasferimento richiesto dal deorato in questione.-
i

Sotto Ciò configura non vi è dubbio,11 tentativo da

parte &i"qualcuno* di volere determinare scientemente -

con 10 suddetta • cancellazioni * una confusione t«U-
' - i

.le da costringere I1Amministraalone uonunale alla j

r«voaa della delibera e nel ceso aon v«è alcun dub-

bio che detto qualcuno a faclipeate individuabilel

3 difatti, in proposito,corre l'obbligo al sottoscrit-

to di denunziare di avere avuto eonoBoensa che l**a-

eessore Gommale sopradetto»di propria iniziativa, i

3ia aoritco all'Asacanortito all'Induatria « Uoataer-;

010 chiedendo la revoca all'e^ooneate del decreto ;
i

AssesBoriale a lui concesso per la Via Colaoasio e ;
i

die noa avendo evute fiincontro alcuno sollecitaya :
i

la richiesta di revoca una seconda volta.'-Il predetto

Assessorato non dava corso olla richiesta di revoca

formulata dal -^ipitone in quanto stava istruendo la

pratica relativa al riciiiosto uraaferi-ento del de—

orato dalla Via uolacasjo al 9iala Cé«ase Battisti»:
i

11 «uperiote atteggiamento dell'̂ saassore Pipitene '
i

fa nesso in riferliaento con l'attività dallo stesso

svolta la favore della ditta A damo, c[u ando, come sopra

detto,la stessa ha voluto ed ottenuto di installare

il punto di vendita nuovo di Piazza O.tiarconi.-

Di seguito a ciò e più precleamente all'atto in cui
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la Commissione Edilizia del Cenane di Marsala fu chia-
i - - '

nata ad espriaere il proprio parare per la detta in-
- - J -

«tallaziono ( Viale Gasare Battisti ).il Presidente I
i * - - -i ~-
della Btessatattraala Assessore ai Lavori <-TjbVlici

(che in sede di giunta aveva dato parere favorevole
i"

per la eonceccione del terreno di Viale Cesare Bat-,

tisti al precetto dell'esponente) proponeva e-lla '

stessa CcmiioBione di bocciare detta domanda,in ciò

«.vallato te un parere scapliceirente consultivo sa

negativo redatto eolio Ufficio -lecnieo del Comune di

Marsela.-Bd è a questo punto che ve cubito detto che

non si conprenCe per quale r^b'ioiie l'iter burocratico

ed amninlstratlvo cho riguarda invei-o le doiiajada del

Bottosoritrto trevi Benpre,ali'ultimo Eoaento ̂ ostacoli

e r-arori negativi > t - COEÌ come d'altri lato non

si comprende la facilita con la quale la ditta Adamo

vuole e su ottenere j^ereri favorevoli e sbrigativi i

alle proprio dcacjjde circa le infctalìasione di punti

di vendita i più stranti e più illes:ai,cone quello

recentissimo di questa r«ia Baleni,uuIla abrada nta-

tale 138(per 14 quale non si è tenuto cout.o,anche !

da parte dell'Ufficio Cojapetanta dell AàAii di ^tJLoruo,

delle disposizioni ^iuistoriali cixe prvivudono tatoa-i

tivaaenta" che un impianto del guaere può aolo sor-

gere a 9$ aetrl da incroci e curve,avendo un froa-aie
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! libero 01 60 aetxl| ciò che In Teritâ non e per fletto

di reflita della ditta Adso&o I ••

Alla denuazia dei falti miesposti il sottoscritto 6

giunto In quando òall 'attegj lamento di- :

carattere persecutorio di cui fe ft-tto oggetto cosi

da parte dolio àuloiità preposte «per»

che le &ly,aorla loro fìi. p sericaonte di ta-

telare'il buon diritto di clai:ê n cl'«trtaino al fine

dJL 3troucare il u?il cû 'our.o che icocra in eerti stra-

ti della vita politi3o~arjniniatrativ& del nostro (o-

itune^e per seguii 3 i rassoasab.-li por moralizzare la

stessa vita pubblica. - I-

'•. Con perfetta ouii«rv«nau-

Harsala ,

"I"
i I

\
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SENATO DELIA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI
COMMISSIONE PARI_AM£NTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO OEL.U* MAFIA IN 3ICIUA

IL.

Prot.L/ 767

Roma, 24 luglio 1969

Onorevole Assessore,

in relazione all'esposto inviato in data 13 luglio

1965 dal Sig, Onofrio PARCELLA, residente in Marsala, alla

S.V., al Procuratore della Repubblica in Trapani ed a questa

Commissione parlamentare d'inchiesta, prego di comunicarmi

l'esito degli accertaaenti disposti e i provvedimenti even

tualmenfe adottati dalla S.V. per i fatti denunciati.

Prego altresì di informarai delle ulteriori de ter

iniziazione dì codesto ufficio, per l'eventualità che nella vi

cenda si riscontrassero inferferenze che possono aver rile-

vanza per i fini di indagine della&Commissione stessa.

(2)

(Sen. Donato Pafundi)

On. Salvatore LAGONE
Assessore all'industria
e commercio
Begione siciliana

- P A L E R M O =

(2) L'esposto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 845-856. (N.d.r.)
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REPUBBLICA

Palermo ,
ACSKCCORATO PER INDUSTRIA C IL* COMMERCIO

Darà di arrivai^
11; ', Si . -wf O

Pro» !~L_.Tir....

N. /
•i

Illustre Senatore ,

in risposta alla Sua nota del 24 luglio
con la quale mi chiede l'esito degli accertamenti in ordine all'e=
scosto vdel Si.<r.0nofrio Fardello, Le comunico quanto segue:

"• *— ̂-— j3̂ ĵt̂ 5TlMi«u.tt-*̂ *--*»~*-w— j»,4War,-«*T _-.,»• -*a*-,>* &f=5 *

La Di t taT'àr de ila àtrfcwiBBefta ad installare un deposito carburanti
nella Via Colacasio di Marsala in data 4.9.64 chiedeva lo spostamen=
to del deposito dalla località accordata al Viale Cesare Battisti
dallo stesso Comune.

Per la nuova ubicazione esistevano già due prec£
denti istanze in corso d'istruttoria.

11 Comune di Marcala, dimendicando che in data
29.9.64 aveva espresso parere favorevole per la Ditta Àdafto e nello
stesso tempo parere contrario per la E.JSO Standard (sono le due
ditte che precedentemente avevano richiesto I1 autorizzazione )esprl
mava parere favorevole per lo spostamento dell'impianto della Ditta

Invitato il Comune a fornire chiarimenti questi
si giustificava rilevando che tala discordanza era da attribuire
al fatto che l'impianto della Esso occupava molto più spazio di
quello della Ditta Adamo.

A questo punto lo scrivente soprassedeva dallo
emettere qual^iasi provvedimento essendo, nel contempo, sopravve_
nuto un telegramma da parte del Presidente del Comitato Civico di
Listala con il quale veniva richiesto di non autorizzare alcun
impianto essendo il posto prescelto antistante una zona eminent£
mante artistica, monumentale e di indubbio valore archeologico.

Come può rilevare, Illustre Senatore, non es^
stono interferenze di alcun genere e nell1 evidenziare che la ri=
chiesta ddl bardella è l'ultima in ordine di tempo pervenuta, Lt
preciso che nessuna concessione è a^ta data ad alcuno.

(3)
(4)

Ili/mo "iig.Sen. DONATO
Precidente Commissione jul Fenomeno Ha
SENATO D3LLA ZGPUEHilCA
R O Li A

PC/pc

in Sicilia

(3) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 857. (N.dx.)
(4) L'esposto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 845-856. (N.d.r.)
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RELAZIONE, IN DATA 31 MARZO 1970, DEL PROCURATORE GENERALE DELLA REPUB-
BLICA PRESSO LA CORTE D'APPELLO DI CATANIA, DOTTOR BERTINO SANTI, CON GLI

ATTI AD ESSA ALLEGATI
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PROCURA GENERALE DELLA
C A T A N I A

13/69 Bio.
/o/ / / s**\ „ . 31 mafcizV

Risposti « nota del 19.... aJ/?/U '̂/^ Cotanta, ....
Numero...

PUBBLICA'
Dota ci i

Pro»..../).

Allegati N...riv (5)

ooaiTTOi Esposto a carico del dr. Salvatore FAGÓNE, deputato
regionale della Sicilia. —

On.le PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI
INCHIESTA SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

- CAMERA D E I DEPUTATI - R O M A

Facendo seguito alle informative 8.8.1969 e 29.11.1969 pari nu- (6)
mero, comunico ohe il Procuratore della Repubblica di Caltagirone
mi scrive con rapporto 26.3.1970 n. 251 quanto appresso:
" Le indagini svolte a mezzo della polizia giudiziaria in
" ordine ai fatti di cui all'esposto in oggetto, possono così ria_a
" sumersi.
" II Fagóne, prima della elezione a deputato regionale,
" avvenuta nel 1963 era impiegato presso l'Eras e distaccato pres-
" so gli uffici di Catania con uno stipendio di lire 45.000 mensi-
" li.
" Dopo l'elezione, lasciò quell'impiego. Nelle varie legi-
" slature ha occupato la carica di assessore ai lavori pubblici,
" prima, e quella all'industria e al commercio, dopo, mantenendo
" sempre quella di Sindaco del Comune di Palagonia (rapporto delia

" p.g.. 13.12.1969). (7)
m Prima della elezione a deputato regionale, il patrimonio
• del Fagóne era costituito da modesti appezzamenti di terreno, in
11 parte seminativi e in parte agrumetati, siti in territorio di
" Palagonia. Possedeva, anche un fabbricato in Palaoonia di 3, 5

Motf. 4 . 2000 •
•/•

(5) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 865-881. (N.d.r.)
(6) Vedi nota (1) a pag. 841. (N.d.r.)
(7) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 869-872. (N.d.r.)
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PROCURA GENERALE DELLA REPUBBLICA
C A T A N I A

- 2 -
* vani. Tali beni risultano indicati nei fogli rilasciati dallo

" Ufficio II.DIT. di Militello V.C. (allegati alla presente). (8)

" Le indagini relative ad accertare l'attuale consisten-

* za patrimoniale del Fagone, hanno dato i seguenti risultati

" (rapporti della P.G. dell«11.3.1969, 13.12.1969 e 16.3.1970): (9)

a) Proprietà di circa 150 ettari di be.Ti-auo, * „ paii-óe

* agrumetato e. in parte adibito a pascolo, con ampia moderna

" stalla che accoglie circa 4.000 capi tovini, per ingrasso e da

" macello, acquietata nel 1966 con mutuo di 260.000.000.- della

" Cassa di Eisparmio di Palermo;

" b) n. 2 appartamenti in Catania, Via Cesare Beccarla,

" Palazzina Cf p. IV per complessivi 9 vani, acquistati nel 1963

" o 1964 per ^.a somma di £,. 17.000.000.- e con mutuo del Banco di

* Sicilia di Catania.

* Sulla stessa via risultano altri 2 appartamenti per com-

" plessivi 6 vani acquistati dalla madre del. Fagone, Tutine Ange-

" la, con mutuo di £. 8.000.000.- dello stesso Banco di Sicilia;

" e) n. 2 appartameli per complessivi 6 vani, in centra--

» da "Capo Mulini di Acireale", acquistati nel 1963/1964 con mu-

-• -sue ji £. 9.00v-.000.- dei Jredito Fondiario Sardo;

" d) n. 1 appartamento di n. 6 vani sito ir> Catania Via

* Puccini 12, acquistato nel 1968 con mutuo di £. 17.000.OoO.-,

* della Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele di Catania;

" e) tratto di terreno edificabile nel territorio del Co-

" mune di Treoastagni, acquistato nel 1965 (confr. certif. II.DD. (10)

" allegato);

" f) appartamento in Acireale di 3 vani e 6 accessori,

« acquistato nel 1966 (certif. Uff. II.DD. allegato); (11)
Moti. J Mi • 1000 • 9-3-49

(8) Gli allegati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 875-881. (N.d.r.)
(9) I rapporti citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 865-868 e 873-874. (N.d.r.)
(10) II certificato citato nel testo è pubblicato alla pag. 875. (N.d.r.)
(11) II certificato citato nel testo è pubblicato alla pag. 876. (N.d.r.)
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" g) appartamento attico in Palermo (2 saloni, 3 stante

" ed accessopi), acquistato nel 1969 (certif. Uff. II. DD. alle- (12)

" gato);

" h) è stato, inoltre, accertato (rapporto P.G-. dell'11.3. (13)

" 1969) che il Pagone ha fatto trivellare a proprie spese 4 pozzi

' p«r- doìievamecto di acqua da adibire ad irrigazione e ii-crc POJS
w zo, già trivellato, ha acquistato da tale Giannini Filippo, so-
11 stenendo la spesa di £. 6.000.000.- per la costruzione dell'im-

" pianto di sollevamento dell'acqua e relativa tubazione, rimanen-
11 do al Giannini in proprietà la metà dell1 acqua del pozzo.

" Per la gestione di tali acque, il Pagone ha un consiglio

" di amministrazione*

" L'acqua dei suddetti pozzi, in parte, è stata acquistata

" da oltre 100 utenti, che hanno pagato, ciascuno, la somma di

" £. 600.000 per 24 ore perpetue, mentre, altra a.cqua edotta,.

" viene venduta a £, 3.000 l'ora a coloro che, sprovvisti di con-

" tratto, ne fanno richiesta. Nel periodo di irrigazione, il Pago

" ne ricava un reddito di £. 400.000 al mese.

" II patrimonio del Fagone viene valutato sul miliardo e
11 mezzo di lire.

I-I ^J,J_|_JQ_I_| | .--M. >•*<• T

" In ordine agli altri fatti di cui all'esposto anonimo

" (irregolarità nel bando di concorso per comandante di W.UU. dì

" Palagonia, vinto da un cugino del Pagone; illeciti della Commis_

" sione edilizia del Comune di Palagonia; distrazione di somme

" del Comune a favore di una zia del Fagone Di Stefano Salvatrice),

" nulla di concreto è stato possibile accertare (rapporto del

" 13.12.1969 9 relativi allegati). (14)

Unisco copia dei tre rapporti redatti dalla p.g. nonché (15)

(12) II certificato citato nel testo è pubblicato alla pag. 877. (N.d.r.)
(13) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 865-868. (N.d.r.)
(14) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 869-872. (N.d.r.)
(15) I rapporti citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 865-868, 869-872 e 873-874. (N.d.r.)
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sette certificati dell'Ufficio Distrettuale II.DD. di Militello (16)

V.C.

IL P20CURATOHB GENERALE DELLA EE^JBBLlCì
(Dr. Santi Bertino)

Med. S M» • 1000 - 9-

(16) I certificati citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 875-881. (N.d.r.)
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t*L* L rw«» w-

LEGIONE TERRITORIALE CARABINIERI DI MESSINA
SQUADRA DI F.G. DI CALTAGIRONE

N.10/62 di prot. Caltagirone.li 11 marzo 1969

RAPPORTO GIUDIZIARIO relativo am ricorso anonimo contro l'assessore
regionale all'Industria e Commercio e Sindaco di
Palagonia:

FAGONE Salvino Fausto Maria fu Rosario e di lutino
Angela, nato a Palagonia il 27-11-1932, ivi reai=
dente in via Carmelo Fagone n.15t dottore in legge.

ALIA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI

CALTAGIRQNB
* A A A*

Si restituisce l'unito -fascicolo n.16/69 Rie. del 4-2-1969, conte= (17)

nente due esposti anonimi a carico dell'assessore regionale FAGONE Sal=

vino, facendo presente che dagli accertamenti praticati in merito al

contenuto degli esposti stessi è risultato quanto segue:

L'Assessore FA00NE era impiegato presso l'E.R.A.S., occupazione

lasciata in seguito alla sua elezione a deputato regionale ed assessore

nel 1962.

Risulta di aver fatto trivellare un pozzo nel 1962 in contrada

Vanghella di Palagonia, sostenendo la spesa di £.5.000.000 circa, senza

trovare acqua sufficiente. Altri due pozzi li ha fatti trivellare nella

sua proprietà sita in contrada Balata rinvenendo abbondante acqua per

irrigazione, la cui spesa ai aggira a lire 10 milioni circa. Altro

pozzo l'ha fatto trivellare nulla proprietà di 3LANDINI Giovanni fu

Tommaso, da Palagonia, aita in quella contrada Oallura-Poggio Ticchio,

sostenendo la spesa di lire 8 milioni circa, il cui quantitativo di

acqua, per altro abbondante, fc stata suddivisa in un terzo al BIONDINI

suddetto e due terzi al FAGONE che ho sostenuto le spese di trivel.l*=

2ione. Altro pozzo già trivellato, di proprietà di GIANNINI Filippo .<**•

Salvatore a stato acquistato dall'On.Pagone,il quale ha sostenuto la

spesa di lire 6 milioni per la costruzione dell'impianto'di solleva=

mento dell'acqua e relativi! tubazione, però, metà di detta acqua è

rimasta al GIANNINI in proprietà e l'altra metà è passata di proprietà

• A

(17) II fascicolo citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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del PAGONE. Altro pozzo è stato trivellato nella sua proprietà

sita nella contrada Tre Fauci, la cui spesa sostenuta si aggira

a £.5 milioni circa.

L'acqua dei suddetti pozzi, in parte, a stata acquistata da

oltre 100 utenti, i quali hanno pagato per ciascuno la sorar.a di

lire 600 mila per 24 ore perpetue, mentre viehe anche edotta acqua

che viene poi venduta a lire 3 mila l'ora a coloro che ne fanno

richiesta e sono sprovvisti di contratto. L'On.FAGONE, per la gestio=

ne di dette acque, ha un regolare consiglio di amministrazione. Rica=

va un reddito di £.400.000 al mese nel periodo <3i irrigazione.

L'On.FAGONS possiede ettari 4 circa di terreno agrumetato in ter=

/ ritorco di "Palwgonia del valore di j ire 40 milioni circa il cui reu

dito annuo si aggira attorno a 6 milioni circa.- '" " '/ "TT'X̂')

Inoltre possiede in con proprietà con tale TUSA, cognato .le]

Panfani, salme 40 di terreno sito in contrada Sigor.ella di Catania

di cui 12 agrumetato ed la cui coltura avviene mediante attrezzatura

modernissima che permette la irrigazione dell'agrumetato a pioggia

artificiale e la concimazione con mezzi meccanici. In detta azienda

vi è istituita una stalla con modernissima attrezzatura per il patri*

nonio zootecnico, ove vengono custoditi circa 3.500 capi di bovini,

per ingrasso e da macello, che suole acquistare col privilegio di

una legge regionale con un contributo regionale in misura dal 60

all'SOjS.- Detti animali vengqno importati dall'Olanda, dall'Ungheria

e dalla -Jugoslavia. Per il governo degli aninali tiene alle sue di =

pendenze circa 15 parsone salariate mensili con £.80.000,

La consistenza patrimoniale e immobiliare del ?Ar-OìfE è valuta=

bile intorno ad un miliardo di I-ire. Si ritiene che il fAfONE abbia

dei depositi presso Istituti di credito esteri, però non è st^to

possibile accertare l'entità della «ornma. Conduce una vita consone

alle sue condizioni sociali.

" L'On.FAGONE ha procreato, con una donna abitante a Catania, certa

RODANO Waria Antonietta, nata a Roma il 17-7-1939, residente a ?ala=

gonia Via Carmelo Fagone 17, tre figli, di cui due femmine. Essi

•A
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ai trovaho a Catania con la loro madre naturale. Egli con detta donna

è in buoni rapporti e violai convivano maritalmente, tanto che spesso

la fa trasferire a Palermo ove egli ha impegni di governo.''

La farmacia di cui si parla in ricorso, originariamente era di pro=>

priBtà di TUTINO Antonino, con sede in Palagonia via Garibaldi n.13,

deceduto il 2-8-1961. In seguito alla morfce del TUTINO è rimasta erede

testamentaria TUTINO Pebronia fu Giuseppe e fu Catania Vincenza, nata

a Palagonia il 16-1-1920, ivi residente, in via Carmelo Pagone n.17,

nubile, casalinga. La farmacia è stata chiusa nel novembre 1967 in

seguito a decreto del Medico Provinciale di Catania e messa a concorso.

La farmacia stesa» è stata aggiudicata itila Dott/ssa LTJPICA da Scordia.

Il capitale si a^ira intorno a 9 milioni di lire. La TUTINO Pebronia

possiede immobili per un ammontare di lire 100.000.000 circa.-

TUTINO Bernardo di Pietro e di Conpagnini Frbronia, nato a Pala=

nia l"11-4-1937,Ìvi residente in via Duca degli Abruzzi n.5, risulta

iscritto all'Università alla facoltà di legge ed effettivamente ha

partecipato al concorso pubblico per comandante dei Vigili Urbani del

comune di Palagonia, eh» ha regolarmente vinto. Lo stesso a Sottotenen»

te dei Carabinieri di complemento, in congedo ed all'epoca del suo

arruolamento misurava m«tri 1,70 di altezza.

Non risulta che lo stesso con mandato n.400 del dicembre 1968,

abbia riscosso,a titolo di liquidazione, delle somme. Risulta invece

che con mandato n.520 del 14-12-1968 ha percepito la 13A mensilità in
f *

lire 49.185 e con mandato n.5'51 del 19-12-1968 lo stipendio di lire

126.230.-

L'attuale Ufficiale Sanitario elei comune ài. f'alagonia è li doti;..

GU3LI Tornmaso di Carmelo e di Sangiorgi Pebronia, nato a Palagonia

il I7-4-I935, ivi residente in via Alessandro n.20, laureato in medi=

cina. Ha partecipata» al concorso pubblico, superando gli esami di

ufficiale sanitario del comune di Palagonia e da circa 4 mesi è il

titolare. Prima della nominaa titolare ha* retto la carica provviso=

ria per circa un anno.

L'attuale tecnico corainale è il geometra TERRANOVA Giuseppe di Santo
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e ai La tfooa ttraziafnato a "atania il Ij/V*9.}b',re8iaeflte a ^alagonia

in via Pozzillo n.I^. Non risulta che i progetti esistenti presso il Comu-

ne ai -ralagonia sono tutti aell'Ing. O'i'TONK Pie-ero, residente a Catania,

Corso Sicilia n.32.

La Commissione edilizia approva in ogni seduta sia i progetti dello OTTONE

che di altri tecnici che vengono ritenuti regolari.

Nel Coniine di ^alagpnia esiste soltanto un Ingegniere Bonerba Michelangelo

il quale Replica l'attività di insegnante in Palagonia.Nello studio viene KB

collaborato dal geometra, JCarruggia ^alvàtore.I progetti presentati dall'Ing

OTl'ONB sono di quantità irrisoria,in rapporto alla quantità dei progetti

che annualmente vengono esaminati dalla Commissione Edilizia del Comune di
xalagonia vengono, di massima,respinti i progetti non ritenuti regolari e K:

ciò indipendentemente dalla peraona del progettista.

.affettivamente il 21 maggio 1966, con oruinanza n.& del Sindaco ai 4alagonit

all'epoca firmato dal V.Sindaco Catena ^averio, venne ordinata la chiusura

del cinema dello zio. del lagone,cinema Aurora, di proprietà della zia Di

Stefano Salvatrice,già deceduta,gestito dal figlio avv.Arena Pietro,venne

chiuso perché ritenuto pericolante .A seguito del sopraluogo del Celiando dei

W.FF di Catania,la Questuiceli Catania disponeva il ritiro della licenza di

pubblico spettacolo,in data 2j gaggio 1966,con conseguente chiusura <-el loe

cale. La chiusura del cinema venne ordinata in seguito alle lesioni ricon=

tra te nello stabile a causa della costruzione,a suo tei..po,di una stradella

adiacente al cinema atesso,che dopo la chiusra del cinema è stata chiusa

al traffico. L'Arena intentò causa al Con:une per il risarcimento danni. Il

C0i-.une,pare,voleva risarcire lo A^ENA con la somtua di L.. 12.000.0008 mentre

egli pretendeva L.SO.OOO.CCOft.La controversia è tuttora pendente./''

IL MARESCIALLO
COMANDANTE DELLA SQUADRA DI P.G,

Hocco lozza -

..i C.
7 àarzo 1970.

LO
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l/l/V ,t/U (/Wf St*t *

'EEGIONK TÌWHITOHIALE CAitABlNlJJUl DI ÈESSINA
SQUADRA DI P.G.3I CALTA SlUOHE

N.IO/62-I del Rapporto, Caltagirone ,13.12.1969.

OGGETTO: Atti recativi al ricorso anonimo contro 1 'Assessore Regio»
naie VAGONE Salvino fausto ^aria fu Hoaario e di Tutino Angela
nato a ralagonia il 27. I I. 1932; ivi residente in via Carmelo
Jtegone n, 15, Sindaco di Palagonia, Dottore in legge.

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI
CALTA GIRONE

Si restituisce il fascicolo n.16/69 Rie. e 1039/69 R.G. del 28 (18)

luglio 1969»significando che da accertamenti praticati e da informa»

zioni assunte in ordine a quanto richiesto dalla S.V.Ili/ma e risul=

tato cae:

-I beni immobili dia proprietà del LAGONE,regolarmente catastati allo

ufficio Distrettuale delle Imposte Distrettuali ai Llilitello V.C. sono

esattamente quelli elencati nelle copie rilasciate dal predetto uffi— (19)

ciò. Egli.secondo quanto è dato sapere.oltre i beni di cui sopra o

cenno possiede in Sigonella di Catania, centra da "Jlilisinni" circa 100
*~ «

ettari di terreno agruinetato,pascoli ed una grande «stalla con moder=

dissime attrezzature per il patrimonio zootecnico e dove vengono cu=

stoditi circa 300C- 4000 capi di bovini per ingrasso e da macello e

Altri imuobili adibiti a civiche abitazioni dovrebbe egli possedere

nel centro abitato di Catania ,ina non è stato posaibile stabilire con

esattezza la loro ubicazione né il valore patriuoniale,anche perché

detti beni,come l'azienda agricola ai Sigonella ,aIla data/odierna non

risultano ancora catastati o volturati. Corre voce insistente che la

consistenza patritooniale idrobi Ilare del preuetto i'AGOKE e valutabile

intorno al o.ilaaruo e mezzo di lire.

-La persona indicata nel 'foglio per cui è richiestaci identifica in

TUSA Salvatore fu Antonino e di Seioinara Caterina,nato a uiiatretta il

I5.II.I9I9»reaidente in Catania,Via Pietro Mascagni n.57.

-L'agrumeto dell'estensione di 4 ettari,aito in territorio ai Palagonia

del valore di circa 40.000.000,con reddito annuo netto che si aggira
sue sei milioni risulta intestato a nome di TUTINO Angela fu Bernarao

(18) I fascicoli citati nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
(19) Cfr. pagg. 875-881. (N.dj.)
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madre del predetto LAGONE. Altri agrumeti,sempre a none del LAGONE

risultano in territorio di Palagònia acquatati dal medesimo con atto
del 14.4.I96£,rogato dal notaio iiOCGUZZO e già di proprietà di certa
VISALLI Concetta.
Il patrimonio immobiliare e mobiliare del FAGCTIE,prima della sua ele=
zicne a deputato ttegionale,consisteva nei beni indicati nei fogli ri= (20)

lasciati dall'Ufficio delle Imposte Distrettuali di Militello V.C..
Egli era anche impiegato presso l'iiKAS,distaccato negli uffici di Ca=

tania e percepiva uno stipendio mensile di circa L.45.000. "el 1963
venne eletto deputato Regionale occupando,in diverse legislature,la
carica di Assessore ai lavori Pubblici prixa e quella all'Industria
co. &- ««.-^ iio 0.030,mantenendo sempre quctia ui Sindaco tei Comine ci
Palagonia.
-Non è stato poasioile accertare,anche perché non risultano catastati,
i diversi appartamenti posti 4(ei pressi della Caserma dei VV.FJ?. di

Catania,di proprietà del FAGOTJE medesimo.
-Nella pratica relativa al concorso etf all'assunzione del comandante dei

Vigili Urbani di "-alagonia.TUTIUO Aldo,è stato rilevato il certificato
medico rilasciato a suo tempo dal sanitario Dott.f&UKLI del Comune di Pa*

lagonia,che certifica la statura del TUSINO anzidetto che,ali'atto del
suo arruolamento «misura va metri I,7Q£ di altezza,che si allega in copia (21)

-Interrogato GUAZZA Salvatore,in atti generalizzato, Segretario Comunale
facente funzioni al Comune di ^alagonia,in mancanza del trasferito Se =
gretario Comunale titolare,quedti ha dichiarato che il TJTINO Bernarao
riveste il grado di tenente con la qualifica di Comandante dei VV.fflU.
e che lo stesso percepisce lo atipenuio in oaae ài coefficiente £iuri=
dico n.202,nella niaura di L.Ijj,.4tì5 mensili al netto. Il ì'u'L'IKO è ata=
to assunto il 13.6,1966 e da allora ha sempre percepito lo steauo 3ti=
pendio mensile.Uà1 giugno al dicembre I960 percepì complesHÌvamente

la sonica di L.85.465 pari alla liquiuazione di 150 ore di lavoro s tra ai
dinario. Ver il 1969 detto lavoro straordinario è ancorain fase ai ela=

borazione. In più allo stesso sono state liquidate dal giugno al

(20) I fogli citati nel testo sono pubblicati alle pagg. 875-881. (N.d.r.)
(21) L'allegato citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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bre I96b,per indennità di missione e rimborso spese trasporto, la

somma complessiva lorda di L. 40.055; per proventi contravvenzionali

1. 25. 695, mentre dette ultime indennità relativamente al 1969 amnon=

tano al 1° gennaio alla fine di giugno a L. 34. 687 al lordo delle ri=

tenute. Quale quota proventi contravvenzionali nessuna somma ancora gli

è stata corrisposta, relativa al ly69 perché gli atti amministrativi

sono ancora in fase di, approntamento. Lo stesso MAZZA ha precisato

che tutte le indennità extra stipendio percepite dal TUTINO sono state

preventivamente deliberate oall'Amiu-nistrazicaie Comunale ed approvate

dalla C.P.C, ai Catania. Lo atusuo ha anche precisato che nessuna

indennità è stata o viene corrisposta dal Comune alla proprietaria

del Oanema "Aurora "di quel centro, anche perché tra la stessa ed il

Cot-une è pendente una lite e che, in forza di un decreto ingiuntivo

emesso dal Pretore di iuineo,dall€£'g£iunta Municipale del Coniine pre=

detto è stato emesso in favore della ditta AHENA-DI STEFANO, proprietà^

ri del locale, un mandato di pagamento pari a L.j.707.000 che rientrano

nella somnia di L. 6. 500. 000, ritenuta necessaria dal consulente tecnico

nominato d'ufficio,Ing..KAILLA ,alla cui relazione rinviò la predetta
)

sentenza dei Tribunale di ^altagirone .Analoga dichiarazione hareso
*? /l'Aw.NICOLìi'TTl Giovanni, lega le esterno del Comune di £alagonia,che

si allega in copia. (22)

-In ordine a quanto affermato nell'esposto relativamente ai. progetti

redatti dall'Ing. Ottone e non dal geoi..e;ra TEHiiANOVA , quest 'ultimo

tecnico dipendente dal Comuni di Palagonia,e stato accertato che il

predetto profesuionista ,ne}. l£60 e fino alla data odierna eboe a preaen

•tsrf. tritante qusttro;a prodotti, regolarmente -^pj rov2ti..v!^ii i ^ t au .

posaiùile accertare se il maeiìno relativo ai vari progetti presentati

dal prefato professionista vennero redatti ual Terranova e poi firjr^ati

dallo CT'i'ONi; Pietro. Sentita in nerito la segretaria de 11 'Ing. OTTONE,

Signorina LliONK Henna, in atti generalizzata , ha riferito che conosce

il geometra terranova perche per uue o tre volte e andato a trovare

nello studio di Dorso Sicilia l' Ing. Ottone, ma ha negato di avere avute;

aedo di vedere se lo stesso gecuetra abbia o meno sottoposto al giu=

(22) L'allegato citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
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dizio de11'Ing.disegni relativi a progetti e poi pi-esentati al Comune

di Palagonia. La stesaa ha conunque escluso in maniera categorica che

il Terranova si sia portato nell'ufficio Tecnico dell'CTTOtlS con in mano

carte relative a progettazioni,né di avere avuto nodo di vedere i due

professionisti lavorare insieme. La Lh'ONE ha infine affermato di non

aver mai avuto modo di dattiloscrivere relazioni tecniche stilate dal

geonetra TERRANOVA e firmate dall'OTEOKS.

Si allega: (23)

-Interrogatorio reeo oa MAZ.ÌA Salvatore;

-Interrogatorio di Nicoletti Giovanili;

-Interrogatorio di LEONE Nerina;

Uopie d«J. certificate medico rilasciate dall 'Ufficiale Sani vino ài

Palagonia a nome di TUTIKO Bernardo;

-11.7 certificati rilasciati dall 'Ufficio Distrettuale delle Imposte di

liilitello V.C. relativi ai beni immobili esistenti in favore del LAGONE

e della di lui madre,TUTINO Angela.

Da accertamenti eseguiti presso l 'Uff ic io del Catasto di Catania non

risultano registrati beni immobili (terpeni e fabbricati) a noi^e del

PAGONE e della TUTINO Angela.

Non è stato possibile accertare altre pissibili notizie relative alla

posizione immobiliare e nobiliare del predetto PAGONE.

IL UAHIÌJClALLG CAPO
CCtiANDAljTE DELLA 3QUA2KA DI P.G.

P/to Antonino D'Aliberti-

rzo 1970.

(23) Degli allegati citati nel testo risultano pervenuti alla Commissione soltanto i sette certificati dell'Ufficio
distrettuale delle imposte di Militello Val Catania (cfr. pagg. 875-881). (N.d.r.)
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LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI MESSINA
SQUADRA DI P.G. DI CJLT^GIRONB

N.10/62-2 del rapporto 1969 Caltagirone,li I6/3/I970

Oggetto: Atti relativi al ricorso anonimo contro l'assessore -Regionale

Fagone Salvino Fausto Ite ria fu Rosario,nato a Palagonia il

27/11/1932-einda eo di,Palagonia-dottore in legge.a
*********

ALLA PROCURA PELLA, REPUBBLICA DI

CALT-rtGIROKE

Facendo seguito al rapporto giudiziario n,IC/62-I del "Lì/12/ (24)

1969,relativo all'oggetto,ed in riferimonto alla richiesta di cedeste

'.inficio dell'8/I/I970, si comunica cho da ulteriori accertamenti ^rt. .^cu-

ti e da informazioni assunta è resultato che:

I)-- II Fagone e proprietario di circa 150 ettari di terreno,in parte

agrumetato ed in parte adibito a pascoli con ampia stalla munita di

modernissime attrezzature per il patrimonio zootecnico,con circa

4000 capi di bovini per ingrasso e da macello,acquistato dal dott.

Di Stefano gioaochino da Datsnia in data 3I/8/I366,par la somma di

Lire 150 milioni,Lo stesso Fagone,per acquisto di detto terreno e

per la sua trasformazione in azienda,coltrasse uà mutuo di 260 mi1io-

ni oon la Cassa di Risparmio a*. Palermo;

2)- E* proprietario di n.2 appartamenti in via Cesare fioocaria di Cataria

Palazzina O, pieno 'IV- per complessivi 9 vani (pressi dei Vigili del

Può40), adquiat&ti nel 1263 o 1964 per un ammontare ii lire 17 milio-

ni e con mutuo contratto con il Banco di Sicilia di Catania.Sulle

stessa via Ceserò Beccarla (via Pietro Verri) esistono alt"i due

appartamenti per complessivi vani sei, che figurano acquistati dalla

di lui madre Tutina Angola,con mutuo di otto milioni acceso' con il

Banco di Sicilia di Catania-Tale acquista**, vanno fatto nel I96j o

1964.-

3)- E1 proprietario di n.2 appartamenti per complessivi numero oei vani,

posti in contrada Capo Mulini di Acireale,che il Fagone acquisto nel

1963 o 1964 accendendo un mutuo di circa 9 milioni con il Credito Fon-

diario Sardo*» e di altro appartamento di n.6 vani ubicato in Catania

—
(24) II rapporto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 869-872. (N.d.r.)
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Via Puoclni n.I? che il predetto Fagone acquistò nel 1968 accendendo

un mutuo di 17 milioni oon la Cassa di Risparmio Vitt.Emanuele di
Catania.»

Non e stato possìbile accertare in che misura,ma secondo quanto

è dato sapere,il Pagonerpare abbia ottenuto anche dai mutui a tassi

agevolati • contributi a fondo perduto per benfatti nella proprietà

privati,da parte della Begione Siciliana ed in virtù di leggi Nazio-

nali.»
Si restituisca l'incarto.»

DI P.G,
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MOD. 11 Riera. MOD. (Imposte diretti)
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MOD. U Riccn. Moo. (Impone dirette)

Pervenuto all'Ufficio distrettuale della Imposte
' i«

al N prot. mod. 11 (SHdl _..„,.,_.. 19 4....

Estratto mod. 11 dell'atto <1>'..ULÌ.lLlkf.r
in data d% • ..ÌJ; U...|jWel '*> 19 N.

del "* _„„..„ _.... in '* .„...„....„.— registrato a ...

addi Jft. al N volume P>

Frazione

(in provincia di ) Via

2T. piano piazzi* __
Cespite _... a pagina del registro dei. possessori del

Comune di « _

Fatto il presente estratto

addi 19.
Qa*Iifica • finn* <M cempilitnr»

AA pmot* ntntte
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Moo. 11 Ricm. MCD. (Imposte dirette)

Pervenuto aU'Ufflcio distrcltnalo dolio Imposte di UJ.lLfc
/~\

al N prot. mod. 11'addi .....19......*
\7 ^ fj i" \ : ii

Estratto .mod. Il dell'atto™ A'4..iikt«..., diraLv.ÌA44'U.i

in 4ral!a^a^!Ltt\...;t'»fl<tó(4) 10 j

del <*> _ in <«> ,.. registrato a "A

addl..lh....£.:..J.3ÌU9. al WU..... volume «t/.-.M -

Frazione

(in provincia di ) Via _

N piano piazza _

Cespite „... a pagina del registro dei possessori del

Comane di

tir» frutto
ilo itimuo

a _

untine)

pmvìncit\ dì 1

alone

h .

Pwi°

kzza ...

tto il presente estratto

addi 19 _

•tìfica • finn* dd rompilator»
d*l pmtat* Mtratte
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RELAZIONI DEL COMANDO NUCLEO DI POLIZIA TRIBUTARIA DELLA GUARDIA DI
FINANZA DI CATANIA, RISPETTIVAMENTE, IN DATA 19 MAGGIO 1970, 1° AGOSTO 1970

(CON GLI ATTI AD ESSA ALLEGATI), 14 SETTEMBRE 1970 E 18 GIUGNO 1971



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica — 885 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CIMERÀ DEI D E P U T A T I - S E N A T O DEIU REPUBBLICA

COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA

SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

(Ufficiale della Guardia Roma, - j -, '
di Finanza addetto)

Jfrot. A/

OGGSTTOi ffitchieata di notizie - On FAGONE Salvino fu Rosario, resi»

denta a Falagonia, via Fagona, 15.

AL COMANDO RUCLEO PT GUARDIA DI FINANZA

_J?.. O JLJL1. A

o, p.c:
AL COMANDO VII* ZONA SICULA GUARDIA DI FINANZA

? A LS R TS O

Far inearioo ricevuto da porte dell'On. Presidente della
Coonissione prego voler accertare e riferire, con la nasaina sol.
leoitudine e riservatezza, 1»ammontara dei redditi lordi e netti»

dichiarati accertati e definti ai fini delle iaposte dirette sta *
tali e dell'ioposta di famiglia dal 1960 ad oggi dall'On. Fagone.

Il GenertOLe di DiviBiona
(Annelp Dua) <25)

Y
(25) II Generale Angelo Dus era l'ufficiale della Guardia di finanza addetto, all'epoca, all'.organismo tecnico»

della Commissione (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 42).
(N.d.r.)
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12« LEGIONE DELLA GUARDIA

COMANDO NUCLEO POLIZIA

N. ...5/RR... .di.pc.ot....
Risp. not» n. ..A/732
del .30,4,1970

Allegati N. » • • .

O.-:*

... 7.1 .S

- . . ,. *8 MAC. 1970Catania, li ....."..
PUu. S. FrtMMCo di P«el* • T.l. 276.503

OGGETTQ:Richiesta di notizie - On FAGONE Salvatore fu Rosario, residente a Palagonia,.
via Pagane n.i7.-

RISi!RV\TA PERSONALE
Doppia Busta

AL SIGNCR GENERALE DI DIVISIONE
-j..* ISPETTORE DELT.A GUARDIA DI FINANZA

PER L'ITALIA CENTRO MERIDIONALE

e, per conoscenza!

AL OMA.NDO ZONA SIOJU (VII)
GUARDIA r>I F

» R O M A =

P A L E R M O »

(26)

In relazione alla richiesta di cui al foglio prot. A/732 del 30.4.1970 si (27)
comunica l'esito degli accertamenti riservati eseguiti da un ufficiale, dipendente
da questo Nucleo pt.

Presso l'Ufficio Distrettuale II.ED. di Militello V.r. (ni), competente
per territorio, è risultato che il sig. Pagane Salvatore non ha mai presentato alcu-
na dichiarazione dei redditi. Solo in base ad una segnalazione d'iniziativa esple-
tata nell'anno 1963 dall'aliora Comando Compagnia G.di F. di Caltagirone, l'Ufficio
ha accertato per gli anni 196*5, '^64 e "965 i seguenti redditi derivanti da vendite
acqua irrigua, relativa ad alcuni pozzi di cui il ?agone risultava essere proprie-
tario.

Anno 1962

R.U. .Ricavi lordi per vendita acqua £.8.000.000

Reddito netto £«5.0QO.OOO

compieaentare. come conseguenza di R.W.

.ammontare complessivo redditi £.5.805.11? (R.M.5.000.000 + RM Soc.500.OX R
non/le 289.320 + R.Ag/ 15.792)

.reddito netto . . £.5.680.000

.reddito imponibile £.5.400.000

Inoltre per lo stesso anno l'Ufficio Distrettuale ha accertato d'ufficio
anche i seguenti redditi di vendita acqua relativi ad una Soc. di fatto di cui il
?agone era socio in quell'annos

•A

(26) II Generale di divisione. Ispettore della Guardia di finanza per l'Italia Centro-meridionale, era lo stesso
Generale Angelo Dus addetto, all'epoca, all'«organismo tecnico» della Commissione (vedi nota (25) a pag. 885) che,
in tale qualità, aveva rivolto la richiesta di notizie cui la presente lettera fa riferimento. (N.d.r.)

(27) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 885. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 887 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- secondo foglia -

.ricavi lordi £. 3.COO.COQ

.reddito nette £. 1.500.000

Tutti i predetti redditi sono stati definiti per silenzie e pertanto andati a ruolo.

Anno 1964.

R.M. .ricavi lordi vendita acqua £.15.000.000

.reddito nett £. 7.000.000

complementare, come conseguenza di R.M.

.aomentare complessivo reddito . . . £.15.305.112 (R.M.7.000.000 •*• 3.000.000
emolumenti Regione ••• 15.792
R.agrario + 289.320 R.Dora/le)

.reddito netto £.15.000.000

.reddito imponibile £.14.6001000

I predetti redditi sono tuttora in contestazione.

Anno 1965.

R.Ì:. .ricavi lordi vendita acqua £.15.000.000

.reddito netto £. 7.000.000

complementare, come conseguenza di R.M.

.aumentare complessivo reddito . . . £.11.605.112 (269.320 R.Dom/le + 15.792
R.Ag. + 300.000 fabb/ti *
7.COO.OOO R.M. + 4.000.000
emolumenti Regiene)

.reddito netto £.11.300.000

.reddito imponibile £.10.800.000

Anche i predetti, redditi del 1965 sene tuttora in contestazione.

Per gli altri anni, e cioè 1960, 1961, 1963, 1966 in poi l'Ufficio non ha petut»
accertare nulla sia per mancanza di elenenti sia perché il Fagone nel 1966 ha dichia-
rato di aver cessato ogni attività.

Si fa,altresì presente che l'On. Fagcno pur essendo residente a Palagonia, all'in
dirizzo in oggetto indicato, abita a Catania in via Marteglie 7/A.

Pertanto nel presupposto che il medesime avesse potuto presentare la dichiarazio-
ne dei redditi eresse l'Uffici» Distrettuale II.DO. di questa sede, sono state assunte
informazioni in proposito.

Le stesse hanno dato esito negativo.

Per quanto riguarda l'imposta di famiglia, nen si è ritenuto opportuno, salvo
diverso avviso della S.V., procedere ad accertamenti presso il comune di Palag«nia
in quanto l'On. Fagone ne è il Sindaco.-

?"/;: ,•'&?>" ̂ 'j£ r'&GSioRE CO.V.ANDANTE
p1' ''^P^^-«-V:M:W«uZ»PPWd3ft^ ->ofe5<^^/tì^X^^^r^-^.

v<££
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, RISERVATO! ' : ' tA 6ui?:?4 ci

diprot

Eichiesta di notizie - Qn. PAGONE Salvatore fu Rosario,
Bidente a Paiagonia, via Fagone, 1?«-

AL COMAKDO HUCLEO P.l1. DELIA GUARDIA DI FH7A1JZA CATAITIA
(2if e nota n. 5/EE del 19*5.1970) (28)

e, per conoscenza;
AL COHAITDO ZC3A SICDLA VII GUAEDIA DI FCUHZA PALEH'O

Le notizie fornite con la nota in riferimento sono (29)
insufficienti. Mancano tra l'altro i dati eull'ioposta di

famiglia, il cui rilevamento, anche ee riveste carattere di

delicatezza* o pur sempre possibile coir.e l'esperienza inse-
gna*

Oli eleaenti forniti sulle iiaposte dirette statali
sono evidentemente licitati alle risultanze dèlia visura
del fascicolo personale dell'interessato presso il competen
te Ufficio Distrettuale delle Inposte Dirette, senza consi-

derare che co il FASORE ha cessato nel 1966 lo sfruttamento
dèi pozzi irrigui di cui era proprietario; è necessario pre
cisare ee detti pozzi cono stati venduti e, in caso positi**

vo, quale destinazione sia stata data al ricavato e il r«d~

dito attualmente conseguito dal Fagone.

(28) (29) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 886-887. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 889 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 2 -

Poiché la richiesta riguarda il periodo dal I960
ad oggi, prego voler espletare serie e complete indagini
sull'snnontare dei redditi conseguiti dallo stesso oltre
che dallo sfruttamento dei pozzi irrigui, dalle proprie-

tà ircrobiliari di cui dispone 'e che sembra ammontino ed

un valore di lire un miliardo e Bezzo circa.
Risulta, infatti, che egli è proprietario di ap-

partenenti in Catania, Palagonia, Acireale e Palermo, e
che dispone di una tenuta dolio estennione di ettari 5̂0
circa condotta in parte ed aerxzneto ed in parte a pasco-
lo ove è installato un moderniesino impianto per alleva-

mento di bovini che, a data recente, accoglieva circa

4.000 capi, H tutto di sua proprietà.

Frego conferire alla presente carattere d'urgen

EB.

IL GHJESAXE DI DIV.ISPE2TORE (30)
~ Ange]

(30) II Generale Angelo Dus addetto, all'epoca, all'«organismo tecnico» della Commissione (vedi nota (25) a
pag. 885), era anche, come si è riferito alla nota (26) di pag. 886, il Generale di divisione Ispettore della Guardia di
finanza per l'Italia Centro-meridionale; il che spiega come egli sia il firmatario della presente lettera. (N.d.r.)
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12" LEGIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA

COMANDO NUCLEO_POLIZIA TRIBUTARIA DI CAT

8/RR/6046-sched
AGO. 1970Risp. nota n. ..32/KR

del.. 17..6..I970

Allegati N... .Uno

Catania, li
. FrancMco di Pteta • Ttl. 278.50)

OGGETTO: Richiesta notici» - OnVpAd(»E'SàIVator«r^fo-fto8ario,residente a Pai agonia,via
Fagone,n.17.-

W- SIG.GENERALE DI DIVISIONE - ISPETTORE DELLA
GUARDIA DI FINANZA PER L1 ITALIA CENTRO MERIDIONALE

e, per conoscenza:
AL COMANDO ZONA SIOJLA (VII) GUARDIA DI FINANZA

(31)
- R O M A

- PALERMO

RISERVATA PERSONALE
DOPPIA 3'JSTA

i n l n t n t n f n t n t i t i n t
Proi.

In relazione alla nota a riferimento e di" seyui Lu ài -foglio n.5/RR del (32)
19.5.1970 di questo Comando, si comunica l'esito degli ulteriori accertamenti
eseguiti da un ufficiale dipendente da questo Nucleo pt, sul conto della persona
in oggetto indicata. -

Gli acquisti e le vendite di beni mobili ed immòbili concernenti l'On.
Fagone nonché la sua convivente,Palazzo Grazia, nata a Catania il 29.7.1928,
risultano indicati nell'elenco allegato A) alla presente nota.- (33)

In seguito ad una richiesta di informazioni pervenuta dall'Ufficio Di
strettuale delle Imposte Dirette di Militello Val di Catania (Catania),riflét
tente l'azienda agricola in contrada Milisinni della Piana di Catania di prcT
prietà dell'On.Fagone Salvatore, sono stati eseguiti i relativi accertamenti
al termine dei quali è stato compilato apposito p.v. di accesso ed ispezione
documentale in data 25.7.1970,dal quale è emerso chex

. con atto 29.8.1966 rogato dal notaio Alaimo Andrea di Palermo, registrato
il 15.9.1966 al n.12285, il sig.Fagone Salvatore ha acquistato dai signori
Di Stefano Gioacchino,in nome proprio e della figlia Di Stefano Natalia, e
dal sig.Di Stefano Salvatore, il fondo rustico sito in tenere di Catania,
contrada Milisinni esteso ha 149.19.61 riportato al nuovo catasto terreni di
Catania all'art,8356, foglio 52,particelle 25/a - 12/a - 20 - 26 - 49 - 50 -
29 e 27, esteso ha 147.35.59,ed allo articolo 11552, foglio 52,particelle
51 e 52 esteso ha 1.84.02.-
II prezzo di .acquisto è stato di lire 160.000.000.-

../«.
(31) Vedi nota (26) a pag. 886. (N.dj-.)
(32) La nota ed il foglio citati nel testo sono pubblicati, rispettivamente, alle pagg. 888-889 e 886-887. (N.d.r.)
(33) L'allegato A citato nel testo è pubblicato alle pagg. 895-907. (N.d.r.)



Senato della Repubblica — 891 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

R I S E R V A T O
_ 2 - ,. -

Con lo stesso atto il sig.Fagone Salvatore ha contratto mutuo con la Cassa- -x

Centrale di Risparmio V.E. per lire 260.000. ODO di cui lire 110.000.000
destinati ad integrazione del prezzo di acquisto del terreno (lire 5O.ODO.OOO
erano stati pagati in contanti dall'acquirente) e lire 150.000.000 destinati
ad opere di miglioramento da effettuare sulle terre acquistate e cioè per la
trasformazione di ha 70 ad agrumeto, per la realizzazione di un centro Harde_
store per l'allevamento di n.300 capi bovini, per la sistemazione idraulico
agraria, per l'impianto irriguo, per la costruzione di stradelle poderali e
per l'impianto di trasmonfiazione di energia elettrica. -
Per una intera somma di lire 452.400.000, costituente la somma mutuatagli
interessi ed altro, è stata costituita ipoteca di primo grado a favore della
Cassa Centrale di Risparmio V.E. sull'immobile acquistato ed ipoteca di s_e
conòo grado sul fondo rustico sito in territorio di Palagonia, contrada Tre
Fauci - Morgia, esteso ettari 2.49.93 riportato al nuovo catasto terreni di
Palagonia all'art.5236, foglio 11, par--icelle 111 e 118, foglio 15,particelle
164 - 165 - 166 - 167 - 168 - 169 e 170, di proprietà della Signora lutino
Angela, madre del Fagone, intervenuta alla stipula dell'atto«-

• con atto preliminare del 14.2.1966, rogato notar Alaitio, registrato al n.5I3
del 29.2.1968, è stato concesso un mutuo di lire 'i57.COO.OOO da parte della
Cassa Centrale di Risparmio V.E. al sig.Fagone Salvatore, ai sensi degli artt.
IO e 11 della legge 26. 6. 1965, n. 717, por opere di miglioramento del fondo di
cui sopra. Il mutuo è stato concesso per conto della Cassa del Mezzogiorno
al tasso agevolato del 3/a.- A favore della Cassa Ce itrale di Risparmio V.E.
è stata accesa ipoteca sul fonc'o di cui trattasi per complessive £.276.000.000,
costituenti la somma mutuata, interessi ed altro;

• con atto definitivo del 19.3. 1970 rogato no^ar Alaimo di Palermo, registrato
al n.I866 dell M 1.6. 1970, si precisa che i lavori preventivati per la concessi^
ne del -nutuo di cui sopra sono stati ultimati e che lo stesso è stato ridotto
a lire 155.629.OOO;

. con atto del 26.3.1969 rogato notar Alaimo di Palermo, registrato al n.1246
dell'8.4.I9ó9, o staro concesso al sig.Fagone Salvatore da parte della Cassa
Centrale di Risparmio V.t. un mutuo condizonato di lire 92.640.000 per la
esecuzione di opere di miglioramento agrario sul fondo di sua proprietà den<>
minato Milisinni col concoiso dello Stato nel pagamento degli interessi nella
misura del 6,->0)a, ai sensi della legge o. 7.19^8, n.I7óO e della legge 2.7.1961,
n.434, art.9 ed art.16 della legge 27.1O.Iy6b,n.9IO. A garanzia nella so"ima
mutuata e ueyii incdrejài ed altro,, per conules^iv^ lire 162. 9^0.000 è stata
accesa ipoteca a favore della Cassa Centrale di Risparmio V.E. sul rondo di
f-'ilisinni. I lavori da eseguire sono: tre capannoni ricovero animali; tienile
magazzino; ra^^ricuCi aiiù^iu uolu.iàci; concimaia, impianto elettrico este£
no, una vasca prefabbricata e macchinar! ;

• con atto definitivo del 10.12.1969 rogato notar Alaimo di Palermo, registrato
al n.4169 del 19.12.1969, è stata presentata la documentazione dell'esecuzione
delle opere di cui all'atto precedente ed il mutuo è stato confermato in lire
92.840.000 estinguibile in anni 30;

. con atto preliminare dell M 1.2. 1970 rogato notar Alaimo da Palermo, registrato
al n.5I5 del 18.2. 1970, il sig.Fagone Salvatore ha contratto un mutuo con la
Cassa Centrale di Risparmio V.E. per lire 151.068.000 dagli appositi fondi messi

• #/ • •
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a disposizione dalla Cassa del Mezzogiorno al tasso del 3$, ai sensi del
26.6.I965,n.7I7 artt.10 e 11, per migliorali ento agrario del suo fondo rustico di
Milisinni. -
E' stata accesa ipoteca per lire 264.500.000 per somma mutuata, interessi ed altro
a favore della Cassa Centrale di Risparmio V.E. sul fondo stesso. -
1 lavori da eseguire sonot costruzione di mq. 20.797 di serre in profilati zincati
e vetri f impianti accessori e cella frigorifera;

• con decreto della Cassa del Mezzogiorno, concessione MF 17111 del 17.7.1967 è
stato approvato un progetto di lavori da eseguire nel fondo Milisinni per lire
148.910.000 di cui lire 67.009.500 concessi quale sussidio e la rimanenza quale
mutuo a tasso agevolato}

. con decreto della Co^sa ciel Mezzogiorno, concessione MJ- 1711 i/bis del 6«Vi.I9ó7
è stato approvato un progetto tìi lavori da eseguire nel fonuo Milisinni per lire
148.4ob.OjO tii cui lire 62.òj7.7e>u concussi quale sussidio e la rimanenza quale
mutuo a tasso agevolato;

• con decreto della Cassa del Mezzogiorno, concessione MF 19097 del 28.5.1969 è
stato approvato un progetto di lavori da eseguire nel fondo Milisinni per lire
83.955.000 di cui lire 37.779.750 concessi quale sussidio e la rimanenza quale
mutuo a tasso agevolato;

. con prot. 6/4756 del 19,9. 1968, l'Assessorato all'Agricoltura e Foreste della Re
giona Siciliana ha concesso un mutuo a tasso agevolato di lire 92.840.000 (vegqa
si atto 26.3.1969 del notaio Alaifio da Pai ermo, citato a pagina 2. della presente, (34
3° punto);

. con decreto della Cassa del Mezzogiorno, concessione MF 19265 del 16.7.1969, è
approvato un progetto di lavori da eseguire nel fondo Milisinni per lire 2̂ 1.781.000,
di cui lire 62.945.2bO concessi quale sussidio e la rimanenza quale mutuo a tasso
agevolato Iveggasi contratto preliminare ui mutuo dell '11.2. 1970, citato a pagina (35
2 della presente,5° punto. -

L'azienda agricola Milisinni viene condotta direttamente dall'On.Fagone Salva
tore che si' avvale dell'opera di n.2O in media tra salariati fissi ed operai.- ""

In atto l'azienda è composta da Ha 80 circa di agrumeto di nuovo impianto ed
il resto seminativo irriguo. -

Vi sono 3 capannoni -stalla e n.14 box-stalla ove sono tenuti per l'ingrasso
bovini attualmente in numero óOu circa. -

Dispone di n.2 silos grandi e n.4 silos piccoli per foraggi nonché dell'attrez
zatura relativa, due fienili co un locdle ricovero macchine eu attrezzi.- ~"

i-tei iOi'.uu si trovano una vecchia casa jjooerale in uisUsO, una palazzina cii
nuova costruzione in uso del proprietario, una casa per ufficio, una casa per il
guardiano ed una palazzina in uso dogli operai salariati.- Sono, inoltre, in co
struzione, altri capannoni per ricovero animali e varie serre.- ~~

L'azienda è fornita di officina per la manutenzione dei propri mezzi. -

L'organizzazione contabile è a carattere familiare, senza resa di conti. -

(34) (35) Cfr. pag. 891. (N.d.r.)
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L'azienda corrisponde per gli operai i contributi agricoli unificatiì'-tlagua-v

occorrente per la conduzione dell'azienda viene attinta dal confinante fiume Simeto
a mezzo di apposito impianto idrovoro, in seguito ad apposita concessione del Genio
Civile. -

Inoltre, da riservati accertamenti è risultato, altresì, che l'On.Fagone Salva
tore fino all'anno 1967 non ha mai pagato Imposta di famiglia al Comune di PalagonTa,
di cui, fra l'altro, è Sindaco da vari anni.-

Dal 1968, è risultato che egli corrisponde tale imposta, come segue:

. anno 1968 - imponibile £. 3.000.000 - imposta famiglia lire 221.104;

. anno 1969 - imponibile t. 3.000.000 - imposta famiglia lire 200.533;

. anno 1970 - imponibile £. 3.000.000 - imposta di famiglia " 200.535.-

L'On.Fagone conduce un tenore di vita elevato. -

Come risulta a pagina 12 dell'allegato A), lo stesso è proprietario di un cosp^ (36)
cuo parco di autovetture ed altri mezzi, compreso un motoscafo da diporto, che in *~
atto trovasi ormeggiato ad Acitrezza (Catania). -

Per quanto, infine, concerne i dati contenuti nell'appunto pervenuto allegato (37)
alla lettera della S.V. datata 15.7.1970, si forniscono i seguenti chiarimenti:

. l'immobile indicato a pagina 2, lettera a) dell'appunto, è da identificare con
quello indicato a pagina 2 dell'elenco allegato A) al n. 25662.-
Si chiarisce che in effetti il mutuo è stato concesso per lire 260.000.000 di cui,
lire 110.000.000 destinati ad integrazio.ie del prezzo di acquisto del terreno
(lire 50.000.000 erano stati pagati in precedenza dal Fagone) e lire 150.000.000
destinati alle opere di miglioramento del fondo J.

. l'immobile indicato a puyi.'ia 2 lettera b) dell'appunto - 1° comma -, è da identi
ficare con quello indicato a pagina 4 dell'elenco allegato A) al n.7946; ~~

. gli immobili indicati a pagina 2 lettera e) dell'appunto, sono da identificare
con i seguenti:

- appartamento indicato a pagina 2 dell'elenco allegato A) al n.21708;
- appartamen-o indicato a pagina 4 dell'elenco allegato A) al n. 1937.-

Tali irmobili, pur essendo siti in contrada Fossa Creta della frazione di
Capo Mulini, risultano registrati nel catasto edilizio urbano di Acireale, in quanto
tale frazione appartiene al suddetto Conune.-

Le ricerche effettuatt per individuare l'immobile indicato a pagina 2 punto f)
dell'appunto, hanno avuto esito negativo e pertanto si ritiene che esso sia da
identificare con uno degli appartamenti siti in contrada Fossa Creta del Comune di
Acireale (Catania);

. l'immobile indicato a pagina 2 lettera d) dell'appunto, è da identificare con
quello di cui a pagina 3 dell'elenco allegato A) al n. 14826}

(36) Cfr. pag. 907. (N.d.r.)
(37) L'appunto citato nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
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. l'immobile indicato a pagina 2 lettera e) dell'appunto, è da identificare con
quello di cui a pagina 1 dell'elenco allegato A) al n.32672;

• 1'immobile indicato a pagina 3 lettera g) dell'appunto, o da identificare con
quello risultante dall'atto del 12.2.1965 rogato dal notaio Andrea Alaimo,
registrato a Palermo il 24.2.1965 al n.2757, composto uà n. 2 saloni, 3 stanze
ad accessori, sito in Palermo, via Maggiore Toselli,n.66 - scala C - 6° piano
(attico)i acquistato dal Fagone per il prozzo dì lire 11,000.000. Su tale im
mobile'risulta iscritta ipoteca a favore dell'Assemblea Regionale Siciliana
per un mutuo concesso al Fagone di lire 11.000*000 più lire 100.000 per altre
eventuali spese.-

Tali notizie* a richiesta di questo Nucleo, sono state fornite dal Comando
del Nucleo Regionale pt di Palermo.-

Per quanto concerne i pozzi, di cui alla lettera h) pagina 3 dell'appunto,
trivellati per reperire acqua da destinar» alla irrigazione, risulta che il
Fagone abbia venduto, ad utenti diversi, tutto il diritto di prelievo,per cui lo
stesso non possiederebbe più alcun pozzo.-

In relazione a quanto sopra, veggansi i numeri 9777 e 9781 a pagina 7 dello
elenco allegato A)J i numeri 9770 e 9771 a pagina 8 dell'elenco allegato A); i
numeri 18433 - 1477 - 4786 a pagin? 9 dell'elenco allegato A); i numeri 24996 -
9456 - 9457 e 12655 a pagina 10 dell'elenco allegato A), dai quali si rilevano
le ore complessive di acqua venduta ed i nominativi degli acquirenti nonché le
somme percepite e risultanti dagli atti.-

Da quanto sopra esposto, si evince che quasi tutti gli acquisti dei beni
immobili nonché le opere di trasformazione e miglioramento dei fondi sono stati
effettuati con mutui e sussidi di notevoli importi ottenuti da Enti o Istituti
Pubblici diversi.»

IL CAPITANO COMANDANTE int.
(Luciano Taurino)
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12* Legione Guardia Finanza
OOT-ATOO NUCLEO POLIZIA TRIBUTARIA CATANIA

POSSIDENZE nobiliari ed immobiliari di pertinenza del Dr.FAGONE Salvatore
e della signora PALAZZO Grazia,convivente con il predetto.-

L'elenco comprendo:

• acquisti di terreni ed appartamenti;

• vendite o donazioni di terroni, appartenenti ed acque per irri,
gazione;

4 acquisti di autovetture, autocarri, trattori agricoli e rootosca,
fo da diporto; "

, imnobili acquisiti per successione.-
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24203 - 28763 del 29.9. i 961

Pagane Salvatore, nato 27.11.1932 e Pinocchio Francesco,nato~n'"2Ò.1.909
acquistano, con atto notar Libranti del 27. 9.1961 ,rep.n. 12771, da Vasta
Santo da Ramacca, un tratto di terreno sito nel territorio di Pelagonia,
contrada Ingotterra della estensione di are 1 e centiare 1, Catasto Pa
lagonia, art.6390, foglio 9, part. 563/6. Prezzo lire 30.000{ ~

25170 - 2984O del 9.10. 1961

Fagone Salvatore acquista dai coniugi Ragusa Giuseppe e Di Blasi Ferra.
nia da Palagonia, cnn atto notar Sante Èrcole del I4.9.I96I, una casa""
a piano terra composta da 1 vano grande e accessori, sita in Palagonia,
via Comn«Panebianco,n,25, Catasto art.8I37, n. 137/1 di mappa. Prezzo
lire 100.000;

9957 - 12064 del 16. 4.1962

Fagone Salvatore acquista dai germani Visalli e da Adamo Febronia da
Palagonia, cori atto notar itoccuzzo del 14.4.1962, il fondo rustico semi
nerio ed agrunetato, sito in contrada Mprgia del territorio di Palago"
nia, della estensione di Ha * • 56.30, coqpreso tutto quanto in esso fondo
esiste rii impianti, attrezzature, fabbricati, pozzo, tubazioni, al ca,
tasto pag. 1083, foglio 11, particeli a 126. Prezzo. lire 3.500.000; ""

13753 - 16746 del 29.5.1962

Fagone Salvatore acquista da Ponte Paolo, c~>n atto notar Musumeci del
16. 5. I 962, rep.n. 25442, un piccolo tratto di. terreno sito in Palagonia,
contrada Vanchella, della estensione di are 01,00 (100 mq. ),in catasto
col.I7,part.38. Prezzo lire 1O.OOO;

7643 - 9095 dell'11. 3.1965

Fagone Salvatore acquista da Campisi Mario, con atto notar' Ponte Èrcole
del IQ.3.If,ò5, un corpo di case sito in Palagonia, via Umberto 40, c«mp£
sto di più vani a piano terra e più vani con terrazzino al primo piano"
e area libera sovrastante. Prezzo lire 200.000;

32672 - 38997 dell'8.11.1965

Fagone Salvatore acquista dall'avv. Perni Giuseppe da Catania, con atto
notar To-tourino del 25,IO.It.65,un tratto di terreno edificabilc sito
nel territorio del Concine di Trecastagne - contrada Trigona - della
superficie catastale di mq. 3.270 - col. 19 - part.389. Le costruzioni
che sorgeranno in detto terreno non dovranno superare l'altezza di
metri 8 dal piano di campagna. ' Prezzo lire 4.000.000;
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21708 - 26070' del 21.7.1966

Fagone Salvatore acquista da Musuneci Francesco da Cetani a, giusto atto
notar Roccuzzo del 13. 6. 1966, rop. n.6881, i seguenti corpi facenti
parte del complesso edilizio costituito da tre palazzine costruite dal
venditore su terreno sito in Acireale - frazione Capo bulini - contrada
Fossa Creta, esteso are 10.50, in catasto all'art.11140, foglio 72,part.
169/c:

1)- l'appartamento per civile abitazione posto al primo piano della
palazzina B, contrassegnato col numero interno 2 ed avente ingresso
dal 3° pianerottolo della scala» composto da 3 vani utili e 6 acces,
sori e comprendente anche un terrazzino che circonda dal lato sud
ed est l'appartamento;

2)- una cantina posta al piano terra dell'edificio e precisamente la se_
conda a sinistra entrando noi corridodio di disimpegno delle cantine
contrassegnata col n.2;

3)- la 13/rr.a parte indivisa ed indivisibile della grande autorimessa
collettiva posta al piano torra dello stabile.-

II compratore ha diritto alla conproprietà della stradella privata
di accesso che dalla strcda nazionale Catania - Messina arriva alla
zona demaniale della riva del mare.

Prezzo complessivo lire 5.200.000;

25662 - 30844 del 31.8.1966

Fagone Salvatore acquista da Di Stefano Gioacchino,nato a Catania il
30.3.1911; Di Stefano Matalfe,n3to s S. Agata Li Battisti il 12.11.1941;
Di Stefsno Salvatore, nato a Catania il 20.1.1944, un fondo sito in
Catania, contrada l.ilisinni, esteso Ha 149.0.61, catastato all'art.8356,
foglio 52 per Ha 147.35.59 e art. 11 552, foglio 52 per Ha 1.84.02, confi,
nante col fiume Dittaino e c^n alveo del fiume Simeto. Nella vendita
sono stati conpresi accessori, dipendenze, pertinenze e con i diritti
delle acque del Simeto.-

Per l'acquisto suddetto.il Fagone ha contratto un .mutuo unita-ente ella
nadre lutino Angela, nata a Pelogonia il 16.6. 1905 ed ivi domiciliata, con

atto in data 29.0. 1966, rep.n. 5271 1,ton la Cassa Centrale di Risparmio
Vittorio Z;:onuc-le ci Palermo, con il quale atto si snno obbliagti ;ii non
donare, darò in antitesi o comunque vincolare gli iiru.iobili ipotecò *i se
non previo il consenso scritto della Cassa di :;ispar.do, rir adendo in
ogni caso vincolati a riscuotere fitti o estagii per un periodo maggiore
di un anno. Prezzo complessivo lire 160.000*000;

57
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13361 . ,- 16216 dell»11.5,1968

Fagone Salvatore ac .uista dai coniugi Blandini Giovanni e Speranza
Filonena da Prlàgonia» con atto notar (.'.usumeci del I i. 4.1968, rep.
n.50679, un piccolo tratto di fondo rustico sa:iinativo di classe III,
esteso are 5,55, sito in territorio di Palagonia, contrada Poggi .Rosso,
particella derivata n.13/c del foglio 6,dipendente dalla partita ca
tastale 2143. Prezzo lire 25.000)

14826 - 17988 del 29.5,1969

Fagone Salvatore acquista dalla Società in accomandita semplice
(A.I.A.) Costruzioni di Angelo Ursino & C., con sede in Catania, via
U-óerto,n.306, con atto del 26.5.1969 del notar Portale, i seguenti
immobili:
1)- n.2 appartamenti al prir.o piano da adibire ad uffici,ciascuno di

4 vnni e 5 acceleri in via buccini,n.20,scala A;

2)- un vano cantina ubicato al secondo piano cantinato dello stesso
edificio, contraddistinto con il numero interno 7.-

Prezzo complessivo lire 16.500,000;

16.500 - 20087 del 27.6.1962

Fagone Saldatore acquista dai fratèlli Altieri Salvatore e Gaetano da
Palagonia, c^n atto del notar Libranti del 23.6.I:362,rep.n}14390, un
piccolo tratto di terreno facente parto di un fondo ruttico di proprie,
tà dei venditori, esteso centiare 95 - agrumetato - sito in contrada ""
forgia - particella I73/a, foglio 15, pagina 6469. Prezzo lire 20.000;

19205 - 23363 del 30.7,1962

Fagone Salvatore acquista dai coniugi tf. .incus o Carmelo e Cottone Troia
da Paiagonia,c<v\ atto notar Libranti del 25.7.1962, reo.n.14555, i 4/5
indivisi di un piccolo stacco di terreno facente parte del fondo ru
stico di proprietà dei venditori, sito in territorio di Palagonia/con,
trada Morgia, agrunetato, di ccntiare 84, facente parte della pariicTilé
308, « centiare 16 facente parte della particella 171, dipendente dal
foglio I5,pag.3l36. Prezzo lire 20.000;
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7946 - 9454 del 7.3.I9Ó7

Pagane Salvatore acquista dall'impresa geom.Francosco f.'.usuneci e
F.LLI - società in n.c. - con sede in Catania,via dello Stadio,n.14,
con atto notar Aquilina del 17.12.1966, rep.n.357, i seguenti beni
immobili:

1)- un appartamento sito al 4° piano elevato della palazzina A),con
ingresso da via Cappuccini,n.IO, composto da dieci vani e dieci
accessori;

2).i un vano box sito al piano interrato dello stabile,contrassegnato
con il numero 18.-

Prezzo complessivo lire 10.500.000 di cui lire 3.500.OOO pagate in
contanti e lire 7.000.000 con i.:utuo fondiario già concesso"' dalla
Sezione di Credito Fondiario del Banco di Sicilia alla società vend:L
trice, garantito con ipoteca sui beni acquistati» ~~

1937 - 2392 del I9.I.I96S

Fagone Sslvatore acquista da Mustcneci Giovanni da Catania, con atto
notar Aquilino del 27.12.1967, rap. n.623, i seguenti im.xjbili:

1)- un appartamento posto al primo piano della palazzina A),sito in
Comune di Acireale, frazione C .pò Mulino, contrada Fossa Creta,
composto da 3 vani e 6 aocessori;

2)- una cantina posta al primo piano terra dell'edificio contrass£
gnata con il numero 3; "~

3)- 1/13 della grande autorimessa collettiva indivisa, sita al piano
terra dello stabile nedesìmo,-

Nell'ac-fuisto 6 compresa la cr<r.pr.oprietà della stradella privata
con ingresso dalie strada nazionale Catania - Messina che arriva fino
alla zona demaniale della riva del sare.-

Prezzo complessivo lire 3.000.000 di cui lire 857.293 in contanti e
lire 2.142.707 pagaie con mutuo fondiario del Credito Sardo con iscri.
zione di ipoteca sui beni acquistati; ~"

5174 - 6254 del I8.2.I969

Fagone salvatore acquista dall'ing.Noce Salvatore da Pedara,con atto
notar Beccuzzo del 4.1.I969,rep.n.905,un terreno in contrada lungetto
sito nella Piana di Catania, esteso are 7.80,confinante a nord con
strada Passo Fico, in catasto n.11238, foglio 46,fraz. 110/b. Prezzo
non indicato in atto.-
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14160 del 14.4.1967

Palazzo Grazia acquista da Gorelli Salvatore da Catania»con atto
notar Astuti dell \11.4.I967, i seguenti beni immobili:

1)- un appartamento sito al 3° piano elevato composto da 5 vani
e.6 accessori,distinto col n.5, facente parte dello stabile di
nuova costruzione sito in Catania alla via Ospizio dei Ciechi e
via Ardizzone Giòieni, con ingresso da quest'ultima via al n.11
al portone}

2)- un appartamento sito al 3? piano elevato composto da 4 vani e o
accessori, distinto col n.8, facente parte dello stabile di nuova
costruzione con ingresso alla via Ardizzone Giòieni,n.11;

3)- un vano garage quale accessorio dei sopradetti appartamenti.

I beni immobili di cui sopra non risultano ancora in catasto.-
Prezro complessivo lire 15.3)0.000 di cui lire 7.400.000 pagati in
contanti e lire 7.900.0OO con rxrtuo della Sezione Credito Fondiario
del Banco di Sicilia.-

37627 - 45050 del 22.12.1967

Nota di trascrizione contro l'eredità di Giuffrida Grazia,nata a
Catania il -27.2.1874, deceduta a Cr-tania il 3.8.1967,per successione
a favore dei figli:

Palazzo Alfio, nato a C-tania il 1.1.1396
Palazzo Antonio,nato a Catania il 31.IO.I901
Palazzo Rosario, nato a Catania il 13.6.I899
Palazzo L'arianna,nata a Catania il 27.7.1912
Palazzo Giuseppe, nato a Catania il 4.7.1926
Palazzo Umberto, nato a Catania il 25.1.1930
Palazzo Grazia.nata a Catania il 29.7,1928» dei «eguenti beni
immobili!

1)- un appartamento sito al primo piano in Catania,via Vecchia Cgnina
n.33, co-.aposto da 2 vani e terrazzine, catastato allfart.97Só,
foglio 69,particelia 12461. Valore dichiarato lire 500.0OO.-
L'eredita suddetta è devoluta in virtù di legge,nel aedo seguente:
, per 4/5 ai figli Alflo,Antonio,Rosario e Marianna»
f per 1/5 ai figli Giuseppe,Umberto e Grazia.-
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25633 - 30926 del 6.JO.I962

Fagone Salvatore vende a Pinocchio Francesco,Ponte Paolo,Ponte Francesco
e liicoletti Giovanni,tutti da Palagonia, con atto noatr Las C-sas dell"11.
9.1962, rep.n,28Ir,'6,un piccolo tretto di terreno esteso are 01,sito in
territorio di Palagonia, contrada Vanchella,catastato, ali'art.2014,f£
glio 17, part,38/b. Frazzo lire 8.000; *"

33588 - 40148 del 24.12;1962

Fagone Salvatore vende ad Altieri Gaetano da Palagnnia C'Ni atto notar
Musuneci del 26.11.1962, rep. 27691, V3 indiviso di un piccolo tratt^
di terreno esteso are 01.60,sitr> in contrada Morgia Trefauci del territo»
rio di Palagonia, catastato foglio I5,part.173/a. Prezzo lire 10.000;

17039 - 20683 del 12.7.1963

Fagone Salvatore vende ad Altieri Salvatore da Palagonia con atto notar
Kusutneci del 25.5.1963, rep. 29911, 1/3 indiviso di un piccolo tratto di
terreno sito in territorio di Pai agonia, contrada V.orgia, esteso centiare
95, catastato partita 173, faglio 15. Prezzo lire 10.000;

32627 - 38036 del IO.IO.I964

Fagone Salvatore vende ai c<miugi Mancuso Cariitelo e Coitone Troia da
Palagonia con atto notar Libranti del 25.9.1964,rep.n.19464, i 4/5 indivisi
di* un piccolo tratto di terreno sito in territorio di Pai agonia,contr£
da forgia, coltivato ad agrumeto di 2" classe e scninativo, esteso centia_
re 84, catastato pag.3136, foglio 15,part.308. Prezzo lire 20.000; ~"

10264 - 12237 del 7.4.1965

Fagone Salvatore venoe a Incontro .Salvatore da Palagonia con atto notar
Ponte del I0.3,I;;65, rep.n.3134, una c^sa a pieno terra composta da un
vano ed accessori sita in Palag^.nia,via Comr>.i.Panebianco,n.25, catastata
alia partita 3407, foglio 23/A, psrt. 137/1,pervenuta al .venditore per cojri
pra con atto in data 14.9.1961,rep.n.2681. Prezzo lire 100.000; ~
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14581 17368 del I9.5.I965

Fagone Salvatore e Pinocchio Francesco vendono al geom.Vasta Santo
da Ramacca con atto notar :.,usumeci del 27.4.I965,rep.38I75,un piccolo
tratto di terreno esteso are 01*01,sito in territorio di Palagonia,
contrada Ingotterra,catastato art.6390,foglio 9,part.563/b. Prezzo
lire 25.000;

9777 11637 del 22,3.1966

Fagone Salvatore vende alle seguenti persone, con atto notar y.usuaeci
del 26.2.1966,rep.n.41542,rfìgistrato il I0.3.I966 al n.280,le seguenti
ore di acqua:

Paladino Anna Lena, casalinga, ore 8
Veronica Domenico,bracciante, ore 5
Arena Salvatore,proprietario, ore 15
Gulina Giuseppe,possidente, ore 5
Cornpagni Letizia,possidente, ore 9
Occhipinti Salvatore,colt.diretto, Ore 5
Vitale Giuseppe,agricultore, ore 2
Vitale Cnrrcelo, agricoltore, ore 2

in totale ore 51 mensili di acqua della portata di litri 12 al secondo,
da edursi dal pozzo trivellato in co;sune con altri, sito in territorio
di Palagonia, contrada Vanchella, ubicato nella particelia 38/b del
foglio 17, estesa are 01.00, con diritto di accedervi nelle ore di turno.
Prezzo lire 357.000;

9781 Ì1Ó41 del 22.3.1966

Fagone Salvatore vende alle seguenti persone, con atto notar Kusuraeci
del 27.2.1966, rep.n. 41548, registrato il I0.3.I966 al n.284, le se.
guenti ore di"acqua:

Calcagno Francesco, agricoltore,
Calcagno Salvatore, agricoltore,
Toro Giovanni,bracciante,
Viola Febronica,casalinga,
Coniugi ftagusa-D'Avisi,
Coniugi Margarone-Terranova,
Musei a .Viario, industrioso,

ore
ore
ore
ore
ore
ore
ore

4
5'
4
4
4
3
6

in totale ore 30 mensili di acqua delle portata di litri 12 al secondo,
da edursi dal pozzo trivellato in co..iune con altri, sito in territorio
di Palagonia, cont. ada Vanchella, ubicato nella particelia 33/b del
foglio 17, estesa are 01.00, con diritto di accedervi nelle ore di turno.
Prezzo lire 210.000;

..A
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9770 - 11630 del 22.3.1966

Fagone Salvatore' vende alle seguenti persone, con atto notar Musuraeci
del 24.2.1966, rcp.n. 41 527, registrato il 10.3. 1966 al ft.274, lo se
guentl ore di acquai "~

• Buscerai Giovanni e Garritane ore 4
, Ciniglia Carmela, casalinga, ore 7
. Ticli Vincenzo,- impiegato, ore 7
. Trombino Giuseppe, agricoltore, ore 8
, Sbirglione e Gueli ore 6
. Astuti Sebastiana, casalinga, ore 5
. Vivace Luigi e F^gone Fubronia, ore 9
. Pinocchio Maria, casalinga, ore 7
. f'olfo Chetano, col t. dir etto, ore 4
. Auteri Francesco e Sbrigliono Gaetana ore 5
» ilivela Carnaio e Giudice Elisabetta ore 6
. Anzalone Corrac-lc e- V.ontana Concetta ore 5
. Piticchio Francesco e Fr-one Lucia ore 6
. Oliva Andrea, possidente, ore 24
. P. nebianco Diaria, ore 6

in totale ore 109 mensili di acqua della portata di litii 12 al secon_
do, da edursi dal pozzo trivellato in co^iune con altri, sito in terr^
torio di Palagonia, . contrada Vanchella, ubicato nella particella 3<3/b
del foglio 17, estesa are 01.00, con diritto di accedervi nelle ore
di turno. Prezzo lire 763.000}

9771 - 11631 del -22.3. I960

Fngone Salvatore vende alle seguenti persone, con atto notar fcusumeci
del 25.2.1966, rep.n. 41529, registrato il 10.3. 1966 al n.275, Ls se
guenti ore di acqua:
• Ponte Carmelo e f.'.usuraeci Giorgio ore 15
• Rampolla Emilia ore 2
. Di Pasquale Francesco ore 4
. Andronico Santa ore '2
. Andronico M=ria ore 8
. Molfo Angela ore 12
. Molfo /..aria ore ' 7
. Fagone Stivatore ore 4
. Sol .ino Vincenza ore 2
. Leonardo l.aria ore 1
. Leonardo Francesco « Carmelo ore 8
. Solano Maria ore 2
in totale ore 65 mensili di acqua della portata di litri 12 al secondo,
da edursi dal pozzo trivellato in comune con altri, sito in territorio
di Palagonia, contrada Vanchella, ubicato nella particella 38/b del
foglio 17, estesa are 01.00, con diritto di accedervi nelle ore di
turno. Prezzo lira 455.000.-
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18433 - 22108 dej. 15.6,1966.

Fagone Salvatore vende con atto notar Musumeci del 27.5.1966,Repertorio
n.42505 al Consirzio di Miglioramento Fondiario Pallio Portiotondo Varcoco

.di Palagonia, rappresentato nell'atto dal Presidente, aw.Fallica Raffae.
le, ore 431 e minuti primi. 30 mensili di acqua della portata di litri 12
al secondo sul posto di utilizzazione, da edursi dal pozzo trivellato in
comune con altri, sito in territorio di Palagonia, contrada Vanchella ,
ubicato nella particella 38/b del foglio 17, esteso are 01.00 con diritto
di accedervi nelle ore di turno.- Prezzo lire 1.000.000.-

1477 - 1834 del 15.1.1968—

Fagone Salvatore vende con stto notar l'usuinoci del 21.12.I967,ropertorio
49253, registrato al n.4 del 4. 1.1968, al sig. Maggiore Giuseppe, ore 19
mensili di acqua della portata di litri 12 al secando da edursi dal pozzo
trivellato in comune con altri, sito in territorio di Pai agonia, contrada
Vanchella, ubicato nella particella 33/bb del foglio 17, esteso are 01,00.
Prezzo lire 152.000.-
Nello 'stesso atto si legge la vendita di ii 5 mensili di aC'^ua effettua.
ta al sig. Mar. giare Giuseppe da certi Salemo Giovanni e Simili Salvatore,
da edursi dal pozzo sito in contrada Grillo Pizzotto,part.I87/b, foglio 14,
esteso are 01,10.-

4786 - 5729 del 14.2.I9&8.-

Fagone Salvatore, vende con atto notar (Ausumeci del 2.2.1c.'68,rep.49909,reg.
nel febbraio 1968, le sequenti ore di acqua at

. Calcaterra Giovanni ore 8

. Gulizii Andrea ore 2,30

. Gulir;ià Eugenia ore 2,30

. Gulizia Francesco ore 3

in totale ore 16 mensili di acqua della porta-a di litri 12 al secondo
da edursi dal POZZO trivellato in comune con altri, sito in territorio di
Palagonia, contrada V.-.nchella, ubicato nella particella 38/b, foglio 17,
esteso are 01,CO,con diritto di accendervi nelle ore di turno. Prezzo
lire 100.000.-
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24996 - 30189 del I0.9M963.

Fagone Salvatore vende con atto notar L'usumeci del IC.8.I$5B'|--repértorio
52135 registrato il 21.8.1968 al n.558, a Furno Rosa da Palagonia,ore
24 mensili'di acqua della portata di litri 12 al oecaido,da edursi dal
pozzo trivellato in conune con altri, sito in territorio di Palagonia
contrada Vonchella, ubicato nella paiticella 36/b del foglio 17, estesa
are 01,00,con diritto di accedervi nelle ore di turno. Prezzo lire
200.000.-

9456 - 12035 del 28.4.1970.

Fagone Salvatore XBtuto dona alla madre lutino Angela,nata a Palagonia
il 16,6.1905, giusta atto di donazione del 12.4.I970,notar «us ,rr.eci
S.;lvatored da Palagonia, rep.n.50923, una quota parte dei due pozzi
trivellati siti in territorio di Palagonia contrada Poggio Rosso,pari
ad ore 240 di un turno ciclico di ore 720,della portata di litri 12 al
secondo, con la comproprietà in relazione ai pozzi stessi, impianti di
eduzione e tubazioni e con il diritto di prelevare l'acqua in uno o più
punti delle opere di distribuzione dell'acqua stessa.-
I due pozzi sono ubicati nella porticelia 13/c del f^vglio 6 estesa are
06.55, oxifinonte con stradella e con fondo dei coniugi Biondini Giovar^
ni e Speranza Filoraena da più iati, dipc-n. lenti in catasto dalla pagina""
2143. Valore in atto dichiarato lire 100.000;

9457 - 12036 del 28.4.1970.

Fagone Salvatore vande con atto notsr Musumeci delxI2.4.l>;T70,rcp.56924t
ai coniugi 31 andini Giovanni e Speranza Filomena,in parti, uguali,una
quota sui due pozzi trivellati ed opere di eduzione a bocca di pozzo,
pari ad Te 240 di un turno ciclico di ore 720 della portata di litri
12 al secondo,con facoltà di prelevare netà del quantitetivo dell'acqua
stessa in contrada Raf fo do una delle diramazioni secondarie della con_
dotta principale eli proprietà del venditore. I pozzi sono ubicati nella
particella 13/C del foglio 6 estesa are 05,55,confinante con stradella
e con fondo dei coinugi stessi da più lati, dipendente in catasto dalia
pagina 2143. Prezzo lire 100.000»

12655 - 16033 del 5.6.1970.

Fagone Salvatore vende ai coniugi Azzarello Luigi e Fragnpane .''.ichela,
con atto notar Barrica del 20.5.I970,rep.I82335,una ouota,indivisa in
proprietà, degli esistenti due pozzi con relativi impianti, casotti,
tubazioni etc. di ore 30 di acqua di un turno ciclico di ore 720 della
portata di litri 12 al secondo. I pozzi sono ubicati nella particella
13/c del foglio 6,estesa are 05.55,confinante con stradella e con fondi
dei coniugi Biondini Giovanni e Speranza Filomena da più leti,diperdenti
in catasto dalla pagina 2143. Prezzo lire 75O.OOO.-

• •/ »•
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I germani Palazzo Alfio,Antonio,Ro3e.rio,Marianna,Giuseppe, Umberto e
Grazia,, con atto notar Quattrocchi del 6.11.1967 vendono a Coco Mario
da Aci S.Antonio, l'appartamento sito al ""primo piano in Catania,via
Vecchia Ognina,n.33> composto da n.2 vani e terrazzine, catastato allo
art.9786 per il prezzò pagato di lire 500.000, in atto.

25633 • 30926 del 6. IO. 1962

lagone Salvatore vende a Pinnacchio Francesco,Ponte Paolo,Ponte Prence.
sco e Ni col etti Giovanni, tutti da Pai agonia, con atto notar Las Casas
dell »1 1.9. 1962 - rep.n.2SI96,il seguente immobile:
- piccolo tratto di terreno esteso are 01.00 sito in territorio di Pula

gonia contrada Vanchella, catastato alltart,20I4-foglio 17 - part.387b«
Prezzo lire 8.000.-

Beni innobili acquisiti per, successione

Fagone Salvatore ha ricevuto in eredità dallo zio lutino Antonio Car
aelo,deceduto da <dtre IO anni, un terreno agrumetato catastato al "~
n.5735 del territorio di Pai agonia - R.D. lire 3.454 -, n.4736 - R.A,
lire 7.300,esteso ha 2.00.00 e n. 6085 R.A. lire 925 esteso Ha 3.22.00,
siti in contrada Kargia di Pslagonia»-

Fagone Salvatore ha ricevuto in eredità dalla zia lutino Lucia,decedu
ta da circa 2 anni, un terreno agrumetato catastato ai numeri 5532 e"
5741 . con R.D. lire 137 + 815,di conplessivi Ha 1.76.0C.in territorio
di Palagonia.-
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Automezzi .intestati a Fagone Salvatore:

Autovetture

38 - targata CT 134477, acquistata nuova il 21.10.1965» lire 3.800.000;
Fiat 500 targata CT 163683, ac ,ui stata nuova il 6.6.1967» lire 475,000»
Renault R. 1123 - targata CT 202708, acquistata nuova il 3. 3.1968, lire 779.000;
Fiat 500 targata CT 188858, acquistata nuova il 23.7.I968,lire 475.000»
Fiat 124/special targata CT 195636, acquistata nuova il 12. 11. I 968, lire 1.145.000
Prinz N.S.U. 500 - targata CT 203736, aco/aistata nuòva l'11.3.I969,£. 745.000»
Fiat 500 L - targata CT 2l6529,acouistata nuova il 2.9.Ir<69, £. 546.COO;
Fiat 500 - targata CT 222494, «iCquistota nuova il IG;12.I96?, £. 494.00O»
Fiat I28)tx?rlir.a targata CT. 22249%acijuistata nuova il 10.12. 969,£. 968.000.-
Fiat 85O familiare, tardata CT 233387, acquistata nuova il 25. 5.I970,£.1. 065.000»

Mezzi per, J.'azienda agricola di t.'ilisinni

Autocarro Fiat 650 targato CT 160504;
Autocarro Fiat 616 targato CT 167242;
Trattore cingolato Lamborghini Bi HP 30;
Trattore cingolato Lamborghini dì HP 30;
Trattore cingolato Fiat di HP"355;
Trattore cingolato Fiat di HP 455;
Trattore Ferguson gom:.-.ato di HP 165;
Trattore Ferguson goui.-.ato di HP 165;
Trattore Forguson gommato di HP 135;
Trattore Steier gormatn di HP 650;

Inbarcazinni da diporto

• Motoscafo da diporto non cabinato a £> cilindri, stazza lorda 2,22, netta
1,51, munito di un motore a scoppio Chrysler (Usa) I962,della potenza fiscale
di CV 33,inscritto al Compartimento di Savona al n.SU/2563,in corso di iscri.
zione al Compartimento di Catania. Acquistato usato nel 1967.-
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DA ISPETTORATO GUARDIA PI FINANZA - ROMA

AT NUCLEO FI GUARDIA DI FINANZA - CATANIA

e p.o.

AT ZOGUAHPI - Palermo

Riferimento nota n.8/RH/6046 dell» 1.8. 1970. (38)

Fregasi comunicare eventuali accertamenti effettuati Ufficio Registro

su atti riportati in allegato A) nota etessa et risultati indagini (39)

svolte cedeste Nucleo per accertare veridicità redditi et valori

.dichiarati

. *
ti e

(38) La nota citata nel testo è pubblicata alle pagg. 890-907. (N.dj.)
(39) L'allegato A citato nel testo è pubblicato alle pagg. 895-907. (N.d-r.)
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9 SET. 1970 j

12" LEGIONE DELLA GUARDIA DI FIDANZA (^3/tftf

COMANDO NUCLEO POLIZIA TRIBUTARIÀ^l^TAJ^A —

27/RV6046-schcd.
N.
RUp. nota n. .. 1 I» $£1.
del 12.8.1970 Catania, U (40)

timi S. FrancMto di P»ol» • T«l. 278.503
Allegati N.

OGGETTO: Richiesta notizie - On. FAGt.'iIli 3 Ivatorc fu Rosario, residente a Fii la
via Pagine,n. 17.-

AL SIG. ra-HinALS DI DIVISILE - ISPSTfOPJE DELLA (41)
DI FlilAilZA PZ' L'IT'-lIA CZ"T?.0-; IRIDIO 'ALE - R O !. A

o, per con or, conca:

AL OC;/:A;ÌDO ZGJ-ÌA SICULA (vii) GUA^IA :>i FifiA'iZA - PALERÌ.P
(rif.n.874/tó del IS.3.IS70) (42)

POFr-lA BUSTA

flit M t "I"

Si comunica l'esit^ degli sccorteincnti riservati svolti prosar i vari
Uffici del Tieoiotro competenti ;-er territr>ri'»> t./nc'onti a strbilire il
valore accertato d'ufficio e quello CTicorònt'i in ro1 a?.inne coli adjuisti
ed eli'.' vcn'ìite dei beni ini- .oblii trascritti nell'elenco alleato A), di (43)
cui al figlio n.S/Rll/6045 del 1.C,I97C, .--i ..uosto I k ci co pt.- (44)

A C Q U I S T I

24203 - 2OT63 del 29.9.I9Ó1.-

Atto rccjistratn o C'.tnnia il 5.10. 19Ó1 al n.3074.

Vaierò dichiarato in atto £. 30.000-
Valore accertato e ritenuto congruo dall 'Ufficio
Registro di P.ineo " 30.000-

25170 - 29840 del 9.IC.I9Ó1.-

Atto registrato a'Cntania il 21.9.1961 al n. 2661.

Valore dichiarato in atto £.. 100.000-
Volrre accertato dall 'Ufficio Registro di l'.irieo " 5OO.OOC-
Valore concordato " 375.000-

• ti t »

(40) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 908. (N.d.r.)
(41) Vedi nota (26) a pag. 886. (N.d.r.)
(42) La nota citata nel testo non risulta, peraltro, fra gli atti pervenuti alla Commissione. (N.d.r.)
(43) L'allegato A citato nel testo è pubblicato alle pagg. 895-907. (N.d.r.)
(44) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 890-907. (N.d.r.)
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9957 - 12054 elei 17.4.1962.-

Atto registrato a Catania il 4.5.1962 r.l n. 104B7.-

V.-l^rs dichiartt" in atto ' Z. 3.500.000-
Valore ncc rt.nto dal I. 'Officio Registi--1 di I.irieo " 4.9ÓO.IIÓ-
Vol-re concordato " 4.261. OCO-

13753 - '6746 del 2'). 5.1962.-

At-un registr-nt" a ', ine" il I7.3.IVÓ2 ..1 n, 936.-

V.-»lor9 dichiarato in atto J3. l 'j.CXx'.-
Volorp -TCcert-.t" o ritenuto c^""'.^!"- f'a l'LTficii
il.ointro di ;\ir\e« ~ " 'O.CCO-

7645 - ?09ó dell '11.::. 1965.-

Atto reoistrr.t" a C i t - n i a il 19.3.I:;65 al n.31L:>.-

Vrl-re Oidiiarr.t^ in itto ;i. 2CO.C.CC-
Vclnre a.-.cortot" dall ''.Jf f icio 'ì.ris-cro c'i . ino" " 1.5C.:.CO>
X'-.lore conc^rdcto " 1.123.CX'-

32672 - 38997 doli«C.11.IV65.-

Atto rcv'i-trofcr- a Tre o astenne il 3G.I-: .1905 r.l n. 7i4.-

V^l-rre ;ìichiarct" in etto "., 4.(X'..OC1'-
V-lr.re accertato dall 'Ufficio .:•.-;.ir.tro Troc.-.siòjìic " 5.C<O.OOC-
V'.J.ore crnc--irdato " Ti.C'CO.CCC-

2170S - 26070 ócl 2',. 7. 1966.-

Att" re istrato a C-vui ia il 4.7. ivo:. ^1 n. CCC1.-

V-l^re dichiarai" in 3tt-^ ;\ 5,2C'"'.CC)O-
Valore PCC-V tr.t"> dall 'Uffici" .-v istm r'.i ..cignale " "'.3CC.OCC-
Valnro c-ncirdnto ' " r-.30C.CCV-

25662 - 3CC44 del 31.f;. 1966.-

Att" registrato a Pr.l'.-n.io il I0.9.I:'-66 al n. '.22C5.- .

Vnl-re dic'iìi'xato in atto £. 16C.CCO.OJC- ) »)
Vnlorc jccertato dall 'Ufficio .icniotro C -:c,àa " IJ. .76o.CCO-1 /
V~lore conc-rdato " " 16G.C:X'.COC-



Senato della Repubblica — 911 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

13361 - 16216 dellM1.5.1968.-

Atto registrato a Mineo il 17.4.I9Ó8 al n.237.-

Valore dichiarato in atto
Valore accertato e ritenuto congnio dall'Ufficio
Registro di Mineo

£. 35.000-

25.000-

14826 - 179C3 del 2?.5.1969.-

Atto registrato a Cntr.nia il 3.6.1969 al n.6025.-
Valere dichiarata in otto
Volorc accertato dal l 'Uff icio Registro C~ tc-.n
Valore concordato

£. 16.800.000-
" 25.030.000-
" 10.750.000-

16500 - 20087 del 27.6.1962.-
Atto registrato a Catania il 4.7.1962 ?1 n.I7ó.-
Valore 'licliier.-'to in atto
Vr.l^re accertato dall'U.T.E. di Catania

' Per la tenuità dell'auncnti del valore,l'Ufficio
Registro di C.-trnia ha ritenuto congrua e
dato il valore dicl.iarato r',alla parte in

£. 20.000-
53.000

20.000-

192C5 - 23363 del 30.7.1962.-
Atto rcgiEtr.vtrt a Cat;--nia l'S.8.1962 ni n. 1505.-
Valore dichiarato in atto
Valore accertst^ o ritenuto exvigruo dall 'Ufficio
Registro c'i f/.ineo

20.COC-

20.000-

7946 - 9454 del 7.3.1967.-

Atto registrato a Citania il 5.1.1967 al n. 357.-

Valore dichiarato in atto
V.ilore accertato e ritenuto cnngruo dall 'Ufficio
Registro di Catania

£. 10.500.000-

" 10.500.0 )̂-

1937 - 2392 del 19.1.1968.-

Atto registrato a Cat;nia il 16.1.1968 al n. 623..

Vnlore dichiarato in atto
Valore accertato dall 'Ufficio Registro Acireale
Valore concordato

£. 3.000.000-
" 5.600.000-
" 4.200.000-
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5174 - 6254 del i;..2.1969.-

Atto registrato a Catania il 24.1.1969 al n.905.-

V.-.lore dichiarato in atto
Valore accertato e ritenuto congruo dall 'Ufficio
Registro tii Catania

£. 50.000-

11 50.000-

11858 - 14160 del 14.4.1967.-

Atto registrato a Randazzo il 17.4.1967 .?! n.32€.-

Vnlore dichiarata in r.tto
V~lore accertato Ufficio R-gistro Catania
V.-.lore ritenuto congruo e concornato il dichiarato
dalla parte

;:. i5.30o.ooo-
" 16.900.000-

" 15.300.000-

37627 - 45050 del 22.12.1967.-

Nota por successione presentata al l 'Ufficio '-.ocistro di Cntjnia.-

V'ioro dichiarato in atto • Z. 500.000-
V ci ore accertato dall 'Ufficio R..gistrr. ài Catania
Valore concordato

" 2.400.0-jU-
" 1.800.000-

Appartanento sito in Pal-.rno - Via I'.ci'a i oro Inselli, n,có.-

Atto reristr-.to a P lor..o il 24.2.ICÓ5 .-1 n. 2757,-

'•A.'lrrr; diT.hiaroto in atto C.
Vaierà accertato o ritcnut^ congnio dall 'Ufficio
Registro di Palermo " 11.000.GOr>-

V E M P I T E

25633 - 30926 del 6.IO.1962.-

Atto registrato a Catania il 26.9.1962 al n. 3181.-

Valore dichiarato in atto
Valore accertato e ritenuto congruo dall 'Ufficio
Rcoistro di N.ineo

8.000-

8.000-

• */ ••
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33588 - 40148 del 24.12.1962.-

Atto registrato a M.ineo l'H.12.1962 al n.414.-

Vr>lore dichiarato in atto
Valore ascortato e ritenuto congnio dall 'Ufficio
Registro di Mineo

10.000-

10.000-

170S9 - 20603 del 12.7.1963.-

Atto registrato a ,".ineo il IC.6.I963 al n.800.-

Valore dichiarato in atto
Vrilore accertato e ritenuto congruo dall 'Ufficio

r^ di Mineo

10.0CC-

10.000-

32627 - 38036 del 19.IO.1964.-

Atto registrato, r, Catania il 12.10.1964 al n.43IO.-

V-lrvre dichiarato in atto
Valore accertato e ritenuto c^ngruo dall'Ufficio
Registro di ì.'dneo

20.000-

20.00C-

IC264 - 12237 del 7.4.1965.-
Atto registrato a Catania il 29.3.1965 al n.3184,-
Valore dichiarato in atto
Vrlore accertato dall'Ufficio Registro di' Kineo
Valore concordato

100.000^
500.00C-
500.000-

14581 - 17368 del I9.5.I965.-
^ registrato a Uineo il 1". 5. 1965 al n. 404.-

V-lore dichiarato in atto
Valore accertato e ritenuto congruo dall 'Ufficio

di Tàneo

25.000-

25.000-

9777 11637 del 22.3.1966.-
Atto registrato a Mineo il 10.3.1966 al n,280.-
Valore dichiarato in atto
Valore accertato dall'Ufficio Registro di Kineo
Valore concordato

357.000
1.275.000-
1.020.000-

58
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9781 '164'." del 22.3.1966.-

Atto ,-egistrato .a Mineo il IG,^.I9ó6 al n.284.-

Vnlore dichiarato in atto ,
Valore accertato dal l 'Uff ic io
V.lore concordato

.'.i : ineo
210.000-
750.0CC-
550.000-

9770

KlA/

11630 del 1;2.3.I9Ó6.-

Atto -egiatrntn a Mineo il I0.3.I9ÓÓ al n.274.-

V- lore dichiarato in atto lire
V-lore accirtato dall 'Ufficio .looistro di :.inco
V-lo.--e concordato "

763. ODC-
2.800.00:)-
2.2CO.GOO-

9771 11631 del .2.3.I9Ó6.-

Att^ regir,tr.-'to a ranco il !•'. ..I9ó'j :..l n.275.-

V-.lore f.'ichiar-:to in atto
V-loro ncc^rtr.t^ o ritenuto c~nni-.i^ da.M'Uf "i-io
.\e~ÌGtr"> di i-'.inoo

455. -:JX>-

4!j5,"O'>-

(Si rileva che per tale acc rt^nanto i sboto ritenuto c^ngru^ il vcil^ro
di chi ai at"1 di 7.00C circa nra-3C-':ua rnontre M-r r|uollii ipj.ot'.i .t.in. nto
prer.Montc, che rlouarc'.i v-.T-'it: ''i :'.c 'uà dell-" r. toi'?-"1 ,.'A:'.-:-"i r • ircrr-t"
lo ntosso ri-l.->vn"%, l 'Uffici'*1 h;; ioc..rtnt^ un v,l->.-- :''•. '.ìi-o 25.-"12C circ

18433 - 221 OC del If>.ó.I966.

:i-.'.ii"X-.t" -'.n atto
scc.-'tct" '-Li. 'vffici

ÓÓ U n.557.-

.-'.i ..'itia^
^. 1.X':.CXC-
" IC.7oJ.'JO:i-
" o. 030. 000-

1477 - IE43 do! I5.1.I96C.-

. Attn rer(i-,trnto a t.'dneo il 4.1.I9&8 '1 n.-!.-
Mtt-^

v. V-lore dichiarato in atto
Valore :.cc rtato dall'Ufficio rie-jintr-f> (U l'.inoo
Vil-ore concordato

152.COC-
7ÓO.COG-
570.CCO-

4786 5729 del 14. 2. 1963.-

Atto registrato a Mineo il .'4.2.1968 al n.II9.-

V-lore. dichiarata in atto
Valore .-ccertoio dall 'Ufficio ?.-o.istro di fclinoo

concordato

1CC.OX-
320.XC-
240. GCC-
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24996 30189 del I0..9.I968.-

Atto registrato a Mineo il 21.8.1968 el n.558.-

V.-.lore dichiarato in atto
Valore accertato dall 'Ufficio Registro di Mineo
Valore concordato

£.
ti

200.000-
1.920.000-
1.920.000-

9456 - 12035 del 28.4.1970

9457 - 12036 del 28.4.1970

12655 - 16033 del 5.6.I97Ó

Per gli atti di cui contro, posti in essere
nell'anno 1970, l'Ufficio del Registro di
Mineo df>ve gli stessi sono stati presentati
por la registrazione, non ha ancora prnwe_
duto alla valutazione.- "~

35229 - 42113 del 27.11.1907.-

Atto registrato a Catania il 27.11.1967 al n.11333.-

\J Valore dichiarato in atto
Vrlore accertato dall'Ufficio Registro di Catania
Valore concordato

500.000-
2.400.000-
1.600.000-

25633 - 30926 del 6.IO.1962.-

L'stto di vendita di cui sopra risulta indicato a pagina 6 dell'alio^
gato A), pertanto la sua trascrizione a pagina 11 dell'elenco predetto, (45)
è stata fatta erroneamente.-

Come già comunicato con fnglio n. 5/RR del 19.5.1970, l'On. Fagone Salva_
tore non ha mai presentato la D.U. dei redditi.-

Tuttavia nel proseguimento delle indàgini si è ora appreso che nell'aprile
del c.a. ha presentato, relativamente all'anno I969«tale dichiarazione all'Uffici"
Distrettuale delle Imposte Dirette di f.^ilitello1 vai di Catania.r

Nella stessa ha indicato i seguenti cespiti:

(46)

T E R R E N I

Località Catania - art. 19191 - Reddito Dominicale £. 370.469 - Reddito Agra
rio £. 114.800.-

( L'immobile suddetto 6 da identificarsi con l'azienda agri^
cola sita in contrada f.'ilisinni del territorio di Cstanià",

• »/ ».

(45) Cfr., rispettivamente, pag. 901 e pag. 906. (N.d.r.)
(46) II foglio citato nel testo è pubblicato alle pagg. 886-887. (N.d.r.)
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di cui al numero 25662 - pagina 2 dell'elenco allegato A)} (47)

Località Palagonia - art.8911 - Reddito Dominicale £. 115.722 - Reddito Agrario
£. 4.511.-
( L'immobile suddetto e da indentificare con il fondo rusti_

co sito in contrada Mo-già del territorio di Palagonia, "~
di cui al numero 9957 - pagina 1 dell'elenco allegato A); (48)

F A S B R I G A I I

Località Palermo n.1 per UBO abitazione - Via Toselli,n.66 - Rep'idito Catastale
£. 10.000 - Reddito affettivo C. 330.000.-
( l'Isobile J.i cui sopra'o da identificare con l'a;>,-.nrtanen_

to sito in Palermo - Via iAaQgiore Inselli,n.66, indicato a
pagina 5 - secondo capoverso - del foglio n. B/AR/6C46-sc;ied.
del 1.8.1970 di questo Comando);

(49)

Località Catania - n.1 per uso abitazione - Via Pietro Verri, n, 10 - tt.-ddito lordo
£. 480. 000.-
( L'appartanontP e1! cui copra di nuovissima costruzione, non

risulta ancora trascritto noi rec-istri ii.v.iobiliari della
Conservatoria delle Ipoteche né ali 'Uffici-- Tecnico Erariale.
Da accertamenti eseguiti, è risultato che trattinosi di
nuova strada, l'U.T.E. eli Catinia non ha ancora approntato
la relativa "Invola".- L'i..1, -obile suddetto, pertanto, non
risulta indicato nell'allegato A) . - - (50)

Località Capomulini - n.1 per uso abitazione - Reddito Catastalo £.' 5.000 - Re<v.'à
to Lordo £. 240.0C-0.- ~
( L'ir.itnobile 6 da identificare c<->n uno dei due apyartauenti

acquistati dall'On.Fagone in contrada Fossa Creta della
Frazione di Opor.iulini - Conuno di Acireale - , indicati,
rispettivamente alle pagine 2 e 4 dell'elenco allerto A),
e portanti i numeri 21708 e 1937).-

(51)

Anno 1969 -

E MO L U HE N TI

Percepite £. 960.CXX) dalla E.S.A. di Palermo (Editori Stampatori
Associati - S.p.a. - Stabilimento Poligrafico).-^
( II dichiarante non ha indicato a quale titolo ha percepito detta

so:na).-

(47) Cfr. pag. 897. (N.dj-.)
(48) Cfr. pag. 896. (N.dj.)
(49) Cfr. pag. 894. (N.d.r.)
(50) L'allegato A citato nel testo è pubblicato alle pagg. 895-907. (N.d.r.)
(51) Cfr., rispettivamente, pag. 897 e pag. 899. (N.d-r.)
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Da quanto sopra esposto si evince che non tutti gli immobili di cui
l'interessato 3 proprietario, sono sta;.i indicati nell?, D.U. presentata
nell'anno 1970.-

Per tale motivo e considerato aie per gli anni precedenti non è stata
presentata alcuna D.U. dei redditi, .-.uosto Nucleo ha ritenuto opportuno,
anche in relazione a richiesta verbale del Procuratore dell 'Ufficio Distrettua.
le delle Imposte Dirette di Militali? Val di Catania, di inviare allo stesso ~"
ufvicio una nota informativa di tutti gli elementi ac~uisiti noi corso della
indagine.-

Infìne si fa presente che c^n recente trascrizione risultante presso i
registri immobiliari della Conservatoria delle Ipoteche n.192.1 - 22504 del
4.8.1970, il'Qn. Fagone Salvatore, con atto del notar Alairno da Paleruo del
3.8.1970, ha ottenuto, dalla Cassa Centrale di Risparmio V.E. per le province
siciliane con sede a Palerno, un mutuo di credito agrario per l 'azienda
agricola di contrada K'.ilisinni, rii lire 1.271,154.000 estinguibile in anni 30
con rate annuali di lire 61.387.952 e coft'l'interesse del 9,50;; ci cui il
7,50Ji a carico dello Stato, ai sensi r,ell*art.ì6 della Legge 27.IO.I960,n.910.-

IL h!AXIO.'.E COAliDAliTE
(

I/
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12* LEGIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA

COMANDO N
171/RR di prot,N.

Risp. nota n.

del

Alienati N...

IfP,) 1=0 POI I7LA, TRIRtITARIA DI CATANIA

Dote di arrìvo^2_L_GliL

Tit
18 GIÙ. 1971

Catania, li
Fin» S. FraocMco di Pwto Td. 278.503

OOOETTO: On. PALONE -Salvatore di P=i labori i" - Catania. -

ALL'UFFICIATA TKT.LA GU^TTn DT 'TNANZA AW^"?0 AT.LA.
ONE PAftLAF^NT.AT??! DT TNOUr^TA <nrr 5|1RNOWENO

"«PIA IF STOTT,TA * CH'ERA "07?! WpTlTATI * SENA
TO D'RI.T.fl ^^RT^BTiICA *

T.A (VTT) ̂ 1̂ 1)1.̂  T)7
^.
T)J

e, per n

AL'' COMANDO ZONA

OOFANDO T^O

- 3 0__V- A

- PALERMO

II II II II II M II II II II II

f i 27p p

che poro"~st=ti svolti
T)j se.rtuito 33.

1.8 e "M. 9.1970, "i oo
n,OOfir"t0.Tn^TTt'' fu!) OO
ad im? r^ohi psta d-ì. •\r\fn~m? "i.or}\ •orrr-Tni'tfi flai] 'Tl^fi^j o
le dille TT.BD. di MìlitelPo Vnl di Oatsiio (OntPiia) ,^iflettpn+Q.
l'attività di ir^rg.R^o prei^o l'a.ri^r'd.': a^r^c^l" dì
SUO O C """' i Vn V^Tldito (Jp hoviri T.!nYior'hr't!Ì. ''f"' 1

(52)

(53)

(54)

Al termine de^li aoriTrti:"Ti'i''nti RRe^.iiti, 4 Rt°to ^o^'oilpt
o 'n.v. di aon^noo ed irpe7.ionp do^i.rti'iritale, nhp è "tato

inviato «1 predetto Ufficio de.11 1 I^rostp "Dirette. -

In particolare, sono ntati pe;^n??.?ti i] maniero "^ e i boviri
«c^v.irtatj all'estero ed introdotti noli *a™iend.a a^ioolr. di M? M
sinni per l'in^raseo e Ir-, succeT-iv. vendita,! cui dati' vendono
riportati qui fli se^naito:

^. 241.220.ono-

" 742. 70?. 3*°-
" 55?.(500.000-
" 192.400. 000-

. anno T96? bovini n. 2.P?7 per co^plosnive
" 1969
" 1970
" 1971

(al 17.3)

n. 7.3^3
n. 5.788
n. 2.05?

Gli elementi
Dogana di Catania. -

oun ^opra nono stati rilevati presso la

II CAPITANO COMANDANTE int.
Taurino)

•̂ O-M—A-iO

(52) (53) Le note citate nel testo non risultano, peraltro, fra gli atti raggnippati nel presente documento. (N.d.r.)
(54) Le note citate nel testo sono pubblicate, rispettivamente, alle pagg. 890-907 e 909-917. (N.d.r.)
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D O C U M E N T O 1134

COPIA DELLA DOCUMENTAZIONE RELATIVA AI MUTUI CONCESSI
ALL'ONOREVOLE SALVATORE FA COME, TRASMESSA IL 2 DICEM-
BRE 1975 DALLA CASSA DI RISPARMIO «VITTORIO EMANITELE».
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12* LEGIONE DELLA G U A R D I A

COMANDO NUCLEO POLIZIA TRIBUTARIA DI CATANIA

M. 120/PJ^6046rSchf-.d. di p.-ot.

Risposta a nota n.
del =
Allegati N.

24 NOV.
95131 Catania. .._ _
Piazza S. Francesco di Paola - Tei. 276503

OGGETTO: Trasmissione fotocopir a!"to di compravendita - Sin. FAGQ''E Salvatore.-

ALL'ILL.rC SiaiCfi rT-ESIOilìrrE DELIj. OC?'»ISSiaJE AirriN'AFIA
FT.ESSC ij SI-KVO DELLA PJEPIT.EIJCA

R o i: A

Seguito note n. C//"JV'óCX!6 Sched. deil'1.0.1970 di questo Corr.ondo.

In relaziono ella richiesta della S.V. Ill.ma, pervenuta telefoni^

carpento trar.ite i.1 Co], Amedeo Centrone della Cunrdia di Finanza, trasmet-

to fotocopia dell'r.J:to di ccnpravcnditc in date 29.0.1966 redatto dal Note_

io Andre a Alaimo di Falerno e regictrr.to in drta 1b.?.1966 al n. 12265, r£

lativo al sio. F.T.C'E Salvatore.

(1)

(2)

(3)

(4)

DF.L IUCLZO
Tosto)

(1) La nota citata nel testo è pubblicata, nel contesto del documento 844, alle pagg. 890-907. (N.d.r.)
(2) La richiesta del Presidente Carrara tendeva all'acquisizione della documentazione ritenuta necessaria dalla

Commissione ai fini del completamento delle indagini svolte in relazione agli elementi di informazione contenuti nel
documento 844, pubblicato alle pagg. 841-918. (N.d.r.)

(3) II Colonnello Amedeo Centrane era l'ufficiale della Guardia di finanza addetto, all'epoca, all'«organismo
tecnico» della Commissione (cfr. Relazione conclusiva - Doc. XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura,
pag. 42). (N.d.r.)

(4) L'atto citato nel testo è pubblicato alle pagg. 922-949. (N.d.r.)
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\
";>,<• iW wWc |y(1 ••'' •-' '-•' '' ' 0 ^ f^~

'• ';'• .- ' •• O ! ( '"A , '

r^f: ••:&! . ~ <•' ' ' ' - . , ' •-s^w'.-^^y -<. -'',: - vy ' -v, .;>,.>»- » J ̂ î !̂  : .î *-' >^ ** x • * - '

Bapertorio n. 52711 Haoooita n. 11 536

Vendita ai terreno in Catania per £. i 60. 000. 000 -

KUtuo della Cassa di Risparmio di £.260.000.000 e

iscrizione di ipoteca e privilegio -

SópuWLica Italiana

l'armo millenovecentosessontasel

il giorno ventinovo del mese di agosto

In Palermo »noi looall dolla Biretione Gsneraia del-

la CJassa Centrale di Sispaimio V.iJ. per le Previâ

ole Sloilian9 siti tn qî jĵ a Piaaza Cassa di Ri-

Siparmlo -

29 Agnato K66
/

Innanzi a ne dOG-ù.Anaroti Alciiiuo vu Guetano,Sotalo

in Pclsrmo,isorìiito n^j. Coj.LU.^ìo ì'otarllo di

KOo Sono ^rfij A»!'- TI o.

1)H sisnor aWcGi'apa iOuffx.sOjiru'.'cu ai A?tO^mci il

18 novemlire 130ó9nxiaao L-iire^iicv-o t-«"O..a Gassa Gen- /

Xo .di jtispartaio T.'J. per lo l'i-ovincie Sic-Hiane

in Palermo e- coras «aio rappresentante ùoll'Istitufeo

nei olii loocù.1 è dotic'J I..'.ut<o -per lu cui-lca;

2) n sisnor Voii/ss s-tìo nato •- Coc.i..ilvci*;rcno il

14 uatteiû z-i. 'H'ìy'.jr.-.l.n.m '

to per 1 «Uff iLClo v:«.<.-'H-i jo.;.>r.0f
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2

3) n slg.Fanone Salvatore nato a Paia/tonlg il yy

novembre i gootrontadue ed Ivi domiciliato In via

C.Pacone n.ì7»asriooltore, 11 quale Interviene a

quest'atto ala In noao proprio ohe nella qualità

di procuratore speciale della madre sis.ra lutino

Ansela nata a Palascnia il 15 Giugno I905tal sensi

della procura in not.C'aetano Davi di Catania oho,

IR originalo, al presente si allesa con lettera "A"}

4) H dott.Di Stefano uioaoohino nato a Catania il

30 agosto ISOCindlol od ivi domiciliato nel
-' '"' __ i

Corso Italia n.157, possidente D 11 quale dloliiara

di Intervenire al presento atto sia in nome prò- \
\

prio olxe quale prociìratoro della propria flslie 3)1

Stefano Natalla nata a S0Agata Li Battiatl 11 12 n»

vemìare I940uno e domiciliata in Catania Corso Ita-

lia n.l57»oasallnsa9siusta procura generala del

2,12.1565 al rositi del Rotar Corrado Galeardl di!

Cesarò reslstrat-a In fJ-Asata di Kllltello 11 4» 12.

1965 al n,1136, che jd alliga al presente segnata di

lettora «B«;

) II F.i>.,:d EX'-'.i'ano ;'ìalyatioi's nato a Catania 11

30 tjcnr.aio 1 94--; ;?£ ̂ vi •̂̂ raiclllato noi Corso Italia

"lo 'i 'V/ jX'OsajVI • 5r. se»

Detti coiq.'art^T-i-rt. rlij.a oui le entità personale e

capacitò ;-:ii:rì'J.icrA :-o '*ojv:ox> :iOr»o personalmente
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t-* . '?

tra loro e col aio consenso aven-

done 1 requisiti di lecce rinunsiono all'asaictan-

«a fisi testi per la stipula di quest'atto ool qua-

le premettono e convengono guanto appresso:

II sis.Pasone Salva toro, allo soopo di munirsi del-

la somma di lire duecentosessantemilioni

(£•260*000*000) oocorrenteglì in guanto a lire oen-

:odieoimllionl (£.110.000.000) ad integrazione del

prezzo di acquisto di un fendo dì proprietà dei

siss.Bi Stefano 3ioaoohliiot Salvatele e Natalia si-

to in territorio di Catania contrada Milislnni ed

In quanto a lire oentoolnq.uantaailioni(£»?50,000.000)

ifcr l'esecuzione delle opere di miglioramento agra-

rio ooiae infra prooisate da apportare al fondo da

acquistare ha chiesto alla Cassa di Risparmio V.E.

«n taituo di lire dueoentonossantaaiilioni - - - -

(Co26o,OOOoOCO) offrorido in sbranala ipoteca di

'° grado su detto renio eie, ac<.uiiotare a migliorare,,

nonoliò ipoieoa di 2° óra-Io su vii rondo di piv>priotò /

iellu sig,ra Suttoo Aricela in t-tc-rìtorio di l-ala;;o-
nia. contrada Erti

della Gasua ito. àoGOI»-a,in ììrìoa

massima, l'istanza sullf'accfaiitaciiemto della con-

tecnica eó. couvoanc.'-- uv.~..ì.» pxo0utuatti ope

i:-; v c > j b i • • - . • •>>w,r^ -.v.ì pori ti
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di fiducia della Cassa oon relazioni del 14.3 e

17.8. 1966.

Ora constatato ohe il finanziamento chiesto rientra

tra quelli prò visti dall'arto della lasse 5 lu-

Glio 1928 n.1760 le parti, stabiliti i -patti e le

condizioni che debbono regolare 1 •operazione, sono

addivenute allo stipula del presente atto diviso

In vari articoli Tormant:'. twioo contesto con la

narrativa ohe precede.

Articolo 1°)- I sisa.rì DI Stefano Gioaociiinp la

proprio e nel nome e il sig.Dl Stefano Salvatore,

ciascuno per il diritto ohe loro coropete, vendono,
i

cedono e trasferiscono oon ogni garenzia di fatta

e di diritto anche par tutti i oasi di evizione e

molestia, al comparente sic-Fagone salvatore ohe*

oon le dette garenzlo in compra accetta il fondo

rustico sito in territorio di Catania contrada HL-

lislnnl estaso conplea^lvamente Ha. 149. 19» 61 cata-

stato al Kuovo Cataste Terreni del Comune li Cata*

nlo ali 'art. 8350 in V.Q*UÌ a Di Stefano wìoaoohino

di Salvatore fo-ilìo ;>2 paj-t-ioelle 25/a» '2/a,20,?5,

'•9|50«29»27 eat-flse .Vv.. • "f.̂ .SS e alj,«art.11552 in

'i.-ì'V-;?, e. T<± 'it.e-fy:.-;'' "̂Vi'̂ tnrft e Natali a fratello e

sorella <?.! G1/-aooh::--- fo:.,.VJo 52 -pnrticelle 51-52

ct ha» i -.'. -?-3U>
; .' 'u.-1..- :̂j.to <ii frazionamento re-
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flotto dal dr.Agr. Quintino Sardo ohe filmato dalle

porti viene da me notare ritirato per essere alli-

gato alla oqpla del presente atto por la voltura.

Confinante oon alveo del fiume Dittaino.con alveo

del fiume Sfeceto,oon proprietà fratelli Coolmamo

e proprietà Virgilllto ed altri.

Articolo 2°)- La vendita di cui sopra procede a
oorpo e non a jnlcurarnello stato in cui il fondo

natorlalmante si trova oon tutti gli annessi e con

nessi Iti esso esistenti,servitù attive e passive»

accessioni,aooaesori e diritti inerenti ano&e

quando non specificatamente indicati nel presente

contratto ed in quella magciora estensione ohe pò- /?/>4v^

tara risultare.
viene venduto nella plana fi:

vendi tori f a conduzione diretta dichiarando

aspressamente i venditori uon i nomi che par il

fondo ir, oggetto non esistono rapporti di affìtto,

tMzzadt-ia«oonrparteoipaaione o oonduaiona con til-

**** » consoGuenteinente aarortiESCùr.o che non vi o
aloun0 avente diritte di prolajiione ai Sènsi dalle

iessi v3,6entl,e(iua3.raente d^lla \GÌSGH

n.590.

L'Immobile viene ••ilfcs.'tìrs. •.'Wiu.viiju vm i.'- godimento

aociue del ^'J.rasu-oc,,..~A^s>o;'. •.•-•.".»"• ''eiiaic-nc .fatta

/
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ai venditori nell'anno 1926 Giusto decreto del

13.9.1926 e 13.8.1928 n.11057, 11 cui intero

quantitativo, a norma dell'ort.20 del T.U. della

legge sulle acque pubbliche del 1933,passa in

godimento del compratore ad eccezione di litri

quattordici al secondo attrìliultl dagli odierni

venditori»con i nomi,al slcnorl Vigliarti si, Vlr-

gillito e Randazzo in occasione di vendita di

parte del fondo e con il diritto,limitatgaento s£,

— la parte della proprietà,con il presente venduta,

alla concessione delle pertinenza idrauliche Giu-

sta richiesta fatta valere dinanzi l'Amministrazio-

ne finanziaria competente,

: Articolo 3°)- Dichiarano e garantiscono inoltre 1

venditori che 11 fondo come sopra venduto è dagli

stessi posseduto in forza di Giusto titolo e tuo-

na fede,ohe non è stato ad altri venduto,Ipoteca-

to o vincolato in qualsiasl aedo prima di oggi e

garantiscono ohe non o soggetto ed alcuna azione

di rescindi MI! tàP caducità, rlveraìbilità o altro

vincolo o peso oho tossano mettez-e in pericolo e

dituinuii-e l'eiTlc-xc-.i;? ;\«3'.'.T.j vendita e della garen-

aia ipotecarla oh.e *;?.r--:i csoiu? appresso costituita fl

favore doli? Caiisa Certraile di Risparmio V.E. e

ciò per tutte io ftc.isasuenao di logge e sotto pe-
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aa Al rlfioluzlone del presente contratto.

la piena proprietà, 11 possesso e 11 godimento del-

le terre suddette si trasferiscono sin d'oggi dai

tenditori1 al compratore che si oVbllga sin da ora

41 pagare la fondiaria e tutte le imposta e tasse

gravanti sul fondo acquistato, oon tutte le loro

vicissitudini in aumento o diiainuizione, anche se

non sia stata eseguita la voltura catastale.

Pertanto i venditori spogliandosi di ogni diritto

sul fondo venduto ne Investono e surrceana da oggi

in poi e per sempre il compratore.

Articolo 4»)- n prezzo della compra- vendita è sta-

dal venditori e o il compratore stabilito di /••>•-••

comune accordo in lire centosessantanillonl - - -

conto di tale prezzo il compratore ha Già posa-

to lire otaquantamllioni (£.50,000.000) mentre le

- -{' , f •'•'••'•;."•$
V; :<.••;• .'. : " ! -.

(£» 160.000. 000) in modo aleatorio ed a strasatto. ' " '''

rimanenti lire oentodiecl!niliORi(£.llO. 000,000) sa-

ranno pagate con parte del netto ricavo del mutuo

di cui infra.

Articolo 5°)-Il comparente signor Avv.Crspa 2

naso «ella sopra spiegata qualità concede a tito-

lo di mutuo agrario di miglioramento al comparen-

te sic»Salvatore Pagane ojâ  a vaia titolo aso^ttaf

la sontoa di lire dueeentosesaantamilicnl
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(£.260.000.000). E poiché della somma snzidetta

lire centodieolmillonl (£.110.000.000) vengono nsi-

tuate esclusivamente ad integrazione del prezzo

di acquisto delle terre di cui alla superiore oo»-

pra-vendita,il signor Aw.Crapa Torcinaso nella qua-

lità, a mezzo del Cassiere GÌS.USO Volpes consegna

e paga al sig. Pascne Salvatore le dette lire oenlxx»
f

dleoimlllonl (£.110.000.000) ohe a sua volta-le ooft.
^ i

segna e pagatad integrazione del prezzo di a«quiat̂

delle terre oorae sopra vendutela! slgg.Di Stefano-

Gloaonhino in proprio e nel nome -ed al-sifi.Di -Ste-

fano Salvatore i quali nel rilasciare ampia e -lifee

ratoria quietanza della complessiva aonma dt-llre

oentoses&̂ tamilloni (£.160.000*000) dichiarano di

non avere altro a pretendere in dipendenza della

convenuta compra-vendita ed esonerano il Conserva-

tore dei Registri Immobiliari di Catania dallo

iscrivere qualsiasl Ipoteca ohe possa ritenersi 61*

pendente dalla convenuta alienazione,con esonero- <

da ogni responsabilità al riguardo, - —

La residua somma di lire oentooinquantamillonl

(£.150.000.000) viene dalla Cassa di Risparmio V.S.

concessa a mutuo esclusivamente per la esecuzione

delle seguenti opere d± mlclioramonto da effettuar-

su sulle terre come eopra acquistate e precisamente

59
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la traaf orinazione di 70 otturi di terreno como
aopra acquistato od agrunetOtper la realizzazione

Ai un centro Harvestore per l'allevamento di 300

joagi tovlnlfpar la sistemazione idraulico-agraria

4el terrenltper l'impianto irrigue per la costru-

zione di stradelle poderali e per l'impianto di

trasformazione di energia elettrica*

& eisnor Pascne Salvatore si obbliga ad eseguire

tali opere Al inislloraraento secondo il progetto

rassegnato e. di portarle a ooorpiaanto senza alcuna

carlazlona entro 11 termine massimo di mesi 24 dal-

la data .del .presente atto. Si conviene ohe, ove mai

11 finanziamento concesso non risultasse sufficien-

te,por qualsiasi causa,alla esecuzione del lavori

previsti e ohe comunque nel oorso di essi si ren-

dessero tecnicamente nocescori altri lavori non

pravlstitil slg»Palone Salvatore sarà obbligato a

provvedere con mezzi propri alle maggiori spese

sonza alcun diritto a richiedere alla Cassa ulterio-

ri sovvenzioni.

Art.6«)-3}ale residua soma di £.l50.COt5.000(lire

°entocinquantaGiilloni) dalla ciaale verrà dedotta

^ prima quota del diritto fisso ùmio •sull'ausaou~

dell'intero ara tuo di £tt'/:5ij.v.X)CJK)0 pard a lire

325*000 (lire treoentoventioinsìuauàla} s X, 260,000
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io
corrispondenti all'onere fiscale dell'infuno per

mille(gravante sul imi tuo al sensi dell'art.21 del-

la legge 5.7.1928 n.1760, sarà messa a disposizione

del mutuatario In un o/o ipotecarlo avente lo-stes-

so tasso di interesse praticato per 11 mutuo (Bjl-̂

otto per cento),dal quale conto saranno consentiti

prelevamenti nel modo di cui infra *

-£.5Q.QCO.OQO(lire oinquantamilioni)oome prima so»,

mlnlstrazlone In conto miglioramenti non appena

sarà adempiuto quanto previsto allfart.70|.

-il resto con stati di avanzamento per importi neri

Inferiori a lire 30»C>00.000(trentamilioni)relati»

vamente a gruppi di opere a se stanti a funzionaci

controllati dal tecnico di fiducia della Cassa*-.

Art.7°)~In conseguenza del pagamento di lire cento-

dleolmilionl(£.110.000.000)effettuato al mutuatario

e dello accredito in suo favore della somoa di

£.150.000.000 (lire centocinquantamllioni) 11 sis«

Fanone Salvatore rilascia alla Cassa di Risparmio.

V,E. per le J?ro vìride SìoilianQ in Palermo quie- .

tanza aella oomplssEiva ônusa di lire dueoentoses-

santamllloni {£,.260„000 = 000) in tal modo comples-

slvantente mutilatogli»

iirt,8c)~Liv ù:.ssa <ii lìljyanaic potrà In ogni mo-

mento .rare i^pazic-iaro ?» perlaiare i lavori
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j^>-' 11
ti da persona di sua fiducia a apose del mutuatario

gh0 si obbliga a dare libero accesso al perito nei

fondi e * fornirsi! tutto le indicazioni e facili-

tazioni opportune.

irt.9tf)- Resta in facoltà della Gassa di Hispar-

mlo,a auo insindacabile oritorio,di sospendere

J. erogazione delle somme e di ritenere,quindi,ri-

soluto 11 presente contratto di mutuo nei oasi in

:tìUi i lavori siano stati sospesi senza giustifica-

to motivo e procedano Inadeguataiaante o risultino
difformi dal plano di lavoro presentato.

Art.10°)-Vinizio dell'erogazione delle somme,in

esecuzione del presente contratto,resta condizio-

nata ai seguenti adempimentiz

-1°) ohe sia stata iscritta ipoteca a favore della

'Cassa dì Risparmio di oui al seguente art.17 e sia

stato altresì trascrìtto il patto proibitivo di

cui all'art.24?

-21») ohe sia stata dimostratar odiante esibizione
di oertifioato l'inesistenza di formalità praglu-

ilzievoll oonti'O i siss*Di Stefano CrìoaooliJjiCj Di

Stefano Salvatore e Di Stefano Hat.alla con patsrni-

e IUOGO dì nasci ta e-1 anello senza fsopx'a

site in t-errìtorio di Catania contrada K'.'.-

Ri.dal 31.5.1966 fino all;v data di trasoì'ialo-

' ••--;• .VX'^7
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no della vendita in favore del sic»Salvatore Palone

e contro quest'ultimotoon tutte le date e luoco di

nascita ed anche sansa da oggi fino alla data di

pubblicazione delle formalità ipotecarie a favore

della mutuante Cassa di Jlìopannlo risultati dal

presente atto^nonohà contro la sig.ra lutino Ars--

sela,con paternità data e luoso di nascita ed

anche senza sopra terrò alte in territoilo di Pa-

lagonlì contrada Tre Faucl-Margia dal 31.3.1966 Ti-

no alla data di pubblicazione delle suoliate for-

malità ipotecarle a favore della Cassa Ai Risparmio,

Art«l1°)-La liquidazione degli Interessi verrà

effettuata In ragione di semestre e chiusa non

oltre la scadenza del periodo fissata dal preceden-

te art.5 per l'esecuzione dei lavorl,data In cui

si procederà alla chiusura del e/o ipotecarlo ed"

alla stipula dell'atto mutuo definitivo,dovrà

il sis.Pacone Salvatore farne pagamento alla Cassa
41 Risparmio 7.E. della Pillale di Palermo entro

il temine di quindici giorni dalla comunicazione

ohe ai:, 'uopo gli sarà trasmesse»prestando In facol-

tà vlel sigoPasone Salvatorefdl richiedere, In sed*

ai stipula dell'atto definitivo di mutuo,il ouwulo

dodi interessi appurati sul o/o ipotecarlo al

tuo ùrlgiiiario oon̂  saprò concessoci!.
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jrt»i2*)-Prooede di patto espresso Ohe, qualora

il sto» flacone Salvatore venis^ meno al pagamento

lagli interassi sulle somme erogata con le moda-

lità di cui sopra,la Cassa potrà ritenere senza -

altro risoluto il presente contratto e richiedere

te Immediata restituzione delle sonane erogate .con

tutti eli aooessorl.

Su tutte le somme dovute e non pagate noi tarmine

Achiesto si produrranno di pieno diritto eli In- >

teresa! di mora del nove per cento (9j&) dal .giorno

fella -scadenza del termine fino al giorno dello

affettivo pagamento.

)-£a somma/LL^llre ^ueoentosessantamllioni

(£.260.000.000) ,ooyira, essere restituita entro ven-

ti anni dalla stWjla dell'atto definitivo di

sutuojmediante dioiolbto (18) annualità posticipa-

te di amaortamento Ai-£. 28.0(37.54-6 (lire ventot-

toniilionlsessantafiettemllaoingueoentoguarantasol)
ciascuno, compressi vi di parte del capitale e

Interessi a scalare convenuti nella misura

atto per cento (8jO,nonché del diritte fisso,

Wnuo nella misura dello 0,125# pagatoli;, dal primo
Slorno dell'anno successivo alla scadenza del ter-

toine di preammortamcnto previsto in due anni dulia

stipula dell'atto definitivo di mutuo,e cosi di

f'àjr—r,^v "V
ry f'^%?.^\*\
/"/ s-:-'.-" • •"Jr'i't \ \
r--/^:V- •4'\'-;'̂ 1:m '
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seguito di anr»o sino al pagamento della diciotte-

sima annualità»

U pesamento dello animalità dovrà effettuarsi

In Palei-toc presso la Filiale della Cassa di Ri-

sparmio. E poiché 11 Mutuatario,con il presente

atto si obbliga a cedere alla Cassa di Risparmio,

a doourtazione del mutilo concessogli,gli eventua- '

11 oontritati ohe lo Statolo qualsiasi altro Ente

pubblico o privato dovessero accordargli « ciò JTi-

no alla oonoorrenza ài lire novantamilioai -—--- -

(£..90.000.000),In sodo di stipula dall'atto defi-

nitivo di mutuo verrà t&tenainato I1 effettivo..am-

montare dol imituo e la rata annua- da pagarsi. I

Per il pagamento degli interessi por 11 periodo di

preammortamento, si procederà come disposto al supe-

riore art»l1. |

Art.H°)-Re3ta espressamente convenuto,cotte oon-
I

dizione essenziale dol presento contratto, che dl_.
i

qualunque impoeta,tassa a gravezza flsoale ohe

colpisca o che possa colpire 3.n awenire.il ospi-

tale,! frutti e le annualità di anaiiortamento,ll

slgo?a,.;c'i:;=3 Salvu.tox'3 dovrà rimix>rsare alla Cassa

di Rlspartaìu il x'ela l'.i'.ro importo, senza eooezione

alcuna,alle Erteasc scadenze previste nel superiori

articoli ;:er 'LOO.O oue la Casse abbia sempre a ri-
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trarrò il capitale,£11 interessi e tutti £Li ao

oesaorl netti nella misura dovutale ed abbia a ri-

petere integralmente 11 capitale oonoesso in pre-

stito ool presente atto e senza alcuna detrazione.

Noi caso ohe il superiore patto dovesse,da una

ftttura lesse o disposizione qualsiasi,essere dl-

oaiarato inefficace,il presente atto si riterrà

risoluto di pieno diritto e là Cassa potrà richie-

dere la Immediata restituzione delle sonane erogate

con tutti gli accessorio

Art;15°fc3rooede altresì di patto espresso che,
qualora il sis^Fagone Salvatore venisse meno al

pagamenuv-di tutte o di parte anofce di una sola

rata ed al rimborso dello imposto s tasse di cui

al precedente art.ì4»ll presente contratto di mu-

tuo ai intenderà risoluto di pieno diritto per

la semplice scadenza del terndna e ciò senza bi-

socno di premonizione clouna e ài costituzione in

mora e,pertanto,la Cassa avrà diritto di agire

esecutivamente in forza del presenta contratto per

11 recupero del suo Gl'edito p-ar capitale, in taras-

si ed accessori»
' Art,i6«)-Senza pregiudizio di quanto convenuto

-sì precedente articolo si -jonvi.on6 ancora ohe, su

tutte le somme dovute oQlu Caosa in dij^-ntìònza del-
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l'ammortamento e non pagate nel giorno della

scadenza, si produrranno di pieno diritto a favo-

re dalla Cassa Gli interessi di mora dell*1£(uno

per cento) in più dal tasi*> stabilito per il mutuo,

e ciò per tutto il 1,.̂ -icóo olio correrà dal giorno

della scadérla a quello dallo effettivo pagamento,

Art.i7*)-A soranzio dalla cfaftlisazioni assunte con

11 presento atto e più specificatamente:

a) della somma mutuata in £• 260.000*000

b) del pagamento desii interessi

per un triennio alI18$ * 62.400*000

o) delle eventuali ragioni della

Cassa per interessi di mora al 9#» !

rimborso tasse e spase di ogni ge-

nere comprese quelle Giudiziarie e

di quant*altro pensa essere dovuto

alla Cassa In dipendenza del presen,

te contratto " 130.000.000

a così in totale psir GOinplassivo £. 452_.400±000

(dlconsi l'.'re ot

) - II oli-;. Salvatore Pcieone costituisce

ipoteca a favore tu-llu Cisoia Centrale di Risparmio

v.s, tor le Pro"',r.0j-p 'MoJllane in Palermo sul sft-

ìT«;'.-3nte iuJ'^oLllo, cor. o.^vvi. ao0,0Gsxcne,pertinenza e

nàa.-szK citi l"i -vs^e luto in. tenere di Catania e
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precisamente sulle terre ossa-te della superiore com-

pra-vendita site in territorio di Catania contrada

estese complessivamente Ha. i 49. 19.67 (et-

tari oentoquarantanove,are diciannove o con tiare

aessantuno), catastate al Huovo Catasto Terreni del

Comune di Catania ali 'ert. 8356 in testa a Di Ste-

fano Gloaooiiino di Salvatore focile 52, particene

25/a,12/ar29i 27, 26,50, 20,49 estese Ha. 147.35.59 e
i

•i ali 'art. 11552 a DI Stefano Salvatore e Natalia fra-

tello e sorella di Crioaocnlno figlio 52 particene

• 51,52 estese Ha* 1.84.02 confinante con alveo del

fluid DlttainOiOon alveo del fiume Siine to,oon pro-

prietà fratelli Goofcnano e proprietà Tirgillito ed

altri.Inoltre la siB.ra lutino ^ngela.a massici" ga-

ranzia del mutuo accordato al sia» Sai va bore Fagone

concede ipoteca di secondo grado sul seguente Immo-

bile ai sua proprietà? Fondo rustico sito in terri-

torio di Palasonla contrada Tre Pauoi - Margia este-

so complessivamente Ha. 2. 99.43 catastato al N.C. I»

4«1 Comune di Palagonia ali 'art. 5236 in testa anco-

ra a lutino Angela fu Demordo proprietaria & Cal-

oa terra Carolina fu Salvatore ved. Palone uouiVut-

'̂iaria In parte in quanto 6 in oorso di voltura la

riunione di us>7.frutto fo&.±o 11 partlo.111 o 120
fOGi.ì.o I5,partt.l64,'f65;,»66,j(r(r9l68,i69»170 estose
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Ha.2.99«43 ivi compreso le sorgenti d'acqua ohe su

detto fondo inclstano,.confinante con strada comune -

Tre Fauoi-!':nrGia,oon proprietà Cale a terra, con stra-

da Rajffo,con proprietà ?.lli Sipala prof.Mancuso

Carmelo od Agro Giovanni. Conscguentemente i slgs.

Focone Salvatore e 'iutino Anelala danno espresso

mandato al conservatore lei Registri Injno'blliari

di Catania di eseguire,con asonoro da ogni respon-

saMlità,K consegna della oc/pia del presente atto,

la corrlspondervv& iscrizione a loro pese od a favo-
i

re della Cassa di Risparmio V.E. i

Ait.l6's)-DioliiarattO e £ aranti soono i sifig. Salvato-!

re Fanone a lutino Angela,sotto pena delle, rlsolu-|
!

zione del presento contratto di mutuo,ohe gli inmor
i

TDili offerti in gar-onzìa sono da loro posseduti-, 4

por eìuato e valido tvitolc e ttuona feile e ohe- sii \

stessi non sono soggetti ad alcuna ipoteca anterio-

re a quella da Iscriversi a favore della Causa di '

Kiapannic né ad alcuna condizione di resoindilsilìtjk

di contratto, oaducità od eitro vincolo o peso ohe

possa mettere in i,aricu?vC o diminuire la capacità

ad efribacia aoll'ipctaoa uomo sopra costituita a

favore della Gasyr., m acoeaiuna dell'ipoteca

iscritto iX T ài^i^r.^ri . ' :< ' •> '> r:.2tì-r> e dei patti proi-

Mtivi tr-;..-orit'il i.j. -;,',., 1961 al n.3ii09 voi.8300
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a favore del Banco di Sicilia gravante sull'iranobi-

le offerto a massior sarenzla della sic.ra lutino

Angela*

Art»19°)- Rimana oon 11 presente contratto stabili-

to ohe il mutuatario avrà in <iualunciUQ Komento

facoltà di estinguere anticipa tamente il suo debl~

! to.In tale ipotesi però 11 mutuatario,oltre al re-

siduo debito per capitale o quota d'interessi,dovrà

pagare l'importo di una annualità di diritto di oom-

nlssione, aumentato di vsn declino di tutte le re-

Astanti quote del diritto stesso sul capitale die

i dovrà essere rlmoorsato.

Àrt.20°)-.Si ODDliga il mutuatario di provvedere

sempre puntualmente,al pagamento dolio imposte e

taese afferenti le terre date in garanzia e ài

presentare ad ocni richiesta della Cassa le collet-

te comprovanti l'eseguito sodOisfcjil tutto sotto

pena di rescissione del presente contratto,,

Art,2i°)-Awenendo oaniolamento,, tanto nolla persona

del denltore quanto nel possessore delle terre

Ipotecate,11 mutuatario sarà tenuto a notificare

suì)itotper atto di ufficiala giudiziario,alla Cas-
88 di ftLsparmio il mutamento,© la Cassa di Ricjpar»

ô si riserva la facoltà. <il risiere la restltu-

2lone dol capitale oon Gli interassi e Gli aooes-
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sorl anche pritia della convenuta scadenza.

Art.22°)-E' obbligo del isutuatarlo di mantenere

con la dllistìnsa del 'ouon pudro eli famiglia fili

liranoTaili dati IR ipoteca e quindi di fare tutto

quanto occorrente j«r il suo miglioramento e non ft&e

o tollerare oho altri facola cesa alcuna che possa

menomarne 11 valore?

.̂onoando ad alcuno dei patti e delle diligenze di i

cui al pròsente articolo sarà in facoltà dalla Cas-

sa di ripeterà Immediatamente tutto il ex-edito per

capitale,interessi ed aocessori.

Art.23°)-La Cassa di Risparmio potrà In ogni no- !

mento fare ispezionare le terre ipotecare da per- ,.

. sona di sua fiduciose nel caso di qualslasi muta- '

mento ohe porti saco la diminuzione del valore, !

la Cassa stessa avrà diritto di provvedere a apese

del mutuatario alla stima degli immobili a mezzo

di oonsu&anta toonico àa lei libramento aoelto

e di richiesero il siipplemento d'ipoteca o il pa- j

gamento integrale dol CMO credito ai sensi dello .

art.2743 C.C»

Art.24°)~3i obì)lija il 'letto toutuatario di non lo-

oart» dare in .-iitàorasi o comunque vincolare sii ,

Ir.unoMli Ipcteoatl &e non provio consenso scritto

della Cafji:.:i ci.l ?l.iòp:.''«'-,-..l,}.i-it;.j.naiido in ogni caso
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.! inibito di riscuotere ritti o estajli per un porlo-
r

60 masciore di un anno, A tutti eli effetti di leg-

ge la presente pattuizione sarà trascritta presso

la Conservatoria dei Itecistri Immobiliari di Cata-

nia»

. Art*25°)-Le obbigazioni tutte nascenti dal pro-

-. eonta contratto sono assunte dal mutuatario soli-

tale-ante e indivisibilmente oon i suoi successori

ed aventi causa a qualsiasl titolo»escluso quindi

- -osisi beneficio di divisione cui espressamente si

rlnunzla*

Art»26')- Tutte le spese che la mutuante Cassa di

Risparmio, dovesse incontrare poi- atti siudiziari o

pratiche estrasiudiziarle i»r ottenere in. genere

- l'adempimento del contratto oaranno da rifondersi

dal mutuatario alla Cassa sulla produzione della

relativa nota» senza alcune riduzione.

utte le questioni ohe, ooniunfjuej pò tessero

por ed in dipendenza dell'operazione di

cui ni presente atto saranno devolute alla cogni-

zione dol Foro di Catania.
Articolo 28°)-Per l'esecuslone del presente atto
le parti eleseono domloilio nelle sedi e dimoro
rÌ3pettivanento diclilaraU.' YIOÌ.VU oorito-aer.zao

An.2S°)-Le speue del proemi-i te t',t.tc,i.|ue?.le por "io
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copia esecutiva da rìli'soi'.trsi alla Cassa di Ri-

sparmio, iue He per la isorislons e psr le previste

trascrizioni «coffi.; oani -O. tra spesa dipendente e

sono a clerico de 3. compratore Mutuatario,

Art.30°)-Il preserie contratto fruisce delle age-
~

volazioni fisoall di cui cvili rtt.38 e 39 allega-
i !

to C alla lesse sul registro è aÌLJL'art.21 della

legge sul credito agrario 5. 7.̂  §8 n. 1760 estosa» .
«rl "m»" -*X ' ' '" — *

alle operaaicni della Cassa Centrale di Elsparmio

V.S.per le Provinole Siciliane oonlla lesse 24*2»

1953 n»lOi e di o^Aii ritira prowj.d0nza favorevoli •
I ,

al mutuatario tTJonoliè dei ì>enefiol di oul alla lê «.

gè 15, 11. 1964 n.'i;:?1 a a tal uopo 11 sia. Salvato»

Focene consegna perohò sie allegata alla copia del
i

presente atto per il rê i staro il certificato î ilâ

sciato dal COET» tento Ispettorato Provinciale del-

Quest'otto contiene ii;jàioi postille -

Eft io Botare .;-j.olr.;. /.sto juo redatto il .presente at-

to ohe, in U".a a.";, i y.-csv.linr! ed allegati, ho letto

tvL ooinparfantt e) ̂  ..«-rpì;--ovano,

T;att.iln «•"..-l+^.o r*:-. ̂ or;::<n& eli -iia fi&jcia e da me

r.ttr.oU-'-.aVi a oiHr.c In f-^tt-? fo.?;li per ventitré pa."i-

no ìr,^.f-.r^ & do"! la •.'•^'•ri.cj'.Tattriiuiina c>in qui»

Gr<?.;̂ ?. - lr:-o Vo"i...o;3 - Gioaochino Di
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Stefano nel nomi - Salvatore Di Stefano

lagone Salvatore nel nomi -

Dottor Andrea Alalmo ~ Kotaìo.-

Allegato »A-«-I{ejj.n.327l 1

Mandato spadaio

la sottoscritta signora 'lutino Angela nata il 1 6

1905 a I>alagonia,ivi residente in via Fago-

- -ne n.17foon la trasente scrittura costituisce e

nomina a suo procuratore il signor Focone Salvato-

re nato il 27 novembre 19.52 a Palagonia,ivl resi-

- -dente in via Pagone n.17tpercliè in sua vece,conto

ed Interesse, ad integrazione e maggiore garenzia

di un mutuo per acquisto e miglioramento di un fon-

io rustico sito in agro di Catania,contrada Mllì-

slimi,esteso ettari H9.1S.61,ohe esso mandatario

- andrà a contrarre con la Gassa di Hi spanalo Vitto-

rio Qnanuele per l'importo di £.260.000.000,con-

ipoteca per il montante che sarà fissato
1 Sfate Mutuante, sul seguonte immooile e cioè:

rustico sito in territorio di Palagonla con-

trada Tre raucì-Marslajriportiato al Nuovo Catasto

i del Comune di Palagcmia all'ai-tlcolo 5236,

testa ancora a Tutine Angela fu Bernardo pro~

a e Calcatene C,«i - :"• i.-.a .̂ -- Kalvt'.ouj.-o vedc-

a ^8^one ucajLt'ruttxjfa-la i?i ;arìie ls< quanto è ancora
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in corso di voltura la riunione di usufrutto, f odio

11, particene m e 128, foglio 15 particene 164,

165,166,167, t68, iù'9, 170, esteso ha. 2. 99. 43, ivi con-

prese le sorgenti d'acqua clie su detto fondo insi-

stono, confi.: onte: oon .̂vada comunale 2re Fauci-

Harsia,oon proprii- Sa C: .loa terra, con strada Baffon,

oon proprietà IM/.Ì Sìpa:ia,prof.Mancuso ed Agro

Giovanni» Per l'orsetto 11 costituito procuratore

rimane investigo eli ogni più aurpia facoltà onde

egli potrà accettare tutta le condizioni dia saran-

no fissate dallo i&ita Mutuante, consentirò 1* ipoteca

per il montante cue sarà fissato dall'Ihte stesso,

accettare tutti i patti proibitivi che l'Ente - -• -

rlchiederà,dare ;as^0atc al sis^Consorvatore dei Be-

Sifftri Bj3ìoMlJi.ari compatente perché iscriva l'i-

poteca a favore della Classa dì Risparmio e trascri-

va 1 patti proibitivi ed accettare tutto le tra-

scrizioni e formalità ipotecarie che si :rende3sero

neoes sarie, intervenire nello atto pubblico e sotto-

scriverlo, v'ara •• sant'ai uro sarà necessario »

Da esaurirsi n i;ul,to ir; unico contesto e con pro-

messa di rar,o,YBlico e«ì accettato ai sensi di

Tutixio Ari'.:-r.'i

60
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Autentica ai firma -

10 sottoscritto dotti. Gaetano liavl, notalo in Adrano

iscritto nel ruolo del Collegio Notarile del Di-

stretto di Catania -certifico - che la signora lu-

tino Angela nata a Falagonia il 16 giugno I900oln-

3ne(lvl resldentefposs:Ldentetdella cui identità

personale lo Rotalo sono certo, ha apposto la sua

, finna in oaloe al mandato che precede in mia pre-

senza. la stessa, avendo i requisiti di legge, con

11 mio consanso ha rlnunziato all'assistenza dei

testimoni 4

-Paterno, 26 asosto 1966

Dott.Gaetano Davi notaio in Adrano.

Allegato "£"-Eep.n^>27i v'i 1 5 36

n.533 del Hepertorio n. 3i>3 di Baccella.

3?rocura sfer.erale aG

Hepubblica

i1 armo millenoveoentosassantacir>q.ueril ^ioino due

tei mese di dloeraìxre. In Catania pnel inio recapito

in via Milano n.3/A0

innanzi a me aw, Corrado Galeardl[,Kotaio alla se-

te di Cesarò, iscritto presso il Collegio Notarile
41 Catania, senza assistonaa di teutSmc/a per ri«

«Unzia fat-tant: «iaiLla i^ ',••.* '•-- *•< ••- c-v-. me l«;-

taro «.
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E1 prer-ente

la signora Di Stefano Nataliatiu3x-ìtata Lepori,nata

a S.Asata li BattiàììT ~£rS0cLicl no votala 1941, resi,

dente a Catania,Corso Italia n.157,casalinga,della

cui personale i-ientitè io Notaio sono corto.

La medesima marce qu3sb(3u'uo,<ia ritoansro fra i

miei originali,costituisca e nouLtna suo procurato-

re generale il padre siano*' Sr.Di Stefano C-ioacchl-

no,nato in Catania il 30 agosto 7911 sresitlome in

Catania8Corso Italia n.'<57»al ^uale conferisce tut-

te le più aiapie e generali facoltà per oorcpiere in

nome vece e conto di essa costituente tutti sii .at-

ti eli amministrasio-.e e di disposizione che inte-

ressano 11 «il lei patrimonio,nessuno escluso od

eccettuato*

II nominato procuratore xì'a l'altro potràsacq.uist,a-

re, venderà cpexwu.tare T)eni rao'oili ed imno'bili, ir.

particolare vendere col fratello Salvatore la loro

quota del fondo SUliainni in territorio di Catania;

concedererain:>mnsr* looaaicrti per qualunque durata;

riscuotort» da priva ti, Bsnolia, istituti ed Enti qua-

Xvoicoe soMns 'li dtt^aixì, titoli,o.->segni,vaglia,rao-

V)r,:-r1vVnJ«,%':?-Xjr-tT.-tì?.'^"'':-'.-T.v-r.':--rri e qualsia^ altro

id^x; -*..'. - .v.vj. T.O-:-..- ••••-.\ ti iiasc landone le relative

r-:i</ • • •.;----i;^ - .rtT.^ ~"*'~ ix '^ -«.oohe "Lesolijc«>issntirw
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oanoellazioni»resvri2ioni,esclusioni od altri anno-

tomenti a'margine di formalità ipotecarie; firmare

flrazipnamentl partioollari; garantire proprietà

e disponibilità dei beni a vendere, de scriverne la

consistenza per migliora indiviòuasione ancbe con

confini e dati catastali 5 immettere sii acquirenti

nel legale e materiale possesso {consentire e oo-

. stituire servitù prediali o diritti preoarijao-

cett are girare (presentare allo sconto o allo in-

0833010301)1811,tratte,assegni di conto corrente

al altri titoli ali' ordine ; rappresentare la man~

„ Oante te qualsiasi Autorità Jteministrativa e quin-
.!
' di sottoscrivere opposizioni, reclami, ricorsi .ap-

pelli; chiedere rimborsi di imposte indebitamente

; pagate .e riscuoterle rilasciandone quietanza; co-"
!

stittiire,modlfloare ed estinguere diritti reali,

oontrarre qxtalunque specie» di ot>bligaz.ione, condi-

zionale, sospensiva8risolutiva»causale,potestativa,

a termine,alternativa,in solido ,divisione o ir.di-

visibile,anche oon clausole penali;firma3.'e preli-

njlnari di vendita;rappresentare la mandante avanti

811 Organi Giudlziari della Repubblica per qual-

siasi giudizio in qualunq.ue grado e noaiinare o rt-

vooare avvocaci e pj-courato-t'i allu liti ; svolgere

azioni cautelatile o-; e-oout. :<-e;. r.rani-igere e
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compi^omettoro in arbitri amiofcevoll compositori.

Pare in una parola quant'altro far potrebbe la co-

stitxiente se fosse presente,dovendo la superiore

elencazione intendersi a titolo esemplificativo e

non tassativo.

Il tutto senza diritfco por il nominato procuratore

a compenso di sorta e con processa della costituen-

te di rate a valido som:.?. liiscsno di ulteriore con

l'erma. Itioliie sto io Notaio ricevo quest'attc.datti-

loscritto da persona di aia fiducia e da aie latto

alla comparendo che l'approva e conferma.Consta di

\m l'osilo,del quale si sono occupate due pagine e

fin qui della terza.

P.tis Hatalis Di yt&fene in Lepori, Corrado Galeaj>

di Notaio.-

Scg.tc in S.Agata di ìiilitello il 4.l2.1965,Hod.I«

al n.1138.

E1 copia confoitaa al suo originale che. rilascio

per uso legale,Catania,lì dieci asosto 1SOOsessan-

tasei - f.to Notaio Oorraclo Gaieardi.

COITA ro\i.-cHMi- M : 'or•••;•-: \i E '

( -»366- xC^X
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SENATO DEllA REPUBBLICA • CAMERA DEI DEPUTATI
> UMMl'-'.M /Nt fUM AMI UtAHt D'INUMI ' . fA

S\JL t-t NOMI NO I M LLA MAMA tN SICILIA Roma, 11 28 novembre

IL PRESIDENTE

Prot.n.1486/D-4531

Egregio Direttore,

lu Couu.do: ione parla.iacntu.re d'inchicutu oul
fenomeno della mafia in Sicilia, che mi onoro di i<reoicdere,
ha deliberato di acquisire copia della docuraentazic.no relati- <5)
va ai mutui concessi da coder;tu Caosu di Risparmio V.E. al
Sic. Salvatore Fausto Fanone dui 29 acooto 1966 al 3 ucocto
1970,

Allo ocopo di conaentirtiii di d. re eoecuzione alla ojddet-
ta delibera, La i reco .li voler f-"ir tenore .-illn. Co'ininr-,i(;no,
che, cono o noto, procede con i poteri doli 'autorità îui'Us'.ia
ria, la documentazione in ometto conae^iundone co^ia al la-
toro della prasente, colonnello C.d.?. .UiOdeo Centrone. (6)

Nel rincrasiarLa, n
miei migliori saluti.

o gradita l'occaoiono per por^orLe i

(Sen. Prof. Aw. Luigi Carraro)

Ch.no
Aw. Giuseppe TRAPANI
Direttore Generale della
Cassa Centrale di Risparmio V.E.

P A L E R K O

(5) Vedi nota (2) a pag. 921. (N.d.r.)
(6) Vedi nota (3) a pag. 921. (N.d.r.)
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/v.JU/y s/s -. //rli//r/'////sf. '. ff

/ft > /> • / t f / ' f / f f r . 'ff//tfftti

DIREZIONE GENERALE

/;/ e

Palermo, 2/12/1975

'f •.-...

-..JD.... •:,...,.-.-.

I I I.mo S i gnor
ProI.Avv.Sen.Lu i g i dirraro

Presidente de l la Commissione

Parlamentare d' Inchiesta
sul Fenomeno d e l l a M o l i t i in S i c i l i a

Senato della Repul>hl i co

R O M A

Mi ri I or i sco o l i o ri chiesto con tenu to n e l l o

pregiata tetterò del 2S/11 e.a. n. 14S('>/0-4r>31 per
informare V.S.On.Ie che do porte di questo Hirc::Ì£>
ne Generale s'è provveduto od approntare ed o con-

segnare al Col .de l lo Guordio ili I inonz>i, S i <|« Amedeo

Cen t rone , in p l i co o port e s i i| i I I oto , cop i o de I I ti

documetitozi orte re la t i va ai mutui concessi d o l i o Co^s

sa al Dott.Sa I vatorc Focone nel periodo do I 2() tHio-
sto 1966 o I 3 oi)osto 1070.

Mi leiu|o vi disposizioni- di V.S.On.Ie per

quant'altro potrà essere ritenuto necessario ai li-

ni del l ' indagine e colgo l 'occasione per porgerle

i mie i osscqu i.

(7)

(8)

(9)

ILKDI RETTORE GENERALE

(7) La nota citata nel testo è pubblicata alla pag. 950. (N.d.r.)
(8) Vedi nota (3) a pag. 921. (N.d.r.)
(9) La documentazione citata nel testo è pubblicata alle pagg. 953-1394. Gli atti relativi risultano essere

fotocopia di documenti originali: il che spiega la non puntuale corrispondenza, che si manifesta numerose volte, fra i
riferimenti operati fra un atto e l'altro, la mancata riproduzione di taluni allegati cui si fa rinvio, l'incompletezza e
la scarsa leggibilità di talune pagine, nonché una certa confusione nella successione di talune di esse. (N.d.r.)
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Mod. 71 .- >V^ -•' y N.
/
y

•*<

CASSA C E N T R A L E DI RISPARMIO V.E.
PER LE PROVINCE SICILIANE IN PALERMO

ANNO 19

6 0.
Pos. Archivio <_ r.

1313 - Tip. G. Pdlerito O. 900 e 159.000 . 7.74
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'"Paloni: Salvatore - Catania
lui TUO "acquisto o miglioramento" -

Con premessa di vendita del 27/12/1365 £a Ditta emarginata incende

acc-.iistare da potere del Dr. Gioacchino i)i Stefano e sorella ITàtalia

circa salns 50 (iStu. 1? 1.48.50) ài terreno ubicato in località 'Vlilisin

nt-agro di Catania nei pressi dell'aeroporto militare di Sigonella -

La. s^i-irficie non è stata ancora esattamente determinata a mezzo r.iisu-

razione in quanto i dati catastali sono stati modificati per una espro_

prr'a conseguente alla sistemazione dell'alveo del Simeto e per una re-

cer.~3 vendita a tale Virgilii te - La superficie esatta potrà quindi ri_

Su-jV-r? solo da rr.isu.rasione -

Per altre, tenuto conto della superficie espropriata e di quella acqui

stata dal 3ig. Virgiliito (circa saline 10 pari ad ettari 35 in c?t.),

poiché la superficie catastale delle partite n°11552 e 61*26 del IV.G.T.

,« di Catania è di Ha. 2Jj?.i1) -5J, si ritiene che la superficie promessa in

^ vsndiva dovreboe aggirarsi intorno ad 2tt.160.00.00 in c.t. -
» *-"•"

Co:".r.:\cue in liancar-sa di dati catastali esatti, non si può procedere aci

una -salutazione definitiva -L'Ufficio si riserva quindi vii elaborare

una perizia definitiva non appena in possesso dei dati catastali esatti.

Con la presente "breve relazione quindi si dcternina il valore cauziona-

le unitario del terreno e ai esprima un parere sul valore dei migliora-

menti e sulla loro convenienza economica -
v

Trattasi di .azienda dotata di buona viabilità di accesso, con giacitura

piana, con una sufficiente donazione di acqua irrigua del limitrofo 3i-

Ee-c'o, nella quantità di 1/sec. 0,50/Stt. -
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Per una vasta superficie il terreno presenta abbondanti elementi sili-

cei e colloidali in seguito alle frequenti esondazioni delle acque del

Simeto, prina della sistemazione dell'alveo - Con detta sistemazione,

10 esondazioni rappresentano eventi a carattere veramente eccezionale

e quindi una trasfornazione intensiva, sotto questo aspetto, può essere

affrontata con tranquillità -

, II terreno è privo di scheletro, molto profondo -

! Come per la maggiore estensione dei terreni della piana sonò necessario

opere di sistemazione superficiale per il rapido smaltimento delle acque

di pioggia -

Nella zona circostante sono ben diffusi recenti impianti di agrumeti e

frutteti e quindi non dovrebbero sussistere fondati dubbi sulla buona

riuscita dell'impianto dell'agrumeto, anche perché le opere di sisteiaa_

zione ed irrigue e gli impianti arborei preventivati sono razionali o

consentono una quasi totale meccanizzazione dalle operazioni cclt.-.rali.

Anche gli impianti frangivento, particolarmente necessari nei primi an-

ni di vita dell'agrumeto, sono asJctrsjKcrS» razionali - Gli impianti fran

giventj per essere funzionali hanno bisogno di svilupparsi e quindi non

potranno esercitare la loro necessaria, benefica azione prima che siano

trascorsi almeno 4 anni -

11 terreno è stato promesso in vendita per il prezzo di £.5.4-00.000 la

salma di Ett.3.42.97 e cioè a £.1.574.480/iitt. -

II "prezzo di mercato" dei terreni della zona con eguali caratteristiche

è di £.1.800.000 + 2.000.000/Stt. -

Per ovvie ragioni di cautela, il "valore cauzionale" si determina in li-

re 1.250.000/3tt. e cioè in complessive £.200/milioni, salvo misurazione.



Senato della Repubblica — 956 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VII! — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

\

Secondo l'impostazione data all'operazione dalla Ditta richiedente, con

lettera del 28/2 o.a., ad opere collaudate, il finanziamento incidereb-

be in ragione di £. 1.063.000/Ett. in c.t. per spesa di acquisto e costo

dei miglioramenti -

La rata annua di ammortamento, calcolata su una estensione di Ha.160,

per un prestito di £.170.000.000 complessivi al tasso dell'8,50# +0,50

si commissione sul capitale mutuato e per la durata di anni 20 - ammon-

ta a £. 19/inilioni per cifra arrotondata in eccesso -

3' previsto un impianto per allevamento bestiame, ad alto livello tecni^

co, Harvestore con tre ciclo-sili-autoclave, della capacità di circa

Q1.1000 di foraggio che consentono l'allevamento di n°300 vitelloni da

ingrasso, con turni di 4 mesi -

Nelle immediate vicinanze dell'Azienda "Hilisinnàr" si trova la fattoria

"Sole" dei f.lli Puglisi Cosentino, dove si trova il più. inportante al-

levamento bovino da latte di Sicilia ed è stata constatata la esistenza

di buoni erbai irrigui, con produzioni unitarie soddisfacenti -

Sotto l'aspetto tecnico, quindi, l'impianto Harvestore e la creazione

di buoni erbai, con impianto, raccolta e distribuzione dei foraggi pres-

sceche automatizzati, assicurano tutte le buone condizioni per un alleva,

mento razionale e conveniente -

Sotto l'aspetto economico non è facile fare conti esatti per le moltepll.

ci incidenze congiunturali e di mercato nel settore delle carni come si

rileva dal diagramma dell'andamento dei prezzi alla produzione dell'ul-

timo triennio -

Comunque la stalla non può non essere attiva cosi com'è progettata, ma

si dubita che dalla sola stalla, nei primi sei anni, cioè sino a quando

l'agrumeto non entrerà in produzione, possa ricavarsi tanto da fronteg-



Senato della Repubblica — 957 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

giare sicuramente la rata annua di ammortamento del mutuo e tutte le

altre spese di conduzione, e soprattutto le spese per la conduzione

dell'agrumeto esteso ben 70 ettari -

13' vero, per altro, che per la conduzione la Ditta potrà attingere a

prestiti di esercizio di favore che riducono notevolmente gli oneri fi

nansiari e cioè a prestiti zootecnici all'lji e prestiti per "aziende

in fase di trasformazione" al 35» -

Ad opere ultimate e collaudate il valore cauzionale del fondo non è in-

feriore a £.400.000.000 in c.t. (£.2.500.000/Ett.) -

In ternini di valore l'operazione è, quindi, sufficientaaente garantita.

Si potrebbe fissare un periddo di mesi 18 per la realizzazione delle ope_

re ed un periodo di preammortamento di anni- 2, prescrivendo di dare la

precedenza agli impianti zootecnici, per la loro più rapida redditività,

mentre l'importo relativo alle opere di miglioramento potrebbe esaere

somministrato con tre stati di avanzamento del 30ji ciascuno e 10?J al

collaudo; cosicché il mutuo verrebbe ad essere garantito sin dalla pri-

ma erogazione (integrazione prezzo di acquisto £.110/milioni più 3G£ 1*

erogazione £. 45/milioni 5 £.155/milioni contro un valore cauzionale di

lire 200.000.000) -

L'UFFICIO, 2 A'fLCO AGRARIO

Palermo H/3/1966
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DIREZIONE GENERALE

tisp.a nota" n.27/6f$'upEos.R.R.P.M.

M I N U T A
RACCOMANDATA A KANC

Cred . Agy <ITARE NEU.A RISPOSTA)" ~ Palermo

syr t l
Richiesta documenti

..ALLA.. PROCURA.. DELLA.. REEUBPLICA .
Presso il Tribunale Civile e Penale
' Séz .'" IV"

P "A"' L'"E" R M 'O

Qui acclusi si rimettono, in copia, fotosta-
~tica ed accompagnati danna--relazione- illustrativa,
..i..4ocwment;i...ri.chiesti...cpn, .la ..nota segr.ata a inargine
e riguardanti i mutui concessi a JFavore dell'Òn.le
Salvatore Fagone; -- -

Distinti saluti i

IL DISSTTORE GENERALE

a 2
«i
•' vj

CO

5

w
o

to
t/3

Allegati N..

o. 849 - 100.000 • »-»*r
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i

'PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso il

TRIBUNALE OVILE E PENALE
OI PALEHMO

Palermo, _7.rvlrr.l.9£.8 196.....

Al la.. Gas sa ...Centra.le di Ri sparmi o V. E.

Sede di Palermo
Via M. Stabile l_84

PALERMO

Po».Prot. #._

Ritpoita a nota dfl..

OGGETTO i.

Per fini di giustizia, a norma dell'art. 342 c.p.p.;si prega di

far pervenire, con la massima cortese urgenza, le copie autentiche di

tutti gli atti relativi alla pratica per la concessione di un mutuo a

favore di Salvino Fagone, il cui atto conclusivo è stato registrato a

Palermo al n. 52711 -

In particolare dovranno essere comprese le copie degli atti rife-

rentisi alla procedura esperita'per l'accertamento delle garenzie of-

ferte dal Fagone, alle dette garenzie, ed alle condizioni del mutuo

stesso il cui ammontare dovrebbe essere di £. 452.400.000.

Si prega di far sapere s€. il Fagone ha contratto altri mutui con

cotesto Istituto, e - in caso positivo- si prega di far pervenire le

copie autentiche degli atti relativi.

IL S. PROCURATORE DELLA REP/CA

- Dr. G. Martorana-

/» /

L^A
/ ^-
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CASSA CENTRALE Di RISPARMIO V.E.
. PCI LE PHOVl.tCIC &O

FILIALE DI PALERM

ramo di attività economica

domicilio A?*S.. .- .11..

telefono altri conti Intrattenuti /

Tosso i .. garanzie _ _ Î QZ'/2...1/?']I
- OUpft.Vo.Ut .̂ JL

Fl\ IALE
garanzie _ _x. vj/ I*?- I,- V- V

Sapertttft «dannati strtarlmerii

» Annotazioni ^utorizsazzione dell 'Or., le B.C. Cred.Acr. del
"3Q.'8.'l966"n7'57034.'

; l.!f.Tf'-"»'....l „ (N«nn> frw-v* -cl,tJ.

M, Trutrani
(!) II......I

ll'fP't 7- '/'!?•>(,. / •• '
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Uotlmvnlo ••••fnl

CONTO CORRENTI DI CORRISPONDENZA ParHU N.
(cf fnatifvo)

> ««uut*

Mf«> (pretermini.!)) «* lettera, di credito
paf tnuell diverti 64 ordlM « cooto
«Ifttto rlcbtuiuto o ntlnUo «1 Bl.Hzio eredito
effvtto huohito o pretettito TO ditte
interesn

TJ tìtoli
91 flfleni S. B. i .

I uw(id 3, B. F
1 ttrcoUri 0.0 nluU

dopo lucido
*T IOCMM t (letti (o Utegnì)
M .conto (ricavo cileni)
99 rcrUBrnto In contanti, vagli*

O aiM|aì circolari con vitut»
Ì.IXBO di p4g»raenlo

Categoria 1

61
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Cono Centrale di Risparmio V. E In Palermo
,\ IUG. 1S66

CONSIGLIO D'AMM^ISTRAZIONE

t/r P r e s
esrdenta . ...

Presidente

onsigliere . ..

_

e n t i : cX G ***

Sindaco

Operazione non oTr.TT;-->r.sa alla
.

garanzwc-31 t.'r.d.. uì^.-o-jncarló
ari.. 35 leaae 2/5/1^61 n,-454.

O G G E T T O : l'.utup ipotecario agrario <li rdclioranento con fondi cìoll1 Istituto
in favore di Paiono Salvatore ^cr £.r.'ùO/milicni - _

VARiE
Relazione e deliberazione

IL DininTCKS CEIZEJ2ALE riferisco :

- da parto del SÌ£> Fa£one Salvatore è stata avanzata la richiesta di un
sutuo ipotecario agrario di s:Ì£licr.-;.-oato con fendi dell1 Istituto pcf
l'ir.̂ ortc di £.26C/r.ilicni, da utiliszaro ?

a) in c.ujito a £.11 C/bilioni, rcr l'intcvracione del prozzo di r.cquinto
di ĉ t;̂ iri 164 .circa ùi ncr^iaativo irrigue, posto in .î ro di Ĉ t--.rà.at
valutato oausionrilriontc dal ng/ U. ìicio Iconico .'crrjrio cc.::::lc-niva;.-on>
to £«2CG/cilioni, facon to prjte della riâ cioro nuporficio iccritta al
catanto dei terreni del Ccnuno di Catania olle partito n.ri 1*552 e

t) in quanto a £• 15C/r.ilior.i, yer la trasì'crcaziona ai 70 ettari di detta
jiuj.crficic da acquisterò r.d nc,ru-.:3to, rcr la- rcaliszaciona di xui centro
Harveotcro por l'allc-.';: -onte- Ji 3CC capi Lo vini, ::cr la oiratcnacicno
idraulico-oraria cloi terreni, rer l'impianto irriguo, per la ccntruzio_
ne di ntradelle poderali o Ì.CT l'i::;:ianto di tranforrnasione di energia
elettrica, la cui r^cna Cv"~ple~oiva pub detoruinarsi, unitamente ^lla
direzione dei lavori, in £.2CC/~.ilicni circa -

- il richiedente, con lettera del 23/2/1 CC6, ha fatto conoscerò l'ir.tendi-
ceato di vclcr ridurrò, dopo il collaudo dolio oj.ero, l'aborto del ir.u- ,
tuo a £.17C/rdlioni, previo varaar.ento, in cccaoione Jolla o tirala dell'it.
to di i-.utuo definitivo, di £.CC/;.:ilicni o cioò di parto del ccntributo to\
e/ capit-lc che il r.utuztario nr.rà riconocciuto da^li Crjani ni.ai.ali o
re£icn:.li in'dijenùonsa dello oìroro càe dovranno cenerò rcaliccate ;

- il vaierà del fendo, dopo i ;ni£liora-cnti, è stato r:revirjto dal n.<7/ Uf-
ficio iconico Agrario non inferiore a £*4GO/r.iilioni i

•A

o. JSI • 4000 - 13 W4
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«• a ĉ n̂sia dol finanziamento, il richie-lcnto ha dichiarato di volerò
ofi'riro l'ipoteca di 1° grado oul terreno da acquistare o da
nonché eventuali altre garanzie sussidiario che potranno coserò ri-
chionto dall'Ictituto -

«• l'operazione può ritoneroi sufficicntesonte carantita per 1'incren-.cn-
to dol cascior vaierò fondiario, per la razionalità docli invcatimon-
ti o por i rodaiti conseguenti alla roaliezaziono delle opero proget-
tato ;

* co no propone pertanto la conccscionc ;

IL CCiloICLIO

udita la supcriore relaziono,

D E L I B E R A

di consentirà al Sig. fanone Solvatcrs un nutuo ipotecario agrario di
£.26C/n;ilieni, da ridurre a £»17C/r.:ilicni dopo il collaudo dello opere
di cui in precessa, previo versamento di parto del contributo che dovrà
eocoro erogato dâ li Crconi statali o rccionali in e/ capitalo -

La ouperiore oô 'ssa dcvr'i. essere cromata in ruonto a £.11C.CCC.CCC,
in unica aoluziono, nd inu^crai'iono del rrenso di accuioto eli ctt̂ i'i Ic4
circa di seminativo irrìjfV-O resto in cero di Catania, faoor.to porto della
nasiere surerficio iscritta al IJ.J. cJei torroni dol Co:::ir:e di Catania ai
n.ri 11!;52 o 3156 ed in c-u-itito a £.150.CCO.GCO, per la roali==zKicr.c di
opere di £̂ .£licraacnto agrario, la cui a^csa risulta non intcriore a lira
2CC/KÌlicni -

La erocazions affsrents la traai'omasione a-raria sarà effettuata me-
diante DC-ĵ inistraziono all'atto della atij'Ula, di £.5C/n;ilioni ed il ro~
oto con stati di avanzamento ror i:_: erti non inferiori a £.30/nilioni, r£
lativo-rcnto a eruppi di opere a oò ctanti e funzionili -

La Citta dovrai dare In precedenza alla realizzazione dol centro
zootecnico Ilarvcstoro, al lino di ottenere nel più breve tc:.-.;o pcrnibilè
redditi inaiediati • o oca tanti -

La durata del i/iutuo viene fir.nata in anni 20, ccnproai due tuini di
proar^crtacoTito ; quella della esecuzione dei lavori in ceni 2-1 d.xlla da-
ta della idrica erogazione dolio ocr̂ so —

Gli interessi che andranno a maturarsi sul c/c ipotecario potranno
ooccro eu_;ul-iti al capitalo cutuato al Elemento della stipula dell'atto
dofir.itivo e cioò ridotto. 2.or il vcrnar..c.ito dol contributo in e/ car.italo
cho sari riscosso dal ̂ utaatario» ciò al fino di consentirò *1 y
dolio rate nel periodo dei raditi dell'a/jru.-oto -
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L̂ affidc.-onto dovrà ossero cerantito dal!'ipoteca di 1° erado aui
164 ettari di aùpcrfìcio da acquisterò o da nifrliorarc, nonché da altro
garanzie ipotecario nu terreni a~ru.-otati o ou nericati irricuo, p^att,
in â ro di ral2£òniaf nella r-JLaura idonea cho sarà dot orai nata dall'Ioti
tuto in basa alla rioultanze .dei valori di perizia — ~"

Tesso 8/1 * 0,125̂  di oocmioaione annuale sulla scasa rutilata -

IL DIEEIICiUJ GEKERALE IL IRESIDEUTS

F.to TRAPANI F.,o Stogno d'Aleontres

II Vie» DiTc::oro Gon«rote

tto S. Aiotta

SEKVIZIO CKiDifO AGRARIO

h

i. fc\



Senato della Repubblica — 965 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Cassa Cenitelo di Risparmio V. E. in Palermo
!L °^ . 1 9 A60' 1966 n ,,u uSeduta dal Delibera N.

CC.1SIOLI9 D'fi[,ìr,1IS!ISTnilZI3;!E

Presidente

V. Presidente .

Consigliere

P r e s e n t i :
Consigliere

f

Sindaco

Direttore Generale

O G G E T T O : i-utao cerarlo por ooquloto • na#Liomr;onto di £.260,000.000
r?i£» PAGdt3 Calvatoro con fondi dall'lntituto.

fielaitione e deliberazione

H .a riforlnoe»

Con tlollbornnlono fini 1«7»GG è otnto oonncntito ni Gi/;« Focena i;nl-
vntoro un natuo tvrsrorlo por oonulnto • olcliornn«mto tìi £
ni con fondi Aoll'Intituto»

non ni oonasootr» l'ovatta catorciiono do. terreno da
otnro o 11 r.uo VflurOf oho cc-run-uo orti otnto pmvlnto «inll'J'fi
•ocnico Arrnrlo non inferiore n £*4"'>/Riltanig laor.«rìir:lon*5 o
oon:)ontitOf in llnoa di rnnnita» con inerir, iono Ipotecarlo di 1° 4<;rr\
do nul terrore <ln nobili ntnrr» o r.inllorr.ro o4 altra idonea £firfin«ia
outtrltììnria» d:t dotorr^inoro in tonuo celi aocortnn«mti ofi'ottusti dol»
l'fjfflcio Toonioo Agrario»

Iblln rolnniono om csmcrT**'.* dnl prodetto Ufficio Tocnico co-
no onerai 1" rocJcn'ii oloncntil

1) l^oonttn ruiMjrfioi» dol fondo da aoqulnt?ire e nifiliomro o di
Ko.U?.55.10 oa il mio Vnlorw è di £.l70«lS?«07!>f prlr» doi ninlio»
mnonti o di £»J75.0!X>»000 dopo Itcooounion8 dello opero di ni/jiiora-
nonto precotta- *xt ••

2) A prt-nsln nunoidlnrla vlnno offerto an fondo ncrunotnto o
dotnto di oor^nti Irrl.'jHOf cito in e, ro di 3'olnnonlOf di pro?riot!i
dolln "if>ra CU*ino An^fìlo» n^dro dol rlchlodontop orrtono Un»
Volutoto C.S5»7no.GóO oltre 11 vtiloro dolio portetn idrtat dei po-,ni
ivi colntonti o riti ^unlo cara iooritta ipoteca di a» grada ri«potto
ni 3nnco di Cinilln*

IL COTJIOLIO

Udita la superiore relazione

D E L I B E R A
di consentire che il mutuo agrario por acquisto e miglioramento di li-
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re 260/nllionl» deliberato in favore dol Slg.Pncono Salvatore bolla
Mduta Col 1/7/66, venga gnrantlto cono ee^uet

i) loorir.iono di ipoteca di 1* gmdo nul fondo dn «cquintnro e ni-
glloraro, alto In ocra di Catania» ontnotato noi n.C.T, <lì Catania ni-
i'nrt.0356 jn tanta a DI Stefano Gionochino, foglio 52 parloollo 25n, 2C
26, 27» 49» 50» 2Cb, 57b, 12a • oll«ort.11552, in testa a £1 Ctofr.no r,-
V&tore « Hntalla, foglio 93, pnrtlcollo 52b o 51b, oatoao
nonte I!n, 14?» 55.19 o vnlutnto eniisionalnnnte £«173é1fì9*875 prinn dol
glloranontl o £• 373» 000,000 dopo Ifi oocouzlono delle opore di
tumto

3) Incrislona di ipotnoa ournidlnria di 2*'rlojiotto «1 Bnnco di "1^
OÌ1ÌA nu nitro fondo ocxunotnto nìto In nero di Paloflonlo, ontnototo ned
!?•€•?. Ai lìalo^onla oll^art.5136 'n t^ntn n ?utlno Anrolnffa,;lio
tiCollo 111 o 123 o foglio 15, particcllo 1C4» 105, 1CC, 1G7, 1f-3,
170, por oo-.pl«rsnlvl i:a*2«CO«43 o v?>lutftto Uro ^SaT^o.ono, non tonrado
cento della uos dotnsiono idrica. Cu dotto fondo, infatti, inniutono <:uo
possi trivcllntll lo portntn di uno ilo! duo b otata noccrtnta in l/i'oo»
12| l*lnplcnto di collovnnonto di Hp»1oo installato noli 'altro por. so o
lo vitata reto di dlntribu^lono da ODDO derivante Inaolano supporre ui«a
notovole portata dolio ateono, non inferiore ai 40 litri/uoo*

Koetono inmlnta lo Altro oondialoni prooodontonor.te deliberato*

IL HIKT70IIB O^TWILK ZI

SERVIZIO diano AGRARIO
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DIREZIONE GENERALE

La/ M I N U T A

UFFICIO . IIUMIIO

Cred.Agr. I .
IO* ClT^Bg NCLLA ftl»PO8TA>

O G G E T T O

Consiglio di Anninistrazione
Operazioni di credito agrario
-deliberale nella seduta del -T
-Luglio 1966 -

4.300.000.000

Luglio 1966

........ "" ..... " ............. Spètt.le ...................... ~ ................. - -• •
----------------------------- ..... „...._ ........... ___________ BANCA d ' ITALIA ....... _ ...................... __.. ........ ______

Ufficio Vigilanza sulle Aziende
............... ̂  c^e ̂ ^^ ̂  .............. .......................... _ ..... __ ...... __ ....... _

_______________ ...... _____________ .. ....... _______________ . _____ _ _ ___ E O M _A

^ ___ ......... ______ ........ r __ _

3 Si rimettono, in allocato, le copie dei vertali inerenti le ope-

£ razioni di credito agrario delibarate dal Conoiglio di Agnini otri! ai b-

g no nella seduta del -1° luglio 1966 -
o ........ ~~" ........ " ............... "
^ ..... Distinti saluti.
hj
^J ................ ______ _

OS ................................ " .......... ............................. "

"" ..... ......... .......... .......... \Cj . ........ ̂
______ GK1TFRALE^ " . . . . . ~ . . . . . . . . . . . . . . ~ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ' : " ' i / ? '

O 2 _„.._„ ......
s>
t>6 ^ ____i ~~__ i _2
QX

3 ........
ŵ

S " .......s " ........ ~ " ~° AH. n.ir

Allegati N.

. im/vn . i«vot«
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OC/br

BANCA D ' I T A L I A
CUtTAU miATO U

AMMINISTRAZIONE CENTKAIE

VIGILANZA SULLE AZIENDE DI CREDITO

SERVIZIO CREDITO ORDINARIO E SPECIALE
CREDITO AOKARIO

N.
72147

occm°: Consiglio di anministrazione.
Seduta del 1° luglio 1966.

2f t(J(MS66 ""

CASoA OEITTHAL3 DI RldPAHI. IO V.E.
R LE PROVINCE SICILIAITU

P A L E R M O

yX*j?irfirzione Generale

Con riferimento alla lettera del 4 corrente, n.5353C,

si accusa ricezione - ai sensi e per gli effetti dell'art. 45

del regolamento per l'esecuzione della legge sul credito agra

rio - della copia dei verbali delle deliberazioni adottate in

materia di credito agrario dal Consiglio di anicini strazione di

codesta Cassa centrale nella riunione indicata in oggetto.

Distinti saluti. ) «
"," TT?-.Tr~ìc~,':7ri7T~l .Per Oe!pg?7ipn9 M frrfilo.-a Generala

- 1J. Vtccbiaì

'S <\ «» *> ^f O «.Tr I :'r »-\f
\J J,'; vy i /: 2 5 lo5 13H

PRATICHE AMMINISTRAZIONE
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DIREZIONE GENERALE

L/r M I N U T A

'v

22 Agosto 1366
CO* CrTAMK NELLA MI»PO>TAI Palermo,

Operazioni di credito aerarlo
doliborato nolla seduta dal
1.9/8/66 -

«A*

Spott.le
BAI.'CA

--Ufficio Vigilanza sullo
Aziondo di Credito

R O H A

g
i
h)

£

Si rimettono, in allocato, lo oopio doi verbali inerenti le opo,
ra"siòni""dircroditò a'tirarló" doliliirató dal" Conolslio di Anminiatrasio- -
no nella seduta dol.19 .AG03to.....1Só6 - ....._ _

Jiatixvti saluti

IL DIRETIOIIB GENERALE

_A_^' •: « Vio

* :2 5 "AGO. 12:5

Allegatiti..

•. <t> • 10M)
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OC/

-BA'NCA D ' ITALIA
CMITAU mura 1.1

AMMINISTRAZIONE CINTIALE

VIGILANZA BULLE AZIENDE DI CREDITO

SERVIZIO CREDITO ORDINARIO E SPECIALE
arrido et*DITO AOBAUO

- 86538
N. ....

occmo: Consiglio di annuirli strazi one.
Seduta del 19 agosto 1966.

-6 SET. 1960
Soma, il 19..

CASSA CETTRAtE M RISPA3KIO V.E.
PHOVINCE SICILIANE

Direzione Generale

P A L E R M O

Con riferimento alla lettera del 22 agosto decorso,

nf 56694» si accusa ricezione - ai sensi e per gli effetti dell

l'art. 45 del regolamento per l'esecuzione della legge sul cre_

dito agrario - della copia dei verbali delle deliberazioni adol;

tate in materia di credito agrario dal Consiglio di amministra

zi one di codesta Cassa centrale nella riunione indicata in

oggetto. -_

Distinti saluti.
ie'rr»-:.-.;i*. M fu-fllore Generala ' '

(X. Ptuaore -\ I'. Vii

itE CtNERAl.£

097259 jo-8.SET.1966
(PRATICHE AMMINISTRAZIONE



Senato della Repubblica — 971 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

•4Jc1/ \.\^-A i •. ^ .. 4 . * fl e .» ' t
'- \

r,

FAGONE Salvatore - Catania

Mutuo acquisto e miglioramento - Pondi ns/ - £.260/milioni.

Sciogliendo la riserva contenuta nella relazione del 14/3/1966, es-

sendo stata misurata la superficie che dalla Ditta emarginata verrà

acquistata e trasformata, giusta tipo di frazionamento del 20/12/965

a firma del perito Dr. Agr. Quintino Sardo che trovasi agli atti, si

precisano qui di seguito i dati catastali ed i confini dei terreni

oggetto del finanziamento richiesto.

N.C.T. del Comune di Catania -

1) Art. 8356 in Ditta: Di Stefano Gioacchino di Salvatore

P.52 part.25/a - 29 - 26 - 27 - 49 - 50 - 20/b - 57A - 12/a di

Ett.140.87.19 R.D. £.29.311,36 -

2) Art. 11552 in Ditta: Di Stefano Salvatore e Katalia - fratello e sp_r

rella di Gioacchino -

P. 52 part. 52/t - 51/b Ett.1.68.00 R.D.£.226,80 -

Sommano le due partite catastali: Ett.142.55.19 - R-E. £.29-538,16

OOH7INI; Alveo del Fiume Dittaino, Alveo del Fiume Siraeto, proprietà

P.lli Cocimano e proprietà Virgillito ed altri.

Il valore cauzionale della superficie sopra riportata, si calcola in

£.178.189.875- (Centosettantottomilionicentoottantanoveailaottocento-

settantacinque) -

Palermo, 11 Agosto 1966 /N

L'UFFICIO T3EKJCO AGRARIO
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... Omissis... (10)

(10) Viene qui omessa la pubblicazione di un atto, contrassegnato come allegato n. 5, che risulta esser identico a
quello pubblicato alle pagg. 922-949. (N.d.r.)
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CAH6A PER OPERE S T R A O R D I N A R I E CI PUBBLICO INTERESSE

NELL'ITALIA MERIDIONALE

« C A S S A P E R I L M E Z Z O G I O R N O )

105679 f 7 L U G . 156? ,
s ..2/. .............. POJÌZ...UA/P/COE

•N.I ......................... N ...............

TO: ...Suasidifl..p.er.jODare. di ni gì io i-amento fond ia r io

7rt.«itaeioJD.fl.j)raT.T«(Uaanto di concessione

Aroh.

DITTA PAG01TS Sal
Via C. Patena, -17

PALAGOI7IA (Catania)

«,p. e.
ALL' I S P E T T O R A T O

EEGIOXAL3 AGRABIO
PAL5SI.IO

A ti S E R V I Z I O R A G I O . N 2 r . I A

S E D E

Con r i f e r imen to alla domaoda prasentata da ccdcsta Ditta si cocunlc»
ohe questa 'Casa»" ha approvato . i l progetto per 1 'esecuzione di opere di oigllora-
sento fondiar io con le r iduzioni e codillche apportate nel computo aetrlco cstlna-
UTO ed n* concesso il sussidio dello Stato. nel la ni aura indicata n e l l ' u n i t o prov-
vedioento.

Contemporaneanoa te si trasaett». traaite l ' Ispet torato e o o p e t en to .
copii del corputo Metr ico en t i - ia t i vo con le aodl'ichs icnanzl citate, perche' ee r*
possa tenere conto in cede di esecuzione del protetto.

PI unisce al la presente 11 provvedimento di concessione e_3i r inane ir.
«t tos« di un cenno <11 r i c e v u t a «• si «Tterte che codeot» d i t t a ha 1' obb l igo di ?.ssi-

a terainl di- legge, li personulo addetto al lavori re la t ivi a l l e o p o r t

Si comunica cho è ota1;o o.ralciato l«impìi.ito di irri=;a-
zioao a prcasioao con eolloviùiar'.to di r-aqvta, dal Binato, poioiiù l'CiS
da. rioulta Borrita da ìja impianto di irrigasiorva collettivo già in

T/T. A.
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t L M K Z Z O O I O M N O

esercizio? £' stato, altresì, rinviato l'osarne dell'acqui-
sto dei sei "Isalsilos" e delle scorte-macchino motrici ed
operatrioi-perché, pur risultando essi adeguati alle esi-
genze, earatterlstlchec e dimensioni dell'azienda, è neoeeaa
rio che vengano prodotte le relative, regolari offerte com
pioto dei singoli prezzi, redatte dalle oase foraitrioiV

Si precisa infine ohe, in ordine all'impianto di
irrigazione, non essondo precisato né in progetto, né nel-
la relazione Ispettorlale e né nel certificato del compe-
tente Consorzio di Bonifica, sia la dotazione aziendale di
acqua irrigua e sia la circostanza se e come il fondo sia
servito da adduttrici consortili che, eventualmente, pote£
aero essere integrate a fronte delle esigenze delle diver-
so sezioni colturali, si reputa necessario che la eventua-
le, relativa rielaborazione precidi e tenga oonto delle
circostanze di cui sopra1?-

/\ .
(xEHEHALS

Coscia)
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Med.54

Conce»!*.. YAF 1 71 11 Profl.

I L P R E S I D E N T E
DELLA CASSA PER OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE

NELL'ITALIA MERIDIONALE

(CASSA PER IL MEZZOGIORNO)

Vieta la legga 10 agosto 1950 n. 646 sulla istituzione dalla Cassa per il Mezzogiorno e sue- •

«lesive froditene ed integrazioni;

VSTI H R.D.L 13-2-1933 n. 215; le leggi 25-7-1952 n. 991, 23-4-1949 n. 165, 26-11-1955 nu-

mwo 1177, 13-12-1959 nv 1117, 22-3-1950 n. f44, il D.L CP.S. 18-3-1947- n. 231 e la legge

8-6-1961 n. 454;

V£T£ le disposizioni della Cassa per il Mezzogiorno in materia di sussidi per opere di miglio-

ramento fondiario;

ViST) la domanda ed il progetto presentati dalla ditta appresso indicata, intesi ad ottenere il

imsidio dello Stato nella spesa da sostenersi 'per l'esecuzione di opere di miglioramento fondiario;

CONSIDERATO che le opere progettate presentano i requisiti di legge per la sussidiabilita;

RITENUTO che può giudicarsi sufficiente, ai fini del 3* comma deli'art. 43 del R.D.L 13-2-1933

a 215 l'impegno assunto dal richiedente di non distogliere il macchinario dal previsto impiego per un

periodo di tempo non inferiore ad ogni cinque a partire dalla data di collaudo;

VISTA la relazione del Servizio Bonfiche ».TF eri il conforma parar» dalla Comminion» per. (11)

(11) La correzione apportata a penna — e tutte le altre correzioni apportate ai diversi atti — risalgono al testo
originale dei medesimi. (N.d.r.)
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ca errìàa csteta c^ì <j
— 2 —

DISPONE

Art. 1.

E' approvato, anche agli effetti dell'articolo 92 del R.D.L. 13 febbraio 1933, n. 215 per l'im-

porto di L r:?:»9ZO«C~9 i' progetto tecnico di cui alla domanda in data

presentato dalla ditta f̂ oaafl̂ TatSTO

residente a £>£?.*TT~!>!3 CwC.Cc32»3) * t?ì% C« *?C3^

per l'esecuzione delle opere di miglioramento fondiario appresso indicate, da realizzarsi in località

gij,tf", * del Comune di C îC^C

ricadente nel C»3o E?~-"~:i fii C~tlZ^ilS

come da proposta di concessione n. in data

II computo metrico estimativo, le planimetrie ed i disegni allegati alla istanza sopra indicata,

così coma approvati, nonché le prescrizioni e le norme di cui alla successiva pagina 4, formano parte

integrante del presente provvedimento-

Art. 2.

E' concesso alla citata ditta il sussidio nella misura dal ^ ĵ Ci L» £i3o£~2aC*^

pari a L. C?»&v^o^»3

Art. 3.

Per l'esecuzione delle opere sussidiate è assegnato il termine di mesi ^3 {Cl^Ci-vvJ

a partire dalla data di comunicazione della presente disposizione.

13, rssclCìo te «i rZ2.-r-ùa i Cc.i>* c-crico mllV^c-:^ c-»lt^l3
C?l £>rr-"c.~^3 <11 ct.r-lc-:~::c----:̂ c-:ì ptr-ti ^ìr.r^coc.'v^l^;.'."/^-..̂  C?,
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Po4;r:^-ii ossero llraiCcti c«3 cccoztl cui cussMin esbosco.
•n*3 i* rfiii'icsti CI caileito pv-^slall) parerò ci trctit Ci cgoi'o o gr

la baco a
i o, H -irò completo, a c& utenti o cc-r-c-zl <il utllo ?casioac::alito«

<S

£ ' fot » colico che, ci ococusioao avvocata ^oll» oparo tfl flist<xuaslo
Ulrce^licc-s^cr-ìo od iurcallo-irriscO', di «ìcLUcsdoro c?.la HJccsa0

*a.~ orticaio circa la coiltcCoolllti crollo 0301-0

CC» ?

jp^ovato & eoo', i pootltwitos

^
i -an.';.;.ta?a previo eplftaa=:oa5i>B occlaso

' «

n) «< frc^jlTcn^ eoa ccr^a cCa!»loar.t05 clt3
ci* a, aofjata o *> orsini ci j:*^ toso

nli ia 3 ol^0 « ci» 05V212.

eoa ol£vi9 n»

• i idea • cca cSprscsi» o*

Zii • >y

.il «» ccasro a cs« 60-IOOs Oc:» 7? ss 2O%OS3_ *
b» «•• cccr-Jictj'.iic'So o coesa e cî ci'C. ci n« 2;.

' di ceraci a L* 50Q/cad. » I2.J50.050

•»' JP!-/ollasior» pecca 5 25^9 2i« a ^ ripostiti la
1« " 720.003

«• jteaj^sfco o laa£a!3ssSosb olcttcc^ccja
da.!!»"£?• 735'WO ^

« a* JO ftcsiiai o 9 poatlealli • 3«320«*v-00.

***** ****** + ^ /\

62
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• 3 DÌO -

«• feb&ricoto dirorricao ealoadns
cq* *j£ì òi Duporf ioio

» p*t» rJsoooa» ufficio, deposito cenciai}

• p*p» cbitazioaa di J? vaal o cervici

IO • ft!>a?icato adilottij ct]« 135 ài cspo??lclo
ccporeaj

o oorvlci
267 Qi C3«cca cecchino o offìalcnc

VXJ. •> Cjìt t^>_r^*^gr>f.C

«O » ctolla - ic?cy-oria por 22
* cosolrolc QQ* 36 con pocc

stalla o otsSolaaiorio Iiborc9 cootitulta
da 7 cottoci coc5?M.-ifiaato? cii^^ao3 croa
61 allaonC^sionos eli ritroso copcvta o di
riposa iiacra» conoisalaa

caporf Icìo ccpc^Ca cci» 3-5 s 7 ° 269Jg
otrJttura pccvaa'wo ia forro pro^ila^c,
coporcora ia otór.'iltn tccpasastu^a 2a

ai tef 03

s 7
o 2^« C'-'O, eoa otrutt-ora port^.ss la

ferro pz-ofiiatoj esporterà ia oto?
oca^lc^tla la e*a« de i'o co 6
CI ciJ&ovoraiiaios 7 s Z.«»7

corc aiono libera {patf^s )s re»
pori^otroil oca aor-C^nti W> CO

cascolilao
ali

• croa 61 servirlo coseno nq» Z»*:-92» eoa
nasolcoìota o teattanonto c^pc?°lolslo
eoa

• o* 7 cq« 2Voa<l»
picca csrloatoro o leccio

«
•

o

*

236*000

3.222.000

•

o
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»• acquisto o ictollociosa bilico
q.ui?

o I«0»8«9 53

1̂  2^1.020.

spxos

-
\ V-

Q IL

O

Por copia Conforme
SERVIZIO BONÌFICHE

// Cap» (Jjjltio A\,m.io Operi Priratt

(MafùlffyscatoriJ
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S^S A_ »» E R OPERE S T R A O R D I N A R I E DI PUBBLICO INTERESSE

NELL'ITALIA MERIDIONALE

( C A S S A P E R I L M E Z Z O G I O R N O )

-SMOV,»W125241
t^_ .......... _.. Posii:Prot N. ~Tf.~ Posi* SB/tJAA/OOH/ams °°144 " R O M A . .

Allegati ................

Rispetta a ............... ... .

del -------- ........................ N

&=3oidlo por opere di aiglioraconto fondiario»
ftrccriMioaa psowedlnonto di oonoossioaa JEl/.
..(Pra^tvo ITA/ .. 1Q5 _ Archivio "Snnn") .-

ALLA DITTA: PACCHE Salvatore

_ —=^ Via C; Fagona, 17
PALAGCITIA (Catania)

I •» P.O.» ALL'ISPSCTOBASO EEGIOUATJ3 AGHA2IO
f PAL3ETTO
t
'. AL SERVIZIO EAOICQEHIA
! S S D 3
» AL SERVIZIO CREDITO e FINANZA -

Con riferimento alla dorando praeontata da codcnta Ditta ci certa-— „.
* auleta nC?.83a" ha approvato il progotto par l'oaocusiono dogli Interventi di tzo
] sforaaciono agraria e fondiaria con le riduzioni o modifiche apportato al eenputo
1 metrico estimativo od ha eonoosao .il cuaoidlo nolla nitmra indicata nell'unito prov
! Tediaonto* ~
i Si Invita oodesta Ditta a traocottero una copia desii elaborai! taonloi
( ohe con lo nodifiche Inntnai oitato, sarà roatituita trcolte l'Iopottc^^to

te, perché ce ne poesa tener conto in sedo di esecuzione dol progetto.
Si precisa òho ad opora uliir,ito, por l'eooartanonto dalla regolif?o COSTO

Biono dolie atesse, dovrà canora presentata in duplice oopia la seguonto doc-.uaen.to-
siocat dcsacda, oontohilità finale e ralativi diaegnl, a oonount'ivo, di \--s%3 le
opere eBe^olte, planine tarla dall'azienda con la precisa ubioaslono dello op-;r-o =cdj6
•ino. "

La predotta doeasda dovrà ocaero inoltrata nel tozalni provlati della oon
oeaeloc3o Si avverto noi contempo ohe, qualora all'atto doll'oooortananta relativa
alla ro£Olara esocu3Ìono dolio opero lo atooae non dovosaoro ricultaxa ccaplo-tcr.ca-
te ultimato e o.ul£di non colloudaDili, le epoca per il oopraluo^o faranno carico a
oodeata Ditta e l*laporto relativo cara trattenuta noi contributo ohe verrà a cao
teapo liquidato»

Si nniaoa alla proocnte il prowodisonto di oonoeoaiono, gì «iaane ln_
te>a di un conno di rlosvuta • oi avverte ciò il poroonale addetto al lavori ri
Ti alle opora di cui trattaci dovr^ ooaoro oaalcnrato a testini di lost=«

Infine oi rlohir=a l*attcnsiono di eodcata Ditta Bull'oaoorvcaca delle
presoriBioni e nonne riportate noi citato prowc.dincjito.

ÌTTORE GEHSRALS
/esos y^ Ci;fi!|;,PrlkceXco Coscia)
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Mod. M

Concede MF/ ""* 1 7 I ' I 1» fctfl Progetto t MFA/1 fi e1 • "•' O

I L P R E S I D E N T E
DELLA CASSA PER OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE

NELL'ITALIA MERIDIONALE

(CASSA PER IL MEZZOGIORNO)

VISTA la legge 10 agosto 1950, n. 646 sulla istituzione della Cassa per il Mezzogiorno e successive
modifiche ed integrazioni;

VISTE le leggi 26-6-1965, n. 717, 2-6-1961, n. 454, 27-10-1966, n. 910,25-7-1952, n: 991, 26-11-1955,
n 1177. 1fl-1C ">V> r 1117

VISTI il R.D.L. 13-2-1933, n. 215 ed it D.L C.P.S. 18-3-1947, n. 281;

VISTO il O.M. del 9-8-1966 relativo alla determinazione del tasso di interesse sui mutui per inizia-
tive nel settore agricolo;

VISTE le disposizioni della Cassa per il Mezzogiorno in materia di sussidi per opere di migliora-
mento fondiario;

VISTI la domanda ed il progetto presentati dalla ditta appresso indicata, intesi ad ottenere il sus-
sidio nella spesa da sostenersi per l'esecuzione di Interventi di trasformazione agraria e fondiaria;

CONSIDERATO che le opere progettate presentano i requisiti di legge per la sussidiatilo;

CONSIDERATO che la richiedente non ha beneficiato né intende beneficiare per la esecuzione di tali
interventi di altri concorsi statali;

RITENUTO che può giudicarsi sufficiente, ai fini del 3* comma dell'art. 43 del R.D.L 13-2-1933,
n. 215 l'impegno assunto dalla richiedente di non distogliere il macchinario del previsto impiego per
un periodo di tempo non inferiore ad anni cinque a partire dalla da fa dell'erogazione del sussidio;

VISTA la relazione del Servizio Bonifiche;
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VISTA la deliberazione N. adottata dal Consiglio di Amministrazione nella ssdura
del

nera il J-33W» sT/rwt fica 17«7»10S7
D I S P O N E

Arf. 1

E' approvato anche agli effetti dell'articolo 92 del R.O.L. 13 febbraio 1933, n. 215 per l'importo

di L 1w*C-J»CC3 il progetto tecnico di cui alla domanda in data

presentato dalla ditta *CGCO9 CaS t̂OI»

residente a KÌ2Z3O&A (CStZ l̂o) » Via C» rC~3S3 O* 17

per l'esecuzione degli interventi- di trasformazione fondiaria ed agraria appresso indicati, da realizzarsi

in località gi&iC l̂ del Comune di CC£CSÌ3

ricadente nel 0*0» Piata di Covrila

come da proposta di concessione n. in data

delllspettorafo

II computo metrico estimativo, le planimetrie, i disegni e quanto altro correda l'istanza sopra in-

dicata, nonché le prescrizioni e norme di cui alO successiva pagina 4 formano parte inte-

grante del presente provvedimento.

Art. 2

E' concesso alla citata ditta il .sussidio di L G3«537*7£3

pari al 272 C* &• 23«733«COO C4 O, 45? CS £• I34.7i0.000*

Art. 3

Per l'esecuzione degli interventi di cui trattasi è assegnato il termine di mesi 12 a partire

dalla data della presente disposizione.

Potranno essere liquidati n. t acconti sul sussidio concesso in base a n. 1

certificati di regolare esecuzione dei lavori, purché si tratti di opere o gruppi di opere complete, a se

stanti, capaci di utile funzionamento o di scortet5:;:5^Twr̂ ^ '̂t5W f̂}£AW»c» (̂̂ î*^

P Vascurfc.
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-3-

fert.9
8» oancacoa olla ditta» ps? la csscanicro Colla ê :?a CI e±l ci —r

cesta e'vta o £=? rji.>uo ai cji ci proTV. E?/171H Col 17.7» 1257* 2.S, fr-or,:.
CI c:itr^r=-3 vn eretto d tncso Col i', flolla Cvvr^ta di crini f 3 (Cacci) o e '
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PRESCRIZIONI E NORME 01 CARATTERE GENERALE

1) II sussidio concesso sarà liquidato, previo accertamento della regolare esecuzione delle opere, in
base alla spesa quale risulterà dall'applicazione, ai quantitativi di lavori eseguiti, ai macchinar! ed
alle attrezzature acquistati e posti in opera, dei prezzi unitari approvati e dall'aggiunta delle ali-
quote pei-spese generali ed oneri vari.

2) II sussidio non potrà superare l'importo ammesso a contributo in sede di approvazione del pre-
ventivo e, pertanto, ogni maggiore onere rimarrà a totale carico della ditta.

3) Qualora la ditta concessionaria nel corso dell'esecuzione dei lavori ravvisi la necessità di variare
le opere ammesse a contributo, o la loro ubicazione, dovrà chiederne preventivamente la relativa
approvazione.

4) In. sede di accertamento della regolare esecuzione dei lavori per i macchinar)', le attrezzature e per
quanto altro indicato nel computo metrico dovranno essere presentate le regolari fatture e tutti

^i documenti che attestino l'effettiva spesa di acquisto, trasporto e messa a punto.
5) Per le piantagioni arboree dovranno essere rispettati i sesti, le specie, le varietà e le modalità

tecniche specificate nel progetto ed approvate. Ogni variazione, ivi compresa la eventuale conso-
ciazione di specie e varietà non previste o non approvate, comporta' la esclusione di dette opere
dalla liquidazione del sussidio.
L'accertamento i -v tali opere dovrà essere richiesto dopo due anni dalla data dell'impianto, che
dovrà essere cor tunicata alla « Cassa » ai fini della decorrenza dei termini.

6) Per le opere di sistemazione del terreno la < Cassa > si riserva di effettuare la preventiva consta-
tazione delle modalità di esecuzione. Pertanto il concessionario, ad opere ultimate e prima di ri-
chiedere il collaudo, dovrà darne comunicazione alla «Cassa».

7) II sussidio, relativo ad opere o gruppi di opere che per la loro funzione a finalità sono stretta-
mente collegate Cuna all'altra, come ad es.: casa di abitazione e stallò, stalla e concimaia, disso-
damento e sistemazione del terreno, scasso ed impianto arboreo ecc., non potrà essere liquidato
qualora non siano state realizzate tutte le opere dello stesso gruppo.

8) Se la ditta concessionaria non esegua i lavori nel termine prescritto o non ne ottenga la proroga
prima della scadenza del medesimo, la « Cassa » potrà procedere alla revoca del provvedimento
di concessione.

9) La facoltà di conirarre il mutuo, se assentita, dovrà essere esercitata entro il termine di sei mesi
dalla data del provvedimento. La domanda all'Istituto mutuante dovrà essere presentata entro due
mesi dalla data del provvedimento Ove nei termini così stabiliti tale facoltà non sia stata esercitata
il diritto ad avvalersene si intenderà decaduto se non ne sia stata richiesta ed ottenuta proroga.
Nel caso che la ditta si avvalga della predetta facoltà dovrà inviare alla Cassa per il Mezzogiorno -
Servizio Credito e Finanza - copia della domanda diretta all'Istituto di Credito prescel^p. In tai coso
il fermine già fissato per l'esecuzione delle opere sussidiate decorrerà dalla data di somministra-
zione della prima rata dell'importo mutuato.

10) Ove la ditta intenda ottenere la facoltà di contrarre mutuo in periodo successivo all'emissione del
provvedimento potrà fame richiesta per le opere non ancora iniziate.

11) La ditta concessionaria del contributo è l'unica responsabile di qualunque danno che, in conse-
guenza dell'esecuzione e dell'esercìzio delle opere venga eventualmente arrecare a persone o a
bene pubblico o privato restando la « Cassa » indenne da qualsiasi responsabilità, azione o rr.o-
lestia e rimane altresì del tutto estranea alle vertenze che possano insorgere per qualunque mo-
tivo che abbia attinenza con l'esecuzione delle opere o per l'acquisto dulie attrezzature e delle.
scorte.

12) Alla ditta concessionaria è fatto obbligo:
a) di eseguire le opere rispettando la ubicazione delle stesse indicata nel progetto approdato;
b) di conservare ai fabbricati rurali ed alle altre opere ammesse a sussidio la loro destinazione;
e) di eseguire, per almeno cinque anni consecutivi dalla data dell'accertamento di regolare iscri-

zione, la manutenzione delle opere di sistemazione idraulico-agraria ammesse a contributo;
d) di curare la manutenzione del macchinario e di non distoglierlo dal previsto impiego, unita-

mente ad ogni altra cosa mobile, per un periodo di tempo non inferiore ad anni cinque a par-
tire dalla data dell'accertamento;

e) di curare la manutenzione delle strade interpoderali in conformità degli impegni assunti all'atto
dell'istanza del sussidio;

f) di curare, qualora gli acquedotti rurali vengano ceduti in gestione o in proprietà, che il gestore
degli stessi si impegni a non modificare io schema idrico di approvvigionamento • in base al
quale le opere sono state approvate;

g) di accatastare il materiale di risulta, proveniente dallo spietramentò, in cumuli misurabili do va-
lutarsi in sede di accertamento. Il materiale di cui trattasi potrò essere utilizzato per altre opere
ammesse a contributo nel caso che ne sia stata data esplicita autorizzazione.

13) Nel caso in cui risulti accertata la non osservanza di una qualsiasi delle prescrizioni di cui alle
precedenti lettere a) - b) - e) - d) - e) - f), la ditta concessionaria dovrà restituire alla • Cissa «
le somme percepite a titolo di sussidio.
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DIREZIONE GENERALE

UFFICIO

M I N U T A

NELLA RISPOSTA)

O G G E T T O

Lc.-c 2-V6/65, n.717 - /.rt. 10 o 11 -

..^££?-?P...C4....cor:i?G*oifc:a priv.-.ta con ~

V

,11 fi£N. 19S3

Palermo,-

fon.ii dolia Cac.:̂  per il ITc^soi

Spett.le
Gassa -per -il- ̂ 0330,31 omc

I
e.

QOU4..lì O A

Conpiccato oi rìmotte un olcnco relativo alle rinhio-

sa

-

Por l'ul̂ ej-'ioro corso di cor-peton^a dal Sorvixìo Grò
-di*ìo-iì-£i'asS.-o--£}-i- ••rs-'.:«̂ a--±Lì "Gttft»3a--«li ri<sa!vsro-la--ra tifica di
cui alla notja n.5/̂ 292 dal 21/2/54.

Die tialil --sa liv»i-
..4.

2 h\i '4§ VEd
O

Vi
•<u

Allegati N:~

o. 84» . 100.000 - »-967
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CASSA PER OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE

NELL'ITALIA MERID IONALE

(CASSA PER IL MEZZOGIORNO)

Prot. N. 5/ ..

Allegati

Risposta a _..- _

del _

Posiz. _OP/Cr/OP/se

N.

OGGETTO: . Credito Agrario di Miglioramento'
Pagone Salvatore — Catania — 'fatuo richiesto ".'.'157.610.OOO

i
Spe.tt.le CASSA CENTRALE BISPAKMIO 7.E.

Direzione Generalo

P A L E H " O

Con riferimento ajlla nota di questa "Cassa" n. 5/4292 del
21 febbraio 1S&4» si è d'accordo con cedeste Istituto circa la defini-
zione della istruttoria del mutuo in oggetto.

Codesta Banca vorrà stabilire al mutuatario interessato un
termine colto breve per la stipula del relativo contratte condizionate
di mutuo.

IL DiHETTORS G2ÌEHALS
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\\
V

Palermo, 8.11.1967

Spett.le
Cassa Centrale di Risparmio V.E.
Ufficio di Credito Agrar io
F i l i a le di

PALERMO

Faccio riferimento a l l a richiesta di mutuò di £.157.610.000

presentata in pari data e da consentire con fondi d e l l a Cassa del

Mezzogiorno per significarvi che le somme ricavande dal predetto

mùtuo dovranno essere utilizzate per decontare gli importi addebita-

ti sul c/c ipotecario n.36 a me intestato.

Dovranno pure essere versati i contributi in conto capitale

che mi saranno corrisposti dalla Cassa per il Mezzogiorno anche

in misura eccedente Duella di £.90.000.000 di cui all'art.13 del-

l'atto di mutuo 29.8.1966, intendendo così estinguere deFinitiva-

mente l'intero mio debito nascente dal mutuo predetto.

Sarà mia cura di far noto a l l a Cassa per il Mezzogiorno che

i contributi di cui sopra dovranno essere direttamente versati a

cotesta Spett.le Cassa ed in ogni caso resta sin d'ora stabilito

che non si procederà a l l a stipula dell'atto definitivo di lire

157.6lO.000 se non dopo che la predetta Cassa per i I Mezzogiorno

avrà preso atto del fatto che il pagamento dei contributi dovrà

aver luogo direttamente a Vs/ favore.

Dist i nt i sa I ut i.

M no Fagone )
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Cciwj Centrale di Pupomio V. E in Po/ermo

CO::S:CI,TO D- Af /MìKISTRAZIONE

Presidente .

V Presidente

Consigliere

JD

J3
Seduta del Delibera N.

(•Con,™.* «orno d, ?^«« TU. „, 21/12/67

( ..... centrale de! 22/1/68 ....... ;

ii / i : '- .. | , - ' «

Consigliere .

Sindaco

Direttore Generale .

157.616.000 1 Fa/ron»
OGGETTO: M u t u o ipotecario agrario di miglioramento di L a Sig.
Salvatore nato a Palaeonia il Z7/1.1/1932 , .

! i-ii;i' 2l> >i ( > . > , n. 717 • AIT. .M l'I e li -
con fondi della Cassa per il Mezzogiorno. Ki , i : , , : , , ;mir i i i . , .lolle op.-iv .ìi nn^li.ini-

ninno < i l r t ' i M j i c i i : t i / . : i ] > n \ : i l . L coli l o i i t l i
RelfiHone e deliberazione •A '̂

&Vjj i lo l lu Cas.sa [icr il Mc/./.OLiorno.

^ ^T 5 IL CONSIGLIO VAFìlE

Su proposta del Direttore Generale Operaiono pon ^^^^ alla

D E L I B E R A b incarto

di consentire al Sig. Fae°n« Salvatore nato a Palcsoaia il..27/11/1??2. .

di L. . "* * .. estinguibile in anniun mutuo agrario di L. . .. estinguibile in anni pari a

dell ' importo delle opere di trasformazione s o t t o e l c n c a t e ed approva te dallo

!̂ 1^ ,1 17/7/67 « 6/"/0n provvedimenti n.17 17111 « «?
Gassa por il Mezzogiorno

oiotemaziono idraulico - i^raria dal terreno, impianto di agruniet'o, ap-

provvigionoraecto idrico od Diottrico per il centro estendale da oootrlb't

ro, contro qootaor.ico per $03 ocpi, inpitnto d'irriG-sion= «ai 140 ha,
costruzione di n.6 looloilos od acquisto di vario n-cchina.rio agricolo
£.297.378.000 -

Uette opere dovranno essere ul t imale entro •" mesi ecl eseguite nelle terre
sua .. Catoni» . I-tilisinnl

di -f--f-_ proprietà site in agro di contrada

*"*'"' " estcseHa U9.19.6l coltivate a .ornativo . pa-
ecolo irriguo, fruttato ad acrumatOe

facienti parte del comprensorio di bonifica di •?*ana .**. .9otanl* ^.

valutate dal ns/ tecnico L. " e sulle quali graverà ipoteca di
grado rispetto a noi atesai

L'operazione sarà regolata dalla convenzione stipulata il 18-4-1953 con Li Cassa

per il Mezzogiorno, o dallg corna in atto vigenti al tasso del 3/t -

II Direttore Genergl* IL PRESIDENTE

/.-:.; no

i.. o. 9 / ' A - x o - J •\ \\y
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B A N C A D ' I T A L I A
13 F !-?».19

CATITAU VIUATO L 1

JUtatNlSTftAZÌONK CKNTSALX

VIGILANZA BULLE AZIENDE DI CBEDITO

SEBVIZIO CREDITO ORDINARIO B SPECIALE

C C/ OFF trio CRKDITO AQUARIO

' ». 1J379

Koau, U . 19

CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V.E.
PEB LE PROVINCE SICILIANE

Direzione Generale

P A L E R M O

ooonro. Consiglio di amministrazione,
Seduta del 24 gennaio 1968.

Con riferimento alla lettera del 25 gennaio decorso,n. 3993,

si accusa ricezione - ai sensi e per gli effetti dell'art. 45 del reg£

lamento per l'esecuzione della legge sul credito agrario - della copia

del. verbale delle deliberazioni adottate in materia di credito agrario

dal Consiglio di amministrazione di codesta Cassa centrale nella riu-

nione indicata in oggetto.

Distinti saluti. l\
-Tqrnr/V dd -"iietlaie lìenarala

m »•» OTT/H.U • « -
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6IREZIONE GENERALE

MINUTA

<PJ3ÌitftU NCU4 HISPOSlAl

O G G E T T O

Operazioni di Credito Agrario
deliberate nella seduta .del

Palermo,

,••• • • : / . - •
i/ ' -—--'/

Spett/le.y
:AtìCA/D'ITALIA

Uff. Vigilanza sulle Aziende di "Credito

R O M A

"3

O

Ini'ailiijatoi si rimettono Té copie "dei verbali delle" operazioni
di Credito Agrario deliberate dal Consiglio d'Amministrazione deU'Istituto..nella
seduta del 24/3(/1968 -

Distinti saluti

5Ì
5

*§

\
I

•IL DIRETTORE GENERALE.

Y "ÀliegatiYh. "4" verbali-

63
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Bepertorj n-

<]

Raccolta nlè544

4

Xutuo cor>'9sso dalla Cassa di iiisparmlo V,":. al

Pagone Se .vatore per L. 157*610,000

Repubblica Italiane

'anno mi lenoveccntoaesBantotto

giorno quattordici febbraio

Ly&» Palerà- ,presso la Direzione Generale della G^

i Kiaparmio V.:;. sita :ln questa P̂ zza Gas-

-i.
- sa di Kit : armio

14-febbraio

Aventi a Le dot/uAndroa A la imo i i Gaetano,

, A*_•! in Palar.-.. ..iscritto nel colj.egìo notarile di *aler̂ '-

, ;:-.v.c?rrs.

,notaio •~'''O-'̂ "-:'̂ :-'''f̂ \̂ i

sono- personalmente convenuti
...,.,.. _-

! " -~V-

II 61-0 Sir.seppe Giglio nato a £a:..erroo 11 24/aprilè 1910 -/

il quale < ichiara di intervenire quale direUorevdella

Il sig,P; -jone Salvatore9nato a lalcgonia il 27 ne

vcmbre I' 32 êd ivi"domiciliato in via C.Fagone

...I7vtigr: ooltorc»

I detti ..ompareni,i-(.dì cui io n« taro attesto la lden=

1 tità per-.oni.le e la piena capacità givuridica0e cli,e

! di accorcio tra di loi^o e con il mio consenso ri* ;i • • . i •_„. . ._ . ^-•

i nunzlano all°assistsnaa d-ii t«Eilmoni,dichiarono e

ae^uet,
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Premettono le parti che il oig.Pngo.ne Salvatore cns

In appresso ,per chic.mato "il mutuut

Voi end o attuare talune opere di miglioramento ag

nel fondo/rustico di :ne proprietà ritcì in territorio

£1 Ccitàiila jcontrtiìa I il i ainni, Baciente: pt.rtu eie

comprensorio ri uonifics: dalla Pinna di Catania

steso Sia&I.49»l9»SI {e :tsre oeutocuarantanove..ure di;:

irio"

rari o

ciaimovy & o?ntiar«i ^rssaatuno)Bon!..e provvedersi do?.

SLQ'jsei finemsiari sll'raopo oocorrflniijiià chiesto n'.',-~

la Cassa ó.L Risparmio per. le Provincia SA celiane,^n

mutuo per la soar.-.a di'-Xife "I57o6lO.Oco(ccntoo:i.no,ÌKin:;a~

settemilioilisslcentod.''scimila) cc-n gli appositi f

61 mossi e* dtspoaiziore della Casca p?r il Meia>-.o=

giorno al Uà-., o dvl far ere s

la la 'Ctess per il Kas-acglorno avcndr aoceriiato a•';.-!

5 ]fì (ió/":«aisnt!i..iciie eailil'ia dal i

l^nsictcri;-^ delle c< nfiiaioni al cui n.\le. convep-

«loae atipuls^ltft il 15 aprilo 19 5 i, tra c;ai;£tt'u.lcirna

e la Ctsua dì ?.ÌL-pnrn!:;o,ragistr£.tCi in /ionia il 21j

aprile 1353 al n.2742»">ha Pcon n«

17111 Sei I7/7/l'S5? e a. KT. 17UI/"bls d&l S/IJ/I-j67

concesso i benefici dì legare par l'cnsidi-tto rr.jt-.iOp

del quale ha dcte-nain?.tc'I*iKpcr*.o di ì",. 1̂ 7.610.'000
..' .....i..

e- la durata dell *aa.:ortunicate in anni lo(òieci) al

ta.ito dc.2 9rs i-er cen^c (35"-) par lpe»«cuzlono dalle
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»

<

'

4

;

1

.
-

•

-
i

3

iperé di oVliorcmanto elencate ne£ sucitat^ prcre*e

;imenti di ronco eslone che al presente oi alligano

regnati di attera 'A e *B"

•Che la CQ.B. a di Risparmio ha deliberato di concede

d termini sgli artt.ìc e 11 delie legge 26/6/1965

io7I70ed in applicatone della convenzione suddetta

3

*«t

ti mutuo di òhe trattasi per la comma di L I57o6l00QOO;

centoconqw atasettemilionisoicentodieclmila) estinb

guinbile in ^nni dieci (IO) a de correre, come epeci=

ricato,ed a le condizioni contenuto negli arttoOlie

seguono, e o e il mutuatario dichiara 'di accettare «

Putto ciò premesso 'è dichiara tOjle parti procedono,

il accordo,: .Ila stipula del presente contratto, in

rari artico i, da lormare unico ed inscindibile coni

sto con la supcriore narrativa.

Bort.I) II o- .mpàrentevsig. Giuseppe Giglio ^quale w

presentante della 'Cè,esa di Ricpazm», consente di dt

a 'mutuo e.l i ai tua tari o che accetta^ille condiaioni e

cui appre8s.>tià BOfivna di I. !57o6lo.OCO(centocinqu£

twaettemilioniseicentodieciinila) da impiegare intej

mente e dirot Lamentò nella esecuzione ielle opere i

migliora: ien so, progettate ed approvate 0

Art.2)Il mu-iuatario ai obbliga ad f.mpiegare integri

mento a direttactenSe tutte le aom-ie mutuate nella

eeeouzione dei1 mlgiioranenti proge itati ,el obbligi

XtS^^v
/f'iag*^Ay^'^vV'-' \i«i/£3 ̂ c'̂ -1-.i •- ,v.
e&bsér?* ( '-;•;, -.!5jRtelay\^fe:?":^i7" "
f"'" "vX __

re j|Ay' ' '
i

n»

;rale

i

il»
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! 9d iniziare le epere ed i lavori stes i nel

armine massimo di. trén tà (30) giorni dalla erogazi

te della prima sovvenziono senza variarne il piano

.ilo,di proseguirli etiicaconoi^o a di por=

arH a compimento ed in stato di collaudo entro il

èrmine masolnu) iraproro.^.blló.fiotto «alla Cassa

èri! Heis^^orM"ia'»énÌ;àódfcÌol(À2} In conformità

Ile: r«(jp.ts rt'ar^s od €oigehie"-T5ocuioIieB-J

s jròpri eé:lè G

a non riosJ.-tdpterc ewfi'ìvlenti ' pyi- jl l&vori da far

» ^dovendo .le Roane siutvsté tntcaccroi in ogni cèso

3se 6d integrazione e ron a'copertura' del faobi|=

>gno.<.

f pt»3)la 9oa>2a concessa i mutuo ao.rà sooìsiii^ la trota

.è |illa Oasca di Hieptirmio ed alle se/uente condifjioai

1. Jj& priaa ;Qroy283ÌofiQ,,ii laioura ncn grup«rioro al cìi.

ant»» D3r cento (50J5) d aia

dopo'-ciiik il pr«ceu1;(3 joivtrattv diverrà asecutivoe
._ _ . . .. ... --».—

e tìonsi

2' ÌA. 'poc'o&!l»ì fto.iLr-iìnia>;r: .ii o.tifi,3.1 i;ui icporto non pòs

t. a oberare,il 30f^ dell»< 3G.-n.va mwttta'tejou preson=

t palone ói otato tìl livan; ,s«).OPto del lavori 9che ate

tife»tif '

oooosalone di almeno p.o t«3rzo dei lavori

r beidieorl e che porti le c*nva3.itìa delia Car.sa per
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il Mezzogiorno o dell'Ispettorato Agrario di Pale «no,

a ciò delc .ato dalla Cassa stessa 7

3) il s&ld della sonnà .concessa a mutuo earà verbato

al mutuata io in base allo stato i.'inale dei lavori

ed al cert ficato di collaudo rilasciato ai termi LÌ da]

la legge I. /67Ì956;SJ..646eér^o8~ed~iI"slg7Pa«orie"^vàr

'toro rilae era ampia e liberatoria quietanza dellJ

somma mctu ta. con Qontratto definitivo eoe verrà

pulato dal suddetto saldo,© nel q lale verranno de'is

minati l'c fattiva data di inizio di ammortamento

mutuo e l'ammoniace delle semestralità costaati9nel

cui calcolasi terrà -conto degli . oitoreasi dovuti

mutuatario . sulle Gomme come soprt» erogate durunte

del

dal

periodo di preamaortamento. giusta il successivo a£

Resta eapi' ossamenteconTciiùto tra le parti che rer

devoluto a Ila esclusiva ' compctens i delle Cassa

.

il Kezaogi jrno,e peressa a.llalcpij fctorato Agrario (

Falerno {ai sensi d.elle dispOBÌ3i.oni . contynute nei

citate con/ensionc òel.18 àpx-ile C953) il collauc;<

delle opera e la determinazione dal loro ammontar*

In cóns.oguanza di che p nel .C(..f:o in <rai Sai collauda

dovesse risuìtare chp l'imooryo dille spese per 1<

pporo eseguite fosse stato inferi are ella so rana ra

ta,il mutuo ol intènderà ridotto all'importo rioon

io 'in tale sede0ed il mutuatario lovrà eotto pena

'̂ .--^i^f' —

1B (l'I/

L iUU-
\j

tua*.

O3CÌU=

di
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risoluzione del presente con tra t te 9 versar o immedia-

f-

alla Cassa di Rinp irmio,su ceinplice avviso di

xsl mediante lettera r,iocoiaaiid?..^a ,la diffgronza

C. a le somministrazioni i-ioevutè e 1 «amiaonta.ro rl=

s- -.l'tante dal. collaudo iioe-Ktori&ìeo

- t04) Gli interessi dtìi: e uonwns erogai-a dalia Cast- 1

. Risparmio durante il ,.ei'£odo ai • proamiaojJ-Ccimento

rranno: conteggiati al ao«o del JJJJ od il loro

ii ,onterò oomFlcsBìvà ver rà do^rnuaiato in nono ale

itto- definitivo da oti] alerai o

! mutUGtario ael. ceso ci o non pfov-vo-ìla a liouids-

; .l'itóportb degli inter» esi ai yn:;anif.;crtti?iprtto ali

ìo.dell'entrata in &mn( rt&&tm«o fici OHJ

ito di detto am.-jontare vwc-i-à ccnt^cliato nelle

i?.e previuts per il d»3 tó principale0noJ. piano di

t1 ,pero0le opere f inani iati, eoa It som;ilar

ss! '»)ii di-.cui alljart?.colc pr<ic<idento non dovessero'

m

i:

al

P<

alitare iiltunzate noi ti cmiao pr-ravistog jJK

i •sarà tenuto a corrlo^ jndere ùllu Ca&ra di Riopn.7:

V.2o(per conto e negl'in terese dcllt. Casta per

iorno)sotto peno di ricoluzione dol prescnt i

interessi ec-mpÀi il nella frisava del 3jo(tre

cento) annuoJ.a sv:llo iom:.iinì£;tra-/.lcnd. percepite

la data 'in cui cic.ccun i di ea&c .ia avuto luogo ai

n«=
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giorno <3e3 compimento delle opero finanziate9àalya la

facoltà dè~lw~~Caa8a di Rispàrmio di risolvere" il

sente"cont 'atto qualora il 'n&tiróturi'ò "non provved

pre-

òne HèTT1 opera entro uà termine
i !

• Art.5)~ 7*c~~:ède~~dì~ patto che~"la Ca .'ca di Risparmio! 30=

gpend erS.~X~erògagi'chè delle~ncvvonzio~rii~ra"t eall"T.ì

cui al pre cedente, ar .*,3 e considererà risoluto i!.

contratto ;i pieao.diritto serica che occorra costitu^

aiono i.-: n.-Tra o statuizione di I;I

do,quindif '."immediata reatitiiaione sonn-.e

strats cor iatereasi e spese nei seguenti Ci..cinclw

contraenti•., d'accordo p dichiarono

i r-.L."Lfi struttura ecJ.

"e}oi?.aró:ra"~-ci.<Talta3fc;ó oi

et&ta datt'.QÌn, tutl.o o in partala d.stinaKJ.cne fot re-

ouulorf: 11 mutur "strio non osiMese a qua2.unqu5

a'ichitet& dplla -àuca di liiaparmo V.T* le ricevu'1;

tii : to al corr;;r.te dei cGr.oni e di tutti i

pesi di ciialsiaei natura jrsvanti o che potranno

gre.vare; siigli imiiobill. come appresso ipotocnti o fa-

ÌVOTO della Cassa di. liisparraio V,^;.

Car3?a di P.iopcmji.o V-2c nei cesi sopra detti di ri=

j soluzione pa--/rà dirithp a procedere Banche no

la 3.:nniedii.ta -riscossione delle 'so:u;,:e erogati
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a

in dlpttuàcaaa del nutuo consentito col presento cbrv=

Bratto e del relativi intereosa, e spese, nonché al

Vqg&mènto uegli intere o ai sulle sorane dovute nella

riaura, del 3J» {tre por conto) annuo0esereitando

ve le ariosi efce aó enr.'i coapetono in coa-onaìth f 3r-

}.e discipline statolite dalle leg. i ala ,:;e:ivirali <ho

e clivi 7.JO1.V6RJ10 ia seguito eyre.re

coE.";.".:'.<;to

o deli.:; prisis nani In r.rà tsffc1;tl:a-

•o

.•lSJ.OE.ij

13a forci-ca ^.a ;,.r3'7a càe l'iacrlj:ì.--c.2

favai-c ^elli; Ct-,óa.a di fi-irepttX-mlOr<'..-. a-aì ci a

firjr.IOpaia '.ita-;;^ ^i.i^aitft e cb£ o-.'t istuta

altresì lù-. tj-nsor^Klone del po'it}. il cui \

'nccee.-v.V7o ."xrt.IS^

0 o-lo.. :;isjio eaìb:ll.i x oertìflsa'Sì ipctOi.-u.ri per ?.:

ioni <a t.ca.^«jri2ior.i a carico clo-1 -jigoFacona Selva;

cri=

~ o ln."go ili na.-3cita.ii5'ir [brcvere ciia,,a pa.rcire

-1 sgos^o .I56G e oj.nc a?, giorno .la cui rit-ulteronnc

•.OTTulsitivaraonte OBCi-u;."t<» lo foraalitù ci iaorizlone

•trei3crl-.'j.orx6 inaics^e iv

•o eui fo.otlj. come fp^r-c'-iso ipoteca*! fctTiiltà eli i^
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9

scrizioni ;,tx:a2crìiioa:l # dJLtrifs&?.uio tasi cai .o. favor;

di terzi vheva giudi il o in siaSs cabile della Cassa di

lno 13 TO.3.cro(>.3. cHrit-»;c di propri=Risparmio,

!e la libera àispòitóW li SÉ» elei i'ondi appresso -i

jo che oofF&que diadzi'aisua-io 3.& gtu^oftaia -ìpo*<
Ì . / » ' • ' •

1—

: spanalo

|Ai-t.>7) Le condisj.bai. -li cui al

no es;-. erfc adsrd .*-2ì .vanni ne «I/, tj'sr;.*^ : i a

artire <?.- ^£.-t?i, a ..caro tly?. n;.it--.-f-.flar:

,Arto8) II ^utuc su-ti-arL- Iti ?is7rr.or<;r.nnnto H partir:

primo p o ici' 'ièi"xo anno suore» a ivo «alla $tioj.:W ; ,_..'c ,

to 4eiattiiìvj Ji '.'vJLPtsiì-..-,;^:-.' B'irà\vÌ!*O7&n^>^j^!wC--v'
' __ ' " _ _ _ i.'./Jlki-i.. f JiNK.'. .. „ . . . _ . . . - _ . , | .i;;7:..\-y>.. .•1:- .̂-f>

tur.;cw:;io ^ùia^ti :?^r...uc;:.-:o U:l c^1? ?f-)Ti.^^:^t:%^/-" ..

•iellato 4eiattiiìv
' '.

tia3. ..

' 'iita Gé^P-e.. i eofltesrii t'.- pca^.isir- tf ?/C3W}ireniiivs. M : ; - - ' - ^

•Sa capita 'e ed nolle iilavr.-3 del ?;^ e ?•?: "Sat̂  ,-;

•1.0 la asti straliti f i-t.o 3 carico vie?. :is

,

Allfimpor-.u dovrà, i3K-

delle ac--w '.»P

chi saron/n)

sjlobasi a^i a'

L'iàparto sÌ3s

to in n-sr.

'I-3llo .

sl?.DK *t-i d^r'

Te; Va "sor t

' di autv.0.

i' ?o
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IO

Si conviene octxreaBame ite che le semestralità come so=

pra determinato dovranno esoere corrisposte dal mu=

4U .tario alla Cassa di Risparmio Y.E. con rote sèadofc

ti il 30 giugno e il 3: dicambre di ogni anno e paco=

bili puntualmente il .-.iorno successivo. j
"~ ~ " ' " * "* ~ !

ìlei casi di mancato pagamento flalla seadonsa<;<3onTÌ'en.u=

totanche di una sola d( Ile rate semestrali ^la Cassa

ii Iti spara?, o V.2. poti a considerare riooluto di :pie=

•io diritte il presente contratto di mutuo 9 senza che

accorra O&Érti.-ìtvaipzio di mora o statuizione di magi^
- • j

strato e procedere esecutivamente por il recupero^

Bell'intero ouo credito.

ìulle rate semestrali sjadute e non pagate,dovuta
r

lila Caasa di Hisparmio in dipendenza del mutuo con--'
i

.sentito ool presentevco itratto a con quello definì tiro

a stipulare Deraveraiin>9 a carico del mutuatario! e

ul complccsivo anar.ou-CQi'o di ciascuna eia caio:d.ntèrcQ«=

•i di mora a partire dille ecadense nella

.el 4^(quatt;ro per cent •) An ragion d'crbio in più;

• ;.ol tasso convenuto o

rt.9) Rimane col precetta contratto stabiliti che

.1 mutuatario avrà in q>. alunque momento ^facoltà di

.n tutto o ir porte, anticipa tu monte, il

abito a oondieione per?, che le restituaioni parziali

: >n siai?.o inferiori al i ecimo dol relativo capitale
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II

l'estinssipne. ha luogo prima della »«.-«•

pula dell'atto definitivo tìi oiiietanaa ,11 nvitna^rio-
i •

J ^°vr_à__rl:i!/borsJ?Le le_. sPe"Q ?°tarai* * 41 iotrut.t w-ia _
I I

, e tutte Te cbmelBeioni maturate suLle sorcinistrasia» _

ni percepite. j

Dovrà ̂ inoltre corrispondere all'Istituto autaaufco una

1 somma pa-.l a una an:.'ualitù del jttritto di ocamicisio»? _

ne0Quand ; invece l'estinzione ha Ivo^o <loco la tf^A»

pul/3 del 'atto defiiiititro il roituataric dovrà

a f ivore dell'Istituto m

ri ad un annualità del diritto di coreirissione.

Le etess oompetenao spetteranno a^a_Cassa di RÌspar=

g~

uri.o In e--;so di estinzione paraial* o totale

espropriazione per- -.̂ bbl̂

e Ieol)b3,if,a55ioni aBsturi;*? '\:'^"'!^-.\-

segui. uti.1ità. _; '•

Irt.IO) -. gara xia
i "v.- • -' '•

verso la Cessa di Ritparaio rieiateuti fialle preff!e_eye _^'J':

o così a gurana&a ;lell 'importo dal

tale c.ut ..a-fco e dei relativi int.=re3si di a>oya

• tuiti ,s:a sul capi -vale che sul". e

tutte le eventuali spese giudi. z:. ariete cioè per là

! somma conplesaiva di 1.276.000 000_(d«eocRtr>a«ttfa>.ty«

j seiciiliwd) e oosH distinta»

mortizzebile come all'art.8

2) per cinque anni d'interoosi

L. 157*610.000
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semplici aolla cicara tei. 3£ ìu ra^

ae d'aimo aul dot?;*» capirle

3) pei- lattea <..ì -ai ito.ia «rolla 3l.«

rata Beateti-ali citi anr---a>>

4) e pel- ?vant-aal:l sp-sr-s -gS

jiarl» 2 ,Ì5 Y2i"i«-oa ealto.lo

5) pa? £.2 anci «il ir-ttr^ssi sempiì<=

•£el 356 . sulls

e Eie.1. ieri o de 33. p

aprtameato a calcelo

.! 000

:uì tt>-ta2-i! 3 FÌ Rompa df lire

?ir.Tlo C a(7?c. clA K,epermic V, 5. i??ul

vta *-r.-7?.3'1 ' * rricocilc òA c-us

'ondo runice eS.to nel terrfcterio di Cot.^m

co».

/Tatti gli ennesci e cotieesi catastato- ni Nuovo

incora ir. t eli voltura 6 Di

I io -^iùnoc.'air-» -li Sa.lva ? ^ro^i'c^li o 52.- par -tirella 8 5/a

-urti»

95 fca. X*f7. .Vj.,59 o d n ?
- . . . _. - ------- j -

^ n nono i?. JDi r>tefaiw Salvatore e da-

?.lu e S3orel?3 «li G?.o3cnM.no focolo 52
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particeli;- 51-52 estese ha01.84.02;

confinant :con alveo del fiume T'Sttaino 9con alveo
_. ... ., .._ I .._
del fiume Situato ,con proprietà, -lei fratelli Concima»

no e con erre di Virgiliito ed ultri.

Detta ipo eoa viene costituita m detto immobilejcon

i tutti i casamenti "la osso esiet !nti,acces3orì,acces=

.sioni9 per inenze o tutti gli alt:-i diritti inerenti:*

quand°Enc enonspeciflestamente letti noll'estensio»--

ne come f<-pra indicata ,c per qu iXla maggiore e= j
: i

Bteusionc chepotrà eventualmente risultto-e ,tutto;in=

eluso o i? ìlla eccettuato e 000150:330 le migliorie |al=

la cui or^caaiona Tengano desti iato le eomae come
""" ~ — — ~ ~~" ~~~ ~~ ~ . - — - , - •-— j

eopra tautMate e restare, ferma e taratura fino al»;

la totale ostinaione di ogni cagione di debito

derivante dal presenta atto e <?ì quello aefini=»!

tivo da cSìpularo.

In consefaenaa dell'ipotca come sopra costituitaj

il eigaPasona Salvatore consente e vuole o|ie il i

Coagervatoro dei Registri II. .<?i Catania al quale

conferisce espreB.-c analoeo mauiat o j, esegua ,in "basa

a semplice e.aibiziona di copia lei prósonto con=|

I tratto contro di CESO J3i^.3?afior 3 ed a favore dalla

Oaosa -il Riyparmio la cor: isponcante iscrizione prjr

loT somma di I. 276oCOO.OOG'<dueceato3ettantoaeiiailiOK

ni) eui fondo anzidetto.
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14
i

fé gavafezia ,poi,:il eig.Pagone Salvatore asJ

k ghetta a apeeiale privilegio a ai termini delle
i

genti leggi e per il -.joriodo di ;> anni a favore

6 Ila Cassa di Risparmio tutti i frutti ,derrate e

p odovti 'provenienti fia.". fondo sopra ipotecatOpnon*

C è i oenì od animali cho veniaero introdotti in deT=

•? fondo e tut=o.ciò che serve a coltivarle anche

^ non Kp=!f>.iiTlcet;o ed incieia-ióii

. il jsig. fa-gene Salvatore richiede

<»: o il Conferva te-re dei iR.II. 2i Catania iscrivai _

a ilo epecial.e regist-ra-o le relativa formalità di

sj favore (tc-llc Cassa Oerctrela di ISLepar*

UT .J.?.ii, . |

i. i. II) II anituatvc-io cit iiara che gli inunoMli oome
____ i _

/a

ipotecati asao eli s 33 sscitisi-sa proprietà

uibera disponibilità 3 sono da lui posceduti con
i ^_

5 tato titolo -s "outna fot2 e gax-aotlsce ohe

i sono goggstti ^id ale .ma condizioiie di reeoindi=
_. _ ... _ . . (

»,o altro vinealo ,pasol

o; .sorizioue oiiepoiJSu motiere ia pericolo o comunque:

di iìiiuirs 'i'aZZì.CàClLs, della garauaia ipotecaria co=!

ite sopra costivulta -5- ciò per tutte le c-oaae=raenze ;

«ii IsSga sotto pena ti ri JOlaaloAe del precente cons=

tó tuo paa eóoe^ioue dell * £ orinali uà ^ipotecarie a i

fa ore dalla "QOSQ di Rie ormio pubblicate in d.ita
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;H.agosto I9!:> ai n.ri 30845/2526 o 30846/25663 in

"dipendenza d« '.l'atto di mutuo Sol 2f agosto 1966 ai

mìei rogiti 3 3gi strato e Palernso il I5/9A966 al n.

12285,

: Qualora prii j dell'atto definitivo o di liquidazione

finale eraarj issare circostanze di fatto9amiche di :

quello rifsuf- «danti i requisiti go* arici, giuri di ci !

ed economie? del mutuatario e dsll3sveatuale dator^
- •-- --- - • ' ~ "i
jc7'ipoteca,,o d scoprlat-oro vissi nei. documenti ,il!

[tutto dì tal' .-natura ohe oe si foste conosciuto
i _ _ _ _ _ ...._
iato ebbe, a gì -disio esclusivo dell "Istituto impedita

conoeacic -.e del r 'tuto stesso potrà ri^

iteiiersi scie .toP dall'impegno preso >oa il contrattò

condiaion-citc. !

Per la rir.oi zi otta <li dotto contratto ?* 0ù*ficienté

ila sémplice ichiajs'.ione flell'Ieti-frito partecipata r

ial mutnuttcri con lotte:'.'a raccomantlitae
i , . . . . . . ! -
La cancallaz oue dell'iscrizione pubblicata a favore

telif istituì eteoEO Son sorti conca '.tuta se prima

oiano st te sodcìisgatte dal mufr .atario 1r'!itte le

soa" QÒ7mes~3~e~aTtrendentir dalia r: chiesta del mutuo.
i - " .;

7^6,12} 11 a tiiatnrio o:;. oì)bli£-a tìi maiitansre in :

~~1buoù^stóTo "ón'là óiiugenza dal ti on padre dù fa=^

feiiglic ;fili . mmobili ipotecati o di aodilisfara rego|=
. i _ _ _ . : _, ;. __

larweri'fce" ZeT'iapo'stò o"t«èsta di 0£?ii altro pcfioj era-
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o clià potranno gravare stigli immo'oili nedosioi
j

.tandouo tìioiue-fcraaióiie atlci C«8sa di Risparmio mediati»
!;ù' esibizióne dello rei rtive 'bollette attestanti

.'enu to paga mento.
ii • • . . . .

i; o'b'àll£a>3trGsì?£i ve *sare o far JF&CC&V?- alla

'•fljsoa d.t Ja.apar5Rio ¥.3. 8c-l3« le impx'.terà a totale o

;oWifili-i es.tinaiono del c!elJ3.tc,.?,o nc-tscic ohe eventua3,=
i ' !

'.i->ix^o ^.otieei-o Sri r-vio 5"ì\jore 1*awidato "ner causa di j
: " i

-.or •-nivali no Utili tS»^ QVTCTO ài

. _
•i -Àiapos-ie (lalitt !'->££«,; I
i •

icalu'rii por e'Ii'svtOjfii jeiitìi'al« e lacM-lt* i\e-prez^aniei''.=:

i !
~ { - - - - - - - _ . _ ;

,c della irfO'&T.'.iJ-fci lar^ iiliare o yar 'èl-is-a caupa |

uciloitiiiisB^iur^a ooc:-.^ìa;ec eec.=;tct'.utt'. SBÌ" verifica^
"t-- - • - - - - - • . . . . . - - . . .
ì6 sin ordina al sradàe-i ;o immo'bile ,̂ -jia diuanuzxone '

_! ______ _____ ..... ___ . _____ j
!Ì valore 'tale vìa noca:! *cire il ££ir£iii3 'ài. garanwiu ":ii i
•.CytìSta-(;otJLu seàe. .13. oo ic-aasiona £0! dat$o' 9 ovvero ";

_ ! _ . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ' i
M roddita iieVoa d.-jgXi LDISIO bili" stessi aou" fo3S9.-pc^

ie ni 83:c->/lKÌu acOJLe -^t aa strali i& del "Éiatijo^sarà in
_ ..... _. ________

tleìi8 IsU «aito li eìiìederc?a "aecouda doi~cc\--:

b.,u-a e some a a sua &c3J~tà"T<> "«a "ooa^wo "sfsfpa.oCionto
.; ________ ;. ..... ' _j
ti ipotocr, o al-fcr^i idor 9ts aoa*aà=5Ìa o" una tarsiale '
:-estitarji-oi)n a/itici puij"doi"cà-t-ao' e la i-Iooluzione ;
, _ i
ila' contratto di ctntuo a nartóa'Aell"1 arti £743 "del C.C,... ________ ..... „.. ___
!."Ì3tit.ito potrà ,in r^-ai -tètìipòf fate ispc-zionaro G?.?,
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Immotili i;>tecatl da persona di etfa fiducia alla j

quale il m Datario o l'eventuale datore d'ipoteca

se richi a sv;:9 dovranno, a loro cura a spose9apprpstaó
1-re i mezzi ieoooeari per l'adempì n.ent o dell'incarico

affidato a« "'.a persona predetta.

II mutuata!-'.o si obbliga pure^a ne a distogliere i

jnecchinari ?zr un periodo di anni 5 dalla data di i

stipula 'de? presente contratto,, i

Art. 13)11 i. ituatario ei obbloga di assicurare ,a rì

chiesto del :.a Cassa di Siboertiio e a farsi mediante'

invio di 1< jtera raccomandatajpef il valore residuo

del debito » per tutta la durato 02! prestito,e

so una dolj 3 Compagnie "ben vista ialla Casca di Rio

sparsi o 7.3'.. con vincolo a favore Ji quest'Ultima ,

dei bendale -o della polizsa^i faTsìrDicati ed i miglio»

rementi os5 rtsnti o da into*a?Jio rii fondo suddett] o,i_ _ _. i
cóntro i ri 3cai agricoli »e dollfiicead&o9oo'bligando~

• i
si a pagare direttamente eùlla €00 pagnia Ascicura^

trica il pi ^inio annuale ihiaiale»

Resta in fc ioltà del mutuatai'io 5 e procedere, aelj

pròprio int sreaoQ, ed altre as; icur i aioni oltro quel

lo indiente! per cotse 9rÌ9cl«A o-va lori diversi da juel=

li cunvsTiutt ed anche mediante a:itre Ootapagnie di

a sei «rara si o: i e ?

Art.I4)E° vietato ol roiftuatar^o per tutta la tìu rata
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j .tal prestilo sonceuso «sol predente coltrai; to0 di cono.

eatire locazioni e mezzadrìa «1*1 ToadOpOoma sopra

potecàto- a favore della Cassa di Hìspasmio-ovvero

eesione di frtrtti o £z-ittificezioni del fondo .stes=

o per periodo di tempo superiore agli anni due,3en~

a. 11 ocacesso ee™itto -Lalle Gas;»» £L Rà spanalo ni3do=

ituajctovejidosi ri'tensre raiae il consenso verbale;

e éfTettivuiiifcjate dato

er geroeiire l'oasar-vc-. .zs iifel divieto ctabllito

fesente articolo.,il pct so^-fce jEatto earì. -bi'

nel

."osso la Conservatcoria dei fdi.II. ui .^Ht
„ . „_. __. _ .. _ .... ,.,... . . . . _ - t . . .

rt, 15)11 nartuafcario ei oLbllea per se- a ouoi eredi

i i aventi cauca a 'q;;aìs:; atii ìiitolùpa sottos-Jictre a .

itte le o'bbliga aloni ,i tut-ce le pi-tiBorizxoni» ,'c'd,

i tutti i -mossa, ai esectzione nascenti -lui presente

} '")ritrattotó delle lessi in generale jnouoiiò dalla Ì

! i ' 3 5/7/928 n.X760r<?.cù'. D.ffi.

i n.93^ e dal l'.'ù. delle i'.es&t sr .̂l

.-. .to Fondiario de! 16/7/X905 n*546 9 dalla ìegge i

.;. 5/6./I955 ii.?I7 o relativo regolamento 9 delle i

3 )/8/l950 n, 646 .cìichiai ando di aver prése coatta i
|J I/ 'Jf •A.'3J\J iioU'J-O p

' )£iiisiono c.3l3.e clioposj 3io(r?. conteau.-ca r.elle
r « s i
j re5ola,-i7cnti aopro ci te cie^arà acarico esclusivo aol

il Jtuataric l'onere dori vaiite d:ìllcImporta ci Hiccha^-;

; f • ' i flobila p qualora venitse nel corso del mutuo ri-j
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prietinato .nonché qualsiasi eventuale aumento,chè9

la qualunque tempo ,per di sposi ai:one~ lag! eia tira ti

so apportato ai diritti erariali » alio relative ffc

dizionali. ~ ---

In conscgu ;nza di quanto so'ji-a S,r:va?o.?t« dalle

.mestralità. verrà te l'attenta10,100^
j

dificandos"; ±1 "piano di ammootameut& ai ss^gic

sivo dell'r.nter esce o dell'impostai ,oltre £jli ac-o*s«r

sori. • - . - - - - - - • • • • - -

Per contro l'ovenfaele i-idttsioae pel' lagge d9i <3irits
I •

-ti-erarial — e-delle rel&tife %aàói\jion?.li ,vavràfper
I

effetto ,1--corrisp&ndenta l'ìùa^i .-uè fàell'iEparto del=

le SGQGBtr litào

Il-natuatc io, resta altresì o boli., pali o a X'1 i
.. !

I
-tuanto-dovale pagare a titolo di' tasi

-sionali «--rilauti-di qttaieiasi njncat'c ~e~specie nfc

"còìpiseeòc ì1 interessala! capitai» o eàtà-aruòlo

'In difetto lèIstituto mutuante av.*à diritto di ocsf

"ai'dbrar;"é~r~8bltò" il co ntrat to tìi i ratuo \ eoa

"CÌ8Ó di "óé" meei^~ ""
•«j . . ... — —. — -
*atto oalv.' quanto B0pratil tasco deli "

ifli ùiutuo'e'del 35-(tre per cento;

Art.16) Pe:.; l'esecuzione del preo iute contratto <i

ogni effetto eli'logge, la Cassa tìi.Kioparzio V.É,

i
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j.;,alegge il suo dt>micilio ìlei • euoi-locali in

-U SLg.FagGiì* SVàlvàlMMf i

— — -T.I7~S ir» &fé t f&~v

«aosta" elezione di aouìoi'lio è attTvi^jti-ro d'~% -rivUj
* i

,'e darà diri tifo a acrU:?ic^N^,tutf;i gli et

ed i3?c3.a rÌ3oÌTi5i?ttV tisi
_ . _ . _ _ . _ _ '

jhaa^tiiìa ^ualsii.tLji «1̂ !

-aaiane aa^^arsì. pii-'lLaÌJt-a >.3-B5offiTri3fitar

tei £a~e££r.te1:cit-reìtQ",iàeJl'.i.-? "ccpijr'asecrJt.iya 61

tao^aiJtsr;tìc'lrF"^~^^!rito"^^ia .̂̂ ;5icrei alia C.?.ae9

Bisfarcilo "T. E. le "cc:.-ri"Ep;caQtat-is-speri?- .inereut.-;

ffiéd3;jBi tivo <3a «J'fcipulare "^e.l3rs3r.t»ota4io=ii
iitginé dell'Ip&^ca" Sion " 13." ps-eÈ'eots"MROTIS"

|
j-^entìi-H •:)ivl~eorupi:fe)gD~2;;v"spèo.-T per .̂ .à~ radi ozi pne ijr.ot= ~

! ' !"'.eo&raa p~T3&iv.o~a coi-icc» a^lrasivo" del raitc.3t-ari-?, i

-alvi".btir*T5Z'ct5g!l±"y£T£!;y«,1~ S'ìU.e~~s3~Gn:fi~órii .~à' c".G?J.e
^. ..,.. . - , - _ - - - - - I

~'™8C * l a-wsT
i.

por iij

-rerli'io -Asrrariro""~ O'ffeìintonl" pcr^óvolazìdni~che i " :
__ V i

c.'s^g'eésaroente aa a'nn oppii cato

—3,-t»
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E1 Ttnapoa-t.-ìlla

Ed io notErc 3j!> r-aé&ttosil si-esse i-9 atto c-Ls fct
- - - • - ' - _ . - — - i
alla pootiUa a* l?tt<> «i OST-PI? safcl •>>!.& a jdi 5à-;

, ' ; '" "•' "'" "" " I"
pcHanzo .e 5x?jt(? aicbJ sfa'ti £i- upprj^'a'rio 'fcro'vanddo

tutto conforme alle volontà

Dattilo sor vtt? 3a '55r»r>]a-i .14 sia SL^iltt .* -i

piotato a* :no in .©

6 della ve •.tsiTissisfi

Giuseppe C .glio ii..ii.

Andrà / -~àmo~Hotaro

n.
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Copi?. Esecutiva O

Repubblica Italiana - In nome della

Repertorio n. || \J^ ._. .. . _ _ "accolta n«. * V !J°3

Contratto definitivo di mutuo

Repubblica Italiana . . . . . '.,

L'anno millenovecentoaettanta _ .

Il f i orno diciannove n.;s.2P.io

In Palermo, nei locali dalia Cassa Centrale di ̂ ispar-

mio V.n;. siti in questa Piazza °assa di ^ispartùio

19 maggio 1970 ;

Davanti a me dott.Andrea ̂ -laimo fu Gaetano ,notaio in

Palermo iscritto nel collegio notarile di Palermo

Sono presenti ^~
/•• '

II sig, dr* uiorgio Cao-lellonato a Palarlo l'ott/-.-'" ' .

luglio 1900nove • . Direttore d

la Cassa di Risparmio V.E. per le provincie

uè in Palermo presso la quqle è domiciliato per

la carica.

Il sig. dr.Di Natale Giuseppe nato a Palermo i".

ventisei ottobre 190CV.ndioi - 1Vale caasie_

re della Cassa di Risparmio , domiciliato per l'uffi_

ciò nei locali dell'Istituto come snora.

Il sig. Er.Pagone Salvatore ,nato a Palagonia il 27

novembre 1932 e domici'.?.ato in Palagonia via C.Fa-

gone n,I7, o^griccltore.

Detti comparenti della cui identità o pierà capacità

giurìdica io notare sono personalmente certo, di
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accordo tra lerò e con il mio oonfanso, rinunzìeno

all'assistenza dei testi e dichiarono e convengono

quanto Appresso!

Con atto del I4/2/I968 registrato a Palermo il 29/

2/68 il n.518 da me rogato, la Cassa di Risparmio

: consentì al sig. dr.Pagone Salvatore un mutuo con__

.dizionato di.L. 157.610. 000(centociniuantasettemi_

lioniseicentofliecimila) , estinguibile in dieci(lO)

anni, ic applicazione dell'art.5 della legge dieci

agosto 1950 n.646 o della convenzione stx Culata

a&n la Cassa del I£ez/. o giorno il 18 aprile 195 3? V'règ..

a Roma il 21 aprile 1953 al n. 27420 , col
\ \ : v ' : ' -

d ai aensi.delJa legge 26/0/1965 Ùì"*'

artt.IO e 11.

Il sig.dr.Pagone Salvatore in esecuzione alle

zioni imposte nel contratto, anteriormente alla

prima somministrazione ha prodotto i seguenti do__

aumenti i

I)nòta rilasciata dal Conservatore dei Rii.II. di

Catania dalla quale risulta che la iscrizione per

L. 276.000.000 consentita a favore della Cassa di

Risparmio è stata pubblicata il I6/2/I968 ai n.rì

6059/4^.

2) nota rilasciata dal Connorvatore dei RR.IJ. di

Catania dalla quale risulóa che il patto di cui
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all'art.14 del su indicalo cprrratto è stato trascrit

to il I6/2/I968 ai n.ri 6061/4989. • • - •

3)certificato del Conaervatrre dei EH.II. di Ca_

.tania attestante che dal 31/8/1966 a tutto il

giorno I6/2/I968 escluse ie formalità sopra in=

dicate non risultano pubblicate iscrizioni, trascri_

sioni o altre annotazioni pregiudizievoli.

Risultando in tal modo adempiute le condizioni di cui

all-'ai-fc.ó del citato atto, ed il fiiianziamento ga_ i\ f/

rantito da iscrizione ipotecaria ,la cassà in esecujvi J2QJ

zione di quanto convenuto ai n.ri I.e 2 del con . v
•;"" • -<#

tratto stesso ha proceduto . al pagamento in favore

del sig.dr.Fanone Solvatore delle somministrazion^..

previste ,e predisamente gli ha corrisposto, in da_

ta 24/6/1968 ,lire 78.805.000(settantottomilioni=

pttocentofiinquemila) importo della

strazìone, in data 24/6/1968 ,L. 47.283.000 (qv.a_ ; ;,'

ra,tasettemilioniduecentoottantatreirdla) 'importo </.:

della seconda soraLiiniBtrazionc f e in data 9/IC/I968

lire 15/000.000(quindicicailioni) imporco della terza ./
*»i'immffiMiafM^t^f^^ --' l n~n""i'»i «mm»«ik«imajj«

somministrazione » . . . .

./Svendo ora il sig. dr.Fanone- Salvatore ultimalo

le opere di miglioraciem-o di cui ai decreti di conces__

sione allibati all'atto preliminare, e presentato lo

stato finale dei lavori ed il certificato di

\J
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. „ collaudo rilasciato in data 22/4/1970 prot.n.:

2/I97I7 ai termini della legge _ID agosto 1950

n.646 art.8 dal quale risulta accertato un importo

di lavori eseguiti e collaudati per L. 293.64-0.515

(duecentorov«Atatremilioniseicentoquarantamilacin_

quicentoquindici) ,ai sensi del contratto conùizio_

nato eopra citato, il mutuo GÌ intende ridotto a

li. 155.62^.000 (centooinquantacinquernili.oniseicento-

ventinovernila) ed i componenti convengono quanto

appresso:

Art.l) n sìg. dott. Giorgio Castello

nella opeigata qualità, s oor fisreo il Cassiere si^-;.

dott. Di Natale Giuseppe . Cassiere del-

l'Istituto , paga alla mia presenta al o

sig. dr.Pagons Salvatore lat somma di L. 14. 541 .000

(quattordiciminionicinquecentofiuarantuiiomila) qua- I/

le ultima somp-iinistrFiaione a na3.do de'i mutuo di

lire 157.610 ,000(centocjnquantasettemilioniseiC!ento_

diecimila) ridott'-, a L. 155.629.000 (cenfcocinquanU-/_
-̂•""'"•" '"• ..... -----

cinqueoiilioniseicentoventinoveniila) come a opra df-;_

to di u lai all'atto 14 febbraio 1968, do ine rogato

e pertanto ij. sig. cìr. lagone Salvatore rilascia al_

la Cassa ampi;3 e liberatoria quietona "i della SCITI _

ma mv.tu-a tagli col ciotto atto.

Art.2) In con^eguen^n dell'avvenuto p- 1 giumento elei-
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5~ la intera somma consentitagli.a tmjouo,. ' i l sig.dr.

Fagone Salvatore riconosce operative le obbligazio_

.ni tutte assunte con succitato atto preliminare e

si obbliga espressamente di pagare alla Cassa

di. Risparmio V. 3. per le Provincie Siciliane in Pa_

.lermo e nei [locali della Filiale di Palermo a

.cominciare dal 1° luglio 1973 n .20, sensstralità

costanti di cui ammontare resta definitivamente fis__

eato in L. 9.064.726 . . . - .

. Inoltre avendo il mutuatario chiesto la rat?.3zaaio__ S, .
/ . ' , _ .

ne degli intere3ói relativi al periodo di preammor_ « " ' . , '
( '' /

tamento in corrispondenza alle scadenze previste V. ,
-.. -• ^ i-v<.

P2o.v l'ammontare del. mutuo, rinunziando pertanto

al contributo della Cas. a <jei T.Teszogiorno _ sugli

interessi per tale oeriodo, . si conviene che

il sig. dr.3?agone Salvatore estinguerà tale suo de_

bito in complessive . L. 20.139.400(ventimilionic..into_

trentanovemilaquattroctato., mediante il pagamento

di 20 semestralità acces .orifc di L. 1.173.034 (un_

milionecentosottantatremilatrentaquattro) ognuna,

a»/comprensive del t^.sso di differimento al O lò

aventi la medesima scadenza convenuta per l'ammorta_

mento del capitale e sotto il vincolo delle condi__

zioni e modalità dì c\ii al citato contratto prelimi_

nare che ciiìì si intendono riportate.
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Per tanto-I1 importo complessivo delle aeùiestralità

dovute daldr.Pagone Salvatore ,resta determinato

. -in L. IO. 237.7cO. (diecimilioniduecentotrcntacette__

. ._ mila setteccntosessanta).

. Art.3) I comparenti nel riconfermare per il dip-

. , più tutti gli impegni assunti con l'atto condizio^

.nato del nt».tuo dal I4/2/I96C da me rogato danno

- .mancato al Conservatore dei RH.II. di Catania

di annotare con esonero da ogni responsabilità

.il superiore art.2 a margino della iscrÌK.->.onepubbli_

cata a favore della Cassa e contro il sig.dr.Fagor.o

. , Salvatore il giorno-16/2/1968 ai n.ri 6059/442..

-Art.4) le spese di registro » bollo, ipotecarie lola__

.tive al presente contratto, della sua spedizione ---J '̂̂ '

esecutiva e di due coyie autentichi, d3 rilasciar n

~l\j
si alla Cagsa di Risp?rmio, sono a carico del Big.//

dr/Pagone Salvatore- il qualo dìchiar1-. di volersi

. avvalere delle esenzioni tli agevolazioni fiscali ac

cordate 'dalla legge 5 luglio I92G,n. 1760 .del=

le altre leggi speciali sul crediti; agrario e dalle

.legfji IO agusto 1950 u.o46 e 29 luglio 1957,n. 636

Art.5) Per l'esecuzione dàlie obbligazi&ni di che

.sopra i comparenti confermano la già fatta ela?.j.o_

uè di domicilio dell'atto dol 14 febbraio 1958 da

me rogato. .

fc
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-V '••« • -•'•».• < y.f>^̂..:̂-?•***&•
REGISTRATO A P.U

• ̂  . ••in-.ia ' mi"1 ;; tuv. • ~>i "ff ••li] >j . i; : . ci' -*t chw ut»

siano ricl;icGti e a ..'.-..-..: <•;:. o :-poiti dì Koitore in

esecuzione il presente titolo si Pubbli co lilni stero

dì darvi assistenza, e a tutti gli Officiali della

forza Pubblica di concorrervi qualora no alano ì

E&lment; richiesti".

La presente copia, conformo all'originalo a

scia in foca esecutiva

• ; •;•:•• te- le o:;bli -a-
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• 1Ó78N
Conservatoria dei Registri Immobiliari di

i . . Catania

In virtù dell'atto definitivo di mutuo

del 19 macele 1970 a rogiro dott. Andrea Alainio ';

notaio in Palermo, rep. n/ 71734,debitamente regi- ,

strato il 11.6.70 al n. 1866,cke a marcine- della • ;
i i
ipoteca iscritta il I6.2.196d ai nn, 6059/442 in '
t
fasore della Cassa ^e tralo di Risparmio V.E. por :
i
le *rovinoie Siciliane e contro il dott. Pagone Sal-

vatori nato .a Palagonia il 27 novembre 1932,oi i

annoti il sudetto atto col quale le parti contraen-

tirnel riconfermare per il dippiù tutti eli impe- '
i

gnì assunti con l'atto condizionato d. mutuo del
i

14.2.1968 a rogito notar Andrea Alaimo registrato

il 29.2.60 al n. 518;f danno mandato al sig. Conser-

vatore dei RR.II. di annotare ljavvenura erogazicne.

'"il lire 14.541.000 (quattordicitnilionicinqueccnto-

quara^tunornila) quale importo della umtima socmi-

nistrazione a saldo del mutuo di lire 157.610.000 ':

ridotto a li»e 155.629.000 (centocinquantacinque-

milioniseicentoventinovemila)- e di cui all'atto '

14 febbraio 1968 rogato notar Andrea Alaimof e che ;i
in conseguenza della intera somma consentitagli e i

ridotta come sopra,a mutuo, il dr. lagone Salvatore'

_ha riconosciuto operajiye le obbligazioni tutte |
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1

ssunte col succitato atto preliminare e al è obbli-

ato a pacare alla Cassa ài Ki«parnio V.E. per le I

'rovinoie Siciliane in ̂ alo mo a decorrere dal 1° !

luglio 1975 n.20 semestralità costanti il cui am-

montare resta definitivamente, fissato in lire - '

.̂064.726. . . .
I " !
Avendo il mutuatario chiesta J.a rateizzatone declij
! i
Interessi rekativi al preamtcortamento in corrispon-

denza alle spadenze previste per l'ammontare-del i
I i
mutuo, rinunziando pertanto al contributo della {
I I
Cassa del ezzogiorcD sugli interessi per tale pe~ j
! m !i i
fiodof si convenne che il dott, lagone ^alvatoafe t

estinguerà tale suo debito in complessive lire i

20.139.400 (ventimiliorticentotrentanovemilaquattro-
i
! cento), mediante il pagamento di venti semestre- '

lità accessorie di L. !.. 173.034 cgnuaf,comprensive •

del tasso di differimento al 3# aventi la medesima •

i ' !
scadenza convenuta per i 'am .ortaner>to del capitale :

i ì
e sotto il vincolo delle condizioni e modalità •
! ' ;
di.cui al citato contratto premiliuinare.v,'?er'tan"i.0 :

J.-1 importo complessivo ^elle semestralità dovute
I _
i daldr. Cacone resta determinato in lire 10.237.7GO

(diociailioniduecebtotrentasettemilaGqlF^é^^esfian-
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WNSER.VATCRIA DEJ REGÌSÌRI IMMOBILIARI - cATAfk
Pubblicai* «ddl '. t LUS. 1978
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C A S S A PER OPERE S T R A O R D I N A R I E DI PUBBLICO INTE

NELL' ITALIA M E R I D I O N A L E

( C A S S A P E R I L M E Z Z O G I O R N O )

SE

i - :>:«. ̂ 'j«
ROMA..

OGGETTO: -w Jìlatuo...per opere di miglioramento fondiario eseguite in lo-
calità Milisinni del Comune di Catania

j (Eròs".""HFA/105 A.C.)

CA5àTcÌ'?Tl!?.oiR!3PAKMIO-V.k.l^

-A A

^9
/^/

022130 io-5.CIU.1968
PRATICHE

Alla
V.E.

7 PALERMO

Alla Ditta
FAGOHìi SALVATORE
Via G.Fedone,1?

PALAGONIA
(Catania)

Al
SEVIZIO CREDITO E FINANZA

SEDE

Per i provvedimenti di competenza si trasmette, debita-
mente vistata, una copia del certificato di collaudo totale
delle opere eseguite, ammesse a contributo da questa "Cassa"
con il provvedimento ÌJF/17111 e bis.

Il certificato, rilasciato dal Dr. Leonardo Branco all'uo
pò'incaricato, si riferisce ad un complesso di opere collau-
date per l'importo approvato di £. 161.256.340.

Al Servizio Credito, cui la presentei o diretta per cono-
scensa si invia copia del suddetto certificato»

II/lDIRSTffiORZ GENERALE
tesco Coscia)

65
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CASSA fER IL MEZZOGIORNO """" m

a Opere dì Miglioramento Fondiario»

CERTIFICATO DI COLLAUDO (1) P A H Z I A L K ' COLLAUDO

n sottoscritto (2) dotteagr. LBOTABDO SBARBO ,

eoa nota n* 2/147501/tTA/P/ra/dao del, 22/2/1968

incaricato di collaudare le opere di miglioramento fondiario eseguite dalla Ditta:

dott. SA1VAIOH3 PAGODE -Via C.Fasone 17- 95046 PALAGOBIA ( Catania )

VISTA la domanda di collaudo in data 24/1/958

VISTO il progetto delle opere, da eseguire nell'azienda denominata HILISHilTI

ricadente nel (3) COUHEHSOHIO DI BOIJÌFICA DELLA PIANA DI CATARIA
i

comune di CATAHIA località mLIsJOTI ^ i® ^aappa ^ 52

VISTO fl provvedimento di concessione n. J^n^ dfil I7/7/I967

ed (4) I7IIÌBÌ3 del 6/ÌI/I967

con cui veniva approvato il progetto n. m?4 JQJ ctse prevedeva la esecuzione delle seguenti

opere (5) ft) Concessione I7H •
•Sistemazione idraulico-c^raria di ila* 65
«Impianto di Ha. 75 à± ogrunoto • (Eon intoroasato dal presente collaudo )"
•t&pprowigionamento idrico per uso aziendale
•«.2,790 di strada podarale , completa di tombini e ponticelli
•£pprowi£Ìonamanto di enar^ia elettrica a m.I.75D ne di a tona., m. 240 b.t.,2

di trasfozmaziono da 125 ÈVA » illucdnazione estorna' ed interna e forza motrice
• Tre fabbricati per il Centro Aziendale
•Centro Zootecnico per 500 capi » con 7 settori di stabulazione libera, area di oer

vizio , stalla inferneria , concimaia , bilico
VIST 11) Conoetó&tìne I7H aallBudotparziale in data _ _ a firma dei'
•impianto irriguo .(Non interessato dal presente collaudo )
• n* 6 silos
• coclea e macchinali vari per il funzionamento del Centro Zootecnico
rclativ ad un complesso di opere dello stesso progetto dell'importo di lire

con cui veniva proposto di liquidare un sussidio di lire

al netto di .ritenute:

in data 20/3/1968 ** e recato sul posto per effettuare le operazioni di collaudo

In rappresentanza della Ditta sono presenti:

• II proprietario y on« dott» Salvatore Bagone (
• II dott* agr* Placido Seudnara • il dott» lag» Pietro Ottone .precettisti • di*
rettori dai lavori •

•• JJ ing. Unbarto Valaindi e il por* ind* O. Colombo fornitori delle attrezzature
elettricità «-
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R E L A Z I O N E DI COLLAUDO

Le opere oggetto di collaudo .sono state eseguite nell'azienda per la quale sono state richieste e sono ublcaìe

nelle stesse particene catastali Indinne nella planimetria allegata al progetto; esse corrispondono per esecuzione,

consistenza tecnica e ^r**<"«^""* a quelle approvate e c«>srltìilvono gruppi a so «tanti capaci di utile funzio-

namento.

Al fine di accertare la buona esecuzione delle stesse, sono stati eseguiti i seguenti saggi: (6)
^iet esazione idraulico-agraria • viabilità? poderale t
a)eono «tate livella*» la duo unito* di •isteraazlone in destra • in «inl»tra dalle
asse stradale prlnolpal* tin3Dediatamente a Hord dal Centro Zootecnice .Le pendenza
decentrate variane fra. il 7 e 1* 8 par mille e sono uniformi .
o)S «tate effettuato un controllo visivo «oniraario dalle restanti unita? di aiate»
•azione ,000 verifica delle misure dei canali , dei tombini' a dalla larghezza 'dal
capo-strada .
•fabbricati rurali .elettrodotti , approvvigionamento idrico aziendale (macchinarii
•ano itati ispezionati ,effettuondo numerosi controlli di quanto contabilizzato dal-
la Ditta • La contabilizzazione tper quanto si e* avuto modo di accertare,e1 risul-
tata precisa fino al minuzioso .9 stato inoltra rarificato il funzionamento degli

Allu UI-LIL da uilkiittMe 3en« om» ap..rt«M in «»na à'eftm le Mgumll nuiuuU. (i)
•caricatori dei silos , delle coclee di alimentazione ,eoo.
V altronde , coinè al avrà? modo di illustrare, Identità1 delle varianti realizzate
in più* ,esanti da contributo , e 1' alta specializzazione dai tecnici e dalle ditte
interessati hanno rese superfluo V istintivo fiscalismo iniziale •

I» merito alla varianti apportate si precisa I
TT*ff^T •"TT^"***T_T''g* *-* *~* IJ Ka~CB £fv* * ̂  M TeV f^~f* • •• * f* VT

I) A margine di oìaetoun articolo di contabilita* dalla Ditta sono «tato indicate e
commentate la eventuali modifiche al progatto approvato •
2)ln appendice ad 050! fascicolo di contabilita' sono etate, aggiunte ulteriori nota*
3) Oli di saguito si riassumano le varianti principali I
• Sistemazione idraulioo-<vjraria te* etata realizzata «ili* intera superficie azien-
dale (Ha. 143) anziché* sui 65 autorizzati .
• Approvaiivionaiaonto idrico » J impianto realizzato assolva alle finalità* di pro-
getto,ma la soluzione e* cosi' divoro» da quella in concessione die ai ritiene op-
portuno proporre il rinvio del collaudo , parche* i
ajll sottoscritto non e* in grado di valutare sa la modifiche apportate siane anmde-
sibili senza 1* autorizzazione preliminare .della variante > La descrizione dettaglia-

ta di quanto e*, «tato realizzato e*, riportata in appendice al fascicolo
della contabilita* della Ditta .
«) nen e* ancora stata raccolta la documentazione in merito alla potabilità
dell* acqua ,oome richiesto dall* Ufficio Uinioipale d* Igiene di Catania
fvedansi note citate , in appendice al fascicele della contabilita* )
Dirada. | sono larghe 5 at. anziché*' 3. La lunghezza contabilizzata e* di
M*. 3.208 anziché* 2.790 . In realtà* eono anche in corso di sistemazione
tutti i tratti restanti ( m. 4.000 circa ), limitatamentee ali* apporto •
rullatura del miste di cava .

di energia elettrica e attrezzature connease t
sono etate apportate varie modifiche e ampliamenti « I* Inporte contabilizza-
te dalla latta aononta a L. I8.8U.300 , contro L. 15. 282. 220 in concessione »
Per i colmanti di noesi ore dettaglio ai rimanda a quanto in appendice al fa-
•doolo della contabilito} •
•Centro Aziendale i e* conforme al pregatto .La variante di mossiere rilievo
•h costituita dalla superficie della rimessa per le macchine e 1*( officina (fab-
bricato n» 6 ), che e* passata da nq. coperti 267 a me. 389 , con apprezzabile
miglioramento anche del locali civili attigui •
•Contro Zootsonieo i J aftcìi easo adirante al progetto • La variante notevole
«f data dal fabbricato n« 4 »J>»r la faaiglia di un salariato fisso , ohe e*
previeto in concessione «ciò per il centro aziendale mentre ne aone stati realis-
•ati due identici , oonfcrme-Mnte al progetto • nonostante ohe uno nen fosco
•tato approvato •
•t Attrezzature •ootaoniohe « nessuna variante di notevole rilievo •
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n macchinario ed i materiali mobili, oggetto di collaudo, sono di nuova fabbricazione e risultano perfetta-

mente efficienti e funzionanti La fatturazione è regolare a tutti gli effetti anche per quei materiali e quei lavori

per i quali la stessa è stata appositamente disposta. La data delle fatture è posteriore a quella del sopraluogo

avvenuto dal trrnìro dell'Ispettorato istnittorc della pratica (8).

Si ignora oe par la concessione I?II Bis sia avvenuto un nuovo eopraluogo , vali do ai
fini dalla data della fatturo per la attrozzaturo eooteonion» • In oaao negativo i
nulla ai ha da eccepirò cima i datoriali o le rolative fatture •

Le opere sono state eseguite (9)
oon perizia • larghezza di Bozzi fma senza curare molto la perfetta aderenza a quanto
previsto in «odo di progetto . PreGunibiliaonte., <t il procotto oho o» stato redatto
in modo alquanto scarnarlo • quindi le varianti eono stato inpoate dalla funzionalità?
o da esigenze di oonpletozza o

Sulla taso di tutto quanto innanci esposto , il sottoocritto ritiene doverono
dichiarare [ por la prina volta , in aedo di relaziono di collaudo \ la propria aia»
mirata inpreanione olio le opere siano stata raaliszate in uodo verononte noritevole
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di pianse ed in rista della loro utilità* eoonomioa diretta , «enea finalizzar»
prioritariamente ̂ ottenimento del massimo contributo della State «

PREMESSO quanto Innanzi, vista la contabilità a firma del dott.Bgp. pUo±do g.̂ ^ . del

Pietro Ottone to "" TI4.6l6.993
• seguito dell'applicazione dei prezzi unitali approvati ed alle quantità di lavoro effettivamente eseguito, il sot-

toscritto collaudatoré: , . . , _dott. agr, Leonardo Branco
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MoJ. 391

C A S S A PER IL M E Z Z O G I O R N O
"Opere di Miglioramento Fondiario,,

DITTA DOT?.!-.... SALVATORE FAGOEE PA&A3QIIIA t .CA2AHIA)

PROGETTO N.,_ _ , , _,..2ZA_....IQ5. , - -.-.

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE %7II à,el,.

COLLAUDATORE __ ° ^L.313 "

Dr. AST. ISClI.TtDO ERMTCO - ISGCE

ALLEGATO del certificato di collaudo ^.AJtZ-Irita-1° ^ 2^AI58 196

U) PARZIALE -'TOT\LE - FINALE

tappagano • Roma 8963 1200 (not
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O P E R E A M M E S S E

A

C O N T R I B U T O

A) C03C3S3IC33 ITO 4.1 I7/7/IJ

IODI IlHAraj3CHlG3A2IA

• «co. " Ha. 65

anta i «o. 7.728

Totali untali

AOHtKSTO X FHA^lVJ.'l

vxaxofflutsxro 133x20 «sifUWrlfi
atrinllazio'* co zia

•alattropo-ip» «onsana Cr. J5

ITA* ASTfST/.L*

wtx&da < a. 2.79O

MÌO tortici • 9 ponUeclll
BooLaao

OIOHA3ESrO gr^tm mnTHICA

natta Un».+243 b.t.+traafora.

aslon* • fona «atrio*
Scasano

0 l'n-TTTTllf T

• • 4 — • X33
" • « - • 267

Sostano

IO SOOTIXEtaO

lcr*xi.arla &«r 22 cani

•la «a. ì6
parta a ? •«•eteri par 500 oart

L rlcoao oo->«rta - M. 2695

jllaant&alona oorar-ta si. 640

• • n«r*Ti«rl 73^ B^ -JI5

L ««Trillo Utxnata - »a 1492

oonolul» di »i. 24 oad.

oixloBtor» • 7«*«,-eim.

> da 15 a.li

OOP™^*1^

rosi coscESJv.r.' I'/JJL («ia}.Dif

i* »ooi n • m )
««11 • X.9.S. 5 •/,

ICBSSIOKS i-i Ai o...

rax4>*_B«n-la (KaoeoaiBn«_ i

^tf ̂ nfl ̂  "^ Tn4 nlliM

•fabbricato n» 2 p«r Cmi'tm Zai

IMPORTO DELLE SINGOLE OPEU.

Apprara»

)J

9.100.000

_J*7n4.CCQ

rr.8ai,s«>
-j^WOS.OOQ

T20.00C

-M^^?'000

8.370.000

°!_j^3c-Aiy-
«j?ASs°sSsa

5.863.000

^9.419. 220

15.205.220

51O-'^S^'T.T

7.203.609

.̂ S'SSS-S2!.

2.438.303

2C3.COO

31.777.934

10.358.935

3.222.000

J.6M.5S8

1.878. 1fi2

641.220

^JStfl.OOO

54.531.642

.S&.̂ -22
S*127'SL

,̂ 20.20^^^

tuonine t

M* *iT~épM*~£

A«IMM* • cootribois
c.ipnnJcnd

fJt,Hi U

Xòn og~*tta d

n»*ùli 1

1MPOHTO DELLE SINGOLE OPERE
OGGETTO DEL COLLAUDO

S_ndt U comU^d

>UU D»a

20.020.000

J.305.778

23.325.T73

. oollc-ofio n«r<

— ̂ 'i0^^5.
Jt.J50A.VS

14. 8Ì8. 632

I.IIr.,028

1^.493.660

8.7JC.COO

9.B74.500

I8.8H.300

£.Ilj.T<i<

H.25S.S48

26.523.268

3.957.JI4

390.000

3J.«09.«<9

22.345.218

3, 168.000

7.102.608

2.709.608

2.537.352

_ _JffiàogP.
73.965.9091

^&^±^

1.171.607

«.T16-I66
Hiiffl ..*.•..

XÓO.4i^J..D&^
-1 M 1 l.l W 1 V^OI»

StcmJo U fÌMlt*n»

il -11.̂ .

SilM^OOO

— JtfS^I
I2./'Q5.773^^«-*rJ*=

ta* *"*n "<"i* t

^^^

10.008. 96

X.IT.5.028

XX.X23.90S

».9«X.800

8.9-18.700

16.950.̂ 00

4.9-J9«vI^3
8.703.340

22j.I64j.622

2.95I.B63

390.000

. 31.554.810

X3.93X.4Z2

3.X68.000

5.880.341

2.656.568

2. 5Ì7. 392

_I5Q,ooo
£3.269.901

T25.0T4,n5Q
t^Sej'mfSitfA

Ijg.gTO.gQ2

Anoa^.o^nU».

adMauduma)

Q.TOO.fXX

^elSfe^1

II-8p4,8o(OtfftÉàlrmt
ìuoomì dm u

( mdaal r«:

) 9.207. OO(

1^5.02!

10.322,02;

£.293.3»

e.gss.Tw
15.282. OCX

O.iJS.ST*
L^M'.^^i

t̂ -il.960

21,200^000

2.798.831

288.00Q

31.554.310

10.353.985

3.I68.0OO

3.686.538

2.878.562

&1IT22C

_I50.000

_54»5S1»600

TTi.T?°.1?8• < .-Vi A ; vjj;
5^359.521

TTR.r.49.o4q

. + k

*f

/

«4 ««IV <nip4ifn4;ff

M. Bod. 290 )

1^8.370.000 *

II»

* (5.863-.000 +

»/

\/ (8.07I.JI50 +
*/

^'(7.203.609 +

• (2.4flF.,ACÌ +-
/

I/

IX

U

!/

1

X
1

^

do

io/)

7,37

a.sy

»5f

>X.

••1 tatala Innanzi riportate , di lira I66.43X.688 con •* oomjraao l'vioporto di L. X.603.369 p*r 1< apprcrrrlclonaMnto
P«roh»* a* sia* nella oontablXlt»* dal vari faSfcricati ,frsBionato r.all» ^ay^fOLLAUDATOKE ^ ooop«t«n«a ti olMOUno « Par
ano Inalo» L. 15r.OC*D p«r U bilica ea 15 q.ll .p-cvicto «1 -unto .TU dtlla oonoee.ioB» ITTI e oontablllsuto dalla Ditta

tl :*J*TimSa>'S!*n™». Stót^^"Wo^tB^.!iotrì.ar^"«?.¥|?
Ì,?ll«,f5ffil?t»uA. d. cui .1 punto IV W Mod. SPO («mfcc.,.™ .1, coil,,,Jo)
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OPERI A33BSB A COITTRIBIUO
Insorto precedenti

oollautl
contabilita*
della latta

risultanze
collaudo dal

leso a oontr.
oollaudator*

») COBOSSSIOCB BI« del < i / < .
z npiAirro macao . .
H I30LSTLO3 AUTOOLATE , in opera ( '

« a* 2 per foraggi 06,4Ó,H 19,2}

-• 2» granella »Q,2,H S,«X e o* 2 ;

per mrmgttrt ,cca capacita*, di me. 51

Scarne psniali •
H I XACCHXHAHI i ' . . . , :
• a. 197 coolee ed aeoeeeori ,ooa 9 •»•

torldnttori elettrici ,per 24 Or
m. 62 tubasioni per oarloo paeun. allo*
a* I soffiatore eeexloatore trainato ,
eoa notare elettrico da 25 Cr» , eoe.
a* I triaoiaraoooglitrloe
o» 2 rimorchi a 2 ani ,da c.,11 32
a* I trattrice Tereosoa , da C», yo

T05.490.000

I6.IOO.OOO

ISjJOOi 000

«5
aratro Udlsoo
eetirpatore a 9 punte (tiller ) •' '
eaesetta eoninatrice a 9 distributori
Rotanator da m. 1155 , asolale
trivella $ 45 o». iProf. OD. CO
oarioatore frontale idraulico
eeaoloatore a 3 oorpl
spandiconcime a spaglio da 1. 350
Mvooere da 14"
faloitttrioe posteriore
ransJiiaatore stellare teelTi.-lgrgB» 2,50
saavafoBSi talpa Bod. 70

10.480.000
542.000

1.050.000
1.630.000
1.500.000
1.900.000

360.000
190.000
205.000
540.000
275.000
495.000
160.000
160.000
245.000
200.OOO
250.000

22.825^000

i l'-
Ita oggetto di collante

16.400.000 16,100.000 IC.XOO.OOO

2.4^00.000

18.500.000

412 .000

10.539.000
330.855

1.046.520
I.9I9.000
3.23B.IOO
1.930.000

360.000
I90.COOT
205.000
550.000
275.000
495.000
ISOrtOB
160.000
245.000
200.000
250.000

10.480.000
330.355

I0.4PO.OOO
330^55

1.046.520 1.046.520
1.630.000 1.630.000
1.500.000 1.500.000
1.900.000 1.900.000

36O.OOO
190.000
2O5.000
540.000
275.000
495.000
160.000
160.010
245.000
200.000
250.000

360.000
190.000
2C5.000
540.000
275.000
495.000
160.000
160.000
245.000
200.000
250.000

TOTALE LAVORI COHCBJSIOHE I7II BL*(esolasa
la Tooe I )

Speso deaerali e I.a.B. 4 '/. - I.S53.00O

IOTALE OOSCE3SIOHE I7H Bis a.*. 42.978.000

Gote i I) Tarlo eoa la concessione * .
- a» I affilatrice elettrica
• a* I rimorchio

TOTALE jomasastxo A FATTIZIA , «sol* spese eenenli
2) Bei totali <*•*.«•»«< riportati non sono ocnprese L. 150.OOO per il Dillco , previste al ptnto VU della

Conoessicne 1711 e quindi Inerite a pag. precedente ( aod 291 relativo ali» ooaoesB. I7H )

.« •̂4&_J&^À&~a2-S2s2S
1.631.016 -I.'«3T.-OT6

143.000

niE?iLoso moti EJPOHTI A'BSSSI COBTRIBUTO

Oonoesoione

rrn

17H Bis

TOTALI i

Importi aomessl
del Collaudatore

Lav. H3. 190.428
5 '/ 5.659.521

A3P,»P4a<S5A
IMV, 18.500.000
4 '/ 740.000

1^240.000

4 '/ 891.015

î«*«4*3à9

&•£'&.£

"̂

t'I.

45 V

Contributi
•uonontauv

53.482.478

1

s.é^a.oop
62.I4p.4JB

eétógfcfS-

1!
L, |^-»su.

fsj

D
UT)

-o
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C E R T I F I C A

che le opere di miglioramento fondiario eseguite dalla Ditta dótt» FAG01TE SA1VA7032

sono da ritenersi collaudabili come di fatto si collaudano per l'importo di lire iT7A gTg

« che, agli effetti della liquidazione del sussidio dello Stato, lo stesso, tenuto conto dei limiti di spesa ammessi

a contributo, può in totale determinarsi in lira «gr 2SS >AO

così ripartite, secondo le diverse percentuali di contributo:

L. 133.089.950 x 0,45 - i. 62.I4P.473
0,27 « » .6.254.925^

<" collaudo fa parte integranre ra î&s3SSp<4S3o regolarmente dal sottoscritto com-

pilato e firmato.

IL

NORME PER IL COLLAUDATORE

I) E' facoltà del collaudatore approvare varianti di lieve Jn'tità la cul'lspesa sia contenuta nella somma «im-
messa a sussidio, purché risultino indispensabili per la buona riuscita ed il migliore funzionamento del-
l'opera. I
L'opera variata deve conservare la stessa natura, ed avere le stesse caratteristiche di cui al progetto origi-
nario e non avere subito modifiche sostanziali. |
Le varianti di entità rilevante e quelle che rappresentano una vera e propria modifica del progetto origi-
nario, se eseguite senza la preventiva autorizzatone, dovranno essere depennate, anche se la spesa è con-
tenuta nella somma ammessa a contributo.

II) Le economie derivanti dalla mancata esecuzione di un'opera non possono essere utilizzate a favore di altra
opera anche se prevista in concessione.

HI) Le economie derivanti da diminuzioni di costi, variazioni di struttura, ed altro, non possono essere utiliz-
zate per opere non contemplate nei provvedimenti di concessione.

IV) Le economie di cui al numero precedente possono essere invece utilizzate per altre opere dello stesso gruppo
entro il limite del 109-0 della spesa originariamente approvata per l'opera variata: per le opere variate, quindi,
la spesa ammissibile a sussidio può aumentare come massimo del 10%.
I gruppi di opere di cui sopra sono:

a) Fabbricati per uso di abitazione, accessorì e fabbricati vari (stalle, fienili, sili, magazzini): b) Opere di siòte-
mazione idraulico-agraria, scassi, dissodamenti, spietramcnti, piantagioni; e) Opere irrigue, laghetti collinari,
elettrodotti; d) Acquedotti, provviste di acqua per uso aziendale, strade; e) Macchinari.

V) Per i collaudi parziali, l'importo massimo in base al quale potrà essere liquidato il sussidio non può supe-
rare quello a suo tempo riconosciuto per l'opera o gruppo di opere oggetto di collaudo, fatto salvo quanto
disposto ai punti I), II) e III).

VI) Nel caso di collaudi parziali non potranno essere collaudate separatamente le opere che debbono ritenersi
collegate l'ima all'altra. Ad esempio non potrà essere collaudala la casa di abitazione senza la stalla; la stalla
senza la concimaia; il dissodamento senza la sistemazione del terreno; il lago collinare senza le sistemazioni
idrauliche e idraulico-agraria eventualmente con lo stesso collegate ed ammesse a sussidio; ecc.

VII) Per le piantagioni arboree il collaudatore dovrà altresì certificare se l'impianto è stato realizzato cosi come
approvato, cioè con i sesti, le specie, le varietà e le consociazioni indicate in progetto.

Vili) II collaudo dei trattori e delle anparecchiature connesse è subordinato alla avvenuta realizzazione di un
complesso di lavori di miglioramento fondiario, approvato dalla « Cassa », di importo non inferiore a quello

ammesso a contributo per il trattore e le apparecchiature.

NOTE: 1) Specificare se collaudo parziale • totale - finale. 2) Citare gli estremi dilla nomina. 3) Indicare i!
comprensorio di bonifica o di bonifica montana nel quale ricade l'az:cnda. 4) Nel caso di provvedimenti di con-
cessione bis o di autorizzazioni a variare, citarne sii estremi. 5) Elencare le opere previste in progetto senza
gli importi. 6) Dire quali, duvj ed in quale punto sono stati effettuati ' e le risultanze degli stessi. Nel caso di
collaudo di (aghetti collinari precisare il volume d'inv iso ad esccuxione avvenuta. 7) Descriverle dettagliatamente.
8) Modificare "e completare a seconda di quanto riìu.'iuralo. 9) Formulare un preciso giudizio tecnico su come
sono itale eseguite le opere oggetto di collaudo.

Untili. PJ-IUI - 7-S3 (250.CÌOJ
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i uo TBi.«aitAneoiOi CAflMfX - mtìtt

C/rSSA PER OPERE ' S T R A O R D I N A R I E DI PUBBLICO INTERÈSSE

NELL' ITALIA MERID IONALE

(CASSA PER IL MEZZOGIORNO)

\ 2
Prot. N. ...2/1 8 O 4p8sÌ UA/VLUC/ar

Allegati .1

OO1*4 - ROMA
MACIA JOHM KtHHIDT N. IO Itu*)

tlU • •*

Risposta a

del _. _.. N.

OGGETTO: .̂ utuo. P??...opere di miglioramento fondiario eseguire in
località Wilisircni del Comune di Catania.
(Prog.:.:vA/105 Arch."Cassa" ).

I

p

8

0314 6 8 £16.AGO. 1968

IJTOICHE Ah'HINISTRAZIGKE
e, p.c.:

Alla Cassa di HiF.
di
PALERMO

Alla Ditta
Salvatore PAGOì-j'S
Via G.Fagone, 17
PALA&OKIA (Catania)

Al Servizio Credito e Finanza
SEDE

3?er i provvedimenti di competenza sì trasmette,
debitamente vistata, una copia del certificato di collau-
do finale delle opere eseguite, ammesse a contributo da
questa "Casse." con il provvedimento i.iF/17111 bis.

11 certificato, rilasciato dal Dr.Michele Bel
Mercato all'uopo incaricato, si riferisce ad un complesso
di opere collaudate per l'importo approvato di l i r e
£. 105.4SO«OOG.

Al Servizio Credito si fcrasmetTe copia del cer-
tificato di collaudo -oarziale e finale.

Coscia)
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CASSA PER IL MEZZOGIORNO ' "" Moi 29°
«Opere di Miglioramento Fondiario»

CERTIFICATO DI COLLAUDO (1) FJJJALE

n sottoscritto (2) D0tt. Agronomo MICHELE DEL MERCATO, iscritto all'albo dei
DOTTCrjC AGRONOMI della provincia di Napoli al n. 98 e domiciliato in
Kapoli in Via Giovanni Donadia di Monnanno n. 12 Gap. 60129

incaricato di collaudare le opere di miglioramento fondiario eseguite dalla Ditta: Dot;t; SALVATOLE F AGONE

residence a Pala^onia Via Carr.clo Fanone n. 17 - coree da non ina del 22
giugno 1903 prot. 2/172636 - posizione UA/P/c:iA/lb

VISTA la domanda di collaudo in data 4 rjiuTlO 1968

VISTO U progetto delle opere, da eseguire nell'azienda denominata ;^ LISTINI

ricadente nel (3) Coinppfcnsorio di bonifica della piana di Catania
comune di Catania località Kilieinni ^io di mappa n. J2

VISTO il provvedimento di concessione n - j y j j j del 17/7/1 n ',j (r'rsno-T.lf ia nr ^iuntiva al pro-ct-
*°ÀTA/1C2 -Jol Servigio Tonifica Uff .M.Fi) che iutc.tra la concessione k'F/
60 w 171H bis progetto n. 10S del 6 novcrabpe 1967

con cui veniva approvato il progetto n. ^FA/105 ctle prevedeva la esecuzione delle seguenti

opere (5) a) _ concessione 17111 - onicsis
b) - concessione; 17111 bis» (n.ó cilos o coclee e nccchinari vari per

il funzicn-i::icato dol Centro Zootecnico nib collaudato) IMPIANTO
IRRIGUO CGGCTTO DEL PUUSCNTE CVCLLAULO FINALE

VIST i verbal di collaudo parziale in data a Erma del
0 1 e 30/4/1968

Dott. Agronomo Leonardo Branco

relativ ad un complesso di opere dello stesso progetto dell'importo di lire
o . 161. 256. 340

con cui veniva proposto di liquidare un sussidio di lire
68.395.403

a) fletto di ritenute:

si è recato sul posto per effettuare le operazioni di collaudo
30 31 luglio 1963

In rappresentanza della Diua sono presenti:

II proprietario» Eott. Salvatore Fa.̂ one

I Dottori Af̂ rono:̂ !»- Placido Srrùnara e Salvatore lorrisi, precettista e

Direttore dei Lavori.
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R E L A Z I O N E DI COLLAUDO

Le opere oggetto di collaudo sono state eseguite nell'azienda per la quale sono state richieste e sono ubicate

nelle stesse particelle catastali Indicate nella planimetria allegata al progetto; esse corrispondono per esecuzione,

cnrìtìstrTìTa tecnica e destinazione a quelle approvate e costituiscono gruppi a sé stanti capaci di utile funzio-

namento.

_» AL fine, di accertare la buona esecuzione.delle stesse, sono stati eseguiti i seguenti saggi: (6)
1) -̂ uTla contTotita ̂3a tcm. 2OO - a m. 50 aal:urponpa di rilancio verso 11

«entro zootecnico t profondità accertata m. 1,40
1) - Sa<"io sulla tubazione da 75 erbaio. Gsc-nita nella 6* linea in pros-

simità dell «alt ima saracinesca vicino la strada - profondità m. 0,90
diametro esterno era. 33 (interno 75 noi.)

J) <-» Saggio nel 3* grupoo del 4* campo a nord-ovest dell'azienda Profondi-
tà accertata ra.0,70 per la tubazione in P.V.C, n. 1,10 per la tubazione d:
Eternit da era. 100.

4) - Saggio sulla condotta da ma. 150 in cemento Baiante eseguito a nord del
eentro zootecnico profondità accertata m. 1,10

$) - Seno identificati o accertati i sedenti materiali!
•)- n. 'ICO valvole da r». 100 (4 pollici)

111, np.». Jn nnll-inH-ir. rnnr. ctatf appnrtaf.» in enral HVipirj» lf c«gii«nti parìa ttfl. _ffl

b)- n. i60 valvole da ima. 75 (3 pollici)
e)- i datoriali di cui alla voce n. 11 del consutnivo sono da ritenersi

corrispondente al reale impiego.
d)- ved. voce n. 12 - id«a como sonra (n. 1COO in più)
e)- veti, voce n. 13 del consuntivo
f)- ved. voce n.14 del consuntivo come sopra e)
g)- ved. voce n. 15 del consuntivo - v. voce n. 13

, h)- ved. voce n. 16 ved. voce n. 14
i - • voce n. 17 - opera nuova
1)- * voce n. 13 quantità accertata (ved. consuntivo) due saracinesche

in meno.
»)- Valvole automatiche (voce n.19) opera nuova da giustificare colie opera

aggiuntiva alla Cassa documentata per i settori (n.3) a sud del Centro
Aziendale per il quale o in atto la irrigazione a conando automatico
centralizzato con il quadro comando previsto alla voce/i. 20

6) - Le voci del n.21 al n. 27 sono state accertate, e brach$ non previste
nel decreto, sono da ritenersi necessario ed indispensabili.
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Alle opera da collaudare ceno «tate apportate la eorso d* opera
le sfinenti varianti! (7)
a) - Gruppo di pompaggio -
Sul fiune siucto «oao stato installato a. 2 elcttropanpo da 25 CV
(v. voce n. 1 del consuntivo) por uà iuporfco cou^lrasivo di C.
£. 1.3-O.CCìO (óCO.OGO catlauua) un^iccl.ò di n. 2 elettropp^pe da
75 CV (v. voce n. 3 «lol cottcuativo) ;>er ua'iraporto di 5¥..1.900.00<y«
(950.COO)cadauna) con una differenza in seno di £. 530.COO.
A connleùonc-ato del Gruppo so!leva.-.Jcnto e per il funzionamento
dell'inaiante eono tìtuto installate nitro 2 ponpa da 75 CVj a. 2 gruppi
filtranti a cartuccia^ r:l. 3CU tìj. tubazione in lanieriiio cono da
voci n. 2-3 o 5 del consuntivo per un inporto eli £. 4.925.900.
Dotte nestori e natcriali si ritengono iauicpensabili per il buon
funzicuor'.cnto eli tutto l'iir.Tdanto in quanto la presenza di liwo,
eabbia o vnri altri clementi nalle OCTÌUO del fiitae hanno consinliato
la costruzione c"i una v?'nca t'J. 6<,;iinentaziono (v. voce n, 21 c!ol
ecttauntivo) o quindi la tubazione in la-aiurino j>er oliccntaziono
di detta vasca, lo 2 elcttropoL-'.r'C «^ 75 CV« per il poupangio al
aictc^a di irrl.raTiìono o il f?urr>o filtrante per 1 * eliuinazione to-
tale dai rinanciiti ccdiacati desii'acqua.
Inoltro il^ifcorjradùctta variatvto noi «IctrsrA di fjonrpa.'̂ jio è stata
resa noe cosarla ouche pcrcìiò non o Ktato possibilo tagliare l'argine
del Sirjc*o per la posa della tubasicno al livello del fileno.
L'installoziono delia ponpa di rilancio da 15 CV in asse con la tu-
bazione da 200 BCI. a sud del centro aziendale (n/ 200 circa) o
etata resa nceenserla per realizzare la pressione di 6,5 atraa. nep;li
irrigatori teroinale dol tcrrengtcetinato c.̂ li erbai. TalcBinstalla-
«ione ha cooportato una spesa di £. 850.000 (v. voce nj4 dol consun-
tivo).
b) - T'.tK'ìBioné in frenare - (v. voce n, 6 - 7 - 3 - 9 a - 9 b dol coa-

euntivo)
Esatte le nisure del ««•fcratfc» consuntivo boa corrispondenti pero
• quello del preventivo (v. prospetto allegato).
o) - Per i natcriali o le opero die ui alla voce n, I0-lt-12-14-l6-l8
vedi prospetto allotto).
d) - Voce n. 13-15-17-19 o 20 eoo» state constatate e identificate
•a da ritenersi cose varianti indlepcnsabili e per una spesa di £/
£. 4.020.COO.
e) •» Vasca tìi «llr»«!taxione e st-azicne di po»pa.«r,7io sono onere nuove
oa inCiancnsobili coeso Kpcclficato nel punto a) tali opere sono stato
•seguito per uà ixsporto di £. i.421.337.
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Le opere sono state eseguite (9) a T>wfetta redola d'arto con larghezza di mozzi,
con varianti nur-.erose o che non apportano sostanziali tiodifiche al prò-
Rotto ori^iiKsrio.
Il eottcccritto ritiones -c;uo prociiuo dovcro ovìilnnzinrc i risultati
eoacrrti r'-ììi acquisiti rcn la tr^sfori-.Oivlonc fondiaria in atto e con lo



Senato della Repubblica — 1039 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

li-pianto irrido pnri?€ttonruvto funzionante anche nei punti estremi della
•rea imxmo..to sottoooata a tale irrira^iono.E» c!a porre in evidenza
la aanovrehilitù e'oli'allevamento zootecnico assorTettato al nuovo tipo
di alinc.itazione che permetterà l'incentivazione dell'allevamento della
carne con altri rtillecinqueccnto capi che saranno ospitati in modcrnissi-
al capauaooi costruiti a totale carico del Proprietario.
Lo scrivente insisto nel porro in evidenza tale manovrabilità dell'ordi-
namento produttivo, che permetterà di incrementare le colture foraggere
ondo consentirà di elevare il carico di bestiale esistente.
Il sottoscritto nella eua lunrra carriera professionale non ha usai potuto
armirare u^a cosi perfetta aderenza delle Tniali idèe dell'c-scratore
econoaico o del progettista con la realizzazione cosi accurata del pro-
getto, che por notivi evidenti derivanti calla sua complessità, avrebbe
dovuto supcr.ire una fase di rodarlo alncno di un paio di anni.
Vedere tr.'ifor: :\i:o in un a-n'UTicto una landa -trina deferta o vedere irri-
gare lo -xL.-.:r!-n con ''etti che avvolgono urr.onicamcntc le chione realizzan-
do la polverizzazione dei <jotti, con una perfetta sovrapposizione, senza
elio questi 7?rov«.-.-.:jino aziono battente e costipante sul terreno sottostante
constatare il controllo i!nl tecnico r.ttraverso le coppie di toiisior-ietri
inntsj.lr.ti nei f/a-'itl- c'ol fo.i;lo con diversa struttura di terreno con pre-
valenza di argilla o di lino, per cui si ha u^ia pii perfetta visione «Iella
reaziono del tr-rrcno in fuuzione colla irrigazione stcsca (penetrar.iono
di acf;ua - oòoìeci-iuento - (trndo di c;:pillcrità etc.) ere.» veramente quol
senno rrcco della bollcaza elio corrisponde alla cioia dell'artista quan-
do vei'.o rraliziratc nel cuo t-or.co di cs;irosciono concreta quanto aveva
noi suo idealo sognato.

PREMESSO quanto innanzi, vista la contabilità a firma del J)ott ^ Aeponorao placido Seminara

rettificata in lire t22.700.CQO

a seguito dell'applicazione dei prezzi unitari approvati ed alle quantità di lavoro effettivamente eseguito, il sol-

motto collaudatore: ^ Agronono Michele Oel Mercato
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Mod. 291

C A S S A PER IL M E Z Z O G I O R N O
"Opere di Miglioramento Fondiario,,

„ ™ tOTT. SALVATO^ FACO.'.T.
DITTA _

PROGE-HO N. !?FA_"...105.

17111 bis 6/11/1967
PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE N. _ _.... dei .

miTAimATnBv l<:iTI'• Acio:;.r;o MICI:;;!.:: J.::L :-:niCA70COLLAUDA TORL

Finaln 31 luglio 8
ALLEGATO del certificato di collaudo _ _. (1> del .„. ! 196

Il) Aa2bM*«=TefSEft^ FINALE

Pappagallo • Roma ? )9iM (200000)
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che le opere di miglioramento fondiario eseguite dalla Ditta i^, ... ,,_, . _-Dott. Salvatore Farrono

sono da ritenersi collaudatoli come di fatto si collaudano per l'Importo di lire - _ _QO _QO

e che, agli effetti della liquidazione del sussidio dello Stato, lo stesso, tenuto conto del limiti di spesa ammessi

a contributo, può in totale determinarsi in lire

. fl , 47.439.000

,2Q

co* ripartite, secondo le diverse percentuali di contributo: £

Del presente certificato di collaudo fa parte integrante l'allegato specchio regolarmente dal sottoscritto com-

pilato e firmato,

* IL COLLAUDATO

I) E' facoltà del collaudatore approvare varianti di lieve
messa a sussidio, purché risultino indispensabili per la buona ri
l'opera. / i {/
L'opera variata deve conservare la stessa natura, -'ed avere le Is :tss

t i

sia commuta nella somma am-
il migliore funzionamento del'

itìcbe di cui al progetto origi-
nano e non avere subito modifiche sostanziali. /

VI3TOt SERVIZIO BONlFICrìT
Ufftti» Amn.tt Ofin Privai»

Considerato che la ditta ha eseguito opere per un importo molto superiore

a quello previsto in concessione per l'impianto irriguô  tenuto conto

del parere favorevole espresso dal collaudatore in merito all'appro,vazio-

ne, a sanatoria, dei maggiori lavori eseguiti; visto che il competente

ufficio MPA ha ritenuto di approvate tali opere senza maggiore impegno di

spesa Questo Servizio ridimensiona l'importo complessivo del peesente certi;.

ficato di collaudo come segue:

- opere ammesse a contributo 3» ̂105.490.000

— sussidio liquidabile L. 47.470.500

55
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.X

PER OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INT
NELL'ITALIA MERIDIONALE

(CASSA PER a. MEZZOGIORNO)

' 'TERGESSE

PIAZZA JOHN KCNNC9V N. «O (

«••I

Prot N. .?/./X.//-7^PGSÌZ. JW/PrMLc - RACCOMAIIDATA - ./""' 00144-ROMA

Allegati \. y-v

Risposta a

del N ''
',.

OGGETTO:_Iiitua..j?.er...Dpar.a..di..jnÌ£lloraraento fondiario eseguite in località "Milisinnl"
del comine di Citania - Pro.t. 1IPA/105 arch. "Cassa").-

^s^i\o^- e p.o.

I
w

a
u

r. » ; - -. r • tis1 .v1:-^rA
i^ . jjOì'i ^ e : .K^»J..v

270 f??5.A?R.1970
fRATICHE

Alla CASSA DI RISPARTIO "V.E.?
Sezione di CreditoAgrario
P A L E R M O

Alla ditta PAG01IB Salvatore
7ia C.Pagone, 1?
P^A LA Q O W I A (Catania)

AL S33VI2IO CR3DITO E PI1IAHZA

S E D E

Per i prowedinienti di competenza ei trasmette, debitamente vistata, una co-
pia del certificato di collaudo finale delle opere eseguite, ammesse a contributo
da questa "Cassa" con il prowedimentp KF/17111.

Il certificato, rilasciato dal Dr. Giuseppe Rucoiani all'uopo incaricato, si
riferisce ad un complesso di copere collaudate per l'importo approvato di lire
26.894'. 175.

Al Servizio Credito si trasnette copia del suddetto certificato.

23TCR3 (tNKHA
.Fra/jcVsoo posoi

/oc
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CASSA PER IL MEZZOGIORNO Moi 29°
«Opere di Miglioramento Fondiario»

CERTIFICATO DI COLLAUDO (I) PINAIiE

n sottoscritto (2) DR.AGR.GIUSEPPE PUCCIAITI,con nota"Caaaa " prot.n.2/15653»

posiz.TJA/P/TI./ja del 3 aprile 1970, è stato

Incaricato di collaudare le opere di miglioramento fondiario eseguite dalla Ditta: BR« SALVATORE PAGORE,
residente in Palagonia,Via Pagone,17

VISTA la domanda di collaudo in data 16. 2. 1970

VISTO di progetto delle opere, da eseguire nell'azienda denominata "Mllisinni" , in Comune di Catania

ricadente net (3) Comprensorio di bonifica della Piana di Catania,.
comune di Catania ^^-"Milisinni" fo/0 di mappa n.. 52

VISTO il provvedimento di concessione n. JIP/^JeT^ 17.7. 1967

•d(4) il provvedimento ;di concessione MP/171U bis del 6.11.1967 che in_
tegra il precedente.

con cui veniva approvato il progetto n,MFA 105 cne prevedeva la esecuzione delle seguenti

opere (5) : sistemazione idraulica,idraulico-irrigua di H*.65;impianto agrume^
to Ha.95;approvvigionamento idrico centro aziendale(trivellazione pozzo,
istallazione motopompa,strada interna,tombini e ponticelli) ;approwigiona_
manto energia elettrica{fabbricato Direzione azienda;fabbricato addetti;
rimessa macchine;stalla-infermeria;concimaia e stalla a stabulazione libera;
6 silos,coclee e macchinarii varii per centro zootecnico e impianti irriguo
Ha.14-0.

VISTI i verbali di collaudo parziale in data 30.4.1968 6 31.

rispettivamente,del Dr.Agr.Leonardo Branco e del Dr.Agr.Michele Bel Mercato,

relathr 1 ad un complesso di opere dello stesso progetto dell'importo di lire 266.676.340

con cui veniva proposto di liquidare un sussidio di lir» 115.865*903

al netto di ritenute:

in data 6.4.1970 A è ̂ ^^ ^ ^^ ^ effettuare ^ operazlonj

In rappresentanza della Ditta sono presenti:

il TJr.Salvatore Pagone e l'Ing.Pletro Ottone,direttore dei lavori.
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R E L A Z I O N E DI COLLAUDO

Le opere oggetto di collaudo sono state eseguite nell'azienda per la quale sono state richieste « sono ubicate

nelle stesse particene catastali Indicate nella planimetria allegata al progetto; esse corrispondono per esecuzione,

consistenza tecnica e destinazione a oselle approvate e costituiscono gruppi a se stanti capaci di utile funzio-

Al fine dì accertare la buona esecuzione delle stesse, sono stati eseguiti i seguenti saggi: (6)

1) Controllo dell'area degli appezzamenti indicati con la freccia rossa in
planimetria, sui quali l'agrumeto insiste/ in quanto la superficie effetti_
var di essi è maggiore di quella che risulta dalla planimetria stessa}

2) Conteggio negli appezzamenti indicati con la freccia rossa in planimetria
del numero delle piante del filare n.12' e che sono risultate essere n.40
nel f,n.40 nel II,n.42 nel III,n.65 nel IV,n.56 nel V,n.52 nel VI e n.50
nel VII appczzamento;

3) Controllo della distanza (mi. 5} cui sono poste le piante di ulivo frangi_
vento e dell 'attecchimento. Il numero delle piante messe a dimora è stato
portato da 2.470 a 2505;

O Constatazione del sesto delle piante di agrumi, che è di mt. 6x5» dell' attecchi_
AQenipmnixcaQaRxiroTO&iMxuaaroiJp^^

mento e dello sviluppo delle stesse; x
5) Controllo dell'interasse dei cipressi frangi vento, che di at« l,e <ìell'at_

te echi mento;
6) Controllo delle ventiere di canne in alcuni appezzamenti. Lo sviluppo

delle ventiere è stato aumentato da mi. 7.180 a mi. 8. 000 e l'altezza è
stata portata da mi. 2 a mi. 2. 50.

Alle opere da ; collaudare sono stato apportate in corso d'opera le seguen_
ti varianti :
Nessuna, tranne che per la fascia frangivento di cipressi che è stata ri_
dotta da mi. 4. 330 a mi. 1.300.

'n macchinario ed 1 materiali mobili, oggetto di collaudo, sono di nuova fabbricazione e risultano perfetta-

mente efficienti e funzionanti. La fatturazione e regolare a tutti gli effetti anche per quel materiali e quei Isrrori

per 1 quali la stessa è stata appositamente disposta. La data delle fatture è posteriore a quella del sopraluogo

avvenuto dal tecnico dell'Ispettorato istnittorc della pratica (8).
Le due fatture di acquisto delle piante .sono regolariftft&si allegano al
presente certificato/i^^/r UAUo / ^ ^ r UAU Uf

Le opere sono state eseguite (9) con diligenza,scrupolosità razionalità e-
larghezza di mezzi.Esse,eccetto la fascia frangivento di cipresso,sono
state attuate in misura maggiore rispetto a quelle previste dal decreto
di concessione.
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Mod. 991

C A S S A PER IL M E Z Z O G I O R N O
"Opere di Miglioramento Fondiario,,

DITTA
PROGETIO N. 1WA/ÌQ5...

PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE N. My&Zlll. ^e/_17..7_.JJ.67MeJ^Eyi7111bi3

COLLAUDATORE

ALLEGATO del certificato di collaudo .Finale <D del 7- ($...4.. 193.Q.

U) PARZIALE - TOIALE - FINALE

Peopoqollo - Dona
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O P E R E A M M E S S E

A

C O N T R I B U T O

3 intonazione.. Idraullcor-agra
n>
a)Baulatura Ha. 65
j)Eete scolante mi. 77^8

Impianto agrumeto e frangi»
i)3casso Ha. 75

O Acculato e messa a dimora

25.000 piante

:)Prangiventi con canne m.
95/fea.
Frangiventi con n.2470
olivi

Frangiventi con n.4230 ci
prèssi

Approvvigionamenti idrico
aziendale
-Trivellazione pozzo

— Eie ttropompa sommersa
Viabilità aziendale
-Strada ni. 2790
-Tbnbini e ponticelli

Approvvigionamento energia
elettrica

240+trasf ormatore

Centro aziendale
-Fabbricato nq.238

—Fabbricato mo. 267
Centro Zootecnico
a)StalIà4lafèrQeria 22 flap

b)3talla aperta a 7 aettor
-Area 1*1 poso coperta U^*26

-Paddo^.Ks:recinziattl a. 716
-Area di servizio oq.1492
-n. V concimale da mo,. 24 ca

•— Piano-oartoatere-e- pesata
-Bilico da q.1.15

Totale
Spese Generali e Ige.5*

TOTALE GEHEHALE

N.B. Le economie reali:zat
travasate:
1) £. 323 .lQfi»j>ari_aLJ.

canne;
2)£.24.500,parl all'I

con olivi.

Catansaro.il. 4. 1970

DIPORTO DELLE SINGOLE OPERE

Appronto

9.100.000

2.7Ò4-.800

sntl

7.500.000

12,500 o-ìo

3.231.000

1.729.000

846. eoo

720.000

735.000

8.370.000

3.320.400

5.863.000

8.071.950

7.203.509

. 2.488.30J

,:

'5 nn ' iRa 'oA^
3.222.00C

3.586.58Ì
i. l.H7B.5è;

240. OOC

141.820.09C

7.089-91C
148.910.00C]

l=c— — — =3m==i

(£.586.000)

4236 dell'Imi

<d.u>

NOTA : per U conteggio delle economie. arilùz«bili. le opere C

indicando per CUKUQ grappo le 5p-*e pj-nrroli.

Anni •! • conniWo
eo* i prendenti

9.100.00C

2.704.80C

_

_

9.207.000

1.115.028

6.293.300
&M Q83 ^ TOC

8.333.577

7.923.960

2.798.831
?S A , nnn

3.168.000
3.686.588

611 220
150.000

113.190.423
5.659.521

118.849-949
= = 333==E== =

sulla fasci

to della ape

orto della a

IMPORTO DFI.I,.- SINGOLE OPERE
OGGETTO DEL COLLAUDO

Smodo U coouttiiiU

drIU Ditu

7.500.000

12. "5OO.OOO

3.683.250

•1.753.500

260. OOO

0

•

25.696.750

1.284.837

2S. 981. 537
!===«=======:

i frangi ve nt<

la a suo tern;

iesa a suo ti

"~ oan. GIUSEPPE

nvr&nni Jaj^ft '•fl& '̂l^.ui; ytca[;v>O io

Secondo U rinH"—

di coUiod»

7. 500. OOC

12.JQQ. QOC

3. 600. OOC

1.753.50C

260. OOC

25.613.500

1.280.675

26.894.175
&^!= — — = — = — — —*-

di cipressi

o approvata,

•zpo approvat

'COLIMUATORE

.cliema di cui il pu

Amaeno • contrita»

ili colluduora ai

7.500.000

12,'ìQQ.OQO

3-^/00

1.753.500

260.000

'r'-'i '-. / , a •

25.^(00

l.?'W.^K)

26. ̂ 'V $0
=_=_-"2".

sono state,:

*******

i.alla voce :

^r.Aer.R1

fylU«,
into IV del Mud. è

S O M M A DI

« + k

9.100.000

2.704.800

7.500.000

^5on.soo_.

3.^.^00

1.753.500

.860.000

9.207.000
1.115.028

6.203.300

8.333.577

7Ì923Ì960

i!.V98.8jl
?88 000

3J..554.81U
1" 358 9?5
3.168.000
3.686.588
1.B6B.56Z

641 ''"'O
150.000

lì&.{M$'$k

6.93^^4^

145.^^'Jj^
=="=== =====»»=

n parte, cosi

nslvento .con_

ran gì vento

asoppe Puooiani. ^,. .^. .......

) (ccrrifif^to di col la uJ o)
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PREMESSO quanto innanri. vista la contabilita a firma del l*IngoPÌetro Ottone

rettificata in lire 26.894.175

a seguito dell'applicazione dei prezzi unitari approvati ed alle quantità di lavoro effettivamente eseguito, di sot-

toscritto collaudatore:
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C E R T I F I C A

che le opere di miglioramento fondiaria eseguite dalla Din* Dr.Salvatore Pago ne

sono da ritenersi collaudabili come di fatto si collaudano per l'importo di lire 26.

e che, agli effetti della liquidazione del sussidio dello Stato, lo stesso, tenuto conto dei lìmiti di spesa ammessi

a contributo, può in totale determinarsi in Uro 12. 3 J O- £ 9 !J

cosi ripari _te,_ secondo le diverse percentuali di contributo:

£. 25.£$. JOO + 5£ spese generali e Ige.= £.26.894.175x0,45=£. 12. J$:). (•

Del presente certificato di collaudo fa parte integrante l'allegato specchio regolarmente dal sottoscritto com-

pilato e firmato.

n, Catanzaro, 11.4. Ij'pvb T TP u i A t; R o N o M i
Don. GUISE°PE

PUCCIANI • 12

- C A T A A' X, A U f ) -

IL COLLAUDATORE

(DryAgr.Giuseppe Pucciani)

[laudatore lapprpvare varianti di lieve entità hi cui spesa sia contenuta nella somma am-
purché risultino indispensabili per la buona riuscita ed il migliore funzionamento dei-

facoltà del
messa a sussii
l'opera.
L'opera variata deve conservare la stessa natura, ed avere le stesse caratteristiche di cui .al progetto origi-
nario e non avere subito modifiche sostanziali.
Le varianti di entità rilevante e quelle che rappresentano una vera e propria modifica del progetto origi-
nario, se eseguite senza la preventiva autorizzazione, dovranno essere depennate, anche se la spesa è con-
tenuta nella somma ammessa a contributo.

II) Le economie derivanti dalla mancata esecuzione di un'opera non possono essere utilizzate a favore ài altra
opera anche se prevista in concessione.

Ili) Le economie derivanti da diminuzioni di costi, variazioni di struttura, ed altro, non possono essere utiliz-
zate per opere non contemplate nei provvedimenti di concessione.

IV) Le economie di cui al numero precedente possono essere invece utilizzate per altre opere dello stesso gruppo
entro il limite "del 10M della spesa originariamente approvata per l'opera variata: per le opere variate, quindi,
la spesa ammissìbile a sussidio può aumentare come massimo del 10%.
I gruppi di opere di cui sopra sono:

a) Fabbricati per uso di abitazione, accessori e fabbricati vari (stalle, fienili, sili, magazzini); 6) Opere di siste-
mazione idraulico-agraria, scassi, dissodamenti, spiegamenti, piantagioni; e) Òpere irrigue, laghetti collinari,
elettrodotti; d) Acquedotti, provviste di acqua per uso aziendale, strade; e) Macchinar!.

V) Per i collaudi parziali, l'importo massimo in base al quale potrà essere liquidato il sussidio non può supe-
rare quello a suo tempo riconosciuto per l'opera o gruppo di opere oggetto di collaudo, fatto salvo quanto
disposto ai punti I), II) e III).

VI) Nel caso di collaudi parziali non potranno esaere collaudate separatamente le opere che debbono ritenersi
collegate l'una all'altra. Ad esempio non potrà essere collaudata la casa di abitazione senza la stalla; la stalla
senza la concimaia; il dissodamento senza la sistemazione del terreno; il lago collinare senza le sistemazioni
idrauliche e idraulico-agraria eventualmente con lo stesso collegate ed ammesse a sussidio; ecc.

VII) Per le piantagioni arboree il .collaudatore dovrà altresì certificare se l'impianto è stato realizzato cosi come
approvato, cioè con i sesti, le specie, le varietà e le consociazioni indicate in progetto.

Vili) II collaudo dei trattori e delle apparecchiature connesse è subordinato alla avvenuta realizzazione di un
complesso di lavori di miglioramento fondiario, approvato dalla « Cassa », di importo non inferiore a quello

ammesso a contributo per il trattore e le apparecchiature.

NOTE: 1) Specificare se collaudo parziale - totale - finale. 2) Citare gli estremi della nomina. 3) Indicare il
comprensorio di bonifica o di bonifica montana nel quale ricade l'azienda. 4) Nel caso di provvedimenti di con-
cessione bis o di autorizzazioni a variare, citarne gli estremi. 5) Elencare le opere previste m progetto senza
gli importi. 6) Dire quali, dove ed in quale punto sono stati effettuati e le risultanze degli stessi. Nel caso di
collaudo di toglierti collinari precisare il volume d'invaso ad esecuzione avvenuta. 7) Descriverle dettnaliatamentc.
8) Modificare e completare a seconda di quanto riscontrato. 9) Formulare un preciso giudizio tecnico su come
sono state eseguite le opere oggetto di collaudo.

Untili, 8» - 7-43 (250.000)
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OGGETTO/ (12)

Mutuo di £. 260/nilioni
Oa.ìe Salvatore Fagone

««*«

Nel gennaio del 1956, l'Cn.le Salvatore Fagone ha
chiesto alla Cassa la concessione di un mutuo agrario di
£«350/nilioni, della durata di 20 anni, destinato:

1) - annacquiate di ettari 160 circa di terreno, sito in
agro di Catania, contrada Hilioìr.ni, premessogli in
x^endita dal Sig. Di Stefano Gioacchino e C.ti;

2) - alla trasformazione in aranceto di ett. 70 dolio steo
so fondo; ~

3) - alla utilizzazione della restante superficie per lo
allevamento dì 300 capi bovini, mediante un centro au
tor/iatizaato "Harvestore". ""

La perizia, eseguita il 14/2/66 dal dr. Rizzo, tec-
nico della Cassa, determinava: (alligato n.1)

— in ettari 160 approssimativi, salvo misurazione, la su-
perficie del fondoj

- in lire 1.250,000 per ettaro, in via prudenziale, il va-
lore dei terreni, (prezzo dì mercato lire 1.800.000 per
ettaro)i

- in lire 2.500.000 por ettaro, pari, quindi, a complessi-
ve £. 400/rnilioni, il valore cauzionale del fondo ad ope-
re ultimate e collaudate»

Con delibera di massima n.248 del 1/7/56 e definit:l
va n.296 del 19/3/65, il Consiglio di Arruninistrazione delii
Cassa, riducendo la richiesta, autorizzava in favore dello
On.ìe Salvatore Fagone la concessione di ur* nmtuo di lire
260/milionì, della durata di anni 18 •*• 2 di prcaain\orta*v2nto,
al tasso annuo d'interesse dell^/S, più il diritto fisso
dello O,125% s-all*intcra somra mutuata, da erogare in quan
to a lire 11 O/milioni in un'unica soluzione ad integrazio-
ne del prezzo di acquisto del fondo ed in quanto a lire
150/nilioni per la realizzazione delle opero di migliorarsi!

(12) II presente atto — pur essendo materialmente inserito nella sequenza degli atti numerati da 1 a 16 — non
risulta contrassegnato nel suo ordine di progressione. (N.d.r.)
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to agrario per-una spesa non inferiore a £, 200/railioni.
(alligati nn. 2 e 3)

La documentazione relativa alle prefate delibere fu
trasmessa all'Organo di Vigilanza rispettivamente il A/7/66
ed il 22/8/66 con le note nn.53530 e 56694, e delle stesse
delibere venne preso atto il 21/7/1966 ed il 6/9/1966 con le
note nn.72147 e 86538. (alligato n.4)

II mutuo, da erogare con fondi esclusivamente della
Cassa e da garantire con ipoteca di 1° grado iscritta sul fon
do "Hilisinni" risultante, da una seconda perizia eseguita ~"
dal ns/ Tecnico dr. Rizzo, esteso ett. 142.55.19, veniva au-
torizzato ai sensi della legge 5/7/1928 n.1760 e nel rispetto
del D.M. 23/1/1928» contenente le "Norme regolamentari per la
esecuzione del R.D.L. 29/7/1927 numero 1509 sull'ordinamento
del Credito Agrario" ed in particolare degli artt. 16 (dura-
ta del mutuo ed inizio dell'ammortamento), 19 e 21 (misura
del mutuo). (Alligato 4/bis)

II valore del fondo dopo i miglioramenti, in dipen-
denza della minore estensione, è stato determinato in lire
375.000.00.

II citato art.21," infatti, quando si tratti, come
nel presente caso, di nutui per acquisto e per la esecuzione Sui
di miglioramenti, richiama, "per la misura complessiva dni n
finanziamento", la disposizione del 2° comma dell'art. 19, la j/
quale testualmente recita:
* Quando il mutuo è garantito da ipoteca sul fondo, non può
eccedere il 60# della soirra corrispondente al valore cauzio-
nale del fondo prima dei miglioramenti, aumentato dal valore
dei miglioramenti, a giudizio dell'Istituto mutuante".

La misura del finanziamento, pertanto, contenuto al di
sotto dei limiti delle disposizioni vigenti, era stata determi
nata dal valore cauzionale del fondo, pari a £.178.189.875,
(Ha. 142.55.19 x £. 1.250.000) ridotto al 60* » £. 106.913.925
più il valore dei miglioramenti, pari al va-
lore del fondo a lavori ultimati meno il va-
lore del fondo prima dei miglioramenti (lire
375*000.000 - lire 178.189.875) » £. 196.810.1S5

Totale concedibile £. 303.724.050
KK3Bxu>sS3s:c;;= asx

L*atto di mutuo veniva perfezionato il 29/8/1966, nò-
taro rogante il dr, Alaimo di Palermo, (Alligato n.5)
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L'ipoteca è stata iscritta su una superficie di
ettari 149.19.61 e cioè sull'intera estensione del fondo
giusta tipo di frazionamento presentato dai venditori al
momento della stipula dell1atto di mutuo* v

L'ipoteca di 1° grado risulta, di conseguenza, i-
scritta sull'intera effettiva estensione del fondo (ett.
149.19.61) per un montante di £. 452.400.000 costituito:
a) dalla somma mutuata in £. 260.000.000
b).dal pagamento degli interessi per

un triennio ali«8% pari a £. 62.400.000
e) dalle eventuali ragioni della Ca:s

sa per interessi di mora al 9%, "~
rimborso tasse e spese di ogni genere,
comprese quelle giudiziarie e quanto
altro possa essere dovuto alla Cassa
In dipendenza dell'atto di mutuo £. 130.000.000

Fu pure consentita l'ipoteca di 2* grado rispetto
al Banco di Sicilia su di un fondo rustico, sito in ter
ritorio di Palagonia, contrada Tre Fauci-Margià, estesò"
complessivamente ettari 2.99.43, catastato al N.C.T. di
Palagonia ali»art.5236 in testa a Tutine Angela, pregi-ics
taria, ivi comprese le sorgenti di acqua che su detto* ~
fondo insistono in quantità notevoli.

Come si eyince dall'art.13 dell'atto di mutuo 29/
Agosto 1966, il mutuatario ha assunto impegno di cedere
alla Cassa, a decurtazione del mutuo, i contributi con-
cessi dallo Stato o da qualsiasi Ente pubblico fino alla
concorrenza di lire 90/nilioni.

****

Con decreto del 17/7/1967 n.M/?/17111 la Cassa par
il Mezzogiorno ha concesso alla ditta Fagone Salvatore
su di unprimo stralcio di opere di miglioramento agrario
per lire 148.910.000 un sussidio nella misura del 45%, pa-
ri a £.67.009.500; con successivo decreto del 6/11/67 nu-
mero l̂ /F/̂ 71̂ ^ bis, ha concesso alla stessa ditta, un sud
sidio di £. 62.537.760, pari al 27* su £. 23.738.000 ed ~"
al 45% su lire 124.730.000, rappresentanti ulteriori str.-U
ci delle stesse opere, .con la facoltà di contrarre mutui»""
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a valere sui due prefati provvedimenti, al tasso del 3%
della durata di 10 anni e di importo non superiore al 53%
della spesa complessivamente approvata per £. 297*378.000
(alligati n.6 e 7)

In data 8/11/1967, l'On.le Pagone ha chiesto al ns/
Istituto, tramite la ns/ Filiale di Palermo, un mutuo di
£• 157*610.000, pari al 53/i della somma approvata per i mi
glioramenti nella misura di £. 297.378.000, ammesso ai be£
nefici della legge 26/6/65 n.717.

Con nota dellM1/1/68 n.1766, il Servizio Credito
Agrario richiedeva la prevista approvazione alla Cassa per
il Mezzogiorno, la quale, con nota del 24/1/68 n.5/70749
manifestava il proprio consenso alla definizione del mutuo
ed invitava il ns/ Istituto a "stabilire al mutuatario in-
teressato un termine molto breve per la stipula del relati
vo contratto condizionato11, (alligato n.8) ~"

A richiesta del ns/ Istituto, con lettera dell'8/11/67,
l'On.le Fagone assumeva l'impegno di:

a) utilizzare il ricavato del mutuo di £. 157.610.000 per
la estinzione della quota parte del suo debito (150/rai-
lioni) afferente ai miglioreimenti |

b) cedere al ns/ Istituto i contributi in conto capitale
decretati dalla Cassa per il Mezzogiorno a deconto del
debito (110.000.000) afferente all'acquisto del terreno
e ciò in aderenza della clausola contenuta nell'art.13
dell'atto 29/8/1967. (alligato n.9)

Dopo la rituale istruttoria, la operazione è stata
sottoposta alla Commissione di sconto (22/1/1968) ed al Con
fliglio di Amministrazione (delibera n.13 del 24/1/68), che
lthanno favorevolmente accolta, (alligato n.10)

II verbale della delibera consiliareJ«inoltrato il
25/1/68 con nota n.3993 all'Organo di Vigilanza, che ne pre
se atto in data 13/2/1968, con nota n.19379 (alligati n.1lT

In data 14/2/68 è stato stipulato, notare rogante
il dr« Alaimo, l'atto preliminare di mutuo (alligato n.12)

In pratica l'intero debito dell'On. Fagone, nascente
dal mutuo di £. 260.000*000 e relativi interessi di pream-
•ortamento, di cui all'atto di mutuo 29/8/66, sarà intera-
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mente estinto con il contributo in e/ capitale di Ciré
129.547.250 e con il netto ricavo del mutuo di lire
157*610.000, di cui ai su menzionati provvedimenti del
la Cassa per il Mezzogiorno. Resterà in vita soltanto"
il mutuo di miglioramento agrario, con fondi della Cas-
sa per il Mezzogiorno, di lire 157*610.000, di cui all^at,
to stipulato il 14/2/1968. "

Anche quest'ultima operazione rimarrà ampiamente
garantita dalla sola ipoteca di 1° grado, iscritta sul
fondo migliorato, che, per lo maggiori opere eseguite r̂
spetto a quelle originariamente progettate e finanziate*"
con fondi del ns/ Istituto, viene ad assumere un valore
di molto superiore ai 375/milioni di lire, a suo tempo
periziati dal ns/ Tecnico.

Ov
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Mod. 71 2
CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V.E.

PER LE PROVINCE SICILIANE IN PALERMO

ANNO 19

Pos. Archivio

9

r\
--.-



Senato della Repubblica — 1056 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V. E.
CREDITO AGRARIO

Domanda di prestito per operazioni di Credito Agrario

a lungo termine

^..-sottoscritto, (i) ....Eagone.&y Salvatore..JMrto..a.,Palagonia 2.7/11/.1932

domiciliai ... in..Palermo _. Comune di _ Provincia di

chied.O alla Cessa Centrale di Risparmio F. E. un prestito di lire 9?. P^O. OOO»»—•

sotto forma (2) .

estinguibile in anni (3) JQ -anni

Chied__Q_. il detto prestito nella ________ qualità di (4) -proprietario- ................................................

dei. fond.O di BVaproprietà de.... (5) ........... . ..........................................................................................

denominai ...MillfllTinl. ...................................... in contrada.. -MiliS-intti ...................................... nel

Comune di.. Catania. ............................... Miao... Ea...445,82,.ia~ - .......................... «m/inant .............

.fiuae. Bitta ino, con. alveo. del--£iune--3imatorcon. proprietà- dei f. -Ili—
Cooimano o con proprietà Virgillito e con altri.

Coltivai...: (6)..8enina:H.vo..ed agrumeto..

catattato a.... art 8356-11552 in<««a'.-Hl.Stafano-.OioaochinorSalvatore e Batalia in corso di

Dichiara ...servire tale prestito per (7)..Costruzione.-n.3-.capannoni per
ricovero aninali,magazzino,fabbricato alloggio salariati,concimaia,

~ Impianto *elettrldo"e8Ìórnó,à^3i'ra*òca^M*'8ÒUàcòià'*brzoVva8M''prefab«""
; -tricata .in..lamiera.e apese generali*

A prova della qualità di (4) P.?°-P?*e*a?'V.9. produc....

i seguenti documenti (8) titoli di provenienza in Tosaeaso xlell'0n.l« Sirezione
Generale-Servizio Credito Agrario
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A garanzia del prestito come sopra richiesto offr.... (9). ipoteca

sopra (10)...,il..fpndp..Miliiiinni...teiiejre..di..Catania

Dichiari da su~~ immo&ilfl offerì.A in garanzia gravano....4..P®Bi

tegnenti (11) ; -_•. -, .-. •. .. :...

..?P9*?OT..lU.45?»|Wp.rop__Bp8d.1S8(5..faY.C«H..T»E»..pep Mùtuo Higl.to Agrario

« £?.27̂ .00p.OOO epad. 1578 " » » « Caamez.

71. . sottoscritto, si obbliga ...... , inoltre:

a) di unificarsi alle disposizioni di legge, regolamentari e di servizio, che regolano le operazioni di

Credito Agrario della Cassa di Risparmio V, E. ;

b) di versare, a richiesta, la somma che torà indicata dalla Cassa per deposito in conto spese di perizia

ed esame legale e chied ____ ........ che Tesarne tecnico a ................................................. rischio e pericolo

proceda conteporaneamente a ,. . ,
—. - i - r- — — n?—^ - T- - quello legale;sia subordinato ali esito di

e) «fi assicurare le cose offerte in garanzia contro quei rischi e presto quella Compagnia che la Cassa sarà

ptr indicare e col beneficio della polizia a favore della Cassa stessa ;

d) di -affrancare C immobile offerto in garanzia dalla imposta sul patrimonio e doli' imposta straordinaria

immobiliare prima della conclusione del prestito.

A corredo della domanda allig..... inoltre i seguenti documenti (12)A) .̂ ll.B-p.ata _ASBeBSor(ltO .Agr.

e Foreste B) Verbale d'accertamento preventivo dell 'Isp. Agr. Reg. Palermo C)Helazione dell'IFA
dJ Palermo T))Bèlaj5ión» Uff ;'Gefile Civile Catania EJ" Hichiesta del dr.Fagone all'Asses.Agr. e
Porcate di Palermo per concorso nel pagamento degli interessi sulla somma da mutuare F) n. 1
Selezione Tèonlc'o-:AgràrÌà;"Qj^^

Alloggi. Balarift^-Cpi"»""0"" mangimifioio-Capannona .per. ricovero animali-.. Capannone per.
deposito fieno.) gj 5. ., pianinetria I) N.1 foglio di mappa I) n. 4 Progetti ( per il

Capannone Mangimifioio-per l'alloggio salariati-par capannone ricovera animali e per
Capannone fienile.) M) Offerte di materiali (ditte Comanoider e Virlinzi)

I.... toUoscritt.... dichiara , infine, di avere ottenuto il contributo erariale nella spesa dei

miglioramenti progettati e di avere rimesso all'Ispettorato Agrario per la Sicilia copia della presente

domanda e Bell'unito progetto.

67
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PER LE SEDI E LE FILIALI

(accogliere Q O 5 LA
Starninola la domanda la locai» Commissione di sconto propone di ' respingere a L. s •< • Q ** V •

( rjÀfrro

., I prestito . ,.
U f mutuo "duMo-

La concessione è subordinala alfa prestazione delle seguenti altre garensie sussidiarie

JVole «pentuali:.

lag. Giroiamo Baccaglia la

7. Pasquale Di Leonardo

-ST.I. 1923

dalia Commistione) Central* di Credito Agrario nella seduta del.

pur L...

Ufficio Centrale di Cred. Agr.
Il Direttore
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N O T E

(1) Cognome, nome e paternità del richiedente o dei richiedenti se trattasi di penone fisiche, ovvero denominali o ne aedo e

natun dell'ente, te tratteli di persona giurìdica.

(2) Cambiaria o di' mutuo.

(3) Se conciato «otto forma cambiaria, il prestito deve essere estinto nel termine massimo di cinque anni dall'inizio dell'o-

peratone ; se concluso sotto forma di mutuo, il prestito deve estere estinto nel periodo massimo di anni trenta.'

(4) proprietario, enfiteuta, affittuario, mezzadro, colono, acquirente, eie.

(5) se il richiedente non è il proprietario, ai dichiari il cognome, il nome, la paternità e il domicilio di esso

(6) per intero « eoi fondi siano adibiti ad una sola coltura. Ove i fondi siano adibiti »

colture diverse, specificare l'estensione della parte di ogni fondo adibita ad, una determinata coltura.

(7) indicare la destinazione del prestito richiesto. Se trattasi di prestito per affrancazione di livelli e canoni o trasformazione

di debiti fondiari indicare i creditori, la natura del debito e gli atti relativi, nonché le ragioni per. cui ai ritiene che le affranca-

zioni o le trasformazioni siano condizioni indispensabili per il razionale appoderamento e il miglioramento dei fondi.

(8) atto di affitto, dì concessione, ovvero titoli di proprietà. Per le operazioni la cui durata sia superiore a dieci anni e che

non siano richieste da affittuari, mezzadri o coloni, si devono presentare relativa menta all'immobile offerto in garanzia, tutti i do-

cumenti necessari per la dimostrazione del dominio a risalire al titolo dell'ultimo possessore di là del trentennio e della libertà

Ipotecaria al trentennio per le iscrizioni ed alla data dei titolo dell'ultimo possessore di là del trentennio per le trascrizioni. Per

le operazioni la cui durata non euperi il decennio, la Sezione puA consentire che la dimostrazione del dominio eia limitata al

titolo di possesso del richiedente. Per le operazioni <ft affrancazione di livelli e canoni devonsi produrre I documenti atti a di-

mostrare il dominio e la libertà ipotecaria dei canoni o livelli da affrancare e per le operazioni di trasformazione di debiti fondiari I

documenti comprovanti chi siano i creditori e che abbiano la libera disponibilità dei crediti di cui trattisi.

(9) Ipotéca, privilegio conveniionale o fidejussione del Sig

(10) indicare il fondo o i fondi offerti in garanzia e le cose sulle quali verrebbe costituito il privilegio convenzionale.

(11) indicare singolar mente prima i pesi (canoni, soggi oca zìo ni, livelli, etc) e poi le ipoteche, indicando per ciascun peso II

titolo costitutivo e il più recente recognitorio, il creditore e l'ammontare annuo e per ogni ipoteca la data, l'ammontare, il

creditore e 11 titolo costitutivo. Quando taluno dei pesi sia stato affrancato, indicare gli estremi dell'atto di affrancazione ed esibire

copia legale del medesimo. Se taluno dei crediti per i quali sia stata accesa ipoteca sugli immobili offerti in' garanzia sia stato

ridotto od estinto, indicare gli estremi dell'atto di riduzione od estinzione ed esibirne copia legale.

(12) documenti comprovanti :

1' a) il pagamento al corrente delle imposte, tasse, canoni, ed altre efficienze dominicali che gravano sul fondo offerto in

garanzìa;

b) la situazione il rapporto al fisco per l'imposta sul patrimonio di chi era propietario degli immobili offerti fn garanzia

stila data del 1° gennaio 1920 e per l'imposta straordinaria immobiliare ;

(e) che siano state soddisfatte le obblicazioni verso il proprietario sino alla data della domanda, se il richiedente è af-

fittuario, mezzadro o colono ;

(d) !• legale costituzione e rappresentanza e la capacità a compiere l'operazione, quando il richiedente è una persona

giuridica.

2') U plano tecnico, finanziario con la specificazione, se i migliora m enti siano in parte eseguiti od in corso di esecuzione

quando il prestito sia stato chiesto per esecuzloae di opere di miglioramento.

3°) U piano descrittivo e planimetrico di quotizzazione e l'elenco nominativo dei quotisti, con la indicszioac della eMen«ioue

di terreno a ciascuno assegnata, corredato dalla dichiarazione autentica di ciascun quotista di volere acquietare la quota ad esno

assegnate o da assegnarsi e contrarre solidamente con gli altri quotisti un mutuo con la Cassa nella misura ed alle condizioni

che saranno dalla medesima stabilite, e ciò quando il prestito abbia per oggetto l'acquisto di fondi per quotizzazioni.

(13) luogo e data.

(14) firma e domicilio del richiedente e, se trattasi di rappresentante di Società od Ente, la sua qualità

O. 4*1 - S.W» - fl-941
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PIANO VERDE N. 2 ^.^ / Ir I/A A f »o». wmo
Nulla osta

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Prot. n. «pm AWUtituto ..... CAà

Posiz. n. . _____

^AWUtituto ..... CAà^JK&ÌX.;iAl*il JL.

x"'' ..y..»J.::.«....i;.o?!...lt' ..Provincij oic_ij

. CATANIA

Alla Ditta Cacone Salvatore
O ,

NULLA OSTA ISS3XSOBXXK& A'JKF.J'JGl 1ALE

(Legge 27 ottobre 1966, n. 910 - ari. 16 - Credito Agrario)

I
§
3
o

Investimenti a servizio di singole aziende;

ditta (cognome e Bome;.-.-J^^9Ait..^aAyptO.rg...r ?£

categoria azienda \CDt\ JCDM| | P | | M | | G

Investimenti a servizio di più aziende:

ditta (ragione sociale)

categoria \ C \ \ ES | | A |

Ubicazione azienda o comprensorio (Provincia, Comune, frazione, località)—.'

Zona altimetrica \ p | | e | | m [

VISTA la domanda presentata in data .1.4/.Ci/.li;Lfì. , prot. n 7.5£5....._

dal «ig. Jla^ouojialvntqro nena qualità di (i) .?itoiai.9
della ditta suddetta, intesa ad ottenere la concessione di un mutuo di L. LX.l.*££..L?...<-?.h:. „.

assistito dal concorso dello Stato ai termini dell'articolo 16 della legge in oggetto per la esecuzione di opere di mi-

giramento fondiario nell'interesse (2) _JÌ?H^:tÌi.HH^^y^*fl5?Ì ;

in Provincia di ...Jì'-.Lr.V.r.DA?..-. Comune di .Q.̂ .̂ 'rl.f.ia , frazione o

località _^:*àiaii£d. ;

(1) Titolare, nppratntante, presidente, tee.
(2) Dcll'aiiaida denominata — _ „ : ; di n «tende ricadenti;

del comprensorio denominato » -.' Usare il termine « compreasorìo » quan-
do il tratta di impianti irrigui a carattere colk-ttivo.
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VISTO U progetto in data l..1/.Q/..l.Q.t6... a firma PQl.t.«_..lBfift P« Ottone

relativo a dette opere, costituito come segue:

Descrizione lomnuria distintamente per categorie Spesa preventivata
L.

Cpatruùionq n.j cai^nupni por ricovero animali»
^agazzino, fabbricato allodio salariatifConci-
caia..ia^ianto ..elottricp_..o.'Jtorno.n.3 uaecUiuo
ociaccia or^o, vaaca prefabbricata in lauiera

opòoc generali

Totale . . . L. 111.227.^0

CONSIDERATO che:

l'azienda
ricade in zona altimetrica di (3)

il comprensorio

dell'azienda .. . -,
— la superficie complessiva è di ha './• «?.•„*:'<•.• ..'..V cosi ripartita per qualità di coltura:

del comprensorio

— seminativo semplice ha 7.P..».?:'.f'...•?^

— seminativo arborato » ._ „„ _.

f vigneto »

— colture legnose j olivete » ..„ —

( JSÌitfiJS u£™ •.ct.° . . »... 7.5i.Pp..oÒ
— prati permanenti, prati pascoli, pascoli . . . . )> . . .

Totale superficie agraria ha ..J.45 . 00. 00

— boschi » • ~

— tare ed incolti

Totale ha ..... .1./i.L>.«.S:...

— l'ordinamento colturale adottato nei seminativi è il seguente (indicare le principali colture e le rispettive
rfici) La total

o tjiuricnuaii
rfici) La totale ouo i f i c i c a accana ti_y_o__e_ue^

nell'azienda
— le disponibilità alimentari annue ottenibili mediamente -- espresse in o Unità Foraggere » sono le

nelle aziende

seguenti :

o) da prati artificiali ed erbai ........... U J" ....... „ ........... * .........................

6) da prati permanenti, prati pascoli e pascoli ...... » ........................... - ...................

e) da cereali e leguminose da granella ......... 9
16.000

d) da sottoprodotti aziendali » -

Joule UJ 57CÌ.OOO

(I) Pianura, rollino, montagna. (Sono tcrritori di pianura o di collina quelli considerati tali dall'Istituto Centrale di Slnli,iic5
— volume « Circoscrizioni statistiche » serie C. -n. 1, agosto 19.>8 — con esclusione dei comuni, o parte dei comuni. el.iL>.-i!><.ati
montaci ai termini della legge 25 luglio 1952, n. 991; montani quelli classificati ai sensi della citata legge n. 991).
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l'azienda ha
le seguenti dotazioni di

n.J2QO specie .....Bovini attitudine Carne. ___ p^ qji J60.000 (4)
n. specie , attitudine _ peso qJif J""""J '̂« •— " iitlCu- - — .-,.-..,,_.,..,,.,...,........ a^<~—— ^n .̂«.,..«.««,««—,.__„.....

n. specie. attitudine' - . _. ... -_ —, ...- peso qJi,.r-_-v._e:_

nell'azienda
esistono le seguenti strutture ed attrezzature riguardanti l'esercizio dell'attività aziendale:

nelle aziende

o) Xrutture (tipo, consistenza e stato d'uso) (5) _?®*LÉ™LJ^

...n..»5p.O. CQjif ^dcj)onito a,t;'-1.022i j?pr... oq ...370 •.con...alljoQjio per

b) attrezzature (tipo, consistenza e stato d'uso) (6) !*$*.O.?..?aJ?U*^̂

.noccajni^ la
L...*£?.£e.?l°._.?̂

nell'azienda
esistono i seguenti fabbricati ad uso abitazione (consistenza, stato d'uso) "...*..™..._~.9..~.y.*L-:.?_.

nelle aziende
rurali,^ur oulariuti cautituiti J vani o aervi^i per ciaacun fabbricato
sl>ì"ta<:irono patlronalu cootituito tia nv2 vntii a pi"t» jrcr""tif fi ci o~"n'i"4"""vcini
o Qor._ti«i_jft...^j.p.«_.^.c.r__ui^.ltCudkJjjtic^?™.ill.... tu.1t.1(.o.....i.n..._Q.1».1f.ì.i3?i.....3jb.u!t.o._.!3L?..u.o.P..«

— l'azienda ai termini dell'articolo 48 della legge 2 giugno 1961, n. 454 è classificata (7) ..Crondo

— l'azienda è (8) ....OonUo.tta_i.n_jQcpjBoaia
l'azienda ricade

interessati, agli investimenti progettati nei tenitori di cui alle leggi 10 ago-

sto 1950, n. 646 o 10 agosto 1950, n. 647 e successive modificazioni ed integrazioni e alla legge 25 luglio 1952.

n. 991 e successive modificazioni ed integrazioni;

— il richiedente riveste la qualifica di (9) ££9H*,9.̂ AO.~ ;

singola azienda
— le opere sono a servizio di ;

più nrirnrlfi

— l'attuale valore di mercato del fondo migliorando può stimarsi in lire (10) ..?.__r._T.™.V.__*.~V..r_

(4) Indicare il peso vivo complessivo.
(5) Sulle, porcili, orili, silos, tienili, ece.
(6) Attnmtun per l'insilamento, l'«limT.it.'»"m«l rigieae delle sulle, la mungitura meccanica, eco.
(7) Piccola, media, grande. ' '
(8) Condotta in economia diretta; condotta a menàdria o a colonia paniaria; condotta in affitto, ece.
(9) Proprietario od ennteuta coltivatore diretto, affittuario, memoro o colono; associazione di coltivatori diretti; cooperativa agricola.
(10) Per b iniziative a aenrizio di singole aifandti.
(11) Spàzio roervatO' per eventuali altre notizie e preeiiaitoni che si rendessero necessario in dipendenza della particolare natura

e . earàtlératiehe delle opere, ovvero in dipendenza ' di cui e condizioni speciali previsti dall'articolo 16 della legge. Lo spazio ..«ara
anche ntilinato per riportare la motivazione relativa all'eventuale, inammimibilità ai benefici di legge dei progettati Investimene-
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VALUTATI •—< nell'ambito dei criteri e delle direttive emanate per l'applicazione della legge in oggetto — la

natura, la consistenza, le caratteristiche ed ogni altro elemento tecnico, economico e sociale, concernenti i proget-

tati miglioramenti;
/ fI I ACCERTATA l'inesistenza di cumulo di sussidi e concorsi statali e regionali;

/ / TENUTO presente che le opere non risultano ancora iniziate;

/ / VISTO 3 parere dell'ufficiale sanitario di .J&tania in 4^ J>/7/

/ / VISTO il parere ™dpJl...GeyniO_^

ESEGUITA la revisione dei prezzi esposti nel progetto

D I C H I A R A

che nulla-asta albi concessione, ai termini della legge 5 luglio 1928, n. 1760 e della legge in oggetto — art. 16 —,

del concorso statale su di un mutuo, al tasso agevolato del .2. % dell'importo'di L .Q.?...S.?.4y.«_v:.Q.Q...._

e della durata di anni ...3.<L a favore della ditta „ J?B.iI!?ne......Salvato.!'O...- !.!-l.?.̂ .OnÌa..._ _

per l'esecuzione delle seguenti opere:

Spesa Importo mutuo
Opere (12) preventivata «mniì««iliiìji agevolato

X*. L.

Co3tru~ioao n.j capannoni ricevere
r,Tabbric£
ici

clettiicè eatcìno Jk.2..1s&»5«; '

'5.T3"J«"'T2 ."» '«j'.'irj'J'.r 70
i^cchi^ò acFxiaccia "orso i «fccò .CO!; "i".tiVo'.'i ̂ -O

"profaburicuta "'in"".lai:ii"era ÌVÌ»OO.TGÌ|> --.-.-.r-H-: »

regionale (f f.< <v f e :•
La spesa di concorso statale^ tenute presenti le condizioni previste dal citato articolo 16, può determinarsi in

. 4.493.416 . 30L. per anni
miniali

Lo opere dovranno essere eseguite entro . Qr.?,L.~~. .̂ T. mesi dalla prima somministrazione.

O presente milla-i>sta_ha la validità di mesi „? e non comporta impegno ai fini della concessioner TiU^ìpDnBi "'" r *^°
del concorso dello Staro, che avrà luogo nei modi previsti dalle vigenti disposizioni.

Alla ditta mutuatane si fa presente che eventuali variazioni al progetto dovranno essere preventivamente ap-
aui3ùa.joratcr ., . i

provate da questo IsjJBttÓritff, pena la decadenza dal beneficio del concorso siataTé-^ rC^lOUaJ.C

La ditta stessa è responsabile per qualunque danno che, in conseguenza della esecuzione e dell'esercizio delle

opere, venga eventualmente arrecato a persone o a beni pubblici o privati, restando l'Amministrazione indenne da

OToalsiasi azione o molestia.

L«A:;.;..;>•:;;: ,
-/.

(12) Ekaeare k opere e le eventuali attrenature mobili per categoria o (ruppi omogenei, eoa l'indicanone della relativa spesa.
Le speM gannii e gli imprevisti - ove ritenuti ammissibili . vanno calcolati od indicati a parte. ' "~~

S.D.A. Tipografìe* Cremona Nuora - Cremona — Ord. 61044 d1'' 1*̂ 07 (e 500 aoo) e. 7/Sao
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L'Azienda ovo è provieta la realizzazione dolio o^ere progetta-

te per una estensione di Ha. 145 circa.

L'indirizzo ecoaooico è a carattere agnini oolc - zootecnico.

Infutti la iiuiiorx'ioie aziendale è duutiuuta per Ila. 7!? od agru-

moto o por lu rioanento yurte, detratto le u«ro por i fabbricati, stra-

de e fot tati, a colture foratore.

Per l'ut ti vi tu zootecnica l'azienda è dotata di una moderna e

«azionale attrezzutura, di recente costruzione, olio conuonte l'allcva-

ncnto in -turni, di alneno 150 cupi all'ingru&u>.

Le opere di cui al ì/rcsoate prodotto devono intenderei come coa-

plotauionte doli *eei stento centro zootecnico mediante la contrazione,

unitamente ad altro o^ere connesse a pertinenti, dj. n.3 cuixmaoni delF-

la capacità oomplosoiva di n.i?cu cai^i, ul fine di poter o-iettuure il

notali ultiai 40 tì^orni prima della uacellazione.

La disponibili ta foruoòera data da Ha. 70 di ocrainutivo e dai

8ut>toprodotti aziendali (aóru^oto), in con^idcrazjiouo della poi. LÌ bi-

li ta di irrita zi one, può oi.bore valutata por circa ^76.000 U.£. -

Alla diuponibilità aliuoutare fornita dall'azienda o ovvio che

vanno a^iunti i auu^iiai conn.-utruti bilanciati acquietati eul :aercu-

to ono normaluante a* calcolano, trattandosi di bostiame all'in^rosuo,

in ragione dell'oc^ della razione alinea tare.

Pertanto, considerato che gli animali vanno divisi in turni di

500 capi per 120 giorni ciascuno e one ogni capo noceteci ta per la ra-

zione giornaliera di 7 U.K. , ei noi

- U.F. 7 x «jj. UO « U.J?. 840 per cupo;

- U.F. 640 X 500 capi - U.F. 420.000;

- U.F. 4^0. Coti x 3 turni » U.F. 1.26G.U.C.-
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DI quoote 1*8096 (U.P. 1.008.000) è acquietato, ooue detto, noi

mercato coae concentrati, mentre la rimanente parte, O.?.292.000, è euf-

fici cn temente coperta dallo disponibilità azicadali.-

Zi prodotto la ar^ouento o etato studiato la tutti i uuoi parti-

oolarl, aia tecnici ohe economici, che mirano a ridurrò quanto più, è poe-

•ibile il cooto di OBorcigio doli*aliovaaento.

Anche le oltre opere oouueece (lienilei^oantiimificio, ailo&,io

calarlati, coaciùiaia, iupianto elettrico et* terno, n.3 nulini echiaceia-

orzo e vacca prefabbricata in laoiera), sono progettate in modo tale da

rendere organico tutto il nuovo oouylesbo.

.Per dotto progetto eono alati riducuti i pareri dell'Ufficio

del Genio Civile e dell*Ufficiale Sanitario di Catania,

II priuo ha ee^roDuo parere fuvorcvolo con nota del 27/7/1 i»68

a.2Ut>7 ed ha ridotto 1»inporto da £.111.3 7.S50 a £.92.840.000, coel pu-

re il secondo con nota n.700J> deli*8/7/1bio6 a coudizione ohe vengano ri-

apet£ate alcune lievi aodil'iche al fabbricato aiioo^io salaria ti.

Tali codifieno cono utate portate a oouoecouza dalla Pitta affin-

chè no tenga conto oli * atto esecutivo.

Tenuto coiato, pertanto, dalla couvuuicuaa economica dolle opere

prodottate, ui eopriuo parere favorevole per 1*accoglimento della doman-

da di coucoruo nel pa^anento dogli iutoreosi eulla eoiuna da mutuare ohe,

riteaoado congrue lo correzioni apportata dal Gonio Civile di Catania,

è di £.^

IL
(Dr.donato Piazza)
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IA70BI di Lliglioramento Fondiario nell'azienda "Mili al uniM

- Agro di Catania -

DEI LAVORI

A) .LAVORI A KISURA

1) Capannoni doppi per il ricovero

degli animali
y#3jfó /32

n. 3 x I. 93.; 3 67 ̂010 I. -(T4/7Q3̂ 4̂ 4
fi) Capannone per fienile £.

3) Capannone per mangificio li.

4) Fabbricato alleggio salariati I.
/ i y-ii mx

5) Concimaia I. P«340,037
6) Impianto elettrico esterno JL. 1.633.300

Sommano i lavori
a misura D. lò̂ ftfÓ̂ g

- per spese tecniche 5̂  t̂/vt«. 1.

Sommano ir.

Bj OPERE A FATTURA

1) Mulini schiacciaorza n. 3x1.600.000 Ir. 1.800.000

2) Vaaca prefabbricata in lamiera

data in opera completa di coperchio I» 1.500.000

'̂EÈ?̂ *-*?*̂ ®-̂ ®̂ :®-̂ ^̂ 8 ̂».

Catania lì 11/6/LS68

II PROGETTISTA

t&vfi)
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(13)
'%§££$!%& ff

CG/lsv* R E G I O N E S I C I L I A N A
A s s e s s o r a t o d e l l ' A g r i c o l t u r a e d e l l e F o r e s t e

I S P E T T O R A T O A G R A R I O R E G I O N A L E

Prot. N.9938 ^ Palermo, lì - g AGO, 1968

R E L A Z I O ' N É

sull'istanza in data 12/6/1968 di ~~dlIv~:TT regionale

nella spesa per la costruzione di opere di miglioramento fon=

diario eseguite in agro di CATANIA (Prov.di CI )

Contrada : "Hilisinni"

Ditta : FAGONE salvatore nato a Palagonia (CT) il 27/11/1932
ed ivi domiciliato nella Via C. Pagore n°.17

Con domanda in data 12/6/968 la Bitta suindicata ha

chiesto il ^ ai- sonai dell'art.16 della Legge 27/10/966 n.910
nella spesa per la costruzione di n.3 coppie di capannoni con corsie

di alimentazione ed internamente divise in box, per il ricovero di
animali bovini, di un capannone per il deposito del fieno, di un
capannone eia adibirsi a mangimificio con n.3 mulini schiaccia-orzot

di un fabbricato alloggio salariati e di una concimaia, e*per lo
acquisto e posa in opera di una vasca prefabbricata in lamiera ed
impianto elettrico esterno}

in un fondo di Sua.proprietà sito nel Comune di CATANIA

giusto progetto in data 11/6/1968 a firma ing. P.Ottone

dell'importo di £. 111 .227.950.-ivi compreso il 5$ per

spese generali ed oneri vari.

Da apposita istruttoria, condotta in merito al progetto

aopramenzionato, è emerso come le opere proposte

(13) L'erronea indicazione della progressione numerica dell'allegato risale al documento originale. (N.d.r.)
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Kod. 81

ai appalesino di somma utilità per l'incremento del,fondo al

cui servizio sono èestinate e strettamente inerenti ai fini

della trasformazione fondiaria del fondo stesso.

Sul merito tecnico delle opere si è provocato il parere

dell'Ufficio del Genio Civile di CATANIA come risul.

ta dall'unito rapporto in data 27/7/1968 K°.9857 e quel=

lo dell'Ufficiale Sanitario del Comune di CATANIA

come risulta dall'unito rapporto in data 8/7/1968 1-°.7005

Premesso quanto sopra, questo Ispettorato, ritenuto che

ricorrono nel caso in esame gli estremi per la concedibilità
del ^ n u t u ^ reSionale a "termini art.16 della Legge 27/10/966 n.910

manifesta il subordinato avviso di concedere il rmutuo
stesso nella misura del 100 "1° sulla

spesa di £.92.840.000.- comprensiva del 5 5» per spese

generali ed oneri vari , riconosciuta sussidiatile in relasi£

ne alle attuali condizioni del mercato ed agli oneri che la

impresa presenta.

II , pertanto, resta determinato, in via .pre=

ventiva, nella somma di £.92.840,000.-

.Si manifesta altresì l 'avviso che alla Ditta concessione

ria possa fissarsi il termine di un anno quale limite di

tempo per ultimare le opere. -

L1 ISPETTORE AGRARIO REGIONALE

(Sinibne S c h d c h i )
!

. I
V V N .
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MINISTERO D3I LAVORI PUBBLICI

PROVVEDITORATO ALL3 OPJR3 PUBBLICHE PJR LA SIJILIA

UFFICIO D3L GI3NIO CIVILE DI CATANIA Mo o..

16 27/10/1966 n°9IO
OGGETTO: Art.sft dalla Legge %g liya tflft kyaniftgap- Costruzione opere di

a.f. in contrada .i'43-3-? £???•. .............. del Comune di
Catanie Bott.Pagone

• • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • UJL v bel • * • • • • • • r* * • • • • • * • • • • • •

Salvatore

R E L A Z I O N E

Sono etati esaminati gli elaborati del progetto qui trasmesso dallo

Ispettorato Agrario .??£3-99?3-?.&.?*13-?rW ....... con la nota n..9llf

in dataI.?'^1-9.J?§? ......... riguardante i lavori che la Ditta ....

intende eseguire con il contributo dello Stato previsto dall'Art.firIS e 40

della Legge 2̂ 8?&3S*xiEBntS**- 27/10/1966 «°9IO

Tale progetto prevede 1?. 99?tW5t9M .tt.SWWWlrStenz.VW.*:*®:*
33

VQ.s.̂ 3s*.fte™&̂ £ficte

oato alloggio personale-
• • • • • • • • » » » • * •% • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • * • • • • • •

Dall'esame dello stesso è stato rilevato 9.B9T.?.gt^5a.(3t t5.9 par
il

I prezzi applicati nel computo metrico estimativo sono stati corret-

ti, in inchiostro rosso, adeguandoli a quelli che ai praticano nella

zona per lavori similari, riducendo l'importo dei lavori da ammette-

re al contributo dello Stato da L. ????2.2.Tt9.5Q a L.9?t84Q«QQQ

^cLiconsi lìZc • • • • • • • • • • * • • • • • • • • « • • • • * • • • • • • • • * • • « • * * • • • • • • • • • * • • • <

In considerazione di quanto esposto,questo Ufficio esprime parere fa~

vorfeuole per la realizzazione delle opere in epigrafe.-

' Hatania.il <- / L ^ - i a Ò d
IL CAPO S2ZION2

(Geo^fTCppo

LM.
C/C
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PIANO VERDE N. 2 MOD. 16/910
Accertamento preventivo

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

ISPETTORATO .. _..^f.f!.*fLf±! ^̂ ..̂ J:?. _ di

Posiz. n „

VERBALE D'ACCERTAMENTO PREVENTIVO
(Legge 27 ottobre 1966, n. 910 - art. 16 - Credito Agrario)

Investimenti a servizio di singole aziende:
ditta (cognome e nome;...... Ji.g.̂ i.̂  Iva tor_e

categorìa azienda [CDP| |CDM| I P I I M

Investimenti a servizio di più aziende:

— ditta (ragione sociale)

categorìa |~ C I I ES | | A

U '
Ubicazione azienda o comprensorio (Provincia, Comune, frazione, località)

. Cc.rtune jli Catania - _cpntradc. ì.Iiliainni

B Zona altimetrica | fa' [ | e } | m

U
II sottoscritto (i) HS?1'.*9r.? principale:» dr. Renato riazza

J§ incaricato dal Capo dell'Ispettorato;

§ VISTA la domanda presentata in data !*/.§/?!?.?. _ prot. n 7.5.9?

£ dal sig. _£^.Cl{5_._?0..1t^_S£^V_aJ;or_e neUa qualità di (2) .-nA.*.?.:!:.8..?.?.. della

ditta suddetta, intesa ad ottenere la concessione di un mutuo a tasso agevolato dell'importo di L.J.!. ' •/?*• '..?..§ P0.r.~

per l'esecuzione delle seguenti opere di miglioramento fondiario nell'interesse ( 3 ) ..... .ir.:™....

..._.^S_noaÌna_ta_ ."Ì.IiìiS.t̂ i.1!, in Provincia di

O Comune di „ _??..5.?.5i.? : „ frazione o località

w Descrizione sommaria distintamente per categorìe Spesa preventivata
g . _

Tottle . . . L.

VISTO il progetto in data L!/J?/568 _... a firma dott..._in(j_.,..?ietro... Ottone

relativo alla predetta domanda;

(1) Qualifica, cognome e nome.
(2) Titolare* rappresentante, presidente, ecc.
(3) Dell'azienda denominata ; di n — aziende ricadenti;

del comprensorio denominato ,...„ Usare il termine a comprensorio D quando si trut-
ta di impianti irrigui a carattere collcttilo.
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ESEGUITI in data _.../.....£.._.....̂  _ _ gli occorrenti accertamenti;

CONSIDERATO che:

l'azienda

ii=oom|H*i

... .. ,. ... oianura
ricade in zona altimetrica di (4) *„ __ _

dell'azienda f o _
— la superficie complessiva è di ha .l.!i.5_» y_2 • J o _? j^j ripartila per qualità di coltura:

— seminativi semplici ha !::..:..„.„':_:.

— seminativi arborati • „

I olivete » _ „

— colture legnose specializzate ; vigneto »
/ agru-ato """ '̂"f.r r ' r"
1 fedtrto » L-?..'.~.~.!.ir.~...

— prati permanenti, prati pascoli, pascoli . . . »

Totale superficie agraria ha _ di cui irrigui ha 1A-?..*.9.9..'.9.9.

— boschi » _

— tare ed incolti » §.?..»..!.?....

Totale ha ..H5. 32. 18

— l'ordinamento colturale adottato nei seminativi è il seguente (indicare le principali colture e le rispettive

auperfici): Ty? .^9^.?-!:? ?u.P.e.?? .̂9;l:? a seminativo è destinate ad erbai annuali
e pluriannuali.-

nell'azienda
— le disponibilità alimentari annue ottenibili mediamente espresse in « Unità Foraggere » sono

nelle aziende
le' seguenti:

a) da prati artificiali ed erbai U.F. ̂ _9.«.9.99.....

b) da prati permanenti, prati-pascoli e pascoli » „

e) da cereali e leguminose da granella n .

d) da sottoprodotti aziendali » ._ J..?.«..9.9.9

' Totale U.F. ..._.5.X8 .000._ _

l'azienda ha
le seguenti dotazioni di bestiame:

J*. Hi i f mie: jiutmu

n. . §CC_ specie ...b.C?.'ÌnÌ._._._ _ attitudine _ carne „. peso q.li .....3 60... 0.00. ^

» specie ... .. . attitudine _ „„ „ peso qJi „ „

» specie attitudine .._ _ peso q Ji „

nell'azienda
esistono le seguenti strutture ed attrezzature riguardanti l'esercizio dell'attività aziendale:

nelle aziende

(4) Pianura, collina, montagnn. (Sono Icrritori di pianura o di collina quelli considerati tali dall'Istituto Centrale di Statistica
— volume a Circoscrizioni statistiche » <erie C. n. 1, agosto 19S8 — eoa esclusione dei comuni, o parte dei comuni, classificati
montani ai termini della legge 25 luglio 1952. n. 991; montoni quelli cUfdiGcali ai sensi della citata legge o. 991).

(5) Indicare il peso vivo complessivo.
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a) Brutture (tipo, consistenza, stalo d'uso) (6) L£ll:l!:Lc.....?£^£_CnÌ.CO t^Stalla 8
lazicne libera per 500 capi, formata da a. 1-4 settori con tettoia

in eternit e recinto; deposito attrezzi mq.370 circa con allo£gio
per il meccanico. Il tutto in ottimo stato d'uso.-

6) attrezzature (tipo, consistenza e stato d'uso) (7) ..JJ.$!JL?£!$M?e.J2^^
e a1imentazione meccanizzati; stalla infcrmeria, attrezzature meccaniche
j?er la lavoraaione._

II tutto in ottime etato_d'uso.

nell'azienda
esistono i seguenti fabbricati ad uso abitazione (consistenza, stato d'uso): .....A.-.?.

per Salariati costituiti: da 3 vani e servizi ciascuno, una abitazione
padronale costituita da n.2 vsni a o.t. per tu'fici e n.4 vani e servizi
a p.p. per abitazione - II tutto in ottiao stato d'.uso.-

— l'azienda, ai termini dell'articolo 48 della legge 2 giugno 1961, n. 454 è classificata (8) . .E.rand e._ ..... ;
è (9) ....... ....c.o..n.dpt..ta .̂in_ e.c.ononi.a . ________ ..... m ......... ? _________________________________ .

l'azienda ricade
interèssatSL agli investimenti progettati - nei tenitori di cui alle leggi 10 ago-

ìt compi «ngqrìo

sto 1950, n. 646 o 10 agosto 1950, a. 647 .e successive modificazioni ed integrazioni

— a richiedente rileste la qualifica di .(10) ...._.S?J?.HÌll?.?A° „ ;

singola azienda
— le opere sono a servizio di ;

-rììri «jTJ»pyj»-

— l'attuale valore di mercato del fondo migliorando può stimarsi in lire ....y.Y.y._*..Slr_r_*..y.Y.y..:.~ (11);

(12)

Vedi allegato "B"

VALUTATI — nell'ambito dei criteri e delle direttive emanate per l'applicazione della legge in oggetto —

la natura, la consistenza, le caratteristiche ed ogni altro elemento tecnico, economico e sociale, concernenti i pro-

gettati miglioramenti;

(6) Stalle, porcili, ovili, silos, fienili, ecc.
(7) Attrezzature per l'insilamento, l'alimentazione, l'igiene delle Malie, la mungitura meccanica, ecc.
(8) Piccola, media, grande.
(9) Condotta in economia diretta; condotta a mezzadrìa o a colonia parzìaria; condotta in affìtto, ecc.
(10) Proprietario od enfiteuta coltivatore diretto; affittuario, mezzadro e colono; associazione di coltivatori diretti; cooperativa

agrìcola.
(11) Per le iniziative a servizio di singole aziende.
(12) Spazio riservato p**r oentuali altre notizie e precisazioni che sì renJrs^ro necf-f«arie in dìjwndcn/n "della particolare natura

e caratteristiche delle opere, ovvero in dipendenza dì r<tn o condizioni aperteli prevUtì dall'ari. 16 tifila le^pe. Lo spazio sarà aneti-,-
Utilizzato per riportare la motivazione relativa aU'eteaiualt: tnainnmMuiiità ni benefici dì legge Ufi progettila in\ olirne ut i.
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/ TENUTO presente che le opere non risaltano ancora iniziate;
/ -* -•-•"" - -* •

ESEGUITA la revisione dei prezzi esposti nel progetto;

P R O P Ó N E

1) l'approvazione tecnico-economica del progetto, limitatamente alle opere ed. alla spesa appresso indicate;

2) la concessione, ai termini dell'articolo 16 della legge in oggetto, del concorso statale su di un mutuo, al

tasso agevolato del % dell'importo di L !.. e della durata di anni

da destinare alla esecuzione delle seguenti opere:

Opere (13)

Costruzione K.3 capannoni per
ricovero aninali, fienile, magaz.
zino, fabbricato alloggio salaria.
ti,' concimaia, impianto elettrico
esterno.

Spese tecniche .il .5;*
n.3 macchine schiacciaorzo
vasca prefabbricata in lamiera

Soouiano

Speu
preventivata

L.

102.183.524
5.133.426
1.800.00C
1 .5CC.CCC

111 .227.550

Spesa
ammissibile

L.

85.280.19<
4.259.8K
.1.800. 00(
1 .5CO.OC(

92.840.00(

Importo mutuo
agevolato

L*

!

3) (eventuali prescrizioni tecnico-economiche e procedurali) ..J}?..?.?..1*?̂  .JI.HH?.?......L'.°s..s.e..?.Ya. n2£L
delle modifiche apportate dall'Officiale Sanitario di Catania.

4) l'assegnazione del termine di mesi . ....

dei lavori.

dalla prima somministrazione del mutuo per l'esecuzione

Data- 31/7/968
' ' " "

A V V E R T E N Z A
per la compilazione del prospetto in testata

— CDP = coltivatore diretto proprietario o enfiteuta; CDM = coltivatore diretto mezzadro, colono,
affittuario, eoe. P = piccola azienda; M = media azienda; G = grande azienda.

— C = cooperativa agricola o associazione di coltivatori diretti; ES = ente di sviluppo, consorzio
di bonifica o di miglioramento fondiario; A = altre forme associative fra agricoltori.

— p = pianura; e = collina; m = montagna.

(li) Elencare le opere e le eventuali attrezzature mobili per categorie o grappi omogenei, con l'indicazione della relativa spesa.
i spese generali e gli imprevisti * ove ritenuti •mm'i«'lh*ìl < vanno calcolati ed indicati a parte.

8.P.A. Tiposratkii Cremon. Nuova - Credono — Oni. 6104} drf 11-6-67 (e. 500.000) e. i/

68
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ALLEGATO "A"

DESCBIZICNE delle OPERE

A) Lavori a misura

1) Capannoni per ricovero animali

n. 3 x £.21.567.818 £. 64.703.454

2) capannone fienile . " 7.341.968

3) " mangificio " 8.770.654

4) fabbricato alloggio salariati » 17.790.111

5) concimaia " 2.549.037

6) impianto elettrico esterno " 1.633.3CO

Sommano i lavori a £. 102.788.524
misura

Spese tecniche il 5$ " 5.139.426

Sommano £. 107.927.950.-

B) Opejre. a_ fattura

1) mulini schiacciaorzo n.3 x £.600.COO £. 1.800.000

2) vasca prefabbricata in lamiera
data in opere completa di coperchio " 1.500.000

Importo totale delle opere £. 111.227.950.-



Senato della Repubblica — 1075 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ALLEGATO "B"

L'azienda ove è prevista la realizzazione delle opere progettate

per una estensione di Ha.145 circa.

L'indirizzo economico è a carattere agrumicolo-zootec.nico.

Infatti la superficie aziendale è destinata per Ha.75 ad agrumeto

e per la rimanente parte, detratte le tare per i fabbricati, strade e

fossati, a colture fcratere.

Per l'attività zootecnica l'azienda è dotata di una moderna e

razionale attrezzatura, di recente costruzione, che consente l'allevaraito

in'turni, di almeno 1500 capi all'ingrasso.

Le opere di cui al presente progetto devono'intenderai come com=

pletamento dell'esistente centro zootecnico mediante la costruzione,

unitamente ad Bltre opere 'conriesse e pertinenti, di n.3 capannorii della

capacità complessiva di nc.500 capi, al fine di poter effettuare il fi=

'nissaggio negli ultimi 40 giorni prima della macellazione.

La disponibilità foraggera data da Ha.70 di seminativo e dal sot=

toprodotti aziendali (agrumeto), in considerazione della possibilità di

irrigazione, può essere valutata per circa 578.000 U.P. -

Alla disponibilità alimentare fornita dall'azienda è ovvio che vanno

*ggifej?H&*i aggiunti i mangimi concentrati bilanciati acquistati sul mer=

cato che normalmente si calcolano, trattandosi di bestiame all'ingrasso,

in ragione dell'SO^ della razione B! intentar e.

Pertanto, considerando che gli animali vanno divisi in turni di 500

capi per 120 giorni ciascuno e che ogni capo necessita per la razione

giornaliera di 7 U.F., si ha:

- U.P. 7 x gg.120 » U.P. 840 per capo;

/ U.P. 840 x 500 capi = U.F. 420.000;

U.P. 420.000 x 3 turni = U.P. 1.260.000.-

Di queste l'80Jj (U.P. 1.008.0CO) è acquistato, come detto, nel mer=

cato come concentrati, mentre la rimanente parte, U.P. 252.000, è sufficien

temente coperta dalle disponibilità aziendali.-
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II progetto in argomento è stato studiato in tutti i suoi

particolari, sia tecnici che economici, che mirano a ridurre

quanto più è possibile il costo di esercizio dell'allevamento.

Anche le altre opere connesse (fienile, mangificio, alloggio

salariati, concimaia, impianto elettrico esterno, n.3 mulini schiaccia^

orzo e vasca prefabbricata in lamiera), sono progettate in modo tale

da rendere organico tutto il nuovo complesso.

Per detto progetto sono stati richiesti i pareri dell'Ufficio

del-Genio Civile e dell'Ufficiale Sanitario di Catania.

Il primo ha espresso parere favorevole con nota del 27/7/1968

n°.2857 ed ha ridotto l'importo da £.111.227.950 a £.92.840.000, così

pure il secondo con nota n.7005 dell'8/7/968 a condizione che vengano

ri&pettate alcune lievi modifiche al fabbricato alloggio salariati.

Tali modifiche sono state portate a conoscenza Italia Ditta,

affinchè ne tenga conto all'atto esecutivo.

Tenuto -conto, pertanto, della convenienza economica delle opere

progettate, si espr.ime parere favorevole per l'accoglimento della

domanda di concorso nel pagamento degli interessi sulla sumraa da

mutuare che, ritenendo congrue le correzioni apportate dal Genio

Civile di Catania, è di £;92.840.000.-

IL FUNZIONARltf I^CRUTTORE

(D/. I Rena t(6\Piizza )
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Cassa Centrale di Risparmio V. E. in Palermo

|CONSÌGLIO D 'AMMINISTRAZIONE

Presidente.-.

V. Presidente

Consigliere....

-7 «Ai!. 1389
Seduta del . Delibera N.

Comm.no di sconto di PA/Filiale del 2S/10/6E
Cccm.ne Centrale del 3/3/69

P r e s e n M:
Consigliere

Sindaco

Direttore Generale

O G G E T T O : ì*utuo agrario di niglioro.-rento di £. C2.ft40.CCO, con fondi dello
Istituto» ai sensi della leage 27/10/C6 n.91O art.16. ai Sig.Fagqne salvatore
nato a ?alasoai« il 27/11/1932 pr.?T'~?!ì7ifv\!i P - I P i - j •
Relazione e drJiberazione Operazione^rfon'

garanzia del Fondo interboncario

IL DIROTTOLE GENERALE riferisce:

Cori contratto stipulato il 29/3/65 in notar Alaico è stato con-
sentito al sig. Fajjona Salvatore, da ralaqonia» un nutuo agrario ordina
rio dì £. 250.000.GCO» garantito da ipoteca di 1° grado sul fondo Mili-
sinni, sito in ajro di Catania, esteso Ha. 14D.22.61, e da utilizzare,
in quanto a £. 11C.CCO.OCO, per integrazione del prezzo di acquisto del
fondo e, in quanto a £. 150,eco.eco, per il finanziamento del migliora-
mento agrario dello. 3tasso fendo. Il sig. Fanone si è impegnato ccntrat
tualttcnte a versare a decanto del jsutuo quei contributi che lo Stato o
qualsiâ ! altro onte gli avrebbero riconosciuto, sino alla concorrenza
di C. SO.GCOoOOO.

Al sig. Fagona è stato inoltre consentito, avendo egli ottenuto
i prowediirenfci CaasTnsza n* MF 17111 e M? 17111 bis,, di trasformare la
parte del mutuo ordinarlo attinente il laiglioraseato in mi tuo di lire
157.61O.CSCO con fondi Cassa per il Mezzogiorno, a condizione che il ricj»
vato venisse? versato a parziale decurtazione del nratuo ordinario di lire"
26Q.CGO.CCO. 1 prciifvaaenti sinora autorizzati sul mutuo Cassm-szz per
C. 141.c2fi.CCO sono stati portati a deconto del c/c ipotecario agrario
n.36 intrattenuto dalla Filiale di Palermo e relativo al ctutuo di lire
260.CCO.CCO; tale conto presenta oggi un saldo di £. 130.632.331»

Con lettera dal 16/10/08 il si;;. Fanone ha comunicato di avere
utilizzato per l'er.ecuzior.9 di altre oyere di rd^lioramento una parte
dei contributi già incassati e si è impegnato a ripianare con xezzi pro-
pri l'esposizione debitoria residua del c/c n.35 della Filiale di raler-
tso.

La Filiale di ralerao, con lettera n,l449S dal 14/11/68, ha inojl
trato una nuova proposta di mituo di £• r2,84O.COO, eoa fondi dell'Isti-

Mod. <4B4 • o. 9<0 - 4 000 3 968
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tnto e concorso statale nel pagamento degli interessi ai sensi della
legge 27/10/65 n.910 art.16, per il finanziamento di uà gruppo di opera
elencate nel nulla-osta n.6/4756 rilasciato dall'Assessorato Agricol
tura e Foreste il 19/9/68 e per 1'inporto ammesso di £.92.640.000. ~~

n 14/10/68 o stato dato incarico ai dottori Agronomi Amedeo
Casabona e Pietro Perotti di procedere alla valutazione del fondo Mi-
lisiimi; dalla relazione di perizia consegnata dai predetti in data
5/11/63 risulta che il valore cauzionale complessivo dell'azienda è
di C. 670*000.000. pari a C. 4.420.000 adi ettaro.

Tale valore è stato sostanzialoente confermato dal parere
del prof. C.schifaai.

Poiché al oosento del predetto sopralluogo i tecnici inca-
ricati hanno riscontrato che le opere di niglioraaento erano state
iniziate e porzialronte eseguite, è stato ritenuto opportuno richia
dorè al Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste un parere sulla*"
concedibilità del finanziamento per dette opere»

Ciò processo, tenuto cento che il residuo debito del nutuo
di C. 260.ODO.CCO dovrà essere estinto per intero e con mezzi propri
dal sig. Fagone, nella considerazione» che la nuova operazione non
costituita ulteriore indebitamento dello stesso e che il valore cauzio
naie del fendo Nilisinni è sufficiente a garantire i crediti vantati ~
dalla Cassa nei confronti Cel sig. Fagone, si propone di consentire
la nuova operazione di £. S2.£40.000.

La situazione debitoria attuale del sig. Fagone, per opera
sioni di credito agrario, è la seguente: ~~

1) saldo del c/c ipotecario n.35 intrattenuto dalla Filiale di Paler
HO e derivante dal r.ituo agrario di £. 260.000.CCO (da estinguere
con r.czzi propri) £. 130.652.331;

2) mutuo agrario di miglioramento con fondi della Cassa per il KGZZO
giorno, di £.157.610.000» utilizzato per £. 141.CoS.OCO} "~

3) prestito agrario acquisto bestiame fondi Stato (legge 27/10/66
a* 910 art.13) di £. 1SO.OOO.OOO, interagente utilizzato: scaden-
za: 1/1/70 e 1/1/71

H. CONSIGLIO
udita la superiore relazione

D S t I B E R A

di consentire al sig. Fagone Salvatore, via Fagone 17, Palagonia, un
«utuo agrario di aigiioramento di £. 52.840.eoo. con fondi dell«Isti
tuto e concorso statale nel pagamento degli inctressi, ai sensi del-
la legge 27/10/66 n.Sio art.16, della durata di anni 30 compreso il
periodo di preac£x>rtaraento, da estinguere mediante il oagamento di
rate annuali costanti posticipate, garantito da ipoteca e da privi-
legio convenzionale di fyrado successivo a quelle esistenti in favore
della Cassa, da iscrivere sull'azienda f'ilisinr.i di proprietà del ri.
chiedente, sita in agro di Catania, estesa Ha. 149.22.61, coltivata"
a: agrumeto (f'7), erbai (44) tare e varie il resto.
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L'operazione è stata autorizzata dall'Assessorato Agricoltu-
ra e Foreste con nulla-osta n* 6/475C del 1D/r/68. L'azienda è sta-
ta ccuzior.alrrate valutata C. 67C.CCO.CCO dai dr. Anadeo casabona «
Pietro Ferrotti, che hanno tenuto conto della rilevante attrezzatu-
ra zootecnica esistente in azienda.

n ricavato del mutuo dovrà essere utilizzato per la costru-
zione di n. 3 capannoni ricovero oair.ali, fienile, magazzino, fabbri
eato alloggio salariati, concimaia, impianto elettrico esterno, per"
l'acxjaisto di una nacchina schiaccia orzo e di una vasca in laniera,
per 1*inporto di £. 92.840.0CO, e potrà essere prelevato nei seguen
ti BOdi: 533 dopo il perfczionacento del contratto di mutuo; 3GX cori
tro prescùiazione di stati di avanzamento vistati dall'Assessorato ~~
AA.FP.; salt'o a collaudo effettuato dallo stesso Assessorato. L'espo
•isicne esistente sul c/c ipotecario agrario n.3« intrattenuto dal—"
la -Filiale di Falerno, derivante dal rutuo aerarlo di £• 2GO.GOO.GOO,
dovrà essere estinto dal cliente con oezzi propri.

derogazione resta subordinata al parere favorevole richiesto
al Ministero AA.FF. in ordine al periodo di esecuzione dei lavori.

Termine utile per la esecuzione dei lavori neai 84 dalla data
della prica somninistrazione.

Tasso 8.5C5C con il concorso statale del 6,50* nel pagamento
degli interessi.

IL DIRETTORE GEWERALB IL FRESIDEUTE

F.t

IL VIC3 D15STTOSB GEHERALB
ito E Forisi

SERVIZIO CREDITO AGRARIO
E&TT03E
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B E L A Z 1 0 I T E

« C O N S U L E N Z A T E C N I C A -
~m*mmmmmmmmmmmitmmmmmmmm»*mmmmmmimmm*mmm*~

per 1- donanda £1 eutuo di L. 92*840*000 da eonoentire all'On* Salvatore lagene

PASTE I* Premessa

In' adeopiaento all'incarico conferiteci dalla Dirosione Condrale dalla Cascia

Centralo di Rispondo 7«E., con latterà raoceaondata dal l4/X/68tper prendere

alla esocuelono di una perizia di etlaa cauzionale da effettuare su torroni

di proprietà dell1 On «le Salvatore Î ono.noi eottoocritti Boti.ri Ferretti Pietro

o Gasatocela Anodeo*ne^ giorni 19 • 20 otto'ore 1968 prcoodeooo ai neoooeari sepral-

luoGhitreoandooi in Agro di Catania Contrada
 wHilioinnintondo rilevare gli el-3-

nenti nooeosari ali*osplotanonto dell'incarico affidatoci»ed infine prooedcono

alle neoeosarie «laboraaioni dei dati raccolti e alla forrmlaeione del codialo

finale di stlna*

t PABTÉ II* SeaoTiglono del fondo

II fondo ocs«ttc di atiaa»denominato Ililisinni,ó oituato nel Conune di Catania.

E' di proprietà dell'Onde Salvatore Facon* il quale lo acquietò dai Slen.M. Ste-

fano Cica&ohino di Salvatore e Di Stefano Salv&xtore « Uatalia,fratello « corolle,

ocn atto del 29/8/19C6 n« rep. 5Z?ll,n9 di raccolta 11536 otipulato in rotar 'lai-

co • rcgiotrato a Paiamo il 15/9/1556 al n° 122C5»

fs
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Presenta i coglienti dati catastali i

feerie

52

P.lla

51
52
26

27

49
50

29
20

57
12

25

Dualità

Seninat»
n

Ritrito .rux

FaVbr.rui

SOninat.
N

Pascolo

Soninat.
n

n

«

TOTALE!

ulacoc

IV

IV

. -

. -

III

III

II

III

Vt

III

III

Contrade

Kilioinni

"

"
M

N

tf

M

M

H

n

•

jSupcrfioio

0.14.40

1.69.62

0.25.24

0.92.00

0.19.60

0.12.00

1.27.80

2.01.50

0«03.00

30.69.09

111.87*56

149-22.61

Reddito

19,44

228,99
-

-
36,96

26,88

190,09

423,15

4,05

6.445,08

23.493,07

30.876,51

4,61

54,28

-

-

11,44
8,32

70,29

130,97

0,96

2.014,91

7.271,91

3.567,^9

Confina a nord con argino dol filine Sino te, &d Eot oo proprietà dol Sig*

to e oonpagni|a Sud con ex lotto dol fiuao Dittaino,ad Ovoot 6 soparato dalla propria

ta dol Sig. Cucinano Giuooppo da un filare di Eucaliptî .

Il fondo 6 collocato al contro ooanoroialo di Catania da due otrado in atto tran—

citabili I facendo la pi-ina, lun̂ a KB. 25, si peroorxo la S.3.192 da Catania fino

al bivio Passo Kart ino | poi oi ai innetto oulla nuova scorrevole 0«la « Catania,

infine,peroorronde un tratto della provinciale per Siconolla, si il oentvo

aaiendale. Volendo peroArroro la eooonda,lunca Ku.27, da Catania ei ei dirige

verso la Bona industrialo,e,raggiunto l'aeroporto oilitaro di Si£onella,oi oi in-
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nctia nal fendo* Lo «colo farrcnriario più vicino «" tpiollo di Bloccai che dista

Kb. 15 dall'aaiimda.

n fondo in oggetto»in unico ooxpoiaa conficuxaniono ro£olaro(presenta una fon»

proosooouó trapezoidale giusta pianta annessa*

II torrone prosenta lo seguenti caratteristiche di fertilità i

•» Giacitura t totaSnonto pianeggiante*

— Altitudine prevalente i a$. 20 a«l*n*

«• natura del torrone i i} 655* circa della superficie totale del fondo è costitui-

ta da terroni alluvionali allootoni,tlpicaaen$e nozzcni e oicé di nodio impasto t

profondi e frooohi ben rapportati nel contenuto di sabbia,argilla e liao| il ri»

aanonte 35^ è fornato da terreni prcvalontoacnte argillosi e aedianonte calcarci.

Tali torroni sono quelli tipici dolla nona in cui ricade il fondo da atioare.

••> Clica di tipo caldo arido con periodi di pioggia concentrati nel periodò autun-

no •• ijcvorno,ooaree o nulle noi periodo primaverile — estivo. Le precipitazioni

annue totali nono in aedia di $00 EOI* di pioggia •

• Situazione idrica i il fondo beneficia dell*acqua del fiume Sineto»in quantità

sufficiente a tjttte le necessità aziendali*

— II fondo non 6 gravato da corvi tu attive no pasoive di qualaiaci sorta, nò da

diritti proaieouicuoi civici o canoni enfitoutioi.

Rjpartigiono dolla cû crfioio aziondalo I
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Superficie calatitela Ha. 149.22.61 di cui

Ouporfioi» produttiva Ha* 141*00.00

Superficie inproduttiva Ha. 8.22.61

(Viabilità aziendale,contro aootoonioo,faVbrioati rurali)

la superficie produttiva è cosi ripartita 8

- Seminativo irriguo oonplioe.,-......*...,.. ila. 44.00,00 ĵ  44.00.00

- Aranceto costituito da n» 32330 pianto i

Tarocco la. 48.00.00

Sancuinon--- ..«*. " 25.00.00

HOro.••«..*«*....*.«« " 8.00.00

Oleacntino.««....«..." 16.00.00 Ha. 97.00..00

TOTALE SUPERFICIE PROEUTELVA Ila.141.00.00

Tutta la superficie produttiva è ripartita in appossancnti di forna rettangola.-™

ocnuno dei quali 6 opportunanento baulato con una linea di colno lonGitudinalc,in

nodo da pernettore un fatilo apprendo delle acque*

II perfott allontanonento dalle acqua iu eooonoo,o ecaiourato da una rote lojijitu—

dinalo di oooline di prina raccolta,o trasversale di ccoonda raccolta,attravorco

la gualcì'acqua viene irnosoa in tro ordini di profondi foaoi colloiteri longitu-

dinali ohe Bboooano dirottancato nell'ai lotto del fiuno Dittcino.

Per ronderò più ê avole una perfetta acooocibilità, da pai'te doi cesai acccc,nioi,

nei vari appozzanonti,oi 6 realiazata una serie di tombini,por il euperoraonto doi
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fosoi di scolo, con tubi xotoooapressi del jf na 1000 e da ff cn 600 inoanioiati di

oaloostruzao»

Cono si & detto,il fondo è totalnent{ irriguo.

Il eisteaa d'irrigazione praticato i quello per aspersione sopra chioma| fisso per

l'agruaetOfSenifisso por gli erbai»

E9 realista-io nella seguente aaniora s duo clettropcapo da 25 C7 ciascuno,aspirano

l'aoqua dal fiuno Siaeto,inmettendola in quattro tubazioni lungho nt*120'o del i

• ̂ Ĵ*!lvi££Ai5£'VvOI""t
^ l̂ O. L'aoqua raggiungo quindi la staziono di pompaggio ohe comprende;\'il grup-

po pocpanta costituito da due elottropcnpe da 75 CV e due gruppi filtranti,ohe la

innettono in una condotta da tf 200 in eternit. Da qui l'aoqua viono diraaata in

tutta l'aaionda per dozso di tubazioni principali in coacuto onianto e sooondarie

in plastica pesante del ff 150 e del ̂  100. Ter consentire all'acqua di raggiungerò

con sufficiente pressione anche i punti più distanti dal gruppo poapante si è instai»

lata una poapa di rilancio da 15 CV.

Oli irrigatori sono posti alla soonita di aste alta circa rat.4. La testa doli*ir-

rigatore,folle attorno ad un asso vertlcale,vicno nocsa in senso oircolaro dalla

stessa pKOsoiono dell'acqua ohe viene sfruttata da un dispositivo a rcaBiouo.

La vena liquida,usoondo fortcnonto oonprecoa attraverso l'ugello del distributpro,

- incontra sulla sua traiettoria una appendice netallioa ohe no provoca la polyoriz-



Senato della Repubblica — 1085 — Camera dei Deputati

^LEGISLATURA Vin — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Basica*•

Si 16 ettari;coltivati a Cica «ut ine, si e* realizzato un iapiaat* irriguo elettroni-

co por regolare eutonaticaneato l'adaoquaaento successivo doi Bindoli appeaaaaen-

ti. Tale sietena oi baca cull'adoaione di t«nporissatori comandati da reloto ohe

entrano in funziono allorquando l'unidità dal terreno,nisurata tradita igroaetri,

coondo al di sotto di un corto licito.

La dotazioni irrigua doll'aaflionda è di 80 Lt/ooo in portata continua ottenuta su

eonoocoione governativa vontinovcnnalo.

Il fondo è altresì dotato di inpianto elettrico per l'illuninaaiono intorna o for- *^-

ea ootrioo del contro B0otoonioo,por 1*illuninaaiona ootorna delle otrado podera-

li o per l'inpianto irrijuo. Tale inpianto è Costituito da }

•• linea ad alta tensione eu pali di oeaonto amato, oabino di tracfomasione a pali

- calane profabbrioato con traefornatori,riopettivancnto 125 o 2gO KX Ktf ampere •

- Linea elettrica a tesoa tonsione su pali in acciaio.

- Linea elettrica per l'alinentazione dolle valvole autoaa±ioho,inpiantl di nesso,

a torra •

La viabilità poderale 6 ottina. Consento il naaoltto dioicpccno e la oasoina facili-

tà di oollogaaento tra i vari punti doll'anienda ed è costituita da otradollo

poderali dolla lar̂ iozza di nt« 4 circa realizzate parte in nieto otabilizzato -oen
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f.— • e parto in misto atabilisBato

\: con aanto cuporfiolalo di asfalto a caldo* " • "~"~

I fabbricati sono riuniti in duo corpi, di cui il priao è al servizio della superficie

destinata ad erbaio,il secondo è al sorviaio dell'acruaoto*

• I fabbricati riuniti nel priao eorpo sono costituiti da i

1) Contro Booteonico 6 ooapooto da 14 capannoni,per ricovero aninali, disposti a

cerchio,ciascuno diviso in tre settori } un prino settore ocapronde uno spiaezo

con tettoia in cui avviene il foraggioacnto,un secondo settore coperto consente

il ricovero dogli aninali,un toreo,infine, è adibito a paddoK.

Annesso al contro eootoonioo,si trova un inpianto norvotoro,ooctituito di tro {pran-

di slloav& ooricaaonto e scaricamento outoaativo e da 4 oulini frangitori e niooolo-

tori,dai quali i Bangini vengono convogliati,attraverso una ccrie di trasportato»

ri a coclea e per BOZZO di un braccio inclinato rotante, dirottamente nello traiaoc*-

flie delie isangiatoie» Le cangiatole sono disposte\da poterò servire alternativa»

aonte due capannoni adiaconti e ciò per Bezzo di un cocjô no separatore ad alotte

alterno manovrabili dall*esterno* L'abbeveraglio 6 assicurato da un siateca autc~

natica a' taszstto ribaltabili. A corredo di detto oontro zootecnico,si -irova un

serbatoio pendile in oaloostruazo arcato della capacita di Lt.30,000 per sopperi-

re ad eventuali aonentaneo defioionae idriohe*

2) Stalla inferaeria per n° 22 oapi di bestione con annessa stanzetta per il vetori
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nario o servizi per oonplesoivi no.. 140 o osa annessa oonoinala.

3) fabbricato a piano terra per i} custode del contro sootoonioo ooaposto 4* «a

»$(;jnisifitì»da un «apio soggiorno, due canore, un garago o oorviai per oonlosoivi
1

aq.. 150*

L'area di sfizio dell'intero ooapleoso oooteonioo 6 totalnente asfaltata*

Si fa presenta ohe tutti i sopradesoritti fabbricati cono di rooefatlsoina oostru-

Biom>(l9ó'7} • ohetse da una parte la loro .anpiesza è perfettamente rispondente

alle necessiti &8Ìendali,dall'altra,cpooio per i fabbricati di cui ai nunori 2 e 3,

risalga una eccessiva dispondlosità nell"ooeouzione, sopra tutto por quel oho rî ur.T-

da le rifiniture,ohe nal ni addice all'uso ed alla destinazione di detti innovili. ^ /

— X fabbricati faoonti parto del secondo corpo cono costituiti da i

1) Abitazione per il direttore dell1 azienda,ooapoato da un piano terra e un prino \ \j

piano per un totale di 2 saloni,4 oaaere,un garage e servizi.

2) Abitazione a piano terra per il custode del centro agrumicolo,oonpooto da un

«apio soggiorno, 2 oaaero$un garage e eorviai por coaplosnivi nq. 150«

3) Riaoooa nor il ricovero delle oaochine o per le attrezza.turo oon annessi 2 vani

più eli aooeosori per l'abitazione dol naooanioo por ccnplssalvi nq.. 3CO.

4) labbricato ooaposto da un piano terreno o da un prino piano e da un empio ±01*-

xaozo norlato,adibito a Dâ aasino od a deposito di Datoriali in disuso. Detto

fabbricato 6 di antica costruzione ed in posoino ciato di nanutcnzio?o.
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I fabbricati di cui ai minori 1»2,3 sono invoco di rooontiooina oofltruaione(l<X>7)«

Inoltre por il fabbricato destinato ad abitazione dol dirotterà do 11»azienda • dal

custode,è da porrà in rilievo ooae l'eooosoiva signoriliti,anpioaaa e minoro dogli

annienti,la ricoroatoaaa dello rifiniture « le earattoriotioho architettoniche,

eccedano eona*altro le ordinario caratteristiche di fabbricati rurali,rispondenti

quindi, a prooiae od occlusivo esigenza ooonoaioho adibiti elio otosoo uno.

L'ordinanonto aziendale prooonta lo eseguenti carattcrÌ3tioho t

Ettari 44 della superficie vendono coltivati ad erbaio; gracio all'abbondanza di \ \

Vacqua Irrigua e dqllo lauto conoinazioni nincrali ed crjanioho è poaoibilo awloon-

Jare nella atoooa annata due colture e prooisaconte i

da ootteabre ad oprilo oi coltiva la sulla ooninando EC-DJ vestito e facondo poi

un unioo taglio per fieno all'iniaio dolla fiorituraj Ettari 5 doiaac cullato oi

utilizzano per la produzione del acne da roinpiocaro. Popò la rottura del prato

di sulla e oioó noi prini di Miscio»oi ocninano orbai pi-inavorili estivi di Sorco

da foraeslo(Trudan i) o Granturco da foraccioî ol̂ aio) cli« inpognauo oiaocuno la

nota dell'intera cuporficio ( 22 ettari oiacouno )« Dotti orbai consentono di ef-

fottuaro duo o tro tagli por ooaplooaivi ql.i 400/̂ Ia di crba,obo viene insilata»
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D«tta superficie 6 destinata osolusivanente ad assicurare all'aaienda|il fabbisogno

di fieno * siloainontre si provvede al di fuori di essa all'acquisto dei nangini

oenoentrati(esBO od intcerativi) • dai lettlni(paelia).

Il centro sooteonioo 6 oapaoe di ospitare eontcaporaneanonte circa 1800 bovini

oho vendono acquistati all'età di 10 nesi (poso nedio Xg. 330 ).icgrosaati per

- £•
oiroa 4 ossi o rivenduti al peso\/480 Kg.

Si avranno quindi per ogni annata agraria 2re oioli produttivi por un totale di

5400 capi allevati*

— — Subitna dopo l'acquieto dol fondo(l966) oi o inpiantato un ecrunoto eoteoo

Ha, 97*00*00» . .•

V
Cono si 6 detto prooedontooontòfci tratta dolla coltivazione» di diverso oultivaro '\

di oranoio(Taroooo*Sanguinello» Moro e uionentino)inncstato su nolangolo od inpian-

tato col sosto di nt. 5 i 6,ondo oonsontise una ooaplota neooanizzaziono dolio

operazioni colturali*
% «

r)
Ondo proto^ere lo giovani pinto noi periodi critici, ci 6 prowocha-io alle, olcvasio-

na di 13 barriere frangivento per una lunchoaza coaplozciva di ni. 80C, .cotituito

da canne atagionate di altezza non inferiore a nt. 2,50.

Por quel olio riguarda la siotoaaaionft dol terreno e l'impianto irrtcuc, .1 rinuncia

a quanto dotto preoodonteaente.

69
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li fondi dispone di un coapleto «d attrezzato parco naoohino por l'oooouaione di

tutte le operazioni oolturall| il che lo rande autonono dal noleggio di acazi oco-

conici da pasrtw di terze persone*

L'azienda è condotta in eoouonia dirotta,con un dirotterò anniniotratorotduo DOT—

15 salariati fiaoi e nano d'opera avventizia noi periodi di punta*

III* Contcr-io cs-! 1-

Lo eoopo della etina è quello di doterninaro il vaierò cauzionalo dol fondojpor

la guai oooa ei ritiene giusto non tenero in conto ,por alcuno oporo fondiaria,

quella parte di OBBO ohe eooeda le effettive od ordinario ociconoo rurali, ̂o.: li,

v
per eseapioyil lussi rieoontrato nei faVaricati adibiti adu abitazione del pcrco-

Bi terrà altresì conto, nella dcterninazione dal vaierò cauzionale, dei valori

Dinini doi prezzi dei prodotti o delle quantità, in nodo da poter prevedere una

possibile realizzazione anohe nelle condizioni di neroato più efavorevole,

Tenendo prooonte il oisteaa di conduzione dell' azienda, ohe 6 quello dcll'oeonocia

diretta a salariati, si secuirà il prooodinento analitioo di otina nmr oô i dotorni-

naaione del Beneficio Fondiario (Bf) in "base al prodotto siotona di condiziono.
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8uooosaivaaente,in baoo agli aooertonentì effettuati, allo atudlo e alla oonosoen-

•a del noroato fondiario della »ona,oi deterndnerà il suddetto valore anohe per

ria eintotioa.

A ) Procedimento analitico di ctina

n prooodinonto anali t io o o per oapltallzzaziono doi redditi ha,ooae è noto, i

seguenti duo nonenti essenziali i

— Dctorninazione del Beneficio Fondiario (Bf) continuativo.

- Capitaliecazione ad un saggio "r" continuativo.

Tenendo presente il particolare ordinamento oolturalo dell'azienda,si ritiene cp- V

\j
portuno deyonalnare separataoDnte il valore della superficie deatinat:; ad erbaio \|

f
V• quello della superficie egrunetata» Ciò 6 posoibilo poiché l'attività•coìmoo

affli erbai ed al centro eooteonico non dipendo in alcun nodo n£ intoriurinoo sul-

la attività oonneesa al settore agruaioolo. Inoltro,neutro i redditi percepiti

dagli ertai e dall'attività zootecnica sono a carattere annuale,quelli derivanti

daU'acrunoto,presentano un oarattoriotico ciclo poliannualc.

- Jotorainaziono dol v a l o r e della suporf icio deotinata ad e r b a L o -

II suddetto valore (VQ) si detorninorà capitalisaando ed un eascrio oppo*v«rio il
JA^-.U. ulKi-vU .' t» .^ v\v.V.

Beneficio Fondiario j&Bf)ìottonuto in ornonia alle nomo ohe roeolano la detor..iiri2io-
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Trattandoci di conduzione in economia dirotta, ei detornincrà il Bf svolgendo il

lilancio aciendalec e cioè t

Bf » Plv - ( Sa + 8t + -8r + Q + la + I )

devo t

Bf - Beneficio Fondiario

Plv » Produzione Lorda Vendibile

Sa *» Salar!

St - Stipendi

9v • Spoao varie

Q - Quote di perpetuità

la « Inposte e oontri'buti

I - Intoroaoi

La parte dell'&zAenda destinati od orbai ha una superficie di Ha 49.22.61

di cui i Superficie produttiva ........... Ha 44*00.00

Superficie inproduttiva.•*•••.**. Ha 5*22.61
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Pronputto doi c a p i t a l i stabilmente iitvcotiti

C A P I T A L I

- Viabilità

» Sistonasione della superfioi

Inpianto irriguo

Ihpiarito elettrico

- Contro zootecnico con Irrpiar

to EarvoBtore e oorb.perniile

Stalla inferaoria con oonoi-

naia

Abitazione per il custode

» Abitazione por il dirotterei

Bioororo naoohine

totale capitaci

•1. 3.700

a Ha 44*00*00

Ha 44*00.00

VALORE ATTUALE (Lire)

15.000.000

13*000.000

36.000*000

9*000.000

120.000.000

mq.« 140 4.000.000

2 vani e cerviei 3.000.000

2 vani o eorvicil 3.000.000

oq« 200 5.000.00Q

stabilnonte ĵ ivos. 203.0CO.OOO
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Prbfrpòttti dol basitala a / r r a r i o o d i oocroigio

C A P I T A L I

a).B.c o>r t f t f i s s o

- Bootia^o» 1^-oDovÌE.i da ingrasso( incroci)
otù aodia 12 no ai - lOOOoapi

- ìfcoshino o-attroszi t

Trattrioo contata M.F. CTT.G5

RinoroMo porvtrasporto

Rinorchio corica *rba o apandilotnno

Raccogli - trinàia oarioatrico erba

Gonion 1-Uat 650 passo lungo

Aratro "blvoraoro trcinato con oarrollc

TUlor

Seninatrioe

Preoocforoajio

Aratro a disohi

Riloiotrioe

Attrassi vari

Quantità

<ll. 6.20C

1

1

2

1

1

11

1

1

1

1

1

1

V A L
1 Unitario (L)i

53.000

2.000.000

600. OOC

1.800.000

1.400.000
3.500.000

Ooo.cco
350.000

250.000
1. OOO.CCO

30C.OCO

500.000
300.000
COO.OCO

O R E '
Totale ( L.)

328.600.0CO

2.COO.CCO

600.000

3.t co. oro

1.400.000

3. P co. eoo
eoe. ooo
350.000
«50.000

l.OOO.COO

300.000

^Có.COC

300.000

."00.000

I». 344.000,000

\

J

^
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C A P I T A L I

b) S o o r t e circolanti

Prodotti di eoorta f

-Per -i •

Fiono di oulla qli. 2730(70fil/It

qli.2730 x 0, 87 ( ooof f .rid.fi ono nomalo )=

Kais da foravie

ali »400/faa( orba) x Ha 22 • ql. 8800 -
• c.1.1600 di flono nomalo x 8/12 ........

Sorco da fora3£,-io (Truduu)

<ll.400/FIi (orba) x Ha 22 » al» 3000 «

- Lstr.no i Pooo vivo62COal. x 25 x 6/12...

TOTALE SCORTE CECOUHTI

Quantità

1

•«al* 7730C

V A I
Unitario LJ

2 .000

2.000

2.0CO

ICO

O R E
Totale L.

3.1&2.000

2.144.000

2.144.0CO

^S80.000

7.75C.COO

j. lè.lGC.ÓCO

Scorta fioco L. 344.0CC.OOO

Soorte cirooloiitiL. 16.1CO.CCO

TOTALE CAPITALL AdATaO L.
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Doteroinazicno d»l Beneficio .Fondiario

fif, - Plr. - (Sa «• Si + 87 + a -f m + I)

PRODOTTI

Produzione» Lorda Vendibile

V A L O R E (l'ir®)
P R O D O T T I . Quantità Unitario Total«

UTILE LORDO

Capi n°

KI STALLA

1550 q.li. 5560 50.000 279.000.000

SPESE

Salari f£

P R E Z Z O (Wr.O
C A T E G O R I A Quantità Unitario Totale

Salariato fieso por
inpianto irriguo

Salariati risai per stalla

Salariati ficai addetti al
parco naoohino

a

1

0

2

11

i.i/o, eoo •

!l;l i-j.ooo

1.140.000

9.120.000

2.280.000

12.̂ 40.000
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Stipendi (St)

C A T E G O R I A

Soxveclionte

Wjroolona o anniniotraaione

Quantità P n E Z ZTo(I4r«;
Unitario i Totale

1.800.000 1.800.000

2.500.000

4*300.000

SPOSO yar

O G G E T T O

Sencnti i
Maio
Sorgo

jonoini t
Fcrtibiiiorio 25-10

ttevdni o
Ctronolla di
Integrativi tt wxtwiù

di s-fra.Ha s
Yotcrinar io, nadioinali

dioinfottcnti

arturaivti »

Caiiono d'acqya

a olottrica

ili. 14,00
» 6,00

" 180,00

"10.000,00
••

"17.000,00

Freszo

24.50Ù
53.500

5.200

5.800

600

Importo J[Liroj

343.000
321.000

536.000

5C.OOO.CCO
120.CCO.COC
10.200.UUO

y3.000.vOOO

500.000

20.000

óOO.OGw

6CO.OOC

105.560.000
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Qliotd

CAPITAI! E PRODOTTI

Capitala fondiario

Viabilità

8ÌBtea.mB»rf«
IDP .irriguo

lap. elettrico

Contro aoctoon.
oon inp .Oorvostori
• eorb.p«noilt

Ertinttcati

Cr.-nitc.lo aerarlo

Bootian»

j-iaooH.o attr.

?LSTIO y seno
di sulla •
paglia

VALGO!

15 .000. OOC

I3.oco.qoc
36.oco.ooc

9.0CO.OOC

120.COO.OOC

15. oco. ooc

328.600. ooc
15.400.00C

14 .262. OOC

Q U 0 •? K in tì
aso.ono nauut.n*i roin'bO^x.nc

• • *• <

-

-

-

240.00C

30.00C

3.286.CXX

46.20;

427.86<

45.000
39.000

1.600.COO

450.000

2^00.000

75.000

770.000

—

70.500

61.100

1.650.000
414.000

3.600.00G

15.000

1.232.000

-

-~

iwonto
QUOTE

115.500

100.100

3.450.000
664.000

6'.240'.QOO'

120.000

3.2C6.000

2.04S.200

427.860

16.651.660

16.650.000
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Ippoota e contributi (in)

T I T O L O

TtipoBta fondiaria

Iqp.sui redditi afrori

Contributi unificati

Contrjjjuti consortili

Inponlbil»

10.198

3.070

7O.OOO

1.000

Al^ota

1.400

140

x 13

X 50Ha

IMPORTO

142.792

4.298

910.000

50.000

1.107.070-

.(.i).

InterocQi dell1 8^ oul capitale avario o di oooroieio t

360.100.000 x 0,08 « 28.808.000

T O T A L E PRODOTTI

T O T A L E SPESE

PlV (U.L.S.) L. 279.000.000

258.pon.ooo
Sa

St

Sv

Q

In

X

12.540.000

4.300.000

155.530.CCO

16.650.POO

1.110.000

28.603.000

totale sposo 258.938.000
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Bf -: 8 • 279.000.000 - 258.988.000 • L. 20.012.000

^ L. 20.000.000

o ' -J£- " ., 20.000.qqp.. . L. 333.333.333— 333.300.000
OyUU

Por la scolta dol oafio'io di capitaliBcaisione, tenendo proconto il caccio

realizzato nella località* polla vendita di fondi cimili, lo ppportune va-

riazioni eia apportare a talo neccio per lo particolari osrattoriotioho

dol fondo in ocaao e lo soopo por il eguale vieno rioìiieota la stina,&i

è oonoidorati ciuato il oassio dol 6 '/>

* . •

UF7rKRT.inTAZICCn BEL VALORE DELLA SUTERPICIF. A O R U M E T A T A

Dovendo effottuara la etica di un arboroto ooatonoo in xin anno interno-

dio dol euo aiolo eoononico(oiolo polianmiale, in nodia cjaiìi 70) e trovan-

dooi iamediatcnento all'inizio di dotto oiolo(2° onno),oi ritieno

l'applioasione della oocuonte formila i

v - 7 o,-t o"

dov« i
V • Valore doll'osniaeto al 2° anno
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t • Donante della otina (2° anno)

4 • (i + r.) Binooio d'intoroaoo

H « redditi

P » prodotti

8 » spose

V • Valore dell'agrucoto all'anno gero o cioè valore della ter-

ra nuda suscettibile d'impianto od u£xunoio.

Dotxniiiasiono del valore dalla t e r r a n u d o (V )

II valore V dalla terra nuda o atato dotor.3ir.ato c,o/;uoiìdo il wroooùl'ien-fcoo

analitico di atiaa por oioli poliannuali o oioó oapi talizsxuido c.<ì \\.. oc3v;-lo

opportuno la so^rjatoria dei redditi dall'anno cero all'ultiuo a:rio del ciclo

e quindi t

Te •

dov» i w

& • durata dal oiolo

Dal oontogjio redatto in separato foglio od ouoooo per "oi'cvitù, <5 ooaturi-io
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il oo£unvtn vr.lore della torra nuda i

V^ • L. 230.000.000

fZDotuninaoione della >* r e d d i t i i\o

In ouporfioio deotlii&to ad acprtuioto o ootosa Ha. 100. 00. CO ed è ccoì ripartita i

. j. ;-.-na- 48*00.00

n 25.00.00

Horo " 8.00.00

Clen untine " 1C .00.00

Sxy?orfioio produttiva . . . . • • • • • . . . . . • . . . M 97.00.00

Superfioio i&produttiva . • . * . . . . .o ........ Ila 3*00.00

(Viabiltà aaiondilo e fabbricati rurali)

Ha:10C.00.00
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HlOSfi/TTO ììLl C A ? 1 T ALI STABILUTJITE IKVKSTITI

C A P I T A L I

Viabilità

Sisicaazion.» della miporfioie

Impianto irriguo

lupionto elettrico

Abitazione per il cuotode

AbitaBiano per il direttore

Ricovero por avochine

deposito catoriali

Barriere frtm^ivonio

ol.3.?CO

ÌA 97.00.00

VA 97.00.CO

2 vani e ciorv»

2 vitai e BCIV.

EQ. 200

mq. 100

al C.000

7ALCEG ATTUALE (Liro)

13.000.000

29.000.000

70.ooo.coo

7.COO.OOO

3.COC.OCC

3.eco.eoe

5.0CO.OCO

l.oc-o.oc;o

6.COO.OCO

147*000.000
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fROSTETTO Dr.L C A P I T A L E A O fl A E I O O DI ESERCIZIO

^™"

C A P I T A L I

a) Scorto fisae

Tratttioo cingolata FIAT 45 CV

Urattrioo goauata 1-1P 50 CV

Rimorchio per tranporto

Aratro bivoaore trainato con carrello

Tiller

Rroaatrioo

Spandioonoin*

Attrosantura per trattanenti ontipsr.

AttroBBi rari

"b) Scorto piroelanti

^ap_ital«jc\i ant io Cagione

(rodi voo» "intcracsi*1 al 1° • II*

anno dol oiolo)

QUAHTITA

1

1

1

2

1

1

1 .

2

-

V A L 0
Unitario

2. 000. 000

1.800 .000

600.0CO

800.000

350.000

C 00. 000

500.000

500. eoo

550.000

n F (Liro)
Totale

2.000.000

l.COO.COO

fco.ooo

1.600.000

350.000

600.000

5oc.oro

l.GCO.Ov'O

550.000

S.ooc.coo
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I* ABITO DEL CICLO

Salar1 (

C A T E G O R I A

Salariato fisso per isp.irriguo

Salariato ficco por lavori rari

addotti porco nacch..

Salariati

StÌT)«aidi (3t)

C A T E G O R I A

tarvegllanto

Dlroalonfl • anminiatrazion*

1

1

2

PRFZZCT
Unitario

1.140.000

1.1/0.000

3.000

Unitarie

1.COO.000

Totale

1.800.000

2.500.0CO

4.300.000

7 O
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Spcso vario (sO

O G G E T T O

Uolegcio trattore singolato por

cosano a nt.l di profondità

Acquiate o oeaoa a dinora pian-

tine di arancio eia inneotate

Concine i Solfonitrato ennonioo

Diaorbanti r.vtt-?-: . 30

Concino fogliare a baso di urea

Carburanti • lubrificanti

Canone d'acqua

Fnorffia elettrica

Vario

QffAUTITA'

Ec. 97.00.00

n° 32.300

(il. 200,00

«ft

-

-

-

-

•M

PREZZO U,

120.000

1.000

3.500

-

-

-

w

-

-

IMPORTO

Il.t40.000

32.300.000

700.000

600.000

500.000

500. eoe

40.crc

4oc.rcr

380lOOG'

47.000.0CO
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(Q)

CAPITALI

Caj!» fondiario

Viabilità

Siotonaa « euporf •

Inpinnto irrìguo

Inpianto clottridfc

fabbricati

Barriera frangivento

jkl» 4 Agrario
Macchine e attrezzi

VALORI

15. ooo. eoo

292000.000

70.000.000

7*000.000

12.000.000

6*000.000

9*000.000

q u o T v. i
no3.nò DcJiut»iio

•»

»

-

«te

24.000

-

27.000

45.000

07.000

3.900.000

350.000

60.000

300.000

450.000

SLJ>i cnn.to

70.500

136.300

3.5S3.000

322.000

12.000

4BO.OCO

720.000

IMPOSTOquoto

115.500

223.300

7.4^0*000

672. eoo

96.000

7t?o.oco

l.l«7»GCC

10.57l.oCC
1 ^ ••

Irjpoote e con-tritu-ti(ln)

T I T O L O

Ippoota fondiaria

Imposta cui redditi ograri

Contr.unif «Baiarla <;i fiso!

Coatr.unir.calariati awoa'K.

Contributi .consortili

IMP01IIBILE

20.678,51

6.497.15

?o.oooyoo

22ó,50

11000,00

ALIQUOTA <f..

1.400

140

x 6

i 60Ctfs

x ICOTIa

IMPORTO

28? .49'.-', 14

9.096,CX'

420.000,00

135.500,00

100.000, ,G

954. 155, -0
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(i)

htorrpso doli '8^ traile ooorto. fimo i

L. 9*000.000 z 0,03 -.» ....... I. 720.000

er sei ..arsi .cai oa?» Ai antlclpazion» i

Sa L. 6.308.000

St " 4.300.COO

Or » 47*000.000

Q « 10.571.600

ja n 954-195,20

L. 60.134.295,20 x 6/12 x 0,03 ..*,..4*.. • n

L. 3. 465. X

1
o "*"""' ' Sa L. 6.30B.OOO

St tt 4.300.000

JJv n 47.000.000

ft w

la "

o

3\« L. 72.Ì19.C55.20 • «slatti i

Uedditi • O - 72.619.655> 20 -^ - L| 72.£20.G<X>
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ABITO FSL CICLO ( K O N E I O O ofll.T>

lì8 »

il*

Salari(Sa)

C A T E G O R I A

Salariato. .ficco per inp.irricuo

Salariato fircno por lavori vari

.Sai. finsi addetti al paroo naqoh.

Bal.awentiui

tlUAiraiTA»

1

1

2

ec *c°

PJL-.ZZ
Uni-tari'5

1.140.000

3.440.000

1.1J4.000

3.000

9 (Lire;
— Totale

1.140.000

1.140.000

2.228.00C

1.800.000

6.300.00C«

Stij>ondi('Jt!)

.

C A T E G O R I A

BorvocliantA

Pir«aiona • onniniotraoiona

qn/urriTA1

ft 1

„ ., *W7,^o (Wrfs) .UnicariTi

l.COO.COO

.0 *±±'j

l.^OC.OOO

2.50r.ooo

4.3CC.OOO
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vari»

0 .0 0 E T T 0

Concino i Solfonitrato onaonicA

Concino fojllara a laoo di urea

Diaortanti

/ntiparaoaitari t Fostox £ 20

Carburanti • lubrificanti

Canon* d'acqua

Raorgio «lottrioa

Varie

QtfAnriTA'

gli 200

«

-
ali io

-

-

-

-

PREZZO

3.500

'

•i

03. eco

-
M

-

-

IMPORTO

700.000

500.000

600.000

830.000

500.000

40.000

400.GOO

430.000

4.000*000
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Oioto(Q)

CAPITALI

Gap •fondiario

labilità

listecaz.oinorfioiti

opinato Irriguo

npjianto elettrico

ttbbricati

iarrior» frangivento

Cari .agrario

aochlno e attrassi

VALGHI

13*000.000

29.000.000

78.000.000

7*000.000

L2.0CO.OOO

6. COO .000

2.0CO.OCO

q
ese «ne

—

-

- 3j

-

24*000

-

27*000

U 0 T F.
mnn .ne

45*000

07.000

900.000

350.000

CO.OCO

30C.COC

450.000

rcin.no

70.500

13C>.300

.588.000

32^.000

12.00C

4no.ooo

720.000

IMPOSTOduotn

115*500

2?3*300

7.4é8.000

672,000

^r..ooo

780.000

1.197*000%

lO.f'71^00

T I T O L O

jpoota fondiaria

^.cui redditi furari

antr.unif. salariati finsi

Dntr.unif.oal. avventizi

mtrlluti concertili

im'OlfIBlLTi

20.C7C,Lil

6*497|19

70.000,00

226,50

^.of»f}(>

LIC,U07A }-

1.400

140

s 6

x 600,1,1

: 100%

nircvro

239*4^1 14

9*o^,cr

420.000,00

135.900,00

100. 000, CO

S".>'-i-U.V:v't
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Interoooi (i).

dell*6 # nulla eoor-U fioao t

L. 9*000.000 jc 0,08 L. 720.000

JnteroEOi por coi all'S £ BU! uap«ùjjantiwipaHione i

Sa L. 6.30C.OOO

3t « 4.300.000

Ov " 4.000.000

Ci •' 10.571.000

la " 554^55,260

L.2Ó.133.'J53»20 z (-/\2 z 0,0?. «• U 1.04i».CCC

£ 2

Sa L. 6.308.000

St M 4.300.000

Sv " 4.CCO.CCO

Q n 10.571.000

In " *54.455.20

I « 1.765.000

i. 1.7^5.000

Roadlti «O - 27.0n8.495>20 - 27900.000 • oulndl t
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Hedd^ti - — 72.620.000 x 4 + ( ̂  27.900.000 ) -

• - 76.251.000 - 27.900.000 • XX -104.151.000

Concludendo,il valer* dell*agruarto al ncnento dalla etiiaa Bara I

• 230.000.000 x 1,10 - ( - 104.151.000 ) « 253.000.000 * 104.151.000

- I. 357.151.000 <"v- Zii 3357*100.000

In Ina» qvxlndl al prooedlnonto analitico di otlna,il vaierò dol fondo cara t

dov* I T 4 il vaierò dol terréno destinato ad orbaloo

V2 4 il valer* d*ll*aeruaoto al 11° anno

• (juindi

V • L. 333.300.000 + 357*100.000 • L. 690.400.000
0

S i yv 1 o. ^ • C o
'b) ft'ecedln.Mto.arialjL^ico di

!• indagini non più alla ricerca del reddito ricavabile dal fetido,
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na ,al prezzo di vendita .di aziende coneinili in quella locali tu, attraverso infor-

nauicni attinto a sicura fonte,* attraverso l'esano del copiose oateriafte

relative a recenti contrattazioni di eeapravonuita,oi u date stabilire ohe

i prezzi nomali oeoillcno,in quelle oondizioni o per quei tipi di terroni,

fra L, 2*000*000 e L* 3.000.0CO ad Ila per i ecainativi uudi irrigui e fra

L. 4*000.000 o L* 4*500.000 ad Ha por agruneti al BI li* anno*

fiate le ottice oondizioni della nostra azionda,per la favorevolissima uM.oa~

Bione,per la dotazione de^li inpiauti fisai(irriguo ed elettrico),por il cen-

tro zootecnico,» pt^, i fablirica^ì,ci ritiene poterai ad essa attribuirà un

volerò di L» 250.000.000 per la superficie destinata ad erbaioVG di Liro

400*000.000 per la superfìcie osruaetata*

Si fa presente ohe ai 6 ritenuto opportuno effettuare una aggiunta di Liro

\ \\100*000*000 al valore cintetloanonto *ttfcnuio,delle, cuporfiele ad erbaio \\

per 1'eaiotonaa'Cdoi oootooi e aodorni Anpianti oootituonti il centro eoo-

tecnico e per niente riscontrabili in altre czion&e della aona.

il valore oonplesoivo ointotioo dall'azienda in esciae cara pertanto di

L. 250.000*000 -f L. 400.000.000. • L. 650.000.000
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r
IETES1ETAZIQHE DEL VALORE KKDIO

Valore rioultan»* dalla stina analitica L. 6pO.400.000

Valer* rioultante dalla et ina eintetioa L. 650.000,000

Valero nedio ocnpleonivo L» 670.200.000 ->^~ t. 670.000.000

Pori a Lire 4*460.000 ad Ettaro.

Fifllioranenti fcr.6j.ari in corflo di

Koll'offoituaro il eoprallueco,01 è potuto altrenl oonotatnro oho nono in

coreo di roaliaaaziono r.»'3 capannoni in struttura portcntc di ferro cinca-

to por il rioovoro dogli aniiaali,un capannono da adiLira a fionilo,un canji-

nifioio,tuia vziooa por aooiraulo dell»aocrua,tx)ji fan"bricato allocaio por i sala-

riati.

Tali opero oonaontiranno di aantrn^rw un n-^c^ior nunoro di oapi o di oon->lo-

tar« il oiolo di ingraosaBanto inisiato n«l conirò zootecnico,nantcnondovì

eli animali noll'ultino poriodoffueo di finio&acfiio dolle oarni).

Al nononto dol eopralluoco,il vclore da attrilruiro a tali opero, in coroo O i
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«nocuoionet8i aggira sui qparoxrte milioni di lira,

falerno 5 XToreate*
I «pjiCHICI

Pro|. Don. AMEDEO CASABONA
Via G. B. Filippo Basile n. 4

PALERMO

Pfot. Do...
Via l

<•
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PARERE TECNICO RELATIVO ALLA PERIZIA REDATTALA! PROF^ FERROTTI

E CASABONA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROPRIETÀ' FA60NE IN TERRiTO-

RIO Dì CATANIA.

La perizia in oggetto, redatta dai Proff. Ferretti e Casabona,

previa l'esecuzione di sopralluoghi in data I9e 20 ottobre 1968,

si compone di una premessa, una parte descrittiva ed una parte in

cui sono svolti i conteggi estimativi. Il giudizio generale su di

essa risulta positivo, sia per la parte descrittiva, che per quan.

to riguarda i conteggi estimativi ed i risultati della valutazic_

ne, anche se vanno evidenziate alcune impostazioni cr i t i c a b i l i dal

punto di vista metodologico, che peraltro non avrebbero modifica^

to sostanzialmente i risultati cui si perviene ed il fatto che non

si sia tenuto sufficientemente conto nella attribuzione del valo-

re a l l a parte del fondo volta all'indirizzo zootecnico dello scopo
.& -per CHI /stima venne richiesta.

Corretta appare la scelta del saggio di capitaI izzazione, dati

i rischi insiti in una attività, quale è quella esercitata su una

parte del fondo, che richiede alte capacità tecn ico-imprendi tor ia_

li, nonché un investimento di capitali fissi da considerare non

ordinario.

In particolare si possono fare le seguenti osservazioni.

A - Procedimento analitico di stima.

Viene distintamente valutato il terreno ad erbai (seminativo Ì£

riguo) P quello ad agrumeto, con la conseguenza di una soggettiva

ripartizione dei costi generali tra le due parti in cui idealmente

il fondo è considerato diviso (pag.12), nella presunzione che le

due attività svolte sul fondo non interferiscano. Ciò non sembra
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sostenibile in quanto alcuni investimenti fondiari, e di conse-

guenza gli oneri ad essi relativi (quote), sono nel loro compie^

so (viabilità, impianto elettrico ed irriguo, abitazioni, ricovero

macchine) a servizio dell'intero fondo, ed altrettanto accade per

altre spese (stipendi di direzione ed amministrazione). Il proce-

dimento seguito comporta peraltro il vantaggio di poter pervenire

a distjnti valori per le due qualità di coltura presenti nel fon-

do, valori indubbiamente più controllabili (attraverso una stima

sintetica) di quello medio dell'intero fondo. Infine va aggiunto

che eventuali errori di attribuzione non influiscono sul valore

complessivo del fondo, ma soltanto sui rapporti di valore tra le

due porzioni considerate.

Nel prospetto del capitale agrario (pag.15) viene considerato

tra le scorte il bestiame e ciò non è corretto in quanto trattasi

di animali da ingrasso che permangono in azienda (individualmente)

4 mesi e pertanto vanno considerati non scorte del fondo, bensì

capitale di circolazione la cui spesa di acquisto dovrà figurare

tra le spese. Ciò ha ripercussioni sul calcolo degli interessi

(pag.20), ma gli spostamenti nei valori monetar! che da ciò con-

seguono risultano di poco conto, in quanto è stato giustamente con

siderato come capitale iniziale solo quello presente a l l ' i n i z i o

del ciclo.

In perizia L.328.600.000 x 0,08 - L.26.288.000; secondo il

nostro calcolo: spesa complessiva per l'acquisto di n.5.400 vitej_

li di q.3,30 x L.55.000 - L.980.000.000.

Interessi L.980.000.000 x 0,08 = L. 26.128.000.
3

Va rilevato che se la ricarica della stalla, come è presumibile,

non avvenisse contemporaneamente ogni 4 mesi, ma in maniera gra-

duale (man mano che si vendono gli animali maturi) I 'acqu i st̂ vrfe.ll, ,
/y" •/.

bestiame si autof "manzi crebbe e non si dovrebbero consi dera'rej iJrt-• '
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tenessi di anticipazione. Tale ipotesi risulta avvalorata dal

fatto che non sono calcolati (pag.20) interessi sul capitale di

circolazione (spese monetarie).

Una esatta impostazione avrebbe richiesto non il calcolo del I 'u_

ti le lordo di stalla, valutato in perizia L.279 m i l i o n i annui

(pag.17), bensì il mettere all'attivo l'intero ricavo della ve£

dita degli animali ed al passivo l'intera spesa di acquisto, se-

condo il seguente conteggio:

Attivo: venduti n. 5400 bovini x q.4,80 x L.50.000 =* L. I .296.000.000

Passivo acquistati n.5400 bovini x q.3,30x1.55.000 = " 980.000.000

La differenza cui si perviene, di L.3I6 m i l i o n i , si d i stacca,-da I I 'u_

ti le di stalla calcolato dai Consulenti per L.37 m i l i o n i , in più,cj_

fra questa che può ammettersi copra i rischi di morte, largamente

considerati in 180-200 animali all'anno sui 5.400 allevati (circa

•I 3.4%).
In tal caso, peraltro, a pag.19, non andrebbe più considerata

la spesa per assicurazione del bestiame, calcolata in L.3.286.000.

Prudenz ia Imente calcolati appaiono i rapporti tra valore d e l l ' i r a

cremento quali -quantitativo in carne (L.279 m i l i o n i ) ed il costo

dell'alimentazione (L.195.470.000, comprensive delle quantità di

foraggio prodotte in azienda valutate a L.2.000/q.le di fieno no£

male). La spesa di alimentazione ragguagI lerebbe il 70,0$ circa del

valore dei prodotti ottenuti.

Qualora si fosse ritenuto di dover tener conto degli interessi

sul capitale di circolazione (escluso bestiame), per una anticipa-

zione media di 4 mesi, questi, a l l o 0,08 comporterebbero circa 6

mi Iion i.

La stima, capitalizzando il Bf al 6% perviene ad un valore com

plessivo di L.333.300.000 e per ettaro di superficie totale a lire

w,M̂ ,̂ A*Nt •
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6.770-000 circa. Tale valore, aderente all'azienda in esame, data

la sua attuale destinazione non ordinaria, potrebbe peraltro esse.

re ritenuto eccessivo in dipendenza dello scopo della valutazione,

eseguita a scopo cauzionale. Va pertanto assunta una diversa ipote.

si, di destinazione ordinaria dell'azienda, che non tenga conto del

riax&a particolare indirizzo ad essa dato e degli ingenti capitali

su di essa immobilizzati (il solo centro zootecnico comporta 120

m i l i o n i di lire). Dalla descrizione del fondo contenuta ne l l a re-

lazione di stima può desumersi che la parte destinata all'indiriz.

zo zootecnico possa egualmente destinarsi, anche ad ortalizie di

pieno campo (ad esempio impostate sul carciofo o sul pomodoro da

industria), con redditi fondiari che prudenziaImente possono va-

lutarsi, dato il basso costo dell'acqua e le altre condizioni fa.

vorevoli, attorno a L. 160.000/ha. L'esistenza di una ottima dota.

zione di fabbricati, di una comoda viabilità, di un razionale ijn
•

pianto irriguo, di sistemazioni e la vicinanza al grosso mercato

di Catania potrebbero, egualmente, far ritenere congruo in tal

caso un saggio di capi ta I i.zzazione dello 0,04 e pertanto si per-

verrebbe, sulla base di una valutazione che tenga conto di una

destinazione ordinaria, ad un valore medio di L.4.000.000/ha e in

complesso per ha 49,22.61 a L.196.904.000.

Per la valutazione del terreno nudo suscettibile di impianto ad

agrumeto, sono stati in perizia omessi i calcoli relativi e pertari

to manca la possibilità di seguire l'iter percorso dai Consulenti,

la congruità delle quantità e dei prezzi applicati ed il saggio

adottato, che peraltro si può presumere sia identico a quello usa.

to per riportare il valore del terreno nudo al 2° anno (pag.34) e

cioè il 5%.
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II valore cui la stima perviene per il terreno nudo, di

L.2.300.000 per ettaro, appare invero stimato con criteri di

eccessiva prudenza, date le condizioni intrinseche ed estrinse,

che del fondo e considerato anche che i capitali stabilmente inve_

stiti, escluso l'impianto arboreo, assommano già a L.I.470.000

per ettaro (pag.24)- Si ritiene equo, sulla base della descrizicj

ne del fondo fatta in perizia, un valore di circa 4 m i l i o n i per

ettaro.

La determinazione del valore dell'agrumeto all'anno della stj_

ma (2° dell'impianto) viene eseguita in base al costo. Guest'uj_

timo risulta dettagliatamente analizzato nei due anni e si può

su tale analisi fare l'osservazione che appare sottostimato l'ini

piego di lavoro avventizio del 1° anno (pag.20) che dovrebbe asceri

dere, considerato che in tale anno va eseguito I'impianto,a non

meno di 1000 giornate (con un aggravio di costo di L.I.200.000 di

salari e L.90.600 di C.A.U.).

La correzione porterebbe ad un aumento del valore, al momento

della stima, di circa 13-600/ha, e pertanto risulta irrilevante,

mentre assegnando al terreno nudo il valore ipotizzato di L.4 mj.

I ioni ad ettaro, si perverrebbe ad un valore al momento della st_j_

ma di L.5.450.000/ha e complessivamente pertutti i 100 ettari a

L. 545.000.000. Lo scopo per cui la va lutazione è richiesta potrete

be peraltro consigliare di tenere scarso conto del soprassuolo di

un agrumeto appena al 2° anno di impianto e che pertanto richiede,

rà ancora alcuni anni di cure per entrare in produzione.

w u '
X̂ oiv£.

&<
Ar

71
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B - Procedimento sintetico di stima.

I valori di mercato cui si fa riferimento per la stima sintetj_

ca appaiono anche essi prudenziali, anche se a ciò in parte si r_i_

media con l'aggiunta di L. 100.000.000 giustificata dai Consulenti

inotevo I i investimenti esistenti in azienda.

Concludendo, può affermarsi dall'esame della relazione, che il

procedimento di stima adottato dai Consulenti, malgrado alcune

osservazioni di carattere metodologico prima esposte, che hanno

scarsa influenza sui risultati, sia stato correttamente seguito.

Il valore complessivo cui si perviene risulta per l'intero fondo

adeguato e rispondente agli scopi cauzionali della salutazione.

Infatti, anche prescindendo dalla particolare destinazione non

ordinaria data ad una parte del fondo, che dati i fini della stima,

porta per essa ad una sopravva lutaz ione, ed applicando ad essa il

valore orientativo da noi indicato in L.I97 m i l i o n i , resterebbe

attribuito all'agrumeto un valore di L.473 m i l i o n i , e cioè di

L. 4.730. 000/ha, valore che tiene essenzialmente conto del terreno

nudo e trascura in gran parte il soprassuolo esistente.

Il valore medio dell'intera azienda assommerebbe a meno di

L. 4. 500 .000/ha, e ciò, anche prescindendo dagli ingenti' capitali

immobilizzati, risulta adeguato a terreni irrigui, in gran parte

suscettibili di impianto agrumicolo, ed al l i v e l l o dei prezz> e-

spressi dal mercato fondiario.

IL CONSULENTE TECNICO
(Po£>f .Carmelo Schifani)
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OoplB"

~4 ReputotJlrrca-TfrErI-1-arra—- li nom" d
Repertorio n. 65S25 R« 13404

ikikutuo coacetJuO dalla Cassa Di faiepto-mio al

goto par L. 920840.000

icillc-no vso ento aes '• ant&nova

xl giovino v<^ntisfci m
i

In P£.laraiotkei locali dalla Dir e ai-ine. Scnerulc

(Csssn Centrale di Rieparaio.V.S per lo Erovinoie Si

Liar».ft situ In TiRaza Cars:- Ji Risparmio i

26 ̂ arao 1969

me (JuttAadrsu fu. Gao'teno aotaìo in

!lftnno iE3ri';to feL'io notarli 3 Priler/:.o

Sono parsonclffl-unte oon\env.tl

-aito a Salermo il

...nnsio elio int«r\rl»ne quaitì Direttore della

fc Cen ernie di cui

j in Pfelfcr.ao o-, doaiciliato per la carica.

27

aì)rj S932 sd i' -i domiciliato in via O

n.,17 s

Ditti otavwrjntì dilla oui ifitontità e capacità giu«=

ridica io noturo cono pi.rsonciir..^jte certo Raccordo

tra di loro e aoa il mio oouesaso. rinunciano aJl« ;
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aesiatenza dei testimoni per la stipula di questo

atto e dioìiiarono e convengono quanto seguo:

Premettono le parti» 1
\ |

-ohe 11 cìg. dott.Pnsone Salvatore„che in appresso

&arh. chiatto il mutuatario volando eseguire le !

opere tìi arlglicrcE.in'io agsario di cui al

Asaeesoriale del IS/Sj/1963 prot. n.6/4756oFcorog*

to con nota N.6/298I del 25/3/1969 aia fonfio ru»

3tio .4..
_-tarr:<Scrio di Catanin^ttat&so ha. I49o22.6l,ha chio

» _ -— y - ^

Bto alia Onsea <Si glnparajo- par la KrovirQie_5i,

tiu nmtuo di lireoilianc in

lioniottcoor.toqu.arti.ni;emiia ( 920840^.000) ai'sepsi |

cleng l.?.Sgt. g luglio .1925 a.1750 o delle legge 2 i.

:C96:-: .nttA?4 ari;.9 ^d art.IG leggo 27/20/.X966

col cagoorao flé.-llo a-iuto ne.\ pagamento degli.„

Bl . sia di prcamm.?jtcmentp cha di

Biella ais^ira dè-4«- 6,50^* __ i...
1 'A33p.ssorr.to _o_Por_es'';e_ dslla Hp«f

Eion» SioiX^nK. oon. .?ul.Ta--Osto fld I9/$/À9g8 _Tirot.
i

n,6/47*0jpj'3ro,x'a-%o or-n notr. ,3.6/2981 floi 25/3/1900

h« aanìr-TosI; ito il prcprio ooneenEo pJLlft conoea^

degJ.t tlrttftr tsg:l ".ella misure, del 6.,50& ?j?ll.^_BO-^?

ài li-C» ••92C»">40.0-20 ('-'ovsiv
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rantamiln

^Chc la Ct

Oddere 'm

esa 'di Hic-pRCTlo V.E ha deliberato di oon.,.

mutuo, per la" ?OK^a coma sopra riconosciti»

ta ùotiria^ibilo in 30 suini, ivi compreso il pestio»

do di prò;

strazioria

3até tra

Tutto ciò

Art,I)Il •

contanti»

CiiTfe Si IttU

telo di o

«llloniot

pierai,

cttMicre.d

tt'iiortGTr.jiito alla data della prima sOùi:.'.ini«=

,ello a oa<J issici/li che. ««suono «già oor.cor

.e parti. !

premeeao i -jouiparenti sSltulano •« i

lotiporcats o'Ag» /ocgelo Si Le? anale rapF^c,,

Iella Ca. sa di Risparmio V,?.4 oonaents <Ìi n <

'' •**"• ' li^-^^mo al sig.dr Falene. Snlvator«. eohe a *i»./$>J7L ;̂̂ \

riso acort-ta.la somia di lira novantedui/*/.-7^ :\^À*\
fcic^i-V -J?fe) 1
\'\ V '! .ì'-^fe/

"° tn ^"^ ~1' ''" ^A-w ;';y /^r
fvnttjrrs.lskente e dirat-r-ataonte, niìllo a8é« "^~ '̂&^

silo or;s>.-«t ài cui al H aia -Osta A.srieeso*:

riale.soira oltc.to. . i

/xrt.2)Il -ft--»tufeti.r?.o s?. obbliga --ii larî gare le

ne di cui 30pi*a p<:r 3. "oeo-r-.tzìone dei ietto ad

-iiii«iv re ?. lt-.vjri massisnc

iff.?r«.'-r.'.gcb?.l4 a:-, ^ren su giorni 0fiA7..i.p. dati. $.'.. »rp

i?. pì*r-o Erestr/o.Llito ,c.i prose sui?: li reni» a

zf.ono e postarli .?- 'oc-ffaiisanto a-i in nt&to di coli «.*•£$,

di

-U<:As£ct;i.:Dr£'.to àth -Elle regqla
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l'arte c3 esigenze tecniche 9obbliganoosi a -prov/ade re

pon :ì I&C3ZÌ proprijee le scaoae soroninlotrfitd non riJ

imitassero aafficieotS. per i lavori »m

Artq3)Su.lla. f30E?>a complessiva di lira 92<,JUO>ÒOO

tttovaot;adlu3a:i.lioziiat-tc<!entoqT»cisant«'4tti3.a)iMituata cai».

I.a Cai;i:u ai sensi

:.l autim^ar^o oerricpop.aerà alla Cassa meuesiwa

Sei rcrc3e!i-te.cou-!;r£.tt;ci

;)«r .tvtto i^. periodo ai.pi--oaamorti.ins.ato £]};l

ni nella mifjurn .xjav i^oac

tf.l.ì vigeat:. $.l?\yj>éiaioni -aiuàs-fcsriali.o !

patti, ir.ter.t I2qj-idali.G css-ero

dal Osutu.. ;cu:io alla Canea il .^0 {-jìucjao

'

<
•

1

1

• U 31 dio -jt8.br « di o;;bi anno Sino fella o4iiyrtarF. diL

In ca.f-c 3Ì :rit,arc.Kt-:; ;:£££».£• unto- di detti interessi

lacanr.-- ,'3iv-;ti l'S.i ::-nt»-'i-.rio .gli

lora r..-!.llE jflsrjre 6e^. 9rf»C;io.

•• poic!>.3 p.nob.a jj-i-r il ^c-.'.j-to peri^ùc

interessi Ci:

di jffoororta.

»<sr^'5o ^',o St.-5to ccacorrrarà noi pa,jwTitini; e dirli in té;*

>*ìla Tdsw-i di.'! 6 ;5Qi a?, coavisne

- l • _ - ' . • • « • • . '
1 1

^ Un ò.jttn •iiV.tut'-Qi'ir. non appena ..a

Lo avrt pcrcspij-c callo S1 sto 'o. (ini

iìlicr. ,

o y P«T e e - ^'c«i 5 *.i v t*

.
^a&ux stosar-

la Hegicia Sin

":•
—
. .

_4_j
•*.r.4) "r-.« e:e:- . 9203-C6CCO coree- so--.
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pra detttjsarà aossa a disposizione del mutuatario

in ìon c/c ipotecario avente lo stesse interessa^

pratiostr per il tftutuo (8950^)'<,

Z>a potage

tus< tarlo

•jondisior

-àn (quiini

aon pppsi

Ol Sp.Miii

-iti qycn'

a pwU'

.?:l vista-

-II Ka3d«

in tal dodo OOESO a diopociziono del mua

potranno oseore u^ilisiKsito alle .'. sguànt*.

i • Botali»»

o al 5.CJ5 i

a il prasonta contratto diventorè cteciitivo

1

c El 3-:?;i ! jK^TTT^

azione -ii st-:ì'ci <3:-. avauzar.\or»l.o dtii IBVO± /^felF^Ì^^'AX

i fl^.'lli:A.i?3r,e.5-'5rato coxyet&.itc/ V*ìll^«'*v»S''^'«''^'«--'

a prsÉ*3iVtss.Loae ò.ellc stato finale Sei lc& VP " .̂''̂ jf

veri i? d..l cjrtifioats .eli c-cllf.u-;;b '30710 opere .>!!?.„

sciato tìr11 cAi)s<jò.'.:o:-.v.'t'5 coupotiataa '

i-i f.4 — j^-' .. *3,. ... *.- _ -i., «1 .^ . ~ .
•*• J *5«^.4 * J? *'i - O*i5 O '^.v« • 01*3 i*"1 XR 3 *GF "*?j3T) fi

a lilura-.CTJa qu.Lo'5Rr».?.R as;';i~ conua^ oroga-Vo.gli con

ÀI conti'?.

•Jel pijf.tr1

tto cìsfir.itavx» da stipularsi j& momento i

snto S-,1 dc-t-to salcio fnol quc.r.o atto os^à

irtseAe^tt 1.8 effa*-ti%« fata ao31«iuislo .fieli '«nriolsta^ ^.

ffli-ato jlt

le ttij;iv;ù

diaritcx c'ì ei?30nl'ti3raciit:-ra. Definitivo flai-

ita »Ìi .i iowr-f{:.Kìone óc.'L 'n-j i^o -a l'sffott'ivo

^•«aaii'vcre òtl c.>atribit& sugli. int«::aìj;si a carico; àe3.

Io Stato.

Al ri^Rrdio rost'v i- ójc-:o.' salente con-A.r.uto ^ra le par_
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\

.1

;

' •

•f

t

*

cierinitivfc dal loro Muaontara,,¥«q-u ••evoluta ci in

AatOBs.vratc compett'ntoo

^oiiBogueatiajate nel oaso in oui a», i e«nr.,,^ ^_

reste sismi taro s:a in.po-to i:l spar-n :in-?«7-5 or« ? j l M

eraona cor,aaa.-3a a mutue 9qu4,a'io ri iatflnder^ «« P..T

sliora ridotto, aenccinnoutr,re rlowltan^e 6-->? oc.i£.

Llauflo 5C! il iM:tuc--fcìjpio dowè. <rc^rr.r-e r?jntr.,i-di; tr,ii,.vi

lila Cesaa ,». esùplìce invite' da fs.rsi T).;r iattaira

•ac; osu;nci.t.a.,:'.a differoaaa ferì; lo scsvoiiot8trK2ior.i

•i*avuf3 in pia in imperio nll'saBs.ontsuro ^.sultrir.

•a elei Oi>llaucìo6

^t.v)*:'t liqv:3.dJi£:'_oi-ie latri i ic-fecre.isi ver.rà e:?fo';;

u*U. .I;* ViH^-i::)!* eli «.ino fl ohiusp. ?/u?j-JÌ3io ^.ornr
f

•:1 fzz-vr.fu ivi otev-o -;7.:-lc data ai stipula sJell^tt.

A ouivj-f:tó..iBQ ,« 2* .TO^.-y. ff-r^e SOV.T.-Ì mytou-fe. in 1;;.=

o ?2Jl.iO,05C-{ao\^n/xa-:jc7i'Llon.lc»r-:;ù3fca1;oq»ari.ni,fctFll;

lusila cii-3 «iaultavSi iu oc-wia^r. .easa allf.-ja--

oi-.to- i-!.v.I»C,FfJ3Jo i.o.lLw.ìt-3*:,. j^tert in 3»aiw tener»

o a--^jc^?&r?a ^^1 j.^inr g-^n-jj.': o -pr:t?ao ;.u.jiio ÌK-

!=dl«tkar.e?ita- •Juoc.-sssiTf.,

c - t v Q ) La s-:.;..;:« .: i 11. 52,S*.Q.O^Ò ^«07nn-tadr,ea.1lior.l*

1 ^co«.i';c.:AU!-V:.'-?i-::.'v.llv-') oC'T^ .-.op-Kvr.T-.iaatr gjsrt r'o:;

jrBc.r.1 -5 .il autu&t-.-r..io, .t;o-: lo rii :.-4roìo (ì-.ìi pat

L- 'w tì»j.7.c cp.--.'iixt.3nl,d:l evi. infr-à,, rion ::..'i mo1:c=

»

fca

>

.:
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Io <Solle«!r:ort£,T>ftntr>,tteàiL.nt3> il p"gam.sn*o tìi annua--

Aita costanti, posticipate, oompronsivo di una quó=

ta di capirci* e dssll Intoresui usila misura 4el3^.

8,305$ i-a. rr.-;ioa (Tonno

E pox5:;.b :'.2'fist'.:o c-u-fc-o.-itt-rlo "hor.cjficirh del c-yo.oorsc

lìlio 3ta;c- fiol ':-.-?'

£cnpi di-ll'T.^f,'?- dolla legga r.6,r.36.v. a..454t 'io j

;o «lei •<?:

-.-isso fisu.l^trt» 3-i '1el"..a ^.e^a ?•'-•?-a

C11 'pric.'»s ">i' •'• 'riiiiporti) delle anivuaìi'tà cb.4

tario *5-w.'i ?-£>-:* "Uè Cas.» f: 3i::paraio

à2 lire 4.3P2o&21 ili^-J qyattr05t:.li'oni1:rtci

•-.;.c -Vena'JO oont.o .

(.}-.c •. :j-.,*c..-.~o .«f :, ;.-cc Ìc.42ic7?7 'quni-trt!iilicini.q«a,lt;-.'0_

- «."Stcv* a ov^ic-r;- «-.wllo PSaic, foc-wo -.-os^-inco cT:-j j.

- jo . •wcrra^na- 3:.:?in:Uiv;Mu..-a*-i i*sto :r/.n.;,t:i in a^d

•?.X3a 'c-l:'.-sjla 3c-l.l: £?t/ko itii-i5.t;5.:;o 6:1 ciutuo in dipoi1-:

i -ij. ••io:- rj aa:ìi.or.e reli :iwporto E05-

';).i.-fco o di wi» v-rfeÌ7.io:'...t aolìf fi-rr&.'ì.:- fi-il ptripdo;tìi

le. Bjroi-.

UKX.U5.le n ciuvic-o o.el p.utv-wtti-io P'iò\T;- esse:-?o « a l ò

a'ceeao csorr:l:--.jjF.o^. ftXla C-a .. 9, òi :;iei&rni
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•

•
'

,6 di I^L. ojnro èi anno in anno,, e sonar- intcrrus^oa»

psr vinta la curata de.! muover o ciò nel caso ir. cu

,o State cor.cor2?.3'i-à c.el pEi^àìsnto fisgli interesse;!

•

iKure annuale sooms copra det<sr-2Ìn&tt.?9o:=

tando in d^fn^to., il rrntr.act tarlo ifi.9.1 momento i.n crai

•frirrà EVW-O eletto 'jontsr'.frutj C- ̂ is- :r?.<io>;».o -aO^rriis^o.:.

V

-.

:

',

i

Isx'n a3.li. TI Ce.r>aa d\ HitiJ£^r::-'.o,ol1;r<i l't.^srr.iaii'là o.

ao cavicc «oae aopra p:rceìe£;É(.-a ft33r-^«< quel?.ft con-

'.ieponùer/ca o;. o:V3SnS;c , il'iKiMiito •-» ri'jfcjc-usivo CO--ÌB-.

ri. liuto s-t; tale 9 -sii in ogni mo ci o óls.' sYJiC'taJ-i:! 5S.f :•??•*•.
"
t -tra le, qvo'i«' -3^1 •-•ol.'ite >» corico cUllo Stato «

tmrincrt ojrir.3 ch>s IR Oe.BJ?.i (lì 3iepsr?aio V..E» v:U=

suoterè. da? lo stocso ,,&nxh.-i n.-'Jl p*rio<Io di prft.--.ar. o

f.mint'j .-

.ft»7) ST^l c;/.òc d'I -iuv-."!£itc- i;c-.^;ns^(i*o 9a31e ossficaas

k.

*/«

•

«

' •

o™»-.:'.:, ,^-Jt- -li o: a «a», Alile «to »mM«li fi*

irt» dtó-m^tvr-io .7, 0«-,«, -il. Rf.apur.rto ,/.S.

-otrà ocinainarw-, x-ieoiu4-,j» •* pieno diritta 11 ;o7c ,

icnté coiitrRi.o 9senp;e. cfc..- cocórrir. o.osv.'feuyìor.s ia
j

•ora o efetuisicas ili -;u els'sr.11! . to,- (t proooc'iarc oquinlli

sùcv'tiviiacsn'^.. 'vs? rlll risc~.i?-3:r'i 3.>ll|-j.r.*cro evo oi-jó^-

-o tn c'.:::l8:liifì;. 'ì::.to'J:) vs-n'Sc'i:- »oia 7io4ian~l;s e-

jir-.'0-DT. \;ì Coli if>.rn<r>yi'.irT; "J.'fo vn-'jaìo i il concerai ià I' ii
-.Ile • di e •Jipl'.ir'e *''wi'oi".ntc d^.l".« Xtvi;^™ eia ('j-

r'--'icr'^-'- i

•ho epsorlali vii^eiiti <t cho p.vjram:o '}r. «e^ulio ve ; - :
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otre iitaii;;t:i ,sf -0. con sgni altro uczeo o azione io.u^

btr.titi fiol^.r. li.«ge.-

Scile rata (..ìiriutli eos-dute e non jj^gite ,e sulle EOE»
i

~*K doTt'.tc a qui. i uir, DO tùtolo olla C*cca in dipendenza

*ri mutuo cof.asn-ti^c oca ;oresònt« ccntri.ttQ, £T{».=

;• conico .< carico del nxu^rtV,:. rio r. r/u"1. couplcot^.ro ]

• :.r'orktf;.ri d'L cliscun-i di '«s^-ft s intorocf.1 -."'i mora a :
j

pu-tirte dai:.., cc,a,nac - a n-.-llt ninura d<l'9.5(* .la,

KT/^LOfit 2 '9. '01 5 4

•jit.3) Kin!.v.:ii{ con .1.1 prss«i'it« c:oritv:-.*-/o 3«:-.oili'<:o

:-ht il torjtu .'v.rio ?ivvt; *u quvluacuj Biju^^to »^-ol^.-X.x^r"'JV-C\
A-V. ' n -'^U' \f è r . y - - • ' -.'•.v\-\

ii 33ting9o"a in -frutte e- in yartf! j{UiticAput;.u.:n\;c ~\& '• f }>'.'*••:•, \
':\v/v-j ' ' ' » / • ; ' • • ]

1.1 suo catino, a. o(>r.di?.-loii«.pir& ,.:.h« 1? rchtXvua^o-V,1".:.^ :y v./"'W
: \::x -, v •'- Sy

- i ^.^ - -r.ìx^U'1 p?r.:;isi:i non s±s.eo larai-r-orl ,-t dyoiu.o dal a e pi 1:0.̂  ' --p~^

J1. .. .V 53 i. dlIOo

.r.-l^^iB 3.wo ài -,cti-a,--,.nv .i.cil* so,...« ^«tii*.

~ T: CI'-'BC ìiinlEJ.o 0. j.'.l :ùiv.-'oi v-.ur.;isto ...il tH-tui.vi.rlocqv.Pi.

•.•vTC.T-o ó^ls '^as^cì* Al "o • ni.i-T.io 1 ;•;!. i 'ititc-rcsai sul rtr.-
" " ! * ',

.).'. -tuie di.v. '.t i:T>bor: aro ?0u ic'-.q-Jiid.'Si-o allo ytci'»3 EJ.-.^-r.o1

{•..il u - 'ÈUf . v ili '•u3.".A::i'i acuf . tu;-?. :?.-.n-.-; :t.3.3i fitt1* "Xi

Vor*'.^ntb.

i . . ^ * i * i ^ * « i « . * f > J

agamie., :;nl «re Ji *,rtlotti.ffl« r^i- le a -«taln to

o-u^a.^o?:™^ ? ;arr^«. ;

^t.9- Lr^c^i^o d:SiS o^«. -T. c.-^»«l«ie d-1, '
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pT*sen''.8 o e-" *»•»•.: tò ,-rsata oonoizioa&.tfc ai sfffjciitj.

al«*ia*r.tit

1-) ohe 33 ano woz. segnata al?.& Oiipoa dì Blspsrmio le.

%;ediz.ior.3 fcuccu":.ve Usi pr&s&nte autu?, due copie

35nl'or.:i Soli*} av.e:: o «i le E.C-';! ùì traserir.'one =.•("
~'

scrizione, prc-vitne usi prsiAiiye cai trotto;

2).oic cxa d^o^vo.utdlcBte con««9ia di otótl!*

•sato ^j.yjta»£r::.o. ri.'?.aesàòt:<3nzn eli ff^Ti^lità pro'r-

3ÌudiBictóVol:x. ad inai:i3aorsoilo giudizio della Oa^.-

a carico del dii'ta;.tAtti2'io «Dig-4 B Rijoiiis 8:- Iva (.ore, aeto

a Csia.;"-C-;.-;,?t :',! :-?7.IIor\S32 o a'ashs ^azs. df:a -o

Luogo .14 necci ta : eoprnt il £ D'ade cono intra offo:?-!:

la »r:,u.J.6 vr-1., n,:.-.edc del 3X/6/6S. E:,no ,i:,;. f

.'.«a
- - _

:

)

,

t* del^.-v cacccizioae dc".-.!^ i'ortialiuà r.pavoo.'-ris -i i'pu' ..

"otiti -'s.1' pi "jeirv.'j co:"'irft~'io{

r\rt,.ie; T^K^it. r: -j^n-.- a:-".uto, e.ilia Csi3c:n ci "icp:.-.-.- v.

JÓ a G-.-.O .aneUiteo^ilc ^S^lo •„!« ia.oltk ;s fc^

foen:3i.'3 l'-M'o^c-zicTiiì della £;;-ciEit; 'e <i.i ritener?

.-

'

Xisolv'vO il y;"?e libivi' 2 !-5nt'j.:i.\;-.;c, r-f3. r.:. s:L ?.;i cui \ i

r , . - • * ' • , * . * 4 ^ ^ » '

*"**** (^ *~ ̂  \ì '~"'i*^ "* '*r;^ 4^ "''IT'OO^J*^ ' ^»»*1O *»Ji*"»'.iCC?ìl^l*!Cìi v tj O •i^'-i fcJ*3 i *. .1-

li".

1
r.'ifiOZ'i..i .6i-;\ O5.^;g:c-hto 31 lavoro r-.r/ {trovato --Aliile V ^r

•.,!860S:.-o..

. . ..-v . . . . . ^

.. . • , , • , . , „ .-..;,. .^ ^j •> .-.-(, •;- .*_ j V,/; "te ."ix '• ...fiil-f}"'-- "
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I

TO aej^a^oou.nuvi-p .aclZ-.s Forcate . sil diritto <j

re isptaior.c.re?in ogni aoiianto,;.» .te.rr.i oggetto

Sei misaior^neati JJTI? controller*1 .4. '«sedizione cU

lavori *

lrt.IlV.4 Barrar; "/. a <S «/,:.* .obbligatimi «.sananti* -so3

frtìseiV.-a •••J;t,> a -tu yjp;;.i:'.i"Ì3S'tK;.;ntoi

•O.JsilS xroaa.aMtiu.tii li! • ;. . :. -. ;.;.!. 92034C

"b) 3«i •pia.:«-Ec;at(i s'io^lx intareso?. p-ir .-- ' -"

*ln -Ur...ca{iio.-ill'S,.-j-J5: ia • - L'3n575£

7*. 3;'.ii.j t'.-catnj-?.:i\ -vji^.oaì dall,,! Cu33fi

53r"m.rfc..;:'ia;'");-ec-. ••j.iB.sa s- sr-jse 4i

cstx ,jcne*e aocprosa grolle giy-iisiais

ris^c di oTitn-; ' cl'':-ro -i;"as/i -<-s3B6.'--«- >io»7u«o

ar.3s, -.'r-rta J^i .<li.pot»dcrji2Ji dal presente

oot's-v i-te., il 1;utto ùf^^-c.'jii-to . gli

3:'l.it ;1. ij)ot-:as.ri '. Jù'1 icìul: scv.'-aa'
m--.i~w •€.;•

A£;«5i

a OO.TÌ ' ir' < C t'slu ••—-.;•• fr-.vlA-t-..;.,^ - 7^« n-,;"• ''' 1 1.1. . j «•J*'».*y^u»

il::. s-r'nxr 1 ir 3 e f.n^r.-A.-- •-•.". -.'.r.r{r.^---< •..-*. >..- • . ' . . _ _ • _ . , . .
- J - ' — "•» - -J •*^ - ' *A- •*.Wv"*»^*;\ii*

IJ.i'clc )?.'?. r.nf-.-T^tr.T-^ " -i- ,i^t--- "'- r... - . - . : .v.. - v ' J • . - , - • • -w.. .iji *-,.-i •.-« vOc-iLJ.1

''?• 1— C'-?>- " i""'?^-'""! ' S" '""liv C-i- r"- "' • .i i"-- -.^.. • ^ -, ' • , -... f t • . • i ,i i. M .1 ii. a %.. i . cil*»^ AÓ.O -il iì.

£vw.irio y,:1; r^>'"-- r>,-^,^^ -.--,, e., -n . . ..... „.. .1 ' *• - • '•*••• -«-i- ' '-.-•.1-..C , ),.-. Ìw.juifc-L.0

cc.^'acnt;; iiùiobil^ . .ti — -/r^'; • > c - Q i ' r ' i - " : - •- - IV-M
*W ^ r f^ . l . ^ J^ ,^ .± V».iil. Il ^( .

f. c!i2cr..ì »an.-t ' ..is i;"1. •." '"'• 3 •-• •' f '••\ - - -'•-• • '•* •!-• TU — L J U l l J ^ V . . v . N . f c . . « * 4 . J « - W 4 . '-Jti W«-ali J

C iJS'coiaapi-.'.'jits evi ?r,.v-:-. / < . - , . • % - - • , ...,.-.- . .. .

i fa

i

.000

eoo

•

eoo

,'.JJ

il l/f»

o~U_

1.
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C

C

r
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12

ijo^ or?.t£..sto rustico ft<?l fom;n? fll Catana e, nces

i Vngei» fcMto» -.a^o . ^l^teiA M 27/H/1932

papreco nal foglio di oiappu 52 con le particsll«

i-I?-rC-26-<-9-2?-29«50-!iT-5a-«Pt«iio Ha.I43».I9.S:: .

cpiif?.csnto ccn alveo <5el £1 usu. j)ittr.in*) f°oa alv^c
i .

tfci flusi* Simsào , cen tari'e ài proprietà <5«i fratel-

li Cóeimstuio i- ocu terr? 41 VixgiiliUo efl el$ri.
i

Ctcisfi4ru&nl:eiH,»7ii* c.s> efip^eacrj (nijdf.to tX' Conserva^or;

fl

C

.i R^.3trl T±moVf.li«r;l Si or^^ia di centra cr.a

i-jnero -5?- p.gn..i rcsponeabilutà pa ocnn^g^s li oopr.a

dkl precìnte jtt&^.ft coVrisitcnionte icorizio^e »

E!>;> p«sl ed a faycrs .-ir Uà •*«??» di His;pn.naic V,E

i

3

1

fi

2R

V.'

in 1,/li :-rc -ga?sj!i«5a' di -yjas-i-c copra eletto, il aig.:

i"t.?a^.r:i.s S-ilv?'":t:ris s-. >:i.og;;ettR « npecìtlc .'rivi-

iti-io, ..-rii termini risili.. vig-.a-Si leg.-i.rwr il p;
J,:?i»-

> di ci^ùue anni t fav,irs ''elln Can: a a i Hicp&rmf.c

dacii^. » "iru1;L1. i -frutti, óe'rraco fc ]iro5ot-ti, jrvovc.rt}.

. dal i'.-.rì.do ?.il±sìnni sopri de scritto, akunehà i tc-a*

«I aaimrai eh-i vonJ.Biisr') inl-rodotti ic estto fon-
i

d-
. --

0

i o tuVSc cib ch-.s c-rrvo 5 ooltivjMO.0 {&nc5"i 33

n jpecu:f-j.ca-:-o e iacliaiito.

»,.^i.-^«ea*-« il ois 5r l.igone Salva toro rìtfi- .

ie oh» ;1 s<.^,Ctrr. ssrvjt'ic-.T? dc.::. Registri I?,^o.r.iij.r ~

»., di Cr,-,vnift iscrtTO ai.no ap..oA.',ic rcffistro, V.*

»/»_

(

"""*'"' "
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relattTO :?onr*li*à di privilegio a favore della Car*

ea Centrala di Risparmio V.E

Infine il mutuatario ni obbliga anche per afe e <nài

aredi.ad <v?nti oausa a qualsiusi titolo, alla aca=

densa dui princ vantennio nel periodo di «z&iortaaento
i

su sasplir;c riciiienta dslls Casua ùi iUsperi'io 9a'

rinnovta.ro l'.'ipotaca come copra consentita «ino alila

tÈtdis o:::tlnzio.-.e de3 mutjo 'stesso.

•irt.K) i;i mutÉ,viSrlo. dichiara oh. gli isobili j

sopri ip tccati..3ono di su^ esclusiva propria'*!:

a iibj.va .61oponlb?.lità e sono c.a euro posseduta t

giusto titolo e buona f*£e,e SilpM.-jÌ8O8 Cft6 ei!ji

ad eocos..c.ne dello formalità Ipoteci-n* a fuvors

le Cisaa ti Eisr.urmio 7.2 jttbbj.ioiita in duta 31 s

I9S6 a.'. 1Ì.3C843/2526 3 3C346/£5663 <s in fata 16

febbraio 1968 ai .;n« 5059/442 <T6CSV<-989 10 <3ip«

za s-isp-s-; tivoda^li àfti di irjtvo 2Si agosto I9S6

^egoC.."-. i\»Ì2295 3 X4 ^abbraio 1363 jX't;tj«to al tiet)

cn trsaai ni mie:'. :.?o'gi-5:i »riOc B>mo .-.oggetti etf. si:

soma

ijr.

aM_
SC-BÌO

nò c;i—

16

12̂

sa coalizione di reooinàibilitù, c:r:luoità ,riverdil»i

Ut? ;> aitro Ti.noolo o p_so * Isc::ixio.ti6 cts posbu

mettare In pericolo o oorr.'.nquc Sfc-vjvjire l«ei!ìficnà

oia risila geransia JpotcctTia 2031-3 copra oosTi^uìt-a

i

«li risciailona del prosate contralto.- !

i
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Qrtelorn priiaa dell'atte definitivo è di lìq-jida

n« finti* eaergezsoro oircostenze di fatto t-aDahi

; ai qua.Ue riguardanti i requisiti sanericij giura*

dici od economici d$l mutuatario e dell'aireatualls

! £ator« d'ipoteca ,o §1 eaa-Tsrifi.-oro viti noi fio;;

; fvsaeatl, il tutto di taj.» tiatùre ohe so si foca?»

eoaosoìuto Sriaia". fcvz'tsW», ,..& giudizio oscluaivo Uè

l'IstitutCj Szapadite la t, ancuaclon*» del a.ulnjo ,1'3

atitvto éte.«M. sobrii i'ii-jae^«t ociol-sp fiali «inp^ •>•

preso "aol cùK-cjratto ooh.-iaiohato,.

K?.ar is yiiBOljzicue di det -o contratto è 0jfflci?.--t

.la Beopllb* dìoliiórazlone «aU'lo^ltutc pìrtcciT-st:

al natuifi&ric .0 eòe litte.-- .?«ocouandal!a,ia omoel.-

iasione iella Iscrizione iaì:cÌlca-;73 sa f£7or- doilo

^sti-tutù fit.ìiTso r.on s..ri oncsnti'oa gè pris^ co?.

rf.*1*

^

10

,

,

1

M* counessa 3 sJ.pendc-.iti .'alla riohiosta a-1 au-.uoJ

kn.iaU^ncm^ owDr«.tolt«4o noli» parconn de

i!<rtitcre 'qua:sto nei >c--)8ao'.-:sori d*3JLe ttrre ipoteca-i

Ì.1 mutuatiifio éarà temuto a aotifìòare subito .nsr
t • » *"

fe'ftto ci -.-^i-f.cit.l-. -gi««-.i«-i; rii, «?J>.R Cassa ry*tta.-.yiM
t

4inJrta^.»tt-é^flo-»_

^•t.14, S'-ob-olié.^! ai* t.t«vio ci ^ntftr,r^3,ia

1

3 e

1

i
j.a illi^cnsa de".' buon- psidx s .i i fu^i gltla v^.\i ir:-o-i

i
YÌ11 -fiati ia .1.^0t-jcjs . t- qv.inòL di f*rs tìlii'.nto oro 5?.'!
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rwrte per il loro wigUo^sm&nt^ >e

tollerar j Oh a altri ifaoclc ataa. o

menomar* s 11 valore.

«on far» o !

Art.If) La Oat":a di Risparmio potrai in orni-? . mr«

fare iei.'eaiGijars le '';crra iTsctuca''

sua iriducifc »e r.cl «aeo di ou.Jksi

porti BC.IÙ le ditoimJHione flel suo

Btds:m i.vrà Diritto ili i/rovrsdsre,

•SaxUo ..rlle Btivia de.̂ 11 imr_oTar»li P.

culbntt- tecnico da lei HEaraa-iinta

Jì&LJttCUIM <

rn

itìnti»

j

^l«..l* O.ai|a

<x spese da?, autua
i

mazzo à*l ooii«

scelto « i ^ l

ricH:.ed« rs il siir} pi «Tiunto d'iintuc i.

. Art.:óI6}M nbbl^ ,$.?. il datto <3i£ dr,"

cais-cRis in «i.tiorss:±, o oom^jaque

iono'oilJ ipotecati, cc non x^'^i'lo

dslla Cs ss» di "5'J spsviiAO; Z'iuitncnd

'iniV.to di riscuotere» fitti o asta

l'agone di aoa*

.incoiare Slì

3.0-

"rcnsenso scritto
i

; in ogni caso.

ìli per un pcrio

rs d>. an ssuio 0A tutti gl.> effetti di legct

Is jjc.-tHtate jfl-Jtv.issiona sjarà iraoc.ritta pr-«aso In Con,

ssrvntorla fisi 5R.li: Oai Catt.rtiu,

Art.I7) Tutte Is eSrtLìgaaioni anse>nti

eoio ssolidal.iiar\~e

od Ìnóivi5io:ll';'.,i1:e.5 par ne e suoi successori ed a-»

vanti, conica « qnr-.leiasi titolo, escluso quindi cy

gnì beneficio <.\i.ai.v;.oìo:i».t nui esp^esti-mento ci :.'i=

72
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A*t,l8ì lutto la *pe3«ch£ la nutu^nta CEBES di 'ii--=

s-jpsirmlc fioro ecs inocìstraro per atti .ipudisitói o pr

Vicha ixtTC*iua!.zioli ?pe:r ottau«re i.n genero

dw.pit.ento Jiil cTO^-itto, sarcvno a» s'i

Claosa ulla p rsì-tiva x-.ota,

(14)

che ao

par

èsl ^ jro ci! -iri"-.--.-.-;

! ^t.21'-?'tìvt: .le -- asa del ju?sea^e iv>.-«3,:.ac

per :'.

..

{. 35 '̂ .Wj'-"'-

,0 ailoga.ta 74.1* A«e

Centoi.

(14) L'erronea indicazione della progressione numerica delle pagine rìsale al documento originale. (N.d.r.)
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I4 f a

fle

-Sono fa*, st

atto .4 compErenti
provano.

!>?.9tato i.. -tJT
Oinqrte fosJKl..per. sedici pagine le.

sin qui,

is t - r i '? a rtiljr.mo il.£
«i

'II Direttore! g.to;
I

'.- ; } V •• ; i te yfi' ^ii_iiLkìiiil_LÌ>

«lano richiesti e a ehiU(-qu§ gpèl t ì ài me téfè ìfi j
esecuzione 11 presente ^ iUì t èì PbtìbÌ56ó ii inlBtér-6

~4t~dinrr»àfJet¥fiB-a-i i
Pubb 1 1 o a - d l-ttcuid e W--6 f-tL »jùa ì o tà..ijft_llèM_Ìei

giiaontfl r ichiest i"
provcnt* copia, oonfoftìe aii'óri*;iftàìe fi'i rilà-

Jn~fcrmaiBB«tftiva al" fa^Vlft ^^A^>^ <^' .4
a favore :

aono state stipulate le obbllgazioni.;
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^ DOT:, i.a-: ••FAJU.AIMO ;
a l O

£162:

téerivante-dall'atta-dl sutua

*.JIl«i»e|rep.n.65925 in

A-HVOEE-DI

26/3/1969 reg.aat.-
i

a-J?aler*a

-CONTEO-

FAOONE SALVATOBE~M"t*-«—«1»S»«1«-'" 27/H/1932 -•€_!-
~ I

ivi d«BdoilÌ8t». L

•- piu-Bpeai^ieat-aBeata t-

-92.840.000-

•fpcr uà tricaml* allt8,5Cj6 im !• -,23.675.000^

-•}-<tll« eventuali ragioni-ièlla Caaca-

-yer-B«rayrijtb«rBo -tat>s« -• -spaM

pa»sa-

-^-•Ua Cassa in-dipendi asa-del-presente-
i

-j-«*atratta il tutta detentiaata affli—

€ffatti lp»t«c«ri il 1« -46.435.000

-a oasi in totale per oeuplesciva I. 162*950.000—r

-il sic*Faff«ne eaotituiaoe ipoteca a-

-•a il riaparada aul a«guen*e incabilat

Mi3Jainni la terri tari» di.

aatssta e alla partita-1919^-f«1.53 partt,25t12#20c-
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e

A£

41

«

m j

oaa fcjLvao A 1 fiuna Pittai»*, eoa alveo del ftaae Si

Bètofoon terre di proprietà dei fratini Cooiiunno «

non terra di Virginità ad altri.

•' - f •

, IL EICHIFEFNTF

/^V^,\_ r(|;y: ^^
^Sft^.

foiùi.'ft JLL-i *:-I^v.*"f^7^f'»-Cr-,l .»,. - M*

D! f ^ T ' M J A
n >3APR.1969

^J(-é^^ .̂,'ì ,-n ffll ^. , /
«; "^^j^j^J^^ I

.«ttf*. • . !l CO'-'— -4^-;ó /
,0* ^**~~"* .̂ ***' S> d òf-tf di' tt.*J-* {?*,!& Vt ^ >i^ '"^JL »••--«••• fci«« .j-«— j^. —™ ^

^Vll^7 ;

_

i

?j
/
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, I . » . f - I I M

leri«a»tt_dalll«tt»_di. Butu»__cUJL.2Ì73/69 .««.Rat..

-l'I 627

9 622

A-tAVVBE-.u

CONTRO

ivi_ desdiiliat»

.een8ens«.Bcritt«_

Jsit» .di

di un «wv«»

I^iBcabilt è il seguente! :

Fondo_deDesinata E^linim,! in jterritaria di Catania_

cataBtat»_alla partita 19191_f&l£52partt.25,12,20.26f

. .49,27,29,50,51,52 iBt«sa Ea.149.19.61,confinanti ean.

. . alveo tal fiuae Dittaia»,con alvea dal fiuaa S4^«*»,.
i i
con_t«rr«_di. ptprietfc.... dei_frate.lli._Qaoinfinn»_a_««n._

.-..jtorra di ..Virgiliit» «4 altri* ,

- i / V :
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. a/.t_, ut . fi i
1Ì62G

-ROTA n ISCRIZIONE IH PRIVILEGIO SKTCUl*

-'deriTante-dalìUtta di-«ttttt»-dtfc— 2 /̂3/69

-J4.4lafcit»-repéAé65925 in «araa di-registroa-Palerà*

K RISPARMIO

------ _, — -------- CONTRO ------ -

PAGOR* SALVATORE nato «-Palagonia

earaazii «Ialli-*tbli£a2ioai aosuaT* col

-awpraaitata atto il aig.Faeona assoggetta a special;-

priTilt£Ìe(si t e mini-ée 11* Tigenti-leec±-ptr ài p«^ -

riecl* di cinque anni «f»v»re della asea -di riepani*-

tutti-i-frutti,d«rrate-t-pr«dettifprevenienti cial-£on_-

d*-«»tt«<l««critt«tncnehè i beni-«d aninali che venia.^—

aera introdotti-in «asa-fand* e-tutta-ciò -o^e serve

-a coltivarla anche se-n«n apeaifieatenente indiaata.-

è il aeguentei r

--•"onde-denominata Milieinni in terre.torio di Catania

catasta,* allo partita 19191 fol.52 partt,25,l?,20f-

:26,49,27,29,50,51,92, «a**0a Ha.149.19.61 aanfinante

on-alveo-di1-fiuee-HIttaino con-alveo-del-fiune Si_;

e con proprietà dei fratelli CociKanno e con ter

-di-Vircillit»-e d-altri,
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-A«Ml-

-+M.-M-& R-//0f/^.-
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OopSa 0s

italiana - Bn nome dalia L^G

Repertorio n . ) Q V f ì ^ T Raccolta n

_' Contratto definitivo di mutuo

_ Repubbli eia Italiana

L'anno milleuovecentosessantancve

, II giorno dieci dicemhre 1969

. In Palermo, nei locali della Cassa Centrale di

Kisparnio V.E. per le Provincia Siciliane aiti

in PicssQ Casaa di Risparmio

10 dicefc'nre 1969

Cavanti a me dott.Andrea Alcimo fu Gaetano,notaio

in Palermo,ieoritfio nel collegio notarile,di Balordo|

. .. Sono premonti

II sig. ór. ToamaDo Cyapa aat0 adPAloano il dicit}{to^/;f^i

novembre 1906 .-- ; Direttore della

Casca Centrale di Risvarnlo V.E per le Provincic

SicSlienej presso la quale è domiciliato per

li carica.

n sig. òr. Volpeo -Ugo rate a Car.telvetrajeio **

quattor«i.oi settembre 1900trentuno- quale Cassiere

della Cassa di Risparmio, domiciaiatfi per l'ufficio

nei locali dell'Istituto ooae soj^-a.

H sig.ETePagci-y Salvatore ,agricoltore, nato a

il 2? aovedbre 1932 e di/«d.clliato in ,
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âlagonia, via C.Pagone n'.IV

: Detti comparenti della cui identità personale io

notaio sono personaliuente certo,, di accordo.tra di

.loro e con il mio consenso, rinunciano all'assisteu

7-a dei testimoni 3 dichièirono <a convengono quanto

appresso:

Con at o del 26/3/69 registrato in Palermo l'8/4/69

al n.I246 da me rogato, la Cassa di Risparmio con= V

senti al sìg.Pagone Salvar ore;un mutuo condizionato 0\
\\ f\

di L.92.840.000 (novantàducilioniottocentuquarj '

mila) estinguibile 5n dnni trenta (30) ,ivi -T™^-^-. ,-,,,„- ,,,
M-̂ 'O..'.-- *;-ih S-- S-'-v' ••

eo il. peri odo di preammortanento. in applicazB^nè'VvC.-O'.V-

dell'art.9 della legge 2 giugno 196 1»n. 454 , ev -</
"Ì\ ^ •1i<:'i?.V- '̂: •*'•

| -

art.I6 della legge 27/10/66 n.9IO col ta-so dol-

50?ì od il concorso dello Stato nel pagamento

7?^:degli interessi nella lùisura del 6,50$.

'£f<$ II eig.Dr. Pagone Salvatore ,in esecuzione alle

condizioni poste nel contratto, anteriormente alla

prima somministrazione ha prodotto i seguenti do-

cumenti i

1) spedizione esecutiva del contratto di mutuo so-

pradetto e le note ipotecarie relative;

2) Certificato del Conservatore dei EH.II. di Cata-

nia attestante che dal 31/8A266 a tutto il gior-

no 3/4/1969 escluse le formalità, sopra indicate
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3- non risaltano pubblicate iscrizioni r trascrizioni, o

altre annotazioni pregiudizievoli.

Risultando in tal modo adempiuta le .condizioni di

oui all'art.9 del' citato atto, ed il f inarai amento

garantito da iscrizione. ipotecaria , la Cassa, in ese-

cuzione di quanto convenuto nel contratto stesso.

ha proceduto al pagamento, in favore dal -dr. lagone

Salvatore. delle. so maini str azioni, previste , e preci-

samente gli he corrisposto in data / ' "o ' J IV

'Importo della prina soamini e crazi one , /bd~l>n da

Importo dcllj" seconda

Avendo il dr.Pagone Salvatore ultimato le opere dS .̂̂ ^%» .̂y
\^~'Sif£2'5p

miglioramento di cui al nulla -osta Asaessotìialo d<^ "*

I9/9/I968 proton. óA?5.6 e presentato lo stato fi-

nale dei lavori e il certificato di collaudo n,

6/9130 dal 3/I2/I969 rilasciato dall'Assessorato A-

gricoltura e Foreste della Regione Siciliana il

nutuo si. intende oonf ornato a li. 92«84Q.OOO (novanta__

dunilioniottocentèquarantamila) ed i comparenti con-

vengono quanto appresso.

Art.d) U sig. dr. Tocmaso Crapa

^ie
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gata quelita e per fesso il sig. ór. Ugo Volpes-

-, Cassiere dell'Istituto, pa-

ga, alla mie presenta, al comparente sig. dott??a-

gone Salvatore la. somma di

AlsJtlÀt'v'i/ ' lÒD'3 .-?) qvale ultima somministra zi ono

a saldo del mutuo di L. 92.840.000 di cui all'atto

26/3/1969 da me rogato confermato a I. 92.840.000

come sopra ùetto, e pertanto il big.doAà,Pagone Sal-

vatore rilascia alla Cassa ampia e liberatoria quAe_

tanza della somma mutuatagli col detto atto.

Art.2) In conseguenza dell'avvenuto

l'intera somma consentitagli a mutuo,

Pagone Salvatore riconosce operative, le

ni tutte assunte col succitato atto

e,considerato che il periodo di preammortamento

ha avuto Inizio il # fy>TW 4'f'6 J (data

della prima somministrazione) o si '.'«indora Ì131/

12/1969 ai obbliga espressamente, di pagare alla

Cassa di Risparmio V.E per le Provinolo Siciliane,

In Palermo- e nei locali della Bili ale, di Palermo

ooD-*.nciare dal J° ^canaio 1971 n.28 annualità co-

stanti il cui ammontare resta definitivanente fjs-

sato in I'- 4«362o52l (quattromilionitrecentose8^anta_

duemilacinquecentoventuno) ,tenuto conto del

tributo dello Stato nel pagamento degli
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E- sul capitale, nella misura del 6,50$ che viene

definitivamente fissato in L. 4.423.777 per la

durata di anni 28.

Art.3) I comparenti ,nel riconfermare per il dippiù

tutti gli impb^ni assunti oon l'etto condizio-

nato del natuo 26 marzo 1969 da me rogato , danno

Bendato al Conservatore dei EH.II. di Catania , di an-

notarle *5on esonero da ogni responsabilità , il su-

peri o^e art«2, a margine della iscrizione pubbli-

cata a favore della Cassa di Risparmio e contro

il dott. Fanone Salvatore il giorno 3/4/1969 ai rin.

H625/873

Ari;.4) Le spese di registro,bollo e ipotecarie r<ela-

cive al presente contratto, della sua spedizione

esecutiva e di due copie autentiche da rilasciar-

si alla Cassa di Bisparcio, sono a carico del sig

dr.Pagone Salvatore il quale dichiara di volersi av_

valere delle esenzioni ed agevolazioni fiscali ac-

cordate dalla legge 5 luglio 1928 n.I760, e delle

leggi speciali sul credito agrario.

Art.3) Per 1(esecuzione delle obbligazioni di cui

soprai i comparenti confermano la già fatta elezio-

ne di domicilio nell'atto condizionato sopra ri=
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• Coman ". i ;.•! •> J r,-: : • ;; i •: " ." ." • : ; . " : " i •- '. i • i --. -i che U«

BÌPIÌ_ rie'-,; ;.-.•'„ i o n cLixirque pp»tti di aeitara In

esecv/ùicne i 1 preocnte titolo el Tubbl i co Ministero

di-SarTì-assiSteos'a e a tutti gli Officiali dalla

Forse. Pubblica 41 concorrervi qualora ne siano

galcsnte richiesti".

La pressate copia,, oonf srtaa all'originale sì

soia in faroa oaaotóiv- al £v i?»

quale oono stato stipulate le obbligasi osi.'

Palermo, li-Ài" M1..
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0048

DOMANDA _DI. AHHOTAMEHTO..

AL_CONSZRVATORE_DBI_REGISTRI IMMOBILIARI JDI

CATANIA

la Cassa Centrale di Risparmio V.E, jper le Provinolei " r
. Siciliane onn sede, e domicilio elet.i.0 In Palermo

Piazza Cassa di Risparmio(a mezz.c del .sottoscritto..!
i

I .. . ._ CHIEDE _J

a tenore del disposto_degli artt. 9,L,^.6.961.n.454Ì
! '

. e 16_I. 27.10.1966 nii91Q, che a oargine^della lscrlr .

zione_ln. datâ .4.1969. .ai.nn, 11525/G73 .presa: a

proprio favore ed arcarlo o jd i: dr. Fanone Salvatore...

. .. .nato a Palaconia. 11 27 novembre 1932,ed ivi domicilia-

_ . _ t o , in. seguito a_contratto eondizipnato di mutuo

.del 26/3/1969 a. roe.ito _dl me_np;ai8_reg.to a. JPalermo
J

il giorno 8/4/1969 al n...1246 venga annotato !

nuto versamento della_somma

somministrazioni in contanti fatta dax:.o

Istituto nutuante^ alla parte mutuataria come rlsul-.
1 ;

ta dall'atto 10.12.1969_da me rogato,rep. n.. 69439»j_
i ,

reclistrato a Palermo^ 11 19_.12.1969 fi n. ohe
i :

In copia autentica si unisce. [_

1 .

73
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PIANO VERDE N. 2 "n. Ih/910
Tlamrnto

urloni- lavori

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Posi», n.

OHATO AGRICOLTURA E FORESÎ
SERVIZIO CREDITO AGRARIO

VERBALE DI ACCERTAMENTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

(Legge 2? ottobre 1966, n. 910 - ari. 16 - Credito Agrario)

- 
C

R
E

D
IT

O
 

A
G

R
A

R
IO

Investimenti a servizio di singole aziende:

ditta, (cognome e nome) -Espone

categoria azienda [CDP [

ìnveftimfnli a servizio di più aziende:

ditta (ragione sociale)

categoria | C |

..Salvato1" e
|CDM| | p | | M | | e |

GÈ?] m
Ubicazione azienda o comprensorio (Provincia, Comune, frazione, località). S.Sv^fiì.&....~ . C.OtVtT adii

Liilisinni

7,ona allimetrica | p [ m nn
(1 sottoscritto Palsdinu Giuseppe esperto

On.lt; /iscessore /.-o-.,» j i «- /^y«incaricato (felllìajioiiijtKispcai.-Tirai; con nota: n..: b/?o39 del 2o/7/o9

VISTA la domanda presentata in data 24/lU^lÌO 1969 prot. n. '6/5339 del". 25/7/69

con la quale la ditta suddetta chiede l'accertamento di avvenuta esecuzione delle opere appresso indicate ritenute

ammissibili al mutuo assistito dal concorso statale, giusta nulla osta JÈpèCmììdle nó^4756 del 19/9/68

per l'importo di L. 92.840.000 : (1 )

Costruzione n. 3 capannoni ricovero
animali,fieni li, magazzino,fabbrica-
to allObàio salariati, concinsie i£
pianto elettrico esterno
Spese generali 55--
H. 3 macchine schiacciaorzo
Vaeoa fabbricata in lamiera

€. .85.2SO.J90
4.259.810
1.800.000
1.500.. 000

n
n

i .M

CAS5A . i -
DIREZIONE tFKggfli F flP

a4a93GjV5.OIC.1969

"1 ° eVISTO U citato nulla o s t a a ^ p D o ì i » ) " n. 6/4756 del 19/9/63
con il quale è stala approvata la concessione del concorso dello stato su un mutuo dj I-, • 92.340.000

(t) Riportare 'b descrUionc di cui al nulla-osta irp
(2) Giure gli «tremi M nullo-aslo.
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della durata dì anni 50 erogato dall'istituto Cassa Centrale di Risparmio V.E. per leProvinole Siciliane^ f

al tasso agevolato del 2 %. ai termini della legge in oggetto per l'esecuzione delle opere suindicate:

VISTA la nota ispettoriale con la quale sono state approvale le varianti

apportate al progetto, a seguito delle quali le opere ammesse sono le seguenti:

VISTA la contabilità dei lavori a firma ÌH£. Pietro Ottone

per l'importo di L. 1 07. 51 1 .963

CONSTATATO che in corso d'opera sono state apportate al progetto approvato le seguenti'varianti non pre-

ventivamente autorizzate, le quali tuttavia sono ammissibili perché, non modificando le previste impostazioni strut-

turali, hanno consentito di realizzare più idonee soluzioni di dettaglio nei limiti di spesa con-sentiti: (3)

CHE non sono state eseguite le opere appresso specificate, restando impregiudicati i risultati economici del-
l'investimento: La conci aia è stata costruita con una piat taforma più piccola
in quanto il materiale di'", riaulta de-lle B-talle. viene trasportato an-xon
ticchiato e costipato con mezzo meccanico.- La economia è stata utiliz-
zata per una migliore sistemazione e l"funzionalità dei capannoni.-

CHE le opere effettivamente eseguite consistono: (4)

A) Lavori a misura

1) Capannoni oer ricovero -aniciali n. 3

2) Capannone fienile

3) " mangiuifi-cio

4) Fabbricato alloggio salariati

5) Concimaia

6) Inpianto elettrico esterno

B) Opere a -fattura

i) Kulini echiaccicorzo n. 3

(J) DrM-mrrt; dcll^ltaromi-ntc T? TarMiS^fhr fonano n.irrr. ammrar mlUnlo «* riconir-eiulr indisprnxtluli f lali tlu rrali/iarr
xiluiioni migliurutivr ri.-|«-ll.i a qurllr u|>|>ru»tr ni in oppi mx> entro il limile macinio del 10°e clrllu >|>ru juimr--o.

(4) [V^rìtrrc It u|»rre adullanilo. u\r |Mt>si|tilr. la di«tinziiHi? per rutff(i>rir. u^la nel nullu-u*la.
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CHE in cono d'opera sono slate osservate le prescrizioni impartite con foglio n.

e precisamente: ( 5 ) -

del

CHE il macchinario e le attrezzature mobili, oggetto di accertamento, sono perfettamente efficienti e funzio-

nanti e .a loro laiturazione è regolare a tutti gli effetti;

CONSIDERATO che le opere sono state eseguite entro il termine prescritto:

EFFETTUATI gli occorrenti accertamenti e controlli;

COMPIUTA la rettifica dei prezzi unitari per adeguarli a quelli approvati ed alle quantità di lavori effettiva-

mente eseguiti. (6)

C E R T I F I C A

1 ) cht le sopradescritte opere di miglioramento fondiario, eseguite a regola d'arte, corrispondono a quelle appro-

vate ed ammesse ni credito agevolato; (7)

2) che pertanto, le opere in'perfetta efficienza SODO ammissibili al concorso statale per l'importo complessivo

di L. come dal prospetto che segue: ( 8 >

Opere

A} Lavori a ciir.ura

1) Capannoni per ricovero animali N.3

2) Capannone fienile

3) Capannone mangimificio

4) Fabbricato alloggi salariati

5) Concimaia

6) Impianto elettrico esterno

Speee generali 5ji

B) Opere a fa t tura
1) Lulini schiacciaorzo K. 3
<i) Vacahe pr eia coricate

(5) Citare le prescrizioni cui è stato ottemperato. £
(6) Per il caso in cui sia stata prescritta la gara di- appalti

Importo

53.302.396

6.639.451

7.470.503

13.759.712

1.974.828

1.533.300

85.280.190

4.099.810

1.800. CCO
1.500.000

92. d4 0.000

Importo

collaudato

64.663.260

8.961.151

9.294.882

13.701.671

643.974
1.614.550

93.879.488

4.943.974

1 .800.000
1.500.000

107^23^467

Importo che
B 1 QtZ-Tj'i €? ^< "t 6 ^*

liquidagliene.1

55.137.H6

6.639.451

7.470.503

13.701.671

643.974
1.614. 550

35.280.190

4. 255. 810

1 .8JO.OOO
1.500.000

u,ÌÌUàìl^L2
vfk esser* dato «Ito nel verbale.

(7) Qualora vi MORO alate varianti af progetto ovvero non siano 'liate eseguite determinale aprir, aggiungere una delle seguenti «li
ziont: « salto le varianti wprndc*eritle di cui si propone l'approv /i-me •, * ud recezione dei lavori min eflVtt itali e sopra di"*rrhti ••.

(8) Elencare le opere e le eventuali attre/zature mobili per e: -norie o gruppi omogenei, con l'ìndiru/inne della relativo *p<->n.
Le spese generali vanno calcolale ed indicate a jmrtc: in ugni caso, t ..ere distinti eli inijHirti ln|uiilabdi in IUM- n Cultura, (ili "un-
prrvbti. in quanto animosi in *etle di cuneo*ione, saranno |>rop4»<tti per la lìi[UÌd;i/i'Mic M>!U >e ->ut^istatiu le condì/ioni per il ìurti
utilizro: del che dovrà essere dato allo nel verbale, cou rindiraKi<tiit> dell ammontare jintne>-H>.
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3 ) che. agli effetti della definizione dell'operazione di mutuo a lasso agevolato, tenuto conto dei limiti di im-

pegno assunto con il citato nulla osta, la spesa anzidetta può in totale determinarsi in L. 92.840.000

(dico lire novantaduenilioniottocentoquarantamila) )•

O Funzionario Incaricato

XXKKKKHKKKK ASSESSORATO AGRICOLTURA E FORESTB

Prot. m

Data: - 3 D I C. 1969

AU'lstUuto Cassa. Centrale., di. : Riapar ni o

_£».£».. .per. le ?z.oviacie Siciliane .........
SERVIZIO CREDITO AGRARIO

VISTO; si approvano le risultanze del certificalo di accertamento di esecuzione dei favori che

si trasmette all'Istituto suindicato per gli .ulteriori adempimenti.

•. l».-\ Tii«wraficJ C-riiKiiiu Niinvu - Cruiwii.i - cwd. òiui.s «M i-'&-6: u <.xi oool t. ; Sol
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Mod. 71 SìrfrJ É^ . Sì * N.__ (15)

CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V.E.
PER LE PROVINCE SICILIANE IN PALERMO

ANNO 19

Pos. Archivio

r*

(15) Fra gli atti allegati pervenuti alla Commissione non risulta quello che, nella sequenza dei medesimi,
dovrebbe essere contrassegnato col n. 15. (N.d.r.)
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CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V. E. x 1/1^ Mbd. 694 e. A.
CREDITO AGRARIO

di Palermo

Domanda di mutuo con fondi della Cassa per il Mezzogiorno per la esecuzione
di opere di bonifica di competenza privata

n sottoscritt...̂  FACOHE..SALVAT03E nato * Palagonia il 27/41/1932 -

domiciliato in v±a 7a£en«x±z Comune di.. Palagonia. - Provincia di. Catania

chied..Galla Cassa Centrale di Risparmio V. E. un mutuo di lire -151.686.000»

pari al..6<yfr dell'ammontare delle opere da eseguire.'..

estinguibile in anni C) .1Q...fî ^wto...prp7ye.àiroento,..di...oQxiosasione...d«lla...CAafla...per...il

KezzogiprnprdsliTberaaipRe »»19.6l/i5E.3i28r:ado1;tata ..dal.. Consiglio .di..Amiflinistrazione

nella..seduta .del..27/6/.1962.(Con(;eaBÌ9ne..KF/192.65).(Progetto. MFA/1517)del.. 1.6/7/196?»...

Chied.e- il detto mutuo nella .aua.qualità di proprietario

de.i..fond .i.denominati Mlisinni in contrada ....omonima

nel Comune di. Catania estes.l £at ffiul 49,19r6t confinanti

o.QA...alT.e.o....del..i!iume..JJittaino^con. alvea .d.el..fÌTimeSiiaetofoon proprietà, ••-£• Ili

Cpciaano>cQn.. ptoprietà..yirgillito...Bd. altri.... : ;

e facient i...-.parte del comprensorio del Consorzio di bonifica Piana. ..di Catania

coltivati..(') . s^ina.ltivq.pasqolp irriguo,;?jrut1;eto,.agnweto..

. 8356-1 ̂ - .-tiftestat.l ... a . Bi. Stef anoGioaochino, S.re e Hatalia(ia OOPSO di
catastale)

ichiara...-.servire tale prestito per la esecuzione delle opere di bonil tea di cui ali' allegato piano

tecnico-finanziario ...... (jnwryie.dimeuto .. .di...oonoéaaione ..... n.196l/JiF328) ....................................

A prova della qualità di proprietario .......... il. sottpspritip ....................................................... produc.*

i seguenti documenti O ........... tì»..M«?5«5*Mi«n« ..... legale ..trovasi . in .poasaaao...d*llA ............

......................................................
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A garanzia del mutuo come sopra richiesto offre ipoteca di 1° grado

_ sopra i...^suddetti fondi oatatstati

a.,..149 ».1.9.».6.1-

Dichiar.°. xhesu _ immobil.l..otfertA.in garanzia gravano

seguenti (') -ipoteche a favor* della C.B.V.E.

l.usottoscritt.o..si obbliga , inoltre :

a) 'di uniformarsi alle disposizioni di legge, regolamentante di servizio, che regolano le operazioni

finanziate con i fondi della Cassa per il Mezzogiorno ;

b) di avere, a richiesta, la somma che sarà indicata dalla Cassa per deposito in conto spese di perizia

ed esame legale e chied..s. che l'esame legale-amministrativo proceda contemporaneamente a quello

tecnico di competenza dell'Ispettorato 'Regionale dell'Agricoltura;

e) di assicurare le cose offerte in garanzia contro quei rischi e presso quella Compagnia che la Sezione

sarà per indicare e col beneficio della polizza a favore della sezione stessa;

d) di affrancare l'immobile offerto in garanzia dalla imposta sul patrimonio e dall'imposta straordi-

naria immobiliare prima della conclusione del mutuo.

A corredo della domanda allig.̂ .inoltre i seguenti documenti (6)

.copia del. decreto di. oonoesflioneemeaBO. dalla Cassa. per. il. Mezzogiorno.

o..
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N O T E

(1) Cegnome, nome e paternità del richiedente o dei richiedenti se trattasi di persone fisiche, ovvero denominazione,

•ode e natura dell'ente, se trattasi di persona giurìdica.

(1) La durata del mutuo è subordinata alla specie delle migliorie da eseguire e sarà determinata dalla Cassa per il

Mezzogiorno o dall' Ispettorato Regionale dell' Agricoltura.

(3) per intero a sei fondi siano adibiti ad una sola coltura. Ove i fondi siano adibiti a

colture diverse, specificare l'estensione della parte di ogni fondo adibita ad una determinata coltura.

(4) Titoli di proprietà e tatti i documenti necessari per la dimostrasene del dominio a risalire al titolo dell' ultimo

possessore di là del trentennio e della libertà ipotecaria al trentennio per le iscrizioni ed alla data del titolo dell'ultimo

possessore di là del trentennio per le trascrizioni.

(5) Indicare singolarmente i pesi (canoni, toggiogaaioni, livelli, eie.).

(6) Documenti comprovanti •

a) il pagamente al corrente delle imposte, tasse, canoni, ed altre efficieuze dominicali che gravano sul fondo offerto

in garanzia ;

t) la situazione in rapporto al fisco per V imposta sul patrimonio di chi era proprietario dogli immobili offerti in

garanzia alla data del 1* gennaio 1920 e per 1* imposta straordinaria immobiliare ;

e) la legale eostirnzionc e rappresentanza e la capacità a compiere l'operazione, quando il richiedente è una

persona giuridica.

(7) Luogo e data.

(8) Firma e domicilio del richiedente, e, se trattasi di rappresentante di Società od Ente, la sua qualità.

fieoolaata In ouddottn dorando lo localo Conniosiono di
di aooO£lio20 n finnnalnaonto ouddotto di £«151.626.000a

Palone li 30/10/1969
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ConcessioneMF/ 19265

•3&f.£i"ht
i

I L P R E S I D E N T E
CASSA PER OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE

NELL'ITALIA MERIDIONALE

( CASSA PER IL MEZZOGIORNO )

ViSTA la Legge 10 agosto 1950, n. 646 sulla Istituzione della Cassa per II Mezzogiorno e successiva
modifiche ed integrazioni;

V:3~ la leggi 26*1965, n. 717. 2-6-1961. n. 454, 27-10-1966, n. 910, 25-7-1952. n. 991. 26-11-1955. n. 1177.
-.8-Ì2-135S. n. 1117. 28-5-1968, n. 437;

ViSTl il R.D.L 13-2-1933, n. 215 ed II D.L. CJ>.S. 18-3-1947, n. 281;

V.S70 il D.M. del 9-8-1966 relativo alla determinazione del tasso di Interesse sul mutui per Iniziative
ne! settore agricolo;

ViSTO il DAR. 30-6-1967. n. 1523;

VIST; la disposizioni della Cassa per II Mezzogiorno in materia di agevolazioni contributive e creditizie
per cpo.'j e! miglioramento fondiario;

'-..STO il piano di trasformazione aziendale frpfchvTrgi •fìyy.a d<?l 7*T

• '.-.3T: '; domanda ed il progetto esecutivo relativi al .......... .1.?. ...... _ ....... ___________ ........... (1) stralcio
. 'i -i »c ira indicato, intesi ad ottenere gli Incentivi per l'esecuzione di interventi di tresformazlor.a agraria

_•!.. .3,;

,J.\S;C£RATO che le opere progettate sono ammissibili a contributo;

J->..S:D£RATO che la richiedente non ha beneficiato nò intende beneficiare per l'esecuzione di tali In-
rver.-.; di altri concorsi statali;

.".iTilNuTO che può giudicarsi sufficiente, ai fini del 3* comma del Kart. 43 del R.O.L 13-2-1933. n. 215,
pc'.:..u assunto dalla richiedente dj non distogliere il macchinario dal previsto impiego per un periodo

:c.v..:o non inferiore ad anni cinque a partire dalla data della erogazione del contributo;

ViSTA la relazione del Servizio Bonifiche;

:•. 2*. 3", «cc, oppur* unice.
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VISTA la deliberazione N.1961/IEF. 328 adottata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta
del 27-6-1969,

D I S P O N E

Alt. 1

E' approvato anche agli effetti dell'art. 92 del R. 0. L J3 febbraio 1933, n. 215. per l'Importo di

L. 251.781.000 il progetto tecnico di cui alla domanda In data

presentato dalla ditta PACCHE Salvatore,,

residente a Palagoniaf Via
~er l'esecuzione degli interventi di trasformazione fondiaria ed agraria appresso Indicati, da realizzarsi

ir. località "̂ ilislnni" del Comune di Catania,

ricadente nei Conprcnsorio di Bonifica ddla Piana di Catania*
come da proposta di concessione n. in data
dell'ispettorato Ragionale Agrario di Palerao,

il computo metrico estimativo, le planimetrie. I disegni e quanto altro correda l'istanza sopra Indicata.
nonché le prescrizioni e norme di cui el& successiva pagina 4 formano parte Integrante del •
presente provvedimento.

Art 2

E' concesso alla citata ditta )l contributo di L 62.945.250
pari a; 25£ SU £ 251.781.000

Alt 3

Per l'esecuzione degli Interventi di cui trattasi è assegnato II termine di mesi 24 a partire dalla data
della presento disposizione.

Alt 4

£' concesso alla ditta la facoltà di contrarre un mutuo al tasso del 3jJ della durata di anni diOOd.
v.:;c.'io non superiore al gQj£ della spesa approvata. Il mutuo entrerà In ammortamento II 1* gennaio
^ anno successivo alla stipula del contratto definitivo e di quietanza.

Alt S

FGtranr.o essere liquidati <K acconti sul contributo concesso in base a 3^ certificati di

~_,'.Lre esecuzione dei lavori, purché si tratti di opere o gruppi di .opere complete, a se stanti, capaci di
-:..e 'jnzionamento o di «corte e. comunque, .di importo di spesa non Inferiore a l_45 Bilioni
ciascuno.
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— 3 —

Art. 6

D. .contributo • di cui all'art.2 farà carico ai fondi del programma
esecutivo al 31-12-1969.

Art. 7

1) l'importo complessivo dol progetto approvato è cosi oostituitot

1) costruzione eli mq>20.797 di sorre in profilato zincato
o vetri, costituiti da 8 clementi a tre campate di m. 11
di larghezza e della suporficie di m<i» 2/479 cad» e da
un elemento a due campata (di m. 11 di larghezza) della
superficie di znq..965:

a) strutture» r>orta.nts colonne centrali e laterali?
- di copertura; capriate» arcarecci di fal-

da, di colino e di parati, timpani, tiranti, crocie^
re eco»

canalizzazioni per raccolta o sgrondo acqua di piog-
gia, elementi accessori, portej

trasporti, montaggio e quanto altro occorre per flare
l'opera finita e funzionante, secondo indicazione
analitica di progotto:
I^./Ho.» 14 z L. 440 = L/iac . 6* 160

o) vetri giardiniera e stampati da 4 — 6 ma.
comproso mastice speciale, afrido e messa
in opera: £/&<£. di superficie coperta 1V300

e) dispositivi per panotfra automatica sportel-
li arsaziono con cremagliera, moto riduttori
GlGttrici di HP 2 - 2,5» collegaaenti e re- -
latlva linea elettrica, a ^Aaq.. 600

d) opere di xonoazxone: scavo, cordoli peirime-
trali; plinti centrali di ancoraggio e e»o»
leggermente armato, a £/mq.« 240

Somma U prezzo £/mq> 8,300

- ma.20.797 x L.8.300/Ei<3.. = 1.172.615.100

2) Irj.pj.anto misto por riscaldamento e sterilizzazione

del terreno interno alle serre (rag» 20.797 e bancali

mq. 612):

- caldaia tipo somiflsso a 3 giri di.fumo, completa
di bruciatore avente le seguenti caratteristiche*
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« 3-bis »

Riporto I..172o615«100

- superficie riscaldata nq>85
- pressione di esercizio smt.6
- potenzialità a regime normale cal/h 1020.000
- carico nominale con ritorno condensa 90°: Kg. 1.784
- diejnctro esterno nn.2o040
- al tassa totale senza duomo ma'.

focolaio mm.950;

caldaia ti$o semifisso, completa eli "bruciatore
svento le sosuoiiti earat tori §ti che $

- superficie riscaldata mq;«125»
- pressione di esercizio aatoGj
- potenzialità a regimo nomale cal/h. 1. 500. 000
- carico nominale con ritomo condensa • 90° s Kg. 2.630
- 'disuserò estarao mni»2. 140
- al tossa torale oonsa O.uono nm. 2.500

wro focolare ron. 1.000;

n.7 acanMatori di calore a contro corrente completi
di attacchi d'uso, vasi di ecpancionQ in eternit da
lt.25, elottropo0pa per circolasìono forzata acqua
calda, scaricatori di oondi-no. & 1% filtri a y& 2M,
vc.lvolo toEiio-racolatrici fi 3" e saracinesche da fi 2*
a. $ 4" 3 caratteristiche:

- potcnaialitàs cai/a 450.0CO|.
- .vxpsz'ficio eli accunbìo: niq.»4;
~ sHuiuù primario: -valore atsi.5
- » cccoiadarios ac^ua eia •<•• 15 e 85° C.;
- pressione di esercizio:

- 2>k20»500 di tubazione di ferro non salda, to di
fi vari: da fi 1" a /£ 5":

a) por condotta vapora dalla caldaie ai vari ccam.-
"biatori di colorò- e ritorno condensai

b) per condotta acqua calda dagli scambiatori di
calore ai vari aero termoventilatori o ritorni;

e) per condotta acqua calda ai 18 bancali con tubi
che percorrono quattro volte -la .lunghezza
(mi. 28) del bancale;
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Riporto L, 172.615. 100

- n. 52 aorotermovontilatori di • cui;

n.36 da 40.700
ri.12 da 77.300 cai/li.
n, 4 da 48,200 cal/ìx.

- n. 13 teraoatati applicati ai 18 bancali;

- impianto elettrico;'

- coli e ot or s por o tarili zza ai orio, erpici in ferro per
Gtarillzzasioaa aiuolo, •fcj'ba aioni zincate 9 giunti
sfozici, opero muraria a ccnnosaej il tutto in opera
a poi-fotta regola d'arto: aa*21.S09' a ' £'• t'.850/m<i* " 39.606.650

3) impianto di urd.c-1 gì casiono per mqf. 19'.S32 di serre;

a) costruzione di n«8 vaschetta in O. a», dimensioni»
2 x 2 z 2, a.L,28,360 cad. s 8 = L.226.880

"b) n»G elettropoinpo da IIP 1, completo di n
aspirasi ona e valvole di Gonfio ?»

e) ni» 240 di tubazione • aincata ^1" cociple-
ti eli no"buli3zatorì alla iiitordistansa .. ,rtrt nnn/n « i in w 300^000al m« 1 y 2U

d) n.3 uaidestati. con solenoide e mi. 240 di w -
linsa elettrica a. 220 v. , - f * „ ^556.330

4) j.r.~iJ.gitto di fg?tj.rricn3ions interna alla gorra;
P3.20.797>

e) r£L»'.240 di tubasioas interrata • in. ferro •
educato fi 1" a 2n coaprooi psszi speciali
o caracinescho da fi 2":

u. 4 derivazioni all'insraaso delle serre;
El«1 1.600 di tulio nero in polietilene 0021-
plcti di circa 9.600 spruzzatori posti al-
la iiitordi stanza di m. 1,20: il tutto in
0-oora funai onanto a 1.350/aq..;
aia. 20.737 2 1. 350 » 1.7.278,950

"b) atasiciao di ponpaggios n«2 gruppi elet-
t^oponps da EP 7|5 oiaaouno, oocipleti di
cavo 3 appare cchiature elettri che ed ao» „ „ ..,.. _A-

. _ _-. y»^- -> l.OOD.UUUcessosi: I'.533.000 x 2 =
a riportare L.8.344,950 1.213.788.630

.A



7) opsjg'agionQ di cella fri-dorifora con antiealla
a) locala .in muratura con rivestimento parff=

ti In ciaìolic&ej superficie coperta mcj..45I«.f.350.000
"b) natarialo par cella frigorìfera da me. 60

cczipleta di portai asreoevaporatorò-'da
5.700 fi.-isoriei sbrinatore ad acqua, grup-
po compressore HP 4 e accessorii in opera 1«745«000

o) axxticclla da mo. 30 completa di materiale
isolante» porta aeracevaporatoro da 3*500

ì3j i sbrinatore e gruppo compresso--
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*a 3-«quater »

Riporto I/.8-.344.950 1.213*788.630
o) programma toro elettrico a valvola per il

cenando e. di stanca dell'impianto di cui
sopra: n* 54 volvolo el&ttromagnoticlie da
1 1/4" con relativi cavi olettrioi " 2.450*000 . „,. -a, OKrt——————— " TU* (34'»ypw

5) impianto trattamenti antipg.ras.ai tari
a) ml.610 di tubazione zincata di diverso dia-

metro, da 0 1n a 3/8" compreso 13 saraci-
nesche, 30 prese di luce ed elettropempa
E? 3 completa di aspirazione e mandata L. 666*740

b) dosatore osmometricò "Elmoco1": * 520» OCO ,. « „,.,. -tf.— — — — — -— * 1.100.740

6) la-oionto di ncculigscalone interna
ella serra, di forga-inira: cui» 950 -

a) vasca deposito acqua dolco (3 z 3 s 3) !•> 127,485
"b) E^.2.500 di tuìjaziona di ferro aincato di

diverso disastro completa di raccordi e
posai spacìsli, n«360 -ugelli nebulizzato--
ri, un auto davo par il sollevaacnto ac-
quo di nobulizsaaiono con portata di 1/h.
4.300 completo di apparecchiature automa-
tiche o vai volai a» 18 valvole a solenoide,
n. 12 valvole di intercettazione manuale,
n.18 filtri par acqua; ». 18 Rubinetti di
ricarico o un tempori zzato re allacciato al-
la valvole solenoide
in opera funzionante, complessivamente B 4. 500» 000 M

re HP 2,5, in opera j. - ^0.000 , 4.045.000

./. a riportarz 1.234*442.805
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riporto L.234.442..805

8) - co styj.gionQ 53._n» 1 8 "br.Ticr.l/. (in corea eli radica-
mento) ia latorisi - ncL.612 à.L.2,COO = « . 1.224.000

9) - siatela si on^ te-Terreo intorno alle- ssrre, me dir
, diosofiamonto o drenaggio;.

nci.2C.797 a L.SO/iti,. = " 1.039.850

10) - ooc'fcrugiong locnls por centralo termica e servizi

gùnorglit aq.,200 in s'trut-tura metallica portante,
tstto in ei;orni1;f toiapas^atura in blocchi
di cemento, a L«15.0OO/aiq.. " 3.000.000

11 - c^stniziong di gtrcds e rpiaz3qli a servi gi o dalle serre

conplessivi mq.,2.500 compreso tappetino superficiale
in con»! onorato •bituminoso, a L.1.100/mq.. = " 2.750.000

Scornano L.242.456.655

Spose generali 3j/£ circa " 7.273.185

- 1GE: 4£ di L. 51 i279.000; vooa 10, 70£ voce 2,
vice 3 b,c,d,; voca 4 b, C; voce 5 a,b,;

VOGO 6 "b; 70ji voco 7 b,c. " 2.051.160

Totale generale L.251.781.000

COpiiil

'BONIFICHE

(Gabriele Pescatore)

74
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Pagone. Salvatore

Mutue miglioramenti - Legge 26/6/65 n.717

Art. 10 - 11 - Catania £.151.068.000 -

II fendo è le stesso descritto nella relazione

di perizia dei Dott.ri Casabona e Sterotti in data 5/1.1/1S68 -

Le epere Sa finanziarsi con il mutuo era richie.

ato sene quelle approvate dalla Cassa per il Mezzogiorno con

prowedimonto del 16/7/1969 concessione IIP/19265 - progetto

MFA/1517 -
La spesa approvata ed annessa ammonta a lire

251.781.000 -

brattasi della costruzione di mq,.20797 di serre

di'concezionercecnica mo derni ss ima, completamente automatizzate

anche nei minimi dettagli tecnico colturali, destinati alla col_

tivazione di fiori pregiati -

Sotto questo aspetto si giustifica la spesa unita_

ria piuttosto elevata -

Alla data del sopraluogo (6/12/1969) i lavori ri-

sultane iniziati -

Son* infatti costruiti alcuni tratti perimetrali di

muratura ed alcuni plinti di sostegno di pilastri e travature del-

le campate di alcune serre -
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I O D I ]

II cantiere è in opera e sulla base della constatata,

elevatissima capacità ino.prond.itoriale e realizzatrice della

Ditta,-ei ha motivo di ritenere che le costruzioni progettate

saranno realizzate sollecitamente e razionalmente -

Anche l'aspetto economico può considsrarsi positivamente

II valore del fondo determinato dai Dott.ri ."Foretti e

Casdbona e supervisionatD dal prof. Schifani (vedi relaziona

agli atti), si conferma -

_, 0. . L »U2ELCigy fcKCNIOO AGi-tAHIO
Palermo, 8/12/1969 l
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Cassa Centrale di Risparmio V. E. in Palermo

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Presidente

V. Presidente

Consigliere.

17

Seduta del - J Delibera N.
Cessa .ne di sconto della Filiale di Falenao
d«l 30/10/1969

P Coaa.ne .Centrale del 5/1/70
r e s e n f i :

Consigliere

Sindaco-

Direttore Generale ..

OGGETTO: :lituo ipotecario agrario di »ijlioran:onto di £. I51.05r-.coo con
fondi della Cassa per il Mezzogiorno da consentire all'On.le Salvino Fagone
(Palarrcnia 27/11/1̂ 32)
Relazione e deliberazione

IL DIFETTOSI: CT::;TEALS riferisce:

La Cassa per il Mezzogiorno, con provvedimento HF/19265 del 16/
7/1S/62. ha approvato il progetto tecnico presentato dall'Cn.le Salvino
Fagone p^r la costruzione di n.io serre compie taccate autcniatizzate da
realizzarsi nel fondo di sua proprietà sito in agro di Catania, e.da
«Milisinni».

Per avvalérsi della facoltà prevista dall'art.4 del predetto de
creto, l»Cn.Fagone ha richiesto alla Filiale di ralermo la concessione
del tcutuo in oggetto al fine di completare le opere previste nel proge_t
to / ripianare nel contempo il residuo debito esistente sul c/c ipoteca
rio 0.36 ed elioinare, quindi, un'operazione onerosa.

L'sturale esix>sizione del cliente presso la Filiale di Palermo
o costituita da:
c/c con scop. di £. 20.0OO.CCO utilizzato per
prestito agrario per acquisto di animali ai sensi
dell'art.13 della leyge 27/10/1̂ 56 n.SIO (n.2 ef-
fetti di £. 9fc.371.445 scad. 1/1/70 e 1/1/1071)
eutuo agrario per acquisto e miglioraocnto con
fondi dell'Istituto, a Bezzo di c/c ipotecario
n.3C (ori.qinarianente di £. 2GO.OCO.OOC)
irutuo di niglioranento con fondi della Cassa per
il :•ezua-jiorr.o per £. l̂ 7.61C.CCO, utilizzato per
mutuo di miglioranento per £. L̂ .K4C.CCO ai sensi
dell'ari.16 della Legge 27/1C/66 n.010, utilizzato
per

per un totale di

C.

* i4i.ore.cco

46.4gQ.CCO

Mad. 486 • e. 910 - 4 000 3-948
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Considerato1 che:

a) l'Iniziale esposizione,di cui al c/c ipotecario n.36, già «Montar»
te a £. 260.COD.coo. è stata decurtata a £. C9.4R7.406 e verrà a *~
giorni ulteriormente ridotta a £. 46.420.COO* già disponibili sul
•utuo di £. 52.040.COO, il cui atto definitivo è stato stipulato
U 10/12/1 CSC;

b) il cliente provveder̂  a regolare l'effetto agrario di £. 96.271.445
scaduto il 1/1/70 sul prestito agrario di £. 1S6.542.8SO. consenti
to per l'acquisto di animali; ~

e) la nuova operazione è giustificata dal relativo minore costo risret
to alla precedente consentita con fondi dell'Istituto ed a tasso c£
dlnario e che. per conseguenza» il rischio della Cassa viene ad es^
sere ridotto sia pure in misura licitata;

d) l'esposizione del cliente, dopo la nuova operazione e le ricordate
•eliainazioni del c/c ipotecario n.3fi e dell'effetto agrario di lire
9S«271.44!>. vrrrà a ridursi a complessive £. 457.353.?S2, minore di
C. 36.5CO.I31 rispetto a quella attuale;

Si rassegna la richiesta del cliente, che, se accolta, dovrà essere
subordinata:

a) alla totale estinzione del c/c ipotecario n.36, intrattenuto pres-
so la Filiale di Palermo, anche in considerazione che il richiede?!
te ha dichiarato di avere utilizzato le soraae che dovevano afflui-
re sul richiesto c/c i-cr j-refininziare i lavori inerenti la realiz
zazione dei miglioramenti fondiari oggetto del presente mutuo;

b) al regolamento dell'effetto agrario di £. ££.271.445. scaduto il 1/
1/1S7C sul prestito di dotazione di £. 1S5.542.£SG;

IL CG!TSI3LIO

Ddita la superiore relazione

D E L I B E R A

di consentire al Sig. On.le Salvino Fagone nato a Falagonia il 27/11/
1932 un cratuo agrario di £. 151.Có!":.OCO estinguibile in anni 1O pari
al 60X dell'importo delle opere di trasformazione sottoelencate ed ap-
provate dalla Cassa per il Mezzogiorno il 16/7/1 SS9 con provvedimento
n. MF/ 1D265: costruzione di nq. 2Q7''7 di serre, interamente autor-atiz^
tate con impianti per il riscaldamento, la sterilizzazione, l'unldid-
eazione, la fertirrigazione, la nebulizzazione e per i trattamenti an-
tlparassitari. Sarà inoltre costruita una cella frigorifera, una cen-
trale termica, nonché 18 bancali, strade, piazzali e varie.

Dette opere dovranno essere ultimate entro 24 mesi ed eseguite
nelle terre di sua proprietà site in agro di Catania contrada :;ilisin-
Bl estesi Ita. 145.19.61 coltivate ad agrurncto (100) ed erbai (<'-S)t fa-
centi parte del comprensorio di bonifica della Piana di Catania, valuta
tj£dal ns/ tecnico C. 675.00O.OOO e sulle qyaìi graverà ipoteca di 4° ~
grado rispetto a noi stessi.

Con la prima sorrainistrazione dovrà essere estinto il c/c ii-'Oto?
cario n.35, intrattcr.uto dalla ns/ Filiale di ralcrro ed utilizzato o\ i
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•attutarlo per il prefinaasia*ento delle opere di «igliorameato predet
te.

Le ipoteche, che precedono nel grado, sono state pubblicate per
la concessione dei seguenti nutui di aiglioramento fondiario:

C. 260.0OO.OOO con fondi nostri per acquisto e aiglloranento;
C. 92,C4O.CCO con fondi nostri e contributo neoli interessi ai sensi

della Legge 27/10/66 a.51O art.16;
r. 157.61O.eco con fondi della Cassa per il Mezzogiorno.

Sk° 'L'operazione sarà regolata al tasso del 32, giusta convenzione
stipulata con la Cassa per il Kczzogiorno. Il mutuo entrerà in ammorta
•ento il 1° Cannaio del 3* anco, successivo alla stipula del contratto
definitivo e di quietanza. L'erogazione della prima soruninistrazione
sarà altresì subordinata al regolamento dell'effetto agrario di lire
98.Z71.445 (scsd. 1/1/7O) rilasciato per acquisto animali ai sensi
I»art.i3, 2 P.V.

IL DIRETTORE GENERALE IL PRES1DEKTE

F.to

IL V. DXSETTGSS GEHHRALS

LL

SEBVTZTO CRsnrrfl ATTPA^IQ SERVIZIO DI CREDITO FONDIARIOSERVIZIO CREPITO AORAÌUO CREDrro AGRAR10

IL 'ÈIFJlìTTGRB /' n DiretL°re Centrale
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Oopl£ Esecutiva

Hepubblìca Italiana - In nome d e l l a T egee : ^

iHepertorao. n. -j.0 £jtifc

{_^_.^^J^ty^^lr-.-Mf
— Raccolta n.

..... _^!JJ:_. ut *:L, /..(•-
'

____ Beputfblica_Ita.liaria._

jtaillen.p veeent p.se o tan ta

i undici del mese ai febbraio.11.. gi orno.

;Iu_ Paiamo. _Dressjp._la lSj.re_3ÌHae_ _.Genersike_dell&
',-"" 1_ìsa_"Centrale .di._Bisparud.o_Y..E,. _per le__?roVincie j

Iliane ìsit5.._in.. auej.ta_piazza ^aeea dì Risparmio

[ _ _fc '^11.febbraio 1970

~ falerno ìaoritto neloollegio notarile di ^
~ ~ I

i __ _ __ Sono personalmente convenuti, ____ _ \ _ _ _
i i
il) l^ sig.dr •..^Pietro Punzp_ nato _a •^alerap il dodioii

i1 giugno ,19QQottp r .:r_r_ - .-.. -__r_ .r._r_ - - _____ <l«ale. Dir,et_
i I
itore della_^Jas^sa __ eatrale di Risparmio V.E. per le {_" ..... """ "

rappre[_

iper la.carica_. .
!2)H sig* dr.P.iiagòhG SajLvQtD^e^agricpltóre nato a
^ ~ " "~ " -.—

•"̂ alagbniQ-lì-'271 novsatre 1932 e domici-liatp in..)... v ^ _ > — - - — - . - . - , _

detti i, di c\ji io rtottì'a'fj atteofo_lF.iden-
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!iità personale e le. piena capacrtà giuridica, e eh*
i

,di accordo tra di loro e col mio consenso, rinunzia-

no all'assistenza dei testimoni, dichiarano, e converi-

jgono quanto segue :

jpremettono le parti che il sig. tfott. Pagone Salvato-

;ve che, in appresso, per brevità, sarà chiamato il

" mutuatario", volendo attuare talune opere. dimiglfO-

tamento aerarlo del fondo rustico di sua proprietà,

denominato n 1HLISIN1JI" sito in Catania, contrada

ÌMilisinni, faciente parte del comprensorio, di bo

:ca della Piana di Catania esteso Ha.149.19.6i,/#nfl̂  •-•>..
|"! '.'.;'••". 'sV-, ".-•?•, ••"•

'uopo- P.c%r.o.r*provvedersi dei mezzi finanziari a lui all'uopo^ .pc%r.o.r£,

renti, ha chiesto, alla Cassa di Risparmio per leN

vincia Siciliane un mutuo per la somma di lire cento-

inquantunomilioniseasantottomila ( 151.068.000) con

gli appositi fóndi messi a disposizione della Cassa :

jper il Mezzogiorno al tasso del 3$ ai sensi della leg-

;ge 25.6.1965 n. 717 artt. 10 e 11; ;

;- che Da Ca-^sa per il Mezzogiorno avendo accertato

'attraverso la documentazione esibita dal mutuatario

!lp. esistenza delle condi-zioni di cui alla convenzione

[stipulata il 18.4.1953, tra quest'ultima e la Cassa

di Risparmio registrata in Ro">a il 21.4.1953 al n.

27420, ha con provvedimento n. MP/19265 del 16.7.1969,

concesso i benefigi di legge pe?* 1'anzidetto mutuo
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; del quale ha determinato l'importo in £. 151».0fi8.000

-;'e la durata dell'surj.órtamento in anni 1Q per l'esecu-

. zione delle opere di miglioramento elencate -ne^ isuc-j-
. j- _ _ _ _ _

i-citato provvedimento di concessione n. MP/19265 del

! 1-6.7.1969.

'- Xrhs là^à'ssa ii Hisparmro: ha deliberato d±

Ire ai-s^nii.aell'art.5 della Mgge f0.8/1 °50 a.645,
• i '• : I •" '

•i é'd in a plicHziorte -dorila conv«anz ohe suddetta ,11 i

!_in- ann_i_.

-JjtQ_. ed allf

j seguono e che .iiLJautuatario diòMara di accettare.

_i Tutto ciò premesso e dichiarato ,'le parti procedono

' . - • " ' - !_j di_accG_rdp_ »al_la__strp_ula d.e_l prerenjte __5Ì)ntrà _to...L ... . _

j in-vari articoli da formare unico ed Inscindibile i.
"; ~'~~ " " T1
! contesto con J.a superiore narratî ya. _!

|/.'"t.l) II comparente sig. !
j ' ' "i

J quale rappresentante' d'ella Cassa di R&s'par»)

i mio consente di da e a mùtilo al mutuatario che ac=!

j oetta alle ccadiz'ioni di cui appresso, la somma

|_tqmila) __ d
I
"nella eseduzi_one_ delle opere di ini'g'lioramejito

: provate dalla_Cassa del Mezzogiorno' _
i
.i.Art.2j- Il_.Kiitu.0.tarip si obbliga _ ad impiegare _inte-

pjr
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IgraJàente ,e -dirèttamente: 'tutte. le somme mutuate riel-

_-lla esecuzione dei miglioramenti progettati, ed appro-.
I ~" " " ' "" • •

___ i-vati £ 1fli obbliga, inoltre, ad iniziare le opere .ed

|f lavóri spesai, nel termine massimo di trenta giorni— p — - . -^ ._, ._, . . ._ _ .
i i
» dalla erogazione della prima sovvenzione, .senza va-
ì
nrisrne il piano "pre stabilito, di- proseguirli effica-

[ cernente' e :&£ .portarli a "compimento ed in -istattr di

IcolTraudo entro ni termice massimo improrogabile, fis-

o. dalla Cassa par il Mezzogiorno in me,si 24 in

_L
conformità alle regole d'arte ed esigenzer. • - -

vv
impegnandosi ,a provvedere, con mezzi prop

'somme somministrate non risultassero. sufficiektiSèr '^)
.-_I ;_ . .£ .__! _l_l Sv^^Vv.

i lavori da farsi ., dovendo le somme mutuate ii

_ \j si in ogni caso concesse ad integrazione e nor. a co-

Ipertura.del fabbisogno.

JArt.3&- la somma concessa a mutuo sarà somministrata

yallaT Cassa di Mspancio eé alle seguent-. condizioni:
. t _ _ . , t - ' ( , . . '

! 1 )- 1^ prjLina-erogazione, in misura non superiore alr — - - _^ _ „ „. ^ _ _

50$ della somma mutuatat sarà pagata dopo che il pre-

isente contratto diverrà esecutivo, _ai sens? del sue-'

'cessivi, art/6;

|2)- La seconda soirorinistrazione, il cui importo non

potrà superare il 3054 delle somme mutuate, su presen-

itazione di stato di avanzamento dri lavoi^i, che atte-

isti:
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_ j ri_ sussidi afel/jé__c.)ie_p_Qrìi. _._.

j..r. ÌP_convaJLidé._per :la_ l

Jld'éll^IsjiettQjratg_^g^ri.g_ài_P_alerm;o_, à_.cìb;Delegato
i

_}. dalì}5,_ Casfea..s'iessà.j _

! 3)— 11 saldb delia ^òmrna_cpncé_sj3a _a mutu'ó_ _sa

'[£o al mutuatario ' in base allo siato finale gei lavo.;: .__ .
" -~-

' ri ed al'certificato di collaudo rilasciato, ai_jtermLr

['jii. 646j _artA8 e delia_legge_

_

j. 1965 .n._717_ àstt._.10 _é 11 ed_i i sig._ Uott. |

| S Wì̂lf'•'*''" -:'\\ Pàgóné Salvatóre ri] asolerà/ampia e ..liberatoria, quie- ]£''$&£> 4'v'i, 'A

i ivi/''--̂ "":' ':^ ''•-)tànza delle somme mutuate con contratto definitivo. v o&r1:1-̂-'••'''-•'"•• ••'

'_?!1_e_y_?̂ ?< .̂ stipulatò ̂11 *àt't'o de 1 pagamento .1ei_sudejt-̂ _"F--

to saldo, é_nel quale_ verranno de_terainati la effetr-_
i

' tiva data di inizio di ammortaménto del mutuo e lo

7

! amrrontaredella 3eir.es trai i t?. costante ùi c&l-i~ i~i -'i colo si terrà ĉ nt̂  ̂ "égli interèssi dovuti dal mutufe.-

'.tari o àulle eop-jie come soprâ  erogate, durante il pe-
i

i '_' riooo ^!^ preafnàòS't&ÈSnto. (preajrniortamento)_• ,
L

Resta espressamente convenuto tra leparti che_re- I~r *" "" "" " ' I
i, - i1 sta dejvpluto__alla_eaclus_iva competenza del_la._Cas.sa
i . . , . i

... per il Mezzogiorno, e permessa dall'Ispettorato. jAgrk-_.

. rio di Paleriroj ai sensi Jelle disposizioni _contenu-_

..te nella citata convenzione del 18.4,1953) il_collau-
i

PO delle pprre e..la determinazione del loro ammontate.
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~°- ìn conseguenza tìî che, £.el caso J.ncui dal collaudo

dovesse risultare che l'importo delle spese per le.. .

òpere eseguite fosse stato inferiore alla somma mutua-
__. — _ . =

ta, il mutup si intenderà ridotto all'importo ricono'-
. _ ^ . . . - - -

sciuto in tale sede ed il mutuatario dovrà, sotto.ps-

na di risoluzione del presente contratto, versare irr-

mediatamente, alla Cassa di Risparmio, su semplice in-
£__ „!_-_! _. .- - ._ .-

iito da farai mediante_lettera raccomandata,.la diffe-

i "
renza tra le somministrazioni ricevute e l'amir.ô t
i" •_ — J ;

risultante dal collaudo Ispettoriale» ,
_\ ._ __ _ . ~ _ _ ' _ _' _ iJL̂ LLi — U '...--

r̂t.4)r Gli interessi sulle somme,erogate dalla

di Risparmio durante il periodo di preammortaT.ento1

berranno conteggiati. al tasso.. 35̂ » ed il loro ammontai

re compiessivo.verràdeterminato in seno all'atto defi-

nitjivo da stipularsi.
_ [_ _ '_*"_ i . "__ _ " _ " . - _ _ _

Ove, però, le opere finanziate con le somrrinistrazio-
• ** *•'*"'' ." \

'---'*H•-.'•'?•><; iU di cui ali'art. precedente non dover..ero risultare
—*.. I i I '. f* ! 1 ' ' " *

nel termine previsto, il mutuatario sarà te-

nuto a corrispondere alla passa di Risparmio.V.F.

( per ifonto e nell'interesse della Cassa per il Ker.zo-

giorno), setto pena di risoluzione del presente atto,
_\ _ . _... ._.--. .. _ ._ _ ..
gli interessi semplici nell̂  misura del tre per cento

(3/0 annual̂  sulle somir.inistrazioni percepite dalle.

data in cuj ciascuna di esse ha avuto luogo al giorno
i , "

del compimento delle opere finanziate, salva la" facci-
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,t& della Causa di Espando, di risolvere- il presente '
"~ ....... 1

contratto, qualora il. mutuatario" non provveda alla e-

secuzìone dell'opera entro te termine stabilito»

'̂ rt. 5)-- Procede di patto che la Gasaci- di Risparmio si:

épendcrà.ln erogazione delle sovvenzioni rateali di

cui -al precedente^ articolo1 tre e considererò risolute

il contratto .di pieno diritto, senza che'-occorra costi-

• ' " 1
tuziò'ne in mora o statuizione di Magistrato,- richieden-

do, quindi, la immediata restituzione" delle somme som-
.: j...—
ministrate con- interessi e spese nei seguenti casi,, i

che i contraenti, d'accordo, dichiarano di ric'onoscê

re essenzialialla1" struttura'ed alla esecuzione del cqn-

.-tratto:

a)- qualora risultasse che alle somme erogate non
T~

óe stata data, in'-tutto on fin pàntè, la destinazione

convenuta; J

:tj)--qualora'il mutuatario'non esibisse, a'-quàlunque ',, . 1

• richièsta-della Cassa-di ^isparmio:"'V.F., le ricevute i

di .pagamento al -corrente- dei.'canoni-e di 'tutti 1 -pesi,

di -qualsiasi natura gravanti o ohe p&tra.nno gravare

sugl'i ir:robili, come appresso ipotecati' a favore del-i

la Cassa- H Risparmio -V'.E..

la Cassa di Risparmio V.E. nei Basi sopra detti di ri-

' soluzione', avrà diritto a procedxre, anche esecutiva-

mente, r. per la° immediata riscossione delle sòmir.e eroga—
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-8- te,, in dipendenza del mutue consentito col presente;
"i " "" "" " "
Contratto e dei relativi interessi e spese, nonché al

pagamento: degli intere cai sulle, somme dovute nella

ipisura del '%% annuo-, esercitando tutte le azioni, .che
i
£d essa" ccmpetipno in conformità alle discipline sta-

Ipiìirba della leggi sia generali che speciali vigenti

è che potranno in seguito essere emanate.

.£)- Ij, presente contratto avrà esecuzione ed il pa-

£ament0 della prima somministrazione sarà' effettua

soltanto dopo che saranno adempiute le seguent

_ J.

Dizioni:
i_,_.. — — .. _ __ _ _ . — -. —
i)- che sia-fornita la prova che i la iscrizione

! ipoteca a favore della Cassa ài- Risparmio, di
L V - . . . . . . . ._.. . . .

seguente art.1Q) ,T sig stata eseguita e che sia sta-

eseguita, altresì, la trascrizione dei patti di cui

successivo art.14;

- che siano esibiti-i certificati ipo.'dcari per iscri-

oni e- itrascrizipni a cerico del sif. Pagone Salvato-

re, nato a Palagonia il 27-.11.1932, anche senza data-

luogo di nascita per provare che , a pai-tire dal •

4.4«1963 e sino-al giorno in cui risulteranno cuniu-

latUvamente eseguite le formalità di iscrizione e tra-

scrizione indicate al precedente n*1, non esistano sui

fondi, come appresso ipotecati, formalità ci iscrizio-

ni, trascrizioni , annotazioni a favore di terzi che,
"
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a .giì3ÌdiaiD_in8indacabilt3u-della_.Cga3a- di RisparmioTlimltl~-

____ no ij. •galoT'a> j[l proprietà ___ e _la— lìbera-

dieponiMli.tàt_^del f ondila .ipreaao -ipotecati

qua .diminuisconn-la_garanzia — lpoiecaria_come-ap--'-'
i

"fìQflO QO afri t»4 tfl a "Pfl VQJ*ft della _Caosa-di_Eispar-nii'o* -.
! i
;3} _cUe^. _nel_c.ascu:iiL_Gui_aaaa.. niuluataEi.a-Bia-ct»jnEaer oian
i i •
; !
:te, pife egjpjtn partifl <-.-9,to T-j Ifl.qa^a-hn Italia CompeteE^

i i ~
jte. .Cfl.né.elleria_delJrJ.l3iinale-iiJji .da.ta -posierlor.e-._ j _ -
i

. Jàlli.398lCiU3ÌpHe_ flftll e fnrrnaU-hà ITI r»ìil al miperi.or6--

. jn..l). J3oijip?>5vanie.3lj(.iiieglstinza-di._.pr.oc0.dure_di. fall'

jmentp_.conc_ord^tp_pr_e_ysiiti.yo. ..amministra ai one.

_. ..tari ?..

_ffpvranno_e8sere. «idecipiui.e_ji.el..termine._di-trentn. gior. .' " "

ammortamento. ja_.par.tire_-

jdal . I . . . . _ _ _ _ . _

(leli^attQ ̂ definitivo di. qpietanga, e sarà aramostlzai-

tp_jne.dian^e_Ea£a_nientà_di_n.._2Q.. semasjbr.ali4à .eguali. L.
i

e constanti c^rapreiisive. 'di.. parte del._cQEitale__e.degli]
i

iktereisJL^ _scalare.._con_venuti ,n_ella__niGura. .del. 3^»:j
• : \

JPcr tanto,, la s_emestralità__di anuiiQrtamentp_g carico'.!

del mutuatario sarà_ di I. 8. 799.0 67 (o't tornili o+ _ !
'i' ........... -- - - ...... . . . ^

nioettecentpnoyantanpyenilnrjnnsantaaette)., _______ . ;|_
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;AlltJ.BEfffìQ_audsttQ_dai»rà perù -aggiungersi- quello -

in<=

t eressj. ._dpyu.tJL .al, periodo ..(ti prenmmor-tamento-ohc ---- '

J8aranno_congiho'ba1bi_nel T

J&!. imj)orto_glpT?al e. .-delle. _a eme a tralità -serra - per-tantcK

instabilità. J,n_.sj5nj^^llla:ttQ__ definitivo -del mutuo. - -.
i ,

__ __JS1 ^^o

-corrisposte dal

(nuti2ateri,o__alls Cessa _di_Rieparmlo-_V_E.- .con rate
' "T ~ ' x

q J1__dicenbre-.idì-ogni anno

. oi^^_puntualmente_i.l_gi.orno_.e"jc.casaivo»

_Nd._.£aj3p_di jaancato_pagam,entu. alla.-acadenza co:

jta,_anche__di_una sol9_deljLc> rat e_ seme steaìi,
i

M di_Hi ̂ parrai oV.E._potr.à considerare risoluto di |

pi^np:_dirittiD_i]Ljprese.nte__ci)ntratto_di^-mutuo, senza
£o

che occorra_cpstituzione_di jaora_e_statulzione di ,
i

il re-

'/>".-''•!• "jcuFero dej.1 ' intero_sup_ crjed.i.to..,.. . . .;.

Sulle^ra_te seaestrali_scadute .e_non pagate, dovute :
i !

all^_Cassa_di_F.i8parmio, in. dipendenza del..mutuo '••

«or*sentitp_cpl_ pre_sente^ contratto, .e con quello de '
i

fj,nitiyocTa_stipi-ilare (graveranno .a_carico del mutua

_ Vario .e sul cpapless.iyo .ammon-car.ej.di. ciascuna di

. opse, interessi ,di_ mora ,a_partir^.dalle scadenze nel»-

la misura d.el 4?5 5n ragion dVanna..in .più.del tasso i
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f -caticipa tamenteT—±3

del>ijtoTi_-a--condfì3lone--però—,-ohò-lcv aM33ti-t

alali non-siano--inferiori- aL-decime—d**l -rela-tlvo^—,

capitai e -r esjdp 34-̂ -

6} -priaa—delia-

iatipula-dell ' attQ -definitivo-di—quietanza -i3r-autua-

jterlQ
ì
iborl a ,

___ rtrazioni .perceplt-o» — i:.̂

. ^avrà-inoltre- corri a pender e- xall-1- Esti-ttrt •y-Janytoànte-i—

.pari^-ad-iina

_; àd.89ÌDnev i^—

Jte
..definii ivo,-; "

oa..flPMuali.tà del diri-tto—di—co

spsiroip,,_nel -Caso__di_estinaix>n.e-parzi-ale-o-4:otalo — i ---

rieos e^ età pula aloni ,.. .e .-cosi _a . garanbia— dcll-'-iapor-to
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,-41—^

Jttoi!a_pa±tuiti^-_aia-8ul_ca-piiale-che-sulle-rate annua -

li,—di -hn-fcta la evenfaali speoe gludiaio-l^e—ci&è—j =--

i
^eflsaDtaqua±tecJdJLic»nicinqnecentomilà-)-^-coaì_distìTi

i)— psr 1,1 capitala dal ammortizza

blle come
'

/ %**"'-i !f-\~. /L/&AJÌ Mvl \-

_B eTL-int ereaaj rii mpra nallp, mi aura

§.-ài:y.e£38_ja_ c

___ -9.064.000

1.264.500.000.
|

.ctaecentooea-] .
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^-Fonda-rustico-.si-to-nel—territorio di -Catania-,-

contrada,-lliliainni- .

eguente- -Immobile- di—sua

— rq- G33sant±7io)—cor. 'jvibti-gli—ennaasi-è-connossi^

~g« del- £ocnme -di-Caìania alla y^r- -----------

50, 51, *

Confinante-: _cor. _alwso ~del_f inae.JDi

del- f iuse-Si'aeto^-Xion— pr opriatà _del..£. Ili ,_Co c

:viena..jCoati.tui.t.3Vsu_ jietto.. Immotile

-acc.essioni.,_.par.tiaenaa_3 _1

^ i
.somme. come_sopra-JJii.fr-i^t_e.i?_?eoicrìl_.'33^éa.'.Q.JÌU^.SL

! di. debito. dcriv?,Tìte_dal_p?escntGititio e.'<fa_,quell.o_.f
i j
! definitivo da. stiijulei'.e»_^ , j
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~vuole--che-;11--

[Cflne.eczator.a jlel-JBIL-II. iU-Co-tania-aL- quale -conferir;

,̂,soft-e-g^'^g3o^__analogOL-mandatot esegua,— &a— base -a-aéi

ffi,

I

la Gorglsnpn(Ì!^ta--i-a~g-taÌDnQ— pav -la-eóm

i
iÂ D.ag<rlo2L_£̂ ranzlfl.,.poi,_i!L-sisi— Pagone -Salvatore — i-
I "

gtjtLa _a_9paciale_r!rivilegi&, — ai— termini-.

i-£rutti,--derr-ato

T*-i \MLS-I „

l\>^4

^^
NU=*i

-xi"
<^-y
fe/

r
jì .aninall_clie_ srenia sero-intro dotti

_fonclc?._e Jn3tta_ciò_-clie_ser-v-e - a_- coiLtivarlo-an

e e C3_npn.. f?p^:lti.ca1tatieii.ta ..indicata. _: ----- -

L- Catania—

.r.CL. della.

Art.,11.)

rjie.

_di chiara- ch9-<=;li

-di

co

fjiusta-titplo

à o. oono. .x!a. Tui.-ponocdiiti con

-fede -o-garervbi-ccc- che -cosi
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.non cono soggetti ad-alcuna condizione di rescindibi;-
T " i

jlità, caducità, reversibilità, .qd altro vinco.lc pescj,.,. . _ ™ - _ _ • _ , _ _ , |

•,:o iscrizione cìje -possa mettere in griccio o comunque

jd,iminuire Inefficacia (.ipotecaria, comersopra costitui-
" ~ r " ^ ' ' ~ : —•._—[

ìta^e ciò per tutte le conseguenze .di legge, sotto

peaa di ̂ risoluzione -de_l .presente contratto, ad eccesjio-

i delle formalità ipotecarie .pubblicate a-favere de,l-

la Cassia -d^ -Risparmio per precedenti; finanziamenti

bpnsontìti al
• — ><"-V̂ ">> -

f̂i%
.

__'finale_eàierges_Sdrp cinc;ostanz_e _d± fatta, anciie _d"i" " " " " " " "" ""

_ejd ecpnoinici"_.'3e:lL.mvàtùatario_e. -cléllg. eventuale, .daton.r. 1
_re .rfi .ipoteca^ o__si._i'cpprisserQ.vigi-_nei_. documenti, i

11 jtuttq di tale natura_-che se si fosse conosciuto~ ~ - - - - - - - - - . . . . . . . . . . .

..J?rima,_ Avrebbe, a. giu_(fizip_e3clusiv_o. dell*I.Buitu1rp,..| __________

dm^-dito la cpnces'sio'n-e_ del mutuo, l'Istituto stes-^f, ........ " " " "" ~~ -- - - - ......

'so potrà" ritenersi s'ciol'to dall'impegno -preso con il,. - . . . - - . - . - - . . . . - _

Fer la risoluzione dìi detto contratto è sufficiente

la semplic^ dichìar&zione
r -
kl mutuatario c.on lettera raccomodata.

__t'a cancellazione ^deiL^'ijscrizione^pubbliccita a favo-

re dell'Istituto stèsso, non sarà consentita se prima

..ipn sìang statò pqddisft-tte dal mutuatario jtutte le_
I '^
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-16 èpes^connesse e dipendenti d§lla richiesta del mutuo.

Art.12)- lì mutuatariosi otibliga_di_mantengre in_buon-
i

cìto con là diiigenza propria del buon padre di fami-

|lià,(l'immobili ipotecati e di soddisfare regolarmeSn-
* - " " " ~ ~ | "

ite_le imposte e tasse ed_ ogni altro peso, grafranti_o]
i
phe^potranno gravare sugli imàfiobiliinsdesimi^ _danù_o'-_

I » '-ne dèmostrazione alla Cassa di ̂ isparmio mediante esi-

! . . . .
bizione éél-lc? relative bollette attestanti l'avvenuto

pagamento. —h
pi obbliga,- altresì, di -versare o far Versare ali
i ' "" " " "~ " ~ ~ *" '
jsa di Risparmio V*E». che_ le^ imputerà^ a toltale

_, _

ziàle ( patìsiala) estinsione del ̂ debito, le i-

I ^V?V ^eventualmente fosse-ro in suo favore liquidate per causa-

pi .espropriazione per pubblica àtilità, ovvero di j

servitù imposte dalla legge. ;

Jualora, per -effetto di. generale o locale deprezzamen-

to della proprietà imscbiliare. o per alt'-, causa quai-

siasi, nessuna esclusa ed pccet-tuata, si verificasse: ,

In ordine al sudetto itrir.obile una diminuzione di vaio-
i

re .tale ,.da minorare il margine ci garanzia c.cce ùtatoj

in sede <H concessione de3. nutuo, ovvero la renc.ita i
"i ~ ~[
netta degli ir_T:obili stessi non fosse, per cause a - i

tratto continuativo $ più sufficiente a far fronte al!

servizio dello nome stralità del muùao, sarà in facol-

tà dell'Istituto di chiedere, a secondo dei casi, ma
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scel$pf_p_ un_con&:rup, supplemento di ipo—
; !

[tecà o altra iàonejj .&aranzj.g_od una parziale^ restituì _
............ " "V"

e anticipata" del_mutuo e la risoluzione del con-!- - - t

_norma_dell^l_crt. 2743 iC/Ci-rj_ _L_' '

are _i
- . - i

|glj _immo/bili ipotecati da -persona di sua fiducia _

ralla_qua(le_ìa "mù^à^r^_jL^^évei^uale ^atore_ dj._ipq-
i
'"tesa». s^ richiesti, dovranno, a loro cura espese, _ j _

apprestale, i 'mezzi -necessari psr l'adempimento dollo|
"" "" "~ ' ~ " •" ....... "~i
•'incaricò affidato alla persola predetta.' •'•

II mutuatario ai obbliga; pure \ a non distogliere i..-- - — - ..-.-
a .

jnacchinari per-un periodo di cinque anni dalla'-da- ! Lv'̂ -W^ . . __, . _ _ _ . v

_jta di stijpul:i d£l-_presente__oontratto,.

ÌArt.13)- II mutuatario'Lsi obbligâ  di assicurare, a

:pichiesta, della'Cassa di "ìsparmio:da farsi mediàn.tre
"] ' \
jinvió_.di lettera .raccomandata, per il valore residuo

tìbi debito e per jty.ttà-"la dorata-del prestito, e.pre|sè

tìo una delle-Compagnie :bén viste dalla. Cassa di -'ispar-
I i
mio'VjE, con vincolo-;, a favurè di-Quest'ultima del ;
: •- ' -' —• - • - - f — -
•beneficio délla'ipoliazaj i fabbi-icàti ed'-irmigliora-i
i !
ménti esistenti^ e ad introdurre nel fondo sudetto,

— ~~ " ~' - - " '- - ""i *•
contro i, rischi, agricoli1; 'dej.lìj.'sco.ppj.b e dello in-;!
I ~ " ~" " "'

cendio, obbligandosi'^ pagare, direttamente, alla ,
i
.Compagnia acsicuratMee, 11 premio annuale. . ;

Resta in facoltk.del'mutuatario,"di'procedere, nel i
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^18; ____ .._ _jp_rój>rio interesse , ed altre .'assicurazioni, oltre.. .
»

__________ 'quella indicata per jcose.» :risc.bi— e valori .diversi. d.a;
> i

convenuti. ed__anche_inedìante_al1;re .

_ __ :ài_ assicurazioni'. . __ _ ____ ^ ___ _____ ^ __ j __j_. - . . -. _

|Art.T4)~ 5* vietato al mutuatario', .per tutta, la. diw
i ' [

_ __ ìrata^del "prestito e o ne e. ss o col presente contratto ,-j
i i

__________ Idi. consentire locazioni o mezzadrie del Sfondo t_cqme^ ___________

_ _ ____ !sopra ipotecato a favore della Cassa di Bjsparniiot_ j__
.' ' '
'ovvero cessione di -frutti o fruttificazióni del fonde

.stesse^ p&r _il_ P.eriodc di tempo_ superiore agli a

'sènza 5'1 consenso scritto del?.a 'Cassa di

_ Medesima, dovendosi ritenere nullo ., il

Ibale, anohe se _effettivamer. oe da_to. __

'.Per garantire l'osservanza del divieto stabilito. j
I

!nel "presente articolo, il_Pi'esen'te patto sarà trascriit-

to;:presDo la'Conservatoria dei RRoII. di Catania. '

!Art.15)- II mutui-bario si obbliga, per sé e sùoin j_
I
•erèdi':ed aventi'causa a^qualsiasi titolo, u sottosta-

|rer.a tutte"le. obbligazioni, a tétte le prea crizionij

jed a tuttiii mezzi di écecùzione'-nascenti dal preserii

;ì£ contratto e delle leggi in generalo, nonchùljcialla
i

.-r.IJi-23.1.1928, àall'art.

i30_ del-T.U. 9.4_.1_922_n._932 e dal_f.U_. delle_le/?fii ,
!

Isul Credito ^Cidiariò del 10.7.1905 n.646 e relativo
, ' |
'regolamento,'dalla legge 10.8.1950 n. 6/56, e della '
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o ; legge 26.6.1965 n.7.17 artt. 10 e 11, dichiarando di1

i ;
; avere presa esatta cognizione delle disposizioni

i
tcontenute nelle, leggi e regolaménti &opra citati.

! Sarà ai-carico esclusivo del mutuatario l'onere deri-

'vantè dall'Imppsta di Mcchozza mobile, qualora venis-

: se,'nel còrso del mutuo ripristinato, nonché, qual-

, siasi, eventuale aumento che, ili qualunque tempo,
—I-

per disposizione. legislativa, fosse apportata ai di-i-
t _-_ - - - j - -

;ritti erariali ed alle relative addizzionalì» |

[Incconséguenza di quanto sopra, l'importo delle-seme-

stralità rverrà, corri spondeùteniente -aumentato, modi-j-

irlandesi il •'•piano di.~anirortcrionto al s aggio -compra n-

isivo:'-dell'interesse e dell'imposta . «óltre rpli- accqs-i • * , _; . _ ... — - . . _ - _ _ . -_ - --- - -- ^ --

isori.
_ i

tPen-contro, Sa'eventuale'riduzione per'legge dei di-}

Iritti er.ariali- e delle-relative a'ddizèionali,- avrà, :
i - - - - .. _ . - - . •- |
!p~er effetto", la cdrrispon.'jnte riduzione 'dell'impo'rljo

ideile seme-so.ralità. . !
T- - - - i
ili mutuatario resta altresì obbligato a rimborsare" !

'imme'dlatamente,': qualun'q'ue; -soiiOTìa -'Che 1 Istituto' mutuan-

;te'- dovesse pagare a titolo di- tasse, inposte, addizio-

nali e tributi0 di-qual3iasi natura e specie che col-

'pissero: {̂ IT< l'interesse, il capi±;al£ o entrambi.

difetto, l'Istitu co mutuante avrà diritto di conoide-

ire risolto, il contratto di mutuo, con preavviso di
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sei mesi.

; Patto salvo quanto sopra, il tìaàso dell'operazione
i
i
'di.mutup, è • del 3$ ( t^e per cento), comprensiva- deì-

j. le spese .della'-istruttoria bancaria e die ogni altra'
i " r
'-• spesa ed onero "-di qualsiasi natura , ad eccezions

'delle spese di bollot ipotecarie e'di registrazipnei

i del contratto, 'Che saranno a carico del mutuatàrio »

!.Artil6)- Per l'esecuzione;del presente contratto e :

: per ogni effetto di legga, la Cassa di ilisparmio

.j V.E. elegge il suo "domicilio nellp. sede della Ilrer;.,

j.zione Generale ia questa Piazza-Cassa di Risr,

| il sig. Pagone ••.Salvatorein Palàgonia, via I

i e, in difetto, presso la'Casa Comunale di questa '<-,-...
| * _ __ _ « _ „ _ „ . "^

• città.

,.Questa «lezione di. domicilio .è attrobufiva di giurir

1 sdiz-ione ;ed avrà diritto a notificarvi "tutti gli a't-

i
i ti relativi alla esecuzione, ed -alla rir.-luzione del_ i

! presente contratto, noncliè, qualsiasi altra comunica-

: zione da farsi per lettera raccomandata.
j _ , . . _ _ . . _ . ._ - - _ _. .

;Arx.17)- 1& spese di bollo, ipotecarie e di registra

l^del presente contratto,- ?ella copia esecutiva e di
i" • _" •

\ due autentiche di essa, da consegiiaroi alla Cassa

di Eispantiic V0E-«, le corrispondenti spese, inerenti

...al contratto definitivo da stipu?°.re, all'annotazione

Jdi esso a margine dalla ipoteca con il presente con-
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: sentita, ivi compresek le spese per la radiaziono

1 ipotecaria, sono a carico esclusivo del mutuatarioicario i

j salvi, ben vero, gli effetti delle esenzioni è delle

! agevolazioni fiscali, accordate dalla legge 5 luglip
_ _j

1928 n. 1760 ed alle altre leggi speciali per il Cre-

:di!:o Agrario, dalla legge 10.8.1950 n; 646 e dalla !
T ' i" '

i legge 26.6.1965 n.717, artt. 10 e Ì1, esenzioni ed j
. . . , _

' agevolazioni che i comparenti richiedono espressamen-

-\

te siano applicati al proseate contratto.

/ i
-i ts *-"' *~" t I ****?*%'} *

, -f'f/-- -
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*:>sistrato a Palermo il—ZitiJLLLljP

II Direttore: F.to:

•uomandiamo a tu ti: gli Ufficiali Giudi zi ari cfce r»à

siano richiesti e a chiunqua spetti di mettere in

esecuzione il presente titolo el Pubblico Ministero

di dar ?i assistenza e & tutpi gli Offioiali della

Forza Pubblica dì concorrer?! qualora na siano 16-

galmente richiesti".

La pregante copiai oonforae all'originaitì) sì rìlQ«

Boia in for5a esecutiva

a favore

lel
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«1 O ^ T T . f w * R ; « N.MMO pH

. I • M . I J .

.4555

Moultcmto &ill*atto 3± so tuo .dell* 11/2/1370 notalo lr(/^

jmdro* Alai mo ro:o,n. 70226 , in coreo vj

Palare»

1 ,_

tìT, FAGOII 3

od. ivi àoei dilato »

Con il copra citato. atto all»crt«IQ ;.o e^ransia di

tutto lo pb^Xlgasiosii assunta :̂JTBO la Cciooo a

ciò V. 3. o quindi a garunaie d;i capitalo taatuato o

tìoi relativi latoroool di .mora pattuiti età eoi

capi tale cho cullo rato annuali, di tutvo lo evcn-

_tu^li opcoo £luùl;-,iali p clod jwr IQ ooarja conploù-
i

clva 41 L. 264. 500» 000 j e cool Distinta I ____ ____ ;

I) pcsr il capìtolo del cutuo aianortio^ . __ __ [

__ ________ I/. 151.063.000

per 5 aons ai Into '̂̂ Bol eoDi-slìcl _____________ __ I

dal 3?' In raaion d*anno _________ i

sul flstis capi t-Alo __ ......... ______ 22.661.000

3)por interassi di moro nulla nicwa ____ _ _ _ . ;

Óol 75S Sa ragion 4fnano co I^ raie _____ |
i i
eor. -ctrall 5cil nutao 6*163*000
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4) par cvcfttnaii speco giudlsìorio « '

dlyero» a colerlo ; V__75»547«000

3) p^r n.2 anni sii laiieresci oea» _... .. . .. .. . . _ _._ ,

piici nella sicura ad 35" sullo awa» <

ainl.'itrasioni arcuata noi p rlode __ ;

01 jjPcamBartanai'to a. calcolo tc .9,0.64 «02ft

i J05AL3 L. 264.500.0'0

In totala quinci por la cornea ài llro

»aq;0attro5aìlioniiìinqpactaitomiia) il eig. fagona con
F

e «atti obo vcnleop t&critta Ipoteca a favcro doiia

tra Centrale di Ht epurai o Vc % eul oa^uonto i^nabiioi ^
01 DUO pi'0|CÌQt5| .;• ___ '- - - .. - - - J. - - - -

-Fondo rustie» «ito nei tor. itorio 01 Catania, con

trada Killcinnl , «sJJ.«Ortteacion3 ai iia«I49. 13.61

(ottara conto^u ̂ tìatanovo, aro dici snr. evo o o«mtiare

8e--an tono), con tut 1 gli anneri e connoeoijoataoto»

td al H.c,2» d«l CoKiaa dì Cattala nlla partita I9I5I

4a ditta Fu<5on3 Silvatora ,nato a r=jlaiioaia 11 27/I1/

27,20,50,51 o 52 j Confinar» lai con, alvo» Jsl fiuoc

IStttìino, eoa alvoo del fi^rs-3 Slroeto ,con prorario-

•^ dai f.lll Coclaano,eon pTr^c-iotà Virgilii to_ od

altri. Botta Ipotoca venne costituita na àott-o

le con tvt'ì caoaccnti in aooo ooi^to^t', QCCGC.;ÌV£A,

acoo3.:orl, paTtincriK3 e tut?;i (ìli ;jLtvl -.litri. Mi ine-
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q and1 aneto aoa cpuolUOotaaonto ùotti, nulla

- ootcBsiooo oomo OD sarà indicata « por quolia

ro oetsiiBlono che potatù _v>atu-iloo-t<
1 i

,t» incluoo e nulla ec.attoaio e oosssroso le oi41io-

— rio cila cui Ge«K;isl'o>novcrv.'rao dostinotc lo e>oao

— caco oopra eaitmte o rooverb feraci « duratura fino

—«^la tctalo estlnsiono ài ogni ragione di Joblt» daw

riv-^vtc éUl i^ratcnto otto e «Sa quello dofinitivo da

otipulara»

.-•••rrr.x |L rc'..---..---
X'-'^J^/' > / l.'itt. 5«/Jj'or

^ • v '
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r: SJ F2IY1LJ510 . 8PBOXAL5

risultate tali • atto di nuttio é«ll»I!/2/I970 la no-

tar AffEìiIà ALAI X) rap.n. 70226 ,ln ooroo di registro

435G

CASCA ST.:,TA:.'it£3 JV2»S ly^ tlJP= OVZHOIS

LML: 'OR..C3D2 W PAI. .130

__ JS? y\GOS'; S.\LVA2)a3 «nato a «Ulc^onla il *f7/T/ID32

odivi Joaiciliato _._ „_

_. Coi copra citato etto "ll'art.zG Q r;-^^lw g-Trans-Sa
i

_ jfli tutto le ob-l^s^sioni accanto vareo la detta

Oaeoa C^i ni o parai o, pw la compio;, iva ojnra «ìi it-

ro SW.SO^.K'O , il dott. Pascne C^ivetore

.a.t;pBelilo pt'ivilv^lojai t^tdni ùolls

Ics i _c 5«r il poriuac di 5 anni e lavora cc41a Cao-

OQ >cntr:il9 di Klcgornio. tutti i frutci, duriate v

DPOdattl provotxi ̂ nti dal for.3o dato in ipoteca o_

fli_cul apircotM) »aoncfco i beai oà elisali .«ba

eoro introdotti la dot.to.fottio « twt*o eie dto

70 o coltivavi» i .nclif» «o i'.:! fisa : D^cificatafr.

Inùlcato» _ _

..Jfc* l-^naT3ll«i CM cy\ oi iccrive. t&iviì---&z «y-^cialo o

-i•Polì*1» ruoti co oìto n.J.
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-da KUlolani,J Ha oot.iaa5.cmo di hs. 149.19. 61 (etw

^torci Goal oqttor ontonoTo, ar a dloioanoTa e centi oro.
i

seoeanto^o) eoa tutti eli «meo. i 9 conr>O3;i, oata-

-atato al H.C.?. di Catania atta partita I9T9I la

•litto Pofiona Salvatore ,cfjto 2 Palesala iX 27/lV

-I93J, lojll^ùl c.i;.pa_52 , p*rtlo-3iao .25, IS, 20 ; 26, 49,

.27,29,50 ,51 * 52 .

.Caaftrattai con slvotf do! fiuno.I4tto£no, con

..dal fl^B^.3iooto,con jeoiriotà eoi felli Coclraano

e con jiroja?iottt Vlrijlllit» «d altri» _ _•_

S a?tto inr-obilQ con tut';i 1 caat«aaati in oeeo «ci-

etonti ,eoce6cori,aoceocionitportincs2O e tutti ,-̂ Li

altri diritti ìa-jrcntl,quanà'ane..0 ;0n upoolfioataoe

to indici ti, nella ectonoioae COOQ copra inciicota fi

por quella ftj^'jior» eoteaoiona che potrò

te ri r. jltare, tct • o inolut» o cui i j cooottuato*

( '
i n"i |ccp\ / ni0"1! > r^l i w i i a i . K V r i ! - . - - . . i - i L'i.

pubblicóta.Cv.'J

76



Senato della Repubblica — 1202 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

:HO!à PI .TRASCRIZIONE .del PP.PP. ....... 4557

.risultante dall'atto.01 mutuo H/2/I970 la. notar _1

Ardrea Alaimo^ rep. n. 3C226 ,lii coreo di registro 3675

a_P&lermo. _, . . .. I .

DI

JJASSA-.C.JRIRALE DI RIS»?ARMIO Y.E PER IB-JEIPVUSIOIB
I

SICILIANE COH SEDE -TU PALEBEu ,
!

.1 COHTBO. _,

_DR. PAGOKE SALVATORE t nato a Pàlagonta 11 27/ET/I932

-Ofi ivi-domi dilato -

Col sopra citato atto all'art.Ti è stato vietato al

uutuatarlo Big., dr. PACCHE SALVATORE fper tutta la .

durata del prestito consentito ,di conspntire .lo-

cazioni o mezzadrie del fondo di cui appresso ed

ipotecato a favore della Cassa di Risparmio ,ovvero,
i

cessione di frutti o fruttificazioni del fondo

stesso per il periodo di tempo superiore agli

duo,senza il consenso scritto della Cassa di RLepar_

mio medesima ,dovendosi ritenere nullo il consenso
i

Verbale ,anche se effettivamente dato, j-

L'immollile e il seguente! - - - . -

-Fondo rustico sito nel territorio di Catania,con-

trada Milisinni, dalla estensione di ha.140*19.61

(ettaro centoquarautanovetare diciannove e centiore

sessan tuno) con tutti gli annessi e connessi,cata_
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t stato -â N.C.T. del Comune di Catania alla parti-

ta I9I9I In ditta Fagone Salvatore :,nato a Palagonia \

il 17/11/1932 .foglio di mappa J2, partioelle; 25,12,

20,26, 49, 27f 2S, 50, 51, « 52 | oonfinantetoon alveo

del fiume Dittaino, con alveo del fiume Simeto, eoe.

proprietà f.Ili CooiP*axiG 0 con proprietà Virgillito

-ed altri.
i
;£ tetto immo'bjle con tutti i casamenti in esso esisteni ~*
i
i-ti,acfc-eacori,accessioni,pertinenza e tutti gli altri

i diritti inerenti tquand'anche non specificatamente det__

;-rti,nella-estensione oone 'sopra indicata e per quelle

maggiore estensione che potrà eventualmente risul— -

tare,tutto incluso e nulla eccettuato,^

. . . . . . .
'.""' T-r-.'--r-.-•--:-- -7- -r I ,. ) _., ;- - -I f -;.

^r . . ,K-C"> . i s 1Tnn| \ pel Ppp. lQTr i ) i M M A n 11 i \ r?.i • i r ATlAn;,.-:. •/
V» ^ i1) -j _ •. . i. i - ... ; L- . I .. L i. .., , i\ I I ..I .ji \J D I L IrXjvl, ~;. un I ni'i-/% >

" ' ' " • • • • • • '

Esatte Lire VQliJiUU.
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L̂ I?_a<«ne dalla.Legge !.

Repertorio n . - f r - r Raccolta n. _/{=./:Gj?.
i ;
i _ Contratto definitivo di mutuo _ j_

! Repubblica Italiana -_ ;

'L'anno millenovecentOBettantun» __. _[_

ili gior.-no diciassette settembrz ,_ I

In Palermo, e nei «locali della ''essa ^e trale .di
i

Lì '..Risparmio V.E. siti _in-questa.Piazza, asse di __ _'-.

'Risparmio - .17.9..1971 -_ i
_ . . , . . - _. - ... j

Cavanti a me dott* Andrea Alaimo l'u Gaetano notaio

,in Pa.ermo iscritto nel._collegio notarile di Pa-.

lermo _ _ _ _

. son» presenti
i
i II sig.dr. Guido Zagarella nato a Palermo il
' ! - - - " - - . . _ . . . . . ,

I ;

i 27 settembre 1900otto -v- - - - -_ quale direttore
i" " "
della Cassa Centrale di_Risparmie V.E. per le. Pro-

i
yincie Sièiliane in Palermo presso lacuale è domi

_c.iliato per la carica i
t i

11 sig. .dr. Antonino Alfieri nati a Caronia il _

29 giugno 1900venridue - -_-_-_ - quale cassiere

deliba Caesa di Risparmio .domiciliato per l'Uffi-. ]
I

ciò nei locali dello •'•stituto come sopra. . I

'il dr. Fagone Salvatore nato a Palagonia il 27.11.
- • '

1932 e domiciliato in Palagonia via C.Fagone n.17,



Senato della Repubblica — 1205 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

agricoltore;

Detti comparenti della cui identità personale io

notaio oeno. personalmente certo, di accordo tra 10-

ro e col mio consenso rinunziano alla assistenza

testimoni e dichiarano e convengono quanto
-. ~ :

* Appresso:

9Dn_ ?*J9 _d.?ll_! 11 • ?• l?70_reglatrato_a_Palerr:o 1

18.2.1970 al n._515 da rne.rogato, la_Cassa di_

sparmio cz>nsentì^l_sig.j:lr. Fagone Salvatore

un_mutuo condizionata di L.. 151.068«000 centocin- ,

q uà ptunqmilasess3ntott6)estinguibile in̂  10 anni

In applicazione degli artt. 10 e 11 della

26.6.1965 n.717 e della Convenzione stipulata*"; ,4;" ?•

_ .con la Cassa df_l "ezzpgiorno il 18 aprile

a Roma 11 21_aprile_l9_5_3 al_n«27420,col tasso del
>)0/ h li x. •&

LO k> hJL AA r-̂ nA/ v ~ '
•_ .11 dr.Fagone .Salvatore in esecuzione alle condl-

I
_ _ _ _ _ -^ioni poste nel contratto,anteriormente alla prima" i - - - - . . _ . . . . . _ _

'eomministrazione ha prodotto i seguentindocumentij

_ _ ])Nota rilasciata dal Conservatore dei.RR.H. di Ca-

•tanladalla quale risulta che la iscrizione per

L.-264.000.000 consentita « favore della Cassa éi

•Risparmio .è^ stata pubblicata il 14.2.70 ai nn,

4555/347;

2)Nota rilasciala dal Conservatore dei RR.II. di
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Cajranla dalla quale_risulta che il pa.ttq di cui

jall^ar^icole 14 del su indicato contratto è state_

•trascritto il U.2.VO al nn.45_57/5675»

5)oxrtifioato del^Conservatore dee RR.II. di Cata-

nia attextanta che dal 4.4.1969 a tuito il giorno

14.2.1970 esclùse JLe forcalità sopra j.hdLoate non

risultano pubblicate isclizioniftrascrizioni ed al-
• t

tre a rotazioni pregiudizievolic Ricultando in tal .
•n * • — - ._. . - . _ . . p -.

i

nodo adempoute le condizioni di .cui all'art.6 del ;

•citato atte,ed il finanziamento garantito da isrci-

zi onl ipotecarie,la Cassa in esecuzione d^ quante ' A''"/V:'" i;-V'"'• - - --- ... - .^- .^y>-^-.\-'Ti;--v: _',

>c onvenuto in favore del dr. lagone Salvatore delle
i

somministrazioni pr.eviste, e preolsamente gli ha

corrisposto,in data 5.3.70 I. 75.534.000 importp

, dellar prima somministrazione._ _

Avendo era il dr. Fa£one ultimato le opere di mlglio-

ramanto di cui al piano tecnico finanziato ed ap- '.. . . .. . .....

provate dalla Cassa per il Mezzogiorno e presents-

to le stato finale dei lavori ed il certificate, di

collaudo rilasciate in data 16.9.1971 con nota n.. . . . . . . . . .

12/36773 ai termini della legge 10. agosto 1950 ne~

646 art.8 dal quale risulta accertato un importo di

| labori eseguiti per. L. 246.696.750 ai sensi del

contratte condizionato sopra citato, ijg/ cutuo si in-

tende rifotto a L. JU8.000.000 ed i compienti cofc—

vengono quanto Appresso:
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)_Il Big, o t o r _ u . ° _

_inella,spiegata nualit?>,e. per..esso.il cassiere sig. .

_|_dr..Antonino Alfieri.-_• -...-_- cassiere dell'Istituto,

Jpaga alla.mìa presenza.al. comparante dr. Ftgone

|Salvatore la.somma, di .li-re .&e_ttabtaduemilio&iquat-,

jtrooentdBesaantaseimila). (7?.466.000)_quale gltima,

ieomministrazioue a tìald_o del mutuo di lire (cento- . _.- ( - - - • - - - - - - -
!
jolnquantunoùilionis«ssantottouiila ) 151.060,000

"i"

Jridptto._a lire._148.000.0000_cento.fiuarantottomilioni.

Jcome sopra detto ei di cui_a.ll_'atto dell.. 11.2.1970

^da me rogato,e perta_nto_il_dr._Paeone_Salvatcre rl

lagcib alla Cassa ampia e liberatoria quietai)^
«i • :.-.

' ** ' *
^̂.é|ì'à̂-̂

.somma mutuatagli col detta atto.

'art.2) In conseguenza- dell'avvenuto pagamenti^VVl-JLr?

_;della somma consentitagli a. mutuo,il dr._.Fagone

'vatore riconosce operative le_obbliga?'.oni_ tutte ..

^assunto col succitato atto preliminare e si obbliga

espressamente di pagare alla.Cassa di Risparmio

V.B. per le-Provinole Siciliane.in Palerco e nei
i
'locali della Filiale-ai Palermo a.cominciare dal . .

1°.luglio 1974 n.20 semestralita.costanti.il cui_

jammontare reota definitivamente fissato in L.

•8.620.370.
i
Inoltre avendo.il mutuatario chiesto la reteizza-

zione degli interessi relativi al-p-riodo di pream-
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mortamente in. corrispondenza alla Bcadenze_previste

per l'ammontare del mutuo, rinunziandp pertanto al _

contribu o della Cassa del Mezzogiorni» sugli..inte-_'

rese! per tale periodo, si conviene che il dr. Fa-

£one Salva tore_ est ingiiorà tale suo débito in com- .

plessive L. 13.637.300. mediante il pagamento di n. !._

_20_seiuestralità accessorie di lire 794i314 ognuna,

compreVsive del tasso di differimento del *}/3 /U (inCinJI_ . . . . . ... - J I' v

aventi la medesima scaddnza convenuta per l'ammorta- _

mento dee capitale e sotto il vincolo delle condizio-

ni e modalità di cui al citato contrattq preliminare^

che qui si intendono.riportate.

Pertanto 1 o importo^ complessivo della semestralità J

dovuta dal_dr.. Pagone_Salvatore_resta determinata

in Ilre_nov3milioniquattrocentoquattordluimilaseicen-

teo-V^antaquattro (9.414.684). -, L
art.3) I comparenti nel riconfermare per il dippin

tutti gli impegni assunti con l'atto condizionato ;_

di mutuo dell'11 /2/1970 da me rigato danno mandato^

al Conservatore del RR.II. dì Catania di annotare

con esonero da ogni responsabilità il superiore

art.2,a margine deliba iscrizione pubblicata a favore

della °assa di Risparmio e contro il dr. lagone Sal-

vatore,il £iprno_14_.2.70 ai nn. 4555/34_7 _ . _ . _ ' _ . .„..

art.4.) ̂ e spese di registro,bollo,ipotecarie relati-_
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I ve al presente contratto, della sua spedizione eae-
• i - • _ . - - — . - - - - -

I • '
: outiva e_d* due_ copie autenticherà rilasciarsi

1 alla ̂ assa di^ Ria paralo,seno a carico del dr._Pa-

!gone Salvatore,il qua^e die lara volerai avvalere
i
Selle esenzioni ed agevolazioni fisci-li accordate '

dalla J.egge 5 luglio JL928 n.1760,dalle altre leggi1

i specialijuloreditp agrario e dalle leg^i 10 ago-

'sto 1950 n.646 e 29 luglio 1957 n.636 e 26.6.65 n.
i

ITI?. |_
I art.5) Per la esecuzione delle_obbligazioni di che

i'
I sopra i comparenti confermano la già fatta

ne di domicilio dell.'atto 11.2.1970 da me roga

V
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X

"FEGTRTKATO A~

F.TO

-. ^ . ^ ^.^ i± 11. M oae ne

-siano ricfcTós tV~ è'a"chiun~qu"e spetti "di" mettere in

.._3_eecuzione il presente-Wtolo al Pubblico Mlnlstero'

A1.?̂ 1^8-8^8.* !̂̂ -̂ *-*-11**!-»-1-* .Officiali della
Forza Pabblica di concorrervi qualora ne aleno le-
galmente richiesti""." " ~ ' " --—

La pre8enta_copia,_conf oFoe-fil-rorlginale Bl rftl»=
scie in forma esecutiva al -fc Vjùjfaf

qnale sono Btafe'itlpùlate le~obblìgaziona.
WL
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Conservatoria del RH.TI. dj._

' CATANIA

i innotalento di conferma
i

I w !

La Cagna Centrale di Risparmio V.E^per _le Provln-

pie Siciliane, con sede e domicilio In Palermo, . .. _

Piazza Cassa di Risparmio,a mezzp__del. sottoscritto ... _
i i
!_ _ Chiede . , ._ . ._ . . . ~

che_a marcine della.Iscrizione in data 14.2»70 al
i

nn. 4555/347. In seguito al contratte condizionato

di sutuo dell'11.2.70 rodato not. .Andrea Alalr.o da

Palermo ivi;.reg.ls_t_rato II .18..2.70 al.n. 515,presa

_a proprio fnvore ed a carico di Pagonc Salvatore _
i

_ nato a Palacionla il. 27*11.1932, venga annotato lo

avvenuto versamento della son-na di lire .72.466.000 . ..

quale_ultioia soaniniatrazione a saldo del mutuo iffi .
i

_ lire 151.068.000 ridotto a lire 148.000.000, fatto . .

dallo istituto mutuante .alla .i»arte mutuatario e r m e _ .

risulta dal l ' a t to del 17.9.71 rodato notare Jln .-

drea Alaimo ivi registrato il 20.9.7^ al^A'3443 ...

che in copia avj te- ì t ica si unisce.
M S E R V A T O R I A D E I R E G I S T R I I M M O B I L I A R I - "
,w, - ,,, -"2 DIC . 197» - n/
bblicata addi . • _ /

latte lire
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Mod. 290
CASSA PER IL MEZZOGIORNO

«Opere di Miglioramento Fondiario» _ ,. .
Compilare In n. 5 copie

CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE ' totale
( J8SCE

il sottoscritto (i) dott. Vincenzo BCHAIuIO, con nota n. 3/30812
Ti del 29.asosto. 1971 dalla Ccsaa per il llessosiorno,

incuneato di accertare la regolare esecuzione delle opere di miglioramento fondiario eseguite dalla
Ditta: PAGCIIS Salvatore

VISTA la domanda di accertamento in data 16.giugno. 1971 »

VISTO il progetto delle opere da eseguire nell'azienda denominata "—ÌSÌHQÌ

ricadente nel (2) comprensorio di bonifica della Piana di Cr.tsnia
comune di Catania località * lTÌliOÌnnìn fc-gl. =" di mappa rf?»

VISTO il provvedimento di concessione n. HF/19265 del l6.1uglÌO. 1969

ed (3) =^=s ,'\ii^jj=ia=jssijij.Trr-=— =5=3=a===aa=u==-m;aT-iìasa===

con cui veniva approvato il progetto n. MPJy 1517 che prevedeva la esecuzione delle seguenti

opere: (5)
oostrusione di nq.«19.832 di eerre di produzione e co,965 di

serra per radicaueato; costruzióne di una centrala *omica; impion.»
to di riscaldonanto e di otsrilisssuicne; inrjinnto di unidi£ìC2.3io=>
ne; inpicato di nabulissazionoi inpiaato di fcrtirrisaaiona; prò»
grannjitor& elettronico conarcils; inpirjito trattauanti cntiparcaaitaa
rij cella frigorifera e relativo locale; aiuole di coltura e serra;
bancali; strade di servizio e piazzali;

VIST «—«=3 «^«verbal == di accertamento parziale in data " '"•' ' ' ~—=s=! a firma del

relativ==3=ad un complesso di opere dello stesso progetto dell'importo di

con cui veniva proposto di liquidare un ^contributo di L :"~: ..... r ~"...: .rrr?~;—==-=—

in data 1Q .agosto. 1971 si è recato sul posto per effettuare le operazioni di accertamento.

In rappresentanza della Ditta erano presenti: il dott.PAGGIIS Salvatore, proprietario

« -il gèom.LEONARDI Giuseppe
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R E L A Z I O N E D I A C C E R T A M E N T O

Le opere oggetto di accertamento sono state eseguite nell'azienda per la quale sono state richieste

e sono ubicate nelle stesse particelle catastali indicate nella planimetria allegata al progetto; esse corri-

spondono per esecuzione, consistenza tecnica e destinazione a quelle approvate e costituiscono gruppi

a sé stanti capaci di utile funzionamento.

Al fine di accertare la buona esecuzione delle stesse, sono stati eseguiti i seguenti saggi: (5)

controllata la superficie delle serre A(10) dì mq.. 1.000 e B(3) di
nq.,2,500, nonché le dinensìoni della vasca da ne. 1.000 per il deposito
dell'acqua dolca. Controllate le dinenoioni dalle celle frigorifero
n. 1 e n.3, della cella per le talee e del locale per la lavorazione dei
fiori. Effettuato sâ io nilla corra A(3) per controllare il drenaggio
e alla fondazioni dal fabbricato in corrispondenza della cella n.3 la=
to nord a n.3 dallo spigolo a valla per accertare il nateriala inpie=
gato. Controllati i vari inpiaati. I materiali inpiegati sono risultati
di buona qualità.-

Alle opere da accertare sono state apportate in corso d'opera le seguenti varianti: (6)

variata ̂ estensione totale della oarra, costituite da n.11 elementi
e due compate e da n.4 elenenti a tra earrpate.Annientate da duo a tre
le caldaio pressurizzate con cor.nojucnta vsriasiona di tutti £li co»
cesa ori. L'Inpianto di nebulizzazione o di irrisesi one, da utilizzare
pure por la fertirric-sione o par i trattacanti antìparaasitari, 30=
no stati idealizzati cull'intora superficie dolio corro. le otto va=
sohe da ne.8 cadauna sono stato soatituito con un'unica vasca dalla
capacità di ne. 1.000, cono pure l'unica cella frigorifera con antis
cella è stata sostituita da n.4- collo, dello quali n.2 da nc.212,n.1
da ne.256'e n. 1 da ne,63. £' stato pure realizzato il programmatore
elettronico, proviate noi prodotto originario e stralciato dal prov=
vedinonto di concessione.Realizzato anello un localo per la lavorasioca
dei fiori, por na/jasaini o servizi, in uno con la centrale ternica.
Hon sono stati realizzati i bancali; ncntre la superficie por la 00=
etruzione di strade e piazzali a servizio del centro serricelo è sta=
ta maggiorata.-

II macchinario ed i materiali mobili, oggetto di accertamento, sono di nuova fabbricazione e risul-

tano perfettamente efficienti e funzionanti. La fatturazione è regolare a tutti gli effetti anche per quei

materiali e quei lavori per i quali la stessa è stata appositamente disposta. La data delle fatture è

posteriore a quella del sopraluogo effettuato dal tecnico dell'Ispettorato istnittorc della pratica (7)

Le opere sono state eseguite (8) CQn IQ ^^4^^ indicate in precedenza, le
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quali, in effetti, migliorano la funzionalità di tutto il complesso,
• i cui maggiori oneri, quantitativamente coma e indicalo nel consun-
tivo, restano a totale carico della ditta.
Pertanto si è proceduto ugualmente al collaudo relativo con riserva di
accettazione o meno da parte di cedeste Ufficio.Le apparecchiature en-
treranno presto in funzione • anche se- per alcune opere ( intonaco dei
vari locali, sistemazione dogli infissi e asfalto), ohe non preginoli»
cano il regolare funnionancnto del complesso ed aaacose a liquidazione,
si dovrà procedere alla ultimazione.Dalla somma approvata, come previa
sto dalle "norneHvisonti,ncn è stata annessa a contributo, perché non
autorizzata, l'economia di £.1.224.000, derivata dalla mancata esecuzio»
ne dei bancali, coca puro non oono state utilizzate le economie di cui
al n.1 e n.9 del mod.291.-
In sedo di collaudo sono state chiesto le fatture relative a tutto il
materialo acquietato, le stesso oono state controllate ed in numero di
quattro si trasmettono allegato al presente certificato.
Gli importi approvati di cui alle voci 3-4-5-6 del provvedimento di con»
cessione, per la mancata corricpondenza con il consuntivo, il quale per
determinate opero non presenta la contabilità dettagliata, sono state
riferita alle voci 3-4-5-6-0 del consuntivo stesso por l'importo con»
plecaivo ùiS.50.327.780.
Per quanto si rifcriaca all'I.u.3. il relativo contributo è stato calo
colato sulla sonna approvata.-

PREMESSO quanto innanzi, vista la contabilità consuntiva a firma del tecnico .dQtt.SELHlI.aEA
_Plaeidp pe,. L. _34.5j..eS[LtllB rettificata in L... 343 J399..71Q a seguito

dell'applicazione dei prezzi unitali approvati ed alle quantità di lavoro effettivamente eseguite, il sotto-

scritto .dott,BCS^aiNO--7inoeaso--
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Mod. 291

Compilare In n. 6 copie

C A S S A PER IL M E Z Z O G I O R N O
"Opere di Miglioramento Fondiario,,

DITTA FJ1SCBE -SALV-ASCOS

PROGETTO N.

PROWEDIMENTO DI CONCESSIONE N. IIP/19265 del Ifi.lueUO. 19 69

INCARICATO DELL'ACCERTAMENTO dr.TUTCSZli&O

ALLEGATO del certificato di accertamento Total» (1) del 28.agOOtO. 191..\.

(1) PARZIALE - TOTALE - FINALE
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D E S C R I Z I O N E D E L L E
O P E R E A M M E S S E

A
C O N T R I B U T O (I)

•truaiona di Bi.JO.797 di
rrat eoatituita da 8 alamv
3 campata di m. 1 1 di larg. <
npiinto oliato par" ria calda»
attto~CÉtarilluaalana dal
•rrano intMMo alla •arra.'
mjdtmto at uniam.oaid.cna

ntama alle eerra mq.2Cr79Tl-
mpianto trattanuau. «nti-
araaaltatt..-

atanuraXto/ aairra~dr for-i
starar nq.v9 60.- — - —

Ss «fusiona ^ xt.18 oattoali

a alia aarra no.. 20.797 .-
oatrualona locala par oan»
ral*~t«rniba~<r~a«rTiil e»«
frali."»
Mi-trmioneT di a^SraaiT a pia
CCT ir aar^.alo~d«lli~~éarra

latala i

.O.B. 4^ di £.51.279.000»
tea 1o| 70)T voo» 2| Tooa
H-e-d|Too* 4b-o| Tooa 5a-

7QS Tooa 6b| 7<f( Toae
-o.-

I01JIS uarusuALjt :

•*™-*V**m ali.
*t»tl atiliBoati per la

IMPORTO DELLE SINGOLE OPERE

successive Tarlanti

72. 615. 100"

39.606.650

r.566.880

tO.794.930

17186VT4D

4.627.485

4.045.000

'1.019JB5Ò

"J."000.000

2.750.000
42.456.655
7.273.183

8.051.160
51.7fll.000

TOCÌ 3-4-5-
Tooi 3-4-5-

Ammesso
a contributo

con i precedenti
accertamenti (a)

— - . --

•-

'

~dal presane
i-8 ai cui al

IMPORTO DELLE SINGOLE OPERE
OGGETTO DELL'ACCtRTAMENTO

la contabilita
consuntiva
della ditta

68.924.671 1

54.000.000

50.327.780

34.099.900

"1.017". 618

8.972.700

13.601.500
30.944.169 3
~9.928.825

4.148.624
45.021.118 3

i prospetto
oonamtlYo

Secondo

dell'accertamento
attuate

58.924.671

34.000.000

50.327.780

33.698.800

n i

"i. 017. 618

8.972.700

13.601.500
30.543.069 i
9.9Ì6.292

3.440.370 j
3.899.730 i

«r un totala
iroeantato de

Ammesso
a contributo

dall'Incaricato
dell'accert (b)

68.924.671

39.606.650

18.176.055

4.045.000

1.017.618

3.000.000

2.750.000
37.519.994
"7.125.599" "

2.051.160
46.696.750

di £."18.176
Ila ditta..

(dott.Vbie

SOMMA- V)I

'*r.b-

i

. . .

.

_ _ . , . - -. .

—

053 a ono

• -

mo Bonaano)

2 8 AGO, 1971 L-INCJUUCATO DELL'ACCERTAMENTO

NOTA: (1) Riportare succintamente tutte le voci di spesa indicate nel provvedimento di concessione, o nell'autorizzazione a variare, indipendentemente
dal fatto che una o più opere non interessino l'accertamento in corso.
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C E R T I F I C A

che le opere di miglioramento fondiario di cui trattasi sono state regolarmente eseguite dalla ditta,

in' conformità del progetto approvato ed in modo tecnicamente rispondente;

che, agli effetti della liquidazione del contributo dello Stato, l'importo di spesa, riportato nei limiti

ammessi, può determinarsi in L. 216.696^730 "" '•"-—•- -••— ^— ' • -""-

che il relativo contributo da corrispondere è di L. 6.1*674 «.185="

così ripartito secondo le diverse aliquote indicate nel provvedimento di concessione::

TOTALI L.

I M P O R T I

Opere

-246*696.750

246.C96.750

Contributi

... 61.674. 1G5

61.674.135

Aliquote
H

25S

^^I
Del presente certificato di regolare esecuzione fa parte integrante l'allegato riepilogo riassuntivo

— mod. 291 — regolarmente compilabrfff firTn»S\ial sottoscritto.

ft21_A60J971__ _ ,
L'INCARICATO DELL'ACCERTAMENTO

(dott.V^ncoftiao Bonanno)

V* J
Norme per l'incaricato dell'accertamento

I) Tenere anche conto delle « Prescrizioni e norme di carattere generale » riportate a pag. 4 del provvedimento di
concessione.

II) Non possono essere ammesse a certificazione di regolare esecuzione e, quindi, a liquidazione, le opere eseguite
in difformità del progetto approvato e per le quali non risulti concessa dall'organo competente l'autorizzazione
ad effettuare la corrispondente variante.-

IH) Nel caso di accertamento totale e finale viene demandata al discrezionale giudizio dell'incaricato dell'accerta-
mento di esecuzione l'approvazione di varianti di lieve entità, comprese entro il limite del 10t dei singoli impor-
ti ammessi in corrispondenza di ciascuna delle opere concesse. La loro ammissione può essere deliberata alla
condizione che esse non siano detcrminate da un diverso dimensionamento delle opere, ma solo dalla adozione
di strutture o di accoigimcnti costruttivi diversi da quelli originariamente previsti.

Alle varianti in aumento, possono essere destinate le eventuali economie che derivano, sempre entro il sud-
detto limite di importo, da varianti in diminuzione di altre opere comprese nella medesima concessione; le
economie stesse non possono invece essere utilizzate a favore di opere eseguite, ma non contemplate nelle con-
cessioni, né le economie derivanti dalla mancata esecuzione di opere concesse possono essere utilizzate in alcun
modo a favore di altre opere, anche se queste sono comprese nella medesima concessione.

IV) Se l'incaricato dell'accertamento constati che la variante non autorizzata ecceda il sopraprecisato limite d'impor-
to e migliori la funzionalità dell'opera e della trasformazione nel suo complesso, dopo aver inserito nel certi-
ficato di accertamento la descrizione in linea tecnica ed estimativa dell'opera variata, deve limitarsi a raccoman-
dare l'accoglimento di una domanda di variante, a sanatoria, che però dovrà essere inoltrata direttamente a
cura della ditta concessionaria.

V) Su due copie delle contabilità consuntiva occorre apportare le eventuali correzioni in inchiostro rosso; tutti gli
atti dell'accertamento (computi metrici - consuntivi, disegni, planimetrie, fatture, ecc.) devono essere datati e
firmati.

NOTE: 1) Citare gli estremi della notain?. 2) Indicare il comprensorio di bonifica o di bonìfica montana nel
quale ricade l'azienda. 3) Nel caso di provvedimenti di concessione bis o di autorizzazioni a variare, citarne gli estremi.
4) Elencare le opere previste in propetto senza gli importi. 5) Dire quali, dove ed in quale punto sono stati effe
e le risultanze dogli stessi. Nel caso di accertamento di lachcui collinari precisare il volume d'invaso ad esecuzione
nula. 6) Descriverle dettagliatamente. 71 Modificare o completare a seconda di quanto riscontrato. 8) Formulare un preciso
giudizio tecnico su come sono state eseguite le opere oggetto di accertamento e sulla funzionalità delle stesse.

ttuan
awc-.

Mirconl - Rorn» - 5-71 (25.000)

77
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CASSA PER OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLIQO JNTERESSE^
NELL'ITALIA MERIDIONALE

(CASSA PER IL MEZZOGIORNO) e /-"f U\/ì&/ì • ,-"S O

Frot N. zf... Y.?J.'..?. Pcsir .UAP/LUa. - RACCOMANDATA

Allegali 1.

Risposta a .„

del N -

OGGETTO-J^utao per opere di miglioramento fondiario eseguite in località "Jliliainni"
del Cosane di Catania (Prog. UÀ/1517 arch. "Cassa").-

5

I

e p.o.

£32S4G^175Ef.1o'71

^^Ll^^mmi

Alla CASSA DI RISPARMIO "V.E."
S ĴJU"*llî i

P A L E R M O

Alla ditta PAGONB Salvatore
Via Palone
P A L A O O RIA (Catania)

AL SERVIZIO CREDITO S FINANZA
S E D E

Per i provvedimenti di competenza si trasmette, debitamente vistata, una co-
pia del certificato di collaudo totale delle opere eseguite, ammesse a contributo
da questa "Cassa" con il provvedinento KP/1926J.

Il certificato, rilasciato dal Dr.Vincenzo Bonanno all'uopo incaricato, si ri-
ferisce ad un complesso di opere collaudate per l'importo approvato di L.246.696.,7f-0..

Al Servizio Credito si trasmette copia del suddetto certificato.

/oc

IL/ DIRETTORE
.Prài

/
ecb

GEMERALS
Coscia)

I
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Mod. 71

CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V.E.
PER LE PROVINCE SICILIANE IN PALERMO

ANNO 19

Pos. Archivio..

\ V12 H. I r
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CASSA CENTRALE DI RISPARMIO V. E. // / //) «-"•M3 c - A -
CREDITO AGRARIO

KELIAL'S 21 PAL2HI.IO ft
tvj de prestito per operazioni di Credito? Agrario

a lungo termine

-XL.. ...«oitoscriiro (i) .PAG01JS -DB. -SAL7ATORS nato a Palagonia il 2?/tt/1932 ....... ..... ........

domiciliai o -in . Palagonia. ..... CKnnmimtk._7i& .Fagone..!?. Provincia di....Catania ...............

cnied ..... ai/a Cosso Centrale di Risparmio V. E. un prestito di lire 1.«.?7.1.«.1.5.4.».QQQ» ........................

TtailiardoduecentosattantunQiidliQKipsntojtò^lj^^

estinguibile in anni (3) ifi...tr?irta. ..C«ppl.na.. Legge 27/10/1966, ru91Drrar-t.-l6rrCredi.ta. Agrario)

Chied .... i! detto prestito nello qualità di (4) _P?9.PrÌ$t_a.rJ.Oi

dei. /ond i di . . _ - proprietà de 11(5)..stesso _ _

denominati, .vlilieinni in contrade .oaonijna..- nel

Camuif di.. . Catania e*t«.i Ea.. 149; 49,5"4 confinano...:

con. elY.-o.-àol--fiuias. Dittaiiio,fion..alv.eQ..dsl.£iuuie..Simetof.CQU..prPBrietà..dei.-f ..Ili

Soci=anc,con propriotà,.7irsillìto..e..con altri.

Coltivati.. (6)...agruEeto..e-seninativi-±rri^ui.(culture, foraggero.)

catastai i a. glirs t. 83 56-.1 1 5 ̂ wiat. Ì...DÌ. stufano - Gioacchir.o, S. re - * Uà ta-l-ia ( in ̂ eerso - -voi tura )

Dichiara .. servire tale patito per (7).i«.-le-seguenti -opwpe -di . migl.to: centro .-allevamento
vitelloni e vitelli ;matigimifioio;iiapianro elettrico esterno; centro allevamento suini;
catta t o o , strade."»

A prora della qualità di (4) ................................................. . ............................................... produc....

i seguenti documenti (8) ................................................

atti di provenienza (in possesso dell'On.le Direzione Generale-Servisio di Credito

agrario, per procedenti operazioni di mutuo.

uraFolla osta Aasessoriale n." prot.' «/1 571 "del- 26/2/1970(KinÌ3tere dell4i^icoltur

delle foreste-Assessorato Agricoltura 'è Foreste della " Jtagione'Sioiliana)'
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A garanzia del prestito come sopra richiesto offr . (9).... IPOTECA . -

topra (10).IL_.F.OriDQ. IULISIHNI..IN..TENERE .DI
CATARIA

Dichiar che su immobil offerì....in garanzia gravano

l) IPOKCHE...JELLA...CASSA..DI..EISPABKIO Y,E

£.276.000.000 acad. 1970 per Mutuo Kigl.to Agrario CASMEZ
£.264.500'. 000 acad. 1930 • » " "

£.162.950.000 'acaò. 30 turni " " " ART.16

I.... ^toscriu. ,i obblig inoltre: PRIVILEGIO CONVENZIONALE ACQ.30VINID.

•) «fi unificarsi alle disposizioni di legge, regolamentari e di servizio, che regolano le operazioni di

Credito Agrario della Casta di Risparmio V. E. ;

b) di versare, a richiesta, la somma che sarà indicata dalla Cassa per deposito in conto spese di perizia

ed esame legale e chied che Pesame tecnico a - - - rischio e pericolo

proceda conteporaneamente a
—. , ;:— ,r,—= _r— quello legale ;no subordinato ali esito di

e) di assicurare le cose offerte in garanzia contro quei rischi e presso quella Compagnia che la Cassa sarà

per indicare e col beneficio della polizza a favore della Cassa stessa ;

d) ai affrancare l'immobile offerto in garanzia dalla imposta sul patrimonio e doli' importa straordinaria

immobiliare prima della conclusione del prestito.

A corredo della domanda allig inoltre i seguenti documenti (12)

DOCUMENTAZIONE TECNICA.

/ tottoscritt dichiara , infine, di avere ottenuto il contributo erariale nella spesa dei

miglioramenti progettati e di avere rimesso all'Ispettorato Agrario per la Sicilia copia della presente

domanda e dell'unito progetto.

(13).
PALERflO Jf 24/3/70
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PES LE SEDI E LE FILIALI

( accogliere I 9 Y J f $L .
Esaminala la domanda la locale Commiuione di sconto propone di ' respingefe a L. il- i

[ ridurre

mu«Uo
...

»«*"«•.

La concessione è subordinata alla prestazione delle seguenti altre garanzie sussidiarie
1 T -H- V-v. i- "> L ' I w- V C

La Commissione di sconto

Doti. Angelo De Stefani-
fe-::,'- Di Lcc^rdo

19.

evenluali:

dallo Commissiono Centrale di Credito Agrario nella seduta del

Ufficio Centrale di Cred. Agr.

Il Direttore
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N O T E

(1) Cognome, nome e paternità del richiedente o dei richiedenti •« trattici di pere o ne Gii che, ovvero denomina ti ane tede e

Datura dell'ente, «e trattasi di persona giurìdica.

(2) Cambiaria o di mutuo.

(3) Se concluso eotto forma cambiaria, il prestito deve essere estinto nel termine massimo "di cinque anni dall'inizio dell'o-

perazione ; «e concluso sotto forma di mutuo, il prestito deve essere estinto nel perìodo massimo di anni trenta.'

(4) proprietario, enfi leu la, affittuario, mezzadro, colono, acquirente, eie.

(5) a« il richiedente non è il proprietario, si dichiari il cognome, il nome, la paternità e il domicilio di esso

(6) per intero a M i fendi siano adibiti ad una noia coltura. Ove i fondi siano adibiti •

colture diverse, specificare l'estensione della parte di ogni fondo adibita ad una determinata coltura.

(7) indicare la destinazione del prestito richiesto. Se trattasi di prestito per affrancazione di livelli e canoni o trasformazione

di debiti fondiari indicare i creditori, la natura del debito e gli atti relativi, nonché le ragioni per cui si ritiene che le affranca-

sìoni o le trasformazioni siano condizioni indispensabili per il razionale appoderamento e il miglioramento dei fondi.

(8) atto di affitto, di concessione, ovvero titoli di proprietà. Per le operazioni la cui durata sia superiore a dieci anni e che

non nano richieste da a.Tittuari, mezzadri o coloni, si devono presentare relati va menta all'immobile offerto in garanzia, tutti i do-

cumenti necessari per la dimostrazione del dominio a risalire al titolo dell'ultimo possessore di là del trentennio e della libertà

ipotecaria al trentennio per le iscrizioni ed alla data del titolo dell'ultimo possessore di là del trentennio per le trascrizioni. Per

le operazioni la cui durata non superi il decennio, la Sezione può consentire che la dimostrazione del dominio sia limitata al

titolo di popoesto del richiedente. Per le operazioni di affrancazione di livelli e canoni devonsi produrre i documenti atti a di-

mostrare il dominio e la liberti ipotecaria dei canoni o livelli da affuocare e per le operazioni di traeformaiione di debili fondiari i

documenti comprovanti chi siano i creditori e che abbiano la libera disponibilità dei crediti di cui trattisi.

(9) ipoteca, privilegio convenzionale o fideju«aione del Sig

(10) indicare il fondo o Ì fondi offerti in gara ozia e le cose sulle quali verrebbe costì tot tu il privilegio convenzionale.

(11) indicare singolarmente prima i pesi (canoni, soggiocazioni, livelli, etc) e poi le ipoteche, indicando per ciascun peso il

titolo costitutivo e il più recente recognitorio, il creditore e l'ammontare annuo e per ogni ipoteca la data, l'ammontare, il

creditore e il titolo costitutivo. Quando taluno dei pesi sia stato affrancato, indicare gli estremi dell'atto di affrancazione ed esibire

copia legale del medesimo. Se taluno dei crediti per i quali tia stata accesa ipoteca augii immobili offerti in garanzia sia stato

ridotto od estinto, indicare gli estremi dell'atto di riduzione od estinzione ed esibirne copia legale.

(12) documenti comprovanti :

I0 a) il pagamento al corrente delle imposte, tasse, canoni, ed altre efficienze dominicali che gravano sul fondo offerto io

garanzia ;
6) la situazione il rapporto al fìsco per l'imposta sul patrimonio di chi era propietario degli immobili offerti in garanzia

alla data del 1° gennaio 1920 e per l'imposta straordinaria immobiliare ;

(e) che siano state soddisfatte le obblicazioni verso il proprietario sino alla data della domanda, se il richiedente è af-

fittuario, mezzadro o colono ;

(d) la legale costituzione e rappresentanza e la capacità a compiere l'operazione, quando il richiedente è una persona

giuridica.

2*) il piano tecnico - finanziario con le specificazione, se i miglioramenti siano in parte eseguiti od in corso di esecuzione

quando il prestito sia stato chiesto per esecuzione di optre di miglioramento.

5°) il piano descrittivo e pl.-.mmetrico di quotizzazione e l'elenco nominativo dei quotisti, con la indicazione della estensione

dì terreno a ciascuno assegnata, corredato dalla dichiarazione autentica di ciascun quotista di volere acquistare la quota ad esno

assegnata o da assegnarsi e contrarre solidamente con gli altri quotisti nn mutuo con la Cassa nella misura ed alle condizioni

che saranno dalla medesima stabilite, e ciò quando il prestito abbia per oggetto l'acquisto di fondi per quotizzazioni.

(13) luogo e data.

(14) firma e domicilio del richiedente e, se trattasi di rappresentante di Società od Ente, la suo qualità
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PIANO VERDE N. 2

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
ASSESSORATO AGRICOLTURA E

Prot. n. V.lWt-'d- AH'Istituto CA?.3A...?.?

Posu. n . . . . . X^ V?I:1C.E s??.11'?..̂ ?.
P A L E R M O

T? A ^^ WT^ Q AT V fi HY^ T3T3*j ;/« iVf * r A\J\J fih, ort-u v A i u itri
^. .'ItCCt UlilQ „ . „ -.+ ,,—o
3 Via Pagone 17
2 " " "~ "
O PALAGONIA^C -"•••"--^—- —•••—•• • -' —• ••

§ NU1.LA
, (Legge 27 ottobre 1966, n. 910 - ari. 16 • Credito Agrario)

Investimenti a sert-i'ao di singole aziende:
ditta (cognome e nome).... ' JLa&!?.fie SglV»tO r^

cetraria azienda |CDP| [CDM| | P I I X I ! C

^ Investimenti o servizù^ rfi più oriente:

ffi/to (ragione sociale)-
categorìa T C I | ES

2 Ubicazione azienda o comprensorio (Provincia, Comune, frazione, località)
^ contrada Miliainni
g

Zoru> altimctrica I S I I c

L»
<Wi

VISTA la domanda presentata in data _?7/?/.!rJ.!9. prot. n. .1.9.19.

dal sig. ?>?:ll?.n.?..._ ?̂:3:.y.?.*0.r.L. nella queliti di (1) tj

della ditta «uddetta. intesa ad Attenere la concessione di un mutuo di L. ..'. J A?..?.*.r...r. *_.„.]_

assistito dal concorso dell&£ÌXÌ2 ai termini dfll'articDlo 16 rlella legge in oggetto per la esecuzione di opere di mi-

glioramento fondiario nell'intere^ (2) ,_.n.ell ' azienda_ flenomÌnat£_KÌl_Ì8Ìr,n_i ___.

in Provincia di ™?.»^f:. T7. . - Comune di &... ...... , frazione o

località .*̂ .i.LÌ?A1??.?: - _ - ;

(1) Titolar?, rappreseli tante. pTTud'Qte, ecc.
(2) Delì'uiemla deonminaU I di o. txitndt rica«i«nU;

de] cowpmuono denominato . • Usare 11 te reni a e « compmuorio » (ju*a-
do M tratta di i mp tu a ti irrigui a rsrmucre collettivo.
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VISTO il progetto in d*u .. Ji/1/WO. . firm, Infe. J^ohelttnaelo_ P6£«oi_ix_l:

relativo a dette opere, costituito come segue:

Descrizione mrnnuru disUnUmtnte per ettrgorit Sfa* prtrentiMt»

Centro allevamento vitelloni e vitelli 554.449.202
Mangimificio 22.300.000

Impianto:. elettrico ..esterno . .19» 261.. 620 _
Cent.ro . alleyamentp... suini 562.»8.79.» 9.26
Mattatoio ; _..JP.9.?..969_.79.3'

§trade ,. ._,. ~60.018.5A6
pese generali 5> " "G6.'443'.S':''V _'

Toule . . . L . ^ "

CONSIDERATO che:

l'azienda ^ anu r*a
ricade in zona altimetrica di (3) ... "^ ;

jttccconpjouojuc
dell'azienda q .-

— la superficie complessiva è di ha '^~ * '•* .. così ripartita per qualità di coltura:
xKXxaapufaXiiai

— seminativo semplice ha ... 4°'.OC

— seminativo arborato D . .._

I vigneto » _

— colture legnose : olivete » . . . . _ . . . .

(a£JSaato. . . . . . , .19°.-9°_

— prati permanenti, prati pascoli, pascoli »

Totale superficie agraria ha .^46«PP

— boschi »

— tare ed incolti » *<.* 1.."

Totale ha HS..1S~~.

— l'ordinamento colturale adottato nei «minativi e il seguente (indicare le principali colture x le rispettive

superfici)! seminativi tutti irri£ui, sono destinati alle colture fora££ere,
Una parte dei geminativi è in fase di trasformazione in colture fiori.
cole sotto serra.

nell'azienda
— le disponibilità alimentari annue ottenibili mrdiamrntc espresse in o Unità Foraggere » sono le

nelle aziende

seguenti:

a) da prati artificiali ed erbai U.F

fc) da prati permanenti, prati pascoli e pascoli »

e) da cereali e leguminose da granella o -

d) da sottoprodotti aziendali » . ~ -

Totalr t'.F. = . . ..

(3) Pianura. rolMna, monimiu (Sono Irrrilori ili jmmurn •> ili 'O.'/KIJ nuclh cuiiM^i-r-iti tali djH'l-ftiiulu Onlratr di StatMtìf .
— volumi? « f mt^ri/ioni «tuit^tirhr » •v-nr C n. I j;-'-t,. i'i'S imi .--rlu-i.nr ilfi ronjuni. o (..trir H^i cnn'ini. rl^-- ! . . • •
aoonuui -«'Irruiiiu Jr-lla Irjjftr ^''' lugli1' l'CJ. u. '• •). in,>n!>r>i q.i.-U. < 1 .'-tlt-'.ili ai f-n-i tlelli rildU Ifggt n (I'M (
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l'azienda ha
le seguenti dotr'Joni di bestiame:

le aziende hanno

n..l-5°° _sptcìt

n... _!^ specie .... ™ attitudine " .... peso qJi

B. _"! (pecie ™ attitudine .?? peso qli

nell'azienda , /
ejistQ.no le teguenti strutture ed attrezzature riguardanti l'esercizio dell'attività aziendale:

nelle aziende
. ^_ ,. . . . ,, . ."L'azienda ha caratteristiche partico-o) strutture (tipo, consistenza e stato d uso) (S) „ _ _...EZ £—,

lari per intensività colturali e per gli allevamenti. .KQ9..t..e.c.nicit.In._p.Or
cn'i" anni ° è°'stata "attuata'una vasta trasformazionea con la creazione di
oltre..ce.ato ettari, di agrumeto .e di un centro zootecnico, per-IHngrasso
ai circa 4000-45GU vitelli ali'anno

o) attrezzature (tipo, consulenza e stato a uioj^o) .

ZZZZ ZZZZZZZ'V/:
nelKazienda

esistono i seguenti fabbricati ad uso abitazione (consistenza, stato d'uso)
nelle aziende

" 7/7
— l'azienda ai termini dell'articolo 48 della legge 2 giugno 1961. n. 454 è classificata (7) .5?.d..Ì.& ------

— l'azienda1 è (8) co n d,o..t.t a. . in .economia... diretta..: .......... _.„_ ..... „.. ....... ---------
l'azienda, ÌHB& . „ , _ » , «

_ - interessai & agli investimenti progettati - nei tenitori di cui olle leggi 10 ago»
il* comprensorio non ricade

sto 1930. o. 646 o 10 agosto 1950, n. 647 e successive modificazioni ed integrazioni e alla legge 25 luglio 1952.

n. 991 e,succ«sjive modificazioni ed integrazioni:

— il richiedente riveste Ir. qualifica di (9) ... proprie TJ.&rÌO ........................ --------------------- -e... -- ;

singola azienda
— — le opere sono a _servizio di

l'attuale valore di mercato del fondo migliorando può stimarsi in lire (10) 1 •..PQP.«.P9P.«QPQ .....

(li) La liquidazione del concorso regionale nel pa£amento degli

interessi resta subordinata alla produzione del titolo richiesto

dall'Ispettorato Agrario Regionale con nota n.2283 del 24-2-1970,

(4) Indietro il pe» TÌTO completivo.
(5) Sulle, purcili. ovili. »i!of>, fienilL rt-r.
(ò).Atlre^alure per rioiiUmcntu. T'Hountaiione, l'igitor delle slMf. U mungituri itrcranio, eer.

(7) Pkcvla. media, grande.
(8) Condirti* io ecooomU diretta; condoli- » merudrìa o a rok.uij |>oniaiin; coadr.tta in affitta, ree.
(9) Proprienrio od enfittuta coltivatore diretto, affittuario,, mexadru o colono: auociuioDe di coItÌTatori direni; cooperotira agricola.
(10) Per le iniziative a seti ilio di «innole aziende.
(11) Spaiio ruervaio per rrenttuli altre nuttzie e prrri^jii.ni che *i rrnilrwrn n«-e<3arie in diprmlenza della particolare natura

e caratleriiljch*' dfì\f aprir. rr»»ero in dipendenza di casi *• runilitj.irii ^prcial: premiili dall'articolo 16 drlla lepire. Ln ypoxio «rà
anchr ulilLculo per ristare la motiva^iune relulivu «UV'rci l j j l f indiiiuii»iln'.iu ai li-uclici di I^SRr dei |Tufn-UaM iuiNlimenti.
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VALUTATI — nelì'amuito lici cntori « delle direttive emanate per l'applicazione della Icg/;» in o, n-rto —

natura, la consislinza, le ujj-atterUtiche ed ogni altro elemento tecnico, economico e sociale, concornetiU i pro

lati miglioramenti;

ACCERTATA l'inesistenza di cumulo dì sussidi e concorsi statali e regionali;

TENUTO presente che le opere non limitano ancora iniziate;

VISTO il parere dell'ufficiale sanitario di _________ Catania ...... _.. .................... in data ...J/2/j?7° ...

VISTO il parere JLe.lL'-.Ispettorato À£f.^r^° Regionale n..1$86 del "2
dell 'Ufficio del Genio Civile" 'dì Cat-?.nia"n. 1537 "f''el" Ì6~?-1 : ~ó "n ••>
Coas.viCx" Vigili à3l-i-'uoco-"di--Catcuiia n^ló/Vi"-- del- 20/2/1&1C- • • • -

ESEGUITA la revisione dei prezzi espoeti nel progetto

D I C H I A R A

che nulla-o^ta alla .ronoryione. ai termini della legge S luglio 1*928, n. 1760 e ideila IC-.TC irTcj-riio —

del concorso fiCitioCsu di un mutuo, al Uno agevolato del _________ ?...._% dell'importo di LV«271 «.154

e della durata di anni ..... ..... 30 ______ . favore 4^ ditta ....?§ »one ....Salvatore ., nato __ a_]? .al

nrt. 16 — -

. 000.. ......

per l'esecuzione delle seguenti opere:

WpCTC (12)

uonj-.ro ailcverr-cn-uo vitelloni e vi-
L •,- j -Lp.

".Tan^inificio
Icipiàritò elettrico esterno
Contro cllevc'fcior'fió suini
-.":vtt3toi'o

SpeBD-.£.c-r,e-rul-i

Totali £. 1.

Spen
preventivata

L.

?54.-3'r9.202
23.300.000
I9.2o1.620

5i>2.S*i j*f;ró
TOy.55iJ.79T
oO.oiy , 545
€6.443.054

895.323.041

-V?.ammissibile
L.

;75.434.Ci3
22.3CO.CCO

i
Importo mutuo

•gevobto
L.

''.'^..''.-. i.».'--'.:. 3.
22.jcO.cro

I8.29i.t>"20j 1S.29Ì. o20
5 45.7 4S. 6 11-
"54~iI.V45.375
"54-.C02.-257
-6-3-V53-1.K5

fl£71.154C'»S

'^4.0^.375"
:..<.CU'2.257-
l 'O.f^U • « ; ; •

1.271.154,0(9
regionale a j.n c.t» 1.271.1 y4.o%-C

La spesa di concorso 3C3C1C, tenute predenti le condizioni previste dal citato articolo 16, può determinimi in

L.72. 435.7.SO -e, anni_......3Q.....
annuali """*•""wl"r' "xjri "" •• n nn i >

Le opere dovranno essere eseguite entro w.~ mesi dalla prima somministrazione.

Il presente nulln^osla.ha la validità di mesi V . . . . e non comporta impegno ai fini della concesi'.one

del concorso _dell£LXÌJCX che avrà Juogo nei modi previsti dalle vigenti disposizioni.

AOa ditta mutuntaria si !s presente cne eventuali variazioni al progetto dovranno eartre preventivamente ap-

provate da onesto l^^xiato" pena la decadenza dal beneficio del concorso J5Q2ASX regionale.

La ditta stessa è responsabile per qualunque danno che, in conseguenza della esecuùof% e dell'esercizio d^lle

opera, venga eventualmente arrecato a persone o a beni pubblici o privati, restando l^Amn/mìMraiione iuclrimc

qualsiasi azione o molestia.
a
J

Data: .„_ li

///// /
(li!) Eteafiro le op^rc e le fr^otiuli ailrrzzature mi^ti.li p^r t f l r r .nn. i o f ruppi cr,:tv • -.i^j, con

Le fjKA* itrccrtJi e $U i:-fiP»Ì3ti • ove r.lt*".uli etr.3ibijt>iit • vanno tal. "V -i t.! ;;•.'. .n t i j ; . r f e .
de! 'o relativa
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PIANO VERDE N. 2 /̂ &!fc\ Mo°- 16/<no

Accertamento preventivo

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
ag/

ISPETTORATO ..... ___ A®MI8._...M|3I03».M ________ ...... - ..... __________ di ...... JPALS2KQ. .....

Posiz. n ............... ...

VERBALE D'ACCERTAJVBENTO PREVENTIVO
(Legge 27 ottobre 1966, n. 910 - art. 16 - Credito Agrario)

Investimenti a servigio di singole aziende:
ditta (cognome e nome) JIJ.C!C^3..SAL5AT032 „ _. .
categoria azienda \ CDP | [CDM| | P | [ M [ | G

Investimenti a servizio di più aziende:
M ditta (ragione sociale)...

categoria C M-3 A

Zona altimetrica L)0r I [ e | [ m |

rj
Ubicazione azienda o comprensorio (Provincia, Comune, frazione, località) P-rov»-- di-

M
5

II sottoscritto (1) .. ..Jte .̂..GZ2riL3..XJIDS3I?F3...-....Isp9ttore ..Supari-or»
J5 incaricato dal Capo dell'Ispettorato;

§ VISTA la domanda presentata in data ?!...-..1 ..-..A9.7.Q _ prot. n. 1Q.4P.

fa dal sig. ...FA.GOH2:. SALTATORE nella qualità di (2) .Titolare .. della

g* ditta suddetta, intesa ad ottenere la concessione di un mutuo a tasso agevolato dell'importo di L... _1*3.95.«.123.«Q41

3 per l'esecuzione delle seguenti opere di miglioramento fondiario nell'interesse (3) .dell.'.azienda danomi—. ...

< ...._Hate....."lILISI!IiXt! _._.. in Provincia di Catania,

O Comune di ... CATAIUA ,£saieB&,e= località ....̂ CLISIìfìTL _ -.- ..

O ! Descrizione sommaria dislintamente per categorìe

Centro allevarento vitelloni e vitelli

..Jxnpiajito..alat.tricio..s8.t&riio ~

....Eattatoia _

Spesa garurali 5% Tofllle L

Spesa pm cntìvala

..55.4..449*202.
22»JOQ.OO.O...

19.241.̂ 20
562.879.926-
109.969--793-
60.018..546.
65.443.95^

VISTO il progetto in data ?.?.r:lrA9.7p a firma

relativo alla predetta domanda;

(1) Qualifica, cognome e nom«. ^
(2) Tililjrv, rapprcMiDUate, presidente, ecc.
(3) Dcll'o/'-'iiila . innominata : di n „ aziende rie.idcnti;

dej compwir-'orio dcnnminflto Usar* il termine « comprensorio » quando ai lut-
la di impianti irrigui a carotiere collettivo.
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ESEGUITI in data .JQ-—••! 1-9?0 8"* occorrenti accertamenti; oori'
con il dott.RIZZUTI dell'Assessorato Agricoltura e Foresta;

CONSIDERATO che:

l'azienda
ricade in zona altimetrìca di (4) ..._J!Ì*5OJ _ _.

dell'azienda
— la superficie complessiva - è di ha ...... 149»-19- ......... > «o»' ripartita per qualità di coltura:

— seminativi semplici ......... ha ........ 4&,OQ .............

— seminativi arborati ......... » ................. _ .................

I olivete » .................................

— colture legnose specializzate ! vigneto » ....................................
/ runeto ICO. CO

— prati permanenti, prati pascoli, pascoli . . . » ..... _ ............... „ ............

Totale tuperficie agraria ha ..... 146..QO ............. di cui """gui b" -146-» 00 ............. -

— boschi ............. > ....................... _ ...........

— tare ed incolti .......... i ........... j^-lff ...........

Totole "" ..... -149vl9 ...........

— l'ordinamento colturale adottato nei seminativi è il seguente (indicare le principali colture e le rispetta e

superfici): .....I....S9 minativi., ... .1;u.t:ti...irrigui,. .. sana...dast i.na.ti...alla.. solture-.-faraggaro.. .............

de i--eecù-i^tivl— è-"i-n--faad-«.i---tra3-forit£ston9--ili"i-n-co-lture- -fiori- —

nell'azienda
— le disponibilità alimentari annue ottenibili mediamente espresse in « Unità Foraggere » sono

nelle aziende
le seguenti:

a) da prati artificiali ed erbai U.F

6) da prati permanenti, prati-pascoli e pascoli » _

e) da cereali e leguminose da granella . . . -. »

d) da sottoprodotti aziendali » .„„.......„............„...._.._._..

Totale U.F

l'azienda ha
le seguenti dotazioni di bestiame:

le aziende hanno

n. . 15QQ specie bovini attitudine . ingrasso peso q.li (5)

» .._ specie _ „ _ attitudine _ peso q.li

>> _. specie attitudine peso q.li

nell'azienda
esistono le seguenti strutture ed attrezzature riguardanti l'esercizio dell'attività aziendale:

nelle aziende

(4| Pi.inur». collina. munl.ic»a. (Sono tcrrtlon ili pinn.im « « l i r,*lln-.i .pi.-lli roteici,-r.ili tul i d..ll'1-liluto < i-nlr.-lr di ci
— \olumc ^ (iirrn-i im.ini -I.ilt^lii-li-- • .-i-rie I', il. I. ni:" t«- l'*""t - rnii ,--rlti .i me « l ' - t rui i iuin. .) (i.irtr ili-i 0.11-11:1:, rl..-
montnni ni termini J. il.i Kv?1" -5 !aS!« 1I>32' n- 091: •"w"!u;y =;ucl11 «•'"•"il'-ali ai .-.-mi di-Ila cil;.la li-jj^v n. V"l;.

(5) Indicare il |H'*O s i \o compir--ivo.
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.) tirature (tipo, consistenza, «tato d'uso) (6) -

e/H^HTa/li a par gli alT ATmmaiyti y.nntnnn-l ni . TT^ pnohi armi ?).. irta—

ta attuata um. vanta tT-an-fnrmaK-tr.no ) rtnn 1^ grafty-l""» di oltre cqrrto »tt«"1 di

attrezzature (tipo, consistenza e stato d'uso) (7) ...... ___: ________ 4500— v4ieHi~all-?a.nno.~

neD'asienda
esistono i seguenti fabbricati ad uso abitazione (consistenza, stato d'uso):

nelle aziende

— l'azienda, ai termini dell'articolo 48 della legge 2 giugno 1961, n. 454 è classificata (8)

— l'azienda è (9)' jOQMot.ta.-ln_.àoanòinia-4irat.ta$.
l'azienda

. ! •• interessata., agli investimenti progettati nei tenitori di cui alle.leggi 10 ago-
dLcempxeaaifi» D0n ricade

sto 1950, n. 646 o 10 agosto 1950, n. 64' e successive modificazioni ed integrazioni e alla legge 25 luglio 1952,

n. 991 e successive modificazioni ed integrazioni;

— il richiedente riveste la qualifica di (10) .m.prc3.rift$.aj;ÌD4. „ ;

singola azienda
le opere sono a servizio di ;

l'attuale valore di mercato del fondo migliorando può stimarsi in lire

La Ditta intande ampliare il eantro zootecnico oon la coetryzioj
di dieci nuovi capannoni par l'ingrasso dei vitoIli e dai vitelloni,
eodo da portare l'attuale carico di bovini da iivrrasso da 4*000 a 9*
capi amai.

Inoltre a oospletauonto del centro scotecoico intende realizzare i

1)- un tacgiKlficio per preparare la «lacela da distribuir* agli

2)- oonpletara l'ispianto elettrico di illuni razionai

3)- creare un centro di allevamento suini. y*r F» 461 scrofe •
suini saturi|

4)- creazione di un nettatoio a eervisio del eaotro Bovini e del centro
sai ni t

5>- oostrusione delle strade di accesso e strade interne e piazzali del
centro suini e cattatolo.

ZI progetto * corredato da sepia « conciata dooujwntaaioM tecnica.

Per il oocpletannto dell'istruttoria dslU pratica si e chiesto il
parere tecnico del Genio Civile di Catania, dell'Ufficiale Sanitario del
Cosane, nonché qujllo del Cosando dei Vigili dal Fuoco*

L'Officio del "anio Civile ha apportato qualche codifica ai prezzi
del computo wtrieo >3t i nativo. — rt^bbdna i prezzi unititi applicati i.*l
predétto Ufficio aiauo più elevati di qujlli i»4icati nal prjzzi-rio -lot-
tato da s'jjcto Officio, pure si e ritenuto di non apportare alcuna codifi-
oa(trattaadosi di opure che varranno siouraeta&te appaltata.
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VALUTATI — nell'ambito dei criteri e delle direttive emanate per l'applicazione della legge in oggetto —

la natura, la consistenza, le caratteristiche ed ogni altro elemento tecnico, economico e sociale, concernenti i pro-

gettati miglioramenti;

VISTO il parere dell'Ufficio dal Genio Civile di Catania espresso con nota H. 1537
-ftrt * " - 2 - 1970 i - 7ISTA la nota N.1J10 dal 7-2-1970 dall'Ufficio Sanitario di

(6) Sulle, porcai, ovili, «lo», fienili, ecc. Catania che da parere favorevole;
(7) Àttretzature per l'insilamento, l'alimentazione, l'igiene delie alalie, la mungitura meccanica, ecc.

(8) Piccola, media, grande. •/.
(9) Condotta in economi» diretta; condona a mezzadria o a colonia panaria; condotta in affilio, ecc.
(10) Proprietario od enfitrula coltivatore diretto; affittuario, ructudro e colono; a.-socia>ione di coltivatori diretti; cooperativi!

agricola.
(ll\ Per |e iniziatice a servi/io di «indole a/iende.
(12) Spazio riservato per e\enlunli altrr notizie o precisazioni che si rrnHrwro new«jirie in dipendenza della partirnliin* naturo

e caratteristiche delle opere, ovvero in di|M*mlrn'n «li cani o condi/i'ini speciali (tmisti dall'art. Ib della Ircct*. lx> nunzio c-orà onrlu-
utilizzato per riportare la motivazione relativa all'eventuale inammi»ibililà ai bendici di legge dei urogeiuti invnlimenli.
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VISTA la nct;a K. 4l6/vr. dal 20/2/1970 del Coaaoto dai 7ìeili cel PKOCO

di Catania ohe da parerà favorevole par gli impianti di riscaldamentoj

TENUTO presente che le opere non risultano 'ancora iniziate;

ESEGUITA la revisione dei prezzi esposti nel progetto:

P R O P O N E

1) l'approvazione tecnico-economica del progetto, limitatamente alle opere ed. alla spesa appresso indicate;

2) la concessione, ai termini dell'articolo 16 della legge in oggetto, del concorso statale su di un mutuo, al

lasso agevolato del % dell'importo di L 1«344.».P.74«8.74 „ e della durata di anni 20

da destinare alla esecuzione delle seguenti opere:

Opere (13)

Centro allevarcento vit§JJpni 9 vitelli

Sanglcificio

..Impianto.. elettr-ico-e-starno

••Ce-nt-ro- -allava-iienfto suri»±

•Strade
Spesa gè uà-Fall-

TOTALI

Spesa
preventivata

L.

..554,449,202

. . 22.300.000

19.261.620
562.&79.926
109,969.7.93
.60,018 ..54-5

6.6.443.954

1.395.323.04:

ammissibile
L.

593*0.18.35

22,.30Q,QOC

-19* 2ól. €20
-•553.925*420

104,389.145
57.17-6..762
64.0.03..565

-1.344.074.37^

Importo mutuo
agevolato

L.

I 523.018. 3n

22.300.0CC

-19v26l.-52(

553-.-92-5-.-420'
104.339-1-45
57»17-6..7-65
-64.0O3.-56;

..1.344.074.&7Ì

3) (eventuali prescrizioni tecnico-economiche e procedurali)

4) l'assegnazione del termine di mesi _.. dalla prima somministrazione del mutuo per l'esecuzione

dei lavori.

Data: ...... 19/2/19.70

risto/ y Capo dell Ispettorato

A V V E R T E N Z A »
per la compilazione del prospetto in testata

CDP = coltivatore diretto proprietario o enfitcuta: CDM = coltivatore diretto mezzadro, colono,
affittuario, ecc. P = piccola azienda; M = media azienda; C = grande azienda.

C = cooperativa agrìcola o associazione di coltivatori diretti; ES = ente di sviluppo, consorzio
di bonifica o di miglioramento fondiario; A = altre forme 'associative fra agricoltori.

= pianura; e = collina; m — montagna.— P

(13) Elencare le opere e le e\entuali attrezzature mobìli per categorie o gruppi omogenei, con l'indicazione della relativa spesa.
Le spese generali e gli imprevisti - o\c ritenuti aiurni5sibÌlÌ vanno calcolati ed indicMi a parte.

S.p.A. Tilx>KColK-a C romana Nu»vn wna — »rd. 6104,5 *i* ' i;-W»7 (e 500000) e. ~ 739
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3 ~ **•j (
Mod. 486

Cassa Centrale di Risparmio V. E. in Palermo

C O N S I G L I O D ' A M M I N I S T R A Z I O N E Seduta del

PresenM:
Presidente

V Presidente - -

Consigliere

Consigliere

Sindaco

Direttore Generale

O G G E T T O : ;:atuo ipotecarie di miglioivrmento agrario - art.16 le^ge 27.10.
1966 £. 1.271.154.000 - Ditta Fa£ona Salvatore nato a Pclagonia il
??. 11.193? -

Relazione e deliberazione

IL DIRETTORE GEN3RALB riferiscet

La Filiale di Falerno con nota n.431? del 6 aprile scorso propona
favorevolmente la concessione di un mutuo di miglioramento agrario
con fondi dell'Istituto, per la durata di anni trenta, assistito dal
concorso statalo noi pagamento degli interessi nella misura del 7,50.i e
termini dell'art.16 del P.V. n.2f in favore della Ditta Fedone Salvato-
re per f.1.271.154.000.

Il richiedente ha ottenuto il regolare nulla osta assessoriâ e n.
6/1C71 dal 23.2.197Q per la concessione del mutuo agevolato tendente
alla realizzazione di imponenti opere zootecniche nell'azienda "Milisin-
ni" in agro di Catania, approvato cono segue»

a) un centro allevamento vitelloni e vitelli per
b) un mangimificio
e) un impianto elettrico esterno
d) un centro allevamento suini
e) un mattatoio
f) strade
g) spese generali

e complessivamente per £. 1.271.154.000

£. 475.434.033
22.300.000
18.291.000
545.749.619
94.845.375
54.002.257
60.531.H5

In pesticciare, lo opere da realizzare risultanos

1) n.tì capannoni per vitelloni in libertà confinata}
2) n.2 fienili;
3) n.2 stalle per vitelloni»
4) n.1 vasca per accumulo acqua;
5) n.1 fabbricato per alloggio salariati;
6) n.1 fabbricato adibito ed infenr.eria;

78
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7) n.1 ambiente per la fecondazione e gravidanza delle scrofe}
•) n.1 ambiente per le scrofe al parto) .
9) n.1 ambiente per auinetti allo svazeamento}
10) n.3 capannoni per suini da carnei
11) n.1 centrale alimentazione, termica, mangimi fi ciò {
12) n.1 mangimificio per vitelloni da ingrasso}
13) n.2 cabine di trasformazione|
U) n.1 mattatoio}
15) n.2 bilichi}
16) n.1 concimaia}
17) impianti idrici ed elettrici e sistemazione di strada di servizio»

La Ditta richiedente ha ottenuto dalla Cassa in precedenza n.3
mutui agevolati e procisanonte:

a) mutuo a termini art.16 P.V. consentito per £.92*840.000 ed in am-
mortamento dal 1*. 1,1971 (durata anni 28)}

b) nutuo decennale con fondi Cassa Mezzogiorno, consentito per Itro
155.629.COO ed in attesa del collaudo dei lavori (in aircnortanento
dal 1».1.1973)1

e) mutuo decennale con fordi Cassa Mezzogiorno, consentito per lira
151*063.000 ed in corso di somministrazione mediante stati di avan-
zamento lavori vistati dall'Cnte concedente}

Complessivamente, in etto, il residuo debito ipotecario per ca-
pitale gravante sul fondo è di £.309/milionl.

Il valore del fondo determinato dal us/ Ufficio Tecnico in da-
ta 27.3.1970 è di £.1.013.COO.COO.

Il valore dei miglioramenti previsti nel provvedimento di con-
cessione viene valutato, ai fini della garanzia, pari al 53«&£ della
spesa approvata in £.1.271.154.000; il valore del fondo migliorato
sarà di £.2.284.154.000 ed il reddito netto iniziale di £.182.659.360,
mentre quello definitivo, nsl periodo dei redditi costanti dall'agru-
meto esteso ettari 100 ed in atto al 3° anno dell'impianto, risulte-
rà dopo il 1983 di £.269.159.360.

Le spese si appalesano funzionali e possono considerarsi di
avanguardia ove si consideri la tecnica progredita degli impianti,il
basso costo di esercizio ed il reddito netto paragonabile a quello
industriale.

Il tasso dell'operazione è stato stabilito nella misura del
9,50S di cui il Z% a carico del proprietario.

La rata annua a carico del mutuatario risulterà di £.56.677.763,
mentre quella dei mutui in precedenza consentiti è pari a £.42.436.175;
complessivâ  nte l'onere annuale a carico del mutuatario risulterà
di £.99.113.956 a partire dal 1973 e sino al 1522; dopo tale dota,
detto onera per effetto della estinzione dei mutui Cassa Mezzogiorno
ai ridurrà a £.61.040.004.

La Filiale di Palermo nel proporre la nuova operazione di mu-
tuo portava e conoscenza del Servizio Credito ̂ erario di volere as-
sumere, quale garanzia sussidiaria al finanziamento, la fidajus.TJ.cn?>
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Quindicennale rilasciata da un Istituto di Assicurazioni di gradimento
della Cassa. Il rilevante costo di detta fideiussione non ha consentito
•1 cliente la possibilità di poterla ottenere ed in sostituzione, con
lettera del 17.7.1970, l'interessato ha offerto la costituzione in pe-
gno di titoli dello otato o equiparati per il valore nominale di lire
2)0*000.000, lasciando la facoltà alla Cassa di utilizzare gli interes-
si che matureranno annualmente per il parziale pagamento delle rate di
•utuo.

Il richiedente risulta esposto presso la Cassa anche per un pre-
stito acquisto animali consentito a termini dell'art.13 P.V. n.2 con
rata a scadere in data 1.1.1971 per £.93*271.445 « per c/c di scopertu-
ra di £.20.000.000.

Premesso quanto sopra, considerati l'importanza delle opere pro-
gettate ed approvate dall'Assessorato Agricoltura e Foreste, la cui
realizzazione completerà l'ordina.nento produttivo dell'azienda "Mili-
sinni" di proprietà, elei richic-lente, il vaierà del fondo, il reddito
o le garanzie offerte, propone la concessione del mutuo trentennale
Bella misura di £.1.271.154.000, da perfezionerò ai sensi dell'eri.16
del P.V. n.2, con ipoteca di 4* grado rispetto a quelle precedentemente
iscritte in favore della Cassa per i mutui consentiti sul fondo "Mili-
sinni" in agro di Catania, esteso complessivamente ettari 149*22.61,
ed a maggior garanzia con le costituzione in pe^no di un libretto di
risparmio al portatore fruttifero non inferiore a £.350.000.000, in so-
stituzione dei titoli di Stato proposti dal richiedente*

Si richiede la costituzione in pe^no della sp-~-.ua r^on inferiore a
£.350.000.000, anzicchè dei titoli, per evitare che 1'inporto degli
stessi abbia a subirà nel tempo ribassi per effetto della quotazione
di borsa»

Detta costituzione in pegno avrà durata pari a quali a del nutuo
o gli interessi annualmente maturati dovranno essere utilizzati per il
pagamento parziale delle rato relative»

II presente finanziamento resta subordinato al regolamento delle
esposizioni agrarie ed ordinarie a peso del richiedente.

IL CONSIGLIO

Udita la superiore relazione

O E L I B E R A

di autorizzare la concessione del mutuo di £.1.271*154.000 in favore
della Ditta Fa£one Salvatore ai sensi dell'art.16 del P.V. n.2, giusta
nulla osta assessoriale n.6/1671 del 28.2.70, che dovrà essere garanti-
to da ipoteca di 4° grcr'o rispetto rlle pr?rr\ìe:iti iscritte a favore del-
la Cassa per 3 mutui di miglioramento agrario già consentiti sul fondo
"Milisinni" in a^ro di Cr.tania, esteso ettari 149.22.61, di proprietà
di Fagona Salvatore, « della cc»tijruaione in pegno, per tutta la durata
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del mutuo, di un libretto di risparmio al portatore fruttifero non
inferiore a £*350/milioni.

Gli interessi maturandi su detto deposito dovranno essere an-
nualmente utilizzati per il pagamento parziale delle rate.

Il mutuo avrà durata trentennale, ivi compreso il periodo di
preamraortamento, al tasso del 9,50,4, di cui il 2% « carico del mutua-
tario.

Il presente finanziamento resta subordinato al regolamento del-
le esposizioni agrarie ed ordinarie a peso del richiedente.

Su proposta del Direttore Generale, il Consiglio, stante l'en-
tità dell'operazione, stabilisca di sottoporre alla consulenza del
prof.Carmelo Schifani, titolare della cattedra di Estimo ed Economia
Politica dalla facoltà di Agraria di Falerno, l'esano delle risultan-
ze peritali d«i no/ tecnici al fìns di una migliore ed epprofoniita
valuta iene «ferii eler.-.eati acquisiti con prrticolrra riferir.-;, nto alla
redditività che le opere di miglioramento finanziate potranno conse-
guire.

La delibera pertanto è da ritenersi esecutiva subordinatamente
all'esito favorevole dolla consulenza suddetta.

IL OIRETTC?.E GENERALE

F.to TRAPANI
IL PRESIDSNTB

IL V.DIRBTTORB GENERALE

ito E. Parisi

AGSAHIO
Se.--. i..t ... i"1. - ;-..ro Fondiario

/^e~o^C. j.jito A rario
II Diiàlioce Ccftisle
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" *>••Ì-'' •'*"
/

ta di atira
Ai jccjristà fiali'On.le S

& G^ stata os
di p^riri-a Cr-, r,,r-£3 Ci i^-s-ta t?£.~ioio C-ccnica noi c-arizo
e ca javfe-3 di c::o -ìoc^loi est-ra-al noi r.̂ v.rr.t?» 1SC3r la
oliile ci (i:i3 ùiGtiiita rlcMeoi-a ai rateo a7oasat9 fìal p

fol diccr,;-!^ 1JC5, in CvSc-.cloao fii II ,
età di trat-do, 11 fc:.vìo a atato altsswi&^aca-ts parlElsta Sa psg
tO eli ̂ r:3to tJ:?^3.c-.3 a':.-^r.io -

12. 2V3 o Gtato easjolta wa nuova so^s^luoso aell'A-
ctc:iQa agricola !-:iilìij:lrlrJ,

n el flr^ tU aetar
valci'3* ella lucu dolio etal;» a?lld ccltoro In ccea pr
e della ocnsiGt^ina dc{ .̂l ir^jiaatl la essa raalia.ia'Si ed la
corse di resULnc^ìcasV

Circa la parta deosrltfciva fieli fA£iaa&a
— oi fiat»! wteoi'ijLì ed al cc
«• Oli *4ibÌC3SÌCd9 C^

— alla astierà dol Ijax^rcn^, alla ffiaoitsjra »i olla sua
• ella {lotaslsas uli acqoa irricr"* «^ ci eiotcoi il ir:

• »l??t dotasiona fil faVaricati rurali j <"
•» Al centro E^o-fecrriifiO} /

/ / ,

^
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•i rAssì^'a •* ovi^ito ctrafccrata» i*a j; Forbito» nella ̂ Tc^sdcnta
r«la£ia&<tv roda età Cai Dott* Cr.s '̂bo^Ji « Foretti -

Za qjaeat-* casa, ra3Lat5,vrainto allo ctrattaye c-ì
».cli fcv:JUJ..-:ti doll'iLivr.i'-af si c:̂ .̂̂ '̂ ^^ il eacĵ lssoo 61 £©2
r*f la cai eost^tEicsa» iaisir/^i nei diGCc;t;r* 12^9» a ia c^rco

ooaa cistltAita da otrtfi elencai;! & tare ecspa^at della DC^^^*-
olà di c<i« 2 «'479 oicac-aao o da un eleacnto a duo ca^-ato, C

—., lo opcì'S ^olsxtlvo olio frolacic-.i ( cc-i-5;Xi ^ l̂i:c't;r:-U.
plinti ccatisilà di tcioorE^io)» allo 0fcrtttt*.c?Q j?s3rt:xatì &a jffj
^ilnto c2 olio E vrx-ttr^a di ccpartuj.1» •»

SCCQ.C) in coj?30 di cw7ì?i.r3*i'c3 ì^ciHi^3.cileno ini^*i. A'Xi
altri larori accccacri di cìcfinisloua od i istoriali es

(jraua-io ei è potuto eo*v3ta-taraf ai prrrc^a alvi

Cca» ristOLta Cai yapp;r1.o regtto Ca quenta
^l éic-nbra 1053S trattr^i di ocrr0 di cc.-zoosl3zo

srji, in cai tatti i larcrl coltìirali ralativi
ssior.a fis»l «uola^ alla fartirri^^Eiiwo o ai
eitari verdina «saziiti oca ajp*recchiatsir«

/ /.^

^^,
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I* corea» inoltro t sono dotat» di inyiaati di
*d unliiflcaalcao pure autaaaiiaiatd -

II corrjloasof cào vc-rrà fi-Krfeliftto ella collusa Al
e 3

ali, r::p;'ce3«:aì;a ocn^a CobìJio q:^jì«a Ci na^^lic grsrc-uS la
</ic,a florf.r'^l^ja 5ii-ii'U5t2ri2lG| R! fiaa fii ottidM'a caa pro-

no di al'-y T.-JLo^o e^ììa iìsl lato fy.iall^t-ìva -

la rl^arvislcno vV?a £cuilo o la eacracri

• Scz^lTia^ivo irrl~-">.o Ka. 42,00,00

-• Sapéi'ficis estto Barra • 2«~07*37
• 97, OD .CO

L a etseto " 8.14.64

XI eeaìaativ$ irì-l^xo por la cua intasa e^perficio è
a £32^1^073 (frolla *• £:oia - terso) eà« vaascs:o total

per iate^ord lo ^ocorroiEO Rllmsntagi dsl
cticaa alls^ato in csisr^a -

La cu^cs-i^lcio cotto £&rva? la atta eoa vica<3
ccsns ^l& fiotto, la costrocica'* doli* sarro nsa i slata

/

Ihrii.••/ ^v
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4

è cos-Sif'.iitQ da Ha. 15 ai claxor^lar)-!
da H*.3t di craaooto cesi EuflSiviao per varietà « liav 43
r*cfett{ Ha* 23 e^acaiaollos Ha.B acro -

Lo pianto, cì*9 era contano If«t3i di 3 c^;
sto el esata di a 9 z fi e ni presentano in bacna

re fna^ìvcnto» ocstltiito ila c ;̂;;-p ct^^lonaf a, cl'vO e!-.:
ca «

cnrr"1.! rx nr"!\

Poiché l'-Asicztda ia oasa» 6 earatterlcnatra £a
Ei icc^trtiTl diversi (soot ci^ilso» fl.cc?icolo«»ìr:^o^i'i::lo ci
Eicolo)9 eTtm?0 c^porvTtnc-j ai fini dalla ctisa» Co-isr2ir:-n~a
paratsaoi-fce il volerà dolla oaparlioio irrijjoa e Ansilo dor;
p^rfioio B£3S£astr.*3 -

SSole prc^odlncito co da tra lato & cviical^la la
porta a ccaaidararo Bj^ce-Uivcncnta il £e:^ia» oca* eo Coca»
etitulta da fìaa Gatitìk asicn£«ali a se flta$ti» ft 'altra ^s.rù3
porta por i*Iotitu.t5 tjat^aata^ il va.itassio di poi-or ec^c
caa esssiore dQ-ìta^lio l'c^foljtì-ra oalit^ dc-lla castctsie ••

l'is^ezvmto ccatro
esso ttticalio, vieao efrattato pc* l'cOl^vcsicato di fcavi^i
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XI ««atro» Infatti, è eapaoe di ospiterò oirca
B. 1*0$ vitoXli cù-a, U'raarao riversati q^^aS» hsnao
«n seca esculente fra i £&• 460/480» elrea 4 ms«l (tape la
tolasioao -

*e? osai earalra ei hanno» ^uiaii, tro citìd
tir* per «a totalo di 5.400 capi -

Doli Iall37caoto dai ÌJorinif il propsrictario ritrao
«a tttdlo a*Ao3taa£a elcrsnfcO» cfia^iaatOf pofrsltro c&Li las^si'il
capi-tali stc^iaaoato toToo^itl ad fendo ed e aervirJia fieli 'at-
tività soateciilea «•

Case £*& jjyoseaionteotcata fiotto, collt. stona»
da, 6 ia fao9 di avvisata rcalisrj^sicn» un oasipleaoo di
di alta concola CKIO tecaica, ch« csxtro il proaais» caso di
«ara utlliscata per la odtivajsiono di fieri prosiati o di
ta cKiC2is.uvali •

Lo ooltiTasioni sotto ^etra, in esaoralo» od ia»
oolapo Qtiolla dei £icfi9 ccao & uotot ccassnt^no di
profitti di R3tOTol« catil^, ciò ci diataocsco assai
ti dai normali roAditi sericoli Gd a questo yropoeito, tasti
aidersra cha lo colturo ortiva sotto serra praticato nsi
o^ali il poncdcro, la 8t*.ochicav la naleacaa» ed il peparoaty eoa»
ecatono doi rsdditi Batti oh» Eodicaoato ci e^sirano iatoxao elle
£<420/2(i« • q.̂ ricai a £.H.500«000/ot1yr» -

Beapro nel rauoaaao, la celtinsicc* dsi fiori aotto
••rr», eoa partioolaro rlforlnaato al garofaa* ed alla rcoo,
•«atoao doi redditi o2xo ei aspirano iatorao apu.a C,CCO/tia» •
di a &a.COO«30C/et-ìa?o -
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quante aopra « coaaidorata il flae Aolla
atl?.ar ai ri-fcicae più rieptaScarìOt ai fini Colla di
eie*» fl»l reddito Colla saporficia irrl^st fii nca
ec&ta dc:jli asfiirisai °aca ordisari0, c?.it la nttat essa è

o £i cci^ifiorfìro» larceo, la sr^crficlo et^cca co»
tra asainatlvo irrJisao fidila Picza di Caldaia coltivato c::

ll&fior,ioa« di caa rotasloaa agraria ^rj^ueataiasaita iralriLcata
nella EOO» -

Calcolata ccol il valeva crdlcarlo dolio e?.perj7iol«
ei prcocior^ afl «sa»a££*.i3.ta Si TBloro doviiva ell»v

doi dua laplantl "osa ordtaari* la ocea esSatsntit e
ai otterrà cesi il velerà cosplaaaì'^, affótrtiv-5 Cedila p
no dol f esulo la

_
CLIO ai er_-Ji^-»tva?li al vaierà ordinarie

la cuperficìQ ir?icr:̂ j ccrSi calcolata ia taaa al costo Cd c
BOdte&iioa e del cc^plcsEo di corro •

Per q,C£izto rlsuartìa I*n^rusi9t«v <£ia ai trsva al 3°
del eoo eido prcdattivo, enao vorrà valutato ia teiaa oS.
di

l_ r - -^r
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I* Fajorficit in estate lia ua'estouri.Gad
** * ±--J3-*?>?-*'ln cesi rl-wrtat* f

oortivafcilo Ha.' 44.00 *
fCsatro ssotccaico

- Impianto di ocrro o viabili^ • 5.22. (51

Jtetal» Ha.' 4S.22.31

Rolla estrado coltivabile vioo j^ratlcata la
wrtsrsic-aet carolerò * cn^"-P - eralla - p-rsoioso -

La carciofaia, c=5io ha oca fiorata di tìtyj aìral»
aetà della caporfioio <^a.22)f veratro l'altra naia della c^?-^-
fido vicae to?3stata oen il fi?53«nt9 (I2a.11) e eia la sulla (Hsll

ZI EUllGtO OllO GÌ inÌ2Ì3 O CdltlVUTO ft «0-&tCjl?9t TKlClO

^Eiloia-cÉ» c*à unico taglio ed erarii^ o eoa! noi prini di esc3&> la
«aparfloio lasciata libera dal rollato vieno i^c^^ta cca la
tlTsusioae eoi pc^ofios-o Aa i^iifjtoia »

XI vale?» della prc3ut:ica« loria del.
«i calcola calla constata saiaura 8

2Sd Ha* 11,CO s £.11 30 » 4.11 333*00 x £«*
- Sulla • 11,00 x • 80 « • 800,00 x • 2.700 o • 2.J7S.C50

« 11,00 X • 250 » « 2750,00 x • 2.'500 - « €.675.000
,-« 22,00 x n«35.C^O» H.770.CQO x * 13 w « 11.950.CCO

• Sup. e vip. 11,CO • ^ «»

«otala EB. 44.CO // «V23.771.000
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8

d«j dal reddito lordo tsxf aliquota dal 6$$ p
Al coltlTr.-siona» tasao, jxj

Bissivi o rari» 21 bcaoS
risalta di .ì..3

ed terrea» la escisaa ricreala di

Oca il aot%;la di atd-23 o
otr.ta Ccl pressi tòo noraalacata Q,uc5t^i>o> ÌSB! zurcato .1 terra-
ai Irrigai Csl3a CGTJI (Za tacolla fisi praszlt iatitait» &i oc^
oi della loa£5> 26/5/55 n.520 par Ja ccai*ca8i-sa« lai jcatai Q>t5srr^

prcsvca^ an valere di £.2.300, 000/ka)f cr-ts idcsasùo C-i
capitali ot&bUr^ate iarcatlti (fabbricati rarali» fev»
'Tisao a pierai» ocraifiroo» vin^ilit^)» cc^^lflerstt^, fr.-

la fcllca ul)icasi23i9 dal terreno (poato a *Sj,' 13 Sa Catania
ta «2a usa ct-àisa Tia^iliti di accesso)» ci ritlcaa fll pi»»

toro ettrilxiiro il ecsttcata vulcr» i

Ea, 49.22.51 o E* 3.200.000 » &: 157.523.520

Facendo la sedia doi valori ecpracalcalati GÌ ottiene
vaierà aedio eeaplesalva B

d ia

(/
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eootseoUo al natta dei
oca-tritati percepiti dal preparilo
tarlo £,
Csaa$ì0nao ftollo o erro al notto
del coat24t«l;l porooplti fial

• 1£3 .-ODO

Sotalo

^s doX toyren» fi/ 162 «000*000
uata jcr centra

uootacaloo o pcop lo
«COO

e»1

«a ccvrjio fil IsSoycaao Cai 5ì»e SI TS
loro sttritaiv» ol centro nootocaico, evolvalo sai coi rsddlto
a«tto KSÌUO fil ^*7.50C4COOf B:nitr«» il galero ottriTaaito si c
piceno d-sno osxv9 egiirraQ aa ca rcdaìts Ci £J 9t400.'2DO
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10

di a* 3» 400 bovini da Iserasso 9
Ha.' 2 .'07 .97 01 sapwrfisia catto owrra

61 fieri projìati» osiueatiao di o -tesoro
pia elevati, telerà l'a^^ixita Si

al vaierò ad t&rreuo dora cofiaidorarai

La aujicr£loi« in enon» ha ua*cotccsioii«
di Ea«' 100 ossi r

Ra« 15. CO .CO
• 48.CO.OO

vo *b-;?o<» « G.CO.CO
" • 25.00.CD

a otrefia • 3.00.O

Ha*lCO.C0.C3

Lo p4si'S« tìia csotJMia l'otìx fli 3 crii» cca.9 £cr?C;;j ci e;
Al av 6 x 7 o« «cao sia £etto, 01 praacataao la tuono

o fi-laczmitarlo ••

l P« t .(P

ZI vslora dolla t^rzu mia (70 )8

• proposito flol eoainativo irrljao, al fiica la ^«G^^-
Balla toro Coll'cnalial fiei osati rijrrfcata colla

aia Carausia » Pcxrottie e4 odott^iSo cac!i« in <££oata ceda il
Al interesso del 5^t si forzala 1\ ecsusata ealooGL» (

Speso noi 1° oano £• 1*000.000
• • 2» • • JOO.COO
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• 11

nal 1» aan« fi.-1.000.COO x 1,1025 * fitf t
• • ?• • • 300.000 s 1,0500 • «

• • J» • • 300.000 » • 300.UOO

XI valgale di Ha.1 1 di agroaet» al 3° «wsno fial ca« del»
cera, partito, il oe^icnt» i

(3.2CD.CCO X 1,1576) + 1.717.503 « 3o70*.323* 1.717*709 » &3V42t

XI vsic?9 ccr^??-C33ivo dail 'l^tr^ro osrjast^, calcolata la
toc» el costo § 6, jpssrtaata H oe^sata t

Ea«! 100 ,CO X £.5.421. 3£0 « £»• 542.V32.C3S

Cew ii metodo di etlaa ai^totico casjjai'atdTo, ferrite
eoi grossi ciò c.crEs2iicat9 quc'?m3 ctóL nercat» eli ccr^natl e^
(Xa tabella dot pr«3U3Ì, istitalta ai scasi flalla loî o 23/Ì5/33
par la csaceasloao CLoi Eatul yaagga-fcecronli , prorefid per £?l
la Oli otà è e>aTg*e3a £2» 1 o 5 tnni voi vaierà £1 £;7<?20 «030/^3) 0

ava^o riguardo dei aotovoli capitali etaMlssonta iavestiti (^bt-ri»
ooti rurali, iapìonto irriguo a piccsiA ficea, Tiafcllit^)t eaaci<!c:r%
ta, tnflae, la f«lic« obic&zi(^« del torrcao (pso^d a Sa. 19 £A Cata^
aia 9 eo2-rtto && eia ottlra vlal^ilit^ di acceoee), ci riftien» di ^
ter attriljrfjo il oe^-aatito talora i

Hfi. 100,00 X £.5.000.000 « £** 500^^00 ."000

faeoailo la aodia dei valori eeprasalcolatl» e& otticr.» il
Galero aedio ccnplooaivd t

». rco.poo.c^o • £.521*091.500 di la cifra tcaSa
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12

Talare Aslla auparfloie
eoa «aaaeai il centro eootecaloa
11 il eanoXasoo dello asrra £•* C2.C7Ca

Yaloro fieli «asraasat» el 3* anno

, 27/3/1D70
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Mutuo agrario - Art.16 P.V.

Ditta FAGONE SALVATORE

In attesa di presentare la relazione definitiva sulla pratica

di richiesta di mutuo presentata dal Dr.Salvatore Fagone e già de-

liberata dal Consiglio di Amministrazione di questa Cassa di Rispar-

mio V.E. per l'importo di £.1.271.000.000 subordinatamente alla pe-

rizia richiestami, esprimo parere favorevole sull'operazione, rite-

nendola sufficientemente garantita dalla capacità cauzionale del

fondo e dei miglioramenti previsti, dalla capacità di reddito del

fondo stesso e dalla garanzia sussidiaria di £.350/milioni.

Palermo, 3 agosto 1970

(Prof.Carnelo Schifani)

79
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CONSULENZA TECNICO ESTIMATIVA SUL FONDO MELIS1NNI. IN AGRO DI

CATANIA. DI PROPRIETÀ' DEL SIG. ON. SALVATORE FAGONE.

1 - Premessa

Incaricato dalla Direzione Generale di codesta Cassa di RJ.

sp arni i o V.E., dopo un esame della pratica di richiesta di mutuo

presentata dall'On. Salvatore Fagone, in data 3 agosto e.a. il

sottoscritto esprimeva preliminarmente parere favorevole su I I'o.

perazione "ritenendola sufficientemente garantita dalla capacità

cauzionale del fondo e dei nigI ioramenti previsti, dalla capaci-

tà di reddito del fondo stesso e dalla garanzia sussidiaria di

L.350 milioni". Il sottoscritto si riservava di effettuare succes.

sitamente una va lutazione del fondo per fornire maggiori elementi,

ed a tal fine, in data 13 ottobre 1970, si recava nell'azienda Mje

lisinni, dove procedeva ad una accurata ricognizione della stessa.

Dato lo scopo per cui è richiesta, la presente relazione non

si limita alla semplice valutazione del fondo a l l o stato attuale,

ma contiene anche una previsione dei redditi futuri ottenibili

dall'azienda ed una descrizione e valutazione dello stato di avan,

zamento delle opere in corso di esecuzione.

2 - Descrizione del fondo

L'azienda Melisinni appartiene in proprietà all'On. Salvatore

Fagone, ed ha una estensione catastale di ha 149,22.61. Vi si acc£

de, da Catania, percorrendo la S.S.I92 fino al bivio Passo Martino,

successivamente la scorrimento veloce Gè la-Catania e la provinciale

per Sigonella, per un complesso di Km.|8i Dista d a l l a città di Catj|

n i a Km 18 e Km 15 da l l a stazione ferroviaria Bicocca.
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- 2 -

L'azienda, in unico corpo, ha forma regolare e confina a nord

con l'argine del Fiume Simeto; ad est secondo una linea dritta cori

proprietà V i r g i l l i t o ed altri fino ad arrivare all'ex letto del Fi»£

me Dittamo, che costituisce il confine sud; ad ovest secondo altra

linea dritta parallela a l l a prima con proprietà Cusimano.

Trattasi di terreni a giacitura pianeggiante, con altitudine

media attorno ai m. .12 s/m e di natura alluvionale. Prevalgono, spe_

eie nella zona nord dell'azienda, terreni di medio impasto, profon_

di, limo-sabbiosi, mentre in alcuni tratti si riscontrano terreni

tendenti al compatto, che però la presumibile presenza di un sotto_

stante materasso ghiaioso, rende idonei anche per colture arboree.

La proprietà comprende le particelle 12,20, 25, 26, 27, 29, 49,

50, 51, 52 e 57 del Foglio 52 del NCT del Comune di Catania, per

una superficie di ha 149,22.61, l'imponibile dominicale di L.30.£76,5

ed agrario di L.9.567,69. La classifica catastale risulta la seguente:

Seminativo di 39 ha 144,90.55

Seminativo di 49 " 1,87.02

Pascolo di 2a " 1,27.80

Fabbricati rurali ^ I . 17.24

Totale ha 149,22.61

In effetti la situazione attuale risulta profondamente modifj_

cata in quanto su ha 97 circa è stato impiantato l'agrumeto, ha 30

circa sono seminativo irriguo ed ha 22 circa sono occupati da f=^~

bricati, piazzali, strade, ecc., in parte in corso di esecuzione.

Il fondo è tutto irrigabile con acque del vicino fiume Sime_

to, di cui il proprietario ha regolare concessione v«»nt i novennal e
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per l/sec 80. Le opere in corso da parte del Consorzio di bonifica

aeiia ciana di Catania consentiranno a brevissima scadenza di gode,

re anche della irrigazione collettiva del sistema irriguo Salso-

S imeto.

L'azienda è stata interessata, e continua ad esserlo, da pro-

fonde opere di trasformazione e miglioramento fondiario, che qui

si indicano.

3 - Gì i investimenti fondiari

Sistemazione idraulico agraria - Tutta la superficie produttiva

risulta divisa in campi bau Iati di forma regolare limitati da sco-

line che portano l'acqua in eccesso in fossi collettori con sbocco

nell'ex letto del fiume Oittaino - L'accessibilità dei mezzi meccja

nici ai singoli campi è assicurata da una serie di tombini real i z_

zati nei fossi di scolo con tubi rotocompressi incamiciati di cal-

cestruzzo .

Impianto di irrigazione - L'attingimento dell'acqua dal fiume

Simeto avviene a mezzo di n.2 elettropompe da 25 C.V. ciascuna.

L'impianto è anche dotato di un motore di emergenza. L'acqua, at-

traverso quattro tubazioni lunghe m.120 e del diametro di mm.150

viene immessa in una vasca di sedimentazione a comparti annessa

alla stazione di pompaggio. Questa è costituita da due elettroporn

pe da 75 CV ed è dotata di due gruppi filtranti. Dalla Stazione di

pompaggio, attraverso una condotta principale in eternit di 200 mm.

di diametro e lunga m.600 l'acqua, attraverso condotte principali

in cemento amianto e secondarie in plastica pesante raggiunge tut-

X5J» N̂
A> V' •.-i* e» -M «SA
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ti i campì. Una pompa di rilancio da 15 CV consente all'acqua di

raggiungere i punti più lontani dal gruppo di pompaggio con suffj_

ciente pressione.

L'irrigazione, con il metodo pIuvirriguo, è assicurata attra

verso degli irrigatori, con densità di 33/ha, posti a l l a sommità

di' aste di circa.m 4 di altezza. In parte d e l l a superficie ad agru.

meto l'irrigazione è completamente automatizzata.

Il proprietario ha recentemente reperito ulteriori disponibi-

lità di acqua trivellando un pozzo ad 80 m di profondità in un ap_

pezzamento posto oltre il fiume Simeto a circa Km 1,5 dgll'azien,

da. Tale pozzo, secondo certificati forniti dal proprietario dareb>

be una portata di l/sec 42,4 di acqua dolce, utilizzabile anche per

usi potabili. L'allacciamento all'azienda è stato iniziato con la

posa delle condutture che attraversano l'alveo del Simeto.

Allacciamento elettrico - L'azienda è fornita di energia elet-

trica per I ' i I lum inazione dei fabbricati, delle strade poderali esj_

stenti, per il centro zootecnico e l'impianto di irrigazione. La

linea AT è realizzata con p a l i in cemento armato e quella BT su pa.

li in acci aio.

Viabilità poderale^ - E' costituita da stradelle di m.4 realizzai

te in parte con misto stabilizzato e manto superficiale in asfaj.

to. Essa assicura la facile accessibilità ai diversi campi in cui

è suddivisa l'azienda.

Piantagioni arboree - Trattasi di un agrumeto su una superficie

complessiva di ha 97 circa. Prevale l'arancio (ha 8l) costituito

per il 59% da varietà tarocco, per il 3'$ da sanguinelle e per

,<C o> '•_ YJ\

X'T'j,
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il restante 10% da moro. Ha 16 sono impiantati a dementino. Il -

sesto d'impianto è di m.5x6, ma è stato realizzato anche un con.

trosesto di mandarini che in atto non pregiudica la completa me£

canizzazione delle operazioni colturali. L'agrumeto è stato impia.n

tato nella massima parte nel 1967 e per frazioni modeste nel 1968.

Una serie di barriere in canne dell'altezza di m. 2,50 ripara I'a.

grumeto dal vento, in attesa dello sviluppo dei frangi venti cost_i_

tuiti da fi lari di cipresso ed eucalipto. Malgrado la zona, e l'a-

zi anda in esame, non siano soggette a danni ricorrenti di gelate

esiste un sistema di impianto antigelo a pale rotanti, completamente

automatizzato a protezione dell'agrumeto. Lo stato vegetativo del-

le piante è mediamente buono specie nella parte nord dell'azienda.

In qualche campo si notano piantine che mostrano uno sviluppo ve-

getativo meno rigoglioso, da attribuire ad oasi di terreno caratte:

rizzate da una più elevata argillosità. La disponibilità elevata

di letame che l'azienda ha già in atto e verrà sempre più in futu^

ro ad avere, fa ritenere facilmente conseguibile un progressivo

miglioramento della struttura del suolo, anche nelle limitate zone

in cui questo oggi si presenta meno idoneo all'agrume.

Fabbri cat i rurali - A parte la vecchia palazzina padronale con

relativi annessi in corso di rifacimento, tutti gli altri fabbri-

cati sono di recente costruzione (dal 1967 ad oggi). Essi consiste^

no in una abitazione per il direttore dell'azienda composta da pi.a

no terra e primo piano con annesso garage e servizi per complessi-

vi mq.300 circa; una abitazione per il custode a piano 'ter.ra, con

annesso garage e servizi per mq 150, una rimessa per ricovero mac-
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chine e officina con annessa abitazione del meccanico per comples^

sivi mq,380; centro zootecnico composto da n.l4 settori circolari

formati ognuno da una parte a tettoia, dove avviene ìl foraggiamento,

una parte mediana coperta per il ricovero degli a n i m a l i e una terza

a recinto. Il complesso occupa complessivamente circa 13 m i l a mq. e

può ospitare 1.500 capi; impianto Harvstore costituito da n.3 silos

in vetroresina a caricamento e scaricamento automatico e 4 m u l i n i frati

gi tori e miscelatori. Il complesso è dotato di trasportatori a coclea

per mezzo dei quali i mangi-ni riforniscono le mangiatoie; serbatoio

pensile in calcestruzzo armato di I 30.000 per assicurare l'acqua

di abbeveraggio; stalla infcrmeria per n.22 capi con annessa staji

zetta per il veterinario e servizi per mq 140; concimaia; abitazijo

ne per il custode del centro zootecnico a piano terra, con annesso

magazzino, garage e servizi per complessivi mq 150.

Trattasi come si disse, di fabbricati di recentissima costruzÌ£

ne, molto curati nell'esecuzione sia in senso tecnico che estetico,

a servizio dei quali sono stati ricavati ampi piazzali asfaltati.

Il costo di riproduzione degli investimenti eseguiti e prima sin-

teticamente descritti supera i 500 m i l i o n i di lire.

4 - Gli investimenti in corso all'atto del sopralluogo del I3-X-70

L'azienda, come si disse, si trova ancora oggi in fase di trasfo_r

inazione, seguendo le linee direttrici su cui si è fin da principio

indirizzata; agrumicoltura e produzione di carne, a cui si è aggiur^

to l'indirizzo floricolo con colture protette.

La superficie di circa ha 30 ancora a seminativo irriguo, all'ai^

to del sopralluogo aveva già subito una lavorazione profonda, in

vista di impiantarvi l'agrumeto. Per tale superficie e per la natu_

ra del terreno vale quanto precedentemente si disse. Si tratta jn

,'$& •̂ V;:
•# CI >: ̂
o IN?'!1-1:'.-" '\
"y GU'.-v'T. ) '-. ;
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parte di terreno di medio impasto tendente all'argilloso, I a cui

struttura può sensibilmente migliorare e rendersi più idonea

all'agrume attraverso laute concimazioni. Con I 'estendimento della

piantagione su tale superficie, e la realizzazione delle altre ope_

re in corso, tutto il terreno agrario verrà destinato all'agrumeto,

per un complesso di circa 127 ettari, ed alle serre per ha 2,08;

mentre i rimanenti ha 20 saranno costituiti da aree a servizio del

centro zootecnico, dai fabbricati e dalle strade.

Le serre, in corso di completamento, sono date da n.8 elemen-

ti a tre campate d e l l a superficie di mq.2.479 ciascuno e da un el,e

mento a due campate della superficie di mq.965. Hanno struttura in

ferro e copertura in vetro, e sono concepite in maniera da adottar-

vi le più moderne tecniche con un elevato grado di automazione.

All'atto del sopralluogo risultavano complete le strutture, quasi

completa l'applicazione dei vetri e si eseguiva all'interno 4o sc_a

vo e la posa dei tubi drenanti. Si può prevedere che nel gennaio-feb_

braio 1971 le serre potranno entrare in esercizio. All'atto del so-

pralluogo il cx>sto di ricostruzione si valuta in 182 m i l i o n i di IJ_

re, pari al 72,5$ dell'importo approvato.

Il centro zootecnico in corso di costruzione comprenderà una

sezione per l'ingrasso dei bovini, una per i suini ed il mattatoio,

nonché la sistemazione di tutte le aree di servizio.

Per la sezione ingrasso bovini sono previsti:

a) n.8 capannoni a due campate per vitelli da mantenere in (i_

berta confinata, che all'atto del sopralluogo risultavano completi

nelle strutture, mentre era in corso la messa in opera del grigi i^a

to. Il costo delle opere eseguite, sulla base dei costi approvato

dall'Assessorato AA.F.F., ascende in cifra tonda a L.256 m i 1-i-an i,

pari al 65,8# del I ' intero. <̂ l. ^ 'ì-
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b) n.2 stalle di finissaggio per v i t e l l i a posta fissa, che

al Inatto del sopralluogo risultavano eseguite nelle strutture, a

p.arte la tompagnatura in corso di definizione. Con gli stessi crj_

teri, il costo delle opere eseguite ascende in cifra tonda a L.25

m i l i o n i , pari al 42,\% del I'intero .

e) n.2 f i e n i l i , per me 8.600 circa realizzati per intero con

un costo di L.22 m i l i o n i in cifra tonda pari a! 100% del totale.

d) b i l i c o costrituito da un casotto per il ricovero dell'at-

trezzatura e per l'addetto, di cui all'atto del sopralluogo non

erano state iniziate le opere.

e) mangimificio bovini (trasformazione di un fienile preesi-

stente) non ancora iniziato all'atto del sopralluogo.

f) impianto elettrico esterno, da realizzare.

In complesso l'esecuzione delle opere previste consentirà di

ampliare le attuali possibilità di mantenimento di bestiame da

ingrasso elevandole da 1.500 capi a circa 4-000 capi.

Le opere eseguite al 13-X-I970 comportavano un costo di L.303

m i l i o n i di lire circa, pari al 58,7$ dell'importo approvato, in

L.5I6 mi Iion i.

La sezione suini comprende:

a) n.3 porci I aie capaci di 9.000 suini in complesso di cui all'atto

del sopralluogo risultavano eseguite le strutture, mentre era

in corso di esecuzione la tompagnatura; b) locali per lo sve^z

zamento, sola parto e scrofe ed infecmeria, di cui erano state ese_

guite le fondazioni; e) alloggio per salariati ed impianto elettrj_

co esterno ancora da realizzare. In complesso il costo delle ope

re realizzate si valuta in 200 m i l i o n i di lire pari al 3&,7f° cir.

ca dell'importo totale. /& ' 0^v
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Il mattatoio, di cui è stato eseguito lo scavo di fondazione

sarà costituito da un ambiente per la macellazione dei bovini.ed

altro per suini, una tripperia, un locale per i servizi generali,

celle frigorifere, laboratorio, sala veterinario, uffici e W.C.

serbatoio per deposito acqua, nonché una stalla di sosta per bovj_

ni e per suini ed un gruppo di servizi per la macellazione degli

animali infetti completo di forno di incenerimento. Inoltre sarà

realizzato a servizio delle due sezioni bovini e su ini e de I mat^

tato i o un impianto di depurazione dei liquami e la concimaia.

La sistemazione delle aree di servizio prevede strade e piazzali

asfaltate. Il complesso di tali opere per un costo approvato di

L.I49 m i l i o n i si stima risulti realizzato per L.I5 m i l i o n i circa

pari al 10/° dell'importo totale.

In complesso quindi gli investimenti effettuati al I3~X-70,

per le opere in corso di esecuzione, comprese le serre, ascendono

a circa 700 m i l i o n i di lire. Il che porta il totale degli investj_

menti a L.1.200 m i l i o n i .

5 - La dotazione di macchine ed attrezzi.

L'azienda è fornita di un parco macchine adeguato a l l e sue

necessità sia per quanto riguarda le operazioni colturali che i

trasporti. Esistono in azienda n.4 trattrici cingolate e n.4 gom.

mate con le relative attrezzature di aratri, tiller, fresatrici,

spandiletame, raccogl i-trine i a erba, seminatrici, falciatrici,

ranghinatori, rimorchi, attrezzatura per trattamenti antiparassi-

tari, nonché un Fiat 650 e n.2 autovetture. In complesso il parco

macchine, nello stato d'uso attuale, si valuta circa 20 m i I LQTH

d i I i re. /v^ "'<<•

'•'"3.
ve'
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6 - L'organizzazione aziendale.

Trattasj__dj_az i enda^_i_n_f a?e_ cj' tliasf prmazJjoae notevo I ment e din amj.

ca che si avvia a raggiungere un suo def i n i t i yo_ assetto .

La superficie ad agrumeto, di 3 anni d'impianto, è ancora in

fase improduttiva, le serre potranno entrare in esercizio nel prj_

mo trimestre del 1971 / mentre l'attività zootecnica, pur se con

dimensioni già cospicue, è stata contenuta negli attuai? l i m i t i

dalla capacità del preesistente centro zootecnico.

L'azienda, a proprietà imprend itr ice, si serve di lavoro sal.a

riato, fisso ed avventizio.

Della direzione, oltre al proprietario si occupano con rappO£

ti di consulenza stabile un agronomo ed un veterinario, mentre la

direzione effettiva e la sorveglianza sono affidate a 3 persone

qualificate che permangono in azienda. La parte amministrativa, o\_
*

tre che dal direttore è esplicata da altra persona coadiuvata da

una segretaria -dattilografa.

In totale quindi il lavoro di direzione, amministrazione e so£

veglianza impegna n.5 persone a pieno tempo, oltre a n.2 consulenti

ed al proprietario imprenditore. I salariati fissi, in n. di II s<3

no addetti al bestiame (6), al mangimificio, a l l e macchine, e al-

I ' irrigazione.

La superficie del fondo non agrumetata, fino all'annata agra-

ria 1969-70, era destinata a foraggere, a cui si aggiungevano le

produzioni di circa 320 ettari tenuti in affitto, a prato di sulla

per circa 280 ettari ed ad erbaio per ha 40 irrigui. Per le neces-

sità dell'allevamento del bestiame l'azienda acquistava paglia,man.

gimi e integrazioni di fieno dall'esterno. /•*$ ~ °-!Ì£À'.\

SI-M
-_ OV..IWD *
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Il rifornimento del bestiame avviene attraverso esportatori dei

paesi dell'est europeo per navi intere franco banchina Catania, ed

attraverso tale via l'azienda ha potuto acquistare a prezzi per

Kg/peso vivo inferiori a q u e l l i di vendita degli animali ingrassati.

Gli animali acquistati, con un peso medio attorno ai 300 Kg. p.v.

vengono mantenuti in azienda circa 4 mesi e rivenduti ad un peso m_e

dio di Kg.450 circa.

L'alimentazione si basa su decrescenti dosi di fieno e crescenti

dosi di orzo rullato, integrati da nucleo, vitamine, sali, etc.

Nell'ultima fase dell'ingrassamento parte dell'orzo viene sostituito

con mais.

L'acquisto dei cereali avviene anche esso per cospicue forniture

sulla piazza di Catania, e si tratta in genere di cereali di impo£

tazione. Delle quantità di foraggio l'azienda si rifornisce sul p<>

sto, e provvede in proprio a l l a preparazione de l l a miscela.

La capacità delle attrezzature funzionanti, con una utilizzazip_

ne all'SOjS permette nell'anno la vendita di n.3.600 capi, con una

produzione di q.5-400 di'peso vivo ed un consumo di 3 m i l i o n i di

unità foraggere.

7 - 1 problemi estimativi.

La valutazione del fondo, dati gli scopi per cui è richiesta,

implica preliminarmente la scelta del criterio da seguire. Le dif-

ficoltà sorgono dalle considerazioni che si espongono.

1) Si tratta come già si è ampiamente visto di un'azienda in fase di

(trasformazione, per una Parte ( attività zootecn ica) -con indi r Ì£

I zo non ordinario già oggi.•
2) Pur essendo già abbastanza delineato il futuro assetto dell'indj_

rizzo produttivo, questo, allo stato finale, accentuerà semppe"p4ù
• -»\O - t * •• x
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il carattere non ordinario del I /az i enda.

3) L'attività zootecnica che insisterà sul fondo, data l 'ampiezza

prevista ed i sistemi di allevamento che si attueranno, può cons_i_

derarsi una attività staccata dall 'azienda agraria, ed il reddito

da essa ritraibile, così come avviene per le attività industriali,

sarà essenzialmente costituito da profitti ed interessi dei capit_a

li investiti, mentre trascurabile peso i/i avrà la remunerai i one

del capitale terra come tale.

4) Una eventuale vendita dei fondo troverebbe un ampio mercato per

la parte investita ad agrumeto, e forse, con minore faci l i tà, per

la superficie a serra, mentre il centro zootecnico data la sua e£ j;
I

cezionalita, potrebbe solo trovare un compratore eccezionale. f

In dipendenza del le considerazioni prima fatte, è sembrato o£

portuno eseguire una serie di va I utazioni, adottando diversi eri te

ri. Si chiarisce che tali valutazioni non sono mediabi l i tra loro,

in quanto ognuna da risposta ad un particolare quesito.

Le valutazioni che si eseguiranno sono le seguenti.

a) Stima del fondo al lo stato attuale su l la base del probabile pre_z

zo di mercato attribuibile da un compratore ordinario, che non ten

ga conto degli investimenti esistenti, ed in corso di esecuzione,che

esulino dal I'ordìnarietà. Il valore così ricercato rappresenta un

valore minimo di real izzo immediato.

b) Valore del fondo a l lo stato attuale su l la base del costo di ri-

produzione degli investimenti già completi e funzionanti e con I'afl

giunta del costo finora sopportato per le opere in corso. Il valore

così ricercato rappresenta il costo che un acquirente non ordinario

dovrebbe sopportare per riprodurre lo stato in cui il fondo si trova

attualmente. - "~~n>->/& ' ^K
.^y e i M ^.\
'_" ,:,;Vl!-OS r_+-
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e) Valore del fondo ottenuto per capitalizzazione dei redditi sul-

la base dei redditi conseguibili dagli investimenti oggi completi e

funzionanti e da una utilizzazione "ordinaria" della superficie a

serra. Tale valore è valido per un acquirente dotato di capacità e

mezzi superiori al I'ordinarietà, ma non parti colarmente eccezionali.

d) Valore del fondo a l l o stato futuro sulla base del costo di ri-

produzione deg I i investimenti eseguiti e da eseguire. Rappresenta

il costo che un acquirente non ordinario dovrebbe sopportare per rj_

produrre l'azienda nello stato in cui si troverà a t-asformazione

completata. Differisce dalla valutazione di cui al punto b) per.il

costo che dovrà ancora sopportarsi per il completamento delle opere

ip corso.

e) Valore del fondo al l o stato futuro ottenuto per capitalizzazione

dei redditi conseguibili a trasformazione completata. Tale valore

riguarda un compratore eccezionale, con caratteristiche analoghe

all'attuale imprenditore.

f) Valore del fondo a l l o stato attuale ottenuto da quello di cui al

punto e), detraendo da esso il costo che ancora dovrà sopportarsi

per ultimare la trasformazione.

8 - La determinazione dei diversi valori attribuibili al fondo.

a) La determinazione del valore attuale per un imprenditore ordinario,

Come si è prima chiarito trattasi di un valore di realizzo immedia-

to in una compravendita effettuata ad un imprenditore ordinario che

si l i m i t i ad apprezzare e pagare gli investimenti ordinar! e q u e l l i

che, -pur avendo carattere straordinario, funzionano anche in mano

ad un imprenditore ordinario. x T~

,,; 0.3"-:'J"'"' Y'
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i La valutazione viene fatte col metodo sintetico, sulla base dei,
I . I
prezzi di mercato. Va osservato che mentre il mercato d e l l a zona

« .

offre s u f f i c i e n t i e lement i di confronto per quanto r igua rda I 'agru.

[meto e la super f ic ie in atto a s emina t ivo nudo, nessuna i n d i c a z i o - j

ne viceversa può dare per la super f i c i e a serra.

L'agrumeto, al 3° anno di imp ian to , è cost i tui to in gran parte

da varietà e specie pregiate (tarocco, dement ino) per le q u a l i

possono essere fatte p r e v i s i o n i dì mercato comparativamente ott i -

mi s t i che . F. ' impian ta to su una supe r f i c i e in p i a n o con sesti t a l i

da permettere la esecuzione meccanica di tutte le ope raz ion i col-

t u r a l i e dei trattamenti an t iparass i ta r i . I l terreno ha una accu-

rata s i s temazione s u p e r f i c i a l e , ed una e f f i c i en t e rete scolante

assicura i l perfetto sgrondo d e l l e acque. L'acqua i r r i g u a è assi-

curata in quant i t à adeguata d a l l a concessione di a t t ing imento dal

Simeto ed ino l t r e a breve scadenza l 'agrumeto potrai u s u f r u i r e dej.

le acque consor t i l i del sistema i r r i g u o A n c i p a - P o z z i I I o.

L'agrumeto è attrezzato per l ' i r r i g a z i o n e per aspersione sopra -

chioma, attraverso una adeguata rete sotterranea di t u b a z i o n i e di

i r r iga to r i . Su parte d e l l a supe r f i c i e l ' i r r i g a z i o n e è automatizzata

attraverso un sistema di temporizzatori co l l ega t i ad ig romet r i .

L'accessibili tà ai s i n g o l i campi, sia dei mezzi per la lavorazÌ£

ne che /due l l i per il trasporto è resa comoda ed agevoje d a l l a rete

di strade!le. Ino l t r e l'agrumeto è forn i to di imp ian to a n t i g e l o a

pale rotanti, anche esso a funz ionamento automatico, che pur non

reputandosi assolutamente necessario, assicura una eff icace protezio,

ne n e l l ' e v e n t u a l i t à che si v e r i f i c h i qua lche gelata. x^ - 0;?^\'

80
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Lo stato vegetativo dell'agrumeto si presenta normale, con si-

tuazioni ottime in alcuni campi e buone o discrete in altri.

Le caratteristiche prima enumerate che in gran parte hanno di-

retta influenza sulle spese di esercizio e la facilità di collega-

mento col centro di Catania, fanno si che all'agrumeto in oggetto

possa oggi attribuirsi il valore di mercato di L.7,7 milioni/ha ed

in complesso quindi L. 74-6,9 mi l i o n i . La superficie in atto a semj_

nativo irriguo, preparata già all'atto del sopralluogo per l'impian^

to dell'agrumeto, si estende per circa ha 30. Trattasi di terreno

di mezzano impasto tendente al compatto, anche esso sistemato nello

stesso modo dalla superficie agrumetata e dotato di impianto di ijr

rigazione a pioggia. La disponibilità di acqua che l'azienda si tro_

va attualmente ad avere e quella maggiore di cui disporrà in futuro,

a costi limitati, consentono l'utilizzazione di tale superficie sia

con ortalizie a ciclo continuo, che con fruttiferi o agrumi. Sem-

bra equo, sulla base dei prezzi in atto praticati, attribuire a

tale superficie un probabile valore di mercato di L.3 m i. I ioni/ha,

ed in totale quindi L.90 m i l i o n i . Maggiori difficoltà presenta la

valutazione della superficie coperta con serre in acciaio e vetri,

per cui, come si disse, il mercato non da indicazioni. La recente

diffusione della coltura protetta si è infatti indirizzata prevaler^

temente verso l'orticoltura, attuata in serre in legno e plastica

realizzate con costi notevolmente inferiori e, di norma, senza costo_

se apparecchiature sussidiarie.

Ne! caso in esame viceversa si tratta di serre in profilato e ve_

tri, fornite di impianto di nebulizzazione, fertirrigazione, riscaj.

damento e sterilizzazione, nonché di celle frigorifere e di un alto

' fÌ;-\.>-> .,••-.-.•.-' •-
- (y'- r,\ -'•-i .'-'J 'i.
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grado di automazione, il cui costo può essere giustificato da un

indirizzo floricolo o per piante ornamentali.

Anche se può ammettersi che l'alto grado di automazione previsto

e le caratteristiche costruttive dell'impianto consentono il funzio_

namento dell'attrezzatura in mano all'ordinario imprenditore, va rj_

levato che l'indirizzo floricolo, specie se realizzato in tale cori

sistenza, richiede un imprenditore dotato di eccezionali capacità,

specie di carattere commerciale. Si deve ancora riconoscere che I'or

dinario imprenditore, con l'intenzione di coltivare ortaggi, non s_a

rebbe disposto a pagare a costo di ricostruzione gli impianti in

oggetto, ma apprezzerebbe e pagherebbe sicuramente i vantaggi che

esso fornisce sia per il migliore condizionamento che per l'alto

grado di automazione.

in mancanza di elementi un valore possibile può a parere dej_

lo scrivente essere indicato nel 60% del costo di ricostruzione a

carico privato, secondo il seguente conteggio.

1) costo di ricostruzione a carico privato

. dell'impianto (al netto del 25$ di contrj.

buto in conto capitale) L.25I m i l i o n i x 0,75 L. 188.250.000

2) il 60J6 del I 'importo come prima " 112.950.000

3) aggiunta per valore del terreno agrario

ha. 2,08 x L.2.000.000 a.160.000

L. II7.HO.000

4) detrazione del costo a carico privato occo£

rente al completamento dell'opera (L. 69 mj_

liioni x 0,75) 51.750.000

Valore attribuito agli impianti a l l o stato . s- -x-o ,

attuale.

,* -̂  ì:l
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II valore così determinato per l'opera finita (L.I 17•I 10.000) cor-

risponde a L.5.630/mq, e cioè a meno della metà del costo di ri-

costruzione. Esso rappresenta un valore elevato, rispetto a l l a

spesa di 800/900 lire che, compreso il terreno, comporta la real ij,

zazione del mq di serra in legno e plastica; ma i vantaggi che una

(Costruzione del tipo in esame comporta ci sembra possano ampiamente

superare la differenza di costo e rientrare nei l i m i t i del I'appre.z

zamento anche del compratore ordinario. Egli infatti si assicurerete

be un impianto con caratteristiche totalmente differenti, dì dura-

ta 6-8 volte più lunga, con modestissimi oneri annuali di manuten-

zione e provvisto di tutte quelle attrezzature che, oltre a conse.n

tire un'assoluta protezione delle colture con costi di esercizio

limitati, potrebbero, almeno per una parte della superficie, permet.

tergi i l'alternativa di colture più esigenti.

Resta infine da attribuire un valore a l l a superficie destinata,

o in via di destinazione, ai fabbricati, a strade, ecc, e conside-

rare quei comodi che l'ordinario acquirente apprezzerebbe e sareb-

be quindi disposto a pagare. Va qui rilevato che il fermare le ope_

re in corso, che occupano uno spazio aggiuntivo di -oltre 12 ettari

potrebbe, in primo luogo far si che tale superficie possa essere

riconvertita a seminativo irriguo, mentre i fabbricati esistenti

potrebbero solo in parte trovare una utilità per l'ordinario impren.

ditore, previ adattamenti e trasformazione di parte di essi a ma-

gazzini ed a dormi tori. A l l a superficie di ha 12 sembra equo attr_i_

bui re un valore di L.I milione/ha ed in complesso, quindi di 12

m i l i o n i di lire, mentre per tener conto degli altri investimenti
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e dei comodi sembra rag ionevole una aggiunta par i al 5% d e l l ' i m -

porto complessivo f ino ra determinato, e cioè di L.44.743.000.

Per un più f a c i l e apprezzamento d e l l ' e n t i t à d e l l ' a g g i u n t a a£

portata si precisa che partendo da un saggio del 5%, con l ' a g g i u n t a

apportata si perverrebbe ad un saggio di c a p i t a l i z z a z i o n e del 4,76$.

La differenza d e l l o 0,24$ sembra abbastanza aderente a l l e c o n d i z Ì £

ni pa r t i co la r i d i comodi che i l fondo in esame presenta.

In complesso, q u i n d i i l valore a t t r ibu i to a l fondo in esame

s u l l a base dei cr i ter i i n d i c a t i porta ad una c i f r a comples s iva di

L.959.603.000 d i s c r i m i n a b i I e cerne appresso:

Va lo re d e l l a supe r f i c i e ad agrumeto L. 746.900.000

Valo re d e l l a supe r f i c i e a s emina t ivo i r r i g u o " 90.000.000 .

Valore d e l l e serre (a completamento u l t i m a t o ) " I 17. I IO.000

Valore d e l l a supe r f i c i e r i convert i bi I e a se_

rainativo i r r i guo " 12.000.000

Aggiunte per comodi ( v i a b i l i t à , fabbr ica t i ,

i I l a m i n a z i o n e , acqua i r r i gua ) " 44.743.000

Sommano L. 910.753.000

Detrazione per costo di completamento serre " 5 I .750 .000

Valore attuale del fondo per l ' acqui rente . g_Q -«. _.__.

ordinar io

Si insiste nel precisare che tale valore rappresenta quanto (

potrebbe pagare un imprenditore ordinario per l'acquisto dell'a-

zienda, ma l'eccezionaiità del fondo in esame rende quanto mai !

astratta l'ipotesi dell'acquisto da parte di un ordinario impren-

ditore di tutta l'azienda, mentre essa risulta pienamente valida j

per l'agrumeto ed il seminativo irriguo che costituiscono I'87$

del valore attribuito. X̂ ^̂ N.
/& ' '"'•* "s
fc *"•>•
S C>.;,t!C 'i'.
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b) La determinazione del valore di riproduzione del fondo a l l o

stato attuale. Trattasi di una attribuzione di valore valida per

un imprenditore, non ordinario che si sia ripromesso di attuare

la trasformazione secondo le linee seguite dall'attuale posses_

sore.

Tale determinazione parte dall'acquisto del terreno asciutto

ed incorpora i costi a carico privato degli investimenti effettuati

fino al momento della stima. Data la brevità del periodo intercoir

so per la trasformazione (1967-1970) non si considerano interessi

sulle spese anche se queste vengono tutte riferite al momento

dell'acquisto del fondo. Egualmente non si considera il costo in-

diretto della trasformazione.

Il prezzo di acquisto del terreno nudo suscettibile di irr_i_

gazione viene valutato prudenzi a I mente in L.l,4 mi I ioni/ha "e per

ha 149 in L.178,8 m i l i o n i . La determinazione della spesa a carico

privato, per le opere definiti- e funzionanti detrae dal costo

di riproduzione sinteticamente stimato con carattere prudenziale

le aliquote di contributo in conto capitale ammesse d a l l a Cassa

per il Mezzogiorno. Per le opere in corso di esecuzione, dal c£

sto finora sopportato, sulla base del costo totale approvato, è

stato dedotto il contributo del 25% per le serre mentre la percen-

tuale del 55% è stata applicata agli altri investimenti per cui

è in corso la pratica di mutuo, ammettendo che il contributo del

45% rappresenti lo sconto all'attualità del concorso finanziario

dello state sugli interessi.

Il conteggio effettuato è il seguente:



Senato della Repubblica — 1271 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 20 -

Costo Costo
complessivo privato

Acquisto terreno nudo
(ha !49xL.I.400.000) L. 208.600.000 L. 208.600.000

Sistemazione (ha I27x
L.350.000) " 44-450.000 • " 24.447-500

Impianto irriguo (ha.l27x
•L.700.000) " 88.900.000 " 48.895.000

Impianto agrumeto(ha.97x
L.1.600.000) " 155.200.000 " 77.600.000

Contro zootecnico funzio_
nante " 150.000.000 " 82.500.000

Altri fabbricati funzio-
nanti " 40.000.000 " 22.000.000

V i a b i l i t à " 30.000.000 " 16.500.000

Elettrificazione 16.000.000 • 8.800.000

Sommano opere completate L. 733-150.000 L. 489-342.500

serre L. 182.000.000 L. 127.400.000

centro ingrasso bovini " 303.000.000 " 166.650.000

centro suini " 200.000.000 " 110.000.000

altre opere in corso " 15.000.000 _^ 8.250.000

Sommano opere in corso L. 700.000.000 L. 412.300.000

Valore attuale del fondo a
costo di ricostruzione L.I.433.150.000 L. 901.042.500

I due valori attribuiti al fondo, di L.I.433.150.000 e di Lire

901.642.500 rappresentano il costo di riproduzione, a l l o stato ajt

tuale, il primo complessivo, il secondo quello che, avvalendosi

delle provvidenze contributive d e l l a Cassa per il Mezzogiorno a-

vrebbe sopportato il privato.

£ CAK,',.E!0 r-\

S • » - M -.,
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e) La determinazione del valore attuale del fondo per capitai iz-

zazìone dei redditi. frfiLlla base del I'ordinar i età e degli inve-

stimenti oggi completati, considera l'azienda costituita dall'agri^

mete, dal l a superficie irrigua di ha 30 investita a foraggere ed

ad erbaio estivo di mais, un carico di bestiame da ingrasso cost_i_

tu ito permanentemente da n.1050 v i t e l l i da ingrasso (il 70$ della

capacità di ricezione delle stalle), con 2 cicli annuali di 6

mesi, e le serre utilizzate con colture ortalizie con due c i c l i

annuali (zucchine invernali seguite da pomodoro o peperone).

Nel bilancio aziendale verrà stralciata la superficie ad agrume_

to, a ciclo periodico, e per essa si rinvia ai calcoli allegati

in Appendice.

Dalla superficie di ha 30 investita a foraggere, ed in superfj_

eie ripetuta a mais, si prevede di poter ricavare 381.000 UF con

una produzione unitaria di 5-500 UF per ettaro di foraggere e

7-200 di mais. Si acquisteranno v i t e l l i di q 2 di peso vivo per

portarli al peso di 4 quintali in 180 giorni, con un consumo medio

giornaliero di 6 UF a capo ed in totale per i 2.100 v i t e l l i prodot^

ti nell'anno 2.208.000 UF. Al netto delle disponibilità aziendali

l'acquisto riguarderà i prodotti atti a fornire 1.887-000 UF. Nel-

le serre tutta la superficie , esclusi ha 0,08 che serviranno da

semenzaio, sarà investita a zucchine e, in superficie ripetuta

metà a pomodoro e metà a peperone.

Dato che il calcolo dei redditi della superficie ad agrumeto

sarà per necessità stralciato dal bilancio annuale riferito a l l a

superficie a foraggere ed ortalizie, una parte dei fabbricati, e

delle scorte (macchine) sarà ad esso attribuito. Nel calcolo delle

quote, degli stipendi e salar! per i salariati fissi, dja I I e sp^
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se per acquisti, ecc. che figurano nel bi lancio aziendale del la super-

f icie a c ic lo annuale si terrà conto di tale fatto, e le voci comuni

verranno determinate, per differenza.

Il bilancio de l la superficie aziendale ordinata a c ic lo annuo

ed a-prodotto annuo costante risulta dai seguenti conteggi:

Produzione lorda vendibiI e

Prodotto

Zucchine

Pomodoro

Peperone

Vite! 1 i n.

Super- Prod. unit. Produzione Produzione Prezzo

ficie q. complessj_ vendibile un: tari o

ha. va L/q

2

1

1

2.

,00

,00

,00

000

300

700

600

4

600

700

600

8.000

600

700

600

8.000

16

15

23

56

.000

.000

.000

.000

9

IO

13

448

Importo

L.

.600

.500

.800

.000

.000

.000

.000

.000

Totale produzione vendibile

Spese

481.900.000

Quote

Quote ammortamento, manutenzione ed assicurazione

sul capitale fondiario, su L.409.650.000 (i)

Quote di ammortamento, manutenzione ed assicurazione

sul capitale macchine, su L. 6.000.000

Sommano quote

L. 23.482.500

^ 900.000

L. 24.382.500

U) II valore degli investimenti presi a base per il calcolo sono quel l i
di cui al paragrafo 8 b) e precisamente il valore de l le opere completate
COI> aggiunto il valore delle serre, diminuito del valore del terreno nudo
« degli investimenti già considerati ed attribuiti a l l a superf i e i e-^
ugrumcto. '
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Spese per acquisti.

Acquisto di n.2.100 v i t e l l i (p.v. q 4-200 x L.60.000) L. 252.000.000

Acquisto mangimi, UF 1.887.000 x L.65 " 122.655.000

Fertilizzanti (al netto dei reimpieghi di letame) " 2.000.000

Antiparassitari " 500.000

Ormoni " 50.000

Vasetti di torba e sementi ". 1.300.000

Materiali di sostegno e legatura " 300.000

Carburanti " 500.000

Energia elettrica " 2.000.000

medicine, varie e generali " 5.000.000

Sommano spese per acquisto L. 386.105.000

St i pendi

Direzione ed amministrazione L. 8'.000.000

Sorveglianza " 2.000.000

Sommano stipendi L. 10.000.000

Sai ari

Salariati fissi n.8 x L.I.200.000 L. 9.600.000

avventizi, ore 2.800 x L.500 " 1.400.000

Sommano salar! L. 11.000.000

Interess i

sul capitale di scorta L.6.000.000 x 0,0? L. 420.000

sul capitale di anticipazione su 1/4 di L.430

m i I i on i a I 7% " 12.250.000

Sommano interessi L. 12.670.000

v'-yo - 5"-v

m?.-
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Imposte e contributi

Imposte L. 2.150.000

Contributi " 680.000

Sommano imposte e contributi L. 2.830.000

Totale delle spese L.446.98?.500

Reddito fondiario L. 34.912.500

II reddito fondiario così determinato in L.34.912.500, compense-

rebbe al tasso del 5/75$ il valore del fondo, a costo di riproduzio_

ne di cui al par.8 b) decurtato de l la parte attribuita all 'agrumeto

secondo il seguente conteggio:

Valore del le opere complete, serre e terreno nudo L. 915.150.000 +

Costo del completamento serre " 69.000.000 -

Valore del terreno nudo dell'agrumeto ha 100 x

L. 1.400.000 * 140.000.000 -

Investimenti attribuiti all'agrumeto " 236.900.000

Resta L. 607.250.000

La determinazione del valore del fondo, aggiungerà al valore dete£

minato per l'agrumeto (L. 7.833-715 x ha 97) il valore di capitai i.z

zazione del I a fci manente superficie. La capi tal izzazione del reddito

fondiario, dati i rischi che presenta tale indirizzo produttivo, s^j

rà eseguita adottando un tasso elevato e precisamente il £>,5% analo_

gamente a quanto fatto per l'agrumeto.

Si ha pertanto:
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Valore della superficie agrumetata L.7.833.7I5xha 97 L. 759.870.335

Valore della rimanente Superficie L.34.912.500 :0,065 " 537.115-384

Valore capitale L.I.296 .985.719

Detrazione del costo privato per completamento serra L. 51.750.000

L.I.245.235.719

Aggiunte per valore della superficie riconvertibi le

a seminativo irriguo " 12.000.000

Aggiunte per comodi (viabilità, fabbricati, i l l u m i n a

zione, acqua irrigua) " 44.743.000

Valore complessivo del fondo a l l o stato attuale L.I.301 .978.719

Si precisa che il non tener conto dei comodi che il fondo presenta

rispetto a l l a ordinarietà avrebbe comportato un valore complessivo

pressoché analogo a quello ottenibile capitalizzando il reddjto al

tasso del 6% anziché al 6,5$.

d) La valutazìone del fondo a trasformazione ultimata, s u l l a base

del costo di riproduzione, differisce dalla valutazione eseguita

in b) per il costo che dovrà ancora sostenersi per il completamento

delle opere in corso. Potendo ammettersi che tutte le opere potra£

no essere completate e funzionanti a l l a fine del 1972, al valore

attuale a costo di ricostruzione si aggiungeranno gli interessi per

due anni al tasso del 7%- II conteggio che segue mostra anche esso

due valori, uno per il costo complessivo, l'altro per il costo a ca.

rico privato, con le modalità già illustrate al paragrafo 8 b).
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II conteggio è effettuato some segue:

Costo coro- Costo privato
pi essivo

Valore attuale del fondo a costo di
riproduzione L. I.433 -150.000 L. 901.642.500

Interessi per 2 anni al 7% su 1 va
lore come prima " 207.663.435 " 130.647.998

Costo di completamento serre " 69.000.000 " -51.750.000

Costo di completamento centro bo
vi n i ~ " 213.000.000 " 117.150.000

Costo di completamento centro suini " 345-750.000 " 190.102.500

Costo di completamento altre opere " Ì34.000.000 " 73.700.000

Totale valore L.2.402.563.435 L.I.465.052.998

II valore in base al costo di riproduzione al 1972 si determina

quindi in L.2.402.500.000, mentre considerando il solo costo a carj.

co privato, ammettendo che l'esecutore della trasformazione abbia

usufruito dei massimi contributi in conto capitale ottenibili, tjg

le costo si riduce a L.I.405.000.000 .

e) La valutazione del fondo allo stato futuro ottenuta per capitai iz

zazione dei redditi a trasformazione ultimata, prevede l'attuazio-

ne dell'organizzazione e dell'esercizio che l'attuale imprenditore

si propone di realizzare e precisamente l'utilizzazione di tutte le

opere in corso di esecuzione. Il riferimento temporale può essere

precisato all'anno I973/ presumendo tutte le opere completate nel

1972. Il valore dell'agrumeto al 7° anno, sempre sulla base dei ccm

teggi riportati in Appendice ragguagli era L.IO.014-53l/ha.

Don. */«\

5 CAKiViUO "\
.5 SCHl'ANI CÌ
V ̂  hj t ̂  "> .
\ » '*• l»j -K*
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L'attività di ingrasso dei bovini, sulla capacità di ricezione

di 4.000 capi, vedrà allevati n.3.000 capi per ciclo (75$) in tre

cicli annuali di 4 mesi ciascuno con l'acquisto di v i t e l l i del p£

so medio di q 3, da portare dopo 120 giorni ad un p.v. di q 4/5 e

con un consumo giornaliero di 7 UF - I benefici nascenti d a l l a er^

tpata in funzione del mattatoio si valutano globalmente applicar».

do una maggiorazione del 1% al prezzo unitario del q di p.v. venduto.

Il centro suini ospiterà 450 scrofe da riproduzione, n.10 verri

e 7.500 suini, mantenuti per 240 giorni dalla nascita, fino ad un

peso di q.1,2 e con un consumo giornaliero di 2,9 UF per capo - Si

prevede une nascita di n.9.000 suini di cui 1.500 utilizzati per la

rimonta e per sopperire a l l e perdite dovute a mortalità.

La superficie a serre si considera tutta investita a garofani,

per mq.5.000 a piante madri e per mq 15.000 per fiori recisi. Si

prevede un investimento di 22 piante/mq ed una produzione di 5 fio,

ri per pianta e di IO piantine venduti rispettivamente al prezzo

medio di L.20 e di L.25 - Dalle piante madri si otterranno inoltre

2 garofani venduti a L.I5.

Il bilancio della superficie aziendale ordinate a ciclo annuo

ed a prodotto annuo costante risulta dai seguenti conteggi.
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Produzione lorda vendibile

Prodotto Super- Prod.unit. Produz. Produz. Prezzo
fiele q/n compless. vendibile unitario
ha q/n q/n L.

1,50 I.100.000 1.650.000 1.650.000 20

(0,50) 440.000 220.000 220.000 15

0,50 2.200.000 I.100.000 600.000 25

9.000 4,5 40.500

7.500 1,2 9.000

garofan i

garofan i

piani ine

vite I li n.

su in i n .

scrofe e ver;
ri di scarto

Importo

L.

33.000.000

3.300.000

•15.000.000

40.500 59.920 2.426.760.000

9.000 50.000 450.000.000

160 1,8 288 288 26.000 7.488.000

Totale produzione vendibile

Spese

2.935.548.000

Quote

Quote di ammortamento, manutenzione ed assicurai

zione come ad analogo conteggio del p^r.8 e)

Quote sugli investimenti aggiuntivi di capitale

fondiario, su L.692.750.000

Sommano quote

L. 24.382.500

" 34.637.500

L. 59.019.500
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Spese per acqui st i

Acquisto di n.9.450 v i t e l l i (p.v. q 28.350 x L.60.000) L. 1.701.000.000

Acquisto mangimi per v i t e l l i UF 7.872.000 x L.65 " SII.680.000

Acquisto mangimi per suini da ingrasso UF 5 .568.OOOxL.65 " 36 1.920.000

Acquisto mangime per scrofe e verri UF 496.800 x L.65 " 32.292.000

Fertilizzanti, al netto del reimpiego di letame " 2.000.000X

Antiparassitari e ormoni " 1.000.000

Vasetti di torba e piantine " 1.000.000

Materiali di sostegno e legatura " 400.000

Carburanti " " 600.000

Energia elettrica " 4.000.000

Medicine, varie e generali ^ 10 .000 .000

Sommano spese per acquisti L. 2.625-892.000

St i pendi

Direzione ed amministrazione L. 16.000.000

Sorveglianza " 4.000.000

Sommano stipendi L. 20.000.000

Sai ari

Salariati fissi n.20 x L.I.200.000 L. 24.000.000

Avventizi uomini, ore 36.000 x L.500 " 18.000.000

avventizi donne, ore 21.000 x L.450 " 9.450.000,. .,. ,

Sommano salari ,. 'L. 51-450.000

interessi

Sul capitale di scorta L.8.000.000 x 0,07 L. 560.000

Sul capitale di anticipazione su 1/4 di L.2.800.OOO^fc 1% " 49000.000

L. 49.560.000
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Imposte e cont r ibut i

Imposte L. 7-425.000

Contributi 3.050.000

sommano imposte e contributi L. 10.475-000

Totale del le spese L. 2.816.396.500

Reddito fondiario L. 119.151.500

II reddito fondiario così determinato in L. I 19 .1 5 I-500 compenserebbe

al tasso del 5,88% il valore del fondo a costo di riproduzione di cui

al par.8 d), decurtato del la parte attribuita all'agrumeto secondo il

seguente conteggio:

Valore del fondo a trasformazione ultimata L. 2-402.563-435

Detrazione per valore del terreno nudo del I'ci

grumeto " 140.000.000

Detrazione per investimenti attribuiti ali'.a

grumeto 236.900.000

Resta L. 2.025-663-435

La determinazione del valore del fondo, aggiungerà al valore determi-

nato per l'agrumeto (L. 10.014.531 * ha 97) il valore di capitaI izzazÌ£

ne della rimanente superficie. La capi tal i zzazione del reddito fondia.
• ™*

rio prima ottenuto, data la maggiore rigidità del l ' indir izzo ed i con_

seguenti maggiori rischi sarà eseguita adottando un tasso ancora più

elevato e precisamente il 7%. Si ha pertanto:

Valore della superficie agrumetata L.IO.014-53 Ixha 97 L. 971.409-507

Valore della rimanente superficie L.I 19 - 15 I-500:0,07 "I .702.104.300

Valore complessivo del fondo trasformato L.2.673-573.807

81
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e) La valutazione del fondo a l l o stato attuale^ sulla base de_l_reddj-

ti futuri conseguibili parte da l l a valutazione precedentemente ese_

guita e detrae da essa il costo degli investimenti ancora da eseguire.

Per la superficie ad agrumeto si adotterà il valore all'anno 4° pre-

cedentemente determinato, mentre per la rimanente superficie si scoji

terà di 3 anni col tasso del 5% il valore di cui a l l a precedente valu.

tazione.

Si ha pertanto:

Valore attuale dell'agrumeto L. 759.870.335

Valore attuale della rimanente superficie

L. 1.702.164.300 x 0,8638 " 1.470.329.522

Sommano L. 2.289.541.813

a detrarre:

Spese per completamento serre, Centro bovini,

centro suini ed altre opere C. 761 .750.00.0

Valore attuale del fondo L. I.527.79 I.8 I 3

oppure detraendo i soli costi a carico privato d e l l e opere da comple_

tare, in L.432.762.500 si perviene ad un valore di L.I.857-779.313.

I La serie di valutazioni effettuate ha permesso di esprimere per ,

il fondo ben nove giudizi di valore, 6 riferiti all'attualità e 3

-riferiti al fondo trasformato (anno 1973). Come si disse in precedenza

non si tratta di valori mediabili tra loro, in quanto ognuno di essi

fornisce risposta ad un particolare quesito.

I valori riferiti all'attualità sono compresi tra un minimo di

L.901.642.500 ed un massimo di L.I.857.779.313. Nel primo caso si

tratta di valore in base al costo che considera il solo costo soppor-
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tato dall'imprenditore; il più elevato è un valore di suscettività

ricavato dal valore di capitai izzazione del fondo a trasformazione

ultimata, detratti i costi che ancora deve sopportare I ' imprend itp_

re per completare la trasformazione.

Un breve commento consente di meglio apprezzare i valori forniti

ed il loro preciso significato comparativo.

Il confronto tra il valore di riproduzione a carico privato

i(L.90l.642.500) e cioè il costo finora sopportato dall'imprenditore

per "produrre" il fondo, malgrado buona parte degli investimenti ef,

fettuati siano eccezionali ed in parte non ancora funzionanti, restd

al di sotto del probabile valore di mercato che l'ordinario imprendj_

tore sarebbe disposto a pagare (L.959.003.000) considerando e pa^ £
P

gando i soli investimenti ordinar! e la parte di q u e l l i non ordina

ri che rientrerebbero nel suo apprezzamento.

I I valore ottenuto per capìtalizzazione dei redditi (L.I.30 I .978.7
I

sulla base degli IVtvestimenti completi e funzionanti e considerando

tra questi anche le serre di imminente completamento, ma assoggett_a

te ad un esercizio ordinario, supera di circa 3^2 m i l i o n i il prezzo

di mercato determinato sulla base della stretta ordinar i età. Inol-

tre si differenzia di solo circa 132 m i l i o n i dal valore a costo di

riproduzione complessivo, pur esistendo in atto investimenti in co£

so non considerai4 per una spesa finora investita di 518 m i l i o n i .

Se la valutazione viene effettuata sulla base de l l a suscettivi-

tà e cioè capitalizzando i redditi ottenibili a trasformazione ulti-

mata e detraendo dal valor capitale ottenuto i costi ancora da sop-

portare per completare la trasformazione, si perviene ad un valore

'ancora superiore (L.I.527.791.813), le cui differenza con quello pre
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cedente è in gran parte indice (a prescindere dal diverso esercizio

considerato per le serre) del grado di convenienza, per l'imprendi-

tore in esame, degli investimenti in corso di rea)izzazione.

La stima del fondo a trasformazione ultimata fornisce tre va.

lori, due di essi determinati in base al costo di riproduzione,

[complessivo (L.2.402.563.435), ed a solo carico privato (L.I.465.052.99&

la cui differenza da nozione dell'entità dell'intervento a carico pub_

Iblico. Il terzo valore (L.2.673.573.807), ottenuto per capitai izza-

zione dei redditi a trasfor.nazione ultimata, esprime all'anno 1973

il valore attribuibile al fondo sulla base dei redditi non ordinja

ri consegu i biI i .

9 - La stima del valore dei miglioramenti. La stima del valore dei

miglioramenti di cui a l l a pratica di mutuo, per un costo ammesso

di L. I .27.1 • 154-000, va fatta capitalizzando la differenza di reddito

tra i I fondo trasformato e lo stesso fondo non trasformato, oppure

ricercando la differenza tra i due valori capitali. Gli elementi pre

si a base del calcolo sono stati già forniti precedentemente. Va qui

chiarito che. si prescinde dalla superficie ad agrumeto, non interessai

ta dalle opere in corso. Dalla analisi di cui al per.8 e) si ricava

il reddito fondiario a trasfo.rmazione ultimata in L. I 19 . 151 .500, men_

tre da quella di cui al par.8 e) si ricava il reddito fondiario at-

tuale in L.34.912.500. Adottando saggi di capitaiizzazioie differen.

ti, per tenere conto della maggiore rigidità assunta dall'indiriz-

zo aziendale, la stima del valore dei miglioramenti sarà:

L.119.151.500 - L. 34.912.500
0,07 0,65

L. 1.702.164.300- L.537.115.384 = L. 1.165.048.916 7̂757̂

tj C.:'-' V ' : .
\'~Jt •'•'••̂' _';''' ~

• ' .* • - O'J '
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Capitalizzando la differenza di reddito al tasso del 1% si avrà

viceversa un valore dei miglioramenti di L.1.203.4!4-300. In ccm

seguenza dell'alto tasso di capi tal izzazione applicato il valore

dei miglioramenti prima determinato risulta inferiore al loro co_

sto complessivo, e ciò giustifica il contributo dello stato, ma

resta notevolmente superiore al costo a carico privato valutabile

in L.699.134.700.

IO - La determinazione dei redditi del fondo negli <rnn i dal 1971

al 1993 - Altro elemento che si vuole fornire è quel le del pro-

babile andamento dei redditi fondiari ottenibili dal fondo in es_a

me per la prevedibile durata del mutuo e cioè dal 1971 al 1993-

II conteggio è il seguente:

Superficie agrumetata Altra superficie Totale RF

Anni L. L. « L.

1971 - 57.715.000 + 34.912.50C - 22.802.500

1972 - 47.530.000 + 34.912.500 - 12.617.500

1973 - 20.370.000 + 34.912.500 + U-542.500

1974 +13.580.000 +119.151.500 +132.731.500

1975-1982 +77.847.350 +119.151.500 +196.998.850

1983-1993 +132.167.350 +119.151.500 +25I.3!8.850

Ne consegue una situazione disagiata per i primi tre anni in quajn

to l'agrumeto continuerà a pesare, assorbendo i redditi d e l l e opere

funzionanti. L'entrata in funzione delle nuove opere consentirà fin

dal 1974 un reddito elevato e tale da consentire ampiamente la cp_

pertura degli oneri assunti. Va infatti precisato che per i primi
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tre anni il pre-ammortamento del mutuo per le opere in corso

(circa L.25<420.000} e le rate di ammortamento ed interessi dei

mutui precedentemente concessi (circa L.42.436.000) richiederanno il

pagamento di una cifra di 68 m i l i o n i annui. Dal 1974 al 1982 l'one-

re si accrescerà a 99 m i l i o n i circa perché entrerà in ammortamento

il mutuo per le opere in corso per un gravame di circa 56.680.000

di lire. Infine dal 1983 al 1993 il gravame si ridurrà a .L.7Q-700.000

annue poiché verranno ad essere ammortizzati parte dei mutui in atto.

I I - Considerazioni conclusive.

Le valutazioni effettuate si inquadrano molto imperfettamente *

negli schemi estimativi, specie nella metodologia e nei criteri che

{presiedono a l l e stime cauzionali.

In effetti, a parte la superficie ad agrumeto, anche esso pe_

^ raltro con aspetti non ordinar!, il fondo in esame va considerato

del tutto eccezionale e gli investimenti in corso e per cui è ric

i ——\ sto il mutuo ne accentueranno ancora di più il caratteee di "strao£
i i
dinar i età". '

i
Ancora, gli investimenti effettuati ed in corso di effettuazio_

Ine superano di gran lunga il valore del terreno per cui, se s i pre_ •

^jscinde d a l l a superficie agrumetata (e da agrumetare) ci si trova di

.fronte ad una azienda pressoché priva di terreno agrario, analogia

mente ad una qualsiasi impresa industriale . L'unico legame che un_i_ '

sce l'attività zootecnica al resto dell'azienda sarà infatti, a ;

trasformazione ultimata, costituito dagli scambi di letame in fun- i
} . . . V
zione della coltivazione agrumicola e delle colture sotto serra.

. . . . . I
In tali condizioni un valore riferito a l l e condizioni di ordj_ ~/{
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narietà, che pure si è voluto fornire, non può che costituire un

limite di riferimento per una immediata vendita di realizzo, ma

scarsamente idoneo a contribuire ad una valutazione dell'operazione.

Va considerato inoltre che nel valore di 959 m i l i o n i determinato con

tale criterio ben I'87$ è costituito dal valore attribuito all'attu_a

le superficie a seminativo irriguo ed all'agrumeto, e che questo,

fra 12 anni, da solo, avrà un valore agg frantesi attorno ad 1,3 mi-

liardi di lire, superiore cioè all'importo del mutuo oggi richiesto.

Tra i valori forniti, quello che appare il più rispondente, sein

braquello determinato per cap"tal izzazione dei redditi, s u l l a base

delle opere già esistenti e funzionanti e delle serre, considerar^

do per esse un indirizzo ordinario. Invero tale valutazione non può

considerarsi riferita ai concetti di ordinarietà che insegna la teo_

ria estimativa in quanto il fun-z i on amento di una impresa del gene-

f re necessità di un imprenditore con capacità Finanziaria, imprendj_

;toriale e commerciale che non rientrano nel I'ordinari età. Va rile-

che nel valore così determinato, in L.1.302 m i l i o n i , non è

^compreso in aggiunta il costo degli investimenti ancora incompleti,

per cui si è chiesto il mutuo. Infine l'altro valore attuale, r i f e.

rito ad un imprenditore con caratteristiche di straordinarietà

analoghe a quello che in atto assume l'impresa, anche esso di v,a

lido significato, incorpora la suscettività di tutti gli investi-

menti già effettuati ed in corso, detraendo dal valore di capita,

lizzazione a trasformazione ultimata il costo aggiuntivo per com-

pletare la trasformazione. Si perviene ad un valore attuale di 1.527

m i l i o n i di lire, valore anche esso riferito ad un imprenditore di

capacità non ordinaria, così come è quello di L.2.Ó73 m i l i o n i rife.

rito all'azienda a trasformazione u 11 i mata.
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Si precisa che i calcoli effettuati, tanto per la superficie

ad agrumeto, che per le altre attività adottano quantità e prezzi

prudenziali e che i tassi adottati per capitalizzare i redditi

dell'agrumeto (6,5$) e delle altre attività (6,5$ e 7$) tengono

conto in misura adeguata dei rischi che presentano gli indirizzi

produttivi esistenti e da introdurre.

Pur ritenendo che un giudizio sull'ammissibilità del mutuo non

possa esprimersi nel caso in esame con la rigida applicazione de_j_

le norme che regolano il credito agrario di miglioramento, ma deh

ba vi cever'sa i ntrodurre concett i propr i de ! creorf to industriale,
.^•«wjrt^w-»—"••~11 " '""''"•Ili<«*jir«*-Mtv*v^«.7**rt»"*'*' " " ' ~ • **•" '••ft*'»»-*-*-ca»i»-*»e.» -, -i

applicando i criteri tradizionali ai valori più bassi prima deter-

minati, con la garanzia sussidiaria di 350 m i l i o n i offerta, si

perviene ad un .importo conced ibi I e che supera, anche se di poco,

il mutuo richiesto. Si avrebbe infatti:

'Valore di stima del fondo in base al I'ordinarietà L. 959.000.000

doppio valore del capitale erogato per i mutui
consentiti 618.000.000

residuo valore cauzionale L. 341.000.000

60$ residuo valore cauzipnale L. 204.600.000

60$ valore dei miglioramenti (L.I.203.000.000) " 721.800.000

garanzia sussidiaria " 350.000.000

Importo concedibile a mutuo L.I.276.400.000

Prendendo a base il valore di stima del fondo per capita I izzazione

dei redditi di L.1.302 m i l i o n i , l'importo concedibile a mutuo diven_

ta L.l .482.200.POO-

Palermo, 5 novembre 1970

/yp;L^> IL CONSULENTE

/£ oV~*' '•À(Pr°f- Carmelo Schifani)
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Elementi per il calcolo del valore del la

superficie agrumetata

1 - Cic lo di produzione dell'agrumeto e produzione

vend i b-i I e

2 - Calcolo delle spese

3 - Redditi annui dell'agrumeto

4 - 1 1 valore del terreno nudo

5 - Calcolo del valore del terreno nudo

6 - Calcolo del valore dell'agrumeto al 4° anno

7 - Calcolo del valore dell'agrumeto al 7* anno
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Elementi per il calcolo del valore della superficie agrumetata

I - Ciclo di produzione considerato per l'agrumeto e produzione

vendi bi 1 e

Anno

0-3

4

5
6

7

8-15
16-50

51-75

Durata
ann i

3
1

1

1

1

8

35

25

~ i

Produz ione
unitaria q.

-
15
30

70
120

220

300

250

Prezzo unitario
L/q

7.000

7.000

7.000

7.000

7.000

7.000

7.000

7.000

Valore/ha
della Plv

-
105.000
210.000

490.000

840.000

1 .540.000

2.100,000

1.750.000

Costo di impianto dell'agrumeto all'anno O L.I.600.000/ha

Costo di impianto dell'agrumeto riportato a l l a fine del 3° anno

L.1.600.000/ha x l,053 = L.1.600.000 . 1,1576 = L. 1.852.160

2 - Calcolo delie spese medie annue, esclusa raccolta (valori/ha)

Quote di manutenzione, ammortamento ed assicurai

zione capitale fondiario, (valori in proporzione

del complesso) in L.236.900.000 pari a Lire

2.369.000/ha L. 118.450

Quote di ammortamento, manutenzione ed assicu.

razione capitale macchine su L. 20.000.000 pari

a L.200.000/ha .".0.000

Sommano quote L. 148 .450-V- t ' t , . -
A&' "'••
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Spese per acquisti

Perfosfato q 6 e ternario q 6 in

aggiunta al letame prodotto

Antiparassi tari

Carburanti q. 13

Energia elettrica

Lubrificanti, varie e generali

Sommano spese per acquisti L,

St i pendi

Direzione e amministrazione

L.
a

n

n

n

50.000

32.000

39.000

18.000

1 1 .000

L.

Sorveglianza

Sommano stipendi

Sai ari

salariati f issi n.3/100

avventizi ore 180 x L.500

potatori, ore 80 x L.600

Sommano sa I ari

interessi

sul capitale di scorta L.200.000 x 0,0?

L.

L.

sul capitale di anticipazione su 1.300.000x0,07 "

Sommano interessi L.

Imposte e contributi

Imposte

Contributi

Totale delle spese

L.

150.000

80.000

20.000

L. 100.000

36.000

70.000

4.8 .000

L. 154-000

14.000

21 .000

35.000

70.000

80.000

Sommano imposte e contributi L. 150.000

L. 737.450
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3 ~ Redditi annuì dell'agrumeto durante il ciclo (valori/ha)

Anni Produzione Spese L. (i) Reddito fondiario
vendibile L. L.

4
5
6

7
8 -15
16-50

51-75

105.000

210.000

490.000

840.000

1.540.000

2.100.000

1.750.000

700.000

700.000

700.000

700.000

737.450

737.450

737.450

- 595.000

- 490.000

- 210.000

+ 140.000

+ 802.550

+1.362.550

+ 1 .012.550

(I) Neglù anni dal 4° al 7° la somma delle spese si è arrotondata

a L.700.000 per tener conto delle minori imposte (fino el 14° an.
no) e delle minori spese per fertilizzanti, energia elettrica
(acqua), potatura, ecc. *

4 ~ II valore del terreno nudo

Avendo precedentemente valutato il costo d'impianto riferito al

3" anno in L.I.852.160, il valore del terreno nudo in funzione

dei redditi ritrai b i l i dall'agrumeto sarà dato da

75
v^

o ed il valore dell'agrumeto a l l ' i n i z i o
75

0+*)- I

del 4° anno sarà : V
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Malgrado si siano adottati per la valutazione della produzione

vendibile quantità e prezzi prudenziali, sembra opportuno, al

fine della determinazione dei valori capitali riportare le annusa

lite di reddito all'anno 75° con il tasso dello 0,05 e scontare

la pò I i annua! ita adottando il tasso di capitai i zzazione dello

0,065.

I conteggi sono i seguenti:

5 - Calcolo del valore del terreno nudo Ivalori/ha)

L. 1.852.160 x 33,545

595.000 x 31,948

490.000 x 30,426

210.000 x 28,978

Sommano redditi negativi al 75° anno

L. 140.000 x 27.598

- 802.000 x 9,5491 x 18,679

" 1.362.550 x 100,25 x 3.8134

" 1. 012. 550 x 51,153

Sommano redditi positivi al 75* anno

Poi iannual ita di reddito ai 75° anno

V0 = 617.702.185 x 0,00897 = L. 5.540.788

- L. 62.121 .446

= " 18.806.582

= " 14.908.936

= 6.085.275

L. IO 1 .922 .239

L. 3.863.664

" 143.071.988

" 520.893.802

" 51.794.970

L. 719.624.424

L. 617.702. 185
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6 - Cai co I o del valore del I'agrumeto all'anno 4° (va I or i/ha)

¥4 = L. 5.540.788 + L.679.823.63! x 0,01.143 = L. 7.833-715

7 - Calcolo del valore del I'agrumeto ali/anno 7* (valori/ha)

Vy = L. 5.540.788 + L.719.624.424 x U,ui38! = L. IO.014.^1
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della Osa-"

Copia Esecutiva

Repubblica rtali.raa - In nome delle.

Repertorio n« ' - '. t Raccolta n.

*iutuo conoeèào dalla ''asse di Risparmio al óott,

Pagone Salvatore

Repubblica -III

L'anno millenovecentoeettanta

II giorno tre agosto 19SO

^n Palermo,presso la Direzione

ea Centrale di Hispartaiò V.E, oer 1^ Provinole Sici- .-'"

Itane sita in questa Slazza Cassa dJ Risparmio

3 agosto 1970 \ '

Innanzi a ne dott, Andrea ^laiac fu Gaetano,notaio in x

Palermo,iscritto nel collegio notarile di Palerme

sono personalmente cepparsi

II aig. drt Parisi Sciarmele nr.to a ITaro il 19 o
vto-

bre 1900cinque che interviene

quale V(d i rettore Ideila Cassa Centrale di Hisparraio

V.SV prosao i cui Uffici in Palertco è domiciliato

per la carica,,

II si£. dr f c lagone Salvatore,agrieoleore,nato a Pa

lagonia il 2? novembre 193? e domicil iato in Pa~

lasonia via 0»?a£one n,17;

Detti comparenti della cui identità e ocpaoità giù

ridica ic - r . otaro R O U Q oct^or-al^ftiite cex ' to 0à» eco orde
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"̂7,;

tra loro e col mio consensofrinunziano all'assi-

stenza dei teslimoni per la stipula di quest'atto

e dichiarano e convengono quanto segue :

Premettono le parti:

che il sig. dr. Sagene Salvatore che in appresso

sarà chiamato mutuatario, volendo eseguire le opere /

di micliorameuto agrario di cui al Wulla-Osta Asse

seriale del 28.2.1970 px-ot. n. 8/1871 sul fondo ru-

stico di sua proprie^, denominato Milirainrè* sito ...
f"

in territorio di Catania esteso Ha. 149.18.61-1

chieste alla Cassa di Risparmio per le trovinolo ', ::

\Siciliane in Palermo un mutuo di lire untai 1 i»fdn-.'.:'!•'
' £\ V -̂ 3>
:;;quecentosettantunomilionic6ntocinquan,taque,%tromila)
•''•/
(1. 1,271.154.000) ai sensi della leene 5 luglio

1928 n,1760 e della lecce 27 ottobre 1966 n.910

art.16 col concorso dello Stato nel :dcamento de-

gli interessi sia di pi-eammorta'nento che eli atumor--

tamento nella misura del 7,50?».

-ohe l'Assessorato Agricoltura e Fireste della R-—

giono Siciliana con nr.ll.a-osta del ;.'0.2.1970 Prot.

n. 6/1871 ha manifestato il proprio consenso alla

concocaiore del mutuo col concorso delle r.t.-ìto nel

nto de^li interessi nella «isurn del 7f505»

i somma di lire uniniliardoduecentosettanti«iO!ni—

lionicehticinquAtaouattroniila (1.271.154.000)
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3

-che la Cassa di Risparmio V.E. ha deliberato di

concedere un mutuo per la somma come sopra rlcono~

soiuta,estinguibile In 30 anni, Ivi compreso 11 pe-

ri$do di preatnmortamento che,in ogni caso, non potrà

superare il triennio,decorrente dalla data della,

prima somministrazione, alle condizioni che seguono,

già concordate fra le parti.

TutuO tsiò premesso i comparenti stipulano i

art.l)tl comparente slg. dr- Enanuele Parisi

quale rappresentante della Cassa di Risparmio V.E/

consente di dare a mutuo ai sig. dr'. Fagone Salva-

tore,che a titolo di mutue accetta la somma di lire

unmili.°rdoduecentosettantunomilionicentocinquanta-

quattromila (1.271.154.000) da impiegarsi, integral-

mente e direttamente, nella esecuzione delle opere

<?'. cui al nulla osta Assesooriale aopra citato.

art.2)Il mutuatario si obbliga di impiegare le somme

di cui sopra per la .esecuzione dei detti migllora-

nenti,di iniziare i lavori nel termine massimo im-

^prorogabile di trenta tfiornildalla data di erogazione

della prima somministrazione,senza variare il piano

. prestabilito.di proseguirli senza interruzione e por-

tarli a compimento ed in istato di collaudo,entro

il termine massimo di mesi 36 (trentasei) fissato

dall'Assessorato competente, in conformità alle

82
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regola d'arte ed esogenze tecniche,obbligandosi a -

provvedere,con i mezzi prcpri,se le somcne somaii^i—

strato non risultassero sufficienti per i lavori

da effettuarsi.

art.3)Sulla complessiva somma dì lire unmiliardo due-

penjrosettantunomilionicentocinquantaquattromila

(1.271.154.000) mutuata dalla Cassa ai sensi dello

art.l del presente contratto,il mutuatario corri-

sponderà alla ^assa medesima, per tutto il periodo

di preammortamento gli interessi nella misura an-

nuale del 9,50$ al tasso pieno previsto dalle vigei

ti disposizioni ministeriali. 4"'",'CV >.

Detti interessi saranno liquidati e dovrannolessé-..}/^

re òaìrisposti dal mutuatario, alla Cassa il 30\Bi"*i&£.C.-.-.-:
\̂ VriV̂

gno e il 31 dicembre di ogni anno fino alla chiusura

del d.ettó peritdo.

In caso di ritardato pagamento di detti interessi

saranno dovuti dal mutuatario gli interessi di mora

nella misura dxl 10,50$»

E poiché anche per il detto periodo di pream'norta-

mentolo Stato concorrerà nel pagamento degli inte-

ressi nella misura del 7,£05» si conviene espressa-

mante che detto contributo sarà rimborsato dalla

Cassa alla ditta mutuataria non appena la Cassa stes-

sa lo avrà percepito dallo Stato o dalla ^egionc
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Siciliana.

art .4) La somma mutuata di L. 1.271.154.000 come

sopra datta, sarà messa a disposizione del mutua-

tario la un o/o. ipotecario avente lo stesso inte-

resse praticate por il- mutuo (9»50$)»

Le sonice in tal modo messe a disposizione del mu-

tuatario potranno essere utilizzate alle seguenti

condizioni e modalità:

- in quanto al 50$ (cinquanta per cento,) come pri-

ma sotr/ninistrazione non appena il presente contratto

diventerà esecutivo ~ sensi del seguente art.9»

-in quanto al 30# (trenta per oentb) come seconda

somministrazione a presentazione di stati di avan-

zamento dei lavoti vistati dall'Assessorato com-

petente;

• •'.1 saldo a presentazione dello stato finale dei

laVori o del certificato di collaudo delle op?ref

rilasciato dall'Assessorato competente.

Il mutuatario sig. dr. Fagone Salvatore rilascerà

ampia e liberatoria quietanza delle somme erogate-

gli,con contratto definitivo da stipularsi al mo-
y

mento del pagamento àel detto jpre"zzojr saldo,nel

quale atto sarà precisata la effettiva data di

inizio dell'ammortamento,la durila di esso, l'am-

montare definitivo delle annualità di decurtazione
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/ - : : T
r^j/'imm'ediaV

{-;;• •>.*••' ~ • V
- - -

gli interessi a carico dello Stato.

Al riguardo resta. 3spressamente convenuto tra le

parti, ohe il collaudo delle opere e la ùetermina-

zione definitiva del loro ammontare,resta devolut?

allo Assessirato competente.

Conaeguentemente, nel caso in cui dal collaudo dov

vesse risulrare un importo dt spesa Inferiore al'..i

somiia concessa a muiiuo, questo si interni era, ora

per allora, ridotto nell'ammontfee

collaudo ed ti mutuatario dovrà» versare/i

tornente alla Cassa, a semplice invito

lettera raccomandata,la differenza tra

zioni rivevute in più in rapporto ?kll'adontare Ti-

sultante dal collaudo.

art.5)La liquidazione degli interessi verrà effet-

tuata in ragione di anno e chiusa ; :ulti.mo giorno

del semectre in coreo alla data di stipula dello

atto di quietanza,e la somma come sopra mutuata ih

lire untnil i,,rdoduecent ose ttan tur om il ionice^ toc:^n-

quatitaquattromila (1.271.154.000) o quel: a che

riéulterà in corrispondenza allo importo delle o-

pere collaudate,entrerà in ammortamento a deoorne-

re dal primo gennaio o primo luglio imme^i i al amen te-

successivo.

art.6) La somma di L4 ls?71..154.000 cor.e sopra *\v~

ra-

_ X _V A ^«»^X^ ,1-t «..-i _ J... .. * . ~ . j j • ix i'.'iu.'1/A .-.-a oc» <.-<ij. Blu :«u.«a ocJ .''LU aut- ' j ì .1 J . J L ' V . '
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colo dei patti e delle condizioni di cui infra,con

il cietcOo d 11'ammortamento,mediante 11 .pagamento

di annualità costanti,posticipate,comprer)sive di

una quota di capitale e de^li interessi nella mi-

sura del 9,50/B in rst?ien di anno.

E poiché, il detto mutuo, beneficerà del con-orso

c!ello Stato del 7,50?o nel pagamento degli interessi

ai sensi dell'art.16 della le£ce 27.10.1966 n,310s

l'acraortainznto del mutuo verrà reeolato così come

previsto dalia stessa lecce.

Ciò precesse, l'importo delle annualità che il mu-

tuatario dovrà pacare alla Casoa -li Risparmio sarà

di lire cessantunOLiilionitrtcentoottaritas ttetnB>la-

novecentocinquar.tadue ( 610387t952) e ciò tenuto

conto che lo importo di lire settantamilionisette-

centocottantaduemilaquf :-ant s<?i (70.772.046) annuali

resterà a carico dello Stato,fermo restando che i

det'oi importi ?. carico del mutuatario e dello ^tatfc

verranno definitivamente determinaci l'n sede di sti-

pula dell'atto definitivo di uiutuo in dipendenza

di una eventuale riduzione dello importo mutuato o

di una variazione nella durata del periodo di pream-

mortamento.

Si cobviene,espressamente, che ls scpradetta rata

'annuale a carico del mu^uat-ìrio dovrà essere dallo
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stesso corrisposta alla Cassa ài Risparmio V.E. Pilèa-

le di Palermo,di anno in anno, e senza interruzione,

per tutta la durat., del mutuo; e ciò nel caso in

cui le Stato concorrerà nel paEaiento ae^rli interes-

si nella misura annuale come sopra de terminata,doven-

do, in difetto il mutuatario,ua,f Amento in cui

verrà meno detto contributo o sia ridetto,corrospon-

dere alla Cassa di Risparmio,oltre l 'annualità n .IHIC—-.,
T f r ,f - - . . ~X

irico come sopra precisata anche quella corr^s.poìr^ • ".. ~'\
't ! '

dente al cessato,diminuito o ritardato contrj.out.o . ./.".'
V •'* : ' ' ' ' i

statale,ed, in o^ni modo, la eventuale differenza ••"••," "'"V'"̂

tra le quote calco ate a carico dello Stato e le mie

noti scarne che la Cassa di Risparmio-V.B. riscaote-

• < 'fcà dallo stesso, anche nel periodo di preanvaortamento.

•-. àift.7) Nel caso di mancato pacaroento,n^le scadenze

•-... 'jaonvenute, anche, di una sola delle rate annuali,
: '-̂

dovute dal mutuatario la Cassa di Risparmio V.E.

potrà considerare risoluto ài pieno diritto il pre-

sente contratto,senza che occorra costituzione in

moi-a o statuizione di cigristr^to,e procedere, ^uin'Ht

esecutivamente per il recupero dello intero suo

credito,a qualsiasi titolo vantalo, sia mediante

espropria dello irr'iobile ipotecato, in conformiti

ajlle disciplina stabj.lite dalle le^ci sia cener.-j-) i

che speciali vigenti e- che potranno in seguito *'.*=••<'•-

ry eiramaté, BÌ-T vnn o- ; ?". sjtrn rner-.^n n ^nirne r-'.".i-
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sentiti dalla legge,

^ulle rate annuali scadute è non pagate,e sulle som-

me dovute a qua^siasi titolo alla ^assa in dipen-

. der-^a del mutuo consentito ceni presente contratto

graverapno a carico del mutuatario e sul comples-

sivo ammontare di.ciascuna di esse, interessi di

mora a partir» dalla scadenze e nella misura del

10,50?» in ragion di anno,

art.8)hiniane,col presente contratto, stabilito r.

il mutuatario avrà,in qualunque momento,facoltà

di- estinguere in tutto o in parte,anticipatamen

il suo debito,a condizione,però, che le rest1

zioni parziali non siano inferiori al decimo.del

capitale residuo.

Inoltre, in caso di restituzione delle somme mu-

tuate dopo lo inizio bell'ammortamento,il mutuata-

rio dovrà, pagare alla ^assa di Risparmio,gli in-

ter ssi sul capitale da rimborsare, da liquidare

allo stesso saggio del mutuo, di,lla umtima scadenza

sino alla data di versamento,

le stesse competenze spetteranno alla '-'assa di Ri-

sparmio nel caso di estinzione parziale o totale

in seguito ad espropriazione forzata»

art.9) l'erogazione delle somma,in esecuzione del

presente contratto» resta conc3izionat"a ai seguenti
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.adempimenti:

1) Che siano consegnate alla Cassa di flisparmio

la spedizione esecutiva del presente mutuo, due co-

pie conformi delle stesso P le ncte di trascrizione

; e iscrizione previste nel pi-esente atto;

2) che.sia dimostrato, mediante consegna di certi-

ficato Ipotecarlo,I1Inesistenza di foimalità pre-

giudizievoli,ad insindacabile giudìzio della ^a

a carico del mutuatario sig. Pagone Salvatore nat

a Palajonla 11 27.11.1932 sopra il fondo coj_euin~

. fra offerto. In garanzia per il period o/dai ;1'5; 2,197,0

sino alla data della eaecuaione delle {formalità ipoÌ1 r\̂ :x.:.--.-;-.-• i
\ <!.'r-*• • ' /

tecarie dipendenti dal presente cp.ntrat'tpv̂ i'.... /

art.10) Resta riconosciuto, alla °assa di uisparmio

ed a suo insindacabile crlterio,la facoltà di so-

spendere 1 erogazione delle somme e di ritenere

. quindi risoluto il presente contratto,nei casi in

cui 1- lavori finanziati, siano stati sospesi senza

.giustificato motivo o procedano inadeguatimente

o risultino difformi al progetto di iatroro appro-

vato dallo Assessorato..

A tal fine il mutuatarionriconoscetesprc:ssamente,

: tanto alla ^assa di Risparmio V.E. che al Ministe-

ro dell'Agricoltura e delle Dareste,il diritto di

f|ire Ispezionare,in oe'nl momento, le terre ogcetto

dei migliorameli ti per controllare l'esecuzione dei
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lavùn»

,art.ll) A garanzia delle obbligazinni assunte col

presente atto e più specificatamente :

a) della sómma mutuata in lire 1. 271.154. COO

b) -del pacatnc-nto degli interessi

per un triennio al 9,50$ in 362.279.000

o) delle eventuali ragioni della Cassa;

psr niorairimborso tasse e spese di

c i genere, comprese quelle giudi-
A
JTziarie,e di quant'altro

possa essere dovuto alla °?ssa in di-

pendenza del presente contratto,!!

tutto determinato agli effetti ipote -

cari (50$ della somma mutuata) in L. _ 635.667.
- . -=..•.. ...

e così in totale per complessive L. 2e269elCO.OOO ;,.."...-y':";
I '.'->' -'f-\., '.;" " -
\ -.ì rv-:-:^---:

(diconsi lire duemiliardiduecbntoset.santanovemilio-r x ':~- ,.'ì~- ••£& ••

~̂nicentomila),il mutuatario sip. dr. Fagone Salvatore -̂ "̂

costituisce ipoteca a fa /ore della Cassa Centrale

di Risparmio V.E. per Iz ^rovinnie Siciliane in

Palerco sul òeguente immobile. da lui posseduto in

tenere di Catania contrada Milisinni.

Pondo rustico site in territorio di Catania contra-

da 1-ìilisinnÌ esteso complessivamente na. 149.19<>61

catastato al N.C.T. del Comune di Catania alla pa-

gina 19191 in ditta Fagone Salvatore nato a Pala-

• /
• /
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gonia il 27. 11. 1932, compreso nel foglio di mappa 52,

distinto con le particelle 25 12, 20. ,?6. 49, 27, 29, 50,

51,52; confinante : con alveo del fiume Dittaino;

con alveo del fiume ^imeto; con proprietà dei fratel-

li Oooimauo; con proprietà Virginità ed altri.

e detto terreno con ogni sua accessione. dipendenza

e pertinenza ivi compresi tutti i casamenti in esso

esistenti, tutto incluso e nulla e s eluso, quar<d' an-

che non specificatamente detto e conprese l«s miglir--

rie élla cui esecuzione vengono destinate le somtia

come sopra mutuate e resterà ferma e duratura l'̂ .yo-

t \teca suddetta fino alla totale estinzione di ogA:i.\\

ragione di debito derivante dal presente tffto . e-
'

da. quello definitivo da stipulare. f-V :.;r", ''".'
V'' •'•'.•.•'.''" -r"

Conseguentemente da espresso mandato aŜ flon'aèr'Va—

tore dei RR.II. di Catania di eseguire, Cy$

ro da ogni responsabilità, a consegna di copii del

presente atto, la corrispondente iscrizione a suo

peso ed a favore della Gassa di Risparmio V.fi.

A maggior garanzia di quarto sopra detto ?! oig.

dr, l'agone Salvatore assoggetta a speciale pri~

vilegio,ai termini delle vigenti leggi e psr il

periodo di, cinque anni a favore della Oass». di

Risparmio medeg}.maf tutti i frutti derrate o pro-

dotti» provenienti dal fondo Milisiniii, sopraOc-
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tecarie pubblicate a favore della Cassa di Aisparmio

per precedenti finanziamenti consentiti al mutuatario.

Qualora, prima dell'atto definitivo e di liquidazio-

ne finale,eaergess ro circostanze d\ fatto,anche di

quelle rieunrdantì i requisiti generici, giuridici

ed economici del mutuatario e dell'eventuale datore

di ipotecalo si scoprissero vizi nei documenti,il

tutto di tale natura che se .si fosse conosciuto pri

ma, avrebbe,a giudizio es lusivo dell'Istituto,it^-

pedita la concessione del mutuo,l'Istituto stessi

potrà ritenersi se tolto'dallo impegno preso col

contratto condizionato.

Per la risoluzione di detto contratto è/wif'ficieH-
* {";••„•;,•- .

te la semplice dichiarazione dello ^stitùto-.pàrtè* '"-'j
V̂ ĉ v

cipata al mutuatario con lettera raccomandatagli-1

La cancellazione della iscrizione pubblicata a fa-

vore dell'Istituto stesso non sarà consentita se

prima non siano state soddisfatte dal mutuatario tut-

ty le spese connesse e dipendenti dalla richiesta del

mutuo.

art,13)Awenendo cambiamznto tantn nella persona

del denitore quanto nei possessori delle terrò ipoà

tecate,il mutuatario sarà tenuto a notificare subi-

to.per atto di ufficiale giudiziario,alla ^n

mutuante,il mutsmznto stesso.
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teoarte pubblicate a favore d«lla Cassa di ^isparmio

per precedenti finanziamenti consentiti al mutuatario.

Qualora, prima dell'atto definitivo e di liquidazio-

ne finale,emereess ro circostanze di fatto,anche di

quelle riguardanti i requisiti generici, giuridici

ed economici del mutuatario e dell'eventuale datore

di ipoteca.o si scoprissero vizi nei documenti,il

tutto di tale natura che se .si fosse conosciuto fri

ma, avrebbe,a giudizio es-lusivo dell'Iì3tituto,im-f

pedita la concessione del mutuo,l'Istituto stesa;

potrà ritenersi sciolto dallo impegno preso col

contratto condizionato.

Per la risoluzione di detto contratto è

-

te la semplice dichiarazione dello ̂

oipata al mutuatario con lettera racoomandal

La cancellazione della iscrizione pubblicata a fa-

vore dell'Istituto stesso non s.irà consentita se

prima non siano state soddisfatte-dal mutuatario tut-

te le Hpes-3 connesse e dipendenti dalla richiesta del

.mutuo.

art.ljjAwenendo oambiamznto tanto nella personq

del denitore quanto nei possessori delle terre

teoate,il mutuatario sarà tenuto a notificare

,to,per atto di ufficiale giudiziario,alla ^a

;mutuantefil mutamento stesso.
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ficio di divisione cui espressamente si rinunzia.

art.lb)Tutte le spese che la mutuante Cassa di ^i-

sparmio dovesse incontrare per atti giudiziari o

pratiche 3xtragiudiziarie,per ottei>er3,in genere,

l'adempimento del conbratto,saranno da rifondersi

alla Cassa sulla produzione della relativa ;iota,sen-

za alcum riduzione.

art.l©)Tutte le questioni che, comunque, potessero

insorgere per ed in dipendenza dell'operazione di

£l prc-sente atto,saranno devolute alla cognizione

del .?oro di Pqlermo.

art.2o)Eer la esecuzione del presente atto le part

eleggono somicilio ir. Palermo e P^la^onia nelle sed

e domore rispettiva-nente dichiarate 9ella cnntraenza

art.2l)Tutte le spese del presente alto, quelle. ,]

OY'-- •'"•:la copia esecutiva da rilanciarsi alla Cassa c\iVH&-- .

sparalo è delle copte àesformi ,quella per la iscrive,'.._>-

zione e per le previste trascrizioni,con ogni altra

spera dipendente t- conseguente,sono a carico del

putuatarlo.

art.22)11 presente contratto fruisco delle agevolazio-

ni fiscali d ttate con gli arti. 38 e 39 Tabella C

allegota alla legge del registro,con la legge sul

credito agrario 5 luglio 1928 n.lS60 (art.21)esteso

alle operazioni della C^ssa Centrale di ilisj-qrtnio V.

E. per le •''rcvî cie Gicilin.ie con 1?. legge ?4 fe'bb?".'--i n
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1953 n.101 e con lutto le ledici successive se ea

in quanto fruibili.

"

L<^>

sTjM& t2 [̂ t̂ & rtìr c& f̂ i

< -̂£$ \fnÀtj(jL U* f̂à 9

7 /
>^ 3~M is^^~l4st<0 ~

i-t̂ 'ÌYl̂ M h~ (fA^O.

'••-».
REGirCHATO A PAL^R^O ^"

AI. N-.
/'. v /.'il.. '. i?.-f , .m C.'S.VJA

CREGI5TÌR AT-O
, JLÌ
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omufldi amo r. vu?.' : rrlT r-ff r t n l l ttlu4t«ì&ri cta» u«

alano richiesti e a chlus.qufc spetti «ti. eetti*»re in.

eeecucions Si presente titolesi

Ai darvi $ss3$t«os& e « tutti sii Officinali

wfc ài

pr®seatLei copia* eoaf orm®

eoi» la fo al

ls sono state stipulate ld

, li
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Hot—<J1-Iscrizione

•risultante" dall'atto" di mutuo del tre agosto 1970"

: répriù72b97~ rógat6~nót. Andrea Alainfi da

22504

j_. .. _,- - A favore di

"paesa Centrale ci i~~&ÌBiràraicf Y;

aiolilane don sede ~in Palermo

per la "trovinole""
i
i

"Contro

lagene Salvatore ^^ tt **•«»*•• «• II »6tott*e _
i
(27 novembre) 1932 ed ivi domiciliato)

All'art. il del dette-atto a garanzia delle pbbll-

ijaaIoni assunte e più spooificat^uenvet

a) della sotaoa mutuata in lire Ie271.154.000

jb) del pagamento degli interessi -- - - - - —

per un triennio al 9*53$ in— Uro 362*279.000 i —

o) delle eventuali regioni della

mora>rimborso tasse e — --<—

spese di ogni genere» «omprese quel- -

le gludlzlerie*e di qxiant1 altro pos-
i .
sa «ssere dovuto alla Cassa in dipen«

densa del presente contratto,il tutto —
i
determinato-acll effetti ipotecar!

(50* della somma mutuata)in lire- - 635.667.000

e così in totale per complessive I>. 2,269.100.000 — i-
! . . '
(dioonsi lire duemlllardldueoontosoBoantanovemillonl —
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t il mutuatario eig, dr. Pagonc Salvatore
i '*
i costituì ipoteca convenzionale a favore della •--j-

-Cassa Centrale di Risparmio V.£« per le ^rovlnole

rSiciliane in Palerco,afl seguente Ìa5iobil4,da lai
j • !
^possedute In tenere di Cotanta contrada H.ilisinnic
i

-[.Pondo rustico alto in territorio di Catania coc«- j-
i ' j

•I "brada Milielnni esteso cotapleHsivaaente Ha. 149*19» -~i . j
51 catastato al N.C.T. del Contuse di Catania olla'• i
pagina 19191 in ditta -gons Salvatore nato a Pa- j

jlagonia il 27.11.1932,compreso nel focile Si mappa

-i 52, «liBtlnto con le- particene 25jl2,iO,26,4S»27,29Ci '
-'50,51,52,--e-donfinantet con-alveo del fiume Btttainof

'ot»n alveo del fiume Simeto, con proprietà-dei P.lli
i
-jCooimanCjCon proprietà Virginità ed altri,e detto --

-.terreno ronconi sua aoceG3Ìo,e,dipcndensa a per"»!-»

nens?jlvi "oomprebi tutti i oasaeontì in es80 esì,-

: stenti,tutto inclusole nulla eooluco, quand'a,ohe-,

• non spocifloataiaento-indicato e comprese le

irle alla cui esecuzione v0:ì£ono deortnate 1<
i
;oowe sopra mutuai* e resterà feroa e 'duratura la'i-

•poteoa ouddetta fino alla totale estinzione di ogni

; ragiono di debito derivante dal presente atto e da:
i

ìquello definitivo"da stipulare. "~ •
infine 11 ciutunjario tsl obbli^.-n anche oer i ouoi-... |
: i: i
eredi ed aventi causa a qualgiaai t'ìtclo,aHa sco~ .;..

83,
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deaza del primo ventennio d«l periodo .di prcaomorta-
I
bento,BU aenplloe rioniesta della Casca di Rltìpar-

ato a rinnr.varo l'Ipoteca come - sopra consentiva ìln o

totale ostinatene del mutuo conoeoeo» —
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Nota di iscrizione <Ji privilegio

risultante dall'atto di mutuo del tre agosto 1970

J—̂ ep| n 72697 rogato nojar Andrea Alaimo da Palermo
I i i rM ^ "

—-.1—in-oorao-di registro L •
i

-_. -^ favoxa di

Gassa Centrale di Risparmio V.E. par le Provinole'

- Sittilinne ocn sede in Palermo

-' - - I- - • Contro-- -• j"
\ ' i
lagone Salvatore nato a Palagonia il 27 novembre i

193̂  ed ivi domiciliato. !
i

Col sopraoìtato-atto all'art.ll a" maggiore garanzia \
i

il dr, Fagone Salvatore assoggettò a speciale privi;
i " !
legio per la soaima di lire 2.269.100.000̂ - a termine :

delle vigenti leggi a favore della cassa Centrale d"i
i t

— Risparmio V.E. e contro e e stesso tutti i frutti." r

I - !
derrate e prodotti provengati dal foudo Milisinnit i

ohe'qui appresso sarà descritto,noaohè i beni ed
I • . • . _ _
animali ohe venissero introdótti in detto fondo e

---- tutto oiò ohe serve a coltivarlo anxbci se non
I - _ __ __

— - oif icatam*»n te indicato. " " " " ;

l'immobile è- il seguente : ~' ' " ..... " I"
i i

- -Fondo -rustie o sito in territorio di Catania oontfà-'

da Miiislnni esteso complessivamente Ha. 149.19.61 ;
i

catastato al N.C.T. del Comune di Cataria alla paginai ,

19191 in ditta lagone Salvatore nato a Palaeonia il ,"i
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i27«11.1932,opmproso nel_fosilo di mappa 52, distin-

te particene 25,12,20,26^49,27,29,50,51,52j

confinante» con alveojdel fiume ^Ittalnoj con alvei

fiel fiume Dimetto, 00% proprietà del *«lll ''colmano,'".'r ~ ' ' " |
i con proprietà Virginità ed altri.» J |

ti detto terreno con ogni sua_apgesslone,dlpendenza;
. ' . - • i

e pertinenza Ivi compresiL tutti Ijjasfcmentl In esso

jesistenti,tutto Incluso e nulla escluso,quand1anche
~ " T • ' " " • " ' " ' i

; . jnon .speolf lcatsmente_lndlcato .e._qomprese. le .mieilo-

• : r le alla.cui esecuzione.vengono destinate le somme
' * !

loome sopra jautuate_e resterà ferma e duratlra la
! . . . 1

i.lpo_teoa suddetta_flnp..ana..totale,estinzione di L_
i :
j ogni, ragione di-debito, derivante _dal presente atto;..

i e..da quello definitivo da stipularê ,. j_.

[Infine 11 mutuatario si obbliga anche _oer .1 suoi ;
!' ' • i

,_x :.eredl ed aventi causa.a_ qualslasi titolo,, alla eoa-
i
idenza del primo ventennio del'periodo di preammor-

-- i

^tamento.su semplice richiesta della Caoea di
i
t

imlo a rinnovare la Ipoteca come sopra consentita

alla totale estlnzlone del mutuo concesso.

II
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C O N S E R V A T O R I A DE! REG!STRMMf»1pBILjAR!
Pubblicala addi T * A60,1970

Al

- C A T A N !
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II o o T .;. ;. .̂ TrTTT^TO

Hota di traacrlzlon̂  di patti proibitivi

risultante dall'atto di mutuo del tre agoeÀo Iy70

1

in corso di resÌ3trp__
—r~~ ~ " ~ ~ ~

22306

17970

A favore di

Gassa Centrale di Illeparmle V.I3. >er le_ Covinole _"ì ...... ~ ........ " '" ' ' !
Siciliane con sode in Palermo _____ ____ ..... i ....

-- j - - •-• ...... !

i _ _ ________ Contro ______ _.. _ ...... . ______ . . .L _ ~
i

lìagone Salvatore nato a Palafionia 11 27 novembre ...... ! . _
" " i " ' " ~ ;i i
ÌS3<i ed ivi domiciliato. .. ._ ........ ___ ________

Col H0pratita\-p atto all'arti 16 11. outuatario t lei .

_dr. Palone Salvatord si cbblifio .di non vlodaro» (locare).

dare. .in antior.; oi o^comtxnque^ vincolare £li lanobill, .
i

.ipotecati, se non previo consenso uoritto' della mu-

tuante. Cassa.. 3 i Rlsparriio» ritaasei^ o, in o^ni c^soi
i
inibito di riscuotere _f i-i ti o eat^^ll por un perlo-

_dp Dacclore di un anno* .. ._ . - ----- ------ '--

L! immobile... & 11 tìQ£Uente$_ _______________ - ------- \-

JPpnf o . ruaìloo aito in territorio_di Catanie oontra-

. da Milislniìi eateso_ cooplesolvanente Ha* ,149.1fĴ 61

.. catastato. al. H.C. 2. del Comune di Catania alla pagi-.- -

na .n, 191S1 in .ditta i'seonc oalvaore nato a i'alaeonio

il 27.11«1{J32, compreso nel foglio di mappa 5>2, di-

spinto con lo par.loelle 25tl2t20f .:6,49rtff29»50* ;

51 o
e confiuai-.tej cofe alveo del £ Listo- ^
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I i

con al ver» del fiume Situato, con proprietà del i1.Ili

-jQ colmano, con proprietà Verginità- ed altri» o detto

•terenn con ogni oua aocesilonea.dipendensa e_pertl4 ... -
« ii '
•nenza ivi.compresi tutti i cacacene 1 in ceco esleten-
ìi i
j-ti,tutto incluso e nulla e alluso Ausaci "anche non ;
! i
{specifica cadente detto e ooa&reee-le cl$Liorle alla
| ' i
i cui esecuzione vendono destina te le 8ocur«i come sopra ...

I mutuato e resterà ferma e duratura la ipoteca.euddot-
" i

fino ella totale eetic&iona di--ogni ragione di!—

T--jdebito- derivante dal presente atto e da quello de-j»

4finitivi» da etlpulars.

t c luto. 04 'u. •—
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PIANO VERDE N. 2

ASS2SSORATO

Poaiz. n.

_ Arrrrt:«m«MUi>
f rwuiimir lavori

E DELLE FORESTE

VERBALE DI ACCERTAMENTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

(Legge il ottobre 1966. n. 910 - ert. 16 - Credilo Agrario)
Primo stato di avanzamento

lnvest;me_nl£ a servizio di singole aziende:

ditta (rofiwme e nome) ...?S-£.P.?V? 5

categoria aziende [CDP | .

investimenti a nervizio di più aziende:

aiti a ( ragione sociale )

co: egeria \ C \

Ubicazione azienda o comprensorio f Provincia
contrada Miliainni

Zona altimatrica I n i

alvatcro

& m m m
HD m

GG GH

O
3
o

a
8

as
Q

!
dei .le.vori eee^uiti dalla ditta ?agon<? Salvatore& "

a

VISTA !a domanda presentata in data 10/2/1971 grot. „.
.... ,. . , .. .relativo ?1 1° stato o.i avHnzgnr.ento

con la quale la ditto suddetta chiede I accertamento di avvenuta esecuzicme^dfHe <H>eje appresso indicate/ritenute

ammissibili al mutuo assistito dal concorso statale, giusta nulla ostayììfIStXàfìUéYiK 6/l873el 26/2/1570

per l'importo di L. 1.271.154.00 (ì>

per la costruzione di n.8 stalle per vitelloni,h.2.stalle per vitelli,
n.2 fienili,un bilico,un man£imificio,un impianto elettrico esterno,
un mattatoio,un hiixna centro «.llevatientc suini-,un al!o££io salariati,
strade di accesso,strade interne e piazzali

Ci r^ o t*i r»gOrì rL^,P

VISTO U citalo nulla osta -Xpclltehile < 2) n. 6/1871 d^l

con il quale è stala approvata la com-raione del concorso dello slalo su un mutuo di !.. 1 «27 » • 154*01-0

( 1 ) Riportare la Jtsrri/ionc di cui al nutla-tiAla
(2) Citarr gli e^lrrrai del nullo-osta.
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arila durata di inni 30 erogato dall'istituto Cassa di Risparmio Vitt. Emanuele
al Uno agevolato del *%, gì termini della legge in oggetto per l'esecuzione delle opere suindicate:

/éo/la/qyaU/so/o /taj/ a^p^va/é

on/le/se/ie/ti/

parziale
VISTA la contabilit/dei lavori a firma del dott. Ing. Michelangelo Parasiliti

per l'importo di L.645 «846, 749

CONSTATATO che in corso d'opera sono state apportate al progetto approvato le seguenti.varianti non pre-

Tentivamente autorizzate, le «piali tuttavia sono ammissibili perché, non modificando le previste impostazioni strut-

turali, hanno consentito di realizzare più idonee soluzioni di dettaglio nei limiti di speso consentiti: (3)

CHE con sono state eseguite le opere appresso specificate.' restando impregiudicati 'i risultati economici del--*

l'investimento: e che peraltro saranno oggetto di futuri collaudi:
Mangimificio,impianto elettrico esterno,mattatoio,bilico ,allO£ejL o sala-
rie ti, completamento delle stalle per vitelloni,centro allevamento suini
«strade interne

con il presente primo stato di avanzamento

(CHE le opere effettivamente eseguityconsistono: (4)

,nella costruzione di n.8 stalle vitelloni,n.2 stalle per vitelli",
di n.2 fienili,del centro di allevamento suini,deij.e strade di accesso
e dei piazzali

(3) DeM-firere dettagliai» mente le variami che possono es.-»ere ammesse Millanto « riconosciute ìndi^pen-ahili r (oli tlu reali/^ifc
mluxìoni augliantive napello a quelle approvate ed in ogni caso entro ìt limile massimo del I0°«o della speta ammessa.

(4) Descrìvere le opere adottando, ove possibile. la distinzione per categorie, usata nel nulla-Mia
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CHE in corso d'opera sono alate osservate le prescrizioni impartite con foglio n. del

e precisamente: (S)

.- • - *. -_, i ,. .:' i o • . •- . - - ..v

CHE il macchinario e le attrezzature mobili, oggetto di accertamento, sono perfettamente efficienti e funzio-

nanti e la loro fatturazione è regolare a tutti gli effetti;
relative al presente stato di avanzamento

CONSIDERATO che le opery sono state eseguite entro il termine prescritto;

EFFETTUATI gli occorrenti accertamenti e controlli •

COMPIUTA la rettifica dei prezzi un'ilari per adeguarli a quelli approvati ed alle quantità di lavori effettiva-

mente eseguiti. (6)

C E R T I F I C A

1 ) che le sopradescritte opere di miglioramento fondiario/eseguite a regola d'arte, corrispondono a quelle appro-

vate ed ammesse al credito agevolato; (7)

di cui al presente stato di avanzamento
2) che pertanto, le opere 2CH90l4a8ne36B!Rnwy/sono ammissibili al concorso statale per l'importo complessivo

di L. 635.905.3£<> come dal prospetto che segue: (8)

OPERE SPESA COLLAUDATA Spesi generali Totale spesa
ammessa aon il

-> „ Instato di
*" *" a^sanzamento

Centro allevamento vitelloni e 366.j8O.052 554 I8.3t9.003 «* ìflu fó
vitelli n.8 stalle vitelloni, jo
n.2 stalle per m.telli^n.2
fienili

Centro allevamento suini 195.140.672 5# 'J.757.034 - 204.897.706

Strade ~44.iO3.39O 5# 2.205.169 - 46i3<>8.559

Totali £. 605.624.114 5# 30.281.206 = 635.905.320
«:==============—=c====«==rr===:=r=i==^l:=r=E===r-==

Totale £. 605.624.114 + £.30.281.206 « £. 635.905.320

(5) Giure le prescrizioni cui è «tato ottemperato.
(6) Per U euo io cui ai» >Ula pmcrilu U (uà di appalto, i prem «annno nriltonati in base ai ribatti ottenuti; del che do-

ni enefr dato alto nel terbele.
(7) Qualora ri (lano Unte Tarianti af progetto ovvero non siano state eseguite determinate opere, aggiungere una delle seguenti di-

sumi: «Miro le varianti sopradescritte di cui si propone l'approva/ione ». «ad eccezione dei lavori non effettuati e sopra descritti ».

(8) Elencare le opere
Le spese generali vanno cali
prrvuti. in quanto ammusi . . .
utilizzo: del che dovrà essere dato atto nel verbale, con l'indicanone detTammonlarr «mmeaso.

• e le eventuali attrezzature mobili per categorie o gruppi omogenei, eoa l'indicazione della relativa *pe*a.
aleniate ed indicale a parte: in ogni caso, tenere distinti ili importi liquidabili in base a fattura. Gli i m
isi in sede di roncessionc. saranno propolli per la liquidazione solo se sussistano le conduumi per il turo



Senato della Repubblica — 1323 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

relative alle opere eseguite con il presente stato di avanzamento
3 ) che. agli effetti della definizione dell'operazione di mutuo a tasso agevolato: tenuto conto dei limiti di im-

pegno assunto con il citato nulla osta, la spesa anzìdetta può in totale determinarsi in L. 635«90 5» 320

< Seicentotrentacinquemilioninovecentocin qaenilatrecentoventi; )

Data: 26/3/1971

I FUN3IOn^TTNC:\3.ICATI

r
REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA 3 BELLE FORESTE

di PALERMO

Data:

.„.,•. Cassa di Risparmio V.E. per
Ali Istituto .. ... . ..

le Provincie Siciliane

PALERI/»

VISTO; si approvano le risultanze del certificalo di accertamrnlo di

<>i trasmette all'Istituto suindicato per gli ulteriori adempimenti.

i |;IM>I'Ì

' / • • r : ; > . L»ASSESSORE
(A.Bonfit

im.i Nmtva Cn IIHIM.I -
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Rapporto sulla consistenza attuale delle «pere realizzate nall\Afc -«ia
Agricola Milisinoi, di evi al mutue di £. 1.271*154.000 (art. 16 P.V.)
richiesto daXl'On. Salvatore Fagene.

Im conformità all'incarico ricevute dal Sig. Direttore- Dr. Guc-

ciene, i sottoscritti dr. E.Chiaramente e E.Pianeta hanno effettuata

u& sopralluogo nell'Azienda Agricola Milisinai, di proprietà dell'On.

Salvatore Fagone, al fine di accertare la consistenza delle opere già

realizzate e relative al mutuo agrario di miglioramento (art. 16 P.V.)

di cui al provvedimento assessoriale n. 6/1871 del 28/2/1970, receatê

mente richiesto alla Cassa.

Il complesso delle opere, approvate per la concessione del nu-

tuo nella misura di £. 1.271.154.ODO, è il seguente:

1) Cantre allevamento vitelloni e vitelli

a) Stalle per vitelloni n.8 £. 389.270.680

b) " * vitelli "2 • 59.396.004

e) Bilico " 4.520.337

d) Fienili "2 » 22.247.012

e) Haiioiinificio « 22.300.000

f) Impianto elettrico esterno • 18.291.620 £.516.025^653

2) Centro allevatsanto suini.

g) Capannoni prefabbricati con rela-

tivi impianti ed attrezzatura £. 425.143.232

h) opere nrurarie A completamento dei

capannoni * 60.420.914

i) Alloggio salariati b 15.156.493

1) Impianto elettrico • 45.028.9PO g
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2.

3 Mat ta toio

« opere murarie £. 33.380.547

•) Attrezzature " 41.238.200

•) Impianto elettrico " 4.709.160

p) Concimaia • 13.175.968

0) Serbatoi deposito acqua • 2.341.500 liJj4.JJ45.J75

4) Costruzione strade

r) Sistemazione viabilità interna e di

accesso £. 54.002.257 £. 54.002.257
• " ' ' ' »igpnî i-Trj«rc=~tn

R I E P I L O G O

1) Centro alleva/nente- vitelloni e vitelli £. 516.025.653
\

2) Centro Allevamento suini • 545.749.619

3) Mattatoio M 94.845.375

4) Costruzione strade » 54.002.257

Sommane £.1.210.622.904

Spese generali e tecniche il 5% " 60.53-1.145

Tetale Generale £.1.271.154.049

All'atto del sopralluogo, effettuato 1*8 lugljio e.a; s«n»

risultati già iniziati i lavori relativi al centro allevamento vi-

telloni e vitelli, al centro allevamento suini od alla viabilità,

•entre nessuna opera è risultata iniziata per quanto riguarda la

realizzazione del mattatoio.

Qui di seguito si elencano in dettaglio le opere già realijz

Mte ed in corse di realizzazione.
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allevamento vitelloni e vitelli

*-) Stalla per vitelloni £ene state completamente nette in «pera la

intera struttura portante e le capriate, mentre la mutura di tflm

pestamente e la pavimentazione erano in fase di avanzata realiz

nazione.

Le opere suddette, come da calcolo eseguito sul computo metrico

estimativo, hanno comportato una spesa di £.291.953.010, pari al

75X dell'intero importo approvato dall'Assessorato AA.FF. per la

realizzazione delle n. 8 stalle.

B) Stalle per vitelli £oa* state completamente messe 'in opera l*i£

tera struttura portante e le capriate.

Le opere suddette, come da colcolo eseguito sul computo metrico

estimativo, hanno csnpartat» una spesa di £. 29.698.002, pari al

50* dell'intero importo approvato dall'Assessorato AA.FF. per la

realizzazione delle u. 2 stalle.
c) PieniH T *• 2 fienili sono stati realizzati completamente ed a

perfetta regola d'arte.

La realizzazione dei due capannoni ha comportato una spesa di

£. 22.247.012.

Centro allevamento suini

A) Sono state compieta-Beate realizzate le opere relative alle fonda

zioni dei capannoni destinati all'allevamento suine.

Tale realizzazione ha conportato una spesa di £.14.810.826 pari

al 25$ dell'intero importo approvato dall'Assessorato AA.FF. per

la realizzazione di tutte le opere murarie relative ai capannoni

stessi.
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Per quanto riguarda il centro allevamento sui» i si fa presente

che si ha avuto modo di costatare come tutte le strutture prefabbrica^

te (capriate, montanti, copertura e murature perimetrali) si trovino

già pronte presso la Ditta S.l.C.B.P. di Histerbianco.

Concedi chiarate 1» stesa* direttore tecnico dell* stabiliscati,

si inizierà la nessa i» «pera delle strutture prefabbricate entro il

corrente nese di lùglio.

Il aomtaggi* di «gai capaiueae richiederà uà tempo di circa 8

giorni .

Costruzione strade

E1 stato realizzato sodamente lo scavo del cassonétto stradale.

Tale «pera ha comportato una spesa di £. 3. 699*. 937 pari al 1%

della spesa approvata dall'Assessorato AA. e FP. per la realizsaziane

delle Opere stradali.

RIEPILOGO DELLa OFEfiS RRALIZZATS E DSLLA RELATIVA SPESA

£.1) Capannoni )>er vitellcni a. 8

2) Capannoni p«r vitelli "2

3 ) Fienili " 2

A) Fondazioni centro allevamento suini

5) costruzione str«de

Somnano

Spese generali e tecniche 5X

Totale Generale

(Dr. Enrico-Pianeta)

291.953.010

» 29.693.002

« 22.247.012

" 14.810.826

W 3.699.937

£. 362. 408.767

• 18.120.439

Falerno, 10/7/70

o Chiaramonte)
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Sopporto integrativo sulla ooneistenca delift opere

realizzato nell'Azienda Agricola Hn*glTTfì11 di eoi

al mutuo di £.'1.271.154.TOO (arti'K PiT?) richiesto
dall'On. Salvatore lagone -

Ad integrazione del rapporto redatto in data 10/7/70
dai sottoscritti Dr«' E. Chiaramente e Dr.' Pianeta, relativczian
te alla consistenza delle opere già realizzate ed in corso di
realizzazione nell» Azienda agricola ìliliainni, ei precisa qit?£
te segue t

II oosto dello strutture profabbricate ( capriate, not-
tanti, copertura e muratura perimetrale), che eono state rie eoa

trete presso la Ditta 3.T.O.2.P. di Hiaterbianoo, ammonta, oona

da preventive di spesa approvato dall'Assessorato AAVFJ., a csm
plessive £. 221.783.343 (£.211.222.232 quale costo dello etrut.
ture stesse pia £. 10.561.'111 per spese generali e teonioha).

Il oosto complessivo delle opero già realizzate ed in
corso di realizzazione è, pertanto, di complessive £.602.315»559
( £.* 380.1529*226 + 221.783.343) -

Per quanto riguarda il valore dei miglioramenti, rela-
tivo all'intero complesso dello opere approvate dall'Assessorato

AA'.9F«, esso coincide con il oosto delle stesse (£.1.-271 .'154.049),

Palermo, 16/7 AO

(Dr. BajJrlcò-Plaaet»)— (Dr«xl$2osrà$> Chiarsmoatc:)
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Deter«iaa>ieno del benefici» fondiari* dell»Azienda agricola
"Miliainai" di proprietà dsll'Ca.le Salvatore Fa?<me

Cea il rapporto di stiraa sull'Azienda Kiliaia&i,

te da queste Uffici* Tecnico Agraria in data 27/3/970, si è
ritenute più risponda» te, ai_fini dalla deterrniRasicae

>,:.•: i,j
Feadiariq dall.VAjs.jgqda attàiante capit aaioae

Jt»,<Si aea tener* cento dagli iudirizai produttivi "aea crdi-

aari* cui I1 Azienda stessa è destinata, uà di c*»cid«rare,ira

vece, lai superficie irrigua del fesde a sorrisi» dal centr»

8o« tecnico e dell ' inpiaato serricele, come u» serbale semina-

tire irrigue della Piana di Catania coltivate ce* l'adozica®

di «na retaziene agraria frequeateneate praticata ao^la seaa.
Al fine, però, di coaaisurare la possibilità di r«d4i-

te doll'Asiemda, che dere ceaseatire il rŝ elare ansertaiacato

dei mutui già concessi e di quello receatceoate richieste dal

proprietario, qui di seguite vengono riportati i calceli rela
tiri all'effettive beneficio fondiario traibile dall'Azienda

eoa l'allevamento see tecnice • cea la celtivasiene di fieri

sette serra.
Per quante riguarda l'allevanonte ceotecKice, verrà cai

celate:
a) il reddito nette percepibile dai a. 1.800 bevisi da iagras-

so che in atte ospita il già esistente cestro seetecaice e
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quello percepibile dai m.2.500 bovini da ingrasso che pe-

tra •»pitare il costruendo centro zootecnico

b) il z**<dite uette percepibile dai m.9.000 stilai eh* potrà

ospitare il costruendo centra allevamento suini.

Per quante riguarda la celtiva&iene dei fieri sette

serra verrà calcolate il reddito netto percepibile 4a Ha.2.CO

4i superficie coperta.

Infitte, poiché nell'Azienda Mllisinni esisto un a§rw

•et» dell'esteaiioae di Ha.100 che ia atto conta l'età di 3

anmi, si calcolerà anche il reddito che potrà fornire tale ia

pianto a partire dal 1972, epoca questa in cui l'afrueato do-

vrebbe iniziar» il proprio ciclo produttiva.

ALLEVAMENTO ZOOTECNICO

a) Beviai da ingrasso

con la realixsasione del nuovo centro zootecnico, l'Axiea-

da Kilisinni sarà capace di ospitare ceaplessiv&Bente nujc«

re 4.300 bovini (n. 1.800 nel centro zootecnice fià esiste»

te e n.2.500 in quello in fase di realissasione).

Le occorresse alimentari per il suddetto carice di bestia-

•e saranno fomite:

a) da Ha.42 di erbai irrigui siti nell'Azienda stessa

b) da Ha.320 di prati siti al di fuori dell•Azienda e sesti.

ti in affitto

e) dal mangine concentrato prodotte nel nanginificio acien

dale ia atto esisteste ed in quello che sta per essere

realizzato.
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La darata del ciclo di ia§rasse è variabile ia dip«a-

deaza del p«?a» iai«iale dei soggetti acquistati e dalla ra-

pidità c*n la quale viene raggiata la aa>ufc£c.£ieae (ingrasso).

Pertaate, se VCRJOI» acquistati sos'sfitti il cui pese

escilla intera» ai rg.3CC il cicl* di iagrasso sarà 4 aesi e ir

ca, meatre so vendette acquistati sestetti il cui peso escilla

i&torao ai £5.200 il ciclo di ingrasso sarà di 6 rccai circa.

Per il calcelo del reddito aette ottenibile dall'r.ll?}

rasento dei boviai ali •ingrasso, si preaderà in ceasiderazie

ne il case più freqvieate che è quelle di vitelli dfll pesa di

10.200 che rimang»siR> in allevaxeuta per la durata di 6 cesi.

Bell*Azienda,pertanto, si avraano due cicli produtti-

vi per complessivi a.8.600 capi «ll'aaao.

Il prezzo di acquisto è di £.600/rg. talché ojni capo

vieae a costare £.120.000.

L'iacreneate del peso dei capi dipeade dalle coadisie

ai ambientali in cui cieae a trovarsi il capo ia allevaneato

e dalla quantità-qualità dell'aliraeatazioae che ad esse ver-

rà somniaistrata.

Pur tenedo ael dovuto coato l'alto grado tecnico delle

stalle e delle attrezzature già realizzate ed ia corso di rea

liezazieae nell'Azienda Milisiaai, • pur coaaideraado che i

terreni, sia di proprietà che te affitto, ed i due maafimifi-

ci azleadali aoao aelle ceadizieai di potere foraire abboadaa

ternate le •ccorreaze alinea tari e dal puato di vista della

quaatità e dal puato di vista della qualità (uaità foraggere

e sostanze proteiche), verrà considerato, per maggior* caut£

la, un iAcrenento di peso giornaliero pari a rg.1.lea*te COBI



Senato della Repubblica — 1332 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

4 .-

te, pertaate, che egai vitella ali «latrasse p«rx*»« i»

4a 180 fiera!, si avrà per ciascua cape wa iacreaeate 41 pe-

se 41 r.g.lto e4 uà pese alla veadita 41 K&.3&0 (lf.200 imi-

ila 11 4 Kf.180 41 iacreiaeate) .

- Calcele 4el re441te percepibile dall'allevaneate 4el

bevi»! -
Attive t vemduti m. 8.600 capi x K9.380 x £,550 •> C.1797.4CO.CCO

Passive: acquistati" 8.̂ 00 capi x ry.200 x £.600 » " 1032.000.0̂

Diff ereaaa

Detraea4e 4al eu44ette iaperte va'aliqeeta

per:

- spese di coltivazi»ae dei terreal » forajgere il proprietà

e4 la affitte}
- caa»a« 4ei terrea! gestiti i» affitte;

- preduzione 4el mangime ceaceatrate;

- stipendi e salar! ;

- iaipeste e tasse;

- aianertaseati, xtaauteazieni e assicurazioni j

- interessi passivi sul capitale fea4iarle e svii capitale 41
esercizi* ;

- spese varie}

il re44ite nette è il segue» t^. -

£.765.400.000 - £.650.590.000 « £.114.810.000 », pari a lire

13*350 per egni cape.
b) Suini da ingrasso

Cea la realizzazione del aueve ceatre allevaaeate suial, la

Axleada Milisi»ni sarà capace 41 espitare, ael cexplesse,a>460
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scrofe da ripvednziene, n.9 verri • m.9*200 sui»! da infras-

ca.

I «vinetti vengono allattati per 30 ficrni a quindi s

svettati, raggiuntando dopo 96 giorni il p«so di Kf.33.

I capi vengono quindi portati a nat>(i£*fc2iene dopa va

p*rlede di 134 fiorai, entra il quale raggiungeranno il pesa

•«dia di If, 120, par essera venduti»

Tenuto conto di una percentuale di aortalità nella f£

se dall'allattâ anto e dello avessar.eato, pari al 7<» verrict

no portati a oatuiaizisne m.8.556 suini.

- Calcale del reddito percepibll£ éall*alle?ancnto suini >

Attiro i n.8.556 capi x If.120 x £.520 - £.533̂ 894.400

PasBixroi « 9.200 capi x Ky. 33 x £.620 » £.l88.23g'.OOQ

differanza attiva fi.345v.C62.400
•xvim; t-y-J-.»!-! i f̂ --*~» lux sa

Detraenda dal suddetta un'aliquota dell'85X peri

» produzione dal nanfine;

- stipendi e salari;

»• inposte a tasse;

- aaaortaaenti, oanutenzioni « assicurazioni;

- canoni e nel&gfi vari;

- interassi passivi sul capitale fondiario a sul capitala di

esercizio;

- spasa varie;

il reddito netto è il seguente:

£-.345*662.400 - 293.813.040 • £.51.849.360. pari a £.6.060 per

.-i ogni capo

.'-•//

Ltk» ii
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COLTIVAZIora DI FI03I.SOTTO SERRA
«•••gMMiiy MM.!.!!»»^ pf T *• i" "F^TlTUf ****"*' ""TT'Tì*'TT**^ JIJ-M -LJ-<«BJ*«

Cea» §ià accennato, aell*Azieada Mllisiaai è ubicata

batteria 41 serre, eoa struttura portante in profilati

41 ferro « copertura la retre, che copre tua superficie 41

Ha.2.00.

Il complesso serricele si trova la fase 41 avanzata

lizzazieae e4 ali*Inizio del prossime autùane eatrerà la pro-

duzione.

Come ha dichiarato lo stesso proprietario* l'iapiaate

è 4cstiaato alla coltivazieac 41 rose, crisaateml e sterlisio.

ZI re44ito aetto percepibile dalla celtirazieae 4ei fio.

rì sotto serra si determina ia £.600/aq«e coaplessiraziaate la

£»e.oOO.OOO/ettaro.

Il calcolo del suddette reddito deriva da vuaa accurata

e dettagliata aaalisi receatenaate eseguita dal Sarriaio Cre-

4ito Agrario ia occaaioae della istituzione delle nuove tabel̂

le ettarlali per la ceacessiene di prestiti a$rari 41 esarci-

•lo ai conduttori che coltivile sotto serra ortalizi a situata

sloae precoce e fiori-.

X coati colturali eseguiti haaao portato* appunto, al

r*44ite aetto 41 £:.450/nq. per fli ortagfi a KaturaBioae pre-

coce ed a £.800/saq. per i fiori.

Per questi ultiai si è fatto particolare riferimeato

•1 garofano, che è il tipo 41 fiore la cui coltivasioae risul

ta la più diffusa.

Xa effetti, la celtivazioae delle rose, 4ei crlsaatcai

e delle eterlitie coaperterebbe dei redditi seasibilveate più
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elevati 41 quelli che si etteufeae co* la coltura del farcia

ae, aa p«r aasfier prudenza, ti fiae di detenaiaaro il rcid£

te «etto traibile «alle serre ubicate aall'Axieada Milisisjai,

verrà adettate il valore di £.2oo/mq., calcolate appuato per

il fardasé.

Reddito netto offrrt» dalle serre coltivata a fieri;

C.80O x Rq. 20.000 « £. 16.CCO.OOO

Kell'Acieada Miliaiami esiste uà agrumeto di complessi

vi Ha. 100. 00 cesi ripartita:

- Cleaieatiaete Ha. 16.00.00

- Arancete tarecce * 48.00.00

- Araacete «i&i» • 8.00.00

- Araacete sasfuiaelle • 25.00.00

- Fabbricati e strade " 3.00.00

Tetale Ha. 10O.QO.OO

L'intere afruaete o state peste a diaera cem il seste

retta» f elare di a. 6x7 ed è de tate di «a iapiaate fisse di ir

rifazieae a piejfla, cenaadate da ceafefai auteaatissati.

Le eperasieal colturali nall1afruaete veafeme tutte £

sefuite BM»ccaaicaa«ate ad eccecieae della potatura e dalla

raccolta del prodette.

L*afruaete la atte ceata l'età di 3 amml • di fià ha

f\ lalaiato a produrre.
;

II valore attuale della predumieme, ewianeate, Boa ha

alcuna iacideaxa positiva sul bilaacie asieadale.
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Cea il 1972, epeca Bali» quale 1* «frugete ceaterà la

«tà li 5 aa»i, il valere della preduzieae inciderà «eas'altra

pesi ti vagente sul bilanci» aziendale.

• *•II reddite nette dell'afronet* *el 3> • *• «*«» d«l

cicle pr«duttiv« sarà di circa £.230, 000/ettar» e c«mpl«ssira

m«Rt« di £.25.000.000.

Tal« reddit* sarà suscettibile di ulteriore iacreiceat»

sia* al ra$giaginent« del 13* aane, per p»i stabilisaarsl in-

terne a £. 700. 000/et taro e coiaplassivâ eate iaterae a lire

70.000.000 «aaue.

R I E P I L O G O

Keddite dell*allevaraeate bevini

Reddite dell'&lleraiaeate fitti»!

Rcddite della celtivazioma dei fieri

sette serra

Tetale

Seddite medie dell•agrumeto «egli

«ui 1972 e 1973

Reddite nedie dell*afruaete dftlle

amme 1974 al 1983

Reddite nedie dell'afrusete dal

1984 siae alla fine del cicle

produttive.

Palerme li 20/7/1970

£. 114.810.000
N $1.849.360

• 16.000.000

£.

25.000.000

1 LL'UFFICIO T2TUICO AGRARIO
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HEPUBBLICA ITALIANA

COKTKATTC DEFINITIVO DI KUTUO PER MIGLIORATEMI

AGRAEI (art.ló .deUa.Legge_27/10/ia66_rL,91P)

j . _ -

u.illeuoy8ceiitos«1;tiM»tuno (?97l) il-.
i

j._
____

giorno [ysntl .q.ua.ttgg^,1 del jncse _dj__Bp_yembre in Paler>-

wo.jpr^80_la_Wr?2ionejEieneral.e..iÌ!ella Caeea Centrai

_^iajpercio_Y0.5,_.per ..l».._lTcvincie .S

ta_ in

^ j.. WAViV

_Imanzi_a_me__àptta AftvLrea Alairao, Notaio re-

sidente _ncl ..Comune _cli_ .Palermo ,_ iscritto pres&o il .

Collegio notarile.. del..pis*.rett.O-Rotarile.,.di_ralerv[

Sig. . . . nato a.

i. RÌ3panaio__V.E._/.8r_xe

Yjnce._Sicilìane_in_J>3JLcrrao_preBBa.^«- quale _fe domi-

ciliato i-cr.la.j:arica«_._ ________ . __________ ________

Caesa eli RiBj.anaio» domiciliato-. per l'VlTicio nei

locali-.tì.ell* Ist-» tuto. .coma so&ra. _____ ...... __________ ....

. .. . Il Sia, dott. Fagono U
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_i jic.j;Q_jaJPalasonla_Al_ 23 2_fiL .domiciliato. ________

.in'Ealagonia Via C.Fagona n.17«

--i—

earto, di accordo tra loro a csl mio consenso, ri-_L _„

.n.unziano_allla&fiifltenzu_dei-Xéstiiaoni_e- dichiarano

_B j&onvengono_quantO- appresso! L> ^t-i ±—

T
Igrmo-il-l 0/8/1 £70 al n<26-t7-dji^aa ro^.to, la Caa J—

I sa di Bieoarfflio-con8entì~al-datt»-̂ aeono-5alYato--——
I i

mutuo coniizionato- di J.ire umoiliardodueccn--—

-tCBo4tantuncmilìonicentocinquantaq[uattro!aila (li--I

U27U 154.000) f
i

-il—periodc -di preawtaortaiienta,—in- applica--

-sione -dell^airt»-i6-della-leg6e- 27—ottobre-I 966-n . 910, -

ed il-concoreo-dcllo- Stato-nel -

-pagaaento-deé Jli^intoressi -nella- misura-dei -7»50£-—1

elevato- n*llcroifiur«,-dell^, 50^-ai -sensi- del—•

- del-54/11/̂ 970- Prot^n.72337/58 G-2. —

o ~Salvatorer-in eeocuzia :

'^ne-alla-condizioni- poste r»el- contratto» -anterior»»

-ha- prodotto-i^ —I ---

-j-sesuenti documenti» <
I
i 1°) Spedizione esecutiva-del contratto-di isutuo

"T -aopradctto e le note ipotecarie - relativej
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2?}.. Certificato.,deUS.onservfttore dei Registri Inmo-

biliari.di_Catania attestante che dal,15_-f«b-»..

-_,_bx»ÌQ._ 1970 _a_tutio JH,-4/6/1970L_esclu8e. l«*_for-

oiaHtà-.aoprti_indicat e ,_noii ri Bultano pubblicate

-. iscrizioni, trascrizioni^od altre Jinnotazioni.

KieultandC-ln-Aal- ja&do- adempiute-l»; -conrtl aio—1

**fl ^1 flr\*>r\7.-ia

mento garantito da le erigi ione di .primo firndo,—la f

Cassa, in -eeecuziona- di. quanto convenuto nel con——
ii

-tratto stesso .-ia-proceduto-al .-pa^amento-oui. favore-4)

-del dott*_Palone-Salvatore- delle somminictrazionJL- '
i I

[.previste, ̂ -e^recicamento-ha-corrispOBto J. in-data —

6/8/1970 lire 635,577-.OGO -importo-della prima soaa-

.( iuinistrazione-ed-,in-data-2/4/1971 £..38U346.000

-importo -della seconda «omminictrazione» ——

-ora-H-sig»-dott«-Tesone-Salvatore

•ultimato le opere di-miglioramento di-cui-al-nulla—

i.OBta.Assecscriala del 2a/-^/.19<ZOProt»-N,6/J.871.-..»

e presentato lo otato finale dei lavori-ed il-certi]

ficato di collaudo n..6/.9498,,

sciato Udì * Ispettorato agrarJ o competente- (AaseB8£

-rato Agricoltura -e Foreste della-Regione-Siciliana):

dal quale risultano collaudate opera-per ul-importo;

di liro ;U2A3o907.200 (vmmiliardoduecentoquarantatreoilioni/

i il mutuo oi intendo ridotto a £o1.2<C.907.000 -
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-ed i comparenti convengono quante a

Art.1°

3ig. AP~&S»

sua spiegata qualità e_j>j>ai_QjDso_

al 1

JSal

vatpre_l.a_OQi!wia_£ll_£.226.f)34.000,quale ultima COE-__

di_£o1.27ì-*l54.000 -

__ài_jcui_alHat-tQ_3-aeoj3to_197Q-da_me-jzo^ato -ridotto

A_/>-*l.M3u.3Qj[^)OCL..conie-aoDradot±o»-.-e pertanto, il

9Ìg^d-0_t±.t_RngoneL_ Salvatore rilascia alla-Cassa—-;

3. .liberatoria -quietanza-dei t n-so.7ima jautuata-—

-In-coneeguenza -dell'avvenuto-pagamento della

Jaitora-sojaiaa-conoeiitita-a-jautuo-il- sig» dott»- Fogo-

=ne_5alvatore_ t iconosce -operativo 10 obbli^aaioni

Jtutte-aasxmte-col-suecitato^ atto-i>raliminaro-e,- con

eiderato che -il. .periodo -di proasasortamcnto-ha avu-

-Azione)—e. si-Chiuderà- il-J-i/-t2/'j971-si-obbliga etspres —
I " *""

_—j-eaataxte»—di-pagare-alla-Cassa-di- Kispurinio V^E. -:'eT

_ .le_.rrovince.-Siciliane in—Talenao o- nei locali- col— -

r-Ui^j^^lai.piliale-a-co.iìihciflre'dal --1« geniiaio -I'jf?3 n,29

i Oiinualitàr-ccstanti il cui suamontnre resta definiti
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.?ramente_.Ti&£atD_ ln_£«5jÉL.344»025,— tenuto _conto._del -

-Contributo dello_Stabc_nel..pagaìaento—degli,interes
~

ni ani oftpi-tnTof Tiftlla minurft dell«fty5<ffi ght»

definitivamente fineato in ^>21 ̂ 307^446 peri la du->.

rata fi i anni P9 ai aonai-ùeUDegreto—Interainiate»-

igl ì?4 ìigvcmhy^ T971" Protv n»-7?337/*58 '

Jae&ta_altreeL_convenuto -ch^_- culle jrate .-annua-L

- -11-ecadate e non -pagate graveranno -eu-carico del-ou-'
j ' ~

_.;-tttatsrio_e-aul -complessivo -«'jaaontAra-di-cia&cuno

i4jft-ragion«-d-'suino

-I comparenti - riooni ezwar e -per-il-
• >v!

-i-tutti-fili-iffli^fini-tì88unti—«on—3r*a-tto-eoHdÌBÌonat" ! ̂ i ' -

-j-del-fflutuo-3-agosto-I^TO-àa-ae-rofiatÒT-danno-mancia---j
! i
: I

4-to-al-Conservatore-àei-J?egÌ8tri-Imaobiliàri di-Cai? j

-taniar-di-annotare»—co» ^eonere-da—ogni—responsabi--1-

-4-pui>i>licata-a-favere -del-la-Caesa-di—Ktsjermio-e-coiir-

—tro Fagone- SalvatoréV-«ato-a-?clàg<m i ar-il—27- noveo—

nn* 22504/1921 -̂

Art *

—le-ejteee di registror bolla~e ipotecario

—j-lative al-presenta conti'atto,- delia-Bua- spedizione—p

resecutiva-e di due copie~eùtonticha tì<» TÌlaeciarB±H
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j alla Cassa di Risparmio» . 8ono__a._cor.ico. del . dot* •_ . j_
v i

Fagone Salvatore .il quale dichiara, di volerei, awal

lerà della jesenaioni ed ̂ agevolazioni fiscali accor;

.date dalla legge J5_. luglio. 1928. ju 176.0 e... dalle leg-

gi speciali _8Ul.._credito. agrario» _______________ _ _____

_delle .obbliguzioni di cui

_.Bppra*_4_C0rap_arenti._confergano, j.a si& fatta elezio

l..ne_di_.doiuicilic_nell¥atto condizionato ^opra i-icori
i

..dato.,, ..... ..;.
i

_adde:Hnoyecentosettemiladueoento" i
' " "" ;

_< (2) tolte "yentiovuattroll..-8ostit5tito "venticinque*. .;

Ed io notaio he redatto il presente atto ohe in
1 ~ """'" ~ -- — — -- — - . - . . - - ;

; uno alle.postille ho letto ai comparenti ohe le '
" " - • - • • - • - ;

1 approvano.Dattiloscritto da persona di mia fidu-
t"" " ' "i
i oia e da. ae completato a mano in due fogli per
T • ~'~

! cinque pag^lne_ e quanto di questa»
j :
Girolamo Runfola _ !

I ' '.
Ugo Volpes nol^ nome __

?agone Salvatora__ ;
i

jdr, Andrea Alaimo notaio _
;

1 ., _. _ _
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REGISTRATO A PALERM

F;TO-

• Comandiamo a

-slano-ri chi esti-e-a

UjJA £/ ClAuo i2 . i a r i cha n&

t~ì~àT~irielft~e"re In"

\ esecuzione il presento t i to lo al Pubblj^p Hinia-tero
i
i di darvi assistenza e a tui;ti gli Officiali della

Forza Pubblica di concorrerv i qualora ne siano le-

-galmente-ri chi est-i-''

_B?_iB?:esente_cppiaL.conforme .all'originala-Si-
soia in forma esecutiva ai Px KMw OgxAJu.-U

^~^: a favore
e"~Té~oTjT3lìgazlonl~
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OKII

Conservatore del tó.II» di -'-.,

.'. - .- -CATANIA - '-••
i '

_. . . - . - Annota meato di conferma '--
i '

_La- Cassa. Centrai e òli Hi spanni o Y.E per le Provinole
I

- S2. ciliare, con sede e domicilio in Palermo «piazza
i !

-Jcaesa, di Risparmio a mezzo del sottoscritto •—

_i Chiede-.-- . •- '-_...

òhe a. margine dell'iscrizione in data 4 agosto 1970

ai lini 22504/Z921 in seguito al contratto condì»

alenato di mutuo del 3 agosto 1970 rogato da me no
i
tal o, da pai ermo, ivi registrato 11 i'0/8/970 al n.

-2617 -ipresa a proprio favore ed a carico di Fagone
j

.. palvatore nato a Palegonia il 27 novembre 1932, ven^

. ga annotato l'avvenuto versamento della sotcna di
i

.. lire 226.984.000 , quale ultica somcinistraziane -
i
a saldo del mutuo di lire 1.271.154=000 d± cui

all'atto del 3 agosto 1970 ridotto a 1. 1.243.907.000
!

..fatto dall'Istituto mutuante alla parte.mutuataria
i

_btme. .risulta dall'atto del 25 novembre 1971 da me !

._rogato ,ivi registrato 11 !• dicembre 1971 al n.4206

. .che in copia autentica si unisce. x
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RÉOiSTRUMMOBIUARl -CATANIA -
addì P

• ^rw - y

N. flW/-n/c< Ordine s N. - 4 " P^Mmln»,

Lr-../6^feV.

•i-

- -i—

85
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PIANO VERDE N. 2
•ni*

ziour lavori

r.^ HBOIONB ^nÒILIANà

£3 DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Ii
o
K
U
O

«
o1

§
O

VERBALE DI ACCERTAMENTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI
(Ugge 27 ottobre 1966. n. 910 - ari. 16 • Credito Agrario)

Invettimenti a tfrvizio di sìngole aziende.-

ttitla (fognarne e nome) .. ^PGOOe. dott«Salvatore

categoria azienda [CDP | |Cf>MJ [ Ifr

Investimenti a servizio di più aziende:

ditta (ragione faciale)

eategorìa I C I I KS| I A

Ubicazione azienda o #om~pireiworio (Provincia, Comune, [razione, locatila)'...

» Catania— contrada Kiliaioni --T----*--------------

Zona altimetri^» I di| I e -1 I sa .]

iriloeottoscritti"Bott,Ing,G.D. Conmarata.capo dell'Ufficio ",ì Gonio • Ciri
1 CataràanDott.Caldino T<»lnretti,Gepc\.Guglielmo I.rmricella,in servisi^
^vx~fi.j'*."^*>x98Q i. iissio^ooraiio Agr«e i'orosve.innai'j.s^'.tx f*on 'ir3QD<5orì.'\4.e
** '-""VbtìJI del 1O/11/1971 ai effettuare l'accortuccnco'uoi lavori

eseguiti.dalla Ditta Fagone Salvatore

VISTA la domanda presentata io data 5/11/1971 P*0*- n- 6/885*1

con la quale la ditta suddetta chiede S'accertamento~ di avvenuta esecuzione delle opere appresso indicate -ritenute

ammissibili al mutuo assistito dui concorso JgTOllX giusta nulla ostaxCjJCKOCiuC n.o/|871 del 28/2/1970

per l'importo di L. 1.271. 154.QOO -O)

- costruzione di-un centro allevamento vitelloni e vitelli;
« • di un scjagiraificio,impianto elettrico «stereo}
- * di uh centro allevamento suini
- " di* un mattatoio' e strade

VISTO il citato nulla ostaX)W&aK&f*Pì'*A.6/'\B7'\ d?l 28/2/1970
re/'ione

con il «piale è «tata approvata la concessione del concorso dcll«K£K>Xsu un mutuo di L. 1. 271*154 «000

(1) Biporti!* la docAwxw di col il oalla-otti inpeltorìilc.
(J) Ctore (ti (Untai <M aulU-o«u.
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dell*

•I

la danti di-annii. 30 erunto dall'Istituto Cassa Centrale di Risparmi 9 Vitt.Enanuela
Ikno agevolalo del 2% %, ai termini dell* legge in oggetto per l'eMcuxione delle opere suindkatv;

/«WlWWWfW/^^^^

VISTA U eontabilità/ùei lavori e firma del dott . ing.V. Laudani

per l'importo di L. 1.349.807.681:

CONSTATATO che in corso d'opera sono state apportate al progetto approvato le seguenty/K^ùc&cnon pre-

ventivamente autorizzate. le quali tuttavia sono ammissibili perché, non modificando' le previste impostazioni strut-

turali, hanno consentito

riat

i, hanno consentito di realizzare più idonee soluzioni di dettaglio nei limiti di spesa consentiti: (3)SÌ precisa
aa prnvioto ntalle per vitelli. anziccaé ossero, realizzato del.tl^.o r»
dpk interni eoi es-sarni .sono state realizzai? ael.^vpg & posta fiuja non

ivi impiinti coL attrezzature .Per. quanto riguarda I*pll;v- ;io .poral falnotaro che è. etato eseguite. al suo gogjo.uo ìabo ..cato ael centro allevamento suini, sala di sosta, mattatoio , ooo%u^aoiaJ.e
•

- Bitumatura^ delle strade e dèi1 piazzali.

e'rfettivamente la eos.trmione di un,coranlesso.zgo*«.-.;
ponto. ». Y I- con. e ùalISj oon.rnjltr._obilico :iidilli;mangimificio(-upronti
0" "''in. prefabbricati-attrezzature ednentò interno- delle staile per

f\n A a T £1 *»rì rt •

sostn.locale a<tttazio
>rno di iccenerìpwnto"pL due oeniri; soi'oatoi

-ilrile^i'alcesBO • strade' interne e piazzali! sistemazione del canale di
agrondo.

a notare ohe essendo lo stesso ubicato tra il mangimificio boyir.
Ile di cui ni T>reosnte proretto.ó 3tato_,nr>ne30"-'o. ̂ ~*"uxrlo in
uczo èr•'• 'to.interauente^copjrtolBor renderlo <* ..ji... -lo aai
trasporto del mangime per l'alltagntazione dalle etaxie. ^

(I) 07,-en<-n <^ttaMiilimrtH k wi*ati et» panano con* «mnirac iolt.nl» M rieomiciutc iiKliiptniabill « uli di mlirurr
moni ' --,:!/« ri-.-'IIo i quella «pprcrilr ed la ogni cua miro il limile mixiina Ari 10°'i >»!• if-r». iir^^u

(t) Ducntu* b «PM« fctouoilo, vn pdnìbiW. U dhtiuiM» pet ulrgon*. auu nel oulb-atu.
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^^^

CHE il macchinario e le attrezzature mobili, oggetto di accertamento, sono perfettamente efficienti e fausto-

nauti e la loro falturazione è regolare a tutti gli effetti;

CONSIDERATO che le opere sono state eseguite entro il termine prescritto;

EFFETTUATI gli occorresti accertamenti e controlli;

COMPIUTA la rettìfica dei prezzi unitali per adeguarli a quelli approvati ed alle quantità dì larori effertiva-

mente eseguitilo"/ per lf importo d* £. 1.307.055.612

C E R T I F I C A

1 ) che le sopradescritte opere di miglioramento fondiario, eseguite a regola d'arte, corrispondono a quelle appro-

vate ed ammesse al credito agevolato; (7) salvo le varianti sopra descritte 'di cui ci
propone l'approvazione e ad eccezione dei lavori non effettuati e sopra
descrit-ji. re^ional

2) che pertanto, le opere in perfetta efficienza sono ammissibili al concorso fi.J:.Xpef (importo complessivo

di L. 1«243»907*2OO come dal prospetto che segue: (8) .-.''',»^.\*-?,

Descrizione dei lavori

CENTRO ALLEVAMENTO BOVINIi

Stalle con grigliato per vitelloni,stalle per
vitelli-bilioo-fienili-raangimificio(impianti
ed attrezzature Rimpianto elettrico esterno.



De
sc
ri
zi
on
e
 
de
i
 l
av
or
i

Sp
es
a
 a
mm
is
si
bi
le
 
Sp
es
e-
ge
ne
ra
li

Im
pe
rl
o
 ̂
 tu

a t
ue

ag
ev
ol
efa

to

C
EN

TR
O

 
A

LL
EV

A
M

EN
TO

 B
O

V
IN

It

S
ta

ll
e
 c

o
n
 g

ri
g

li
a
to

 p
er

 v
it

e
ll

o
n

i«
st

a
ll

e 
p

er
v

it
o

ll
i-

b
il

io
o

-f
ie

n
il

i-
m

an
g

im
if

ic
io

(i
m

p
ia

n
ti

•d
 a

tt
re

zz
at

u
re

 R
im

p
ia

n
to

 e
le

tt
ri

c
o

 
es

te
rn

o
.

£
. 

50
3.

68
1.

85
<

25
.1

84
.0

93
52

8.
86

5.
94

7

£

C
E
N
T
R
O
 
A
L
L
E
V
A
M
E
N
T
O
 S
U
I
N
I
 i

Pr
ef
ab
br
ic
at
i^
at
tr
ez
za
tu
re
 
ed
 i
mp
ia
nt
i-
op
er
e

mu
ra
ri
e 

pe
r 

il
 c
om
pl
et
am
en
to
 i
nt
er
no
 d
el
le

st
al
le
 
pe
r
 s
ui
ni
-a
ll
og
gi
o
 c
us
to
de
—i
mp
ia
nt
o

el
et
tr
ic
o 
es
te
rn
o

£.
 

54
1.
14
4.
38
9

27
.0
57
.2
19

56
8,
20
1.
60
8

M
A
T
T
A
T
O
I
O
 
i

Op
er
e 
mu
ra
ri
e
 p
er
 s
ta
ll
a
 d
i 
so
st
a,
co
nt
um
ac
ia
le
,

lo
ca
le
 m
at
ta
zi
on
e-
at
tr
ez
za
tu
ra
 l
oc
al
e
 m
at
ta
zi
o»

ne
-f
or
no
 
di
 i
no
en
er
im
en
to
-i
mp
ia
nt
o
 
el
et
tr
ic
o

ee
te
rn
o-
co
nc
im
ai
a 
a 
Se
rv
iz
io
 d
ei
 d
ue
 
ce
nt
ri
-s
er
a

ba
to
i 
de
po
si
to
 a
cq
ua
 

£•

O
P
E
R
E
 S
T
R
A
D
A
L
I

St
ra
de
 
di
 a
cc
es
so
 e
 s
tr
ad
e
 
in
te
rn
e-
pi
az
za
li
-

si
et
em
az
io
ne
 
ca
na
le
 
sg
ro
nd
o
 a
cq
ua
 

£.

T
O
T
A
L
E

9
8
.
1
3
1
.
8
1
0

4
1
.
7
1
5
.
5
4
5

4.
90
6.
59
1

2.
08
5.
77
7

10
3.
03
8.
40
1

4
3
.
8
0
1
.
3
2
*

£
.
 _
U
 1
84
.6
73
-.
59
8
 

'
 
5
9
.
2
3
3
.
6
8
0̂
^̂
1
.
2
4
3̂
9
0
7̂
2
7̂

e 
in
 c
if
ra
 t
on
da
 

£.
 
1.
24
3.
90
7.
20
0

w



Senato della Repubblica — 1350 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3) che. agli effetti dell* deSaizione dell'operazioar «li mutuo a tasi» agevolato, tenuta conto dei limiti di i

pegno «nuoto con il ditto nuli* osta, la spesa anzidetto può in totale determinarsi in L. 1 •243«S^7«

(unomilìordodueoentoquarantairemilàoninoTeoentosettemilàdùeoentd-

°«u: 24 Novembre 1971

D Funzionario Incaricati

Proi. n.

ASSESSORATI AGRICOLTURA E FORESTA

Data: i -1 $\.,\

All'Istituto Cassa. Centralo di. Riaparnio.

Vittorio Emanuelc per le
Provinola Siciliana ..i

... 3? .A. L. S..H .M Q.

VISTO; gì approvano le risultanze del certificato di accertamento «li n-rcuzione dfi lavori clip

«i trasmette all'Istituto-suindicato per gli ulteriori adempimenti.
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Alla Presidenza della Cassa di Risparmio

Vittorio Emanuele - P A L E R M O

RELAZIONE TECNICA

A seguito dell'incarico ricevuto dalla Presiden

za della Cassa di Risparmio Vittorio Emanuele di Palermo,

relativo alla valutazione della proprietà agricola "Mili-

sinni" in Comune di Catania, di proprietà deli*0n.Salvato

re Fagone; eseguito nei giorni 23 e 24 ottobre 1972 un am

pio sopraluogo della proprietà e recepito ogni elemento

necessario per l'espletamento dell'incarico, sono ora in

grado di inoltrare la presente relazione. Di particolare

utilità sono risultati oltre agii elementi forniti dalla

azienda all'atto dei sopraluoghi, quelli eiabotati dallo

Ufficio Tecnico agrario di codesta Cassa e le relazioni

eseguite in diversi momenti da qualificati esperti (1).

Facendo riferimento soprattutto a questi ulti-

(l)Di'notevole interesse è stata anche la consultazione
di alcune specifiche pubblicazioni ed in particolare
di quella intitolata "Analisi del mercato fondiario in
una zona agrumicola della Sicilia Orientale" del dott.
Luis;i Folizzi.
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mi elaborati, ritengo sia utile soffermarmi a lungo sulla

identificazione e descrizione analitica dell'azienda in

oggetto, che nelle sue caratteristiche essenziali è stata

ormai ampiamente ed esaurientemente illustrata.

Al più mi sembra caso mai opportuno soffermarmi

su alcune caratteristiche peculiari che indubbiamente han

no peso non indifferente sulla valutazione.

Innanzi tutto occorre sottolineare la grande vi-

cinanza dell'azienda con la città di Catania e gli ottimi

collegamenti con la medesima, che dista circa 18 km. (15

km. invece separano l'azienda dalla stazione ferroviaria

Bicocca). L'azienda è quindi praticamente alle porte del-

ia città.

In secondo luogo, altra caratteristica da ricor-

dare, è la conformazione dell'azienda, che si presenta co-

me ciocco unico, senza alcuna intermissione di altre pro-

prietà, di forma regolare, compresa fra il fiume Simeto,

l'ex letto dei fiume Dittaino e le proprietà Virgillito e

Cusimano. I terreni, per una superficie complessiva cata-

stale di ha. 149.22GI, pur variando di composizione nei
ORDINE Dr' ">. "TO?.1

£';",.:•'..'•''
d-vr... ,..̂ ;.. ;c
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diversi punti/presentano tutti di ottima qualità, sia

dal punto di vista strutturale, che da quello della fer-

tilità.

Altra caratteristica favorevole da segnalare è

l'abbondanza di acqua per l'irrigazione, fattore questo

determinante per l'ottenimento dei migliori e più costan-

ti rendimenti produttivi per le coltivazioni arboree e

fioricole attuate. L'azienda dispone, infatti, di una con

cessione di 29 anni per attingimento dal fiume Simeto di

80 1/sec. Tra breve l'azienda potrà inoltre fruire della

irrigazione collettiva del sistema Salso-Simeto, in corso

di ultimazione da parte del Consorzio di Bonifica della

Piana di Catania. Inoltre l'azienda dispone di un pozzo

con una portata di circa 40 1/sec. di acqua, utilizzabi-

le questa anche per usi potabili.

C'è infine da mettere in evidenza l'ottima via-

bilità interna all'azienda, con strade di sufficiente am-

piezza e con fondo asfaltato, l'opera di recinzione di

tutto il complesso in via di ultimazione e l'impianto di

illuminazione anche esso attuato nella maniera più compie
ORDINE DI! DOT [ORI

AGRONOMI
PfOV.i'ClOC' fV. '• 3

8UE3EÌEB!:--.' '..::?£e
*rO
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ta e razionale.

Tutte questa caratteristiche pongono l'azienda

nelle condizioni migliori per la più conveniente ed eco-

nomica utilizzazione delle suscettività notevoli che l'am-

biente presenta.

A) - IL MODELLO DI TRASFORMAZIONE DELL'AZIENDA

Le linee del processo di_tra3loxinaziQiie.jlellA

azienda, che al presente può considerarsi praticamente ul

timato, hanno seguito alcune direttrici fondamentali che

praticamente hanno determinato il sorgere di tre settori

ben distinti, che esamineremo partitamente. Ai fini -della

valutazione ci sono poi da considerare i notevoli investi-

menti per i servizi (villa padronale, uffici, abitazione

per i tecnici, abitazione per i salariati fissi, abitazio

ne e mensa per gli avventizi, officina, ecc.ecc.).

I tre settori nei quali può suddividersi l'azien

da sono precisamente i seguenti:

1) settore arboricolo (agrumicolo e olivicolo);

2) settore delle coltivazioni in serra;

ORDINE DF.: '.••:. .. ,j
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3) settore degli allevamenti zootecnici (alle-

vamento bovino da carne; allevamenti suini).

Ritengo sis. utile compiere un primo esame anali/*

tico di ognuno dei settori indicati, prima di giungere al^

la precisazione dei valori ed alle osservazioni conclusive.

1) Settore arboricolo (agrumicolo e olivicolo)

E1 il settore che occupa la maggiore superficie*

dell'azienda e che attualmente si presenta come ormai giun

to alla completa realizzazione.

Per la maggior parte è costituita da agrunù

(84,9?fe), il restante da un olivete da mensa (15,156). Tut-

ti gli impianti arborei sono stati attuati applicando le

più razionali tecniche colturali. Le piante sono altamen-

te selezionate e di cultivar bene accette dafmercato per

le caratteristiche qualitative delle loro produzioni; in

tutti i terreni è stato attuato un drenaggio con tubi in

plastica; l'irrigazione è in gran parte realizzata con ir-

rigatori sopra-chioma, posti ad una altezza di circa 4 me-
OfsDINE DF.' COTTO»!
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tri e con una densità inedia di 33 irrigatori per ha. In

una porzione dell'agrumeto l'irrigazione è completamente

automatizzata con apposito programmatore, opportunamente

regolabile.

Le piante sono disposte in sesti di 5x6, con

una densità quindi di 330 piante ad ettaro. In numerosi

appezzamenti è stato attuato un controsesto con altra

cultivar di agrume, il che porta la densità a circa

520 piante per ettaro. Questa pratica, anche se non ha

incontrato la incondizionata approvazione da parte di ta

luni tecnici, â rnio parere, se sostenuta con una-raziona

le applicazione delle più moderne tecniche colturali, do

vrebbe purtare ad un sensibile incremento delle produzio

ni unitarie, ottenibili a costi decrescenti. In sostanza

questi impianti dovrebbero, senza pregiudizio della nor-

male durata vegetativa, ottenere redditi assai più ele-

vati di quelli ottenibili negli impianti tradizionali.

I primi impianti sono stati effettuati mi

nel 1967 e sono stati per piccola parte ultimati nel 1968,

per complessivi circa 97 ettari ed hanno riguardato so-

di. :••: DFI DOLO?!
" '.'O' "

« • • ' - • • .-v. a. . f.-'v>'u

£•'•""". :"i:"'-^ti
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prattutto aranci (ha.81) delle cultivar Tarocco (59$)? San

guinello (31$) e Moro (1C$). I restanti 16 ettari sono

stati destinati alla cultivar "dementino".

I controsesti sono stati attuati con Tarocco,

dementino, Satsuma e Mandarino.

La zona ad agrumeto è stata completata con ulce-

riori investimenti eseguiti nel 1970 per ha. 7 e nel 1971

per ha. 8. In questi ultimi sono compresi circa 4- ha. di

pompelmo, che è stato limitato a questa superficie sia per

ragioni di mercato, che, credo, per difficoltà di reperi-

mento di piante selezionate. In complesso quindi gli agru-̂

meti coprono una superficie complessiva di 112 ettari.

I costi d'impianto sono stati gravati dalla ne-

cessità di proteggere nei primi anni di vita le piante

dai venti assai frequenti nella zona. La difesa, in atte-

sa dello sviluppo dei frangivento naturali di Eucalipto

e Cipresso, è stata attuata con ripari di canne in primo

tempo, e, più recentemente, con reti di plastica.

Gli agrumeti sono anche presidiati da un impian-
ORD'NE r-!

:o'--;i
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to antibrina di concezione modernissima e completamente

automatizzato che, in veYità, date le caratteristiche cH

natiche dell'ambiente, rimarrà probabilmente inutilizzato.

Lo sviluppo vegetativo degli agrumi è buono e

dimostra che, superate le difficoltà iniziali dipendenti

da una eccessiva ventilazione, le prospettive future sono

prive di preoccupazioni.

Né alcuna preoccupazione pare sussistere sul pia-

no economico-commerciale perché per le cultivar impianta-

te nell'azienda, e quindi per produzioni qualitativamente

ottime e ben apprezzate sul mercato, non sussistono al pre-

sente, ne' appaiono probabili per il futuro prossimo, pro-

blemi di vendita e di prezzo. Difficile situazione infatti

hanno, caso mai, le produzioni dei vecchi impianti, quali-

tativamente scadenti, o quanto meno non bene accette dal

gusto attuale dei consumatori.

Nel settore arboricolo uh posto di discreta im-

portanza ha anche i'olivete impiantato recentemente su

circa £0 ettari, con cultivar da mensa.
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Anche per questo impianto, completamente irri-

guo, sono state seguite tutte le migliori tecniche coltu-

rali e sono state scelte le cultivar più adatte per otte-

nere produzioni abbondanti e bene accette dal mercato.

Hon sussistono pertanto, anche in questo caso.,problemi di

vendita, il realizzo delle produzioni essendo certo e a

livelli soddisfacenti di prezzo.

In prossimità del centro aziendale vi è poi un

frutteto con diverse specie di fruttiferi (quindi più che

altro per autoconsumo), per circa 1 ha. di superficie.

2) Settore delle coltivazioni in serra

Per questo settore l̂ azienda ha effettuato assai

cospicui investimenti. Risultano al presente ormai prati-

camente ultimate 11 serre da 1100 mq. e 4 serre da 2600 mq.
•-**».••*** '""" **>«.s*->r' •*wx»̂  ̂_,,,T*«J«---

k*-Jiwsar«̂ *̂ w?- . *j--"—*t- *m--m— .... — - mu j |

ciascuna, per complessivi 22.500 mq. coperti.

Tutte le serre, costruite con materiali Comandi-

der in acciaio e vetro, sono dotate dei più moderni im-

pianti di climatizzazione, in grado di assicurare all'in-

terno condizioni ambientali il più possibile rispondenti

ORDINE DE! C
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%

alle molteplici esigenze delle piante coltivate. Partico-

larmente curato è stato l'aspetto della ventilazione peit

evitare inconvenienti alle coltivazioni derivanti dai cal-

di estivi, assai più pericolosi nella zona degli abbassa-

menti termici invernali.

Dal punto di vista tecnico-costruttivo, quindi

non vi è da sollevare questione alcuna.

Qualche preoccupazione può invece insorgere nei

riguardi dei molteplici e gravi problemi di avviamento

dell'attività produttiva. L'azienda ha già fatto, sulla

base di serie, indagini di mercato, una scelta di fondo,

scelta che è completamente fecalizzata sulle produzioni

floricole (fiori e piante da appartamento), escludendo

completamente le produzioni orticole. La scelta appare

senz'altro giusta; permangono però i non lievi problemi

dell'organizzazione pratica della fase produttiva, per

la quale è necessaria manodopera altamente specializzata

se si vogliono ottenere positivi risultati, e soprattutto

della fase di commercializzazione delle produzioni, cosa

questa non semplice dato anche il livello globale delle

r ::.•;# DF.I ooricai
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produzioni stesse. In questo contesto appaiono pienamen-

te logici e razionali i contatti che l'azienda sta condu-

cendo da tempo e che spera di concretizzare con un'impre-

sa specializzata Olandese, alla quale per un certo numero

di anni (7 o 9) l'azienda affitterebbe tutte le attrezza-

ture serricele. Il livello del canone richiesto (30 milio-

ni) consentirebbe di far fronte largamente agli oneri de-

gli interessi, ed ammortamenti degli impianti e consenti-

rebbe all'azienda di disporre al termine dell'affitto sia

di maestranze ormai largamente specializzate, che li una.

rete commerciale collaudata.

3) Settore degli allevamenti zootecnici (allevamenti bo-

vini da carne; allevamenti suini)

S' il settore che ha interessato nel complesso

i maggiori investimenti e che per varie ragioni necessità

anche di un più approfondito esame in questa sede.

Innanzi tutto precisiamo che esso, praticamente

al termine della fase esecutiva, anche se ancora solamente

parzialmente attivato, si presenta così come sinteticamente

CRCINE DEI DOTTORI
AGRONOMI

dello Pia,.Tc;ad:P*fU3!i
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viene descritto.

a) allevamento bovini da carne

E1 costituito da un complesso di locali di ri-

covero costruiti con concezioni diverse. La maggior parte

di essi sono costituiti da vasti box della capacità di

500 capi, con pavimento a grigliato e posta libera. Ci so

no poi alcuni scomparti a posta fissa. In complesso la

recettività globale supera i 6500 capi. Il programma del

l'azienda è di avere possibilmente tre cicli, utilizzando

soggetti acquistati a circa 300 kg. di peso e rivenden-

doli quando abbiano raggiunto un peso di 430-460 kg. a

capo. Tenuto conto di un incremento medio giornaliero per

capo di 1.200 kg.t incremento che con la razionale ali-

mentazione adottata può essere abbastanza agevolmente rag-
F

giunto, i tre cicli risultano teoricamente possibili. Ve-

dremo poi che nei conteggi esposti si sono adottate previ-

sioni assai cautelative, in telazione ad alcuni fattori

ai quali brevemente accennerò.

Sul piano tecnico non ci sono particolari osser-

vazioni da compiere. L'attività di ingrasso dei bovini è

-• -
I •: • T ;..•,-!,->•.-!.. .''e.-aĵa

i. /, .".•:_•:•:,• "Tr?E1 •wl I. ....-,
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ormai accessibile a qualsiasi imprenditore che si. attenga

ad alcune norme fondamentali, che riguardano soprattutto

l'alimentazione. Qualche problema potrà insorgere nel pe_

riodo più caldo, date le condizioni climatiche della zona,

ma gli accorgimenti tecnici messi in opera dovrebbero evi_

tare qualsiasi riflesso negativo. Rischi tecnici pertanto,

a mio avviso, non ne esistono.

L'alimentazione, senza entrare in inutili detta-

gli, per circa un terzo viene fornita da foraggi prodotti

direttamente dall'azienda su terreni che la medesima ha

in affitto e che riguardano soprattutto le aree dei campi

di aviazione di Fontanarossa e Sigonella per superfici mol-

to cospicue (oltre 550 ettari in complesso). La parte .ri-

manente della razione alimentare viene somministrata con

mangimi prodotti nel mangimificio di cui è dotata l'azienda.

La situazione è invece un pò diversa sul piano

mercantile, e in questo caso non tanto nei riguardi della

vendita del prodotto finito (vitellone grasso) stante le

note condizioni del mercato delle carni, per il quale, di

fronte ad un andamento decrescente in ogni paese del mondo

ORC;\E r.-~. D
dello F,V • '.' -:":'
»«m..

/C-•'••"
48;



Senato della Repubblica — 1364 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

- 14 -

delle produzioni, si assiste ad una domadda in continua

n crescita. l'unico aspetto che può destare notevole preoc-

cupazione è quindi solamente quello del costante reperi-

mento di soggetti da ingrasso. E1 ben noto infatti che,

sia per un intensificarsi della domanda, che per. una cer-

ta contrazione negli allevamenti, accompagnata da un in-

cremento dei consumi interni, i paesi tradizionalmente

esportatori di animali vivi (alcuni paesi della CEE e

soprattutto i paesi dell'Europa dell'Est) hanno mostrato

negli ultimi anni minori disponibilità. L'andamento futu

ro non è facilmente ipotizzabile, anche se si può con una

certa tranquillità ritenere che, pur con difficoltà ere

scenti, aziende come quella in esame, aziende ossia che

hanno creato scambi di notevole livello, avranno anche

nel prossimo futuro possibilità di soddisfare le proprie

necessità. C'è d'altra parte da considerare che,, proprio

in previsione di una rarefazione del mercato estero dei

vitelli da ingrasso, finalmente ci si sta movendo nell'in

terno del nostro paese, per cercare di utilizzare per una

zootecnifa bovina estensiva, i sempre più vasti comprenso

ORD.'Nt re: DOTTO?)
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ri abbandonati da una attività agricola basata su aziende

a produzione mista, zootecnia volta proprio a fornire i

soggetti giovani alle aziende specializzate per l'ingras-

so. Programmi di questo tipo sono in fase di prima realiz-

zazione in diverse Regioni e mi risulta che anche la Regi£

ne sicialiana intenda con opportuni interventi intensifi-

care lo sviluppo di aziende zootecniche bovine estensive,

utilizzando le zone pascolive dei Nebrodi e delle iladonie.

Sono del resto anche noti gli imponenti program-

mi della Cassa del .Mezzogiorno che ha destinato per lo svi-

luppo della zootecnia da carne nei territori ove essa agi-

sce la cospicua somma di 75 miliardi, con un programma di

massima che prevede proprio la creazione di due tipi di

azienda. La prima nelle zone collinari e montane per la

produzione dei vitelli; la seconda nelle zone di pianura

per la fase d'ingrasso dei vitelli stessi.

E* chiaro, d'altra parte, che l'esercizio della

azienda boVina è assolutamente legato al reperimento dei

soggetti da ri stallo e che quasi tutto il valore degli in-

vestimenti è condizionato dall'attività dell'azienda, la

ORDINE Da DOTTORI
i- CrONOW -
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utilizzazione dei medesimi risultando estremamente rigida.

E'tquindi, nella piena convinzione che la scelta tecnica

effettuata dall'azienda sia assolutamente rispondente a

quanto già da tempo è stato fatto largamente in altri pae-

si ed anche in altre regioni italiane, che ritengo infon-

date alcune preoccupazioni relative all'esercizio di que-

sto settore.

b) allevamento suini

L'allevamento prevede lo svolgimento dell'inte-

ro ciclo di produzione distinto in due fasi: nella prima

si allevano 461 scrofe in attività riproduttiva, con una

capacità di produzione minima annuale di 9.000 suinetti

del peso medio di 33 kg. ; nella seconda fase si dovrebbero

portare i 9.000 suinetti dal peso medio di 33 kg. al peso

medio di 120 kg.

In definitiva quindi l'azienda avrebbe una capa-

cità di produzione annuale di 9.000 suini, pari a 1.080.000

kg. di carne.

La riproduzione àei suini viene eseguita con il

4G-'
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metodo della riproduzione continua che, rispetto alla pro-

duzione stagionale, presenta il vantaggio di un impiego

costante di mano d'opera ed inoltre consente di ottenere

suinetti maturi ad intervalli brevi e regolari.

La durata del ciclo produttivo per le scrofe

è calcolato, in 160 giormi, di cui 114 per la fecondazione

e la gravidanza, 30 per il parto e l'allattamento e 16 per*

il riposo. L'indice di produzione annuale delle scrofe è

pertanto di 2,28.

Nella prima fase la durata del ciclo di alleva-

mento dei suinetti si aggira intorno ai 90 giorni.

La mortalità media di questi suinetti, portati

dalla nascita fino ai 33 kg., è calcolata intorno al 7#.

La quota annua di rimonta è calcolata intorno

al 40?& delle scrofe in attività riproduttiva.

Per quanto riguarda la struttura edilizia il

settore suinicolo si avvale di ambienti costruiti secondo

criteri decisamente avanzati e rispondenti alle più mo-

derne tecniche di allevamento. Infatti, relativamente al-

le prime fasi di allevamento, il complesso, edilizio risulta

| ORDINE D3 eorrcsf
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costituito da ambienti per la fecondazione e la gravidan-

za aventi una capacità recettiva di 500 scrofe; da ambien-

ti per il parto, l'allattamento e lo svezzamento.

Per la seconda fase si hanno tre ambienti, cia-

scuno dei quali è suddiviso in due settori dalla capacità-

di 600 suini. 3' quindi consentita una presenza giornalie-

ra contemporanee, di 3.600 suini.

La capacità di produzione annuale va ridotta del-

la mortalità che, per quanto venga contenuta entro limiti

modesti, può arrivare sino al 3$.

Le condizioni ambientali ritenute ottimali per

le migliori produzioni in termini di temperatura, v̂ ntila-

zione, umidità sono garantite da appositi strumenti di re-

golazione, quali 1'fisolamento termico, l'impianto di ri-

scaldamento e gli impianti di ventilazione.

Per quanto riguarda l'alimentazione, effettuata

con mangimi completi di qualità, al fine di ottenere il

migliore indice di trasformazione, è da fare presente che

l'intero ciclo di allevamento prevede un consumo di 378 tg.

di mangime prò-capite. Tale quantità, si^è detto, è neces-

ORDINE DF! DOPCR!
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saria per portare un suino dalla nascita ai 120 kg. L'in-

dice di conversione-risulta pertanto pari a 3,15.

Gli alimenti vengono somministrati allo stato

liquido mediante un razionale impianto di preparazione e

distribuzione meccanica e vari settori.

Per il settore suinicolo al pari di quello bovi-

;. no non sussistono problemi sul piano tecnico, essendo or-

• mai assai diffusa l'esistenza di centri di allevamento

:' similari.
•—---~~.

A differenza dei bovini non si presenta nemmeno

il problema del reperimento dei soggetti da ingrasso, ve-

nendo effettuato, come già visto, un ciclo chiuso di pro-

duzione. Anche sotto l'aspetto della commercializzazione

delle produzioni non affiorano problemi preoccupanti, an-

che se probabilmente, data la localizzazione dell'azienda,
. __ _ •.-,"- «-* •-•"- *- ' • -»._•••»—* -A'-- — .*• -."*•- . - ff • " *'*-V̂ -'«. • .

•- "-i i.' . •, , -, - - ••*•« r— . '"• ~r~ , . •.- "'-.- f-

questa fase potrà presentare qualche difficoltà maggiore
-,;1. .Trì̂ r-_a:r~-'*~- -̂ -.̂ ~ - —•*—***«-**- " - --'̂ -̂̂  .-r̂ .i--̂ "--̂ .»—r-̂ -.- ••-— —:- ...,

che non per le carni bovine.
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Particolare interesse rivestono due importanti

servizi di cui sono dotati gli allevamenti. Essi sono:

a) il mangimificio e le attrezzature per la conservazione

dei foraggi; t) il mattatilo.

Per quanto attiene al punto a) è sufficiente ri-

cordare che il mangimificio, dotato di moderne e razionali

attrezsature, ha una capacità produttiva di circa 300 ql.

per ora; in ogni caso la produttività dell'impianto è as-

solutamente sufficiente per far fronte a tutte le necessi-

tà dell'azienda. Dotato di ampi spazi per il magazzViaggio

delle materie prime, la presenza di questa attrezzatura

consente di ridurre notevolmente il costo delle unità fo-

raggere fornite ai due allevamenti sotto forma di mangimi

completi.

Per la conservazione dei foraggi sono disponibi-

li due fienili per complessivi circa 8.600 me. e due silos

a trincea di notevole capacità.

Per il punto b), a parte le ragioni che hanno

CRCìN£ DE.1 -..O
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indotto l'azienda a decidere la costruzióne del mattatoio,

e sulle quali mi soffermerò brevemente in un momento suc-

cessivo, occorre mettere in evidenza che si tratta di un

impianto attuato con le più moderne concezioni tecniche,

con due linee di lavorazione, una per i bovini e l'altra

per i suini, che permette la macellazione dei soggetti,

la preparazione delle carcasse in mezzene o in quarti, la

lavorazione del V° quarto (tripperia) e la conservazione

delle carni in apposite celle frigorifere. Il mattatoio è

anche fornito di tutti i servizi necessari (laboratorio,

sala veterinario, uffici, ecc.) ed è dotato di una autono-

ma stalla di sosta per i bovini e per i suini per i quali

è stata decisa la macellazione.

B) LA VALUTAZICTJB DELL'AZIENDA

a) considerazioni generali

Una considerazione preliminare riguarda il meto-

do di valutazione che può essere applicato nei vari casi,

dato che ci troviamo dinnanzi a situazioni con caratteri-

stiche particolari.

•**
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Per il settore erboricelo (agrumeti, olivete,

frutteto) possono essere rilevati due valori da mettere

a confronto per una maggiore attendibilità della stima:

a) il valore di capitalizzazione, determinato sulla base

dei redditi futuri scontati alla attualità e capitalizzati

ad un opportuno saggio; b) il valore di mercato, determi-

nato sulla base del reale andamento del mercato fondiario

nella zona in esame e per le qualità di coltura assogget-

tate alla stima. Infatti per questo settore esiste un mer-

cato, con un certo grado di attività, anche se, soprattut-

to per quanto attiene agli agrumeti, abbia interessato ed

interessi sempre superfici assai minori di quella in ogget-

to. Ad esempio nella pubblicazione del dott.L.Polizzi "Ana-

lisi del mercato fondiario in una zona agrumicola della Si-

cilia Orientale" edita a Catania nel 1969, su 400 comples-

sive compravendite analizzate, delle quali però solo 185

interessavano agrumeti nelle varie stazioni di produttivi-

tà, solamente in due casi la superficie superava i 10 et-

tari (precisamente ha. 13,72 nel primo, venduti nel 1964

per 100.000.000 con le piante nella stazione di produzione

•ORDINE DEI DOTTORI
AGRONOMI_ . l e r u g a
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crescente; ha, .13,00 nel secondo venduti nel 1967 per

£. 91.000.000 nella stazione improduttiva) t mentre la su-

perficie media, di tutti gli altri casi raggiungeva appena

1,32 ettari.

Quindi, anche se l'azienda rappresenterebbe un

caso straordinario qualora fosse posta sul mercato nel suo

complesso, pure una base concreta di riferimento di prezzi

reali di mercato in realtà sussiste.

C'è inoltre un altro elemento da tenere in consi-

derazione, ad ulteriore conforto del valore di capitaliz«

zazione, che viene preso come più probabile valore di mer-

cato, che è dato dai valori agricoli medi per regione agra-

ria, e per tipo di coltura fissati con decreto della Begio-

ne in ottemperanza del disposto dell'art.16 della legge

22 ottobre 1971, n.865. Nella Gazzetta Ufficiale della

Regione Siciliana del 12 giugno 1972, n.28, è riportato

il decreto 6 giugno 1972, n.2306, che approva l'elenco dei

valori agricoli medi nell'anno 1971, e nel quale per la

zona di Catania il valore medio dell"agrumeto" è precisato

in £. 12.400.000.

ORDINE PFI DOTTORI
AGRONOMI
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Per il settore arboricolo, pertanto, non sussi-

stono gravi problemi estimativi.

La- situazione è senz'altro diversa, anche se con

differente accentuazione, per il settore .serricelo e per

quello zootecnico. In ambedue i casi, infatti, siamo di

fronte ad aziende che, anche se rappresentano una raziona-

le tendenza organizzativa della produzione nel settore dei

fiori recisi e delle piante da giardino, come in quello

delle carni bovine e suine, tendenza che, come già detto,

in altri paesi ed anche in altre zone d'Italia, si è ormai

largamente affermata e quasi generalizzata, indubbiamente

sono per la zona in esame al di fuori della ordinarietà.

Non esistono pertanto valori reali di mercato e l'esercizio

dell'azienda presume, almeno al presente capacità impren-

ditoriali che non sono presenti nell'imprenditore ordinario.

La sola valutazione possibile, una volta che si

sia convinti che esistono le condizioni obiettive per con-

sentire anche nel futuro un esercizio dell'azienda sulle

basi teoriche ipotizzate, senza la quale condizione eviden-

temente non è possibile l'applicazione del metodo'analitico

ORDINI: DE! DOTTORI
AGRONOf--::
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di stima, rimane, quindi, quella per capitalizzazione del

Beneficio fondiario. Resta il fatto che se dovesse esser

] posta sul mercato l'azienda zootecnica non potrebbe essere

/ apprezzata da un comune imprenditore; occorre però subito

considerare che non dovrebbe essere difficile reperire ac-

' quirenti soprattutto nel campo di certe industrie alimen-

; tari o di certe aziende interessate a catAne di supermer-

-; cati che tegli ultinn. anni hanno mostrato diretto interes-

| se verso la costituzione di grandi aziende specializzate
ì

j per la produzione delle carni bovine e suine. Lo stesso

può dirsi per il settore serricelo.

Le valutazioni che più avanti esporrò per questi

due settori si basano quindi essenzialmente sul valore di

capitalizzazione, visto come probabile prezzo di mercato,

il livèllo del quale è stato posto in raffronto solamente

con il costo di riproduzione.

E( chiaro che una ve.lutazione cosi fatta se,

con l'analisi economica e gestionale alla quale necessa-

riamente debbono essere sottoposti i singoli settori del-

l'azienda, lascia assolutamente tranquilla circa il flusso

ORDINE DEI DOTTORI
. AGRONOMI
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dei redditi e la aopportabilità degli oneri, non in uguale*

misura copre i rischi di una eventuale insolvenza. Al ri-

guardo c'è però da osservare che, anche volendo prescinde-

re dalla fondata convinzione che le prospettive future so-

no tali da assicurare ai due settori di cui si discute con-

dizioni di sempre maggiore favore, la razionalità degli

investimenti, sia nel settore serricelo, che in quello zoo-

tecnico, certamente attirerebbe l'interesse di imprenditori

al.di fuori della zona in esame.

E* in tale certezza che i valori che più avanti

• indicherò, sono considerati assolutamente validi sotto

; l'aspetto della garanzia nei confronti dell'Istituto mu-

: tuante.

b) precisazione del valore dell'Azienda

II valore complessivo dell'Azienda risulta,dal-

le valutazioni eseguite di £,4.889.200.000, ed è composto

dai seguenti elementi:

1) Valore del settore arboree* £. 1.279.500.000

2) Valore del settore serricolo " 257.000.000

ORDINE MI CCFFORI
AGRONOMI
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3) Valore del settore zootecnico £; 3.252.700.000

4) Valore degli immobili non conside

rati come facenti parte dei punti

1), 2), 3) " 100.000.000

Totale £. 4.889.200.000

Più sotto vengono esposte in maggiore analisi

la valutazioni per i singoli settori, con alcuni ulterio-

ri commenti specifici per i vari casi.

1) Valore dal settore arboreo

Come già visto tale settore risulta costituito

dai seguenti impianti arborei:

Agrumeti impianto 1967 ha. 97

" 1970 e 1971 " 15

ha. 112

Olivete da mensa impianto 1970 " 20

Frutteto misto " 1

ha. 133

Per quanto riguarda gii agrumeti i valori di

capitalizzazione, per i quali si confermano tutti gii

elementi adottati nelle precedenti valutazioni, con

ORDINE DEI DOTTORI
AGRONOMI
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solamente una lieve maggiorazione del prezzo medio di

vendita, che si è ritenuto più rispondente alle attuali

situazioni di mercato ed alle prospettive future elevare

al prezzo medio di £.75 al kg., danno un valore per il

terreno all'anno O di £. 6.317.574 e per l'agrumeto alio

anno 4° e all'anno 7° rispettivamente di £. 8.832.411 e

£. ll.JdOO.357. Nella stazione di maturità (produzione

costante fra 16 e 50 anni di età) il valore supera i

14.000.000. Tale valore è confermato sia dal ricordato

decreto della Regione Siciliana del giugno 1972, che per

•il 1971 per la 8" Regione agraria, denominata "Piana di

Catania" fissa per l'agrumeto un valore medio di

41. ]̂.400.000 per ettaro, sia dalia decisione della Uom-)-

missione provinciale di Catania, operante ai sensi dello

art.4 della legge 26/5/1965, n. 590 "Provvedimenti per lo

sviluppo della Proprietà Coltivatrice", presa in data

16/4/1970, che per agrumeti in stazione di produzione co-

stante per le zone di pianura ha indicato valori oscillan-

ti da 14 a 9 milioni, a seconda che vengano qualificati

ottimi, buoni o mediocri. Ancora valori del tutto simili,

ORDINE DE! DOTTORI
AGRONOMI
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considerando anche l'anno nel quale è avvenuta la compra-

Tendita, risultano infine per i casi di reali compra-ven-

dite avvenute nel periodo 1964-68, riportati nel citato

lavoro del dott.L.Polizzi.

Da tutti questi elementi ho potuto concludere

che l'applicazione di un valore medio di £. 11.000.000 ad

ettaro per gli agrumeti di primo impianto, e di £.8.500.000

per gli agrumeti di impianto più recente risulta rispon-

dente a criteri di perfetta realtà e di notevole pruden-

zialità, tenuto conto dell'aumento di valore che essi con

il passar degli anni sono destinati a registrare.

Il valore della zona agrumetata risulta pertanto

essere:

a) agrumeti di primo impianto

ha. 97 x 11.000.000 = £. 1.067.000.000

b) agrumeti di ultimo impianto

ha. 15 x 8.500.000 « " 127.500.000

£. 1.194.500.000

ORDINE DE! DOTTORI
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Per l'oliveto, tenute presalti le condizioni ot-

time di sviluppo, le cultivar prescelte, le ottime possibi-

lità di mercato; visti i risultati della vantazione ana-

litica per capitalizzazione del Beneficio fondiario medio

annuo e i dati reali di mercato, si conferma il valore al

quale è giunto l'Ufficio Tecnico di codesto Istituto, va-

lore senz'altro assai prudenziale, di £. 4.000.'000 per et-

taro. ^

Per il frutteto, trattandosi, come già accenna-

to, di un impianto misto con destinazione prevalente al

confcumo famigliare, non è facile giungere ad una determi-

nazione precisa per via analitica. Dato però io scarso

peso del medesimo sul complesso aziendale, in via sinte-

tica è stato ad esso attribuito un valore complessivo di

£. 5.000.000.

Pertanto il valore complessivo della parte degli

arboreti costituita dall'olivete da mftisa e dal frutteto

sarà:

a) oliveto da mensa

ha. 20 x 4.000.000 £. 80.000.000

b) frutteto misto

ha. 1 x 5.000.000 " 5.000.000

ORDINE DE! DOTTORI
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In complesso il valore del settore arboricolo

sarà di £. 1.279.500.000.

Agruneto ha. 112 £. 1.194.500.000

Oliveto ha. 20 " 80.000.000

Frutteto misto ha. 1 " 5.000.000

ha. 133 £. 1.279.500.000

2) Valore del settore serricolo

Per tale settore, dato il tipo d'impianto non

certo ordinario per la zona, non c'è più possibilità di a

vere il conforto di dati reali di mercato, che dei resto

sono assai scarsi anche per altre zone, ove io sviluppo

di tali tipi di serre è assai più ampio. Quindi solamente

due valori possono essere posti a confronto: quello otte-

nuto per capitalizzazione del Beneficio Fondiario e quello

basato sul costo di ricostruzione.

Per giungere al primo valore occorre superare due

scogli: il primo la determinazione, attraverso un analiti-

co bilancio, del più probabile Beneficio Fondiario otte-

ORDINE DEI DRDINE DEI DfJncy J
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nibile nel futuro; il secondo la scelta del saggio di ca-

pitalizzazione, che deve tener conto dei rischi particola-

ri che tale indirizzo produttivo comporta sia sul piano

tecnico, che su quello mercantile. Una elevazione del sag-

gio di capitalizzazione è inoltre resa necessaria dalla

considerazione che tale attività soprattutto nella zona

in esame, richiede un imprenditore con caratteristiche non

ordinarie.

Per il primo elemento l'analitico esame dei bi-

lanci di aziende similari anche se in condizioni di mercato

diverse, del che naturalmente si è tenuto conto, portano

a confermare integralmente il Beneficio fondiario-medio

di £. 800 per mq. coperto, al quale era giunto l'Ufficio

tecnico agrario di codesto Istituto. Diverso è invece il

saggio di capitalizzazione adottato, che dopo attento esa-

me, si è ritenuto rispondente fissare nello 0,07. Il valo-

re di capitalizzazione risulta pertanto il seguente, tenu-

to conto che il Beneficio Fondiario dell'area coperta è

di £. 18.000.000 (mq.22.500 i 8004= £. 18.000.000);

18.000.000 = £< 257.000.000

ORDINE DE! DOTTORI
AGRONO.V)

<J»'-'Q F CV..TCÌO ('.i Pfu-.ia



Senato della Repubblica — 1383 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

33

Tale valore può essere accettato come valore

prudenziale, dato che la valutazione in base al costo di

ricostruzione porterebbe a valori assai più elevati. In-

fatti il valore di capitalizzazione, preso come valore di

costo, esprime un costo per mq. coperto di £. 11.427, che

per impianti come quello in esame, dotato oltre che del

riscaldamento,di apparati di umidificazione e ventilazio-

ne, rappresenta una cifra inferiore di oltre il 50̂  rispet-

to al costo effettivo.

Il valore dell'impianto serricolo resta, pert§m-

to fissato in £. 257.000.000.

3) Valore del settore degli allevamenti zootecnici

Per questo settore, naturalmente, determineremo

separatamente il valore dell'allevamento bovino e quello

dell'allevamento suino.

Per tutti e due i settori mi preme fare ancora

una considerazione preliminare che riguarda il problema

della commercializzazione e nel quale si inquadra la deci-

sione presa dall'azienda di dotare il settore zootecnico

del mattatoio, con le attrezzature di lavorazione e con-
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servazione collaterali, di cui già si è parlato. Questa

decisione a me è apparsa, nonostante gli investimenti as-

sai notevoli che ha comportato, quanto mai opportuna sot-

to diversi aspetti. Innanzi tutto perché in tal modo il

settore allevamento è libero da qualsiasi condizionamento

temporale o locale del mercato degli animali vivi. Infat-

ti, anche se per era il programma dell'azienda prevede di

attivare al massimo le vendite dei vitelloni e dei suini

da vivi, il settore produttivo può liberarsi degli animali

appena questi siano al giusto punto di ingrassamento, per-

ché tutti i capi che non trovano acquirente sul mercato

del "vivo" possono essere macellati e successivamente in-

trodotti nel più vasto circuito delle carni, o conservati

nelle celle frigorifere in attesa della vendita. Questo

sul piano tecnico rappresenta un notevolissimo vantaggio,

perché consente una perfetta aderenza degli allevamenti
\

ai programmi predisposti, senza alcun intralcio, come ine-

vitauilmente sarebbe avvenuto in assenza del mattatoio,

da parte della situazione del locale mercato degli animali

vivi.

Inoltre, secondo me, l'azienda ha anticipato

ORDINE OHI DOTTORI
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molto realisticamente il nuovo modo di approvvigionamento

al quale sempre più si sta ricorrendo nel settore delle

carni bovine e suine, che vede progressivamente scomparire

la figura del macellaio-macellatore per essere sostituita

dal macellaio puro venditore al dettaglio delle carni. A

questa nuova situazione l'azienda sarà mirabilmente adat-

tata, avendo tutte ie attrezzature per rispondere puntual-

mente ad ogni nuova richiesta del mercato.

Sulla base di una serie di elementi analitici,

ripresi da aziende analoghe già in esercizio da tempo e

con gli stessi elementi forniti dall'azienda ho potuto de-

terminare un primo elemento fondamentale per la determina-

zione del probabile Beneficio Fondiario del settore. E pre-

cisamente il margine di reddito per ogni kg. di carne pro-

dotta. Tale valore risulta determinato in £. 95.

Il calcolo della carne prodotta è stato deter-

minato considerando una presenza media durante tutto l'ar-

co dell'anno di 5.000 capi ed un incremento giornaliro di

kg. 1,00 per capo. Come è chiaro i dati sono assai pruden-

ziali rispetto ad una capacità dei ricoveri di oltre 6.500

"ÓRDINE DEI DOÌTORI
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capì e ad un acórescimento medio che può abbastanza facil-

mente giungere a 1,2 + 1,3 kg. per giorno e per capo. La

riduzione a 5.000 capi dai 6.500 teorici deriva sia dalla

pratica e reale impossibilità di saldare ogni ciclo con

il successivo, sia per tener in un certo conto di qualche

difficoltà di approvvigionamento nei tempi dovuto. Solamen-

te carattere prudenziale ha la riduzione ad 1 kg. per ca-

po e per giorno dell'incremento in peso vivo.

We deriva il seguente calcolo:

Carne prodotta 5.000 x 1 x 365 = kg. 1.825.000

Beneficio fondiario 1.825.000 x 95 =£.173.375.000

Per la determinazione dell'analogo reddito

derivante dal settore suino si sono esaminati gli elementi

analitici dei bilanci di aziende similari funzionanti in
I
Ialtre zone da diversi anni. La determinazione del £eddito

da me effettuata coincide perfettamente con quella dello

Ufficio Tecnico agrario di codesto Istituto.

La produzione unitaria in carne è su 8.550 capi

portati annualmente all'ingrasso di kg.1.026.000

(8.550 x 120 = 1.026.000). Su di essa il reddito viene li

ORDINE D;ì
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alitato a £. 50 ai kg. per un valore complessivo quindi

di i. bl.300.OUO (1.0*6.000 x 50 - £. 51.300.000).

Il reddito dei settore zootecnico sarà pertanto

di £. 2ii4.675.000.

Settore bovino £. 173.375.000

Settore suino " 51.300.000

£. EiJ4.675.000

Tale valore va capitalizzato, e il saggio viene

scelto, tenendo conto dei rischi dell'impresa zootecnica,

nello O,O1?.

Si avrà quindi un valore di capitalizzazione di

£. 3.202.700.000 (224.675.000 = £. 3.252.700.000);
* 0 7 0 " 7 '

4) Valore-degli immobili non considerati come

facenti parte dei punti 1), 2) e 3).

L'azienda è dotata di una serie d'immobili che

non sono stati compresi nelle valutazioni precedenti. Si

tratta di alcuni fabbricati (villa padronale, centro per

i salariati, ecc.) che debbono avere una valorizzazione a

parte. Per essi è stata eseguita una valutazione sintetica,

che ridotta prudenziaimente, si espone in complesso per

ORDINE DEI DOTTORI
AGRONOMI
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un valore di £. 100.000.000.

Kimangono da. fare alcune brevi osservazioni cir-

ca la sopportabilità finanziaria da parte dell'azienda de-

gli oneri derivanti dai vari mutui contratti con l'Istituto.

In complesso l'azienda ha £ià avuto mutui per un

valore di £. 1.731.731.200, che comportane un onere annuale

a carico dell'azienda di £. 107.318.850. Di questi mutui

(in complesso 5), tre hanno durata breve (10 anni) e inte-

ressano in complesso £. 394.9d4.300 con una quota annua a

carico dell'azienda di £. 46.012.304 (non vi è contributo

della regione).

lì mutuo in via di concessione interessa

£. 947.651.270, con una quota annua a carico dell'azienda

di £. 43.031.910.

In complesso, quindi, a concessione avvenuta dì

quest'ultimo, sull'azienda graveranno mutui per

£.2.679.382.570, con una quota annua a càrico dell'azienda

di £. 150.700.760.
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Orbe.-.e, dafi-i elementi di reddito esposti risul-

ta chiarsjnente l'ampia disponibilità finanziaria che pennejt

te senza dubbio di assolvere puntualmente le scadenze dei

mutui, date le condizioni di favore della maggioranza di

essi (saggio del 2% in 29 anni) alle quali vengono conces-

si. Infatti il gravame annuo complessivo di £. 150.700.760,

visto nel quadro dei redditi ottenibili dalla conduzione

aziendale trova largo posto nel bilancio economico della

medesima.

Tanto dovevo precisare in relazione all'incarico

ricevuto.

Perugia, 30 novembre 1972

/'U -\LUi'
kProfY(Tiuseppev Guerrieri)
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Integrazione a l l a relazione alligata a l l a documentazione trasmes- (16)

sa a l l a Procura de l l a Repubblica presso il Tribunale C i v i l e e

Penale Sez.lV in data 3.4.1968. *

Mutuo Cassa per il Mezzogiorno di £. 157.610.000 ridotto in sede

di collaudo a £. 155.629.000.

Il mutuo consentito con atto condizionato in Notar Andrea Alaimo

del 14.2.1968 (al 1.12) venne erogato:

quanto a £. 78.805.000 in data 24.6.68

£. 47.283.000 "

£.126.088.000

£. 15.000.000 " " 9.10.68

ed il saldo in £. 14.541.000

con contratto definitivo del 19.5.1970 (al 1.13) sulla base degli

stati di avanzamento e collaudo di cui a l l e lettere de l l a Cassa

per il Mezzogiorno del 16.5.1968 (al 1.14), 12.8.1968 (al 1.15) e

22.4.1970 (al 1.16).

Mutuo con fondi nostri (Cassa Risparmio V.E.) e concorso negli

interèssi £. 92.840.000

Con domanda del 16.10.1968 il Dr.Fagone chiedeva un mutuo di lire

92.840.000 in anni 30 col concorso dello Stato nel pagamento degli

(16) II presente atto — pur materialmente inserito nella sequenza degli atti numerati da 31 a 41 — non risulta
contrassegnato nel suo ordine di progressione. (N.d.r.)
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interessi in virtù dell'art.ló d e l l a legge 27.10.1966 n.910

(ali.17).

L'Assessorato Agricoltura e Foreste con n u l l a osta nume-

ro 6/4756 del 19.9.1968 (al 1.18) ammetteva l'operazione al be-

neficio per £. 92.840.000.

La Cassa deliberava favorevolmente in data 7.3.1969 (al 1.19)

tenendo conto del valore attribuito all'azienda dai consulenti

Prof.Amedeo Casabona e Dr.Pietro Ferretti (al 1.20) nonché del

parere tecnico espresso dal Prof.Carme I o Schifano (al 1.21).

Il contratto in notar Andrea Alaimo veniva stipulato il

26.3.1969 (al 1.22) e le somme erogate

£. 46.420.000 in data 7.8.1969 e

£. 46.420.000 in data 10.12.1969 con contratto definiti-

vo (al 1.23) sulla base del certificato di collaudo rilasciato

dall'Assessorato Agricoltura e Foreste in data 3.12.1968 numero

6/9530 (al 1.24).

Mutuo Cassa per il Mezzogiorno £. 151.068.000

Con domanda del 15.10.1969 (al 1.26) il Dr.Fagone chiedeva un

mutuo con fondi d e l l a Cassa per il Mezzogiorno di $. 151.068.000

pari al 60$ delle opere da eseguire approvate d a l l a predetta Cas-

sa in £. 251.781.000 con decreto di concessione n.MF 19205 del

16.7.1969 (all.26/bis).

Avendo l'Ufficio Tecnico della Cassa di Risparmio confermato

il valore attribuito dai D«ri Ferretti e Casabona e supervisionato



Senato della Repubblica — 1392 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3 -

dal Prof.Schifani (vedi al 1.19 e 20), il Consiglio di Amministra-

zione, con delibera del 9.1.1970 (al 1.27)* autorizzava il mutuo

per £.151.068.000 in anni dieci oltre gli interessi di preammorta-

mento, come per convenzione con la Cassa per il Mezzogiorno.

Il contratto condizionato veniva stipulato in notar Andrea

Al a i mo I'11,2.1970 (al 1.28) e le somme erogate quanto a lire

75.534.000 in data 5.3.1970 e quato a £. 72.466.000 in data 17.9.

71 con atto definitivo dello stesso notaio (al 1.29), essendo sta-

to il mutuo ridotto a £.148.000.000, come da certificato di col-

laudo del 28.8.71 (al 1.30).

Mutuo con fondi nostri ed il concorso dello Stato nel pagamento

degli interessi in virtù dell/art.ló del l a legge 27.10.1966 n.910

£. 1.271.154.000

Con domanda del 2 marzo 1970 il Dr.Fagone chiedeva un mutuo

con fondi della Cassa di Risparmio ed il concorso dello Stato nel

pagamento degli interessi di £. 1.271.154.000 (al 1.31) sulla base

del decreto dell'Assessorato Regionale Agricolture e Foreste numero

6/1871 del 28.2.1970 (al 1.32).

Il Consiglio di Amministrazione in data 30 luglio 1970 deli-

berava favorevolmente (al 1.33) sulla base dei risultati dell'ac-

certamento dell'Ufficio Tecnico del Servizio Credito Agrario per-

venuto a l l a stima di un valore cauzionale del fondo in lire

1.013.000.000 (al I.34), subordinando però la concessione all'esito

di una consulenza del Prof.Carme!o Sebi fan i. Questi, con lettera
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del 3.8.1970, (al 1.35) manifestava parere favorevole, riservando-

si di rimettere gli elaborati (al 1.36).

M 3.8.1970 veniva stipulato,in notar Andrea Alaimo, l'atto

condizionato relativo al mutuo in argomento (al 1.37) e si proce-

deva all'erogazione del le somme:

- £, 635.577.000 il 6.8.70

- " 381.346.000 il 2.4.71 (in base al 1° stato di avanzamen-
to lavori rilasciato dall'Assessorato AA.FF.
il 26.3.71 - cfr.alleg.38)

- " 226.984.000 il 25.11.71, data in cui si stipulava il con-
tratto definitivo (al 1.39) a l l e minute dello
stesso notaio Alaimo, in relazione al certifi
cato di collaudo rilasciato dall'Assessorato
AA.FF. il 24.11.1971 portante il n.6/9498
(ali.40).

£. 1.243.907.000

M mutuo veniva conscguentemente ridotto a f. 1.243.907.000.

Dei mutui sopradescritti:

-il 1° di £. 200.000.000 risulta estinto;

- del 2° di originarie £. 157.610.000, elevato a £. 175-768.400

per capitaI izzazione degli interessi di preammortamento,

risultano insolute le rate 1.7.73, 1.1.74, 1.7.74, 1.1.75

1.7.75, ciascuna di £.10.237.760, in attesa di postergazio-

ne in virtù del I'art.17sexi^s d e l l a legge 23.3.73 n.36.

88
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- del 3° di originarie £. 92.840.000, risultano insolute le rate

1.1.73/ 74 e 75 ciascuna di £. 4.362.521, anche queste

in attesa di postergazione in virtù dell'art.17 sexiés

della legge 23.3.73 n.36;

- del 4° di originarie £. 151.068.000, elevato a £. l6l.637.300

per capitaI izzazione degli interessi di preammortamento,

risultano insolute le rate 1.7.74/ 1.1.75/ 1.7.75 ciascu-

na di £. 9.414.684 in attesa di postergazione;

- del 5° di originarie £. 1.271.154.000, ridotto a £.1.243.907.000,

risultano insolute le rate 1.1.73* 74 e 75 ciascuna di

£« 56»944.025 in attesa di postergazione.
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ABBATE Salvatore, 297
ACCARDI Gaetano, 672 e passim. 687, 690, 703
ACCARDI Giuseppe, 690, 706
ACCARDO Alessio, 667, 671 e passim, , 678, 682, 687 e

passim, 690, 702 e passim, 706
ADAMO (f.lli), 703
ADAMO Domenico, 354, 359, 369
ADAMO Febronia, 896
ADAMO Giacomo, 667, 671, 680, 684, 690 e passim, 702
ADAMO Leonardo, 667 e passim, 671 e passim, 680 e

passim, 684, 690, 701 e passim, , 704 e passim
ADAMO Vincenzo, 847 e passim, 851 e passim, 854
AFFATICATO Paolina, 521, 569
AGNELLO. 537, 595
AGNOLETTI Giovanna, vedi: FERRAUTO Giovanna in

AGNOLETTI
AGRO Giovanni, 939,945
AGRUSA Vincenzo, 527, 581, 589
AGULLI Antonio, 606
AIELLO Vito, 563, 565, 567
ALAIMO Andrea, 890 e passim, 894, 917, 921 e passim,

944, 994, 1014, 1021 e passim, 1051, 1077, 1080,
1123, 1139 e passim, 1142, 1144, 1146, 1175, 1195,
1197, 1200, 1202, 1204, 1211, 1295, 1310, 1312,
1315, 1318, 1337, 1342, 1390, 1393

ALAIMO Giuseppe, 205
ALAIMO Rosalia, 299, 303, 325
ALBANESE Giuseppe, XXII e passim
ALBANESI Anna, 584
ALCAMO Michele, 365, 367
ALESSI BIAGI A., 679
ALESTRA Gaetano, XVII
ALFIERI Antonino, 1204, 1207, 1209
ALIBERTI Antonino, 359, 384
ALIOTTA Castrense, 121 e passim
ALIOTTA Giacomo, XXI, 425, 427, 433, 437, 440, 456,

517, 519 e passim, 522, 525 e passim, 539 e passim,
546, 555 e passim, 559 e passim, 563, 565, 567 e
passim, 571 e passim, 575 e passim, 585, 594, 596

ALIOTTA Maria Concetta, 568
ALIOTTA Salvatore, 521 e passim, 567, 569
ALIOTTA Scranna, 520, 567 e passim
ALIOTTA Silvia, 520
ALMERICO Pasquale, XXVI
ALOTTA S., 964
ALTIERI Gaetano, 898, 901
ALTIERI Salvatore, 898, 901
AMENTA, 293 e passim, 299

AMICO Cosimo, 297
AMOROSO Adriano, XXVI
ANDRONICO Maria, 903
ANDRONICO Santa, 903
ANELLO Luisa, 592, 594
ANELLO Rosa, 531
ANGELI Dino, 668, 681, 683
ANGELOZZI (o ANGELLOZZI) Bernardo, 605 e passim,

663 e passim, 707
ANGOTTA Giuseppe, 853
ANSALDI Eugenia, 51
ANTINORI Antonino, 342, 346, 350 e passim, 354, 360
ANZALONE Carmelo, 903
AQUILINA (o AQUILINO) Calogero, 82. 899
ARBANELLI Luigi, 561
ARCARA, 98
ARCARESE, 677 e passim
ARCARESE Giuseppe, 302
ARCARESE Michele, 667 e passim, 675, 677 e passim
ARDIZZONE Olimpio, 152
ARDIZZONE Pietro, 94, 151
ARENA Pietro, 868, 871
ARENA Salvatore, 902
ARISTA, 129
ARNONE Francesco, 135
ARNONE Giosuè, 178, 187, 206, 229, 295, 297
ASARO Antonio (o Antonino), 615, 622, 637 e passim,

645
ASSENNATO Mario, 604
ASSIRIA Salvatore, 114
ASTUTI, 900
ASTUTI Sebastiana, 903
AUGUGLIARO Giacomo, 679
AUSIELLO Camillo, 81 e e passim
AUTERI Francesco, 903
AVETTO Francesca, 200
AZZARELLO Luigi, 905

BACCARELLA Cimiamo, 1058
BAGARELLA Calogero, XXIII
BAGLIO Cataldo, 298
BALDONI Venanzio, 677
BALSAMO Giacomo, 116
BARBAGALLO Rosario, XX
BARBATO Giuseppe, 207
BARRESI Michele, 19
BARRICA, 905
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BARTOLOMEO Antonino, XXVH
BASILE, 491
BASILE Giuseppina, 551
BASILE Salvatore, 1024, 1154, 1199, lili, 1314, 1317,

1319, 1345
BASIRICÒ Maria, 726 e passim
BATTAGLIA Carmelo, XVI
BAZAN Carlo, 770, 775
BELMONTE Michele, 314
BERNA Alfredo, 32, 44, 82, 531
BERNARDI Antonino, 116
BERTINO Santi, 841, 859, 864
BERTOLA Ermenegildo, XXVH
BERTOLINO Paolo, 616
BEVILACQUA, 553
BEVIVINO Tommaso, XVn
BILANZOLA Elvira, 693
BILO Maria, 545, 580
BIONDO (f.lli), 786
BIONDO Antonina in MIALLO, 702
BISCONTI Maria, 582
BIVA Francesca, 608
BLANDI Salvatore, 45
BLANDINI Giovanni, 865, 898. 905
BLANDINO, 295
BLASUCCI Guido, 380
SOFFI Sergio, XXVI
BONADONNA Ernesto, 200
BONAFEDE, 22, 554
BONAFFINI Antonino, 515 e passim
BONAFFINI Benedetto, 515
BONAFFINI Giuseppe, 515 e passim
BONANNO Baldassare, 384
BONANNO Vincenzo, 1212, 1214 e passim
BONERBA Michelangelo, 868
BONFIGLIO A., 802, 1323
BONSIGNORE Giovanni, 178 e passim, 200
BONURA Giuseppe, 151
BORDONARO, 20
BORGHESE Giuseppe, 50
BORSELLINO, 553
BOSCAINO Giovambattista, 341
BOSSI Ugo, XXVI
BOTTALICO Francesco, 384
BOTTALIGA Mario, 677
BOTTONE Andrea, 589
BOTTONE Antonio, 112, 161
BRAI Antonino, 89
BRANCO Leonardo, 1025 e passim, 1029 e passim, 1032

e passim, 1035, 1044
BRANNETTI Umberto, 677
BROCCHETTI Marcelle, XXVTI, 665, 667 e passim, 671 e

passim, 680 e passim, 685, 689 e passim, 702 e pas-
sim, 706

BRUGNÈ, 469
BRUSCA Giovambattista, 665, 668, 674, 683, 689 e pas-

sim, 702 e passim
BUFFA Baldassarre, 687
BUFFA Maria Concetta, 361
BUONANNO Baldassarre, 360
BUSCEMI Garritano, 903
BUSCEMI Giovanni, 17, 31, 903
BUZZOTTA Giuseppa, 582

CACACE, xvm
CACOPARDO Pietro, 32
CACOPARDO Santi, 32 e passim, 44
CACOPARDO Valentina, vedi: PATERNO CASTELLO

Valentina in CACOPARDO
CAFFERO Giuseppe, 361
CAIRONE Calogero, 328
CATTO Giuseppe, 617
CALABRESE Roberto, 131 e passim
CALANDRA Fortunato, 200
CALASCrBETTA Francesco, 54
CALASCIBETTA Maria, 89
CALCAGNO Francesco, 902
CALCAGNO Salvatore, 902
CALCATERRA Carolina ved. FAGONE, 938 e passim,

944
CALCATERRA Giovanni, 904
CAURI Francesco, 61,116
CALTAGIRONE, 360 e passim
CAMINITA Margherita, 152
CAMMARATA Gian Domenico, 1346, 1350
CAMMARERI (o CAMMARESI) Bartolomeo, 360 e pas-

sim, 386
CAMPISI Antonio. 61
CAMPISI Mario, 896
CAMPO Giovanni, 50, 59
CAMPO Santina, 50
CANEBA Salvatore, XXI
CANGIALOSI, 365, 369
CANIGLIA Carmela, 903
CAPITANI Femando, 191, 193 e passim, 285
CATODICI Ignazio, 102
CAPONE Paolo, 516
CAPUANO Cosimo, 61
CAPUTO A., 396
CARAVELLO Giovanni, 45
CARINI Gaetano, XTX
CARINI Giuseppe, XTX
CARLI Guido, 713, 732 e passim, 741, 775
CARLINO Vincenza, 578 e passim
CARNEVALE Salvatore, XXVI
CAROLLO Vincenzo, 82
CARONIA, 20
CARRARO Luigi, V, VII, XI, XIII, 511, 709, 745, 921, 950

e passim
CARRELLI Salvatore, 206, 227
CARTA D., 553 e passim
CARUSO Antonino, XXVII
CARUSO Bruno, XXVII
CASABONA Amedeo, 1078 e passim. 1116, 1170 e pas-

sim, 1238, 1246, 1391
CASALINO Vincenzo, 561
CASALTOLI Sergio, 434
CASELLA Domenico, XXVI
CASIMO G., 515
CASTELLANA, 553
CASTELLO Giorgio, 1015, 1018, 1021
CASTIGUONE Calogero, XV
CATALANO, XVHI
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CATALANO Agostino, 551
CATANIA Domenico, 300
CATANIA Giacomo, 365, 368
CATANIA Vincenza, 867
CATENA Saverio, 868
CATTANE! Francesco, 5 e passim. 565, 709, 713, 731,

733, 741
CAUDELLA Oronzio, 301
CAVICCHIOLI Mario, 668, 673, 677, 680
CECCHERINI, 358
CELI Giuseppe, 798 e passim, 802 e passim
CENTINEO Gaspare, XXIV
CENTRONE Amedeo, 921, 950 e passim
CERBO Ernesto, 42, 44, 142, 159
CHIARAMONTE Edoardo, 1324, 1327 e passim
CHIARINI darà, 151
CHIMERA Liborio, 313
CHINES, 296
CIANCIMINO Vito Calogero, XII, XDC e passim, XXXI e

passim, 553
CIAPPA Salvatore, 50
GIARA VOLO Giacomo, 652. 654, 666, 668, 672 e passim,

685, 687, 690. 703, 706
CICCARELLI Basilio, 146
CIOÈ Salvatore, 53
CIPOLLA Antonino, 725, 730
CIPOLLA Giuseppe, 314
GIULLA Francesco, 54
COCIMANO (o CONCIMANO o COCIMANNO) (f.lli). 926,

938, 971, 1006, 1056, 1134, 1141 e passim, 1144,
1160, 1187, 1198, 1201, 1203. 1220, 1306, 1313,
1316, 1319

COCO Mario, 906
COLAJANNI, 22
COLBERTALDO Giorgio, 351
COLLETTI Francesco, 204
COLLI Salvatore, XXVH
COLLURA Antonino, XIX
COLOMBO C., 1026
COMAIANNI Calogero, XXHI
COMPAGNI Letizia, 902
COMPÀGNINI Febronia, 867
COMPAGNO Gaspare, 134
CONTE, 23
CONTESSA Paolo, 693
COPPOLA (Frank) Francesco Paolo, XXTI, XXV e passim
CORDESCHI Francesco, 338
CORRAO Calogero, 204
CORRIERI Rosario, XVII
CORSO Giuseppe, XXVH
CORTESE Michele, 298
COSCIA Francesco, 974, 980, 989, 1025. 1034, 1043, 1218
COSENTINO Angelo, XXVII
COSENTINO Vincenzo, 302
COSTANTINO Antonio, 711
COSTANTINO Giuseppe, 45
COSTANZA Ernesto, 179, 207
COSTANZINO Felice, 207, 222
COSTANZO, 374
COSTANZO (f.lli), 366, 379
COTICCHIO Rosolino, 314

COTTONE Antonino, 524, 545, 574
COTTONE Troia, 898, 901
CÓZZOLI Ugo, 45
CRAPA Tommaso, 922, 928 e passim, 943, 1146, 1148
CRATERI Renzo, 111, 161
GRIMI Leonardo, 652 e passim, 666 e passim, 671 e

passim, 676 e passim, 688 e passim, 690, 698, 700 e
passim, 702 e passim

CR1MI Salvatore, 605, 607, 651 e passim, 666 e passim,
671, 688

CUCCHIARA Gaetano, 686
CUCCtflARA Giuseppe, XXVI
CUCCIARDI Matteo, 668, 673, 683 e passim
CUCIMANO Giuseppe, 1081
CUFFARO Alberto, 207, 243, 284
CUMBRO (o CUMBO) Vincenzo, 207, 222
CURCIO Maria, 295, 324
CUSIMANO, 1253, 1352
CUSIMANO Giuseppe, 481
CUTAIA Livio (o Lino), 206, 222 e passim, 236, 284
CUTRIGLIA, 699
CUT1I1TA Girolama, 31

D'AGNOLO Mario, XXVI
DAIDONE Ludovico, 690 e passim, 703
D'ALÌ STAITI Giacomo, 743
D'ALIBERTI Antonino, 872, 874
DALLA CHIESA Carlo Alberto, 563, 565, 597
D'ANGELO Antonino, 132 e passim
D'ANGELO Bartolomeo, 420 e passim
D'ANGELO Giuseppe, 409
D'ANGELO Mirko, 20
D'ANGELO Rosario, 421
DAVI Gaetano, 923, 946
D'AVISI, vedi: RAGUSA - D'AVISI (coniugi)
D'AVOLA Feliciano, 880
D'AVOLA Giuseppe, 880
DAVOLJ Alessandro, 302, 310
D'AZZÒ Giovan Battista, 531, 586, 593 e passim
D'AZZÒ Serafina, 568
DE DONO Luigi, 148
D'ALESSANDRO (o DALESSANDRO) Mario, 206, 236,

243, 284
DE FILIPPI Antonio, 679
DE FORTIS Maria, 567
DE FRANCESCO, 181
DELEO Carmelo, 206, 224
DELL'ORZO Francesca, 583
DEL MERCATO Michele, 1034 e passim, 1039 e passim,

1044
DE MAURO Mauro, XXVH
DENARO, 16
DE ROSSI, 681
DESIMONEVito,61
DE STEFANI Angelo, 1222
DE VITO Nino, 559
DI BARI Michele, 561
DI BELLA Giovanni, XXVI
DI BENEDETTO Guglielmo, XX
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DI BLASI Ferdinando Umberto, XVI
DI BLASI Ferrania, 896
DI CACCAMO Cristofaro, 524, 574
DI CARA Giovanni, XX
DI CARLO, 16
DI CARLO Vincenzo, XXVII
DI DOMENICO Domenico, 666
DIERNA Salvatore, 328, 332
DI CASTANO Vincenzo, 361
DI GANCI Antonino, 115
DI GANCI Francesco, 81
DI GIOVANNI Cesare. 17, 30, 32, 82, 103, 125
DI GIOVANNI Rosalia ved. FERRAUTO, 614 e passim,

620, 646
D'IGNOTI Gaetano, 591
DI GREGORIO Gioacchino, 89
DI GREGORIO Giuseppe, 89
DI GREGORIO Paolo, 89
DI LEO, 553
DI LEO Angelo, 1123, 1125, 1139
DI LEONARDO Pasquale, 1058, 1222
DI LIBERTO, 553
DI LORENZO Giuseppe, 62, 116
DI MAIO, 291,293
DI MARIA Antonino, 590
DI NAPOLI Gaetano, 46 e passim
DI NATALE Giuseppe, 1015, 1018
DI NATALE Vito, 300
DI PAOLA Nicola, XX
DI PASQUALE Francesco, 903
DI PASQUALE Salvatore, 360 e passim, 386
DI PATTI Giuseppe, XIX
DI SALVO Rosa, 531, 586 e passim, 594
DI STEFANO Andrea, 361
DI STEFANO Gioacchino, 873, 890, 897, 923 e passim,

929, 932, 938, 943 e passim, 947, 954, 966, 971,
1005, 1050, 1056, 1080, 1160, 1220

DI STEFANO Natale, 897
DI STEFANO Natalia, 890, 923 e passim, 932, 938, 944,

947, 949, 954. 966, 971, 1005, 1056, 1080, 1160, 1220
DI STEFANO Salvatore, 890, 897, 923 e passim, 929,

932, 938, 944, 947, 966, 971, 1005, 1056, 1080, 1160,
1220

DI STEFANO Salvatrice, 863, 868, 871
DI VITA. 16
DOTO Giuseppe (Joe Adonis), XXVI
DURANTE, 121
DURASTANTI, 106, 131 e passim
DUS Angelo, 603 e passim, 624, 643, 709, 743, 885, 889

EMILIANI Salvatore, 358, 361 e passim, 379 e passim

FAGGIONI Loris, 289 e passim, 327
FAGONE Carolina, vedi: CALCATERRA Carolina ved.

PAGONE
FAGONE Febronia, 903

FAGONE Lucia, 903
FAGONE Salvatore (o Salvino), XXI, 841 e passim, 857 e

passim, 861 e passim, 865 e passim, 868 e passim,
872 e passim, 875 e passim, 880 e passim, 885 e
passim, 890 e passim, 901 e passim, 909, 915 e pas-
sim, 923 e passim, 928 e passim, 933 e passim, 936 e
passim, 943 e passim, 950 e passim, 954, 958 e pas-
sim, 962 e passim, 965 e passim, 971, 973, 976, 980,
982, 988 e passim, 994 e passim, 1001, 1005 e pas-
sim,. 1013 e passim, 1025 e passim, 1030, 1033 e
passim, 1043 e passim, 1046, 1050, 1052 e passim,
1056 e passim, 1060, 1063, 1067, 1069 e passim,
1077 e passim, 1080, 1117, 1123 e passim, 1127,
1132 e passim, 1137, 1139 e passim, 1142, 1144.
1146 e passim. 1153, 1155, 1160, 1164, 1170, 1172 e
passim, 1175 e passim, 1179, 1182, 1186 e passim,
1194 e pàssim, 1197 e passim, 1200 e passim, 1211 e
passim, 1215, 1218, 1220, 1224, 1227 e passim, 1233,
1235, 1237, 1249, 1252, 1295 e passim, 1299, 1305 e
passim, 1310. 1312 e passim, 1315, 1318, 1320, 1324,
1328 e passim, 1337 e passim, 1344, 1346. 1351,
1390 e passim

FAGONE Salvino Fausto Maria, vedi: FAGONE Salvato-
re (o Salvino)

FAILLA, 871
FALLICA Raffaele, 904
FANARA Giovanni, 177 e passim, 183, 187, 206, 228
FANFANI, 866
FANFANI Amintore, V
FARDELLA Onofrio, 841 e passim, 845, 852, 856 e

passim
FARINA Casimira, 520 e passim, 560, 563 e passim, 565,

567 e passim
FARRUGGIA Salvatore. 868
FASANO, 908
FASIANI Santino, 561
FASITTA Scranna, 531
FASULO A., 1069
FAVALORO Calogero, 476 e passim, 504 e passim, 536
FAVALORO G., 555, 557
FAZIO Antonino, 515
FEBBI Velia, 685
FERRANTE Antonio. 384
FERRANTE Giuseppe, 50
FERRARA Carmela ved. CALÌ. 313
FERRAROTTI Franco, EX, XI
FERRAUTO Antonino, 615, 620, 646
FERRAUTO Ernesto, 615, 620, 622, 646
FERRAUTO Eugenio, 614 e passim, 620 e passim, 633 e

. passim, 637, 646, 651, 700 e passim
FERRAUTO Giovanna in AGNOLETTI, 615, 620
FERRAUTO Giovanni, .646
FERRAUTO Rosalia, vedi; DI GIOVANNI Rosalia ved.

FERRAUTO
FERRETTI, 22
FERRIGNO Antonina, 89
FERROTTI (o FEROTTI) Pietro, 1078 e passim, 1116 e

passim, 1170 e passim, 1238 e passim, 1246, 1391
FIDORA Etrio, XXVII
FINAZZO Stefano, 527
FIORE Vincenzo, 32
FIORINO Alessandro, 568
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FOLUERI Mario, X
FORNI Elio, XXVII
FORTUNA Emilie, 1033
POTI Giuseppe, XX
FRAGAPANE Michela, 905
FRANGIAMONE Vincenzo, 316
FRANCONE Andrea. 561
FRANZITTA Vincenzo, 621, 651, 700 e passim
FRASCHETTI Romano, 693
FRIO Carlo, 313
FUCÀ Antonino, 205
FUGARINO Diego, XXVD
FURNO Rosa, 905

GAGUO Michele, 200
CALATI VALENZA, XXVII
CALATOLO Angelo, 524, 574
CALATOLO Gaetano, alias: «Tanu Alatu», 524, 527, 529

e passim, 551, 573 e passim
GALEARDI Corrado, 923, 946, 949
GALEAZZO Natale, 561
GALLETTI Isabella, 31
GALLO Enrico, 1141, 1143, 1145
GAMBINO Domenico, 143, 150 e passim
GAMBINO Giuseppe, 53, 89
GANCI Maria, 580
GANCI Vincenzo, 549
GAROFALO, 366. 374, 379
GATANI Giuseppe, 59
GENCO Giuseppe, 668, 679, 689, 694 e passim. 698 e

passim
GENCO RUSSO Giuseppe, XV e passim, XXII
GENTILE Giuseppe, 1228, 1232
GENTILE Paolo, 23, 384
GERANIO Vincenzo, 592
GERMANA, 553
GESUALDO Filippo, 300
GIABBANELLI Renato, XX
GIACALONE Andrea, 613 e passim, 628, 631, 634,637
GIACCIO Arnaldo, 20
GIACINTO Ernesto, 693
GIACOMELLI Alberto, 604 e passim
GIALLOMBARDO Giovanni, 579
GIAMMARINARO Stefano, 619, 666 e passim, 671 e pas-

sim, 676 e passim, 685 e passim. 688, 702, 705 e
passim

GIAMMUSSO Armando, 332
GIANNELLI Giovanni, 45
GIANNINI Filippo, 863, 865
GIANNONI Alberto, 199
GIANNUZZI Carlo, V, VII
GIARDINA Arturo, 115
GIARDINA Giuseppe, 604
GIARRATANO Calogero, 296
GIGANTI, 509
GIGLIO Giuseppe, 994, 996, 1014
GIORDANO Benedetto, 578 e passim
GIUDICE Elisabetta, 903

GIUDICELLO Vincenzo, XXVII
GIUFFRÈ, 553
GIUFFRÈ Vincenzo, 361
GIUFFRIDA Grazia, 900
GIUMMARRA, 798
GIUNTA Francesco, 295
GIUNTA Luigi, 692 e passim, 704
GLORIOSO, 541,545
GLORIOSO Giuseppe, 545. 589 e passim, 594
GOLLUSCIO Giuseppe, 671 e passim, 675, 677, 683
GORELLI Salvatore, 900
GRECO Francesco, 524, 528, 549, 574
GRECO Giacomo, 528, 549
GRECO Guglielmo, 509
GRECO Michele, 528
GRECO Michele (eredi di), 549
GRECO Paolo, 549
GRILLO Antonio, 205
GRIMALDI Francesco, 619, 652 e passim, 665 e passim,

669, 671 e passim, 678 e passim, 700 e passim
GROSSO Francesco, 360
GUAIANA, 694 e passim
GUAIANA Maria, 607
GUAIANA Vito, 649
GUARINO Lorenzo. XIX
GUARNERA Giuseppe, 62, 116
GUARRAGGI Giuseppe, 177, 180 e passim, 187 e passim,

203, 222, 232, 253
GUARRASI Vito, XVI
GUEU, 870, 903
GUELI Giuseppe, 531, 593 e passim
GUELI Tommaso, 867
GUERCIO Dora, 49 e passim
GUERRIERI Giuseppe, 1351 e passim
GUGGINO Andrea, 328
GULINA Giuseppe, 902
GULIZIA Andrea, 904
GULIZIA Eugenia, 904
GULIZIA Francesco, 904
GULIZZI, 541
GULIZZI Michele. 415, 526, 531, 541, 545, 582, 586 e

passim
GULIZZI Vincenzo, 582, 587
CULLO Rocco, 1169
GUZZARDI Michele, XXVHI

IANNONE, 575
INCLIMA, 223, 274
INCONTRO Salvatore, 901
INGOGLIA Oliva, 609
INGRALDI Salvatore, 669, 671 e passim, 681, 683, 702,

706
INGRASSIA, 541
INGRASSIA Girolamo, 524, 574
INGRASSIA Pietro, 527, 530, 551, 583, 588 e passim
INGRASSIA Santo, 531, 592 e passim
INTORCIA Antonino, 617 e passim



Senato della Repubblica — 1402 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vffl — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

INTRA VAIA Settimo, 82
INZERILLO Pietro, 528, 584
IOTTI Leonilde, VII
IOZZA Rocco, 868
IPPASO Vincenzo, 361, 365, 376, 386

JANNELLI Ugo, 384, 391

LA BARBERA Angelo, XXIV
LACAGNINA Salvatore, 300
LA CATTUTA Gino, 130
LA CAVERÀ Domenico, XVI
LA CORTE Vittorio, 19, 109 e passim, 161
LA DUCA, 96
LA FATA Antonino (o Antonio), 551, 586
LA FATA Giuseppe, 527
LA FATA Pietro, 531, 551, 586
LA FATA Salvatore, 529 e passim, 551, 588
LA FERLITA Nicola, XXIV
LA FORESTE Guido, 207, 222
LA MANTIA Gaetana, 549
LANCETTI Luigi, 11
LANGIONE Ugo, 691 e passim
LANZA Gaetano, 501
LANZA Galvano, XV
LANZA Raimondo, XV
LANZA Rosario, 319
LA ROSA Grazia, 868
LAS CASAS, 880, 901. 906
LA TORRE Pio, X
LAUDANI V. 1347
LAUDICINA Domenico, 359, 384, 694, 696, 699
LAURETTA, 204
LAURICELLA Guglielmo, 1320, 1323, 1346
LAURICELLA Salvatore, 5 e passim
LEGGIO Luciano, XXIV, XXVH, 711, 713, 716, 719, 731

e passim
LEGGIO Maria Antonietta, XXIV
LENTINI Gaspare, 384
LENTINI Giovanni, 187, 207, 228
LENTINI Riccardo, 19
LEONARDI Giuseppe, 1212
LEONARDO Carmelo, 903
LEONARDO Francesco, 903
LEONARDO Maria, 903
LEONE Gaspare, 131
LEONE Gennaro, 561
LEONE Nerina, 871 e passim
LEONFORTE, 541
LEONFORTE Emanuele, 526, 531, 545, 578 e passim,

590 e passim
LEONFORTE Gaetano, 580, 591
LEONFORTE Giusto, 579, 591
LEPORI Natalia, vedi: DI STEFANO Natalia in LEPORI
LIBRANTI, 881, 896, 898, 901

LIBRICI Antonino, XXVD
LIBRICI Santo, XXVH
LICANDRO Salvatore, 524, 574
LICARI Mariano, 615, 624, 637 e passim, 645, 654
LI DONNI F. 519, 544, 561
LIMA, 553
LIMA Salvatore, XX. XXXII
UOTTI C., 717 e passim
LIPANI Salvatore, 328
LJPARI Giuseppe, 617
LIPARI Salvatore, 531
LIPERI Domenico, 50
LISCIANDRA Nicolo, 361, 365, 380
LISOTTA Giuseppe, XX, XXXII
LIUZZO Antonio, 115
LIVREA Costante, 51 e passim, 77, 138
LIZZI Ermanno, XXVII
LOCASCIO Angela, 531, 578 e passim, 590 e passim, 594
LO CASTO Nicolo, 131 e passim
LO COCO Giovanni, XXVI
LO GIUDICE Domenico, 545
LO GIUDICE Giuseppe, 89
LO JACONO Andrea, 44
LO JACONO Salvatore, 531, 592, 594
LOMBARDO Felice, 134
LOMBARDO Giuseppe, 131
LOMBARDO Maria Vita, 332
LO MONACO Domenico. 50.61
LO PRESTI Francesco, 131
LO VERDE Calogero, 332
LO VERDE Guido, 53, 89
LUCANIA Salvatore (Lucky Luciano), XXVI
LUNETTA Carlo, 302
LUPICA. 867
LUPO San ti, 116

M

MACAIONE Giovanni, 166
MADIA Mariano, 547
MADONIA Castrense, XXVI
MADONIA Giovanni, 313
MAGADDINO Gaspare, XXI e passim, 709, 711, 713. 715,

718 e passim, 726 e passim, 740 e passim
MAGADDINO Giuseppe, XXII, 709. 727 e passim, 739,

743
MAGGIORE Giuseppe. 904
MAIORANA Emanuele. 106, 131 e passim, 328, 331
MAIORANA Giuseppe, 605, 608
MAIRA Beniamino, 665, 669, 683 e passim, 702
MAIRA Giuseppe, 665 e passim, 669 e passim, 675 e

passim, 678 e passim, 683 e passim, 688 e passim,
702

MAIRA Salvatore, 670
MAJOIgnazio, 1163
MALAGUGINI Alberto, X
MALARBI Armando, 399. 401, 405
MALOGIOGLJO Giovanni, 186
MALTESE Castrenzio, 713 e passim, 718
MALTESE Giuseppe, 361
MAMONE Salvatore, 143, 153 e passim
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MANCINI Giacomo, 193 e passim
MANCINO Maria Elena, 549
MANCUSO Carmelo, 898, 901, 939, 945
MANCUSO Vincenzo, 152
MANDOLINI Giovanni, 693
MANGANO Angelo, XXVI
MANGIAFRIDDA Antonino, XXVI
MANGIAPANE Giuseppe, XXVH, 665, 667, 669, 671, 689

e passim, 702 e passim
MANGIONE, 803
MANGIONE Gerlando, 177, 200, 207
MANNINO Francesco, 59
MANTISI Calogero, 200
MARCHESE Ernesto, XXVII
MARCHESE Vincenzo, XVin
MARGARONE-TERRANOVA (coniugi), 902
MARINO Francesco Paolo, XXIH
MARINO Gaetana (Caterina), 615
MARINO Giacomo, 204
MARINO Maria, 584
MARSALA Giuseppe, 877
MARSALA Pietro, 877
MARTORANA G., 959
MARTUSCELLI, XX
MASCARA Saveria, 295, 297
MASIELLO Rosa, 693
MASONE Ermete, 302
MASSARO Francesco, 53, 89
MATTARELLA Sante, 81
MATTEACE Gaetano, 341
MAUGERI, 554
MAUGERI L., 553
MAZZA Salvatore, 870 e passim
MAZZA Vincenzo, 582
MAZZARA Calogero, 302
MAZZARA Francesco, 45
MAZZOLA Armando, 191, 194, 196, 285
MAZZONE Renzo, 78
Me CLELLAN, XXII
MEALLI Alberto, 669, 699
MELFA Carmelo, 298 e passim
MENDOLA Rosario, 81
MEOLI Arturo, 693
MERCADANTE Anna Maria, 78
MESSINA Andrea, 89
MESSINA Carmelo, 53, 89
MESSINA Giuseppe, 669, 692
MESSINA Natale, 81
MESSINA Pietro, 700
MESSINA Salvatore, 207
MESSINEO Antonio, 146
MEZZADRI Fiorillo, 606
MEZZAPELLE Marchese, 613
MIALLO Antonina, vedi: BIONDO Antonina in MIALLO
MIALLO Caterina, 617
MIALLO Gaetano, XXI, 599, 601, 604 e passim, 613 e

passim, 616 e passim, 623 e passim, 627 e passim,
630 e passim, 637, 641, 643, 645 e passim, 653 e
passim, 661, 663 e passim, 677 e passim, 681 e pas-
sim, 684 e passim, 687 e passim, 691 e passim, 694 e
passim, 701 e passim

MIALLO Giuseppa, 616 e passim
MIALLO Giuseppe, 614, 616, 620. 630 e passim, 634. 637,

646,702
MIATA Bernardo, 49 e passim, 61, 88, 96, 115
MICCICHÈ Giuseppe, 207
MICELI Giuseppe, XVI, 45
MICELI SOPO Alfonso, 328, 330 e passim, 337
MICERISOPOLO, 296
MIGNOSI Raimondo, XX
MINORE Antonina in TRIOLO, 687
MINORE Antonio, 605, 608 e passim, 653 e passim, 679,

687
MINORE Mariano, 366
MIRAGLIA Accursio, XXVI
MISTRETTA Antonio, 296
MISTRETTA Pietro, 81 e passim, 324
MISURACA Giuseppe, 116
MOLFO Angela, 903
MOLFO Gaetano, 903
MOLFO Maria, 903
MOLLICA Vincenza, 613 e passim, 616 e passim, 621,

623, 627 e passim, 630 e passim, 637, 646, 695, 702
MONACO Antonio, 361
MONCADA (UH), XVHI
MONCADA Elvira, 686
MONCADA Salvatore, XVHI
MONDINO Michele, 53 e passim, 89
MONGIOVÌ Michele, 185, 204
MONTALBANO Giuseppe, XV
MONTANA Concetta, 903
MONTESANTO Giuseppe, 89
MORELLO Guido, 81
MORELLO Leonardo, 526, 580
MOSCfflNI Marcello, 561
MOTISI Antonio, 663 e passim
MOTISI Marco Antonio, 604 e passim
MURATORE, 553
MUSCIA Mario, 902
MUSUMECI, 896, 901 e passim, 904 e passim
MUSUMECI Angelo, 545 e passim, 548 e passim, 555
MUSUMECI Francesco, 876, 899
MUSUMECI Giorgio, 903
MUSUMECI Giovanni, 899

N

NASCIANTE Giuseppe, 313
NATOLI, 804
MA VARRÀ Michele, XXm e passim
NERI Gerlando, 207, 222
NIBALDI Giulio, 21
NICOLETTI Giovanni, 871 e passim, 880, 901, 906
NICOLETTI Vincenzo, XVII, XIX, 95
NICOLETTI Vittorio, 95
NICOLOSI Giuseppe, 178, 206, 225, 232
NICOSIA Angelo, X, XVI e passim, XDC, XXVII
NICOTERA Luigi, 693
NICOTRA Caterina, 608
NIGRELLJ Giuseppe, 121, 130
NOCE Salvatore, 899
NOTO Giuseppe, 524, 574
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NOVARA Salvatore, 207
NUCCIO (f.lli), 101
NUCCIO Antonino, 331

O

OCCHIPINTI Salvatore, 902
OCCHIUZZI Giuseppe. 174
ODDO Gaspare, 669, 679, 689
ODIERNA Rosario, 51
OLIVA Andrea, 903
ORBOSUÈ, 721
ORTOLANI Guido, 341
OTTONE Pietro, 868, 871 e passim, 1026, 1029, 1044,

1048, 1061, 1066, 1070, 1156

PAFUNDI Donato, 399, 401, 409, 425, 427, 437, 604, 643,
857 e passim

PALADINO Anna Lena, 902
PALADINO Giuseppe, 1155, 1158
PALAZZO Alno, 900, 906
PALAZZO Antonio, 900, 906
PALAZZO Giuseppe, 900, 906
PALAZZO Grazia, 890, 895, 900, 906
PALAZZO Marianna, 900, 906
PALAZZO Rosario, 900, 906
PALAZZO Umberto, 900, 906
PALAZZOLO, 101
PALAZZOLO Elena, 102
PALAZZOTTO Emanuele (eredi), 74
PALMERI Giuseppe, 607, 651
PALUMBO, 98
PANDOLFO, 629, 632, 635
PANEBIANCO Maria, 903
PANEPINTO Giuseppe, 328, 331
PANTALEONE Michele, XV
PANZECA Giorgio, XXVI
PAPAROPOLI Luigi, 524, 526, 545, 549, 574, 580, 590
PAPAROPOLI Luigi fu Vincenzo, 545
PAPPALARDO Giacomo, 638
PARASILITI Michelangelo, 1225, 1228, 1321
PARENTI Mario, 689, 691
PARISI Emanuele, 1079, 1174, 1236, 1295, 1297, 1310
PASQUA Giovanni, XXIII
PASQUALE Angelo, 738
PASSAFIUME Salvatore, 11,44, 142, 159
PATERNO, XVm
PATERNO CASTELLO Valentina in CACOPARDO, 32
PATTI, 20
PAVONE Mario, 59
PECORARO Lorenzo Giuseppe, XIX e passim, XXXI
PECORARO Michele, 300 e passim
PECORELLA Francesco, 360 e passim
PECORELLA Giuseppe, 692 e passim, 704
PENDOLINO Salvatore, 177, 179 e passim, 207
PENNACCHIOTTI Paolo Emilie, 669, 692, 703
PERNI Giuseppe, 896

PERNICIARO Vincenzo, 670, 679
FERRERÀ Salvatore, 604, 617, 627, 695, 698 e passim
PERRICONE Antonino, 637, 639
PERROTTA Antonio, 361
PERROTTA Giovanni, 693
PERTINI Sandro, X
PESCATORE A., 968, 970
PESCATORE Gabriele, 979, 985
PESCATORI Mario, 979, 985, 1169
PETTI Carlo, 501
PIAZZA Renato, 1065, 1070, 1073, 1076
PIAZZA Virgilio, 272
PffiRGIANNI Francesco, 20
PIGNATELLI ANGIÒ Lineria, 31
TIGNATONE Cataldo, 311
PINNACCHIO (o FINACCHIO) Francesco, 880 e passim,

906
PINOCCHIO Francesco, 896, 901 e passim
PINOCCHIO Maria, 903
PIPITONE Giuseppe, 606, 613 e passim, 619 e passim,

630, 633 e passim, 637 e passim, 645 e passim, 651,
654 e passim, 677 e passim, 680, 683 e passim, 687 e
passim, 691 e passim, 694, 696, 698, 700 e passim,
703 e passim

PIPITONE Giuseppe Antonio, 846 e passim, 854
PIPITONE Salvatore, 685
PIRAIANO, 49
PIRAINO Antonino, XXHI
PIRAINO (o PIRAIMO) Clara, 100, 103
PISCIOTTANO Antonino, 152
PITICCHIO Francesco, 903
PIZZO Vito, 669, 673, 680, 682, 702
PLAIA Antonio, 737
PLAIA Diego. XXI e passim, 709, 711 e passim, 715 e

passim, 719 e passim, 731 e passim, 735, 737, 739,
741

PLAIA Francesco, 737
PLAJA Giacoma, 729
PLANETA Enrico, 1324, 1327 e passim
PLENTEDA Angelo, XXVI
PLICATO Salvatore, 313
POLIZZI Luigi, 1351
POMILLA Biagio, XXIII
POMPEI, 519
PONTE Carmelo, 903
PONTE Èrcole, 896
PONTE Francesco, 880, 901, 906
PONTE Paolo, 880, 896, 901, 906
PORTALE, 898
PROVENZANO Salvatore, 32
PUCCIANI (o RUCCIANI) Giuseppe, 1044, 1046 e passim.

1049
PUCCIO Andrea, 83
PUGLJSI Cosentino, 956
PUNTALORO Salvatore, 151
PUNZO Pietro, 1175, 1195
PUPELLA, 554

QUATTROCCHI, 906



Senato della Repubblica — 1405 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

RABITO Girolamo, 627, 629 e passim, 632 e passim
RAFFA Ernesto, 19
RAGONESE, 121
RAGONESI Pietro, 20 e passim
RAGUSA, 127
RAGUSA Giuseppe, 896
RAGUSA-D'AVISI (coniugi), 902
RATTI Carlo, 669, 671, 673 e passim, 676, 680, 683, 688 e

passim
RAJA Cesare, 32, 50 e passim, 57, 100
RAJA Maria, vedi: SALERNO Maria in RAJA
RAJA Olga, 50
RAMACCIA Attilio, XXVII
RAMACCIA Pasquale, XXVII
RAMISTELLA Vito, 649
RAMPOLLA Emilia, 903
RANDAZZO, 927
RANDAZZO Gaetano, XVHI
RANDAZZO Vincenzo, XVIII
RANDI Andrea. 81
REALE, 19
RETTANO A., 1069
RENDA Antonino, 531
RENDA Filippo, 691
RENDA Vincenzo, 652, 654, 666. 669, 675, 681, 685, 688,

690, 700 e passim, 703, 705
REXHA Luan, 49 e passim
RIBAUDO, 110 e passim, 161
RICCO Pietro, 59
RIINA Giacomo, XXIII
RUNA Salvatore, XXni
RIMI Filippo, XXVII
RIMI Vincenzo, XXVII, 607, 609. 651
RIOLO Calogero, 205
RIVELA Carmelo, 903
RIZZA Eraldo, 293
RIZZO, 1051
RIZZOLI Alfonso, XX
RIZZOTTO Placido, XXIJJ
RIZZUTI, 1229
ROANI Otello, 46 e passim
ROCCUZZO, 870, 880, 896 e passim, 899
ROCHERSEN Guglielmo, 102
ROMANO, 541
ROMANO Antonino, 531, 591
ROMANO Francesco Paolo, 591
ROMANO Giovan Battista, 531, 591 e passim, 594
ROMANO Maria Antonietta, 866
ROSSI Pietro, XVI
ROSSO Nicolo, 205
ROTOLO Vincenzo, 207, 222
RUELLO Nicolina, 516
RUNFOLA Girolamo, 1337, 1340, 1342
RUSSELLO Elio, 203
RUSSO, 127, 799
RUSSO Antonio, 59
RUSSO Giovanni, XXIV
RUSSO Giuseppe, XVI
RUSSO Rosa, 690 e passim
RUSSO Vincenzo, XXni
RUTOLO Vincenza, 177, 179 e passim

SACCARO Gaetano, 524, 527, 547, 574
SACCARO Giuseppe, 527, 547, 584
SACCARO Giuseppe fu Michele, 547
SACCARO Giuseppina in SCRAMUZZA, 547
SACCARO Leonardo, 547
SACCARO Michele, 547 e passim
SACCO Giovanni, XXVI
SACHEU Giovanni, XXVI
SAIEVA Gerlando, 207, 243, 284
SALADINO Giuliana, XXVII
SALADINO Salvatore, 86
SALAMONE Antonina, 581
SALERNO Francesco, 102
SALERNO Giovanni, 904
SALERNO Leonida, 50
SALERNO Maria in RAJA, 32
SALVATORE Salvatore, 300
SALVO Giovanni, 177 e passim, 183
SAMMARTANO Antonio (eredi), 74
SAMMARTINO Salvatore, 361
SAMMARTINO Vincenzo, 185
SANCARLO Giuseppe, 112, 161
SANCÌ Vincenzo, 669, 672 e passim, 687 e passim, 690,

703, 706
SANFILIPPO Francesco, 204
SANFILIPPO Vincenzo, 272
SANGIORGI Febronia, 867
SANGUIGNO, 553 e passim
SANTAMAURA (o SANTOMAURO), 20
SANTE Èrcole, 896
SANTINI Giovanni, XVII
SARDO Quintino, 926, 971
SAURA Nicola, 360, 384
SAURA Nicolo, 377
SAVAGNONE Camillo, 81
SAVAGNONE Luigi, 83
SAVAGNONE Renato, 81 e passim
SBIRGUONE, 903
SBRIGUONE Gaetana, 903
SCAFIDI Girolamo, 604 e passim, 613 e passim, 620, 627

e passim, 637 e passim
SCAGLIONE Pietro, XXIV
SCAMINACI Luigi, 360 e passim, 373 e passim, 386
SCANDARIATO, 544
SCARAMUCCI Giulio, XXI, 407, 409, 415, 422, 501. 505,

546
SCHICCHI Simone, 1068, 1073
SCHIFANI Carmelo, 1078, 1122, 1171, 1236, 1249, 1290 e

passim, 1391 e passim
SCHILLACI Concetta, 546, 577, 581
SCIANGULA Calogero, 207, 227, 229
SCIANGULA Giuseppe, 207
SCIBETTA Francesco, 313
SCICCHIGNO Giuseppa, 579
SCIFO Alfonso, 204
SCIORTTNO Giuseppe, 207
SCIRA Antonina, XVI
SCRAMUZZA Giuseppina, vedi: SACCARO Giuseppina in

SCRAMUZZA
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SCUDERI Salvatore, 360
SELVAGGIO Santo, XXVn
SEMILIA (figli), XVHI
SEMILIA Antonino, XVm
SEMINARA Caterina, 869
SEMINARA Placido, 1026, 1029, 1035, 1039, 1214
SERRA Salvatore Lorenzo, 361, 380
SERRAINO (o SERRAINI) Mario, 358, 360 e passim,

369,371,376,380,386
SIDOLI Carlo, 21
SIGNER Martino ,331
SIGNORINO Litterio, 152
SIMILI Salvatore, 904
SIMONE Pietro, 665, 670 e passim, 680 e passim. 702,

706
SITALA (f.lli), 939, 945
SLAVO Giovanni, 207
SMERALDI Leonardo, 178, 207
SODANO Giuseppe, 313
SOLANO Maria, 903
SOLANO Vincenza, 903
SOLLANI Carmelo, 311
SORGE Biagio, 314
SORCI Giovanni, XLX
SORRENTINO Anna Maria, 531
SPADARO Angelo, 649, 696
SPAGNOLLI Giovanni, X
SPANÒ, 101
SPANÒ Angelo, 102
SPERANZA Filomena, 898, 905
SPINA Carmelo, 561
SPINA Catello. 516
STAGNO D'ALCONTRES, 964, 1079, 1174, 1236
STERN Michele, XV
STRAZZERA Michele, 696 e passim
STREVA Francesco Paolo, XXIH

TAGLIAVIA (Oli), 608
TAGLIAVIA Andrea, 605, 609 e passim, 653 e passim
TAGLIAVIA Calogero, 654
TAGLIAVIA Giacomo, 654
TAGLIAVIA Giovanni, 654
TAGLIAVIA Giuseppe, 605, 609, 653 e passim
TAGLIAVIA (o TAGLAVIA) Nunzio, 111, 114, 131 e pas-

sim, 161
TAMBURINO, 896
TANDOY Cataldo, XXVH
TAORMINA Michele, 89
TAORMINA Vincenzo, 89
TARANTINO Gioacchina, 143, 152 e passim
TARDIBUONO Luigi, XXVI
TASQUIER, 629, 632, 635. 639
TASQUIER Giovanni, XXVI
TAURINO Luciano, 894, 918
TAVERNESE Domenico, 358 e passim, 380
TELARETTI Caldino, 1320, 1323, 1346
TEMPRA Rosario, 531
TERESI Nunzio, 527, 582
TERISI Carlo, 89

TERRANOVA, vedi: MARGARONE - TERRANOVA
(coniugi)

TERRANOVA, 871 e passim
TERRANOVA Antonio, XLX
TERRANOVA Cesare, X, XXm
TERRANOVA Gaetano. 359, 384
TERRANOVA Giuseppe, 867
•UBERI Sabatino, 666
TIGLI Vincenzo, 903
TIGLIÈ Umberto, 174, 289, 305 e passim, 316, 321
TORO Giovanni, 902
TORRENTE Pietro, 679, 694, 696 e passim
TORRETTA Pietro, XXTV
TORRISI Salvatore, 1035
TOSCANO Francesco, 61,116
TOSI Ezio, 19,94, 112, 161
TOSTO Luciano, 921
TRAPANI, 964, 1079, 1174. 1236
TRAPANI Giuseppe, 719, 950
TRAPANI Ignazio, 614, 620 e passim, 623, 633 e passim,

637, 646, 698 e passim
TREVISAN Paolo, 719
TRINCANATO, 180 e passim, 184 e passim
TRIOLO Antonina, vedi: MINORE Antonina in TRIOLO
TRIOLO Ignazio, 654, 666 e passim, 670 e passim, 673,

675, 678, 687 e passim, 702 e passim, 706
TROILO Gabriele, 174
TROLL! Italo, 21
TROMBINO Giuseppe, 903
TSEKURIS Giorgio, XXVII
TURCraO Aldo, 32
TURCO Mario, 302
TURDO Angela, 531
TURIANO Nunzio, 302, 310
TUSA Salvatore, 866, 869
TUTINO Aldo, 870
TUTINO Angela, 862, 866, 869, 872 e passim, 878 e

passim, 891, 897, 905, 923 e passim, 933, 938 e
passim, 944 e passim, 966, 1052

TUTINO Antonino, 867
TUTINO Antonio Carmelo, 906
TUTINO Bernardo, 867, 870 e passim
TUTINO Febronia, 867
TUTINO Lucia, 906

u
ULIZZI(i), 541
ULIZZI Benedetto, 590
ULIZZI Emanuele, 527, 534, 541, 546, 581 e passim, 590
ULIZZI Michele, 546, 577, 590. 594
ULIZZI Rosolino. 590
ORSINO Angelo, 898

VAIANA Alfonso, 204
VALENTE (o VALENTI) Alfonso, 146
VALENTI Angelo. 314
VALENTI Giuseppe. 615, 654
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VALENZA Francesca, 32
VALGUARNERA Corrado, 53, 89
VALSINDI Umberto, 1026
VARIO Giuseppe, 289 e passim, 294, 297. 299, 306 e

passim, 312, 315 e passim, 319, 321 e passim, 327
VASILE Leonardo, 727 e passim
VASSALLO Francesco, XH, XIX, XXXI
VASTA Santo, 881, 8%, 902
VATTIATO (i), 541
VATTIATO Emanuele, 589
VATTIATO Giuseppe, 530, 551, 588 e passim, 594
VECCHIA P., 968, 970, 992
VENTURINI Guglielmo, 561
VERONICA Domenico, 902
VERZOTTO Graziano, XVI
VIANI, 311
VIANI Gino, 302
VICARI Francesco, 45
VIGLIANISI, 927
VILLA Carmelo, 207
VILLA Santa Maria, 568
VINEIS Manlio, IX e passim
VINTI Giovanni, 204
VIOLA, 24
VIOLA Febronica, 902
VIRGA Francesco, 17, 21, 31
VIRGILI Giovanni, XXVH
VIRGILLITO, 926 e passim, 938, 954, 971, 1006, 1056,

1081, 1134, 1141 e passim, 1144, 1160, 1187 e pas-
sim, 1198, 1201, 1203, 1220, 1253, 1306, 1313, 1316,
1319, 1352

VISALU (f.lli), 896
VISALLJ Concetta, 870, 880
VITALE Carmelo, 902
VITALE Gaetano. 89

VITALE Giuseppe, 300, 902
VITALE Natale, 86, 140
VIVACE Luigi, 903
VIZZINI, 553
VIZZINI Onofrio, 589
VOLPES Ugo, 922, 929, 943, 1146, 1149, 1337, 1340,

1342

w

WANCOLLE Luigi, 627, 629 e passim, 632 e passim, 635,
639

ZABBIA Vincenzo, 131
ZAGARELLA Guido, 1204, 1207, 1209
ZANNELLO Angelo, 298
ZAPPARDINO Aldo. 887, 917
ZECCHINO Anna, 82
ZERILLI, 294, 304
ZERILLI Domenico, 296
ZERILLI Filippo, 116
ZERILLI Francesco, 45
ZIINO, 20
ZITO Antonio, 116
ZITTA Adolfo. 302
ZIZZO Salvatore, 607, 609, 651
ZOMPI Vincenzo, 670, 682, 704 e passim
ZORIO Ezio, 31
ZOTTA Michele, XXVI
ZUMMO Francesco Paolo, 51




